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INDICE  ALFABETICO 


ATTMrtonsa.  —  I  anneri  romiti  iadioia*  H  fMno  •  q««lli  mroH  il  fN«ai«rD  d«l  Tolame. 
Si  pQò  i^ere  U  pa^oa  dove  troTad  U  nnaar*  rioorraada  agl*indioi  delU  mataria  «ha  tt^ 
▼antl  alla  flaa  di  ciasemi  Tolana. 


^*i. 


ABBAINI. 

^      I.  Le  disposizioni  sulle  luei  (art  678)  si  applicano  agli  abbaini  f  Vili,  56. 

-"  ìbbaudoiio. 

1.  n  donatario  può  fare  l'abbandono  dei  beni  doH  per  esimersi  dai  pesit 
^  XII,  489^92. 

2.  Uenfiteitta  può  abbandonare  il  fondo  per  liberarsi  dalle  sue  obbligazioni? 

VIII,  399. 

3.  Verede  benefiziato  può  fare  l'abbandono  dei  beni  ai  creditori  e  legatarii 

per  liberarsi  dalFobbligo  di  amministrare.  IX,  103-1 17. 
^"3     4.  Il  proprietario  del  fondo  eerpiente  può  fame   Tabbandono  per   liberar9i 
y^  dall'cm^re  dei  lavori  neoessarii  per  Fuso  della  servitù.  VIII^  242-247. 

^      5   II  proprietario  di  un  muro  in  comune  può  fare   Vabbandono  della   tua 
^  parte  per  esonerarsi  dal  contribuire  alle  ricostruzioni  e  riparazioni.  VII, 

546-550. 
*       6.  Il  terzo  detentore  può  rilasciare  il  fondo  ipotecato  per  esimersi  dalla  espro- 
priazione. XXXI,  275. 

7.  Trascrizione.  L'abbandono  fatto  in  virtù  degli  articoli  656  e  699  deve  essere 
trascritto?  XXIX,  94. 

8.  VusufruHuario   può   rinunciare  al  diritto  di  usufrutto.  VII,  72-78.   Questa 
rinuncia  deve  essere  trascritta.  XXIX,  93. 

ABbaHDOKO  {CONTRATTO  DI), 

Vedi  la  voce  Cessione  di  beni,  II  e  IIL 

ABBELLIMENTO  DELLE  CITTX. 

1.  L'autorità  comunale   può  prescrivere   misure  ohe  hanno  per  nnioo  oggetto 
rabbellimento  delle  citià?  VI,  125. 

Laurent  —  Princ,  di  dir,  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  1 
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ABETAIE.  —  ACCESSIONE  (DIRITTO  Di). 

ABETAIE. 

I.  Diritto  àeWusufruttuario  sui  boschi  di  abeti.  VI,  436. 

AB  IRATO  (AZIOIIE). 

Vcuiane  ab  irato  esiste  anche  nel  nostro  diritto!  XI,  123. 

ABITAZIONE  (DIRITTO  DI). 

I.  Diritto  reale  d|  «bitadone.  Esso  è  il  diritto  d'uso  di  una  casa.  VII,  lOS. 

1.  È  regolalo  dai  prinoipii  del  diritto  d^uso.  VII,  102. 

2.  Non  può  essere  ceduto^  nò  sequestrato,  nò  ipotecato,  VII,  113-114. 

3.  E  soggetto  a  trascrizione.  XXIX,  77. 

II.  Diritto  di  abitazione  accordato  alla  donna  in  comunione  di  beni. 

1.  Non  ò  un  diritto  reale.  VII,  105;  XXII,  442. 

2.  Fondamento  del  diritto.  XXII,  441. 

'3.  A  carico  di  chi  si  esercita  e  quale  ne  ò  Testensione?  XXII,  443,  444. 
111.  Diritto  di  abitazione  accordato  alla  donna  dotale.  XXIII,  581. 

ABITAZIONE  (RESIDENZA). 
Vedi  le  voci  Domicilio  e  Residenza. 

ABROGAZIONE  DELLE  LEGGI  ANTERIORI  AL  CODICE  NAPOLEONE. 

I.  L*antico  diritto  fu  abrogato  dalla  legge  30  ventoso  anno  XII.   I,  Introdu- 
zione, 25-27. 
II.  Le  leggi  fatte  dopo  il  1789  non  sono  abrogate  da  detta  legge.  I,  27. 
III.  Tale  ò  la  legge  28  agosto  1792  sulla  proprietà  degli  alberi  esistenti  lungo 
le  strade  pubbliche.  VI,  252. 
'  IV.  E  là  legge  25  ventoso  anno  XI  sul  notariato.  XIII,  250. 

ABROGAZIONE  TACITA. 

I.  Quando  hawi  abrogazione  tacita?  XII,  371. 
:    II.  Una  legge  generale  non  deroga,  per  principio,  ad  una  legge  speciale.  XH. 

III.  Le  disposizioni  del  codice  civile  sulla  pubblicità  delle  donazioni  a  delle 

sostituzioni  sono  abrogate   dalla   leyge  ipotecaria  belga  ì  XXIX,  44-47, 
41,  150,  1G9. 

IV.  L'art.  834  del  codice  di   procedura  ò  abrogato  dalla   legge   ipotecaria. 

XXIX,  161 

V.  Le  leggi  speciali  derogano,  secondo   i   principii,  ad  una  legge  generale 
.    XIll. 

VI.  La  legge  generale  del  25  ventoso  anno  XT  sugli  atti  notarili  ò  abrogata 
dalle  disposizioni  speciali  del  codice  civile,  in  ciò  ohe  concerne  le  forme 
del  testamento  autentico?  XIII,  250,  261,  270. 

ABUSO  DI  FIDUCIA. 

1.  I/abuso  di  fiducia  può  essere  assimilato  al /ìirto  nell'art  ZSTdì  XXXII,  591. 

ABUSO  DI  GODIMENTO. 

Vedi  la  voce  Usufrutto,  Estinzione. 

ACCESSIONE  (DIRITTO  DI). 

l.  L'accessione  ò  un  modo  di  acquistare  la  proprietà?  VI,  182,  183. 


ACCESSIONE  (diritto  Di).  ^ 

II.  L'accessorio  sejue  il  principale,  VI,  184. 

1.  Puossi  dcdui  •)  dall'ai t.  516  \xiìk  presunzione  di  proprietà ì  VI,  185. 

2.  La  gora  de^li  opifici  ò  legalmente   presunta   proprietà  del   pàdroht 

dcHopificio?  VI,  186,  189.  Vedi  Gora, 

3.  Gli  argini  sono  presunti  appartenere  al   proprietario  deiropiiloio  ? 

VI,  190.  Vedi  Argini. 

4.  Delle  presunzioni  di  proprietà  ohe  si  ammettono   per  gli  argini  dei 

fossati.  VI,  192;  pel  terreno  compreso  nella  distanza  legale  dove 
gli  alberi  debbono  essere  piantati.  VI,  193;  pei  terreni  incolti  oon- 
finanti  colla  pubblica  via.  VI,  194;  pel  proprietario  dello  stagno.  VI. 
195;  VII,  241-244. 

B.  Del  diroto  di  accessionb  su  ciò  oh**  prodotto  aalui  cosa. 
Vedi  la  voce  Frutti. 

C,  Del  diritto  di  accessionb  su  ciò  che  si  unisce  e  s'incorpora  alla  cosa. 

I.  11  proprietario  del  suolo  ò  proprietario  del   soprasuolo  e  del  sot$os%u>lo, 
VI,  245. 

1.  Della  proprietà  del  sottosuolo,  VI,  216,  217. 

2.  Della  proprietà  del  soprasuolo,  VI,  248,  249. 

II.  Costruzioni  e  piantagioni.  Presunzioni.  VI,  250. 

1.  Presunzioni  di  proprietà  stabilite  dalTart.  558.  VI,  251,  252. 

2.  Della  prova  contraria.  VI,  253,  254,  256. 

3.  Il  proprietario  può  invocare  le  presunzioni  delVart.  558  contro  il  cO" 

lono  ?  VI,  255  e  XXV,  175-185. 

4.  Queste  presunzioni  si  applicano  alle   costruzioni   futte   daìYusuflrut' 

«uario?  VI,  485-491. 

5.  Lo  presunzioni  delKart.  553  sono  di  stretta  interpretazione.  VI,  257. 

a.  Applicazione  del  principio  alla  striscia  di  terreno  che  si  suole 

lasciare  fra  lo  stillicidio  ed  il  fondo  del  vicino.  VI,  336. 

b.  Le  strade  di  campagna  sono  presunte  appartenere  ai  proprie^ 

tarli  dei  quali  traversano  i  fondi  ?  VI,  258. 

IH.  Costruzioni  fatte  coi  materiali  altrui.  VI,  259,  260. 

IV.  Costruzioni  fatte  da  un  terzo  possessore  eoi  suoi  tnateriali. 

1.  Diritto  del  possessore,  secondo  ohe  egli  ò  di  buona  o  mala  fede.  VI, 

262-264. 

2.  Stima  della  plusvalenza  e  della  spesa.  VI,  265-267. 

3.  A  quali  lavori  si  applica  Tart.  555  ?  VI,  268-270. 

4.  A  quali  possessori  si  applica  Tart  555? 

a.  Non  è  applicabile  al  caso  in  cui  v*ha  un  legame  di  obbliga- 

zione fra  il  proprietario  ed  il  possessore.  VI,  271-273. 

b,  È  applicabile  al  comproprietario  che  costruisce  sopra  un  fondo 

comune?  VI,  274. 
e.  È  applicabile  ai  detentori  a  titolo  precario?  VI,  275. 

5.  Regolamento  delle  indennità  dovute  al  possessore.  VI,  276-280. 

D.  Diritto  di  accessione  in  quanto  alle  acque. 
Vedi  le  voci  Alluvione,  Avulsione,  Inondazione,  Isole. 


4  ACCESSIONE  DI  POSSESSO.  —  ACCETT AZIONE. 

E.  DounO  DI  ÀCCBStlONB  IN  QUANTO   AOLI  AMIMÀLI. 

Vedi  U  vooe  Animali  (Aoodfleione). 

F.  A0CB88I0NB  MOBILIAR», 

1.  Rogola  deU'art.  565.  VI,  312. 

2.  L*aooeaBÌone  mobiliare  ed  il  principio  delVart.  2S79.  VI,  313. 

3.  Deiraggianta.  VI,  314,  315. 

4.  Della  speoifioazione.  VI,  316-318. 

5.  Del  miaoaglio.  VI,  319. 

6.  Regole  generali  oonoernenti  Taceeesione  mobiliare.  VI,  320l 

ACCESSIOHE  DI  POSSESSO. 

PresoriMume  oc^ùtttva.  Vedi  questa  voee.  A,  IL 

ACCESSORIO. 

ÌSaccessorio  segue  il  principaU. 
l.  La  cessione  di  un  eredito  comprende  gli  aooessorii.  XXIV,  532-535. 
2«  Comuniovie  legale.   Gli  acoeasorii  dei  beni   proprii  sono  proprii..  XXI, 
301-304 

3.  LegatL  La  cosa  legata  deve  essere  oonaegnata  cogli  aooessorii  necessarii. 

XIV,  140. 

4.  Proprietà,  Dal  principio  che  raccessorio  segue   il   principale  puossi  d^ 

dume  che  vi  ò  una  proprietà  presunta  ì  VI,  184-195.  Vedi  la  voce  Ao- 
cessione.  A,  IL 

5.  Rivendiccusione,  I  mobili  possono  essere  rivendicati  a  titolo  di  accessorii 

di  un  immobUe.  XXXII,  563,  564. 

6.  Serviti^.  Quando  il  padrone  del  fondo  dominante   può  reclamare  delle 

servitù  a  titolo  di  diriUo  accessorio  ì  Vili,  256-262. 

7.  Uusufiruttuario  ha  diritto  agli  accessorii.  VI,  372,  373. 

8.  La  vendita  comprende  gli  accessorii  XXIV,  183-185. 

AOCnnAZIOlfE. 

I.  Vaecettcuione  è  richiesta  nei  fatti  giuridici  ohe  implicano  un  concorso 
di  volontà.  XVIII,  357. 

1.  Deiraocettazione  che  segue  Vofferta  di  obbligarsi.  XV,  468-481.  Vedi 

la  vooe  Consenso.  A. 

2.  Deiraocettazione  delle  donaxionù  XII,  224,  237«S09.   Vedi  la  voce 

Donaxione,  A,  III,  IV. 
3b  Deiraocettazione  àélVipoteca  costituita  dal  debitore  in  assenza  del 

creditore.  XXX,  424-427. 
4  Del  pagamento  del  debito.  XVIII,  337,  338. 

5.  Del  reimpiego  fatto  per  la  moglie  dal  marito,  XXI,  370-^79. 

6.  Della  stipìdazione  |er  un  terzo.  Accettazione.  XV,  559-567. 

II.  Vaccettazione  non  è  richiesta  quando  i  fatti  giuridici  non  implicano  un 
concorso  di  volontà.  Essi  sono; 

1.  La  confessione.  XX,  168. 

2.  La  conferma.  XVIII,  563. 

3»  La  rinuncia  ad  un  diritto  reale.  XVIII,  337. 

a.  Ipoteca.  XXXI,  372.  Iscrizione  ipotecaria.  XXXI,  153. 


ACCETTAZIONE  DEI  DONI  MANUALI.  ^  IDEM  DELLE  SUCCESSIONI.     ^ 

h.  Servitù.  Vili,  336. 
e.  Usufrutto.  VII,  72,  73. 
4.  La  rinuncia  alla  prescrizione.  XXXII,  185-100. 

àgcettazions  dei  doni  hanuau. 

XII,  290-296,  303. 

ACCETTAZIOIfE  DEI  LEGATI. 

I.  I  principi!  che  regolano  Taccettazione  delle  tuocesBioni  ai  applicano  alla 

accettazione  dei  legati?  XI II,  550-552. 
II.  Effetto  deiraccettazione.  XIII,  553. 

ACCETTAZIONE  DELLA  COMUl^IONE. 

I.  Diritto  di  opzione  della  dorwa.   Origine,  carattere.  Chi  può  esercitarlo? 
I  creditori?  XXII,  361-368.  Gli  eredi  della  donna  hanno  lo  stesso  di- 
ritto. XXII,  42M33. 
II.  Deiraccettazione.  XXII,  369,  370-373. 

1.  Condizioni.  La  donna  minore  può  accettare? 

2.  Quando  l'accettazione  deve  o  può  farsi  ? 

a.  Dalla  vedova  ?  XXII,  374-376. 

ò.  Dalla  donna  divorziata,  soparata  dicorpcy  o  di  beni?  XXII,  377. 

3.  Deiraccettazione  espressa  e  tacita.  XXII,  378-381. 

4.  Della  distrazione  degli  effetti  della  comunione.  XXII,  382-387.  Vedi 

la  voce  Distrazione. 

5.  Quando  e  da  chi  Taccettazione  può  essere  impugnata?  Dai  creditori? 

XXII,  338-391. 

6.  Effetti  deiraccettazione.  XXII,  392-394. 

ACCETTAZIONE  DELLE  DONAZIONI. 

XII,  224,  237-269.  Vedi  la  voce  Donazione.  A,  IH,  IV 

ACCETTAZIONE  DELLE  SUCCESSIONI. 

A.  GBNRRALrrÀ. 

I.  Che  cosa  è  accettare  una  suceessione  ì  IX,  262,  ZH.  Chi  deve  dare  la  prova 
deiraccettazione  ?  IX,  263. 
Il  successibile  può  essere  costretto  ad  accettare  dai  coeditori  ì  IX,  264.  Dagli 
altri  successibiliì  IX,  265,  266. 
II.  Deirecce^ione  dilatoria.  Vedi  questa  parola.  ^ 

III.  Condizioni  àeW accettazione. 

1.  Condizioni  generali.  IX,  278-283. 

2.  Degrmca/>act.  IX,  284,  286  e  287. 

3.  Il  marito  può  accettare  una  successione  pervenuta  alla  moglie?  IX, 

285,  e  XXI,  434-441. 

B.  ACGKTTAZIONB  PURA    E  SKMPLICB. 

I.  Accettazione  espressa. 

1.  Quando  vi  ha  accettazione  espressa?  IX,  289-292. 

2.  Rispetto  a  ohi  ha  effetto  Tacoettazione  espressa?  IX,  293. 

3.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  IX,  294-298. 

II.  Accettazione  lacita.  liegola  d'interpretazione.  IX,  299. 


^  ACCRESCIMENTO  (DIRITTO  DI). 

1.  Qu&ndOYi  ha  acoettazione  tacita?  Defìnizione  deirart.  778.  IX,  900-301. 

a.  Applicazione  della  defìDizione.  IX,  302-307. 

2.  Oli  atti  di  conservazione  e  di  amministrazione  non  implicano  accet- 

tazione. [X,  308-311. 

a.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  IX,  312-317,  318  bis. 

b.  Quid  se  vi  ha  dubbio?  Il  successibile  può  fare  riserve  o  chie- 

dere Tautorizzazioue  dal  giudice?  IX,  318.  Vedi  le  voci  Giu- 
risdizione graziosa  o  volontaria  e  Riserva  (Protesta). 

3.  Atti  di  amministrazione  definitiva,  di  godimento  e  di  disposizione. 

IX,  319. 
a.  Amministrazione  definitiva  e  godimento.  IX,  320. 
f      b.  Atti  di  disposizione.  Applicazioni.  Cessione.  Donazione.  Revoc&. 
Pagamento  dei  debiti.  Esercizio  dei  diritti  ereditarii.  IX,321-332. 
e.  Questi  principii  si  applicano  agFincapaci?  IX,  333. 

4.  Distrazione  degli  effetti  della  successione.  IX,  334-345  ter.  Vedi  la 

voce  Sottrazione. 

III.  Effetti  deìVaccettazione.  IX,  346-349. 

IV.  Nullità  àeW accettazione, 

1.  Quando  Taccettazione  è  inesistente!  IX,  350. 

2.  Deiraccettazione  nulla  i^er  incapacità.  IX,  351-353. 

3.  Deiraccettazione  nulla  per  vizii  di  consenso.  IX,  354-357. 

4.  Del  caso  di  lesione  preveduto  dall'art.  783.  IX,  258-363. 

5.  Quarò  Veff^etto  ìì^qW annullamento  rispetto  airerede  che  accetta,  agli 

altri  eredi  ed  ai  terzi?  IX,  36>-368. 

6.  I  creditori  deireredc  possono  chiedere  la  nullità?  IX,  364. 

7.  L*art.  1304  è  applicabile  airaccettazione  di  una  successione  ?  XIX,  25. 

C.    ACCBTTAZIONB   CON   BENEFIZIO    d' INVENTARIO. 

Vedi  la  voce  Benefizio  d*inventario, 
ACCRESCIMENTO  (DIRITTO  DI). 

A.  Comunione. 

1.  A  chi  si  accresce  la* parte  della  donna  rinunciante?  XXII,  420. 

2.  Quid  se  uno  degli  eredi  della  donna  rinuncia?  XXII,  422,  427. 

B.    IxSTITUZIONB  contrattuale. 

1.  Vi  ha  luogo  al  diritto  di  accrescimento  fra  coniugi  ì  XV,  229. 
C,  Legati.  * 

I.  Teoria  del  codice  Napoleone.  XIV,  299^302. 
IL  Quando  vi  ha  luogo  al  diritto  di  accrescimento? 

1.  Della  congiunzione  re  et  verbis,  XIV,  303,  304. 

2.  Della  congiunzione  verbis  tantum.  XIV,  305. 

a.  J^eXVeccezione  ammessa  dalla  giurisprudenza.  XIV,  304. 

b.  Esame  della  giurisprudenza.  XIV,  307-310. 
e.  Conclusione.  XIV,  311. 

3.  Della  congiunzione  re  tantum.  XIV,  312.    - 
III.  Condizioni  sotto  cui  v'ha  luogo  ad  accrescimene, 

1.  Vi  ha  accrescimento  in   caso  di  revoca  per  causa  à* ingratitudine? 
XIV,  313. 
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2.  Se  un  leffotario  premuore,  lasciando  dei  fyli,  Taiecrésciinento  ei  fa  a 

profitto  dei  collegatariiì  XIV,  314. 

3.  La  sostitiuione  ficì ecommissaria  impedisce  Y accrescimento.  XIV,  315. 

4.  heìV accrescimento  nei  l^ati  di  usufruito.  XIV,  316,  317. 

5.  Gli  articoli  1044  e  1045  si  applicano  ai  legatarii  universali  ?  XIV,  318. 

6.  L^accrescimento  si  fa  coironer«  e  volontariamente  ì  XIV,  319. 

7.  Come  si  fa  la  divisione  in  caso  di  congiunzione?  XIV,  320. 

8.  Il  diritto  di  accrescimento  è  trasmissibile  agli  eredi.  XIV,  321. 

9.  Del  diritto  di  accrescimento  nei  suoi  rapporti  colla  souituzione  fide" 

commissaria.  XIV,  505. 

D.  Lboittima. 

1.  Il  legittimario  che  rinuncia  è  considerato  per  calcolare  V ammontare  della 

U^ittimaì  XII,  21. 

2.  Gli  ascendenti  oltre  il  padre  e  la  madre  sono  esclusi  dai  fratelli  e  sorelle. 

Il  defunto  istituisce  un  legatario  universale.  La  rinuncia  dei  fratelli  e  so^ 
relle  fa  luogo  alla  legittima  degli  ascendenti  ì  XII,  25,  26. 

E.  Riversione  legale. 

1.  Diritto  di  accrescimento  fra  i  successori  speciali.  IX,  445,  446. 

2.  Non  v*ha  luogo  a  diritto  di  accrescimento  fra  i   successori  speciali  e  gli 

eredi  legittimi.  IX,  205. 

F.  Successioni. 

I.  V*ha  luogo  al  diritto  di  accrescimento  fra   eredi  legittimi.  IX,  438-444. 

Vedi  la  voce  Rinuncia  {Successione).  III. 
1.  Il  cessionario  àiéiV erede  profitta  del  diritto  di  accrescimentoì  XXIV,  575. 

II.  Del  diritto  di  accrescimento  fra  successori  irregolari.  IX,  447-448. 

G.  Usufrutto. 

Deiraccrescimento  in  materia  di  legati  di  usuf^rvtto.  XIV,  316,  317. 

AGCtSA. 

1.  Falsa  accusa.  Delitto  civile.  XX,  400. 

2.  Accusa  calunniosa.  Causa  d*indegnità.  IX,  6. 

ACQUAIO  (SERVITÙ'  DI).  « 

I.  In  che  consiste  la  servitù  di  acquaio.  È  continua  o  intermittente  f  VIII,  132. 

r 

\CQUB. 

I.  Acque  pluvicHi.  Vedi  questa  voce. 
II.  Acque  sorgenti.  Vedi  la  voce  Sorgente. 

III.  Acque  termali.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Stagni.  Vedi  questa  voce. 

V.  Potere  regolamentare.  Vedi  la  voce  Fiumi  {Potere  regolamentare). 

VI.  Prescrizione.  L'acqua  corrente  è  imprescrittibile.  XXXII,  246-249. 

VII.  Fiumi  navigabili  e  non  navigabili. 

1.  Proprietà  e   diritti  dei  confinanti.  Vedi  le  voci  B^tni.  II,  e  Fhiimi 
{Diritti  dei  confinanti). 
Vili.  Sorgenti.  Vedi  questa  voce. 
IX.  Serviti^  concernenti  le  acqìie.  Vedi  la  voce  Servitii  naturali,  IV-VL 


^  ACQUE  PLUVIALI.  -*  ACQUISTI  (COMUNIONE  Di). 

ACCtUE  PLUTIAU. 

L  Proprietà  delle  acque  pluviali. 

1.  Delle  acque  che  cadono  sopra  una  proprietà  privata.  VII,  223-225. 

2.  Delle  acque  ohe  cadono  sopra  una  pubblica  via.  VII,  226-227. 

3.  Gli  articoli  644  e  645  si  applicano  alle  acqtte  pluviali  f  VII,  228. 
IL  Proprietarii  inferiori  (Diritti  dei). 

1.  Quando  le  acque  pluviali  cadono  sopra  un  fondo  privato,  VII,  21^233 

2.  Quando  cadono  sulla  pubblica  via.  Convenzione.  Destinazione  del  padre 

di  famiglia.  Prescrizione.  VII,  234-239. 

3.  Il  proprietario  inferiore  può  acquistare  la  proprietà  delle  acque  plu- 

viali? Se  acquista  una  servitù,  quale  ne  sarà  Teffetto?  VII,  240. 

ACQUE  TERMALI. 

I.  L*art.  643  si  applica  alle  sorgenti  di  acque  termali?  VII,  216. 

II.  I  mobili  addetti  ad  uno  stabilimento  termale  sono  immobili  per  destina- 
zione ?  V,  464. 

III.  Legge  francese.  Stabilisce  una  servitù  legale  per  la  conservazione  delle 
acque  termali.  VII,  471. 

ACQUIDOTTO  (SEBYITU'  DI). 

I.  Oggetto  della  servitù.  VII,  375.  Condizioni,  377-382. 
IL  Stabilimento  della  servitù.  VII,  383-387. 

III.  Obblighi  e  diritti  ohe  ne  risultano.  VII,  388-390. 

ACQUIESCENZA. 

I.  La  donna  maritata,  autorizzata  ad  agire,  può  fare  acquiescenza?  Ili,  147. 
IL  l  mandatarii  generali  possono  fare  acquiescenza  f  XXVII,  424. 
IIL  II  tutore  può  fare  acquiescenza  di  fronte  ad  una  domanda  mobiliare  in- 
tentata contro  il  minore?  V,  67.   Ad  una  domanda  immobiliare?  V,  85. 

IV.  Il  padre  amministratore  può  fare  acquiescenza,*  o  gli  è  necessaria  Tàuto- 

rizzazione  giudiziaria?  IV,  315. 
V.  Le  persone  poste  sotto  consiglio  non  possono  fare  acquiescenza  che  colFas- 
sistenza  del  loro  consulente.  V,  362. 

iCQUISTI.  • 

L  Quali  beni  sono  acquisti  sotto  il  regime  della  comunione  legale.    Vedi  la 

voce  Comunione  (Attivo.  A,  III). 
2.  Acquisti  di  successione  nel  diritto  consuetudinario.  Vili,  491. 

ACQUISTI  (COMUNIONE  DI). 

A.  Obnbbautà. 

I.  Definizione.  Scopo.  Origine.  Principio  d'interpretazione.  XXIII,  120-124. 
IL  In  quali  termini  deve  essere  stipulata?  XXIII,  125-127. 

B.  Attivo  della  comumionb  di  àcquistl 

I.  Beni  che  entrano  neirattivo.  XXIII,  128. 

1.  Frutti  e  redditi.  Differenze  ed  analogie  fra  la  comunione  di  acquisti 
e  la  comunione  leerale.  XXIII,  129-131. 
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2.  I  prodotti  del  lavoro  dai  ooniogi.  Applicaiioni.  Giarisprudeiiza.  XXIU, 
1S^135. 
Gli  Acquisti.  ApplicazioDi.  XXIII,  136-138. 
II.  Beni  ohe  non  entrano  neir»ttÌTO. 

1.  U  nu)bilio  presente  e  /ìUtaro.  XXIII,  139-141. 

0.  Il  mobilio  escluso  resta  la  proprietà  dei  coniugi.  Conseguenze  che 

ne  risultano.  XXIII,  142-147. 
b.  Dei  casi  in  cui  la  comunione  diventa  proprietaria  del  mobilio 

«scluso.  XXIII,  148-150.  Conseguenze  che  ne  risultano.  XXIII,  152. 

2.  GVimmobili  proprii.  Del  reimpiego.  XX  III,  15^154. 

C.  Passivo  della  comunione  di  acquisti. 

L  Quali  sono  i  debiti  esclusi  ?  XXIII,  155-150. 
II.  Diritti  dei  creditori  personali  dei  coniugi.  XXIII,  160-163b 

III.  Ricompense.  XXIII,  164. 

D,  AmamsTRAziONl. 

I.  Amministrazione  della  comunione,  XXIII,  164-166. 
II.  Amministrazione  dei  beni  della  moglie  XXIII,  167-168 

E.  LlQUWAZIONB  B  DlYISIONB. 

L  Le  eompensazUmù  Giustificazione  del  mobilio.  Principio.  XXIII,  169-171 
n.  Come  si  fik  la  prova  del  mobilio  fra  coniugi  ì  XXIII,  172. 

1.  Del  mobilio  presente.  Critica  della  dottrina  e  della   giurisprudenza, 

XXIII,  173-175. 

a.  Che  intendesi  per  stato  in  buona  forma?  XXIII,  176-178. 

b.  L*art.  1502  è  applicabile  alla  comunione  d*acquisti?  XXIII,  179. 
a  L^art.  1499  ò  applicabile  quando  uno  dei  coniugi  ha  un  credito 

oontro  il  suo  congiunto  a  titolo  d*erede?  XXIII,  180. 

2.  Del  mobilio  futuro.  È  necessario  un  inventario.  Quid  se  non  ve  ne  ha? 

Diritto  della  moglie.  Del  marito.  Diritti  degli  eredi.  XXIII,  181-186. 
m.  Come  si  &  la  prova  del  mobilio  riguardo  ai  creditori  ì  XXIII,  187-189 

IV.  Come  si  esercitano  le  compensazioni  ì  XXIII,  190-191. 

V.  DelU  Divisione.  XXIII,  192-194. 

F.  Clausolb  chb  modificano  la  comunionb  di  acquisti. 

L  Della  oomunione  ridotta  agli  acquisti  mobiliari  od   immobiliare  XXIII, 

195-199. 
IL  Delle  clausole  che  attribuiscono  gli  acquisti  al  sopravvivente  od  ai  figli. 
XXIII,  200-201,  e  XXI,  153. 

Q,  La  socibtà.  di  acquisti  può  bsserb  stipulata  sotto  il  regime  dotale. 
XXIII,  591. 

ACQUISTI  IMMOBILI. 

I.  Fanno  parte  àcXV attivo  della  comunione  legale.  Vedi  la  voce  Comunione 

(Attivo).  A,  IH. 
n.  L'ipoteca  legale  della  moglie  verte  sai  mobili  acquistati!  XXX,  368-372. 

ACQUISTO  (DELLA  PROFRIETi). 

Vedi  la  70fìe  Proprietà /(Acquisto  e  Trasmissione  della  proprietà) 
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«ADÀOI  0  MàSSIMS. 

L  Bisogna  diffidare  dei  veochi  adagi.  V.  Essi  sono  abrogati  coirantioo  diritto, 
XVIL  472.  Noi  citiamo  i  più  usuali,  rimandando  alle  rispettive  voct. 

1.  <  Electa  una  via,  non  datur  recursus  ad  alteram  >.  Vedi  questa  voce. 

2.  «  Error  communis  faoit  jus.  Vedi  la  voce  Errare  comune, 

3.  «  Frustra  prohatur  quod  probatum  non  r elevai  ».  Vedi  questa  voce. 

4.  «  Habilis  ad  nuptias,  habilis  ad  nuptiarum  oonsequentias  ».  V,  XXI, 

14-17,  37,  41. 

5.  «  Impossibilium  nulla  obligatio  ».  Vedi  questa  voce. 

G.  «  Inelusio  unius  est  exclusio  alterius  ».  Toullier  chiama  questo  adagio 
una  miserabile  massima.  XXII.  Vedi  la  voce  Argomento  a  contrario, 

7.  «  Nemo  auditur  in  judicio  turpitudinem  suam  alliffans  ».  Vedi  que- 

sta voce. 

8.  •<  Nemo  plus  Juris  in  alium  transferre  potest  quam  ipso  habet.  Vedi 

({uesta  voce. 

9.  4.  Nemo  potest  esse  auotor  in  rem  suam  ».  Vedi  questa  voce. 

10.  «  Nessuno  si  presume  che  ignori  il  diritto  ».  XV,  507.  Vedi   la  vooe 

Ignoranza  del  diritto, 

11.  «  Protestano  actui  contraria  nihil  operatur  ».  Vedi  la  voce*  Pro^c*ta 

(Riserva). 

12.  «  Chi  può  il  più  può  il  meno  ».  Vedi  questa  vooe. 

13.  «e  Qui  mo  iure  utitur  nemini  fecit  injuriam  ».  Vedi  questa  vooe. 

14.  «  Qui  tacet  consentire  videtur  ».  Vedi  questa  voce. 

15.  «  lies  perit  domino  ».  Vedi  questa  vooe. 

16.  «  Tantum  praesoriptum  quantum  possessum  ».  Vedi  questa,  voce. 

ADIZIONE. 

1.  Adizione  deìV eredità  in  diritto  romano.  II  codice  civile  non  l'ammette  piut 
sebbene  la  voce  vi  si  trovi  ancora.  IX,  209,  210 

ADJECTI  SOLUTIONIS  CAUSA. 

Vedi  Pagamento,  XVII,  521. 

ADOZIONE. 

A.  Grioine  e  teoria.  dbll*adozione.  IV,  190-193. 

B.  Condizioni  dbll*adozionb  fra  vivi. 

I.  Condizione  deiradozione  ordinaria.  IV,  1*94-209. 
.    IL  Condizione  deiradozione  remuneratoria.  IV,  210,  211. 

III.  Formalità.  IV,  212-223. 

IV.  Conseguenze  della  inosservanza  delle  coudizioni  e  formalità. 

1.  Quando  Tadozione  è  inesistente  ì  IV,  224-226.  Confronta  la  voce  Aett 

inesistenti. 

2.  Quando  Tadozione  è  nulla  ?  IV,  227-236. 

C.  Dell*adozionb  testamentaria. 

I.  Della  tutela  officiosa,  IV,  237-241.  Vedi  questa  voce 
II.  Deiradozione  testamentaria.  IV,  242-247. 

D.    RPFBTTI   DBLL*AD0ZIONE. 

I.  Effetti  in  quanto  alle  persone.  II,  359  ;  IV,  248-253. 
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II.  Effetti  in  quADto  ai  beni.  IV,  254. 

1.  Diritti  di  saooossione  deiradottanto  e  dei  suoi  discendenti.  IX,  167*170. 

Vedi  la  voce  Regresso  successorio. 
Z.  Diritti  di  successione  degli  adottati.  IX,  80. 

a.  Riserva  degli  adottati.  XII,  18. 

b.  I  discendenti  àeWadottato  hanno  un  diritto  di  suooessione? 

IX,  82,  83, 
0.  Impediscono  la  rivertùme  eonvenzionole  ì  XII,  456. 

d.  1  figli  adottivi  impediscono  la  riversione  legale?  IX,  179. 

e.  Un  figlio  adottivo  impedisce  la  revoca  della  donazione  per  so- 

pravvenienza di  figlio?  XIII,  60. 

f.  L'adozione  opera  revoca?  XIII,  66. 

3.  Sotto  il  nome  di  fi(/li  dcbbonsi  comprendei*e,  neirart.  1757,  gli  adot^ 
tati?  IX,  113. 

ADCLTEBIO. 

I.  Disconoscimento  per  causa  di  adulterio.  Ili,  371,  374,  375. 
II.  L'adulterio  ò  una  causa  di  divorzio  e  di  separasione  di  corpo.  III,  170- 
185  e  314. 

III.  Il  matrimonio  preesistente  ò  un  impedimento  al  matrimonio.  II,  360-362, 

472  e  473. 

IV.  La  riparazione  deiradulterio  deve  essere  compresa  neirattivo  della  co^ 

munione  f  XXI,  236. 

AFFINITÀ. 

I.  Affinità.  Gradi  delFaffinità.  II,  349,  350. 

1.  Havvi  un'affinità  nata  dal  concubinato?  Il,  351. 

2.  Quando  cessa  l'affinità.  II,  352,  353. 

II.  Gli   affini  si   debbono   gli   alimenti,  III,  58,  59.  Vedi  Alimenti,  Obbliga-^ 

zioni  alimentari. 
IH.  Ipoteca  legale  della  donna.  Diritto  ed   obbligo  degli  affini  di  richiedere 
iscrizione.  XXX,  402. 

IV.  Interdizione.  Gli  affini  possono  provocare  l'interdizione  ?  V,  256,  257. 

V.  Matrimonio.  Impedimento  al  matrimonio  resultante  dall'affinità.  II,  354-359. 
VI.  Tutela. 

1.  Gli   affini   sono  chiamati  a  far  parte  del  oonsiglio  di  famiglia.  IV, 

432-436. 

2.  La  mancanza  di  affinità  è  una  causa  per  scusarsi.  IV,  499. 

AFFISSIONI. 

I.  L'autorità  comunale  ha  il  diritto  di  fare  regolamenti  per  le  affissioni  f  PQ^ 
autorizzare  l'affissione  sulle  mura  dei  tempii?  VII,  533,  534. 

AFFITTI  E  PIGIONI. 

I.  Cessione  di  affitti  non  scaduti.  Può  essere  opposta  ai  creditori   ipoteoarìi  I 

XXIX,  120,  121. 
11.  Frutti  civili. 

1.  Diritti  dell'usufruttuario.  VI,  395-397. 
I:^  Dìriiii  della  comunione.  XXI,  245-247. 

3.  Diritti  del  marito  sotto  il  regime  dotale.  XXIII,  572^74. 
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ni.  Prescrizione  quinquennale  degli  affitti  e  pigioni.  XXXU,  442.  443. 

IV.  Privilegio  per  affitti  e  pigioni.  XXIX,  385-405.  Vedi  la  Yooe  Privileffi  mo- 
biliari. 

V.  Subaffittuario.  Quali  pagamenti  può  egli  opporre  al  locatore?  XXV,  201-204. 
VI.  Trascrizione  di  affitti  contenente  quitanza  anticipata  di  almeno  tre  mesi  di 
pigione.  XXIX,  119,  202-204. 

1.  Quid  dei  pagamenti  anticipati  fatti  nel  corso  dell'affitto.  XXIX,  120. 

2.  Dei  pagamenti  anticipati  fatti  dal  debitore,  dopo  la  costituzione  della 

ipoteca.  XXX,  238-242, 

AFFBAirCAZIONfi  (DAL  SEBTIZIO  MIUTÀBE).  (SUBBOGAZlOinB). 

I.  Il  contratto  d'affrancazione  fatto  dal  padre  o  tutore,  a  nome  del  figlio 
minore,  obbliga  questo,  in  forza  del  diritto  comune  deiramministra- 
zione  legale  o  della  tutela.  XV,  537;  XVI,  375. 
IL  Se  il  figlio  è  maggiore  e  il  padre  tratta  in  suo  nome,  il  figlio  non  è  ob- 
bligato rispetto  all'affrancante  o  alla  compagnia.  XV,  537;  XVI,  308. 

III.  Se  il  padre  non  ha  contrattato  come  mandatario  o  gerente,  vi  ba  libera- 

lità, e  questa  liberalità  è  soggetta  a  collazione.  X,  601 . 
l.  In  qual  caso  Taffranoato  è  dispensato  dalla  collazione?  X,  602. 

IV.  Prezzo.  Le  parti  possono  stipulare  che  il  prezzo  non  potrà  essere  ceduto? 

XVII,  47. 

AGENTI  DI  AFFAEL 

I.  Essi  sono  mandatarii  salaricai  per  la  natura  del  loro  ministero.  XXVII,  390. 
II.  Prescrizione  della  loro  azione.  XXXII,  493. 
IH.  Il  salario  che  hanno  stipulato  può  essere  ridotto  ì  XXVII,  347-356. 

AGENTI  DI  CAMBIO  E  SMSALL 

1.  Non  sono  più  ufjfiziali  pubblidf  e  quindi  non  debbono   più   dar   cauzione. 

XXIX,  517. 

2.  Il  proprietario  di  un  titolo  al  portatore,  rubato  o  perduto,  ha  un'azione  contro 

l'agente  di  cambio  o  cam biovalute,  per  mezzo  del  quale  la  trasmissione 
si  ò  operata.  XXXII,  600-604. 

AGENTI  DIPLOMATICI  E  CONSOLI. 

I.  Loro  funzioni,  in  materia  di  atti  dello  stato  civile.  II,  10,  11. 
IL  Le  loro  funzioni  sono  una  scusa  in  materia  di  tutela.  IV,  496,  498. 

III.  Possono  ricevere  i  testamenti  (1)?  XIII,  163. 

IV.  Possono,  alVestero,  testare  secondo  le  leggi  del  paese  ohe  rappresentano? 

XIII,  164. 

AGGIUDICAZIONE. 

1.  Cosa  giudicata.  Le  sentenze  di  aggiudicazione  hanno  l'autorità  di  cosa  giu- 
dicata ?  XX,  9. 
.  .2.  Condizione  potestativa.  L'aggiudicazione  fatta  a  condizione  che  il  venditore 
si  riserva  di  gradire  le  offerte  è  sotto  condizione  potestativa?  XVII,  63. 

3.  Le  sentenze  di  aggiudicazione   tengono  luogo  di  convenzione  o  di  titoli. 

XXIX,  87. 

4.  Le  sentenze  di  aggiudicazione  debbono  essere  trascritte?  XXIX,  62-87. 

5.  V aggiudicatario  di  mobili  può  compensare  il  suo  prezzo  con  quello  che  gli 

deve  il  proprietario?  XVI II,  435.  ' 
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ACFRICOLVOSL 

I.  Non  sono  aottopotti  alla  formalità  del  bono,  XIX,  253.  Vedi  la  Tooe  Attt 

per  teriUura  privaUu 

AeSICOLTUSA. 

1.  Fiumi  fum  naviffàbtU  (art  645).  VII,  283. 

2.  Servitù  di  recinto.  Vili,  89,  90. 

3.  Servitù  stabilite  neirinterease  delFagriooltara.  Vedi  le  tocì  Appoggio,  Ao^ 

quidotto.  Drenaggio,  IrrigaMiane, 

ALBEBOATOm  ED  OSTI. 

I.  Deposito.  Il  deposito  in  un  albergo  è  avimilato  ad  un  deposito  necessario 
riguardo  alla  prova.  XXVI  l,  136. 

II.  Prescrizione.  Entro  qual  termine  si  preserive  il  credito  degli  albergatori 

e  degli  osti.  XXXII,  505. 

III.  Privilegio  delFalbergatore.  XXIX,  505-511. 

IV.  Responsabilità, 

1.  L*albergatore  risponde  degli  effètti  dei  viaggiaiari  trasportati  nel  suo 

albergo.  XXVII,  13&-162..Vedi  la  voce  Deposito  necessario,  B. 

2.  Egli  risponde,  a  titolo  di  oommittente,  del  danno  cagionato  dai  suoi 

preposti,  XXVII,  141.  Vedi  la  yooe  Responsabaitdu  C. 

ALBERGEMENT. 

I.  Questa  parola  indica,  nelle  provinole  del  mexsodl  della  Francia,  un   fitto 
enfiteutioo.  VII,  186,  note. 

ALBERGHI. 

I.  I  mobili  ohe  arredano  gli  alberghi  sono  immobili   per  destinazione?   V, 
463,  464. 

ALBERI. 

I.  Accessione.  Piantagioni  fatte  da  un  terzo.  VI,  262-270. 
II.  Immobili,  Gli  alberi  sono  immobili  per  natura.  V,  419. 
1.  Quid  dei  vivai  ?  V,  420. 

III.  Divisorietà,  Alberi  di  divisione.  VII,  583,  584. 

IV.  Piantagionim 

1.  Distanze  da  osservarsi  per  le  piantagioni  da  fi^rsi  sulla  linea  di  se- 

parazione dei  fondi.  Vili,  1,  3-8 

a.  Della  pretesa  prestmMione  di  proprietà  resultante  dalfarti- 
colo  671.  Vili,  2, 

2.  Sanzione.  Diritto  del  vicino.  Vili,  9,  10. 

a.  In  quanto  ai  rami  ed  alle  radici,  Vili,  15-21. 

3.  Prescrizione  e  destinazione  del. padre  di  famiglia.  Vili,  U*14. 

V.  Prescrizione.  Possonsi  prescrivere  gli  alberi  separatamente  dal  suolo  nel 

quale  sono  piantati?  XXXII,  349. 
Vi.  Raccolta  dei  friutti  che  sporgono  sul  terreno  del  vicina.  Vili,  22-24. 
VII.  Regolamenti  sulla  piantagione  delle  strade  (servitù  legale).  VII,  464. 
Vili.  Usufrutto.  Diritto  deirusufruttuario  sugli  alberi.  VI,  428-447. 

ALBUTAGGIO  (DIRITTO  DI). 

I.  Del  diritto  di  alb inaggio  prima  della  rivoluzione  francese.  Vili,  5491 
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II.  Abolizione  del  diritto  di  albinaggio  fatta  àaXV Assemblea  CasHtttente.  I,  420, 

427  ;  Vili,  550. 
IH.  Il  codice  Napoleone  stabilisce  il  principio  della  reciprocità.  Vili,  550. 

1.  Il  Tribunato  ha  proclamato  il  vero  principio.  I,  428. 
IV.  Il  diritto  di  albinaggio  abolito  in  Fronda  e  nel  Belgio.  I,  429;  VUI,  551 
e  552. 

1.  Lo  straniero  è  assimilato  alFindigeno.  VIH,  553.  * 

2.  Ma  il  principio  dclFart.  11  sussiste.  I,  429.  Vedi  la  voce  Stranieri. 
V.  Disposizioni  eccezionali  della  legge  del  27  aprile  1865.  VIII,  554. 

1.  Quando  vi  ha  luogo  ad  un  prelevamento  a  profìtto  delFindigeno?  VII!. 

555-559. 

2.  In  quali  successioni  si  esercita  il  prelevamento!  Vili,  560-563. 

3.  Come  si  fa  il  prelevamento?  Vili,  564-566. 

4.  Competenza.  Vili,  567,  568. 

ALIENATI* 

I.  Gli  alienati  non  rieoverati  né  interdetti  sono  regolati  dal  diritto  comune. V,  323. 

1.  Gli  atti  da  essi  fatti  sono  inesistenti,  se  t>rovano  ohe  al  momento  in 

cui  sono  stati  fatti  erano  privi  delPuso  della  ragione.  XV,  453;  XVI. 
20;  XIX,  48. 
a.  Applicazioni  alle  convenzioni  matrimoniali.  XXI,  38. 

2.  Degli  atti  a  titolo  gratuito  fatti  dagli  alienati  non  interdetti  nò  rico- 

verati. XI,  114-119. 

3.  Gli  eredi  possono  impugnare,   per  causa  di  pazzia,  gli  atti  del  loro 

autore  non  interdetto?  V,  324-328. 
a.  L'art.  504  ò  applicabile  alle  donazioni  eà.  ai  testamentiì  XI,  110. 

4.  La  prescrizione  corre  contro  di  essi.  XXXII,  52. 

ALIENATI  OTEBDETTI. 

Vedi  le  voci  Interdetti  (Ipoteca  legale  dei  minori  ed  interdetti) ^  Incapante, 

ALIENATI  BICOYEBATI. 

I.  Del  ricovero  degli  alienati.  Sistema  del  codice  Napoleone.  V,  380-3b3.  Si- 
stema della  l^ge  nuova.  V,  384-389. 

IF.  V amministrazione  dei  beni  degli  alienati  ricoverati  è  affidata  ad  un  am- 
miniitratore  provvisorio.  V,  390-392. 

1.  Potere  deiramministratore  provvisorio.  V,  393-396. 

2.  Ipoteca  legale  stabilita  sui  beni  deiramministratore.  V,  387  e  XXXI,  24 G. 

HI.  Effetto  del  ricovero. 

i.  Sugli  atti  fatti  dalValienato. 

a.  Dopo  il  ricovero.  V,  398-403  ; 

b.  Prima.  V,  404  ; 

e.  Gli  eredi  hanno  il  diritto  d'impugnare   gli  atti   fatti   da   un 
alienato  ricoverato  e  non  interdetto?  V,  405. 
2.  Sul  matrimonio  e  la  potestà  patema.  V,  397. 

ILIIEENTI. 

L  II  legatario  degli  alimenti  ha  diritto  ai  frutti.  XIV,  80. 


ALIHENTI.   -  PENSIONE  DOTALE.  IS 

II.  La  somme  e  pensioni  date  o  legato  per  alimenti  sono  insequestràbili. 
XXVII,  208. 

1.  E  oonsegpieniemente  non  compensabili.  XVIII,  448-450. 

2.  Gli  alimenti   possono  essere  stipulati   incedibili  ì  XI,  460;  XXVIl 

301-303. 
IIL  Gli  alimenti  non  sono  soggetti  a  rimborso.  X,  624. 
IV.  Puoesi  transiffere  sugli  alimenti  ?  XXVIII,  366. 

AUMENTI.  DEBITO  AUMENTABIO  FRA  NOIT  PABEHTI. 

I.  AdoMione. 

1.  Obbligazione  alimentaria  fra  l'adottante  e  Tadottato.  IV,  251. 

2.  Obbligazione  alimentaria  del  tutore  officioso..  IV,  239,  241. 

II.  Donazione,  Il  donatario  deye  gli  alimenti  al  donante.  XIII,  10-13. 

III.   Usufrutto  legale.  Obbligazione  speciale  del  padre  e  della  madre  usafrut 
tuarìi.  IV,  331.  Vedi  la  voce  Pensione  alimentaria, 

AUMENTI  (0BBU6AZI0NE  ALIKENTABU  FRA  PARENTI). 

I.  Caratteri  deirobbligaziime  alimentaria  legale.  Ili,  51. 

1.  È  civile  nei  casi  determinati  dalla  legge!  Ili,  46,  47. 

a.  Vi  ha  un* obbligazione  naturale  di  fornire  gli  alimenti  ai  pa> 
renti  non  determinati  dalla  legge?  XVII,  16. 

2.  Il  debito  alimentario  è  unito  alla  persona  del  debitore.  Ili,  48. 

3.  II  debito  alimentario  è  variabile.  III,  49,  e  à^ordine  pubblico.  III,  50. 

II.  Chi  deye  gli  alimenti  ? 

1.  I  coniugi.  III,  52,  54-57  ? 

a.  Della  pensione  alimentaria  in  oaso  di  divorzio,  III,  53  e  308-Sl  1 . 

b.  Quid  in  caso  di  separazione  di  oorpo?  Ili,  53  e  348. 

2.  I  discendenti,  scendenti  ed  affini.  III,  58,  59. 

a.  Figli  naturali  non  riconosciuti.  Il  padre  ha  Tobbligo  naturale 

di  fornir  loro  gli  alimenti?  XVII,  17. 

b.  Quid  se  la  loro  filiazione  ò  legalmente  constatata?  Obbligo  re- 

ciproco fra  genitori  e  figli.  Ili,  60,  62,  63;  IV,  126.  127,  133. 

e.  Quid  dei  figli  incestuosi  e  aduUerini  ì   lU,  60  ;  IV,  161-163  ; 
IX,  141-144. 

d,  I  genitori  incestuosi  o  adulterini  hanno  diritto  agli  alimenti  ? 
Ili,  61. 

ni.  Come  i  debitori  sono  obbligati? 

1.  In  concorso  o  successivamente  ì  III,  64,  65. 

2.  Il  debito  è  indivisibile  e  solidale!  Ili,  66-68. 

3.  Sotto  quale  condizione  gli  alimenti  sono  prestati?  Ili,  69-72. 

4.  Sono  prestati  in  natura  od  in  forma  di  pensUmeì  III,  73,  74 
rv.  Quando  cessa  il  debito  alimentario?  Ili,  75,  78. 

1.  Ripetizione  degli  alimenti.  111,79-81.  Vedi  la  yooe  Pensioni  alimentarie, 

ALIMENTL  PENSIONE  DOTALE. 

I.  La  pensione  dotale  è  una  donazione  ì  XV,  173  ;  KVII,  30. 

1.  È  essa  soggetta  a  collazione?  X,  624. 

II.  Quando  può  essere  diminuita?  XXI,  178. 

IIL  Deye  essere  pagata  anche  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonioì  XXI,  170. 
Vedi  la  yooe  Elemosina  dotale. 
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Vedi  la  voce  Strada  di  aUaggio, 

ALLDIEAMEIITO. 

I.  Servitù  di  edilizia.  VI,  134;  VII,  466. 

ALLXJYIOlfl  E  INCREMENTI. 

I.  Le  alluvioni  ed  inorementi  appartengono  ai  oonfinanti  eoi  fiumi.  VI,  281-284. 
1.  Quid  dei  greti?  VI,  289-291. 

II.  Vi  ha  luogo  ad  alluvione  pei  laghi  e  stagni,  canali  e  fiumi  canalizzati,  e 

pel  mare?  VI,  289-291. 
IH.  A  quali  confinanH  profitta  Talluvione  ?  VI,  292-294. 
IV.  L'alluvione  ò  regolata  dal  principio  àeìV accessione.  VI,  295. 

1.  V ipoteca  si  estende  alle  alluvioni? 

2.  II  mutvtatario  ha  il  diritto  di  godere  delle  alluvioni  ohe  si  formano 

durante  l'affitto?  XXV,  171. 

3.  Vusufruttuario  gode  delle  alluvioni  ohe  si  formano  durante   Tusu- 

frutto  ?  VI,  373. 

AnENDE. 

I.  Le  ammenda  sono  un  debito  personale. 

1.  Comunione  legale.  Le  ammende  inoorse  dal  marito  entrano  nel  pas- 
sivo, salvo  compenso.  XXII,  54,  58.  Quid  delle  ammende  incorse 
dalla  moglie  ?  XXII,  64,  67. 
II.  La  responsabilità  del  fatto  altrui  non   si  estende  alle  ammende,  salvo 
quando  queste  sono  per  rifiBioimenti  civili.  XX,  615. 
1.  Lo  Stato  è  responsabile  delle  ammende?  XX,  617. 
III.  Solidarietà,  Vi  ò  solidarietà  legale  in  materia  di  delitti.  XVII,  291. 

AMMEUISTBATORI  CONVENZIONALI. 

I.  Degli  atti  che  possono  fare  i  mandatarii  generali 

1.  Essi  possono  fare  gli  atti  di  amministrazione       di   eonsen>axtone. 
XXVII,  419,  420. 
a.  Applicazione.  XXVII,  421,  422,  427.  Vedi  la  vooe  Crediti,  V. 
II.  Essi   non   possono  alienare  nò  fare  atti  di  disposizione  XXVII,  425,  426. 

1.  Applicazione.  XVII,  428-431. 

2.  Ipoteca.  XXX,  483. 

III.  Quid  delle  azioni  giudiziarie  ì  XXVII,  423,  424 

AMMINISTRATORI  OIUDIZIARH  E  LEGALI. 

L  Quali  sono  questi  amministratori? 

1.  Xy^^Vimmessi  in  possesso  provvisorio  e  definitivo.  Vedi  la  voce  As^ 

senza. 

2.  Del  coniuge  xn  comunione  di  beni  òhe  opta  per  la  continuazione 

della  comunione,  in  caso  di  assenza  del  suo  oongiunto.  Vedi  la  voce 
Assenza, 
8.  Del  marito  amministratore  legale.  Vedi  le  voci  Comunione  (Ammi" 
strnzione),  Regime  di  esclusione  di  comunione  e  Regime  dotale. 
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4.  Del  padre  amministra  toro  legale.  Vedi  la  yooe  Patria  podestà  (AM' 

minist razione  dei  beni), 

5.  Del  tutore.  Vedi  le  Toci  Tutela  e  Tutori. 
II.  Incapacità  e  proibizioni. 

1.  Proibizione  di  comprare.  XXIV,  43-50. 

2.  Proibizione  speciale  che  colpisce  il  tutore  (art.  450).  XXIV,  51-54. 

3.  Gli  amministratori  non  possono  prescrivere  i  beni  che  debbono  am- 

ministrare. XXXII,  302-307. 
HI.  Potere  degli  amministratorù 

1.  Essi  hanno,  in  generale,  le  azioni  mobiliari  e  possessorie,   ma  non 

le  azioni  immobiliari.  II,  188;  V,  66  e  81  ;  XXII,  146-152. 
a.  Vi  ò  U'V eccezione  pel   marito  sotto  il  regime  dotale.  XXIII, 
472,  -174,  475. 

2.  Essi  possono  fare  gli  atti  di  amministrazione.  Vedi  la  voce  iimmi- 

nistratori  convenzionali. 

a.  Possono  alienare   i   mobili?  II,  177-179;  XXII,  161-165.  Vedi 

la  voce  Crediti.  VI. 

b.  Dei  contratti  di  locazione  che  possono  fare.  Il,  176;  V,  45-49; 

XXII,  134-145. 

3.  Essi  non  possono  disporre  dei  beni.  II,  p.  236,  237. 

4.  Essi  non  possono  ipotecare.  XXX,  484-487. 

5.  L'art.  2002  si  applica  agli  amministratori  legali?  XXVIII,  41. 

IV.  Potere  del  padre  amministratore   legale.  Vedi  Patria  podestà  (Ammini" 
s trazione  dei  beni). 

imMINISTRATORI  PROVYISORII. 

1.  Dell'amministratore  provvisorio  de^li  alienati  ricoverati.  V,  390-396. 

2.  Dell'amministratore  provvisorio  in  ciso  di  domanda  d'interdizione.  V,  270-274. 

3.  DolPamministratore  provvisorio  ia  caso  di  vacanza  delV eredità.  X,  184. 

AXMIXISTRATORI  SPECIALI. 

1.  Non  possono  più  esservi  fondazUmi  di  carità  con  amministratori  speciali. 

XI,  258-262. 

2.  La  clausola  dell'amminist razione  speciale  ò  reputata  non  scritta.  Giarispra- 

denza.  Critica.  XI,  267,  272,  273. 

AMMINISTRAZIONE  LEGALE. 

Vedi  la  voce  Amministratori  giudiziarix  e  legalu 

ANALOGIA. 

I.  Applicazione  analogica  della  legge.  I,  350. 

1.  Esempio.  IV,  405;  XXVI,  265. 

2.  L'applicazione  analogica  non  ò  ammissibile  in  materia  di  eccezione. 

XXII,  192. 

a.  Sentenze  della  Corte  di  cassazione.  XXXII,  15,  595. 

b.  Puossi  argomentare  per  analogia  da  una  eccezione  alValtraì 

XXXlf,  504,  505. 
e.  In  materia  di  comunione  convenzionale ,   puossi  interpretare 
Vuna  delle  clausole  mediante  Valtra,  per  analogia?  XXlll,  1 19. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  eiv.  ^  Voi.  XXXIII.  2 
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3.  Non  si  può  applicare,  per  analogia,  i  prinoipii  della  filiazione  legit- 

tima alla  filiazione  naturale,  IV,  1,  2. 

4.  Non  si  può  argomentare  per  analogia  in  materia  di  privilegi,  XXIX, 

358,  a59,  366. 

ANATOCISMO. 

f.  Condizioni  e  restrizioni.  XVI,  338-349. 
II.  Dei  casi  preveduti  dall'art.  1155.  XVI,  350-353. 

ANIMALI. 

I.  Accessione,   Dei  piccioni,  conigli  e  pesci.  Quando  diventano  immobili   per 

accessione?  VI,  310-311. 
U.  Soccida.  QwdXi  animali  possono  formare  oggetto  della  soccida?  XXVI,  84. 

Vedi  la  voce  Soccida. 
\\l.' Occupckxione, 

1.  Quando  la  selvaggina  diventa  proprietà  del  cacciatore?  VIII,  440-444. 

2.  Della  pesca.  VIII,  445,  446. 

IV.  Responsabilità  del  danno  cagionato  dagli  animali.  XX,  625-630. 

1.  Qli  animali  domestici.  XX,  631-634. 

2.  La  selvaggina.  XX,  635,  636. 

3.  I  conigli.  XX,  637,  638. 
V.   Usufrutto. 

1.  Diritto  deirusufruttuario  sugli  animalL  V,  411,  412. 

2.  Obbligo  deirusufruttuario  in  quanto  al  mantenimento  degli  animali. 

VI,  536. 

3.  Estinzione  deirusufrutto  colla  perdita  degli  animali.  VII,  69. 

ANNUAUTi. 

1.  Le  annualità  di   rendite  si  prescrivono   in   cinque  anni.   XXXII, 

436,  437. 

2.  La  domanda  delle  annualità  interrompe  la  prescrizione  del  capitale. 

XXXII,  139. 

3.  La  prescrizione  della  rendita  corre  a  partire  dalla  scadenza  delle 

annualità?  XXXII,  16-18. 

ANNUÀLITl  DI  BENDITS. 

I.  Le  annualità  sono  interessi^  XXVII,  4,  e  quindi  frutti  civili.  VI,  304. 

II.  Prescrizione  speciale  delle  annualità.  XXXII,  436,  437, 

III.  Tasso  delle  annualità. 

1.  Nelle  rendite  perpetue.  XX VII,  7,  8. 

2.  Nelle  rendite  vitalizie.  XXVII,  289-291. 

3.  In  che  cosa  esse  devono  consistere.  XXVII,  262*264. 

IV.  UsufHUto.  Diritti  ed  obblighi  deirusufruttuario  quanto  alle   rendite  vitar 
lizie.  VI,  424;  VII,  22. 

ANNULLAMENTO. 

Vedi  le  voci  Azione  di  nullità,  Nullità, 

ANTICIPAZIONE  DI  EBEDITl. 

L  Collazione.  Le  liberalità  fatte  in  anticipazione  di  eredità  sono  soggette  a 
.epilazione.  X»  546,  548.  Vedi  la  voce  Collazione^ 
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II.  Comunione  legale.  I  beni  immobili  ceduti  da  un  asccndontc  ad  uno  dcv 
coniugi,  in  anticipazione  di  eredità,  non  entrano  in  comunione.  XXi, 
315-322.  Vedi  la  voce  Comunione  legale  (Attivo). 

III.  Composizione  della  massa  (Legittima).  Le  donazioni  fatto  in  anticipazione 

di  eredità  sono  comprese  nella  massa.  XH,  76-85.  Vedi  la  voce  Legittima. 

IV.  Imputazione  (Legittima).  Le  donazioni  in  anticipazione  di  eredità  sono 

imputabili  sulla  legittima  o  sulla  quota  disponibile?  XII,  108-115.  Vedi 
la  voce  Legittima, 

AKnCRESI. 

Origine.  Difìferenze  fra  Tanticresi  ed  il  pegno.  XXVIII,  527,  528. 
L  Condizioni. 

1.  Chi  può  costituire  un'anticresi  ?  Capacità.  XX Vili,  529-534* 

2.  Forma.  Prova.  Tra.scpizìone.  XXVIII,  535-540. 

3.  Possesso.  XXVIII,  541,  542. 

li.  Diritti  ed  obblighi  del  creditore  anticresista. 

1.  Confini.  L'anticresista  ha  razione  per  confini.  VII,  424. 

2.  Frutti.  Diritto  deiranticresista.  XXVIII,  545-547. 

a.  Obbligo  che  ne  risulta.  XXVIII,  548-551. 

3.  Obbligo  di  conservare  e  di  restituire.  Gli  articoli  1302  e  1733  si  app^' 

oano  airanticresi.  XX,  304. 

4.  Ritenzione.  Diritto  delTanticresista.  Indivisibilità  del  diritto.  Preserie 

zione.  XXVIII,  552,  555. 

5.  Vendita.  Diritto  di  véndere.  Clausole  proibite.  XXVIII,  556-5G0. 
in.  Diritto  deiranticresista  rispetto  ai  terzi. 

1.  L'anticresista  ha  un  diritto  reale?  XXVIII,  561-568. 

2.  Può  egli  opporre  il  suo  diritto  ai  terzi?  XXVIII,  569-573. 

3.  Conseguenze  che  risultano  dal  principio  che  concerne  la  natura  del 

diritto  di  anticresi.  XXVIII,  574-582. 
IV.  Deiranticresi  simulata.  XXVIII,  543-544. 

ANTIDATA. 

I.  Atti  autentici.  L'atto  notarile  fa  fede  colla  sua  data  fino  ad   iscrizione  in 

falso.  XIX,  ia5. 
II.  Atti  per  scrittura  privata. 

1.  Le  parti  ed  i  loro  er-edi  pos.sono  provare  l'antidata  colla  prof>a  con- 

traria. XIX,  272-274. 
a.  Come  si  fa  la  prova?  XIX,  ibid. 

2.  Ma  Tatto  prova  fino  ad  iscrizione  in  falso,  fra  le  parti  e  loro  eredi, 

il  fatto  materiale  della  data.  XIX,  272. 

3.  Rispetto  ai  ter/i  Tatto  per  scrittura  privata  nOn  ha  data.  XIX,  279-291 

Vedi  Atti  per  scrittura  privata  (Forza  probativa).  A,  II,  3,  4. 
IH.  Rendita  vitalizia.  Si  applicano  i  principii  generali.  XXVII,  288. 
IV.  Testamento. 

1.  II  tesiSLTCìento  pubblico  e  Tatto  di  sottoscrizione  del  testamento  segreto 

fanno  fede  colla  loro  data  fino  ad  iscrizione  in  falso.  XIH,  382,  430. 

2.  Quale  è  la  forza  probativa  della  data  del-  testamento  olografo?  Xlll,  . 

225^-249. 
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AIITIPÀBTE  (COIXAZIOirE). 

V antiparte  o  dispensa  dalla  Collazione  deve  essere  espressa.  Vedi  la  voce 
Collazione. 

ANTIPÀBTE  pOlfTENZIONALE. 

I.  Definizione.  XXIII,  345,  346. 

1.  È  di  stretta  interpretazione.  XXIII,  347. 

2.  Il  magistrato  può  ridurla?  XXIII,  348. 
II   L antiparte  ò  una  liberalità?  XXIII,  349,  350. 

1.  Spiegazione  deirart.  1518.  XXIII,  351. 

III.  Su  quali  beni  si  esercita  Vantiparte. 

1.  Si  esercita  sulla  massa  divisibile.  XXIII,  352. 

2.  Oli   oggetti  compresi  neir antiparte  entrano  in  comunione.  XXIII, 

354,  355. 

3.  La  moglie  non  ha  diritto  alFantiparte  che  nel  caso  che  accetti.  Essa 

può  stipulale  l'antiparte  in  caso  di  rinuncia.  Effetto  di  questa  clausola. 
XXIII,  353. 

IV.  Apertura  dieW antiparte. 

1.  Si  apre  alla  morte.  XXIII,  356. 

2.  Che  si  fa  deirantiparte  quando  la  comunione  si  scioglie  col  divorzio, 

la  separazione  di  corpo  o  la  separazione  di  heniì  XXIII,  357. 

API, 

1.  Del  danno  cagionato  dalle  api.  XX,  633. 

2.  Le  api  sono  immobili  per  destinazione  agricola.  V,  448. 

3.  Quando  gli  sciami  di  api  possono  essere  occupati  dal  proprietario  del  ter- 

reno sul  quale  si  posano  ì  Vili,  440. 

APOSTATI. 

1.  Sonvi  ancora  apostati?  I,  89. 

APPiMl;  Vedi  la  voce  Locazione  d'opera. 

APPLICAZIONE  (DELLA  LEGOE). 

I.  L'applicazione  della  legge  spetta  al  magistrato.  Divisione  ed  indipendenza 
dei  poteri  legislativo  e  giudiziario.  I,  250-252. 

II.  Conseguenze  del  principio. 

1.  Il  legislatore  non  deve  essere  giudice.  I,  253-255. 

2.  Il  giudice  non  deve  essere  legislatore.  I,  258-263. 

a.  Che  deve  fare  il  magistrato  nel  silenzio  della  leggeì  I,  256, 257. 

3.  Il  magistrato  è  legato  dalla  legge.  I,  30,  31. 

a.  Egli  non  può  modificarla.  XXIII,  540. 

b.  Quando  fa  la  legge,  la  fa  male.  XXIII,  540,  547. 

e.  Inconvenienti    che   ne   risultano  pei  giudicabili.  XXIII,  540. 
Vedi  le  voci  Inter  preti.  Giudice  (Interprete),  Giurisprudenza. 

4.  Il  giudice  non  può  statuire  pel  futuro.  I,  264-267. 

a.  Il  giudice   può  accordare  i  danni-interessi   pel   futuro?  XVI, 

299-302  ;  XX,  256.  Vedi  la  voce  Giudice.  I. 

b.  Il  giudice  non  può  creare  eccezioni.  Vedi  la  voce  Eccezione. 
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APPOOeiO  (8EBTITU'  DI). 

I.  Oggetto  della  servitù.  VII,  395.  Condizioni.  VII,  306-399. 
IL  Obblighi  di  colui  che  ottiene  la  servitù  e  diritti  dei  frontisti.  VII,  400-402. 

APPOSIZIONE  DI  SIGILLI. 

I.  Domanda  di  divorzio  per  causa  determinata.  La  moglie  può  chiedere  la 

apposizione  dei  stffilU.  Ili,  265,  266. 

II.  iSpese  di  apposizione  dei  sigilli. 

1.  Sono  a  carico  della  comunione.  XXI,  480,  e  della  successione.  XI,  55 

2.  Sono  privilegiate  rispetto  a  tutti  i  creditori?  XXIX,  329,  330. 
III.  h* erede  benefiziato  deve  apporre  i  sigilli?  IX,  381. 

[V.  Opposizione  sAVapposizione  dei  sigilli.   Vale  opposizione  alla  divisiono 

IX,  527. 
V.  Divisione  giudiziaria.  Quando  i  sigilli  debbono  essere  apposti?  X,  313. 
VI.  Successori  irregolari.  Debbono  apporre  i  sigilli?  IX,  248. 

1.  Dei  successori  irregolari  che  non  sono  soggetti  a  quesVobbligo.  IX, 
260,  261. 
VII.  Tìitore.  Quando  deve  fare  apporre  i  sigilli.  V,  8. 

▲PPBEIfDmA  (Vedi  la  vooe  Tirocinio). 

APPROVATO  0  BOVO  PER. 

Vedi  la  voce  Atti  per  scrittura  privata,  Forme.  III. 

ARBITRATO.  ARBITRI. 

I.  Cosa  giudicata. 

1.  Le  sentenze  arbitrali  hanno  Tautorità  di  cosa  giudicata.  XX,  6. 

2.  Quid  delle  sentenze  pronunciate  alV estero  da  arbitri?  XX,  4,  3. 

II.  Società.  Clausola  colla  quale  i  soci  si  rimettono  ad  uno  fra  loro  o  ad  un 

terzo  per  regolare  le  parti.  XXVI,  296. 

III.  Vendita.  Clausola  colla  quale  le  parti  lasciano  il  prezzo  alla  stima  di  un 

terzo.  XXIV,  74-78. 

IV.  Gli  arbitri  sono  mandatariif  Possono  invocare  Tart  2002?  XXVIIl,  38. 

ARCHITSrri  BD  IMPRENDITORI. 

1.  Appalti  e  misure.  Vedi  queste  voci. 

II.  Operai  impiegati  dairarohitetto  (art.  1798).  Diritti  degli  operai.  XXVI, 

76-82. 

IH.  Prezzo  del  cottimo.  Quando  Tarchitetto  può  chiedere  un  aumento  del  prezzo 

(art  1793).  XXVI,  65-75. 
IV.  Privilegio  degli  architetti.  XXX,  42-57,   106-115.  Vedi  le  voci  Privilegi 

immobiliari.  A,  e  Privilegi  (Conservazione  dei).  C. 
V.  Responsabilità.  Diversi  casi  di  responsabilità.  XXVI,  25-31. 
l.  Responsabilità  deirart.  1792.  XXVI,  32. 

a.  Perchè  ed  in  che  senso  Tarchitetto  risponde  dei  vizii  del  suolo? 

XXVI,  33-35. 

b.  A  chi  si  applica  l'art.  1792?  XX,  641,  642;  XXVI,  36-43. 

e.  A  quali  lavori  si  applica  la  responsabilità  delFart.  1792.  XXVI, 
44-46. 
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2.  Responsabilità  dell'art.   2270.  Relazione  fra  Tart.  2270  e  Tari  \WL 

XXVI,  47-50  bis. 

3.  Quando  cessa  la  responsabilità  deirarchitetto  ?  XXVI,  51-55. 

4.  Dell'azione  di  responsabilità.'  Prescrizione.  XXVI,  56-61. 

5.  Responsabilità  deirart.  1382.  XXVI,  62-64. 

ARGOMENTO  A  CONTRARIO  (SENSU), 

I.  <  Qui  de  uno  dicit  de  altero  negat,  »  TouUier  chiama  quMta  rogola  d'in- 

terpretazione una  miserabile  massima,  XXII. 

II.  Deirargomento  a  contrario  nelle  convenzioni.  XVI. 
IH.  Deirargomento  a  contrario  nei  legati.  XIV. 

IV.  Deirargomento  a  contrario  nelle  leggi.  Quando  si  può  e  quando  non  si  può 
aeryirsene.  I,  ^79. 

1.  L^argomen^to  è  buono  quando  è  in  armonia  coi  principii.  Esempii:  ar- 

ticolo 464.  V,  66;  art.  482.   V,  220;  art.  892.  X,  518;   art.   1510. 
XXIII,  305. 

2.  L'argomento  è  cattivo  quando  è  in  opposizione  coi  principii.  Esempii  : 

art.'3.  I,  118;  art.  111.  II,  108;  art.  341.  IV,  107;  art.  2261.  XXXII, 
352.  Legge  ipotecaria,  art.  105.  XXXI,  546. 

ARMENTO. 

1.  Diritto  &&\Vusufruttuario  quando  l'usufrutto  verte  sopra  un  armento  o  sopra 

animali  determinati.  VI,  411,  412. 

2.  Obbligo  àeW usufruttuario  in  quanto  al  mantenimento  dell'armento.  VI,  536. 

3.  Quando  si  estingue  l'usufrutto  di  un  armento?  VII,  67,  68. 

ARRESTO  PERSONALE. 

I.  Abolizione  dell'arresto  personale.  Motivi.  XXVIII,  431,  432,  434. 

II.  Disposizioni  eccezionali  della  nuova  legge.  XXVIII,  433. 

1.  V'ha  luogo  all'arresto  personale   in   caso   di   condanna  per  delitti  e 
gvasi  delitti.  XX,  549. 
IH.  Stranieri. 

1.  Lo  straniero  può  esercitare  l'arresto  personale?  I,  449. 

2.  Lo  straniero  può  subire  l'arresto  personale?  I,  438. 

IV.  Modo  di  esecuzione.  È  regolato  dalla  legge  nuova  o  dall'antica  ?  I,  229. 

ARTIERI. 

L  Formalità  del  bono.  Oli  artieri  non  vi  sono  sottoposti.  XIX,  253. 
II.  Responsabilità  degli  artieri  pel  danno  cagionato  dai  loro  apprendisti,  XX, 
566,569. 

ARTIFIZIO  E  SUGGESTIONE. 

I.  In  materia  di  donazioni  e  di  testamenti.  XI,  131-135. 
II.  La  clausola  penale  che  tende  ad  allontanare  l'azione  di  nullità  fondata 
sull'artifizio  e  la  suggestione  è  reputata  non  scritta.  X,  477. 

III.  Artifizio  religioso.  Doni  manuali  fatti  da  donne  maritate  a  ministri  del 

culto.  XIX,  507. 

ASCENDENTI. 

L  Anticipazioni  di  eredità  fatte  dagli  ascendenti  al  coniuge  in  oomoniono 
*  di  beni  (art.  1406).  XXI.  315-322. 


ASCENDENTI  FEMMINE.  -•  ASSENZA.  ASSENTI  (dEGLI).  ^ 

IL  Divorzio.  Diritti  degli  asoendieoti  in  materia  di  divorzio  pdr  mutuo  con- 
aenso.  Ili,  278«  ^83. 

III.  Donazioni,  AooettazioDe  delle  donasioni  fatte  ai  disceadenti  minori,  Xll, 

246-248. 

IV.  Matrimonio. 

1.  Atti  rispettosi*  Vedi  questa  Tooe. 

2.  Consenso*  Vedi  la  voce  Matrimonio,  C,  III. 

3.  Opposizione  al  matrimonio.  Vedi  questa  voce.  I,  1  ;  III,  1. 
V.  Divisione  di  ascendente.  Vedi  questa  voce.  i4,  I  e  II. 

VI.  Patria  podestà.  Oli  ascendenti  hanno  la  patria  podestà  ?  IV,  267-269. 
MI.  Legittima  degli  ascendenti.  XII,  24-35.  Vedi  la  voce  Legittima,  B,  lì. 
VIII.  Riversione  (Diritto  di  riversione  degli  aseendenSi  do$umti.  IX,  171-173.  Vedi 
la  VOGO  Riversione  successoria. 
IX.  Tutela. 

1.  Consiglio  di  famiglia.  IV,  439,  440. 

2.  Tutela.  IV,  400-405. 

ASCENDENTI  FEMMINE. 

I.  Diritto  delle  ascendenti  in  materia  di  tutela. 

1.  Consiglio  di  famiglia.  IV,  439. 

2.  Possono  essere  nominate  tutrid.  IV,  516. 

ASSENZA.  ASSENTI  (DEGÙ). 

A.  Oeneralftà. 

1.  Leggi  speciali  sui  militari  assenti.  II,  115. 

2.  Degli  assenti  e  dei  non  presenti.  II,  116-118. 

3.  Quali  sono  le  misure  che  la  legge  prescrive  in  causa  deir<uf «n^a?  II,  119-121 

4.  Non  v'ha  mai  presitnzione  di  morte.  Havvi  apertura  provvisoria  della  sue 

cessione  ì  II,  122-124. 
a.  L*assenza  fa  cessare  il  mandato?  XXVIII,  82. 

5.  Diritti  eventuali  che  competono  iiV assente.  II,  252-259. 

a.  Puossi  rappresentare  un  assente?  II,  255. 

ò.  Il  legittimario  assente  ò  considerato  per  fissare  rammentare  àéììf 
legittima  ?  II,  254. 

6.  Dei  figli  deirasseate.  II,  141-150,  219-221. 

7.  Effetto  delI>Msenza  sul  matrimonio  deirassente.  II,  143-144,  245-251. 

D.    I^BRIOOI  DELL* ASSENZA.   P&IMO   PERIODO.   DbLLA    PRESUMZIONS  01   ASSENZA 

f 

I.  Quando  hawi  presunzione  d* assenza  ì  II,  134-135. 
II.  Quali  misure  può  ordinare  il  tribunale?  II,  140-142. 

1.  Quarè  il  tribunale  competente?  II,  136. 

2.  Chi  può  provocare  queste  misure?  II,  137-139 
III.  Fine  della  presunzione  di  assenza.  II,  151. 

C.  Secondo  periodo. 

I.  Dichiarazione  di  assenza. 

1.  Perchè  havvi  una  dichiarazione  di  assenza?  II,  152-153/ Condizioni.  H. 
154-156. 
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III.  Quarò  la  fotMaprùòcAiva  deliaco  quando  è  iottoscritto  àM^  partii  XIX,  128. 

IV.  Quando  gli  atti  nulli  come  autentici  fanno  principio  di   prova  scritta? 

XIX,  528. 

ATTI  CONFERMATITI. 

Vedi  la  voce  Conferma,  VI. 

ATTI  CONSERTATITI. 

I.  Quali  atti  sono  conseroativi?  XVII,  188;  XXII,  129. 

i.  Dcirinterruzione  della  prescrizione.  XXII,  180;  V,  43. 
II.  Chi  può  fare  gli  atti  conservativi? 

1.  Gli  amministratori  degli  stabilimenti  jmbblicif  ai  quali  fu  fatta 

una  liberalità,  possono  fare  degli  atti  conservativi />nma  di  aver 
ricevuto  V autorizzazione  d* accettar eì  XI,  287. 

2.  QiV immessi  possono  fare  dogli  atti  conservativi  prima  àeXY apertura 

della  sostituzione,  XIV,  581. 

3.  Il  cedente  ed   il   cessionario   possono   fare  degli  atti  conservativi 

prima  della  notificazione  della  cessione?  XXIV,  518,  523. 

4.  I  creditori.  XVI,  89. 

5.  Il  creditore  condizionale.  XVII,  99. 

6.  Il  creditore  a  tempo.  XVII,  188,  189. 

7.  Domanda  di  divorzio  per  causa  diterminata.  Ili,  265-260. 

8.  Donatore,  nel  caso  d^in^ratitudine  del  donatario.  XIII,  43. 

9.  I  fiffli,  nel  caso  di  donazione  fra  coniugiì  XV,  416. 

tO.  La  moglie  in  comunione  di  beni  quando  il  marito  trascura  di  am- 
ministrare. XXII,  175. 

.1.  La  moglie  separata  di  beni  può  fare  gli  atti  conservativi  dei  suoi 
diritti  di  sopravvivenza?  XXII,  276. 

12.  Gli  eredi  contrattuali  possono  fare  atti  conservativi  durante  la  vita 

'delVistituenteì  XXII,  276. 

13.  Gli  eredi  legittimi  durante  il  tempo  per  fare  inventario  e  delibe- 

rare. IX,  27,  61  e  276,  e  prima  della  loro  accettazionCy  senza  che 
se  ne  possa  argomentare  Tintenzione  di  accettare.  IX,  308,  310. 

14.  Delle  misure  conservative  che  possono  richiedere  gli  eredi  legittimi 

quando  vi  è  un  legatario  universale  istituito  per  testamento  olo- 
grafo 0  segreto.  XI,  308,  310. 

15.  Quando  v'ha  conflitto  fra  un  legatario  universale  ed  un  erede  le- 

gittimariOy  il  tribunale   può  pronunziare  il  sequestro^  a  titolo  di 
misura  conservativa,  XIV,  65. 

16.  I  legatarii  condizionali,  XIII,  538-540. 

17.  Il  nudo  proprietario.  VII,  39. 

\%.  Ricompense,  La  donna  può  prendere  misure  conservative  durante 
il  tempo  della  comunione?  XXII,  501. 

19.  I  legittimarii  possono  fare  atti   conservativi   durante  la  vita  del 

loro  autore?  Xl(,  143. 

20.  Separazione  di  corpo.  Misure  conservative.  III,  323-325. 

ni.  QVinottpaci.  possono  fare  gli  atti  conservativi.  Ili,  98;  XXIX,  152. 

1.  La  donna  maritata  può  fare  gli   atti   conservativi  senza  autoriz* 
zazione..  Ili,  98.  ; 
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Aft8ICU1IAa01IE« 

1.  Comunione, 

a.  Il  diritto  alFindennità,  in  eaao  d*inoeiidio  di  un  acquisto  attionrato  dai 

marito,  entra  nella  comunione?  XXI,  261. 
b   QtUd  deirindennità  dovuta  in  caso  di  assicurazione  di  un  bene  proprio 

oontro  rinoendiof  XXI,  285. 

2.  Cessione.  Può  cedersi  il  regresso  che  si  ha  oontro  una  società  di  assicura- 

zione ?  XXIV,  464. 

3.  Creditori,  l  creàìiOTÌ  privilegiati  ed  ipotecarli  possono  (usicuraref  XXXI,  411 

4.  Polizza  d'assicurazione  nulla  in  forza  d^una  condizione  poiestaiiva.  XVII,  58. 

5.  Prescrizione.  Possono  le  polizze  limitare  la  durata  ordinaria  delle  azioni? 

XXXIT,  184. 

6.  Ia  prescrizione  quinquennale  òs^^^XìgMXb  ai  premii  d^assicurazione?  XXXII, 

457. 

7.  Pr*nuo  d^assicurazione.  È  compreso  fra  le  spese  privilegiate?  XXIX  «  351. 

a.  L*a2isioaratore  è  surrogato  nei  diritti  delFassiourato  contro  i  terzi  re- 
sponsabili deirinoendio  ?  XVHI,  103. 
h.  È  egli  surrogato  nei  diritti  dei  creditori  ipoteoarii?  XVni«  104. 
9.  Ustifrutto. 

a.  L*usufruttuario  deve  assicurare?  A  chi  profitta  raniouraztone?  VI,  530. 
h.  Quid  deirassLCurazione  presa  dal  nudo  proprietario?  VII,  47. 

ASSICI'RAZIONE  MUTUA. 

1.  Le  società  di  assicurazione  mutua  sono  società?  XXVI,  147. 

2.  Le  quote  dei  soci  si  prescrivono  in  cinque  anni?  XXXH,  470. 

ASSISTENZA. 

I.  Differenza  fra  l'assistenza  ed  il  consenso,  XXI«  24. 

1.  AsBÌstenza  dei  minori  nel  loro  contratto  di  matrimonio.  XXI,  93-97. 

2.  Assistenza  nelle  controlettere  di  coloro  ohe  sono  stati  parti  nel  con- 

tratto di  matrimonio.  XXI,  24-26. 
II.  Quando  la  legge  esige  la  presetizOf  questa  può  essere  surrogata  dal  dovuto 
appello?  XXI,  97. 
1.  Presenza  del  tutore  al  consiglio  di  famiglia  ohe  delibera  BuìVipoteca 
legale  del  minore.  XXX,  288. 

ASSOCIAZIOICE  (CLAUSOLA  DI). 

In  materia  d*istituzione  contrattuale.  XV,  207. 

ASSOCIAZIONI. 

I.  Le  società  formate  in  virtù  della  libertà  di  associazione  non  sono  pm^ 
sone  civili.  XXI,  186.  Vedi  le  voci  Società.  Società  di  diletto. 
I.  Conseguenza.  Esse  non  possono  ricevere  a   titolo  gratuito.  XI,  161. 
IL  Le  società  commerciali  sono  persone  civili.  XXVI,  210. 
IIL  Quid  delle  società  carbonifere?  XXVI,  421. 

ASSOCIAZIONI  BELIOIOSE. 

I.  Abolizione  degli  ordini  religiosi   e  delle  associazioni   religiose  eolla 
legge  della  rivoluzione.  XI,  162,  163;  XXVI,  193. 
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4.  Oli  atti  inesistenti  non  possono  essere  oonfermati.  X Vili,  564,  598. 

Vedi  la  voce  Conferma.  II. 

5.  Quid  se  il  debitore  apparente  li  ha  eseguiti?  XV,  536  e  seg. 

6.  Chi  può  prevalersi  della  inesistenza  di  un  atto?  11,443-444;  XV,  465. 
IV.  Questa  teoria  è  quella  del  oodice? 

1.  Essa  ò  la  dottrina  tradizionale,  salvo  alcune  incertezze  di  dettaglio. 

XV,  461  fine  e  458. 
a.  D'Argentré.  XXXII,  391,  392. 
h.  Domat  e  Pothier.  XV,  459,  4G0;  XXI,  296;  XXVII,  276. 

2.  I  lavori  preparatorii. 

a.  Relazione  di  Faubert  al  Tribunato.  XV,  461. 

ò.  Il  testo  del  codice  (art.  K^)  modificato   sulla   pi*oix)sta  del 

Tribunato,  nel  senso  della  dottrina   degli   atti  inesistenti. 

XV,  402,  403. 
e.  La  relazione  di  Chabot  sul  titolo  del  Pe/jno,  XXVIII,  138,  o 

difioorso  di  Lahary  su  questo  titolo.  XXVIII,  134. 

d.  La  dottrina  del  codice  ò  indecisa  al  titolo   delle   Transa- 

zionù  XXVin,  334.  415,  418,  420,  423. 

e.  La  legge  belga  del  18  giugno  1850  dichiara  nullo  un  alto 

che  è  inesistente.  V,  400. 

f.  Testi  del  codice  che  confermano   la   teoria  degli  atti   inesi- 

stenti. 458-463. 

3.  La  dottrina  si  è  pronunziata  per  la  teoria  degli  atti   inesistenti. 

*XV,  452. 

4.  La  giurisprudenza  fr&nGese  consacra  questa  teoria. 

a.  Corte  di  cassazione.  XVI,  105;  XVIII,  576;  IX,  11. 

b.  Corti  di  appello.  IV,  59;  XI,  421;  XII,  268;  XIII,  450;  XVI. 

161  ;  XVIII,  573,  374,  576. 

5.  In  senso  oonti'ario,  la  giurisprudenza  belga. 

a.  Corte  di  cassazione.  XVIII,  577;  XIX,  12. 

b.  Corte  di  Gand.  XVIII,  5T7.  Vedi  però  Bruxelles  e  Gand.  XVI, 

161;  XVIII,  573.  Confronta  la  giurisprudenza  in  materia  di 
liberalità  fatte  a  congregazioni   religiose,  ed  una  sentenza 
del  tribunale  di  Gand.  II,  443;  XI,  182. 
V.  Applicazioni  della  teoria  degli  atti  inesistenti. 

1.  Accettazione  di  una  successione  e  rifiuto.  IX,  350  e  461. 

2.  Atti  dello  stato  civile.  II,  22-27. 

3.  Atto  di  matrimonio.  HI,  11,  12,  15  e  16. 

4.  Atto  di  riconoscimento  di  un  figlio  naturale.  IV,  49,  58-71. 

5.  Atti  rispettosi.  Il,  334-340. 

6.  Adozione.  IV,  224-236. 

7.  Contratti.  XV,  450-465. 

a.  Contratto  di  matrimonio.  XXI,  44-47,  50-54,  59-61,  65,  68, 
142-145. 

b  Ipoteca.  XXX,  437-445. 
e.  Locazione  di  servizio  (1780).  XXV,  407. 
d.  Mandato  illecito.  XXVII,  402.  Mandato  flato  neirinteresse 
di  una  congregazione  religiosa.  XXVII,  402. 
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e.  Matrimonio.  H,  269-280. 

f.  Rendite  vitalizie.  XXVII,  276  e  280. 

g.  Società  su  causa  illecita.  XXVI,  156-169. 

/*.  Transazioni.  XX Vili,  324,  355-366,  415,  418,  420. 
t.  Vendita  senza  oggetto.  XXIV,  88. 

j.  Vendita  di  una  successione  futara.  XVI,  105  e   106;  XVIII, 
575-577;  XIX,  11  e  12. 

8.  Deliberazioni  dei  consigli  di  famiglia.  IV,  471-476. 

9.  Donazioni  e  Testamenti. 

a.  Donazioni.  XII,  217-229. 

b.  Instituziono  contrattuale.  XV,  209. 

e.  Liberalità  fatte  ad  incapaci  quando  Tincapacità  è  d^ordine 
pubblico.  XI,  421. 

d.  Divisione  d^asccndente.  XV,  93-104. 

e.  Revoca  del  legato.  XIV,  231,  232. 

f.  Sostituzioni  fidecomm issarle.  XIV,  519,  520. 

g.  TesUmcnti.  XIII,  449,  450,  453,  459. 

10.  Sentenze.  XX,  10-16. 

11.  Obbligazioni. 

a.  Senza  causa,  su   falsa  causa  o  su  causa  illecita.  XV,  530; 

XVI,  157  e  160. 

b.  Novazione.  XVII,  244,  252. 

12.  Divisione.  X,  463-466. 

13.  lYescrizione.  Dell'atto  nullo  nella  forma.  XXXII,  391,  392. 

14.  Surrogazione.  XVIII,  34.  Successionit  Accettazione.  IX.  350.   Ri- 

nunzia. IX,  461-467. 

15.  Tutela.  Gli  atti  fatti  dal  tutore  senza  Tosservanza  delle  forme  le- 
^ìi  sono  inesistenti?  XVI,  36-39. 

ATn  PER  SCRITTURA  PRIVATA  (FORMALITi). 

I.  Non  vi  sono  formalità  generali  prescritte  per  gli  atti  per  scrittura  pri- 
vata. Per  massima  basta  che  sicno  sottoscritti.  XIX,  196-198,  205  e  206. 

1.  Che  cosa  ò.la  firmai  BasU  una  croce?  XIX,  199,  200. 

2.  La  firma  può  esser  data  in  bianco?  XIX,  201. 

II.  Degli  atti  fatti  hXVestero.  1,  100,  101.   Confronta  I,  80  e  la  voce  Testar 

menti  (Forme).  VII. 
(II.  Degli  atti  che  constatano  convenzioni  sinallagmatiche. 

1.  Origine  e  motivo  della  formalità  del  doppio  originale.  XIX,  207-209. 

2.  Quanti  originali  sono  necessarii?  Giurisprudenza.  XIX,  210-211. 

a.  Ogni   originale  deve  essere   sottoscritto  da  tutte  le  parti? 

b.  Quid  se  le  copie  non  concordano?  XIX,  213. 

3.  Menzione  del  numero  degli  originali.  XIX,  214-217. 

4.  L*art.  1325  non  si  applica  che  ai  contratti  sinallagmatxci  perfetti, 

XIX,  218-219. 
a.  Esso  8*applica  alla  società.  XWI,  173. 
^.  Alla  transazione.  XXVIII,  328. 
6,  L*art.  1325  non  s'applica  ai  contratti  unilaterali.  XIX,  220. 
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3*  4Tt:'  per  scrittura  privata  (formalità). 

a.  Essi  sono  la  fideiussione  e  Tapprovazione   del  conto,  tbid.^  e 

XXVII,  456,  485,  512. 
by  II  oonoordato  ed  il  mutuo.  XXVI,  456,  485,  572. 
e.  La  procura.  XXVII,  446. 

d.  La  rendita  vitalizia.  XXVII,  265. 

%  L^art  1325  diventa  applicabile  quando,  in  un  contratto  unilaterale 
per  sua  natura,  le  parti  contraggono  obblighi  reciproci.  XIX,  221, 
222.  Esempio,  il  mandato.  XXVII,  446. 

7.  L*art.  1325  resta  applicabile   se  %\  momento  della   redazione  dei- 

Tatto  una  delle  parti  ha  adempiuto  ai  suoi  óbblighiì  XIX,  223. 

8.  I  contratti   sinallagmatici   possono   provarsi   colla  corrispondenza 

delle  parti?  XIX,  224.  Vedi  la  voce  Lettere  {corrispondenza). 

9.  Se  Yatto  non  fu  redatto  nelle  forme  dell'art.  1325  è  nullo.  XIX, 

325  e  226. 
a.  Può  servire  di  principio  di  prova  scritta?  XIX,  227. 
6.  La  nullità   deWatto  porta  con   so   la  nullità  della  conven- 
zione? XIX,  225,  226. 

e.  Quando  Tirregolarità  ò  sanata?  XIX,  229-237. 
IV.  Formalità  del  bone  o  àeìV approvato. 

U  Origine  e  scopo  della  formalità  del  bono.  XIX,  238.  In  ohe  con- 
siste? XIX,  245,  250-252. 

2.  Spiegazione  delTart.  1326.  XIX,  239,  240. 

3.  Le  parti  possono   redigere   una  prom&ssa   unilaterale  nelle  forme 

dell'art.  1325?  XIX,  241. 

4.  Quid  se  la  promessa  unilaterale  trovasi   in  un   contratto  sinallag* 

matioo?  XIX,  242,  243. 
a.  Della  fideiussione.  XIX,  243;  XXVIII,  126. 

5.  L*art.  1326  è  applicabile  quando   Vobbliyazione  ò  indeterminataf 

XIX,  244. 

6.  A  quali  atti  si  applica  Tart.  1326? 

a.  Approvazione  di  conto?  XIX,  248. 

b.  Fideiussione?  XVIII,  126;  XIX,  244. 
e.  Deposito?  XIX,  246  e  XXVII,  90.   . 

d.  Procura?  XIX,  239  e  XXVIII,  447. 

e.  Quietanza?  XIX,  249. 

f.  Rendita?  XIX,  247. 

7.  Delle  eccezioni  consacrate  dalPart.  1326,  2.®  alinea.  Motivo.  XIX,  253. 

a.  Spiegazione  del  testo.  XIX,  254-257.  K  restrittivo?  XIX,  258. 

b.  Come  si  prova   la   professione?  XIX,  259.   Quarepoca  deve 

Considerare?  XIX,  261. 
G.  Le  mogli  di   coloro   che   esercitano  queste   professioni  .sona 
comprese  nel  l'esecuzione?  XIX,  260. 

8.  Conseguenza  òeW irregolarità  dell'atto. 

a.  Vatto  è  nullo.  XIX,  262  e   264.  Quid   della   convenzione? 

XIX,  263. 

b.  Quando  V irregolarità  è  sanata?  XIX,  265  e  '2(>6. 

e.  L'atto  irregolare   può  servire   di  principio   di  prova  p^r 
iscritto?  WX,  520,  500.  -  * 
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V.  Regole  comuni  a  tutti  gU  atti  per  scrittura  priv€U(L 

1.  Se  Tatto  non  è  sottoscritto,  è  nullo.  La  mancansa  di  sottoscrizione 

proya  che  non  v'ha  convenzioneì  XVIII,  578;  XIX,  202. 

2.  Quid  se  l'atto,  ò  sottoscritto  da  qualcuna  deUe  partii  XIX,  203,  204. 

3.  Puoesi  confermare  Tatto  nullo  nella  formai  XVIII,  579.  Qiurispru- 

denza.  XVUI,  580-584. 

ATTI  PEB  SCRrrrUBA  PSITATA  (FORZA  PROBATITA  DEGÙ  ATTI  PEK 
SCRITTURA  PRITATA  IH  GENERALE). 

I.  Principio.  L'atto  per  scrittura  privata  non  fa  fede  che  quando  è  ricono- 
sciuto o  verificato,  XIX,  267,  268. 

a.  Situazione  di  colui  al  quale  si  oppone  nn  atto  per  scrittura  pri- 

vata. XIX,  269. 

b.  Quando  havvi  luogo  a  verifica  ?  XIX,  270. 

II.  Quale  fede  fa  Tatto  per  scrittura  privata  riconosciuto  o  veri/iesUoì 

1.  Fra  le  parti,  XIX,  271-273. 

a.  Relazione  e  differenza  del  Tatto  per  scrittura  privata  e  dcITatto 
autentico.  XIX,  275,  276. 

2.  Rispetto  ai  terzi,  XIX,  277,  278. 

3.  Della  data. 

a.  L'atto  per  scrittura  privata  non  fa  fede  della  sua  data  rispetto 

ai  terzi,  salvo  nei  casi  previsti  dall'art.  1323.  XIX,  279-285. 

b.  Sonvi  altre  circostanze  in  cui  Tatto  per  scrittura  privata  acquista 

data  certa?  XIX,  286-288. 
e.  Il  terzo  che  contesta  la  data  certa  dell'atto   può  invocare  l'ar- 
ticolo 1328,  se  aveva  cognizione  dell'atto  al  jnomento  in  cui 
ha  contrattato?  XIX,  289.  ■ 

d.  Quid  del  terzo  che  riconosce  la  sincerità  àeWsk  datai  XIX,  290. 

e.  A  quali  atti  si  applica  l'art.  1328?  XIX,  201. 

HI.  Chi  è  terzo  e  chi  è  avente  causa  nel  senso  degli  articoli  1328  e  1323? 

1.  Quale  fede  fa  Tatto  della  sua  data  fra  le  partii  XIX,  272  e  273. 

2.  Quale  fede  fa  Tatto  della  sua  data  rispetto  agli  eredi f  XIX,  274, 

295.  Giurisprudenza.  XIX,  296-300. 

3.  Relazione  fra  Tart.  1328  e  Tart.  1322.  XIX,  292.     . 

a.  Senso  della  parola  terzo  nell'art.  1328  e  della   parola*  avente 
causa  nell'art.  1322.  XIX,  293  e  294. 

4.  L'atto  fa  fede  della  sua  data,  fino  a  prova  contraria,  rispetto  ai 

successori  universali,  XIX,  295,  296. 
a.  Il  principio  si  applica  alla  costituzione  della  rendita?  XIX,  297. 

5.  Gli  eredi  possono  essere  terzi?  XIX,  298-300. 

r>.  Quid  dei  mandanti  e  dei  mandatariiì  XIX,  301  e  XXVIII,  52. 
7.  Gli  atti   fatti  dalle  corporazioni  soppresse  fanno  fede  della  loro 
data  rispetto  allo  Stato.  XIX,  302. 
IV.  Dogli  aventi  causa  a  titolo  particolare. 

1.  Sono  essi  terzi?  XIX,  303-308. 

2.  11  cessionario  ò  terzo  rispetto  al  cedente?  XXIV,  537. 

3.  I  creJitori  sono   terzi  quando   il   conflitto  sorge  fra  di'  essi,  in 

quanto  ai  loro  diritti,  XIX,  316-321. 
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4.  Quid  quando  i  creditori  agiscono  contro  il  debitore?  XIX,  322,  324. 

327. 

5.  Quando  i  creditori  sono  aventi  causai  XIX,  325,   326,  328,  329. 

6.  I  creditori  di  un  fallimento  sono  gii  aventi  colisa  del  fallito?  W\^ 

330  e  331. 

7.  Delle  difficoltà  eliminate  colla  leffge  ipotecaria.  XIX,  300-314. 

8.  La  donna  in  comunione  di  beni  è  terso  rispetto  al  marito?  XXII, 

113-116. 
V.  Le  quietante  sono  soggette  alFart.  1323?  XIX,  332-336. 

ATTI  PER  SCRITTURA  PRIVATA  (FORZA  PROBATIVA  DI  TALUNE  SCRIT- 
TURE PRIVATE). 

Vedi  le  voci  Atti  confermativi  sotto  la  voce  Conferma,  VI.  —  Atti  di  ri" 
cogniMÌone.  —  Copie  di  titoli,  —  Menzioni  liberatorie.  —  Registri  dei 
negozianti.  —  Registri  e  carte  di  famiglia,  —  Taglie. 

ATTI  RISPETTOSI. 

I.  Adozione.  IV,  204. 
IL  Matrimonio. 

1.  A  chi  debbono  essere  fatti  gli  atti  rispettosi?  Numero   di  questi 

atti.  Termine.  II,  323-328. 

2.  In  che  consiste  Tatto  rispettoso?  II,  320-333. 

3.  Quando  Tatto  rispettoso  è  nullo  o  inesistente?  II,  334-339.   (Con- 

fronta la  voce  Atti  inesistenti). 

4.  Conseguenza  della  nullità.  II,  340. 

ATTI  SOLENNI. 

A,  Quali  atti  sono  solenni?  Confronta  la  voce  Atti  autentici.  I. 

I.  Uadozione  è  un  contratto   solenne.  Quali   sono   le  forme  prescritte  per 

resistenza  e  per  la  validità  dolTadozione  ?  IV,  212-236. 
II.  Il  contratto  di  matrimonio  è   un    contratto   solenne.  Vedi  la  voce  CoiV' 
tratto  di  matrimonio.  HI. 

III.  La  donazione  ò  un   contratto   solenne.  Vedi  le  voci   Donazione.  I   e  II 

Conferma.  II,  1  e  7;  VI,  2.  Azione  di  nullità.  VII,  3. 

IV.  V ipoteca  è  un  contratto  solenne.  Vedi  la  voce  Ipoteca. 

V.  Il  testamento  è  un  atto  solenne.  Vedi  la  voce  Testamento.  II,  1-3. 
VI.  Il  pegno  non  è  un  atto  solenne. 

1.  Il  pegno.  XXVII,  444. 

2.  L'anticresi.  XXVIII,  535  e  536. 

VII.  Il  mutuo  ad  interesse  non  è  un  contratto  solenne,  sebbene  il  saggio  del- 
Tinteresse  debba  essere  fissato  per  iscritto  (art.  1907).  XXVI,  527-621). 

VIII.  La  transazione  non  è  un  contratto  solenne.  In  che  senso  Tart.  2044  dice 
che  questo  contratto  deve  essere  redatto  per  iscritto?  XXVIII,  347-379. 

B.  Caratteri  degli  atti  solenni.  La  solennità  ò  una  condizione  richiesta  per  Tchì- 

stenza  delTatto.  XV,  457.  L*atto  solenne   nullo   nella   forma  è   inesistente. 
Vedi  la  voce  Atti  inesistenti  e  XVIII,  585-598. 

ATTORI. 

I.  Hanno  easi  il  privilegio  delTart.  19,  n.  4,  della  legge  ipotecaria?  XXXII,  306. 
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AUTOftlTl  DELLA  COSA  GIUDICATA. 

Vedi  la  vooe  Cosa  ffiudiccUa. 

AUTORITl  DELLA  LEO0E. 

I.  Doveri  dei  cittadini. 

1.  I  cittadini  debbono  obbedienza  alla  legge,  I,  32,  159. 

2.  La  resistenza  alla  legge  è  un  fatto  illecito.  I,  33;  XX,  103. 

3.  Resistenza  dei  vescovi  del  Belgio  alla   legge   19  dicembre    1864 

sulla  fondazione  di  Borse.  1,  33. 

4.  Violazione  permanente  della  legge  da  parte  delle   congregazioni 

religiose.  Vedi  la  vooe  Associazioni  religiose. 
(I.  Doveri  dei  magistrati. 

1.  Essi  debbono  applicare  le  leggi  senza   poterne  apprezzare  Tequità. 

l,  30.  Vedi  le  voci  Equità,  Interpreti,  Giudice,  Giurisprudenza, 

2.  Essi  debbono  applicare  le  leggi  incostituzionali,  I,  31. 

HI.  Nullità.  Quando  gli  atti  contrarii  alla  legge  sono  nulli?  Vedi  la  vooe 
Nullità. 

AUTORIZZAZIONE  DEL  RE  0  DELLE  DEPUTAZIONI  PERMANENTI. 

1.  È  richiesta  per  Tacoettazione  delle  liberalità  fsktte  SLglì  stabilimenti  pubblici, 
XI,  281-306. 

AUTORIZZAZIONE  GIUDIZIARIA. 

I.  Donna  maritata.  Vedi  la  vooe  Donna  maritata  (Incapacità  della).   B. 

II.  Potere  del  magistrato.  Quando  il   magistrato   può  autoriz^àare  un  atto 

giuridico?  Vedi  la  voce  Giurisdizione  volontaria.  III 

AUTORIZZAZIONE  MARITALE. 

Vedi  la  vooe  Donna  maritata  (Incapacità  della), 

AVENTI  CAUSA  E  TERZI. 

I.  Che  intendesi  per  aventi  causa?  XVI,  12. 

II.  Cessione  di  crediti.  Effetto  della  notificazione  e  deiraooettazione.  Chi  è 
terzo?  Chi  è  avente  causa?  XXIV,  502-506. 

III.  Cessione  deWeredità.  Applicansi  alla  cessione  deireredità  i  principii 

che  regolano  la  cessione  di  crediti?  XXIV,  514-^17. 

IV.  Cosa  giudicata.  Chi  è  avente  oausaì  XX,  92-125.  Vedi   la   voce  Cosa 

giudÀeaia,  B,  HI. 
V.  Principio  di  prova  per  iscritto.  Scritti  emanati  dagli  aventi  causa 

XIX,  515-523. 
VI.  Contro-lettere.  Chi  è  terzo?  Chi  ò  avente  causa?  XIX,  188-193. 
VII.  Contro'dettere  in  materia  di   contratto  di  matrimonio.  Formalità  pre- 
scritte neirinteresse  dei  terzi.  Chi  ò  terzo?  XXI,  102-105. 
Vili.  Data  certa.  Chi  è  avente  causa  e  chi  ò  terzo  nel  senso  degli   articoli 
1328  e  1322?  XIX,  292-331.  Vedi  la  voce  Atti  per  scrittura  privata, 
(Forza  probativa).  A,  II,  4  e  5. 

IX.  Effètto  delle  promesse  e  stipulazioni  rispetto  agli   aventi  cauMi,  Di- 

stinzione fra  i  diritti  reali  ed  i  diritti  di  credito.  XVI,  13-18,  20. 

X.  Trascrizione.  Chi  è  terzo  e  chi  è  avente  causa?  XXIX,  165-204. 
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ATUISIOITE. 

I.  Quando  avvi  avulsione?  Quali  sono  i  diritti  dello  parti  ìntereMato?  VI, 
296-300. 

AVVOCATI. 

I.  Confessione,  Gli  avvocati  possono  fare  una  confessione?  XX,  172. 
IL  Cessione  à\  diritti  litigiosi.  Gli  avvocati   non  possono  diventare  cessio- 

narii  di  diritti  litigiosi.  XXIV,  55-59. 
in.  Patto  di  quota  litis.  XXIV,  60. 

IV.  Prescrizione  dell*  azione   poi   pagamento   degli   onorarli   delPavvocato. 

XXXII,  493. 

V.  Responsabilità.  Sono  essi  responsabili  dei  loro  pareri?  XX,  519 

AZIONE  OONPESSORU. 

I.  È  razione  che  nasce  dalle  servitù.  Vili,  285. 
II.  Essa  ò  reale  o  immobiliare.  Vili,  287. 
III.  Essa  appartiene  alPusufruttuario.  VI,  364. 

AZIONE  DAMNI  INFECTL 

I.  Quest*azione  esiste  ancora?  XX,  645. 

II.  I  vicini  hanno   un*azione    per  costringere   il    proprietario  a  riparare  o 

ricostruire  il  fabbricato  che  minaccia  rovina?  XX,  646. 
III.  Il  magistrato  può  pronunziare  dei  danni-interessi  per  un  danno  futuro? 
XVI,  299-301;  XX,  526. 

AZIONE  DE  EFFUSrS  ET  DEJECTfS. 
Quesfazione  esiste  ancora  in  diri  Ito  francese?  XX,  613. 

AZIONE  DE  IN  REM  VERSO. 

A.  Dell* AZIONE  de  in  rem  verso  propriamente  detia. 

l.  L^azione  de  in  rem  verso  suppone  una  gestione  alla  quale  manchi  una 
condizione  richiesta  perchè  vi  sia  quasi^ontratto  di  gestione  di  affari. 

1.  Applicazione  del  principio  e  giurisprudenza.  XX,  333,  335-339. 

2.  Applicazione  ai  comunisti.  XXVI,  440. 

3.  Eflfetto  deirazione  de  in  rem  verso.  XX,  340. 
.  4.  Ck)me  si  fa  la  prova?  XIX,  552. 

II.  Quando  non  v*ha  gestione,  non  v'ha  luogo  alFazione  de  in  rem  verso. 
XXVIII,  63. 

1.  Applicazione  al  fideiussore  che  garantisce  il  debitore  suo  malgrado. 
XVII,  486,  489;  XX,  338;  XXVI,  236. 

III.  Quando  v*ha  una  convenzione  non  può  esservi  quasi'-^iontraito^  e  quindi 

non  v*ha  luogo  al  razione  de  in  rem  verso ,  poichò  questa  azione  im- 
plica un  quasi-^Mntratto  inoompleto.  XVI,  373,  374 

1.  Quando  il  mandatario  agisce  in  proprio  nome  coi  terzi,  questi  non 

hanno  Fazione  de  in  rem  verso  contro  il  mandante.  XXVIII,  63. 

2.  Il  surrogato  non  ò  tenuto  airasione  de  in  rem  verso,  a  causa  del 

contratto  di  surrogazione  fatto  dopo  ch'era  maggiore  dal   padre 
e  dalla  madre  in  loro  nome.  XVI,  375 
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3.  La  società  pon  è  tenuta  al  beneficio  ch'essa  ritrae  a  cagione  di  un 
contratto  fatto  da  un  socio  ed  in  suo  nome  personale.  XVI,  37G; 
XXVI,  347. 
a.  Ma  se  un  socio  agisce   neirinteresse  della  società,  avrà  ra- 
zione de  in  rem  verso  contro   la   società;  perchò  vi  è  fra 
lai  e  la  società  una  gestione  di  affari  irregolare,  XXXI, 
346,  347. 
6.  Come,  ia  questo  caso,  i  soci  saranno  tenuti?  XXVI,  353. 

H.  Casi  nbi  quali  la  lboob  tibn  conto  dbll*utilità  cìi*b  rbsultata  pbr  una  pbr- 

SONA   DA     UN    PATTO   GIURIDICO,    BENSA  CUB   VI   SIA    UNA  GBSTIONB    DI     APPARI    Itt- 
RBOOLABB. 

I.  Incapaci, 

1.  Sono  obbligati  fino  a  concorrenza  del  profitto  ohe  ritraggono  da  un 

pajamento  ch*ò  loro  fatto.  XVII,  540,  541. 

2.  Quando  i  minori  agiscono  per  nullità,  non  debbono  restituire  quello 

che  hanno  ricevuto  che   fino  alla  concorrenza  di   quanto   hanno 
profittato.  XIX.  66-71. 
II.  Ricompense  in  materia  di  comunione, 

!.  La  comunione  ed  i  coniugi  sono  soltanto  obbligati  in  quanto  hanno 
profittato?  XXII,  456,  478-480. 

2.  La  comunione  risponde  dei  debiti  della  mogUe  non  autorixiati,  se 

essa  ne  profitta?  XXII,  68. 

3.  Il  marito,  amministratore  della  comunione,  che   fa  un   atto  a  suo 

personale  benefizio,  deve  un  compenso.  XXII,  44-48. 

AZIONE  DI  CONTESTAZIONE  DI  LEGITTIMITÀ. 

Vedi  la  voce  Paternità,  C,  III. 

AZIONE  DI  DICHIARAZIONE  DI  CREDITI. 
XXIX,  254-256.  Confronta  la  voce  Cessione  di  creditu  fi,  IIL 

AZIONE  DI  DIVISIONE. 

Vedi  la  voce  Divisione  (Successione).  A. 

AZIONE  DI  NON  RICONOSCIMENTO. 

Vedi  la  voce  Paternità.  C^  II. 

AZION£  DI  NCLUTA  E  DI  RESCISSIONE. 

A.  Obnbralità. 

I.  Havvi  una  differenza  fra  Variane  di   ntUlità  e  V azione  di  rescissione? 

XVIII,  526,  527. 
II.  Differonze  fra  razione  di  rescissione  per  oausa  di  lesione  e  razione  di 

nullità.  XVIII,  528-530. 
III.  Differenza  fra  l'annullamento  e  la  risoluzione.  VI,  106. 

D,   DBftLS  OBBLIGAZIONI   ANNULLABILI. 

I.  Che  intendesi  per  atto  nulloì  XVIII,  531. 

a.  Gli  atti  sono  nulli  di  pieno  dirittoì  XVIII,  532. 

6.  In  ohe  senso  gli  atti  fatti  ^kW interdetto  sono  nulli  di  dirittoì  V,  304. 
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e.  Effetto  deiratto  fìnchò  non  è  annullato.  XVIH,  533. 
(I.  Chi  può  chiedere  la  nullità?   Distinzione   fra   le   nullità   assolute  e  le 
nullità  relative.  I,  72;  XXXII,  396. 

1.  Applicazione  della  distinzione  al  titolo  nullo  in  materia  di  prescrir 

zione.  XXXII,  396. 

2.  Applicazione  della  distinzione  9\Vincapacità,  XVIII,  553,  555. 

3.  Il   principio   della   nullità   relativa    si    applica   al   compromesso? 

XVIII,  554. 

III.  Clio  deve  provare  Vattoreì  XVIII,  552. 

1.  In  quali  casi  gli  atti  contrarli  alla  legge  sono  nulli?  Vedi  la  voce 
Nullità.  A. 

C  Dbgu  atti  rescindibili  per  causa  di  lesione. 

I.  In  quali  casi  havvi  luogo  a  rescissione  por  causa  di  lesione.  XVIII,  535. 

Vedi  la  voce  Lesione. 
II.  Dei  minori. 

1.  Quando  i  minori  non  emancipati  possono  agire  per  rescissione  per 

causa  di  lesione?  XVI,  54  e  55. 

2.  Quando  i  minori  emancipati  possono  agire  per  rescissione  per  causa 

di  lesione?  XVI,  58  e  59. 

3.  Il  minore  deve  provare  la  lesione.   XVIII,  536.  In   che   consiste  la 

prova.  XVllI,  537-540. 

4.  A  chi  appartiene  Fazione?  XVIII,  541^43. 

5.  Si  può  opporre  al  minore   la   conferma.    XVIII,  544.  Vedi  la  voce 

Conferma. 

6.  Dei  casi  nei  quali,  per  eccezione^  i  minori  non  hanno  diritto  ad  essere 

risarciti.  XVIII,  545^0. 

7.  Effetto  della  rescissione.  XVIII,  551. 

D,  Pre'^rizio.ne  dell^zione  di  nullità  o  di  rescissione  (1304) 

I.  Durata  e  carattere  della  prescrizione, 

1.  La  prescrizione  è,  in  generale,  di  dieci  anni;  qualche  volta  il  ter- 

mine è  minore.  XIX,  l  e  6. 

2.  La  prescrizione  di  dieci  anni  è  una  conferma.  XIX,  1  e  2. 

3.  E  una  vera  prescrizione?  XIX,  3-5. 
II.  Condizioni. 

1.  Una  obbligazione  esistente  e  viziata.  XIX,  7,  8. 

a.  La  prescrizione   di  dieci   anni  non   si   applica  ai    contratti 

inesistenti.  XIX,  9,  10,  13. 

b.  Quid  dei  patti  successorii?  XIX,  11,  12. 

2.  La  prescrizione  si  applica  agli  atti   nulli  quando  la  nullità  non  è 

dVdine  pubblico.  XIX,  14,  15, 17. 

a.  Essa   s'applica  ai  vizii  di  consenso  ed   airincapacità.  XIX, 

18-22. 
6.  Quid  dei  vizi  di  forma?  XIX,  16. 

3.  La  prescrizione  non  si  applica  che  alle   nullità  delle  convenzioni. 

XIX,  23-26. 

a.  Essa  è  estranea  ai  toizi.  Azione  pauliana.  XIX,  27. 

4.  La  prescrizione  non  sì  applica  che  alli  azioni  di  nullità.  XIX, 28-33. 
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III.  Punto  di  partetkia  della  prescrizione, 

1.  Essa  decorre  dal  giorno  del  contratto.  XIX,  34-36. 

2.  Eecezionù 

a.  La  prescrizione  non  comincia  a  decorrere  che  quando  razione 
ò  aperta.  XIX,  37-40. 

h.  La  preacrizione  del  razione  di  nullità  per  oauaa  àHncapacità 
non  comincia  a  decorrere  che  quando  Yincapcuntà  casa. 
XIX,  41  e  50.  Donna  mariUta.  XIX,  42  e  43.  Minori.  XIX, 
44,  45.  Interdetti  ed  alienati.  XIX,  46-48.  Prodighi  e  in- 
fermi di  mente.  XIX,  49. 

e.  Quando  comincia  a  decorrere  la  prescrisione  dcirazionc  di 
nullità  per  mzii  di  consensoì  XIX,  51.  Errore  e  dolo.  XIX, 
52-55.  Lesione   XIX,  56. 

IV.  \J eccezione  di  nullità  è  perpetuai  XIX,  57-60. 

E.    EPrBTTO   DELL*ANNULLAIIBNTO. 

L  L'atto  annullato  è  considerato  come   non  mai  esistito.   Conseguenze.  VI, 
211,212  e  XIX,  61,  65. 

I.  La  legge  ammette  un'eccezione  a  questo  principio  a  favore  dcgrin- 
capaci.  XIX,  66-71. 
IL  h*annullamento  ha  effetto  rispetto  ai  tersi.  In  che  senso f  XIX,  72-74 

1.  Quid  in  caso  di  lesione?  XIX,  75-76. 

2.  Il  minore  rileva  il  maggiore?  XIX,  78,  79. 

3.  Diritti  del  terzo  possessore.  XIX,  77. 

F.  Pubblicità  dbllb  azioni  di  nullità  ■  dbllb  dbcisioni  prbsb.  XIX,  80. 
Vedi  la  voce  Iscrizione  {Pubblicità).  A. 

AZIONE  DI  PETIZIONE  DI  EREDITA. 

Vedi  la  voce  Petizione  di  eredità. 

AZIONE  DI  RECLAMO  E  DI  CONTESTAZIONE  DI  STATO, 

Vedi  la  voce  Patei-nità.  C,  IV  e  V. 

AZIONE  DI  RIDUZIONE. 

1.  Delle  obbligazioni  contratte  da  un  minore  emancipato.  V,  222. 

2.  Delle  liberalità  che  eccodono  la  disponibile.  XII,  137-216.  Vedi  la 

voce  Legittima.  G,  IH. 

AZIONE  DI  RIVENDICAZIONE. 

Vedi  la  voce  Azione  rivendicatoria. 

AZIONE  DI  SURROGAZIONE. 

Vedi  la  voce  Creditori  (diritti  dei\  art.  11G5. 

AZIONE  imOBIUARE. 

Vedi  la  voce  Immobile.  D. 

AZIONE  MISTA. 

I.  Sonvi  delle  azioni  miste,  azioni   in  rem  scriptae,  o  personali  reàliì  VI, 
77-80. 
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II.  L*azione  per  la  determinazione  dei  confini  ò  miataf  VII, 
ili.  L*azione  pauliana  ò  mista?  XVI,  464. 

IV.  L'azione  di  risoluzione  è  al  tempo  stesso  personale  6  reaUÌ  XVII,  118. 

a.  Quid  delPazione  che   nasce  dalla  condizione  risoUiitiva  ta- 

citai XVII,  n.  149. 

b.  Quid  delPazione  di  nullità?  XIX,  74  (l). 

AZIONE  MOBILIABE. 

Vedi  la  voce  Mobili.  I,  3. 

AZIONE  NE6AT0RIA. 

L  È  un'a/Lone  che  nasce  dallo  servitù.  VIII,  285.  Vedilayoo»  Asiane  eanr 

fesseria. 

AZIONE  PAULIANA. 

Scopo  e  fondamento.  XVI,  431.  Origine  e  regola  d'interpretazione.  XVI,  432, 433. 

A.   CONDIZIONU 

I.  E  necessario  che  Vatto  impugnato  cagioni  un  pregiudizio  ai   creditori. 
XVI,  434,  435. 

1.  Come  si  prova  il  pregiudizio?  XVI,  436,  437. 

2.  Quid  se  il  debitore  trascura  di  acquistare  un  bene?  XVI,  438,  439 
IL  È  necessario  che  vi  sia  frode,  e  in  che  senso?  XVI,  439-442. 

1.  Il  pregiudizio  basta  nei  casi  degli  articoli  622, 788  e  1053?  XVI,  445. 

2.  E  necessario  che  vi  sia  frode  del  debitore  quando  si  tratta  di  una 

donazione?  XVI,  443-444. 

3.  Il  terzo  col  quale  tratta  il  debitore  deve  essere  complice  della  frode? 

Distinzione   tradizionale  fra  gli  atti  a  titolo  oneroso  e  gli  atti  a 
titolo  gratuito.  XVI,  446-449. 

4.  Prova  della  frode.  XVI,  450. 

III.  Quali  sono  1  creditori  che  hanno  l'azione  pauliana?  XVI,  456-462.  Pos- 

sono rinunziarvi?  XVI,  450. 

1.  I  creditori  possono   impugnare   V accettazione  di  una  nuscessione 

fatta  in  frode  ai  loro  diritti?  IX,  364;  XVI,  474  e  478. 

2.  Diritto  dei  creditori  d'impugnare  la  rinunzia  ad  una  successione, 

IX,  473-480. 
a.  Quid  della  renunzia  ad  un  legatoì  XIII,  559. 

3.  Diritto  dei  creditori  a  chiedere   la  nullità  della  divisione  fatta  in 

frode  ai  loro  diritti.  X,  534,  537,  538  e  XVI,  478. 

4.  I  creditori  della  moglie  in  comunione  di  beni  possono   impugnare 

Vaccettazione  o  la  rinunzia  della  comunione  ch'essa  fa  in  frode 
ai  loro  diritti.  XVI,  474;  XXII,  391  e  418. 

5.  Diritto  dei  creditori  del  marito  d'impugnare   la   separazione  dei 

beni  pronunziata  od  eseguita  in  frode  ai  loro  diritti.  XXII,  267-271. 

6.  La  moglie  in  comunione  di  beni  ha   l'azione    pauliana  quando  il 

marito  agisce  in  frode  ai   suoi  diritti.  XVI,  478  ;  XXII,  38  e  39, 
40-43. 


(1)  Il  nuovo  oodioe  di  procedura  belga  non  ammette  la  falsa  teoria  delle  asioni  mtf<». 
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7.  La  donna  divorziata.  Ili,  253. 
IV.   Contro  chi  l'azione   pauliana   può  essere  ùiisslKCa?  Contro  i  sìé  acqui- 

rentiì  XVI,  444-466. 
V.   L*azione  deve  essere  intentala  nel  termine  di  trentanni.  XVI,  467.  Salvo 
razione  dei  ereditari  che  impugnano  la  separazione  di  beni,  XXII,  27U. 

1.  La  domanda  deve  essere  iserittaì  XXIX,  214. 

2.  il  convenuto  può  o]K)orre  Vusucapione  di  dieci  a  venti  anni  o  la 

massima  delPart.  22791  XVI,  468  e  460. 

3.  Quid  dei  terzi  acquirenti!  XVI,  470,  471. 

VI.  l  crediiori  possono  impugnare  tutti  gli  aiti  fatti  in  frode  ai  loro  diritti, 
salvo  quelli  che  oonoernono  diritti  esclusivamente  inerenti  alla  per- 
sona del  loro  debitore.  XVI,  473. 

1.  Quarò   il   senso  dell' eccezione   del   secondo  alinea  dell'art.  1167? 

XVI,  474. 

2.  I  creditori  possono  impugnare  il  conto  di  tutelai  XVI,  477.  Ve- 

mancipazioneì  XVI,  476.  Il  matrimonio?  XVI,  475. 

3.  Quid  degli  atti  fatti  da  un  debitore  insolvibile?  XVI,  480-482. 

B.    EpFKTTI    DBLL' azione  PAULIA.NA. 

I.  L'azione  pauliana  ò  un'azione  di  nullità,  XVI,  483-485.  Conseguenze  che 

ne  risultano.  XXI,  48(3. 
II.  L'atto  è  annullato   per  intiero  e  nell'interesse  di   tutti  i  creditori.  XVI, 

487-489. 
IH.  Il  terzo  convenuto  può  arrestare  l'azione  soddisfacendo  i  creditori.  XVI,  491 
IV.  Effetto  della  sentenza  che  rigetta  l'azione.  XVI,  490. 
V.  Obblighi  e  diritti  del  terzo  condannato  a  restituire  la  cosa.  XVI,  492-493. 

VI.  L'atto  annullato  è  mantenuto  fra   il  debitore  ed    il   terzo.   Conseguenze. 

XVI,  494-496. 

VII.  Degli  atti  simulati.  Differenza  fra  questi  atti  e  gli  atti  fraudolenti.  XVI, 

497-499.  Vedi  la  voce  Simulazione. 

AZIONE  PUBUCIANA. 

I.  Esiste  ancora  nel  diritto  moderno?  VI,  156. 

II.  Dei  principii  ohe  la  giurisprudenza  e  la  dottrina  hanno  attinti  dall'azione 

publiciana,  contrariamente  al  rigore  dei  principii.  VI,  169-172. 

AZIONE  REALE. 

I.  Diritti  reali  ed  azioni  reali.  VI,  72  e  77. 

AZIONE  RITENDICATORIA. 

I.  Contro  chi  razione  deve  o  può  essere  intentata?  VI,  157,  158. 

II.  La  domanda  deve  essere  iscritta?  XXXIX,  215. 

III.  Che  deve  provare  Vattore?  VI,  159.  Il  convenuto   non   deve   nulla   pro- 

vare. VI,  160. 
1.  Quali  sono  le  prove  ohe  l'attore  può  allegare? 

a.  Dei  titoli.  VI,  161-167. 

b.  Della  prescrizione.  VI,  168. 

e.  PosBonsi,  in  diritto  moderno,  applicare  i  principii  dell'ojrtone 
publiciana?  VI,  169-172. 
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IV.  Effetti  della  rivendicazione. 

1.  Delle  restitusioni  che  deve  fare  il  convenuto.  VI,  173-175. 

2.  Delle  spese  che  può  reclamare.  VI,  173-175. 

a.  Quid  se  il  possessore  ha  fatto  dei  pagamenti  al  venditore  o 
ai  creditori  ipotecarli?  VI,  179. 

3.  Il  possessore   ha   il  diritto  di  ritenzione?   VI,  181.  Vedi   la   voce 

Ritenzione» 
i.  Il  proprietario  deve  rispettare  i  contratti  à*affitto9  VI;  180. 

AZIONE  UNIVERSALE  (JUDICIUM  UNIVERSALE), 

1.  Prescrizione»  Il  principio  che  la  prescrizione  non  si  estende  da  una 

cosa  all'altra  non  si  applica  alle  azioni  universali.  XXXIII,  137, 140. 

2.  Surrogazione.» 

a.  È  egli  vero  che  nelle  azioni  universali  la  surrogazione  reale 

ò  di  diritto?  IX,  134. 
&.  Critica  di  questa  surrogazione  estra  legale  in   materia  di 

riversione  successoria»  IX,  187. 

AZIONI  E  OBBLIGAZIONI. 

I.  Azioni  ed  interessi^  in  una  società  commerciale^  sono  mobili.  V,  502-508, 

XXVI,  181-185. 
II.  Mandato  d'incassare  dei  tagliandi  di  azioni  industriali.  XXVII,  478. 

III.  Portatori  di  azioni  sopportano  i  casi  fortuiti  che  colpiscono  la  società. 

XVI,  274. 

IV.  Premi»  Vedi  questa  voce. 

V.  Titoli  al  latore.  In   caso  di  perdita  o  di   furto,  il   creditore   ha  azione 

contro  gli   agenti  di  cambio  e  cambiavalute,  e  contro  le  società  e  lo 
Stato.  XXXII,  600-607. 
VI.  Usufrutto  che  verte  sopra  azioni»  Versamento  da  farsi.  VII,  49. 

AZIONI  PERSONAU  E  REAU. 

I.  Divisione  dei  diritti  in  personali  e  reali.  VI,  72.  Divisione  delle  azioni 
in  personali  e  reali.  VI,  77. 

II.  Vi  sono  azioni  personali^  nel  senso  ch'esse  sono  unite  alla  persona.  Esse 
non  possono,  in  generale,  essere  intentate  dagli  eredi,  ma  possono 
essere  da  esse  proseguite,  li,  450,  XIII,  26;  XVI,  4. 

1.  Azione  di  non  riconoscimento.  Ili,  435  e  437. 

2.  Azione  di  nullità  del  matrimonio  per  vizio  di  consenso.  II,  450. 

3.  Azione  di  reclamo  di  stato.  Ili,  464-467. 

4.  Azione  di  revoca  delle  donazioni  per  ingratitudine»  XIII,  26,  27, 

30  e  34. 

AZIONI  POSSESSORIE. 

I.  L*azione  possessoria  ò  un  diritto  unito  al  possesso.  XXXII,  265  e  272. 

l.  A  chi  incombe  la  prova?  XIX,  93. 
IL  Azioni  possessorie  ohe  nascono  dalle  servitù»  Vili,  286, 

I.  A  ohi  incombe  la  prova^  a  colui  ch'è  in  possesso  della  servitù  od  a 
colui  ohe  la  reclama?  Vili,  288 
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2.  L'azione  possessoria  non  è  ammessa  in  materia  di  servitù  discon- 
tinue. VII,  169;  Vili,  129  e  nota  3. 
ili.  L*enfìteuta  ha  le  azioni  possessorie.  Vili,  376. 
IV.  I  confinanti  di  fiumi, 

1.  /  confinanti  dei  corsi  d'acqua  non  navigabili  hanno  razione  pos- 

sessoria. VII,  255,  208  e  307. 

2.  /  confinanti  dei  fiumi  navigabili  che  usano  delle  acque  in  virtù  di 

una  concessione  non  hanno  le  azioni  possessorie.  VII,  255. 
V.  Successori  irregolari.  Hanno  ossi  le  azioni  possessorie  ^r /ma  delVimmis^ 

sione  in  possesso?  IX,  242. 
VL  Usufruttuario.  Egli  ha  le  azioni  possessorie.  VI,  365. 
VII.  Chi  può  esercitare  le  azioni  possessorie? 

1.  Orimmessi  in  possesso  provvisorio.  II,  188. 

2.  I  tutori.  V,  43. 

3.  Il  marito  amministratore  dei  beni  della  moglie.  XXII,  147,  148. 

AZIONI  QUANTI  MINORIS  E  REDIBITORIA. 

I.  Queste  azioni  appartengono  al  compratore  quando  la  oosa  venduta  ò  af- 
fetta da  un  vizio  redibitorio.  XXIV,  289-298 


BABEUF. 

L  Proprietà,  Comunismo.  Il  comunismo  sotto  la  repubblica.  VI,  93.  Vedi  la 
voce  Comunismo. 

BACHI  DA  SETA. 

.1.  Sono  immobili  per  destinazione?  V,  449, 

BAGNI  (PUBBLICI). 

L  Gctloro  che  tengono  uno  stabilimento  di  bagni  sono  soggetti  alla  respon- 
sabilità deiralbergatore  come  depositarii  necessarii?  XXVII,  150-151. 

BALLO  (SALE  DA). 

1.  Sebbene  autorizzate  danno  luogo  ad  un*azionc  di  danni-interessi  Sk 
causa  dello  strepito  che  molesta  i  vicini.  IV,  147. 

BANCA  NAZIONALE. 

1.  I  biglietti  della  Banca   Nazionale   possono   essere   oflfcrti  in  paga- 
mento. Vedi  la  voce  Offerte  di  pajamento.  II,  18. 

BECCHERIA. 

1.  Regolamenti.  I  Consigli  comunali   possono   fare  regolamenti  sulla 
beccheria.  Limiti  di  questo  potere.  VI,  118. 

BELOI. 

Vedi  la  voce  Francese.  Il  codice  civile  essendo  stato  mantenuto  nel  Belgio,  se- 
condo l'edizione  ufficiale  del  1807,  cito  il  tcslo  francese  colle  denominazioni 
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di  Francese,  Impero ^  Imperatore^  Imperiale^  come  debbono   f&re  le  nostre 
Corti  e  tribunali. 

BEKEFICENZA  PUBBLICA. 

Vedi  le  voci  Uffizio  di  beneficenza.  Carità  pubblica.  Congregazioni   ospeda- 
liere. Ospizi,  Poveri, 

BEinBFIZI  DI  ESCUSSIONE  E  DI  DIYISIOlfE. 

Vedi  la  voce  Fideiussione,  D,  l. 

BENEFIZIO  DI  CESSIONE. 

Vedi  la  voce  Cessione  di  beni. 

BENEFIZIO  DI  EMOLUMENTO  (DELLA  QUOTA). 

I.  Rispetto  ai  creditori. 

1.  La  donna  in  comunione  di  beni  ha  questo  benefizio  pei  debiti  ai 

quali  non  è  obbligata  personalmente.  XXIII,  64. 

2.  A  quali  condizioni?  XXIII,  65-73. 

3.  Quali  sono  gli  efTetti  del  benefìzio  di  emolumento? 

Differenza  fra  il  benefìzio  di  emolumento  ed  il  benefizio  d'inven- 
tario. XXIII,  74-80. 
II.  Rispetto  al  marito. 

La  moglie  ha  il  benefìzio  di  emolumento  per  tutti    i   debiti  ai  quali 
devo  contribuire,  anche  poi  suoi  debiti  personali.  XXIII,  91-95. 
III.  La  moglie  può  rinunziare  al  benefìzio  di  emolumento?  XXIII,  370  e  371. 

BENEFIZIO  D'INVENTARIO. 

A.  Accettazione  con  benefizio  d'inventario. 

I.  Il  benefìzio  d'inventario  è  un  diritto?  è  d^ordine  pubblico?  IX,  360-370. 
II.  Condizioni  richiesto  per  raccettazione  benefìciaria.  IX,  377-386. 
III.  Della  decadenza  e  della  rinunzia. 

1.  Quando  Terede  è  decaduto  dal  benefìzio  d'inventario?  IX,  587-3JÌ. 

2.  Della  rinunzia  al  benefizio  d'inventario. 

a.  Dei  casi  preveduti  dal  codice  di  procedura.  IX,  39S-4()0. 

b.  Degli  altri  casi   nei  quali  Terede  benefiziato  rinunzia  taci- 

tamente al  benefizio  d'inventario.  IX,  401-403  ter, 

3.  Degli  atti  che  non  portano  decadenza  nò  rinunzia,  IX,  404-414. 

4.  Effetti  della  decadenza  e  della  rinunzia.  IX,  415-117. 

D.  Effetto  dell'accettazione  ubneficiaria. 

I.  Separazione  di  patrìmonii,  X,  75. 

1.  Analogia  e  differenza  fra  la  separazione  di  patrìmonii  che  risulta 

dal  benefizio  d'inventario   e  quella  ch*è  chiesta  dai  creditori.  X 
76^3. 

2.  Conseguenza.  Critica  della  giurisprudenza.  X,  84-89. 

3.  Conseguenze  del  principio  che  non  v'ha  confusione   di  patrìmonii. 

X,  95-100.  .      ■• 

IL  Diritti  ed  obblighi  dell'erede  benefiziato. 

1.  Come  è  obbligato  ai  debiti.  X,  90-94. 


BENI 
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2.  Il  suo  patrimonio  non  è  confuto  col  patrimonio  del  deftmto.  Con- 

seguenze. X,  95-100. 

3.  Egli  ba  il  potere  e  Vobbliffo  di  amministrare.  X,  101  ;  1«)2,  117-124. 

a.  Egli  può   scaricarsi   del  ramni  in  istrazione,   abbandonando 

betii  ai  creditori.  X,  103-1 10. 
b»  Questo  abbandono  è  una  rinunzia  alla  successione?  X,  1 1 1-1 17. 

4.  Dcirobbligo  di  dar  cauzione.  X,  125*129. 

5.  L'erede  rappresenta  i  creditori?  X,  150-154.  Diritti  dei  creditori. 

X,  135-140. 

6.  Estensione  àe\  potere  di  amministrazione  deWereàe  benefiziato.  X, 

141,  144. 

7.  Liquidazione. 

a.  Esazione  dei  crediti.  X,  115,  146. 

b.  Vendita  dei  boni  mobili  ed  immobili.  X,  1 17-152. 
e.  Pagamento  dei  creditori  e  legatarii.  X,  153-173. 
(/.  Conio.  X,  174-183. 

e.  Spese.  Sono  privilegiate  come  le  spese  (giudiziarie?  XXIX, 
343,  344. 

.  Divisione.  I  beni  si  dividono  in: 

1.  Consumabili  e  non  consumabili,  XXVI,  491. 

a.  Comunione  di  acquisti  e  comunione  ledale.  Il  marito  di- 
venta proprietario  dei  beni  consumabili  proprii  della  moglie. 
XXIII.  148. 

fr.  Imprestito  ad  uso.  Le  cose  consumabili  possono  formare  Tog- 
getto  deirimprcstito  ad  uso?  XXVI,  4601 

e.  Imprestito  di  consumo.  Ha  per  oggetto  cose  ooosumabili. 
XXVI,  490. 

d.  Regime  dotale.  Il  marito  diventa  proprietario  dello  coso  con- 

sumabili  che   fanno   parte  dei   beni   dotali  della  moglie. 
XXIII,  488. 

e.  Usufrutto.  Diritto  delTusufruttuario  sulle   cose  consumabili 

comprese  neirusufrutto.  VI,  407-410. 

2.  Cose  corpoì'ali  ed  incorporali. 

a.  Vendita.  Vedi  la  voce  Cessione  di  crediti. 

b.  Creditori.  Essi  hanno  gli  stessi   diritti  sui   beni  corporali  e 

sui  beni  incorporali.  XXIX,  271 
e.  Rivendicazione.  La  rcpfola  dclTart.  2279  non  si  applica,  in  ge- 
nerale, che  ai  mobili  corporali.  Vedi  la  voce  Possesso  (In 
fatto  di  mobili  il  possesso  vai  titolo). 

3.  Cose  fungibili  e  non  fungibili.  XVIII,  390. 

a.  1  debiti  debbono  essere  di  cose  fungibili  per  essere  compen- 

sabili. XVIII,  389.  Vedi  la  voce  Compensazione. 

b.  Fondi  commerciali.  L'usufrutto   di    un  fondo  commerciale 

è  un  usufrutto  di  cose  fungibili?  VI,  417,  418. 

'     4.  Mobili  ed  immobili.  Vedi  queste  voci. 
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ìLTULSIOHB. 

I.  Quando  avvi  aYalsione?  Quali  sono  i  diritti  dello  parti  interoBsato?  VI, 
296-300. 

AVVOCATI. 

I.  Confessione.  Gli  avvocati  possono  fare  una  confessione?  XX,  172. 
II.  Cessione  à\  diritti  litigiosù  Gli  avvocati   non  possono  diventare  cessio- 
narii  di  diritti  litigiosi.  XXIV,  55-59. 

III.  Patto  di  quota  litis.  XXIV,  60. 

IV.  Prescrizione  deir  azione   poi  pagamento   degli   onorarii   delFavvocato. 

XXXII,  493. 

V.  Responsabilità,  Sono  essi  responsabili  dei  loro  pareri?  XX,  519 

4ZI0NE  0dNFE880BU. 

I.  È  razione  che  nasce  dalle  servitù.  VIII,  285. 
II.  Essa  ò  reale  e  immobiliare.  Vili,  287. 
III.  Essa  appartiene  airusufruttuario.  VI,  364. 

AZIONE  DAMNI  INFECTL 

I.  Quest'azione  esiste  ancora?  XX,  615. 

II.  I  vicini  hanno   un^azione    per  costringere   il    proprietario  a  riparare  o 

ricostruire  il  fabbricato  che  minaccia  rovina?  XX,  646. 
III.  Il  magistrato  può  pronunziare  dei  danni-interessi  per  un  danno  futuro? 
XVI,  299-301;  XX,  526. 

AZIONE  DE  EFFUSIS  ET  DEJECTIS, 
Quest'azione  esiste  ancora  in  diritto  francese?  XX,  613. 

AZIONE  DE  IN  REM  VERSO. 

A,  Dbll*azione  de  in  rem  verso  propriambote  detta. 

I.  L'azione  de  in  rem  verso  suppone  una  gestione  alla  quale  manchi  una 
condizione  richiesta  perchè  vi  sia  quasi'-contratto  di  gestione  di  affari. 

1.  Applicazione  del  principio  e  giurisprudenza.  XX,  333,  335-339. 

2.  Applicazione  ai  comunisti.  XXVI,  440. 

3.  Effetto  deirazione  de  in  rem  verso.  XX,  340. 

4.  Come  si  fa  la  prova?  XIX,  552. 

II.  Quando  non  v*ha  gestione^  non  v'ha  luogo   alPazione   de  in  rem  verso. 
XXVIII,  63. 

1.  Applicazione  al  fideiussore  che  garantisce  il  debitore  aao  malgrado. 
XVII,  486,  489;  XX,  338;  XXVI,  236. 

III.  Quando  v'ha  una  convenzione  non  può  esservi  quasi-'contratto,  e  quindi 

non  v'ha  luogo  alPazione  de  in  rem  verso,  poiché  questa  azione  im- 
plica un  quasi^contratto  incompleto.  XVI,  373,  374. 

1.  Quando  il  mandatario  agisce  in  proprio  nome  coi  terzi,  questi  non 

hanno  l'azione  de  in  rem  verso  contro  il  mandante.  XXVIII,  63. 

2.  Il  surrogato  non  ò  tenuto  all'azione  de  in  rem  verso,  a  causa  del 

contratto  di  surrogazione  fatto  dopo  ch'era   maggiore  dal  padre 
e  dalla  madre  in  loro  nome.  XVI,  375 
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3.  La  società  pon  è  tenuta  al  beneficio  ch*essa  ritrae  a  cagione  di  un 
contratto  fatto  da  un  socio  ed  in  s\ìo  nome  personale.  XVI,  370; 
XXVI,  347. 
a.  Ma  se  un  socio  agisce   nelPinteresse  della  società,  avrà  l'a- 
zione de  in  rem  verso  contro   la  società;  perchè  vi  è  fra 
lui  e  la  società  una  gestione  di  affari  irregolare.  XXXI, 
346,  347. 
d.  Come,  ia  questo  caso,  i  soci  saranno  tenuti?  XXVI,  353. 

^.  Casi  nbi  quali  la  lboob  tibn  oonto  dell'utilità  cu*à  resultata  pbr  una  per- 
sona DA  UN  FATTO  GIURIDICO,  BENSA  CHE  VI  SIA  UNA  OBSTIONB  DI  APPARI  Itt- 
RBOOLARB. 

I.  Incapaci. 

1.  Sono  obbligati  fino  a  concorrenza  del  profitto  che  ritra^onoda  un 

pajamento  ch*ò  loro  fatto.  XVI [,  540,  541. 

2.  Quando  i  minori  agiscono  per  nullità,  non  debbono  restituire  quello 

che  hanno  ricevuto  che   fino  alia  concorrenza   di   quanto   hanno 
profittato.  XIX,  66-71. 

II.  Ricompense  in  materia  di  comunione. 

\.  La  comunione  ed  i  coniugi  sono  soltanto  obbligati  in  quanto  hanno 
profittato?  XXII,  456,  478-480. 

2.  La  comunione  risponde  dei  debiti  della  mogke  non   autorizzati,  se 

essa  ne  profìtta?  XXII,  68. 

3.  Il  marito,  amministratore  della  comunione,  che   fa  un   atto  a  suo 

personale  benefizio,  deve  un  compenso.  XXII,  44-48. 

IZIONE  DI  CONTESTAZIONE  DI  LEeiTTIMITl. 

Vedi  la  voce  Paternità.  C,  III. 

AZIONE  DI  DICHIARAZIONE  DI  CREDITI. 

XXIX,  254-256.  Confronta  la  voce  Cessione  di  creditu  fi,  IIL 

AZIONE  DI  DIVISIONE. 

Vedi  la  voce  Divisione  (Successione).  A. 

AZIONE  DI  NON  RICONOSCIMENTO. 

Vedi  la  voce  Paternità.  C,.  IL 

AZIONE  DI  NULLITÀ  E  DI  RESCISSIONE. 

A.  Generalità. 

I.  Havvi  una  differenza  fra  Vazione  di   nullità  e  Vazione  di  rescissione? 

XVIII,  526,  527. 
II.  Differenze  fra  razione  di  rescissione  per  causa  di  lesione  e  Fazione  di 

nullità.  XVIII,  528-530. 
III.  Differenza  fra  V annullamento  e  la  risotuxione.  VI,  106. 

D.   DbLIA  obbligazioni   ANNULLABILI. 

I.  Che  intendesi  per  atto  nvlloì  XVIII,  531. 

a.  Gli  atti  sono  nulli  di  pieno  diritto!  XVIII,  532. 

6.  In  ohe  senso  gli  atti  fatti  ^LdXV interdetto  sono  nulli  di  diritto?  V,  304. 
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i^,  Po68onsi  rivendicare  i  biglietti  airordine  o  i  titoli  nominali?  XXXII, 
566,  567. 

3.  I  biglietti  dati  in  pagamento  da  colui  ohe  non  ne  aveva  la  pro- 
prietà possono  essere  rivendicati  dal  proprietario?  XVII,  503. 

mOUETTI  DI  BANCA. 

Vedi  la  voce  Banca  Nazionale. 

BORDERÒ.  Vedi  la  voce  Note. 

BONO  PER. 

Vedi  la  voce  Atti  per  scrittura  privata  (Forza  probativa),  IIL 

BORSA  (GIUOCO  DI)^ 

L  Dei  ffiuochi  di  Borsa  o  contratti  a  tempo. 

1.  Questi  contratti  sono  leciti  quando  sono  serti,  XVII,  223-228. 
.    2.  Se  non  sono  serii,  costituiscono   un  giuoco.  Quando  il  contratto  è 
serio?  Quando  ò  fittizio?  XVII,  226^234. 
3.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  XVII,  235-241. 
II.  Effetto  giuridico  dei  giuochi  di  Borsa.  XVII,  242-250. 
III.  Eccezione  di  ripetizione  delTart.  1007.  È  applic.-ibilo  ai  giuochi  di  Borsa? 
XVII,  251-255. 

BORSE  DI  STUDIO  (SUSSIDH). 

Vedi  la  voce  Fondaz  oni  di  borse. 

BOSCHI  E  FORESTE. 

L  Distanza  delle  pianttigioni.  Diramazione.  Gli  articoli  071  e  672  si  ap- 
plicano ai  boschi?  Vili,  15  e  16. 
II.  Servitù  legale  stabilita  per  la  conservazione  dei  boschi.  VII,  470. 

III.  Uso.  Diritto  di  uso  nei  boschi  e  foreste.  VI,  107. 

IV.  Usufrutto.  Diritti  deirusufruttuario  sui  boschi.  Vedi   la  voce  Usufrutto. 

B,  IV,  2. 

BOTTINI.  Vedi  la  voce  Pozzi  neri. 

BOTTINO. 

I.  Occupazione.  Havvi  un  diritto  ncirabuso  della  forza?  Vili,  438. 
IL  Rivendicazione.  Puossi  rivendicare  il  bottino?  Quid  in   caso  di  requisi- 
zione irregolare?  XXXII,  5D6. 

BREVETTO  D'INVENZIONE. 

I.  Condizione  potestativa.  XVII,  62. 
IL  La  cessione  di  un  brevetto   è   senza  causa   quando  non  /ha  inven/.ione. 

XVI,  133. 
ni.  Può  essere  dato  in  pegno?  XXVIIf,  462. 
IV.  Non  può  essere  oggetto  di  un  privilegio.  XIX,  449. 

BUONA  FEDE. 

L  Azione  pauliana, 

1.  E  ammissibile  contro  gli  atti  a  titolo  gratuito,  quando  il  debitore 
è  in  buona  fede?  XVI,  443,  444. 
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2.  Quid  L.Ò  i  terzi  sono  in  buona  fede?  XVI,  446,  447. 

3.  L^azione  panliana  è  ampoissibilc  nei  oasi  degli  articoli  622,  788  o 

1053  senza  che  vi  sia  frode?  XVI,  445. 
IL   La  buona  fede  legale  non  deve  essere  confusa  colla  buona  fede  di  fatto. 

Sentenze  che  le  confondono.  VI,  2()9  ivi  e  n.  217.  ' 

lU.  La  eéssi&ne  dei  beni  ffiudttiaria  non   ò  accordata  che   ài  debiioro  di 

buona  fede.  XVIII,  326. 
IV.  Cottnizioni  9ul  suolo  altrui.  Diritti  del   poasessora  di   buona  fede.  VI, 
262-267. 
V.  Danni-interessi  ai  quali  è  tenuto  il  debitore  di  buona  i^e.  XVI,  286^294. 
VL  Uerrore  di  diritto  vizia  il  consenso.  XV,  505*509.  Vedi  la  voce  Errore 
di  diritto. 
VII.  U esecuzione  delle  convenzioni.  Le  convenzioni   debbono  esscro  esepiits 

in.  buona  fede.  XVI,  181,  1S2. 
Vili.  Fruiti, 

1.  Il  possessore  di  buona  fede  guadagna  i   frutti.  VI,  202»  203.  Vó^ 

la  voee  Fru/tti. 

2.  Differenza  fra  la  buona  fede  in  materia  di  frutti  e  la  buona  fede 

in  materia  di  prescrizione.  VI,  25iO,  221. 

IX.   Garanzia^  Danni-interessi  dovuti  dal  venditore  di  baooa  fede.  XXIV,  249 
"X.  Meurimonio  putativo,  (Vedi  questa  voce). 
XI    Petizione  di  eredità. 

1.  Diritti  ed  obblighi  deircrcde   apparente   quando   è   in  buona  fede. 
•    IX,  520-524.  Vedi  la  voce  Petizione  di  eredità. 

2.  Le  alienazioni  fatte  dallVrede   apparente   sono   vtilidc   iti'  caso  di 

buona  fede  dei  terzi?  IX,  502-564. 
XII.  Possesso  di  buona  fede. 

1.  Prescrizione  acquisitiva  di  dieci  anni.  Vedi  questa  vooe.  B,  11. 

2.  Possesso  di  buona  fede,  nel  caso  del  Kart.  2^79.  XXXII,  5.VJ-5GI. 
XIIL  Ripetizione  delVindebito.  Obblighi  di  quejjli  che  Iia  ricevuto  il  pagamento 

indebito,  diverso  secondo  che  è  in  buona  ó  in  mala  fede.  XX,  370-379. 
XIV.  Vendita  di  oggetti  mobili.  Del  caso  delPart.  Il 41.  XVI,'  3f)3-370.  Vedi  la 

voce  Mala  fede. 
XV.   Vizit  redibitorii.  Il  venditore  di  buona  fede  risponde  dei  da nn i-interessi'? 
XXIV,  294-297. 

BUONI  COSTUMJ. 

I.  I  biumi  costumi  e  le  leggi  che  interessano  i  buoni  costumi»  I,  51  o  50. 

II.  Causa  illfcitcu  Vedi  la  voce  Causa.  -4,  III  e  IV^  B  e  C. 
HI.  Condizioni  contrarie  ai  buoni  costumi* 

1.  Nei  contratti  a  titolo  oneroso.  Vedi  la  vóce  Condizione  iU^etta.  I  e  II. 

2.  Nelle  donazioni  e  testamenti.  (Vedi  la  voce  Condizione  illécita^  HI). 
IV.  Contratti. 

1.  Convenzioni  oontrarie  ai  bìioni  costumi  ed   alle  legg^   che  interes- 

sano i  buoni  costumi.  I,  54-57. 

2.  Contratto    di   matrimonio.    Clausole   contrarie,  ai.. buoni    costumi. 

XXI,  lU-llG. 
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CACCIA. 

L  Diritto  reale.  Il  diritto  di  caccia  paò  enere  stipulato  a  titolo  di  diritto 

reale.  VI,  86;  VII,  146. 
II.  Fatto  dannoso*  L'imprudenza,  in  caso  di  caccia,  ooatituifice  un  fatto  dan- 
noso. XX,  467. 

III.  Colono,  Ha  egli  il  diritto  di  caccia?  XXV,  172. 

IV.  Occupazione  (Diritto  dì).  Vili,  439-444. 

V.  Usufruttuario,  Ha  diritto  alla  caccia.  VI,  381. 

CADATEHE. 

I.  Un  cadavere,  vale  a  di  re  un  ^esutto,  può  esse  re  mant^tarto?  XX  V^  1,394. 

OADUaTA. 

I.  Donazioni  in  favore  del  matrimonio  diventano  caduche  se  il  matri- 
monio non  segue.  XV,  167. 

II.  Donazione  di  beni  presenti  fra  coniugi,  durante  il  matrimonio,  ò  caduca 
per  la  premorte  del  donatario?  XV,  339. 

III.  Istituzione  contrattuale.   Quando  diventa  caduca,  ed  a  ohi  profitta  la 

caducità?  XV,  243-246. 

IV.  Legati,  Quando  i  legati   sono  caduchi?   XIV,  277*292.  A  chi   profitta  la 

caducità?  XV,  243-216.  Vedi  la  voce  Accrescimento  (diritto  di), 

CADUaTA  DI  UNA  EREDITI. 

I.  Quando  vi  ha  caducità  di  una  eredità?  Diritto  dello  Stato.  IX,  158,  150; 

X,  190,  191. 
II.  DifTcrenza  fra  la  caducità  e  la  vacanza  d'una  eredità.  X,  189. 

CAFFETTIERI. 

I.  Prescrizione  dei  loro  crediti.  XXXIII,  506. 
II.  Hanno  il  privilegio  deìValbergatoreì  XXIX,  506. 
III.  Sono  sottoposti  alla  responsabilità  deìValbergatoreì  XXVIII,  150,  151. 

CAMmO. 

I.  Analogia  e  differenze  fra  il  cambio  e  la  vendita.  XXIV,  611-618. 
II.  Cambio  della  cosa  altrui,  XXIV,  619-621. 

III.  Evizione  àeX  permutante.  Diritto  del  oom permutante  evitto.  XXIV,  622-627. 

IV.  Privilegio  del  permutante.  XXX,  19^1,  72,  76. 

V.  Diritto  di  risoluzione  e  privilegio,  XXX,  120,  145.  Vedi  la  voce  Privilegi 
immobiliari  (Privilegio  e  Risoluzione). 

VI.  Surrogazione  reale  risultante  dal  cambio. 

1.  Comunione  legale.  Cambio  d*un  bene  proprio.  XXI,  351-358. 

2.  Regime  dotale.  Cambio  d*un  fonda  dotale.  XXI II,  535-539. 

3.  Riversione  legale.  Vi  ha,  in  questo  caso,  surrogazione  legale?  IX,  1 91 , 1 92. 

4.  Separazione  deiptUrimonU,  Vi  ha,  in  questo  caso,  surrogazione  Inaici 

X,24. 

VII.  Trascrizione,  Il  cambio  ò  soggetto  alla  Trascrizione.  XXIX,  26. 
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CAMPAGNE. 

I.  Che  intendesi  per  campagne  (art.  974)!  XKI,  377.  Vcai  la  vooe  Città. 

CA3HALL 

A.  Canali  dbl  domikio  puubuco.  VI,  14. 

I.  Diritti  dei  confinanti.  VII,  2c8-:ib7. 

II.  Ripe.  A  chi  appartengono?  VI,  190,  191. 

D.    GaNAU  CBB  80M>  PROPRtBTÀ.   PRIVATA.    VI,  186-189. 

I.  Contez/tienza  della  proprietà. 

1.  I  proprietarii  inferióri  non  hanno  diritto  alcuno  su  questi  canali 

VII,  259. 

2.  I  confinanti  non  vi  hanno  diritto  alcuno.  VII,  240. 

a.  Essi  possono  acquistare  dei  diritti   per  titolo  e  prescrizione 
VII,  262,  264. 

3.  Possono  esercitarvi  dei  pretesi  diritti  di  natura?  VII,  263. 

II.  Lo  stesso  corso  d*acqua   può  essere   in    parte   proprietà   privata  e  acqua 

corrente  nel  senso  delfart  644.  VII,  261. 

C.   Canali  stabiliti  prima  dbl  1789  dai  signori. 

I.  Sono  assimilati  alle  acque  correnti  dell  art  644.  VII,  266,  267. 

CANCELLIERI. 

I.  Cauzione.  XXIX,  517. 

l.  Incapacità  di  farsi  cessi  )narto  di  diritti  litigiosi.  XXIV,  55-Ò9. 

II.  Obblighi  imposti  al  cancelliere   in  materia  d'ipoteca  ledale  del  minore. 

XXX,  307. 

III.  liesponsabilUà.  XX,  504. 

CAHCELUEBI  DEI  GIUDICI  DI  PACE. 

I.  Stato  deUe  tutele.  XXX,  322,  32a. 

CAPAOTl. 

I.  Contratti. 

1.  Della  capacità  di  contrattare.  XVI,  19-22. 
^        2.  Pella  capacità  richiesta  pei  diversi  contratti.  Vedi  gli  articoli  del- 

.jj^  rindice  consacrati  ai  contratti. 
II.  Incapacità.  Di  coloro  che  sono  incapaci  di  contrattare. 

1.  Degli  alienati  ricoverati.  Vedi  questa  voce. 

2.  Delle  associazioni  non  riconosciute.  XVI,  65-73. 

3.  Consulente  giudiziario.  Delle  persone  poste  sotto  consiglio.'  Vedi  la 

voce  Consulente  giudiziario. 

4.  Insolvenza  delle  persone  non  commercianti.  Vedi  la  voce  Insolvenza.  II. 

5.  Stranieri,  Quali  sono  i  diritti  dei  quali  non  godono?  Vedi  la  voce 

Stranieri,  li. 
t.  Fallimento.   Influenza  del  fallimento  sulla  incapacità  del  fallito. 
Vedi  la  voce  Fallimento.  Vili. 

7.  Donna  maritata.  Vedi  la  voce  Donna  maritata  (Incapacità  della), 

8.  Interdetti.  Vedi  la  voce  Interdetti, 
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0.  Interdizione  di  taluni  atti  giudiziarii.  I,  404;  V,  246. 
,  ..         1:\  Minore.  Minore  emancipato.  Vedi  queste  voci, 

11.  Morte  civile.  Abolita,  I,  403. 

12.  Persone  civili. 

a.  Capaci  di  contrattare  nei  limiti  della   loro  missione   legale, 

incapaci  fuori  di  questi  limiti.  XVI,  62-64. 

b.  Capacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  Vedi  la  voce  Persone 

civili. 
ri.  Lij^ralità.  Capacità  richiesta   per  disporre. o  ricevere  a  titolo  gratuito. 

\cAi  la  voce  Disposizioni  a  titolo  gratuito.  B, 
IW., Nullità  degli  atti  fatti  dagl'incapaci.  Vedi   le  voci  Azione  di   nullità  e 

di  rescissione.  Conferma.  Lesione.  Nullità,  Rescissione, 

V.  Riconoscimento  di  un  figlio  naturale.  Capacità.  IV,  35-41. 

VI.  Rinunzia. 

1.  Ad  un  diritto   reale  o  ad  un  diritto  di   credito.   Capacità.  Vedi  la 

voce  Rinunzia.  V. 
.       ^,  Rinunzia  dXV iscrizione  ipotecaria.  XXXI,  155,  156. 
VII.  Retroattività.  Le   loirgl   che   regolano  la  capacità  retroagiscona  Vedi  la 
voce  Retroattività.  B. 
Vili.  Statuto  personale.  Le  leggi  che  regolano  la  capacità  formano  uno  statuto 
personale.  Vedi  la  voce  Statuto  personale.  i4,  V. 
/X.  Successione. 

1.  Della  capacità  richiesta   per  succedere.  Vedi  la  voce  Successione. 

B,  II,  e  III. 

2.  Della  capacità  richiesta  per  accettare.  Vedi  la  voce   Accettazione. 

IX,  283-287. 

3.  Della  capacità  richiesta   per  chiedere   la  divisione.  Vedi  la  voce 

Divisione  (Successione).  A^  I. 

CIPÀBBE. 

I.  Che  intendesi  per  caparre?  XXIV,  20. 
IL  Locazione. 

1.  EfTetto  delle  caparre  che  accompagnano  unK  promessa  di  locctzione 

od  una  locazione.  XXV,  41.      , 

2.  Le  caparre  impediscono  rapplicazìoùe  delPart.  1715?  XXV,  71. 
in.  Vendita  Effetto  delle  caparre  nelle  promesse  di  vendita  e  nelle  vendito 

ordinarie,  XXIV,  26-28.      ' 

Ci?lTALlZZAZ10JiE  DEGy  JISTERESSI.  Vedi  la  voce  Anatacisi^o, 
CàPOMàSTRI.  Vedi  la  YOG^.Sppr astanti, 

«AIPPELLA. 

I.  Gli  oggetti  4ostinati  al  servizio  di  una  cappella  sono   immobili  per  de- 
stinazione? V,  468.  Vedi  la  voce  Chiese. 

CARITI  PUBBLICA. 

.'. .  .   1.  Istituti  di  beneficenjsa  ed  ospizi.  Sono  incaricati  della  carità  pubblica.  XI, 

209,  210. 
.{;   ,UL  Qìi  Istituti  di  beneficenza  e  gli  ospizi  ricevono  le  liberalità  4atte  per  la 

carità,  secondo  la  loro  missione  speciale.  XI,  213. 
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1.  Gli  istituti  di  beneficenza  rioevono  i  legati  fatti  ai  poverL  XI,  215-217 

2.  Quid  in  caso  di  dubbio?  XI,  214. 

III.  Carità  laica.  Odio  del  clero  per  la  carità  laica.  XI. 

IV.  Comuni.  Possono  intervenire  direttamente  nella  carità?  Quidae  la  libe- 

ralità ha  per  oggetto  la  creazione  di  un  ospizio?  XI,  225-220. 
V.  Condizioni  reputate  non  scritte: 

1.  Nei  doni  fatti  ai  poveri.  XI,  272. 

2.  Nei  doni  fatti  agli  ospizi.  XI,  274-278. 

VI.  Le  fabbricerie  non  possono  ricevere  elemosine   per  distribuirle  ai  poveri 

XI,  247,  248. 
VIL  Fandazianù  Non  possono  più  esserveae  con  amministratori  speoiaJL  XI 
258-282. 

CABTE  E  REfOOTRI  DI  FAHIGUA. 

L  Generalità. 

1.  Che  intendesi  per  carte  e  registri  di  faniigHa?  Condizione  richiesta 

pcrchò  facciano  prova.  XIX,  344,  345. 

2.  Le  carte  ed  i  registri  non  fanno  fede  per  cdui  che  li  ha  scritti 

neppure  fra  parenti  e  figli.  Quid  fra  coeredi?  XIX,  316. 

a.  Il  magistrato   può  deferire   il  giuramento  a  colui  oh^  ha 

fatto  le  scritture?  XIX,  347. 

b.  Può  attingervi  delle  presunzioni*  XIX,  348. 

3.  Le  carte  ed  i  registri  fanno  fede  contro  cM  li  ha  scritti. 

a.  Quando  contengono  una  menzione  liberatoria.  XIX,  349*352. 
h.  Quando  contengono  la  menzione  di  una  obbligazione.  A  quali 
condizioni?  XIX,  353,  354. 

4.  1a  parte  interessata  può  chiedere  la   presentazione  dei   registri? 

XIX,  353,  354. 
IL  Aiti  dello  stato  civile.  Quando  non  vi  sono  registri  dello  stato  civile,  le 

carte  di  famiglia  del  padre  e  della  madre  fanno  prova.  I,  43-45. 
III.  Figliazione. 

1.  Nel  caso  preveduto  dall'art.  46,  le  carte  dì   famiglia  fanno  prova 

della  figliazione  materna,  come  Tatto  di  nascita.  HI,  425.    .  . 

2.  Le  carte  servono  di  principio   di  prova   per  lammissione  della 

prova  testimoniale.  Ili,  417. 

€A.1tTB  PUBBLICHE. 

Le  carte  che  i  pubblici  funzionari  posseggono  o  raccolgono  in  consegueDza 
delle  loro  funzioni  possono  essere  rivendicate  dallo  Stato?  XXXII,  572.  Vedi 
la  vooe  Manoscritto. 

CASA  MOmeLIATA»  CASA  CON  TUTTO  QUELLO  CHE  VI  SI  TROTA. 

1.  Senso  legale  di  queste  espressioni.  V,  521-522. 

2.  Quid  se  le  parti  impiegano  espressioni  analoghe,  ma  diverse  f  V,  523,  524. 

CASE  PIE  DI  LAVORO. 

1.  Liberalità  fatte  ad  una  pia  casa  di  lavoro.   XI,  223. 

C4S0  FORTUITO.  Vedi  la  vooe  Forza  maggiore. 


^  CASSA  DI  DEPOSITI.  —  CATONIANA  (REGOLA). 

€ASSA  DI  DEPOSITI. 

I.  Vedi  la  voce  Offerta  di  pagamento, 

IK  Imputazione  legale.  La  cassa  dei  depositi  ò  sottoposta  alle   regole  del- 

rimputazioDe  legale?  XVII,  631. 
HI.  Prescrizione,  La  cassa  non  può  prescrivere.  XXXII,  300. 
IV.  Quietanza.  Può  chiedere  una  quietanza  autentica?  XVII,  596. 

CASSA  DI  RISPARMIO. 

I.  Cessione.  I  depositi  alle  casse  di  risparmio  possono  essere  ceduti  ?  XXIV,  47 1 . 
If.  Possesso,  Il  latore  di  un  libretto  può  invocare  il  principio  dell'art.  2279? 
Quid  se  la  cassa  paga  il  latore?  XXXII,  568. 

CASSAZIONE. 

I.  Cosa  giudicala.  Quando  havvi  luogo  a  cassazione  per  violazione  della  oos»» 

giudicata?  XX,  138  e  139. 
II.  Conferma  tacita.  Dà  luogo  ad  un  ricorso  in  caasazione?  XVIII,  658. 

III.  Convenzioni. 

1.  Le  sentenze  che   interpretano  una  convenzione  sono  sottoposte  a 

cassazione?  XV;  XVI,  501. 

2.  Quid  di  coloro  che  violano  una  convenzione?  XVI,  180. 

IV.  Definizioni  degli  art.  533-536.  La  Corte  di  cassazione  può  giudicare  su 

decisioni  pronunciate  in  questa  materia?  V,  516. 
V.  Colpa  aquiliana.  La  Corte  di  ca.ssazione  è  competente   per  giudicare? 

XX,  464. 
VI.  Ipoteche,  I  magistrati  hanno  un  potere  discrezionale  in  materia  di  spe- 
cialità d'ipoteche?  XXX,  509. 
VII.  Novazione,  La  Corte  di  cassazione  può  controllare  le  decisioni  sulla  qui- 

stione  di  sapere  se  v'ha  volontà  di  novare?  XVIII,  263. 
Vili.  Potere  discrezionale.  Quando  i  tribunali   ne  godono,   non  v'ha   luogo  a 
rioorso  in  cassazione,  per  esempio,  quando  v'ha  interposizione  di  per* 
sono  in  materia  di  liberalità.  XIII,  331. 

1.  Quando  il  magistrato  ha  un  potere  discrezionale  9  Vedi   la  vooe 
Giudice.  X. 
IX.  Prescrizione.  Rinunzia  t€u:ita.  Havvi  luogo  a  cassazione?  XXXII,  190. 
X.  Prova.  Le  decisioni  sul  principio  di  prova  scritta  non   sono  soggette  a 
cassazione.  XIX,  539,  540. 

XI.  Ricorso  in  cassazione. 

1.  È  sos];>ensivo  in  materia  di  opposizione  al  matrimonio?  II,  404. 

2.  Havvi  luogo  a  ricorso  in  cassazione  contro  la  sentenza  ohe  rigetta 

l'adozione?  IV,  221. 

XII.  Servitù.  La  Corte  di  cassazione  può  controllare  le  decisioni  pronunciate  sulla 

quistione  di  sapere  se  v'ha  diminuzione  di  servitù?  Vili,  270. 

XIII.  Testamento.   Le  decisioni   sull'equipollenza   sono  soggette  a  cassazione? 

Xm,  331. 

XIV.  Transazione.  L'interpretazione  delle  transazioni  è  sottoposta  a  cassazione? 

XXVIII,  391,  392. 

CATOMANA  (REGOLA). 

I.  È  ancora  annessa  nel  diritto  moderno?  XI,  382. 


CAUSA.  —  CAUZIONE  GlUUATORtA.  .  K 

CAUSA» 

i4.  Contenzioni. 

I.  I>€finisi<me. 

1.  Che  intendcsi  por  causai  XV,  45C;  XVI,  107-110. 
2   Critioft  della  teoria  del  oodioe.  XVI,  IH. 

3.  Quando  hawi  causa  o  mancanza  di  causai  XVI,  112-119. 

4.  Un  debito  naturale  può  Mnrire  di  oausa  ad  un  debito  eivile,  nel 

senso  che  Tobbligazione  ò  valida  senza  rosservania  delle  forme  pre- 
scritte per  le  donazioni?  XVI,  116-118.  Vedi   la  voce  DonasionL 
IL   falsa  causa.  Quando  hawi  falsa  oausa?  XVI,  120-123. 
IIL   Causa  illecita,  XVI,  124,  125. 

1.  Libertà, 

a.  Libertà  àeW industria.  XVI,  140-142. 

b.  Libertà  dello^craio.  XVI,  135-13a 

2.  Ordine  pubblico  e  bìwni  costami.  XVI,  149-156. 

a.  Locazione  illecita.  XXVI,  65. 

b.  Società  illecita.  XXV,  158. 

3.  Proibizione  della  legge.  XVI,  143-148. 

4.  Repressione  dei  dehtti.  XVI,  132-134. 

5.  Sovranità.  XVI,  126. 

a.  Notari.  Uffiziali  ministeriali.  Associazioni  illecite.  XVI,  129- 

132;  XXVI,  159-162, 

b.  Vendita  della  dimissione  da  una  pubblica  carica.  XVI,  127. 
e.  Sollecitatori  e  sollecitatrici.  XVI,  128. 

IV.  Conseguenze  della   mancanza  di  causa,  della   falsa  causa  e  della  oausa 

illecita.  XVI,  157-164;  XXVI,  15S.  Vedi  la  voce  Società. 
V.  Prova. 

1.  Della  mancanza  di  causa.  XVI,  165-168. 

2.  Della  &lsa  causa.  XVI,  169-175. 

3.  Della  causa  illecita.  XVI,  176. 

B.  Donazioni  b  tbstaubnti. 

La  teoria  della  causa  si  applica  agli  atti  a  titolo  gratuito^Xl,  506-511. 

C.   FlOLf  NATURALI  B  PIGLI   ADULTERINI    BD   INCBSTUOSl. 

L  Le  liberalità  fatte  ad  un  figlio  naturale  con  un  testamento  olografo  che 
lo  riconosce  sono  nulle  per  causa  illecita?  XI,  364. 

II.  Outd  delle  liberalità  fatte  ad  un  figlio  adulterino  od  incestuoso?  IV,  159,160. 

CAUZIONE  DEI  FUNZIONAIUI. 

1.  Grinteressi  della  cauzione  si  prescrivcmo  in  cinque  anni.  XXXII,  447. 

2.  A  quali  crediti  è>attribuita  con  privilegio?  XXIX,  517-520. 

CAUZIONE  FORNITA  DA6U  STBANIEBI. 

1.  Cauzione  ^Wi'catum  solvi.  I,  439. 

CAUnONE  OIUBATORIA. 

1.  Usufruttuario,  in  caso  d^abuso  di  godimento.  VI,  523. 


W  CAUZIONE   MUCIANA.  —  CESSIONE  DI  BENI. 

GÀUZIOirE  MUCIÀNA. 

l.  Esiste  ancora  in  diritto  francese?  XIII,  510. 

CAYAUEBI. 

1.  Danno  recato  per  imprudenza.  Quasi-delitto.  XX,  4CS. 

CAYALU. 

■   -    U  Sono  immobili  per  destinazione  agricola.  V,  443-417* 

2.  Quid  dei  oavalli  adoperati  nell'industria.  V,  466. 

CAVE. 

I.  FruttL  In  che  senso  i  prodotti  delle  cave  sono  considerati  come  frutti  dei 
quali  gode  Tusufruttuario,  VI,  448-454,  e  la  comunione.  XXI,  251-253. 

II.  Ipoteca,  Le  cave  non  possono  essere  ipotecate  separatamente  dal  suolo. 
XXX,  201. 

III.  Possessore.  Gli  si  applicano  i  principii  dcirusufrutto.  VI,  19Q-197. 

IV.  Proprietà.  La  proprietà   del   suolo  superiore   comprende  le  miniere  e  le 

cave.  VI,  246,  247.  Vedi  la  voce  Miniere. 

CEDOLA. 

Cedola  e  obbligationi  adoperate   per  notificare  uno  scritto  in  materia  di  pre- 
scrizione. XXXII,  499. 

CENSfi. 

I.  Che  cosa  significa  la  parola  Censéì  Indica  una  presunzione? 

1.  Cessione  di  diritti  litigiosi.  XXlV,  589. 

2.  Comunione  d'acquisti  (art  149S).  XXIII,  139. 

3.  Locazione. 

a.  Affitto  d'un  appartamento.  XXV,  432. 

b.  Affitto  senza  scrittura  d'un  fondo  rurale.  XXV,  474. 

4.  Rinuncia, 

a.  Alla  comunione.  XXII,  411. 

b.  A  una  successione.'  IX,  433. 

5.  Società.  Durata  della  società.  XXVI,  365. 

CERTIflCATORE  DKL  FIDEJtSSOKE. 

I.  Fideiussore  del  fidejussore.  XXVIII,  129. 
.   IL  II  certificatore  è  liberato  quando  il  fidejussore  è  liberato  oolla  oonfuaione. 
XVIII,  502. 

CESSAZIONE  (MAINLEYÉE). 

1.  Cessazione  deìV interdizione.  V,  329-335. 

2i  Cessazione  della  sentenza  ohe  nomina  un  consulente.  V,  377-379. 

3.  Cessazione  deìViscrisione  ipotecaria.  XXXI,  149.  Vedi  la  voce  Radiazione 

delle  iscrizioni. 

4.  Cessazione  dell'opposizione  al  matrimonio.  II,  397-402. 

CLSSIONE  DI  BENI. 

I.  Cessione.  Caratteri-  XVIII,  213-217. 

1.  Cessione  e  dazioni  in  pagamento,  XVIII,  21 3.  Proroga.  XK III,  219 


CESSIONE  DI  CREDITI.  W 

2.  Effètto  della  cessione.  Contratto  di  unione.  Sindaca  XVIII,  SdO^fiSS. 

3.  Mandato  di  vendere  e  di  liquidare.  XYIII,  223-228. 
U:  Ccanone  eootrattuale  o  Tolontaria. 

1.  Condizioni  XVIII,  229-231. 

2.  Effetti.  XYIII,  232,  233. 

IIL  Cessione  giuéÙMona.  XVIII,  234-241. 

IV.  Ipoteca.  Quegli  che  ha  ceduto  i  suoi  beni  può  ipotecarci  XXX,  405. 
V.  l^Iterizione  ipotecaria  deve  essere  rinnovata  fino  alla  vendita.  XVII!,227. 
VI.  Trascrizione,  La  cessione  non  deve  esser  trascritta.  XXIX,  43. 

CESSIONS  DI  CBEDm. 
i4.  Cbssioiib. 

L  Deinizione.  Diritti  che  possono  essere  ceduti.  XXIV,  461-474  hi». 

B.   COMB   SI   TRASIIBTTB  LA    PROPRIETÀ   DBI   DIRITTI? 

l.  Fra  le  parti.  XXIV,  472-474. 

1.  La  Notificazione  della  cessione  al  debitore  non  interrompe  la  pre- 

scrizione. XXXII,  in. 

2.  Vtisufruttuario  deve  notificare  il  suo  titolo  per  essere  in  possesso 

dei  crediti  rispetto  al  debitore?  VI,  415. 
IL  Rispetto  ai  terzi,  secondo  il  codice  civile. 

1.  Dei  diritti   sottoposti   all'art.  1G90  e  dei   diritti  che   non   vi  sono 

soggetti.  XXIV,  475-4S0. 

2.  Della  trasmissione  dei  crediti.  XXIV,  481-506. 

a.  Principio.  XXIV,  481-483. 

Notificazione,  XXIV,  484,  485. 
Accettazione.  XXIV,  480-491. 

b.  Quando  queste   formalità  debbono  essere  adempiute?  XXIV^ 

492-4Ò5. 
e.  A  quali  atti  si  applica  Tart.    1690?   XXIV,  496-501.  Appli- 
cazioni. XXIV,  502-506. 

3.  Conseguenze  à^W inosservanza  delle  formalità  delFart.  1690. 

a.  In  quanto  al  debitore.  XXIV,  507-513. 

h.  In  quanto  ai  cessionarii.  XXIV,  518-522. 

e.  Ih  quanto  ai  creditori  del  cedente.  XXIV,  516,  517. 

4.  Diritti  delle  parti  interessate.i^rtma  deUa  notificazione  o  delVao^ 

cettazione, 

a.  Del  cessionario.  XXIV,  518-^22. 

b.  Del  cedente,  XXIV,  523-524. 

,     5.  Pel  la  notificazione  del   trasferimento  in  caso  di  sequestro.  XXIV^ 
525-528. 

V     lU.  ì^9ggt  ipotecaria.  Crediti  garantiti  da  una  ipoteca  p  da  un  privil^io. 

1.  Le  cessioni  e  surrogazioni  di  questi  crediti  sono  sottoposte  airàcrt- 

zione.  XXIX,  235-238. 

2.  Forme  della  pubblicità.  XXIX,  239-243.  ^ 

3.  Ootieeguenze  della  mancanza  di  pubblicità.  XXIX,  244-25S. 

4  Del  Tastone  di  dichiarazione  di  crediti.   XX IX,  254-066.  Vedi  la 
Tooe  Iscrizione. 


00  CESSIONE  DI  DIRITTI  LITIGIOSI.  —  CHIESA  E  STATO. 

C*.   EkTFBTTI   DBLLA   CBSSIONB. 

I.  Quarè  Y oggetto  della  cessione?  XXIV,  529-531. 
II.  Diritto  del  cedente.  Ha  egli  il  privilegio  del  venditore?  XXIX,  474. 
ni.  Diritto  dei  cessionaHÙ  XXIV,  529^31;  XXXI,  8,  115. 

1.  Quando  il  credito  è  privilegiato.  XXX,  117-119. 

2.  Il  debitore  può  opporre  al  cessionario  ciò  che  gli  de^e  il  cedente? 

XVIII,  428. 
IV.  Garanzia.  XXIV,  538. 

1.  Garanzia  di  diritto. 

a.  Quando  ò  dovuto  e  quali  ne  sono  gli  effetti.  XXIV,  539^9. 

b.  Quando  la  garanzia  non  ò  dovuta.  XXI V,  550-553. 

2.  Garanzia  di  fatto. 

a.  Quando  v'ha  luogo  a  questa  garanzia.  XXIV,  554^1. 

b.  Effetto  della  garanzia  di  fatto.  XXIV,  562,  563. 

3.  Prescrizione  delFazione  di  garanzia.  XXIV,  564. 

V.  Novazione.  Differenza  fra  la  cessione  e  la  novazione.  XVIII,  295-297. 
VI.  Surrogazione.  Differenza  fra  la  surrogazione  e  la  cessione.  XVIII,  8, 9, 1 1-18. 

CESSIONE  DI  DIRITTI  LITIOIOSI. 

I.  Quando  havvi  luogo  alla  cessione  di  diritti  litigiosi?  XXIV,  581<^06. 
II.  Eccezioni  al  diritto  di  cessione.  XXIV,  607-610.  Vedi  la  voce  Rimborso 
litigioso. 

CESSIONE  DI  DIRITTI  SUCCESSORII. 

\  Equivale  alla  divisione  nel  senso  deirart.  883.  X,  424-431.  Vedi  la  voce 
Cessione  di  una  eredità. 

CESSIONE  DI  LOCAZIONE. 

XXV,  187-189,  205-213.  Vedi  la  voce  Locazione  di  cose.  B,  IH,  1-3. 

JESSIONE  DI  UNA  EREDITI. 

I.  Definizione.  Natura  ed  effetti  della  vendita.  XXIV,  565-572. 
II.  Obblighi  del  venditore.  XXIV,  573-578. 

III.  Obblighi  del  compratore.  XXIV,  579-580. 

IV.  Rescissione  per  causa  di  lesione  (art.  889).  X,  491,  494. 

CHI  AUTORUZA  NON  S^OBBLIOA. 

1.  Ragione  del  principio.  Applicazione  al  marito.  ITI,  151.     . 

2.  Il  principio  riceve  eccezione  quando  i  coniugi  sono  in  comunione  di  beni. 

Ili,  153;  XXI,  429;  XXII,  69. 

a.  Il  marito  ò  debitore  personale  in  conseguenza  della  sua  au- 

torizzazione? XXII,  70. 

b.  Il  marito  può  essere  escusso  per  Vintiero  allo  scioglimento 

Mia  comunione?  XXIII,  47,  48. 

CHIESA  E  STATO. 

I.  Carità  laica^  Odio  del  clero  per  la  carità  laica.  Meglio  neasuna  carità 

anziché  quella  laica!  XI, 
II.  Diritto  divino  della  Chiesa  e  la  realità. 


CHIESA  E  ST\TO.  ^l 

1.  Il  mithw  <id  interesse  proibito  in  virtù  del  diritto  divino.  L*ooono* 

mia  politica  prevale  sul  diritto  divino.  XXVI,  513. 

2.  Quando  Yimeresse  della  Chiesa  è  in  g^iuoco,  e&sa  dimentica  il  di- 

ritto divino  e  la  perfezione  evangelica.  Le  rendite.  XXVI I,  3. 
IIL  La  Chiesa  dcv^easere  subordinata  allo  StcUo.  E   la  dottrina  sostenuta  al 

Congresso  da  Defacqt.  ed  ò  la  buona.  HI,  234. 
IV.  Oli  stabilimenti  della  Chiesa  non  hanno  ipoteca  legale.  Perchè.  XXX,  420. 

V.  Otterrà  fra  la  Chiesa  e  lo  Stato. 

1.  Vi  è  incompatibilità  assoluta  fra  le  pretese   della  Chiesa  sd  il  di- 

ritto dello  Stato.  È  una  lotta  a  morte.  XVI,  65. 

2.  Opposizione  dei  vescovi  hetgi  contro  le  leggi  d'istruzione  di  carità. 

a.  Legge  %M\V%nsfnjnamento  "medio,  I,  146. 

b.  Logge  sulle  fondazioni  di  borse.  I,  33,  159. 

e  La  resistenza  del  clero  ò  un  delitto.  XX,  403. 
3»  Violazione  permanente  della  legge  da   parte  delle   corporazioni 
religiose.  La  stessa  esistenza  di  queste  corporazioni  ò  un  delitto. 
Vedi  la  voce  Associazioni  religiose. 

VI.  Istruzione  laico.  Odio  della  Chiesa  per  T istruzione  laica.  Meglio  nessuna 

istruzione  che  Tistruzione  laica!  XI,  270.  Vedi  la  voce  Condizione  re- 

putata  non  scritta. 
VU.   GitcreconsuUi.  Difensori  noti  dei  diritti  dello  Stato  contro  le  usurpazioni 

della  Chiesa.  II,  370. 
Vili.  Morale. 

1.  Le  leggi  civili  piÌÀ  morali  delle  pretese  rivelazioni.  II,  3G0,  351. 

2.  La  legislazione  della  Chiesa  sul  matrimonio  sacrifica  tutto,  anche 

la  patria  pode^ità,  al  sacramento;  vale  a  dire  alla  sua  dominazione. 
II,  311.  Vedi  la  voce  Aforale. 
IX.  Pàtria  potestà.  Calpestata  dal  FancUismo  monacale.  IV,  271. 
X.  Secolarizzazione  dello  Stato.  È  il  fondamento  del  nostro  ordine  civile.  11,7. 
1.  Atti  dello  Stato  civile.  II. 

'    a.  Orribile  legislazione  di  Luigi  XV  sullo  stato  civile  dei  pro- 
testanti. II,  2,  3. 
b.  L^editto  del    1787,  che   rende  loro  lo  Stato  civile,  attaccato 

violentemente  dalla  Chiesa.  II,  4. 
e.  Leggi  della   rivoluzione.   Tolgono  alla  Chiesa   la   redazione 
degli  atti  dello  stato  civile.  II,  1,  8. 
8.  Divorzio.  Deve  essere  ammesso  malgrado  le  credenze  religiose  che 
lo  respingono.  IH,  175,  176. 

3.  Matrimonio  secolarizzato. 

a.  Già  sotto  Tantico  regime.  Maria  Teresa.  II,  264. 

b.  Invettive  di  Pio  VII  contro  il  matrimonio  civile.  II,  266. 

e.  I  decreti  del  principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi  e  del  governo 
provvisorio.  II,  267,  268. 

d.  La  costituzione  belga  ristabilisce  la  secolarizzazione  del  ma- 
trimonio e,  conseguentemente,  la  supremazia  òeWordine 
eivile  suìVordine  religioso.  H,  2G8.  Vedi  la  voce  Matrimonio 
religioso. 
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4.  Sacerdozio*  • 

a.  I  preti  possooo  adottare.  IV^  202 
6.  Maritarsi.  II,  3G9,  370. 

5.  Il  giuramento  non  è  più  un  atto  religioso.  XX,  222-225. 
XI.  Testamenti, 

1.  La  cupidigia  della  Chiesa  ed  i  testamenti.  XU  04. 

2.  La  Chiesa  vendeva   le   sepolture   esigendo   legati  pii.  G1*ÌD testati 

non  erano  sepolti.  XII,  74. 

CHIESE. 

I.  Commercio.  Le  chiese  e  le  loro  dipendenze  necessarie  sono  fuori  di  com- 
mercio. V,  464,  468. 

l.  Conseguentemente  sono  imprescrittibilù  XXXII,  253-257. 
IL  Immagini  e  qitadri  posti  nelle  chiese.  Sono  immobili.  V,  468. 

1.  Sono  fuori  commercio  ed    imprescrittibili.  Vendita  di  quadri  della 
cattedrale  di  Gand  fatta  da   un  canonioo.  V,  468.  Vedi  la  voce 
Cappelle. 
III.  Diritto  di  scala.  Le  chiese  godono  di  questo  diritto?  Vili,  124. 

CHI  PUÒ  IL  PIÙ,  PUÒ  IL  MEWO. 

1.  Quando  l'adagio  è  vero  e  quando  non  lo  è.  XIV.  365.  Confronta  Tossorvc^ 

zione  di  Napoleone  al  Consiglio  di  Stato.  XXXI,  325.  ,       ^ 

2.  Il  testatore  può  non  nominare  un  esecutore  testamentario;  non  può,  no- 

minandolo, dargli  diritti  che  la  legge  non  gli  dà.  XIV;  XV. 

3.  II  testatore  non  può  vincolare   la   proprietà   dei   legatarii,  dopo   la  sua 

morte,  quantunque  abbia  potuto  non    istituirli.  Applicazione  alla  divi- 
sione di  ascendente.  XV,  4,  10,  12. 

CHIBUB60,  DOTTORE  UT  CHIRURGIA. 

I.  Incapacità  di  ricevere.  Prescrizione.  Privilegio.  Vedi  la  voce  Medico. 

CHI  SI  TALE  DEL  SUO  DIRITTO  NON  FA  TORTO  AD  ALCUNO. 

Vedi  la  voce  Qui  suo  jure  utitur. 

CHIUSURA.  Vedi  la  voce  Recinto. 

Chiusura  (servitù  di). 

I.  È  una  servitù  di  passaggio  stabilita  dalla  legge. 
IL  Chiusura.  Casi  nei  quali  vi  ha  chiusura.  Vili,  76-81. 

1.  La  chiusura  che  procède  da  un  fatto  volontario  non  dà  luogo  ali?. 

servitù.  Vili,  82. 

2.  Tale  è  la  divisione.  Vili,  83,  84.  K  U  vendita.  VIII^  85-88. 

III.  Chi  può  reclamare  il  passaggio?  Vili,  74.  Il  conduttore?  Vili,  75. 

IV.  Quarè  Voggetto  del  passaggio  legulei  Vili,  89,  90. 

1.  Il  proprietario  del  fondo  dominante  può  cambiare  Tesercizio  del  suo 

diritto?  VIII,  91. 

2.  Su  quali  fondi  può  essere  reclamato  il  passaggio'/  Modo  di  e;ieit)i- 

tarlo.  Vili,  93-94. 

3.  Effetti  della  servitù  di  passaggio. 

a.  Diritti  del  proprietario  del  fondo  chiuso.  Vili,  108. 


CIECHI.  —  CLAUSOLA  PENALE.  63 

b.  Diritti  del  proprietario  del  foDdo  servente.  Vili,  109. 
V.  DeìVindennità.  Vili,  96-08. 
VI.  Delia  proscrizione  in  materia  di  chiusura. 

1.  La  servitù  8*aoquista  e  si  perde  colla  prescrizione?  Vili,  99,  100. 

2.  Della  prescrizione  quanto  al  modo  d'esercizio.  101-104. 

3.  Effetto  della  prescrizione  quanto  tAVindennUà,  Vili,  105-107  bis, 
VII.  Quando  s*cstingue  la  servitù  di  chiusura?  Vili,  110-112. 

1.  11  proprietario  ohe  era  chiuso  ha  diritto  alla   restituzione  deirin- 

dennità?  Vili,  113,  114. 

2,  Quid  se  la  chiusura  risulta  da  una  divisione  o  da  una  vendita? 

Vili,  115. 

CIECHI. 

I.  Possono  essere  t'*stimoni  ad  un  testamento  autentico?  XIII,  266. 
II.  Possono  testare  in  forma  olografa?  XIII,  168. 

CIMITEHI. 

I.  Afuri  comuni.  I  muri  dei  cimiteri  non  possono  essere  comuni.  VII,  510. 
II.  Servitii  concernenti  i  cimiteri.  Sanità  pubblica.  VII,  472. 

CmCOLABI  MINISTEBIAU. 

L  Sono  atti  autentici  nel  senso  delfart.  1319?  XIX,  106. 

CITAEIOKE  IN  CONCILIAZIONE. 

* 

I.  Interrompe  la  prescrizione,  A  quale  condizione.  XXXII,  102-105. 

CITAZIONE  IN  GIUDIZIO. 

L  Interrompe  la  prescrizione,  XXXII,  92-101. 

CTTTi. 

I.  Che  intendesi  per  città  e  per  sobborghi   neirart.  663?  VII,  497.  Vedi  la 

voce  Campagne, 

CITTADINO. 

1.  Testamento  aiUentico.  I   testimoni  debbono  essere   cittadini   nel   senso 
della  costituzione  dclPanno  Vili.  (XIII,  261). 

II.  Tutela.  La  tutela  è  un  onero   pubblico  che  i  soli   cittadini  o  i  Francesi 

possono  adempiere?  IV,  366. 

CIVILE  £  PENALE. 

I.  Nelle  azioni  di   reclamo  o  di  contestazione  di  stato,  il   civile  tiene  in 
sospeso  il  penale.  Ili,  471-473. 

CLANDESTINITÀ. 

I.  Vizio  del  possesso   XXXII,  286-289. 

Clausola  penale. 

4.  Nelle  oiìbmoa^ioni  convenzionali. 

I.  Clausola  penale. 

1.  È  iicccs.saria  una  convenzione.  Il  magistrato  può   pronunziare  una 
penale,  senza  che  vi  sia  una  cunvcnzioiiu  ^  XVII,  424,  425. 
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2.  Natura  della  olaaaola  penale.  XVII,  426-430. 

3.  Obbligazioni  penali  e  obbligazioni  condizionali^  aitenuUive  e  fa- 

coltative, XVII,  431-433,  230. 

4.  Quando  la  penale  ò  incorsai  XVII,  434-442. 
II.  Diritti  del  creditore,  XVII,  443-450. 

1.  Il  creditore  può  chiedere   Tesecuzione  deirobbligazione  e  della  pe- 

nale? XVII,  458-461. 

2.  Il  magistrato  può  modificare  la  penale?  XVII,  451-457. 
IIL  Indiuisibilità.  Influenza  dcirindivisibilità  sulla  clausola  penale. 

1.  Rispetto  agli  eredi  del  debitore.  XVII,  462-466. 

2.  Rispetto  agli  credi  del  croaitore.  XVII,  466-468. 

B.  Nei  lboati.  Def.  divisto  d^impuonarb  il  testamento.  XI,  474. 

I.  Dei  casi  in  cui*il  divieto  è  nullo,  XI,  475-482. 
II.  Dei  cosi  in  cui  il  divieto  è  valido,  XI,  483-487. 
IIL  Effetto  della  clausola  penale.  XI,  488-490. 

C.  Clausole  penali  nelle  fo.no azionl 

L  II  testatore  può  dichiarare  che  subordina  resistenza  del  legato  alla  eoa* 
dizione  illecita  che  vi  ha  aggiunta?  XI,  165-2G8. 

CLAUSOLE  (COMUNIONE  CONVENZIONALE). 

Vedi  le  voci  che  indicano  Toggetto  della  clausola,  specialmente: 

Acquisti  (Comunione),  Antiparte.  Associazionfi.  Comunione  universale.  Con- 
ferimento, Costituto.  Divisione  ineguale  della  comunione.  Garanzia  di 
fatto.  Impiego,  [ndcnnltà  di  conferimenti.  Libero  e  franco.  Mobilitazione, 
Realizzazione.  Reimpiego,  Separazione  di  debiti.  Via  parala, 

CUENTELA. 

Il  medico  può  vendere  la  sua  clientela?  XXIV,  96. 

CODICE  NAPOLEONE. 

I.  Abrogazione,  Il  diritto  antico  abrogato  dal  codice  Napoleone.   I,  Intro- 

duzione, 25-27. 

II.  Codificazione. 

1.  Diversità  infinita  del  diritto  antico.  Necessità  di  una  codificazione.  I, 

Introduzione,  1-8. 

2.  l  progetti  di  co.Hce   presentati   durante   la  rivoluzione.  I,  Introdu- 

zione, 9-13. 

3.  Lavori  preparatorii  del  codice  Napoleone,  I,  Introduzione,  14-16. 

4.  Codice  civile  dei  Francesi  e  codice  Napoleone^  I,  Introduzione,  17-18. 
III.  Codice  Napoleone  e  la  tradizione, 

1.  [l  codice     iproduce    il   diritto  antico  colle  modificazioni  apportate 

dalle  leggi  rivoluzionafie.  I,  Introduzione,  19,  20. 

2.  Transazione  fra  le  consuetudini  e  il  diritto  romano.  1,  Intro'i ,  21, 22. 

3.  Il  diritto  consuetudinario  e  il  diritto  romano,  l,  Introd.,  23-24. 

4.  Necessità  dello  studio  storico  del  diritto    I,  Introd.,  27-30.  Vedi  le 

voci  Consuetudin'  e  Diritto  romano. 
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OMICB  lIAFMJMMa  CRITICA. 

t.  Consulente  giudiziario, 

1.  Le  obbligaaioDi  contratte  dai  prodighi  e  dagli  scemi  di  mente  noe 

poeaoiio  eesere  ridotte.  La  giurieprudenza  fa  la  legge.  V,-371. 

2.  Testamento.  Critica  della  facoltà  di  testare  accordata  ai  scemi  di 

mente.  XI,  112. 
IL  DivorMÌo. 

1.  Critica  dei  divorùoT  per  mutuo  consenso.  Ili,  27^-276. 

2.  Critica  del  divorzio  ammesso  come  conseguenza  della  separazione 

di  corpo.  Ili,  198-200. 

3.  Critica  deirart.  229  (III,  179  e  84)  e  delFart.  295  (III,  289). 

(IL  Donazioni. 

,  1.  Critica  delle  solennità.  XII,  222. 

a.  La  giurisprudenza  ha  rifatto  il  codice.  223. 

2.  Doni  manuali.  Critica.  XII,  275,  276. 

3.  Lacuna  del  codice  nella  materia  del  concorso  delle  due  disponi- 

bili. XV,  342. 

4.  Revoca  delle  donazioni  per  sopravvenienza  di  figli.  XIII,  53-55. 
IV.  Figli  naturali, 

.  l.  Figliazione. 

a.  Prove.  IV,  3,  6,  14,  15. 

Grinterpreti  hanno  fatto  la  legge.  IV,  2d. 

b.  Ricognizione  per  atto  autentico. 

Gl'interpreti  hanno  fatto  la  legge.  IV,  40. 
e.  Ricerca  della  maternità.  .Critica.  IV,  109-1 11,  119; 

I  magistrati  hanno  fatto  la  legge.  IV,  li 7. 
d.  Ricerca  della  paternità.  Critica  della  proibizione.  IV,  88,  96. 

2.  Pigli  adulterini  ed  incestuosi.  Critica.  IV,  206  e  209. 

3.  Dcirincapacità  di  ricevere  dei  figli  naturali,  iDccstuosi  e  adulterihi. 

Critica.  XI,  360. 
y.  Matrimonio.  Critica  della  condizione  d*ctà   fatta  dal  primo  console.  II 
281,  282. 

VL  Mobili  ed  immobili, 

1.  Critica  dal  punto  di  vista  degli  statuti.  I,  120;  V,  525. 

2.  Critica  dal  punto  di  vista  delfadagio  tradizionale,  Vilis  mobilium 

possessio.  II,  183;  V,  66;  V,  220;  V,  526-529. 
VII.  Minore,  Critica  della  facoltà  di  testare  accordata  al  minore.  XI,  141. 
Vili.  Obbligazioni.  Inesistenza  e  nullità.  Lacune.  XV,  450-453. 
IX.  Patria  potestà.  Lacuna.  Grinterpreti  fanno  la  legge.  IV,  201,  202. 
X.  Patti  successorii.  La  giurisprudenza  corregge  la  legge.  XVI,  83. 
XI.  Possesso.  Critica  dell'art.  555.  VI,  263. 
XIL  Prova.  Critica  degli  articoli  1319  e  seg.  XIX,  175-177. 
XIIL  Rimborso,  Critica.  Grinterpreti  fanno  la  legge.  X,  546,  547,  556  bis^  573 

e  seguenti. 
XIV.  Separazione  di  corpo.  Degli-  effetti.   Critica.   Là  legge   nuova  fatta  in 

^raikoia.  IH,  346,  376. 
XV.  Testamento.  Critica  del  formalismo  eccessivo  del  codice  civile.  XIII,  142, 292 
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\VI.  Trasmissione  dell'ipoteca  leyale  della  donna.  Fu  id^frta  dAt  pititiei'péf 
oorreggero  i  vizii  del  codice  in  materia  d'ipoteca  legale.  XXXI,  322-356 

A.   OOM    LIBBRALITÀ     PATTA  AL  tOCCB88CBtLÌ  DBYB     BS8BRB   DA   LUI  CONPBRITA,   SALVO 
MSFBNSA.   X,   516-548. 

1.  La  collazione  ò  d*ordine  pubblico?  X,  549. 

2.  1  debiti  del  succeasibile  sono  pure  soggetti  a  collazione.  X,  550. 

3.  Collazione  e  ridutione.  Differenze.'  X,  552. 

B.  Chi  dbvb  la  collazioni? 

1 .  Ogni  erede  ab  intestato  che  accetta  deve  la  collazione.  X,  963-556  bis* 

2.  Condizioni. 

a.  Bisogna  essere  erode  donatario  o  legatario.  X,  557,  558. 

b.  La  collazione  non  ò  dovuta  da  altri.  Senso  degli  articoli  847 

e  849.  X,  559-561. 
e.  Il  figlio  deve   la  oollazione  del  dono  fatto  a  suo  padre?  X« 
562,  562  bis, 

d.  L^art.  848  s'applica  alla  collazione  dei  debiti.  X,  563. 

e.  Quid  se  la  donazione  ò  fatta  a  due  congiuntiì  X,  564. 

3.  La  oollazione  non  ò  dovuta  che  alla  successione  del  donatore.  X,  565. 

a.  Quid  se  la  donazione  À  fatta  da   duo  coniugi   unitamente  o 
da  uno  di  loro?  X,  566;  XXI,  150-573.  Vndi  la  voce  Dote. 
I.  Dispensa  dalla  collazione. 

1.  Devo  essere  espressa.  X,  571-574. 

2.  La  dispensa  può  risultare  à^Winsieme  delVattoì  X,  575. 

3.  Può  essere  virtuale?  X,  574-580. 

4.  Le  finte  donazioni  sono  dispensate  dalla  oollazione?  X,  581-533. 

C.  Chi  può  domandare  la  collazione? 

1.  La  collazione  non  può  essere  domandata  che  dairerede.  X,  584. 

a.  Quid  della  collazione  fittizia  deirart.  922?  X,  585. 

2.  Ia  oollazione  può  essere  domandata  dai  creditori  dclTorcde.  X,  586. 

a.  Quid  dei  creditori  della  successione?  X,  587. 

3.  I  legatarii  non  possono  domandare  la  collazione  nò  profittarne.  .X, 

587  bis. 
(.  DelVazione  di  collazione, 

1.  Essa  appartiene  a  ciascuno  degli  eredi.  X,  588,  589. 

2.  Prescrizione.  X,  590. 

3.  L*azione  può  essere  intentata  contro  i  terzi  detentori  dei  beni  do- 

nati. X,  591. 

4.  La  prova  incombe  alfattore.  Come  si  fa?  X,  592. 

D.  Goni  donazione  6  sooobtta  a  collazione.  X,  593. 

1.  Donazioni  dirette. 

a.  Con  atto.  X,  594,  595. 

b.  Doni  manuali,  X,  596,  597. 

e.  Spese  di  collocamento.  X,  508,  509. 

d.  Pagamento  àn   debiti   òeW erede.  X,  000-602.  Vedi  la  voc3 
Affrancazione, 
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2.  Donazioni  indirette,  :     .      i     .  « 

a.  Atti  a  titolo   oneroso,  X,  607.  Fitto,   X,   610,  Fidfs[uàsiòne, 

X,  612.  Rimessione  del  debito,  X,  61 1.  V^nditft,  X[  608,  609. 

b.  Disposizione  speciale  conoernente  la  società.  Xr6ì3-619. 
e.  Liberalità  fatte  da  interposte  persone.  X,  603/OQl. 

iì.  Rinuncie.  X«  605,  606 

3.  Che  cosa  si  deve  conferire  nelle  doniMcioni  indirette?  X,  620-622. 
I.  Delle  liberalità  non  soggette  a  coUaxione, 

1.  Xi&(?raKfd  dcirart.  852.  X,  623-627.  - 

2.  Spese,  interessi  e  annualità.  X«  628-633. 
If.  CMatiene  dei  legati.  X,  634. 

HI.  Collazione  dei  debiti,  X,  635.  Differenza  fra  la  collazione  dei  defrttt  e  la 
collazione  delle  liberalità.  X,  636. 

1.  Tutti  i  defyiti  sono  soggetti  a  collazione:  X\  641. 

2.  Prestazioni  dovute  dagli  eredi  posteriormente  airapertura  deirere- 

dita.  Non  sono  assimilate  alia  ooUazione.  X»  642. 

?.   COMB  SI  PA  LA  GOLLAZlOmif 

f.  I^  collazione  si  fa  in  nattara  o  prendendo  meno,  XI,  1-4. 
II.  Collazione*  dei  mobili, 

1.  Il  donatario  è  debitore  d*un   valore.  Conseguenza  quanto  ai  r»- 

schi,  XI,  6. 

2.  Qual  vaìore  deve  conferirei  XI,  7,  8. 

3.  Collazione  del  denaro.  XI,  9,  10. 

III.  Collazione  degli  immobili.  La  regola» 

1.  Vi  ha  collazione  mobiliare  o  immobiliare  quando  una  doterò  pgiti- 

tuita  in  denaro  e  pagata  in  immobili?  XI,  5. 

2.  L*erede  è  debitore  àéiVimmobile.  Egli  è  liberato,  dalla  p^rclita  for- 

tuita. XI,  1 1,  12. 

3.  Si  applicano  i  principii  sulla  collazione  quando  Y erede  alièna  un 

immobile  ereditario  durante  Tindivisione?  XI,  13. 

4.  Diritti  del  donatario  quando  Tim mobile  ha  aumentato  di  valore. 

XI,  14-19. 

5.  Obbligazioni  del  donatario  quando  Tim mobile  ha  diminuito  di  va- 

lore. XI,  20,  21. 
a.  Quid,  se  Vimmobile  perisce  per  caso  fortùito?  XI,  22. 

6.  Effetto  della  collazione   deirimmobile  quanto  ai  diHtti  consentiti 

dal  donatario, 

IV.  Collazione  degli  immobili.  L'eccezione. 

'1.  Quando  la  collaziono  deve  farsi  prendendo  meno.  XI,  27,  28. 
2.  Quando  può  farsi  prendendo  meno?  XI,  25,  26. 
.  3.  Conseguenze  della  collazione  fatta  prendendo  meno.  XI,  29,  30. 
4.  Della  collazione  fatta  in  caso  à^espropriasioneàe\  donatario.  XI,  31-32, 
V.  Disposizioni  generali. 

1.  Vi  ha  luogo  a  compensazione  ìta  il  debito  della  collazione  e  i  crc^ 

diti  deirmde?  XI,  33,  35,  36. 

2.  Il  giudice  può  scostarsi  dall'art.  856  per  mantenere  Teguaglianza? 

XI,  34. 
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F,   COLLàZIONB  NVLLB  BUCCB8SI0M1  IBRBOOLARI.   X,  551. 

L  11  figlio  naturale  può  domandare  la  collazione.  XI,  37,  38. 

1.  Quid  86  è  in  oonoorso  con  figli  naturali?  XI,  39. 
IL  II  figlio  naturale  deve  conferire,  XI,  40,  41. 

1.  Vi  ha  una  differenza  fra  la  collazione  a  cui  è  tenuto  il  figlio  nor 

turale  e  Tobbligazione  degli  eredi?  XI,  42,  43.  * 

2.  In  quali  oasi  devono  conferire  i  discendenti  del  figlio  naturale!  XI,  44. 

OOLLOCAMEIITO* 

I.  Collocamento  assimilato  alla,  dote  (art.  204).  III,  45. 
II.  La  voce  collocamento  comprende  quella  di  dote  (articoli  1555,  1550). 
XXIII,  522. 

III.  Collazione. 

1.  Le  spese  di  collocamento  sono  soggette  a  collazione.  X,  508. 
■     2.  Velemosina  dotale  è  un  collocamento?  X,  590. 

COLOMBI. 

I.  I  colombi  delle  colombaie  sono  immobili  per  destinazionei  V,  450. 
IL  La  proprietà  so  ne  acquista  per  accessione,  VI,  310,  311. 
IH.  Non  sono  selvaggina  e   non   possono  essere   acquistati  per  occupazione. 

Vili,  440. 
'IV.  Responsabilità.  Danno  cagionato  dai  colombi.  XX,  C32. 

COLONIA  PARZIARIA. 

I.  È  una  locazione  od  una  società?  XXV,  477. 
H.  Durata  della  colonia.  XXV,  478. 
■  ni.  Privilegio.  Resrponsabilità.  Sub-locazione.  XXV,  479-481. 

IV.  Gli  articoli  1769  e  seg.  sono  applicabili  al  colono?  XXV,  482. 
V.  Pine  della  colonia.  Morte  del  conduttore.  XXV,  483 

COLPA. 

A.  NRrj.B  OBBLIGAZIONI  CONTRATTUALI. 

I.  Teoria  generale. 

1.  Nel  diritto  antico  si  ammettevano  diversi  gradi  di  colpa.  XVI,  214. 

2.  li  codice  ha  rigettato  la  dottrina  tradizionale.  XVI,  215. 

3.  QuaFò  il  principio  del  codice?  XVI,  213,  216. 

4.  Critica  della  redazione.  XVI,  232. 
II.  Eccezioni  alla  regola. 

1.  Quarè  il  senso  del  secondo  alinea  delKart.  1187?  XVI,  217-221. 

2.  Quali  sono  le  eccezioni? 

a.  La  colpa  grave.  XVI,  222. 

b.  La  colpa  leggiera  in  concreto.  XVI,  223-225. 

e.  Caso  in  cui  la  legge  non  si  esplica  sulla  responsabili  là  del 
debitore.  XVI,  226. 

d.  Vi  sono  dei  casi  in  cui  il  debitore  risponde  della  colpa  la 

più  leggiera?  XVI,  227-229. 

e.  Confusione  che  regna  nella  dottrina  e  nella  giurisprudenza 

fra  la  colpa  contrattuale  e   la  colpa  aquilìana.  XVI,  23) 
e  XXV,  288. 
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Iir.  Giuitifieanane  della  teoria  del  oodioe.  XVI,  231. 
IV   Eccezioni.  Disposizioni  speciali. 

1.  Cammodaio.  Di  quale  colpa  risponde  il  mutuatario?  della  più  leg- 

giera colpa?  XVI,  227  e  XXVI,  471  e  474. 

2.  Constdente  dei  prodighi  e  scemi  di  mente.  Di  quale  colpa  risponde? 

V,  357. 

3.  Curatore  del  minore  emancipato.  Di  quale  colpa  risponde?  V,  194. 

4.  Creditore  pignorante.  Di  quale  colpa  risponde?  XXVIII,  524. 

5.  Curatore  ad   una  succesiione  vacante.  Di  quale  colpa  risponde? 

X,  105. 

6.  Deposito.  Di  quale  colpa  risponde  il  depositario?  XVI,  223. 

7.  Esecutore  testamentario.  Di  quale  colpa  risponde?  XIV,  375,  376. 

8.  Gerente  d'affari.  Di  quale  colpa  risponde?  XVI,  225. 

0.  Erede  benefiziato.  Di  quale  colpa  risponde?  X,  123;  XVI,  222. 

10.  Locatario.  Responsabilità  in  caso  d*inccndio.  XXV,  274-311. 

11.  Mandatario.  Di  quale  colpa  risponde?  XVI,  224  e  XXVII,  475. 

12.  Membri  del  consiglio  di  famiglia.  Loro  responsabilità.  V,  181. 

1 3.  Pegno.  Di  quale  colpa  risponde  il  creditore  pignorante?  XXVIII,  524. 

14.  Protiaore.  Responsabilità.  V,  178,  180. 

15.  Società.  Di  quale  colpa  rispondono  i  soci?  XXVI,  253,  254. 
IG.  Il  tutore.  Di  quale  colpa  risponde?  V,  IGO. 

17.  Vusufruttuario.  Responsabilità.  VI,  526. 

B.  Kbi  dblitti  b  nei  quàsi-delitti. 

I.  Il  debitore  risponde  della  più  leggiera  colpa.  XX,  4G2. 
II.  Gli  articoli  1382  e  1383  si  applicano  nelle  obbligazioni  convenzionali? 
XX,  463.  Vedi  la  voce  Fatto  dannoso. 

III.  Differenza  fra  la  colpa  contrattuale  e  la  cólpa  aquiliana.  XXV,  286, 287. 

IV.  Differenze  per  ciò  che  concerne  i  danni-'interessi.  XX,  525.  Vedi  la  voce 

Responsabilità. 

COMMEDIANTI*  Vedi  la  vooe  Attori. 

COMMERCI  ANTE. 

I.  Approvato  o  bono  per.  Questa  formalità  non  è  applicabile  ai  commer- 
cianti. XIX,  254. 

II.  Cessione  di  beni.  Commercianti.  Abolizione  delVarresto  personale.  XVII, 
234. 

III.  Moglie  e  figli  del  commerciante.  Quando  sono   commercianti ì  Quando 

sono  mandatariiì  XXII,  112;  XXVII,  387-389;  XXVIII,  44. 

IV.  La  Donna  mercantessa  può  ipotecare.  XXX,  492.  Vedi  la  vooe  Mercanr 

tessa  pubblica. 
V.  Libri  di  commercio.  Fede  che  è  loro  dovuta.  XIX,  337-343. 
VI.  Il  minore  commerciante  può  ipotecare.  XXX,  409  bis. 
VII.  Ihd>blicità  del  contratto  di  matrimonio  dei  commercianti.  XXI,  106, 107. 

COMMERCIO. 

L  Cose  che  sono  e  che  non  sono  in  commeroio.  VI«  2. 
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IL  Ipoteche.  Gl'immobili  debbono  essere  nel  commercio  per  poter  essere  ipo- 
tecati. XXX,  192. 

III.  Locazione.  Le  cose  che  non   aono  in  oommercio   posano   essere  locate? 

XXV,  64. 

IV.  Obbligazioni,  Le  cose  debbono  essere  in  oommercio.  XVI,  79. 
V.  Vendita.  Le  cose  debbono  essere  in  commci-cio.  XXIV,  93-96. 

VI.  Prescrizione. 

1.  Le  cose  che  non  sono  in  oommercio  non   possono  essere  prescritte. 

XXXIl,  221-223. 

2.  Le  parti  possono  derogare  a  questo  principio  con  convenzione  o  con 

testamento?  XXXII,  224. 
VII.  Servitù  legali.  Fos.sotio  gravare  beni  che  non  sono   in  commercio.  Vedi 
la  voce  ^eroitìi.  II,  1. 

COMMESSI. 

I.  Gratificazione.  Condizione  potestativa.  XVII,  60. 

IL  Locazione  di  servizi.  Quando  eessa?  Diritti  delle   partL  XXV,  50S-517; 
XXVIII,  97-99. 
IH.  Prescrizione  della  loro  azione.  XXXII,  509 
IV.  Privilegio  dei  commessi.  XXIX,  364,  365,  368,  369. 

COMMESSI  TIàGGIàTORI. 

I.  Le  convenzioni   che  stipulano    debbono  essere  approvate  dai  loro  com- 

mittenti? XXVIII,  72. 

COMMESSO  DI  NOTABO. 

L  Chi  è  commesso?  XIII,  276. 

IL  II  commesso  è  ma;i^a(ario  del  notaro  per  ricevere  ìpagamentiì  XVII,  535 
'  HI.  11  commesso  deve  rendere  conto  al  suo  principale  di  ciò  che  ha  ricevuto 
per  lui?  XXVII,  497. 

IV.  Egli  ò  tenuto  ai  danni'interessi  in   caso  di   in  esecuzione  del   mandato, 

s'egli  figura  nelPaeto  come  mandatario,  XXVII,  463. 

V.  Il  commessa  può  essere  testimone  al  testamento  fatto  dal  suo  principale? 

XIII,  276. 

COMMISSIOXAIUO. 

L  Le  merci  depositate  presso  un  oom missionario  sono  soggette  al  «privilegio 
del  locat(yreì  XXIX,  422. 

II.  Privilegio  del  commissionario.  XXX,  153. 

COMMITTENTI. 

I.  Responsabilità  dei  committenti.  Vedi   la   voce  Responsabilità   del  fatto 
altrui.  I,  3. 

COMMODATO. 

I.  Condizioni  richieste  per  la  validità  del  contratto.  XXVI,  455-462% 
IL  Obblighi  del  mutuatario. 
1 .  Uso  della  cosa. 

a.  Uso  legittimo.  XXVI,  463-405. 
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b.  Uso  illegittimo.  XXVU  466-470. 
2.  Custodia  della  ooea.  XXVI,  47M76. 
a  Restituzione.  XXVI,  477-480. 
[IL  Obbliyhi  del  mutuante,  XXVI,  481-484. 

GOMMOBIENTI  (SUCCESSIONE). 

L  Come  si  determina  la  sopravvivensa  in  oaso  di  commorienti?  Vili,  514-523 

OOMPEHSÀZIONB. 

A.  Della  compbnsazionk  che  si  fa  di  pieno  diritto  (Lboals). 

1.  yozioni  ffeneralL 

1.  Definizione  e  motivi.  XVIII,  379,  380. 

2.  Ha  luogo  di  pieno  diritto.  XVIII,  381-384. 

3.  Come  si  fa  Timputazione.  XVIII,  385. 

4.  Quando  deve  essere  apposta?  XVIII,  386w 
II.  Condizioni,  Principio.  XVIII,  388. 

1.  Debiti  fingibili.  XVIII,  389-396. 

2.  Debiti  liquidi,  XVIII,  397. 

a.  L^esistenza  del  debito  dev^esser  certa.  XVIII,  398-402. 

b.  Ammontare  del  debito.  XVIII,  403. 

e.  Basta  che  la  liquidazione  del  debito  sia  facile?  XVIII,  404. 

d.  Crediti  dei  medici,  degli  avvocati,  dei  notari;  spese  giudi 

ziarie.  XVIII,  405. 

e.  Frutti  soggetti  a  restituzione  in  danaro.  XVIII,  406. 

3.  Debiti  esigibili.  XVIII,  407. 

a.  Debiti  naturali.  XVIII,  40B  e  XVII,  27. 

b.  Debiti  prescritti.  XVIII,  409. 

e.  Debiti  condizionali.  XVIII,  410. 

d.  Debiti  a  tempo.  XVIII,  411.  Termine  di  grazia.  XVIII,  412 

Decadenza  del  termine  per  fallimento.  XVIII,  413.  Insci* 
venza.  XVIII,  414.  Decadenza  del  termine  per  diminuite  ga- 
ranzie. XVIII,  415. 

e.  Condizione  risolutiva.  XVIII,  416b 
/:  Crediti  annullabili.  XVIII,  417. 
ff.  Rendite.  XVIII,  417. 

4.  Debiti  personali  alle  due  parti.  XVIII,  419,  430. 

a.  Aggiudicatario  di  mobili.  XVIII,  435. 

b.  Fideiussore.  XVIII,  423,  424,  427. 
e.  Cessionario.  XVIII,  428. 

d.  Creditore  solidale.  XVIT,  268. 

e.  Debitore  solidale.  XVIII,  426. 

f.  Distrazione  di  spese.  XVIII,  436. 
p.  Coniugi  e  comunione.  XVIfl,  431. 
h.  Mandatario.  XVIII,  421. 

i.  Marito  amministratore,  usufruttuario.  XVIII,  422. 
>.  Divisione  dichiarativa  (art  883  e  1220).  XI,  52. 
k.  Sequestro.  XVIII,  430. 
l  Società.  XVIII,  430,  in. 
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fft.  SaoMiBioiie.  XVIII,  432-434;  XI,  48. 
n.  Tutore.  XVIII,  421. 

5.  Debiti  compensabili.  XVIII,  437^4a 

6.  Casi  in  cui  la  compensasione  ha  luogo. 

a.  Debito  di  restituzione.  XVIII,  444,  445. 

b.  Deposito  e  prestito.  XVIII,  446-447. 
e.  Alimenti.  XVIII,  448^450. 

d.  Debiti  oommerciali.  XVIII,  451. 

e.  Suocessione  benefiziata.  XVIII,  452. 

f.  Crediti  delio  Stato.  XVIII,  453-455. 

ff.  Rinunzia  alla  compensazione.  XVIII,  450. 
HI.  EffeUi  della  oompensazione.  XVIII,  457-460. 

L  Le   regole  b\x\V imputazione  sono  applicabili  alla  compensasLone. 
XVII,  628. 
IV.  Rinunzia  agli  effetti  della  compensazione.  XVIII,  461,  462. 

1.  Caso  doirart.  1299.  XVIII,  463-465. 

2.  Caso  deirart.  1295,  XVIII,  466-467. 

B.  COUPENSAZIONB   PACOLTATiVA.   XVllI,  468,   469. 

I.  Applicazione. 

1.  Rendite.  XVIII,  470. 

2.  Pensioni  alimentari.  XVIII,  471. 

3.  Debiti  non  liquidi.  XVIII,  482. 

C   COMfBMSAZIONB  QIUDIZIARIA. 

1.  Che  intendesi  per  domande  riconvenzionalif  XVIII,  473-477. 

2.  Condizioni  della  riconvenzione.  XVIII,  478-483. 

COMPENSAZIONE  (DIVORZIO). 

I.  In  che  senso  v*ha  luogo  a  compensazione  in  una  domanda  di  divorzio. 
Ili,  213,  214. 

C0MPSN8AZI0NL  Vedi  la  voce  Indennità. 

COMPROMESSO. 

I.  Compromesso  e  transazione.  Differenza.  XVIII,  330. 
II.  Donna  maritata.  Il  magistrato  può  autorizzarla  a  compromettere?  Ili,  137. 

III.  Interruzione  della  prescrizione  mediante  il  compromesso.  XXXII,  118. 

IV.  Minore,  11  compromesso  fatto  da  un  minore  può  essere  impugnato  dalla 

parte  capace?  XVIII,  554. 
V.  Il  padre  amministratore  legale  non  può  compromettere.  IV,  316. 
VI.  Il  tutore  non  può  compromettere.  V,  100. 

COMPROMITTENTE. 

I.  La  promessa  del  fatto  di  un  terzo  diventa  valida  quando  il  promittente 
si  costituisce  com promittente  pel  terzo.  XV,  539. 

1.  In  quali  casi  si  può  costituirsi  oompromittentif  XV,  542-544. 

II.  Quegli  che  si  costituisce  com  promittente  in  un  contratto  bi- 
laterale può  sostituirsi  al  terzo?  XV,  545. 

b.  Diritto  del   compromittente   quando  è  parte  nel  contratte, 
XV,  546. 
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e.  L^obbligo  di  oolui  ob«  ti  f».Mimpn>inittente  dà  luogo  a  danni- 
iDtereaBÌf  XYI,  202. 

2.  Della  ratifica  del  <erro.  XV,  547. 

a.  Come  si  fa?  XV,  548. 

b.  Quale  ne  ò  refrettof  retroagisce?  XV,  549,  55Cf. 

II.  Non  poBsono  {trai  convenzioni  mmirimoniali,  tn  assenza  dei  ooniugi,  dai 
loro  p€Ldr%  e  fnadri  che  si  ooetituiscono  compromittenti  pei  loro  figli. 
Un  simile  contratto  sarebbe  inesiMienie,  XXI,  50-56. 
1(1.  Non  possono  essere  accettate  donazioni  da  un  terzo  che  si  oostituissa  oo$nr 

promittente,  XII,  240,  241. 
IV.  Non  può  essere  consentita  ipoteca  da  un  oom prora  itten te.  XXX,  449-452. 
V.  Iscrizione  ipotecaria.  Può  esser  prosa  da  un  compromittcnte?XXXI,  G,7. 

VI.  Mandato.  Il  mandatario  che   eccede   i   suoi   poteri  nel   trattare  con  un 

terzo  è  obbligato  se  si  ò  costituito  comproniittentc?  XXVIII,  48. 

VII.  Trascrizione.  Può  esser  fktta  da  un  compromittenteì  XXIX,  151. 

COMPBOPURJU 

L  Diritti  ed  oneri  resultanti  dalla  oomp/oprietà.  Vedi   le  voci  Comunione 
di  fatto.  Comunione  Icffole^  Divisibilità,  Sooietd, 

II.  Locazione.  Un  oompropiietario  per  indiviso  può  locare   la  cosa  comune 

pef  la  sua  quota?  I  oomproprietarii  possono  locare  la  oosa  oomanead 
uno  di  essi?  XXV,  44. 

III.  Comunione. 

1.  Il  marito  può  disporre  delle  cose  comuni  a  titolo  gratuito,  fra  vivi 

o  per  testamento?  XXII,  10-48. 

2.  Può  disporre  a  titolo  oneroso.  XII,  140-1G5. 

3.  La  moglie  può  legare  una  oosa  comune?  XII,  35. 

IV.  Costruzioni.  L'art.  555  ò  applicabile?* VI,  274. 

V.  Ipoteca.  I  oomproprietarii  possono  consentire  una  ipoteca?  XXX,  465, 466. 

VI.  L&^i  di  una  oosa  indivisa.  XIV,  136-139. 

VII.  Prescrizione.  Si  può  prescrivere  la  comproprietà  con  un  possesso  comuneì 

XXXII,  295. 

VIII.  Servitù. 

1.  Il  comproprietario  può  stabilire  una  servitié  sul   fondo  cornupe? 

Vni,  158. 

2.  Può  egli  acquistare  una  servitù?  Vili,  165. 

IX.  Vendita  fatta  da  un  comproprietario  della  cosa  comune.  XXIV,  408. 

COMPBOFRIETl  CON  IHBIYISIOIIB  FORZATA. 

I.  Caso  preveduto  dalPart.  644.  Diritti  ed  oneri  dei  diversi  oomproprietarii. 
VII,  487^93. 

II.  Esempi  di  comproprietà  con  indivisione  forzata  UAii  dsMsi  giurisprudenztL 

VII,  480. 

III.  Diritti  ed  oneri  dei  ooruproprietarii.  VII,  483-486. 

IV.  Questa  comproprietà  porta  una  indivisione  forzata?  VII,  482  e  X,  235-236. 
V.  È  essa  una  servitù  reciproca?  VII,  482.  Vedi  la  voce  Proprietà  {Servitù). 

1.  Può  essere  una  servitù  od  una  comproprietà.  VII,  163. 

2.  Conseguenza  che  ne  risulta  in  quanto  all'acquisto  mediante  la  pre^ 
scrizione.    Vili,  201. 
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VI.  Il  magistrato  può  stabilirlo?  Vili,  144. 

VII.  Come  provasi  la  comproprietà?  VII,  481.  Vedi   le  voci  P<u$aggio  (Cùm^ 
proprietà),  IServitù  stabiUie  per  parte  delTuomo,  B,  HI,  5. 

€OMPROPRIETl  «  FAMIGLIA^ 

I.  La  successione  oonsuetudioaria  riposa  sulla  oomproprietà  di  fiimigliu. 

VIII,  495-497. 
II.  Di  qui  la  riserva  consuetudinaria.  XII,  5,  7. 

OOIKUIIL 

I.  Gli  amministratori  dei  Comuni  non  possono  prescrivere.  XXXII,  305. 
IL  Capacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito. 

1.  I  Comuni  possono  ricevere  per  la  carità  pubblica.  XI,  225-229. 

2.  Pel  servizio  del  cìdto.  XI,  252-254. 

3.  Per  Vinsegnamento  primario.  XI,  200.  E  per  Tinsegnamento  secon- 

dario dipendente  dai  Comuni.  XI,  201. 

a.  I  Comuni  possono  stabilire  una  università?  I,  305;  XI,  204. 

b.  Posano  ricevere  una  liberalità  per  favorire  Tinsegnamento 

superiore  sussidiato  dal  Comune?  XI,  204.  Vedi  le  voci^fo- 

biUmenti  pubblici  e  Perione  civili. 
Ili.  Strade  ptMliche.  Prescrizione  delle  strade  pìibbliche  a  profitto  dei  Co- 
muni. VIII,  207-218.  Vedi  la  voce  Strade,  II. 
IV.  Conferma. 

1.  I  Comuni  possono  confermare  gli  atti  irregolari  che  hanno  fatti  ^ 

XVIII,  604. 

2.  Possono  confermare  tacitamente?  XVHI,  604, 
V.  Dominio. 

1.  Comunale  pubblico.  VI,  62-66. 

2.  Comunale  privato.  VI,  68. 

3.  Principii  che  regolano  il  dominio  comunale.  VI,  67. 

VI.  Ipoteca  ledale  sul  beni  dei  contabili.  XXX,  147,  416,  421,  422. 
VIL  Indivisione.  Hawi  eccezione  «l  principio  delFart.  815  pei  terreni  che  ap- 
partengono ai  Comuni?  X,  236. 
VIII.  Sentenze.  Esecuzione  delle  sentenze  contro  il  Comune.  Eccezione  al  di- 
ritto comune.  XXXII,  275. 
IX.  Persona  civile.  I  Comuni  sonò  persone  civili;  a  quale  scopo  ed  in  quali 

limiti?  I,  294;  VI,  62. 
X.  Prescrizione. 

1.  I  Comuni  prescrivono,  e  si  prescrive  contro  di  loro,  secondo  il  di- 

ritto comune.  XXXII,  11,  13. 

2.  Sono  soggetti  alla  prescrizione  dei  dieci  annideirart.  1304?  XIX,  17 

3.  Possono  rinunziare  alla  prescrizione?  XXXII,  203. 

XI.  Regolamenti.  Potere  regolamentare  dell* autorità  comunale  in  ciò  che 
concerne  Tuso  della  proprietà.  VI,  115-131.  Vedi  la  voce  Polizia  {co" 
muntile). 

XII.  Responsabilità  dei  Comuni. 

1.  In  virtù  degli  articoli  1382  e  1383.  XX,  438-442. 

2.  Il  Comune  ò  responsabile  a  titolo  di  committente.  XX,  595. 
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XIII.  Servitù  legali  di  utilitò  comunale.  VII,  457,  466,  467  hit. 
WW.  Sorbenti,  Diritti  del  Comune  alle  acque  di  una  sorgente.  VII,  210-222. 
XV.  Terre  incoUe  e  sierili.  I  Comuni  eono  proprietari i  delle  terre  incolte  e 
sterili  ohe  si  trovano  sul   loro  territorio.  VI,  194.  Vedi  la  voce  Terre 
ineoUs  e  stèrili. 
XVI.  Uso  (Diritti  di  uso  dei  Comuni),  Vedi  questa  vooe. 
XVII.  Pascolo  comune  e  l^iritto  di  pascolo.  Vedi  queste  vooL 

COMUNIONE.  AGCSITAZIONE. 

I    Del  diritto  di  opzione  della  donna.  XXII,  361-363. 
I'.  Vedi  la  voee  Accettazione  (Comunione). 
111.  Eredi  della  moglie  (Diriui  degli).  XXII,  421. 

1.  Quando  la  comunione  è  sciolta  por   la  morte  della  moglie.  XXII, 

422-428. 

2.  Quando  la  comunione  è  sciolta   per  la  tnorte  del  marito.  XXII, 

429^33. 

COMUNIONE.  AMMINISTRAZIONE  DEI  BENI  COMUNI. 

A.  Diritti  dsl  iiABrro. 

I.  Potere  assoluto  del  marito.  XXII,  U7.Èd*ordine  pubblico?  XXI,  123-128. 

1.  Azioni.  Egli  ha  tutte  le  azioni.  XXII,  49-5a 

2.  Debiti. 

a.  Ogni  debito  del  marito  è  un  debito  della  comunione  rispetto 

ai  tersi.  XXII,  54-55. 

b.  Quid  fra  ooniugiì  XXII,  56-59. 

e.  Ogni  debito  della  comunione  è  un  debito  dei  marito  rispetto 
aiterai.  XXII,  118. 

d.  Quid  flra  coniugi  ì  119. 

3.  Donazioni  fra  vivi. 

a.  Ciò  che  il  marito  può  dare.  XXII,  10-18. 

b.  Ciò  ohe  il  marito  non  può  dare.  XXII,  19-32. 

4.  Legati.  Quali  beni  il  marito  può  legare.  XXII,  33-37. 

IL  Restrizione  che  riceve  il  potere  assoluto  del  marito.  XXII,  38-48. 

1.  La  moglie  ha  Tastone  pauliana.   XVI,  479.  Vedi  la  voce  Asione 
pauliana. 

D.  Diritti  della  iioeuB. 

I.  Ha  essa  dei  diritti?  XXII,  60,  62. 

IL  Diritti  della  moglie  in  caso  di  assenza  o  d*interdizioDe  del  marito.  XXII,  61. 
III.  Debiti  contratti  dalla  moglie. 

1    Co<i  aiutoriszasione  del  marito.  Della  moglie  mercantessa.  XXII, 
60-72. 

a.  Il  marito  è  obbligato.  XXII,  69. 

b.  Quid  sotto  gli  altri  regimi?  XXII,  73. 

e.  Dei  casi  in  cui  la  comunione  ed  il  marito  non  sono  obbli- 

gati. XXII,  74-80. 
2k  Con  autorissasione  giudiziaria. 

a.  La  comunione  non  è  obbligata.  XXII,  81,  82l 
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(.  Dei  oasi  in  cai  la  oomunione  è  obbligata.  XXiI«  83-88. 
3.  Della  contribìisione  ai  debiti  contratti  dalla  moglie.  XXII^  89, 90. 
IV.  Debiti  contratti  dalia  moglie  in  taiione  del  «fiartto.  XXII,  91-99. 
V.  D^iii  contratti  dalla  mogUe  come  mandataria  del  marito. 

1.  Differenze  fra  V autorizzazione   maritale  ed  il  mandato  dato  alla 

moglie  dal  marito.  XXII,  100-104. 

2.  Del  mandato  tacito  dato  alla  moglie  di  fare  le  spese  di  famiglia 

XXII,  105-111,  e  XXVII,  386. 

3.  Del  mandato  tacito  di   fare  il  commercio  del  marito.  XXII,  112  e 

XXVII,  387-389. 
VI.  Debiti  contratti  dalla   moglie  senza  autorizzazione  nò  mandato.  Quasi" 
contratti.  Delitti  e  quasi^elittù  Azione  de  in  rem  verso.  XXII,  63-68. 

COMUNIONE.  AMMINISTRAZIONE  DEI  BENI  DELLA  MOGLIE. 

I.  Il  marito  ò  amministratore  legale,  XXII,  122. 

1.  Quest*amministrazione  ò  d*ordine  pubblico?  Ammette  delle  eccezioni? 

XXII,  122-124. 

2.  La  moglie  può  estendere  il  potere  del  marito?  XXII,  127. 

3.  Differenza  fra  Tammi Distrazione  della  comunione  e  Tamministrar 

zione  dei  beni  della  moglie,  XXII,  125. 

4.  Responsabilità  del  marita  XXII,  126,  166-171. 
II.  Potere  del  marito. 

1.  Atti  di  amministrazione, 

a.  Atti  conservativi.  XXII,  128-130. 

b.  Locazioni.  XXII,  134-145. 

e.  Esazione  dei  crediti.  XXII,  131-133. 

2.  Azioni.  Quali  azioni  il  marito  può  esercitare.  XXII,  146-152. 

3.  Disposizione. 

a.  Degrimmobili.  XXII,  153-160. 
d.  Dei  mobili.  XXII,  161-165,  e  XXUI,  148-151. 
III.  Potere  della  moglie  in  quanto  ai  suoi  beni.  XXII,  172-175. 

COMUNIONE  A  TITOLO  UNIVERSALE. 

L  Nozioni  generali.  Definizione.  Principio  d^interpretazione.  XXIII,  389. 

1.  La  comunione  a  titolo  universale  è  una  liàeralitàì  XXIII,  390. 

2.  Differenza  fra  la  comunione   legale  e  la  comunione  universale, 

XXUI,  391. 

II.  Composizione  attiva  e  passiva  delle  comunioni  a  titolo  universale. 

1.  Comunione  di  beni  presenti.  XXIII,  392-394. 

2.  Gomiiuione  di  beni  futuri.  XXIII,  395,  396. 

3.  Comunione  di  beni  presenti  e  futtiri,  XXIII,  397-399. 
m.  DiriHi  dei  coniugi,  XXIII,  400-402. 

COMUNIONE  (ATTIVO  DELLA). 

A.   BSNI  CHE  BNTRAMO  IN  COMUNIONS. 

I.  Acquisti. 

1.  Immobili  acquistati  a  titolo  oneroso  durante  il  matrimonio.  XXI» 
257-261. 
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2.  Immobili  acquistati  dopo  il  ètmtrauo  di  matrimonio  e  prima  della 

celebrazione  del  matrimonio,  XXI,  262-268. 

3.  Immobili  acquistoti  a  titolo  gratuito.  XXI,  26^4272. 

4.  Prova.  XXI,  273,  274. 
II.  Frutti, 

1.  Comunione  ed  usufrutto.  Analogìe  e  differense.  XXX,  210,  238-250. 

2.  Boflohi.  XXI,  254-256. 

3.  Miniere  e  cave.  XXI,  251-253. 
III.  Mobilio  dei  coniugi. 

1.  Rendite.  Rendite  vitalizie.  Diritti  reali  mobiliari.  Lavoro  dei  coniugi. 

XXI,  212-226. 

2.  Giurisprudenza.  XXI,  227,  236. 

B.  Bbni  che  non  entrano  nella  comunione.  XXI,  275. 

I.  Beni  proprii  immóbiliarù 

1.  Immobili  dei  quali  i  coniugi  avevano  la  proprietà  prima  del  ma- 

trimonio. XXI,  289-304. 

2.  Immobili  acquistati  a  titolo  gratuito, 

a.  Successioni.  XXI,  305-309. 

b.  Donazioni.  XXI»  310-314. 

e.  Disposizioni  di  famiglia.  XXI,  315-322. 
3b  Indivisione. 

a.  Immobili  acquistati  in  seguito  ad  indivisione.  XXI,  323-332. 
&.  Opzione  della  donna.  XXI,  333-345. 

e.  Rimborso  d*indivisioue.  XXI,  346-353.  Vedi  la  voce  Rimbono 
d' indivisione. 

4.  Beni  propriù 

a.  Cambio.  XXI,  354-358. 

b.  Reimpiega  Vedi  questa  voce. 

II.  Beni  proprii  mobili. 

1.  Quali  mobili  sono  beni  proprii.  XXI,  276-285. 

2.  Principii  ohe  regolano  i  beni  proprii  mobili.  XXI,  286-288. 

coMUHioifE  comrEirzioirALE. 

I.  Clausole  di  comunione  convenzionale.  XXIII,  115-117. 
IL  Principii  d'interpretazione.  XXIII,  118-119. 

III.  Disposizione  comune  alla  comunione  convenzionale  ed  alla  oomuniono 

legale  (art.  1527  e  1496>.  XXIII,  403-410. 
Vedi  le  voci  segìientì:  AoqtUsti  (Comunione  di)^  Antiparte  convenzionale 
{Clausola  di).  Comunione  a  titolo  universale.  Divisione  ineguale 
(Clausola  di),  Indennità  del  conferimento  (Clausola  di),  Mobilitazione 
(Clausola  di).  Realizzazione  (Clausola  di),  Separazione  di  debiti 
(Clausola  di). 

OOMUmOllE  DI  ACQUISTI. 

Vedi  la  voce  Acquisti  (Comunione  di). 

OOMUnOHS  (DI  FATTO). 

L  Comunione. 
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1.  Che  cosa  ò  la  oomunlonef  Critica  della  dottrina  di  Pothier.  XXVI 

43E-434;  XIII^  5. 

2.  Comunione  e  società.  XXVI,  448-450. 

II.  Diritti  ed  obblighi  dei  comunisti  confrontati  coi  diritti  e  gli  obblighi  dei 

Boci.  XXVI,  435-444.  Vedi  la  vooe  Comproprietà. 
III.  Fine.  Come  finiaoe  la  oomunione.  XXVI,  445-447. 

COMUlflOlfE,  DIVISIOITE. 

I.  Liquidazione.  Vedi  la  voce  Indennità. 

II.  Massa,  Formazione  della  massa.  XXIII,  1-0. 

III.  Divisione.  È  regolata  in  generale  dai  prinoipii  della  divisione  delle  sao- 

oessìoni.  XXIII,  11-18. 

I.  Come  si  fa  la  divisione  simultanea  della  comunione  e  delle  mo' 
cessioni  patema  e  matemaì  XXIII,  10. 

IV.  Divisione  àeWattivo.  XXII,  19. 

1.  Quid  in  caso  di  distrazioneì  Vedi  questa  vooe. 
V.  Divisione  del  passivo.  XXIII,  40. 

1.  DeìV obbligo  del  pagamento  dei  debiti.  XXIII,  41-43. 

a.  Del  marito.  Debiti  personali  del   marito.  XXII,  44-49,  e  de- 

biti pei  quali  d  obbligato  come  socio.  XXIII,  50-54. 

b.  Della  moglie.  Debiti  personali  della  moglie.  XXIII,  55-60,  e 

debiti  pei  quali  è  obbligata  come  socia.  XXIII,  61-63. 
e.  Del  benefizio  di  emolumento  della  moglie.  Vedi  questa  voce. 

d.  Quid  se  la  moglie  paga  più  della  metà,  o  più  del  suo  emo- 

lumentoì  XXIII,  81,  82. 

e.  Quid  se  il  marito  paga  pia  della  metàì  XXIII,  83. 

f.  Dei  debiti  ipotecarii  ed  indivisibili?  XXIII,  84,  85. 

g.  I  creditori  della  comunione  e  della  moglie  hanno  il  diritto 

di  chiedere  la  separazione  di  patrimoniiì  XXIII,  87. 

2.  Della  contribuzione  ai  debiti.  I  coniugi   contribuiscono   per  meta. 

XXIII,  88,  89. 

a.  Quid  sé  pagano  più  della  parto  contributiva?  XXIII,  90. 

b.  Del  benefizio  di  emolumento  della  moglie.  XXIII,  91-95. 

3.  I  condividenti  possono  modificare  \&  òÌYÌSìone  del  passivo.  XX ili,  96. 

4.  Gli  eredi  sono  obbligati  e  contribuiscono  come  i  coniugi.  XXIII,  97 

COMUiriOKE.  PASSIVO. 

A.  Nozioni  obnbrali. 

I.  Del  principio  che  la  legge  segue  per  la  composizione  passiva  della  comu- 
nione. XXI,  395-397. 

II.  In  che  senso  i  debiti  entrano  nel   passivo.  La  comunione   ha  diritto  ad 

una  indennità?  XXI,  398. 
IH.  Dei  debiti  personali  dei  coniugi.  XXI,  399. 

1.  I  coniuL*^!   possono  compensare  i  loro  debiti  coi  crediti  della  comu- 
nione? XXI,  394. 

B.  Dubiti  chs  entrano  nel  passivo  della  comunione 

I.  Debiti  anteriori  al  matrimonio. 
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1.  Che  inteodau  por  debiti  móMmri9  XXI,  400-406. 

2.  Quftli  debiti  fnobiUan  «ntrmno  nel  pMÙYO.  XXI,  406-408. 

3.  DeìVobhiiffaMiane  dei  pagamento  di  questi  debiti  XXI,  40(Mi7. 

4.  DeUa  oontribanooe.  XXI,  41^-423. 

II.  Debiti  contratti  durante  ti  punrimanio, 

1.  p4Mpa$nentù  dei  debiti 

a.  Debiti  del  marito.  XXI,  424-4S7. 

b.  Debiti  della  moglie.  XXI,  428-431. 

2.  CantrAìuione  ai  debiti.  XXI,  432-433. 
ili.  Debiti  delle  mccessioni  e  datuuioni. 

1.  AccettoMìone.  Chi  può  o  obi  deve  aooettare  le  eaooeesioni?  XXI, 

431-441. 

2.  Diritti  dei  ereditari  della  suooeasione.  XXI,  442-444. 

3.  Successioni  mobiliari. 

a.  Pagamento.  XXI,  445-449. 

b.  Contribuzione.  XXI,  450. 

4.  Suooe«ioni  immobiliari, 

a.  Pagamento.  XXI,  451-454. 
6.  Contribuzione.  XXI,  455. 

5.  Suoceasiont  parte  mobiliari  e  parte  immohiliart 

a,  Pagamenta  XXI,  450-459. 

b.  Contribuzione.  XXI,  460-467. 

6.  Donazioni.  XXI,  468. 
IV.  Obbligazioni  usuflruttuarie. 

1.  Interessi  dei  debiti.  XXI,  469-471. 

2.  Riparazioni.  XXt,  472-474. 

3.  Oneri  del  matrimonio.  XXI,  475-479. 

4.  Spese.  XXI,  480. 

U.  Debiti  chb  non  entrano  nbl  passivo  della  comunione. 

I.  Debiti  proprii  ai  coniugi.  XXI,  481. 

1.  Debiti  immobiliari  anteriori  al  matrimonio.  XXI,  482-489. 

2.  Debiti  che  entrano  in  comunione,  salvo  indennità.  XXI,  490,  491. 

COMUHIOlfC  (BEeiME  l>I)« 

A.  Mozioni  ontBRALi. 

I.  Comunione 

1.  Nozione  del  regime  di  comunione.  XXI,  189-192. 

2.  Orione  della  comunione.  XXI,  147. 

3.  Redime  dotale  e  comunione.  Perchè  quest*ult imo  regime  è  il  di- 

ritto comune.  XXL  146-152. 

4.  Società  e  comunione.  Differenze.  XXI,  193-196. 
IL  Divisione.  Comunione  legale  e  convenzionale. 

1.  QuaPè  il  regime  degli  stranieri   maritati    in  Francia  e  dei  Fran- 
cesi maritati  aUcsterol  XXL  198-205. 

III.  Modalità.  La  comunione  può  essere   a   tempo  o  sotto  condizioni f  XXI, 

206,  207. 

IV.  Persona  civile 
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1.  La  oomanione  ò  ana  persona  oÌTilel  XXI,  197. 

2.  Dal  punto  di  yista  deU'attiyo  aoeialef  XXI,  210,  211,  250. 
a  Dal  punto  di  vitU  del  paanyo  eocialef  XXI,  392-394. 

4.  Dal  punto  di  vista  del  diritto  dei  creditori  I  XXI  li,  87. 

5.  Dal  punto  di  vista  deiramministrasioBe  dei  beni  eonani  f  XXU,  8, 9. 

6.  Dal  punto  di  vista  della  divisione!  XXIII,  18i 
V.  Quando  incomincia  la  comunione!  XXI,  208,  209. 

B,  Comunione  lboalb. 
Vedi  le  voci  Accettazione  (Comunione  ledale).  Comunione  legale  (Attivo),  Co^ 
munione  legale  (Amministrazione),  Comunione  legale  (Amministrazione 
dei  beni  àella  moglie).  Comunione  legale  (Scioglimento),  Comunione  legale 
(Divisione),  e  le  voci  Indennità,  Rinuncia  (Comunione  legale). 

C.  COMUNIONB  CONVBNZIONÀLB. 

Vedi  questa  voce. 

D.  DlSPOSIXIONI  DEGLI  ARTICOLI   1496  c   1527. 

I.  Disposizioni  comuni  alla  comunione  legale   ed   alla  comunione  conven- 
zionale. XVIII,  403410. 

GOHUinONE.  SCIOGLIMJESIXTO. 

L  Cattse  di  scioglimento. 

1.  Morte, 

a.  Obblighi  del  coniuge  sopravvivente.  XXII,  177-190. 

b.  L*art.  1442  può  applicarsi  per  analogia!  XXII,  191-193. 

2.  Divorzio  e  separazione  di  corpo*  XXII,  194-198. 

3.  Separazione  di  beni,  XXII,  197-198.  Vedi  la  voce  Separazione  givh 

diziaria, 
II.  Influenza  deirassenza  sulla  comunione.  Vedi  la  vooe  Assenti.  B,  III. 

III.  Diritto  della  donna  di  accettare  o  di  rifiutare  la  comunione.  II,  361-368. 

IV.  Diritto  della  donna,  sia  che  accetti,  sia  che  rinunzi.  XXII,  43M44. 

COMUNIONE  (MEDIANZA). 

i.  Le  comunione  òuna  comproprietà.  Diffe ronzar  fra  la  comunione  e  la  com- 
proprietà ordinaria.  VII,  494,  495. 

1.  Fossi  comuni.  VII,  509-575.  Vedi  questa  voce. 

2.  Siepi  comuni,  VII,  576-584.  Vedi  questa  voce. 

3.  Principii  comuni  ai  fossi  e  alle  siepi,  VU,  585,  586. 

4.  Muri  comuni,  VII,  496-556^  Vedi  questa  voce. 

COMUNISMO. 

I.  È  l'ideale  di  Platone.  VI,  87;  dei  Padri  della  Chiesa.  VI,  89;  degli  or- 

dini monetici.  VI,  90;  dei  pensatori  cristiani,  anche  dei  giurecon^ 
sultiy  come  Damat.  VIII,  474;  e  dei  filosofi  educati  nel  cattolicismo, 
come  Montesquieu.  VI,  92.  Vedi  la  voce  Eguaglianza, 

COMUNISTI. 

L  Diritti  ed  obblighL  Vedi  la  vooe  Comunione  di  fatto.  '      *  '    '  t 

II.  Non  possono   prescrivere  che   dopo  inversione   del   loro  titolo.    XXXII, 

29U-292. 
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COHUIflTX  RELIGIOSE 

I.  Comunità  che  non  aono  rioonoflciute.  Vedi  Assoeiagiani  religiose. 
IL  Congregaùoni  ospedaliere.  Vedi  questa  vooe. 

CONCEPIMEHTO. 

I.  Epoca  del  concepimento. 

1.  Come  si  determina.  Ili,  361. 
:f.  Conseguenze. 

a.  Figliazione  legittima.  HI,  363,  379,  386. 

f).  Figliazione  naturale.  Il  rioonosciniento  rimonta  al  giorno  della 

nascita,  e  quindi,  a  quello  del  concepimento.  IV,  84. 
e.  La  legittimazione  non  rimonta  al  concepimento.  IV,  187 
n.  Presunzione.  Conceptus  prò  nato  habetwr.  Vili,  530. 

1.  S*applica. 

a.  Alia  capacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  XI,  158-1 00. 

h.  Al  diritto  di  nazionalità.  I,  327,  333. 

e.  Al  riconoscimento  del  figlio  naturale.  IV,  42. 

d.  Al  diritto  di  succedere.  VIII,  530. 

2.  Scappi  ica. 

a.  In  caso  di  adozione?  IV,  198. 

h.  In  caso  di  quota  disponibile,  quando  il    coniuge  lascia  figli 
di  un  primo  Idito?    .V,  385. 

e.  In  caso  di  revoca  delle  donazioni  por  sopravvenienza  di  figlio? 

XIII,  57. 

GOKGISSIONI. 

I.  In  materia  di  corsi  d'acqua.  Vedi  la  voce  Fiumi.  Potere  regolamentcwe.  B. 
II.  Concessione  di  siti  occupati  e  abbandonali  dal  mare,  di  alluvioni  dei  fiumi 

e  degli  stagni.  VI,  52.  Vedi  la  voce  Schoores» 
IH.  Concessionarii  di  lavori  pubblici, 

1.  Responsabilità  in  virtù  degli  articoli  13S2  e  1383.  XX,  443. 

2.  A  titolo  di  committenti.  XX,  590-604. 

IV.  Costrusioni  fatte  dai  oancessionarii.  Sono  mobili  od  immobili?  V,  418. 
V.  Proprietà  delle  vie  concedute.  A  ehi  appartengono?  Quali  sono  i  diritti 
dei  concessionarii?  Hanno  essi  un  diritto  di  proprietà?  VI,  20-35. 

CONCILIAZIONE  (CITAZIOxVE  IN), 

I.  Confessione  giudiziaria.  La  confessione  fatta  dinanzi  al  giudice  di  pace 

ò  una  confessione  giudiziaria?  XX,  102. 
II.  Principio  di  prova  scritta.    Ri.sulta  da  una  confessione  registrata  in  un 

processo  verbale  di  non  conciliazione  ì  XIX,  512. 
MI.  Prescrizione. 

1.  La  citazione  in   conciliazione   interrompe   la   prescrizione.    XXXII, 

102-105. 

2.  E  necessario  il  preliminare  di  conciliazione  perchè  la  citazione  giu- 

diziaria interrompa  la  prescrizione?  XWII,  95. 
IV.  Riconoscimento  di  figlio  naturale.  Può  farsi  dinanzi  al  giudica   di  paco 
funzionante  da  conciliaiorc?  \\\  48. 

Laurknt  —  yVirtc.  di  dir.  civ.  —  Voi.  XXXIII  0 


82  CONCORDATO.  —  CONDIZIONE. 

COXCOBDÀTO. 

T.  Fideiussione  di  an  fallito  ooneordatario.  Effetto.  XXVIII,  172. 
II.  Concordato  ottenuto  dalla  moglie  commerciante  o  dal   marito  commer- 
ciante sotto  il  regime  di  comunione.  XXII,  71,  72. 

III.  Obbligazione  naturale.  Il  fallito  concordatario   ha   Tobbllf^o   naturale  di 

pagare  la  parte  dei  debiti  che  gli  fu  rimessa?  XVII,  21,  22. 

IV.  Vabbuono  fatto  con  concordato  estingue  la  fideiussione?  XVI,  385-288. 

CONCOBBENZÀ. 

I.  Libertà  delV industria.  Vedi  questa  voce. 
II,  Quasi-^litto. 

1.. Quando  la  concorrenza  costituisce  un  quasi-delitto?  XX,  491. 
2.  Soreditamento  di  un'industria  rivale.  XX,  500. 

OONCUBINàTO. 

I.  Causa  illecita  o  lecita. 

1.  Qualunq<ic  convenziono  che  ha   per  oggetto  il  concubinato  è  su 

causa  illecita.  XVI,  153. 

2.  La  convenzione  tra  concubini  ò  valida  quando  ha   per  oggetto  la 

riparazione  di  un  fatto  dannoso.  XVI,  154,  165.  Vedi  la  voce  Pro- 
messa di  matrimonio. 
II.  Le  liberalità  fra  concubini  sono  permesse.  XI,  136. 
.III.  IJ  concubinato   forma   una   società  civile  o  una  comunione  di  fatto  fra 
concubini?  XXVI,  450. 

COHDÀHlfE  PENALI  (lUCAPACITi), 

L  Influenza  sulla  capacità  giuridica.  I,  401*404;  V,  240. 

CÒlTDiìaoirE. 

I.  Nei  contratti, 

1.  Definizione.  XVII,  35,  36. 

2.  Divisioni. 

a.  Condizione  usuale,  potestativa  e  mista.  XVII,  51-54.  Vedi  la 

voce  Condizione  potestativa. 
b*  Condizione  illecita  ed  impossibile.   XVII ,  39-50.  Vedi  le  voci 

Condizione  illecita  e  Condizione  impossibile, 
e.  Condizione  positiva  e  negativa.  XVII,  67. 

d.  Condizione  risolutiva  e  condizione  sospensiva.  Vedi  queste  voci. 

e.  Condizioni  tacite.  Sonvi  condizioni  tacite?  XVII,  37  e  38.  Vedi 

questa  voce. 

3.  Come  le  condizioni  debbono  essere  adempiute?  XVII,  68-77. 

4.  Rp.lroattività  delle  condizioni.  Effetto  della    retroattività  in  quanto 

agli  atti  di  amministrazione,  di  disposizione  e  di  godimento.  XVII, 
78-86.  Vedi  le  voci  Condizione  risolutiva  e  Condizione  sospensiva. 
II.  Comunione. 

1.  Può  essere  stipulata  sotto  condizione?  XXI,  207. 
'2.  Il  bene  del  quale  il  coniugo  è   proprietario  condizionale  gli  roBta 
proprio,  se  la  condizione  si  adempie  durante  la  comunione.  XXI,  290. 


CCH9DIZI0NB  ILLECITA.  —  CONDIZIONE  POTESTATIVA.  ^ 

nr.  Doruùionù 

1.  Possono  essere  fatte  sotto  condizione  potestativa  tmsta?  XII,  400-412. 

2.  Le  donazioni  possono  essere  fatte  sotto  condizione  sospensiva  riso^ 

lutivaì  XII,  430,  431,  433. 

3.  Della  condizione  di  pagar e>  i  debiti  del  donatario,.  XIU  434-43SL    , 

4.  Donazione  con  riserva  di  disporre.  XII,  440-445. 

5.  Donazione  con  riserva  d^usufrutto.  XIT,  446-448. 

6.  Donasione  di  beni  futuri.  XII,  413-417. 

7.  Donazione  pagabile-  alla  morte  del.  donatore.  XII,  4l8'*42S. 

8.  Donazione  sui  beni  che  il  donatore  Uuoierà  aUa  sua  morte.  XII, 

423-429. 

9.  Del  regresso  convenzionale.  Vedi  questa  Tooe. 
IV.  Legati. 

1.  Quando  il  legato  ò  condizionale?  XIII,  533-53d 

2.  Effetto  del  legato  condizionale.  XIII,  537-642. 

3.  Onere  e  condizione.  XIII,  546. 

V.  Servitù.  Si  può  stipulare  una  servitù  per  un  fondo  che  s*intende  di  ac- 
quistare? Vili,  171. 

OOMDIZIONE  ILLECITA. 

I.  Causa  illecita  e  condizione  illecita.  Differenza.  XVII,  30. 

II.  Quando  la  condizione  ò  iìlecitaì  XVII,  43.  Giurisprudenza;  XVII,  44-47» 

1.  La  condizione  di  non  fare  una  cosa  illecita  è  immorale,  XVII,  48. 

2.  Il  debitore  non  può  obbligarsi  pel  caso  ih  cui  facesse  una  cosa  il- 

lecita. XVII,  49. 
HI.  Donazioni  e  testamenti. 

1.  Quali  condizioni  sono   illecite?   XI,  439,  440.  Vedi'  le  voci  Buoni 

costumi.  Libertà^  Ordine  pubblico. 

2.  Le  condizioni  illecite  sono  riputate  non  scritte.  Vedi  la  voce  Con- 

dizioni  reputate  non  scritte» 

3.  Quid  se  una  condizione   illecita   è  aggiunta  ad  un   atto  che  è  al 

tempo  stesso  a  titolo  oneroso  ed  a  titolo  gratuito?  XI,  50. 

4.  Quid  se  la  liberalità  ò  nella  sostanza  un    contratto  commutativo! 

XI,  435. 

CONDIZIONE  OEPOSSIBILE. 

L  Quando  la  condizione  ò  impossibile  e  quale  ne  è  l'effetto?.  X VII,*  30-42.  ' 
IL  Della  condizione  di  non  fare  una  cosa  impossibile.  XVII,  48. 
III.  Quarè   l'effetto  delle  condizioni  impossibili  nelle  donazioni  e  legatiì  XI, 
435-438. 

CONDIZIONE  POTESTATITA.       . 

1 .  Condizione  potestativa  opposta  alla  condizione  casuale.  XVII,  52. 

2.  Condizione  puramente  potestativa  dell'art.  1174.  XVII,  56,  57. 

3.  La  condizione  puramente  potestativa  da   parte  del  debitore  vizia 

tutte  le  convenzioni.  Giurisprudenza.  XVII,  58-64. 

4.  La  condizione  potestativa  deirart.  1170  può  essere  aggiunta  ai  conr 

tratti  a  titolo   oneroso;  mentre  ch'essa  vizia  le   donàfziohi»  XII, 
409-412.  J 
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5.  Si  può  stipulare  nn'ipoteca  per  un  debito  futuro,  quale  Vt^^eriura 

di  un  credito,  XXX,  527-537. 

6.  Puoasi  stipulare  una  seroitù  per   un  fondo  che   ai  acquisterà? 

Vili,  171. 

COHIKIZIOirS  EISOLUTITA  ESPRESSA. 

^,  Obblioazioni  convbnzicmali. 

Vedi  le  voci  Patto  comtnissorio  è  Risolusione  dei  eontr€UtL 
I.  Quando  la  oondisione  ò  risolutiva!  XVII,  33. 
IL  Effetto  della  condixione  risolutiva  qiumdo  è  in  tospeeo. 

1.  Diritti  del  debitore  condizionale.  XVII,  103rl0& 

2.  Diritti  del  creditore  condizionale.  XVII,  109. 

3.  Rischi.  Chi  li  sopporta?  XVII,  110,  111. 

III.  Effetto  della  condizione  risolutiva,  quando  viene  a  manoare,  XVII,  112. 

IV.  Effetto  della  condizione  risolutiva,  quando  si  realizsa. 

1.  Il  contratto  ò  risoluto  con  retroattività  e  di  pieno  diritto.  XVII, 

113-115. 

2.  Effetto  della  risoluzione  fra  le  parti.  XVII,  1 16. 

a.  Degli  atti  di  disposizione  fatti  dall'acquirente.  XVII,  81,  117. 

b.  Cosa  giudicata.  Le  sentenze  dove  figura  Tacquirente  oon  con- 

dizione risolutiva  fanno  cosa  giudicata  rispetto  al  proprie- 
'  tariof  XX,  123. 

3.  Efl'etto  della  risoluzione  rispetto  ai  terzi.  VI,  105;  XVII,  113, 119. 

4.  Quid  degli  atti  di  amministrazione  fatti  dairacquirentel  XVII,  83. 

5.  Quid  dei  frutti  percetti  òM'acquirenteì  XVII,  85. 

6.  Quid  delle  servittt  acquistate   àdLWacquirenteì   Profittano  al  prò* 

prietarioì  Vili,  170. 

7.  L*art.  1183  si  applica  ad  ogni  specie  di  contratti?  XVII,  121. 

B,  Rborbsso  convbnzionalb  (Donazioni). 
•  Vedi  questa  voce. 

C.  Vendita.  Patto  di  riscatto. 
Vedi  la  voce  Riscatto. 

jOKDIZIOinE  BISOLUTITA  TAUTA. 

4.  GoUVBNZIONI. 

Vedi  la  voce  Patto  commissario. 

ì.  in  quali   contratti  si   fa  luogo  alla  condizione   risolutiva  tacita.   XVII, 
122,  123. 

1.  Quid  in  materia  di  divisione?  X,  460. 

2.  Quali  sono  le  condizioni  ridUeste   perchè  vi   sia   luogo  a  risolu- 

zione? XVII,  124-128. 

3.  È  necessaria  una  costituzione  in  moraì  XVII,  132. 

a.  In  mÀteria  di  locazione?  XXV,  358. 

b.  In  materia  di  yendiu?  XXIV,  174. 

II.  ijà  condizione  risolutiva  tacita  non  opera  di  pieno  diritto, 

l.  Differenza  ùgb  la  condizione  risolutiva  tacita  a  hi  condizione  riso^ 
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Itumd  espressa,  XVII,  129,  130.  Quid  nei  oasi  degli  artiaeli  1057 
e  1913!  XVII,  13L 

2.  Il  fnajistrato  può  aocord&ro  una  dilazione  al  debitore.  XVII,  133-135. 

3.  Il  ereditiere  ha  due  diritti.  Ddlla  apsion^»  Quando  il  oreditore  vi 

piounzia.  XVII,  I3&-139. 

4.  Diritti  dei  terzi,  XVII,  140-141. 

5.  Chi  può  prevalersi  delia  risoluzione?  XVII,  142. 

6.  I  principii  della  condizione  risolutiva  tacita  si  applieano  alla  r»- 

soluzione  volontaria!  XVII,  143. 
IH.  Effetti  della  coudizione  risolutiva  tacita.  XVII,  144. 

1.  Retroattività.  XVII,  145,  146. 

a.  In  materia  di  rendita.  XXIV,  353-357. 

2.  Effetto  rispetto  ai  terzi.  XVII,  147-149. 

a.  In  materia  di  vendita.  XXIV,  35a<3d8. 

3.  Dttrata  dell'astone  di  risoluzione,  e:ipre8sa  o  tacita.  XVII,  150-152. 

a.  L*art.  1304  non  ò  applicabile.  XIX,  29. 

4.  Atti  di  amministrazione  e  frutti.  XVII,  153,  154. 

5.  Danni-interessi.  XVII,  155. 
IV.  Donazioni. 

1.  Revoca  per  ineseouzione  degli  oneri.  XII,  487«^20. 

2.  ÌRevoca  per  sopravvenienza  di  figlio.  XIII,  53-55. 

\\  Locazione, 

1 .  Quando  hawi  luogo  a  risoluzione  per  effetto  della  condizione  rìso- 

iutiva  tacita?  XXV,  354-360. 

2.  Potere  di  apprezzamento  del  magistrato.  XXV,  361. 

a.  Egli  non  può  risolvere   il  contratto  secondo  le  oiroostanse. 

XXV,  362. 
h.  Egli  ha  un  potere  discrezionale,  se  la  risoluzione  è  chiesta 

per  abuso  di  godimento,  XXV,  264-265,  o  per  cambiamento 

di  destinazione.  XXV,  268. 
VI.  Vendita. 

1.  Quando  hawi  luogo  alFazione  risolutiva  per  mancato  pagamento  del 

prezzo?  XXIV,  336-338,  341-342. 

2.  Quid  se  il  prezzo  consiste   in   una   rendita   vitalità  ^  perpetua? 

XXIV,  339,  340. 

3.  Patto  cofnmissorio,  XXIV,  342-352.  Vedi  questa  voce. 

4.  Effetto  della  risoluzione. 

a.  Fra  le  parti.  XXIV,  353-357. 

0.  Rispetto  ai  terzi^  nelle  vendite  immobiliari,  XXIV,  358-  364, 
e  nelle  vendite  mobiliari.  XXIV,  365-368. 

fi,  Drm/aziokb  risolutiva  per  mancato  pagamento  del  prezzo 

I.  Cessionario. 

1.  Hawi  diritto  airazionc  risoluliva?  XXIV,  535. 

2.  Quid  del  surrogato?  XVIII,  111. 

II.  L'azione  risolutiva  entra  nella  comunione?  XXI,  295.   Vedi  la  voce  Ri' 
soluzione  dei  con  traili . 


§6        condizione;  sospjensiva.  —  condizioni  reputate,  ecc. 
:J»lWIZiOirK  SOSPENSIVA*  ■  ^  ' 

I.  Non  vi  è  che  una  condizione,  quella  sospensiva.  La  cendizione  risolutiva 

implica  una  condizione  sospensiva.  XVII,  32, -33. 
'       IL -Effetto  della  oondizione  quando  ò  in  sospeso;  sospende   resistenza  del- 
l'obbligazione? XVII,  8r7. 

1.  Diritti  del  creditore  condizionale.  XVII,  88-90. 

2.  Diritti  del  deftttore  condizionale.  XVII,  91-!95. 

3.  Clit  sopporta  i  rischi?  XVII,  96-99. 

III.  Effetto  della  condizione- quando  è  venuta  meno.  XVII,  100. 
'    IV.  Effetto  della  condizione  quando  si  realizza.  XVII,  101-102. 

1.  Essa  retroagisce.  XVII,  79,  80^ 

a.  In  quanto  al  trasferimento  della  proprietà.  XVII,  81. 

b.  Quid  degli  atti  di  amministrazione?  XVII,  83,  e  dei  frutti? 

XVII,  84. 

tONmZIONE  TACITA, 

I.  Sonvi  condizioni  tacite?  XIII,  545;  XVII,  ^7-38. 

r 

II.  Condizioni  tacite  presùnte  dagli  autori.  I,  339. 

CONDIZIOKI  REPUTATE  NON  SCRITTE. 

I.  Motivi  e  carattere  del  principio  dell'art.  900.  XI,  427-430. 

1.  Criti<^  d^l  principio  in  ciò  che  concerne  le  disposizioni  d'tn<^e<«e 

privato.  XI,  431. 
a.  Il  principio  è  assoluto?  XI,  432-434. 

2.  Giustificazione  del  principio  in  ciò  che  concerne  le  liberalità  fatte 

agli  stabilimenti  pi^blici.  XI,  263. 
a.  La  Chiesa  l'ha  applicato  quando  era  onnipossente.  XI,  264. 
h.  Il  disponente  può  subordinare    l'esistenza   della  disposizione 
alla  esecuzione  della  condizione?  XI,  265-26d,  434. 
II. 'Condizioni  contrarie  alle  leggi.  XI,  439.  Legge  del  1792.  XI,  440. 

1.  Libertà.  XI,  441-445. 

2.  Ordine  pubblico.  XI,  446-452. 

3.  Interesse  pubblico  ed  interesse  privato. 

*  •     '  a!  Clausole  concernenti  i  beni.  XI,  453-459. 

b,.  Divieto  di  alienare.  XI,  460-470. 
'"•'   •  *    ^  e.  Diviato  d'ipotecare.  XI,  471-473. 

H  d.  Divieto  d'impugnare  il  testantìento.  XI,  474-490.  Vedi  la  voce 

Testamento.  A,  l\  4. 
in.  Condizioni  contrarie  ai  buoni  costumi.  XI,  481-493. 

1.  Condizioni  concernenti  il  matrimonio.  XI,  494-502. 
'  "^   *•  •  •  -2.  Condizioni  di  farsi  o  non  farsi  prete  o  frate.  XI,  503-505. 

IV.  Condizioni  impossibili.  XI,  435-438.       *   ' 

V.  Della  causa  in  materia  di  testamento.  XI,  506^11.     .  . 

* 

CONDIZIONI  REPUTATE  NON  SCRITTE  IN  MATERIA   DI  LIBERALITÀ 
FATTE  A  STABILIMENTI  PUBBLICI. 

I.  Beneficenza.  Amministrazione  speciale.  Fondazione  perpetua.  XI,  272. 

II.  Istituto  di  beneficenza.  Può  esservi  un   altro  distributore   delle  benefi- 

cènze legate?  Xr,  273. 
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CONFERIMENTO   (CLAUSOLA   Di).   —   CONFERMA.  W 

IIL  Ospizi. 

1    Clausole  conoernenti  ramministrasione.  XI,  278. 

2.  Clausole  oonoernenti  rorganizzazione  e  Tintervento  del  olercK  XI,  277. 

3.  Condizioni  di  ammissione.  Giurisprudenza  francese.  Giurisprudenza 

amministrativa.  XI,  275,  276. 

4.  Gli  ospizi  privati  che  non  hanno  esistenza  legale   non  possono  ri- 

cevere. XI,  274. 
IV.  Fabbricerie, 

1.  Condizioni  a  profitto  di  corporazioni  religiose.  XI,  279. 

2.  Condizioni  contrarie  aireguaglianza.  XI,  280. 

V.  ffirtuione.  Condizione  che   Tistruzione  sarà  data  dai  frati  minori,  oon 
clausola  di  revoca  in  caso  d*ines6Cuzione  della  condizione.  Xi,  269-271. 

JOUFKKIMENTO  (CLÀUSOLA  DI). 

I.  Clausola  di  conferimento  di  oggetti  determtnati.  Vedi  la  vooe  RealissiS' 

sione  {Clausola  di),  C. 
II.  Clausola  di  conferimento  del^ar^  i500.  Vedi  la  voce  Realissasione  (Clau" 

sola  di).  B. 
III.  Indennità  del  conferimento  libero  e  franco.  Vedi  la  voce  Indennità  del 

conferimt'nto. 

COIFEBMA. 

I.  Conferma  e  atto  confermativo.  Ratifica,  Novazione.  XVIII,  558-563. 
II.  Quali  obbligazioni  possono  essere  confermate. 

1.  Le  obbligazioni  inesistenti  non  possono  essere  confermate.  Prova  me- 
diante i  lavori  preparatorii  ed  il  cambiamento  di  redazione  del  oodtoe 
civile.  XVIII,  561-568.  Non  posiono  essere  confermate  le  obbligazioni: 
€L  Su  causa  illecita  o  mancanza  di  causa.  XVIII,  572^4. 
b.  Quando  v*ha  mancanza  di  consenso.  XVIII,  570,  571. 
e.  I  debiti  naturali.  XVII,  31  ;  XVIII,  569. 
rf.  I  patti  successoriL  XVIII,  575-577. 

e.  Quando  v*ha  un  vizio  di  forma  nei  contratti   solenni.  Dona- 

zioni. Spiegazione  deirart.  1339.  XVIII,  585-590. 

f.  Quid  dei   vìzi  di   forma   nei   contratti  non   solenni?  XVIII, 

578-584. 

g  L*art.  1339  s*applica  agli  altri  contratti  solenni?  XVIII,  501. 
Vadozionef  IV,  226.  Il  contratto  di  matrimonici  XXI,  46, 
V Ipotecai  XXX,  447.  Il  matrimonio!  II,  499,  451,  453, 
465-466,  468-470.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturaleì 
IV,  59,  71.  Il  testamento?  XIII,  459-476. 

h.  Deirart.  1340.  XVIII,  592,  593,  596^98.  Si  applioaagli  altri 
contratti  solenni?  XVIII,  594. 

t.  Ogni  nullità  può  essere  sanata  dalla  conferma?  Qttid  delle 
nullità  d'ordine  pubblico?  XVIII,  599-604. 

III.  Condizioni  richiesto   per   la  validità  della  conferma,  :  considerata  come 

atto  giurilico,  XVIII,  ry)5-6ll. 

IV.  Conforma  espressa, 

1.  Sonvi  condizioni  di  formai  XVIII,  613. 


^  CONFESSIONE. 

2.  Condizioni  richieste  per  la  validità   òeìVatto   confermativo.  XVIII, 
614-619. 

V.  Conferma  tacita. 

1.  Quando  hawi  conferma  tacita?  XVIII,  020. 

2.  Conferma  mediante  Tesecuzionc  volontaria  della  convenzione.  XVIII, 

621-638. 

3.  Prescrizione  di  dieci  anni.  Vedi  la  voce  Azione  di  nvllità.  /). 

VI.  Donna  maritata.  Conferma  degli  atti  clfessa.  fa  senza  au  1  ori  zzo  z  iene. 

1.  Della  moglie.  Ili,  165. 

2.  Del  marito.  Ili,  160-169. 

VII.  Eredi  del  donatore.  Possono  confermare  la  donazione  nulla  nella  forma. 

La  conferma  è  regolata  dal  diritto  comune.  XVIII,  644*646. 
Vili.  Minore.  Conferma  tacita.  Giurisprudenza.  XVI II,  639-Ci<3. 

IX.  Divisione  di  ascendente.  La*  conferma   si    fa  secondo  il  diritto  comune 

XVIII,  647. 

X.  Prova  della  conferma.  XVIII,  648-652. 

l.  Atto  confermativo.  XVIII,  614-619. 

XI.  Effetto  della  conferma. 

1 .  Fra  le  parti.  XVIII.  653-656. 

2.  Rispetto  ai  terzi.  XVIII,  657-659. 

a.  È  necessario  far  distinzione  fra  le  nullità  assoluta  o  le  nul- 

lità relative?  XVIII,  660-663, 

b.  È  necessario  far  distinzione  fra  le  alienazioni  e  le  ipoteche? 

XVIII,  664-668. 

3.  Retroattività  della  conferma  applicata  alla  comunione.  XXI,  296-298. 

CONFESSIONE. 

A.  Divorzio  e  separazione  di  coupo. 

1.  La  oonfessione  può  essere  invocati*   per   provare  le  cause   determinate  di 
divorzio?  Ili,  206. 
.   2.  La  oonfessione  può  essere  invocata  per  provare  la  riconciliazione?  Ili,  210. 

B'    FlOLlAZÌONB. 

1.  La  confessione  rende    im procedibile    razione  di  disconoscimento.  Ili,  377, 

e  contro  Fazione  di  contestazione  di  legittimità.  Ili,  484. 

2.  Puossi  opporre  al  figlio  che  reclama  il  suo  stato  la  confessione  che  avesse 

fatto  della  sua  figliazione?  Ili,  427. 

3.  Il  riconoscimento  di  un  figlio  naturale  può  farsi   mediante   una  confes- 

sione constatata  in  giudizio?  IV,  47. 

C\  Sbparasionb  di  beni. 

La  moglie  non  può  invocare  la  confessione  del  marito.  XXII,  244. 

D,  Confessione.  Prova. 

>    Quando  hawi  confessione?  XX,  155-159. 

L  Confessione  extra  giudiziaria.  XX,  217-221. 

II.  Confessione  ^iWùtaWa.  Quando  hawi  confessione  giudiziaria?  XX,^160-1G5 
Come  si  prova  la  confessione  fatta  in  giudizio?  XX,  166-1 C8. 
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1.  Chi  può  faro   una   oonfessione  giudiziaria?  XX,    lOd-174.  Vedi  le 

voci  Aìfvocato,  I;  Procuratori,  HI. 

2.  Su  che  può  versare  la  confessione?  XX,  175-176. 

3.  Della  prova  ohe  risulta  dalla  confessione.  XX,  177-180. 

4.  Indivisibilità  della  confessione.  XX,  185-186. 

a.  Della  confessione  detta  qualificata,  XX,  187-192. 

b.  Della  confessione  detta  complessa.  XX,  193-197. 

5.  Divisibilità  della  confessione.  XX,  198. 

a.  Interrogatorio  su  fatti  ed  articoli.  XX,  199,200. 

b.  Confessione  su  capi  distinti.  XX,  201-204. 

e.  Quando  la  confessione  non  è  la  prova  unica  del  fatto.  XX,  205. 
d.  Degli  altri  casi  in  cui  si  amniette  che  la  confessione  è  divi- 
sibile. XX,  206. 

6.  Effetto  àeìVindivisibilitd.  XX,  207^12. 

7.  Interpretazione  della  confessione.  XX,  213-216. 

CONFINI  (SERVITÙ  LEGALE). 

I.  Azione  per  regolamento  di  confini. 

1.  Natura.  Imprescrittibilità.  Competenza.  VII,  427-430. 

2.  Chi  può  intentarla?  VII,  422-426. 

a.  Il  nud  ì  proprietario?  VII,  37 

b.  L'usufruttuario?  VI,  367. 
II    Scopo  dei  confini-  VII,  431-434. 

III.  Convenzio7ii.  Vlf,  417-421. 

IV.  E/fetto  dei  confini.  VII,  435-439. 

V.  Possesso  annuale.  Ha  effetto  sui  confini?  VII,  430. 

VI.  Rivendicazione.  I  prinoìpii  della    rivendieazion<3  si  applicano   alfazione 
per  regolamento  di  confini?  VI,  167. 

COHFRATERNITE  BEMGIOSE* 

I.  Possono  ricevere  liberalità?  XI,  250. 

COKFTSIONE  (DIKITTI  BEAU). 

I.  I  diritti  reali  si  estinguono   per  confusione  quando  diventa  impossibile 

esercitarli  in  seguito  ad  eredità.  XXIV,  571. 

II.  I  diritti  rinascono  quando  questa  impossibilità  ce&sa.  XXXI,  314-316. 

III.  Servitù. 

1.  Applicazione  di  questo  principio  alle  servitù.  VIII,  299-303. 

2.  Spiegazione  deirart.  694.  VIII,  184-189. 

CONFUSIONE  (OBBUOAZIOlfl). 

I.  Carattere  particolare  della  confusione  e  conseguenze  che   ne   risultano. 
XVIII,  484-490. 

II.  Condizioni  richieste  perchò  vi  sia  confusione.  XVIIl,  491-499. 
HI.  Dei  casi  in  cui  vi  è  confusione.  XVIIl,  500-504 

IV.  Effetti  della  confusione.  X  Vili,  505-507. 

V.  Gli  effetti  della  confusione  cessano  : 

1.  In  caso  di  accettazione  benefiziata.  X,  75. 

2.  Quid  in  caso  di  separazione  di  patrimonio?  X,  1,  3-9,  76. 
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3.  Gli  effetti  cessano  in  caso  di  vendita  delVeredità,   XVIII,  507  e 
XXIV,  571. 
VI.  La  fldejussione  si  estingue  colla  confusione.  XVIII,  501-503;  XXVIII,  291. 
VII.  Indegnità.  I  diritti  che  Tindegno  aveva   prima  deirapertura  delPeredità 
si   estinguono  colla  confusione   e    rivivono   quando   Tindegno  ò  escluso 
dalla  successione?  IX,  26;  XVIII,  506. 
Vili.  Solidarietà.  Estinzione  parziale  della  solidarietà  mediante  la  confusione. 
XVli,  336,  337;  XVIII,  504. 

CONGIUNTO  SOPRAYYITENTE. 

L  Comunione, 

1.  Il  congiunto  sopravvivente  deve  fare  inventario.  Vedi  la  voce  Comu- 
nione (Scioglimento). 
II.  Il  congiunto  sopravvivente  ò  successore  irregolare.  Perchò  il  codice  non 
rha  posto  fra  i  successori  regolari?  IX,  154-157. 

III.  Vedova.  Suoi  diritti.  Vedi  la  voce  Vedova. 

CONGREGAZIONI  OSPEDAUEBE. 

I.  Abolito,  poi  ristabilite  sotto  il  consolato ^Gon  mhk  m\9!A\onù  ài  beneficenza 
per  effetto  della  quale  esse  possono  ricevere  a  titolo  gratuito.  I,  2OT; 
XI,  218,  219. 

II.  Delle  congregazioni  che  il  governo  può  riconoscere.  XI,  221-224. 

IH.  Insegnamento.  Le  congregazioni  ospedaliere  possono  stabilire  scuole  e 
ricevere  libiralità  con  quella  destinazione?  XI,  218-220. 

IV.  Incapacità  delle  suore  ospedaliere  di  disporre   dei    loro   beni   a   titolo 

gratuito.  XI,  155. 

1.  Legato  fatto  ad  uno  stabilimento  non  riconosciuto.  E  nullo,  quand'an- 

che lo  stabilimento  fosse  riconosciuto  in  seguito.  XI,  192. 

2.  Legato  fatto  ad  una   succursale   non    riconosciuta.  E  valido   come 

presunto  fatto  a  favore  della  Casa  madre?  XI,  195.  Vedi  la  vooe 
Persona  civile.. 

CONGREGAZIONI  RELIGIOSE. 

Abolite^  salvo  le  congregazioni  ospedaliere.  Vedi  la  voce  Associazioni  religiose. 

CONIGLI. 

1.  Conigli  delle  conigliere.  Sono  immobili  per  destinazione.  V,  450. 

2.  Se  ne  acquista  la  proprietà  per  via  di  accessione.  VI,  310,  311. 

3.  Responsabilità  del  danno  cagionato  dai  conigli.  XX,  637,  638. 

CONIUGI. 

I.  Contratti  fra  coniugi. 
l    Mandato. 

a.  La  moglie  mandataria  del  marito  deve  rendergli  conto  della  sua 

gestione?  XXVII,  500. 

b.  11  marito  mandatario  della  moglie  deve  rendergli  conto?  XXVII,  501. 

2.  Società.  Due  coniugi  po:isono  formare  una  società?  XXV,  140. 

3.  Vendi  «a. 


CONSfiONA  (DOMANDA  Di).  ^' 

li.  Interdetta  fra  coniugi.  XXIY,  31,  32. 
b.  Salvo  nei  casi  eccettuati  dalla  legge.  XXIV,  33-39. 
e.  Efletto  della  veudiU  in  questi  casi.  XXIV,  40-42. 
II.  Diritti  e  doveri  dei  eoniugù 

1.  Dovere  di  ooabitatione.  Ili,  86-94. 

2.  Fedeltà,  asssistenza,  soccorso.  Ili,  84,  85. 

a.  I  coniugi  possono  provocare  la  nomina  diun  con$idente  giU' 
%  diMiario.  V,  257,  342,  e  Vinterdùione.  V,  257. 

3.  Potestà  maritale.  Ili,  82,  83.  Vedi  la  voce  Donna  maè-itala  (Inca- 

pacità). 

III.  Danasioni  fra  coniugi.  Vedi  questa  voce. 

IV.  C^miMge  presente.  Suo  diritto-  in  <klso  di  assen^  del  suo  congiunto.  Vedi 

la  voce  Auen^€L 
■   V.  Coniuge  sopraivvivente.  Vedi  la  voce  Coniuge  sopravvìvente. 
VI.  Prescrizione.  È  sospesa  fra  coniugi.  XXXII,  61-63. 
VII.  Successione.  Diritto  di  successione  del   coniuge  sopravvivente.  Vedi  la 

voce  Coniuge  sopravvivente.  •    • 

C0K8EGFA  (DOMAHDA  DI). 

I.  Domanda  di. consegna. 

1.  Quali  sono  i  legatarii  non  in  possesso?  XIV,  39-41 

2.  Essi  debbono  chiedere  la  consegna.  XIV,  42,  43. 

Z,  Dei  legatarii  che  non  debbono  chiedere  la  consegna.  XIV,  44-47. 
4.  Il  testatore  può  esonerare  i  legatarii  dalla  domanda  di  consegna? 

'       XIV.  148. 

« 

II.  A  chi  deve  esser  chiesta  la  consegna? 

1.  A  colai  ohe  ha  il  possesso,  XIV,  49. 

,  0.  Quid  se  gli  eredi  in  possesso  rinunziano?  XIV,  52. 
b.  Se  vi  sono  successori  irregolari?  XIV,  55. 
e.  Se  vi  è  un  esecutore  testamentario?  XIV,  54. 

2.  A  colui  che,  dopo  la  divisione,  ò  detentore  della  cosa.  XIV,  50,  5i. 

3.  L*azione  di  consegna  è  solidale  o  indivisibileì  XIV,  53. 

III.  Quando  il  legatario  può  chiedere  la  consegna?  XIV,  56. 

IV.  Consegna  volontaria  o  giudiziaria.  XIV,  57-50.  ' 

1.  Il  tribu|[iale  deve  accordare  la  consegna?  XIV,  60. 

2.  Chi  sopporta  \e  spese  della  consegna?  XIV,  61. 
V.  Effetti  della  consegna, 

1.  Il  legatario  ò  proprietario  prima  della  consegna.  Ha  róseroizio  della 

proprietà?  XIV,  62,  63. 

2.  Qaegli  che  è  in  possesso  ha  solo  le  azioni  di  nullità  dei  legati. 

XIV,  64. 

3.  £  V amministrazione.  XIV,  65. 

4.  I  l^atarii  non  hanno  diritto  ai  frutti  che  a  partire  dalla  consegna. 

XIV,  66^,  71. 

a.  Applioansi  i  pripoipii  riguardanti  i  frutti?  XIV,  74-77. 

b,  I  legatarii  bisognosi  possono  chiedere  una  provvista  di  fruttiì 

XIV,  72.       • 
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5.  Il  legato   in   utufruiio  è  sottoposto  ai   principi i   della  ooosegna? 

XIV,  20. 
6.  Quando  i  legatarii  hanno  diritto  ai  fratti  sema  oonsegnaf 

a.  Caso  preveduto  dalFart.  1015.  XIV,  78-81. 

b.  Vi  sono  altre  eeoezioni?  XIV,  82-85. 

CmrftMNÀ  (OBBLICK)  DI .  CONTBA.TTI. 

I.  ObbUfftuione  di  dare.  Porta  Tobbligo  di  consegnare  la  cosa.  XVI,  194-196. 
•       1.  Contratto  di  Iroazione.  XXV,  lOfiì-109. 

2.  Danatiane.  XI,  101,  418. 

3.  Pegno. 

a.  L'immisfione  in  possesso  è  richiesta  per  racquistc  e  la  con- 
servazione del  privilegio.  XXVIH,  46^-487. 
h.  L'immissione  in  possesso  è  richiesta  per  raaticresi.  XX Vili, 
543,  544. 
:  4.  Quando  il  nudo  proprietario  è  obbligato  a  consegnare?  VII,  43. 
5.  Vendita.  XXIV,  158-207.  Vedi  Vendita,  Consegna.  E,  IV,  1. 

a.  Della  vendita  di  cose  mobili   preveduta  dall'art.  1141.  XVI, 
363,  367. 

COHSEOlf  A  (SVCCESSIOHI). 

I.  Figli  naturali.  Debbono  chiedere   la  consegna,  per  via  di  azione  di  divi- 

sione, agli  eredi  coi  quali  con(M>rrono.  IX,  260. 
II.  Successori  speciali^  adottante  donatore,  ascendente  donatore,   fratelli  e 

sorelle  legittimi  dei   figli   naturali.  Debbono  chiedere  la  consegna  ed 

a  chi?  IX,  260,  197  e  198. 
HI.  Successione  contrattuale. 

1.  I  donatarii  debbono  cliicdere  la  consegna?  XV,  239,  240. 

2.  Donazione  di  beni  futuri  fatta  da  un  coniuge  al  suo  congiunto  do- 
rante il  matrimonio.  XV,  313,  315. 

OlMfflElim* 

A.  Caratteri  costitutivi  del  consenso. 

I.  Che  cosa  è  consentirei 

1.  Offerta  o  poli ioit  azione.  XV,  468-471. 

2.  Accettazione  dell'offerta.  Condizioni  richieste.  "XV,  472-481.  Vedi  la 

voce  Telegrafo. 

II.  Chi  deve  consentire?  XV,  466,  467. 

B.   EsPRBSStONB   DSL  CONSENSO. 

I.  Negli  atti  e  contratti  non  solenni. 

1.  Il  consenso  non  può  essere  espresso  o  tacito.  XV,  482. 

2.  Quando  la  legge  esige  «n  consenso   espresso  o  formale  eselude  il 

consenso  tttdto. 

a.  Fidfòussione.  Deve  essere  espressa.  XXVIII,  153. 

b.  Delegazione  (novazione).  Dev^essere  espressa.  XVIII,  317. 

e.  Collazione  (dispensa  d^.  Deve  essere  espressa.  X,  573-575. 
d   Riduzione.  Caso  deirart.  927.  XII,  IBO. 
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0.  Reimpiego  a  profitto  dolU  moglie.  L*aooettazione  devo  essere 

formale.  XXI,  374. 
f,  Surrogasi&ne  da  parte  del  oreditore.  XVIII,  24. 
3.  U  silensio  vale  per  oonaenao?  XIV,  58  ;  XV,  482,  483.  Vedi  la  voce 
Qui  Uicet  cofMenltre  videtwr, 
II.  Negli  atti  e  contratti  aolenni,  il  ooaaenio  deve  eewro  espreew  in  forma 
legale,  oome  oondixioDe  di  esisteosa  del  fatto  giuridioo.  XV,  457. 
1.  Qoali  atti  sono  solenni  ì  Vedi  la  voce  Atti  autentici.  A,  I. 

C.  VlZU   DBL  C0N8SNSO.   CaUSB  CHE  VIXIAMO  IL  C0N8BIf80.  XV,  484,    485. 

I.  /Brrof"^.  XV,  4oO» 

1.  Quando  esclude  il  ooMoneo  I  XV,  484.  Quando  vitia  il  oonwnao  ? 

XV,  487.  L'errore  deve  enere  rioonoeciuto  ?  XV,  502-504. 

2.  L*errore  sulla  cosa.  Quando  è  sostanziale?  Giurisprudenza.  XV,  484-496. 

3.  Errore  sulla  persona,  XV,  497-498, 

4.  Errore  sul  motivo.  Quando  diventa  un  vizio  del  oontratto.  XV,  499-501 . 
/                       5.  Errore  di  diritto.  Vizia  il  consenso  ?  XV,  505-509. 

/  6.  Effetto  dell'errore.  XV,  510. 

II.  Yiolenza,  Condizioni  richieste  perchè  la  violenva  vizi  il  consenso.  XV, 

511-521. 

III.  Dolo. 

1.  Quando  vizia  il  consenso?  XV,  522-529. 

2.  Prova  del  dolo.  XV,  530. 

IV.  Effetto  dei  vizii.  XV,  510,  511,  523. 

V.  Prescrizione  deirazione  di  nullità.  Vedi  la  voce  Asìoììc  di  nuUità.  D. 
1.  Quando  oomincia  a  decorrere  in  caso  di  viùi  di  consenso?  XIX,  51-56. 

D.  VlZII   DI  COHSMNSO  N£I   OtVBRSI  FATTI  GIUBIOICI. 

l\  Accettazione  di  successione.  IX,  354-357. 
IL  Adozione.  IV,  228. 

III.  Disposizioni  a  titolo  gratuito.  XI,  127-136. 

IV.  Legati.  Errore.  XV,  486-487. 
V.  Matrimonio.  II.  289. 

1.  Errore.  II,  290-298. 

2.  Violenza.  II,  299-303. 
'.          VI.  Divisione. 
\                     l.  Violenza  e  dolo.  X,  468-470 

2.  Errore.  X,  471-474. 
VII.  Riconoscimento  di  figlio  naturale.  Errore,  dolo,  violenza.  IV,  62-04. 
Vili.  Rinunzia  ad  una  successione.  IX,  469,  470. 
IX.  Transazione. 
1  ■  1.  Dòlo  e  violenza.  XXVtlI,  404. 

2.  Errore  dì  diritto.  XXVIII,  405,  406. 

3.  Errore  sull'oggetto.  XXVIII.  407. 

4.  Errore  di  calcolo.  XXVIIl,  411. 

COKSEBTÀTOEl  DELLE  IPOTECHE. 
A.  FuwBiem  mr*  oousnaVATOBB. 

I.  Quali  sono  le  sue  funzioni?  XXXI,  573-576. 

II.  Copie  e  certificati.  XXXI,  582-587. 
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HI.  Iscrizioni  e  traaoriziimi   XXXI,  578-581. 

1.  Deve  farle  immediatamente?  XXIX,  143;  XXXI,  38. 

2.  Iscrizione.  Può  prendere  egli  ateaeo  iscrizione?  XXXI,  7. 

a.  Radiazione.  XXXI,  147,  208-221. 

b.  Rinnovazione.  XXXI,  105,  106,  114. 

3.  Iscrizione  d'uffizio.  XXX,  97-100. 

4.  Trascrizione. 

a.  Il  conservatore  deve  trascrivere  tutti  gli  atti  dei  quali  gli  si 

chiede  la  trascrizione?  XXIX,  134. 

b.  Può  rifiutare  di  trascrivere  un  -atto  analitico.  XXIX*  138. 
e.  Deve  fare  la  trascrizione  immediatamente?  XXXI,  143. 

li  Obblighi. 

I.  Caitzione.  XIX,  517. 
IL  Registri  che  il  conservatore  deve  tenere.  XXXI,  588-591. 

C.  Responsabilità. 

I.  Responsabilità  civile.  Regola  generale.  XXXI,  592-598. 

1.  In  materia  d'iscrizioni.  Condizioni  : 
l».  Colpa.  XXXI,  597,  598. 

a.  Stato  delle  iscrizioni.  XXXI,  599-602. 

b.  RadiazionjS  delle  iscrizioni.  XXXI,  603. 

e.  Quando  il  conservatore  non  è  in  colpa?  XXXI,  604,  605. 

2.  2.«  Pregiudizio.  XXXI.  606-612. 
IL  Responsabilità />ena{e*  XXXI,  613^ 

CONSFRTAZIOIfE  (SPESE  DI). 

Privilegio  delle  spese  di  conservazione.  XXIX,  454-470.  Vedi  la  voce  Privi" 
legi  su  taluni  mobili,  D. 

CONSIGLIO  DI  FAMIGUA. 

A,  Oro ANizz AZIONE. 

I.  Composizione  del  consiglio, 

1.  Numero  dei  membri  e  qualità  richieste.  IV,  428,  429. 

2.  Giudice  di  pace.  IV,  430,  431. 

3.  Parenti  ed  affini.  IV,  432-436. 

a.  Eccezioni  concernenti   i  fratelli  germani,  gli  ascendenti  e  le 

ascendenti.   IV,  437-440. 
b»  Eccezione  in  caso  d* interdizione.  V,  265  e  289. 

4.  Degli  amici.  IV,  441. 

5.  Cause  di  dispensa,  di  esclusione*  e  di  destituzione.  IV,  537-643. 

6.  Havvi  un  consiglio  di  famiglia  pei  figli  naturali?  IV,  415,  420. 

II.  Del  consiglio  di  famiglia  nel  caso  di  domanda  d'interdizione.  V,  292. 
in.  Formazione  del  consiglio. 

1.  Domicilio  della  tutela.  IV,  447,  451. 

2.  Potere  del  giudice  di  pace.  'IV,  444-446. 

(V.  Convocazione  del  consiglio.  Assistenza  obbligatoria.  Rappresentaanu  Ag» 

giornamento  e  proroga.  IV,  452-458. 
V.  Deliberazione. 
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l.  Dove  8i  riunisce  il  consiglio!  Maggioranza.  Voto  preponderante  del 
giudice  di  pace.  Motivi.  Omologazione.  IV,  459-464. 

?.  Le  deliberazioni  hanno  Tautorità  della  cosa  giudicata?  XX,  7. 

3.  Deliberazione  del  consiglio  in  materia  d'ipoteca  ledale  del  minore. 
XXX,  286-289. 
VL  Ricorso  contro  le  deliberasioni» 

1.  Chi  può  impugnarle?  IV,  465-408. 

2.  Ricorso  nel  merito.  IV,  469,  470. 

a.  Havvi  ricorso  contro  la  deliberazione  del  oonsigUo  sulla  do- 
manda d'interdizione?  V,  266. 

3.  Ricorso  per  vizio  di  forma. 

a.  Delle  forme  sostanziali  senza  le  quali  non   y*ha  consiglio  di 
famiglia.  IV,  471-476. 
b.  Delle  forme  non  sostanziali.  IV,  477-486. 

4.  Terzi,  Loro  diritto  d'impugnare  le  deliberazioni  del  consiglio.  IV, 

487-489. 

5.  Sulle  deliberazioni  del  consiglio  concernenti  Tipoteoa  del  minore, 

vedi  XX^-    290-296. 
VII.  Valore  l egli  ami  atti  in  virtù  di  una  deliberazione  irregolare.  IV,  490-483. 
Vili.  Responsabilità  dei  membri  del  consiglio.  V,  181. 

B.  Poteri  del  uONsiolio  di  fa  miglia. 

I.  Emancipazione, 

1.  Conferita  dal  consiglio  di  famiglia.  V,  206-S07. 

2.  Il  consiglio  nomina  il  curatore.  V,  210. 

II.  Figliazione.  Tutore  ad  hoc.  È  il  consiglio  di  famiglia  ohe  lo  nomina? 

Ili,  453. 

III.  Interdizione. 

1.  Nomina  del  tutore.  IV,  287-291. 

2.  Regolamento  della  dote  dei  figli  dell'interdetto.  IV,  297-299. 

IV.  Matrimonio. 

1.  Consenso.  IV,  343,  344. 

2.  Opposizione  al  matrimonio.  II,  385.  * 

3.  Il  consiglio  può  chiedere  la  nullità  del  matrimonio  II,  459.  461, 

463,  491. 

4.  Tutore  ad  hoc  dato  al  figlio  naturale  pel  consenso  al  matrimonio 

È  il  consiglio  di  famiglia  che  lo  nomina  ?  II,  420. 
V.  Patria  potestà.  Havvi   un   consiglio  di  famiglia  per  Tamministrazione 
legale  del  padre  ?  IV,  302. 

VI.  Tutela. 

1.  Il  consiglio  nomina  il  protutore.  IV,  421. 

2.  Quando  nomina  il  tutore  i  IV,  406  e  407,  e  un  protutore  ?  IV,  409, 410 

3.  Il  consiglio  decide: 

a.  Sulle  dispense.  IV,  51 1,  512! 

b.  Sulle  cause  dMncapacità.  IV,  518. 

e.  Sulla  destituzione  del  tutore.  IV,  527,  533. 

4.  Il  consiglio  dirige  Veducazione  dal  minore?  V,  2» 
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5.  Il  consiglio  specializza  V ipoteca  ledale  del  minore.  V,  7;  XXX, 
282-285. 

C.  Il  consiglio  può  autorizzare  il  tutore  a  conservare  i  mobili  «lol  pu- 
pillo. V,  15,  17. 

7.  Il  consiglio  regola: 

a.  L*ammontaro  delle  spose  del  minore.  V,  2^,  21. 

b.  Le  speso  di  amministrazione.  V,  25. 

e.  La  capitalizzazione  dogr  interessi.  V,  28. 
d.  Può  osigero  dei  bilanci.  V,  36,  121. 

8.  Quando  il  consiglio  può  limitare  il   potere  di  amministraziono  del 

tutore.  V,  52,  53. 

0.  Atti  pei  quali  il  tutore  ha  bisogno  di  un*autorizzazioiie  del  consi- 

rlio  di  famiglia.  V,  60-96. 
a.  Il  consiglio  può  confermare  una  vendita  irregolare  dei  beni 

del  minoro?  XVIIL  626. 

» 
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Vedi  la  voce  Consulente  giudiziario. 

CONSIGLIO  DI  STATO. 

l.  Della  parte  che  aveva  il  Consiglio  di  Stato  nella  preparazione  delle  leggi, 

sotto  la  costituzione  del  Tanno  VII!  (I,  Introduzione,  15). 
IL  Discussione  del  progetto  del  codice  civile  al  Consiglio  di  Stato.  Conferenze 
col    Tribunato,  dopo   il   8enatu.sconsulto  del    16  termidoro,   anno  X, 
Ibid.,  I,  16  e  17. 
ni.  Quale  è  il  valore  delle  discussioni  del  Consiglio  di  Stato  per  Tintorpre- 

tazione  del  codice  Napoleone?  I,  275. 
IV.  La  discussione  è  senza  autorità  alc.ma  quando  è  in  opposizione  col  testo 

del  codice.  IH,  59;  IV,  13;  XVII,  571. 
\'.  Osservazione  di  Dupin  sulle  parole  scambiate  al  Consiglio  ili  Stato.  II,  384. 
VI.  Oscurità  delle  discussioni  quali  sono   riportato  da  liOorò.  TX,  391  ;  X\I, 
248,  376. 

1.  La  discussione  ò  talvolta  invocata  dai  partigiani  delle  duo  opinioni 

contrarie.  XV,  3.50. 

2.  Errori  commos-ssi  dagli  oratori  del  Consìglio.  1,27;  !X,  155;  XII,  14. 

3.  Strana  discussione  sul  mutuo.  XXVI,  485. 

4.  Leggerezza   incredibile   di   Trcilhard  e  di  tutto   il  Consiglio  a  ri- 

guardo dei  diritti  di  successione  del  congiunto  sopravvivente.  IX, 
154-157.  Confronta  la  Prefazione  del  mio  Corso  elementare  di  di* 
ritto  civile. 

CONSIGLIO  (PARERE). 

I.  È  un  mandato?  XXVII,  357.  Vedi  la  voce  Raccomandazione. 
II.  Il  consiglio  0  la  raccomandazione  può  essere  un  quasi-delitto?  XX,  178-480; 
XXVII,  360,  361.  Vedi  le  voci  Aiotiocato  e  Notato. 

CONSOLI. 

Ve<li  la  voce  Agenti  diploinatici. 


CONSOLIDAZIONE  (USUFRUTTO).  -  CONSUETUDINI  DI  REOISTR.,  ECC.  ^ 

COlVSOUDAZlOirC  (USUFRUTTO). 

I.  La  consolidazione  è  una  confusione.  Vedi  la  voce  Confusione  (Diritti  reali). 
II.  In  che  senso  la  consolidazione  estingue  Tusufrutto.  EiTetto  deirestinzione. 
VII,  57^9. 

OOFSUSTUDDn. 

I.  Abrogazione  delle  consuetudini  nella  legge  30  ventoso  anno  XII.  I,  In- 
troduzione, 25. 

1.  Si  può,  nei  contratti  di  matrimonio,  riferirsi  alle  consuetudini  abro- 

gate ?  XXI,  137-140. 

2.  Nei  tesUmenti  ?  XIIL  I3&-I40. 

IL  Consuetudini.  Carattere.  È  Tequità  che  vi  domina.  I,  Introduzione,  23. 

1.  Confronto  del  diritto  consuetudinario  e  del  diritto  romano.  I   Intro- 

duzione, 24. 

a.  Le  consuetudini  respingono  le  sottigliezze  romane.  XIII,  103; 

XV,  421. 

b.  Le  consuetudini  superiori  al  diritto  romano.  I.  Introduzione,  23, 24. 
IIL  Consuetudini  e  diritto  romano. 

l.'Gli  autori  del  codice  hanno  fatto  una  transazione  fra  le  consuetudini 
ed  il  diritto  romano.  I,  Introduzione,  22. 

2.  In  materia  di  successione.   Di  qui  un   diritto  incoerente.  Vili,  505, 

50&-510. 
IV.  QuaVè  V elemento  che  domina  nel  codice  civile,  Telemento  consuetudi- 
nario 0  Telemento  romano?  l,  Introduzione,  22. 

1.  Specialmente  in  materia  d'ipoteche.  Vedi  Consuetudini  di  registra- 

zione del  pegno. 

2.  Obbligazioni.  XV,  417-421,  428. 

3.  Patria  iKrtestà.  IV,  255-260. 

4.  Servitù  legali.  Luce  e  prospetto.  Vili,  36-38. 

5.  Successioni.  Vedi  la  voce  Successione,  A  e  D, 

6.  TesUmento.  XI,  01-95. 

a.  Forma  dei  testamenti.  Xm,  102,  103. 

b.  Legittima.  XII,  6-8. 

7.  Usufrutto.  VI,  481,  482. 

8.  Usufrutto  legale.  IV,  324. 

V.  Incertezza  delle  consuetudini.  Esempio:  la  massima  che,  in  fatto  di  mobili, 
il  possesso  vai  titolo.  XXXn,  541. 

ONSUETUDINI  DI  REGISTRA/JONE  DEL  PEGNO. 

I.  Pubblicità  stabilita  dalle  consuetudini  di  registrazione  del  pegno.  XXIX, 

14-20. 

II.  Il  pegno  ed  il  possesso  feudale.  XXIX,  21-24. 

1.  Le  consuetudini  di  registrazione   del  pegno  procedono  dalla   feu- 

dalità e  dal   possesso  germanico.  Sviluppo  provvidenziale  del   di- 
ritto. XXIX,  13. 

2.  Possesso  germanico  e  possesso  feudale.  XXIX,  21-23. 

3.  11  possesso  feudale  abbandonato  in  Francia,  ad   eccezione   dei   paesi 

di  registrazione  del  pegno,  le  provincie  bclghe.  XXIX,  13,  14,  24. 
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4.  Doveri  della  legge.  Atti  che  vi  sono  sottoposti.  Formalità.  XXIX,  17-20. 

5.  La  registrazione  ò  identica  alla  trascrizione.  XXIX,  14-16. 

6.  Le  ipoteche  erano  pure  rese  pubbliche  mediante  la  registrazione  XXX, 

163,  164. 

CONSULENTE  OIUDIZIABIO. 

L  Cause  ohe  danno  luogo  alla  nomina  di  un  oonmlente^udiMiario,  V,  337-341. 
1.  La  nomina  di  un  consulente  giudiziario  ò  d'ordine  pubblioo.  V,  336. 
IL  Nomina  del  consulente. 

1.  Chi  può  chiedere  la  nomina  di  un  consulente?  V,  342-344. 

2.  Contro  chi  è  fatta  la  domanda  ?  III,  132  ;  V,  345,  346. 

3.  Procedura  e  nomina.  V,  347-350. 

Ili.  Funzioni  del  consulente  giudiziario  e  responsabilità,  V,  351-355. 

IV.  Effetti  della  rinunzia  del  consulente  giudiziario  in  ciò  ohe  concerne  i  coniìigi, 

V,  356,  357. 
V.  Incapacità  delle  persone  provviste  di  un  consulente. 

1.  In  ohe  senso  i  prodighi  e  gli  soemi  di  mente  sono  inoapaoi  e  da 
quale  momento?  V,  358,  359, 
Atti  che  non  possono  fare  che  coU'<usistenza  del  consulente. 

a.  Alienare.  V,  364. 

b.  Capitale  mobiliare,  riceverlo  ed  impiegarlo.  V,  368. 
e.  Convenzioni  matrimoniali.  V.  365,  e  XX,  40-42. 

d.  Donazioni  e  testamenti.  XI,  111-113.  Donazioni  per  contratto  di 

matrimonio.  V,  366. 

e.  Mutuare.  V,  367. 

f.  Litigare,  acconsentire,  renunziare,  promuovere  un  ricorso  qual- 

siasi, y,  360-362. 

g.  Transigere 'e  compromettere.  V,  363. 

3.  Atti  che  possono  fare  senza  V assistenza  del  consulente. 

a.  Sono  capaci  in  quanto  alla  loro  persona,  specialmente  possono 

maritarsi.  Y,  369. 
Possono  rioonosoere  un  figlio  naturalo?  IV,  37. 
Possono  essere  tutori.  IV,  515. 

b.  Beni.  Sono  capaci  di  amministrare.  V,  370. 

Di  accettare  una  donazione.  XII,  252,  e  una  successione.  IX,  287. 
Di  chiedere  la  divisione.  X,  348. 
e.  E  di  obbligarsi  pei  bisogni  della  loro  amministrazione.  V,  371,  372. 

4.  I  prodighi  e  g;Vinfermi  di  mente  non  sono  assimilati  agVincapaci. 

a.  Non  hanno  ipoteca  legale.  XXX,  270. 

h.  Il  mandato  cessa  colla  nomina  di  un  consulente?  XXVllI,  91 
e.  Ia  prescrizione  decorre  contro  di  essi.  XXXII,  53. 
d.  La  società  ha  termine  colla  nomina  di  un  consulente?  XXVI,  385. 
X  Effetto  degli  atti  fatti  ài%V infermi  di  mente  e  dai  prodighi  dopo 
la  nomina  di  un  consulente.  V,  373,  374. 
a.  Conferma  di  questi  atti.  XVIII,  603. 
ò.  Prescrizione  deirazione  di  nullità.  XIX,  49. 
6.  Effetto  degli  atti  anteriori  alla  sentenza,  V.  375,  ót  jì 
\i  Revoca  della  sentenza.  V,  377-379. 
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VII   I  eansuUntiffiudiMiari  non  sono  colpiti  dalle  incapacità  pronunziate  contro 
i  tutori. 
\.  Essi  possono  acquistare  i  beni  degrinfermi  di  mente  e  dei  prodighi. 

XXIV,  46. 
Z  L*incapacità  di  ricevere  non  esiste  a  loro  riguardo.  Confronta  XI,  335. 

OOlfSIJLEIITE  (TUTELI). 

I.  n  padre  può  dare  un  consulente  alla  madre  tutrioe.  IV,  377-383. 

GOHTÀmU. 

I  eantabtli  dello  Stato,  delle  Provincie,  dei  comuni  e  stabilimenti  pubblici 
sono  colpiti  da  una  ipoteca  legale.  XXX,  416-422^ 

GOimSTAZIOirE  DEL  RlCONOSQHEirrO  DI  UN  nOLIO  FÀTUBiXE. 

I.  V'ha  luogo  a  contestare  il  riconoscimento  quando  non  è  sincero.  IV,  72-83, 

COimSTAZIOllS  DI  LEGITTIMITi. 

Vedi  le  voci  Paternità  e  Fiffliasione.  C,  IH. 

GOETSSTAZIOinB  DI  STATO. 

Vedi  le  voci  Astone  di  contestazione  di  stato,  Paternità  e  Fitituione, 

coiminjAzioiis  di  possesso. 

Vedi  la  voce  Prescrizione  acquisitiva.  B,  li. 

CONTO. 

L  Determinazione  di  conto.  È  sottoposto  alle  formalità  dell'art.  1326?  XIX,  248. 

II.  Chi  è  obbligato  a  render  conto!  Ogni  amministratore  di  beni  altrui. 

1.  L'amministratore  prowisoiio  della  persona  di  cui  si  chiede  l'inter- 

dizione. V,  274. 

2.  Il  curatore  ad  una  successione  vacante.  X.  206,  207. 

3.  L'esecutore  testamentario.  XIV,  385-388. 

4.  L'erede  benefiziato.  X,  174-183. 

5.  Il  mandatario.  XXVI,  495-526.  Vedi  la  voce  Mandato.  C,  IV. 

6.  Il  padre  amministratore  legale.  IV,  317-319. 

7.  Il  tutore.  V,  121-149.  Vedi  la  voce  Tutela.  Q. 

III.  Rettifica  di  conto.  Durata  della  prescrizione.  XIX^  31. 

CONTO  CORRENTE. 

I.  Interessi.  L'art.  1153  è  applicabile  ai  conti  correnti?  XVI,  334. 
II.  Interessi  degl'interessi.  L'art.  1154  è  applicabile?  XVI,  348. 
lU.  Imputazione.  Le  regole  suU'impi'tazìone  legale  sono  applicabili  ai  conti 
correnti  ?  XVII,  629. 

IV.  Novazione. 

1.  Havvi  novazione  quando  il  debito  ò  compreso  in  un  conto  corrente  ? 

XVllI,  282. 
^  Novazione  per  sostituzione  di  un  nuovo  debitore.  Applicazione  ai  conti 
correnti.  XVIII,  306. 
V.  Prescrizione.  Ol'intcressi  di  saldo  di  un  conto  corrente  si  prescrivono  coi 
cinque  anni.  XII,  472. 
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CONTRATTI. 

I.  Contratto  e  obbligazione.  Differenza.  XV,  423-426. 
n.  Contratto  e  convenzioni.  XV,  427. 

1.  Ogni  convenzione  ingenera  un'obbligazione?  XV,  430. 

2.  Oggetto  delle  convenzioni.  Il  legislatore  lascia  la  più  gran  libertà 

alle  parti  contraenti.  XV,  429. 
!ll.  Divisione  dei  contratti. 

1.  Contratti  bilaterali  ed  unilaterali.  XV,  431,  434,  435. 

2.  Sono  unilaterali: 

a.  Il  comfnodato.  XXVI,  456 

b.  II  mutuo.  XXVI,  485. 

e.  Il  mutuo  ad  interesse.  XXVI,  512. 

3.  1  contratti   unilaterali   possono  diventare   bilaterali  in  virtù  delio 
parti  contraenti  ?  XV,  433. 

a.  Fid^'ussione.  XXVUI,  127 

b.  Donazione.  XII,  487. 
e.  Mandato..  XXVII,  340. 

d.  Applicazione  (art.  1325).  XIX,  222. 

4.  La  condizione  potestativa  nei  contratti  bilaterali  annulla  tutto  ti 

contratto  ì  XVII,  64. 

5.  I  contratti  bilaterali  danno  il  diritto  di  ritenzione  ed  una  eccezione 

non  adimpleti  contractus  ì  XXIX,  293,  296.  Vedi  la  voce  Riten- 
zione. 

6.  Contratti  commutativi  ed  aleatorii.  XV,  436-439,  e  XXVII,  192. 

7.  Contratti  di  beneficenza  ed  a  titolo  oneroso.  XV,  440^442. 

8.  Contratti  nominati  ed  innominati.  XV,  4^  e  444. 

9.  Contratti  reali  e  consensuali.  XV,  445. 

10.  Contratti  solenni  e  non  solenni.  Vedi  le  voci  Atti  autentici,  I,  e 
Atti  solenni, 

a.  Contratti  non  solenni.  Deroga  al  codice  civile  colla  legge  ipo- 
tecaria belga.  Locazione,  XXV,  67.  Divisione.  X,  301 .  Vendita 
XXIX,  124. 
IV.  Condizioni  richieste  per  inesistenza  dei  contratti  e  per  la  loro  vdlidità,. 

Vedi  la  voce  Atti  inesistenti. 
V.  Capacità  delle  parti  contraenti.  Vedi  la  vooe  Capacità. 
VI.  Causa.  Mancanza  di  causa.  Causa  illecita.  Prova  della  causa.  Vedi  la  vooe 

Causa. 
VII.  Consenso.  Vedi  questa  vooe  e  quella  di  Atti  inesistenti. 
Vili.  Creditori.  Diritti  dei  creditori.   Vedi  la  voce    Creditori^  art.  1166,  e  la 
voce  Azione  pauliana. 

IX.  Mora.  Vedi  questa  voce. 
K.  Danni-interessi.  Vedi  questa  voce. 
XI.  Effetti  dei  contratti.  Vedi  la  voce  Contratto  {Terzi). 
XII.  Colpa.  Vedi  questa  voce  e  la  voce  Delitti  e  Quasi-delitti,  A,  IV. 
Xill.  Interpretazione  delle  convenzioni.  Vedi  questa  voce. 
XIV.  NtUlità  ed  inesistenza  dei  contraiti.  Vedi  le  voci  Atti  inesistenti,  Aztone 
di  nullità.  D,  e  Conferma. 
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XV.  Ogs^etto  delle  convenzioni.  Vedi  questa  vooe  e  la  voce  Patto  successorio, 
XVI.  Promesse  e  stipuUuùmi  per  un  terso.  Vedi  la  voce  Promesse  e  stipt^ 

ìaiioni,  B, 
XVII.  Premesse  e  $tipuUuioni;  effetto  rispetto  ai  terzi  ed  agli  aventi. causa. 

Vedi  la  voce  Promesse  e  stipuUuioni.  A. 
XVIII.  Proprietà.  Trasferimento  della  proprietà  per  effetto  delle  convenzioni. 

Vedi  le  voci  Proprietà  (Acquisto  deUa).  B;  Cessione  di  crediti,  B,  o 

Tra$orisi4me,  A,  B. 
XIX.  Retroattività.  In  quali  casi  si  applica  il  principio  della  non  retroattività 

delle  leggi! 

1.  Condizioni  di  validità  dei  contratti.  I,  204-206. 

2.  Effetti  dei  contratti.  I,  207-210. 

a.  Locazione.  I,  221-222. 

b.  Contratto  di  matrimonio.  I,  211-216. 

e.  Contratti  traslativi  di  proprietà.  I,  217-220. 

d.  Prova  ed  esecuzione.  I,  227-230. 

e.  Risolozione  dei  contratti.  I,  223-226. 

COIVTBATTL 

Vedi  la  voce  Loc4izione  d'opera. 

cohtràth  a  tebmdie  (giuoco  di  BOBSà). 

Vedi  la  voce  Borsa  (Giuoco  di  Borsa). 

COHTBATTO  DI  MATBIMOiaO. 

A.  Condizioni  ricbibbtb  pbr  l*bsi8tbnza  b  la  vaumtA.  obl  oontratto 

I.  Capacità  delle  parti  contraenti. 
1.  Capacità  di  maritarsi. 

a.  In  che  senso  le  parti  debbono  essere  capaci  di  maritarsi?  XXI,  7-^- 
6.  Nullità  del  matrimonio.  Effetto  sulle  convenzioni  matrimoniali. 

XXt  Wl. 
e.  Conferma  del  matrimonio.  XXI,  12. 
fi.  Capacità  di  contrattare. 

a.  Senso  della  massima  Habilis  ad  nuptias  habilis  ad  nuptiarum 

consequentias.  XXI,  13-15. 

b.  Della  pretesa  indivisibilità  del  matrimonio  e  del  contratto  di 

matrimonio.  XXI,  13-15. 

3.  Dei  minori. 

a.  A  quali  condizioni  possono  fare  un  contratto  di  matrimonio? 

XXI,  20-26. 

b.  Quali  convenzioni  il  minore  assistito  può  fare  ?  specialmente  la 

donna  in  quanto  ai  suoi  immobili  dotali  ?  XXI,  27  e  28. 
c«  Quid  delle  convenzioni  estranee  al  matrimonio  e  inserite  nel 

contratto!  XXI,  29. 
d.  Nullità  delle  convenzioni  consentite  dal  minore.  XXI,  30,  31. 

Carattere  della  nullità.   XXI,  34,   35.   Effetto  della  nullità. 

XXI,  36.  Conferma.  XXI,  32,  33. 

4.  Degli  intci^dctti.  Alienati  non  interdetti.   Sordomuti.  XXI,  37-39. 


102  CONTRATTO  DI  MATRIMONIO. 

5.  Persone  posto  sotto  amministrazione.  XXI,  40-42. 

6.  Quid  se  gVincapaci  si  maritano  senza  contratto  ì  XXI,  18. 
II.  Claìisole  proibite. 

1.  Clausole  contrarie  dXV ordine  pubblico.  I  coniugi  non  vi  possono  de- 

rogare. XXI,  1 17-122.  Vedi  la  voce  Ordine  pìMlico. 

2.  Clausole  contrarie  ai  diritti  del  marito  come  capo.  XXI,  123,  124. 

a.  Diritti  che  il  marito  ha  come  capo  della  comunione.  XXI,  125. 

b.  Diritti  ch'egli  ha  come  amministratore  del  beni  della  moglie. 

XXI,  126. 
e.  Clausola  d*inalienabilità  dei  beni  della  moglie.  XXi,  127-128. 

3.  Patti  necessarii. 

a.  Quali  sono  le  clausole  proibite  dalFart.  1389?  XXI,  129-131. 

b.  Quid  della  clausola  che  assicura  gli  acquisti  ai  figli  che  na- 

sceranno dal  matrimonio?  XXI,  l^ 

4.  Clausole  proibitive  del  codice.  XXI,  134-136. 

5.  Clausola  proibita  dalFart.  1390.  XXI,  137-141. 

III.  Spese  del  contratto  di  matrimonio.  XXI,  112  e  113. 

IV.  Irrevocabilità  delle  convenzioni  matrimoniali.  XXI,  64-66. 

1.  Il  contratto  di  matrimonio  può  essere  modificato  con  un  testamento? 

XXI,  67. 

2.  I  cambiamenti  possono  essere  confermati  dopo  la  morte  dei  coniugi? 

XXI,  68. 

3.  Quando  Iiavvi  cambiamento  ?  XXI,  69, 70 

a.  Locazione  che  la  donna  fa  dei  suoi  immobili  al  padre  ed  alla 

madre.  XXI,  71. 

b.  Convenzioni  fatte  con  terzi.  XXI,  73. 
e.  Donazioni  fatte  col  contratto.  XXI,  72. 

d.  Quid  delle  nuove  liberalità  fatte  ai  coniugi  per  donazione  o 

testamento?  XXI,  78-81. 

e.  Regime.  Non  può  essere  cambiato  nò  in  tutto,  nò  in  parte.  XXI, 

76,  77. 

f.  Rimessioni  e  rinunzie  ai  diritti  costituiti  col  contratto.  XXI, 78-81 . 

4.  Quando  non  v*ha  cambiamento  ì  Disposizioni  che  i  coniugi  possono 

fare.  XXI,  82-88. 

5.  Cambiamenti  anteriori  al  mcttrimonio.  Vedi  la  voce  Contro-lettere.  B. 
V.  Pubblicità. 

1.  CoWatto  di  celebrazione  del  matrimonio.  XXI,  108-1 H. 

2.  Delle  convenzioni  matrimoniali  dei  commereianlti.  XXI,  106-107. 

3.  Trascrizione.  XXIX,  72-76. 
VI.  Solennità. 

1.  Il  contratto  di  matrimonio  ò  un  atto  solenne.  XXI,  43-15. 

2.  Conseguenze.  XXI,  46-47.  Gli  articoli  1339  e  1340  sono  applicabili? 

XXI,  18,  596. 

3.  Quid  del  contratto  ohe  un  belga  fa  all'estera  ì  XXI,  49. 

4.  Presenza  dei  futuri  coniugi.  È  richiesta  come  condizione  di  solennità. 

Conseguenze  che  ne  resultano.  XXI,  50^6. 

5.  Il  contratto  deve  essere  fatto  prima  del  matrimonio.  XXI,  57,  58. 
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a.  Le  oonveniioni  matrimoniali  durante  il  matrimonio  aoiio  ineri- 

Btenti.  XXI,  59-^1. 
6.  Prova.  XXI,  72. 
e.  L^atto  fa  prova  delle  oocvenzioni  estranee  al  matrimonio?  XXI,  63. 

B.   CONVKfXIOia  MATRllfOIflAU. 

Yéàì  questa  voce 
C  Dora. 

Vedi  questa  vooe. 
D.  Nullità  so  inesistenza  dbllb  comrBNziom  ifATRiifONuu. 

I.  Si  applicano  i  principii  generali.  XXI,  142,  143. 

II.  Conseguenza  della  nullità  o  della  inesistenza  del  contratto.  ZXIf  144. 

III.  Durata  della  prescrizione.  XXI,  145. 

E.   RbOIMI  STABILm   DAL  CONTRATTO  J>I  MATRIMONIO. 

I.  Comunione  legale  o  eonvenMÙmaie.  Vedi  queste  tocL 
IL  Regime  dotale.  Vedi  questa  vooe. 

III.  Esgime  esclusivo  di  comunione.  Vedi  questa  vooe. 

IV.  Separazione  di  l>eni.  Vedi  questa  voce. 

F.  RvTftOATTivrrÀ.  In  quali  casi  si  applica  il  principio  drlla  mom  rbiroattivitI 

OBLLA  LBOOB. 

I.  Condizioni  di  validità  del  contratto  di  matrimonio.  L  S05,  206. 
IL  Convenzioni  matrimoniali.  I,  211. 

1.  Acquisti,  alienazione.  I,  214. 

2.  Natura  mobiliare  ed  immobiliare  dei  beni.  I,  213. 

3.  Beni  propri  della  moglie.  Alienabilità.  I,  215,  216. 

4.  Diritti  di  sopravvivenza.  U  ^I^ 

6.  Statutl 

L  Lo  statuto  che  vieta  al  marito  di  alienare  i   beni  della  moglie  senza  il 

suo  consenso  ò  personale,  I,  114. 
II.  Lo  statuto  che  dichiara  la  dote  inalienabile  è  reale  ?  Critica  del  principio 

I,  115. 

COimtATTO  PIQUORATIZIO. 

Carattere  del  contratto  pignoratizio  ed  effetto.  XXVIII,  543,  544. 

CONTRATTO,  TEBZI 

I.  Le  convenzioni  non  hanno  effetto  rispetto  ai  terzi.  XVI,  371.  Ma  gli  aJtt. 
ohe  le  oonstatano  hanno  forza  probativa  rispetto  a  loro.  XVI,  372. 

II.  Le  convenzioni  non  danno  diritto  contro  i  terzi,   quand'anche   ne  profit- 

tassero. Giurisprudenza.  XVI,  373-376. 

III.  Le  convenzioni  non  danno  diritto  ai  terzi.  XVI,  378. 

1.  Clausole  della  divisione  che  derogano  al  principio  della  divisione  dei 
debiti.  XVI,  377. 

IV.  Eccezione  al  principio  che  le  convenzioni   non   profittano  ai    terzi  e  non 
noooiono  loro  XVI,  379,  380. 

V.  Eff(Btto  delle  convenzioni  nuitrimoniali  rispetto  ai  terzi.  XVI,  381»  e  XXI 
153-155. 
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OONTRIBUZIONE  £  PAGAMENTO  DI  DEBITI. 

1.  Comunione  (Passivo). 

2.  Successione.  XI,  77-88. 

CONTRIBUZIONI. 

I.  Creditore  anticresisia.  Contribuzioni  alle  quali  è  obbligato.  XXVIII,  548. 

II.  Locazione.  Contribuzioni  oui  sono  obbligati   il   oonduttore  ed  il  locatore 

XXV,  245-247. 

III.  Privilegio  del  pubblico  erario  per  le  contribuzioni.  XXX,  147-149. 

IV.  Usuario^  a  quali  oneri  ò  obbligato  ed  in  che  misura.  VII,  120-122. 

V.  Usufruttuario.  VII,  1,  6-8. 

CONTRO-LETTERE. 

A.  Obblioazioni  convenzionali. 

I.  Effetto  delle  oontro-Iettere.  Abrogazione  deirart  40  della  legge  di  frimaio, 
XIX,  182-184. 
n.  Le  contro-lettere,  valide  fra  le  parti,  non  possono  essere  opposte  ai  terzL 
XIX,  185-187. 

III.  Che  intendesi  per  terzi  in  questa  materia?  XIX,  188-191,  e  XXX,  8. 

1.  Il  mandatario  non  ò  un  terzo  rispetto  al  mandante.  XX Vili,  53. 

2.  II  riscattante  è  un  terzo.  XXIV,  603. 

3.  I  terzi  che   conoscono   la  simulazione   possono    invocare   Tart.    1321? 

XIX,  192. 

IV.  I  terzi  possono  profittar ^  della  oontro-lettera?  XiX,  193. 

B.  Convenzioni  uatrimonuu. 

I.  I  coniugi  possono  cambiare  le  loro  convenzioni  matrimoniali  prima  del 

matrimonio.  XXI,  89,  90. 
II.  Condizioni  richieste  per  la  validità  delle  contro-lettere  fra  le  partL  XXI, 

9M01. 

III.  Condizioni  richieste  per  la  validità  delle  ooirtro-lettere  rispetto  ai  terzi. 

XXI,  102-105. 

1.  Che  intendesi  ^r  terziì  XXI,  104. 

CONTUTORE. 

I.  Quando  havvi  luogo  alla  contutela?  IV,  387. 

II.  Quid  se  la  madre  non  convoca  il  consiglio  di  famigliai 

1.  La  madre  ed  il  secondo  marito  saranno  tutori?  IV,  390.  Vedi  la   voce 

Ipoteca  legale  del  minore. 

2.  11  secondo  marito,  in  questo  caso,  ò  responsabile   della  gestione  ante- 

riore al  matrimonio?  IV,  389. 
HI.  Ipoteca  legale.  Il  contutore  vi  è  sottoposto.  XXX,  264. 

IV.  Incapacità  di  comprare  i  beni  del   pupillo.  Il   contutore  vi  ò  sottoposto. 

XXIV,  46. 
V.  Incapacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito  dal  pupillo.  XI,  335l 

CONTENZIONI. 

I.  Convenzione  e  contratto.  XV,  423-426. 
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II.  Effetto  delle  oonyenzioDi.  Tranàlazione  della  proprietà.  Vedi  le  voci  Pro- 

prietà  (Acquisto  della).  B;  Cessione  di  crediti,  B,  e  Trascrizione,  A,  B. 

HI.  Terso,  Effetto  delle  convenzioni  rispetto  ai   (eni.  Vedi  Contratto  (Tersi), 

CONTEKZIOKI  MATBDIONIALL 

1.  La  legge  le  vede  oon  &vore.  XXI,  d. 

11.  In  tutti  i  matrimoni  debbono  esservi  convenzioni  matrimoniali.  XXI,  2. 

ili.  Relazione  fra  le  convenzioni  matrimoniali  ed  il  matrimonio,  XXI,  1. 

IV.  Eiegimi  che  i  coniugi  possono  adottare.  XXI,  3-5. 

1.  Il  regime  della  comunione  può  essere  osproMO  o  tacito.  XXI,  2. 

2.  Quarè  il  regime  dei  francesi  che  si  maritano  airestero  senza  contratto 

e  degli  stranieri  che  si   maritano  senza  contratto   in  Francia?  XXI, 
198-^05. 

V.  Tersi.  Le  convenzioni  matrimoniali  hanno  effetto  rispetto  ai  tersi.  XVI,  381  ; 

XXI,  153-156. 

COPIA  AUTENTICA. 

I.  Che  intendesi  per  copta  autenticai  XIX,  372. 

II.  La  copia  autentica  è  rivestita  della  fartnola  esecutiva,  XIX,  194. 
1.  Quando  deve  essere  legalizzata.  XIX,  195. 

III.  Fede. 

1.  La  copia  autentica  fa  la  stessa  fede  deiro}*t  inale,  XiX,  372. 

2.  Havvi  una  differenza,  sotto  questo   rapporto,  fra  la  copia  autentica  e 

roriginalef  XIX,  373. 

IV.  Remissione  del  debito  mediante  la  tradizione  volontaria   della  'copia  au- 
tentica ohe  il  creditore  fa  al  debitore.  XVill,  340-342. 

COPIE  DEI  TITOLI. 

I.  Del  titolo  originale  e  delle  copie.  XIX,  369-371. 
II.  Forza  probativa  delle  copte.  XIX,  372-381. 

III.  Forza  probativa  della  menzione  della  rejistrasione.  XIX,  384,  385. 

IV.  Forza  probativa  della  trascrizione.  XIX,  382,  3^3. 

CORPORAZIONI  RELIGIOSE. 

I.  Personi/icasione.  Quali  sono  gli  istituti  religiosi  che  formano  persone  ci- 

vili. I,  287.  Vedi  le  voci  Congregazioni  ospedaliere^  Fabbrieierie,  SenUr 
narii. 

II.  Soppressione. 

1.  La  legge  può  sopprimere  le  corporazioni  religiose.  I,  311^ 

2.  Soppressione  dei  gesuiti.  I,  313. 

3b  Soppressione  di  tutte  le  corporazioni  religiose.  Giustificate  da  Portalis. 

1,  314. 
4.  I  beni  delle  corporazioni  soppresse  appartengono  allo  Stato.  1, 316.  Vedi 

le  voci  Assoeiasioni  religiose.  Manomorta,  Congregazioni  ospedaliere. 

CORREZIONE  (POTERE  DI). 

I.  Del  padre  e  della  madre  legittimi.  IV,  275. 
1.  Del  padre.  IV,  27(>-281. 
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2,  D611&  madre.  IV,  282-284. 

3.  Procedura.  IV,  285-288. 

II.  Del  padre  e  madre  naturaU.  Prinoipio.  IV,  352.  Diritti  del  padre  e  della 
madre.  IV,  356-358. 

III.  Del  tutore.  V,  5. 

IV.  Non  si  può  derogare  nò  rinunziare  al  potere  di  oorresione.  IV,  203;  XXI,  120. 

V.  È  un  diritto  inerente  alla  persona.  XVI,  413. 

COBBIERI  E  POSTIGLIONI. 

Quasi-délitto.  Responsabilità.  XX,  472. 

CORRISPONDENZA  (PROVA  LETTERALE). 

Vedi  la  voce  Lettere, 

CORRISPONDENZA  TELEGRAFICA.  Vedi  la  voce  Telegrafo. 

CORSE  DI  CAVALLI. 

1.  Scommesse  fatte  in  occasione  di  oorse,  L*art  1966  ò  applicabile?  XXVII,  200. 

CORTE  DI  CASSAZIONE.  Vedi  la  voce  CassoMione, 

COSA. 

I.  Divisione.  Vedi  la  voce  BenL  I. 

II.  Oggetto  dei  contrattL  Vedi  la  voce  Oggetto  (ContratH), 

COSA  ALTRUI. 

I.  Deposito.  A  chi  deveessererestituitoildepositodellacosaaltruif  XXV,  120. 

II.  Pegno. 

1.  Il  pegno  della  oosa  altrui  ò  nullo.  XXIX,  440. 

2.  Pegno  dei  valori  nominativi.  XXIX,  441. 

III.  Ipoteca  della  cosa  altrui  ò  nulla.  Diventa  valida  se  il   debitore  acquista 

la  proprietà  deirimmobile?  XX. 

IV.  Il  legato  della  oosa  altrui  ò  nullo.  XIV,  127-135. 

1.  Legato  fatto  dal  marito  o  dalla  moglie  di  un  oggetto  della  comunione. 
XXII,  34-37. 

V.  Pagamento.  Effetto  del  pagamento  quando  la  cosa  pagata  non  appartiene 

al  debitore.  Diritto  del  creditore,  del  debitore  e  del  proprietario.   XVII, 
493-51)4. 

VI.  Privilegio. 

1.  L'albergatore  ha  un  privilegio  sugli  effetti  ohe  non   appartengono  al 
viaggiatore?  XXIX,  508. 

2.  Il  privilegio  del  locatore  verte  sui  mobili  che  non  appartengono  al  con- 
duttore? XXIX,  417-426. 

VII.  VendUa  della  oosa  altrui  ò  nulla.  XXIV,  100^125.  Vedi  U  voce  Vendita. 
COSA  FUTURA. 

1.  Contratti.  Possono  avere  per  oggetto  cose  future.  XVI,  76.  Vedi  la  voce 

Patto  successorio. 

2.  La  Donazione  di  beni  futuri  ò  nulla.  XII,  413-429. 
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a.  Salyo  per  oontratto  di  matrimoDio.  Vedi  U  ?ooe  Donasi&ne  per  con- 
tratto di  tnatrimonio. 

3.  Ipoteca. 

a.  Di  beni  futuri  è  nulla,  XX}t,  514,  515. 

b.  Di  uo  d^ito  fiuuro  è  vaUda.  XXX,  527-537. 

4.  Vendita  di  cose  fatore.  XXIV,  98  e  99. 

COSA  eiUDIGATA. 

A.   AUTOBITÀ  DBLLA  COBA  «lUOIGATA.   XX,    1,  2, 

L  Sentente  ohe  produoono  la  ooea  giudicata. 

1.  Sen tenie  proouDoiate  aAVetteroì  XX,  3,  4. 

2.  Giariadiiiooe  contenzioea  e  volontaria»   Sentenze   arbitrali.   Sentenze 
di  aggi'udioazione,  XX,  5-9. 

3.  Sentente  inesietenti  e  nulleì  XX,  10-16. 

4.  Sentenxe  impugnabili  mediante  appello,  opposizione,  riooni  straordi- 

nari? XX,  17-21. 

5.  Sentenze  definitive,  preparatorie,  interlocutorie,  provvisionali,  XX,  22-28. 
IL  Che  cosa  è  che  forma  oosa  giudicata  nelle  sentenze?  Dispositivo,  motivi, 

enunciazioni,  decisioni  incidentali,  implicite.  XX,  29-37. 

B.  CoMDinoNi.  XX,  38. 

I.  Stesso  oggetto.  Quando  hawi  stesso  oggetto?  XX,  39-40. 

1.  Diritti  di  stato  personale.  Domanda  d'interdizione.  XX,  41. 

2.  Diritti  ereditarli.  XX,  54-55. 

3.  Diritti  d'obbligazione.  XX,  45^a 

4.  Diritti  di  proprietà.  XX,  42-44. 

5.  L'identità  deve  essere  assoluta?  Il  tuHo  e  la  parte.  XX,  56-62. 

II.  Stessa  caustL 

1.  Causa.  Diritto.  Mezzo.  Scopo.  XX»  63-66. 

2.  Applicazione.  Giurisprudenza.  XX,  67-71. 

3.  Causa  e  mezzo.  La  causa  prossima  e  la  causa  lontana,  XX,  72-80. 

4.  Azioni  diverse  derivanti  da  una  stessa  causa.  XX,  81-84. 

5.  Cause  posteriori  alla  sentenza,  XX,  85-87. 

III.  Stesse  parti,  XX,  88-91. 

1.  Chi  è  parte?  XX,  92,  93. 

2.  Di  coloro  che  sono  rappresentati  in  giudizio, 

a.  Successori  universali.  XX,  94-96. 

b.  Successori  a  titolo  particolare.  XX,  97-101. 
e.  Creditori  chirografarii.  XX,  102-104. 

d.  Creditori  ipotecarli.  XX,  105-107. 

e.  Mandatarii.  XX,  108-112. 

Tutori  e  puRJlli.  V,  103. 

Marito  amministratore  legale  e  donna  maritata.  XXU,  148,  149. 
f  Teoria  della  rappresentanza  imperfetta  (Fideiussori.  Debitori  solilali. 
Creditori  solidali.  Indivisibilità.  Condiziono  risolutiva.  Nudo  proprie- 
tario ed  usufruttuario).  XX,  118-125. 

IV.  Stessa  qualità.  XX,  126-130. 
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C.  Efpbtto  della  cosa  oiudicata. 

1.  Presunzione  di  verità.  XX,  131-134. 

2.  Eccezione  di  cosa  giudicata,  XX,  135-141. 

3.  Irrevocabilità.  Gli  effetti  della  oosa  giudicata  sono  irrevocabili^ 

a.  Disposizioni  comminatorie.  XX,  142-147. 

b.  Interpretazione  delle  sentenze.  XX,  148-150. 
e.  Rettifica.  XX,  151-154. 

4.  Cosa  giudicata. 

a.  In  materia  di  disoonosoimento.  IH,  458. 

b.  In  materia  di  stato.  Teoria  del  contraddittore  Ugittimo.  Ili,  467-^93. 
e.  In  materia  di  stato  civile.  II,  33. 

d.  In  materia  di  eredità.  IX,  389-391. 

COSB  ABBAITDOIIATB. 

I.  Proprietà. 

1.  A  ohi  appartengono  le  oose  trovate f  Vili,  461-463. 
a.  Quando  appartengono  allo  Stato.  VI,  41. 

2.  Diritti  ed  obblighi  delFinventore.  VIII,  463-465. 

3.  Il  proprietario  ha  azione  contro  Tinventore  per  trentanni.  VHI,  46G. 

4.  E  contro  i  terzi  possessori  per  tre  anni.  XXXII,  577. 

5.  Leggi  speciali  su  taluni  oggetti  trovati.  VIII,  467. 

6.  Delle  cose  abbandonate  fluviali.  VI,  41. 

II.  Regolamento.  I  Consigli  comunali  hanno  il  diritto  di  fare  dei  regolamenti 
sulle  cose  abbandonate?  VI,  118.  Vedi  la  voce  Cose  smarrite  e  trovate. 

COSE  RUBATE. 

Vedi  le  voci  Possesso  (Ih  fatto  di  Mobili^  il  possesso  vai  titolo).  Furto  e  Titoli 
al  portatore. 

COSE  SHABBITE  E  TBOTATE. 

1.  Proprietà.  Vedi  la  voce  Cose  abbandonate. 

2.  Rivpndioazione. 

a.  Azione  del  proprietario  oontro  colui  ohe  ha  trovato  la  cosa.  Vili,  466. 

b.  Azione  oontro  il  terso  possessore.  XXXil,  577-580.  Vedi  la  voce  Titoli 
al  portatore.  ' 

COSTITUTO  POSSESSORIO. 

I.  Che  intendesi  per  costituto  possessorio?  XXIV.  166. 

II.  Il  costituto  possessorio  basta  perchè  vi  sia  possesso  reale  nel  senso  degli 
articoli  1141  e  2279?  XVI,  367;  XXIV,  166;  XXXII,  558. 

COSTITUZIONE  IN  MORA.  Vedi  la  vooe  Mora. 

COSTRUZIONI. 

A.  Natura  dbllb  cosTBUZiom. 

I.  Le  costruzioni  sono  immobili^  V,  408.  Vedi  la  voce  Strade  ferrate, 

1.  A  quale  condizionef  V,  411. 

2.  Quid  se  non  sono  state  fatte  dal  proprietario  del  suolo  f  V,  412. 

3.  Le  costruzioni  sono  immobili  rispetto  a  tutti  gVinteressatiì  V,  4l3i. 
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4.  Le  ootlraiMiii  &tte  da  un  $uperfioiario  sodo  immobili.  Perohè?  V,  414. 

5.  (Md  della  oostrazioni  fatte  da  on  loctuarioì  V,  415,  417. 

a.  11  locatario  paò  ipotecare  le  coetruiùmi  che  fii  durante  la  locaxianeì 
XXX,  215,  216. 

b.  La  Tcndita  latta  da  un  looatario,  proprietario  delle  oostruzioni,  ò  im- 
mobiliare dal  punto  di  Tieta  del  diritto  fiecalef  V,  416. 

6.  Qoale  ò  la  natura  delle  coetruzioiii  fatte  su  terr^mi  di  dominio  pub^ 
blioo^  con  0  senza  oonoeasionef  V,  418. 

B,   PROPRIBTÀ. 

Costruzioni  fatte  sul  terreno  di  un  terzo.  Vedi  la  voce  Accessione.  C,  IV. 

I.  Terso  possessore.  Costruzioni  fiitte  dal  terzo  possessore.  XXXI,  304,  309. 

II.  Tutore.  11  tutore  può  ftire  delle  oostruzioni?  V,  62. 

C.  RaooLAiiBMTi  suLui  COSTRUZIONI.  Vedi  la  voce  FàbbrioaH. 

D.  SmrviTÙ  lboalx. 

L  Della  distanza  e  delle  opere  richieste  per  talune  costruzioni. 

1.  Delle  misure  prescritte  neirinteresse  generale.  Vili,  25,  26. 

2.  Delle  misure  prescritte  neirinteresse  privato.  Vili,  27-31. 

3.  Applicazione  di  questi  principii  ai  fossati  e  ripari.  Vili,  3^34. 

GOSTUn  (BUCHI).  Vedi  le  voci  Buoni  oosiumt  e  Moralità. 
GMTUMI  (COBBUZIOHE  DI). 

1.  È  vero  ohe  la  oorruzione  dei  costumi  va  oresoendof  Specialmente  per  ciò 
che  ooiioerne  le  false  testimonianze?  XIX,  394,  395. 

2.  La  moralità  dei  buoni  tempi  antichi  e  la  moralità  moderna  La   frode  in 
materia  di  separazione  di  beni  era  la  regola.  XXII,  241. 

€OTTIMO  (COHTBITTO  A). 

L  Che  intendesi  per  prezzo  fatto  a  cottimo?  XXVI,  1. 

1.  Differenza  fra  il  cottimo  e  la  locazione  di  lavoro.  XXVI,  2. 
IL  Responsabilità  àelVarchitetto. 

1.  L'art  1792  non  si  applica  che  alle  costruzioni  a  prezzo  fattoi  XXVI,  45. 

2.  L'architetto  ò  responsabile,  in  virtù  delPart   2270,  quando   non  v^ha 

prezzo  fattoi  XXVI,  50. 
3b  L'art  1793  non  è  applicabile  che  quando  la  costruzione  si  fa  a  cottimo. 
XXVI,  71,  75. 

GBBDITI. 

I.  Cessione  di  crediti.  Vedi  questa  voce. 

II.  Comunùme.  I  crediti  entrano  nell'attivo  della  comunione.  XXI,  212-222. 
HI.  Creditori.  Hanno  sui  crediti  gli  stessi  diritti  che  sopra  gli   altri   beni  del 

debitore.  XXIX,  271. 
IV.  Dono  manuale.  Può  darsi  un  credito  brevi  manuì  XII,  279-283. 
V   Diritto  degli  amministratori.  Essi   hanno,  in  generale,  il  diritto  di  esigere 
i  crediti: 

1.  Orimmessi  in  possesso  provvisorio  dei  beni  di  un  assente.  II,  175. 

2.  La  donna  separata  di  beni.  XXII,  295. 
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3.  I  mandatarii  aventi   un   potere  di  amministraitone.   XXYII,  422, 

436-438. 

4.  Il  marito  amministratore  legale.  XXII^  131*133. 

5.  Il  minore  emancipato  può  esigere  le  sue  rendite,  incassare  i  crediti  ; 

non  può  esigere  un   capitale  che  ooirassistensa  del  suo  curatore. 
V,  216-^224. 
d.  Le  persone  poste  sotto  amministrazione  giudisiaria.  V,  368. 

7.  11  tutore.  V,  50  e  56. 

8.  L'usufruttuario.  VI,  413,  415,  416. 

Vi.  Diritto  di  disposizione.   Non  appartiene  agli  amministratorù   Essi   non 
possono,  in  generale,  disporre  dei  crediti. 

1.  Grimmessi  in  possesso  provvisorio  dei  beni  di  un  assente,  II,  178,  179 

2.  La  donna  separata  di  beni  può  alienare  i  saoi  crediti.  XXII,  301-301. 

3.  Il  mandatario.  Quando  può  alienare?  XX VII,  407-418. 

4.  Il  marito  amministratore  legale  non  può  alienare.  XXII,  161-165. 

5.  Nò  il  minore  emancipato.  V,  218. 

6.  Né  le  persone  poste  sotto  amministrazione  giudiziaria.  V,  364. 

7.  Quid  del  tutore?  V,  63-65. 

8.  Quid  deirusufruttuario?  VI,  414. 

VII.  Possesso,  Si  possono  possedere  dei  crediti?  XXXII,  262. 
Vili.  Collazione  dei  creditL  X,  1 18. 
IX.  Legittima  e  quota  disponibile.  Stima  dei  crediti.  XII,  94. 
X.  Rivendicazione,  Quali  sono  i  crediti  o  valori  mobili  che  possono  essere  ri« 
vendicati?  XXXII,  566^9.  Vedi  la  voce  Possesso  {In  fatto  di  mobili  il 
possesso  vai  titolo), 

CREDITI  EBEDITABU. 

I.  I  crediti  ereditarli  si  dividono  di  pieno  diritto.  XI,  45,  46. 

II.  Applicazione  del  principio  alla  compensazione.  XI,  47;  alla  cessione  di  ere- 
•   diti  ed  al  sequestro.  XI,  48. 

III.  Conciliazione  delUart  883  e  deirart.  1220.  XI,  49. 

1.  Applicazione  dell'art.  1220.  XI,  50. 

2.  Applicazione  delPart.  883,  XI,  51. 

a.  Alla  cessione.  XI,  53. 

b.  Alla  compensazione. 
ù.  Al  sequestro.  XI,  54. 

dBEBlTO  (APERTURA  DI). 

I.  Che  intendesi  per  apertura  di  credito?  XXX,  528. 

II.  Puossi  costituire  un^ipoteca  per  la  garanzia  dell'apertura  di  credito?  Con- 

dizioni richieste  per  la  validità  deiripoteca.  XXX,  528-532. 

III.  Quarò  il  grado  di  questa  ipoteca?  XXX,  534-536. 

IV.  Come  prova  il  creditore  il  versamento  dei  fondi?  XXX,  537. 

CREDITORI  OHIROGRAFARn  0  PERSOITALI. 

I.  Diritti  dei  creditori  chirografarii.  XXIX,  267-277.  Vedi  la  voce  Pegno  (Diritto 
di  pegno). 
l-  Pegno, 
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a.  PoMono  &re  gli  atti  conservativi,  XVI,  9B4. 

b.  PoMono  aequMtmre  i  beni  del  loro  debitore.  XXIX,  278. 

e.  Possono  eseroitare  i  diritti  e  le  azioni  del  loro  debitore.  Vedi 
U  voce  Creditori  (DiritH  dei^.  B. 

d.  Hanno  Tasione  pauliana.  Vedi  questa  Tooe. 

e.  Non  hanno  il  diritto  di  evisione.  XXIX,  27d. 

f.  Né  per  oonsegaeB>&  ^^  diritto  d?iHeanto  in  oaao  di  pnigasione. 

XXXI,  486. 
ff.  PooBono  prevalersi  dell'art  87  della  legge  ipoteoaria?  XXXI,  80. 
II.  Diritti  dei  oreditori  ohirografarii,  quando  sono  in  oonoorso  fra  loro. 

1.  Sono  pagati  a  contributo.  XXIX,  278-280. 

2.  Senta  preferenza  in  forza  deiranzianità  dei  erediti.  XXIX,  270 

1IL  Diritti  dei  oreditori  ohirogra£iirii  in  oonoorso  oon  creditori  ipotecari  o  pri- 
vilegiati. 

1.  Possono  preralersi  della  mancanza  d'iscrizione.  XXX,  561-562. 

2.  E  della  manoasua  di  tra$criMiùne.  XXIX,  173-181. 

3.  Hanno  il  diritto  di  ritensioneì  Vedi  la  voce  Ritensione. 

IV.  TerMù 

1.  Cosa  giudicata.  I  oreditori  ohirografarii  sono  rappresentati  dal  loro 

debitore  nelle  sentenze  doTO  questi  ò  parte.  XX,  102^104. 

2.  Contro-lettere.  Atti  autentioi.  I  oreditori  ohirografarii  sono  tend.  XIX,190 

3.  Convenzioni   matrimoniali.   Contro-lettere,   I   oreditori  chirografari. 

sono  terzi.  XXI,  104. 

4.  Prova.  AHi  per  scrittura  privata.  Quando  i  oreditori  ohirografarii  sono 

terzi  e  quando  sono  aventi  eausa,  XIX,  316-331.  Vedi  la  voce  Atti 
per  scrittura  privata  {Forza  probativa).  Ili  e  IV. 

CBEDITOBL  OOMUHIONS. 

I.  Diritti  dei  creditori  del  marito  e  della  moglie.  Vedi  le  voci  seguenti: 

1.  Comttnione  (Passivo).  A,  B. 

2.  Comunione  convenzionale.  Vedi  le   clausole  seguenti:  Acquisti  (Co- 

munione di).  Comunione  a  titolo  universale^  Conferimento  (Indennità 
dt).  Divisione  ineguale,  separazione  di  debiti. 

3.  Regime  di  esclusione  di  comunione,  IL 

4.  Regime  dotale.  IX. 

CREDITORI  (DIRITTI  DEI). 

A.  Qvàu  sono  i  diritti  dbi  crbditori. 

I.  Azione  pauUana.  Vedi  questa  voce. 

II.  Esercizio  dei  diritti  ed  azioni  del  loro  debitore.  XVI,  383. 

B.  ArticoIìO  1166.  La  rboola. 

L  I  creditori  possono  eseioitare  ogni  diritto  ohe  può  eseroitare  il  loro  debitore. 
XVI,  385. 
1.  Assenza. 

a.  I  oreditori  possono  esercitare  i  diritti  degli  eredi  presuntivi  in 

materia  di  assenza?  II,  187. 

b,  B^i  possono  eseroitare  i  loro  diritti  sui  beni  del  debitore^  11,298. 
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2.  Conto.  Conto  di  tutela.  I  creditori  possono  ohiedere  il  rendimento  di 

un  oonto?  XVI,  388. 

3.  Iscrizione  ipotecaria, 

a.  Possono  prendere  iscrizione.  XXXI,  10. 

b.  I  creditori  possono  chiedere  la  radiazione?  XVI,  389. 

4.  Divisione  di  una  successione,  I  creditori  la  possono  chiedere?  Quid 

se  rerede  è  minore?  XVI,  388. 

5.  Vendita,  I  creditori   possono  esercitare   razione  di   nuUità  o  di  re* 

scissione  quando  il  venditore  ò  minore?  XVI,  387. 
II.  Condizioni  delibazione.  XVI,  391. 

1.  I  creditori  possono  agire  quando  il  debitore  agisce?  XVI,  392. 

2.  I  crediti  debbono  essere  esigili?  XVI,  393. 

3.  Il  titolo  dere  essere  esecutivo  f  XVI,  395. 

4.  Tutti  i  creditori  anteriori  o   posteriori    hanno   il   diritto  di  agire? 

XVI,  396. 

5.  Il  tribunale  può  dichiarare  Inazione  non  ammissibile  perchè  ò  inutile 

o  vessai ìviaì  XVI,  394. 

6.  I  creditori  debbono  essere  surrogati  con  sentenza  nei  diritti  del  loro 

debitore?  XVI,  397-^99. 

7.  Il  debitore  deve  essere  chiamato  in  causai  XVI,  400. 
III.  Ecce  zioni  che  i  terzi  possono  opporre.  XVI,  401,  402. 

1.  Applicazioni. 

a.  Compensazione.  XVI,  404. 

b.  Conferma.  XV,  403-405. 

2.  Il  tèrzo  può  arrestare  Vazione  disinteressando  Tattore?  XVI,  400. 
IV.  Effètto  delibazione. 

1.  Essa  profitta  a  tutti  i  creditori.  XVI,  407,  408. 

2.  Salvo  nei  casi  eccettuati  dalla  legge.  XVI,  409. 

C.  Applicazione   della   bboola.  XVI,  410-414.  Quali  diritti  possono  bsbrcitarb 
I  creditori? 

I.  Azione  di  nullità  o  di  rescissione,  XVI,  420. 

1.  Azione  di  nuUità  o  di  rescissione  di  una  aecetttuione  dì  successione, 

XVI,  420. 

2.  Azione  di  nullità  per  mancanza  di  autorizzazione  maritale,  XVI,  420, 

421,  422. 

3.  Azione  di  nullità  di  matrimonio.  XVI,  415. 

4.  Azione  di  rescissione  della  divisione  per  causa  di  lesione,  X,  495. 

II.  Domanda  di  separazione  di  beni.  Essi   possono  esercitare  i  diritti  della 
moglie  in  caso  di  insolvenza  o  di   fallimento  del  marito.  XXII,  202-207. 
IH.  Istanze  giudiziarie,  I  creditori  vi  possono  intervenire?  XVI,  390. 
IV.  Divisione.  X,  254. 

V.  Prescrizione,  I  creditori  possono  opporla,  sebbene  il  debitore  od  il  proprie- 
tario vi  rinunzi.  XXXll,  209, 210. 
VI.  Collazione  alla  successione.  X,  586,  587. 
VII.  Riduzione  delle  disposizioni  eccedenti  la  disponibile.  XII,  139. 
Vili.  Revoca  delle  donazioni  per  inesecusione  degli  obblighi,  XII,  498. 
TX.  (n?anto  in  caso  di  purgazione.  XXX!,  496. 
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/).  Onurn  naptvm  alla  psb80iia. 

I.  Diritti  di  stato  personale. 

L  Azione  di  diaoonoeoimento  e  di  reclamo  di   stato.  Quando  i  creditori 
possono  reclamare  o  contestare  lo  stato.  Ili,  436-470;  XVI,  .416. 
.  2.  Matrimonio.  NuUità  relative,  I  creditori  non  possono  agire  XVI,  415; 
II,  443  e  494. 

3.  PtOria  podestà, 

0.  Amministrazione.  XVI,  417. 
b.  Usufrutto.  IV,  323. 

4.  Ricerca  della  mcuemità.  IV,  102. 

5.  Separasione  di  corpo.  XVI,  415. 

6.  Separazione  di  beni.  XXII,  201. 
[[   Diritti  patrimoniali. 

1.  Dirigo  di  imra  facoltà.  XVI,  424. 

a.  Accettazione  di  un'offerta.  XVI,  425;  XXV,  186. 

6.  Accettazione  della  comunione,  di  un   legato^  di   una  saooessione. 

XVI,  426,  427. 
e.  Deposito.  Diritto  del  debitore  di  ritirarlo.  XVIII,  207. 
d*  Abbandono  offerto  al  debitore.   I   creditori  possono  accettarlo  ? 

XVI,  430. 
e.  Diritti  dell'erede  benefiziato.  XVI,  429. 
/  Diritto  di  opzione  dell'art  1408.  XVI,  428. 

2.  Diritti  incedibili  ed.  insepiertrabili  non  possono  essere  esercitati  dai 

creditori.  XVI,  418. 

3.  Diritti  che  derivano  da  una  ingiuria,  quali   sarebbero  la  revoca  delle 

donazioni   per  ingratitudine,  e  razione   per  danni-interessi  ohe  na» 
aoono  da  an  delitto  contro  la  persona.  XVI,  419. 

4.  Locazione  dei  beni  del  debitore. 

a.  Il  difitto  di  locazione  può  essere  esercitato  dai  creditori.  XXV,  186. 

b.  I  creditori  possono  chiedere  che  la  locazione  sia  messa  airinoantot 

XVI,  423. 

5.  Rimborso  successorio.  X,  361. 

CBBDFTOBI  S  DEBITOBI. 

I.  Diritto  del  creditore  contro  il  debitore.  XV,  423,  424. 

II.  I  crediti  e  debiti  non  hanno  effetto  che  fra  le  parti.  Non  si  può  stipulare 

né  promettere  per   un  terzo.  Vedi   la  voce  Promesse  e  stipulazioni  per 
un  terzo. 

III.  Effetto  delle  obbligazioni  rispetto  agli  eredi  ed  agli  aventi  causa.  XVI»  1-18. 

1.  Notificazione  dei  titoli  esecutivi.  XI,  75,  76. 

2.  Questa  notificazione  non  interrompe  la  prescrizione.  XXXII,  1 12. 

IV.  Effetto  dell'obbligazione.  Vedi  la  voce  Obbligazioni  di  dare  e  di  fare. 
V.  Inesecuzione  deirobbligazione.  Diritti  del  creditore. 

1.  Colpa.  Mora,  Danni-interessi.  Clausola  penale.  Vedi  queste  voci. 

2.  Pignoramento.  Diritto  di  pegno  dei  creditori  sui  beni  del  loro  debitore, 

mobili  ed  immobili,  corporali  ed  incorporali,  presenti  e  futuri.  XXIX, 
267,  26^272,  274. 

Laurskt  —  Prino,  di  dir,  eiv,  —  Voi.  XXXIII.  8 
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a.  Questo  principio  si  applioa  di%V%ncapaeL  XXIX«  268;  ai  minori 
emancipati,  ¥,219;  ai  prodighi  e  infermi  di  mente.  Y,  372. 
■  &.  Si  applioa  alle  persone  civili?  XXIX,  275. 
e.  E  specialmente  agli  Stati  esteri.  XXIX,  276  e  277. 
3.  Conseguenze  del  diritto  di  pegno.  Vedi  le  voci  Azione  pauUana^  Cr^ 
ditori  (Diritti  dei  creditori),  B. 

CREDITORI  IPOTECARn. 

I.  Cosa  giudicata,  I  creditori   ipotecarii  sono  rappresentati  dal  loro  debitore 

nelle  sentenze  dove  questi  figura?  XX^  105-107. 
II.  Compensazione,  Il  compratore  può  compensare  il  suo  prozio  con  ciò  ohe  i) 

venditore  gli  deve,  quando  Timmobile  è  gravato  d*ipoteche?  XVII I,  442. 

III.  Conferma  delle  ipoteche.  Retroattività.  XVIII,  664-668. 

IV.  Diritti  dei  creditori  ipotecarii, 

1.  Essi  hanno  i  diritti  di  tutti  i  creditori,  specialmente: 

a.  Il  diritto  deirart.  1166.  Essi  possono  opporre  la  prescrizione  alto 
quale  il  debitore  che  ha  costituito  V  ipoteca  ha  rinunziato. 
XXXII,  216. 

à,  L^azione  pauliana.  XVI,  457. 

e.  La  separazione  di  patrimonio.  X,  7. 

2.  In  che  differiscono  i  loro  diritti  da  quelli  dei   oreditori  ohirografarii. 

XXIX,  271. 

3.  Diritti  ch^essi  hanno  in  virtù  deiripoteca. 

1.  Indivisibilità.  XXX,  175-186. 

s.  Diritti  ch^essi  hanno  in  seguito  allo  smembramento  della  proprietà. 

In  che  senso  la  proprietà  ò  smembrata?  XXX,  221-242. 
&  Diritti  di  preferenza  e  di  evizione,  XXX,  173«- 
4  Diritto  d'incanto,  XXXI,  484. 
V.  Fallimento,  I  creditori  ipotecarii  sono  sottoposti  alla  legge  commerciale  in 
f  ciò  che  concerne  la  nullità  delle  iscrizioni  ipotecarie?  XVII«  200. 

VI.  Termine,  I  creditori  ipotecarii  possono  invocare  Tart.  1188?  XVII,  199. 
VII.  Terzù  I  creditori  ipotecarii  sono  terzi  in  oiò  ohe  concerne  la  prova  degli 
atti  per  scritture  private.  XIX,  316. 

CREDITORI  FRIYILE6UTI. 

I.  Diritti  dei  creditori  privilegiati. 

1.  In  che  differiscono  dai  diritti  dei  creditori  ipotecarii.  XXIX.  28? 

2.  I  privilegi  immobiliari  retroagiscono?  XXX,  78-96. 

CREDITORI  SEQUESTRANTI. 

I.  Sono  terzi  nel  senso  degli  articoli  1321  e  1328.  XIX,  323  e  324. 
II.  Possono  prevalersi  àéìVomissione  delle  formalità  dctPart.  1690.  XXIV,  506 
III.  Possono  prevalersi  della  non-consegna   di  oggetti  mobìli  venduti?  XXIX 
479.  Vedi  la  voce  Sequestro  ( Espropì'iasione). 

CREDITORI.  SOCIETÀ  E  SOCI. 

.    1.  Creditori  della  società.  QuaPè  la  loro  posizione  rispetto  ai  soci?  XXVI,  182, 
357-361. 
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II.  Creditori  dei  soci.  QuaFè  la  loro  posisione  rispetto  alla  sooietà  ed  ai  ere- 

ditorì  della  eooietà  I  XXVI,  182,  354-356. 
Ili    Società  di  diletto.  Contro  chi  razione  dei  terzi  creditori  deve  essere  inten- 

taUf  XXVI,  189. 
IV.  Società  carbonifere, 

1.  Come  i  flooi  sono  obbligati!  XXVI,  429. 

2.  I  creditori  della  società  sono  preferiti,  sul  fondo  sociale,  ai   creditori 

dei  soci.  XXVI,  425. 
'V.  Società  commerciale.  I  soci  sono,  in  generale,  obbligati  in  solido.  XXVI,  21S. 
VI.  Società  di  fatto  o  comunioni.  Contro  chi  i  creditori  hanno  azione?  XXVI,  440. 

CREDITORI.  SUCCESSIONE.  EREDI. 

A.  CaBDrroRi  di  uno  dwìU  sesdi. 

I.  Accettazione  e  rinunzia,  I  creditori  possono  impugnarla.  IX,  364,  473-480 

II.  Indivisione.   I   creditori   non   possono   proseguire   Tespropriazione  durante 

Tindivisione.  Legge  15  agosto  1854,  art.  2  (X,  519). 
'III.  piritti  dei  creditori. 

1.  Quando  la  successione  è  accettata /mra/n^nf^  e  semplicemente,  IX,  348. 

2.  Quando  è  accettata  con  benefizio  àlnventario,  X,  140. 

'IV.  Divisione.  Essi  possono  chiederla  ed  opporsi  a  che  vi  sì  proceda  non  in  loro 
presenza.  X,  254,  255,  519,  525-535. 

1.  Possono  chiedere  la  divisione  giudiziaria!  X,  300. 

2.  Essi  possono  chiedere  la  nullità  o  la  rescissione  della  divisione.  X,495. 
V.  Collazione,  Possono  chiedere  la  collazione.  X,  586. 

VI.  Separazione  dei  patrimonii. 

1.  Non  possono  chiederla.  X,  4. 

2.  Effetto  della  separazione  fra'  creditori  del  defunte   ed  i  creditori  del* 

Terede.  X,  62-69. 

3.  Diritti  dei  creditori  personali  delferede  sui  beni  della  successione.  X,  74. 

B.  CRBDrroRi  bella  succbssionb. 

I;  Aceeittizioiie  benefiziata. 

1.  Diritti  dei  creditori.  X,  135-139. 

2.  Sono  rappresentati  dairerede  benefiziato?  X,  130-134. 

3.  Separazione  di  patrimonii  resultante  dairaopettazione   benefiziata.  Di- 

ritti dei  creditori.  X,  80-83. 

II.  Indivisione. 

1.  I  creditori  possono  agire  contro  i  successibili  e  sequestrare  ibeni  ere- 

ditarii.  IX,  267, 275. 

2.  Possono  provocare  la  divisione?  X,  255. 

III.  Legatarii  e  creditori.  Questi  sono  preferiti  ai  legatarii  in  caso  di  benefizio 

d'inventario  e  di  separazione  di  patrimonii.  X,  60,  61,  69,  155,  171. 

IV.  Collazione  e  riduzione.  I  creditori   ereditarli  come    tali  non  possono  chie- 

dere la  collazione  né  la  riduzione.  X,  587;  XII,  140. 

V.  Separazione  dei  patrimonii. 

1.  1  creditori  possono  chiederla.  X,  3.  Vedi  la  voce  Separazione  dei  pa^- 

trimonii. 

2.  L*erede  resta  obbligato  rispetto  a  loro.  X,  73. 

VI.  Vacanza  deireredità.  Diritti  dei  creditori.  X,  203-205. 
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CRIMINALE  (IL)  TIEHE  SOSPESO  IL  CITILE* 

1.  Motivo  del  principio  e  applicazione  alFazione  per  diyonio.  IH,  218-220. 

CRIMINE. 

1.  Causa  di  revoca  delle  donazioni.  XIII,  5,  d,  e  dei  legatù  XIV,  n.  265-285. 

2.  Vedi  le  voci  Divorzio  per  causa  determinata  e  Indegnità, 

GRVE  (ACCRESCIMENTO). 

Ciò  che  s'intendeva  neirantico  diritto  per  cme.  Il  oodioe  non  Pba  mantanutai 
IX,  382;  X,  316. 

CUGINI  E  CUGIinS. 

I.  Significato  di  queste  parole  nei  legati.  XIII,  496-499. 

CULTO. 

l.  Taluni  istituti  ecclesiastici  godono  della  personificazione  civile  e  sono  ci^ 
paci  di  ricevere  pei  servizi  religiosi.  I  culti  anglicano  ed  israelita  nou 
hanno  la  personificazione  civile.  XI,  232.  Vedi  le  voci  Congregazioni  o$p^ 
daliere^  Fàbbricierie,  Seminarii, 

n.  Quando  i  comuni  possono  ricevere  delle  liberalità  a  favore  del  culto?  XI,  252. 

IH  l  comuni  possono  ricevere  delle  liberalità  per  la  fondazione  di  un  cimiterof 
XI,  253. 

CUPIDIGIA. 

L  Da  che  dipende  questa  lebbra  della  società?  XXIII,  20.  Vedi  la  voce  Sot" 
trazione. 

CURATELA. 

I.  Curatela  del  minore  emancipato. 

1.  Essa  è  dativa.  V,  210,  211. 

2  Hawi  una  curatela  legale?  V,  208,  209. 

II.  Differenza  fra  la  curatela  e  la  tutela.  V,   194.  Vedi  la  vooe  Curatore^  VI. 

CURATORE. 

.   I.  Benefizio  dHnventarp.  Curatore  al  benefizio.  Quando  v*ba  luogo  a  nomi- 
narne uno.  X,  95  e  96. 

II.  Rilascio.  Si  nomina  un  curatore  all'immobile  rilasciato  dal  terao  posses- 

sore. XXXI,  277. 
IH.  Fallimento.  Curatore  o  sindaco.  L'art.  2002  è  loro  applicabile?  XXVIII,  40. 
1 W  Erede  benefiziato,  Hawi  luogo  alla  nomina  di  un  curatore  quando  Terede 

abbandona  i  beni  ai  creditori?  X,  107. 
V.  Madre  sopravvivente.  Curatore  al  ventre.  IV,  393-395. 
VI.  Minore  emancipato.  Vedi  la  voce  Curatela. 

1.  Atti  pei  quali  il  minore  deve  essere  assistito  à^  un  curatore.  V,  223-229. 

2.  Ipoteca  legale.  I  beni  del  curatore  non  sono  colpiti  dall'ipoteca  legale. 

XXX,  270. 

3.  Liberalità.  Il  curatore  può  ricevere  delle  liberalità  dal  minore.  XI,  335. 

4.  Responsabilità  del  curatore.  V,  194. 

5.  Vendita  dei  beni  del  minore.  Il  curatore  può  comprarli.  XXIV,  46. 
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DALL09B.  BEFEBTOBIO. 

I.  Apprezzamento  del  Repertorio.  I,  Introduzione. 

II.  Vedi  le  prove  in  appoggio  di  questo  apprezzamento  nella  Prefazione  del 
mio  Cono  elementare  di  diritto  civile^  pag.  114.  Confronta  II,  104;  111^6; 
noU  2;  XXXI. 

DÀinn-UITEBESSI. 

I.  Delitti  e  qtutsi'delitti.  Vedi  questa  rooe.  C. 

II.  Obbliffosioni  convenzionali.  Vedi  la  yooe  Danni-interessi  convenzionali. 
ni.  Responsabilità  del  fatto  altrui;  —  del  danno  cagionato  da  animali;  —  del 

danno  cagionato  da  cose.  Vedi  la  voce  Responsabilità  del  fatto  cdtrui. 

DAmn-IllTEBESSI  CONTENZIOIIALI. 

A.    COMDIZlOm  HICHIBSTB  PBRCHÌ  VI   MA  LUOOO  A  DANMI-INTSKBStt. 

I.  Danni,  XVI,  279,  280. 

1.  Quid  del  pregiudizio  morale!  XVI,  281. 

II.  Imputabilità, 

1.  La  buona  fede  scusa  il  debitore?  XVI,  256. 

2.  Vimpossibilità  di  eseguire  le  proprie  obbligazioni?  XVI,  255. 

3.  È  necessaria  una  costituzione  in  mora?  XVI,  252. 

4.  È  necessaria  una  costituzione  in  mora  per  constatare  Vinesecuzione 

di  un'obbliffazione  da  parte  del  debitore?  XVI,  253,254.  Vedi  le 
voci  Ifora,  Colpa^  Garantia, 

III.  L*impu (abilità  cessa  per  il  caso  fortuito, 

1.  Che  intendesi  per  caso  fortuito?  XVI,  257-858. 

2.  Guerraì  Vedi  questa  voce. 

3.  Fatto  del  principe?  Vedi  la  voce  Principe  (fatto  del  principe). 

4.  Fatto  di  un  terzo?  XVI,  262. 

5.  Vincendio  è  un  caso  fortuito?  XVI,  263. 

6.  Giurisprudenza,  Critica.  XVI,  264. 

IV.  Condizioni  richieste  perchè  il  caso  fortuite  scusi  il  debitore.  XVI,  265-2Ù9. 
V.  Effetto  del  caso  fortuito.  XVI,  270^4. 

VI.  Quando  il  debitore  risponde  della  forza  maggiore?  XVI,  275-277. 
VII.  Prova  del  caso  fortuito.  Chi  deve  provarlo?  XVI,  278. 

B.  ESTBNSIONB  DBI  DANNI-XNTBRBSSI  NBLLB  OBBLIOAZIONI  CHE  HANNO   PER   OGGETTO   UNA 

SOMMA  DI  DANARO.  Vedi  la  voce  Interessi  morcUorii,  * 

C*  Estensione  dei  danni-intbrbssi  nelle  obbligazioni  che  non  hanno  peb  oogetio 

UNA  SOMMA  di  DANABO. 

I.  Danni-interessi. 

1.  Ciò  ohe  comprendono.  XVI,  283. 
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2.  Il  magistrato  deve  ooDoederli.  XVI,  284. 

3.  Distinguendo  se  il  debitore  ò  in  buona  fede  o  in  inala  fede.  XVI,  285. 
II.  Di  quali  danni- interessi  risponde  il  debitore  di  btwna  fede,   XVI. 

286-288. 

1.  Che  intendesi  per  danni-interessi  previsti?  XVI,  289-293. 

2.  Il  magistrato  può  moderare  i  danni-interessi  quando  le  due  partì 

sono  in  oolpa.  XVI,  294. 
III.  Di  quali  danni-interessi  risponde  il  debitore  di  meda  fedeì  XVt,  295-297. 

D.   VaLUTA2IONB  DBt  DANNI-INTERESSI. 

I.  Per  $entenz<i,  XVI,  298. 

1.  Il  magistrato  può  accordare  i  danni-interessi  per  ineseouzione  futura 

deirobbligazione  ?  XVI,  299. 

2.  In  ragione  di  un  tanto  per  ogni  giorno  di  ritardo?  XVI,  300. 

3.  Quid  se  questi  danni-interessi  sono  comminatoriif  XVI,  301. 

4.  Quid  dei  danni-interessi  che  hanno  per  oggetto  di  vincere  la  reti- 

stenza  del  debitore?  XVI,  302. 
II.  Per  convenzione,  XVI,  303,  304. 

1.  Puossi  convenire  che  il  debitore  non  risponderà  di  nessun  dannò' 
interessef  XXV,  531,  545-549. 
III.  Per  legge.  XVI,  318. 

E.  Disposizioni  speciali. 

I.  Arresto  personale,  I  danni-interessi  dovuti  per  dola  pottono  eswre  san* 

zionati  coirarresto  personale.  XXVIII,  433. 

II.  Ipoteca,  XXX,  526. 

III.  Individualità,  XVII,  385,  386. 

IV.  Obbligazione  necessaria.  Vedi  la  voce  Clausola  penale, 

V.  Privilegio  del  venditore,  I  danni-interessi  non  sono  privilegiati.  XXX,  14. 
VI   Promessa  di  matrimonio.  Seduzione,  Vedi  questa  voce. 

VII.  Solidarietà.  Vedi  questa  voce. 

DANNO. 

I.  Quegli  che  risente  un  danno  per  propria  colpa  non  si  presume  leso, 

1.  Quando  è  applicabile  questo  adagio.  XX,  485-487.  Qiurispradentt.  XX, 

488-490. 

2.  Quid  se  v*ha  conflitto  di  colpe?  XX,  491. 

3.  Quando  le  colpe  reciproche  escludono  ogni  responsabilità?  XX,  402. 

DATA. 

I.  Quali  atti  debbono  essere  datati? 

1.  Oli  atti  dello  stato  civile.  II,  17. 

2.  Gli  atti  notarili.  XIX,  113,  116,  135. 

3.  Oli  atti  per  sorittura  privata  non  debbono  essere  datati.  XIX,  196w 

4.  I  testamenti  segreti.  XIII,  406. 

5.  I  testamenti  olografi,  XIII,  221-228. 

6.  I  testamenti  per  atto  pubblico,  XIII,  293. 

II   Forza  probativa  della  data.  Vedi  le  voci  Antidata^  Data  eerta. 


PATA  CERTA.  —  DEBITI  IMMOBILIARI  E  MOBILIAkl.  11^0 

DATA  CSBTA. 

I.  h'atto  autentico  fa  fede  della  sua  data  fino  ad  iscrizione  in  fatto.  XIX,  135. 

Vedi  le  vooi  Fdlso  incidente  e  Iscrizione  in  falso. 

II.  Qaale'fede  fa  la  data  negli  atti  per  scrittura  privata?  Vedi  la  voce  Atti 

per  scrittura  privata  {Forza  probativa),  II,  3. 

1.  Consulente  giudiziario.  V,  376. 

2.  La  moglie  è  un  terzo  rispetto  al  marito  nel  senso  deirart.  1328? 

XXII,  113-116. 

3.  Debiti  della  moglie  in  comunione  di  beni  anteriori  al  matrimonio. 

XXI,  410-412. 

4.  Debiti  della  moglie  dotale  anteriori  al  matrimonio,  XXIII,  548. 

5.  Interdetto.  V,  320-322. 

6.  Il  mandatario  è  un  terzo?  XXVIII,  52. 

7.  Divisione,  X,  542. 

8.  Quietanze.  XIX,  332-336. 

9.  Testamento  olografo.  Ha  data  certa?*  XII,  240-249. 

III.  Quando   gli   atti  per  scrittura  privata  acquistano  data  certa  rispetto  ai 

terzi  ?  XIX,  279-288. 

DAZIO. 

L  Regolamenti  ohe  stabiliscono  il  dazio  o  che  Testendono  retroagiscono.  I,  156. 

DAZIONE  IK  VAGAMENTO. 

L  Equivale  alla  vendita  ed  ha  gli  stessi  effetti.  XXIV,  151,  152. 

1.  Salvo  alcune  differenze.  XXI V,  153. 

2.  Vi  è  pure  un  elemento  di  novazione.  XVIII,  323 

II.  Fideiussione.  Quid  se  il  creditore  accetta  un  immobile  o  un  effetto  in  pa- 

gamento e  che  ne  sia  evitto?  XXVIII,  279,  281,  282. 
III.  Garantia.  È  dovuta  garantia  come  in  materia  di  vendita.  XXIV,  151. 
I:V.  I  prelevamenti  che  la  moglie  fa  sulla  comunione  o  contro  il  marito  in  forza 

delle  indennità  dovutele  sono  una  dazione  in  pagamento  7  XXII,  539-^2, 

XXIX,  65. 
V.  Trascrizione, 

1.  La  dazione  in  pagamento,  quando  ha  per  oggetto  un  immobile,  deve 
essere  trascritta.  XXIX,  63. 
VI.  Hawi  dazione  in  pagamento  quando  la  moglie  rinunziante  riceve  in  par 

gamento  immobili  della  comunione.  XXIX,  64. 

DEBITI  COMMERCIALI  E  DEBITI  CITIU. 

I.  In  che  differiscono  i  debiti  civili  dai  debiti  commerciali,  XVill,  273. 

1.  L*art.  1341  non  è  applicabile  ai  debiti  commerciali.  XIX,  484,  485. 
II.  Novazione.  V'ha  novazione  quando  un  debito  commerciale  è  trasformato  in 
debito  civile.  XVIII,  273-275* 

DEBITI  (COlffUNIONE). 

Vedi  le  voci  Comunione  legale,  Passivo,  Acquisti  {Comunione)^  Comunione 
universale  e  Separazione  di  debiti  {Clausola  di). 

DEBITI  IMMOBILIARI  E  MOBILIARI. 

I.  Quali  debiti  sono  immobiliariì  XXI,  482-487.  • 
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1.  Non  entrano  nel  passivo  della  conumione.  Quali  sono  i  diritti  del  cr^ 
ditore?  XXI,  488,  489. 
II.  Quali  debiti  sono  mobiliariì  V,  500;  XXI,  400-405. 

1.  I  debiti  mobiliari  entrano  nel  passivo  della  comunione,  XXI,  406-408. 

DEBITI  (SUCCESSIONE). 

I.  Debiti  ed  oneri  dell* eredità.  Chi  vi  è  tenuto? 

1.  Debiti  ed  oneri.  Quid.  XI,  55. 

2.  Gli  eredi  legittimi  vi  sono  tenuti  ultra  vires,  XI,  56. 

3.  I  legatari  universali  in  possesso  lo  sono  egualmente.  XI,  61  ;  XIV,  87-89. 

4.  I  successori  universali  non  in  possesso  sono  obbligati  ai  debiti  fino 

alla  concorrenza  della  loro  quota. 

a.  Il  figlio  naturale. 

b,  I  genitori  naturali. 

e.  I  successori  irregolari. 

d,  I  donatarii, 

e,  I  legatari!  a  titolo  universale  od  a  titolo  speciale.  XI,  58-61. 

5.  Quid  dei  successori  anomali ì  XI,  57. 

6.  Dei  legatarii  universali  e  a  titolo  universale  ÒeWust^nUto.  VII,  19-22. 

a.  L^usufruttuario  ò  obbligato  personalmente?  I  creditori  hanno  una 

azione  diretta  contro  di  lui?  VII,  2S,  24,  28. 

b.  L'usufruttuario  è  obbligato  ultra  vires ìYllj  2&4S7. 

e.  In  quali  proporzioni   Tusufruttuario  deve  pagare  gli   interessi? 

XI,  29. 
d.  Come  si  fa  la  contribuzione  ?  XI,  30-33L 

7.  Il  donatario  di  beni  presenti,  sia  in   proprietà,  sia  in  usufrutto,  non 

contribuisce  ai  debiti.  VII,  17;  XXII,  399-401.  Vedi  la  voce  Donar 
jsione,  C, 
lì.  Pagamento,  lìeW obbligazione  di  pagare  i  debiti  e  della  contribuzione,  XI,  62. 

1.  In  quale  proporzione  %Yi  eredi  debbono  pagare  i  debiti?  XI,  63,  64. 

a.  Quid  in  caso  di  concorso  di  eredi  in  possesso  e  di  suooessori  non 

in  possesso  ì  XI,  65,  66. 

b.  Il  principio  della  divisione  dei  debiti   riceve   eccezione  quando  i 

debiti  sono  indivisibili,  XI,  67. 
e.  Quid  se  i  debiti  sono  ipotecariì  XI,  68-70. 

d.  Rendite.  Del  diritto  di  chiederne  il  rimborso.  XI,  72-74. 

e.  Titoli  esecutivi.  Diritto  dei  creditori.  XI,  75,  76. 

2.  Come  gli  eredi  e   successori  universali  contribuiscono  ai  debiti?  XI, 

77,  78. 

a.  Quid  se  la  quota  obbligatoria  eccede  la  quota  contributiva?  XI, 79. 

b.  Del  successore  che  paga  un  debito  ipotecario.  XI,  80,  81.  Quid 

se  è  un  erede  benefiziato?  XI,  82. 
e.  Diritto  deirerede  che  ò  costretto  di  pagare  un  debito  ohirogra- 

fkrio  oltre  la  sua  quota  contributiva.  XI,  83-85. 
d.  Quid  se  Terede  paga  volontariamente  un  debito  chirografario? 

XI,  86-88. 

DiEBITO  ALIMENTARIO.  Vedi  la  voce  Alimenti. 
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DIOQZIOKK* 

1.  Haaofioiie,  fuidf  Difforenia  fra  U  decosione  ed  il  fallimento,  XVII,  196, 

187.  Lamma  del  oodioe.  XVI,  429. 
IL  Ct^^etcità. 

1.  Chi  è  in  istato  di  deoozione  resta  capace  di  contrattare.  XVI,  61. 

2.  I  creditori  po0M)iio  impugnare  gli  atti  fatti  da  un  debitore  insol- 
•  Tibile  a  loro  pregiudizio  ed  a  profitto  di  un  altro  creditore!  XVI, 

480-481. 

3.  Quid  dei  nuovi  debiti  contratti  da  un  debitore  insolvibile?  XVI,  482. 

4.  Quid  quando  i  beni  sono  stati  sequestrati t  XXX,  197  e  494. 

III.  Azione  pauliancL 

1.  Insolvibilità.  Prova.  XVI,  435-437. 

2.  Quando  gli  atti  fatti  da  un  debitore  insolvibile  possono  essere  iin« 

pugnati  dai  oreditorif  XVI,  480-482. 

IV.  léOcasione.  Influenza  della  deootione  sulla  locazione.  Vedi  la  voce  Fair 

Umento.  I. 

V.  Fideiussione.  Diritto  del  fideiuseore  quando  il  debitore  diventa  decotto 

XXVUI,  253. 

VI.  Cessione.  Può  essere  notificata  dopo  la  deoozione?  XXIV,  493. 

VII.  Comunione.  I  creditori  possono  esercitare  i  diritti  della  moglie  quando 

il  marito  divenU  decotto.  XXII,  202-207. 
VIII.  Compens€Ltione.  La  deoozione  non  impedisce  la  compensazione.  XVIII,  414. 

IX.  Deleffosione.  lì  creditore  ha  un  regresso  quando  il  delegato  diventa  de- 

cotto! XVIIL  320. 

X.  Dtlagione  di  ffraxia.  Il  debitore  decotto  non  può  ottenere  una  dilazione  di 

grazia   XVII,  576. 
XL  Ipoteche. 

1.  Il  debitore  che  è  decotto  può  costituire  una  ipoteca*!  XXX,  494,  495. 

2.  Il  creditore  può  prendere  iscrizione  sul  debitore  decotto!  XXXI,  25. 
XII.  Mandato.  U   mandato  finisce  colla  deoozione  del  mandante  o  del  man- 
datario. XXVIII,  924». 

XIII.  Rendita  eostituitcu  II  debitore  dalla  rendita  può  essere  costretto  al  ri- 

scatto quando  diventa  decotto!  XXVII,  37. 

XIV.  Società,  Finisce  colla  decozione.  XXVI,  386,  388-391. 

XV.  Termine,  II  debitore  decotto  è  decaduto  dal  benefizio  del  termine.  XVII,  195. 
XVt.  Transazione  fatta  dal  debitore  decotto.  XXVIII,  343,  344. 
XVII.  Vendita.  Consegna. 

1.  Se  il  debitore  diventa  decottOi  il  venditore  non  ò  obbligato  di  con* 

segnare  la  cosa.  XXIV,  17),  172. 

2.  Può  chiedere  U  risoluzione  della  vendita.  XXIV,  336,  361. 

3.  Od  esigere  il  presso  con  privilegio.  XXX,  2;  XXIX,  471. 

DSCRFri  1  l^EOOLlMlOf  n. 

I  tribunali  hanno  il  diritto  ed  il  dovere  di  non  applicare  i  dporeti  ed  i  Kfola- 
BMAii  ohe  fos^ro  contrari  alla  le£^.  VII,  314. 
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DECRETI  BEGOLAMSNTARL 

I  Parlamenti  emanavano  decreti  regolamentari.  I*  258|  258L  Vedi  I*  iPcoo 
lamentù  I  e  II. 

DELEGAZIONE. 

I.  Condizione.  XVIII,  311-316. 
II.  Delegazione  imperfetta.  XVIII,  321. 

III.  Delegazione  perfetta,  XVIII,  317-320. 

IV.  Iscrizione, 

a.  La  delegazione  è  sottoposta  alla  isorìzione?  XXIX,  237. 

b.  Il  delegatario  può  prendere   iacrizione  prima   ddU*aooettasione  della 

delegazione  f  XXXI,  10. 

DELITTO  E  <|UàSI-D£LITTO» 

I.  Delitto  civile  e  crimine.  Differenze.  XX,  385,  386. 

II.  Deliuo  civile  e  quati-delitto.  XX,  384  Vedi  la  Tooe  RetpansaMità  del  fatto 
àUrui. 

A.  Condizioni  aicHiasTB  pbrchè  vi  su  delitto  o  quasi'DBLitto. 

I.  Un  fatto  dannoso, 

1.  Un  fatto.  Quid  di  un  fatto  di  omissione?  XX,  38S-30a 

2.  Il  fatto  deve  essere  dannoso.  XX,  391-394. 

3.  Danno  morale.  È  sufficiente?  XX,  395-400. 

II.  Un  fatto  illecito.  Quid  se  il  fatto  è  lecito Y  XX,  401. 

1.  Quando  il  fatto  ò  illecito  ì  XX,  402-107. 

2.  Havvi  delitto  quando  Tautore  di  un  fatto  dannoso  ha  ttsato  di  un 

diritto?  XX,  408,  409,411. 

a.  Quid  se  vi  ò  abuso  del  diritto?  XX,  410.  Difesa  propria.  XX,  41 1. 

b.  Applicazione  al  litigante  temerario.  XX,  412,  413.  Ed  alle  vie 

di  esecuzione.  XX,  414. 
e.  Applicazione  del  principio  aireaeroi4o  del  diritto  di  proprietà. 
XX,  415-417. 
9.  Il  principio  del  fatto  illecito  si  applica  allo  Stato.?  XX^  418-444.  Vedi 
la  voce  Statai  Persona  civile,  X. 

4.  Ai  comuni  ì  XX,  439-442. 

5.  Ai  tribunaUÌ  XX,  444. 
HI.  Un  &tto  imputabile.  XX,  445. 

1.  Oli  incapaci  si  obbligano  per  effetto  dei  loro  delittL  XX,  445,  446. 

a.  La  donna  maritata.  Ili,  100.  Si  può  procedere  contro  la  comu- 

nione? XXI,  428. 

b.  Il  minore  è  obbligato  pel  &tto  del  suo  delitto.  XVIII,  546.  Non 

lo  ò  pei  delitti  del  tutore.  V,  102. 

2.  Il  fatto  non  è  più   imputabile  quando  fu  oommeaso  per  ùrdine  del- 

Yautoritd.  Quid  se  Tordine  è  ilUgaM  XX,  447  e  448.  Vedi  Mandato, 

3.  La  forza  magiare  fa  cessare  Timputabilità.  XX,  450-454. 

a.  Dei  fatH  di  guerra,  XX,  455-461. 
iV,  Colpm, 

1.  Carattere  della  colpa  aquiliana.  XX,  462,  464,  46S» 
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ÌL  La  aolpa  aquiliana  si  applioa  ii«Ue  obbllgasioBi  o<my«nsioiiali  ?  XX, 

403.  Vedi  la  tom  Fatto  dannQ$o.  II. 
8.  Casi  nei  quali  y*ha  odlpa  aquiliana. 

a.  Imperisia.  UfflzUH  pabblioi.  Ignoransa  del  diritto.  XX,  482-484 

b.  Imprudetua.  XX,  466,  470.  Applioaiioni.  XX,  467-469. 

e.  N^Ugetua.  G^m  iadostriali.  XX,  47ir4TI.  Goaoetsionarii  di  lavori 
pubblio!.  XX,  473.  Corrieri  o  postiglioni.  XX,  472.  Proprietarii. 
XX,  471.  RaoeomandaiioDi  ed  informasioiii.  478-481. 

4.  Quando  la  colpa  oeasa  di  eoMre  on  quasi -delitto  t 

m.  Quegli  ohe  riaente  un  danno  per  propria  colpa  ha  un*asione 
.      .  eontro  Tantora  del  Aktto  dannoso  t  XX,  485-4S7. 

b.  Applioasione  del  prineipio  agli  operai.  XX,  488. 
e.  Quando  havri  oolpa  della  persona  lesat  XX,  489,  490. 

d.  Oonaeguenia  del  fatto  ohe  ri  ha  eolpa  reeiproca.  XX,  491,  492. 

B,  Appucax(oni  DSL  rBiNciPio  Dnou  ▲BTicou  1382  n  1383. 

L  CommereiOf  industria  e  proprietà,  XX,  493* 

1.  Conooirrenza.  Quando  ooetituisoe  un  delitto?  XX,  494. 

2.  Denigrazione  di  unHndustria  rivale.  XX,  500. 

5.  hnitasione  di  uno  stabilimento  esistente.  XX,  494. 
4.  Usurpasione: 

a.  Di  distintivi.  XX,  499. 

b.  D^iosegna.  XX,  497. 

e.  Di  marchi  di  fabbrica.  XX,  496. 

d.  Di  nome.  XX,  495. 

II.  Funsionarii  ed  uffisiàli  ministeriali  Principio.  XX,  501,  502,  51& 

1.  Procurtuori.  Vedi  questa  voce,  IX. 

2.  Conservatori  delle  ipoteche.  Vedi  questa  voce.  C. 

3.  Cancelliere.  XX,  504. 

4.  Notarì  {Responsabilità).  Vedi  questa  voce.  IV. 

ni.  Professioni  libere.  Principio.  XX,  516.  Vedi  le  voci:  Avvocati^  Ministri  del 
cfdto^  Medici. 

C  CoMsaGunifSA  dei  dbutti  b  quàsi-delitti. 

L  Asione  per  danni-interessù 

1.  A  ohi  appartiene  razione!  XX,  534,  535. 

2.  Contro  ohi  razione  ò  intentaU?  XX,  537-539. 

a.  I  ooautori  sono  obbligati  solidalmente?  XX,  541-543;  XVII,  318-325. 
è.  Può  essere  intentata  contro  gli  eredi.  XX,  540. 

e.  Il  minore  risponde  dei  delitti  del  suo  tmoreì  V«  1Q2L 

5.  Preserisione.  XX,  544,  545. 

4.  Prova.  XX,  546-548. 

5.  Mejssi  di  eseousione  delle  condanne.  Arresto  personale.  XX,  549. 

n.  Danni-intaressi. 

1.  Differenze  fra  i  danni-interessi  eonvensionali  e  i  danni-interessi  che 

resultano  dai  delitti.  XX,  534, 535.  Vedi  la  voce  Fatto  dannoso* 
%.  Estensione  dei  danni-interessL 
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a.  U  magistrato  .dev«  tener  oontp  del  danno  morale.  XX«liS5;  della 

gravità  della  eolpa,  XX,  530;  e  della  oolpa  della  parte  lesa.  XX, 
531,  532. 

b.  Il  magistrato  deve  distinguere  il  danno  diretto  ed  il  danno  indi- 

retto! XX,  529. 
e.  Paò  aeoordare  una  riparasione  alla  funiglia  edjilla  vittima  del- 
raooidente  ?  XX,  5S8. 

d.  Può  accordare  una  nuova  indennità  in  caso  di  aggravamento  de? 

male  ?  XX,  527. 

e.  Può  aeoordare  una  riparasione  per  un  danno  futuro!  XX,  526. 

f.  Regolamentò  dei  danni<4nteressL  Potere  del  magistrato.  XX,  533. 

2).  Prova  dei  dblitti  b  dei  quasi-delitti.  Vedi  Prova  testimanialfi 

BJBMAHTS.  Vedi  la  Prefazione  del  mio  Cereo  èlemetuare,  pag.  106.  Confronta 
y,  218,  nota  1. 

BEMSNZl. 

I.  La  demenza  rende  inesistenti  gli  atti  ohe  richiedono  il  consenso  quando  è 

provato  che  Talienazione  esisteva  al  momento  in  cui  furono  &tti  : 

1.  I  contratti.  XV,  453;  specialmente  il  contratto  di  matrimonio.  XXI,  98. 

2.  Le  donazioni,  XII,  217  e  218. 

3.  Gli  atti  fatti  da  un  alienato  non  interdetto  né  ricoverato,  o  da  an 

alienato  prima  o  dopo  Vinterdizione  od  il  ricovera  V,  304,  319, 398. 

4.  Riconoscimento  del  figlio  naturale,  IV,  60. 

II.  La  demenza  autorizza: 

1.  Vinterdizione.  V,  249,  250 

2.  Vopposizione  dei  collaterali  al  matrimonio.  II,  381,  382. 

III.  Responsabilità.  La  demenza  toglie  al  fatto  dannoso  il  carattere  di  un  de- 
litto. XX,  445. 

DEMOLOMBE. 

I.  Manca  di  principii.  Ckìnfonde: 

1.  La  prova  coirono  giuridico.  III,  6  e  502. 

2.  La  oolpa  aquiliana  e  la  oolpa  convenzionale.  VL,  \\2^ 

II.  Crea  dei  principii  immaginarli.  V,  239,  371  ;  quali  sono  il  possesso  ài 

stato  come  prova  della  figliazione.  FV,  16. 

III.  0  ammette  i  principii;  poi,  quando  si  tratta  di  ^>plicailt,  indietreggia 

dinanzi  al  fatto.  VII,  214;  II,  58. 

IV.  Egli  subordina  regolarmente   il   diritto  al  fatto;  il  che  mette  capo  alla 

onnipotenza  del  magistrato.  II,  176,  292,  380;  III,  360;  IX,  565. 

V.  Cede  dinanzi  alla  giurisprudenza.  Il,  58,  137. 

VI.  Tutto  diventa  una  questione  di   fatto.  A  ohe  giova  allora  ti  dritto  f  II, 

319,  320,  350. 
VII.  Gli  errori  abbondano: 

Delle  presunzioni  legali  senza  legge.  II,  418.  "\ 

Delle  obbligazioni  senza  testo,  II,  216. 

Il  rilascio  in  materia  di  donazionù  XII,  490,  491. 

Del  pagamento  fatto  da  un  non  proprietario*  XVII,  504 
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n  prù  ed  il  oMiir».  IX,  S70l 
Vm.  .PV«M«la^  ft  gaÌM  ai  pHncipii  •  di  moCtvt.  II,  581,  67;  1, 961, 68;  III,  140. 
IX.  Fa  U  1^^  ÌBT6M  di  interpretaiittb 

ftlria  podstià  sai  /i^l»  naniralt.  IV,  857,368;  X,  86-89.  GonfranU  U 
A^/lu<MM  del  mio  C^rvo  #lww«ifartf  di  dùriito  cMle,  ptgine  98-106. 

DxnzAnoH. 

1.  Diritto,  iiìclwt  È  QB»  BfttimliaMioMf  I,  377. 

mposno. 

I.  Gmittare  del  depoeito.  XXVn,  68-71. 

1.  Depatito  e  prestito.  XXVII,  72,  73.  (tiarisprndenn,  XX VII.  7a 

2.  Depoeito  e  mtmdato.  XXVII,  74. 

3.  Depoeito  e  pegno.  QiarìtprndeDza.  XXVH,  75. 
II.  CliaBifioanone.  XXVII,  76. 

III.  Del  depoeito  propriamente  detto. 

1.  Caratteri.  Gratuità.  XXVII,  77.  Oggetta  XXVII,  78-79. 

2.  DiTieione.  XXVII,  80. 


I.  Caeea  dei  depositi.  Vedi  questa  rooo. 
II.  Offèrto  reaìi  seguite  da  depoeito.  Vedi  la  vooe  Offerto  reali. 

III.  Suoeeeeione  accettata  con  benefisio  d'inventario.  Se  Terede  aon  dà  oaunone. 

X,  1S9. 

IV.  Sìteceeeione  vacante.  Il  curatore  deve  Teraare  i  danari  nella  Gessa  dei  de- 

positi. X,  201. 
V.  Piargasione.  Diritto  del  tene  acquirente  di  depositare  i  danari  XXXI,568-562. 

raposno  ncnsAUO. 

il.  Panoipn  asNBRALi* 

L  Cendieioni  riohieste  perchè  vi  sia  deposito  necessario.  XXVII,  132-134. 

IL  Quali  sono  le  r^ole  ohe  reggono  il  deposito  neoessariof  XXVII,  136. 

m.  Pnnra  testimoniale  ammessa  per  provare  il  deposito  necessario.  XIX,  566. 

D.  Dsposrro  patto  in  uh  albbroo  od  ostbbia. 

I.  In  che  senso  questo  deposito  è  neoe$$ario.  XIX,  567. 

n.  SesponseMità  eccesionaìe  deiralbergatore.  XXVII,  136-138. 

1.  Che  potere  ha  il  magistrato  in  questa  materia  f  XXVII,  139,  140; 

X.1X,  dOo. 

IIL  Responsabilità  deWàlbergatore  in  caso  di  furto  o  di  danno  degli  effetti 
portati  dal  viaggiatore. 

1.  Gasi  nei  quali  Talbergatore  è  responsabile.  XXVII,  141-143, 146. 

a.  Quid  ae  v*ha  un*im prudenza  da  rimproverare  al  viaggiatore. 
XXVU,  144. 

b.  L'albergatore  può  Itfr^arn  dalla  responsabilità  o  diminuirla 

mediante  convensioni  fette  coi   viaggiatoriì  Gli  avvisi 
aiBssi  tengono  luogo  di  convenztonoì  XXVII,  145. 
£.  CcndiMioni  della  responsabilità. 


M8  DEPOSITO  VOLONTARIO. 

a.  Chi  è  responsabile?  I  tocatoH  di  eamftre  meWgtIftte?  I  lo* 

oandieri!  I  propriétarii  di  bagni?  I  eaffettiarii 
Gli  osti?  I  trattori?  XXVII,  147-151.  .   . 

b.  Chi  ha  Vaxtane  Ai  responsabilità?  Il  viaggiatore.  QtUd  di 

colui  ohe  non  è  viaggiatore?  o  che  non  alloggia?  XXVIIf 
15^154. 
e.  Di  gtioli  effetti  risponde  Talbergatore?  XX VII,  155. 

d.  La  responsabilità  è  ilUìnttata.  XX Vtt,  166-159. 

e.  Conferimento  degli  effetti.  Quid,  XXVII,  160-101, 

/*.    Fino  a  quanto  dura  la  responsabilità?  XXVII,  Ì(SL 
IV.  Responsabilità  del  vettore,  XXV,  623-526. 

DEPOSITO  TOLOlfTARIO. 

A.  Condizioni  b  prova. 

I.  Condistonù 

1.  Deposito  volontario  e  deposito  neéessario,  XXVI!,  Bl. 

2.  Capacità. 

a.  Effetto  del  deposito  fatto  da  an  incapace.  XXVH,  83  e  84. 

b,  E  del  deposito  fatto  da  una  persona  capace  ad  un  incapace. 

XXVII,  85. 

3.  Proprietà,  Effetto  del   deposito  fiiito  da  ohi  non   è  proprietaria. 

XXVII,  82. 
II.  Prova  del  deposito.  XXVII,  86-88. 

1.  Confessione  e  giuramento.  XXVII,  91. 

2.  Prova  letterale.  XXVII,  91. 

3.  Prova  testimoniale.  XXVII,  89. 

4.  Senso  dell^art.  1924.  XVII,  92^4. 

B.  Obhughi  del  depositario. 

I.  Della  custodia» 

a.  Di  quale  colpa  risponde?  XXVII,  95-100, 

b.  Può  servirsi  della  cosa?  XXVII,  101-102. 

e.  Quid  se  se  ne  serve  senza  permesso?  XXVII,  103. 

d.  Può  prendere  conoscenza  della  cosa  depositata?  XXVH,  104t 

II.  Restituzione, 

1.  Delle  cose  che  il  proprietario  deve  resti tuira« 

a.  Che  deve  restituire  se  sono  cose  fungibili?  XXVII,  106,  106. 

b.  Quid  se  ò  in  mora?  XXVII,  111. 

e.  Se  si  è  servito  dei  danari?  XXVII,  112. 

d.  In  quale  stato  la  cosa  deve  essere  restituita?  XXVII,  107. 

e.  Dei  frutti  e  degli  interessi.  XXVII,  110. 

f.  Quid  se   il   depositario  ò  spogliato  per  effetto  di  violensa? 

XXVII,  108. 

g.  Obblighi  degli  eredi  del  depositario.  XXVII,  109. 

2.  A  chi  deve  essere  fatta  la  restituzione? 

a.  Al  depositante.  XWII,  113.  Quid  se  la  cosa  non  gli  appar- 

tiene? XXVII,  120. 

b.  Se  vi  è  un  luogo  indicalo  per' ricevere  il  deposLtD  ?  XXVII  114. 
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e.  Quid  in  omo  d'inoftpaoitàf  XXVII,  115,  116. 
d.  In  OMO  di  morte?  XXVII«  117-119. 

3.  Dove  aere  fami  U  miituiimef  XXVII,  123,  ÌZL 

4.  Quoftdo  dorè  fkrsit  XXVII,  120,  121. 

5.  Del  depo9Ìtario  infedeU,  XXVII,  125. 

a.  VioUiione  del  deposito.  Prore.  XIX,  555,  558. 

6.  Quando  ooMno  gli  obbh^hi  del  depusitariol  XXVII,  I2(k 

a.  CompeMMione.  XXVII,  127. 

b.  Ritmsione.  XXVII,  127. 

C.  Obbuqhi'dbl  DBPosiTAifn.  XXVIII,  128-131. 

DSFUTAZIOIIS  FEBMASESTE. 

1.  Quando  è  chiamata  ad  outoriMMore  Vtwfeuagione  di  doni  e  legati  (atti  a 

stabilimenti  pubblieù  XI,  289. 

2.  Potare  regolamentare  in  materia  di  corft  adacqua,  VII«  314 

L  Staio  deUe  penami. 

1.  La  desistenia  dalFMione  per  reolamo  di  stato  è  nuUa  rispetto  al 

/Ifflio.  UI. 

2.  Essa  paò  essere  opposta  agli  eredi.  Ili,  465,  466. 

3.  Il  marito  può  desistere  da  una  sentenza  che  ha  ammesso  il  disoQn<H 

soimento  f  HI,  459. 
IL  Incapaci,  Possono  desistere? 

)*  La  moffìie  autorixzata  a  stare  in  giudisio  può  desistere?  Ili,  147. 
2,  Il  tutwe  può  desistere  da  una  domanda  che  ha  intentata? 

a.  In  materia  immóbiliaref  V,  86. 

b.  In  materia  mobiliareì  V,  68. 

III.  Il  possessore  deve  restituire  i  frutti  quando  Fattore  desiste?  VI,  224. 

IV.  Prescrizione,  L^interrutionc  non  avviene  se  Fattore  desiste.  XXXII,  98. 

DESTINAZIONE  DSL  PADRE  DI  FAnOIlA  (SBBVITJJ). 

I.  Destinazione  del  padre  di  famiglie^  Vedi  la  tooe  SertitU  stabilite  per  fiUto 

delTuamo.  B,  K 
IL  Aìberù  II  diritto  di  mantenere  gli  alheri  ad  una  distanza  minore  della 

distanza  legale  può  essere  stabilito  per  destinazione  del  padre  di  far 

migliai  y\VL^2A. 
111.  Rami.  Si  può  acquibtaie,  per  destinazione  del  padre  di  famiglia,  il  diritto 

di  far  sporgere  i  rami  di  un  albero  sul  fondo  altrui?  VIII,  19. 
IV   Aeque  pluviali.  I  proprietarii  inferiori  possono  acquistare  nn  diritto  allo 

scolo  delle  acque  per  destinazione  del  padre  di  famiglia?  VII,  231,236. 
V.  Sargentù  La  destinazione  del  padre  di  famiglia  può  modifioare  il  diritto 

di  proprietà  della  sorgente?  VII,  195,  196. 
VI.  Scolo  delle  acque  (art.  640).  La  servitù  di  scolo  può  essere  modificata  per 

destinazione  del  padre  di  famiglia?  VII,  371. 
VII.  Stagno»  l  frontisti  possono  acquistare  un  diritto  sulle  acque  per  destina- 
zione del  padre  di  famiglia?  VII,  252. 

DB8TINAZI0NS  (IMMOBILI  PEB).  Vedi  la  voce  Immobili. 
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DIFESA  PBOPBU. 

I.  Quando  oostituisoe  un  fcuto  dannoso.  XX^  411. 

DIFFEBIMENTO  (SUBSIS). 

1.  Contratto  di  abbandono  e  di  differimento.  Differenza.  XVIII,  210. 

2.  Deirincapacità  del  debitore  ohe  ha  ottenuto  un  differimento.  V,  d79-dtf . 

BIGHE  (SBBTITÙ). 
1.  Servitù  ledale  stabilita  in  caso  di  rottura  di  dighe.  VII,  468. 

DILAZIOinS  AL  PAGAMENTO  (ATEBMOIEMENT). 

I.  Differenza  fra  la  dilazione  al  pagamento  e  la  cessione  di  beni.  XVIII,  219 

DILAZIONE  DI  GBAZIA. 

I.  La  disposizione  deirart.  1244  ò  d'ordine  pubblioo.  XVII,  570,  571 
II.  Condizioni  e  limiti  del  potere  del  magistrato.  XVII,  572*575. 

Ili.  Quando  Tart.  1244  ò  applioabile?  XVII,  575^81. 

IV.  Eff-elto  della  dilazione  di  grazia.  XVII,  582-584. 

DILAZIONE  PEB  FABE  nTTENTABIO  E  DSLIBEBABB. 

I.  Comunione. 

1.  Moglie  in  oomunione.  XXII,  375. 

2.  Eredi  della  moglie.  XXII,  421,  429-431. 

II.  Successione.  Il  suooessibile.  IX,  268,  270. 

DIMISSIONE  DI  BENI. 

1.  Differenza  fra  la  dimissione  di  beni  del  diritto  antioo  e  la  divisione  di  aeean- 
denti.  XV,  2. 

DIMOBA  (PSBPETUA). 

1.  Quando  vi  ha  immobiliszazione  per  perpetua  dimora.  V,  440  469-471. 

DIBim  CEDIBILI  B  NON  GEDIBILL 

I.  Quali  diritti  possono  essere  oedutif  XXIV,  46ÌM71  bis. 

BntEm  CIVILI  B  DUUTn  katuball 

I.  Il  oodioe  oivile  riproduce  la  distinzione  tradizionale  dei  diriiti  eivtlit  dei 
quali  i  soli  Francesi  godono,  e  dei  diritti  naturali,  ohe  appartengono  ad 
ogni  uomo  oome  tale.  I,  318,  405-421. 

1.  Questa  dottrina  è  falsa  e  tende  a  sparire  dalle  nostre  leggi.  I,  422-425. 

2.  La  vera  teoria  è  stata  proclamata  MV Assemblea  eostitttente  e  dal 

Tribunato.  I,  426-428. 

3.  Essa  è  stata  consacrata  implicitamente  dalle  leggi  che  hanno  abolito 

il  diritto  d'albinaggio  in  Francia  e  nel  Belgio.  I,  429. 
il.  Che  cosa  sentendo  per  diritti  civili  e  per  diritti  naturali  ?  I,  430-451.  Vedi 

la  voce  Stranieri.  II,  III. 
ni.  Distinzione  dei  diritti  civili  e  dei  diritti  poltttct.  I,  317. 
IV.  Stranieri. 

1.  In  qual   modo  essi  acquistano  il  godimento  dèi  diritti  civili.  Vedi  Is 

voce  Stranieri.  IV. 

2.  E  la  qualità  di  francesL  Vedi  la  vooe  Stranieri. 
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V.  AeretHo  •  ^dhmmm  dei  diritH  oìtìU.  I,  319. 
VI.  Bardita  dai  diritti  oivilL 

1.  Par  U  perdita  dalla  qualità  di  francese.  I,  389-391. 

2.  In  aoosagaanxa  di  condanne  giudiziarie.  I,  401-404. 

3.  Coma  ai  riaeqmHa  il  godimento  dei  diritti  ciyilL  I,  391M10.  Vedi  la 

Toea  Franoesi, 

DiBim  cmnnzioif AH* 

I.  I  diritti  oondizionali  poaaono  essere  ceduti.  Si  trasmettono  agli  eredi.  XVII,  87* 

II.  n  creditore  oondizionale  può  fare  gli  atti  eonservativi.  XVII,  89. 

III.  PreeeriMume. 

1.  La  oondizione  rende  la  preserizione  impossibile.  XXXII,  20-24. 

2.  Questo  principio  si  applica  alle  azioni  reali?  XXXII,  23-53w 

IV.  I  diritti  oondizionali  formano  diritti  aequiiiti  dal  punto  di  yirta  della  nctir 

retroattività  delle  lejgiì  I,  198. 

MKITfl  EVUTUALL 

L  AieenMa.  Dei  diritti  eyentuali  che  competono  airassente.  II,  252-259. 

II.  Atti  conservativù  Coloro  che  non  hanno  che  diritti  eventuali  non  possono 

ikre  atti  conservativi.  XV,  227,  228. 
IIL  Istitniione  contrattuale.  L*ÌBtituito  non  ha  ohe  un  diritto  eventuale  sui  beni 

compresi  nella  istituzione.  XV,  227,  228. 
IV.  Ipoteca  legale  della  moglie.  Garantisce  i  suoi  diritti  eventuali.  XXX,  344. 
V.  Retroattività.  I  diritti  eventuali,  come  i  diritti  ereditarti^  non  sono  diritti 

acquisiti.  I,  235-249. 
VL  Sostitusione.  Diritto  eventuale  dei  sostituiti.  XIV,  581. 

Mum  fàoouatitl 

L  Creditori.  Possono  esercitare  i  diritti  facoltativi  ohe  appartengono  al  loro 
debitore?  XVI,  424-430.  Vedi  la  voce  Creditori  {Diritti  dei).  E,  lì. 

IL  Firescrisione.  I  diritti  di  pura  facoltà  non  sono  soggetti  a  prescrizione.  XXXII, 
227-235.  Vedi  la  voce  Facoltà. 

III.  Retroattività.  I  diritti  facoltativi  formano  un  diritto  aoquisitoì  I,  199. 

DiBim  uneioffi. 

I.  Proibizione  di  comprare  diritti  litigiosi.  XXIV,  55-05. 

II.  Cessione  di  diritti  litigiosi.   Diritto  di  rimborso.  XXIV,  581-010.  Vedi  la 

voce  Rimborso  litigioso. 

DIRITTI  HON  TRA8MISSIBIU  AGLI  EREDI. 

I.  I  diritti  vitalizi. 

1.  Rendita  viUlizia.  XXVII,  304,  305. 

2.  Le  servitù  peraonali.  Vedi  le  voci  Usufrutto^  Uso^  Abitazione. 
IL  I  diritti  stipulati  peraonali.  XVI,  4-0. 

ni.  Diritti  personali  per  loro  natura,  XVI,  7,  8. 

DIRITTI  PER80HAU  E  REAU. 

L  Quali  diritti  sono  reaUÌ  VI,  81-83. 
IT.  Le  parti  contraenti  possono  creare  diritti  reali?  VI,  81-83. 

1.  Casi  in  cui  la  proprietà  ò  divisa  e  smembrata.  VI,  85,  85-<k,  85-6. 
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2.  Il  diritto  dt  caccia  paò  estere  riservato,  come  diritta  reolel  VI;  8d.' 

3.  L'obbligazione^  imposta  da  un  Ck}xnun6  ohe  vende  no  terreno  di  edifi- 

care entro  un  tempo  determinato,  è  un  diritto  r^àifi^  Vili»  221. 
III.  Differenze  fra  i  diritti  di  credito  ed.i  diritti  realL  VI,  72-76. 
vi.  I  diritti  reali  sono  di  ordine  pubblico?  VI,  84. 
2.  I  diritti  reali  mobiliari  non  danno  il  diritto  di  evizione.  XXXII,  574 

a.  Privilegi  sui  mobili.  XXIX,  313,  314. 

b.  Usufrutto  sui  mobili.  VI,  330. 

DIBITTI  PEBSONIU  (OTEBENU  ALLA.  PEESONA). 

1.  Quali  sono  i  diritti  inerenti  alla  persona,  nel  senso  dell'art.  11661  XVI, 
415430.  Vedi  la  voce  Creditori  {Diritti  dei).  E. 

DlUm  SUCCISSOML 

'    I.  Vendita  di  diritti  suooessorii. 

1.  Quando  oostituisoe  un  patto  successorio.  XVI,  91,  92. 

2.  Gasi  in  cui  fu  decLao  ohe  la  vendita  di  diritti,  ooncernenti  usa  mio* 

cessione  non  aperta  non  è  un  patto  successorio.  VI,  99. 
II.  Vendita  di  un*eredità.  Vedi  la  voce  Cessione  di  un!eredità, 

r 

DIRUTO. 

L  Chi  si  vale  del  suo  diritto  ò  responsabile  del  danno  che  cagiona?  Vedi  la 
voce  Qui  suo  juro  utitur  nemini  facit  xnjuriam. 

DIRITTO  ACQUISITO. 

Retro<Utività  delle  leggi.  Quando  un  diritto  è  acquisitoì  I,  192^200. 

DIRITTO  CANONICO. 

I.  Buona  fede.  Dottrina  del  diritto  canonico  sulla  buona  Ydde,  iiì  materia  di 
prescrizione,  superiore  a  quella  del  diritto   romano  che  il  oodioe   ha.  se- 
guita. VI,  220,  e  XXXII,  416. 
^^IL  Separazione  di  corpo.  Istituzione  del  diritto  canonico.  Non  rimedia  aLraàle 
e  non  garantisce  il  diritto  dei  coniugi.  Ili,  171*174. 

DIRITTO  CIYILS  INTERNATIONALE. 

I.  Atti. 

1.  Deiradagio:  Locus  regit  actum.  I,  99-104; 

a.  Atti  dello  stato  civile  fatti  airestero;  II,  9^14. 

b.  Matrimonio  celebrato  airestero.  Ili,  20-38. 
e.  Testamento. 

1.  In  che  forma  il  Francese  può  testare  aireàtero?  Xlll,  148-159. 

2.  I  consoli  hanno  il  diritto  di  ricevere  i  testamenti  dei  Fran* 

cesi?  XIII,  163.  Vedi  la  voce  Agenti  diplomatici. 

3.  In  che  forma  gli   stranieri  possono  testare  in  Francia?  XIII, 

160-162. 

4.  Oli  agenti  diplomatici  possono  testare  al  Pesterò  secondo  la 

legge  del  paese  che  rappresentalo?  XIII,  164. 

2.  Atti  fatti  alVestero.  Come  diventano  esecutivi,  ip.  Francia?  XXX,  456. 

3.  Gli  atti  soggetti  ad  iscrizione  od  &  trascrizione  debbono  essere  vislcui 

nel  Belgio.  XXIX,  133;  XXX,  450-400. 
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4.  I  testamenti  debbono  eaMre  Mgistnti  in  Francia.  Xlll,  Ido 
IL  Convenzioni  marimoniàli, 

L  Da  quale  legge  sono  regolati  gli  stranieri  obe  si  maritano  sensa  eot^ 

tratto  in  Francia,  ed  i  Franoesi  ohe  ai  maritano  senza  contratlo  al- 

Tetterò?  XX,  201-205. 

2.  I  eoniuffi  possono  stipulare  che  la  loro  società  sarà  regolata  da  ana 

l^fffe  straniera!  XXI,  141. 

3.  Forma  delle  oonyenùoni  matrimonialL  Atti  fatti  zXVestero,  XXI,  49. 

III.  Divorzio, 

1.  Lo  straniero  può  divorziare  in  Francia,  a  meno  ohe  il  soo  statato  per- 

sonale non  ammetta  il  divorzio.  I,  92-d4. 

2.  Lo  straniero  divorziato  può  maritarsi  in  Francia.  I,  98. 

IV.  Domicilio. 

L  Oli  stranieri  possono  avere  un  domicilio  in  Francia.  II,  68. 
2.  I  Francesi  conservano  un  domicilio  in  Francia,  quando  si  stabiliscono 
airesterof  II,  67. 
V.  Stato  straniero.  I  creditori  hanno  sui  beni  di  uno  Stato  straniero  il  (ft- 
ritto  di  pegno  delibar!  7  della  legge  ipotecaria  (codice  civile,  art.  209S). 
XXIX,  276,  277. 
VL  Stranieri. 

1.  Non  godono  i  diritti  civili  in  Francia.  I,  405-429,  444-451. 

2.  Come  Io  straniero  acquista  il  godimento  dei  diritti  civili  in  Francia. 

I,  452-459. 

3.  Godono  dei  diritti  naturali.  I,  430-434 

4.  Del  diritto  di  stare  in  giudizio.  I,  435'*443.  Vedi  la  voce  Stranieri.  I,  V. 
VII.  Ipoteche.  Si  possono  ipotecare  airestero  dei  beni  situati   nel  Belgio.  Per 

avere  effetto  nel  Belgio,  gli   atti  debbono  essere  vistati  dal  presidente 
del  tribunale.  XXX,  456-460. 
VIII.  Ipoteca  legale.  Le  donne  ed  i  minori  stranieri  hanno   un*ipoteca   legale 
nel  Belgio?  XXX,  252. 
IX.  Sentenze  pronnnciate  aireff^ro.  Hanno  forza  di  cosa  giudicata  in  Francia? 

XX,  3,  4. 
X.  Nazionalità, 

1.  Come  gli  stranieri  acquistano  la  qualità  di  Franoesi.  Vedi  la  voce 

Stranieri. 
2k  Come  i  Francesi  perdono  la  loro  nazionalità  e  come  la  recuperana 
Vedi  la  voce  Francese.  B. 
XI.  Persona  civili  non  esistono  airestero.  Vedi   la  voce  Persone  civili  estere. 
XII.  Sttttuti  personali  e  reali.  Vedi  la  voce  Statuti. 

XIII.  Trattati. 

\.  Necessità  di  trattati  per  regolare  il  diritto  civile  internazionale.  I,  86, 
89,  92,  104,  167;  IV,  169;  XXXII,  12. 

2.  Trattato  di  reciprocità.  Secondo  il  sistema  del  codice  Napoleone,  gli 

stranieri  non  acquistano  il  godimento  dei  diritti  civili  in  Francia 
che  mediante  trattati  di  reciprocanza.  Questo  sistema  fu  abrogato 
in  Francia  e  nel  Belgio  per  ciò  che  concerne  il  diritto  di  ricevere 
per  successione,  donazione  o  testamento.  I,  429. 
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DIRITTO  GOOfSUETUDIlf ABIO.  Vedi  U  toee  Consuetudini. 

DIRUTO  DI  SCALA  (SERVITÙ). 

1.  La  servitù  oonsuetud inaria  del  diritto  di  scàia  e  àelVinvestitura  non  esistono 
più  in  diritto  moderno.  Vili,  116,  117. 
'  2.  n  proprietaria  può  acquistare  questi  diritti,  sia  a  titolo  di  proprietà,  sia  a 
titolo  di  servitù.  Vili,  118-120. 

3.  Le  servitù  stabilite  prima  del  codice  civile  sono  mantenute?  Vllt,  119. 

4.  Quando,  in  mancanza  di  un   titolo,  un  proprietario  può  reclamare  un  pas- 

soffilo  sul  fondo  del  vicino^  Lo  può  a  titolo  di  equità?  Vili,  121-123. 

5.  Hawi  un" eccezione  a  favore  delle  chiese?  Vili,  124. 

DIRITTO  FISCALE. 

1.  Costruzioni  fatte  dal  locatario.  Sono  mobili  od  immobili  dal  punto  di  vista 

del  diritto  fiscale? 

2.  Enfiteusi,  È  una  locazione  od  una  vendita?  Vili,  352. 

3.  Eccezione  airart  1153,  ammessa  dalla  giurisprudenza  pel  Asoo.  XVI,  336. 

4.  Immobili  per  destinazione.  Sono  compresi   fra  gVim mobili   circa  i  diritti 

di  mutazione.  V,  475. 

5.  Surrogazione.  Natura  della  surrogazione  dal   punto  di  vista  de)  diritto  fi- 

scale. XVIII,  10. 

6.  Superficie,  Ogni  trasmissione  del  diritto  di  superficie  è  sottoposta  al  diritto 

proporzionale.  Vili,  421. 

7.  Vendita  à^immobili  per  destinazione,  È  mobiliare.  V,  430. 

DIRITTO  INTERMEDIO  0  RIVOLUZIONARIO. 

I.  Innovazioni  delle  leggi  rivoluzionarie.  I,  Introduzione,  n.  8. 

1.  Adozione.  Tutela  ufficiosa.  IV,  190-192,  237. 

2.  Successioni. 

a.  Eguaglianza.  Abolizione  della  feudalità.  Abolizione  dei  privilegi. 

Abolizione  delle  sostituzioni.  VII,  492-494,  498-500,  501-503; 
XIV,  339. 

b.  Legge  del  nevoso.  VIII,  504-507. 

II.  L^ffi  rivoluzionarie  e  diritto  consitetitdinario.  Le  leggi  della  rivoluzione 
hanno  consacrato  i  principii  delle  consuetudini. 

1.  In  materia  di  pubblicità.  Vedi  le  voci  Consuetudini  di  registrazione 

del  pegno.  Iscrizione  e  Trascrizione. 

2.  Patria  podestà.  IV,  257-259,  322. 

3.  Legittima.  XU,  7,  8,  11,  e  Testamenti.  XIII,  102,  104. 

4.  Successioni,  Vili,.  405-497,  505,  508,  509. 

IH.  Legge  del  30  ventoso  anno  Xfl  Non   ha  abrogato  le  leggi  della  rivolur 
zione,  I,  Introduzione,  n.  27. 

DIRITTO  (LEGGE). 

1.  Relazione  fra  il  diritto  e  la  legge.  1,  3. 

2.  Il  diritto  ò  anteriore  alla  legge.  I,  4. 

3.  La  legge  è  Tospressione  del  diritto.  I,  5. 
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DIBITTO  BOMANO. 

I.  Eloffio  del  diritto  romano  fatto  da  Portalis.  I,  Introduzione,  19,  e  da  Bigot- 

Préameneu.  XV,  417-419. 
II.  Elemento  ramano  del  oodioe  civile.  Non  è  il  Digesto;  Pothier  e  Domat  tono 
i  véri  autori  del  oodioe  civile.  XV,  420. 

1.  Pothier  e   Domat  ripudiano  le  eottigliezze  romane.   XV,  428,  443; 

XXVIU,  164.  E  gli  autori  del  codice  fanno  altrettanto.  XXVIII,  164. 

2.  Verità  contuetudinaria  ha  trasformato  il  diritto  romano.  XXVII I,  164. 

3.  È  il  diritto  romano  trasformato  dair^^ut^d  consuetudinaria  che  è  la 

sorgente  del  oodioe  oivile.  XV,  419-424. 

4.  Vequità  consuetudinaria  soperiore  al  diritto  logico  dei  Romani.  I, 

Introduzione,  23,  24;  Vili,  146;  IX,  214. 
&  Il  diritto  romano  non  è  più  per  noi  la  ragione  scritta;  emo  appar- 
tiene alla  storia.  XVII,  472^  Vedi  la  voce  Tradizione^  e  confronta 
la  prefasione  del  mio  Corso  elementare. 
III.  Materie  prese  dal  diritto  romano. 

1.  Azione  pauliana.  È  romana.  XVI,  432,  433.  Qai  grinterpreti  si  sono 

ingannati  allontanandosi  dalla  tradizione  romana.  XVI,  483-485» 

2.  Azione  di  rivendicazione  con  modificazioni.  Errore  in  cui  sodo  caduti 

gli  interpreti  volendo  introdurre  i  prineipii  della  pubUciana  nel  di- 
ritto francese.  VI,  156,  169-172. 

3.  Obbligazioni  contrattuali.  La  dottrina  romana  è  stata  profondamente 

modificata. 

a.  Obbligaaioni  naturali.  XVII,  1.  Solidarietà  fra  creditori.  XVII, 

257,  258. 

b.  Prove.  Prova  testimoniale.  XIX,  394-388. 

e.  Trcuferimenlo  àeiìì& proprietà  fra  le  parti  ed  i  terzi.  XVI,  354-362. 

4.  L^ittima.  Ha  la  sua  origine  nel  diritto  romano,  ma  è  profondamente 

modificata  dalle  consuetudini.  La  Corte  di  cassazione  si  è  ingannata 
identificando  la  legittima  romana  e  la  legittima  del  codice  Napoleone. 
XII,  6-8,  W4. 

MUnO  flCBITTO.  Vedi  la  vooe  Diritto  ramano. 

l.  Quali  erano  i  paesi  di  diritto  scritto  neirantìca  Francia?  I,  Introduzione,  n.  3. 

II.  Vi  si  seguiva  il  diritto  romano  dalle  consuetudini.  I,  Introduzione,  n.  7. 

DiSCOHOBCIHEHTO.  Vedi  la  vooe  Paternità. 

DISCORSI  DE6U  ORATORI  DEL  €K)T£RKO  E  DEL  TRIBUNATO. 

.1.  Quale  vdlare  hanno  questi,  discorsi  per  riàierpretasione  del  oodioe  civile? 

I,  275. 
IL  Errori  commessi  dagli  oratori 

1.  Locazione.  XXV,  263. 

2.  Fidqfussione  (art.  2019).  XXVIII,  192. 

a  OsH  (art  1952).  XXVII,  157  (osservazioni  del  Tribuni^o). 

4.  Matrimonio.  I,  175;  III,  12. 

5.  Prescrizione.  XXXII,  70. 

6.  Presunzione  di  gravidanza  (art.  315).  Ili,  387.  Confronta  la  Prefazione 

del. mio  Corso  elementare  di  diritto  oivU^,  p.  30  (III). 
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DISDETTA*  Vedi  ]a  voce  Licenza 
DISPEirSEé 

I.  Dispensa  d'età  per  maritarsi.  II,  283. 
IL  Bandi,  Pubblicazione.  Dispensa.  II,  419. 

HI.  Matrimonio,  Impedimento  resultante  dalla  p€Krentela  e  òaXVaffinità.  Oaando 
può  esservi  dispensa?  Il,  358. 
1.  Effetto  della  dispensa.  Opera  legittimasione  dei  figli  nati  da  oom- 
meroio  inoestuosot  lY,  17&-I78. 

blSPElfSE. 

I.  Cause  di  dispensa  dalla  tutela.  III,  494^12. 
II.  Cause  di  dispensa  relative  al  consiglio  di  famiglia  e  al  protutore,  IV,  537. 

DISPONIBILE.  Vedi  le  voci  Legittima  e  Quota  disponibile  fra  coniugi. 

DlSPOSIZIOia  A  TITOIiO  GRATUITO. 

A,  TsORIà  B  STORIA. 

I.  II  diruto  di  testare  ò  di  diritto  naturaleì  XI,  89,  90. 

II,  Dottrina  consuetudinaria  e  dottrina  romana.  XI,  91-93. 
IH.  La  cupidigia  della  Chiesa  ed  i  testamenti.  XI,  94. 

IV.  La  saocessione  legittima  e  la  successione  testamentaria.  XI»  95. 
V.  I  testamenti  debbono  essere  Teocezione.  XJ,  96. 
VI.  I  tribunali  accordano  un  favore  eccessivo  ai  testamenti,  XI,  180. 
VII.  Dei  diversi  modi  di  disporre  a  titolo  gratuito.  XI,  96-104.  Vedi  le  voci  Do- 
nazione^  Donazione  con  contratto  di  matrimonio^  Donazione  in  causa 
di  morte,  Divisione  di  ascendente,  Testamento. 

B.  Dbllb  pbrsonb  incapaci  m  disporre.  XI,  105. 

I.  Di  coloro  ohe  non  sono  sani  di  mente.  XI,  106. 

1.  QVinterdetti.  XI,  107. 

a.  Gli  artioli  502-504  sono  applicabili  alle  donazioni  ed  ai  testamenti? 
XI,  108-110. 

2.  Dei  prodighi  e  degli  infermi  di  mente,  XI,  111-112. 

3.  La  sentenza  che  rigetta  la  domanda  d*interdizione  costituiBoe  oota  gioe 

dioata  contro  la  domanda  di  annullamento  di  un  testamento?  XI,  113. 

4.  Delle  persone  alienate  ma  non   interdette.   Prova  della  demensa.  XI, 

111-119.  Vedi  la  voce  Alienati  ricoverati.  IH,  l. 

5.  Delle  persone  assimilate  agli  alienati.  Ubbriachezza^  passione^  suicidio. 

XI,  120-123. 

6.  Delle  persone  inoapaei  di  manifestare  la  loro  volontà.  Sordomuti^  vecchi. 

XI,  124-126. 

7.  Dei  vizii  di  consenso.  Errore,  violenza,  dola  XI,  127*130. 

8.  Artifizio  e  suggestione.  XI,  131-135. 

9.  Il  concubincao  vizia  le  liberalità  fatte  ai  conoabini?  XI,  136. 

10.  Azione  di  ntdlità  fondata  sulla  demenza.  Prova.  XI,  137-139. 

11.  Il  magistrato  può  ridurre  le  liberalità  in  caso  di  ixrtifizioì  XI,  149. 
H.  Il  minore. 

.  €1.  Incapacità  del  minore.  XI,  L41,  142. 
b.  Quando  diventa  capace?  XI,  14U143;  ed  in  quale  limite?  XI,  144. 
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e.  Gli  articoli  903  e  904  redolano  una  quistione  di  capacità  e  non  di  dir 
spanibUità.  XI,  145.  Conseguenia  che  ne  resulta.  XI,  146-148. 

d,  I  beni  dei  quali  il  minore  non  pud  disporre  si  dividono  secondo   il 

diritto  comune,  XI,  149. 

e.  Applicazione  del  principio  al  caso  in  cui   il  min(>re  lega  la  stia  di' 

sponibile  ad  un  estraneo,  XI,  150,  0  ad  un  scendente,  XI,'  151,  152. 

III.  Delle  donne  maritate.  XI,  153. 

IV.  Dei  faUiti,  XI,  154. 

V.  Delle  religiose  ospedaliere,  XI,  15& 

C.  Dbllb  pbbsonb  incapaci  di  ricsybrb. 

I.  I  figli  non  concepiti,  XI,  157. 

1.  Condizioni  richieste  perchè  il  figlio  concepito  possa  ricevere.  XI,  158-160. 
IL  Le  associazioni  libere,  XI,  161-164.  Vedi  la  voce  Associazioni  religiose' 

1 .  La  frode  ha  ricostruito  le  corporazioni  religiose.  XI,  166^' 

2.  La  frode  legittimata  dalla  Chiesa,  XI,  167,  168. 

3.  Le  associazioni  fraudolente,  XI,  169-171. 

4.  Le  donazioni  fraudolente.  XI,  172-174.  Diritto  degli  ^redi  ^d*ilnpu-- 

gnare  la  donaaone.  XI,  173. 

5.  I  legati  fraudolenti.  XI,  175-178.  ' 

6.  Diritto  degU  eredi.  Editto  del  1749.  XI,  181.  Sotto  rimpfluro  del  co 

dice  civile.  XI,  180,  182,  ISa 

7.  Quid  se  gli  eredi  non  declamano!  Editto  del  1749.  XI,  184. 

a.  Diritto  dello  Stato  secondo  il  codice  civile.  XI,  185. 

III.  IMÌe  persone  civili.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Delle  persone  incerte. 

1.  La  liberalità  fatta  a  persone  incerte  è  nulla,  secondo  i  priacipii.  XI 

307-310.  Giurisprudenza.  XI,  175,  176. 
2^  U  principio  non  si  applica  alle  fondazioni,  per  esempio,  pei  poveri, 
XI,  311-315. 
.         a  Dei  legati  fotti  per  opere  pie,  XI,  317-320. 

4.  Legati  fatti  ^r  preghiere.  XI,  321-324.  Pei  trapassati,  XI,  316. 

5.  Quid  se  il  Iettano  è  mal  designatoì  XI,  325. 

V.  Della  facoltà  di  cingere.  Non  esiste  più  in  diritto  francese»  ^XI,  326-328. 

VI.  Medici.  Natura  della  incapacità.  XI,  346. 

1.  Chi  è  colpito  da  inclikpaoitàt  XI,  339*341. 
.\  .'      2.  A  quali  condizioni?  XI,  342-345. 

3.  Eccezioni.  .        .\ 

a.  Disposizioni  remuneratone;  XI,  347-349. 

b.  Disposizioni  a  livore  dei  parenti.  XI,  350-352. 

e.  Del  marito  medico,  del  medico  amico,  e  degli  empìrici.  XI»  353-356. 
VIL  Minore  tutore  (art.  907).  XI,  329,  330.  ' 

1.  À  quali  condizióni  il  minore  può  testare  a  profitto  di  chi  fu  suòtu- 
'    tore?  XI,  331-334. 

2.  Limiti  deirincapacità.  XI,  335,  336. 
d.  Eccezioni  alVincapacità.  XI,  337,  338^ 

Viti.  Ministri  del  ciOto.  XI,  357,  358  bis, 
W.  U$siaii  marittimi.  XU  d^ 
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X.  FìffU  naturali, 

1.  Dei  figli  rioonoaoiuti.  XI,  360-364. 

2.  Dei  figli  DOD  rioonosciutLXI,  365-367. 

3.  Dei  diacendenti  legittimi  del  figlio  naturale.  XI,  368. 

4.  Il  figlio  naturale  può  rioevere  dai  parenti  dei  suoi  genitori?  XI,  369 

5.  L*art  908  non  ò  applicabile  quando  i  genitori  non  lasciano  eredi  le- 

gittimi. XI.  370. 
XI.  Figli  adulterini  ed  incestuosi.  XI,  371,  372. 

2>.   A   QUALB  BPOCA  DBVB  BSiSTBRB  LÀ  CAPACITÀ  f  XI,  373. 

1.  Del  donatore  e  del  donatario.  XI,  374-378 

2.  Del  testatore?  XI,  379-381. 

3.  Del  legatario?  XI,  382-384. 

4.  Applicazione  dei  principii. 

a.  Al  fylio  naturale.  XI,  385. 
ò.  AI  minore.  XI,  386,  387. 

E.  Sanzionb  dbllb  incapacità. 

L  Nullità.  XI,  388,  389. 

II.  Donazioni  simulate.  XI,  390.  Prova,  XI,  391,  392 
III.  Liberalità  fatte  a  nome  di  persane  interposte. 

ì.  Delle  persone  presunte  interposte.  XI,  393»  394. 

a.  Genitori.  XI,  395,  396. 

b.  Figli  e  difloendenti.  XI,  397,  396. 
e.  Congiunti.  XI,  399-401. 

2.  Effetto  della  presunzione.  XI,  402-405. 

3.  Quando  cessa  la  presunzione?  XI,  408. 

4.  Deirinterpoaiaione  di  fktto.  XI,  409* 

a.  Proya.  XI,  410-412. 

b,  È  neoessario  un  aocordo  fra  il  testatore  ad  il  fideoommiisaria  XI, 

413-415,  418. 
e.  La  liberalità  può  essere  ooBYalidata  come   indirimta  alFopera 

ohe  il  tesUtore  ha  voluto  gratificare?  XI,  416. 
d.  Quid  se  il  vero  legatario  è  soo&osoiuto?  XI,  417. 

5.  Cemseguenga  delia  frode. 

a.  A  quali  oasi  si  applica  Vartioolo  911?  XI,  419,  420.       • 

b.  Deirazione  di  nolUtà.  Effetto.  XI,  421-426. 

Vedi  le  voci  Condizioni  reputate  non  scritte^  Divisione  di  aseendente^  Do- 
nazioni  fatte  ai  coniugi  e  fra  coniugi^  Donazioni  fra  vHfi,  Esecutori  ra- 
stamentarii^  Legati^  Nullità  e  eadueità  dei  legati^  Revoca  dei  testamenti. 
Sostituzioni  proibite  e  Sostituzioni  permesse^  Testamenti 

DlSPOSinOin  OOMMUrATOIlIE. 

I.  Che  intendesi  per  disposizioni  comminatorie?  In  che  senso  non  hanno  Tau- 
torità  della  cosa  giudicataì  Critica  della  giurisprudenza.  XX,  142-147. 

DISPOSIZIONI  DI  FAJaeUA. 

1.  Sono  sottoposte  Me  formalità  deUe  donazioni  quando  oontengono  liberalità? 

XII,  344,  345. 
II.  Delle  disposizioni  di  famiglia  prevedute  daU'art  1406.  XXI,  315-322. 


DISTANZE.  —  DIV1SK>N1L  1<^ 

0I8T11IZB. 

1.  CotlrttftoffM.  DìstaBM  da  oaarvani  per  talune  coHrusianù  Vili,  2Mi. 
II.  Piantagioni  Distanze  da  osservarsi  per  le  piantagioni  ohe  si   fanno  sulla 
linea  di  oonfine  di  due  fondi  Vili,  1-21.  Vedi  le  yooi  Costruzioni,  D,  e 
Pianta^ionù 
III.  Luci  e  Vixni  Distanze  da  osservarsi  per  Tapertura  di  finesti^  e  di  vasi. 
VIU,  35,  39,  63,  54.  57. 

USTUrZIOHI  BSI  DIUTIL  vedi  la  vooe  Diruti  reali  e  penonaU. 


I.  Secondo  la  loro  natura.  Vedi  la  vooe  Beni,  I. 
IL  In  quanto  al  dintto  di  proprietà.  Vedi  la  voce  Beni,  IL 

IKISTIH2I0IS  (IHTERPUETAZIOIII  DILLE  LEG«I). 

L  Non  si  può  diflliagotce  qaaado  la  Isgga  non  distiagne.  I,  27S. 
IL  Devesi  diiiagiieffe  qnaado  la  distinzione  è  implicita  nel  principio  o  nei 
motivi  della  legge.  I,  278. 

L  Bwmpl  V,  16, 306;  XXVI,  31, 32;  XXVIII,  320;  XXXII,  25.  CoofroaU 
la  Ptefiunone  del  mio  Ciìrto  H$mmtare  di  dùria&cMle,  p.  70  <UI). 

DISTRAZIONE. 

L  Fatta  dal  ooniuge  in  comunione  di  beni  o  da  uno  degli  eredi  di  effetti 
della  oomuaione  o  della  successione.  Vedi  la  vooe  Sottrazione. 

DlSTEIBUZIOine  FBB  OONTBIBUTO. 

L  Creditori  ehiroffrafaril  Vendita  dei  beni  del  debitore.  I  danari  si  distri- 

buisoono  per  contributo.  XXIX,  278-280. 
IL  Distribuzione  dei  denari  fatti  àhiVerede  benefiziato.  X,  153-173. 
IIL  Le  epeze  di  diitribusione  sono  pHvOegiate.  XXIX,  333-337. 

rnvnoHDO. 

Prezerizùme  quinquennale.  Si  applioa  ai  dividendi  XXXII,  44& 

DIVISTO  m  aluhabe. 

1.  È  leeitoì  Vedi  la  voce  Inalienabilità. 

2.  Gostituine  una  sostituzione  proihitaì  XIV,  462-464. 

mviBTO  iraiPucarÀEB  il  testàhikto. 

1.  In  quali  casi  ò  nxdlo.  XI,  475-482. 

2.  In  quali  casi  è  valido.  XI,  483-487. 

3.  Fondazioni.  Clausola  illecita.   Il  testatore  può  dichiarare  ebe  subordina 

resistenza  del  legato  alla  condizione  illecita  che  vi  ha  aggiunta?  XI, 


1.  Implica  una  sottituzionef  XIV,  465. 
DirraOIILCri*  vedi  la  voce  Obbligazioni  divisibili  ed  indivisibili, 
DirmOIS.  Eeeezione  di  divisione.  Vedi  la  voce  Fideiussione.  D,  I,  2. 
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DIVlSIOinB. 

L  Retroattività.  La  divisione  è  regolato  dalla  legge  antioa.  I,  209. 

DiyiSIONE  (COMVlVIOirE). 

L  Vedi  la  voce  Comunione  {Divisione  deUa), 

DIYISI<mi  DI  ÀSCEFDI!rT£«      . 

A,  GbmbbalitI. 

I.  Carattere  e  motivi.  XV,  1,  62,  3.  ' 

l.  Differenza  fra  la  dimissione  di  beni  e  la  diTisione  di  ascendette.  XV^9» 

II.  Condizioni  richieste  perehò  vi  sia  divisione  di  ascendente. 

1.  Chi  può  lare  una  divisione  di  ascendente?  XV.  4. 

o.  In  che  senso  altri  parenti  che  non  sieno  gli   ascendenti  possono 
dividere  1  loro  beni:  XV,  5,  6.  -     .    . 

2.  Fra  chi  ^li  asoendenti  possono  dividere  i  loro  beni?.  XV^  7«  8.  ' 

"  ^  Bisogna  che  Tatto  eaiitenga<  un»  distribusione  di  betti.  XV,  9.  Giuris- 
prudenza. XV,  10-13,  26. 

III.  Forme. 

1.  È  necessaria  una  donazione  od  un  testomenia.  XV«  14. 

a.  Una  divisione  sotto  forma  privata  sarebbe  inesistente.  XV,  15. 

b.  Quid  se  vi  sono  minori  interessati  alla  divisione!  XV,  16. 
'   %  Divisione-donasioné. 

a.  È  necessario  un  atto  aotentìoo,  una  perizia  etnaerizione  se  la  di- 

visione comprende  immo>iU.  XV,  i7«  48. 

b.  Lai  divisione  deve  essere  acoettoto.  XV,  19-21. 

3.  Divisione^estamento.  È  soggetto  alle  forme  dei  testomenti.  XV,  22,23. 

4.  Come  si  può  distinguere  la  divisione  dalle  liberalitàt  XV,  24,0  dalla 

transasione?  XV,  25. 

5.  Deveei  tener  conto  della  qualificil  delFatio?  XV,  26. 

6.  Delle  liberalità  fktto  neiratto  di  divisione.  XV,  28.  Enrsmù  nella di- 

tisiow.f  XV,«9.  30.. 

B.  Della  devisiomb  oomsidbrata  coiib  atto  di  disposizionb.  CoiinuioMi. 

* 

I.  Divisione-donasione. 

1.  È  un  atto  translativo  di  proprietà'  irrevocabile.'  XV,  31-40.'  ' 

a.  Può  essére  parziale.  XV,  39. 

b.  E  farsi  con  onere. 'XY,  32.  .     . 
e.  È  necessaria  la  capacità  di  dare.  XV,  33-36.                       .    . 

d.  L^asoendente  può  riservarsi  rosafrutto.  XV,  35. 

..e.^  Può  stipulare  ohe  i  figli  non  potranno  alienare  i  beni  ohe  col  suo 
consenso?  XV,  3a  .  ' 

2.  Quali  beni  può  comprendere  la  divisione? 

a.  La  divisione  non  può  comprendere  i  beni  futuri.  XV,  37,  38,  41. 

b.  L*ascendente  può  comprendere  nella  divìsloDe  i  beni  del'^uall^ 

disposto  anteriormente  a  favore  dei  suoi  fyli  wm  d^nfu^Un^  od 
istituzione  qontraUualeì  XV,  43-45. 

e.  Lh  promessa  di  eguaglianza  impedisce' airascóhdtate  di  fìtreunk 

divisione.  XV,  46,47.  .    .       .  .  _    , 
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d.  La  donna  daude  può  fare  la  divisione  dei  sooi  òetii  dotalit  XV,42« 
3.  Il  padre  e  la  tnadre  posa  ino  confondere  i  loro  beni  e  dividerli  oon  un 
Bolo  e  medesimo  atto?  XV,  48. 

a.  Possono  oomprendere  in  questa  divisione  i  beni  della  loro  comu- 

nione? XY,  49^1. 

b.  U  sopravnipente  può  dividere  i  guai  keni  oon  quelli  del  premorto? 

XV,  52. 
IL  Divisione-testamento, 

1.  Carattere  di  questa  dìvìsiQBe.  È  un  atto  di  disposisione^  eà  ìfyli  tono 

legatanif  XV,  5a 

2.  Quale  capacità  è  neeessaria  per  eonoorrers  alla  divisione?  XV,  54. 

3.  I  figli  possono  rifiutare  U  legato,  e  raooogliere  la  suooessione  ab  in- 

testato t  XV,  56,  66. 

4.  Quali  beni  la  divisione-testamento  può  oomprenderel  XV,  S?-^. 

C  DbLLA  DIVISIONB  00N8IDBB4TA  COMB  RIPARTIZIONE  BI   BBNI. 

I.  La  divisione  è  soggetta  alle   regole  della  divisione  delle  successioni^  spe- 

oialmente  a  quella  deirart  832?  XV,  40-62. 

1.  Giurisprudenza  delle  Corti  del  Belgio.  XV,  63. 

2.  Giurisprudenza  francese.  XV,  64-67. 

3.  L^asoendente  gode  un  potere  illimitato?  XV,  68. 

4.  Quarò,  secondo  Topinione  generale,  Tefifetto  della  divisione,  quando 

Tart.  833  non  ò  stato  osservato?  XV,  69, 70. 

D  Effetto  dilla  divisionb  di  ascbndentb. 

I.  Come  atto  transUtìivo  di  proprietà, 

1.  Della  divisione-donasione.  Si  applicano  i  principii   ohe  regolano  lo 

donazioni.  XV,  71. 

a.  L^art.  953  ò  applicabile?  XV,  74. 

b.  I  figli  sono  obbligati  ai  debiti?  XV,  75,  76. 
e.  Rapporti  delle  parti  ooi  terzi.  XV,  72. 

d.  La  divisione  è  un  titolo  per  la  prescrixionef  XV, 73. 

e.  Quid  se  uno  dei  figli  premuore  senza  diseeT^dentit  XV,  77  - 

2.  Della  divisione-testamento. 

a.  La  divisione  è  revocabile.  XV,  78. 

ò.  I  figli  sono  obbligati  ai  debiti?  XV,  79. 

e.  Quid  se  uno  dei  figli  premuore  al  testatore?  XV,  8(K  • 

II.  Effetto  della  divisione  considerata  come  distnbusione  di  bent 

1.  Divisione^testamenio, 

a.  È  una  vera  divisione.  XV,  81. 

b.  È  dichiarativa  di  proprietà.  XV,  82. 

e.  I  figli  sono  obbligati  alla  garantia.  XV,  85. 

d.  Hanno  il  privilegio  dei  condividenti.  XV,  63. 

e.  Hanno  razione  risolutiva?  XV,  84. 
III.  Divisione^onaxione. 

1.  Havyi  dtvinone -durante  la  vita  del  dontxtoref  W^  86^88. 

a.  I  figli  hanno  razione  risolutiva?  XV,  89. 

2.  Dopo  la  marte  àeìVascendente.  XV,  90. 

a.  Quid  se  uno  dei  figli  rinunzia?  XV,  91  «^ 


140  DIVISIONE  PHOVVISIONALE. 

E.   CaUBB  PBB  LB  QUAU  la  divisione  può   B8SBRB  IMPUOIUTA. 

I.  Della  dÌTÌ8Ìone  inesistente. 

1.  È  inesistente  quando  uno  dei  fiffli  ò  stato  omesso.  XV,  93,  94. 

a.»  Dei  figli  omessi.  XV,  99-101. 

b.  Dei  nipoti  omessi.  XV,  102-104. 
Zn  Conseguente  della  inesistenza  della  divisione,  XV,  95,  96l 
3.  La  divisione  vale  oome  donazione?  XV,  97,  96.    . 

II.  Della  divisione  ntdla.  Cause  di  nullità.  XV,  99. 

,    in.  Della  divisione  rescindibile  per  canta  di  lesione. 

l.  Quando  hawi  luogo  a  rescissione?  XV,  106-106. 

2L  L'azione  si  apre  al  momento  deUa  divisione.  XV,  109O113. 

3.  In  quale  termine  deve  essere  intentata?  XV,  114. 

a.  Quando  incomincia  a  decorrere  il  termine?  XV,  Il 5?  11 8. 

4.  Sfttna  dei  beni.  XV,  119.  Giurisprudenza.  XV,  I20-I2a. 

5.  Procedura.  XV,  124-127. 

6.  Rescissione.  Effetto.  XV,  128-131. 

7.  La  divisione  può  essere  confermata?  XV,  132. 

a.  Chi  può  confermare?  XV,  133. 
ò.  Come  si  fa  la  conferma?  XV,  134-137. 
e  Conferma  delle  divisioni  cumulative.  XV,  138-140. 
IV.  Della  riduzione  per  manomissione  della  legittima, 

1.  Quale  è  il  caso  preveduto  dalPart.  1079?  XV,  141-143. 

2.  Condizioni.  XV,  144-148. 

3.  Chi  può  agire?  XV,  149. 

4.  Durata  dell'azione.  XV,  150,  151. 

5.  Quando  la  prescrizione  incomincia  a  decorrere?  XV,  152-154. 

6.  Come  si  calcola  la  riduzione?  XV,  155-157. 

7.  Scopo  ed  effetto  deirazione.  XV,  158. 

8.  Hawi  luogo  a  conferma?  XV,  159. 

DIYISIOKE  PBOynSIONALE. 

I.  Che  intendesi  per  divisione  provrisìoiiale?  X,  270. 
IL  Divisione  contrattuale. 

1.  Quando  hawi  divisione  prowisionale  volontaria?  X,S71 

2.  Chi  ha  la  capacità  di  consentirla?  X,  272. 

a.  U  tutore?  V^  7a 

b.  L*usufruttuario.  VI,  368. 

3.  Quali  sono  gli  effetti  della  divisione  prowisionale?  X,  273. 

a.  In  ciò  ohe  concerne  la  presorisione  deiraxionó  alla  divisione  defi- 
nitiva? X,  274. 

III.  Divisione  legale. 

l.  In  quali  casi  hawi  divisione  prowisionale  in  virtù  della  legge? 

a.  Divisione  fatta  in  nome  del  minore  dal  tutore.  Quando  è  prowi' 

sionale?  quando  è  nulla?  X,  275,  276. 

b.  Divisioiie  fatta  dal  minore  emancipato.  Quando  ò  prowisionale? 

quando  è  nulla?  X,  277. 
e.  Divisione  fatta  in  nome  degli  assenti  o  non  presenti?  X,,  878. 
d.  Divisione  latta  dal  marito  in  nome  d^lla  moglie?  X^.279. 


DIVISIONE  (successione).  141 

IV.  Sforno  Mia  ditisiòne.  Diflferensa  fn  la  dirisione  propmsionaie  •  la  divi- 
sione nuUa.  X,  281. 

1.  Effètto  rispetto  agrtneopact.  X,  882. 

a.  Grinoapact  possono  confermare  la  diristone?  X,  283. 

2.  Effetto  fra  i  condividenti  capaci.  X,  284-287. 

DrnSIOHE  0UOCES8IO1IE). 

I.  Divisione.  Divisione  definitiva.  Divisione  provvisionale.  Vedi  questa  voce. 
II.  Diritti  ed  obblighi  degli  eredi   prima  delia  divisione.  Vedi  la  voce  Indi" 
visione. 

A.    ASIONB  DI  niVISIONB. 

I.  Capacità  richiesta  per  proporre  Fazione. 

1.  Quale  capacità  è  necessaria?  X,  245. 

2.  Successioni  devolute  agli  cusenti.  Chi  li  rappresenta?  X,  249. 

3.  Le  donne  maritate?  X,  251. 

a.  n  marito,  sotto  il  regime  della  comunione,  può  agire  per  divi- 

sione? XXII,  152. 

b.  Sotto  il  re^me  dotale?  XXIIl,  176. 

4.  Successioni  devolute  ai  minori.  Chi  può  intentare  razione?  X,  246. 

5.  Successioni  devolute  ai  minori  emancipati.  Chi  può  agire?  X,  247. 
d.  Chi  rappresenta  i  non  presenti?  X,  250. 

7.  Le  persone  assistite  da  consulente  giudiziario?  X,  248. 

8.  Quale  capacità  è  necessaria  per  difendersi  da  un*azione  di  divisione? 

X,  251  hU. 
IL  Chi  può  intentare  Fazione  di  divisione? 

1.  Verede?  X,  252. 

2.  Il  cessionario  delFeredità.  X,  253. 

3.  I  creditori  delFerede.  X,  254. 

4.  Quid  dei  creditori  della  successione?  X,  255. 

III.  Contro  ehi  Fazione  deve  essere  intentata? 

1.  È  MiCazione  reciproca.  Conseguenza  che  ne  resulta.  X,  256. 

2.  È  necessario  che  il  convenuto  possegga  i  beni?  X,  257. 

3.  L^azione  deve  intentarsi  contro  tutti?  È  indivisibile?  X,  258,  259. 

IV.  Quando  Fazione  dev*essere  intentata? 

1.  L*azione  di  divisione  è  imprescrittibile.  In  che  senso?  X,  260,  261. 

2.  Spiegazione  delFart.  8i6  ed  applicazione.  X,  262,  263. 

3.  Quando  Fazione  diventa  prescrittibtlef  X,  264. 

4.  Dur4ita  della  prescrizione.  Quando  incomincia  a  decorrere.  X,  265,  266. 

5.  In  quali  casi  può  essere  opposta  al  Fazione  di  divisione.  X,  267. 

6.  Quando  hawi  luogo  alla  prescrizione  di  dieci  a  venti  anni.  X,  268. 

7.  L*erede  che  chiede  la  divisione  ò  obbligato  di  conferire  i  beni  che  ha 

prescritto?  X,  269. 

B.  DivisiONx. 

I.  Condizioni. 

1.  Quando  la  divisione  è  necessaria  |  X,  288. 

2.  La  divisione  deve  esser  fatta  fra  tutti  gli  eredi.  X,  289,  290. 
3»  Gli  eredi  possono  fare  una  divisione  parziale.  X,  291. 


'^  DIVISIONE  (SUGCBSSIONI:). 

4.  Gli  eredi  possono  fare  ana  sala  massa  di  due  successióni  ohe  sono 

loro  devolute  ?  X,  292. 

5.  La  divisione  può  esser  fatta  con  oofuUxione  risoluiivaf  X,  293 
([.  Divisiime.  Condisiani  di  fomuu 

1.  Divisione  convenzionale  e  giudiziaria,  X,  294.   . 

2.  La  divisione  giudiziaria, 

a.  Quando  vi  sono  degli  eredi  assenti  o'  non  presenti.  X,  297. 

b,  Degrinfermi  di  mente  o  dei  prodighi,  X,  296. 
e.  Delle  donne  maritate.  X,  290. 

d.  Dei  minori.  X,  295. 

e.  Degli  eredi  maggiori  che  non  sono  d*accordo.  X,  299. 

3.  I  creditori  possono  chiedere  la  divisione  giudiziaria  f  X,  300. 
III.  Divisione  convenzionale.  Forme. 

1.  È  necessaria  una  convenzione.  Quando  deve  essere  trascriuaì  X,  301. 

2.  Non  occorre  uno  scritto»  La  prova  si  fa  secondo  il  diritto  comune.  X, 

302-305. 

3.  Quid  se  Tatto  di  divisione  è  smarrito?  X,  306. 
IV.  Divisione  giudiziaria.  Forme. 

L  In  quali  oasi  si  seguono  le  forme  della  legge  del  12  giugno  1816.  X, 

307-309. 
2.  In  quali  casi  si  seguono  le  forme  del  oodioe  civile  e  del  oodioe  di  pro- 
dura. X,  309  bis, 
•  V.  Divisione  fatta  giudiziariamente,  X,  310. 

1.  Amministratore  provvisorio,  X,  312. 

2.  Competenza,  X,  311. 

3.  Formalità  preliminari.  Apposizione  di  sigilli,  X,  313.  Giudice  com- 

missario,  X,  314.  Nomina  di  un  notare.  X,  315. 

4.  SHma  dei  beni  Perizia,  X,  316-318. 

5.  Vendita  dei  benù  X,  319. 

a.  Dei  mobili.  X,  320. 

b.  DegVimmobili,  X,  321-323. 

6.  Formazione  della  massa, 

a.  Il  notare  procede  ai  conti  e  liquidazioni.  X,  3^1,  325. 

b.  Collazioni  fatte  dagli  eredi.  X«  326-328. 
e.  Come  si  forma  la  massa?  X«  329. 

7.  Lotti, 

a.  Composizione  dei  lotti.  X,  330-332. 

b.  Quando  vi  sono  stipiti  condividenti.  X,  353. 

e.  Quando  le  guote  degli  eredi  sono  ineguali.  X,  354. 
d,  11  tribunale  può  fare  od  autorizzare  una  divisione  di  attribuzione? 
X,  335-337. 

8.  Omologazione  della  divisione.  Estrazione  a  sorte  dei   lotti.  Consona 

dei  titoli.  Spese,  X,  338-340. 
VI.  Rimborso  successorio.  Vedi  questa  voce. 

C,   EfPBTTO  DBLLA  Di  visione  PBR  ciò  CBB    CONCBRNE    il    TRASPBRIUENTO  DBLL4  PBO* 
PRIBTil. 

I.  La  divisione  è  dichiarativa  non  translativa  di  proprietà.  X,  393*395. 


PIVISIONE  (successione).  1-<3 

1.  Origine  «ion|M  del- principio  frsnoeM^  X,  996,  .  >  /.     «     ' 

2.  Il  principio  si  applica  ad  o^i  divisione.  X,  277^  ed  a.tutti.ir  oomunieti. 

X,  402f  e  senza  distinguere  oome  la  successione  è  accettata,  X»  401. 

3.  Si  applksi^.  alla  diVlaione  con  saldo.  X,  393. 
4  Si  applica  alla  UcitaMione.  X«  399-400. 

5.  La  disposisione  deirart  883  ò  ììii*eccezionè  od  una  regolai  X,  434. 
Ccnsegnenze  del  principio, 

1.  Coetituxion»  di  diHtH  reali.  X,  403,  404. 

2.  Alienasùme.  X,  405,  407. 

a.  La  vendita  &tta  da  ano  degli  erèdi  pnò  essere  impugnata-  dorante 

rindiyisionef  X,  406. 

b.  Diritti  del  compratore.  X,  410. 
e.  Diritti  del  legatario.  X,  411. 

d.  Diritti  dei  creditori.  X,  409. 

e.  Bflétto  della  vendita  fatta  da  tatti  gli  eredi.  X,  '400i  407. 

3.  PrMlegi  dei  condividenti.  E  quello  del  venditorefX,  413;  XXS,  26-41, 

74,  76. 
4  Della  reteiseiane  per  esosa  di  ìesUme.  X,  414. 

5.  Della  condÌMÌane  risohaùM  tacita.  X,  412. 

6.  La  divisione  è  un  giusto  titola  per  la  prescrizioneì  XXXII,  401, 402. 

III.  ^  quali  aitisi  applica  il  principio  dMart.  8839 

1.  Si  applica  ad  ogni  atto  che  fa  eeseare  Vindivisione,  per  esempio,  alla 

donazione.  X,  415,  416. 
a,  È  necessario  eh»'  Tatto  comprenda  tutta  Teredità?  X,  417. 
ò.  È  necessario  che  Tatto  faccia  cessare  TindivisioBe  fra  tutti  gli 
ersdif  X,  418. 

2.  Licitazione. 

a.  L*ipoteca  è  stabilita  dorante  T  indivisione  sulT  immobile  licitato. 

X,419. 

b.  Quid  se  Timmobile  è  aggiudicato  ad  uno  straniero?  X,  420« 

e.  L*erede  aggiudicatario  può  essere  escusso  su  incanto  temerario?  X,421. 

d.  Le  parti  non  posaono  derogare  alla  legge*  X,  422. 

3.  Cessione.  Quando  ò  una  divisione,  e  quando  una  venditaf  X»  433-426. 

a.  Quando  la  cessione  di  diritti  suocessorii  vale  divisione?  X,  424,  425. 

b.  Quid  se  la  cessione  non  fa  cessare  Tindivisione  che  rispetto  a  ta- 

luni eredi?  X,  426,  427.     . 

e.  Conseguense  che  «esultano  dalla  cessione  quando  è  una  divisione. 

X,  428. 

d.  Le  parti  possono  trasformare  in  vendita  Tatto  cb*ò  una  divisione? 

X,  429. 

e.  Quid  della  cessione  di  diritti  indivisi  sopra  immobili  ereditarii?  X, 

430,  431. 

IV.  Limiti  del  principio  stabilito  dalVart.  883* 

1.  È  una  regala  che  non  si  pu6  applicare,  per  analogia.  In  che  senso?  X, 

432-434. 
2)L  Applicazione  al  principio  di  lii^itazione.  X,  435. 
3.  Applicasi  il  principio  dell'art.  883  nella  composizione  .attiva  della  oo- 
.     .         munione?  XXI,  223. 


144  DIVISIONE  (sUCCESSIONlf). 

D.  Garansia  vm  lottu  Vedi  la  ¥Ooe  CktremHa  {Dipiiht^ 

E.  Dbllb  DirnioMi  imunsTBini. 

I.  Quando  la  divisione  è  \nes%$ientef  X,  464-466. 

II.  Si  applioaao  i  prìnoipii  ohe  regolano  gli  atti   inenstenti.  X,  463.  Vedi  la 
vooe  Ani  inesistenti. 

F.  Dells  onrisiom  muixb  ■  bbscindibili. 
I.  NvllitéU 

1.  Dolo  e  violenza.  X,  46^470. 

2.  Quid  deirerroret  X,  471-474. 

II.  Rescissione  per  oausa  di  lesione* 

ì.  Prinoipio.  X,  475-476. 

a.  Quid  se  ri  ò  un  errore  di  oaloolo?  X,  477. 

b»  La  resoissione  ò  ammesaa  nelle  divisioni  giudÌMiorief  X,  478. 

e.  I  condividenti  poesono  rinunsiare  alla  resoissionef  X,  479. 

2.  A  quali  atti  si  applioa  la  reeoiaeione? 

a.  Prinoipio  deirart  888.  X,  480-484. 

b.  Applicazione  del  prìncipio  alla  transtuùme.  X,  485-4M. 
e.  Eceesione  dell^art.  889.  Gondiiioni.  X,  491-494. 

IIL  Anione  di  nullità  e  di  rescissione. 

1.  Si  applicano  i  principii  generali  X,  495. 

a.  Contro  chi  Vasiene  può  evere  intentata?  X,  497. 

b.  Eccezione  di  garanzia.  X,  496.  . 
e.  Diuata  della  preeorìzione.  X,  498. 

Z.  SHma»  delia  lesione.  X,  499-602. 

3.  Del  diritto  accordato  dalPart.  891  di  arrestare  VoMiùne,  X«  503. 

a.  Condizioni.  X,  504-506. 

b.  Il  terzo  poweeoore  può  aeamet  X,  507. 

e  L'art  891  è  appUoabile  tranne  che  nel  caso  di  lesione!  X«  508. 

4.  Effetto  deU^anntdlafHento.  X,  509. 

a.  Fra  le  parti.  X,  510,  511. 

b.  Rispetto  ai  tersL  X,  512,  513. 

5.  Conferma, 

a.  Delle  divisioni  nulle.  X^  514,  515. 
b»  Delle  divisioni  resoindibili.  X,  516-518. 
V.  Diritti  dei  creditori  degli  eredi. 

1.  Essi  possono  provocare  la  divisione.  X,  518-528. 

2.  Possono  formare  opposizione,  X,  524-529. 

a.  Effetto  delPopposizione  per  ciò  ohe  concerne  i  diritti  deirerede. 

X,  531,  532. 

b.  Per  ciò  ohe  concerne  le  operazioni  della  divisione.  X,  533. 

e.  I  creditori  possono  chiedere  la  nullità  della  divimone.  X,  534, 535. 
^  Diritti  dei  creditori  non  opponenti, 

a.  Possano  agire  in  virtù  dell'art.  1166.  X,  536. 

b.  Non  hanno  l'azione  pauliana.  X,  537,  538. 

e.  L'art.  882  non  s'applica  alle  divisioni  simulate.  X,  G39*fil2. 

d.  A  quali  creditori  ed  a  quali  atti  si  applica  Tart  882? 

e.  Si  applica  alla  divisione  dolla  comunione  e  àéHà  soeietàì  X,  545 


DIYISORIETÀ.  —  DIVORZIO.  14o 

nnSOBISTà*  Vedi  la  vooe  Comunione. 
DITOSZIO. 

L  Considanoioni  generali. 

1.  Giostifieanone  del  divorzio.  Ili,  171-174 

2.  Il  divorzio  e  le  credenze  religiose.  HI,  175,  I7C-. 

3.  Delle  cause  di  divorzio.  III,  177. 

4.  Regola  d*interpretazione.  Ili,  178. 

A.  Divorzio  pbr  causa  DETsaMiNATA. 

I.  Quali  sono  le  cause  determinate? 

1.  Adulterio.  Ili,  179-185. 

2.  Eooessi  e  sevizie.  III,  186-189. 
a  Ingiurie  gravi.  Ili,  190-196. 

4.  Condanna  ad  una  pena  infamante.  Ili,  197. 

5.  Divorzio  come  conseguenza  della  separazione  di  corpo.  JM,  198-SOO. 
n.  Prova  delle  cause  determinate. 

1.  Confessione.  Ili,  206. 

2.  Prova  letterale.  Lettere  confidenziali.  IH,  201-204. 

3.  ProVa  testimoniale  e  presunzioni.  Ili,  205. 

4.  Giuramento.  Ili,  207. 
m.  rmproeedibilità.  III,  208. 

1.  RiconoiUaiione.  IH,  209-212. 

2.  Compensasione.  Ili,  213,  214.  Prescrizione.  Ili,  21&| 
rV.  Procedura. 

1.  Azione  di  divorzio. 

a  Chi  può  intentarla?  Ili,  216,  217. 
b.  Competenza.  HI,  218-220. 

2.  Procedura  regolata  dal  codice  civile.  Ili,  221-223. 

3.  Misure  preliminarL  Tentativo  di  conciliazione.  Ili,  224*228. 

4.  Istanza  giudiziaria.  Improoedibilità.  Secondo  giudizio.  HI,  229-232. 

5.  Inchiesta.  Testimoni.  Forme.  Ili,  233-241. 

6.  Sentenza.  Esecuzione.  Pronunzia  del  divorzio.  IH,  242-251. 

Y.  Mizure  prownzorie.  Il  matrimonio  sussiste  del  pari  che  il  contratto  di  ma- 
trimonio. Ili,  252,  253. 

1.  Dei  figli.  Misure  che  il  tribunale  può  prendere.  IH,  254-256. 

2.  Residenza  provvisoria  della  moglie.  HI,  257-259. 

3.  Provvisione  alimentare  della  moglie.  IH,  260-263.  Quid  del  marito? 

IH,  264. 

4.  Misure  conservative  dei  diritti  della  moglie.  IH,  265-269. 
VI.  Domanda  riconvenzionale  di  divorzio.  IH,  270-272. 

D.  Divorzio  pbr  mutuo  gomsbnso. 

I.  Quello  ch*ò  il  mutuo  consenso.  IH,  273. 

1.  Critica  del  codice.  IH,  274-276. 
H.  Condizioni.  IH,  277,  278. 
IH.  Misure  preliminari.  HI,  279-281 . 
iV.  Procedura.  Ricorso.  Pronunzia  del  divorzio.  IH.  28^28C. 

Laubwt.  —  Pri/àc.  di  dir.  dv.  —  Voi.  XXXIJI.  10 
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C.  Epfbtti  dbl  diyobxxo. 

I.  Scioglimento  del  matrimonio  e  consegaenze.  Ili,  287-289. 
IL  Effetto  in  quanto  ai  coniugù 

1.  Divorzio  per  causa  determinata.  III,  290,  291;  IT,  960. 

2.  Divorzio  per  mfuiuo  consenso.  Ili,  292;  II,  366. 
in.  Effetto  in  quanto  ai  figli- 

1.  Divorzio  per  caitsa  determinata, 

a.  Diritti  dei  genitori.  Ili,  293,  294. 

b.  Diritti  dei  figli.  IH,  295,  296. 

2.  Divorzio  per  muHto  consenso.  Ili,  297. 

a.  Diritto  speciale  dei  figli  (art.  305).  Ili,  298-30a 
IV.  Effetti  pecuniari  del  divorzio. 

1.  Del  divorzio  per  caiua  determinata. 
a.  Pensione  alimentare.  Ili,  308-311. 
».  Revoca  delle  liberalità.  Ili,  301-307. 
2.  Divorzio  per  muiuo  consenso.  Ili,  312. 

D.  QUISTIONI  DI  RETROATTIVITÀ.   I,   180,    181. 

E.  QUIBTIONI  DI   STATUTO. 

I.  Il  divorzio  ò  uno  statuto  personale. 

1.  Oli  stranieri  possono  divorziare  in  Francia.  I,  93. 

2.  Lo  straniero  divorziato  può  maritarsi  in  Francia.  I,  93. 

3.  Lo  straniero  il  cui  statuto  personale  non  ammette  il  divorzio  non  può 

maritarsi  in  Francia.  I,  180,  181. 

DOeAI^. 

Privilegio  della  regia.  XXX,  148. 

DOLO. 

I.  Consenso.  Vizio.  XV,  522-530. 
IL  Adozione.  Il  dolo  ò  una  causa  di  nullità.  IV,  228. 

III.  Danni'interessi  dei  quali  il  debitore  colpevole  risponde.  XVI,  296|  297. 

IV.  Donazioni  e  Testamenti.  XI,  127-130. 

V.  Matrimonio.  Il  dolo  non  ò  una  causa  di  nullità.  II,  289. 
VI.  invilita.  La  nullità  per  dolo  reagisce  contro  i  terzi.  XIX,  75,  76. 
VII.  Divisione.  Il  dolo  lo  vizia.  X,  468. 
VIIL  Riconoscimento  di  figlio  naturale.  IV,  64. 

IX.  IL  giuramento  può  esser  deferito  sopra  un  fatto  doloso.  XX,  250, 

X.  Successione. 

1.  Accettazione.  IX,  354. 

2.  Rinunzia.  IX,  670. 

DOMAITDE  RICOimBKZIOirAII. 

L  Compensazione.  Vedi  la  voce  Riconvenzione. 
IL  Divorzio.  Domande  riconvenzionali.  HI,  270-272. 
111.  Prescrizione.  Interruzione.  XXXII,  92. 

DOMAT. 

I.  Domat  e  Polhier  sono  gli  autori  del  codice  civile.  XV,  420,  422.  Vedi  la- 
voce  Pothier.  
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II.  La  ma  teoria  del  diritto  di  sucoesBione.  Vili,  474. 
UL  Critica  della  teoria  romana.  Vili,  483. 

DonEsncL 

A.  CoirrftATTO  di  looueioiib. 

I.  DametHcL 

1.  Che  intendesi  per  domestici?  XXY,  485. 

2.  I  decreti  imperiali  sai  domestici  sono  ancora  in  Yigore!  XXV,  489. 

3.  Lacuna  del  codice  civile.  XXV,  488. 

II.  Non  si  possono  obbligare  i  proprii  servigi  che  a  tempo  o  per  unHntrapreio 
determinata, 

1.  Spiegazione  delVart  1780.  XXV,  491,  493-497. 

2.  Il  principio  delFart.  1780  è  generale;  esso  scappi ica  a  tutti.  XXV,  49& 

III.  Prava  del  contratto  in  ciò  che  concerne  la  quota  degli  onorarii,  il  paga- 

mento del  salario  e  gli  acconti. 

1.  Spiegasione  deirart  1781.  XXV,  496,  499,  501-505. 

IV.  Quando  finisce  il  contratto  di  locaxione  dei  domestici?  XXV,  507. 

B.  DOMOLIO. 

L  Domicilio  legale  dei  domestici  II,  96,  97. 

II.  Leffoto  fatto  ai  domestici.  Non  si  compensa  coi  loro  salarii.  XIV,  164. 

III.  Mandato  tacito.  I  domestici  hanno  mandato  tacito  per  la  compra  delle 

provviste  della  famiglia?  XXVH,  390. 

IV.  Preserisione  della  loro  azione.  XXXII,  503. 

V.  PrimUffio  dei  domestici.  XXIX,  364-369. 

VI.  Responsabilità  dei  padroni.  XX,  570.  Vedi  la  voce  Responsabilità  del  fatto 

altrui. 

VII.  TesHmonù 

1.  I  domestici  possono  essere  testimoni  nelle  cause  per  divorzio.  Ili,  234. 

2.  (Md  nei  testamenti  autentieif  Xni,  279,  e  segretit  XIII,  401. 

DOMICILIO  ly^ELEZIOirE. 

I.  Domicilio  èietto  dalle  partL  Condizioni.  Il,  104-108. 
II.  Domicilio  di  elesione  ordinato  dalla  legge.  103. 

1.  IsertMione  ipotecaria.  XXXI,  48-53. 

2.  Matrimonio.  Opposisione.  II,  91. 

3.  PurgasUme. 

a.  Notificazione  ai  creditori  iscritti.  XXXI,  450 

b.  Messa  agrinoanti.  XXXI,  528. 
ni.  E/fetto  del  domicilio  eletto.  I,  109-113. 

DOMiaUO  DEIXi.  TUTELA. 

I.  Che  intendesi  per  domicilio  della  tutela?  dov*ò  questo  domicilio?  IV,  447-451 

DOMICILIO  (MATBIMOIIIO). 

I.  A  quale  domicilio  il  matrimonio  deve  essere  celebrato?  II,  425. 
n.  Domicilio  nuxtrimoniale. 

1    Obbligo  della  moglie.  Ili,  486. 

2.  Divorzio.  Adulterio  del  marito  (art.  230).  Ili,  182. 

a  MosflU.  Autorizzazione  (art.  219).  Ili,  126. 
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DOMICILIO  VEALE. 

I.  Domicilio. 

L  Definizione.  II,  05. 

2.  Domioilio  politieo.  II,  72. 

3.  Domieilio  e  residenza.  Il,  71. 

4.  Ogni  persona  ha  un  domicilio.  Nessuno  può  averne  due.  II,  66-09. 
.5.  Persone  civili.  Domicilio.  II,  70. 

II.  Qual*è  il  domicilio  di  origine  di  ogni  persona?  II,  73. 

1.  Conseguenza  che  ne  risulta.  II,  74. 
E.  Quid  se  il  domioilio  Ò  soonosoiutof  II,  75,  76. 
IH.  Il  domioilio  di  origine  può  essere  cambiato.  II,  77. 

1.  Per  volontà  delVuomo,  Condizioni  richieste  perchò  vi  sia  casnbiamento 

di  domiciUo.  II,  78-82. 

2.  Coiracquisto  di  un  domicilio  legale.  II,  83. 
IV.  Domicilio  l^ale, 

1.  Della  donna  maritata.  II,  84,  85. 

2.  Deirinterdetto.  II,  89. 

3.  Del  minore.  II,  86-88. 

4.  Dei  funzionarli.  II,  86-95. 

5.  Della  gente  di  servizio.  II,  96,  97. 

6.  Quid  se  vi  è  oonflitto  £ra  più  domicilii  legali  f  II,  99. 

7.  Quando  oessa  il  domicilio  legale?  II,  98. 
V.  EffèUi  del  domicilio  reale.  II,  100-102. 

1.  Assenza, 

a.  Presunzione  di  assenza.  II,  134,  136» 
h.  Dichiarazione  di  assenza.  II,  159. 

2.  Adozione, 

a.  Art.  353.  II,  212,  215. 

ò.  Art.  354.  II,  IV,  217. 

e.  Iscrizione  sui  registri  (art.  359).  TV,  214,  222. 

3.  Stranieri,  Hanno  un  domioilio  in  Francia?  II,  68. 

4.  Interdizione.  La  domanda  deve  essere  intentata  dinanzi  al  tribunale 

del  domicilio?  V,  271. 

5.  Matrimonio.  Si  tien  conto  del  domicilio  o  della  residenza?  II,  412-416. 

6.  Prescrizione  di  dieci  a  ventanni.  Si  tien  conto  del  domicilio  o  della 

residenza?  XXXII,  421. 

7.  Successione.  Apertura.  Vili,  524. 

8.  Tutela  officiosa,  art.  363.  IV,  238. 

DOKINIO* 

I.  Dominio.  Proprietà.  Vedi  questa  voce. 

IL  Dominio  diretto  ed  utile.  Questa  distinzione  non  esiste  più  nel  diritto  mo- 
derno. VIII,  342-345,  348-351. 

III.  Dominio  dello  Stato^  delle  provincie  e  dei  Comuni.  Vedi  la  voce  Beni.  IL 

IV.  Dominio  eminente.  In  che  senso  Io  Stato  ha  un  dominio  eminente.  I,  78. 

DOKATAUO. 

A.  Diritti  dbl  donatario.  Trasmissione  della  pkopeibtà. 
T.  ti.  Xn,  363-365.      ^ 
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n.  Rispetto  ai  tersù 

1.  MobiU  eorporoM,  XII,  966. 

2.  MoMi  incorporali.  XII,  367. 

3.  Immobili.  TraacrizioDe.  Legge  belga.  XII,  368-371;  XXIX,  41-53. 

B.  OBBUaHI   DBL  DONA.TORB. 

I.  Non  ò  tenuto  alla  garanzia.  XII,  393. 

1.  Eccetto  che  per  la  dote.  XIT,  396. 

2.  0  quando  Tha  promeaBa.  XII,  395. 

3.  Quid  se  la  donazione  ò  onerosa  o  rimuneratoria?  XII,  397,  398. 

a.  Il  donatario  ha  V azione  di  garanzia  del  donatore.  XII,  393. 
h.  Il  donatario  erfitto  ha  un  regresso  contro  il  debitore  principale 
XII,  394. 
IL  II  donatore  risponde: 

1.  Dei  suoi  fatti  personali.  XII,  390-392. 

2.  Della  sua  colpa.  XII,  388,  389. 

C.  Obblighi  dbl  donatario. 

L  Non  ò  tonato  ai  débiti^  quand*anohe  la  donazione  comprendesse  tutti  i  beni 
presenti.  XII,  399-401. 
1.  Eccezioni.  Convenzione  espressa  o  tacita.  XII,  402. 

a.  Bisogna  che  i  debiti  abbiano  data  certa.  XII,  405. 

b.  Diritti  dei  creditori  contro  il  donatore.  XII,  403. 
e.  II  donatario  è  tonato  uUra  viresì  XII,  404. 

d.  Quid  se  non  vi  ò  convenzione?  XII,  406. 

DONAZIOHB  DI  BEHI  FUTUBL  Vedi  la  vooe  Donazioni  {fra  vivi).  C,  II. 

DONAZIONE  MUTUA. 

I.  È  nna  liberalità  soggetta  alle  forme  delle  donazionit  XII,  342,  343. 

II.  È  revocàbile  per  ingratitudine  e  sopravvenienza  di  figli?  XIII,  16  e  73. 

III.  Quid  se  una  delle  donazioni  ò  revocata?  XII,  515. 

IV.  Dei  doni  mutui  fra  coniugi  per  contratto  di  matrimonio.  XII,  307,  308. 

V.  Le  donazioni  fra  coniugi  durante  il  matrimonio  con  un  solo  atto  sono 

nulle.  XV,  322-325. 

DONAZIONE  0NSB08A. 

I.  È  una  liberalità  soggetta  alle  forme  delle  donazioni?  XII,  339-341. 

II.  Dà  luogo  a  garanzia  t  XXII,  398. 

III.  Privilegio  del  donatore.  XXX,  23-25,  73,  76. 

1.  Privilegio  e  diritto  di  revoca.  XXX,  120-145.  Vedi  le  voci  Privilègi 
immobiliari.  Privilegio  e  risoluzione. 

IV.  Uimmobile  dato  con  onere  resta  bene  proprio  del  coniuge  donatario?  XXI,  2 13. 
V.  La  donazione  onerosa  soggetta  a  collazione.  X,  595. 

VL  Eevoca  per  inesecuzione  degli  oneri.  XIII,  494-452.  Vedi  la  vooe  Revoca 

deUe  donazioni. 
Vn.  La  donazione  onerosa  ò  revocahile  per  ingratitudine  o  per  sopravvenienza 
di  Aglio?  XIU,  17  e  72. 
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DONAZIOin  À  CAUSA  DI  MORTE. 

I.  Abolite.  In  ohe  differiscono  dalle   donasioni  e  testamenti^  dairistituzione 

contrattuale  e  dalla  donazione  fra  coniugi  durante  il  matrimonio.  XII, 
96-104. 

II.  La  claìisola  di  associasione  è  nulla.  XV,  206  e  207. 

DONAZIONI  CON  CONTRATTO  DI  MATRIMONIO  AfiU  SPOSI. 

A.  Genbaalità. 

I.  Regole  generali  concernenti  le  éUmasioni  fatte  eon  contratto  di  matrimonio. 

XV,  160-164. 
II.  Regole  generali  oonoementi  le  donazioni  a  favore  del  matrimonio.  XV, 
165-171. 

B.  DoNAzioNB  DI  BBNi  PRESENTI.  XV,  172-176.  Vedi  la  voce  Pensione  dotale  (Dote). 

Ili,  5. 

C.  Ibutuziomb  contràttuàlb.  Vedi  la  voce  Promessa  di  eguaglianza. 

I.  Generalità. 

1.  L*Ì8tituzione  contrattuale  ò  una  donazione.  XV,  177-179. 

2.  Quando  havvi  istituzione  contrattuale?  XV,  180-182. 

a  Carattere  distintivo.  XV,  183.  Giurisprudenza.  XV,  184. 
4.  Regola  à'interpretasione.  XV,  185. 
IL  Condizioni. 

1.  Forme.  XV,  186,  187. 

a.  È  necessaria  una  periziaf  XV«  189. 

b.  LMstituzione  contrattuale  deve  essere  trascrittaì  XV,  188. 

2.  Quali  beni  Tistituzione  può  comprendere  f 

a.  Il  donatore  può  dare  ciò  che  il  testatore  può  legare.  XV,  190-193. 

b.  L^istituzione  può  comprendere  i  beni  dotali  della  donna  dotaleì 

XV,  194,  195. 

3.  Chi  può  fare  una  istituzione  contrattuale?  XV,  196-198. 

4.  A  profitto  di  ohi  può  esser  fìitta?  XV,  199-205. 

a.  Può  esser  fatta  a  favore  di  altre  persone  oltre  al  futuro  sposo  ed 

ai  figli?  XV,  206. 

b.  Della  dausola  di  associazione.  XV,  207. 

5.  Quando  Tistituzione  è  nulla  o  inesistenteì  XV,  208,  209. 

a.  Durata  della  prescrizione.  XV,  210. 

b.  Quando  incomincia  a  decorrere?  XV,  211. 

III.  Effetti  MVistituzione  rispetto  9,\Vistituente.  XV,  212. 

1.  Può  disporre  a  titolo  oneroso  XV,  213-215. 

2.  Può  disporre  a  titolo  gratuito^  XV,  212-221. 

3.  Il  donatore  può  riservarsi  il   diritto  di  disporre  a  titolo  gratuito? 

XV,  222. 

IV.  Effetti  deiristituzione  rispetto  KÌVistituito. 

1.  Il  donatario  è  erede^  ma  senza  avere  diritto  alouno  durante  la  vita 

del  donatore,  neppure  quello  di  fare  atti  oonservativi.  XV,  223-228. 

2.  L'istituzione  si  apre  alla  morte  del  donatore. 

a.  Diritti  degVistituitù  XV,  235-240. 

6.  Havvi  luogo  al  diritto  di  accrescimento  fra  eoniugif  XV,  229. 


DONAZIONI  CON  CONTRATTO  fi  DURANTE  IL  MATRIM.  FRA  CONIUGI.  VXl 

e  Diritto  dei  figli.  XV,  230-234. 

d.  GriBtituti  sono  tenuti  ai  débiti  ed  ai  legati  f  XV,  241, 242;  XI,  61. 
V.  Caducità  delFistituzione  contrattuale. 

1.  Quando  è  caduca?  XV,  243-245. 

2.  A  chi  profitU  U  caducità?  XV,  246. 

3.  Per  quali  cause  Tistituzione  può  essere  revocata?  XV,  247. 

D.  IsTiTaaoNs  cuiiULA.TrvA  (Donazione  di  bini  pbbsbnti  b  futuri). 

I.  Questa  donaùone  ò  una  modificasione  déiVistituzione  contrattuale.  In  che 

consiste  la  modifieazionef  XV,  254-256. 
IL  Salvo  questa  modificazione,  si  applicano  tuHe  le  rególe  deir&stituzione  con- 
trattuale. XV,  258-264. 

III.  Quando  havvi  donazione  cumulativa?  XV,  265. 

IV.  Le  parti  possono  derogare  alla  legge  facendo  due  donazioni^  una  di  beni 

presenti,  e  Taltra  di  beni  futuri.  XV,  257. 
V.  Regole  speciali  alla  donazione  cumulcdiva, 

1.  Dello  ztato  dei  debiti  richiesto  dalla  legge.  XV,  266-270. 

2.  Quid  se  non  ve  ne  sono?  XV,  271. 

3.  Quid  se  il  donatario  rinunzia  airistituzione?  o  V accetta  per  intiero  f 

XV,  272^75. 
4  II  donatario  può  optare  pei  beni  presenti.  QuaPè  Teffetto  à^lVopzione  f 

XV,  276-280. 
5.  DurcUa  delle  azioni  che  appartengono  al  donatario.  XV,  281. 

E,  DbLLB  BCCBSIONI  alla  IBRBVOCABILrrl  DBLLB  D0NA2I0NI. 

I.  Il  principio,  dare  e  ritenere  non  vale,  non  si  applica  alle  donazióni  per 

contratto  di  matrimonio.  XV,  282,  283. 
II.  Quali  sono  le  eccezioni  ohe  i  ooniugi  possono  stipulare?  XV,  284-201. 
III.  QuaFè  Veffètto  di  queste  stipulazioni?  XV,  292-294. 

F.  DlSPOSOIOMI  OBNBRAU    CBB    CONCBRNONO    LB    DONAZIONI  PER  CONTRATTO  DI  MATRI- 

MONIO. 

L  Capacità  di  dare  e  di  ricevere.  XV,  295,  296. 
IL  Riduzione  delle  donazioni.  XV,  297. 

DONAZIOin  con  CONTRATTO  DI  MATRIMONIO  FRA  CONIUGI. 

I.  Queste  donazioni  restano  sotto  Timpero  del  diritto  oomune.  XV,  298-300. 

L  Salvo  la  ^uota  disponibile  fra  coniugi*  Vedi  questa  voce. 
IL  Donazione  di  beni  presenti. 

1.  A  quali  regole  ò  sottoposta?  XV,  301,  302. 

2.  Della  condizione  di  sopravvivenza  del  donatario.  XV,  303,  304. 

3.  Effetto  della  condizione  di  sopravvivenza.  XV,  305,  306. 

4.  Quid  dei  doni  mutui?  XV,  306,  307. 

III.  Donazioni  di  beni  futuri.  È  un*  istituzione  contrattuale,  salvo  reooezione 
dell'art.  1093  (XV,  309-312). 

DONAZIONI  OONDIZIONAU.  Vedi  U  voce  Donazioni  (fra  vivi).  C,  IIL 

DONAZIONI  DURANTE  IL  MATRIMONIO  FRA  CONIUGI.^ 

L  Carattere  di  queste  donazioni.  XV,  314,  315. 

1.  Motivi  pei  quali  la  legge  le  autorizza.  XV,  313. 
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2.  I  coniugi  possono  rinunziare  con  contratto  di  matrimonio  al  diritto 
di  farsi  delle  liberalità?  XV,  316. 
II.  La  donazione  fra  coniugi  è  regolata  dai  principii  delle  donazioni^  salro  la 
revocabilità  e  un^eooezione  concernente  la  forma.  XV,  336-340. 

1.  È  revocabile  per  ingratitudine?  XIII,  21. 

2.  L*articolo  lìOO  ò  applicabile  a  questa  donazione?  XV,  413. 
HI.  Forma.  XV,  317-321. 

1.  La  donazione  congiuntiva  ò  nulla.  XV,  322-325. 
IV.  Revocabilità.  Conseguenze  che  ne  risultano.  XV,  326-329. 

1.  Chi  può  revocare?  XV,  334. 

a.  Il  donatore  può  revocare  dopo  la  morte  del  donatario?  XV,  330. 

2.  Come  si  fa  la  revoca?  XV,  331-33a 

3.  Effetto  della  revoca.  XV,  335.  Vedi  la  voce  Qttota  disponibile  fra  coniugi- 

DONAZlOia  (FRA  VITI). 

A.  Condizioni  richibstb  pbr  l^bsistenza  o  pbr  la  vaudità  dbllb  donacioni. 

I.  Condizioni  richieste  per  resistenza  delle  donazioni.  XII,  217-219 

1.  Solennità.  Perchè  la  donazione  è  un  contratto  solenne?  XII,  220-223. 

a.  Uetceettazione  espressa  riflette  le  solennità?  XII,  224. 

b.  Quid  della  notificazione  delPaccettazione?  XII,  225. 
e.  Quid  della  perizia  ?  XII,  226. 

2.  Conseguenze  che  risultano  dalla  inesistenza  della  donazione.   XH, 

227-229. 
II.  Autenticità  deWaUo.  XII,  230-233. 

1.  L^autorizzazione  del  marito  deve  essere  autentica?  XII,  234. 

2.  Il  mandato  di  dare  deve  essere  autentico.  XII,  236. 

3.  La  donazione  ^per  scrittura  privata  diventa  autentica: 

a.  Col  deposito?  XII,  235w 

6.  Colla  ricognizione  giudiziaria  o  notarile?  XII,  235. 

III.  Accettazione  espressa.  XII,  137,  238. 

1.  Del  donatario.  Xll,  239,  240. 

2.  Di  un  mandatario.  XII,  240. 

3.  Di  un  terzo  non  mandatario?  XII,  241. 

4.  Incapaci.  Donazione  fatta: 

a.  Ad  una  donna  maritata.  XII,  243,  244. 

b.  Ai  minori  ed   interdetti.  XII,  245.   Diritto  degli  ascendenti.  XII, 

246-249.  Quid  degli  ascendenti  deirinterdetto?  XII,  251. 
e.  Ai  minori  emancipati.  XII,  250. 

d.  Alle  persone  assistite  da  consulente  giudiziario.  XII,  252. 

e.  Alle  persone  civili  (stabilimenti  pubblici).  XII,  255. 

f.  Ai  sordo-muti.  XII,  253,  254. 

5.  Eff'etti  deiraocettazi  ne  regolare.  XII,  256,  257. 

6.  NuUità  deiracoettazione  irregolare.  XII,  258,  259. 

7.  Regresso  degP  incapaci  in   caso  di   mancanza  di  accettazione.   XII, 

260-26a 

IV.  Notificazione  deiracoettazione. 

1.  Forma.  Xll,  269. 

2^  È  richiesta  per  V esistenza  della  do,  26^nazione.  XII-2C8. 
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V.  Delle  eeeeMtont  al  principio  della  solennità  delle  donazionL 

1.  DeirecceiìoDe  stabili^  dagli  art  1121  e  1973.  XII,  270,  e  XV,  560-661. 

2.  Donazioni  simulate.  XII,  272,  304,  305. 

3.  Doni  manaali.  XII,  274-276. 

4.  Estinzione  di  un  debito.  XII,  272.  Vedi  la  voce  Remissione. 

5.  Ecoesione  alla  solennità  deiraoeettazione.  XII,  273;  XV,  161. 
VI.  Delle  UberaHità  che  non  sono  considerate  come  donazioni, 

1.  Aooordì  di  Csmiglia.  Critioa  della  giurisprudensa.  XII,  344,  345. 

2.  Debito  naturale.  Liberalità  fatte  in  pagamento  di  un  debito  naturale. 

Critioa  della  dottrina  e  della  giurisprudenza.  XII,  355-360;  XV,  173; 
XVI,  116-118;  XVII,  30. 

3.  Donazioni  mutue,  onerose,  rimunerative.  Vedi  queste  voci 

4.  Gratificazioni  XII,  362. 

5.  Rinunzie.  XII,  346-354.  Vedi  la  voce  Rinunzia  {Liberalità). 

6.  Sottoscrizione.  XII,  361. 

J7.  Effbtto  dbllb  noNAstom. 

I.  Trasferimento  della  proprietà.  XII,  363-360.  Vedi  la  rooe  Donatario  {Di- 

ritti  del).  A. 
II.  Donazioni  mobiliari.  Perizia, 

1.  Soopo  della  perizia.  XII,  372. 

2.  Forme.  XII,  383-386. 

3.  Quid  se  non  ve  tt*ò?  XII,  373,  374. 

4.  Quando  è  neoessaria  una  perizia? 

a.  Dono  maanalef  XII,  375. 

h.  Diritti  mobUiarit  XII,  378.  L^art  1600  e  Tart  5  delU  legge  ipo- 
tecaria sono  applicabili?  XII,  379. 
e.  Mobili  immobilizzati?  XII,  377. 

d.  Donazioni  per  contratto  di  matrimonio?  XII,  381. 

e.  Donazioni  fra  coniugi?  XII,  382. 

f.  Donazioni  simulate?  XII,  376;  onerose  e  rimuneratorio?  XII,  380. 
III.  (Mligaziani  del  danatùre  e  del  donatario.  Vedi  la  voce  Lonatario.  B^  C, 

C.  iRanrocABiuTÀ  dilli  noMAziom. 

I.  Dare  e  ritènere  non  vale. 

1.  Senso  di  questo  adagio.  XII,  407-410. 

2.  Applicazione.  XII,  411,  412. 

II.  La  donazione  di  beni  futuri  è  nuUa.  XII,  413. 

1.  Che  intendesl  per  beni  presenti  e  per  beni  futuri?  XII,  414-416. 

2.  Quid  se  la  donazione  comprende  beni  presenti  e  beni  futuri?  XII,  417 

3.  Donazione  pagabile  alla  morte  del  dontUore,  XII,  418-422. 

4.  Donazione  sui  beni  ohe  il  testatore  lascierà  aUa  sua  morte.  XII,  423- 

429;  XV,  182. 
ITI.  Donazioni  condizionali. 

1.  La  donazione  può  farsi  colle  stesse  modalità  di  qualunque  contratto, 
salvo  Tapplioazione  del  principio  ohe,  dare  e  ritenere  non  vede.  XII, 
430^433. 

5.  Condizioni  di  pagare  t  debiti  del  donatore.  Quando  la  donazione  è 

yalida,  quando  ò  nulla  od  inesistente?  XII,  434-439. 
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3.  La  donazione  con  riserva  di  disporre  è  nulla  XII,  440,  441. 

a.  La  riserva  annulla  sempre  la  donazione,  quand'anche  foau  con- 
dizionale 0  che  ai  trovasse  in  una  donazione  simulata.  XII,  442'-445. 

4.  Donazione  eon  riserpa  delVusufhUto.  XII,  446-448. 

5.  Donazione  con  elatuola  di  regresso.  XII,  449-479.  Vedi  la  voce  Re- 

gresso convenzionale. 
lY.  Nullità.  Donazione  nuUa  e  donazione  inesistente.  Prescrizione.  XII,  480-484. 

D.  Rbvoca  dbllb  DOMAziom.  XII,  485-520,  e  XIII,  I-IOO.  Vedi  Isk^me»  Revoca  delle 

donazioni. 

E.  Rboimb  di  coiiukionb  lbgalb. 

I.  I  doni  e  l^ati  mobiliari  fatti  ai  coniugi  entrano  in  comunione.  XXI,  217. 
II.  I  mobili  doncui  restano  proprii  del  donatario  se  il  donatore  ne   fa  la  di' 
ehiarazione.  XXI,  276-279. 

III.  Vimmobile  dato  per  contratto  di  matrimonio  resta  proprio  del  donatario. 

XXI,  299,  300. 

IV.  DegVimmobili  dati  durante  il  matrimonio  ad  uno  dei  coniugi  o  ad  en- 

trambi. XXI,  310^14. 

F.  RBTBOATTivrri  (QuiSTiONi  di). 

I.  Cause  di  revoca*  I,  225. 
II.  Collazione  delle  donazioni.  I,  243. 
III.  Riduzione  delle  donazioni.  I,  244-249. 

DONIZIOHI  BIMUNSBATIYB. 

I.  Sono  sottoposte  alle  forme  delle  donazioni?  XII,  333-338. 
IL  (hranzia.  Danno  luogo  a  garanzia?  XII,  397. 

III.  Istituzione  contrattuale.  Il  donatore  può  fare  doni  rimunerativi.  XV,  218. 

IV.  Il  medico  può  ricevere  una  donazione  rimunerativa.  XI,  347-349. 

1.  È  lo  stesBO  àegVincapacif  XI,  405. 
V.  Collazione.  Sono  soggette  a  rimborso?  X,  595. 
VL  Riduzione.  XV,  397. 

VII.  Revoca.  Sono  revocabili  per  ingratititdine  e  sopravvenienza  di  figlio»  XIII, 
15,  74. 

DONAZIONI  SIMULATE. 

I.  Donazione  simulata.  Quidf  304,  306. 

1.  I  vantaggi  risultanti  da  un  oontratto  oneroso  sono  validi  302»  303. 

2,  Le  donazioni  simulate  sono  nuUe.  Critica  della  giurisprudenza.  301-305. 
II.  Condizioni  richieste  perchò  la  donazione  simulata  sia  valida,  giusta  Topi- 

nione  comune. 

1.  Capacità.  Si  applica  il  diritto  comune.  XII,  315-317. 

2.  Causa.  Occorre  una  causa  lecita.  XII,  318. 

3.  Consenso.  Volontà  di  donare  e  di  ricevere.  XII,  311-314,. 

4.  Forme.  Non  solennità.  Quali  forme  sono  richieste.  XIl,  307-310. 

5.  L'art.  1088  ò  applicabile  alle  doaasioni  simulate?  XV,  171. 
IH.  Effetto  della  donazione  simulata. 

1.  Si  applica  il  diritto  comune  che  regola  le  donazioni.  XII,  319-323. 

2.  Essa  è  revocabile  per  ingratitudine  e  sopravvenienza  di  figlio.  XIII,  1877. 
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a.  La  prescrisùme  tretuetmale  è  applicabile  alla  donaziont  timu- 
laUf  XIII,  100. 
3.  Qli  immobili  donati  nstano  propri!  del  ooninge  donatario?  XXI,  314. 

IV.  NiiUUd.  Quando  U  donaiioae  «mnlata  è  nullat  XII,  324-326. 

y.  Prova  della  simulasione.  XII,  327-332. 

wmx. 

I.  Inoapaeitd  daUe  quali  è  colpita, 

1.  Non  può  (are  da  testimone  ad  un  atto  autentico. 

a.  Atto  dello  stato  oiyile.  II,  26;  art.  37. 
fr.  Testamento  per  atto  pubblico.  XIII,  257. 

2.  Non  può  essere  tutrioe  nò  membro  di  un  oonsiglio  di  famiglia.  IV,  516. 

a.  Diritto  degli  asoendenti.  IV,  516. 
II.  Privilegi  di  cui  gode  la  donna. 

1.  Età  in  cui  può  maritarsi.  II,  281. 

2.  Età  in  cui  può  maritarsi  senza  consenso.  II,  ^3-327. 

3.  Non  è  soggetta  bXVarresto  personaU.  XXVIII,  434. 

DONHA  MASCTATÀ. 

I.  ArHita  drammaiiea.  Il  marito  ha  ramministrazione  dei  di  lei  beni?  XXII,  124 
IL  In  eomtmione  di  beni. 

1.  Quali  sono  i  suoi  diritti   durante  la  comunione?  Vedi  la  voce  Comu- 

nione.  B, 

2.  Seiofflimento  della  comunione.  Diritto  di  accettare  o  di  rinunziare. 

Vedi  le  tooì  Comunione  (Scioglimento),  II,  e  Aeoettasione  della  eo- 
munione. 

3.  Diritti  della  donna  in  comunione  di  beni,  sia  che  accetti,  sia  che  ri- 

nunzi. Alimenti,  Abitazione,  Lutto.  XXII,  434-444. 

III.  Domicilio  legale,  II,  84. 

1.  Quid  s'ò  separata  di  corpo?  II,  85. 

2.  Se  è  servai  II,  99. 

3.  Se  il  marito  ò  interdetto?  II,  199. 

IV.  Dotale  {Donna), 

1.  Diritti  della  donna  durante  il  regime.  Vedi  la  voce  Regime  dotale, 

2.  Diritti  della  donna  vedora.  Alimenti,  Abitazione,  Lutto.  XXIII,  580,581. 
V.  Ipoteca  legale  della  donna.  Vedi  la  voce  Ipoteca  legale  della  donna, 

VI.  Mandato  tacito, 

1.  La  donna  ha  mandato  tacito  di  fare  le  spese  di  famiglia.  XXII,  105-111; 

XXVII,  386. 

2.  Quando  ha  mandato  tacito  di  fkreil  commeroiodel  marito?  XXII,  112 

XXVII,  387-389. 
VIL  Meroanteeta,  Capacità  della  donna  mercantessa.  HI,  116. 
Vili.  Nasionalità, 

1.  Della  donna  straniera  che  sposa  un  francese.  I,  348,  349. 

2.  Della  donna  francese  che  sposa  uno  straniera  I,  385-387. 

3.  Legislazione  inglese  sulla  nazionalità  della  donna  straniera  che  sposa 

un  inglese»  e  della  donna  inglese  che  sposa  uno  straniero.  I,  385. 
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4.  Come  la  donna  francese  ohe  sposa  uno  straniero  rìeapera  la  sua  na- 
zionalità. I,  395-397. 
a.  Qoarè,  in  questo  oaso,  la  condizione  dei  fig^li?  I,  398. 
IX.  Prescrizioni.  Quando  la  prescrizione  non  decorre  contro  la  donna  maritata. 

XXXII,  54^. 
X.  Terzo.  La  donna  in  comunione  di  beni  è  un  terzo,  avente  causa  o  parte 
nelle  convenzioni  ohe  il  marito  £&  come  amministratore  della  comunione  o 
dei  suoi  beni  proprii?  Legge  interpretativa  del  28  aprile  1850.  XXII,  1 13-1 15. 
\I.  Tutela. 

1.  Della  madre  sopravvivente.  Può  rifiutarla.  IV,  376-392. 

2.  Le  ascendenti  possono  essere,  per  eccezione,  nominate  tutrioL  IV,  516. 

DOKHÀ  MABITàTÀ  (EfGÀPACITl  DELLA). 

I.  Incapacità.  È  generale.  Fondamento.  III,  95,  96. 

1.  Ani  HragiudtziàlL  III,  97;  XI,  153. 

a.  Eccezioni.  Ili,  98-101. 

b.  La  donna  può  essere  mandaiaria  senza  autorizzazione.  XXVII,  397. 
e.  Essa  ha  un   mandato  tacito  di   fare  le  spese  di   famiglia,  e  può 

avere  un  mandato  tacito  di  fare  il  commercio  del  marito.  Vedi, 
più  sopra,  la  voce  Donna  maritata.  VL 
d»  La  donna  può  riconoscere  un  figlio  nahiar^^  senza  autorizzazione? 
IV,  38. 

2.  Atti  ffiudiziarii. 

a.  La  regola.  Ili,  102,  103. 

b.  Lo  eocesiotti. 

1.  In  materia  civile.  Ili,  104-108. 

2.  In  materia  penale.  Ili,  109,  HO. 

II.  In  ohe  senso  la  donna  è  incapace?  Necessità  di  ìin^autorizzazione.  Ili,  97. 

A.  AUTORIZZAZIOmi  uabjtàxjl 

1.  È  un  consenso.  Ili,  111. 

2.  Differenza  fra  V autorizzazione  ed  il  mandato.  Ili,  112;  XXII,  100. 

a.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  confondono  gli  atti  che  la  donna  fa 

coW autorizzazione  del  marito  e  quelli  ch^essa  fa  come  mandateria 
del  marito.  XXVII,  388,  389;  XXII,  101,  106. 

b.  Mandato  espresso  dato  alla  donna  di  gestire  i  beni  della  comunione 

o  di  amministrare  i  beni  propriL  XXII,  102-104. 
e.  Mandato  tacito  di  fare  le  spese  di  famiglia.  Ili,  105-111. 

3.  L*autorizzazione  del  marito  può  essere  espressa.  Ili,  117-120,  o  tacita.  Ili, 

121-124. 

4.  L*autorizzazione  del  marito  deve  essere  speciale.  Ili,  113,  114. 

a.  Eccezioni  per  Tamministrazione  dei  beni  della  donna.  HI,  115. 

b.  E  per  la  donna  pubblica  mercantessa.  Ili,  116. 

e.  Deirautorizzazione  speciale  e  del  mandato  spedale»  XXVII,  412-418. 

5.  Deirautorizzazione  nelle  istanze  giudiziarie,  III,  125. 

B.  AUTORIZZAZIOMB  OIUDIZURIA. 

1.  Il  magistrato  può  autorizzare  su  risulto  del  marito.  Ili,  I26L 

2.  La  donna  d«vs  chiedere  rautorizsasione: 
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a.  hi  cftflo  di  oswenMa  M  «orilo.  Ili,  187. 
ò.  Di  minorità.  III«  128,  129. 
e.  D'interdisione.  Ili,  190-132» 

d.  Di  coiMiaiMia  s^éudisiaHa,  III,  133. 

e.  QwmI  se  U  marito  è  intoroMftto?  Ili,  134. 

3.  Gasi  nei  quali  il  moffiUrato  non  pi»ò  autorigsan  la  donna.  Ili,  13&*137. 

4.  Forme  nelle  quali  ei  dà  rautorisuiono  giudisiarìa.  IH,  138,  141. 

C.   EVFBTTI  DSLL*AUTORIZZAZIONB. 

L  Rispetto  alla  donna.  Ena  rende  la  donna  oapaoe  entro  i  limiti  dell*antori>- 
azione.  UI,  142,  143. 
I.  Quid  degli  atti  ohe  tono  una  dipendenza  deiraffaref  III»  143 

a.  Atti  stragiudioiali.  lU,  144-146. 

b.  Atti  giadisiarii.  Ili,  147-150. 

IL  Rispetto  al  marito.  Chi  omioriMsa  non  si  ob(>Uffa,  HI,  151. 

1,  Booeùone.  III,  152. 

2.  Del  marito  in  oomunione  di  beni  XXni,  47-49,  52,  55. 

2>.  DbLLA.  MAMGAllSiL  DI  AUTOBtSSAZIONn. 

I.  Gli  atti  fatti  senza  antoriszasione  sono  nulli  di  diritto.  III,  157. 

1.  La  nullità  è  relativa.  Ili,  154-156. 

2.  Può  essere  opposte  dalla  donna.  Ili,  159-162;  dal  marita  III,  15,  e  dai 

loro  eredi  ed  aventi  oausa.  III,  163,  164. 
a  La  nullità  ò  sanaU  dalla  conferma,  XVIII,  602;  della  donna,  III, 
165;  del  marito.  Ili,  166-119. 

4.  Durata  deirasione.  XIX,  42,  43. 

5.  B/fetti  deirannullamento.  XIX,  66-70^ 

MUO  (MAirUALS). 

I.  Doni  manìiali  sono  validi  senz^alcuna  solennità?  XII,  274-276. 

A,  CoNOIZlOin  MCBIBSTB  PER  LA  VALIDITÀ  DK  DOMI    MANUALI. 

L  Tradizione.  XII,  277,  278. 

1.  Quid  dei  erediti,  biglietti  al  latore,  biglietti  airordine  ?  XII,  279-282. 

2.  Quid  dei  manoscritti!  XII,  283. 
IL  Concorto  di  volontà.  XII,  284. 

1.  Del  donatore.  Prova.  A  ohi  inoombe  quando  il  donatario  è  in  possesso? 

Quid  se  la  prova  del  possesso  risulta  da  una  confessione?  XII,  285-289. 

2.  Del  donatario,  XII,  290. 

a.  Quid  se  il  donatore  ha  rimesso  la  cosa  ad  un  terso  inoarioaio  di 

consegnarla?  XII,  291-292. 
6.  Uaccettagione  deve  farsi  in  vita  del  donatore,  XII,  293-296. 

III.  Doni  manuali  fiitti  ad  uno  ttabilimento  pubblico, 

1.  Sono  sottoposti  airoti^orirjfajriontf.  XII,  300-302. 

2.  L*aii^orir^a«tone  deve  essere  seguita  da  niì^aeeettaMionef  Può  essere 

data  dopo  la  morte  del  donatore?  XII,  303. 

3.  I  doni  non  autorizzati  sono  nuUi,  Azione  per  ripetizione.  XII,  304-305. 

4.  Sonvi  eccezioni  alla  regola  deirautorizzazione?  XII,  306. 

IV.  Capacità.  È  necessaria  la  capacità  di  dare  e  di  ricevere.  XII,  300. 
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l.  Donazione  fatta  da  ona  donna  maritata,  non  autoriszata^  ad  un  par- 
1000.  XIX,  507. 
V.  La  pertMta  non  è  richiesta  pei  doni  manuali.  XII,  375. 

VI.  Irrevocabilità.  I  dcni  manuali  sono  irretooabili.  XII,  297. 

1.  Revocabili  se  fatti  fra  ooniogi.  XII,  208. 

2.  Un  moribondo  può  fare  un  dono  manuale!  XII,  299. 

VII.  CoUojfione  e  RiduMÙme.  l  doni  manuali  vi  sono  sottoposti  JL^SOMffJ;  XH, 
301;  XV,  396. 

MPPIO  SCRITTO.  Vedi  la  voce  Ani  per  tcrittwra  privata  (formalità).  Ili 

DOTI. 

I.  Azione.  La  figlia  non  ha  azione  per  reclamare  nna  dote.  Ili,  45. 
II.  Costituzione  di  dote.  È  un  atto  a  titolo  gratuito.  XVI,  452;  XXI,  159 

1.  È  soggetta  alle  forme  delle  donoMionù  XII,  355-360;  XV,  173;  XVII,  30. 

2.  Applicazione  del  principio  tXVagione  pavliaina.  XVI,  452-455. 

III.  Convengioni  matrimoniali. 

1.  Beni  dotali  sotto  i  diversi  regimi  XXI,  156-158. 

2.  Chi  è  donatoreì  XXI,  161. 

a.  Quando  il  padre  e  la  madre  costituiscono  la  dote.  XXI,  161-166. 

b.  Quando  dota  il  solo  padre.  XXI,  167. 
e.  Quando  dota  la  sola  madre.  XXI,  168. 

d.  Quando  dota  il  sopravrivente.  XXI,  169. 

e.  Quid  se  padre  e  madre  stipulano  ohe  la  dote  sarà  sopportata  per 

rintiero  dal  sopravvivente?  XXI,  170-173. 

3.  Garanzia  della  dote.  XXI,  184-188. 

4.  Interessi  della  dote.  XXI,  180-183. 

5.  Pensione  dotale. 

a.  Secondo  i  prinoipii  è  irrevooabile.  XXI,  177. 

b.  Quando  può  essere  diminuita?  XXI,  178. 

e.  Deve  anche  essere  pagata  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio? 

XXI,  179. 
d.  È  rimborsabile.  X,  694,  096. 

6.  Collazione.  Alla  successione  di  chi  la  dote  si  conferisce?  XXi,  174-176. 

7.  Prescrizione  àie^Y interessi  della  dote.  XXXII,  452. 

IV.  Debito  naturale.  L*obbligazione  di  dotare  è  un  debito  naturale.  XVII,  18. 

V.  Ipoteca  legale.  La  donna  ha  una  ipoteca  legale  per  la  sua  dote.  XXX,  334-341. 

VI.  Interdizione.  La  dote  dei   figli  delFinterdetto  è  regolata  dal  consiglio  di 

famiglia.  V,  297-299. 

VII.  Minore.  Conferma  di  una  vendita  irregolare  colla  costituzione  in  dote  del- 

rimmobile  venduto.  XVIII,  642. 
VIII.  Regime  dotale. 

1.  Costituzione  della  dote.  XXIII,  494-547. 

2.  Inalienabilità.  XXIII,  459-471. 

3.  Restituzione.  XXIII,  560^76. 

4.  Crediti  dotali.  Compensazione.  XVIII,  450. 

IX.  Regresso  convenzionale.  Ipoteca  sussidiaria  della  donna  per  garanzia  della 
sua  dote.  XII,  474,  475. 
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X.  Ref90cm  dèlie  dontnoai  in  &Tore  del  matrimonio,  per  sopravrenienza  di 

figlio.  XIII,  75. 
XI.  SosHttisUme  perfne$$€L  Ipoteca  soasidiaria  delle  donna  mi  beni  sostituiti, 
quando  la  sostitusione  s*i^re.  XIV,  574. 

WmL  Vedi  la  ^ooe  Elemosina  dotale. 
DOTBU  DI  EDUCÀZIOirS. 

I.  A  M  inoombeff  III,  39. 

1.  Al  padre  ed  alU  madre  naturali?  III,  40;  IV,  125^  S64. 

2.  Il  figlio  ha  an*azione  oontro  il  padre?  Ili,  41. 

3.  Quid  se  il  padre  ha  Vun^hato  legàleì  IV,  331. 

4.  Il  padre  può  essere  privato  del  suo  potere  d'educazione?  Ili,  68. 
II.  Delle  4rptf#e  d'educazione. 

1.  L'obbligazione  è  solidale  e  indivisibiUÌ  III,  43. 

2.  Il  figlio  dere  sopportare  le  spese  quando  ha  dei  beniì  III,  44. 

3.  Le  spese  d'edtieaeione  cadono  nel  passivo  della  comunione.  XXI,  475. 

a.  La  comunione  ha  un'indennità  quando  si  tratta  di  figli  d'un  primo 

letto?  XVI,  476. 

b.  Quid  dei  figli  naturali  nati  prima  o  durante  il  matrimonio' 

XXI,  477. 

III.  Tutèla.  Il  tutore  ha  il  dolere  d'educazione.  V,  1-4. 

1.  Quid  se  Ti  ha  un  padre  o  una  madre  non  tutori?  IV,  263. 

IV.  Tutela  officiosa.  Il  tutore  officioso  ha  U  dovere  d'educazione.  IV,  239. 

DBSir AGGIO. 

I.  Servitù  di  scolo  stabilita  a  favore  del  drenaggio.  VII,  406-408 

II.  Servitù  di  passaggio  pel  drenaggio.  VII,  409-416  bis. 
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ECCESSI.  Vedi  la  voce  Servizi 

I.  In  materia  di  divorzio.  Ili,  186. 
II.  Ingratitudine  {Revoca  delle  donazioni  per  causa  d').  XIII,  5. 

EDCEZIOICE  DI  CESSIOUE  DI  AZIONI  (CEDENDARUM  ACTIONUM). 

I.  Del  diritto  che  l'art  2037  accorda  al  fideiussore.  XXVIII,  302. 

1.  Appartiene  al  fideiussore  solidale?  XXVIII,  304-305. 

2.  Il  solo  fideiussore  può  prevalersene?  XXVIII,  303. 

3.  Il  terzo  detentore  non  ha  questo  diritto.  XXXI,  267. 

4.  Il  fideiussore  è  liberato  per  a  tutto  f  XXVIII,  306. 

5  Quid  se  le  guarentie  che  il  creditore  ha  fatto  perire  fossero  state  ineS 
fioaoi?  XXVIII,  307. 
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IL  Quando  ti  può  dm  ohe  U  ereditare  &  perire  le  guatmuieì  XXVIII,  906- 
312,  315. 

1.  Applioazioni  del  prìnoipio.  XXVIII,  318-321. 

2.  ApplicazioQO  alla  regia.  XXVIII,  317. 

III.  Il  fidejuaaore  è  liberato  quando  egli  stesso  è  in  colpaì  XXVIII,  313,  314. 

IV.  Qual*è  reflétto  delFecoezione?  XXVIII,  316. 

EOCEZIOlfB  DI  COSA  «UDICATA.  Vedi  la  vooe  Cota  giudicata. 
[OirS  DI  DITISIOlfE. 
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I.  Appartiene  ai  eanfid^ussori,  XXVIII,  21&-230.  ' 

IL  Non  appartiene  ai  condebitori  solidali,  XVII,  295,  296. 

ECCEZIONE  DI  ESCUSSIOITE.  Vedi  la  vooe  Escussione, 

ECCEZIONE  DI  «UABENTIA. 

I.  È  sempre  indivisibile.  XXIV,  210. 

IL  A  ehi  pu6  essere  opposta!  A  tutti  ooloro  ohe  debbono  garantire  il  posMS- 
sore  oontro  TeTizione.  XXIV,  215. 

III.  Donna  in  comunione  di  beni,  È  obbligata  alla  garanzia  quando  il  ma^ 

rito  vende  un  immobile  di  lei.  È  obbligata  per  Tintiero  o  por  la  metà? 
XXII,  15&-157. 

IV.  Regime  dotale,  lì  compratore  del  fondo  dotale  non  può  opporre  al  manto 

venditore  Teeoezione  di  garanzia.  XXXII,  507. 

EOOEZIOIfE  DILATOBU. 

A.  Ebbdb. 


I.  Diritto  dei  creditori  oontro  Terede.  IX,  264. 

II.  L*erede  ha  m*eocesione  dilatoria  durante  tre  mesi  e  quaranta  giorni.  IX, 
267-270. 
1.  L*ecoezione  dilatoria  Òà'ordine  pubbliooì  IX,  271. 

III.  Diritto  dei  creditori  durante  i  termini.  IX,  275. 

IV.  Diritto  àeìVerede  durante  i  termini.  IX,  276. 

V.  Chi  sopporta  le  spese  fatte  dai  creditori?  IX,  272^274. 
VI.  I  parenti  chiamati  a  succedere  in  mancanza  del  successibile  che  resta  nel- 
rinazione  possono  costringerlo  a  dichiararsi?  IX,  266. 

ECVaSZIOmB  (INTEBPBETAZIONE  DELLE  LEGOI). 

I.  Eceesionù  Non  esistono  che  in  virtù  della  legge. 

I.  Il  giudice  non  può  creare  eccezioni.  IV,  469,  470. 
!&  DeUe  pretese  eccezioni  fondate  sul  buon  seruo^  giusta  Troplong,  in 
materia  d'indivisibilità  della  confessione.  XX,  198  e  seg. 
li.  Interpretazione  delle  eccezioni. 

1.  Le  eccezioni  non  possono  estendersi,  I,  277,  nemmeno   per  €malogia, 

II,  404;  XXil,  192. 

2.  È  la  giurisprudenza  della  Corte  di  cassazione.  XXXII,  15  e  196. 

3.  Le  eccezioni  possono  estendersi  quando  costituiscono  esse  stesse  una 

regola  generale.  VII,  499;  XXIU,  329,  330,*  332. 
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4.  Il  giudio»  ha  seniMPe  il  diritte  d'interpretare  le  eceejiioni  in  questo 
aeoso  ch*egli  deve  esaminare  se  la  regola  è  applioabile  a  uà  dato 
casa  III,  104. 

EOCEZIOHI  (AZIONI). 

I.  Le  eeeexioni  a  differensa  ddle  aiioni  sono  perpehtef  XIX,  57^X). 

1.  In  materia  di  tuiélat  Y,  188. 
IL  Eccezioni  personali, 

1.  Fid^iusiane.  Quali  sono  le  eocezioni  ohe  il  fldejuasore   può  opporre 

al  ereditoref  XXVIII,  294-301. 

2.  Solidarietà.  Quali  eooezioni  il  debitore  eeeono  dal   creditore  può  op- 

porgli! XVII,  299-30a 

BOONOMIA  POLITICA  E  DIKITTO. 

I.  Il  diritto  domina  Veeoncmia  politica^  vale  a  dire  gVinteressi,  Dieoussione 
airAflsemblea  nazionale  di  Franoia  sulla  condizione  risolutiva  dal  punto 
di  rista  della  economia  politica  e  del  diritto.  XXX,  126-127. 

BDIFIZI  PUBBLICI. 

I  Panno  parte  del  dominio  pubblico  dello  Stato,  delle  Provinole,  dei  Co- 
muni! VI,  37. 

EDUJZLA. 

ServUit  stabilite  nell'interesse  della  edilizia,  VII,  463-447  bis. 

EDITTI  (DIRITTO  ANTICO). 

I.  Gli  antichi  editti  emanati  nel  Belgio,  supponendo  ohe  non  sieno  abrogati 
dal  codice  civile,  non  sono  obbligatorii  ohe  nella  provincia  dove  sono 
stoti  pubblicati  VIII,  460. 

EDUCAZIONE  (DOVERE). 

I.  Differenza  fra  il  dovere  di  educazione  e  Tobbligazione  alimentare.  Ili,  40 
II.  Obbligo  di  educare  il  figlio. 

1.  A  chi  incombe.  Padre  e  mctdre.  Ili,  39-42. 

2.  Quid  in  caso  di  assenza  del  padreì  II,  146,  147. 

3.  Al  tutore  od  al  consiglio  di  famiglia?  V,  1-5. 

4.  Allo  Stato?  Vedi  le  voci  Istruzione  obbligatoria^  e  Patria  potestà. 

EDUCAZIONE  BEUOIOSA. 

L  È  il  padre  che  la  dirige.  XXI,  120,  o  il  tutore.  V,  4;  IV. 
IL  Le  convenzioni  matrimoniali  possono  derogare  a  questo  principio!  XXI, 
120;  IV,  294. 

MUCAZIONE  (8PE8E). 

1.  Il  padre  e  la  madre  vi  sono  obbligati  solidalmente?  IH,  43,  44. 

2.  L*obbIigo  è  indivisibile?  III. 

3.  Regime  di  comunione.  Le  spese  di   educazione  entrano  nel  passiva  XXI, 

475477. 

4.  Quid  se  il  minare  ha  dei  beni?  HI,  44. 

a.  Se  il  padre  ò  usufruttuario?  IV,  331. 
Sti  Le  spese  di  educazione  non  sono  soggette  a  collazione.  XI,  625. 
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lèe  EFFETTI  COMMERCIALI.  —  ELEZIONE  DI  COMMITTENTE* 

U¥¥ISVn  OOMKEBdilI.  Vedi  la  voce  BigUetto  M' ordine, 

EFFEVri  HOraU. 

I.  Definizione.  V,  520. 

n.  Legati  di  effetti  mobili.  Interpretazione.  XIV,  164-170. 
ili.  Privilegio  del  venditore  di  effetti  mobili.  XXIX,  472-493. 
IV.  Risoluzione  della  vendita  di  effetti  mobili  per  mancato  ritiro.   XXIV, 

311-317. 
V.  Rivendicazione  di  effetti  mobili  non  pagati.  XXIX,  494-503^  Vedi  la  voce 
Privilegi. 

1.  Rivendicazione  e  risoluzione.  XXIX,  504. 

EFFETTO  NON  BETBOATTITO  DELLA  LEOGE.  Vedi  la  voce  Retrcatiività, 
EGUAGLIANZA  DI  FATTO  (PBOPRISTl). 

I.  JBfgtuxglianza  di  fatto. 

1.  Era  rideale  delle  repubbliche  antiche  e  dei  filosofi  deirantichità.  VI,  87. 

2.  L'istoria  delle  repubbliche  greche  ò  la  storia  della  lotta  dei  poveri  e 

dei  ricchi.  La  lotta  finisce  colla  dissoluzione  delle  città  e  colla  di- 
struzione della  libertà.  VI,  88. 
II.  I  padri  della  Chiesa  hanno  lo  stesso  ideale.  La  comunione.  VI,  8'J. 
ili.  Tale  è  pure  Tideale  del  monachismo.  La  proprietà,  un  vizio.  VI,  90. 
IV.  Lo  stesso  ò  del  comunismo  democratico.  VI,  93. 
V.  Critica  del  comunismo.  VI,  97. 

1.  La  vera  eguaglianza.  VI,  96. 

2.  LUdeale  ò  ohe  ogni  uomo  diventi  proprietario.  VI,  99. 

VL  La  Ricchezza  crea  obblighi.  Doveri  dei  rioohi.  VI,  96,  99,  o  Vili. 

EGUAGLIANZA  (PROMESSA  DI). 

I.  Istituzione  contrcutitale.  Che  intendesi  per  promessa  di  eguaglianza?  e  quale 
ne  è  1  effètto?  XV,  248-253. 

ELECTÀ  UNA  TU,  NON  DATUB  BECUBSUS  AD  ALTEBAM. 

I.  Applicasi  Tadagio  in  materia  di  (itvorjrto  e  di  separcuione  di  corpo/ 111,315. 

II.  Quando  il  debitore  non  adempie  ai  suoi  obblighi,  il  creditore  ha  il  diritto 

di  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  o  la  sua  esecuzione.  Rinunxia 
egli  ad  uno  dei  suoi  diritti  esercitando  Taltro?  XVII,  139,  140. 
1.  Applicazione  al  venditore  ohe  ha  stipulato  il  patto  oommisorio: 
XXIV,  350,  351. 

III.  Quegli  ohe  chiede  la  risoluzione  giudiziariamente,  allorquando  vi  è  an 

patto  commissario,  rinunzia  alla  risoluzione  convenzionale f  XVU^  169 

IV.  Quegli  ehe  ha  perduto  in  usa  domanda  di  risoluzione  convenzionale  fNiò 

ancora  domandare  la  risoliuione  giudiziaria?  XVII,  170. 

ELEMOSINA  DOTALE. 

I.  Natura  ed  c/fc«o  di  questo  contratto.  XV,  432;  XVI,  70. 

II.  L*elemo8iiia  dotale  è  soggetta  a  collazione?  X,  599. 

ELEZIONE  DI  COMMITTENTE. 

l.  L'acccttazione  dei  oommittente  deve  essere  trascritta?  XXIX,  61. 


EMANCIPAZIONE.  --  ENFITEUSI.  188 

nmrciPAZKairE. 

I.  Soopo  della  emancipazione.  È  d'ordine  pubblico.  V,  I^  193. 
IL  Come  si  fìu 

1.  Col  matrimonio.  Emancipazione  tacita.  V,  195,  196. 

2.  Fatta  dal  padre  e  dalla  madre.  V,  197-204. 
a  Dal  consifflio  di  famiglia.  V,  205-207. 

IH.  Curatela,  XV,  208-211.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Effetto  deiremancipazione  in  quanto  alla  persona.  V,  212. 

1.  Domicilio  del  minore  emancipato.  II,  87. 

2.  La  responsabilità  del  padre  cessa.  XX,  568. 

3.  Vusufrutto  legale  del  padre  cessa.  IV,  330. 

V.  Effetto  deiremancipazione  in  quanto  ai  beni  del  minore. 

1.  Atti  che  il  minore  emaneipato  può  fare  da  solo,  V,  214-222.. 

a.  Atti  di  amministrazione.  V,  214-217. 

6.  Azioni  giudiziarie.  V,  220. 

e.  Alienazione  degli  effetti  mobili  V,  218. 

d.  Il  minore  può  obbligarsi?  obbliga  egli   i  suoi  benil  V,  219; 

XXIX,  268. 

e.  Quando  può  chiedere  la  riduzione  delle  sue  o&&{t^cuiont .  V,  222. 

f.  Effetto  degli  atti  che  il  minore  ha  il  diritto  di  fare.  V,  221. 

2.  Atti  pei  quali  il  minore  deve  essere  assistito  dal  suo  curatore,  V, 

223;  V,  227. 

a.  Quid  80  il  ouratore  rifiuta  di  assistere  o  se  il  minore  rifiuta  di 

agire?  V,  229. 

b.  Effetto  degli  atti  &tti  dal  minore  senza  Tassistenza  del  suo  cu- 

ratore. V,  228. 

3.  Atti  pei  quali  il  minore  emancipato  è  assimilato  al  minore  non 

emancipato.  V,  230-236. 

4.  Atti  interdetti  al  minore.  V,  238-245. 

VI.  Retooa  deiremancipazione.  V,  23S-242. 

1.  Effetto  della  revoca.  V,  243-245. 
VII.  L^emaaoipasione  può  essere  impugnata  àhìVatione  paulianat  XVI,  470. 

EMPIKICI. 

1.  Sono  colpiti  dairtncopocied  di  ricepere  come  i  medici?  XI,  341. 

2.  PosMBO  invocare  il  benefizio  deireooeziooe  stabilita  in  fkvore  del  medico  ì 

XI,  355. 

EirnTEUSi. 

A.  Storia  b  natura  dell'enfiteusi. 

I.  Storia, 

1.  L*enfiteu8i  fu  stabilita  sotto  Timpero  romano  in  seguito  alla  decadenza 

deirimpero.  Vili,  341. 
&  Nel  medioevo  il  contratto  di  enfiteusi  si  confonde  col  contratto  di 

oenso.  Da  queirepoca  data  la  divisione  del  dominio  in  diretto  ed 

utUe   VIII,  342. 
3.  Questa  dottrina  è  estnnea  al  diritto  romano.  VIII,  34SI,  344 
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4.  Legge  della  rivoluzione.  L^enfiteusi  mantenuta.  Vili,  345.  isg§^  belga. 
Vili,  340. 
II.  Nature^, 

1.  L*enfiteu8i  ò  un  diritto  reale,  VIII,  348. 

2.  Critica  della  teoria  di  Merlin  e  della  giurivprudenza.  VIH,  348-351. 

3.  L*enfiteuta  non  ha  un  diritto  di  proprietà.  VQI,  348. 

4.  Diritto  fiscale.  Vili,  352. 

5.  Enfiteusi,  Locazione  e  vendita.  Come  si  possono  distinguere  questi  di- 

versi contratti?  VHI,  353-360. 

6.  Enfiteusi  ed  usufrutto.  Differenze.  Vili,  361. 

B.  Condizioni  dello  stabilimbnto. 

I.  Chi  può  stabilire  un^enfiteusit  Vili,  362. 
II.  Chi  può  acquistare  un*enfiteusi?  Vili,  363. 
ILI.  Su  quali  beni  può  essere  stabilita?  Vili,  364. 
IV.  Durata. 

1.  Può  essere  perpetua?  VIII«  367,  368 

2.  Nel  diritto  antioo  doveva  essere  perpetua.  Vili,  346. 
V.  Può  essere  istituita  a  titolo  gratuito?  Vili,  365. 

VI.  Può  acquistarsi  per  prescrizione?  Vili,  369. 

C  Diritti  bd  obblighi  dbll*bnfitbuta. 

I.  DiriHi. 

1.  L*enfiteuta  può  disporre  del  diritto  di  enfiteusi,  alienarlo  ed  ipote- 

carlo. VIII,  370-374;  XXX,  214. 

2.  Può  oostitaire  una  servitù  sui  fondi?  VIH,  375. 

3.  Vi  sono  azioni  possessorie  e  reali.  Vili,  376. 

4.  Ha  il  diritto  di  godimento.  Vili,  377. 

a.  Boschi  e  miniere.  Vili,  380,  378. 
&.  Può  cambiare  la  superficie?  Vili,  379. 
e.  Costruzioni  e  piantagioni.  Vili,  381. 
II.  Gbbligki  deirenfiteuta. 

1.  Canone.  Il  pagamento  del  canone  è  deiressenza  deirenfiteasL  Vili, 

347,  382,  384. 

2.  L*obbligazione  è  indivisibile.  In  che  senso?  Vili,  383. 

3.  L*enfiteuta  non  ò  tenuto  a  migliorare  il  fondo.  Vili,  346. 

4.  Ha  diritto  ad  un  abbuono  in  caso  di  perdita  dei  fratti?  Vili,  385l 
III.  Otieri  deirenfiteuta. 

1.  È  tenuto  a  godere  da  buon  padre  di  famiglia.  Vili,  387.  Senza  dover 

dare  cauzione.  Vili,  386. 

2.  Contribuzioni.  Vili,  389.  Riparazioni.  Vili,  388. 

3.  Usurpazioni.  Deve  denunziarle  al  proprietario?  Vili,  390. 

/>.  DnUTTI  BD  OBBUaHI  DBL  PBOPRIBTARIO. 

I.  Dinui. 

1.  Egli  conserva  la  proprietà  del  fondo  ed  il  diritto  di   dispome.  Vili, 

9.  Ha  egli  un  diritto  di  godimento?  Vili,  393. 

3.  I  suoi  diritti  allo  spirare  del  eontratto.  Vili,  393  bis. 


ENUNCIAZIONI.  —  EQUITÀ.  IQR 

IL  OèbU^ù 

1.  QarmnsU.  Vili,  394. 

fL  È  tenuto  agli  obblighi  del  nodo  proprietario!  Viti,  89Gi 

E.  EsmmoNi  DSLL^mpmon. 

I.  Abnao  di  godimento.  Vili,  40(M0e. 

IL  Confiaoa  enflteutica.  Vili,  396-996. 

HI.  Abbandono.  Vili,  S99. 

IV.  Spirare  del  tempo.  Vili,  405,  406. 

V  Perdita  del  fonda  Vili,  403-404.  Espropriamone  per  pubblica  utilità.  Vili,  406. 
VI.  Preaennone.  Vili,  405. 

ENUHGIAZIOHI. 

I.  Atti  autentieù  FotMa  probativa  deUe  enunciasionù  * 

1.  Fra  le  partL  XIX,  167-171. 

2.  Rispetto  ai  tersi.  XIX,  172-177. 

3.  Della  manima  Jn  ontiqtM  enuntiativa  probant.  XIX,  178-181. 

4.  L*ennnciaxione  in  un  atto  deiresistenza  di  una  »ervitù  &  prova  delL 

servitù  se  TenuDciasione  è  antica?  Vili,  150. 

EqUIffÀ. 

I.  La  legge  prevale  suirequità.  XVI,  303.  L^equità  proviene  dalla  morale;  è 
estranea  al  diritto.  XXV,  220. 

1.  In  che  senso  il  magistrato  è  un  ministro  di  equità^  nel  silenzio  delia 

legge.  I,  256,  257. 

2.  Il  codice  permette,  per  ecociione,  al  magistrato  di  decidere  secondo 
equità. 

a.  In  materia  di  contratti  (art  1244).  XVII,  570,  G7\  ;  (art.  1267). 

XVIII,  234. 

b.  In  materia  di  ìoeaMiane.  Risoluzione  per  inesecuzione  delle  con- 

dizioni. XXV,  44a 
e.  In  materia  di  servitù»  Vili,  275.  Ma  non   v*ha  servitù  in  virtù 
di  equità.  Vili,  121-123. 

d.  È  vero,  come  dice  il  codice,  che  Vaccessione  mobiliare  è  rego- 

lato dairequità?  (art.  565).  VI,  312. 

3.  Tranne  questi  casi,  il  magistrato  non  può  decidere  secondo  equità. 

a.  Nella  quistione  del  diritto  di  successione  dei  figli  deirmd^no, 

il  diritto  prevale  suirequità.  IX,  72. 

b.  La  Corte  di  cassazione,  sulla  requisitoria  di  Merlin^  ha  cassato 

una  sentenza  fondata  wxìVequità  e  contraria  alla  legge.  XVI,  42. 

e.  Pericolo  di  decidere  secondo  equità.  La  decisione  può  diventare 

ingiusta  a  forza  di  volere  il  magistrato  essere  equo.  XVI,  290. 

4.  Crìtica  deiropinione  contraria  che  ammette  che  Teqùità  forma  diritta 

XXVIII,  151. 

a.  Specialmente  in  materia  di  ritensione.  XXIX,  293,  300. 

à.  Vi  sono  delle  sentenze  in  questo  senso.  V,  VII. 

5.  Invettive  degli  antichi  giureconsulti  contro  i  magistrati  che  decidono  se- 

condo equità.  D*Aguesseau,D*Argentré,Bouhter,  Favre.  I,  273;  XVI,  42. 
1.  V equità  dei  parlamenti  Essi  violavano  le  oonvensioni«  XVI,  .236, 
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il  diritto,  XXV,  220,  e  le  leggi.  Soandaloea  deoitioBe  in  ma- 
teria di  figliasìone.  Ili,  387. 
b.  €  Dio  et  liberi  dairequità  dei   parlamenti  >.  XV!.  Vedi  le  Tooi 
Interpreti  e  Giurisprudenza^  e  la  Prefazione  del  mio  Corzo 
elementare^  p.  54,  §  V,  1. 
IL  A  Pothier  piace  decidere  secondo  equità.  Non  si   possono   più  seguire  le 
sue  decisioni  quando  sono  contrarie  ai  prinoipii.  XVII,  75;  XXVII,  216. 
Vedi  la  voce  Pothier. 

BEBBB. 

I.  Terminologia  del  codice  Napoleone. 

1.  I  successori  legittimi  sono  i  soli  qualificati  eredi,  VIII,  478. 

2.  Dio  solo  fa  gli  eredi,  Tuomo  non  lo  può.  VIII,  567,  568. 

3.  Non  vi  sono  eredi  testamentarii^  nò  eredi  contrattuali.  Vili,  479,  480. 
II  Diritti  degli  eredL 

1   Quali  sono  i  loro  diritti  e  le  azioni  con  cui  possono  farli  valere f  IX, 
501.  Vedi  le  voci  Accettazione  {Successione)  e  Petizione  d'eredità. 
2.  Prescrizione  del  diritto  ereditario.  IX,  481-498.  Vedi    Eredità  (ZH- 
«  ritto  ereditario). 

III.  Obblighi  degli  eredi  fra  loro.  Vedi  le  voci  Collazione  e  Debiti  {Suecessione). 

IV.  Promesse  e  stipulazioni  fatte  per  gli  eredi.  XVI,  1-11. 

EREDI  àPPàRENTL 

1.  Quali  sono  i  successori  che  si  possono  qualifioare  eredi  apparenti? 

IX,  513,  513  bis. 

2.  Diriui  ed  obblighi  degli  eredi  apparenti.  Vedi   la  voce  Petizione  di 

eredità. 

3.  Vinterruzione  della  prescrizione  da  parte  deirerede  apparente  pro- 

fitta al  vero  erede?  XXXII,  159. 

BREDITi. 

I.  L*eredità  è  un  diritto  reàUÌ  VI,  83. 

II.  L*eredità  è  una  persona  morale!  IX,  256,  257. 
IH.  Cessione  dell'eredità.  Vedi  la  voce  Cessione  di  un* eredità. 
IV.  Trasmissione  deireredità.  Vedi  le  voci  Possesso  e  Successione.  D, 

SBUMTI  (CJLbUCITl).  Vedi  la  voce  Caducità. 

EREDITI  (DIRITTO  EREDITARIO). 

I.  Prescrizione  del  diritto  ereditario. 

1.  Senso  deirart.  789.  IX,  481-483. 

2,  Delle  altre  interpretazioni  ara  messe  dalla  dottrina  e  dalla  giurispro* 

denza.  IX,  484-486. 

a.  Sistema  di  Zachariae.  IX,  487«-49Q. 
II.  Regole  che  governano  la  prescrizione  del  diritto  ereditario.  IX,  49L<*496. 
III.  Se  il  diritto  dell  erede  è  prescritto,  i  successibili  che  si  sono  messi  in  pos* 

sesso  della  eredità  possono  opporgli  la  prescrizione  estintiva  delfart.  789. 

IX,  497,  498. 

ERRORE. 

Vizio  del  conaenao.  Vedi  la  voce  Consenso.  C,  L 
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EEMU  GOMUIIS. 

I.  Deìtmdagio  ohe  Vernare  eamune  fa  diritto,  XIII,  281. 

II.  II  diritta  antico  rammetteva.  Il  oodioe  non  lo  consacra.  XIII,  282. 

IH.  Giurisprudetua.  La  Corte  di  cassazione  di  Francia  ammette  Tadagio,  fon- 
dandosi sopra  UD  parere  del  Consiglio  di  Stato.  XIII,  283.  La  Corte  di 
cassazione  del  Belgio  invoca  la  tradizione.  XIII. 

IV.  Capacità  putativa  del  nataro  fondata  sull^errore  comune.  XIX,  107. 

V.  Condizioni  richieste  perchè  Ti  sia  capacità  putativa  dei   testimoni.  XXIII, 
284,  285, 

1.  Il  principio  si  applica  alle  uuMtpaoità  risultanti  dalla  parentela  e 
daU*afBnità.  XIII,  286. 

EBBOBB  DI  Diurno. 

I.  L'errore  di  diritto  vizia  il  oonsensoii  del  pari  ohe  l^iscrore  di  iktto.  XV,  505-607. 

1.  Matrimonio  putativo.  II,  504. 

2.  Obbligazioni  convenzionali.  W\  oCC  507. 

3.  Divisione.  X,  471. 

4.  Petizione  d*eredità.  IX,  523. 

5.  Prescrizione  dei  frutti.  VI,  225. 

6.  Prescrizione.  XXXII,  413. 

7.  Ripetizione  dell'indebito.  XX,  354. 

8.  Il  legittimario  ohe  perde  il  suo  diritto  rinunciando  Ma  succesHone. 

può  impugnare  la  sua  rinuncia  per  errore  di  diritto?  XII,  161. 

9.  Traasaaoni.  XVIII,  406. 
IL  Eccezione. 

1.  Confessione,  XX,  183. 

2.  Trasisasioni  XVIII,  405.  Vedi  la  voce  Ignoranza  di  diritto. 

ESCLUSIONE  DI  COMUNIOITE.  Vedi  la  vooe  Rq^ime  di  esclusione  di  comunione. 

ESCLUSIONE  E  DESTITUZIONE  (CÀUSE  DI). 

I.  In  materia  di  tutela,  IV,  510^36. 

II.  In  ciò  che  concerne  il  consiglio  di  famiglia  ed  il  tutore.  IV,  §41-543. 

ESCISSIONE  (DEI  BENI). 

I.  Fid^ussore.  Vedi  la  voce  Fid^ussione.  D,  I,  1. 

II.  Eccezione  di  escussione  accordata  al  terzo  possessore  dal  codice  civile. 

La  legge  ipotecaria  non  Tha  mantenuta.  XXXI,  263. 
HI.  Quando  la  escussione  è  una  condizione  preventiva  deireseroizio  di  talune 
azioni  ì 

1.  Azione  paìdiana.  XVI,  437. 

2.  Riduzione  di  disposizione  a  titolo  gratuito  esercitata  contro  terzi 

possessori.  XII,  198. 

3.  Regresso  convenzionale.  Diritto  della  donna  (art.  952).  XII,  475. 

ESECUTORI  TfiSTAMENTABU. 

I.  Esecuzione  testamentaria. 

1.  Ongme,  XIV,  322. 

2.  È  un  mandato  ì  XIV,  332. 


ICS  E8BCUZI0NB  DEQU  ATTI  B  SENTENZE. 

IK  Condisionu 

1.  Capacità.  XIV,  325. 

a.  Quid  àegVincapaciì  Minori.  XIV,  326. 

6.  Donne  maritate.  XIV,  327. 

e.  La  donna  che  accetta  senza  autorizzazione  del  marito  obbliga  la 

comunione?  XXII,  79. 
d.  Vi  sono   incapacità  a  causa  della  forma  testamentaria   o  della 

incapacità  di  ricevere?  XIV,  328,  329. 

2.  Forma,  È  necessario  un  testamento?  XIV,  324. 

3.  L*esecutore  può  rifiutare?  XIX,  330. 

4.  Può  farsi  surrogare  ì  XIV,  331. 
HI.  Poteri  delFesecutore. 

1.  Il  testatore  non  può  dare  airesecutore  che  i  poteri  ohe  la  legg«  per- 

mette di  conferirgli.  XIV,  332-334. 

2.  II  testatore  può  dare  il  possesso  dei  mobili  airesecutore.  XIV,  335-337, 

339  e  340. 

a.  Quid  del  possesso  degl'immobili  ì  XIV,  338. 

b.  Durata  del  possesso  dei  mobili.  XIV,  341-343  e  346. 

e.  11  testatore  può  permettere  agli  esecutori  di  perpetuarsi  ì  XIV,  342. 
d.  Effetti  del  possesso.  Diritti  dciresecutore.  XIV,  347-351. 
IV.  Misure  conservative. 

1.  Apposizione  di  sigilli.  XIV,  352-355. 

2,  Inventario.  XIV,  356-358. 
V.  Misure  di  esecuzione.  XIV,  359. 

1.  Azioni  giudiziarie.  XIV,  360-362. 

2.  Vendita  dei  mobili.  XIV,  363. 

0.  L*esecutore  può  provocare  la  vendita  àegVimmobili  ì  XIV,  364. 

3.  Il  testatore  non  può  dare  ali*  esecutore  il  diritto  di  vendere  gV  tm- 

mobili.  XIV,  365,  366. 

a.  La  clausola  dev^essere  reputata  non  aoritta.  XI,  457. 

4.  Il  testatore   non  può   incarilsare   V  esecutore  di  vendere  tutti  i  suoi 

beni  e  di  distribuirne  il  presso  fra  i  legatarii.  XIV,  367,  368. 

5.  Non  può  dare  airesecutore  V amministrazione  degl'immobili^  XI,  458. 

VI.  Pagamento  dei  legati.  Contro  chi  i  legatarii  debbono  agire?  XIV, 369-371. 

1.  L'esecutore  può  o  deve  pagare  i  debiti?  XIV,  372. 

a.  Diritto  dei  creditori.  XIV,  373. 

b.  Il  testatore  può  incaricare  Tesecutore  del  pagamento  dei  do- 

biti  f  XIV,  374. 

VII.  Responsabilità  delFesecutore.  XIV,  375-380. 
Vili.  Fine  deiresecuzione  testamentaria. 

1.  Quando  finisce?  XIV,  381-384. 

2.  Conto  deiresecutore.  XIV,  385-388. 

CSECUZIOITE  DEGLI  ATTI  E  SENTENZE. 

I.  Atti  autetitici.  Hanno  forsa  esecutiva.  XIX,  194,  195. 

1.  Quid  contro  gli  eredi?  XI,  75,  76. 

2.  I  processi  verbali  redatti  airuflìzio  di  conciliazione  hanno  fona 

cutiva?  XIX,  104  e  194. 
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3.  Le  sentenze  hanno  forza  esecutiva.  XXX,  190. 

4  RetroaUivitéL  Modo  di  esecuzione  degli  atti  e  sentenza.  1,  227-229, 

tSEClJZIOlfE  DEI  DIBim  DEL  DEBITOBS. 

I.  Diritti  dei  creditori  (art.  1166).  Vedi  questa  vooe. 

ESPMPSUZimiI  WBZATk.  Vedi  la  Tooe  Sequestro. 
ESPBOPBIAZIOHB  PER  CAUSA  DI  UHUTi  PU SBUCA. 

I.  Gasi  in   coi   un  proprietario  può  essere  e$propri€Uo  per  causa  di  pubblica 
utilità.  VU  133. 
1.  Hawi  luogo  ad  espropriare  i  eon/lnamti  dei  corsi  d'acqua  non  no" 
viffobiU  f  VI,  26. 
II.  Lo  Stato  può  essere  espropriato^ 

1.  No,  quando  si  tratta  dei  beni  di  dominio  pubblico.  VI,  57. 

2.  Sì,  quando  si  tratta  dei  beni  di  dominio  privato.  Le  Compagnie  devono 

espropriarli  quando  vogliono  impiegarli  per  pubblici  lavori.  VI,  53. 
HI.  Effètto  delVespropriaxione. 

1.  I  terreni  espropriati  sono  posti  fuori  di  commercio.  VI,  55. 

2.  Dei  fitti  consentiti  dal  proprietario  espropriato.  XXV,  385. 

3.  I  diritti  che  li  gravavano  s*estinguono^  salvo  indennità. 

a.  Enfiteusi  Regolamenti  delFindennità  delPenfiteuta.  VIII,  408. 

b.  Siccità,  VIII,  209. 

e.  Usuflrutto.  Diritto  deirusufruttuario.  VI,  380. 

4.  Comunione  dei  muri.  Influenza  deir  espropriazione  sulla  comunione 

VU,  368. 

5.  Trasorvsione. 

a.  La  sentenza  d^espropriazione  non  deve  essere  trascritta.  XXIX,  90. 

6.  QtUd  delle  vendite  airamichevole  ?  XXIX,  91. 
IV.  Serviti^  l^ali  d'utilità  pubblica. 

1.  Non  sono  una  espropriazione  e  non  danno  luogo,  per  principio,  a  una 

indennità.  VII,  473-475. 

2.  Gonaegnenza  ohe  ne  risulta  in  ciò  che  concerne  Tammontare  delPin- 

dennità  in   uso  d'espropriazione  del  terreno  gravato  d*una  servitù 
legale.  VII,  476. 

3.  Quando  vi  ha  luoffo  per  eccezione  a  indennità.  VII,  476. 

EsrnrzioiiE  delle  obbligazioni. 

I.  Cmuse  UgàU  di  estinzione.  XVII,  469^75u 

1.  Azione  di  nuUità.  Vedi  questa  voce. 

2.  Compensazione.  Vedi  questa  voce. 

3.  Con/uziùne.  Vedi  questa  voos. 

4.  Nov€uione.  Vedi  questa  voce. 

5.  Pagamento.  Vedi  questa  e  la  voee  Pagamento  d^indcbito* 

6.  Rimessione  del  debito.  Vedi  questa  vooe. 

7.  Perdita  deUa  cosa  dovuta.  Vedi  questa  voce. 

II.  Le  obbligazioni  si  estinguono: 

1.  Col  cambiamenio  di  cireostanse  o  coìYimpossibilità  di  esecuzione? 

VII,  471-474. 

2.  Colla  morte  deUe  parti  contraenti?  XXVII,  471. 
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ETÀ. 

I.  La  capacità  giuridica  dipende  dall'età.  Maggiori  e  minori.  IV,  361. 

1.  La  regola  della  maggiorità  rioeve  eccezioni: 

a.  in  caso  di  mafrtmoniò.  II,  883,  284. 

b.  di  conveimiani  nuunmoniali  e,  per  oonseguensa,  di  dotuuicni 

per  contratto  di  matrimonio,  XXI,  20-36. 
e.  di  divorzio  per  mutuo  consenso.  IH,  277. 
d,  di  adosicne.  IV,  204. 

2.  A  ohe  età  il  minore  può  essere  emancipato,  V,  107-206. 

3.  A  che  età  il  minore  può  testare.  Xf,  141-144. 

4.  11  padre  e  la  madre  minori  possono  essere  tutori.  IV,  514. 
li.  Effetti  deiretà. 

1.  In  caso  di  assenza.  II,  222. 

2.  Arresto  personale.  XXVIlI,  434. 

3.  Tutela. 

a.  Ragione  di  esenzione.  IV,  502,  503. 

b.  Incapacità.  IV,  514. 

EVIZIONE  (DUUTTO  DI). 

I.  Nozioni  generali. 

1.  Diritto  dei  creditori  privilegiati  e  ipotecarli  contro  il  terzo  possessore. 
XXXI,  238,  237-239. 

^.  Condizioni  richieste  perchè  i  creditori  abbiano  il  diritto  di  evizione, 
a.  Vimcrizione,  XXXI,  240-244. 
ò.  Bisogna  che  il  credito  sia  esigibile,  XXXI,  245. 

w.  Quale  ò  la  condizione  del  terzo  possessore  evitto  dai  creditori?  XXXI, 
238-246.  Vedi  le  voci  Rilascio  e  Purgazione, 

4.  Quid  se  il  debitore  ha  costituito  un  diritto  reale  snìVimmobile  ipo- 
tecato f  0  se  lo  ha  dato  in  locazione  f  XXXI,  247-249. 
IL  Esercizio  del  diritto  di  evizione.  Condizioni, 

1.  I  creditori   non  devono   intentare  asiofie  contro   il  terzo  possessore. 
XXX.  250. 

2.,E3bsì  devono  far  precetto  al  debitore  personale.  XXXI,  251,  252-250. 

3.  E  citazione  al  terzo  possessore.  XXXI,  253-255. 

a.  Perenzione  del  precetto  e  della  citazione.  XXX,  257,  258. 

4.  Diritto  del  terso  possessore.  Sua  condizione  dopo  la  citazione.  XXXI, 

260-262. 
HI.  Delle  eccezioni  ohe  spettano  al  terso  posseawre. 

1.  Delle  eccezioni  aòolite  dal  codice  civile  o  dalla  legge  ipoteeatia.  XXXI« 

263-265,266. 

2.  11  tei^zo  possessore  ha  Feooenone  di  garatuia.  XXXI,  264. 

3.  Ha  Teccezione  eede^dartim  aetiònumf  XXXI,  267. 

4.  Ha  il  diritto  di  ritenzione  f  XXIX,  299;  XXXI,  268. 

5.  Può  chiamare  in  causa  gli  altri  terzi  possessori  t  XXXI,  269. 

IV.  Del  pagamento  dei  débiti  fktto  dal  terso  possesmo.  XXXI,  2704874. 

V.  Del  rilascio.  Vedi  questa  voce. 

VI.  Effetto  à^Wipoteoa  rispetto  al  terzo  possessore. 
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1.  Quanto  ai  deteHaramenti,  XXXI,  901-903. 

2.  Quanto  alle  spese  ffttte  dal  terso  potieanre.  XXXI,  904-300. 

3.  Diritto  del  terto  po«e(More  quanto  ai  frutti.  XXXI,  310-313. 

4.  Effetto  AeìVespropriasione  quanto  ai  diriiti  estinti  oolla  eonfusiane, 

XXXI,  314-316. 

5.  Eff^etto  àeiYeapropriaMione  sui  diritH  reali  oonoeduti  dal   tene  poa- 

settore.  XXXI,  317-318. 

6.  Diritti  del  terso  pooseesore  etiHo,  XXXI,  319^1 

STIZIOIIE  E  TUBBÀTITA. 

.   l.  ^MccdMtone.  X,  439,  440.  Vedi  la  voce  Qaromtia  (^iioocfftefie). 
a.  VendiUi,  XXIV,  216-224.  Vedi  U  vooe  Qeu^omtia  (YmiAiia). 


VAmBicinu 

I.  ImmobxlL  Quali  fabbricati  sono  immobili?  V,  409.  Vedi  la  vooe  ImmobilL  B. 
II.  RegolametiH  eomunaH 

1.  Architettura.   I  regolamenti   possono  determinare  il   modo  di  oostru- 

zione  e  dell'ardi  itetturaf  VI,  125. 
a.  I  regolamenti  possono  obbligare  gli  abitanti  ad  intonacare  ed 
a  restaurare?  VI,  125. 

2.  Su  quali  ooetrusioni  si  estende  il  potere  regolamentare? 

a.  Delle  oostruzioni  che  non  fronteggiano  la  pubblica  via.  Delle  eo- 
strosioni  interne.  VI,  124 

d.  Delle  costrosioni  che  fronteggiano  la  pubblica  via.  Vt,  124. 

3.  Salubrità. 

a.  L*abitasione  di  case  malsane  può  essere  interdetta.  VI,  122. 

b.  Regolamenti  sugli  steccati.  VI,  123. 

e.  RespcnsàbUità  del  proprietario  quando  la  rovina  del  fabbricato 

cagiona  un   danno.   XX,  639-646.  Vedi  la  vooe  Aetio  demini 
iftfecti. 

4.  Sieuressa.  Le  oostrusioni  possono  essere  regolamentate  neir  interesse 

della  sicurezia  pubblica.  VI,  120,  121. 

FAEnsicntiE. 

1.  AitribuMioni.  XI,  230. 

1.  Sono  sottoposte  al  potere  regolamentare  dello  Stato.  XI,  231. 

2.  Degli  altri  stabilimenti  ecclesiastici  che  godono  della  personificazione. 

XI,  232. 

II.  CttUó. 

].  I  legati  Catti  per  oélebrasione  di  messe,  senza  istituzione  della  fab- 
briceria, debbono  essere  raccolti  ed  eseguiti  dalla  fabbrioeria.  XI, 
233-236. 
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2.  Quid  dei  legati  fatti  per  aervizii  religiosi  da  oelebrarsi  nella  cappella 

di  un  ospizio?  XI,  237. 

3.  Quid  se  il  servizio   religioso  doTS  &rsi  in  una  cappella  non  rioono- 

soluta  ?  XI,  238. 

4.  La  fabbriceria  può  ricevere  liberalità  a  profitto  dei  ministri  del  culto? 

XI,  239,  240. 

III.  Insegnamento. 

1.  Le  fabbricerie  hanno  veste  per  ricevere   liberalità  il  cui  oggetto  ò 

di  favorire  Tinsegnamento  del  catechismo?  XI,  241,  242. 

2.  Insegnamento  laico, 

a.  Le  fubbrioerie  non  possono  rioevare  liberalità  che  hanno  questa 

destinasione.  XI,  243-245. 

b.  Le  antiche  fondazioni   fatte  per  Tinsegnamento   debbono  essere 

rimesse  ai  Comuni,  alle  Provincie  od  allo  Stato.  XI,  246. 
e.  Le  fabbricerie  non  hanno  capacità  di  insegnare.  I, 

IV.  Incapacità  delle  fabbricerie  di  ricevere  oltre  le  loro  attribuzioni  legali.  X,  249. 

1.  Carità  pubblica.  Le   fabbricerie  hanno  veste   per   ricevere  elemosine 

destinate  ai  poveri.  L*Ì8tituto  di  beneficenza  ò  il  solo  rappresentante 
legale  dei  poveri.  XI,  247,  248. 

2.  Confraternite.  Le  fabbricerie  non  possono  ricevere  a  fyf9ie  della  csn- 

fi'atemite.  XI,  250. 

3.  Nò  a  profitto  delle  corporazioni  religiose.  XI,  279. 

4.  Missioni,  Le  fabbricerie  non  possono  ricevere  per  creare  missioni.  XI,  251. 

5.  Gli  oneri  wnXnn  hWordine  pubblico  sono  cancellati  come  non  scritti. 

XI,  280. 
V.  Esattori,  Le   fabbricerie  non  hanno   ipoteca  legale  sui  beni  d^li  esattori. 
XXX,  420. 

FACOLTÀ  DI  ELBGOEBE. 

I.  Questa  facoltà  esiste  ancora  in  diritto  francese  ?  XI,  326-328. 

FACOLTl  (DIBITTO  DI  PURA). 

I.  Le  facoltà  sono  inalienabili  ed  imprescrittibili.  XXXII,  227. 
II.  Che  intendesi  per  diritti  di  pura  facoltà  f  Come  possonsi  distinguere  dai 
diritti  che  sono  prescrittibili?  Dottrina  di  D^Argentré.  XXXII,  228,229. 

III.  Applicazioni. 

1.  Confine,  lì  diritto  di  reclamarlo  ò  di  pura  facoltà.  VII,  249. 

2.  Chiusura.  Il  diritto  di  chiudersi  ò  di  pura  facoltà.  VII,  440. 

3.  Comuni, 

a.  Il  diritto  dei  GomnaL  di  comprare  le  piazze  o  di  prenderle  a  fitto 

ò  un  atto  di  pura  facoltà.  XXXII,  230. 

b.  I  diritti  che  appartengono  agli  abitanti  di  un  Comune   in  tale 

qualità  sono  di  pura  facoltà.  XXXII,  231. 

4.  Passaggio  in  caso  di  t^iusura,  11  diritto  di  reclamarlo  ò  di  pura  fa- 

coltà, Vili,  100. 

5.  Sorgente,  lì  diritto  del   proprietario  della  sorgente  di  servirsi  delle 

acque  ò  di  pui-a  fibooltà.  VII,  167. 

IV.  Le  facoltà  diventano  prescrittibili  quando  si  ùi  loro  opposisioneì  XXXII,  232. 
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y.  Le  teoltà  em^msiimàli  sono  presorìttibilL  XXXII,  233. 
1.  EceeMtam  ohe  Boffn  questo  prinoipio.  XXXII,  234,  235. 


I  I  i. 


L  FUto, 

1.  È  riaoluto  ool  (Ulimentof  XXIX,  391,  302. 

2.  Le  pigioni  da  aoadere  diventano  esigibili  in  virtù  deirart.  11881 

XXIX,  383. 

3.  n  diritto  ohe  il  oodioe  e  la  legge  ipotecaria  danno  al  locatore  è  un 

diritto  eooesionale.  XXIX,  994. 

4.  In  ohe  oonsiste  Tecoesionef  XXIX,  395-307. 

5.  Il  locatore  può  e  deve  sequestrare  gli  oggetti  che  forniscono  i 

locali  locati  f  XXIX,  437. 
&  Lsgge  francese  del  12  febbraio  1872.  XXIX,  398. 
7.  Diritto  di  rilooasione  dei  creditori  XXIX,  399-405. 

IL   Fid^fìusione,   Diritto   del  fidqfuttare  quando    il   debitore    f^lisoe. 

XXVIII,  253. 
IH.  Cesftone.  Può  essere  notificata  dopo  il  ikllimentol  XXIY,  493. 
IV.  Comunione.  I  creditori  possono  esercitare  i  diritti  della  moglie  quando 

U  marito  fallisoe.  XXII,  2024^". 
V.  CompensoMÌone.  Il  fallimento  impedisce  la  compensasione.  XVIII,  413. 
VI.  I  ereditori  di  un  fallimento  sono  gli  aventi  causa  del  falUtot  XIX, 

830,  331. 
VII.  Curatore  o  sindaco  di  un'  fallimento.  L*art.  2001  è  loro  applicabile? 

XXVIII,  40. 
Vili.  Delegazione.  Il  creditore  ha  un  regresso  quando  il  delegato  fàìMeeeì 
XVm,  320. 
IX.  Spese  di  fallimento.   Sono  privilegiate  come  spese  giudiziarie.  Quali 

qMse  e  a  rispetto  di  chi?  XXIX,  347-351. 
X.  Ipoteca. 

1.  Consentita  da  un  commeroiante  fallito.  XVI,  60;  XXX,  496. 

2.  I  oreditori  del  fallimento  hanno  una  ipoteca  legale  sui  beni  della 

massai  XXX,  251. 

3.  Ipoteca  Ugole  della  donna.  XXX,  415. 

XI.  ImputOMione  legale.   Le  regole  sulla  imputasione  sono  applicabili   al 

&llimento  f  XVII,  609^-630. 
Xil.  Incapacità.  I  falliti  sono  colpiti  d*incapacità.  Da  qual  momento?  XVI; 

60;  XXVm,  342. 

XIII.  Inscrizioni  ipotecarie. 

1.  Possono  ossero  prese  sui  beni  di  un  follito?  XVU,  200;  XXXI,  22,  25. 

2.  Rinnovasioni  delle  inscrizioni.  XXXI,  126-145. 

XIV.  Mandato.  Gessa  col  fallimento  del  mandante  e  del  mandatario.  XXVIII, 

92-05. 
XV.  Pegno.   La  notificazione  prescritta  dairart.  2075  può  farsi  dopo  che  il 

debitore  ha  sospeso  i  suoi  pagamenti  t  XXVIII,  267. 
XVr.  Privilegi. 

1.  Privilegio  dei  annmessi  e  degli  operai  del  fallito.  XXX»  154. 


17*  FALSO  INCIDENTE.  —  FATTO. 

2.  Pripik^  e  risohunime.  Vb,tì.  28  delU  Ugge  ipoteoafi^  è  aj^fiU- 

oabile  in  materia  di  fallimento?  XXX,  139. 

3.  PriviU^  del  venditore  di  ^eHi  «mM».  Htm  ha  luogo   in  oaao 

di  falhmeBto  del  debitore,  salvo  per  le  macchine.  XXIX,  4i8b 
XVII.  La  9ocietà  finieoe  ool  &IIimento  di  un  socio.  XXV [,  386,  388-391. 
XVIII.  Termine.  Il  fallito  ò  decaduto  dal  benefizio  del  termine.  XVII,  195. 
XIX.  Trascritione,  Qtumdo  la  trascrizione  deve   farsi  in. caso  di   fìillimento 

del  donatoreì  XXIX,  147,  148. 
XX.  Vendita.  Diritti  del  venditore  quando  il  compratore  falli.^c. 

1.  Consegna.  XXIV,  171,  172. 

2.  Privilegio.  Vedi  sopra  (XVI,  3). 

3.  Risoluzione  della  vendita.  XXIV,  33G-3G1. 

FALSO  INCIDENTE. 

I.  In  che  senso  gli   atti  atUentici  ftinno  fede,  fino  ad  iscrizione  in  falso  ì 

XIX,  147. 
II.  Che  cosa  è  risorizione   in  falso  e  quale  n'è  l'effetto?  XIX,  148-150. 

III.  Questi  principii  si  applicano: 

1.  Agli  atti  dello  stato  civile.  II,  39-41. 

2.  Ai  testamenti  per  atto  pubblico.  XIII,  381-383. 

3.  All'atto  di  sottoscrizione  del  testamento  segreto.  XIII,  430. 

a.  Quid  del  testamento  segreto!  XIII,  431-434. 

4.  n  testamento  olografo  fa  fede  della  sua  data  fino  ad   iscrizione  in 

falso?  Xm,  245-249. 

FAMA*  Vedi  la  voce  Foce  pubblioa. 

FAMIfilIA. 

I.  Convenzioni  di  famiglia.  Vedi  questa  voce. 
II.  Interessi  morali  della  famiglia. 

1.  Danno  al  padre  un'azione  di  danni-interessi.  XX,  398. 

2.  Danno  l'azione  di  rettifica  degli  atti  dello  stato  civile.  II,  30. 
HI.  Nome  e  titoli.  Usurpazione.  III,  483;  II,  20;  XX,  392. 

IV.  Privilegio  per  fornitura  di  alimenti  alla  famiglia.  Che  intendeei   qui  por 

funiglia?  XXIX,  372. 
V.  Uso  (Diritto  d^tiso)  limitato  ai   bisogni  della  famiglia.  Che  intendesi  qui 
per  famiglia?  VII,  110. 

FAMIttUAUTl. 

1.  Impedisce  la  prescrizione.  XXXD,  297,  298. 

2.  E  rapplicazione  deU'art.  2279.  XXXIl,  549,  550.. 

FAEMACISn. 

1.  Inoapaoità  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  XI,  339,  310. 

2.  Prescrizione  della  loro  azione.  XXXII,  499. 

3.  Privilegio.  XXIX,  361. 

FATTO. 

I.  Condizioni  richieste  perchò  un  fatto  possa  formare  Toggeito  di  ona  oonven- 
àone.  XXVI,  80-82.  Vedi  la  voce  Obblig<miani  di  fate  e  Ponto  successorio. 
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FAfM  DAlllOM. 

I.  11  fitito  dannoso  ooslttOMoe  un  delitto  o  un  quasi^delHto,  Vedi  la  voce 
Delitto. 

11.  Paò  aflBervi  an  delitto  od  un  quasi-delitto  nello  obbligcLMtoni  convensionalif 
Vale  a  diro  quando  havvi  luogo  ad  applioare  il  principio  della  colpa 
e  dei  danni-interesn  convensionalif  e  quando  devonsi  applioare  i  prìnoipii 
della  oolpa  aquilianat  XVI,  328. 

1.  Per  esempio,  in  materia  di  trasporto  per  ferrovia.  XVI,  320. 

2.  Quando  si  tratta  d*un  crimine,  i  prìncipii  della  oolpa  convenzionale 

non  tono  più  applicabili.  XVI,  310. 

3.  I  eaviUi  e  le  vessazioni  oostituisoono  un  delitto  civile,  quand'anche 

si  trattale  d*uaa  óbbliffdsione  eonvensionale,  XVI,  311. 

4.  Decisione  dubbia  della  Corte  di  Cassazione.  XVI,  312. 

FEDI.  Vedi  la  voce  Bvona  fede  e  Mala  fede. 


I.  Fedecommesso  latto  ad  una  persona  capace.  Hawi  una  differenza  fra  questo 

fedeeommesM)  ed  il  levatoi  XIV,  454,  455. 

1.  Differenza  fra  il  fedecommesso  e  la  sostitttzione.  XIV,  456. 
i(.  Il  fedecommeuo  è  nullo  od  inesistente  quando  contiene  una  liberalità  a 

profitto  di  un  incapace  per  messo  di  persona  interposta.  XI,  421. 

1.  La  liberalità  fatte  alle  congregazioni  religiose  sono  inesistenti. 

XI,  421. 

2.  Quando  hawi  fedeoommessof  Potere  discrezionale  dei  magistrato. 

XI,  409-412. 

3.  Non  è  necessario  un  accordo  fra  il  testtuore  od  il  fedeoommiuario. 

XI,  413-415,  418. 

4.  Quid  se  il  vero  logaitario  è  sconoscitutoì  XI.  417. 

5.  La  liberalità  può  essere  convalidata  come  diretta  ÈÌVopera  ohe  il 

testatore  ha  volato  gratificare,  od  ai  poveri  f  XI,  416. 

6.  Deiraxiooe  di  nulUtà.  XI,  422-426. 

IH.  Fedecommesso  de  residuo. 

1.  È  una  sostitosioaef  XIV,  475-478. 
.     2.  Qual*è  il  suo  effetlol  XIV,  479^485. 

3.  Quando  la  disposinone,  ohe  in  apparenza  è  una  sostituzione,  è  valida 
oome  fedecommesso  de  residuo}  XIV,  503,  504. 

FEUDAUTl. 

L  Aìfolizione  della  feudalità. 

1.  Affrancazione  del  suolo.  VI,  130. 

2.  E  per  conseguenza  affrancamento  delle  persone.  VII,  126. 

3.  È  vietato  di  ristabilire  la  proprietà  feudale.  VI,  103,  e  le  servitù  feu- 

dali. VII,  126,  147  e  148. 
II.  Atti  emanaH  dai  signori  feudali. 

1.  Canali  stabiliti  prima  del  1789  dai   signori  alti  giudici.  Sono  assimi- 
lati alle  acque  correnti  deirart  644.  VII,  2G6,  267. 
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2.  Conoestioni  fktte  j^rìma  del  1789,  in  materia  di  oorat  d*aoqiia.  Seno 

mantenute  quanto  ai  diritti  che  ne  risultano.  VII,  270  e  332.  Vedi 
la  voce  Signori. 

3.  Regolamenti  emanati  dagli  antiohi  signori  in  materia  di  oorsi  d*aoqna. 

Sono  mantenuti.  VII,  349. 

Firaiussiom. 

A,  Gakattbrl 

È  un  contratto  aocesaorio.  XXVIII,  1 17-121;  di  beneficenza.  XXVIII,  122-125; 
unilaterale.  XXVIII,  126,  127. 

D,  Condizioni  richuestb  pm  la  YAUDrri  della,  piDniossiOMB. 

I.  Capacità.  Quali  sono  le  perwne  inoapaoif  XXVm,  160l 
n.  Consento, 

1.  Chi  deve  consentirei  XXVIII,  150-152. 

2.  Il  consenso  deye  essere  espresso,  XXVIII,  153. 

a.  Della  raeoomandoMione.  XXVIII,  154,  155. 

h.  La  garanzia  del  venditore  ò  una  fideiussione?  XX Vili,  156. 

3.  D^W accettazione  del  creditore.  XX Vili,  157. 

4.  Prova  del  consenso.  XXVIII,  158,  159. 

5.  Vi  è  un  caso  di  fideiussione  presunta.  La  moglie  ohe  si  obbliga  in 

solido  col  marito  ò  riputata  mallevadrioe  di  esso.  XXII,  91 -OP. 

6.  Il  marito  è  riputato  fideiussore  rìspetto  alla  moglieì  XXII,  99. 

7.  Il  terzo  ohe  oostituisoe  xxrCipoteca  pel  debito  del  debitore  è  un  fideius^ 

sorci  XXVIII,  303;  XXX,  461. 
in.  Un'obbligazione  principale,  XXVUI,  128,  129. 

1.  Fideiussione  di  un  d^ito  flituro.  XXVIII,  130,  131. 

2.  Di  un  débito  indeterminato.  XXVIII,  132. 
IV.  Un'obbligazione  valida. 

1.  Delle   obbligazioni  inesistenti  e  delle  obbligazioni  nuUe.  XXVIII, 

133,  134. 

2.  Delle  obbligasioni  nulle  per  difetto  di  consenso.  XXVIII,  138,  139. 

3.  Delle  obbligazioni  contratte  dagrmcopiM».  XXVUI,  135-137,140, 144-148. 

4.  Delle  oobligazioni  natttraU.  XXVIII,  141-143. 

5.  Delle  obbligazioni  estinte  col  prestato  giuramento,  XXVIII,  149. 

C.  DlTISIONS.  FmBIUSSIONB  CONVBNZIONALn,  OIUDUIARIA  B  LBOALB.  XXVIII,    180. 

I.  Quando  la  fideiussione  è  convenzionaleì  XXVIII,  184. 
II.  Della  cauzione  giudiziaria.  XXVIII,  182,  183. 
HI.  D'^^la  cauzione  legale.  XXVIII,  181.  Sono  obbligati  a  dare  cauzione: 
•  Orimmeasi  in  possesso  provvisorio.  Il,  170,  171. 
M  Gli  eredi  benefiziati.  X,  125-130. 

3.  I  suooeflMri  irregolari.  IX,  254r256. 

4.  Oli  usufruttnarii.  VI,  505^24. 

IV.  Qualità  ohe  debbono  avere  i  fideiussori. 

1.  Qualità  genevali.  XVIII,  185*194. 

a.  Quid  se  queste  oondizioni  vengono  a  mancare?  XXVIII,  195-193. 

b.  Quid  se  il  debitore  non  trova  fideiussione?  XXVm,  199. 

2.  Qualità  dei  fideiu&sori  giudiziari  e  legali.  XXVIII,  200^202. 


D.  EFmn  dblla.  fiobussionb. 

'.  I  bemefisi  del  fideiuMono. 
1.  Benefizio  di  escussione. 

0.  Il   fideiussore  vi   può  rinunziare.  Caso  in   eoi  non  può  opporlo. 

XXVIU,  803-209. 
b.  Condizioni  richieste  pel  benefìzio.  XX.V1II,  210-213. 
9L  Benefizio  di  divisione. 

a.  Prinoipio.  Differenza  fra  i  eonfideiussori  ed  i  condebitori  solidali, 

XXVni,  219-221. 
&.  Condizioni.  XXVIll,  222-226. 
e.  Effetto  della  dirisione.  XXVIH,  237-240. 
II.  Diritti  del  fideiussore. 

1.  Azione  personale  del  fideitusore  oontro  il  debitore.  XX Vili,  231-241. 

a.  lì  fideiussore  ò  rappresentato  in  giudizio  dal  debitore!  XX,  119. 

2.  Azione  di  surrogazione.  XX Vili,  242-251. 

%  Azione  d'indennità  dellart.  2032.  XXVIII,  252-262. 
IH.  Effetti  della  fideiussione  fra  eonfideiussori.  XXViU,  263-267. 
IV.  Prescrizione. 

\.  Il  fideiussore  può  opporre   la  prescrizione  sebbene  il  debitore  yì  ri- 
nunzi. XXXII,  214. 

2.  LUnterruzione  della  prescrizione  contro  il  debitore  vale  oontro  il  fi* 

deiussore.  XXX II,  151. 

3.  L*interruzione  oontro  il  fideiussore  vale  oontro  il  debitore?  XXXII,  152. 

E.  Estensione  della  fideiussione  ed  interpretazione. 

I.  Relazione  fra  la  ^(£«iu55tone  ed  il  debito  principale.  XXVIII,  160-166. 
II.  La  fideiussione  è  di  stretta  interpretazione.  XXVIII,  167-169. 

1.  Applicazione  del  principio  alla  fideiussione  limitata.  XXVIII,  170-173. 

2.  Applicazione  alla  fideiussione  illimitata.  XXXIII,  174-179. 

F.  Eccezioni  che  può  opporre  il  fipeiussorb.  XXVIII,  294. 

I.  Eooezioni  reali  e  personali.  XXVIII,  295-301. 

II.  Eooezioni  cedendarum  actionum  (art.  2037).  XXVIII,  302-321.  Vedi  questa 
Tooe. 

G.  Estinzione  della  fideiussione. 

I.  Estinzione  diretta  della  fideiussione.  XXVIII,  268-271. 
n.  Estinzione  della  fideiussione  per  Testinzione  déiV obbligazione  principale, 
XXVIII,  272. 

1.  Compensazione.  XVIIl,  423-425;  XXVIII,  289,  290. 

2.  Confusione.  XXVIII,  291.  Applicazione  al  fideiussore  deirusufrut- 

tuario.  VII,  59. 

3.  Decadenza  del  benefizio  del  termine.  11  fideiussore  può  essere  escusso 

quando  il  debitore  ò  decaduto  dal  benefìzio  del  termine?  XVII,213. 

4.  Novazione.  XVIII,  524,  326,  327;  XXVIII,  276-283. 

5.  Pagamento.  XXVIII,  273-275. 

^.  Collazione.  La  fideiussione  ò  conferibile?  X,  612. 
7.  Rimessione.  XVlll,  370-374,  377,  378;  XXVHl,  284. 

0   Quid  della  rimessione  per  concordato?  XXVIII,  284-283. 
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FIDEIUSSORE  SOLIDALE. 

1.  BenefizL  II   fideiussore  solidale  ha  il  benefizio  del   fideioSBore  onltaario? 

XXVIII,  206,  225,  262.  280,  304,  305. 

2.  Cohfideiusiori,  Il  fideiussore  solidale  può  invocare  Tari.  2033?  282. 

3.  Commerciante,  Effetto  della  fideiussione  quando  il  fideiussore  s^obbliga  soli- 

dalmente con  un  commerciante.  XXVIII,  165. 

4.  Compensazione.  Il  fideiussore  solidale  può  opporlaf  XVII,  427;  XXVIII,  290 

5.  Eccezione.  La  fideiussione  solidale  è  regolata  dalPart.  2036  o  dairart.  1208? 

XXVIII,  297. 

6.  Novazione.  "XVIII,  324-327. 

FIDUOU. 

1.  Che  intendesi  per  fiducia  e  per  erede  fiduciario?  XIV,  402. 

2.  La  fiducia  non  è  una  sostituzione  fedecommessoria.  XIV,  403.  Vedi  la  voce 

Sostituzione, 

3.  La  fiducia  può  nascondere  una  sostituzione.  XIV,  404.  A  quali  caratteri  si 

può  riconoscere  la  fiducia?  XIV,  404. 

FOSBA  (SEBTITUV 

L  II  diritto  di  tenere  la  fiera  sul  terreno  di  un  privato  è  una  servitù?  È  una 
servitù  discontinua?  Vili,  134. 

Fieu. 

I.  Significato  della  parola  figli, 

1.  Nelle  disposizioni  testamentarie.  XIII,  491-493. 

2.  Nelle  clausole  della  riversione  convenzionale,  XII,  455,  456» 

FIGLI  ADULTEBOI  ED  INCESTUOSI. 

I.  Figliazione, 

1.  Proibizione  del  riconoscimento.  IV,  136-141. 

a.  Figliazione  adulterina.  IV,  142-146. 

b.  Figliazione  incestuosa.  IV,  147-149. 

2  Ricerca  della  figliazione  adulterina  ed  incestuosa  proibita.  IV,  150-156. 

3.  Quid  se  la  figliazione  ò  constatata  indipendentemente  dalla  ricogni- 

zione? III,  457;  IV,  155. 

4.  Quarò  Teffetto  della  ricognizione  volontaria?  IV,  156. 

a.  Il  figlio  ha  diritto  agli  alimenti?  IV,  161-163. 
IL  Incapacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  XI,  371-372. 

1.  Quid  se  le  liberalità  sono  fatte  al  figlio?  IV,  157-160. 

III.  Successione. 

*  1.  Diritto  dei  figli  adulterini  ed  incestuosi.  IX,  141-144. 

2.  A  chi  è  deferita  la  successione  dei  figli  adulterini  ed  incestuosi?  IX,  153. 

IV.  Quasi-^elitto.  La  reticenza  della  qualità  di  figlio  adulterino  al  momento 

in  cui  questi  si  marita  ò  un  delitto?  XX,  389. 
V.  Legittimazione.  I  figli  adulterini  ed  intestuosi  non  possono  eaere  legitti- 
mati. IV,  174-178. 
VI.  Adozione,  I  figli  adulterini  ed  incestuosi  possono  essere  adottati?  IV,  209. 
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FIGLI  LEfflTTIMI. 

L  Divorsio,  Diritto  doi  figli.  Vedi  la  Tooe  Divorzio. 
IL  Domieilio  di  origine  del  figlio.  II,  26,  73,  74. 
ITI.  Diritto  dei  figli  legittimi. 

1.  Alimenti.  Vedi  questa  voce. 

2.  Diritto  aireducazione.  Vedi  la  TOoe  Educazione  (Diritto  di). 

3.  Diritto  di  successione.  Vedi  le  tooì  Legittima  e  Successione. 

IV.  Figliazione.  Come  si  stabi liaoe  la  figliazione  dei  figli  legittimi?  111,350-361. 

V.  Nazionalità  del  figlio.  Si  determina  da  quella  del  padre.  I,  321. 

VI.  Naturalizzazione.  Effetto  sui  figli.  I,  552. 

VII.  Separazione  di  corpo.  Diritti  dei  figli.  III,  350. 

Vili.  Sopravvenienza  di  figli.  Revoca  le  donazioni  XIII,  53-101. 

neu  NATURALI. 

A.   FlOLIAXIONB. 

1.  Hawi  analogia  fra  la  figliazione  naturale  e  la  figliazione  legittima?  IV,  1-3. 

2.  Prove  legali   IV,  4-6. 

(.  Riconoscimento  volontario 

1.  Riconoscimento  del  padre»  e  della  madre.  IV,  26-34. 

2.  Capacità  richiesta  per  riconoscere.  IV,  35-41 

3.  Quando  può  farsi  il  riconoscimento?  IV,  42-43. 

4.  Forma  del  riconoscimento. 

a.  Autenticità   La  ricognizione  ò  un  atto  solenne.  IV,  44-5^ 

b.  Specialità   IV,  54-57 

5.  Quando  la  ricognizione  è  inesistente   IV,  53-61. 

6.  Quando  la  ricognizione  è  nulla 

a.  Cause  di  nullità   IV,  62-66 

b.  Chi  può  chiedere  la  nullità?  IV,  67-71 

7.  Quando  la  ricognizione  non  è  sincerai  IV,  72-83. 

8.  Effetto  della  ricognizione 

a.  È  dichtartttiva  di  figliazione.  IV,  84 

b.  È  irrevocàbile.  Quid  s*ò  fatta  per  testamentoì  IV,  85. 
e.  Fa  prova  dciridentità?  IV,  86,  87. 

II.  Del  riconoscimento  forzato  Vedi  la  voce  Ricerca   della  paternità  e  della 
maternità. 

III.  Delle  prove  estra  legali.  IV,  6. 

1.  Atto  di  nascita.  IV,  7-12. 

2.  Possesso  di  stato.  IV,  13-18. 

3.  Prova  testimoniale.  IV,  19. 

IV.  Siato  del  figlio  naturale. 

1.  Rispetto  a  chi  ha  egli  una  figliazione?  IV,  20,  21. 

2.  Lo  stato  del  figlio  naturale  è  regolato  dai  principii  che   regolano  lo 

sUto  del  figlio  legittimo.  IV,  22-25 

3.  DiHtH  morali  del  figlio  naturale.  IV,  123-125. 

4.  Diritti  pecuniari*, 

a.  Alimenti.  IV,  126,  127. 

t.  Successione.  Vedi  ììk  yocQ  Figlio  naturale  {Diritto  di  successione) 
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e.  Legittima.  XII,  40-52. 
5.  Diritti  del  figlio  rieonosciiuo  durante  U  matrimonio,  IV,  128*135. 

B.  Disposizioni  concbrnbnti  i  fioli  maturali. 

I.  Adozione,  Il  figlio  naturale  può  cpwre  adottato.  IV,  205-209. 
IL  Delitto.  Il  fatto  d'intraloiare  il  noammamma^M  figlio  naturale  ò  un  de- 
litto. XX,  405 

III.  Domicilio  del  figlio  naturale.  II,  88. 

IV.  Stato  civile.  Atto  di  nascita.  Il  nome  d#Ua  madre  devt   essere  dichia- 

rato? II,  56-61. 

V.  Incapacità  di  ricevere,  IX,  360-370. 

VI.  Legittimazione  dei  figli  naturali.  Vedi  la  yooe  Legittimazione. 

VIL  Matrimonio.  Chi  deve  oonsentire  il  matrimonio  del   figlio  naturale!  IH, 

341,  342. 
Vili.  Nazionalità  del  figlio  naturale.  I,  328-331. 
IX.  Patria  potestà  sui  figli  naturali.  IV,  347-360. 

X.  Quota  disponibile  fra  coniugi.  Havvi  luogo  a  questa  quota  se  ri  ò  un 
figlio  naturale  legittimato?  XV,  386. 

XI.  Riversione  convenzionale.  Sotto  il  nome  di  figli  naturali?  XII,  456. 

XII.  Riversione  legale.  I  figli  naturali  sono  oompresi  nella  parola  posteritàì 

IV,  179. 

XIII.  Sopravvenienza  di  figlio.  Il  figlio  naturale  impedisce  la  revoca!  XIII,  59. 

XIV.  Tutela  dei  figli  naturali.  IV,  413-417. 

HGLI  NATURALI  (SUCCESSIONE). 

A.   PrINCIPII  OBNBftAU. 

I.  Condizione  dei  figli  naturali   nel  diritto  antico.   Leggi   della  rivoluzione. 
IX,  101-104. 
1.  Codice  civile.  IX,  105.  Regola  à*interpretazione.  IX,  106. 
II.  Quale  è  la  natura  del  diriUo  dei  figli  naturali!  IX,  HO,  129,  130. 
ni.  Con  quale  condizione  succedono?  IX,  108. 

IV.  A  ehi  succedono?  IX,  109. 

V.  Regola  ài  interpretazione.  IX,  106  e  107. 

B.  Quota  di  diritto. 

I.  Il  diritto  del  figlio  naturale  varia  secondo   la  qualità  dei   genitori  UgiU 

timi,  IX,  HI. 
II.  Il  figlio  naturale  in  concorso  con  figli  legittimi.  IX,  112-114. 

1.  Quid  se  vi  è  più  di  un  figlio  naturale?  IX,  115,  116. 
ni.  Il  figlio  naturale  in  concorso  con  ascendenti  o  collaterali.  IX,  117,  118. 

1.  Quid  se  concorre  con  discendenti  di  fratelli  e   sorelle  f  IX,  119-122. 

2.  Quid  se  concorre  con  accendenti  e  con  collaterali  ì  IX,  123,  124. 
IV.  Piglio  naturale  solo.  IX,  125. 

V.  Del  diritto  dei  discendenti  del  figlio  naturale.  IX,  127.  128. 

VI.  Calcolo  della  guota  ereditaria  del  figlio  naturale.  IX,  126. 

1.  Può  chiedere  la  collazione.  XI,  37-39. 

VII.  Disponibile  fra  coniugi. 

1.  Quando  il  coniuge  donatore  non  lascia  ohe  un  figlio  naturai*.  XV,  351  • 
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2.  Quando  il  coniufre  donatore  lasci*  figli  di  un  primo  lotto  od  un  figlio 
naturale.  XV,  386. 
Vili.  Riduzione  dei  diritti  del  figlio  naturale. 

1.  Il  padre  può  ridarre  fra  yìtì  la  quota  del  figlio  naturale.  IX,  131 

2.  Condizioni. 

a.  Il  figlio  dere  oonientire.  IK,  13^134. 

b.  È  necessaria  una  dichiarazione  esprean  del  padre.  IX,  135. 

e.  Il  figlio  deve  ricevere  la  metà  della  sua  quota  ereditaria.  IX«  136-139. 
d.  Quid  se,  alla  morte  del  padre,  non  vi  sono  parenti  legittimi? 
IX,  140. 

C.  Della  eoccissiONB  ai  pioli  naturali.  IX,  145-152. 

D.  Coi»  i  obotobi  naturali  acquistano  la  propristA  bd  il  Foetnsaiiau.*SBBOiTÀf 
I.  Come  acquistano  la  proprietà?  IX,  209-212,  217,  2ia 

II.  Come  acquistano  il  possesso?  237-161. 

E.  Obbliohi  dbl  piglio  natubalb. 

I.  Pagamento  dei  debiti.  Il  figlio  naturale  ed  i  genitori  naturali  sono  obbli- 
gati ai  debiti  fino  alla  concorrenza  dei  beni  che  raccolgono.  XI,  58-60. 

II.  Collazione.  È  tenuto  alla  collazione.  Hawi  una  differenza  fra  Timputazione 
e  la  collazione?  IX,  551  ;  XI,  40-44. 

FIGLI  (HUMERO  DI). 

I.  Quota  disponibile  in  caso  di  secondo  matrimonio.  Il  coniuge  non  può  dare 

al  suo  congiunto  ohe  una  parte  di  figlio.  XV,  381. 
II.  Legittima  La  quota  disponibile  e,  conseguentemente,  la  legittima  variano 

■etwndo  il  numero  dei  figli.  XII,  15,  20. 
III.  Tutela.  Il  numero  dei  figli  è  una  causa  di  dispensa.  IV,  507. 

FIOLIiZIOHE. 

I.  Paternità  e  figliazione.  Vedi  questa  voce. 
II.  Prove  della  figliazione. 

1.  Dei  figli  legittimi.  HI,  359-361.  Vedi  la  vooe  Paternità  e  figliazione. 

2.  Dei  figli  naturali.  Vedi  la  voce  Figli  naturali.  A. 

3.  Dei  figli  adulterini  ed  incestuosi.  Vedi  questa  voce. 

FDfZIOMI* 

.  I.  Finzioni  stabilite  dal  codice  Napoleone. 

1.  Azione  pauliana.  XVI,  464-466,  470,  487-489. 

2.  Figliazione   legittima.   La   legge   favorisce   la  figliazione  legittima, 

perchè  la  società  non  ha  interesse  a  che  vi  siano  bastardi.  Di  qui 
le  finzioni  stabilite  dal  codice  Napoleone.  IH,  361,  385«  386. 

3.  Diviiione.  11  principio  delFart.  883.  X,  394,  415. 

a.  Carattere  di  questa  finzione.  X,  432-435. 

4.  Divisione  di  ascendente.  XV,  3,  86-88. 

5.  Persone  civili.  Sono  finzioni.  I,  288-290. 

C.  Rappresentanza.  E  una  finzione.  IX,  54,  55. 
II.  Principii  che  regolano  le  finzioni. 

1.  La  sola  legge  può  creare  le  finzioni.  XX,  118. 

2.  Non  si  ragiona  per  induzione  in  materia  di  finzioni,  IV,  253. 


1S8  FIRMA,  -r-  FIUMI  (diritti  DEI  CONFINANTI  COl). 

3.  Sono  di  stretta  interpretaiione.  XV,  IX,  55. 

4.  Esempio,  la  finzione  delFart.  883: 

a.  Devesi  applicarla  alla  compensazione?  XVIII,  434. 
d.  Altrove  la  legge  sembra  applicarlo  come   una   regola  generale, 
art.  1408.  XXI,  324. 

5.  Vi  sono  finzioni  che  sono  un   principio  generale.   Tale   ò  la   finzione 

stabilita  a  favore  del  figlio  concepito.  I,  327. 

HEMA. 

I.  Atti,  Senza  firma  non  vi  ò  atto.  XIX,  121. 

1.  Ne  risulta  che  la  convenzione  è  inesistente?  XVIII,  578;  XIX,  121, 122. 
IL  Atto  per  scrittura  privata, 

1.  Quia  se  non  è  firmato?  XIX,  202. 

2.  Quid  se  non  ò  firmato  che  da  alcuna  delle  parti?  Ne   risulta  che  la 

convenzione  deve  essere  considerata  come  non  fatta?  XIX,  203,  204. 

III.  Atto  autentico  Non  firmato  non   può  valere  come  atto  per  scrittura  pri- 

vata. XIX,  116. 

IV.  Oli  atti  non  firmati  possono  servire  di  principio  di  prova  per  /scritto. 

XIX,  528. 
V.  Che  s'intende  per  firma?  Basta  una  croce?  XIX,  199,  200. 

1.  Della  firma  nei  testamenti.  Vedi  la  voce  Testamento  olografo. 

FIRMA  IH  BIACCO. 

I.  Forza  probativa.  La  firma  può  essere  data  in  bianco?  QuaFè  reffetto  del- 

Fabuso  della  firma  in  bianco  in  quanto  allo  obbligazioni  del  firmatario 
rispetto  ai  terzi?  XIX,  201. 
II.  Prova  testimoniale.  La  firma  in  bianco  si  prova  per  testimonii?  XIX,  556 

FITTO. 

I.  Fitto  enfiteutico  Vedi  la  voce  Enfiteusi. 

II.  Fitto  a  rendita.  Vedi  la  voce  Rendita  fondiaria. 
ni.  Fitto  di  case  Vedi  la  voce  Locazione 

IV.  Fitto  a  soccida  Vedi  la  voce  Soccida. 
V  Fideiussione  del  fitto.  Estensione.  XXVIII,  176,  177. 
VI   Pubblicità 

I   Quali  fitti  sono  soggetti  alla  trascrizione  in   ragione  della  loro  du- 
rata? XXIX,  114-118. 

2.  Quid  se  il  fitto  non  è  trascritto?  XXIX,  161,  198-201. 

3  Dei  fitti  osnsentiti  dopo  la  costituzione  dell'ipoteca.  XXX,  236,  237. 

4  Dei  fitti  contenenti  quitanza  anticipata.  XXIX,  119-121. 
•    a   Quid  se  non  sono  trascritti?  XXIX,  161,  202-204. 

5.  Dei  fitti  con  pagamento  anticipato  consentiti  dopo  Ih  costituzione  del* 
Vipoteca  XXX,  238-242. 

FITTO  INFITEUTIdO.  Vedi  la  voce  Albergement 

FIUMI  (DIRITTI  DEI  CONFINANTI  COI). 

A.  Fiumi  navioabili  b  fluitabili. 

I.  Appartengono  allo  Stato.  VI,  4,  8. 

1.  Che  inteììdesi  per  fiumeì  e  quando  ò  navigabile t  VI,  8,  0. 
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a.  Oiiùi  86  un  fiume  è  in  porte  navigabile*  in   parte  non  naviga- 
bile! VI,  10. 
h.  A  ohi  appartiene  il  letto  del  fiume?  Quid  degli  alberi?  VI«  11* 

2.  Che  intendesi  per  fiumi  fluitabiliì  VI,  12. 

3.  Dei  fiumi  eanaliszati  e  dei  canàlù  VI«  13,  14. 

a.  Delle  antiche  oonoessioni  fatte  a  titolo  di  proprietà.  VI,  15. 
II.  I  confinanti  non  vi  hanno  alctm  diritto.  VII,  254. 

1.  Natura  delle  eonoessiani  ohe  il  governo  fa  ai  oonfinanti.  VII,  255. 

2.  Non  hanno  diritto  ad  indennità  alouna  pel  danno  ohe  lo  Stato  ca- 

gicma  loro  eseguendo  dei  lavori  pubblici.  VII,  256. 
S.  Qneati  prìnoipii  si  applicano  ai  rueoelli  che  appartengono  ai  Comuni? 
VII,  257. 

D.  Fiumi  non  navigabili. 

L  Appartengono  ai  cof^nanti^  ma  ò  una   proprietà  di  una  natura  «peciale. 
VI,  15,  16,  18-20;  VII,  268. 

1.  Critica  delle  opinioni  contrarie.  VI,  17,  21,  22. 

2.  Conseguenze  del  diritto  di  proprietà.  VI,  23-27. 

3.  In  che  senso  questi  fiumi  sono  inalienabili  ed  imprescrittibili,  VII,  269 

4.  Delle  concessioni  fatte  prima  deiranno  1789.  VII,  270. 
II.  Diritto  dei  confinanti  per  Vuso  delle  acque,  VII,  268. 

1.  Chi  ò  confinante.  VII,  271-275. 

2.  Diritto  del  confinante  quando  Taoqua  lambisce  il  suo  fondo.  VII,  276-285 

3.  Diritto  del  confinante  del  quale  Tacqua  traversa  il  fondo.  VII,  286-292. 

4.  R^;ole  oomuni  a  tutti  i  oonfinanti.  VII,  293-299. 

5.  Delle  convenzioni  fra  i  confinanti.  VII,  300-305. 

6.  Della  prescrizione.  VII,  306-313. 

C.  Corsi  d*acqua  artificiali. 

I.  A  chi  appartengono  i  canali  che  alimentano  gli  opifici!  VII,  258,  259. 
II.  I  confinanti  hanno  un  diritto  su  quelle  acque?  VII,  260,  261,  263. 

III.  Possono  acquistare  un  diritto  per  convenzione,  destinazione  di   padre  di 

famiglia  e  prescrizione?  VII,  262,  264. 

IV.  Il  proprietario  deiropificio  può  disporre  delle  acque  a  profitto  di  un  non- 

confinante?  VII,  265. 

V.  Questi  principii  non  si  applicano  agli  antichi  canali  assimilati  ai  corsi 

d*aoqua  naturali.  VII,  266, 267. 

nUMI  NON  NAneABILI  (POTERB  BEOOLAMENTAEE  DEI  TRIBUNALI). 

I.  In  che  senso  i  tribunali  hanno  un  potere  regolamentarci  Differenza   fra 

questo  potere  e  quello  delFamra in ist razione  pubblica.  VII,  335-337. 
il.  In  qwdi  casi  i  tribunali  sono  competentiì  VII,  338,  339. 

1.  Non  possono  reffolamentare  i  corsi  d'<icqua  che  sono  proprietà  prp^ 
vate  VII,  343. 

III.  Ricetto  a  chi  esercitano  il  loro  potere  regolamentare?  VII,  340-342. 

IV.  Estensione  del  potere  regolamentare  dei  tribunali. 

1.  Sono  legati  dai  regolamenti  generali.  VII,  348,  352. 

2.  Sono  legati  dalle  convenzioni  e  dalle  prescrizioni.  VII,  344,  345. 
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3.  Decidono  secondo  equità.  VII,  343  Quale  ò  il  limite  di  questo  potere? 

VII,  346,  347. 

4.  Effetto  dei  regolamenti  giudixiarii,  VII,  353. 

FIUMI  NON  NAVIGÀBILI  (POTERE  BEGOLAMENTARE  DELLA  PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE). 

I.  Regolamenti  generala 

1.  Questi  regolamenti  sono  fatti  dai  (Consigli    proyincialL  VII,  314,  316. 

2.  I  Consigli  comunali  hanno  il  potere  regolamentare  per  ciò  che  con- 

cerne la  sicurezza  e  la  salubrità.  VII,  315. 
H.  Limiti  ciie  separano  il  potere  regolamentare  d&U'cuitmtmtfnutoiM  e  la 
competenza  dei  tribunali,  VII,  317,  318. 

1.  L'amministrazione  è  competente  quando  vi  sono  interessi  individuali 

in  causa.  VII,  320.  Ma  non  può  statuire   su   diritti   reclamati  dai 
confinanti.  VII,  319. 

2.  La  sola  amministrazione  (nel  Belgio,  la  deputazione  permanente)  ha 

il  diritto  di  stabilire  Yaltezza  delle  acque.  VII,  321,  3^. 

3.  Essa  può  regolamentare  le  acque  rispetto  tsXY irrigazione  ed  dXVindur 

stria,  ma  non  già  neirinteresse   della   navigazione  od   in  un  altro 
scopo  d'interesse  generale.  VII,  323-325. 

4.  L*amministrazione  può  regolamentare  ì    corsi  d'acqua  che  sono  una 

proprietà  privata?  per  esempio,  per  prevenire  le  inondazioni?  VII, 

5.  Il  potere  deiramministrazione  Ò  limitato   dalle  convenzioni  dei  con- 

finanti o  dalla  prescrizione?  VII,  326. 

6.  Quali  sono  i  diritti  del  confinante  che  si  pretende   leso  da  un  rego- 

lamento? VII,  327. 
a.  I  tribunali  non   possono   annullare  ì  regolamenti,  ma   hanno 
il  diritto  di  non  applicarli  se  sono  illegali.  VII,  328. 

7.  I  regolamenti  non  impediscono  ai  confinanti  di   regolare  i  loro  di- 

rigi con  convenzione  e  prescrizione.  VII,  329. 

III.  Autorizzazioni. 

1.  I  confinanti  hanno  bisogno  di  un*autorizzazione  per  fare  delle  chiuse 
od  altri  lavori  necessarii  per  Vuso  delle  acque?  VII,  283  bis^  295,296. 
a.  Quid  dei  lavori  fatti  senz^autorizzazione?   Diritto  deirammi- 
nistrazione. Diritto  dei  confinanti.  VII,  334. 

IV.  Concessioni. 

1.  Carattere.  In  che  differiscono  dai  regolamenti.  VII,  330,  331. 

2.  Il  confinante  lesouei  suoi  diritti  con  unt^  concessione  può  domandarne 

l'annullamento?  VII,  333. 

3.  I  diritti  conferiti  dalle  ooncessioni  anteriori  al  1780  sono  mantenuti 

VII,  332. 

FONDAZIONI. 

I.  Fondazioni  antiche  con  amministratori  specialt  in  materia  di  carità.  XIV,  257. 

1.  Legge  comunale  e  legge  interpretativa  del  1859.  A  quali  stabilimenti 

si  applica  la  legge  del  18591  XIV,  258,  259. 

2.  Quale  ò  la  situazione  legale  degli  antichi  stabilimenti  che  hanno  am- 

ministratori  ^peciàliì  Costitnisoooo  essi  persone  civili f  XIV,  260,261. 
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3.  Possono  esservi  ancora   fondazioni  con  amministratori  specialif  XIV, 
257,  262.  Vedi  la  voce  Amministratori  speciali. 
li.  Le  antiche  fondazioni  in  materia  d^ istruzione  sono  soppresse.  I  beni  delx- 
bono  essere  rimessi  al  Comune^  alla  Provincia  od  allo  Stato.  XIV,  246. 
III.  Fondazioni  o  liberalità  che  possono  essere  fatte  a  profitto  di  servizi  pub- 
blici. XIV,  187-196. 

1.  Stabilimenti  che  hanno  capacità  di  ricevere.  XIV,  197,  198. 

a.  Per  Vistruziofie.  XIV,  199,  198. 

b.  Per  la  eaHtà  pubblica.  XIV,  208-229. 

e.  Pel  culto.  XIV,  230-254.  Vedi  la  voce  Persane  civili.  F  %  G. 

2.  Diritti  dei  fondatori.  XIV,  255,  256. 

FONDAZIONI  DI  BORSE. 

I.  Delle  antiche  fondazioni. 

1.  Legge  19  dicembre  1864.  I,  159. 

2.  Resistenza  dei  vescovi.  I,  3:^,  33. 

II.  Fondazioni  che  possono  esser  fatte  per  gli  studenti.  XI,  EOfT. 

FONDO. 

I.  Origine  e  senso  di  questa  parola.  VII,  127. 

II.  Senso  della  parola  fondo  in  materia  di  servitù.  VII,  129. 

1.  Non  v'ha  servitù  senza  un  fondo  dominante  ed   un  fondo  serviente 
VII,  129. 

FONDO  DI  COMMEBCIO. 

I.  II  fondo  di  commeroio  è  mobile.  V,  513. 

1.  In  che  senso  ò  un  corpo  universale.  Comprende  i  crediti  ed  i  debiti 
provenienti  dal  commercio)  VI,  419. 
II.  Usufrutto  di  un  fondo  commerciale. 

1.  Carattere  di  questo  usufrutto.  VI,  417-419. 

2.  Quali  sono  i  diritti  e  gli  obblighi  deirusufruttuariof  Che  deve  resti- 

tuire alla  fine  dell'usufrutto?  VI,  420-423. 
III.  Vendita  di  un  fondo  di  commeroio.  Comprende  la  clientela?  XXIV,  185^ 

FONTANA  PIJBBIJCA. 

Prescrizione.  Le  acque  che  alimentano  una  fontana  pubblica  fanno  parte  del 
dominio  comunale  pubblico;  case  sono  imprescrittibili.  VI,  66. 

FORESTE. 

I.  Inalienabilità  delle  grandi  maate  di  boschi  appartenenti  allo  Stato.  VI,  52 
FORFAIT  (DI  COMUNIONE). 

I.  Che  cosa  ò  il  forfait  di  comunione?  XXIII,  363,  367. 
U.  n  forfait  è  obbligatorio.  XXIII,  369. 

1.  Pel  marito.  XXIII,  370. 

2.  Quid  per  la  moglie?  XXIII,  371,  372. 

FOBVALITl  18TRU1EBNTABIE  (ABILITANTI^  INTBIirSECim. 

L  Le  formalità  istrumentarie  sono  regolate  dal  principio  Loeus  regis  actum. 
1,  80. 

Il  principio?  ai  appli  «o  I,  99.  liag  atti  olemnis 
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a.  GoD tratto  di  matrimonio.  XXI,  49. 

b.  Ipoteca.  XXX,  466-469. 

e.  Testamento  per  atto  pubblico.  XIII,  147-157. 

2.  Il  principio  si  applica  agli  alti  per  scrittura  privata,  I,  101. 

a.  Quid  del  testamento  olografo  fatto  dal  francese  airestero?  Xlll, 

158,  159. 
6.  Quid  del  testamento  olografo  fatto  dallo  straniero   in  Francia? 

I,  100;  XIII,  160-162. 

3.  Applicazione  del  principio  agli  atti  dello  stato  oivile.  II,  9-11. 

a.  Matrimonio  celebrato  all'estero.  Ili,  20. 

4.  Hetroattività.  Le  forme  istrumentarie  dei  contratti  e  dei  testamenti 

sono  regolate  dalla  legge  antica.  I,  201^203. 
IL  Formalità  abilitanti.  Formano  uno  statuto  personale.  I,  102. 

III.  Formalità  intrimeche.  Sono  regolate  dalla  legge  del  luogo  dove  la  cosa  è 

situata.  I,  103. 

IV.  Da  quale  legge  sono  regolati  gli  effetti  dei  contrattif  I,  104. 

FOBMALITl  SOSTANZIÀU  E  NOIT  SOSTANZIALI. 

I.  Nullità  0  inesistenza. 

1.  Le  formalità  ohe  riflettono  la  sostanza  delPatto  importano  la  nullità 

in  caso  di  inosservanza.  I,  42,  68. 

2.  E  rinesistenza  dell'atto  quando  sono  prescritte  per  l'esistenza  dell'atto. 

XV,  457.  Vedi  la  voce  Atti  inesistenti, 
II.  Le  altre  formalità  non  sono  indispensabili.  I,  43. 

III.  Applicazioni  del  principio  agli  atti  dello  stato  civUe, 

1.  Formalità  senza  le  quali  non  esiste  atto  dello  stato  oivile.  II,  23. 

2.  Le  formalità  propriamente  dette  non  importano  la  nullità.  11,21,  22,27. 

IV.  Deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia, 

1.  Formalità  sostanziali,  IV,  471-476. 

2.  Formalità  non  sostanziali,  IV,  477-486. 

V.  Iscrizioni  ipotecarie,  XXXI. 

VI.  Matrimonio.  * 

1.  Formalità  prescritta  per  l'esistenza  del  matrimonio.  II,  279. 

2.  Formalità  prescritte  per  la  validità  dei  matrimonio.  II,  409, 410, 475-483. 

3.  Delle  altre  formalità.  IV,  411. 

VII.  Testamenti,  Tutte  le  formalità  sono  sostanziali  XI,  102;  XIII,  105,  106  e  109. 

FORTIFICAZIONI. 

1.  Fanno  parte  del  dominio  pubblico  dello  Stato.  VI,  36. 

2.  Sono  imprescrittibili,  XXXII,  250-252. 

3.  Servitù  militari,  VII,  469. 

FORZA  MAGGIORE. 

1.  Danni-interessi  convenzionali. 

1.  Quali  sono  i  oasi  di  forza  maggiore?  XVI,  256-264.  Vedi  le  vooi  Fatto 

del  principe.  Incendio, 

2.  Condizioni  richieste  perchò   il   caso  fortuito  scusi   il  debitoro.  XVI, 

265-269. 
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a,  Qaando  1&  giiem  è  un  oaao  di  fona  maggiore?  Vedi  la  vooe 
Guerra, 

3.  Effetti  del  oaao  fortuito.  XVI,  270-274 

4.  Quando  il  (2e&i<ore  deve  rtjjDoniere  della  forca  maggiore?  XVI,  275-277 

5  fVewa  del  caso  fortuito.  XVI,  278. 
II.  Quaii'dehtio, 

1.  La  forza  maggiore  fa  oenare  rimputabiiità.  XX,  450-454. 

2.  Quid  dei  fatti  di  guerra?  XX,  455,  461. 

FOSSATI. 

1.  Confine.  VII,  420. 

2.  Misure  presoritte  neirintereaae  dei  vicini.  VIII,  32-34. 

FOSSI  COMUNI. 

I.  Presunzione  di  comunione.  VII,  569. 

1.  Quid  80  v*ha  conflitto  fra  le  presunzioni  legali  ed  il  titolo?  VII,  573. 

2.  Prone  contrarie  alla  presunzione.  VII,  570,  571. 

3.  iVefcrt>ton«.  La  comunione  ola  non  comunione  può  essere  stabilita 

dalla  prescrizione?  VII,  572. 
II.  Gli  articoli  661  e  663  non  sono  applicabili  ai  fossi.  VII,  585. 

III.  Diritti  ed  oneri  resultanti  dalla  comunione  dei  fossi.  VII,  574-575. 

1.  L*indivisione  è  forzaU?  VII,  586. 

IV.  Della  presunzione  di  proprietà  ohe  si  ammette  per  le  sponde  dei  fossi, 

VI,  192. 

FRAISCESE. 

A.  Acquisto  dblla  qualità  di  prancbsb. 

I.  Chi  è  francese? 

1.  Si  è  francese  per  nascita  o  per  legge.  Differenza  fra  i  due  oasi.  1, 320. 

2.  La  nazùmalità  del  figlio  ò  determinata  da  quella  del  padre.  I,  321. 

3.  11  cambiamento  di  nazionalità  è,  in  generale,  volontario   I,  323. 

4.  11  cambiamento  forzato  opera  malgrado  quegli   stessi  ohe  cambiano 

patria.  I,  324. 

5.  II  cambiamento  di  nazionalità  non  ha  effetto  che   pel  futuro.  I,  325. 

6  Nessuno  può  avere  due  patrie.  I,  322. 

II.  y cucita, 

1.  Figlio  legittimo  nato  da  un  francese.  I,  326,  327. 

2.  Figlio  naturale: 

a.  Non  rioonoBoiuta  I,  328,  329. 
ò.  Rioonoeciuto.  I,  330,  331. 

3.  Figlio  nato  da  uno  straniero  in  Francia. 

a.  Può  diventare  francese.  Condizioni.  I,  332-337. 

b.  Non  diventa  francese  che  pel  futuro.  I,  339. 

e.  Quid  se  non  ha  fatto  la  sua  dichiarazione?  Legge  belga.  I,  338. 

4.  Figlio  nato  da  un  francese  ohe   ha  perduto  la   sua  qualità  di  fran* 

ceso: 

a.  Può  diventare  francese.  Condizioni.  I,  340-345 

b.  Non  diventa  francese  che  pel  futuro.  1,  346. 
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HI.  Ncuionalità  acquistata  in  virtù  della  legge. 

1 .  La  donna  straniera  ohe  sposa  un  francese  diTenta  francese.  1, 348, 349. 

2.  Naturalizzazione, 

a.  Legge  belga.  I,  350,  351,  353. 

d.  Effetto  in  quanto  ai  figli.  I,  352. 

3.  Annessione  di  un  territorio, 

a.  1  naturali  dei  torri torii  annessi  cambiano  nazionalità.  I,  354. 
h.  Annessione  del  Belgio  alla  Francia  e   separazione.  Legge  fonda- 
mentale del  1815.  1,  355,  356. 

e.  Costituzione  belga.  1,  357. 

d.  Separaziono  del  Belgio  e  deirOlanda.  1,  358. 

4.  Quid  se  Provincie  o  Comuni  sono  smembrati!  I,  359,  360. 

5.  Effetto  della  cessione  rispetto   ai   naturali  ceduti  se  continuano  ad 

abitare  lo  Stato  che  ha  consentito  la  cessione,  I,  361. 

6.  Quid  dei  fanciulli  e  delle  donne?  I,  36i-3u5. 

7.  Coloro  che  conservano  la  loro  nazionalità  dopo  una  cessione  si  pre- 

sume che  non  Vabbiano  mai  perduta,  I,  366. 
IV.  Patria, 

1.  Di  coloro  che  hanno  due  patrie.  I,  367. 

2.  Di  coloro  che  non  hanno  patria.  1,  369-371. 

a.  Teoria  di  Proudbon.  1,  372. 

b.  Legge  francese  del  7  febbraio  1851.  I,  373. 

B.  Perdita  della  qualità  di  francese. 

I.  Cause  che  fanno  perdere  la  qualità  di  francese: 

1.  U abdicazione?  I,  374. 

2.  Decreti  del  1809  e  del  1811.  Sono  abrogati  nel  Belgio.  I,  375. 
II.  Accettazione  di  funzioni  civili  o  militari.  Legge  belga.  1,  379-381. 

III.  Cessione  di  territorio.  I,  388. 

IV.  Stabile  dimora  sìV estero  senza  intenzione  di  far  ritorno.  I,  382-384. 

V.  Matrimonio.  Donna  francese  che  sposa  uno  straniero.  I,  385-387. 

VI.  Naturalizzazione.  I,  376-378. 

VII.  Conseguenza  della  perdita  delia  qualità  di  francese.  1,  389-391. 

C.  Come  gli  ex-franxesi  ricuperano  la  loro  nazionalità. 

I.  Condizioni.  I,  392^394. 

1.  Della  donna  francese.  Quid  dei  figli?  I,  395-398. 
II.  Effetti.  I,  399,  400. 

FRATELU  E  SORELLE  LEGITTIME  DEL  nGLIO  NATURILE. 

Diritto  di  riversione  legale.  Vedi  la  voce  Riversione  successoria, 

FRODE. 

I.  I  creditori  possono  impugnare  gli  atti  del  loro  debitore  per  causa  di  frode. 
XVI,  431. 

1.  Differenza  fra  la  frode  ed  il  dolo.  XVI,  441,  442. 

2.  Differenza  fra  la  frode  e  la  simulazione.  XVI,  497-499. 

II.  Divisione,  l  creditori  di  una  successione  non    possono   impugnare  la  divi- 
sione se  non  in  quanto  hanno  fatto  opposizione.  X,  537-538. 
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ni.  Separtufione  di  bémL  I  oreditori  possono  impagliare  la  separazione  a  causa 

di  frode  se  non  sono  intenrennti  nella  domanda?  XXIII,  267,  269. 
IV.  Come  si  prova  la  frode?  XVI,  450;  X,  541. 

FBODB  ILLA  LSHMIL 

L  Le  oongregaxioni  religiose  non  autorizzate  scmo  una  frode  permanente  alla 
legge.  E^Bse  vivono  di  frode:  donazioni  fraudolenti,  legati  fraudolenti,  so- 
oietl^  firaudolenti.  Vedi  la  vooe  Atiociaziani  religiose. 

II.  Prova  testimoniale  e  presunzioni  ammesse  quando  v*ha  frode  alla  legge, 
XIX,  594,  603,  604. 

il.'   CoUoMione.  Sooietà  fatte  in  tnàe  alla  legge.  X,  613. 

FRUSTRA  PROBATUR  qUOD  PROBATUM  NON  RBLETAT. 

1.  Senso  deiradagio.  XIX,  89. 

2.  Applicazione  delFadagio. 

a.  Alla  domanda  di  divorzio  per  causa  determinata.  Ili,  237» 

b.  Ed  al  giuramento  decisorio.  XX,  251-253. 

FRUTFL 

A.  Acquisto  dbi  frutti. 

I.  Che  intendesi  per  frutti?  VI,  197. 
I.  Divisione, 

a.  Frutti  naturali  e  civili,  VI,  198,  199. 

b.  Come  si  acquistano  i  frutti.  VI,  200. 

e.  Questi  principii  si  applicano  in  ogni  materia.  VI,  196. 

d.  Specialmente  in  materia  di  petizione  d* eredità.  IX,  543,  e  di  poS' 

sesso,  VI,  206. 

e.  I  premii  sono  frutti?  XIV. 

D.    A   Cm  APPARTENaONO   I   FRUTTI? 

I.  Al  proprietario,  VI,  201. 

1.  Applioazione  al  terzo  possessore,  XXXI,  310. 

2.  A  chi  appartengono  per  eccezione.  VI,  202. 

II.  Possessore,  Guadagna  i  frutti  quando  ò  di  buona  fede,  VI,  203-207. 

1.  Quando  il  possessore  è  di  buona  fede?  VI,  208.  Condizioni: 

a.  Del  titolo.  VI,  209-217. 

b.  Errore  di  diritto.  VI,  218-219. 

e.  In  qual  momento  deve  esistere  la  buona  fede?  VI,  220-221 

2.  Prova  della  buona  fede.  VI,  225-227. 
HI.  Quid  del  posMSiore  di  mtUa  fedeì 

1.  Quando  il  possessore  ò  di  mala  fede?  VI,  228,  229. 

2.  Che  deve  restituire  il  possessore  di  mala  fede?  VI,  230-235. 

3.  Diritti  del  possessore  di  mala  fede.  VI,  236-238. 
IV.  Possessore  a  titolo  universale. 

1.  Figli  naturali  in  concorso  con  eredi  legittimi.  IX,  260. 

2.  L'erede  apparente  guadagna  i  frutti.  VI,  204;  IX,  541-548. 

3.  Eredi  contrattuali  o  donatarii  universali.  XV,  237,  238. 
I.  L'erede  evitto. 
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o.  Ha  diritto  ai  fratti  in  virtù  del  pos9e$$of  IX,  227. 
ò.  Qaando  e  perchò  ha  diritto  ai  frutti  quando  è  in  ooncorao  con 
Ugatariiì  XIV,  12»  42,  66^. 
6.  I  ìegatariù  XIV,  66-85. 

6.  Succeisori  irrególarx.  IX,  245. 

7.  Successori  speciali.  IX,  196. 

V.  Ai  possessori  in  virtù  di  un  contriitto, 

1.  Cessione  di  beni.  A  ohi  appartengono  i  frutti?  Ai  creditori  ohirogra- 

farii  od  ai  creditori  ipotecarii?  XVIII,  220. 

2.  Creditore  anticresisia,  XXVIII,  545. 

3.  Creditore  piffnoratisio.  Quando  può  incassare  grinteressi.  XXVIII,  499. 

4.  Affitiuarii  e  locatariL  VI,  202;  XXV,  170  e  186. 

5.  Marito.  Vedi  la  voce  Comunione,  Esclusione  di  comunione.  Regime 

dotale. 

VI.  Ai  possessori  in  virtù  della  legge. 

1.  Immessi  in  possesso  dei  beni  di  un  (usente,  II,  190-194. 

2.  Creditori  seguestrantL  Immobilizzazione  dei  frutti.  XXX,  228. 

VII.  Usufruttuario.  VI,  385  e  seg.  Vedi  la  voce  Usufrutto.  B.  Ili   e  IV. 

C.  Rbstituzionb  dbi  frutti. 

Oli  articoli  549  e  550  non  si  applicano  ohe  al  caso  in  cui  il  proprietario  ri- 
vendica il  suo  fondo  contro  il  possessore;  non  si  applicano  ai  casi  in  cui  il 
possessore  ò  obbligato  di  rilasciare  il  fondo  che  possiede  senza  che  siavi  ri- 
vendicazione. VI,  239,  240. 
I.  Azione  pavliana.  Restituzione  dei  frutti.  XVI,  492. 
II.  Annullamento  del  contratto  in  virtù  del  quale  il  possessore  riteneva  il 
fondo.  VI,  241,  242;  XIX,  62-65. 

III.  Condizione  sospensiva.  A  chi  appartengono  i  frutti  percepiti  nel  tempo 

in  cui  la  condizione  ò  in  sospeso?  XVII,  84. 

IV.  Indegnità.  L'erede  indegno  deve  restituire  i  frutti.  IX,  24. 

V.  Petizione  di  eredità.  Diritti  ed  obblighi  deirerede  apparente   in  quanto 

ai  frutti.  IX,  541-553. 
VI.  Riscatto  (Patto  di).  Perchò  il  compratore  non  restituisce  i  frutti.  XXH',  308. 
VII.  Collazione.  Quali  frutti  Terede  deve  rimborsare?  X,  628-633. 
VIIL  RiduzioTie. 

1.  Formazione  della  massa.  XII,  92. 

2.  Restituzione  dei  frutti.  XII,  206-211. 

IX.  Ripetizione  delVindèbtto.  Obblighi  di  colui  che  ha  ricevuto  di  buona 
0  di  mala  fede  in  quanto  ai  frutti  ed  agrinteressi.  XX,  371-375. 

X.  Rescissione  della  vendita  per  causa  di  lesione.  XXIV,  448-450. 

XI.  Risoluzione.  Il  possessore  il  cui  diritto  ò  risoluto  deve  restituire  i  frutti 
che  ha  percepiti?  VI,  243;  XVII,  85,  154. 

XII.  Revoca  delle  donazicnu 

1.  Per  ineeecuzione  degli  oneri.  XII,  512,  513. 

2.  Per  ingratitudine.  XIII,  46. 

3.  Per  sopravvenienza  di  figlio  XIII,  89. 

XIII.  Separazione  dei  patrimonii.  Si  esercita  sui  frutti  dei  beni  ereditarii?  X,22. 

XIV.  Terzo  possessore.  Quali  frutti  deve  restituire?  XXXI,  310*315. 
XV.  Vendita.  Garantia.  Evizione  XXIV,  243. 
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reco  (TABBCH). 

1.  A  chi  appartengono  le  piante  e  le  erbe  oonoeoiute  sotto  il  nome  di  fochi? 

Vili,  450. 

2.  Il  diritto  di  raccogliere  i  foohi  eulla  spiaggia  del  mare  non  costilo ìsoe  una 

serpHà.  VII,  128. 

FUNGIBILI  (C06£).  Vedi  la  voce  Beni.  I,  3. 

FUNnONAim. 

I.  Domicilio.  II,  90-93. 

1.  Militari.  II,  94. 

2.  Ministri  del  etdto.  II,  95. 

II.  Danni^nteresii.  Sono  tenuti  ai  danni-interessi  pel  pregiudizio  che  cagionano 
ai  privati  neiresercisio  delle  loro  funzioni.  XX,  501-504.  Vedi  la  yoce 
Responsabili0.  V. 

III.  Dispense.  Taluni  fùniionarii  pubblici  sono  dispensati  in  materia  di  tutela. 
IV,  49(M98. 

FUIZIOm  ED  UFFICI  MUIISTEKIAIJ. 

I.  Non  posnno  formare  oggetto  di  convenzioni.  XVI,  120-128. 

II.  Società  iUecite  fra  funrionarii  ed  ufficiali  ministeriali.  XVI,  129-131.  Vedi 

la  Toce  Utfixiali  jmbblici. 

FURTO. 

I.  Deposito.  Obbligo  del  depontario  di  una  cosa  rubata.  XXVII,  120. 
II.  Distrazione  commessa  da  un  erede  o  dalla  vedova  in  comunione  di  beni. 
È  un  furto  quando  ha  luogo  dopo  la  rinunzia.  IX,  339;  XXII,  386. 

III.  Responsabili^.  L*albergatore  ed  il  vettore  rispondono  del  furto.  XXVII, 

141-162;  XXV,  526.  Vedi  la  voce  Deposito  necessario.  IV  e  V. 
iV.  Rivendicazione  delle  cose  rubato.  XXXII,  577-596.  Vedi  la  voce  Possesso 

(Mobili). 
V.  Furto  di  titoli  al  portatore.  Diritto  del  proprieUrio.  XXXII,  597-607.  Vedi  la 

stessa  voce. 
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AARANTE.  Vedi  la  voce  Compromittenie. 
eABAHTIA. 

1.  Ceuione  di  créditi.  Vedi  la  voce  Garantia  {Cessione). 

2.  Cessione  di  una  eredità.  Il  venditore  deve  garantire  la  sua  qualità  di  erede. 

XXIV,  576,  577,  a  meno  che  la  vendita  non  sia  aleatoria.  XXIV,  578, 579. 

3.  Dazione  in  pagatnento.  Dà  luogo  alla  garantia  del  pari  ohe  la  vendita 

Vedi  la  vooe  Garantia  (Vendita). 

4.  Doìuizione. 
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a.  Il  donatore  non  deve  la  garantia.  XII,  387-389. 

b.  Il  donatore  non  paò  evincere  il  donatario.  XII,  390,  391. 
e.  È  egli  garante  della  bontà  del  pagamento?  XII,  392. 

d.  Dei  oasi  nei  quali  il  donatario  ha  nn*azione  di  garantia.  XII,  393-308. 

5.  Dote.  Dà  luogo  a  garantia.  A  ohi?  Quando   può  essere   esercitata?   Quale 

ne  ò  l'effetto?  XII,  396;  XXI,  184-188. 

6.  Garantia,  L'azione  di  garantia  ò  mobiliare  od  immobiliare?  V,  491. 

7.  Interruzione  della  prescrizione  resultante  dalla   domanda  di  garantia, 

XXXII,  156. 

8.  Legati,  Il  legatario  evitto  ha  un'azione  di  garantia?  XIV,  135. 

9.  Locazione.  Il  locatore  deve  garantia: 

a.  Pei  vizii  della  cosa.  XXV,  114-122. 

h,  11  pacifico  godimento  della  cosa  locata.  XXV,  123,  158. 

e.  Della  turbativa.  XXV,  159-169. 

10.  Nudo  proprietario.  Quando  à  tenuto  alla  garantia?  VII,  43. 

11.  Divisione  di  ascendente. 

a,  È  dovuta  garantia  in  caso  di  divisione  testamentaria.  XV,  85. 

b.  Quid  in  caso  di   divisione-donazione?  XXV,  87.  Vedi  la  voce   Ga- 
rantia  {Divisione). 

12.  Divisione  di  comunione.  Dà  luogo  a  garantia.  XXIII,  1 1.  Vedi  la  voce  Ga* 

rantia  (Divisione). 

13.  Divisione  di  società.  Dà  luogo  a  garantia.  XXVI,  417. 

14.  Divisione  di  successione.  Dà  luogo  a  garantia.  Vedi   la   voce  Garantia 

(Divisione). 

15.  Prescrizione.  Decorre  a  datare  dalla  turbativa  o  dairevìzione?  XXXII,  23. 

16.  Prestito.  XXVI,  483,  501. 

17.  Revoca  di  una  donazione  per  sopravvenienza  di  figli. 

a.  Il  donatore  può  promettere  garantia  contro  la  revoca?  XII,  395. 

b.  Un  terzo  può  garantire  il  donatario?  XIII,  84. 

18.  Società,  Il  socio  deve  garantia  del  suo  conferimento.  XXVI,  247. 

19.  Transazione.  Dà  luogo  a  garantia?  XXVIII,  396. 

20.  Vendita.  Vedi  le  v«  ci  Garantia  (Cessione),  Garantia  (Divisione)  e  Garantia 

(  Vendita). 

GARANTIA  (CESSIOlfE). 

I.  Il  cedente  ò  obbligato  alla  garantia  di  diritto.  XXIV,  538.  539. 

1.  Che  intendesi  ^resistenza  del  credito,  nd'art.  1693?  XXIV, 540-513. 

2.  Si  applicano  alla  garantia  dei  crediti  i  principi!   generali    della  ga- 

rantia. XXIV,  544-547. 

3.  Quali  sono  gli  effetti  della  garantia?  XXIV,  548,  549. 

4.  Quando  non  ò  dovuta  la  garantia?  XXIV,  550-^3. 

IL  II  cedente  non  risponde  della  garantia  di  fatto,  vale   a  dire  della  solvi* 
bilità  del  debitore.  XXIV,  538,  554. 
1.  Le  parti  possono  stipulare  la  garantia  di  fatto.  XXIV,  555-558. 
Z.  Ciò  che  comprende  la  garantia  di  fatto.  XXIV,  559,  560. 

3.  in  quali  termini  deve  essere  stipulata?  XXIV,  561. 

4.  Quali  sono  gli  effetti  della  clausola  di  garantia?  XXIV,  562,  56"v 
III.  Prescrizione  deirazione  in  garantia.  XXIV,  564. 
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«A1KAHTIA  (DinSIOHE). 

I.  I  oondividenti  si  debbono  garanti»  per  le  turbative  e  le  evizioni,  X,  436-437. 

1.  Quid  dei  visii  redibitoriif  X,  438. 

2.  CandisUmi  richiesta  perohò  vi  sia  luogo  alla  garantia.  X,  430-442. 

3.  Qarantie  della  eantistensa  degli  immobili.  X,  445. 

4.  Garantia  delle  senritù.  X«  443. 

5.  Garantia  àéiV esistenza  dei  crediti  e  della  solvibilità  dei  debitori.  X,  444. 

II.  Effetto  della  garantia. 

1.  Chiamata  in  garantia.  X,  446,  449. 

2.  PriTilegio.  XXX,  35-41,  74. 

3.  Effetto  della  chiamata.  X,  450-452. 

III.  Quando  cessa  la  garantia. 

1.  Clausola  di  nonr^arantia.  X,  453-436. 

2.  PreseriMione  deirazione  in  garantia.  X,  457-453. 

OABAHTLA  (TEHDITA). 

I  II  venditore  deve  garantia.  XXIV,  209. 

1.  Quegli  ohe  deve  garantia  non  può  evincere,  XXIV,  210. 

2.  Il  Tenditore  deve  difendere  il  compratore  ed  indennissarlo,  XXIV, 

211,  212. 

3.  Indivisibilità  della  garantia  e  della  eccezione  di  garantia.   XXIV, 

213-215. 
IL  Evizione, 

1.  Quando  havvi  luogo  ad  evizione!  XXIV,  216. 

2.  Condizioni  richieste  perohò  essa  dia  luogo  a  garantia.  XXiV,  Zn'^SSt, 

3.  Vineanto  dà  luogo  a  garantia!  XXIV,  223. 

4.  Quid  del  fatto  del  principe!  XXIV,  224. 

III.  Chi  è  tenuto  alla  garantia?  XXIV,  225-228. 

IV.  Chi  ha  razione  in  garantia  ?  XXIV,  229,  230. 
V.  Come  si  esercita  la  garantia?  XXIV,  231-233. 

VL  Effetto  àéiV evizione. 

1.  Il  venditore  deve  restituire  il  prezzo.  XXIV,  234-240. 

2.  Deve  i  danni-interessi.  XXIV,  241-249. 

3.  Quid  se  revizione  non  ò  che  parziale?  XXIV,  250-252. 
VII.  Quando  cessa  Vóbbligo  di  garantia  ì 

1.  Stipulazione  di  non  garantia?  XXIV,  253-258. 

2.  La  conoscenza  del  pericolo  deirevizione  equivale  ad  una  stipulazione 

di  non-garantia  ?  XXIV,  259-261. 

3.  La  garantia  cessa  nel  caso  previsto  dall'art.  1640.  XXIV,  262, 263. 

4.  Prescrizione  del  razione  di  garantia.  XXIV,  264. 
/IH.  Garantia  delle  servitù. 

1.  Il  venditore  deve  garantia  degli  oneri  non  dichiarati.  XXIV,  265-2G9. 

a.  Quid  delle  servitù  apparenti!  XXIV,  271. 

b.  Quid  delle  servitù  legali?  XXIV,  271. 

2.  Conseguenze  della  garantia.  XXIV,  272-276. 

IX.  Garantia  dei  vizii  redibitori.  Vedi  la  voce  Yizii  redibituriu 

Laurbnt  "  Prine,  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  13 
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GENEALOeU. 

Prova  della  parentela  in  materia  di  sticcessioni.  IX,  36  e  37. 

GENTTOIU. 

I.  Dote  oostituita  dai  genitori, 

1.  Chi  ne  è  responsabile?  XXI,  161-166. 

2,  Alla  successione  di  chi  la  dote  si  con  ferisce?  XXI,  171-174.  Vedi  la 

voce  Dote, 
II.  liesponsabilità  dei  genitori  per  il  danno  recato  dai  loro  figli  minori.  Vedi 
la  vooe  Responsabilità  del  fatto  altrui.  A, 

GESTIONE  DI  AFFARI. 

A,   QUASI-GONTEUTTO  DI  GBSTIONB  DI  AFFARI. 

[.  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  gestione  di  affari.  XX,  320-325. 
U.  Gestione  di  affari  e  mandato.  Differenie.  XX,  311-318;  XXVIII,  42. 

III.  Gestione  di  affari  e  mandato  tacito, 

1.  La  giurisprudenza  li  confonde.  XIX,  550. 

2.  Havvi  gestione  di  affari  o  mandato  tacito  quando  il  principale  conosce 

la  gestione?  XX,  311. 

3.  Del  caso  in  cui  il  mandato  diventa  una  gestione  di  affari  e  del  caso 

in  cui  la  gestione  di  affari  si  trasforma  in  mandato  XX,  319. 

4.  T^Wazione  de  in  rem  verso.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Obblighi  del  gerente.  XX,  326-328. 

V.  Obblighi  del  principale,  XX,  329-332;  XXVIII,  18-20. 
VI.  Prova  testimoniale  della  gestione  di  affari.  XIX,  546-550. 
VH.  Stipidasione  per  un  terzo  e  gestione  di  affari,  XV,  555-558. 

B,  Afpucazioni. 

I.  Casi  nei  quali  vi  è  gestione  di  affiori. 

1.  Fideiussore,  quando  si  ò  obbligato  airinsaputa  del  debitore.  XXVIII,  231. 

2.  Notare,  Quando  è  gerente  di  affari.  XIX,  551  ;  XX,  513. 

3.  Pagamento  ignorato  dal  debitore.  XVII,  488. 
U.  Casi  nei  quali  non  v'ha  gestione  di  affari, 

1.  Chi  ha  il  diritto  o  Tobbligo  di  assicurare  la  cosa?  Quid  dei  creditori 

privilegiati  od  ipotecariiì  Possono  agire  corno  gerenti?  XXXI,  411. 

2.  Ipoteche. 

a.  Un  tergo  può  stipulare  Tipoteca  od  accettarla  come  gerente  di 

affari?  XXX,  449-451. 

b.  Un  terzo  può  prendere  iscrizione  come  gerente  d* affari?  XXXI,  6. 

GESUITI. 

1.  Un    gesuita  può  essere  mandatario  ì   Dottrina  di   Troplong  sui   cadaveri 

XXVII,  394. 

1.  Soppressione  dei  gesuiti.  1,  313.  Vedi  la  voce  Associazioni  religiose 
Persone  civili. 

GIORNO  FESTIVO. 

i .  Calcolo  dei  termini  della  prescrizione.  XXXII,  355u 

2.  Iscrizione  ipotecaria.  Rinnovazione.  XXXI,  Hi. 
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GIOBHO  (PBESCBIZIONE). 

1.  Come  si  oonUno  i  giorni,  XXXII,  351 

2.  Il  primo  giorno  dèi  termine  non  si  conta.  XXXII,  352. 

GIUDICE. 

I.  Avvenire*  In  qu&l  senso  e  perchè  il  giudice  non  paò  statuire  per  Tav- 
▼enire.  I,  264. 
1.  Gasi  in  cui  queste  decisioni  contravvengono  all*art.  5  del  codice 

civile.  I,  265. 
?   Gasi  nei  quali  la  Gcrte  di  cassazione  ha  ammesso  la  validità  delia 
decisione.  Critica  della  giurisprudenza.  I^  ,266,  267. 

3.  Danni^mteressi  nelle  obbliffaxioni  convenzionali. 

a.  Il  giudice   può  condannare  il  debitore  a  danni-intere^i  per 

ineteeuzione  futura  delFobbligazione?  XVI,  209. 

b.  Può  pronunciare  danni-interessi  in  ragione  di  tempo  per  ogni 

giorno  di  ritardo?  XVI,  300,  301. 
e.  Quid  dei  danni-interessi  che  hanno  per  oggetto  di  vincere  la 
resistenza  del  debitoreì  XVI,  302. 

4.  Danni-Interessi  in  caso  di  delitti  o  di  quasi  delitti. 

a.  Il  giudice  può  accordare  danni-interessi  per  un  danno  futuro  f 

XX,  526. 

b.  Può  ordinare  la  soppressione  dello  stabilimento  che  reca  il 

danno,  o  prescrivere  delle  misure  che  prevengano  il  dannof 
XX,  524 

5.  Le  disposizioni  comminatorie  che  si  trovano  nelle  sentenze,  per 

rawenire,  hanno  Tautorità  di  cosa  giudicata?  Discussione 
della  giurisprudenza  e  critica  delle  sentenze.   XX»  142-147. 
II.  Le  Convenzioni  tengono  luogo  di  legge  tanto   per  il  giudice  quanto  per 
le  parti.  XVI,  178. 

1.  Il    giudice   non   può  modificare    le  convenzioni.   Giurisprudenza. 

XVI,  179. 

2.  Non  può  ridurre  gli  obblighi  convenzionali.  V,  XVI,  272;  XXXI,  176. 

a.  Salvo  nei  casi  preveduti  dalla  legge,  come  gli  obblighi  con- 
tratti dai  minori  emancipati.  V,  222. 

6.  Non  può  ridurre  gli  obblighi  dei  prodighi  e  degl'in  fermi  di 
mente.  Critica  della  dottrina  e  della  giurisprudenza.  V,  371. 

e.  Non  può  ridurre  Tantiparte  per  causa  d'eccesso.  XXIII,  318. 

d.  Non  può  ridurre  gli  obblighi  per  causa  di  forza  maggiore. 

XVI,  272. 

e.  Non  può  ridurre  le  liberalità  in  caso  di  artifizio.  XI,  136. 

f.  Non  può  pronunciare   la  risoluzione  d'una  obbligazione  di 

fare  quando  il  creditore  ne  domanda  l'esecuzione  con  danni- 
interessi.  XVI. 

g.  Le  sentenze  che  violano  le  convenzioni  sono  soggette  a  eas- 

sazioneì  XII,  186. 
III.  Diniego  di  giustizia.  Il  giudice  deve  giudicare,  quand'anche  non  vi  sia 

legge,  0  la  legge  sia  oscura  o  insufficiente.  I,  253-257. 
ly.  Domiéilio  legale  dei  magistrati  irremovibili.  IT,  90. 


106  GIUDICE, 

V.  EcceMÙmi. 

1.  Che  il  giudioe  dere  opporre  d*uffioio. 

a.  Incompetenza  d^ ordine  pubblico.  I,  XX-,  15. 

h»  Prova   testimoniale.  Il  giudice  non  può  ordinarla   quando   la 

legge  la  vieta.  XIX,  397,  398. 
e.  Inscrizione  delle  domande  in  nullità.  II  giudice  deve  opporre 

reooezione.  XXIX,  226. 

2.  Il  giudice  non  può  opporre  Teccezione  di  prescrizione.  XXXII,  173, 174. 
VI.  Giuramento. 

1.  Il  giudioe  non  può  imporre  un  giuramento  religioso.  XX,  222-225. 

2.  Quando  può  deferire  il  giuramento  suppletorio.  XX,  280-304. 

VII.  Giurisdizione  volontaria.  I  tribunali  non  Thanno  più  che  per  eccezione. 
Vedi  la  voce  Giurisdizione  volontaria. 

Vili.  Incapacità,  Il  giudice  non  può  farsi  cessionario  di  diritti  litigiosi.  XXIV, 
55-59. 

IX.  Inchiesta. 

1.  Il  giudice   è,  in  generale,   libero  di  ordinarla  o  di   non  ordinarla. 

X,  502. 

2.  In  materia  di  divorzio.  III,  232. 

3.  Rescissione  della  divisione  per  causa  di  lesione;  gli  articoli  1677  é 

1678  non  sono  applicabili.  X,  502. 

4.  Prova  testimoniale.  Il  giudioe  deve  ordinarla  quando  è  domandata? 

XIX,  404. 

5.  Yendita.  Rescissione  per  causa  di  Zeftone.  Disposizioni  speciali.  XXIV, 

434  e  437. 

X.  Le^ge. 

1.  Il  giudioe  ò  legato  dalla  legge.  I,  30  (Corte  di  cassazione). 

2.  Sebbene  incostituzionale.  1,  31. 

3.  Sebbene  ingiusta  (Merlin).  I. 

XI.  Potere  discrezionale.  Il  giudice  non  Tha  che  per  eccezione 

1.  Cessione  giudiziaria.  XVIII,  ^4-236. 

2.  Dilazione  di  grazia.  Art.  1244.  XVII,  510. 

3.  Interdizione.  Atti  anteriori  airinterdizione.  Potere  del  giudice.  V,  318. 

4.  Presunzioni  deiruomo.  XX,  636. 

5.  Prova  testimoniale. 

a.  Principio  di  prova  per  isoritto.  XX,  506,  527. 

6.  Rescissione  per  lesione.  Minore.  Quantità  della  lesione.  XVIII,  540. 

7.  Risoluzione  del  fitto   per  inesecuzione  degli  obblighi  dell'  una  delle 

parti.  XXV,  362,  440,  441. 

a.  Abuso  di  godimento.  XXV,  265. 

b.  Cangiamento  di  destinazione.  XXV,  268. 

XII.  Prescrizione  deirazione  contro  i  giudici  del  proprietario  degli  oggetti  di 
cui  sono  depositari.  XXXII,  481. 

XIII.  Prove.  Il  giudioe  non  può  ammettere  altre  prove  che  quelle  legali.  XIX, 

83,  84 

XIV.  Regolamento. 

1.  Il  giudioe  non  può  disporre  per  via  regolamentare.  I,  258-262. 
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2.  Dei  regolamenti  che  il  giudice  fa  in  materia  di  corsi  d^acqna.  VII, 
335-353,  e  I,  263. 
XV.  Respontabilità.  Qaando  i  giudici  sono  responsabili?  XX,  444. 

GIUDICE  DI  PACE. 

I.  II  giudice  di  pace  conciliatore. 

1.  Può  ordinare  un  interrogatorio  su  fatti  ed  articoli  f  XIX,  506. 

2.  I  processi  verbali  redatti  dal  cancelliere  di  conciliazione  sono  atti 

autentici?  XIX,  104;  XXVIII,  372, 
II.  Giurisdizione  contenziosa. 

1.  Le  azioni  di  confini  sono  portate  dinanzi  al  giudice  di  pace.  Quando 
egli  è  competente?  VII,  427. 
III.  Giurisdizione  volontaria, 

1.  Adozione.  Il  giudice  di  pace  riceve  Tatto  d*adozione  fra  vivi.  IV,  215^ 

2.  Alienati.  Collocamento  in  un  ospizio  od  in  una  casa  di  salute.  V,  387. 

3.  Consiglio  di  famiglia. 

a,  È  il  giudice  di  pace  che  lo  forma.  IV,  444-446. 

b.  Il  giudice  di  pace  convoca  il  consiglio,  Vaggioma  e  lo  proroga. 

IV,  452458. 
e.  n  consiglio  si  riunisce  presso  il  giudice  di  pace.  IV,  459. 

d.  Il  giudice  di  pace  lo  presiede.  IV,  430,  431.  Senza  il  giudice  di 

pace  non  esiste  consiglio.  IV,  472. 

e.  Egli  ha  voto  preponderante  in  caso  di  divisione.  IV,  461. 

/*.  Può  fare  opposizione  contro  le  deliberazioni  del  consiglio?  IV,  467. 

4.  Consulente  nominato  alla  madre  tutrice.  IV,  377. 

5.  Emancipazione  &tta  dai  genitori.  IV,  197. 

6.  Ipoteca  legale. 

a.  Della  donna.  Il  giudice  di  pace  può  prendere  iscrizione.  XXX,  403. 

b.  Del  minore. 

1.  Il  giudice  di  pace  convoca  il  consiglio  per  fare  specializzare 

ripoteca.  XXX,  284. 
t.  Egli  ha  diritto  di  fare  opposizione  contro  le  deliberazioni. 

XXX,  293. 
8.  Lo  stato  delle  tutele  si  fa  sotto  la  sua  sorveglianza.  XXX,  322. 
4.  Il  tribunale  ha  il  diritto  di  fargli  delle  ingiunzioni?  XXX, 

329-332. 

7.  Riconoscimento.  II  giudice  di  pace  può  ricevere  Tatto  di  riconoscimento 

di  un  figlio  naturale?  IV,  47,  48. 

8.  Testamento  in  tempo  di  peste.  Il  giudice  di  pace  può  riceverlo.  XIII,  443. 

9.  Tutela  officiosa.  L*atto  è  fatto  dal  giudice  di  pace.  IV,  238. 

10.  Tutore  testamentario.  Può  essere  nominato  per  atto  ricevuto  dal  giu- 

dice di  pace. 

GIUDICE  (IHTBRPBETE). 

I.  Il  giudice  non  può  decidere  per  equità.  Ve  dile  voci  Eq%tHày  Parlamenti, 

Esempio,  in  materia  di  fitto.  XXV,  389. 
II.  Non  può  fare  la  legge.  Vedi  le  voci  Auitorità  della  legge.  Interpreti,  Giw 

risprudenza. 
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.eiuoeo  s  sicommessi. 

I.  Nozioni  del  giuoco  e  della  aoommessa. 

1.  I  debiti  di  giuoco  sono  debiti  naturali?  XVII,  19 

2.  Il  giuoco  e  la  scommessa  sono  contratti  civili?  XXVII,  294. 

3   II  giuoco  e  la  scommessa  non  danno  luogo,  in  generale,  ad  (uione  al- 
cuna. XXVII,  196,  197. 
4.  Eccezione  per  i  giuochi  corporali,  XX Vii,  199,  200. 
II.  Effetto  della  convenzione  di  giuoco.  Della  mancanza  di  azione, 

1.  Chi  può  opporla?  Il  tribunale?  XXVII,  201-203. 

2.  Il  perdente  ohe   ha  sottoscritto  delle  cambiali  può  opporre  al   terzo 

possessore  Teccezione  di  giuoco?  XX VII,  204. 
a.  Può  reclamare  la  restituzione  delle  cambiali?  XXVII,  205. 
h.  Quid  delle  cambiali  che  enunciano  una  falsa  causale?   XXI« 
169-175. 
111.  Deireccezione  di  pagamento  volontario,  XXVII,  207. 

1.  Che  intendesi  per  pagamento  volontario?  XXVII,  208.  Applicazioni. 

XXVII,  213-215. 

2.  Quando,  per  eccezione,  il  debitore  ò  ammesso  a  ripetere  oiò  che  ha  pa- 

gato? XXVII,  209. 
3   L'art.  1967  si  applica  aglUncapaci?  XXVII,  211. 

a.  Della  donna  maritata  che  giuoca  in  Borsa  con  mandato  od  autoriz- 
zazione del  marito.  XXVII,  212. 
,  fV.  Là  convenzione  di  giuoco  produce  altri  effetti?  XX.VII,  216. 
1.  Può  essere  cauzionata?  XXVII,  218. 
2   Comunione  di  acquisti,  XXIII,  134. 

3.  Può   essere  garantita  con    un  pegno?   Il   pegno  vale    pagamento? 

XXVII,  219. 

4.  Il  mandato  di  giuocare  e  di  pagare  è  valido?  Quid  del  semplice  man- 

dato di  pagare?  XXVII,  222. 

5.  Novazione.  I  debiti  di  giuoco  possono  essere  nevati?  XXVII,  217. 

6.  Il  mutuo  fatto  al  giuocatore  è  valido?  XXVII,  220,  221. 
V.  Vedi  la  voce  Borsa  {Giuochi  di  Borsa). 

C^RAÌEElfTO. 

'    'I.  n  giuramento  è  un  atto  religioso?  XX,  222-224. 

1.  Quid  secondo  la  Costituzione  belga?  XX,  225. 
'  il.  divisione. 

1.  Del  giuramento  promissorio  e  delle   pretese  della  gente  di  Chiesa. 

XX,  226. 

2.  Del  giuramento  stragiudiziale.  XX,  227-228. 

3.  Giuramento  decisorio  e  suppletorio.  XX,  229. 

A.  Giuramento  dbcisobio. 

I.  La  delazione  del  giuramento  decisorio  ò  una  transazione.  XX,  230-833. 
.  II.  Clii  può  deferirtoì  XX,  234. 

1.  Gli  amministratori  legali?  XX,  237. 
-     .  ,  2.  I  preeuratori  e  mandatarii  convenzionali?  XX,  236. 
3.  Grincapaci?  XX,  235. 
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III.  A  chi  può  essere  deferito  il  giuramento?  XX,  238-240. 

IV.  In  quali  contestazioni? 

1.  In  ohe  senso  doTesi  intendere  la  regola  dell'art.  1358f  XX,  241-244. 

2.  Il  giuramento  non  può  essere  deferito  su  fatti  che  non  possono  for^ 

mare  l'oggetto  di  una  transazione,  XX,  245. 

a.  Nella  prooedura  di  divorzio.  III,  207. 

b.  La  figliaxione  naturale  non  può  essere  provata  per  testimonii. 

IV,  6. 

3.  Il  giuramento  non  può  eswre  deferito  contro  le  presunzioni  ohe  sono 

di  ordine  pubblico,  XX,  246. 

a.  La  prescrizione.  XXXII,  370.  La  legge  permette  di  opporre 
il  giuramento  a  oolui  che  invoca  una  breve  prescrizione. 
XXXII,  513,  514.  Qmd  della  prescrizione  quinquennaria 
dell'art.  2277?  XXXII,  432,  e  della  prescrizione  di  cinque 
anni  stabilita  a  favore  del  procuratore  dalPartioolo  2276 f 
XXXII,  484. 

4.  n  giuramento  non  pvò  essere  deferito  nei  casi  in  cui  la  legge  rifiuta 

razione  giudiziaria  per  motivi  di  ordine  pubblico,  XX,  247. 
V.  Su  quali  fatti  può  essere  deferito  il  giuramento? 

1    I  fatti  debbono  essere   personali,  salvo  nel  caso  dell'art  2275.  XX, 

248,  249. 
2.  I  fatti  debbono  essere  rilevanti.  XX,  250-254. 

VI.  Quando  il  giuramento  deve  essere  deferito f  XX,  256,  256. 

1.  Si  può  deferire  per  conclusioni  sussidiarie?  XX,  257. 

2.  Il  magistrato  può  rifiutare  di  ordinare  il  giuramento  deferito?  XX, 

258,261. 

VII.  Effetto  della  delazione, 

1.  Del  diritto  di  riferire  il  giuramento.  XX,  262. 

2.  Quegli  ohe  ha  deferito  o  riferito  il  giuramento  può  ritrattarsi?  XX,  263. 

3.  In  quali  termini  deve  essere  prestato  il  giuramento?  XX,  264-269. 
VIII.  Effetto  deWacoettazione  o  del  rifitao, 

1.  Il  giuramento  prestato  o  rifiutato  fa  piena  fede,  XX,  270. 

2.  Quid  se  quegli  al  quale  il  giuramento  ò  deferito  muore  senza  avere 

accettato  o  dopo  avere  accettato?  XX,  271. 

3.  Forza  probativa  del  giuramento.  XX,  272-275. 

4.  La  transazione  che  risulta  dal  giuramento  non  può  essere  estesa  ad 

un  altro  oggetto.  XX,  276-278. 

R   DbL  OIURÀICBNTO  SUPPLETORIO. 

I.  Che  cosa  ò  il  giuramento  suppletorio?  Regola  d'interpretazione.  XX,  280-282. 
II.  Condizioni  richieste  perohò  il  magistrato  possa  deferire  il  giuramento. 
XX,  283,  284. 

1.  Quando  può  dirsi  ohe  la  domanda  o  l'accettazione  non  è  totalmente 

destituita  di  prova?  XX,  285-290. 

2.  A  chi  può  essere  deferito  il  giuramento?  XX,  292. 

3.  Si  applicano  al  giuramento  suppletorio  i  prinoipii  che  regolano  il  giù* 

ramento  decisorio.  XX,  291. 
III.  Effetto  deUa  delazione^ 
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1.  Qaegli  a  cui  ò  deferito  il  giuramento  può  rifiutarlo  o  riferirlo?  XX, 

293,  294. 

2.  Quid  se  muore  senza  averlo  prestato  nò  rifiutato?  XX,  295. 

3.  Il  mostrato  non  ò  legato  dal  giuramento.  XX,  296.  V*ha  luogo  ad 

appello,  XX,  297. 

4.  Si  può  provare  la  falsità  del  giuramento  decisorio?  XX,  297,  298. 

C,   QlQBAMBMTO  tfl  litetìl, 

L  Quando  hawi  luogo  di  deferire  il  giuramento  in  litemì  XX,  299,  30QL 
IL  Condizioni  della  delazione.  XX,  301-303. 
IIL  Effetto  della  delazione.  XX,  304. 

GIUREOOirSULn. 

I.  Tradizione,  I  giureconsulti  sono  tradizionali.  I,  402.  Vedi  le  voci  Merlin  e 

Tradizione. 

1.  Opposizione  che  hanno  fatto  alla  libertà  àéiV interesse.  XXVI,  524-526. 

2.  Opposizione  dei  giureconsulti  contro  la  pubblicità   delle  trascrizioni 

immobiliari,  XXIX,  28,  29,  e  contro  la  pubblicità  delle  ipoteche, 
XXX,  169-171. 
a.  D'Aguesseau  giustifica  la  clandestinità.  XXX,  166. 
IL  Tutela,  Trascrizione,  Parere  di  tre  giureconsulti.  V,  96. 

GIUSISDIZIOirB  GRAZIOSA  0  TOLOITTABIA. 

L  La  giurisdizione  volontaria, 

1.  Prima  era  confusa  colla  giurisdizione   contenziosa.  Cosi  che  le  opere 

di  legge,  nelle  consuetudini  di  registrazione  del  pegno,  si  facevano 
giudiziariamente.  XXIX,  19,  20. 

2.  Le  leggi  della  rivoluzione  hanno  separato  le  due  giurisdizioni  I,  80. 

3.  Il  conservatore  delle  ipoteche  ha  surrogato  i  tribunali  in  materia  di 

pubblicità.  XXIX,  26. 

II.  Il  codice  Napoleone  conserva  ai  tribunali  talune   attribuzioni   che  appar- 
tengono alla  giurisdizione  gratuita, 

1.  Assenza, 

a.  Presunzione  di  assenza.  II,  140-142. 

b.  Dichiarazione  di  assenza.  II,  152-161. 

e.  Immissione  in  possesso  provvisorio.  Il,  162. 

d.  Immissione  definitiva.  II,  224. 

2.  Adozione,  Omologazione  dell'atto  di  adozione.  IV,  217-220. 

3.  Autorizzazione  della  donna  maritata.  Ili,  126-141. 

4.  Consulente  giudiziario.  II  tribunale  nomina  il  consulente.  V,  338-341 . 

5.  Conservatore  delle  ipoteche,  I  registri  debbono  essere  contrassegnati 

da  un  magistrato.  XXXI,  590. 

6.  Divorzio, 

a.  Per  causa  determinata.  Intervento  del  presidente.  Vedi  la  voce 

Presidente, 
h.  Per  mutuo  consenso.  Vedi  la  voce  Presidente. 

e.  Misure  provvisorie  che  il  tribunale  può  ordinare.  Ili,  254-264. 

7.  r.mancipazione.  Atti  del  minore  emancipato  che  sono  sottoposti  alla 

omologazione  del  tribunale.  V,  330. 
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8.  Ipoteca  legale  del  minore  e  della  donna  maritata. 

a.  Controllo  deirautoritÀ  giudiziaria  in  materia  d*ipoteoa  legale  dei 

minori.  XXX,  321-332. 
h.  Il  presidente  specializza  Tipoteoa  legale  della  donna.  Vedi  le  voci 

Presidente  e  Procuratore  del  re. 

9.  Interdizione. 

a.  Amministratore  provvisorio.  V,  270-274. 

b.  Atti  dell'interdetto  sottoposti   alla  omologazione  del  tribunale. 

V,  295. 

10.  Patria  podestà. 

a.  Intervento  del  presidente  e  del  procuratore  del  re.  Vedi  le  voci 

Presidente  e  Procuratore  del  re. 

b.  Il  tribunale   può  privare   il  padre  della  patria  podestà  t  IV, 

291,292. 

e.  E  della  amministrtuione  legale  per  eattiva  condotta,  incapacità 
od  infedeUàf  IV,  321. 

11.  Separazione  di  corpo,  III,  320,  321. 

12.  Tutela. 

a.  Le  deliberazioni  del  oonsiglio  di  famiglia  debbono  essere  omo- 

logate? IV,  464. 

b.  Atti  del  tutore  sottoposti  alla  omologazione,  V,  87-96.  Vedi  la 

vooe  Omologazione. 

13.  Tìitore  ad  hoc. 

a.  Chi  lo  nominai  IV,  420. 

b.  Del  tutore  ad  hoc  nominato  in  caso  di  disconosoimento.  Ili,  453. 
e.  Tutore  ad  hoc  nominato  per  consentire  il  matrimonio  del  figlio 

naturale.  Il,  342. 
ni.  Gli  atti  di  giurisdizione  volontaria  non  sono  sentenze;  non  hanno  Tau- 

torità  di  cosa  giudicata.  XX,  5-9. 
IV.  Tranne  i  casi  in  cui  la  legge  dà  ai  tribunali  la  giurisdizione  gratuita,  le 

parti  interessate  non  possono  rivolgersi  al  magistrato  chiedendogli  una 

autorizzazione  che  il  tribunale  non  ha  autorità  di  accordare.  Quindi  i 

tribunali  sono  incompetenti. 

1.  Accettazione  beneficiata.  Il  magistrato  non  può  autorizzare  gli  atti. 

X,  143. 

2.  Accettazione  della  comunione.  II  magistrato  non  può  autorizzare  la 

donna  a  fare  atti  che  implicano  accettazione  della  comunione. 
XXII,  381. 

3.  Accettazione  di  eredità.  Il  successibile  fa  questi  atti  a  suo  rischio  e 

pericolo,  salvo  nel  caso  preveduto  dairart.  796.  IX,  317,  318. 

4.  Amministratore  provvisorio  deìValienato  collocato.  Il  tribunale  non 

può  autorizzarlo  a  fare  atti  non  preveduti  dalla  legge.  V,  188. 

5.  Immessi  in  possesso  provvisorio.  Il  magistrato  non  può  autorizzarli 

a  fare  atti  di  disposizione.  II,  181. 

6.  Padre  amministratore  legale.  Il  magistrato  può  autorizzarlo  a  fare 

atti  di  disposizione?  IV,  314. 

7.  Successione  vacante.  Il  magistrato  non  può  autorizzare  gli  atti.  X,  199. 

8.  Tutela.  Il  magistrato  non  può  dare  V autorizzazione  che  deve  dare 

il  consiglio  di  famiglia.  V,  75. 
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eiUBISPRUDEXZA. 

Autorità  della  giurisprudenza. 

1.  È  un*autorità  di  ragione,  I,  281. 

2.  A  questo  titolo,  la  giurisprudenza  ò  il  supplemento  delle  leggi.  XV,  419. 

3.  È  il  Digesto  del  diritto  francese.  XV,  419. 

4.  In  realtà,  la  giurisprudenza  ha  più  autorità  della  IegR:e.  I,  281. 

5.  Esimii  magistrati  hanno  fatto  una  viva  critica  di  questa  idolatria* 

a.  Bouhier.  I,  281. 

b.  Merlin.  II,  296. 

e.  Troplong,  XXVIII,  305. 

6.  Gli  autori  rimproverano  alla  giurisprudenza  di   fare  la  legge.  X,  89. 

7.  Tanto  valgono  i  motivi,  tanto  vale  la  sentenza.  Molte  sentenze  non  sono 

motivate.  Esse  non  hanno  autorità  alcuna.  Sono  un'affermazione,  ed 
in  diritto  non  si  afferma,  si  prova.  VIII,  42;  XXV, 263;  XXVI,  506. 

a.  Sentenze  della  Corte  di  cassazione  di  Francia.  III,  149;  IV,  90; 

VII,  289;  XV,  10;  XXVII,  349-352. 

b.  Sentenze  della  Corte  di  cassazione  del  Belgio.  XXIII,  147. 
e.  Sentenze  delle  Corti  di  appello.  VII,  289;  XX,  168. 

8.  La  giurisprudenza,  del  pari  che   la  dottrina,  è   imperfetta,  ma  pro- 

gressiva. Dopo  lunghe  incertezze,  mette  capo  alla  verità.  Esempii: 
a.  Diritti  dei  confinanti  superiori  dei  corsi  d'acqua,  VII,  291,  292. 
ò.  Natura  della  legittima.  XII,  39. 

9.  È  un  dovere  pel  giureconsulto  di  sottoporre  la  giurisprudenza  ad  una 

discussione  razionale.  XII,  39. 
II.  Critica  della  giurisprudenza.  Confronta  la  Prefazione  del  mio  Corso  ele- 
mentare^ pag.  84,  §  8. 

1.  AUa^  giurisprudenza  piace  decidere  secondo  equità,  XXII,  287.  Vedi  la 

voce  Equità, 

2.  Secondochò  i  fatti  sono  o  no  favorevoli.  IV,  55;  XXX,  503. 

3.  Ciò  che  la  porta  a  fare  la  legge. 

a.  Atti  rispettosi.  II,  333. 

b.  Consulente  giudiziario.  Capacità  dei  prodighi  e  degli  infermi  di 

mente.  V,  371. 
e.  Frutti,  Possessore  di  buona  fede.  L'equità  e  la  legge.  VI,  244. 

d.  Interdizione.  Revoca  della  sentenza.  V,  330. 

e.  Prescrizione,  Cause  di  sospensione  fondate  sopra  un  principio  dì 

equità  in  violazione  della  legge.  XXXII,  42. 

f.  Patria  podestà.  Decadenza  per  cattiva  condotta.  IV,  291,  292. 

g.  Ritenzione,    Diritto  di   ritenzione  fondato   suir  equità.   XXIX, 

293,  294. 

h.  La  separazione  di  corpo  assimilata  al  divorzio,  per  considera- 
sioni  di  equità,  per  ciò  che  concerne  la  decadenza  del  coniuge 
colpevole.  La  Corte  di  cassazione  di  Francia  ha  fatto  la  legge. 
Ili,  354. 

i.  Tutela  dei  figli  naturali.  IV,  350,  351. 
4.  ÌA  giurisprudenza  fa  la  legge  correggendo  il  codice,  e  la  fk  male. 

XXIX,  297.  Vedi  la  voce  Codice  Napoleone  (Critica)  e  la  iVefo- 

siùne  del  mio  Corso  èUm^ntare^  pag.  61.  IL 
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m*  Atti  rispettùsù  11,333.  La  Corte  di  Bruxelles  dice  benissimo  che 
il  magistrato  non  deve  essere  più  savio  della  legge.  II,  333. 
b.  Regime  dotale.  La  dote  mobiliare  è  alienabile!  La  legge  dioe 
di  sì  e  la  giurisprudenza  di  no.  Rispetto  alla  legge!  XXIII,  540. 
0,  Separasione  di  oorpo.  Rispetto  al  testo!  Ili,  326. 
5.  La  giarisprudenn,  ancor  più   ohe  la  dottrina,  manca  di   prinoipii. 
Vedi  la  voce  Prineipiù 
III.  Errori  della  giarisprudensa.  Vedi  la  Prefàsitme  del  mio  Corso  elemen^ 
tare,  pag.78,dove  ricordo  alcuni  errori  che  ho  additati  nei  mìei  Principii 
di  diritto  civile. 
Non  critico  pel  piacere  di  criticare,  e  so  che  errare  humanum  est.  Tutti  er- 
riamo. Il  che  non  impedisce  che,  nella  pratica,  la  giurisprudensa  non  goda  una 
autorità  maggiore  di  quella  della  legge.  È  dunque  bene  sottoporla  airesame  della 
ragione.  Se  il  mio  libro  ha  un  merito,  ò  appunto  questo.   Gli  autori  citano  or- 
dinariamente le  sentenze  in  massa,  senza  discuterle.  Questo  lusso  di  citazioni  è 
perfettamente  inutile,  e  troppo  spesso  ingannatore,  quando  si   fa  dire  alle  sen- 
tenze quello  che  non  dicono  (VI,  XXXI,  228,  229).   Poiché  la  giurisprudenza  è 
Tautorità  suprema,  è  bene  discutere  i  suoi  titoli. 

Sarebbe  noioso  riportare  qui  tutte  le  oritiohe  che  ho  &tte  della  giurisprudenza. 
Cito  le  sentenze  ad  ogni  pagina  del  mio  libro,  approvando  o  disapprovando.  Soni 
forse  temerario  criticando  un'autorità  dinanzi  alla  quale  tutti  s'inchinano?  Se  mi 
fosse  necessaria  una  scusa,  la  troverei  nella  giurisprudenza  stessa.  Vi  sono  poche 
quistioni  sulle  quali  non  vi  sieno  sentenze  in  senso  contrario:  dunque  errore  da 
una  parte  o  dall'altra.  Ve  ne  sono  pochi  sui  quali  la  giurisprudenza  non  abbia  va- 
riato (l);  dunque  errore  nell'antica  o  nella  nuova.  Giaochò  la  nuova  non  ò  sempre 
la  buona.  Mi  contento  di  ricordare  la  sentenza  pronunciata  dalla  Corte  di  cassa- 
zione, a  sezioni  riunite,  sairapplicasione  alla  separazione  di  corpo  dell'art.  299; 
a  parer  mio,  è  certo  che  la  Corte  si  è  ingannata  (2).  Dunque  errori,  ovunque, 
constatati  dalla  giurisprudenza:  ed  è  davanti  ad  un'autorità  cosi  fallace  che  do- 
vremmo inchinarci!  Mi  affretto  di  aggiungere  che  non  sono  i  magistrati  che  pre- 
tendono di  essere  infallibili.  È  piuttosto  la  pigrizia  e  l'ignoranza  dei  pratici  che 
hanno  loro  attribuita  l'infallibilità;  è  tanto  facile  e  comodo  avere  la  scienza  delle 
sentenze  quando  ci  limitiamo  a  contarle!  Basta  un  buon  indice;  mentre  è  cosa 
difficilissima  discuterle.  Additando  le  sentenze  non  buone,  non  ho  inteso  criti- 
care la  magistratura;  ho  voluto  provare  che  la  giurisprudenza  non  ha  una  vera 
autorità  che  quando  si  sottopone  a  severa  discussione.  È  airindirizzo  della  pra- 
tica ignorante  che  mi  permetto  di  ricordare  decisioni  che  debbono  essere  notate, 
appunto  perohò  depongono  contro  la  superstizione  dei  pratici. 

Vi  sono  delle  sentenze  che  ho  qualificate  incredibili,  perchè  tutto  è  in  esse  cat- 
tivo; si  può  affermare  che  vi  si  trovano  altrettanti  errori  quante  sono  le  parole. 
Vedi  IV,  28-34;  VI,  190;  VII,  264;  IX,  380;  XVI,  423;  XVII,  231,  380;  XVIII,  558; 
XX,  446;  XXVI,  404,  462;  XXVII,  419;  XXVIII,  66;  XXX,  426,  518. 
Vi  sono  delle  materie  oscure  ohe  ai  prestano  alla  confusione:   tale  ò  Vindivi- 


0)  la  Mstaria  di  l§gtttifM,  p«r  eMmpio,  XII,  12  o  leg.,  89,  70,  tog.  la  materia  di  divUtons 
éì  Mtf#iHlMif«,  ZY,  fOe,  Mg. 
(Q  Tono  III,  W4. 
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sibilità.  Fortunatamente  è  poco  pratica.  Le  decisioni  prese  dalle  Corti  sono  quasi 
tutte  erronee.  XVII,  372-380,  406.  Ili,  66-68. 

La  teoria  delle  colpe  ha  dato  luogo  a  numerosi  equivoci,  perchè  si  ò  confusa 
la  colpa  convenzionale  àeìV&Tt  1137  colla  colpa  degli  articoli  1382  e  1383.  XXVIII, 
49.  Vedi  questo  indice  alle  voci  Colpa,  Notavo  {Responsabilità). 

Il  mandcUo  e  la  gestione  di  affari  hanno  tanta  analogia  che  la  confusione  si 
spiega.  XIX,  550,  551  ;  XXVII,  455. 

Lo  stesso  è  del  mandato  e  àelVautorissasione  della  donna  maritata.  XXII, 
100-112;  XXVII,  378-389;  406-418. 

La  materia  delle  prove  si  è  sempre  prestata  ad  equivoci.  Lo  stesso  Pothier 
non  è  esente  da  ogni  rimprovero.  La  giurìsprudensa  confonde  il  fatto  giuridico 
e  U  prova.  XIX,  98-101,  122. 

In  quest'indice  si  possono  vedere  le  presunzioni  estràlegali  che  la  giurispru- 
denza ha  consacrate  colla  sua  autorità. 

Potrei  moltiplicare  le  citazioni;  la  lista  degli  errori  della  giurisprudenza  sa- 
rebbe lunga.  Quelli  che  ho  ricordati  bastano  al  mio  scopo.  La  mia  conclusione 
è  che  non  basta  invocare  sentenze,  bisogna  provare  ohe  sono  fondate  sul  testo  e 
sullo  spirito  della  legge. 
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Gli  autori  francesi  non  citano  generalmente  ohe  le  sentenie  pronunciate  dalle  no- 
stre Corti  durante  la  riunione  del  Belgio  alla  Francia;  vi  sono  di  quelli  che  escludono 
sistematicamente  le  decisioni  prese  dopo  la  separazione.  Questo  si  comprenderebbe, 
se  il  codice  civile  fosse  stato  riveduto  nel  Belgio,  oome  lo  fu  nei  Paesi  Bassi  ed 
in  Italia.  Ma  il  nostro  codice  è  sempre  quello  Napoleone:  anzi  il  Belgio  ò  il  solo 
paese  dove  sia  stato  conservato  questo  tìtolo:  è  Pedizione  ufficiale  deirimpero  che 
citano  le  nostre  Corti.  Vi  sono  delle  leggi  che  hanno  derogato  al  codice  Napo- 
leone, ma  su  materie  speciali,  quali  sono  le  Ipoteche;  ve  ne  sono  altre  che  lo 
hanno  completato,  come  le  leggi  BìxWenfiteusi  e  la  superficie.  Ma  il  codice  è  ri- 
masto intatto;  il  nostro  diritto  ò  dunque  il  diritto  francese.  Perchò  gli  autori  fran- 
cesi non  profittano  dei  lumi  della  nostra  giurisprudenza?  Motivo  giuridico  non  ne 
esiste;  sarebbe  ridicolo  credere  che  una  sentenza  ha  meno  valore  per  essere  stata 
pronunciata  nel  1878,  anziché  portare  la  data  dell'anno  XII  della  repubblica.  Però 
l'autorità  della  giurisprudenza  è  tale  che  gl'interpreti  hanno  torto  di  trascurarne  i 
monumenti.  Abbiamo  naturalmente  citato,  e  con  predilezione,  sebbene  imparzial- 
mente, le  sentenze  belghe;  ed  il  nostro  trattato  dei  Principii  vi  ha  molto  gua- 
dagnato. In  primo  luogo  ha,  pel  Belgio,  un  valore  che  non  potrebbero  avere  i 
migliori  libri  francesi,  poi^'hè  i  lettori  belgi  vi  trovano  la  completa  giurisprudenza 
delle  Corti  del  Belgio.  E  questa  giurisprudenza  è  amplissima;  nei  miei  32  volumi 
ho  citato  3847  .sentenze,  senza  contare  le  decisioni  amministrative  (1).  Sono  state 
comprese  anche  quelle  pronunciate  sotto  l'Impero,  ma  sono  relativamente  il  minor 
numero;  giacché  la  popolazione,  e  per  conseguenza  le  liti,  sono  triplicate  dopo 
il  1816. 


(1)  In  questo  nomerò  lono  comprese  434  tentenie  pronunciate  dalli.  Corte  di  caaaajione;  vi 
comprendo  quelle  che  tono  state  pronunciate  dal  1814  al  1831  dalle  Cam$r$  di  coMOJione  delle 
Corti  d:  Bruxelles  e  Liegi. 
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Daremo  alcuni  particolari,  seguendo  Tordine  del  codice  Napoleone.  Nel  primo 
volume  vi  sono  68  aentenze  belghe  citate,  delle  quali  27  della  Corte  di  cassazione, 
e  ve  ne  ha  un  numero  maggiore  dalle  quali  gl'interpreti  potrebbero  trar  profitto,  spe- 
cialmente nelle  materie  tanto  importanti  degli  statuti  e  della  non^etroattività 
delle  leggi.  L'autore  ha  dovuto  limitare  i  tuoi  svolgimenti,  altrimenti  avrebbe 
scrìtto  dei  volami  sopra  aloani  articoli. 

Il  tomo  II  non  cita  ohe  38  sentenie  belghe,  delle  quali  7  della  Corte  di  cassa- 
zione. E  ciò  per  la  ragione  che  il  titolo  degli  Atti  deUo  stato  civile  non  ò  stato 
sviluppato  al  pari  delle  altre  parti  del  codice  Napoleone;  sul  titolo  degli  Assenti 
non  v*ha  giurisprudenza,  e  le  condizioni  del  matrimonio  non  danno  luogo  a  liti. 

11  tomo  III  cita  136  sentenze  belghe,  di  cui  7  della  Corte  di  cassazione.  Esso 
comprende  Tim portante  materia  del  divorsio,  sulla  quale  la  giurisprudenza  fran- 
cese è  molto  ristretta,  essendo  in  Francia  abolito  il  divorzio  (1). 

Il  tomo  IV  cita  111  sentenze  belghe,  di  cui  13  della  Corte  di  cassazione;  esso 
tratta  della  figliazione,  della  patria  podestà,  deWadojsione  e  àeìTorganixgtuione 
della  tutela. 

Il  tomo  V  completa  il  libro  primo  del  codice  civile  e  dà  principio  al  secondo; 
vi  sono  citate  114  sentenze,  di  cui  8  della  Corte  di  cassazione. 

Il  tomo  VI  tratta  della  proprietà  e  deìV usufrutto;  esso  cita  106  sentenze  belghe, 
di  cui  30  della  Corte  di  cassazione,  15  sui  regolamenti  comunali  in  materia  di 
proprietà. 

Il  tomo  VII  comprende  Timportante  materia  delle  servUii  legali;  145  sentenze, 
di  cui  32  della  Corte  di  cassazione.  Vi  abbiamo  attinto  preziosi  svolgimenti  sui 
corsi  d*(Moqua,  materia  pratica  per  eccellenza,  e  che  la  maggior  parte  degli  autori 
francesi  non  trattano. 

Il  tomo  VIII  compie  il  libro  II  ed  incomincia  il  libro  III  :  111  sentenze,  di  cui 
21  della  Corte  di  cassazione.  Vi  sono  35  sentenze  sulla  sola  servitù  di  passaggio 
in  caso  di  chiusa. 

Il  tomo  IX  non  cita  che  47  sentenze,  delie  quali  4  della  Corte  di  cassazione. 
Vindegnità  non  ha  giurisprudenza,  e  cosi  pure  i  gradi  di  successione.  Lo  stesso 
è  della  accettazione  e  della  rinunzia.  Tuttavia  addito  Tinterpretazione  che  la  giu- 
risprudenza belga  ha  dato  dell'art.  789;  come  pure  ò  la  buona,  a  parer  mio,  la 
giurisprudenza  sui  diritti  deirerede  apparente.  IX,  562-565. 

Il  tomo  X  cita  123  sentenze,  di  cui  7  della  Corte  di  cassazione  sulle  materie 
le  più  importanti  del  titolo  delle  Successioni:  benefizio  d'inventario,  divisione, 
collazione» 

Il  tomo  XI  ò  uno  dei  più  importanti:  114  sentenze,  di  cui  32  della  Corte  di 
cassazione  e  135  decisioni  amministrative  sulle  donazioni  e  legati  fatti  agli  sta- 
bilimenti pubblici.  Ci  permettiamo  di  osservare  che  questa  materia  non  è  trattata 
dagli  autori  francesi  più  di  quella,  disgraziatamente  usuale,  delle  frodi  di  cui 
*  vivono  le  congregazioni  religiose. 

Il  tomo  XII  tratta  della  legittima,  poi  delle  donazioni;  materia  d'interminabili 
controversie  in  Francia.  Le  Corti  del  Belgio  sono  rimaste  attaccate  al  testo  ed 
alla  tradizione  consuetudinaria;  non  avendo  diviso  gli  errori  della  giurisprudenza 


(1)  Richisino  ratteniione  d«i  Itttor!  franceii  galla  giarispradenca  b«Iga  in  nat«ria  di  te- 
jiariMlPfi*  di  eorpof  taoondo  la  mia  opinioae  h  la  buotu». 
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francese,  non  avevano  da  ritornare  sulla  buona  via,  ohe  non  hanno  mai  abbando* 
nata  (XII,  12).  Eoco  perohò  il  tomo  XII  non  cita  ohe  82  sentenze,  di  cui  U  della 
Corte  di  cassazione. 

Il  tomo  XIII,  al  contrario,  ne  cita  266,  di  cui  21  della  Corte  di  oassazione  sulla 
materia  comune  dei  testamenti.  Non  vi  ò  quasi  pagina  dove  non  si  irevino  sen- 
tenze belghe  e  numerosi  particolari  presi  dalla  giurisprudenza  delle  nostre  Corti. 

Il  tomo  XIV  contiene  la  materia  dei  Legati  e  delle  sostituzioni;  182  sentenze 
belghe,  di  cui  8  della  Corte  di  cassazione. 

Il  tomo  XV  termina  il  titolo  delle  Donaxiani  e  Testamenti^  ed  inoomineìa 
quello  delle  Obbligazioni:  non  cita  che  61  sentenze,  di  cui  5  della  Corte  di  cas- 
sazione. Le  divisioni  di  ascendenti  sono  poco  usate  nel  Belgio,  del  pari  ohe  le 
donazioni  per  contratto  di  matrimonio. 

Il  tomo  XVI  tratta  della  colpa,  dei  danni-interessi,  dei  diritti  dei  creditori,  ma- 
terie usuali,  sulle  quali  vi  sono  118  sentenze  belghe,  di  cui  4  della  Corte  di  oas- 
sazione. 

Il  tomo  XVII  non  ha  che  86  sentenze  belghe,  di  cui  4  della  Corte  di  cassa- 
zione: le  diverse  specie  di  obbligazioni  sono  di  teorica  più  che  di  pratica,  salvo 
la  condizione  risolutiva  tacita  ed  il  patto  commissorio,  sui  quali  vi  è  una  abbon- 
dante giurisprudenza  delle  nostri  Corti  nei  tomi  XVII,  XXIV,  XXV. 

Il  tomo  XVIII  tratta  deirestinzione  delle  obbligazioni,  e  fra  le  altre  di  una 
materia  sulla  quale  non  v'ha,  per  cosi  dire,  che  una  giurisprudenza  belga,  la  rf- 
convenzione,  o  compensazione  giudiziaria:  150  sentenze,  di  cui  6  della  Corte 
suprema. 

n  tomo  XIX  compie  razione  di  nullità  ed  incomincia  la  materia  delle  prove, 
quella  sulla  quale  la  giurisprudenza  lascia  più  a  desiderare:  interessa  però  co- 
noscerla: 222  sentenze  belghe,  di  cui  27  della  Corte 'di  cassazione. 

Il  tomo  XX  ha  309  sentenze  belghe,  di  cui  50  della  Corte  suprema.  Giurispru- 
denza immensa  su  materie  usuali,  cosa  giudicata,  giuramento,  delitto  e  quasi- 
delitto.  Sul  solo  giuramento  vi  sono  52  sentenze. 

I  tre  volumi  del  contratto  di  matrimonio  (tomi  XXI,  XXII  e  XXIII)  non  citano 
fra  tutti  che  171  sentenze,  di  cui  14  della  Corte  di  cassazione.  La  giurisprudenza 
è  poco  numerosa  in  questa  materia,  salvo  sul  regime  dotale,  che  è  quasi  scono- 
sciuto nel  Belgio. 

II  tomo  XXIV,  della  Vendita,  cita  140  sentenze  belghe,  di  cui  9  della  Corte 
di  cassazione,  ed  il  tomo  XXV,  della  Locazione,  ne  ha  211  (13  della  Corte  su- 
prema). Il  Belgio  è  un  paese  di  affitti  e  di  grandi  industrie.  Le  locazioni  hanno 
pure  la  loro  specialità;  e,  cosa  strana,  le  consuetudini  belghe  sono  più  conformi 
al  testo  del  codice  civile  di  quello  che  non  sieno  le  francesi. 

!  tomi  XXVI,  XXVII  e  XXVIII  comprendono  i  piccoli  contratti.  Sebbene  meno 
importanti,  vi  si  trovano  numerose  citazioni  di  sentenze  belghe:  357,  di  cui  20 
della  Corte  di  cassazione.  Quando  vi  sono  decisioni  a  centinaia,  a  noi  sembra  che 
sarebbe  ben  fatto  consultarle.  \ 

I  tre  volumi  del  regime  ipotecario  sono^  quelli  che  hanno  meno  sentenze  (206 
e  21).  La  legge  belga  ò  relativamente  recente:  le  grandi  difficoltà  che  presenta, 
in  teoria,  sono  rimaste  estranee  alla  pratica. 

II  tomo  XXXII  contiene  il  titolo  della  Prescrizione,  uno  dei  più  importanti,  e 
e  dei  più  difficili;  esso  cita  175  sentenze  belghe,  di  cui  20  della  Corte  di  cassazione. 
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U  totale  di  7,847  Motanze  belghe  mostra  Timportanza  ohe  ha  la  ginrisprudenza 
delle  nostre  C!orti. 

CmiBISTI*  Vedi  le  vooi  Interpreti,    Giureconsulti  e  Tradizione  (Interpreta- 
Mume  delle  leggio, 

GIUSEPPE  n. 

Trattato  da  empio  furfante  da  un  professore  dell'antica  università  di  Lovanio 
a  proposito  del  potere  deUo  Stato  sul  watritnonio.  Il,  264. 

GIUSTIZIA. 

1.  Azione  giudiziaria.  Litigante  temerario.  Danni-interessi.  XX,  412-414. 

2.  Negata  giustizia,  I,  253-257. 

GIUSTO  TITOLO. 

L  Possessore  di  Intona  fede.  FruUi.  VI,  209-217. 
n.  Prescrizione  ttcquisitiva  dai  dieci  ai  venti  anni.  XXXII,  389-405. 

GORE  BEGLI  OPinCI. 

L  A  ohi  appartengono?  VI,  186-189. 

II.  Come  il  proprietario  deiropificio  sorveglia  il  mantenimento  delle  gore?  VI,  191. 

GOTEBITANTE. 

I.  Prescrizione  della  sua  azione.  XXXII,  456,  503. 
II.  Privilegio.  Ha  essa  un  privilegio?  Confronta.  XXIX,  365. 

GRADI  DI  PABEliTELA. 

Computazione.  Vedi  la  vooe  Parentela.  I. 

OBABI  (SUCCESSIOHI). 

I.  Si  succede  per  grado.  IX,  39-41. 
II.  Dei  diversi  gradi  di  saooessione.  IX,  79-09. 

GBADUAZIOIfE  (PROCEDURA  DI). 

I.  Vha  laogo  ad  una  graduazione  a,mìoìkei70Ìe  o  giudiziaria  quando  i  eredi' 

tori  fanno  opposizione  in  caso  di  accettazione  benefiziata.  X,  159. 
II.  Procedura  di  graduazione  quando  vi  sono  creditori   ipotecarii  e  privile^ 
giati.  XXIX,  280. 

III.  Spese  di  graduazione.  Sono  privilegiate.  XXIX,  333-337. 

GRATmCAZIOllB. 

L  Sono  liberalità  soggette  alle  forme  delle  donazioni?  XII,  362. 

GRETI.  Vedi  la  vooe  Unione  di  terra. 

GUERRA. 

L  Obbligazioni  convenzionali. 

1.  Quando  la  guerra  è  un  caso  di  forza  maggiore!  XVI,  259,  260. 

2.  Quando  non  è  un  caso  di  forza  maggiore?  XVI,  266,  268,  269. 

3.  l\  giudice  può  ridurre  gli  obblighi  in  caso  di  guerra?  XVI,  272w 

4.  La  guerra  risolve  i  contratti?  XVI,  270,  271;  XVIII,  518. 
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a.  La  guerra,  ohe  impediaoe  la  oonaegna,  importa  la  risolasione  della 
vendita?  XXIV,  177. 
5.  Locazione. 

a.  La  guerra  ò  un  caso  fortuito  nel  senso  delFart.  1722.  XXV,  414. 
ù.  Si  applicano  alla  guerra  i  principii  ohe  reggono  il  caso  fortuito. 
XXV,  415. 
U.  Qiiasi'^elitto.  ResponsabiUtà. 

1.  Quando  i  fatti  di  guerra  danno  luogo  a  responsabilità?  XX,  455-460. 

2.  L'imposta  del  sangue.  Guerra  del  1870.  XX,  461. 


HimiIS  AD  NUPTIAS,  HABILIS  AD  PACTA  NUFTIALIA. 

I.  In  ohe  senso  l'adagio  è  yero,  in  ohe  senso  non  lo  è.  XXI,  14-17,  37,  4). 


IDCHTITA  (FieUAZIONE;. 

I.  Prova  delVidentitd. 

1.  Quando  la  figliazione  ò  stabilita  dalVatto  di  nascita.  XXX,  399-402. 

2.  Quando  la  prova  della   figliazione  si  fa  per  possesso  di  stato?  XXX, 

412,  413. 

leNOBANZA» 

I.  Il  legislatore  la  constata;  e  ciò  ch*era  vero  nel  1804  è  ancora  vero  nelle 
nostre  Fiandre  nel  1878.  XVII,  338;  XIX,  253. 

II.  La  giurisprudenza  constata  ftitti  dUgnoranza  incredibile.  Dei  ricchi  che  non 

sanno  firmare.  Delle  croci  come  firma!  XIX,  200. 

IGNORANZA  DEL  DIRITTO. 

DeW adagio  ohe  si  presume  che  nessuno  debba  ignorare  il  diritto.  XV,  507. 
1.  Due  ministri  della  giustizia  s*  ingannano  sopra   un    punto  di  diritto. 
II,  504. 
a.  I  cittadini  sono  legati  da  leggi  che  non  hanno  potuto  conoscere. 
I,  22. 
2.  Giurisprudenza  in  materia  di  possesso  di  buona  fede.  VI,  219. 

IMMISSIONE  IN  POSSESSO. 

I.  Assm^a.  Immissione  in  posoeaao  pro^isorio,  dofinitiva  Vedi  la  \tMe  As- 
senza. 


IMMOBILI  (DISTINZIONE  DEI  BENI).  209 

li.  Donutarii  universali.  Non  debbono  farsi  immettere  in  poaesso  dal  tribu- 
nale; debbono  chiedere  la  consegna  agli  eredi  possessori.  XV,  239. 
III.  Fiffli  naturali  in  concorso  con  parenti  legittimi.  Non   debbono   farsi  im- 
mettere in  possesso.  Hanno  l'azione  di  consegna,  vale  a  dire  la  divisione. 
IX,  260. 
iV.  Le^atctrii  universali  possessori.  Debbono  chiedere  Timmissione  in  possesso 

quando  il  testamento  ò  olografo  o  segreto.  XIV,  15,  21-31. 
V.  Sostituzione.   I  sostituiti  hanno  il  possesso?  Come  acquistano  il  possesso? 
XIV,  590. 

VI.  Successori  irregolari. 

1.  Non  hanno  il  possesso;  non  acquistano  il  possesso  che  mediante  la 

sentenza  ohe  li  immette  in  possesso.  IX,  198. 

2.  Successori  ad  un  figlio  naturale.  Debbono  chiedere  la  immissione  in 

possesso,  ma  non  sono  sottoposti  agli  obblighi  degli  articoli  769- 
772.  IX,  261. 

VII.  Successori  speciali. 

1.  Non  debbono  farsi  immettere  in  possesso.  IX,  260. 

2.  Come  acquistano  il  possesso?  XIV,  15. 

IMMOBILI  (DISTIICZIONE  DEI  BEIfl). 

A.  BbNI  IMMOmLI  PBR  LA  LORO  NATURA. 

L  Del  suolo.  Delle  miniere.  V,  406,  407. 

B.  BbNI   IMMOBILI   PBR   INCORPORAZIONB.    V,   408. 

I.  Fabbricati. 

1.  Che  intendesi  per  fabbricati?  V,  409. 

2.  Quid  delle  strade  ferrate  e  dei  materiali  d^eserdzioì  V,  410. 

3.  Condizioni  richieste  perchò  le  costruzioni  sieno  immobili.  V,  411-413. 

4.  Quid  se  le  costruzioni  sono  fatte  da  un  superficiarioì  V,  414. 

5.  Quid  se  le  costruzioni  sono  fatte  da  un  locatario?  V,  415-417. 

6.  Quid  delle  costruzioni  fatte  sopra  fondi  che  appartengono  al  dominio 

pubblicoì  V,  418. 

7.  Delle  raccolte  e  dei  frutti.  V,  419.  Quid  degli  alberi  piantati  nel 

vivaioì  V,  420. 

II.  Le  cose  immobili  per  incorporazione  cessano  di  essere  immobili. 

1.  Quando  cessa  V incorporazione.  V,  421-424;  VI,  390. 

2.  In  virtù  di  un  contratto. 

a.  Principio.  V,  425. 

b.  Le  vendite  di  una  ca.sa  per  essere  demolita,  di   miniere  per  es- 

sere esercitate,  di  frutti  pendenti  dai  rami  o  dalle  radici  sono 
mobiliari.  V,  425-428. 

3.  Conseguenze  della  mobilizzazione. 

a.  La  mobilizzazione  risultante  da  una  convenzione  non   ha  effetto 

che  fra  le  parti  contraenti.^  V,  429. 

b.  Dal  punto  di  vista  fiscale,  la  vendita  è  mobiliare.  V,  430^ 
e.  In  caso  di  vendite  successive,  si  applica  Tart.  1141.  V,  431. 

d.  Diritti  dei  terzi,  acquirenti^  e  creditori  ipotecarti.  V,432;  XXX, 
227-231. 

uAtfRBHT  —  PHne.  di  dir.  oiv.  —  Voi.  XXXIIt.  14 
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C,  Bbni  iumobili  pbr  destinazione. 

1.  Che  cosa  è  la  destinazione?  V,  433. 

a.  Chi  può  immohilizzare  per  destinazioneì  V,  434,  438. 

b   A  quali  condizioni  il  proprietario  può  im mobilizzare?  V,  439»  441» 

2.  Deirimmobilizzazione  per  destinazione  agricola. 

a.  Animali  addetti  alla  coltura,  V,  443-447. 

b.  Conigli,  piccioni  e  pesci.  V,  450. 
e.  Paglie  e  concimi.  V,  458,  459. 

d.  Alveari  da  miele.  V,  448-449. 

e.  Sementi.  V,  454-457. 

f.  Utensili  arativi.  V,  451-463. 

3.  Deirimmobilizzazione  per  destinazione  industriale^ 

a.  Condizioni  richieste  perchè  siavi  immobilizzazione.  V,  46O-402* 

b.  Applicazioni.  V,  463-468. 

4.  Beni  immobili  ^r  perpetua  dimora.  V,  440,  469-471. 

5.  Conseguenze  àe\V immobilizzazione  per  destinazione* 

a.  Diritto  fiscale.  V,  475. 

b.  Sequestro.  V,  473. 
-e.  Successione.  V,  474. 

d.  Vendita  volontaria  o  forzata.  V,  472. 

6.  Quando  cessa  Vimmóbilizzazione  per  destinazioneì  V,  470. 

a.  Diritti  dei  creditori  ipoteoarii.  XXX,  232-234. 

7.  Apprezzamento  della  classificazione  degFimmobili. 

D.  Dei  beni  ibìmobili  per  l^oogetto  al  quale  si  applicano.  V,  483u 

I.  DiHtti  reali  immobiliari  V,  474-486;  XXX,  173,  174. 
II.  Azioni  immobiliari.  V,  487,  488. 

1.  Personali.  V,  490. 

2.  Reali.  V,  489. 

III.  Applicazioni.  Natura: 

1.  DelFazione  di  garantia.  Y,  491. 

2.  DelFobbligazione  di  fare  quando  il  fatto  consiste  nel  distruggere  una 

cosa.  V,  495. 

3.  Dell'azione  di  indennità  dei  coniugi  in  comunione  per  beni  proprii 

venduti.  V,  494. 

4.  Deirazione  di  rescissione  per  causa  di  lesione.  V,  493. 

5.  Deirazione  di  risoluzione  della  vendita  di  un  immobile  quando  il  com- 

pratore non  paga  il  prezzo.  V,  492. 

IV.  Principii  diversi  che  regolano  %  mobili  e  f^Vimmobilù  V,  525-529. 

nmOBILI  (PROPRIETÀj. 

I.  Trasferimento  della  proprietà  àe%Vimmobili  rispetto  ai  terzi.  Vedi  la  voce 

Trascrizione, 
II.  Comunione  convenzionale.  Clausola  di  mobilitazione.  Vedi  questa  voca 
IH.  Immobilizzazione  dei  frutti  dM^^ immobile  ipotecato.  XXX,  231. 

IMPEDIMENTI  AL  MATRIMONIO. 

1.  Che  intendesi  per  impedimento  e  quale  ne  ò  Teff  etto?  II,  346. 
li.  Quali  sono  gVimpedinientiì 
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1.  Parentela  ed  affinità. 

a.  Nozione  della  parentela  e  delPaffinìtà.  II,  347-349. 

0.  Parentela  ed  afSnità  naturali.  II,  350,  351. 

e.  Quando  cessa  Taffinità?  II,  352,  353. 

d.  Impedimenti  risultanti  dalla  parentela  e  dairaffinità.  II,  354-359. 

2.  Divorzio.  Impedimenti  che  ne  derivano.  II,  306,  3C7. 

3.  Donna  vedova  o  divorziata.  II,  363-365. 

4.  Interdizione  legale.  II,  372. 

5.  Matrimonio  preesistente.  II,  360-3^ 

6.  Morte  civile.  II,  371. 

7.  Professione  religiosa?  Il,  369,  370. 

8.  Servizio  militare.  Impedimenti  che  ne  risultano.  II,  ZQS. 
III   Effetto  degrimpedimenti.  II,  373. 

npEGifi  iroir  contsàttuau. 

I.  Quali  sono  grimpegni  che  si  formano  senza  convenzione?  XX,  305-307. 

IMFIE60  (CLAUSOLA  IK). 

I.  Clausola  di  realizzazione.  XXIII,  221-223.  Vedi  la  voce  Realizzazione. 

II.  Clausola  di  reimpiego  obbligatorio  (Comunione).  XXI,  391-393. 

111.  Clausola  d'impiego  o  di  reimpiego  sotto  il  regime  dotale.  XXIII,  518-530. 

nPOSSIBILIUM  NULLA  OBLIGATIO. 

1.  Deiradagio  che  nessuno  è  obbligato  all'impossibile.  XVI,  255. 

2.  La  legge  non  Tapplica  neirart.  1348.  XIX,  544. 

3.  Condizioni  impo^^/ò/rTnelle  obbligazioni  convenzionali.  XVII,  39-4?,  48. 

4.  Condizioni   impossibili   nelle  donazioni  e   nei   testamenti.   XI,  427, 

435-438. 

IMPOSTE. 

I.  Retroattività.  Le  leggi  sulle  imposte  retroagiscono.  I,  150-158. 
IL  Chi  deve  pagare  le  imposte?  Vedi  la  voce  Contribuzioni. 

IMPOTENZA. 

I.  Disconoscimento. 

1.  L*impotenza  non  è  una  causa  di  disconoscimento.  HI,  3G7. 

2.  Deirimpotenza  accidentale.  III,  368,  369. 

II.  Matrimonio.  L*im potenza  non  è  una  causa  à*inesistetiza  né  di  nullità.  11,285. 

IMPRENDITORI. 

I.  Vedi  le  voci  Appalti  e  Misure. 
IL  Privilegio.  Hanno  lo  stesso  privilegio  deirarchitetto.  XXX,  43,  45. 

III.  Responsabilità. 

1.  OY imprenditori  sono  responsabili  a  titolo  di  committenti.  XX,  570-571. 

Vedi  la  voce  Responsabilità. 
3.  HegY imprenditori  di  trasporto.  Chi  è  committente  e  chi  ò  preposto? 

XV,  577. 
3.  Imprenditori  di  lavori  pubblici.  Chi  è  responsabile  del  danno  checa^ 

gionano?  Lo  Stato  ò  responsabile  a  titolo  dì  tìbmmittmit^?  XX, 5)^. 
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IMPRESCRITTIBILITl. 

I.  Quali  cose  non  possono  essere  prescritte.  Vedi  la  voce  Prescrizione, 

IMPBESTITO  A  PREMIO. 

I.  L'usufruttuario  ha  diritto  al  premio?  VI,  427. 

II.  Il  legatario  v'ha  diritto?  XIV,  74. 

IMPUBERTÀ. 

1.  Impedimento  al  matrimonio.  II,  281-283. 

2.  Causa  di  nullità  del  matrimonio,  lì,  467. 

a.  La  nullità  è  assoluta,  ma  può  essere  sanata,  II,  407-471. 

IMPUGNAZIONE.  Vedi  la  voce  Paternità. 

IMPUTAZIONE  (LIBERALITÀ). 

l.  Quali  liberalità  sono  imputate  sulla  disponibile.  Vedi  la  voce  Legittima. 

IMPUTAZIONE  (PAGAMENTO). 

I.  Quando  havvi  luogo  ad  imputazione!  XVII,  600-602. 

IL  Deirimputazione  fatta  dal  debitore.  XVII,  603-610. 
HI.  Dell'imputazione  fatta -dal  creditore.  XVII,  611-613. 
IV.  Dell'imputazione  ledale. 

1.  Quando  havvi  luogo  all'imputazione  legale?  XVII,  614. 

2.  Qual'è  il  principio  sul  quale  si  fondano  le  regole  delfart.  1256?  XVII,  615. 

a.  Prima  regola.  XVll,  616. 

b.  Seconda  regola.  XVII,  617-621. 
e.  Terza  regola.  XVII,  622. 

d.  Quarta  regola.  XVII,  623. 

3.  Le  parti  interessate  possono  derogare  a  queste  regole?  XVII,  624. 

4.  Sono  applicabili  in  materia  di  compensazione?  XVII,  628. 

5.  Non  sono  applicabili  al  conto-corrente.  XVII,  629. 

6.  La  cassa  dei  depositi  vi  è  sottoposta.  XVII,  431. 

7.  Quid  in  materia  di  fallimento?  XVII,  630. 

8.  In  caso  di  scioglimento  di  una  società.  XVII,  625,  626. 

9.  Dell'imputazione  dell'art.  1848.  XXVI,  259-262. 

INALIENABIUTl. 

I.  Secondo  i  principii  non  si  può  derogare  al  diritto  di  libera  disposizione  dei 

beni,  nò  con  convenzione  né  con  atto  di  ultima  volontà.  VI,  103. 
IL  Convenzioni  matrimoniali. 

].QV immobili    dotali  àelìz,   donna    dotale   sono   inalienabili.    XXIII, 

494-539. 
2   1  mobili  dotali  sonò  alienabili.  XX III,  540-547.  Vedi   la  voce  Regime 

dotale. 
3.  I  coniugi  possono,  adottando  il  regime  di  comunione,  .«stipulare  che  ì 

beni  della  moglie  saranno  inalienabili f  XXI,  127,  128,  151. 
t.  Possono  stipulare  la  clausola  d* impiego  con  effetto  contro  i  terzi.  XXI, 

387-391. 
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a.  Ne  risulterà  che  i  beni  saranno  sottoposti  al   regime  dotaleì 
XXllI,  457. 

III.  Donazioni  e  testamenti.  La  Clausola  d'inalienabilità  è  illecita?  XI,  460-465. 

1.  Nei  doni  e  legati  per  stabilimenti  pubblici.  XI,  26(3,  459. 

2.  Quid  del  divieto  di  alienare  neìVinteresse  di  un  terzo?  XI,  465. 

3.  Delle  clausole  che  intralciano  la   facoltà  di  alienare  senza   proibirla. 

XI,  466. 

4.  Degli  effetti  della  proibizione  di  alienare.  XI,  467-470. 

IV.  Vendita. 

1.  Quali  diritti  non  possono  essere  ceduti.  XXIV,  408-471  bis. 

2.  I  diritti  cedibili  possono  essere  diciiiarati  incedibiliì  XXIV,  467. 

INCANTO  (PURGAZIONE). 

1.  Diritto  dei  creditori  iscritti  di  chiedere  la  vendita  allineanti  dell'immobile. 
XXXI,  484-552.  Vedi  la  voce  Purgazione.  V. 

INCAPACITi  (DONAZIONI  E  TESTAMENTI,  SUCCESSIONI).  Vedi  le  voci  /)»- 
sposizioni  a  titolo  gratuito  e  Successioni. 

INCAPACITi  (OBBLIOAZIONI). 

l.  Delle  persone  incapaci  di  obbligarsi  per  contraito. 

1.  L*incapacità  ò  Teccezione,  e  le  eccezioni  sono  di  stretta  interpretazione. 

XVI,  19-22. 

2.  Delle  incapacità  generali.  Vedi  le  voci  Donna  maritata^  Interdetto^ 

Minore. 

3.  Delle  incapacità  speciali.  XVI,  23.  Vedi  la  voce  Vendita,  B. 

II.  Pagamento. 

1.  Fatto  da  un  incapace.  XVII,  505-510. 

2.  Fatto  ad  un  incapace.  XVII,  537-542. 

III.  Conferma  degli  atti  fatti  àdJgV incapaci.  XVIII,  001-004. 

IV.  Prescrizione   di  dieci  anni.    Conferma  tacita.  XIX,   66-71.  Vedi  la  voco 

Azione  di  nullità^  D. 
V.  Nullità.  Effetto  deirannuUamento.  Eccezione  a  favore  degrincapaci  XIX, 

66-71. 
VL  Delitto  o  quasi^delitto.  Orincapaci  possono  obbligarsi  mediante  un  delitto. 

XX,  445,  446. 
VII.  Oitasi^co ritratti. 

1.  orincapaci  possono  essere  obbligati  con  un  quasi-con tratto?  XX,  308 

2.  Gestione  d'affari.  XX,  311,  312. 

3.  Pagamento  indebito.  XX,  355. 

VIII.  Retroattività.   Quistione  di  non    retroattività  concernente   Tincapacità.  I, 
175-179. 
IX.  StatiUo  personale.  L^incapacità  forma  uno  statuto  personale.  I,  91. 

INCAPACITÀ  (TUTELA). 

1.  Cause  d'incapacità.  IV,  513-518. 

2.  Cause  d'incapacità  concernenti  il  consiglio  di  famiglia  ed  il  protutore.  IV, 

53'-540. 
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INCfiNDIO. 

I.  Caso  fortuito.  Quando  rincendio  è  un  caso  fortuito. 
IL  Delitto  e  quasi-delitto.  XX,  154. 

1.  Anticresù  XXV,  304. 

a.  Quando  havvi  luogo  ad  applicare  gli  articoli  1382  e  1383.  XXV, 

395,  302,  306-311. 

2.  Fitto. 

a.  Responsabilità   in   caso  d*incendio.   XXV,  276-311.   Vedi  la  voce 

Locazione. 

b.  L'art.  1783  può  essere  applicato  per  analogia?  XXV,  303-306. 

3.  Ipoteca  di  una  casa.  Distrazione.  Diritto  dei  creditori  ipoteoarii.  XXI, 

409-413. 

4.  Usufrutto. 

a.  Estinzione  deirusu frutto  di  un  fabbricato.  VII,  65,  66. 
h.  Responsabilità  deirusufruttuario.  VI,  529;  XXV,  305. 
IH.  Obbligazioni  convenzionali.  XVI,  263. 

INC£STO. 

I,  Impedimento  al  matrimonio.  Fra  quali  parenti  ed  affini  il   matrimonio  d 

possibile?  II,  354-359. 
II.  Nullità  del  matrimonio.  L^incesto  è  una  causa  di  nullità  assoluta.  II,  474. 
III.  Figli  incestuosi.  Vedi  la  voce  Figli  adulterini  ed  incestuosi. 

INCLUSIO   UNIU8  EST  EXCLUSIO  ALTEUUS.  Vedi  la  voce  Argomento  a 
contrario  sensu. 

UrDEGNlTl  (SUCOBSSIONI). 

I.  Che  cosa  è  Xindegnitàì  Incapacità  ed  indegnità.  IX,  1. 

II.  Cause  d'indegnità.  IX,  2-8. 

III.  Effetto  delVindegnità 

1.  Ha  luogo  di  pieno  diritto.  In  che  senso?  IX,  12-17. 

2.  Havvi  luogo  ad  ysiìCazione  di  dichiarazione  dHndegnitàì  IX,  18-21. 

3.  L'indegno  è  considerato  come  non  sia  mai  stato  erede.  IX,  22*26. 

4.  Gli  atti  fatti  dairindegno  sono  nulli.  IX,  27-29. 

5.  Effetto  deirindegnità  rispetto  ai  figli  deirindegno.  IX,  30,  31. 

INDENKlTl  (COMUNIONE). 

I.  Che  intendesi  per  indennità?  XXII,  445. 

1.  Liquidazione  delle  indennità.  Collazioni  e  prelevamento.  XXII,  446, 447. 

A.    I    DBNNITÀ  DOVUTB   DALLA   COMUNIONE   AI   CONIUQI. 

I.  Principio.  Art.  1433.  XXII,  449. 

1.  Origine  del  principio  e  fondamento.  XXII,  448. 

2.  Applicazione.  Vendita  e  dazione  in  pagamento.  Servitù.  XXII,  450-452. 

3.  Condizione.  Bisogna  che  il  prezzo  sia  stato  versato.  XXII,  453,  456. 

a.  Quid  se  non  è  pagato?  XXII,  454,  o  se  è  delegato.  XXII,  455. 

b.  Chi  deve  provare  che  il  prezzo  fu  versato?  XXII,  457. 

e    Ammontare  della  indennità.  XXII,  458,  459. 

d.  Quid  se   il  prezzo  ò  simulato?   Prova  della  simulazione.   XXIL 
400-462. 
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e.  Applicazione,  Dazione  in  pagamento.  XXII,  463.  Servitù.  XXII, 
464   Gaso  preveduto  dairart.  1403.  XXII,  465. 
II.  Diritti  vitalizi. 

1.  Vendita  di  un  bene  proprio  per  un  diritto  vitalizio.  XXII,  466,  467. 

2.  Alienazione  di  un  diritto  vitalizio,  XXil,  468-470. 

D.   iNDBNNrrÀ   DOVUTI   ALLA  COMUNIONH  DAI   CONIUGI. 

I.  Quai%do  ò  dovuta  indennità?  Principio.  XXII,  471. 

1.  Applieazioni.  XXII,  472-475. 
II.  JLmmontare  della  indennità. 

1.  Principio  XXII,  476-480. 

2.  Applicazione. 

a.  Pagamento  di  un  debito.  XXII,  481. 
ò.  Riscatto  di  una  servitù.  XXII,  485. 
e.  Rendita  vitalizia.  XXII,  486. 
d.  Uvori.  XXII,  482-484. 

C.   GOMB  lU  BSBRCrrANO  LB  INDBNNITÀ.    pRBLBVAlfBNTO   B  COLLAZIONI.  XXII,  487,  488. 

I.  Collazione  delle  indennità  dovute  alla  comunione. 

1.  Carattere  della  collazione.  È  un  debito  personale.  XXII,  489,  490. 

2.  Secondo  i  prinoipii  si  fa  in  natura.  Quando  può  farsi  fittiziamente? 

XXII,  491-494. 

3.  Hawi  luogo  a  compensazione  quando  ciascun  coniuge  ò  debitore  di  una 

indennità?  XXII,  495.  In  questo  caso,  come  si  fa  la  collazione?  XXII, 
496,  497. 
II.  Indennità  dei  coniugi. 

1.  Si  esercitano  mediante  prelevamento.  XXII,  498. 

2.  Quali  sono  le  cose  che  i  coniugi  prelevano?  XXII,  499,  500. 

3.  Quando  possono  esercitare  i  loro  prelevamenti?  Che  debbono  provare? 

XXII,  501,  502. 

4.  Le  indennità  portano  interessi  di  pieno  diritto.  XXII,  503. 

5.  Su  quali  beni  ed  in  ohe  ordine  si  esercitano?  XXII,  504,  514 

a.  Diritti  della  donna  XXII,  505-507. 

h.  Stima  dei  beni  mobili  ed  immobili.  XXII,  506. 

e.  L*ordine  stabilito  dall'art.  1471  riceve  eccezioni.  XXII,  509-513. 

d.  Quid  se  il  marito  ha  venduto  la  sua  quota  indivisa  negl'immor 

bili  dopo  lo  scioglimento  della  comunione?  XXII,  515. 

G.  Privilegio  della  moglie  per  V esercizio  delle  sue   indennità.  XXII, 
516-519. 

7.  Il  marito  ha  gli  stessi  privilegi  ?  XXII,  520-523. 

8.  Diritti  della  moglie. 

a.  Rispetto  ai  creditori  del  marito.  XXII,  524,  525. 

b.  Rispetto  ai  creditori  della  moglie.  XXII,  526-630,  534. 

e.  Esercita  essa  le  sue  indennità  a  titolo  di  proprietaria?  XXII, 

531-533. 

9.  L*indeiimtà  è  un  diritto  mobiliare.  XXII,  535-538. 

10.  Vindennità  non  è  una  dazione  in  pagamento.  XXII,  539. 

a.  Conseguenze  ohe  ne  risultano.  XXII,  540,  541. 

11.  Quando  la  moglie  agisce  contro  il  marito  e  che  rioeve  un  immobile, 

Ti  è  dazione  in  pagamento  e  trasferimento  di  proprietà.  XXII,  542. 
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D.  Crediti  oi  uno  dbi  coniugi  contro  l^altro. 

1.  Quando  uno  dei  coniugi  diventa  creditore  delKaltro?  XXII,  544. 

2.  Questi  crediti  non  sono  indennità.  XXII,  543. 

3.  Principii  ohe  li  regolano.  XXII,  545-548. 

INDENNITÀ  (COMUNIONE  LEGALE). 

I.  Che  intendesi  per  indennità  sotto  il  regime  della  comunione  legale?  XXII, 
445-447. 

1.  Quali  sono  le  cose  che  i  ooniugL  preUvanoì  XXII,  498^500. 

2.  Come  si  esercitano  le  indennitàì  XXII,  501-515.  * 

3.  Diritti  della  moglie. 

a.  Rispetto  al  marito.  XXII,  516-519. 

b.  Rispetto  ai  creditori,  XXII,  520-534. 

4.  Natura  delle  indennità,  XXII,  542. 

a.  Esse  entrano  nelPattivo  di  una  seconda  comunione.  XXI,  232. 
Vedi  la  voce  Indennità  {Comunione)^  A  e  C. 
II.  Ipoteca  ledale.  La  donna  ha  un'ipoteca  per  le  aue  indennità ,  anche  even- 
tuali. XXX,  350-352. 
HI.  Divisione  dell'attivo.  Distrazione»  Il  coniuge  colpevole  può,  in  caso  d'in- 
8i  £9  ionza  dei  beni  della  comunione,  esercitare  le  sue  indennità  sui  beni 
distratti?  XXIII,  30. 
IV.  Divisione  dei  debiti.  Le  indennità  del  marito  sono  comprese  nei  debiti  pei 
quali  la  moglie  risponde  ultra  vires,  quando  non  fa  inventario?  XXIII,  80. 
V.  Separazione  di  beni,  Qual'ò  il  senso  della  parola  indennità  nelFart.  1443? 
XXll,  210. 

INDENNITÀ  DEL  CONFEUMENTO  (COMUNIONE  CONVENZIONALE). 

I.  La  moglie  può  stipulare  la  facoltà  di  riprendere  il  suo  eonferimenio  libero 
e  franco.  XXIII,  326. 

1.  In  che  la  clausola  deroga  al  diritto  comune.  XXIII,  327. 

2.  In  qual  senso  essa  è  di  stretta  interpretazione.  XXIII,  328. 
II.  Chi  può  esercitare  il  diritto  d'indennità?  XXIII,  329-331. 

III.  Che  cosa  può  riprendere  la  moglie?  XXIII,  332-334. 

IV.  Quando  si  esercita  Tindennità?  XXIIL  335. 

V.  Condizione  dell'indennità.  La  moglie  deve  sopportare  i  saoi  debiti  perso- 
nali. XXIII,  336-338. 
1.  Quid  se  la  moglie  non  riprende  che  oggetti  particolari.  XXIII,  339. 
VI.  Come  si  esercita  l'indennità? 

1.  La  moglie  è  creditrice  d*un  valore.  XXIII,  340,  341. 

2.  Gode  essa  d'un  diritto  di  preferenza?  XXIII,  342, 

3.  Ha  diritto  agl'interessi  delle  sue  indennità?  XXIII,  342  bis, 

4.  Della  prova  dei  conferimenti.  XXIII,  343,  344. 

INDIGENTI.  Vedi  le  voci  Carità  pubblica.  Poveri,  Ricchù 

INDIVISIBILITÀ. 

I.  Accettazione. 

1.  Della  comunione.  XXII,  422,  423. 

2.  Di  un  legato.  XXIII,  552. 
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3.  Di  una  successione,  IX,  366-368. 
II.  Atto.  1  fatti  giuridici  sono  indivisibili,  nel  senso  che  la  loro  natura  non 
può  essere  scissa.  Cosi  Tipotoca  ò  un  contratto  solenne  per  Tintiero,  e 
non  solamente  rispetto  al  debitore.  XXX,  440-452. 
IH.  Confessione  giudiziaria, 

1.  Dei  casi  nei  quali  la  confessione  ò  indivisibile  o  divisibile.  Effetto 

deirindivisibilità.  XX,  187-212.  Vedi  la  voce  Confessione. 

2.  La  confessione  stragxudiciale  può  essere  divisa?  XX,  221. 

IV.  Convenzioni,  Sono  indivisibili,  nel  senso  che  risulta  dalPintenzione  delle 
parti  che  non  si  possono  dividere  le  diverse  clausole  del  Patto.  Questa 
indivisibilità  di  fatto  non  ha  nulla  di  comune  colla  indivisibilità  delle 
obbliffazioni. 

1.  Esempii  à' indivisibilità  di  fatto. 

a.  Patti  successorii.  XVI,  86. 

b.  Transazioni.  XXVIII,  400-402. 

2.  Della  pretesa  indivisibilità  del  matrimonio  e  del  contratto  di  ma- 

trimonio, XXI,  16«  17. 
V.  Consegna.  L'azione  di  consegna  ò  indivisibile?  XIV,  55. 
VI.  Enfiteusi,  Il  pagamento  del  canone  enfiteutico  è  indivisibile.  Viti,  383. 
VII.  Stato.  Lo  stato  degli  uomini  è  indivisibile.  Ili,  489. 
Vili.  Pegno.  È  indivisibile  come  Tipoteca.  XXVIIl,  503. 
IX.  Garanzia.  L'obbligazione  e  T eccezione  di  garanzia  sono  indivisibili. 

XXIV,  213-215. 
X.  Ipoteca.  Indivisibile  neirinteresse  del  creditore.  XXX,  175-186. 
XI.  Indivisione.   Non   devesi  confondere  Vindtvisione  colla  indivisibilità, 

XXXII,  422. 
XII.  Minore.  In  materia  d*indivisibilità,  il  minore  rileva  il  maggiore.  Quando 
è  applicabile  questo  adagio.  XIX,  79. 

XIII.  Obbligazioni,  Quali  obbligazioni  sono  indivisibili.  Vedi  la  voce  Obbli- 

gazioni indivisibili, 

XIV.  Obbligazione  di  educazione  ed  obbligazione  alimentaria.  Sono  indivisibili? 

Ili,  43,  68. 

XV.  Divisione.  L'azione  di  divisione  è  indivisibile?  X,  258,  259. 

XVI.  Pagamento,  È  indivisibile  fra  il  debitore  ed  il  creditore.  XVII,  566^569. 
XVII.  Petizione  di  eredità.  L'azione  ò  indivisibile?  IX,  505. 

XVI II.  Collazione.  L'azione  di  collazione  ò  indivisibile?  X,  589. 
XIX.  Ritenuta.  Il  diritto  di  ritenuta  ò  indivisibile?  XXIX,  301. 
XX.  Servitii,  Sono  indivisibili. 

1.  Divisione  del  fondo  dominante.  VIII,  278-283. 

2.  Divisione  del  fondo  serviente.  Vili,  284. 

3.  Influenza  della  indivisibilità  sulla  prescrizione.  Vili,  320-324. 

IXDIYISIOHB  (RIMBOBSO  W). 

I.  Diritto  della  moglie  in  comunione  di  beni.   Vedi  la  voce  Rimborso  d'indi- 
visione. 

INDlTlSiONE  (SUCCESSIONI). 

I.  Diritti  degli  eredi  durante  l'indivisione.  X,  212. 
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1.  Azioni.  Gli  eredi  possono  escutere  i  debitori  e  detentori  ?X,  213,  214. 

2.  Amministrazione.  Possono  amministrare?  X,  217. 

3.  Disposizione.  Possono  alienare,  ipotecare?  X,  215. 

4.  Quale  regresso  ha  Terede  se  ha  fatto  delle  spese?  X,  218. 

5.  Mandato.  Gli  eredi  sono  mandatarii  gli  uni  degli  altri?  X,  216. 
II.  Obblighi  degli  eredi  durante  Tindivisione. 

1.  Gli  eredi  debbono  render  conto  di  ciò  che  riceyono  per  Teredità.  X, 

219-222. 

2.  Quid  del   benefizio  che  ritraggono  e  del  danno  ohe  cagionano?  X, 

223,  224. 

III.  Deirerede  amministratore.  Il  tribunale  può  nominare  un  amministratore 

provvisorio  all'eredità?  Con  quali  poteri?  X,  225,  226. 

IV.  Fine  deir indivisione. 

1.  Principio  deirart.  815.  X,  227,  228. 

2.  Il  principio  ò  generale.  X,  229-231. 

3.  Quid  se  Tindivisione  risulta  da  un  fatto  volontario?  X,  233,  234. 

4.  Sonvi  dei  casi  di  comproprietà  in  cui  Tindivisione  è  forzata?  X,  235. 

5.  Il  principio  non  si  applica  ai  terreni  comunali.  X,  236. 

6.  Non  è  applicabile  quando  non  vi  ò  indivisione.  X,  232. 
V.  Indivisione  forzata. 

1.  I  coeredi  possono  convenire  di  restare  nella  indivisione.  X,  237-243L 

2.  Il  testatore  può  vietare  la  divisione?  X,  243,  244,  e  XV. 

UfDUSTRU. 

I.  Industria  ed  agricoltura.  Il  codice  non  si  preoccupa  degrinteressi  dell'indu- 
stria.  Quanto  si  dice  dell'agricoltura  deve  applicarsi  all'industria,  salvo  le 
disposizioni  eccezionali. 

1.  Diritto  dei  frontisti  sulle  acque.  VI,  283. 

2.  Immobilizzazione  industriale.  V,  433. 

3.  La  servitù  d'acquedotto  non  può  essere  stabilita  da  usi  industriali. 

VII,  382. 

4.  Servitù,  di  chiusa  È  generale.  Vili,  89,  90. 

II.  Industria  e  proprietà.  Conflitto  tra  il  locatario  industriale  e  il  proprie- 
tario quanto  alle  innovazioni  rese  necessarie  dai  progressi  dell'industria 
XXV,  254,  255. 

INDUSTRIA  (CAPI  D»). 

I.  Responsabilità  dei  capi  d'industria  in  ca.si  di  accidenti  cagionati  per  ne- 

gligenza.  XX,  474-477. 
1.  Quid  se  gli  operai  sono  in  colpa?  XX,  485-489. 

II.  I  padroni  sono  pure  responsabili  a  titolo  di  committenti.  XX,  571, 573.  Vedi 

la  voce  Responsabilità,  del  fatto  altrui. 

INDUSTRIA  (UBERTl  D*). 

I.  Le  convenzioni  che  intralciano  la  libertà  deWindustria  e  del  commercio 

sono  nulle.  XVI,  140,  141. 

II.  Queste  convenzioni  sono  valide  se  intralciano  soltanto  la  libertà  deWe parti 

contraenti,  senza  offendere  Vinteresse  generale.  XVI,  142. 
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III.  Libertà  delV operaio.  Divieto   d'esercitare  un'industria.   Quando  ò  nullo? 

Quando  ò  valido?  XVI,  135-139. 

IV.  Il  locatore  può  esercitare  o  permettere  d'esercitare  a  un  locatario  un*indu- 

stria  simile  a  quella  che  esercita  un  antico  locatario?  XV,  102,  107. 
V.  Chi  vende  un  fondo  di  commercio  può  fondare  uno  stabilimento  ohe  faccia 

concorrenza  al  compratore?  XXIV,  185. 
VI.  Quasi-delitto  e  delitto   La  diffamazione  di  un'industria  rivale  costituisce 
un  delitto.  XX,  500 

UTFERMIERE. 

I.  Incapacità  di  ricevere.  XI,  341. 
IL  Prescrizione  dell'azione  degl'infermieri.  XXXII,  499. 
III.  Privilegio  delle  spese  deirultima  malattia.  XXIX,  362. 

INFERMITI. 

Società,  Quando  l'infermità  di  un  socio  ò  una  causa  legittima  di  por  termine 

alla  società?  XXVI,  405. 
Tutela,  Causa  di  dispensa.  IV,  504. 

UIFERMITJL  II  MENTE. 

I.  Il  tribunale  può   nominare  d'ufficio  un  consulente  giudiziario  agli  infermi 

di  mente  di  cui  si  chiede  rinterdizione.  V,  338. 

II.  In  quali  casi  può  essere  domandata  la  nomina  d'un  consulente  giudiziario 

per  infermità  di  mente?  V,  339.  Vedi  la  voce  Consulente  giudiziario» 

INFORMAZIONI. 

1.  Coloro  che  danno  informazioni  inesatte  o  fajino  rttccomand azioni  contrarie 

alla  verità  sono  responsabili  del  danno  che  cagionano.  XX,  478,  480. 

2.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  XX,  479*  481. 

INGIUNZIONE. 

I.  Mora 

1.  L'ingiunzione  costituisce  il  debitore  in  mora.  XVI,  234. 

2.  Fa  decorrere  gl'interessi  moratorii?  XVI,  325. 

II.  Interruzione  della  prescrizione.  Atti  equivalenti.  XXXII,  106-113. 

^11.  Il  procedimento  ipotecario  contro  il  terzo  possessore  deve  es.<iere  preceduto 
da  una  ingiunzione.  XXXI,  251,  252,  256,  257. 

INGIljRIE. 

I.  Divorzio  per  causa  determinata.  Ingiuria  grave.  III,  190-196. 
II.  Donazione.  Revoca.  XIII,  7-9. 

1.  Qxùd  delle  donazioni  in  favore  del  matrimonio?  XIII,  19-22, 

III.  Legati.  Ingiuria  alla  memoria  del  testatore.  XIV,  255. 

INGRATITUDINE. 

I.  Revoca  delle  donazioni  per  ingratitudine.  XIII,  1-152. 
II   Revoca  dei  legati  per  ingratitudine.  XIV,  255-274. 
III   Revoca  della  sostituzione  per  ingratitudine.  XIV,  589. 
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INONDAZIONE, 

Proprietà.  L'inondazione  cambia  la  proprietà  dei  fondi  inondati?  VI,  309. 
Prescrizione.  L'inondazione  interrompe  la  prescrizione?  XXXII,  83. 
Responsabilità.  L'inondazione  ò  un  fatto  dannoso?  XX,  452. 
Servitù  di  scolo  in  caso  di  inondazione.  VII,  405-416  bis. 

INSEGNAMENTO. 

I.  Figlio.  Diritto  del  figlio  airistruzione.  Della  pretesa  libertà  del  padre  di 

famiglia.  IV,  259,  260. 
IL  Stato.  Diritto  e  dovere  dello  Stato  d'insegnare.  III,  41. 

III.  Ignoranza  L'ignoranza  generale  constatata  dal  legislatore.  XVI,  338;  XIX, 

253,  e  dalla  giurisprudenza:  le  croci  per  firma.  XIX,  200. 

IV.  Istruzione  laica.  Meglio  nessuna  istruzione  che  Vistruzione  laica,  vale  a 

dire   la  vera  istruzione;  tale  è  la  divisa  del  clericato  ultramontano. 
XI,  270. 
V.  Istruzione  obbligatoria.  E  un  diritto  ed  un  dovere  per  lo  Stato.  III,  41. 
VI.  Liberalità  fatte  per  Vinsegnamento. 

1.  Insegnamento  libero. 

a.  È  incapace  di  ricevere.  XI,  199. 

b.  Le   liberalità  fatte   a  favore   di   una  scuola  libera  sono  nulle. 

XI,  203. 

e.  Si  può  dare  ad  un  Comune  per  favorire  Tinsegnamento  superiore 
libero  sussidiato  dal  Comune?  XI,  204. 

2.  Insegnamento  pubblico. 

a.  Può  solo  ricevere  delle  liberalità.  XI,  199. 

b.  Perchè  ve  ne  sono  si  poche.  Doveri  dei  ricchi.  XL 

e.  Liberalità  fatto  per  Tinsegnamento  primario,  secondario  e  supe- 
riore. XI,  200-202. 
8.  Insegnamento  religioso. 

a.  Possono  esservi  liberalità  a  favore  dell' insegnamento  religioso? 

XI,  205. 

b.  Quid  a  profitto  dei  piccoli  seminarli?  XI,  206. 
4.  Fondazioni. 

a.  Fondazioni  di  borse  per  gli  scolari.  XI,  207. 

b.  Condizioni  reputate  non  scritte  nelle  fondazioni  fatte  per  Tistru- 

zione.  XI,  269-271. 
e.  Fondazioni  antiche.  Debbono  essere  rimesse  ai  Comuni,  alle  Pro- 
vincie, od  allo  Stato.  XI,  246.  Vedi  le  voci  Fabbricerie^  Con' 
gregazioni  ospedaliere. 

INSEQUESTRABILITÀ. 

1.  Beni  dichiarati  insequestrabili  dal  codice  di  procedura.  XVIII,  448. 

2.  Alimenti.  Non  possono  essere  sequestrati.  XVIII,  448-450. 

3.  Clausola  d'insequestrabilità  nei  testamenti.  E  valida?  XI,  471-473. 

4.  Dote. 

a.  In  qual  senso  i  beni  dotali  sono  insequestrabili.  XXIV,  496,  550,  554. 

b.  Quid  dei  crediti  dotali?  XVIII,  44). 

e.  Quid  del  godimento  dei  beni  dotali?  XX IH,  552. 
(/.  Quid  dopo  la  separazione  di  beni?  XXIII,  555-557. 
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5.  Diritti  d*u$o  e  d^abitazione.  Non  possono  essere  sequestrati.  VII,  114. 

6.  Rewlita  vitalizia,  E  sequestrabile.  Quando  può  stipularsi  che   sia  inseque- 

strabile? XXVII,  297-300. 

19 SOL V  IBlLm.  Vedi  le  voci  Decojtione  e  Fallimento. 
IHTERDETTO. 

L  Capacità. 

1.  L'interdetto  è  colpito  d*inoapacità  in  quanto  agli  atti  peouniarii. 

V,  304-307. 

a.  L*art.  502  ò  applicabile  alle  donazioni  e  testamenti?  XI,  108 

6  108  bi8. 

b.  Durata  deWasioM  di  nìdlità.  XIX,  22,  46  e  47. 

e.  Effetto  deirannullamento.  XIX,  66-70.  Vedi  la  Toce  Azione 
di  Nullità,  Dy  e  la  voce  Conferma, 

2.  Quid  degli  atti  morali?  V,  308-310. 

3.  Degli  atti  anteriori  airinterdizione. 

a.  Principio.  V,  311,  312. 

6.  Disposizione  speciale  delKart.  503.  V,  313-319. 

e.  È  applicabile  alle  donazioni  ed  ai  testamenti?  XI,  109. 

4.  Atti  fatti  da  un  alienato  non  interdetto. 

a.  lì  diritto  comune.  V,  323. 

b.  Disposizione  eccezionale  delFart.  504.  V,  324-327. 

e.  L*art.  504  si  applica  ad  ogni  sorta  di  atti?  V,  328. 
d.  Specialmente  alle  donazioni  ed  ai  testamenti?  XI,  110. 
II.  Fideiussione  delle  obbligazioni  deirinterdetto.  XXVIII,  135,  136,  140. 

III.  Convenzioni  matrimoniali. 

1.  L'interdetto  può  fare  un  contratto  di  matrimonio?  XXI,  37. 

2.  Se  si  marita  senza  contratto,  è  sottoposto  al  regime   della  comu- 

nione legale.  XXI,  18. 

IV.  Disconoscimento.  L'interdetto  può  esercitare  Fazione  di  disconoscimento? 

Ili,  436. 

V.  Di9orsio.  L'interdetto  può  chiedere  il  divorzio?  Ili,  216. 
VI.  Domicilio  dell'interdetto.  II,  89. 

VII.  Donazione.  Accettazione  delle  donazioni  fatte  dall'interdetto.  XII,245, 251. 
VIII.  Ipoteca  legale.  L'interdetto  ha  unUpotcca  legale  regolata  dai  principi i 
dell'ipoteca  legale  del  minore.  XXX,  245. 
IX.  Mandato.  Cessa  coU'interdizione  delle  parti  contraenti.  XXVIII,  90. 
X.  Marito  interdetto.  Chi  autorizza  la  moglie?  III,  130,  131. 

XI.  Matrimonio.  L'interdetto  può  maritarsi?  II,  285-288. 

XII.  Divisione.  L'interdetto  può  agire?  X,  245. 

XIIL  Prescrizione.  Sospesa  a  favore  dell'interdetto.  XXXII,  51. 
XIV.  Patria  podestà.  Chi  l'esercita  in  caso  d'interdizione  del  padre?  IV,  202. 
XV.  Riconoscimento.  L'interdetto  può  riconoscere  un  figlio  naturale?  IV.  30. 
XVI.  Retroattività  delle  leggi  sull'interdizione.  I,  191. 
XVII.  Società.  Cessa  coU'interdizione  di  uno  dei  soci.  XXVI,  384. 
XVIII.  Statuto.  L*interdizione  forma  uno  statuto  pers)nale.  I,  152. 
XIX.  Successione.  Accettazione  e  rinunzia.  IX,  287. 
XX.  TtUela.  L'interdetto  non  può  essere  tutore.  IV,  515. 
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INTEBDIZIONE  GIUDIZIIBIA. 

I.  Scopo  deirinterdizione.  V,  247.  Vedi  le  voci  Alienati  ed  Alienati  ricoverai. 

1.  Essa  è  d'ordine  pubblico.  Conseguenze  che  ne  risultano.  V,  248. 
IL  Cause  deirinterdizione.  V,  249,  250. 

1.  L'interdizione  è  obbligatoriaì  V,  251.  Vedi  la  vooe  Alienaii  ricoverati, 

2.  Il  minore  può  essere  interdetto?  V,  252. 

III.  Chi  può  chiedere  rinterdizionef  V,  253-259. 

1.  Contro  chi  è  intentata  razione?  V,  260. 

IV,  Procedura, 

1.  Competenza.  V,  261,  262* 

2.  Richiesta.  V,  263. 

3.  Parere  del  consiglio  di  famiglia.  V,  264-267. 

4.  Interrogatorio  del  convenuto.  V,  268,  269. 

5.  Deiraraministratore  provvisorio.  V,  270-274. 

6.  Inchiesta.  V,  275,  276. 

7.  Processo  e  sentenza.  Ricorso.  V,  277-282. 

8.  Pubblicità  della  sentenza.  V,  283-285. 

V.  Tutela  delV interdetto.  V,  286. 

1.  Organizzazione  della  tutela. 

a.  Essa  è  dativa,  salvo  la  tutela  del  marito.  V,  28?-:5VO,  C^'^ 
ò.  Chi  può  essere  nominato  tutore?  V,  291. 
e.  Durata  della  tutela.  V,  293. 

2.  Diritti  del  tutore  sulla   persona  e  sopra  i  beni   dell* interdetto.  V, 

294-296. 

3.  Della  dotazione  e  delle  convenzioni  matrimoniali  dei  figli  dell' inter- 

detto. V,  297-299. 
VI.  Cessazione  deirinterdizione.  V,  329-335.  Vedi  la  voce  Interdetto. 

INTERDIZIONE  LEGALE. 

I.  Non  esiste  più  nel  Belgio.  I,  104;  V,  246. 

II.  Disposizioni  del  codice  penale  belga  sull'interdizione  speciale  di  certi  diritti 
politici  e  civili.  V,  246. 

INTERESSE  GENERALE.  INTERESSE  PUBBLICO. 

I.  Leggi  d*interesse  legale  o  pubblico.  Non  è  permesso  di  derogarvi.  I,  53. 

II.  Quali  leggi  sono  d'interesse  generale  o  pubblico?  I,  58-67. 

IH.  I  divieti  stabiliti  per  un  interesse  generale  costituiscono  una  causa  ille* 

cita,  XVI,  143-148.  Vedi  la  voce  Causa, 
IV.  È  vero  che  Vinteresse  generale  domina  il  diritto  dei  privati?  VI,  132.  Vedi 

la  voce  Salute  pubblica, 
V.  Il  diritto  dello  Stato  prevale  al  diritto  degli  individui,  VI,  132;  I,  160-1G6. 

VI.  Prescrizione. 

1.  Non  si  prescrive  contro  Tinteresse  generale.  XXXII,  236. 

2.  Applicazione  ai  diritti  patrimoniali.  XXXII,  240. 

INTERESSE  MORALE. 

I.  In  generale,  Tinteresse  morale  non  basta  per  agire.  V^ha  eccezione: 

1.  Il  danno  morale  basta  perohò  vi  sia  delitto  civile  e  azione  di  danni* 
interessi. 
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&  L*iai9re«e  della  famiglia  dà  il  diritto  di  agire  ia  oaso  d'osurpasione 
di  nome.  XX,  398. 

3.  Gli  ascendenti  possono  fare  opposUione  al  matrimonio  per  un  inte- 

resse morale.  I>,  377,  390,  407. 

4.  Oli  asoendenti   possono  domandare  la  nullità  del  matrimonio,  se  vi 

hanno  un  interesse  morale.  II,  489. 
II.  Un  interesse  morale  non  basta  per  creare  un*obbligasione.  XVI,  81. 
1.  Salvo  nelle  donaiioni.  XVI,  115. 

IllTEBESSI. 

I.  Diritto  antico.  La  stipulazione  d^interessi  era  proibita.  XVI,  314. 

1.  Il  diritto  divino  della  Chiesa  e  la  realità.  XXVI,  513. 

2.  La  perfezione  evangelica  e  la  cupidigia  clericale.  XXVU,  3. 

II.  Il  codice  civile.  XXVI,  513. 

1.  Il  tasso  deirinteresse. 

a.  Codioe  civile  e  legge  del  1807.  XXVI,  524,  525. 

b.  U  legge  belga.  XVI,  315;  XXVI,  526. 
IIL  FrutH  civili.  VI,  199,  200. 

IV.  Pre$crÌMione  quinquennale.  XXXII,  444-458. 

V.  RetrocUtività.  Gli  interessi  convenzionali  formano  un  diritto  acquisito.  I,  194. 
VI.  Usufrutto.  Diritto  deir usufruttuario.  VI,  394-402. 

1.  Comunione.  Auivo.  XXI,  237-250. 

2.  Regime  dotale.  XXIII,  479-485,  571,  574. 

UfTERESSI  DI  COMPENSAZIONE. 

L  L*art.  1153  non  si  applica  agrinteressi  di  oompensazione.  XVI,  309,  326. 
1.  I  danni-interessi  pronunziati  per  un  crimine  sono  interessi  di  compen- 
sazione. Abuso  di  fiducia.  XVI,  310,  327. 
S&  Lo  stesso  ò  dei  danni-interessi  pronunziati  per  un  delitto  civile.  Giu- 
risprudenza. XVI,  311,  312,  328,  329. 

3.  Da  quaPepoca  decorrono  gl^interessi  di  oompensazione  9  XVI,  330-332. 

INTERESSI  MOBATORn. 

I.  Che  intendesi  per  interessi  moratoriif  XVI,  305. 

1.  Sono  fissi.  XVI,  306. 

a.  Quand'anche  vi  fosse  dolo.  XVI,  307. 

d.  E  qualunque  sia  il  danno  cagionato.  XVI,  308. 

e.  A  meno  ohe  non  vi  sia  luogo  ad  interessi  di  compensazione. 

Vedi  questa  vooe. 
Z,  Vha  eccezione: 

a.  Per  la  lettera  di  cambio  e 

b.  Per  la  fideiussione.  XVI,  313. 

II.  Quando  sono  dovuti  grinteressi  moratoriif 

1.  Convenzione.  XVI,  314. 

a*  Saggio  deirinteresse  legale.  XVI,  316,  e  deirinteresse  conven- 
zionale. XVI,  315,  317.  Vedi  la  voce  Interessi. 

2.  Legge.  Casi  nei  quali  Vinteresse  decorre  di  pieno  diritto.  XVI,  318. 

3.  Sentenza. 

a.  È  necessaria  una  domanda  giudiziaria.  XVI,  31^. 
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b.  E  necessario  che  il  creditore  chieda  grinteressif  XVI,  320-322. 
a   La  domanda  di  un  credito  non  liquido  fa  decorrere  grmteressil 
XVI,  323. 

d.  Quid  della  domanda  intentata  dinanzi   ad  un  tribunale  incom- 

petente? XVI,  324. 

e.  La  domanda  giudiziaria  può  essere  surrogata  da  atti  equipollenti? 

XVI,  325. 
4.  Delle  eccezioni  ammesse  dal  codice  alla  regola  delV articolo  1133. 
XVI,  333. 

a.  Quid  del  conto  corrente?  XVI,  334. 

b.  Delle  vendite  commerciali?  XVI,  '35. 
e.  In  materia  di  diritto  fiscale?  XVI.  33G. 

d.  Dei  danni -interessi  pronunziati  sotto  forma  di  lasciato  per  eontoì 
XVI,  337. 

III.  CapitaliMzazione  degV interessi, 

1.  Perchò  Tanatocisrao  era  in  passato  proibito  ed  ò  tuttora  sottoposto  a 

restrizioni  ?  XVI,  338-340. 

2.  Condizioni  richieste  perchò  Tanatocismo  sia  valido.  XVI,  3U-347. 

3.  Queste    condizioni   sono   applicabili  ai    conti    correnti   commerciali  ? 

XVI,  348. 

4.  In  materia  di  tutela,  vi  sono   disposizioni  speciali   sulla  capitalizza^ 

zione  àò%V interessi.  XVI,  349. 

IV.  Casi  preveduti  dalFart.  1155. 

1.  Non  concernono  la  capitalizzazione,  salvo  la  disposizione  concernente 

le  annualità.  VI,  231  ;  XVI.  350. 

2.  Le  prestazioni  dell'art.   1155  producono   interesse    secondo   il  diritto 

comune?  XVI,  351,  352. 

3.  Grinteressi  prodotti  in  virtù  deirart.  1155  producono   alla  lor  volta 

interessi?  XVI,  353. 
V.  Imputazione.  L*art.  1254  si  applica  agrinteressi  moratorii?  XVII,  606. 
VI.  Prescrizioni  quinquennale.  Si  applica  agli  interessi  moratorii?  XVI,  447-458. 
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Questi  interessi  sono  mobili.  V,  502-505. 

INTERPOSIZIONE  DI  PERSONE. 

I.  Corporazioni  religiose. 

1.  Liberalità  fraudolenti  per  persone  interposte.  XI,  172,  175-178. 

2.  Queste  liberalità  sono  inesistenti.  Conseguenze.  XI,  180-185. 
II.  Disposizioni  fra  coniugi. 

1.  Fatte  da  persone  interposte  sono  nulle.  XV,  404-407. 

2.  A  quali  casi  si  applica  l'art.  1099?  XV,  408. 

3.  Quali  persone  sono  presunte  interposte?  XV,  400,  4 lì). 

a.  Quando  la  presunzione  d'interposisione  cessa  ?  XV,  41 L 

b.  Come  si  prova  Tinterposizione.  XV,  412. 

4.  L*art.  1 100  si  applica  alle  donazioni  fatte  fra  coniugi  durante 

trimonio?  XV,  413. 
a  Deirazione  di  nullità.  XV,  414-416. 
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IJL  Ineapaei. 

1 .  Liberalità  fatta  ad  incapaci  a  mezzo  di  persone  interposte.  Sono  nulle. 

XI,  388,  389,  421.  Vedi  la  yooe  Fidecotnmessi, 

2.  Persone  presunte  interposte.  XI,  395-401. 

a.  Effetto  della  presunzione.  XI,  402-405. 

b.  Quando  cessa  la  presunzione.  XI,  406-408. 

3.  Persone  interposte  di  fatto.  XI,  409-418. 

4.  A  quali  incapacità  si  applica  Tart.  911.  XI,  419,  420. 

5.  Deirazione  di  nidlità.  Carattere  ed  effetto  della  nullità.  XI,  421-426. 
IV.  Collazione. 

1.  Esonero  dalla  collazione  (art.  847-849).  Havri  presunzione  d*  interpo- 

sizione? X,  559-561. 

2.  Donazioni  indirette  per  mezzo  di  persone  interposte.  Sono  oonferibili. 

Non  Y*ha  presunzione  ^d^in  ter  posizione.  X,  603,  604. 
V.  Vendita  fatta  per  persona  interposta  a  profitto  degli  amministratori  e  dei 
mandatarii.  È  nulla.  XXIV,  49. 

INTBRPRETAZIOlfE  DEI  LEGATI. 

I.  Il  magistrato  può  interpretare  la  volontà  del  testatore?  XIII,  125-127. 
l.  Deve  interpretare  il  testamento  in  sé  stesso  o  può  ammettere  la  prova 
di  fatti  estrinseci.  XIV,  156-161;  XIII,  487. 

IL  Data  del  testamento. 

1.  Può  essere  rettificata  oon  prove  tratte  dal  testamento.  XIII,  194-197. 

2.  Quid  delle  prove  esteriori?  XllI,  198-199 

III.  Espressioni. 

1.  È  necessario  che  il  testatore  si  serva  di  espressioni  che  indichino  Tin- 

tenzione  di  disporre  a  causa  di  morte?  XI H,  176-177. 

2.  La  qualifica  del  legato,  quando  è   impropria^  cede   dinanzi   alla  vo- 

lontà del  testatore.  XIII,  527-528. 

3.  Designazione  del  legatario.  Interpretazione  della  volontà  del  testatore. 

Il  magistrato  può  aver  riguardo  ai  fatti  ed  alle  circostanze?  XIII, 
487-490. 

IV.  Regole  éP interpretazione.  XIII,  488,  489. 

1.  È  necessario  attenersi   al   senso  letterale^  come   nel r  interpretazione 

delle  leggiì  XIV,  152-155. 

2.  Come  puossi  conoscere  Tintenzione  del  testatore?  XIV,  155. 

3.  11  magistrato  può  correggere  gli  errori  di  redazione?  XIV,  162 

4.  In  caso  di  dubbio  il  magistrato  deve  pronunziarsi  pel  legatario  o  per 

l'erede?  XIV,  163. 
&  Esempli  d'interpretazione  dei  legati.  XIV,  164-170. 
a.  Legato  del  danaro.  XIII,  164,  165. 
h.  Legato  fatto  con  assegno.  XIII,  170. 
e.  Legato  di  un  credito.  XIII,  166. 

rf.  Legato  fatto  da  un  dottore  al  suo  creditore.  XlTl,  164 
e.  Legato  dei  "biglietti,  delle  obbligazioni,  del  portafoglio  del  testa- 
tore. XIII,  167. 
/*.  Legato  della  comimione.  XIII.  168. 
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g.  Legato  d*una  casa  con  quello  che  vi  si  trova^  o  legati  analoghi.  Vedi 
le  voci  Casa  mobigliata.  Casa  con  tutto  quHlo  che  vi  si  trova,  2. 
6.  Senso  delle  parole /!^2i,  nipoti,  cugini.  XIV  ,491-^5<»4.  Vedi  queste  tocL 
V.  Sostituzioni.  Interpretazione  delle  sostituzioni.  XIV,  480-505. 

INTERPRETAZIONE  DELLE  CONTENZIONI. 

I.  Convenzioni  in  generale.  Regole  d*  interpretazione  stabilite  dagli  articoli 

1156-1164.  XVI,  500^13. 
II.  Confessione.   Il  magistrato  ha   il  diritto  di   interpretare   la  confessione, 
ma  senza  poter  dividerla.  XX,  213-216. 

III.  Fideiussione. 

1.  È  di  stretta  interpretazione.  XXVIII,  167-169. 

2.  Fideiussione  limitata.  XXVIII,  170-173. 

3.  Fideiussione  illimitata.  XXVIII,  174-179. 

IV.  Comunione  convenzionale. 

1.  Regola  d'interpretazione.  XXII,  118,  119. 

2.  Le  clausole  di  comunione  convenzionale  sono  di  stretta  interpreta- 

zione, ma  devesi  sempre  tener  conto  della  intenzione  delle  partt 
contraenti.  XXIII,  253,  328-330,  347,  389. 
V.  Diritti  legali.  Sono   di  stretta   interpretazione.   Non   vi  Ò  diritto  legale 
senza  legge. 

1.  Domicilio  legale.  Non  esiste  che  in  virtù  della  legge.  II,  83. 

2.  Ipoteca  legale.  Non  esiste  che  in  virtù    della   legge.  La  sola  legge 

la  crea.  Non  è  mai  convenzionale.  XXX,  189,  280,  381-383. 

3.  Interessi  legali.  Non  sono  dovuti  che  nei  casi  determinati  dalla  legge. 

XVI,  318. 

4.  Matrimonio. 

a.  Diritto  di   opposizione.  Non  esiste  che  nei  casi  ed   alle  con- 

dizioni che  la  legge  stabilisce.  II,  375. 

b.  Nullità.  Il  matrimonio  non  può  essere   annullato  che  nei  casi 

ed  alle  condizioni  stabilite  dalla  legge.  II,  430-433. 

5.  Obbligazioni.  L'interprete  non  può  creare  obbligazioni.  II,  216. 

6.  Servitù  legali.  Non  esistono  che  in  virtù  della  legge.  VII,  457. 

7.  Solidarietà  legale,  È  necessaria  una  legge,  e   la   legge   ò  di  stretta 

interpretazione.  Conseguenza  che  ne  risulta  in  quanto  alla  solida- 
rietà che  si  ammette  in  materia  di  delitti  civili.  XVII,  288,  291, 
319,  324,  325. 

8.  Surrogazione. 

a.  Legale.  Esige  una  legge.  XVIII,  6,  7. 

b.  Ugualmente  la  surrogazione  reale, 

1.  Cambio  in  materia  di  comunione.  XX,  354-358.  Del  regime 

dotale.  XXllI,  535-539. 

2.  Buona  fedo.  XX,  367,  369,  379. 

VL  Diritti  reali  che  sono  fondati  sulla  volontà  presunta  delle  parti  contraenti; 
sono  int'?rpretati  secondo  il  diritto  comune. 

1.  La  comunione  legale.  XXI,  199. 

2.  La  condizione  risolutiva  tacita.  XVII,  122,  15d 

3.  L*imputazione  legale.  XVII,  615,  624. 
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VII.  EccesionL  Le  disposizioni  eccezionali  sono  di  .strotU  interpretazione.  Vedi 
le  voci  Eccezione  e  ItUerpretaMÌone  della  legge. 

1.  Comunione  e  regime  dotale.  XX I^  150. 

2.  Le  servitù: 

a.  Sono  una  deroga  alla  libertà  dei   fondi,  ed  a  questo  titolo 

di  stretta  interpretazione.  VII,  175,  176. 
h.  Interpretazione  delle  servitù  col  titolo.  VII,  225-234;  colla 
destinazione  del  padre  di    famiglia;  VII,  235,  e  col  poS" 
sesso.  VII.  236-538. 
Vili.  Intenzione  delle  parti  contraenti.  È  una  quistione  di  fatto  che  si  cerca 
invano  di  decidere  a  priori.  XXIV,  199. 

IX.  Locazione, 

1.  Principio  dHnterpretazione.  XXV,  35. 

2.  Clausole  concernenti  la  eccezione  della  locazione.  XXV,  317. 

3.  Clausole  oscure.  XXV,  99,  100. 

4.  Clausole  che  proibiscono  di  cedere  o  di  sub-locare  la  locazione.  XXV, 

214-219. 

X.  Mandato. 

1.  È  di  stretto  interpretazione.  XX VII,  432-434. 

2.  Applicazioni.  XXVII,  435-443. 

XI.  Rinunzia.  È  di  stretto  interpretozione.  IX,  427,  é  specialmente  la  rinunzia 
tacito. 

1.  Rinunzia  del  legatario.  XIII,  155. 

2.  Rinunzia  alla  riduzione.  XII,  162. 
3»  Rinunzia  ad  un  diritto  reale: 

a.  Ipoteca.  XXXI,  373-380. 
h.  Servitù.  VIII,  336,  338. 
e.  Usufrutto.  VII,  711. 
Xn.  Servitù. 

1.  Principio  dUnterpretazione.  VII,  173-177. 

2.  Interpretozione  dei  titoli  costitutivi  di  servitù.  Vili,  225-234, 256-86^ 

XIII.  TranscLzioni.  Regola  d^interpretazione.  XVII,  329. 

XIV.  Usufrutto.  Interpretazione  degli  atti  che  contengono  una  costituzione  di 

usufrutto.  VII,  341-345. 
XV.  Vendita.  Interpretozione  delle  clausole  oscure.  XXIV,  155. 
XVI.  Volontà  tacita.  Quando  si  può  ammetterla.  Esempio.  Accettazione  tacita 

di  una  successione.  iX,  299. 

iHTERPBETAZIOllE  DELLE  LEGGI. 

A.  Reoolb  cbnbrali. 

I.  Ogni  legge  ha  bisogno  di  essere  interpretota.  I,  269l|  270. 
II.  Interpretazione  grammaticale  o  del  testo.  I,  272. 

1.  Autorità  del  testo^  quando  il  senso  della  legge  è  chiaro.  I,  273.  Vedi 
le  voci  Spirito  della  legge^  Testo  della  legge.  Confronto  lo  sviluppo 
che  io  ho  dato  di  questo  principio  fondamentole  nella  Prefazione 
del  mio  Corso  elementare  di  diritto  oiviU,  p.  12,  §  lì. 
[IL  Interpretozione  logica  o  dello  spirito  della  legge. 
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1.  Storia  del  diritto.  I,  274.  Vedi  la  voce  Tradizione, 

2,  Lavori  preparatorii.  Vedi  le  voci  Consiglio  di  Stato,  Discorsi  degli 

oratori,  e  Lavori  preparatorii. 
[V.  L*interpretazione  dottrinale  non  ha  ohe  un*autorità  secondo  ragione.  I;  280 

1.  Della  giurisprudenza,  1,  281.  Vedi  questa  voce. 
V.  Interpretazione  autentica, 

1.  Quando  v^ha  luogo  ad  interpretare  la  legge  per  autorità  legislativa. 

I,  282-285. 

2.  Effetto  deirinterpretazione  autentica.  La  legge  interpretativa  regola 

il  passato.  I,  167  e  286. 

Ji.  Reqolb  speciali. 

I.  Analogia,  I,  276.  Vedi  questa  vooe. 

II.  Argomento  a  contrario  tratto  dal  silenzio  della  legge.  I,  279.  Vedi  que-' 

sta  vooe. 
IIL  Distinzione,  Quando  si   può,  e  quando   non   si  può  distinguerei  I,  278* 

Vedi  la  voce  Distinzione. 

IV.  Eccezioni.  Sono  di  stretta  interpretazione.  I,  277.  Vedi  la  voce  Eccezione- 

1.  Disposizioni  eccezionali.  Sono  di  stretta  interpretazione.  Tali  sono; 

a.  Le  incapacità  di  succedere.  VIII,  530. 

b.  Le  incapacità  di  disporre  e  di  ricevere.  XI,  165,  166. 

e.  L'indegnità.  IX,  2.  LUngratitudine.  XIII,  1-13;  XIV,  255. 

2.  I  privilegi: 

a.  Dei  creditori.  XXIX,  306,  317. 

b.  Della  donna  per  Tesercizio  delle  ssae  indennità.  XXII,  516-519. 

Non  può  esercitarle  contro  gli  altri  creditori.  XXII,  524-534. 

3.  Prescrizione.  Le  cause  di  sospensione.  XXXII,  37-39. 

4.  Le  presunzioni  legali.  XIX,  606,  607,  608,  624. 

et.  Tali  sono  le  presunzioni  delFart.  918.  XII,  118,  119. 

b.  Le  presunzioni  dei  commorienti.  Vili,  518-522. 

e.  Le  presunzioni  d'interposizione  di  persone.  XI,  394;  XV,  409-413. 

5.  1  casi  in  cui  la  prova  testimoniale  ò  ammessa.  XIX,  401. 

6.  La  responsabilità  del  fatto  altrui.  XX,  550-551. 

7.  Le  disposizioni  dei  diversi  casi  della  riversione  legale.  IX,  165, 166 

8.  Il  rimborso  successorio.  X,  343. 

V.  Finzioni. 

1.  Non  possono  essere  stabilite  che  dalla  legge  e   debbono  essere  ri- 

strette nei  limiti  ch*essa  tracoia.  Esempio,   il  diritto  di  rappre* 
sentazione.  IX,  54,  55. 

2.  A  meno  che  non  formino  un  principio  generale,  quale: 

a.  La  finzione  stabilita  a  favore  del  figlio  concepito.  Vedi  la  voce 

Concepimento.  II. 

b.  E  la  finzione  dell'art.  883.  X,  393-396,  402,  415,  432-435. 

3.  Le  persone  civili  sono  finzioni  sotto  tutti  i  riguardi.  1, 288-291,  299^ 

305.  Vedi  la  vooe  Persona  civile. 
VL  GV inconvenienti  che  risultano  dalla   legge  non   possono  essere  invocati 
contro  la  legge.  II,  76,  405;  XXI,  376;  XXVIII,  ^9.  Né  le  consegaenzer 
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MBurda  a  cui  la  legge  oondaoe.  IV,  190,  963.  Vedi  la  PrefoMÙme  dal  mio 
Corso  elementare,  pag.  68,  II. 
VII.  Bisogna,  prima  di  tutto,  vedere  quale  è  Voffpetto  della  legge^  altrimenti 
ai  fa  dire  al  legislatore  ciò  ohe  non  ha  inteso  dire.  H,  ^;  XXII,  531  ; 
XXV,  202,  307;  XXIX,  178.  Confronta  la  Preftuione  del  mio  Corso 
elementare^  pag.  66,  §  6,  l. 

UITBKPBETAZIONE  BELLE  SEHTBNZB, 

I.  In  the  senso  ed  a  quali  condisioni  i  magistrati  hanno  il  diritto  d^imer^ 

pretare  le  loro  sentente?  XX,  148. 
IL  Non  possono,  sotto  apparenza  dHnterpretasione,  modificare  le  loro  decisioni. 

XX,  i5a 

III.  Esempii  di  sentease  interpretative.  XX,  149. 

INTBBPBETI. 

I.  Neirantioa  giurisprudensa  gì* interpreti   facevano   il  diritto.  Vedi  la  voce 

Poihier. 
IL  Sotto  rimpero  del  codice  non  fanno  che  interpretare  la  legge  ch^  li  vin- 
cola. II,  400. 

III.  Senza  poterla  correggere  nò  modifiearla  con  qualsiasi  oonsiderasiont.  Vedi 

la  voce  Equità, 

IV.  L'interprete  non  deve  essere  più  saggio  della  legge.  II,  257  (Merltn).  II, 

333  (Corte  di  Bruxelles);  III,  474  (Corte  di  cassazione). 
V.  G*interpreti  continuano  a  fare   il  diritto  come  lo  faceva   Pothier.  Vedi  ht 
voce  Codice  Napoleone  critica  e  la  Pr  e  fusione  del  mio  Corso  elemenr 
tare,  pag.  61.  IL  Per  esempio: 

a.  In  materia  di  assenza.  II,  124-133. 

b.  Amministrazione  legale  del  padre.  L*interprete  non  può  stabilire 

delle  regole  che,  per  natura  loro,  il  solo  legislatore  può  stabilire. 
IV,  297-300. 

0.  Diritti  appartenenti  agli  stranieri,  I,  405  e  seg. 

d.  Emancipazione.  V,  198,  199,  201,  202,  205,  218.  Una  curatela  legale 

senza  legge,  V,  209. 

e.  Figliazione  dei  figli  naturali,  IV,  6. 

fi  Incapacità  dei  prodighi  e  infermi  di  mente.  V,  364  e  371. 

g.  Successione,  Benefizio  àUnventario,  \^  143.  Divisione  provvisionale, 
X,  285.  Collazione.  X,  546,  547,  566  bis,  573. 

h.  Donazioni  e  testamenti.  Forme  delle  donazioni.  XII,  222,  223.  Te^ 
stamento  olografo,  forza  probativa.  XIII,  229-249.  Legatarii^  pa- 
gamento dei  debiti.  XIV,  101-104.  Disponibile  fra  coniugi.  XV, 
350,  361-371. 

t.  Obbligazioni  convenzionali:  Azione  pauliana,  XVI,  483-485.  Cosa 
giudicata.  XX,  118-125.  Solidarietà  imperfetta,  XVII,  313-317. 

k.  Contratto  di  matrimonio.  L'inalienabilità  della  dote  mobiliare. 
XXUI,  540-547. 

1.  Vendita.  Promessa  di  vendita.  XXIV,  21.  Vendita  della  cosa  altrui 

XXIV,  103. 
m.Loeazione,  Trasformata  in  diritto  reale.  XXV,  9-30 
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n.  Diritto  di  ritenzione.  XXVIII,  508;  XXIX,  20^-23). 
0.  Prescrizione.  Sospensione.  XXXII^  42. 

VI.  Le  novità. 

1.  La  tesi  di  Benech.  XV,  348. 

2.  Le  novità  di  Demolotnbe,  Mareadé  e  Troplong.  Vedi  queste  voci. 

3.  Esse  tendono  a  fare  un  nuovo   codice  civile,  XXVIII,  508. 

4.  Nel  Belgio,  queste  innovazioni  non  incontrano  favore.  XXVIII,  508. 

VII.  Lavori  preparatorii,  I  nuovi  interpreti   ne  abusano.  Vedi  la  voce  Lavori 

preparatorii, 

UrrEBEOGÀTOBIO  su  FATTI  ED  ARTICOLI. 

1.  Le  parti  possono  farsi  interrogare  in  ogni  materia  ed   in  qualunque  stato 

della  causa.  XX,  163. 

2.  Il  giudice  di  pace  funzionando  da  conciliatore  ha  il  diritto  di  ordinare  un 

interrogatorio?  XIX,  508.  Vedi  la  voce  Confessione, 

3.  Gli  interrogatorii  formano  una  confessione  giudiziaria.  In  qual  senso  il  prin- 

cipio àeìV indivisibilità  non  s'applica  alPinterrogatorio.  XX,  199;  XIX,  509. 
4   L*ihterrogatorio  può  formare  un  principio  di  prova  per  iscritto.  Potere  di- 
iorezionale  del  giudice.  XIX,  504-506. 

5.  Non  si  applica  il  principio  della   indivisibilità   della  confessione  quando 

rintorrogatorio  ò  invocato  come  principio  di  prova  per   iscritto.  XX,  200. 

6.  Come  si  fanno  gli  interrogatorii   quando  si   tratta  d*un   istituto  pubblico? 

XIX,  507. 

UrrERBUZlONE  DELLA  FBESCRIZIOIfE. 

I.  Che  cosa  è  Tinterruzione?  In  che  differisce  dalla  sospensione?  XXXII,  77. 
II.  Interruzione  naturale  e  civile.  XXXII,  78. 

A.  Intbrbuzionb  naturala. 

I.  Condizioni. 

1.  Spoglio  da  parte  di  un  terzo  XXXII,  79,  80. 

a.  Carattere  dello  spoglio.  Quid  s'ò  violento?  XXXII,  82. 

2.  Durata  dello  spoglio.  XXXII,  81. 

3.  L'inondazione  opera  lo  spoglio?  XXXII,  83. 

4.  A  quale  prescrizione  si  applica  Tinterruzione  civile?  XXXII,  84. 

B.  Interruzione  civile. 

Definizione.  Caratteri  che  deve  avere  Tatto  interruttivo.  XXXII,  85-87 

1.  Quegli  che  ha  due  diritti  e  che  ne  reclama  uno  interrompe  la  prescri- 

zione pel   diritto  che  non   ha    formato  T oggetto  della    domanda? 
XXXII,  88-90. 

2.  L'atto  intorruttivo  deve  essere  notificato  a  colui  che  agisce.  XXXII,  91. 

II.  Degli  atti  interruttivi. 

1.  Citazione  giudiziaria.  Definizione  ed  applicazioni.  XXXII,  92,  93» 

a.  Quid  se  è  nulla  nella  forma?  XXXII,  94-96. 

b.  Se  è  fatta  dinanzi  ad  un  tribunale  incompetente?  XXXII,  97. 

e.  Quando  la  citazione  è  considerata  oome  non  avvenuta.  Desistenza. 
Perenzione,  Rigetto.  XXXII,  98-101.  . 

2.  Citazione  in  conciliazione. 
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a.  A  quale  condizione  interrompe  la  prescrizione?  XXXII,  102,  103. 

b.  Quid  se  non  fosse  obbligatoria?  XXXII,  105. 

e.  Quid  se  le  parti  compariscono  volontariamente?  XXXII,  104. 

3.  Ingiunzione,  Condizioni.  XXXII,  106-108. 

a.  Il  precetto  di  rilasciare  o  di  pagare  interrompe  la  pre$crizione 
deirazione  ipotecaria  contro  il  terzo  possessore!  XXXII,  109. 

6.  Gli  altri  atti  stragiadiciali  non  interrompono  la  prescrìzione.  XXXII, 
110-112. 

e.  L^ingiunztone  interrompe  la  prescrizione  acquisitiva?  XXXII,  113. 

4.  Compromesso.  In  che  senso  interrompe  la  prescrizione.  XXXII,  118. 

5.  Ricognizione.  Definizione.  XXXII,  119. 

a.  Condizioni.  La  ricognizione  deve  emanare  dal  debitore  o  dal  poct- 

sessore.  XXXII,  123. 
h.  Capacità  richiesta  per  fare  una  ricognizione.  XXXII,  124,  125. 
e.  È  necessaria  un'accettazione  del  creditore  o  del  proprietario?  XXX li, 

120,  121. 

d.  La  ricognizione  può  risultare  da  atti  fatti  con  terzi?  XXXII,  122 

e.  Può  essere  espressa  o  tacita.  XXXII,  126. 

/*.   Ricognizione  espressa.  Prova.  XXXII,  126-128. 

g.  Ricognizione  tacita.  XXXII,  129.  Prova.  XXXII,  130-134. 

h.  Come  il  creditore  può  interrompere  la  prescrizione?  XXXII,  135, 136. 

t.  E  il  creditore  ipotecario  ?  XXXI,  399,  400. 

6.  Sequestro, 

a.  Ogni  sequestro,  come  ogni  opposizione  a  sequestro.  XXXII,  114^  1 15. 

b.  Condizioni.  Forma.  XXXII,  116. 

e.  Il  sequestro  interrompe  la  prescrizione  acquisitivaì  XXXII,  117. 

C.   EfPKTTO   bBLLA   INTBRRUZIONB   SUL   CORSO   E   LE  CONDIZIONI   DELLA   PaBSCRIZIOMB. 

I.  Cancella  il  tempo  decorso,  non  impedisce  che  incominci  una  nuova  prescri- 
zione. XXXII,  160. 

1.  Applicazione  air  interruzione  naturale.  XXXII,  161. 

2.  Applicazione  airinterruzione  civile.  XXXII.  162-166. 

3.  Applicazione  alla  ricognizione.  In  quali   casi   havvi  una  differenza 

in  quanto  al  corso  della  prescrizione?  XXXII,  167. 
IL  Le  condizioni  richieste  per  la  prescrizione  non  sono  cambiate,  secondo  i 
principii. 

1.  Applicazione  al  tempo  richiesto  per  prescrivere.  XXXII,  168L 

2.  Applicazione  alla  buona  fede.  XXXII,  169. 
I^k-La  ricognizione  fa  eccezione  alla  regola?  XXXII,  170-172. 

D.  Conseguenze  dbll*interruzione. 

'  1.  Non  si  estende  da  una  cosa  né  da  una  quantità  airaltra,  salvo  quando  una 
delle  cose  è  una  dipendenza  deiraltra.  XXXII,  137-139. 
1.  Quid  delle  azioni  universali?  XXXII,  140. 

IL  Non  si  estende  da  un'azione  alfaltra,  salvo  quando  un'azione  è  ooJipresa 
virtualmente  neiraltra.  XXXII,  141-143. 

lU.  L*iiiterruzione  naturale  profitta  a  tutti.  XXXII,  144. 

IV.  L'interruzione  civile  non  si  eatende  da  una  persona  all'altra.  XXXII, 
145,  146. 
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1.  ApplioftzioDd  del  principio  ai  coeredi  durante  rindivisione.  XXXII, 
147,  148. 
V.  Delle  eccezioni  ohe  ricevono  questi  principii. 

1.  Indivisibilità,  XVII»  396,  397,  423. 

2.  Solidarietà, 

a.  Interruzione  fatta  da  un  creditore  solidale,  XVII,  263. 

b.  Interruzione  fatta  contro  un  debitore  solidale.  XVII,  304-309. 

3.  Quid  deìV azione  ipotecaria  del  creditore  contro  V erede  detentore  del 

fondo  ipotecato?  XXXII,  150. 

4.  Interruzione  fatta  contro  il  fideiussore  o  contro  il  debitore  principale. 

XXXII,  151,  152. 

5.  Il  principio  e  le  eccezioni  si  applicano  alla  ricognizione?  XXXII,  153. 
VI.  Eccezioni  virtuali.  Ve  ne  sono  e  su  che  si  fondano?  XXXII,  154. 

1.  Interruzione  fatta  dal  creditore  anticresista  o  pignoratizio.  XXXII,  158. 

2.  Interruzione  risultante  dalla  domanda  in  garanzia.  XXXII,  156. 

3.  Interruzione  fatta  àiXVerede  apparente.  XXXII,  159. 

4.  Interruzione  fatta  dal  nudo  proprietario  o  dairusufruttuario.  XXXII,  157. 

5.  Interruzione  fatta  dal  creditore  sequestrante.  XXXII,  155. 

E.  I   PRMOIPII  I>BLL*mTBRBUZIONB  SI  APPLICANO  ▲  TUTTE  LB  PRBSCRIZIONL 

I.  Alla  prescrizione  di  dieci  anni  deirart.  1304.  XIX,  3. 
II.  Al  non-uso  in  materia  di  servitù.  VIII,  296. 
III.  Al  non-uso  in  materia  di  usufrutto.  VII,  61. 

UrrnEAZIOlfE.  vedi  la  voce  Ingiunzione. 

INTIMAZIONE  RISPETTOSA.  Vedi  la  voce  Atti  rispettosi. 
INTERTARIO. 

I.  Casi  nei  quali  la  legge  prescrive  Tinventario  come  garanzia. 

I.  Assenza,  Orimmessi  in  possesso  provvisorio  debbono  fare  inventario 

II,  172. 
2l  Comunione  convenzionale. 

a.  Comunione  d*acquisti.  XXIII,  172-189.  ^ 

b.  Clausola  di  realizzazione.  XXIII,  219,  220. 
e.  Clausola  di  divisione  ineguale.  XXIII,  377. 

d.  Clausola  d*indennità  di  conferimenti.  XXIII,  343,  344. 

e.  Clausola  di  separazione  di  debiti.  XXIII,  307-310, 
S.  Comunione  legale. 

€1.  Il  coniuge  sopravvivente  deve  fare  inventario.  ^XXII,  177-)93. 
b.  La  moglie  deve  fare  inventario  per  conservare  la  facoltà  di  rtnt/n* 

ziare.  XXII,  395-405;  del  pari  ohe  gli  eredi  della  morr1i<»    \y.\l 

428-433. 
e.  Quando  deve  esser  fatto  inventario  delle  saooessioni  devolute  ai 

coniugi.  XXI,  458,  459,  465,  466. 

4.  Esecutore  testamentario.  Deve  fare  inventario.  XIV,  356-358. 

5.  Spese  d^inventario.  Somo privilegiate  rispetto  a  tutti  i  creditori^  XXIX, 

329,330. 

6.  Successione, 
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a.  Aooettazione  con  benefizio  cTinventario.  IX,  381-386. 

b.  Successione  vacante.  X,  197. 

e.  Successioni  irregolari.   Quali  suooesBori  debbono  fare  inventarìa 
IX.  248. 

7.  Sostituzione.  Il  tutore  deve  (kre  inventario.  XIV,  548. 

8.  Tutela,  lì  tutore  deve  fare  inventario.  V,  8-11. 

9.  Usufruttuario.  Deve  fare  inventario.  H,  492-504. 

HTTSHZIONE.  Vedi  le  voei  Occupazióne,  Cose  abbandonate.  Tesoro* 
IFTEBSIONE  DEL  POSSESSO.  Vedi  la  voce  Possesso. 
INVESTITURA  (SERVITÙ).  Vedi  la  voce  Diritto  di  scala, 

IPOTECA  CO^TENZIOlf  ALE. 

A.  Cabattsri. 

I.  È  un  contratto  che  richiede  il  conoorao  di  consenso.  XXX,  423-427. 

II.  È  un  contratto  solenne.  XXX,  423,  428-430. 

1.  Quali  sono  lesolennìtàT  XXX,  431-436. 

2.  Tutti  gli  clementi  deiripoteca  debbono  essere  solenni.  XXX,  438,  4^0; 

specialmente: 

a.  Il  consenso  del  creditore  e  del  debitore.  XXX,  440-445. 

b.  Le  procure.  XXX,  447. 

e.  Il  notare  od   un   terzo   possono  accettare  pel  creditore?  XXX, 

448-449. 
d.  La  ratifica  retroagisce?  XXX,  450-452. 

3.  Conseguenze  della  solennità. 

a.  La  ipoteca  non  solenne  è  inesistente.  XXX,  437. 

b.  L^ipoteca,  nulla  nella  forma^  può  essere  confermataf  XVIII,  668. 

III.  Promessa  d'ipoteca.  XXX,  453-455. 

IV.  Contratti  dUpoteca  fatti  sXVestero.  XXX,  456-460. 

B.  Chi  può  consbntirb  un*ipotbca?  XXX,  461,  462. 

L  Bisogna  essere  proprietario.  XXX,  463-465. 

1.  Ipoteca  della  cosa  altrui.  XXX,  467-474. 

2.  Ipoteca  consentita  da  un   proprietario  il  cui   diritto  è  condizionale  o 

rescindibile.  XXX,  475-482. 

3.  Ipoteca  consentita  da  un  amministratore.  XXX,  483-487. 
II.  È  necessario  avere  la  capacità  di  alienare.  XXX,  488-496. 

C.  Dklujl  spbcialità. 

L  Principio.  Carattere  della  specialità.  XXX,  497-501. 

II.  Della  specialità  in  quanto  ai  beni. 

1.  In  ohe  consìste  la  specialità.  XXX,  502-506,  508.. 

2.  Giurisprudenza  delle  Corti  del  Belgio.  XXX,  507. 

3.  Diritto  dei  magistrati  del  merito.  Hanno  essi  un  potere  discrezionale? 

XXX,  509. 

4.  Quid  se  la  specialità  è  insufficiente?  XXX,  510-513. 

5.  Consegaenze  della  specialità. 
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a.  Ipoteca  dei  beni  futuri.  E  vietata.  XXX,  514-515. 

b.  Dei  casi  in  cui  Pi  pò  teca  diventa  insufficiente.  XXX,  516-524. 
IH.  Della  specialità  in  quanto  al  credito. 

1.  Principio.  XXX,  525-527. 

2.  Dell'ipoteca  consentita  per  un  credito  aperto.  XXX,  528-537.  Vedi  la 

voce  Credito  (Apertitra  di). 

3.  Modalità  dell'ipoteca.  XXX,  538^40. 

/).  Pubblicità.  Vedi  la  voce  Iscrizione  ipoteeari4k 

IPOTECA  GIUDIZIARIl. 

1.  Abolita  dalla  legge  belga.  XXX,  190. 

2.  Il  magistrato  può  dare  un'ipoteca  al  creditore?  Può  condannare  il  debitore 

a  dargliene  una?  XXX,  191 

IPOTECA  LEGALE. 

I.  Quali  ipoteche  sono  legaliì  XXX,  241-251,  e  XXX,  146-151. 
II.  Principii  generali. 

1.  Carattere  distintivo  deiripoteca  legale.  XXX,  18v^,  243. 

2.  L'ipoteca  legale  è  un  diritto  civileì  XXX,  252. 

3.  E  uno  statuto  reale  o  uno  statuto  personale?  XXX,  253;  I,  114. 

4.  Quid  delle  persone  civili  ì   Hanno  esse  un'ipoteca  legale  air  estero? 

XXX,  254. 

5.  Le  ipoteche  legali  sono  soggette  al  principio  ài  pubblicità.  XXX,  256, 

256,  257. 

6.  Le  ipoteche  legali  sono  e  generali  e  speciali.  XXX,  257. 

7.  L'ipoteca  legale  dello  Stato  e  degli   stabilimenti  pubblici  è  soggetta 

dAViscrijsione^  ma  non  alla  specializzazione.  XXX,  258. 

8.  Le  ipoteche  legali  del  fisco  sono  dispensate  àKÌY iscrizione.  XXX,  259. 

IPOTECA  LEGALE  DEGLI  ALIENATI,  IlfTERDETTI  E  MII?OBI. 

I.  Gli  alienati,  interdetti  e  minori  hanno  una  ipoteca  sottoposta  agli  stessi  prin- 
cipii. I  minori  e  grinterdetti  hanno,  per  giunta,  garanzie  speciali.  260, 261. 

II.  Di  coloro  che  sono  ammessi  alVipoteca  legale.  XXX,  262. 

1.  Il  tutore.  XXX,  263.  Quid  della  madre  sopravvivente  che  si  rimarita? 

XXX,  264. 

a.  Il  coniuge  presente  in  caso  di  assenza.  XXX,  265. 

b.  Il  tutore  officioso?  XXX,  266. 

e.  Il  tutore  alla  sostituzione  fidecomm issarla.  XXX,  267. 

d.  11  tutore  ad  hoc?  XXX,  268. 

e.  Il  protutore?  XXX,  269. 

2.  I  consulenti  ed  i  curatori  non  sono  sottoposti  SkìVipoteca.  XXX,  270. 

3.  Il  padre  amministratore  legale  non  vi  ò  sottoposto.  XXX,  271. 

4.  Né  V amministratore  provvisorio  in  materia  dlnterdizione.  V,  214 

III.  Dei  crediti  garantiti  dall'ipoteca. 

1.  Tutti  i  diritti  ed  i  crediti.  XXX,  272. 

2.  Applicazione.  XXX,  273,  276. 

3.  L'ipoteca  garantisce  gli  accessorii  del  eredita  XXX,  277«  278 

IV.  DegVimmobili  gravati  dalVipoteca  legale. 
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1.  L*ipot6oa  oolpifioe  tutti  i  beni,  ma  deve  essere    specializzata.  La  spe- 

cializzazione non  ò  convenzionale  e  non  rende  Tipoteca  convenzio- 
nale. XXX,  279-281. 

2.  L'ipoteca  è  specializzata  dal  consiglio  di  famiglia  prima  che  il  tutore 

assuma  la  gestione.  XXX,  282,  284. 
a.  Quid  se  il  tutore  gestisce  prima  di  avere  specializzato  Tipo- 
teca?  XXX,  285. 

3.  DeUberaxiani  del  eantifflio  di  famiglia, 

a.  Debbono  essere  motivate.  XXX,  286,  287. 

h.  Il  tutore  dev*essere  sentito  o  chiamato.  XXX,  288. 

e.  La  deliberazione  non  deve  essere  omologata.  XXX,  289. 

d.  Può  essere  impugnata  mediante  opposizione.  XXX,  290-296 

4.  Come  si  fa  la  specializxazioneì  XXX,  297. 

a.  Della  somma  per  la  quale  sarà  presa  iscrizione.  XXX,  293-301. 
h.  Dei  beni  sui  quali  sarà  presa.  XXX,  302. 

5.  Deirùcrtrtone.  XXX ,  303. 

a.  Da  chi  deve  esser  presa?  XXX,  304-306. 

b.  Obblighi  imposti  ai  cancellieri  dei  giudici  di  pace.  XXX,  307. 

V.  Decisioni  che  può  prendere  il  consiglio  di  famiglia, 

1.  Non  si  può  rinunziare  airipoteca  legale.  XXX,  308. 

2.  Può  decidere  che  non  sarà  presa  iscrizione  alcuna.  XXX,  309. 

a.  In  quali  circostanze?  XXX,  310,  311. 

b.  La  decisione  è  revocabile.  XXX,  312. 

3.  Il  consiglio  può  determinare  che  T  iscrizione  sia  aumentatcu  XXX, 

313,  314. 

4.  Può  pure  ridurre  Tisorizione.  Condizioni.  XXX,  315,  316. 

5.  Può  determinare  che  Viscrizione  sia  radiata?  XXX,  317. 

6.  Quale  sarà  TeiTetto  della  riduzione  e  della  radiazione?  XXX,  318. 

7.  V ultimo  che  muore  dei  genitori  può  ridurre  T  ipoteca  legale   nomi- 

nando un  tutore  con  testamento?  XXX,  319. 

8.  L'ipoteca  può  essere  rimpiazzata  da  altre  garanzie?  XXX,  320. 

VI.  Garanzie  stabilite  neirinteresse  dei  minori.  XXX,  321  • 

1.  Stato  delle  tutele.  XXX,  322-325. 

2.  Controllo  deìVautoritd  giudiziaria.  XXX,  326-332. 

IPOTECA  LEGALE  DELLA  MOOLIE. 

I.  Diritti  garantiti  dall'ipoteca  legale.  XXX,  335. 

1.  Della  dote.  A  quale  condizione  la  moglie  ha  un'ipoteca  legale  per  la 
sua  doteì  XXX,  334. 

a.  Regime  di  comunione  legale.  XXX,  335. 

b.  Comunione  convenzionale.  XXX,  336. 

e.  Regime  di  esclusione  di  comunione,  XXX,  337. 

d.  Regime  di  separazione  di  beni.  XXX,  338. 

e.  Regime  dotale.  XXX,  339. 

Quid  degl'interessi  della  dote?  XXX,  340. 
Quid  se  la  donna  si  è  costituita  in  dote  i  suoi  beni  futuri? 
XXX,  341. 
fL  Convenzioni  matrimonitUù 
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a.  Quando  la  donna  ha  un'ipoteca  a  titolo  delle  sue  convenzioni  ma- 

trimonali?  XXX,  342. 
h.  Quid  in  caso  di  antiparte?  XXX,  343. 
e.  Ha  un'ipoteca  pei  lucri  di  sopravvivenza  puramente  eventuali? 

XXX,  344. 

d.  Quid  dei  vantaggi  che  la  legge  accorda  alla  donna  in  comunione 

di  beni?  XXX,  345,  346. 
0.  Quid  delPazione  che  la  donna  ha  a  titolo  deiramministrazione 
legale  o  convenzionale  del   marito?  XXX,  347,  348.   E  della 
sua  gestione  di  fatto?  XXX,  349. 

3.  Indennità.  Che  intendesi  per  indennità  e  prelevamenti?  XXX,  350. 

a.  Quando  la  donna  ha  un*ipoteca  a  titolo  delle  sue  indennità?  XXX, 
351-353. 

4.  Diritti  nati  durante  il  matrimonio.  XXX,  354. 

a.  Esempi.  XXX,  355,  356,  357. 

b.  Quid  se  la  donna   paga  volontariamente   nn   debito  del  marito? 

XXX,  358. 

e.  0  se  si  obbliga  in  frode  dei  creditori?  XXX,  359. 

5.  Delle  spese.  La  donna  ha  un'ipoteca  per  le   spese  che  &  in  giudizio 

quando  agisce  contro  il  marito?  XXX,  360-362. 
a.  Quid  delle  spe  e  della  domanda  di  separazione  di  corpo  o  di  di- 
vorzio? XXX,  363. 
II.  Dei  beni  gravati  dalVipoteca  legale. 

1.  Su  quali  beni  la  donna  ha  ipoteca.  XXX,  364,  367. 

a.  Quid  dei  beni  che  il  marito   possiede   come  socio  o  comunista? 

XXX,  365,  366. 

b.  Quid  degli  acquisti  di  comunione?  XXX,  368-372. 
III.  Specializzazione  delVipoteca  legale  della  donna. 

1.  L'ipoteca  legale  della  donna  deve  essere  specializzata.  l^ilTerenza  fra 

questa  specializzazione  e  quella  deiripoteea^dfil  minore.  XXX, 373, 374. 

2.  Quando  si  fa  la  specializzazione  e  da  chiì  XXX,  375-377. 

3.  Critica  deirinterpretazione  contraria  generalmente  ammessa.  XXX, 

378,  379. 

4.  Grado  delVipoteca  legale.  La  donna  vi  può  rinunziare?  XXX,  380,386. 

5.  Come  si  fa  la  specializzcuiioneì  XXX,  387.  Con  contratto   di  matrir- 

monioì  XXX,  388-393. 

a.  Ne  risulta  che  Vipoteea  è  convenzionale  ì  XXX,  381,  863. 

b.  È  la  specializzazione  che  è  convenzionale.  XXX,  383,  384. 

6.  Come  si  fa  la  specializzazione  durante  il  matrimonio?  XXX,  394-399. 
'V.  Iscrizione  delVipoteca  della  donna. 

1.  Chi  può  e  chi  deve  farla?  XXX,  400-403. 

2.  Della  riduzione  àM* iscrizione, 

a.  Il  marito  può  chiedere  la  ridazione  deiriscrizione  specializzata 

con  contratto!  XXX,  404-405. 

b.  Riduzione  deiriscrizione  specializzata  durante  il  matrimonio.  Con 

dizione.  XXX,  406-410. 
e.  Effetto  della  riduzione.  XXX,  \\\. 
d.  Caso  in  cui  non  si  fa  luogo  alla  ridmione.  XXX,  412 
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3.  Prova  dei  diritti  garantiti  dairipoteea.  XXX,  413-415 
V.  La  donna  pnò  rinunziare  alla  sua  ipoteca  od  al  ^rado  che  \e  ddì  XXX, 386. 

1.  Della  surrogazione  airipoteca  della  donna.  Vedi  la  voce  Ipoteca  {Trcts^ 

missione  dèlia), 

IPOTECA  LEGALE  DELLO  STATO,  DELLE  PROYUrCIE,  DEI  COMUNI   E 
DEGLI  STABILDCEHTI  FUBBUCI. 

I.  Chi  gode  questa  ipotecai  XXX,  247,  416. 

L  Che  intendesi,  nelPart.  47,  per  stabilimenti  pubblici  f  XXX,  417-419. 

2.  Le  fabbricerie  ed  altri  stabilimenti  ecclesiastici  non  hanno  ipoteca  le- 

gale.  XXX,  420. 
IL  Chi  n*ò  colpito?  XXX,  421. 
III.  Quali  sono  i  beni  colpiti  dalPipoteoa  legale?  XXX,  422. 

IPOTECA  TESTAMENTABU* 

L  Oggetto  deiripoteca  testamentaria.  XXX,  541,  542. 
II.  Condizionù  LMpoteoa  testamentaria  è  speciale  e  pubblica.  XXX,  543. 

III.  Forma,  XXX,  544. 

IV.  Effetto,  Il  legatario  ò  preferito  ai  creditori  del  defìmtoì  XXX,  545. 

IPOTECA  (TBAOnSSIOEE  DELL'). 

I.  Principio  generale. 

1.  Vipoteca  ed  il  privilegio  possono  essere  ceduti  col  credito,  XXX,  322. 

2.  Grado  del  creditore  cedente  e  del  cessionario,  del  pari  ohe  dei  ces-' 

sionarii  fra  loro.  XXX,  323. 
IL  Si  può  cedere  e  trasmettere  Tipoteca  ed  il   privilegio  senza  il  credito  f 

XXX,  324-326. 
IIL  Principii  stabiliti  dalla  legge  ipotecaria  belga.  XXX,  327-337. 
IV.  La  donna  può  cedere  la  sua  ipoteca  legale  o  surrogarvi  o  rinunziarviì . 

1.  La  donna  non  può  rinunziare  alla  sua  ipoteca.  XXX,  338. 

2.  Può  cedere  i  suoi  diritti  colVipoteca  che  li  garantisce.  XXX,  339. 

3.  Può  cedere  la  sua  ipoteca  senza  U  creditoì  XXX,  339  bis,  344. 

V.  Condizioni  richieste  per  la  validità  della  surrogazione  d'ipoteca,  supponen- 
dola valida.  XXX,  345-348. 

1.  Deve  essere  iscritto?  XXIX,  237. 
VI.  Effetto  della  surrogazione  d*ipoteca. 

1.  QaaFò  Teffetto  della  rinunzia  che  la  donna  fa  a  profitto  di  un  terso? 

XXX,  351-35a 

2.  Quarò  reffetto  della  surrogazume  d'ipotecai  XXX,  349,  350,  354-356. 

IPOTECHE. 

A.  Caratteri  dbll*ipotbca. 

I.  L*ipoteoa  ò  un  diritto  reale  immobiliare.  XXX,  173,  174. 
IL  È  un  diritto  indivisibile, 

1.  Principio  e  conseguenze.  XXX,  173,  174. 

2.  Concorso  di  un'ipoteca  generale  e  di  una  ipoteca  speciale.  Diritto  del 

creditore  che  ha  un'ipoteca  generale.  XXX,  180-186. 
III.  L'ipoteca  è  à^ordine  pubblico,  XXX,  187. 
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B.  Beni  che  possono  essere  ipotecati. 

I.  Immobili  per  loro  natura,  XXX,  192. 

1.  I  mobili  non  possono  essere  ipotecati.  XXX,  193. 

2.  Quid  delle  rendite  fondiarie  che  sono  state  mobilizzate?  XXX,  194. 

3.  Grimmobili  debbono  essere  in  commercio*  XXX,  105. 

4.  Si  possono  ipotecare  i  beni  indivisi.  XXX,  190. 

5.  Il  debitore  sequestrato  può  ipoteoaref  XXX,  197. 

6.  Il  sequestro  di  guerra  impedisce  che  i  beni  sieno  ipotecati!  XXX,  198. 

7.  Quid  dei  frv^ì  XXX,  199. 

8.  Delle  miniere  e  delle  cave.  XXX,  200,  201. 

9.  Degrimmobili  per  destinasione.  XXX,  202. 

10.  L'ipoteca  si  estende  ai  mifflioramenti.  XXX,  203. 

a.  Alluvione.  Avulsione.  Isole.  Letto  abbandonato.  XXX,  204,  205. 

b.  Costruzioni.  XXX,  206. 

e.  Quid  degli  acquisti  nuovi?  XXX,  207.   Quid  delVueufrutto  ohe 
si  riunisce  alla  nuda  proprietà?  XXX,  208. 

II.  Diritti  reali  immobiliari.  XXX,  209. 

1.  Le  azioni  immobiliari.  XXX,  219. 

2.  Le  concessioni.  XXX,  220. 

3.  Le  costruzioni  innalzate  sopra  un  terreno  di  pttbblico  dominio.  XXX,217. 

4.  Le  costruzioni  fatte  da  un  locatario.  XXX,  215,  216. 

5.  Deirenfiteusi  e  della  superficie.  XXX,  214. 

6.  Vipoteea  non  può  essere  ipotecata.  XXX,  218. 

7.  Deirusufrutto.  XXX,  212. 

a.  Quid  deirusufrutto  legale?  XXX,  209  bis.  Dell*  usufrutto  del 

marito.  XXX,  210. 
b.  Il  proprietario  può  ipotecare  rusufrutto?  XXX,  211. 

8.  Quid  deiruso?  deirabitaziotte?  d^Ue  servitù?  XXX,  213. 

C.  Effetti  dell'ipoteca  sui  diritti  del  pkopribtaeio. 

I.  L*ipoteoa  smembra  il  diritto  di  proprietà.  XXX«  221,  222. 
IJL  II  proprieUrio  non  ha  più  il  diritto  assoluto  di   disporre.  XXX,  223, 224. 

1.  Quid  se  demolisce  il  fabbricato  ipotecato?  XXX,  225. 

2.  Può  stabilire  una  servitù  sul  fabbricato  ipotecato?  Vili,  163. 

3.  Quid  se  vende  la  casa  per  essere  demolita?  XXX,  226. 

III.  Il  diritto  di  godimento  del  proprietario  ò  limitato.  XXX,  2Sf7. 

1.  Quali  sarebbero  i  diritti  dei  oreditori   ipoteoarii  se  il  debitore  disso- 
dasse un  bosco?  XXX,  227. 
S.  Il  debitore  ha  il  diritto  di  godere.  XXX,  228. 

a.  Vendita  di  un  taglio  di  bosco.  Diritto  dei  creditori.  XXX,  229, 230. 

b.  Si  applica  lo  stesso  principio  ai  firutii.  XXX,  231. 
e.  Quid  se  vende  una  raccolta  pendente.  XXX,  229. 

d.  Quid  dei  mobili  immobilizzati  per  destinazione?  Diritti  dei  ore- 
ditori. XXX,  230-234. 

IV.  11  diritto  dt  amministrazione  ò  limitato. 

1.  Il   proprietario  non   può   fare  che   locazioni   amministrative.   XXX, 
235-237. 
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2.  L^&rt.  1  della  legge  ipotecaria  non  è  applicabile  alle  locazioni  che  con- 
tengono una  quietanza  anticipativa.  Queste  locazioni  possono  essere 
opposte  ai  creditori,  sai  o  ad  essi  il  provare  che  il  debitore  ha  agito  ^ 
in  frode  ai  loro  diritti.  XXX,  238-342. 

D.   DtnSIONB  DBLLB  IPOTBCBB.  XXX,  188. 

Ipoteche  legali  del  fisco.  XXX,  146-148.  Vedi  le  voci   Ipoteca  convenzionai', 
Ipoteca  giudiziaria,  Ipoteca  legale.  Ipoteca  testamentaria. 

E.  IscBuioNB  DBLLB  iPOTBCHB.  Vedi  la  vocc  Iscrizione  ipotecaria. 

F.  DaiTTO  DI  BviziONB.  Vodì  la  voce  Evizione  (Diritto  di) 

G.  EntMziONB  DBLLB  tPOTBCBB.  Vedi  la  voce  Ipoteche  {Estinzione), 
ff,  PuROA2ioNB.  Vedi  questa  yooe. 

/.  DbL  C0IfBBIlVA.T0BB  DBLLB  IPOTBCHB    B  DBLLA    SUA    BBSPONSABILrFÀ.   Vedi    qUCSta 

voce. 
/.  TBA8Mi88io:fB  DBLLB  IPOTBCHB.  Vedi  le  tooì  Ipoteche,  Trasmissione» 
K.  Disposizioni  TRANsrroRiB.  Vedi  la  vooe  Ipoteche  (Disposizioni  transitorie). 

IPOTECHE  (DISPOSIZIONI  TBANSITOKIE  DELLA  LEG6E  IPOTECARIA). 

1.  Principio  seguito  dal  legislatore  belga.  XXXI,  615. 

2.  Ipoteche  generalL  Sono  state  sottoposte  alla  specializzazione.  XXXI,  617-619. 

3.  Ipoteche  occulte.  Sono  state  sottoposte  alla  pubblicità.  XXXI,  615. 

4.  Prescriiione  deiripoteca.  XXXI,  620. 

5.  Purgaxione.  XXXI,  621. 

6.  Rinnovaiione  delle  iscrizioni.  XXXI,  616. 

IPOTECHE.  ESTINZIOinB. 

I.  Estinzione  àeW obbligazione  principale.  Principio.  XXXI,  357-360. 

1.  Collocamento  in  una  gradtuizione.  XXXI,  371. 

2.  Confusione.  XXXI,  367,  368. 

3.  Dazione  in  pagamento.  XXXI,  363. 

4.  Novazione.  Di  una  novazione  speciale  airipoteoa  legale.  XXXI,  364-3C6. 

5.  Pagamento.  XXXI,  361,  362. 

6.  Prescrizione.  XXXI,  369,  370. 

7.  Rinunzia,  XXXI,  372. 

II.  Estinzione  delV ipoteca, 

1.  Consolidamento.  XXXI,  404,  405. 

2.  Mancanza  d*iscrizione  entro  il  termine  dell'art.  82.  XXXI,  382. 

3.  Perdita  della  cosa, 

a.  Principio.  XXXI,  406-408. 

b.  Indennità  alla  quale  i  creditori  hanno  diritto  in  caso  di  perdita. 

XXXI,  409-413. 

4.  Pyrgcuione.  Vedi  questa  voce. 

5.  Prescrizione,  XXXI,  384. 

a.  Quando  i  beni  sono  nelle  mani  del  debitore.  XXXI,  385,  386. 

b.  Quando  i  beni  Mio  nelle  mani  di  un  teno  poiseasore.  XXXI, 

387^1. 
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e.  Interruzione  delia  prescrizione.  XXXI,  395-402;  XXXII,  143,  150» 

d.  Sospensione  della  prescrizione.  XXXI,  392-394. 

6.  Radiazione  deiripoteoa  legale.  XXXI,  381. 

7.  Rinunzia  del  creditore.  XXXI,  372. 

a.  Chi  può  rinunziare.  XXXI,  373. 

b.  Come  si  fa  la  rinunzia.  XXXI,  374. 

e.  Quando  havvi  rinunzia  tacita?  XXXI,  375-380. 

8.  Risoluzione  dei  diritti  del  costituente.  XXXI,  403. 

IRRIGAZIONE  (SEBTITU  W). 

I.  Servitù  à^ appoggio.  Vedi  la  voce  Appoggio. 

II.  Servitù  à^acquidotto.  Vedi  la  voce  Acquidotto. 

III.  Servitù  di  scolo.  Vedi  la  voce  Scolo. 

IV.  Disposizioni  generali  applicabili  a  tutte  queste  servitù.  VII,  403,  404. 

ISCRIZIONE  D'UFFICIO. 

I.  Il  conservatore  deve  prendere  una  iscrizione  d*ufflcio  dei  privilegi  oonser- 
vati  mediante  la  trascrizione.  XXX,  97-105. 

ISCRIZIONE  IN  FALSO. 

I.  Quando  si  fa  luogo  dkW iscrizione  in  falsoì  XXX,  147-150.  Vedi  la  voce  Falso 

incidente. 

ISCRIZIONE  IPOTECARIA. 

A.  Introduziomb. 

1.  Storia  della  pubblicità  delle  ipoteche  e  privilegi. 

1.  La  pubblicità  e  la  specialità  sono  le  basi  del  regime  ipotecario.  XXX,  162. 

2.  La  pubblicità  e  la  legge  del  progresso.  XXX,  161. 

3.  La  clandestinità  romana  regnava  in  tutta  la  Francia.  XXX,  163.  Salvo 

nei  paesi  di  registrazione  del  pegno.  XXX,  164. 

4.  Tentativo  di  riforma.  Sully  e  Colbert.  La  riforma  urta  contro  Tinte- 

resse  che  i  nobili  avevano  d'ingannare  i   loro  creditori.  XXX,    165. 
D'Aguesseau  si  pronunzia  per  i  nobili.  XXX,  166. 

5.  Doglianze  di  giuristi.  Il  parlamento  di  Fiandra.  XXX,  167. 

6.  La  rivoluzione  necessaria  per  riformare  Tabuso.  XXX,  165-168. 

7.  Discussione  al  Consiglio  di  Stato.  Il  solito  spirito  tradizionale  dei  giu- 

risti in  lotta  contro  la  riforma.  XXX,  169-171. 

8.  Napoleone  si  pronunzia  per  la  pubblicità,  ma  con  una  restrizione.  Di 

qui  rinconseguenza  del  codice  civile  per  ciò  che  concerne  le  ipoteche 
legali  occulte.  XXX,  172. 

II.  Della  retroattività  in  materia  di  pubblicità.  I,  218,  219.  Vedi  la  voce  Con^ 

suetìidini  di  registrazione  del  pegno  e  la  voce  Trascrizione. 

B.  Iscrizione  dei  privUìEqi  e  delle  ipoteche. 

I.  Essa  dà  grado  alle  ipoteche.  XXX,  546-548. 

1.  Quid  àAÌ  privilegif  XXX,  547.. 

2.  L'iscrizione  è  la  condizione  del  diritto  di  evizione,  XXX,  519,  550L 

3.  Chi  può  opporre  la.  mancanza  d*i€orizioneì  XXX,  552-655. 

a.  {  creditori' chirografariif  XW^  551. 
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li.  D(»ve  e  da  ehi  si  fa  risorizione?  XXXI,  1,  2. 

III.  Chi  può  richiederla?  XXXI,  3-10. 

1.  h*taufrvttuarioì  il  nudo  proprietario?  VI,  416. 

IV.  Su  chi  riscrizione  dev^essere  presa?  XXXI,  11-14. 

V.  Quando  Tisorizione  pud,  e  quando  deve  esser  presa?  XXXI,  15,  16. 

1.  In  caso  di  morte  del  debitore?  XXXI,  17-19. 

2.  In  caso  di  alienc^iione  deirimmobile  ipotecato?  XXXI,  :^0,  21. 

3.  In  caso  di  fàUimento  del  debitore?  XXXI,  22-24.  Quid   della   deco- 

zione? XXXI,  25. 
VI.  In  virtù  di  qtiali  atti  Tiscrizione  può  esser  presa?  XXXI,  26-30. 
VII.  Come  si  prende  risorizione. 

1.  Atti  che  il  richiedente  deve  presentare  al  conservatore.  XXXI,  3U  32. 

2.  Delle  note,  XXXI,  33-37. 

3.  Qtuxndo  il  coìiservatore  deve  iscrivere!  XXXI,  38. 

4.  Spese  del  risorizione.  XXXI,  39,  40. 

C.    POBlfAUTÀ   dell'iscrizione. 

I.  Formalità  generali.  XXXI,  41-43.  Deiriscrizione  presoritt»^  dagli  t^iticoli  4 

e  5.  XXXI,  44. 

1.  Designazione  del  creditore.  XXXI,  45-48. 

a.  Domicilio  di  elezione.  XXXI,  48-53. 

2.  Designazione  del  deìntore,  XXXI,  54-57. 

3.  Indicazione  àeWaito.  XXXI,  58-61.  -  .  .    . 

4.  Indicazione  del  credito.  XXXI,  62-65. 

5.  Degrinteressi  del  credito.  XXXI,  66. 

a.  Interessi  scaduti.  XXXI,  67. 

b.  Interessi  da  scadere.  XXXI,  68-80. 

6.  Epoca  deiresigibilità  del  credito.  XXXI,  81-84. 

7.  Indicazione  della  natura  e  della  situazione  dei  beni.  XXXI,  85-87. 

II.  Formalità  speciali  prescritte  per  risorizione  richiesta  dagli  articoli  3  e  5. 

XXXI,  44,  88^90. 

III.  Formalità  speciali  per  Tiscrizione  della  ipoteca  dello  Stato,  delle  provinde, 

dei  Comuni  e  degli  stabilimenti  piibhlici.  XXXI,  91,  92. 

IV.  Quando  Viscrizione  è  nulla  per  vizio  di  forma?  XXXI,  93-100. 

D.  Effetti  dell'iscrizione. 

I.  Principio.  XXXI,  101-104. 
II.  Rinnovazione  delle  iscrizionL 

1.  Scopo.  XXXI,  105-107.  Eccezione.  XXXI,  108,  109. 

2.  Termine.  Come  si  computa  il  termine?  XXXI,  111-112. 

3.  Da  cìii  deve  farsi  la  rinnovazione?  XXXI,  113-115. 

4.  In  quale  forma?  XXXI,  116-119. 

5.  Effetto  della  rinnovazione.  XXXI,  120. 

III.  Perenzione.  L'iscrizione  non  rinnovata  è  perenta.  Effetto  della  perenzione. 

XXXI,  120-127. 

IV.  Quando  le  iscrizioni  non  debbono  più  essere  rinnovate?  XXX,  128,  129. 

1.  Vendila  forzata.  XXXI,  130-134. 

2.  Vendiu  volontaria   XXXI  135-139. 

Laurent  —  Prine,  di  dir.  oiv.  -  Voi.  XXXIII.  1^ 
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a,  Quid  se  raoquirente  purgai  XXXI,  140-144. 
a  FaUimento.  XXXI,  145,  146. 

E,  Radiazione  b  riduzionb  dbllb  mcbiziomi.  Vedi  questa  yood. 

ISGBIZI05E  (PUBBUaTl). 

I.  Atti  che  debbono  essere  resi  pubblici  mediante  Viscrizioné. 

A,  DOUANDA   DI   NULUTÀ  O   DI  RBYOCA.   XXIX,  205-209. 

I.  Domande  ohe  debbono  essere  rese  pubbliche, 

1.  È  necessaria  una  domanda  di  nullità  o  di  revoca.  XXIX,  210-216. 

2.  È  necessario  ohe  si   tratti  di  un  diritto  reale  immobiliare,  XXIX, 

217-219. 
II.  Sentenze  che  debbono  essere  iscritte.  XXIX,  210. 
IH.  Formalità  deirisorizione.  XXX,  222;  XXXI,  44. 

1.  Perchò  Viscrizione  e  non  la  trascrizioneì  XXIX,  221. 

2.  Quid  se  vi  sono  mutazioni  successive?  XXIX,  223. 
IV.  Conseguenze  della  mancanza  d'iscrizione,  XXIX,  224. 

1.  Eccezione  dimprocedibilità,  XXIX,  225,  226. 

2.  Obbligo  imposto  al  cancelliere,  XXIX,  227,  228, 

3.  Eflfetto  della  mancanza  d'iscrizione  per  ciò  che  oonoeme  i  tersi.  XXIX, 

229-234. 

B,  CcSBIOm  M  GRBOITI  IPOTBCARII  O  PRIVILBèlATI  B  SURRCOAZIONB  A  QUBSTI  GRBDITI. 

I.  Sono  sottoposti  alla  pubblicità  mediante  Tiscrizione.  XXIX,  235. 

1.  Quid  della  surrogazione  legaleì  XXIX,  236. 

2.  Quid  della  cessione  di  un'ipoteca!  àe\\9k  dazione  in  pagamento  ?  della 

delegazioneì  XXIX,  237. 

3.  Del  sequestro  delle  rendite  od  altri  crediti?  XXIX,  238. 

IL  Forma  della  pubblicità.  Iscrizione.  XXIX,  239-242;  XXX,  I,  89,  90. 

1.  Gli  atti  debbono  essere  autentici.  Quid  delle  procure?  XXIX,  243. 
HI.  Conseguenze  della  mancanza  d*iscrizione. 

1.  Quali  sono  i  terzi  che  possono  opporia?  XXIX,  244. 

2.  La  legge  ipotecaria  deroga  al  codice  civile?  XXIX,  245. 

3.  Non  si  applica  alla  cessione  di  crediti  non  privilegiati  né  ipotecarli. 

XXIX,  246. 

4.  Il  oessionario  non  ò  in  possesso  rispetto  al  debitore  ohe  mediante  la 

notificazione.  XXIX,  247. 

5.  Quid  se  il  credito  fu  ceduto  ad  un  secondo  cessionario?  Chi  ò  in  pos- 

sesso rispetto  ai  terzi?  XXIX,  248-252. 

6.  Il  oessionario  deve,  oltre  Viscrizione,  fare  la  notificazione  della  cessione 

per  essere  in  possesso  rispetto  ai  creditori  del  cedenteì  XXIX,  253. 
IV.  DeWazione  di  dichiarazione  di  credito. 

1.  Scopo  dell'azione.  XXIX,  254. 

2.  Quando  può  essere  intentata?  XXIX,  255. 

3.  L*art.  6  si  applica  al  surrogato?  XXIX,  256.  Al  oessionario  di  un  cre- 

dito privilegiato?  XXIX,  257. 

4.  Condizioni  richieste  perchè  il  cessionario  possa  agire.  XXIX,  256-261. 

5.  Competenza  e  procedura.  XXIX,  262-266. 
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C  IicaiziONB  DEI  pRiviLSoi  Es>  iFOTBCBB.  Vedi  Iscrizione  ipotecaria. 

ISOLE,  ISOLOTTI,  GBETI. 

1.  Isola  ohe  si  formano  nei  fiumi  navigabili.  Appartengono  allo  Stato»  VI,  48, 301. 

a.  Queste  isole  sono  in  oommercio.  VI,  303. 

2.  Isole  ohe  si  formano  nei  fiumi  non.  navigabili.  Appartengono  ai  confinanti. 

VI,  301. 
6.  Divisione  fra  confinanti.  VI,  304. 

3.  Quid  se  risola  ò  formata  dai  frammenti  di  una  proprietà  confinante  ?  VI,  302. 

4.  UeII*Ì8ola  formata  nel  caso  previsto  dalPart.  562  VI,  305. 

ISTAHZA  GIUDIZIARU. 

1.  QVi$uere$si  ohe  decorrono  durante  V istanza  non  si  presoriTonc  in  oìn^ao 

anni.  XXXII,  476. 

2.  L'istanza  si  prescrive  in  trent*anni.  XXXIJ,  100,  375, 

ISnTUTI  DI  BENEFICENZA. 

I.  Istituto  di  beneficenza. 

1.  È  uno  stabilimento  pubblico  o  una  persona  civile.  1, 205. 
2L  Capace  di  ricevere,  a  titolo  gratuito,  nei  limiti  della  sna  destinazione. 
XI»  209. 
II.  Insegnamenito,  Oli  istituti  di  beoefioenia  intervengono  nelle  ^[Mse  dell'in- 
segnamento primario.  Possono  ricevere  liberalità  con  questa  desti- 
nazione I  XI,  211. 

III.  Poveri. 

1.  Le  liberalità  fatte  ai  poveri  sono  dirette  airistituto  di  b^u^fioanza.  XI, 

215^17. 

2.  Condizioni  reputate  non  seriUe.  XI,  273. 

IV.  Prescrizione* 

1.  Le  prescrizioni  brovi  decorrono  contro  ristitnto  di  beneficenza  prima 

ch'esso  sia  autorisutol  XXXII,  539. 
2l  L*Ì8tituto  di  benefioenza  può  rinunziare  alla  prescrizione?  XXXII,  203. 

isnnjTOBL 

L  Chi  tione  pensione.  Ha  egli  un'azione  contro  il  fanciullo f  III,  81. 
II.  Prescrizione  delFazìone  degristitntorì.  XXXII,  504. 
III.  Responsabilità.  Danno  cagionato  dai  fanciulli.  XX,  566,  567-569. 

ISTITUZIONE  CONTRATTUALE.  Vedi  la  voce  Donazione  con  contratto  di  ma- 
trimonio affli  sposi  e  Donazione  con  contratto  di  nuurimonio  fra  coniugi. 

ISTRUZIONE  OBBUAATOIOA. 

1.  È  il  diritto  dei  fanciulli  e  Vobblipo  dello  Stato.  Vedi  la  voce  Insegnamento. 

2.  Nel  Belgio  lo  Stato  ha  abdicato  ai  suoi  diritti  ed  ai  suoi  doveri,  XXX,  321. 
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LADBO. 

1.  Il  ladro  è  sempre  in  mora.  XVIII,  ■SSS. 

LASCIATO  PEB  COim). 

1.  Danni-Interessi  pronunziati  ao.tto  forma  di  Icueiato  per  conto,  FaoLO  «eoe- 
aìone  all'art.  1153?  XVI,  337. 

LASCUn  DOTALI»  Vedi  la  voce  Elemosina  dotale. 

LAYOBI   PBEPABATORn    (DEL   CX>DICE  CITILE    E   DELLE   LEGfil  DT 
GENERALE  )• 

I.  Quale  ò  il  valore,  per  Vinterpretasione  del  codice  civile,  delle  diaoussioni. 
del  Consiglio  di  Stato,  dei  discorsi  degli  oratori  del  Governo  e  del  Tri- 
nato, delle  osservazioni  e  relazioni  del  Tribunato?  I,  275.  Vedi  le  voci 
Consiglio  di  St€Uo  e  Tribunato.    .    . 
IL  I  lavori  preparatorii  non  sono  la  legffe.  II,  365. 

1.  Non  devesi  trasportare  nella  legge  ciò  oh'ò  stato  detto  nei  lavori 

preparatorii.  II,  253;  I,  550-552  ;  XV,  385. 

2.  Incertezza  dei  lavori  preparatorii;  s'invocano  in  appoggio  di  tutte  le 

opinioni.  II,  416. 

III.  Ma  i  lavori  preparatorii  aiutano  ad  interpretare  le  leggi, 

1.  La  Corte  di  cassazione  del  Belgio  non  ne  ha  tenuto  conto  alcuno  nella 
controversia  sull'art.  45  della  legge  ipotecaria,  e,  noi  crediamo,  a 
torto.  XXX,  240. 

IV.  Oratori  del  Governo  e  del  Tribunato, 

1.  L'esposizione  dei  motivi  rassomiglia  troppo  a  discorsi  dove  le  frasi 

tengon  luogo  di  motivi.  XXVIII,  138. 

2.  Errori  degli  oratori  del  Governo. 

a.  Bigot-Préameneu:  sull'art.  1138.  XVI,  206,356;  sull'art.  1325. 

XIX,  208  ;  Sull'art.  2258.  L*oratore  dice  il  contrario  di  quello 

che  dice  il  codice.  XXXII,  70. 
b*  Treilhard. 

1.  Fa  dire  alla  legge  quello  che  non  dice.  XXVIII,  192. 

2.  Frasi  vuote  di  senso.  XXVIII,  138. 

3.  Errori  dei  tribuni, 

a.  Javbert^t  uno  dei  migliori,  s'inganna  sulla  questione  dei  rischi, 

XVI,  208;  XVIH,  508,  e  sull'art.  1325;  XIX,  208. 
Egli  confonde  la  convenzione  colla  prova.  XIX,  99; 
Egli  s'inganna  sulla  forza  probtiva  delle  presunzioni  legali.  XL, 

402  e  nota  2. 

b.  Il  relatore  del  Tribunato  s'inganna  sull'essenza  del  divorzio 

per  mutuo  consenso.  III,  177,  nota. 
«.  11  relatore  del  Tribunato  s'inganna  sui  vizii  redibitorii  di  cui 
penne  essere  afifetti  gl'immobili.  XXIV,  287. 
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d.  La  sezione  di  legislazione  s'inganna  sul  Benso  dell*^rt.  313, 
III«  374,  e  Merlin  si  ò  ingannato  seguendo  il  Tribunato.  HI,  374. 
V.  Lavori  preparcUorii.  Appreaamento.  Vedi  la  Prefazione  del  mio  Corso 
elementare  di  diritto  eivile^  p.  22.  g  III. 

1.  Successione  della  donna  respìnta  in  seguito  ad  onHnoredibile  leg- 

gereiia  di  Treilhard.  IX,  155. 

2.  Trascrizione  degli  atti  traslatiri  di  proprietà  immobiliare,  adot- 

tata dal  Consiglio  di  Stato,  salTO  redaiione,  sparisce,  non  si  sa 
eome.  XXIX,  28,  29. 

3.  Altre  disposizioni  sono  spante  seioa  ohe  tì  slattato  un  voto.  III,  277. 

LAYOBI  PUBBLICI. 

1.  Concessione  di  lavori  pubblicL  Vedi  la  Tooe  Concessione, 

2.  Indennità  a  causa  di  lavori  pubblici,  in  materia  di  prosciygaznento  di  pch 

ludi.  VII,  9-11. 

3.  Privilegi  risultanti  dai  lavori  pubblici.  XXX,  156-160.  Vedi  la  voce  Privi-- 

Ugi  speciali.  IIL 

4.  Responsabilità  risultanti  da  lavori  fatti  da  un  concessionario.  XX,  432-438. 

5.  Serviti^  stabilite  neirinteresse  dei  lavori  pubblici.  VII,  463. 

LATOBO  (LIBEBTl  DEL). 

L  Libertà  deìVindustria. 

1.  Le  convenzioni  che  impediscono  ìa  libertà  delFindustria  sono  inesi- 

stenti, perchè  si  fondano  su  causa  illecita.  XVI,  140,  141. 

2.  Se  le  convenzioni  non  riflettono  che  Tinteresse  delle  parti  contraenti, 

sono  valide,  XVI,  142. 
n.  Libertà  délVoperaio.  Quali  convenzioni  sono  valide  e  quali  convenzioni  sono 
nulle.  XVI,  135-139.  Vedi  la  voce  Industria  (Libertà  d"). 

LEOATABn. 

1.  Secondo  la  teoria  del  codice,  tolta  dalle  consuetudini,  i  legatarii  non  sono 

eredi.  Dio  solo  fa  gli  eredi.  VIII,  477-480. 

2.  Per  transazione  fra  il  diritto  scritto  ed  il  diritto  consuetudinario,  il  codice 

dà  loro  il  possesso  quando  non  vi  sono  legittimarli.  XIV,  5. 

3.  Divisione  dei  legati.  Diritti  ed  obbl^hi  dei  legatarii.  Vedi  la  voce  Legati. 

4.  I  legatarii  non  hanno  più  ipoteca  legale,  ma  il  testatore  può  accordar  loro 

un'ipoteca.  XIV,  174;  XXX,  250,  513. 

5.  I  legatarii   possono  chiedere  la  separazione  dei  patrimonii.  X,  5.  Vedi 

questa  voce. 

LBAATI. 

L  Definizione.  XIII,  477. 

1.  In  quali  termtm  il  testatore  può  o  deve  disporre?  XIII,  478,  479. 

2.  Applicazioni  del  principio.  XIII,  480-484. 

n.  Condizioni  richieste  per  resistenza  del  legato.  XIII,  485. 

1.  Designazione  del  legatario.  XIII,  486,  488. 

2.  Quid  se  la  designazione  ò  incerta?  XIII,  487,  489,  490. 

8.  Senso  delle  espressioni  che .  designano   legatarii  collettivi.  XIII,  491- 
504.  Vedi  le  voci  Figli,  Nipoti  e  pronipoti,  Cugini  e  cugine. 


246  LEGATI. 

III.  Condizioni  richieste  per  la  validità  dei  legati, 

L  Capante  di   disporre  e  di  rieevere.   Vedi   la   voce   Disposizioni  a 

titolo  gratuito. 
2.  Forme  del  testamento.  Vedi  la  voce  Testamento  (Forme), 

IV.  Divisione  dei  legati.  Vedi  la  voce  Legati  {Divisione  dei). 
V.  Accettazione  e  rinunzia  dei  {6»/aft. 

1.  I  principii  ohe   regolano   V accettazione  delle  successioni  si  appli- 

cano airoceettasùMie  dei  legati?  XIII,  550-^53. 

2.  Rinunzi€L 

a.  Vi  sono  delle  forme?  XIII,  554-555. 
6.  :i:/f<rt«o  della  rinunzia.  XIII,  556-559. 
VI.  Interpretazione  dei  legati.  Vedi  questa  voce. 
VII.  Modalità  dei  legati. 

1.  Che  intendesi  per  legato  puro  e  semplice?  Qaale  è  Teffetto  del  ter» 

mine  congiunto  al  legato?  XIII,  532. 

2.  Del  legato  fatto  con  condizione  risolutiva.  XIII,  533. 

3.  Del  legato  fatto  con  condizione  sospensiva.  XIII,  534. 

a.  Quando  il  termine  incerto  costituisce  fa  condizione?  XIII,  535,  536. 

4.  Dei  legati  con  condizione  sospensiva  e  con  condizione  risolutiva^  nel 

loro  rapporto  colle  sostituzioni  proibite.  XIV,  441-448,  502. 

5.  Dei  legati  con  onere.  XIII,  546-549. 
Vni.  Pagamento  dei  legati. 

1.  Chi  è  tenuto  a  pagare  i  legati?  XIV,  107. 

2.  Eredi  legittimi.  Sono  obbligati  pei  legati  ultra  vtresf  XIV.  108. 

3.  Legatarii  universali.  Quando  sono  obbligati   ultra  viresì  e    quando 

possono  chiedere  la  rid%Lzi<me  dei  legati?  XIV,  109,  110. 

4.  Legatarii  a  titolo  universale.  Come  sono  obbligati?  XIV,  110-114. 

a.  Il  testatore  può  derogare  a  questo  principio.  XIV,  115,  116. 

5.  Il  legatario  universale  in  usufrutto  è   obbligato  di   contribuire  al 

pagamento  dei  legati?  XIV,  117. 

6.  Coloro  che  sono  debitori  dei  legati  ne  sono  responsabili!  ipotecttria- 

menteì  XIV,  174;  XXX,  250,  543. 

7.  I  legittimarii  in  ooncorso  con  un  legatario  aniyenale  non  sono  respon- 

sabili dei  legati.  XIV,  111. 

8.  Del  modo  di  pagamento  dei  legati. 

a.  Si  applicano  i  principii  che  regolano  i  debiti,  salvo  ohe  il  testa- 

tore vi  abbia  derogato.  XIV,  118,  119. 

b.  Quid  in  caso  di  riduzione  della  rendita?  XIV,  120. 
IX.  Riduzione  dei  legati. 

1.  Se  i  beni  non  bastano  per  pagare  i  debiti  ed  i  legati,  i  creditori 
sono  pagati  di  preferenza  ai  legatarii.  XIV,  121. 

8.  In  caso  àHnsufficienza  dei  beni,  i  legati  sono  ridotti  proporzionalmente. 
XIV,  122, 123,  salvo  che  il  testatore  v*abbia  derogato.  XIV,  12^125. 

3.  Riduzione  dei  legati  in  caso  di  pregiudizio  fatto  alla  legittima.  Vedi 
la  voce  legittima. 

X.  Revoca,  NuUità.  Caducità  dei  legati.  Vedi  la  voce  Testamento  (Revoca). 

XI.  Trasmissione  della  proprietà  e  del  possesso  dei  beni  legati.  Vedi  la  voce 

Legati  [Aepiisto  della  proprietà  e  del  possesso). 
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LEGATI  (ACQUISTO  DELLA  PBOPRIETi  E  DEL  POSSESSO). 

A,  Propribtà. 

1.  Ogni  legatario  acquista  la  proprietà  del  legato  al  momento  della  morte  del 

testatore.  XIV,  1-3. 

2.  Il  legatario  può  vendere  ed  i  creditori  possono  sequestrare  prima  della  con- 

segna. XIY,  4. 

B.  Possesso. 

I.  Del  posseflM). 

1.  Quando  i  legatarii  hanno  il  possesso?  XIV,  5-7. 

a.  Il  testatole  può  disporre  del  possesso!  XIV,  8-11. 

2.  Quali  sono  i  diritti  e  gli   obblighi  del  legatario  investito  ì   XIV,  12  ; 

specialmente  in  quanto  alle  asioniì  XIV,  13. 

3.  Il  legatario  può  mettersi  in  possesso  quando  ha  un  testamento  aaten- 

tico.  XIV,  14. 

4.  Quid  se  il  tettamento  è  olografo  o  segreto!  XIV,  15. 

a.  Presentazione  del  testamento  al  presidente.  XIV,  16-18,  e  depo- 

sito. XIV,  19. 

b.  Queste  formalità  debbono  essere  adempiute  sotto  pena  di  nullità? 

XIV,  20. 
e.  Il  legatario  deve  chiedere  V immissione  in  possesso,  XIV,  21-23. 

d.  Ufficio  e  diritto  del  presidente,  XIV,  24-28. 

e.  Quarè  Teffetto  deirordinanza  d'immissione?  XIV,  29,  30. 

f.  Quid  se  il  legatario  si  mette  in  possesso  di  fatto?  XIV,  31. 

5.  Delle  miture  conservative  che  possono  richiedere  gli  eredi.  XIV,  32-37. 

a.'  Chi  amministra  i  beni,  se  vi   è  conflitto  fra   il  legatario  e  gli 
eredi.  XIX,  38. 
II.  I  legatarii  non  in  possesso  debbono  chiedere  la  consegni^.  Vedi  la  voce  Con- 
segna {Domanda  di  consegna,  Legati^. 
I.  DijQTerenza  fra  la  consegna  e  l'immissione  in  possesso.  XIV,  21. 

LEGATI  (DlSrm  ED  OBBLIGHI  DEI  LEGATARII). 

I.  Azioni  ohe  nascono  dai  legati. 

1.  Axione  personale.  XIV,  171. 

2.  Azione  reale?  ipotecaria?  XIV,  173,  174. 

3.  Azione  in  garentia  in  caso  di  evizione?  XIV,  172. 

II.  Pagamento  dei  debiti. 

1.  Ogni  successore  universale  è  i*esponsabile  dei  debiti.  XIV,  86. 

2.  Legatarii  universali.  XIV,  87,  88. 

a.  Quid  nel  caso  dell'art.  1009?  XIV,  89. 

3.  Legatarii  a  titolo  universale.  XIV,  90-92. 

4.  Legatarii  speciali.  Non  rispondono  ai  debiti.  XIV,  93-95. 

a.  Eccezione.  XIV,  96-99. 

5.  Come  ì  legatarii  rispondono  dei  debiti?  ultra  viresì  VII,  100-104. 

6.  /  legatarii  in  %uufrutto  contribuiscono  al  pagamento  dei  débiti  e  dei 

pesi?  Vedi  la  voce  Debiti  (Successione).  II. 

7.  Del  pagamento  dei  debiti  e  della   contribuzione.   Vedi  la  voce  Debiti 

(Successioni).  II. 
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LEDATI  (DinSIONE  DEI). 

A,  LbGATO  UNIYIBtALB. 

I.  Che  intendesl  per  leffato  universale.  Come  puoasi  sapere  ae  un  legato  ò 
universale?  XIII,  606,  507. 
L  HaVvi  legato  universale? 

a.  Quando,  di  fatto,  il  legatario  prende  tutti  i  beni?  XIII,  508. 

b.  Quando  deve  distribuirli  tuttif  XIII,  509. 

2.  Quid  se  vi  sono  più  legatarii  universali?  XIII,  510-612. 

3.  QtUd  se  il  testatore,  dopo  avere  istituito  un  legatario  universale,  de- 

termina gli  oggetti  che  gli  lega?  XIII,  513. 

4.  Il  legato  universale  concorre  oon  la  legittima?  XIV«  514,  515. 

5.  Il  legato  dì  ciò  che  avanza  è  universale?  XIV,  515,  517. 

6.  Quid  del  legato  della  nuda  proprietàì  XIV,  518. 
IL  Che  comprende  il  legato  universale? 

1.  I  beni  dei  quali  il  testatore  si  ò  riservato  di  disporre?  XIV,  519. 

2.  II  legatario  universale  profitta  dei  legati  nulli  e  caduchi;  è  a  lui  che 

appartiene  razione  di  nullità.  XIV,  520. 

B.  LboATI  ▲  TITOIX)  UinVBR8A.LB. 

I.  Diverse  specie  di  legati  a  titolo  universale.  XIV,  521-523. 

II.  Quid  dei  legati  a  titolo  universale  fatti  sotto  forma  di  oneref  XIV,  524. 

C.  Lboati  a  titolo  spbcialb. 

I.  Definizione.  XIV,  525.  Devesi  seguire  Tintenzione  del  testatore.  XIV,  528. 
IL  Legati  in  immobili  od  in  oggetti  mobili.  XIV,  529,  530.  Vedi  la  voce  /n- 
terpretazUme  dei  legati. 

III.  Legati  di  una  successione  o  della  qìAOta  in  una  comunione.  XIV,  531. 

IV.  Legati  in  usufrutto^  anche   fatti  a  titolo  universale.  XIV,  ^6,  527.  Vedi 

la  voce  Legati  particolari, 

LEGATI  PABTICOLARL 

I.  Cose  che  possono  essere  legate.  XIV,  126. 
IL  II  legato  della  cosa  altrui  ò  nullo.  XIV,  127-130. 

1.  Del  legato  della  cosa  delVerede.  XIV,  131,  132. 

2.  Quid  del  legato  àélVueufruttoì  XIV,  133. 

3.  Conferma.  Garanzia.  XIV,  134,  135. 

III.  Legati  di  una  cosa  indivisa.  XIV,  136*139. 

IV.  Legati  di  cose  determinate. 

1.  Aeeessorii.  XIV,  140. 

2.  In  quale  stato  la  cosa  deve  essere  consegnata?  XIV,  141. 
a  Quid  degli  acquisti  nuovi?  XIV,  142-144. 

4.  Quid  se  la  cosa  legata  ò  nn^'universalitàì  XIV,  145. 

5.  Quid  delle  costruzioni  ed  abbellimentiì  XIV,  146. 

6.  Quid  se  la  cosa  legata  è  gravata  di  diritti  realiì  XIV,  147. 

V.  Legato  di  cose   indeterminate.  Quando  ò  valido.  Chi   ha  la  scelta?  XIV 

148-150. 

VI.  Legato  di  un  fatto.  XIV,  151,  Vedi  la  voce  Interpretouione  dei  legati. 
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LEGATI  PIL 

L  La  giurisprudensa  ammette  la  validità,  anche  quando  sono  fatti  a  persone 
incerte.  JX  320-324. 

IL  Legati  fatti  pei  trapassati,  XI,  316. 

III.  Ogni  legato  pio  ò  Teffetto  di  una  superstizione  immorale,  e  dovrebbe  es- 
sere annullato  per  capxione  e  eausa  illecita,  XI,  316. 

LEGGE  (EFFETTO). 

I.  Prescrizione,  La  legge  forma  un  giusto  titolo?  XXXII,  405. 

II.  Pubblicità  degli  atti.  Gli  atti  legali  non  vi  sono  sottoposti.  XXIX,  33,  34, 36. 

1.  Servitii  legali.  Debbono  essere  trascritte?  XXIX,  79-81. 

2.  Le  successioni  ed  i  testamenti  non  sono  sottoposti  alla  trascrizione. 

XXIX,  39-42. 

3.  Vusufirutto  legale  non  deve  essere  trascritto,  XXIX,  36. 

4.  La  surrogasione  legale  non  deve  essere  iscritta.  XXIX,  236. 

LEGGI  (PRnrGipn-  generali). 

L  Definisione,  I,  2. 

1.  Il  diritto  e  la  legge.  I,  3. 

2.  Il  diritto  è  anteriore  alla  legge,  I,  4.  ' 

3.  La  legge  è  Tespressione  del  diritto.  I,  5. 

II.  Abrogazione  della  legge.  Vedi  questa  voce. 

III.  Applicazione  della  legge.  I,  253-257.  Vedi  questa  vooe. 

IV.  Autorità  della  legge. 

L  Doveri  dei  cittadini  e  dei  tribunali.  I,  30-33. 

a.  La  resistenza  alla  legge  è  un  delitto.  XX,  403. 

b.  Resistenza  dei  vescovi  belgi  alla  legge  sulle  fondazioni  di  borse. 

Vedi  Chiesa  e  Stato, 
e.  Violazione  permanente  della  legge^  da  parte  delle  congregazioni 
religiose.  Vedi  la  voce  Associazioni  religiose, 

2.  Degli  atti  conformi  alla  legge.  I,  34,  35. 

3.  Degli  atti  oontran  alla  legge.  Nullità.  I,  36-72. 

4.  Interpretazione  delle  leggi.  I,  268-286.  Vedi  questa  vooe. 

5.  Leggi  personali  e  reati,  I,  73-140.  Vedi  la  voce  Statuto  personale  e 

reaU, 

6.  Promulgazione  della  legge,  I,  8-15.  Vedi  questa  voce. 

7.  Pubblicazione  della  legge.  I,  16-29.  Vedi  questa  voce. 

8.  Retroattività  della  legge.  I,  141-249.  Vedi  la  voce  Retroattività, 

9.  Sanzione  della  legge.  I,  6,  7.  Vedi  questa  voce. 

LEGGI  (ABROGANTI)  GOMPLETAITTI  0  SUBBOGAim  DELLE  DISPOSI- 
ZIONI DEL  CODICE  NAPOLEONE). 

1.  Legge  fondamentale  del  1865.  Naturalizzazione   degli  stranieri  domici- 

liati nel  Belgio.  I,  356. 

2.  Legge  12  gennaio  1816.  V,  89-91;  X,  151,  307,  308. 

3.  Legge  10  febbraio  1824  ^xxW enfiteusi  e  sulla  superficie.  Vili,  340,  409. 

4.  Leggo  23  aprile  1827.  Il,  358. 

5.  Costituzione  belga^  7  febbraio  1831. 
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a.  Abolizione  della  morte  civile  (art.  13).  I,  403. 

b.  Naturalizzazione  degli  stranieri  domiciliati  nel  Belgio.  I,  357. 

e.  Pubblicazione  delle  le^gi^  sentenze  e  regolamenti  (art.  129).  I,  16- 

6.  Legge  28  febbraio  1831  sulle  dispense  che  possono   essere  accordate  pel 

matrimonio  fra  cognato  e  cognata.  II,  355. 

7.  Legge  22  settembre  1835.  Modifica  Tart.  21  del  codice  civile.  Questa  legge 

è  abrogata  da  quella  21  giugno  1865  sulla  naturalizzazione.  Vedi  ap- 
presso n.  17. 

8.  Legge  27  settembre  1835  sulla  naturalizzazione.  I,  350-353. 

9.  Legge  4  giugno   1839  sui   Limburghesi  e  sui  LussemburghesL  I,  852^ 

360,  366. 

10.  Legge  interpretativa  28  aprile  1850.  XXII,  113-115. 

11.  Legge  8  giugno  1850  sugli  alienati.  V,  380. 

12.  Legge  16  dicembre  1851  sul  regime  ipotecario,  XXIX,  1. 

a.  Contiene  pure  disposizioni  sulla  tutela,  e  la  pubblicità  dei  contratti 
di  matrimonio.  XXIX,  2,  3. 

13.  Legge  15  agosto  1854  sulTespropriazione  forzata.  XXXI,  565. 

14.  Legge  19  dicembre  1864  sulle  fondazioni  a   favore   deirinsegnamento  e 

dei  borsisti.  XI,  198. 

15.  Legge  27  aprile  1865.  Abolisce  il  diritto  di  albinaggio.  1, 429;  Vili,  551, 552. 

16.  Legge  5  maggio  1865  sul  sa^ffio  delVinteresse.  XVI,  315-317,  340. 

17.  Legge  21  giugno  1865.  Abroga  gli  articoli  17,  numeri  2  e  21  del  codice 

civile.  I,  379. 

18.  Legge  8  giugno  1867.  Abolisce  Vinterdizione  leggale,  I,  404;  V,  246. 

19.  Legge  27  luglio  1871.  Abolisce  Tarresto  personale.  XXVIII,  431. 

20.  Legge  20  giugno  1873  (art.  6).   Permette   di  fare   offerte  reali  in  6»- 

glietti  deUa  Banca  Nazionale. 

LEGOI  DI  POLIZU  E  DI  SICUREZZA. 

1.  Che  intendesi  per  leggi  di  polizia  e  di  gicurezzaì  I,  105-107. 

2.  Esse  formano  uno  statuto  reale.  Gli  stranieri  vi  sono  sottoposti.  I,  77. 

LEOGI  FISCALI. 

Le  convenzioni  che  hanno  per  oggetto  di  frodare  le  leggi  fiscali  sono  illecite. 
XVI,  148.  Vedi  la  voce  Contro-lettere. 

LEGGI  FBANCSSL 

I.  Le  leggi  francesi  ohe  non  furono  pubblicate   nel   Belgio  non  vi  hanno  al- 
cuna forza.  I,  23. 

1.  La  sentenza  del  Consiglio  del  25  febbraiol  765  non  fu  pubblicata  nel 
Belgio.  I,  61,  nota. 

LEGGI  DIPEBATITE. 

1.  Importano  nullità  quando  implicano  una  proibizione.  I,  67. 

LEGGI  INCOSTITUZIONALI. 

I.  Sono  obbligatorie,  nel  senso  che  i  tribunali  non  possono   rifiutare  di  appli- 
carle. I,  31. 


LEGGI  INTERPRETATIVE.  -  LEGITTIMA  (DONAZIONI  E  TESTAMENTI).   251 

LieOI  IIITERPBETÀTITE. 

1.  Retroagiscono.  In  che  senso?  I,  167. 

LEGGI  PEBSONJlLI  E  BEALI.  Vedi  la  voce  Statuti  personali  e  reali. 
LEGGI  FBOIBITITE. 

1.  Importano  pena  di  nullità,  giusta  la  dottrina  di  Merlin.  I,  59,  60. 

2.  Quando  hawi  disposizione  proibitiva?  I,  61-64. 

3.  Obbiezioni  contro  la  teoria  di  Merlin.  Ciò  che  essa  ha  di  vero.  I,  65,  66. 

4.  Proibizioni  della  le^ge.  Quando  costituiscono  una  causa  illecita?  XVI,  143-148 

LEGISTI.  Vedi  le  voci  Interpreti,  Giureconsulti  e  Tradizione  (Interpretazione 
delle  leggi). 

LEGITTIMA  (COlTSUETUDEIfABIA). 

1.  La  legitHma  oonsuetudinaria.  XII,  57.  Vedi  le  voci  Comproprietà  di  fa- 
miglia.  Patema  patemis. 

LEGITTIMA  (DONAZIOlfl  E  TESTAMENTI). 

A.  Nozioni  oenbbau. 

I.  Legittima  romana.  XII,  6.  Legittima  e  riserva  consuetudinaria.  XII,  7.  Si- 
stema del  codice  civile.  Il  principio  consuetudinario  vi  domina.  XII,  8. 
II.  Legittima  dei  discendenti  e  degli  ascendenti.  Motivi.  XII,  1-3. 
1.  Perchò  i  fratelli  e  le  sorelle  non  hanno  legittima.  XII,  4. 

III.  La  disponibile  può  essere  data  ai  legittimariù  XII,  5. 

IV.  Natura  della  legittima. 

1.  La  legittima  romana  era  dovuta  ai  legittimarii  come  tali.  XII,  9. 

2.  Legittima  consuetudinaria  era  dovuta  ai  legittimarii  come  eredi.  XII,  10. 

3.  La  legislazione  rivoluzionaria  ed  il  codice  civile   seguono   i  principii 

delle  consuetudini.  XII,  Il  e  12. 

4.  Bisogna  essere  erede  per  aver  diritto  alla  legittima.  XII,  13,  14. 

B.  Chi  ha  diritto  alla  LBarrTiMA. 

I.  I  figli  e  discendenti^  se  sono  eredi.  XII,  15,  16. 

1.  Quid  dei  figli  del  legittimario  assente?  XII,  17. 

2.  Quid  dei  figli  legittimati  e  dei  figli  adottati?  XII,  18. 

3.  Ammontare  della  legittima.  XII,  19,  20. 

a.  I  figli  rinunzianti,  indegni  od  assenti  debbono  essere  oontati  per 
calcolare  la  disponibile  e  la  legittima?  XII,  21-23. 
IL  Gli  ascendenti.  XII,  24. 

1.  Quid  se  il  padre  e  la  madre  od  altri  ascendenti  concorrono  con  fra- 

telli e  sorelle?  XII,  24-26. 

2.  Legittima  e  disponibile  quando  vi  è  un  ascendente  donante. 

a.  Principio.  XII,  27-29. 

6.  Come  si  calcola  la  disponibile  quando  vi  sono  dei  beni  donati? 

XII,  30. 
e.  L^asoendente  donante  non  ha  legittima  in  questa  qualità.  XII,  31. 
d.  Applicazione  del  principio.  XII,  32-35. 
in.  I  legittimarii  non  hanno  diritto  alla  legittima  se  non  in  quanto  accettano. 
XII,  36-38. 
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1.  Il  rinunziante  non  può  ritenere  la  legittima  per  via  di  eccegione. 
XII,  39. 
IV.  Legittima  dei  genitori  naturali. 

1.  Il  figlio  naturale  ha  una  legittima?  XII,  40. 

a.  QuaFè  la  quota  della  sua   legittima?  XII,  41-44.  Può  enere  ri- 

dotta? XII,  45,  46. 

b.  Su  quali  beni  si  calcola  la  legittima?  XII,  47,  48. 

e.  Diritto  del  figlio  naturale  quando  ò  in  concorso  con  legittimari! 
legittimi.  XII,  49-52. 

2.  Il  padre  e  la  madre  naturali  hanno  una  legittima?  XII,  53. 

C.  Della  riduzione. 

I.  Che  cosa  ò  la  riduzione?  Quando  havvi  luogo  alla  riduzione?  XII,  54,  55^ 
IL  Formazione  della  massa.  XII,  56. 

1.  Dei  beni  che  esistono  nella  successione.  XII,  57-61. 

a.  Quid  dei  crediti  estinti  per  confusioneì  XVIII,  488. 

2.  Dei  beni  donati  fra  vivi.  In  ohe  senso  la  riunione  dei  beni  donati  è 

fittizia.  XII,  62. 

a.  Che  intendesi  per  l^eni  donatiì  XII,  63-71. 

b.  I  beni  compresi  in  una  divisione  di  ascendenti  fra  vivi  debbono 

essere  compresi  nella  massa?  XII,  72-73. 
e.  Delle  liberalità  fatte  ad  un  successibile  in  anticipazione  di  eredità. 
Conciliazione  dell'art.  922  e  dell'art.  857.  XII,  76-79. 

d.  La  disponibile  dell'art.  922   non   si   calcola  che  sui  beni  che  il 

testatore  lascia  alla  sua  morte.  XII,  80. 

e.  Quid  se  il  legato  non  è  della  disponibile?  XII,  81-85. 

3.  Stima  dei  beni. 

a.  Dei  beni  esistenti  al  momento  della  morte.  XII,  86-88. 
6.  Dei  beni  donati.  XII,  89-95. 

4.  Dedìizione  dei  debiti. 

a.  Che  intendesi  per  debiti?  XII,  96-100. 

b.  Su  quali  beni  si  deducono  i  debiti.  XII,  lÒl. 

5.  ImptUatione  delle  liberalità.  XII,  103. 

a.  Le  liberalità  fatte  a  non  legittimarii   s'imputano  «alla  disponi- 

bile, XII,  104-107. 

b.  Le  donazioni  fatte  ai  legittimarii  in   anticipazione  di  eredità  si 

imputano  sulla  legittima.  XII,  108-1 10. 
e.  Quid  se  il  figlio  donatario  premuore  o  rinunzia.  XII,  111-113. 
d.  Le  liberalità  fatte  per  antiparte  ad  un  suooessibile  8*imputano 

sulla  disponibile.  XII,  114,  115.. 
e   II  caso  dell'articolo  918.  XII,  116-136. 
III.  Azione  di  ridttzione. 

1.  Chi  può  esercitarla?  XII,  137-141. 

2.  Deve  esser  resa  pubblica  coU'iscrizione  ?  XXIX,  213. 

3.  Quando  ì  legittimarii  possono  agire?  XII,  142,  143. 

4.  Condizioni^ 

a.  Prova  che  deve  dare  l'attore.  XII,  144,  145. 

b.  Il  legittimario  può  agire  quando  vi  sono  nella  successione  valori 
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mobilÌAri  sufficienti,  o  se  il  testatore  gli  ha  legato  dei  valori 
mobili  per  la  aaa  legittimai  XII,  146,  147. 
e.  Il  te^cttore  non  paò  mtaoears  la  legittima.  XII,  149. 

d,  Può  autorissare  il  leffittimario  a  teegliere  i  benif  XII,  148. 

e.  Il  diritto  di  agire  in  riduzione  è  divisibile?  XII,  150. 

V    5.  Gaso  previsto  dairart.  917.  Per  ecoezione  ai  prinoipii  non  v*ha  luogo 
a  riduzione.  XII,  151*160. 

6.  D  legittimario  può  rmunziare  all*asione  in  riduziope.  XII,  161-166. 

7.  In  ohe  tempo  si  prescrive  VoMione  di  riduzione?  XII,  170-17S. 

D.  DbLLB  UBnRAUTl  SOeOBTTB  ▲  RIDUZIONE.   XII,    170-173. 

I.  In  che  ordine  si  fa  la  riduzione.  XII,  174. 
'    1.  Riduzione  dei  legati. 

a.  Qu/ando  vi  è  luogo  alla  riduzione?  e  come  si  fa?  XII,  175-178. 
h.  I  legatari!  ed  il  testatore  possono  derogare  alla  regola  della  ri- 
duzione proporzionale?  XII,  179-181. 
e.  La  riduzione  si  fa  in  natura.  XII,  182. 
2.  Riduzione  delle  dcnaxioni. 

a.  In  quoTordine  si  fa?  XII,  183,  184. 

h.  Quarò  la  data  delle  donazioni?  XII,  185-190. 

e.  Quid  se  Tultimo  donatario  ò  insolvibile?  XII,  191. 

II.  Cbme  si  fa  la  riduzione. 

1.  Contro  i  donatarii  si  fa  in  natura,  XII,  192,  193. 

a.  Salvo  i  oasi  previsti  dagli  articoli  924  e  866.  XII,  194,  195. 

2.  Contro  i  tersi.  Diritto  ohe  la  legge  dà  ai  terzi.  XII,  196-201. 
III.  Effetto  della  ridusione. 

1.  In  quanto  alìd^  proprietà.  Effetto  retroattivo  della  riduzione.  XII,  202-205. 

2.  In  quanto  ai  firutti.  XII,  206-211. 

a  In  quanto  alle  indennità.  XII,  212^14. 

LEGITTIMA  BOMANA. 

I.  Differenza  fra  la  l^gktitna  romana  e  la  legittima  del  codice  civile.  XII,  9. 

LEGITTIMAZIOirE. 

L  II  matrimonio  legittima.  In  che  senso?  IV,  144,  165. 

1.  Qitid  del  matrimonio  in  eaetremisì  IV,  166. 

2.  Quid  del  matrimonio  di  un  prete  cattolico?  IV,  167. 

3.  Quid  del  matrimonio  putativo?  II,  509. 

4.  Quistioni  che  nascono  dallo  statuto  personale  e  dalla  diversità  delle 

legislazioni.  IV,  168,  169. 

II.  Condizioni  richieste  perchò  vi  sia  legittimazione. 

1.  Riconoscimento  del  figlio  naturale  prima  del  matrimonio.  IV,  170,  171. 
a.  Il  figlio  concepito  prima  dei  matrimonio  e  nato  durante  il  matri- 
monio ò  legittimo  o  legittimato?  Ili,  385. 
fr.  Quid  del  riconoscimento  forzato  durante  il  matrimonio  f  IV,  172. 
Z,  Quali  figli  possono  essere  legittimati  t  IV,  174. 

a.  Quid  dei  figli  nati  da  un  commercio   adulterino  od  incestuoso? 
IV,  174. 
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d.  Qvid  dei  figli  incestuosi,   se  il   matrimonio  è  oelebrato  con  di- 

spensa? Ili,  382. 

e.  Quid  se  questi  figli  nascono  dopo   la   celebrazione  del  matrimo- 

nio? IV,  175-178. 

d.  Gli  altri  impedimenti  che  ne  derivano  fanno  ostacolo  alla  legit^ 

timazione?  IV,  179. 

e.  I  figli  morti  possono  essere  legittimati?  IV,  173. 

III.  Chi  può  impugnare  la  legittimazione  e  per  quali  cause?  IV,  180- ISS^ 

1.  Contro  chi  razione  deve  essere  intentata?  IV,  186. 

2.  Im procedibilità  che  si  può  opporre  alFazione.  IV  184,  185. 

IV.  Etfetto  della  legittimazione.  IV,  164. 

1.  Essa  non  ha  effetto  retroattivo.  IV,  187,  188. 

2.  Non  si  può  transigere  sulla  legittimazione.  IV,  189. 
V.  Dei  figli  legittimati. 

1.  Adozione.  Non  può  farsi  se  vi  è  un  figlio  legittimato.  IV,  197. 

2.  Quota  disponibile  in  caso  di  secondo  matrimonio,  se   vi   è  un   figlia 

legittimato.  XV,  386. 

3.  Legittima.  Si  contano  i  figli  legittimati.  XII,  18. 

4.  Riversione  convenzionale.  Ha  luogo  sevi  è  un  figlio  legittimato?  XII, 456* 

5.  Riversione  legale.  Ha  luogo  se  vi  è  un  figlio  legittimato?  IX,  177, 179. 

6.  Revoca  delle  donazioni  per  sopravvenienza  di  figlio.  Ha  luogo  se  un 

figlio  naturale  è  legittimato?  XIII,  165. 

7.  ^Successione  dei  figli  legittimati.  IX,  79. 

a.  Quale  è  la  quota  del  figlio  naturale  se  vi  sono  figli  legittimati  f 
IX,  113. 

8.  Tutela  officiosa.  Non  può  aver  luogo  se  vi  sono  figli  legittimati.  IV,  238. 

LEGITTIMITI. 

1.  Elementi  che  costituiscono  la  legittimità.  Quello  che  il  figlio  deve  pro-^ 

vare  per  stabilire  la  sua  figliazione  legittima.  Ili,  359. 

2.  Prova  della  figliazione  materna.  Ili,  360. 

3.  Prova  della  figliazione  paterna.  Ili,  361.  Vedi  le   voci  Paternità^  Fi-- 

gliazione. 

LESIONE. 

I.  La  lesione  non  vizia  il  consenso,  XV,  485. 
1.  Applicazione  del  principio. 

a.  Cambio.  XXIV,  6ia 

b.  Rinunzia  ad  una  successione,  IX,  471. 

e.  Transazione.    XXVIII,  408.  Quid  se   una  divisione  è   fatta  in 
forma  di  transazione?  XXVIII,  409. 
II.  La  lesione  vizia,  per  eccezione,  le  obbligazioni  dei  minori.  XVIII,  535. 

1.  Quando  il  minore  non  emancipato  ha  Fazione  di   rescissione  per  le- 

sione? XVI,  45-48,  54,  55;  XVIII,  535^551. 

2.  Quando  il  minore  emancipato  può  agire  per   rescissione   di  lesione? 

XVI,  56-59. 

3.  I   minori   possono    impugnare   la   transazione  per  causa  di  lesione? 

XXVm,  410. 
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IH.  La  lesione  vizia  pure  la  divisione  e  la  vendita.  Vedi  le  voci  Lesione  (Di- 
visione, Lesione  (Vendita).  XVIII,  535. 

IV.  Quid  àeìVaccettazione  di  una  successione?  Senso  delPart.  783.  IX,  358-363. 

V.  In  che  l'azione  di  rescissione  per  lesione  differisce  dairorion^  dinuUitàf 
XVI,  47.  Vedi  la  voce  Azione  di  nullità. 

LESIONE  (DIVISIONE). 

I.  La  divisione  può  essere  rescissa  in  caso  di  lesione   di   più  dei  quarto.  X 
475,  476. 

1.  I  condividenti  possono  rinunziare  alla  rescissione?  X,  479. 
II.  Condizioni. 

1.  Bisogna  che  vi  sia  divisione.  X,  480-484. 

a.  Ogni  divisione  ò  rescindibile,  anche  la  divisione  giudiziaria.  X,478. 

b.  La  divisione  fatta  in  forma  di  transazione.  X,  485-490. 

e-  Eccezione  prevista  dall'art.  889.  Spiegazione  di  questo  artiiM^o.  X^ 
491-494. 

d.  Quid  della  Divisione  di  ascendente?   XV,  106-140.   Vedi  Divi- 

sione di  ascendente.  III. 

e.  Divisione  di  comunione.  XXIII,  16. 

f.  Divisione  di  una  società.  XXVI,  416. 

2.  Lesione.  Come  si  fa  la  stima?  X,  499-502. 

III.  Chi  può  affire?  Contro  chi?  DuraU  deirazione.  X,  495-498. 

IV.  DiHtto  del  convenuto  (art.  891).  X,  503-507. 
V.  Effetto  della  rescissione,  X,  509. 

1.  Fra  le  parti.  X,  510,  511. 

2.  Rispetto  ai  terzi.  X,  512,  513. 

VI.  Conferma  della  divisione*  X,  516,  517. 

1.  L*art.  892  si  applica  al  caso  di  lesione?  X,  518. 

LESIONE  (YENDITA). 

I.  Il  venditore  di  un  immobile  può  chiedere  la  rescissione  in  caso  di  lesione 
di  «ette  dodicesimi.  XXIV,  420-424. 

1.  La  rescissione  ha  luogo  in  ogni  vendita.  XXIV,  425,  426. 

2.  Quid  nelle  vendite  aleatorie?  XXIV,  427,  569. 

a.  Vendita  delFusufrutto.  XXIV,  429. 

b.  Vendita  della  nuda  proprietà.  XXIV,  428. 

3.  Il  venditore  può  rinunziare  al  diritto  di  rescissione?  WIY^  430-43K 

4.  Quid  se  la  cosa  venduta  perisce  per  caso  fortuito  ?  XXIV,  432 
II.  Quando  havvi  lesione?  XXIV,  433-435. 

1.  Come  deve  essere  stabilita  la  lesione?  XXIY,  436-439. 

III.  Azione  di  rescissione. 

J.  È  un'azione  di  nullità.  XXIV,  440. 

2.  È  divisibile.  XXIV,  442. 

3.  Immobiliare.  XXIV,  443. 

4.  Durata  dell'azione.  XXIV,  444. 

5.  Quid  dell'eccezione?  XXIV,  445. 

IV.  Diritto  del  compratore.  Opzione.  XXIV,  446,  447. 
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1.  Obblighi  del  compratore  quando  opta  pel  mantenimento  della  vendita. 

XXIV,  448. 
Z,  Obblighi  delle  pcarti  quando  la  vendita  ò  annullata.  XXIV,  449-452. 

a.  Il  compratore  ha  il  diritto  di  ritenzione  f  XXIV,  453. 
3.  Il  supplemento  del  giusto  prezzo  offerto  dal  compratore  di  un  bene 

proprio  è  proprioì  XXIII,  284. 
V.  Del  terzo  possessore. 

1.  V azione  di  rescissione  si  accorda  contro  il  terzo?  XXIV,  443. 

2.  L*azione  reagisce  contro  i  terzi.  Diritto  dei  terzi.  XXIV,  444. 

3.  Quid  se   il   terzo  possessore   ha  migliorato  o  deteriorato  la  cosa? 

XXIV,  445. 

LETTEEE  (COBBISPONDEUZl). 

I.  Principio  di  prova  scritta.  Può  risultare  dalle  lettere.  XIX,  488. 

L  Quid  in  materia  di  figliazione?  Ili,  417. 
II.  Contratti  bilaterali, 

1.  Non  possono  provarsi  colla  corrispondenza  delle  parti  in   materia  ci- 

vile. XIX,  224. 

2.  Nò  Tannullamento dei  contratti:  della  looazionei  per  esempio.  XXV,  353. 

3.  Applicazione  del  principio  alle  transazioni,  XXV III,  370. 

HI.  Contratti  e  fatti  unilaterali  che  non  rientrano  nell*art.  1326.  Possono  pro- 
varsi per  lettere.  Tali  sono: 

1.  La  confessione  stragiudiciale.  XXIV,  88. 

2.  Locazione. 

a.  Congedo.  XXV,  328. 

b.  Fatti  di  esecuzione.  XXV,  87. 

3.  Pollicitazione.  Offerta  ed  accettazione.  XV,  475,  477. 

4.  Procura,  XXVII,  448. 

5.  Riconoscimento  di  un  debito  che  vale  interruzione  della  preterizione. 

XXXII,  128. 

6.  Successione,  accettazione.  IX,  289. 

^.  Testamento  olografo.  Vedi,  infra,  VII. 
.  rV.  Divorzio.  Le  lettere  sono  ammesse  come  prova  nella  procedura  di  divorzio 

0  di  separazione  di  corpo?  Ili,  201-204. 
V.  Invio  di  valori  per  posta.  Costituisce  una  colpa  contrattuale  o  un  quasi- 

delitto?  XX,  469;  XXVII,  479. 
VI.  Prescrizione,  Interruzione.    Il   riconoscimento   può   provarsi   per  lettere. 

XXXII,  128. 
VG»  Testamento.  Si  può  fare  un  testamento  olografo  per  lettera.  XIH,  180. 

LETTERE  DI  CAMBIO*  Vedi  la  voce  Biglietti  alVordine  ed  al  portatore, 

LETTERE  (PROVA  LETTERALE). 

\.  Le  lettere  fanno  testimonianza.  Vedi  la  voce  Prova  testimoniale^  0. 

LETTO  ABBANDONATO. 

1.  A  chi  appartiene  il  ietto  abbandonato?  VI,  306. 

2.  Che  inteodasi  per  letto  abbandonato?  VI,  307. 

3.  Quid  se  il  cambiamento  di  letto  è  artificiale?  VI,  30a 
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LETATBia. 

1.  Capacità.  Sono  incapaci  di  rioevere  a  titolo  gratuito?  XI,  341. 

2.  PrescriMÙme.  Entro  qual  tempo  si  prescrivono  i  loro  crediti?  XXXII,  499. 

3.  Privilegio,  Hanno  un  privilegio?  XXIX,  362. 

LIBBRA  PASTORIZIA.  Vedi  la  voce  Pa$coli  e  libera  pastoriMìa, 

LIBERO  E  FRANCO  (CLAUSOLA  DI). 

1.  ConvenMione  matrimoniale.  Oggetto  della  clausola.  XXIII,  313,  314. 

2.  Effetto  della  clausola.  Separazione  di  debiti.  XXIII,  315-318. 

3.  Indennità  dovuta  al   congiunto  del  coniuge  dichiarato  libero  e  franco,  se 

questi  ha  dei  debiti.  XXIII,  319-323. 

4.  DéiVajione  contro  il  debitore  deirindennità.  Quando  i  garanti  possono  chie- 

dere il  loro  rimborso?  XXIII,  324,  325. 

LIBERTi. 

I.  Convenzioni,  Ogni  coodixione  avente  per  oggetto  di  impedire  la  libertà  è 
nulla.  XVI,  135. 

1.  Non  si   possono  impegnare   i   proprii  servigi  ohe  a  tempo,  XXV, 

491-497. 

2.  Libertà  di  esercitare  un^industria;  in  che  senso  può  essere  limitata? 

XVI,  136-139. 

3.  Le  convenzioni  contrarie  alla  libertà  delTindtiStria  sono  nulle.  XVI, 

140-142. 
n.  Donazioni  e  testamenti. 

1.  Le  condizioni  contrario  alla  libertà  individuale  ed  alla  libertà  rc' 

ligiosa  sono  reputate  non  scritte.  XI,  441-445. 

2.  I  principii  che  regolano  la  causa  illecita  si  applicano   pure  alle  do- 

nazioni ed  ai  testamenti.  XI,  506-509. 
ni.  Prescrizione,  La  libertà  delle  persone  e  dei  beni  non  è  prescrittibile.  XXKLI, 
225,  226. 

LIBRI  DEI  GOMMERCIAITTL  Vedi  la  voce  Registri  dei  commercianti, 

LIBRI  DOMESTICI.  Vedi  la  voce  Carte  e  registri  di  famiglia. 

LIGEUZA  (LOCAZIONE). 

L  Locazione  di  cose. 

1.  Durata  della  locazione.  La  locazione  fatta  senza  lermiBc  fisso  cessa 

mediante  una  licenza.  XXV,  313,  314,  323,  324. 

2.  Licenza,  quid?  Forma,  termine.  XXV,  326-330. 

3.  Della  licenza  data  per  impedire  la  tacita  riconduzione.  XXV,  339-342. 

4.  Quid  se  una  delle  parti  dà  licenza  di  una   locazione  di  tre,  sei,  o 

nove  anni,  quando  la  licenza  è  data  dopo  il  primo  o  secondo  pe- 
riodo? XXV,  350. 

5.  Quando  la  loccLzxone  non  ha  data  eerta,  Tacquirente  può  espellere 

il  conduttore  senza  licenza.  XXV,  325,  389. 

6.  Vacquirente  deve  notificare  una  licenza  al  conduttore  ch*egli  espelle 

in  virtù  della  locazione.  XXV,  396  bis. 

Laurent  —  Princ.  di  dir,  oiv,  —  Voi.  XXXIII.  |7 
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7.  Il  proprietario,  che  occupa  la  casa  in  virtù  di  una  clausola  della 
locazione,  deve  notificare  la  licenza.  XXV,  434 
il.  Locazione  degli  operai  e  domestici.  È  necessaria  una  licenza?  Quid  se  la 
locazione  ò  fatta  per  una  durata  indeterminata?  XXV,  507-517. 

LICITAZIONE. 

I.  Che  cosa  ò  la  licitazioneì  XXIV,  456.  Quando  havri  luogo  a  licitasione? 
XXIV,  459. 

1.  In  quali  forme  si  fa?  XXIV,  457. 

2.  Quando  gli   stranieri    possono  e  quando  debbono  essere   ammessi  ? 

XXIV,  458. 

3.  Effetto  della  licitazione.  Quando  equivale  ad  una  divisione  e  quando 

è  una  vendita  f  XXIV,  460. 

4.  Quando  la  licitazione  è  una  divisione^  si  applica  Tart.  883.  X,  419. 

a.  Oli  eredi  potrebbero  convenire  che  la  licitazione   fatta  fra  loro 
ò  una  vendita  f  X,  422. 

d.  Se  laggiudicazione  ha  luogo  a  favore  di  uno  straniero,  Tart.  883 

non  è  applicabile.  X,  420. 

e.  Havvi  luogo,  in  questo  caso,  alla  rivendita  per  temerario  incanto? 

X,  421. 

5.  Privilegio.  I  col  licitanti   hanno  il  privilegio   del    venditore  o  quello 

dei  condividenti,  secondo  che  vi  è  vendita  o  divisione.  XXX,  34. 

0.  Trascrizione.  L'atto  di  aggiudicazione  deve  sempre  essere  trasoritto, 

si  tratti  di  vendita  o  di  divisione.  XXIX,  62. 

UDO  ABBANDONATO  DAL  HARB*  Vedi  la  voce  Siti,  eco. 

LINEE  (SUCCESSIONI). 

L  Divisione  per  linee.  Origine.  Vili,  505;  IX,  42. 

1.  Differenza  fra  questa  divisione  e  la  regola  patema  pcuemis,  IX,  43. 

II.  Effetto  della  divisione. 

1.  Si  tien  conto  del  grado  di  parentela  o  della  prossimità  di  grado?  IX,  43, 

2.  Eccezione  alla  divisione  per  linee.  IX,  44. 

III.  Parentela  germana, 

1.  Il  codice  abolisce  il  privilegio  del  doppio  legame.  IX,  47. 

2.  I  germani  succedono  nelle  due  linee.  IX,  48. 

3.  La  madre  può  succedere  al  figlio  come  madre  e  come  cugina?  IX,  49. 

IV.  Suddivisione. 

1.  11  codice  raboli.  IX,  45. 

2.  Conseguenza  che  ne  risulta.  IX,  46. 

V.  Quando  hawi  devoluzione  di  una  linea  ad  un'altra?  IX,  50. 

LINGUA. 

1.  Secondo  la  legislazione  francese,  gli  atti  autentici  debbono  essere  redatti  in 
francese.  Secondo  la  Costituzione  belga,  Tuso  delle  lingue  è  facoltativo. 
XIX,  115. 

8.  Applicazione  di  questi  principii  ai  testamenti  per  atto  pubblico,  XIII,  318, 319. 
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LlNOUAOeiO  GIURIDICO- 

1.  Importanza  della  precisione  del  linguaggio.  VIII,  99. 

2.  Uinesattezxa  del  linguaggio  viene  ordinariamente  dal  ressero  le  idee  ine- 

satte. XXXI,  342,  e  conduce,  in  ogni  caso,  ad  errori.  Esempio,  Tipoteca 
legale,  XXX,  352,  della  donna,  XXX,  381-383,  e  del  minore,  XXX, 
280,  281. 

3.  È  rim piego  della  parola  nullo^  in  luogo  della  parola  inesistente,  ch*ò  causa 

deirinoertena  della  dottrina  nella  materia  della  nullità  e  deìVinesisteìiza 
degli  atti.  XV,  450.  458-460;  XXX,  469. 

4.  Esempi  di  espressioni  non  giuridiche: 

a.  Un  modo  d*invio  —  un" immagine  {DemolomÒe).  II,  124,  125. 

b.  Una  specie  di  diritto  condizionale  (Demolombe),  II,  137. 
e.  Un'autenticità  in  qualche  modo,  IV,  52  e  seg. 

d.  Sul  linguaggio  di  Troplong  e  di   Demolombe.   Vedi  la  Prefazione  del 

mio  Corso  elementare^  p.  95  e  100. 

e.  Le  frasi  finiscono  per  diventare  motivi  'Oemolombe).  Ili,  149. 

LITIGANTI  TEMEBARII. 

1.  Il  litigante  temerario  risponde  dei  danni-interessi  f  XX,  412,  413. 

LITI  (SPESE  DELLE). 

I.  Usufrutto.  Chi  sopporta  le  spese  delle  litiì  rusufruttuario  od  il  nudo  pro- 
prietario? VII,  14-16. 

LOCANDIERI. 

Sono  soggetti  alla  responsabilità  deiralbergatore?  XXVII,  143. 

LOCATORE. 

I.  Privilegio  del  locatore.  XXIX,  379-446.  Vedi  la  voce  Privilegio.  D,  1. 

LOCATORE  DI  FONDI  (MUTUANTE). 

I.  Ha  il  privilegio  del  creditore  al  quale  ò  surrogato.  XXX,  4,  47. 

1.  Come  si  conserva  questo  privilegio?  XXX,  75,  76. 

II.  Privilegio  del  locatore  di  fondi  sulla  cauzione  dei  funzionario  XXX,  155. 

LOCAZIONE. 

1.  Diritto  di  locazione.  Può  essere  dato  in  pegno?  XXVili,  461,  48L 

2.  Retroattività. 

a.  Diritto  di  espulsione.  I,  221. 

b.  Ricoìiduzione  tacita.  I,  208. 

e.  Locazione  fatta  à&ìY usufruttuario.  I,  222. 

LOCAZIONE  DI  BENI  RURALI  E  CASE. 

A.  Obbuohi  del  locatore. 

I.  Quali  sono  questi  obblighi.  XXV,  101. 

1.  Regola  d'interpretazione.  XXV,  99,  100. 

II.  Il  locatore  deve  consegnare  la  cosa  coi  suol  accessorii  a  sue  spese.  XXV, 

102-106. 
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L  È  obbligato  di  consegnare   la   cosa  in  buono  stato  di  riparazionU 
XXV,  123-127. 

III.  Deve  fare^  durante  la  locazione,  le  riparazioni  che  non  8ieno  le  locative. 

XXV,  110-113. 

IV.  Deve  garanzia  pei  vizii.  XXV,  114. 

L  Di  quali  vizii?  XXV,  115-119. 

2.  Quali  sono  gli  effetti  della  garanzia?  XXV,  120-122. 
V.  Pacifico  godimento. 

1.  Il  locatore  deve  garanzia  pei  suoi  fatti  personali.  XXV,  123-127. 

a.  Se  loca  successivamente  la  cosa  a  due  conduttori,  quale  sarà  pre- 

ferito? XXV,  128,  129. 

b.  Quando  una  nuova  locazione  costituisce  una  turbativa  rispetto  agli 

antichi  locatarii?  XXV,  130,  131. 
e.  Havvi  turbativa  quando  il  locatore  permette  di  esercitare  od  eser- 
cita egli  stesso  un'industria  simile  a  quella  ch'esercita  un  an- 
tico locatario?  XXV,  133-137. 

2.  Riparazioni  che  il  locatore  ha  diritto  d%  fare.  XXV,  138. 

a.  Quando,  per  questo  titolo,  il  conduttore  ha  diritto  ad  un'indennità? 

XXV,  139,  140. 

b.  Il  conduttore  ha  diritto  ai  danni-interessi?  XXV,  141. 
e.  Può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto?  XXV,  142. 

3.  Il  locatore  non  può  cambiar  forma  alla  cosa  locata.  XXV,  143-146. 

4.  II  locatore  risponde  àQ%V impedimenti  portati  al  godimento  del  condut- 

tore pel  fatto  di  un  terzo?  XXV,  147. 

a.  Degli  atti  di  amministrazione.  Quando  il  locatore  ne  risponde? 

quando  non  ne  risponde?  XXV,  148-153. 

b.  Degli  atti  dei  privati.    Si  seguono   gli  stessi  principii.  XXV, 

154-156. 

5.  Diritti  del  conduttore  in  caso  di  turbativa. 

a.  Può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto.  XXV,  157. 

b.  Ha  diritto  ai  danni-interessi?  XXV,  158. 

6.  Difesa  del  conduttore. 

a.  Il  locatore  non  ò  garante  della  turbativa  di  fatto.  XXV,  159-163. 

b.  È  garante  della  turbativa  di  diritto.  XXV,  159,  164. 

e.  Obbligo  e  diritto  del  conduttore  quando  è  turbato.  XXV,  165-IG7. 
d.  Quali  sono  gli  effetti  della  garanzia?  XXV,  168,  169. 

B.   DiBITTI    DBL   CONDUTTORE. 

L  Diritto  di  godere.  XXV,  170. 

1.  Quid  delle  terre  di  alluvione?  XXV,  171 

2.  Ha  diritto  alla  caccia  ed  alla  pesca.  XXV,  172,  173. 

3.  Può  reclamare  un  passaggio  in  caso  di  chiusa?  VIII,  75. 

4.  Ha  un  regresso  cóntro   il  locatore   quando   è   condannato  ai   danni- 

interessi  per  atti  di  godimento?  XXV,  174. 
n.  Delle  piantagioni,  costruzioni  e  miglioramenti. 

1.  Il  conduttore  ha  il  diritto   di   migliorare,   di   costruire,  di  piantare? 
XXV,  175,  176. 
a.  Può  ipotecare  le  costruzioni?  XXX,  215,  216. 
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2.  Quali  sono  i  diritti  del  locatore  sopra  questi  lavori?  XXV,  177-180. 

3.  Il  conduttore  ha  diritto  ad  un'indennità?  XXV,  181-184. 

4.  Quid  dei  miglioramenti  che  il  conduttore  non  può  portar  via?  XXV,  185. 

II!    Sub'locajiione  e  cessùme  del  contratto.   XXV,  186,  187,  190.   Eccezione. 

XXV,  234. 

1.  Sub-locazione,  È   un  nuovo  contratto  che  non  ha  effetto  che  fra  le 

parti.  XXV,  191-193. 

a.  Effetto  della  sub-locazione  fra  il  sub-locatore  ed  il  sub-oondut- 

tore.  XXV,  194-197. 

b.  La  sub- locazione  non  modifica   il  legame  ch'esiste  fra  il  loca- 

tore ed  il  sub-locatore.  XXV,  196,  199. 
e.  La  sub-locazione   non  crea  legame   fra  il   locatore  ed  il  sub- 
conduttore. Spiegazione  dell'art.  1753.  XXV,  200-204. 

2.  Cessione  di  locazione.  È  una  vendita  del  diritto  di  locazione  f  XXV, 

188.  Quando  la  cessione  è  una  vendiU?  XXV,  189,  205. 

a.  Effetto  della  cessione  fra   il  cedente  ed  il  cessionario.  XXV^ 

206,  207. 

b.  Effetto  della  cessione  fra  il  locatore  ed  il  cedente.  XXV,  208. 
e.  Effetto  della  cessione   fra  il  locatore  ed  il  cessionario.  XXV 

209-213. 

3.  Della  proibizione  di  cedere  o  di  sub-locare. 

a.  Estensione  della  proibizione.  XXV,  214-219. 

b.  U  clausola  ò  di  rigore.  WV,  220-224. 

e.  Non  può  essere  opposta   ai  creditori   nel  caso  dell'articolo  2102^ 
XXV.  225. 

d.  Sanzione  della  proibizione.  Diritto  di  risoluzione.  XXV,  226-23U 

e.  Della  rinunzia  alla  clausola  proibitiva.  XXV.  232,  233. 

C.  Obbliohi  usr.  conduttorb.  Quali  sono  questi  obblighi?  XXV,  235. 

I.  Pagamento  del  prezzo. 

1.  Quando  e  dove  il  prezzo  deve  essere  pagato?  XXV,  236-238. 

2.  Prova  del  pagamento.  XXV,  239. 

3.  Quando  il  conduttore  può  sospendere  il  pagamento  del  prezzo?  XX V^ 

240-243. 

4.  Il  conduttore  deve  pagare  le  spese?  XXV,  244. 

II.  Contribuzioni.  Quali  contribuzioni  deve  pagare  il  conduttore  ?  XXV,  245-247. 

III.  Modo  di  godimento.  Il  conduttore  ha  due  obblighi.  XXV,  248. 

1.  Deve  godere  da  buon  padre  di  famiglia.  XXV,  249. 

a.  Quando  havvi  abuso?  XXV,  250-252. 

b.  Il  conduttore  può  fare  dei  cambiamenti  nella  cosa  locata?  XXV^ 

253,  254. 
e.  Può  introdurre  il  gas  ?  XXV,  255. 
d.  Il  conduttore  può  esaurire  l'esercizio  di  una  cava?  XXV,  256. 

2.  11  conduttore  deve  godere  la  cosa  secondo  la  sua  destinazione.  XX V^ 

257,  262. 

3.  Sanzione  di  questi  obblighi.  XXV,  263. 

a.  Diritto  del  locatore  in  caso  di  abuso  di  godimento.  XXV,  264-267. 


262  LOCAZIONE  DI  BENI  RURALI  E  CASE. 

b.  Diritto  del   locatore   in   caso  di   cambiamento    di   destinazione. 
XXV,  268. 
IV.  Obbligo  di  restituzione,  XXV,  269 

I.  II  conduttore  deve  restituire  la  cosa  in  buono  stato   di  riparazioni  di 
ogni  specie?  270-273. 
V.  Perdite  e  deperimenti.  Chi  le  sopporta  e  chi  deve  provarle?  XXV,  274,  275. 
VI.  Responsabilità  in  caso  d'incendio. 

1.  II  conduttore  risponde  deirincendio.  L'art.  1733  ò  Tapplicazione  del  di- 

ritto comune.  XXV,  276-280. 

a.  La  responsabilità  è  generale.  XXV,  281. 

b.  Quando  cessa  ?  XXV,  282-285. 

e.  Conseguenza  della  responsabilità.   Diritto  del  locatore.  XXV, 

286-288. 
d.  Il  locatore  può  rinunziare  al  suo  diritto.  XXV,  289-291. 

2.  Responsabilità  dei  conlocatariù  XXV,  292-294. 

3.  Come  si  regola  la  responsabilità  quando  il  proprietario  abita  la  casa? 

XXV,  295-301. 

4.  Casi  nei  gitali  gli  articoli  1733  e  1734  sono  o  no  applicabili.  XXV,  302. 

a.  Si  applicano,  per  analogia,  al  creditore   anticresista  ed  all'usu- 

fruttuario. XXV,  303-305. 

b.  Non  si  applicano  quando  Tincendio  costituisce   un   quaai-delitto. 

XXV,  306-311. 

D.   FlNB   DELLA  LOCAZIONE.  DeLLB  CAUSE  CHE  PANNO  CESSARE  LA  LOCAZIONE.   XXV,  312 

I.  Spirare  del  tempo.  Distinzione  fra  il  caso  in  cui  il   contratto  ò  fatto  a 
termine  fìsso  ed  il  caso  in  cui  è  fatto  non  a  termine  fisso.  XXV,  313,  314. 

1.  Delle  locazioni  che  hanno  una  durata  fissa. 

a.  In  virtù  della  convenzione.  XXV,  315-317. 

b.  La  locazione  finisce  per  la  forza  maggiore  ohe  impedisoe  al 

conduttore  di  abitare  la  casa?  XXV,  319. 
e.  Finisce  per  la  morte  delle  parti  contraenti?   XXV,  318. 

d.  Della  durata  legale  o  consuetudinaria.  XXV,  320. 

e.  QuaVò  l'effetto  del  termine  convenzionale,  legale  o  consuetu- 

dinario? XXV,  321. 

f.  L'art.  1736  non  si  applica  agli  affitti  di  poderi,  XXV,  322. 

2.  Delle  locazioni  che  non  hanno  una  durata  fissa, 

a.  Quale  è  la  durata  delle  locazioni  senza  termine  fisso^  secondo 
le  consuetudini  di  Parigi?  XXV,  323,  e  secondo  le  consue- 
tudini belghe?  XXV,  324,  325. 

6.  Della  licenza.  Forme.  Termine.  XXV,  326-330. 

3.  Della  tacita  riconduzione.  XXV,  331-350.  Vedi  la  voce  Ricondu- 

zione  tacita. 
II.  Consenso  delle  parti.  XXV,  351.  Prova  della  risoluzione.  XXV,  352,  353. 
III.  Tnesecuzione  degli  obblighi  di  una  delle  parti. 
1.  Condizione  risolutiva  tacita, 

a.  Regola  generale.  XXV,  354,  355. 

b.  Applicazione  al  mancato  pagamento  del  prezzo.  XXV,  356. 

e.  Condizioni.  È  necessaria  una  costituzione  in  mora?  XXV,  358, 359. 
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d.  Quid  se  il  locatore  non  haadempiato  ai  suoi  obbliffhi9  XXV,  360. 

e.  Quid  se  il  conduttore  cade  in  fallimento  o  diventa  decotto? 

XXV,  357. 

f.  II  magistrato  può  accordare  una  dilazione.  XXV,  361.  Ha  egli 

un  potere  di  apprezzamento?  XXV,  362. 

2.  Condizione  risoliUiva  espressa. 

a.  Quando  il  patto  commissorio  equivale  alla  condizione  risolutiva 

tacita?  XXV,  363,  364. 

b.  Quando  equivale  alla  condizione    risolutiva  espressa?  XXV, 

365-367. 
e.  È  necessaria  una  dichiarazione  di  volontà  del  locatore?  XXV,  368. 

d.  Quid  se  gli  affitti  sono  quérèblesì  XXV,  371. 

e.  I  tribunali   possono   mantenere   il  contrattOi   se  il   conduttore 

adempie  i  suoi  obblighi?  XXV,  369,  370. 

f.  Il  locatore  può  rinunziare  agli  effetti  della  condizione  risolutiva» 

XXV,  372,  374. 

3.  Conseguenze  della  risoluzione.  XXV,  375-380. 

IV.  Decozione  e  fallimento  del  conduttore.  Vedi  la  voce  Fallimentù, 
V.  Fatto  del  locatore. 

1.  Locazioni  consentite  da  chi  non  è  proprietario.  XXV,  381;  VI,  180. 

2.  0  da  chi  ha  una  proprietà  annullabile  o  risolvibile.  XXV,  382-384. 

3.  Quid  in  caso  di  espropriazione  per  pubblica  utilità?  XXV,  385. 

4.  Che  diventa  la  svb'locazione  quando  la  locazione  principale  cessa? 

XXV,  386. 

5.  L*art.  555  ò  applicabile  in  caso  di  evizione  del  locatore  ?  XXV,  387. 

VL  Espulsione  del  conduttore  in  caso  di  vendita  della  cosa  locata. 

1.  Quando  Tacquirente  deve  rispettare  la  locazione?  XXV,  388,  302, 393. 

2.  Quando  può  espellere  il  conduttore?  XXV,  389,  390. 

3.  Il  conduttore  espulso  ha  diritto  ai  danni-interessi  contro  il  locatore? 

XXV,  391. 
YII    Espulsione  in  virtù  di  una  clausola  del  contratto. 

1.  Condizioni  del  diritto  di  espulsione.  XXV,  394-397. 

2.  Il  conduttore  ha  diritto  ai  danni-interessi.  XXV,  398-399. 

3.  Il  conduttore  ha  diritto  alla  ritenzione?  XXV,  400. 
Vili.  Perdita  della  cosa. 

1.  La  perdita  totale  risolve  la  locazione.  XXV,  401;  XVI,  273. 

2.  Quid  della  perdita  parziale  ?  XXV,  402-404. 

a.  Oli  atti  àeìV amministrazione  pubblica  sono  un  caso  fortuito 

nel  senso  delFart.  1722?  XXV,  406,  416-419. 

b.  La  guerra  è  un  caso  fortuito  nel  senso  di  questo  articolo.  XXV, 

^414,  415. 
e.  Quid  se  il  godimento  della   cosa  diventa   impossibile?   XXV, 

409,  411-413. 
d.  Quid  se  la  destincuione   data  alla   cosa  diventa   impossibile? 

XXV,  410. 

3k  Diri'to  del  conduttore. 

m.  Può  esigere  che  il  locatore  riedifichi?  XXV,  405-407 
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6.  Quid  se  la  cosa  perisce  per  colpa  del  oonduttore?  Questi  dovrà 

le  pigioni?  XXV,  408. 
e.  Il  oonduttore  può  tenersi  responsabile  dei  casi  fortuiti.  XXY,  420. 

LOCAZIOIVE  DI  BEKI  RUBALI  (REGOLE  PARTICOLARI). 

I.  Obbligo  del  colono.  Vedi  la  voce  Colonia  parziaria. 

1.  Obblig.)  di  fornire  il  podere  di  animali  e  di  utensili.  XXV,  435. 

2.  Obbligo  di  godere  da  buon  padre  di  famiglia.  XXV,  436. 

a.  Avvicendamento.  XXV,  439. 

b.  Concime.  XXV,  437,  438. 

3.  Sanzione  dell'art.  1766.  Potere  di  apprezzamento  del  magistrato.  XXV^ 

440-442. 

4.  Obbligo  di  riporre  nel  granaio  i  frutti.  XXV,  443. 

5.  Turbative  ed  usurpazioni.  Obbligo  di  denunziarle.  XXV,  444. 

II.  Diritti  ed  obblighi  dei  coloni  che  entrano  e  di  ^[uelli  che  escono.  XXV,  446» 

1.  Concimi  e  paglie.  XXV,  448-454. 

2.  Arature  e  semine.  XXV,  446,  447. 
HI.  Durata  dell'affitto.  XXV,  470-472. 

1.  Le  parti  possono  derogare.  XXV,  ^(73-475. 

2.  Fine  dell'affitto  e  tacita  riconduzione.  XXV,  476. 

IV.  Errori  di  estensione.  Diritti  delle  parti.  XXV,  445. 

V.  Perdita  delle  raccolte.  Diritto  del  colono  ad  una  indennità.  XXV,  455. 

1.  Condizioni  richieste  perchè  il  colono  abbia  diritto  ad  un^indennità. 

XXV,  456-458. 

a.  Applicazione  del  principio  airaffitto  di  un  anno  ed  a  quello  di 

più  anni.  XXV,  459. 

b.  Quid  se  il  colono  è  indennizzato  colle  raccolte  precedenti?  XXV» 

460-462. 
e.  Prova  del  caso  fortuito.  XXV,  463. 
d.  Quid  se  il  podere  produce  diverse  specie  di  frutti?  XXV,  464* 

2.  Quando  cessa  il  diritto  all'indennità?  XXV,  465-469. 

LOCAZIONE  DI  CASE  (REGOLE  PARTICOLARI). 

I.  Contratti  di  locazione  e  di  affitto.  Come  si  distinguono.  XXV,  421,  422^ 
II.  Durata  del  contratto. 

1.  Di  un  appartamento.  XXV,  431,  432. 

2.  Locazione  di  mobili  forniti  per  mobiliare  ì  locali  locati.  XXV,  430. 

3.  Il  proprietario  può  risolvere  il  contratto  per  occupare  la  casa?  XX V^ 

433,  434. 

III.  Obbligo  di  mobiliare  i  locali  locati.  XXV,  423,  424. 

1.  Il  locatario  può  rimuovere  i  mobili?  XXV,  425,  42& 

IV.  Riparazioni  locative.  XXV,  427-429. 

LOCAZIOlfE  DI  COSE. 

A.  Natura  dblla  locazionb. 

L  Definizione.  XXV,  1,  2. 

I.  Difierenza  fra  la  locazione  e  la  vendila.  A  quale  carattere  si  distili* 
gue.  XXV,  i,  4. 
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2.  Applicazioni  tolte  dalla  giurisprudenza.  VI^  378;  XXV,  5-8. 
II.  Diritto  del  conduttore. 

1.  È  un  diritto  di  credito.  XXV,  9-13. 

2.  Critica  della  dottrina  contraria  di  Troplong.  XXV,  14-22  bis. 

3.  Conseguenze  del  principio  stabilito  dal  codice  civile  e  consacrato  dalla 

giurisprudenza.  XXV,  23. 

a.  Vacquirente  è  tenuto  alle  obbligazioni  del  locatore?  XW^  24, 

b.  Il  conduttore  non  può  intentai  un'azione  reale  né  rispondervi. 

XXV,  25,  26,  27. 
e.  Il  primo  conduttore  ha  un  diritto  reale  rispetto  ad  un  secondo 

conduttore?  XXV,  28. 
d.  lì  diritto  del  conduttore  è  mobiliare.  XXV,  29,  30. 
III.  Locazione  ed  usufrutto.  Analogie  e  differenze.  XXV,  31-34. 

B.  Condizioni  dblla  locazione  delle  cose. 

I.  Quali  sono  le  condizioni  richieste  per  resistenza  e  la  validità  della  loca- 
zione? XXV,  35. 
1.  Le  parti  vi  possono  derogare?  XXV,  36. 
II.  Consenso.  Su  che  deve  riflettere.  XXV,  37. 

1.  Quale  può  essere  la  durata  della  locazione?  XXV,  38,  39. 

2.  Promesse  di  locazione  unilaterali  o  bilaterali  e  caparre.  XXV,  40,  41 

III.  Capacità. 

1.  Quale  capacità  bisogna  avere?  XXV,  42,  43. 

2.  Locazione  della  cosa  altrui.  XXV,  56. 

a.  Locazione    consentita    à&ìV  erede   apparente    o    dal    possessore. 

XXV,  57. 

b.  Locazione  consentita  da   un  proprietario  a   tempo.  Immessi  in 

possesso.  Gravati  di  sostituzione.  XXV,  45. 
e.  Locazione  consentita  da  un  proprietario  il  cui  diritto  è  risoluto. 

XXV,  46. 
d.  Locazione  consentita  da  un  comproprietario  per  indiviso.  XXV,  44. 

3.  Dei  proprietari i  che  non  hanno  che  un  potere   di  amministrazione, 

XXV,  47. 

4.  Degli  amministratori  mandatarii.  V,  45-49;  XXV,  48,  53,  55. 

5.  Gli   amministratori   possono   sciogliere  un   contratto   di   locazioneì 

XXV,  54. 

IV.  Oggetto. 

1.  Quali  cose  possono  essere  locate?  XXV,  60-62. 

2.  Le  cose  consumabili?  Quid  come  accessorii?  XXV,  63. 

3.  Qttid  dei  beni  che  sono  fuori  di  commercici  XXV,  64. 

4.  Quid  dei  fondi  dati  ad  uscì  VII,  117. 

5.  Quid  se  le  cose  sono  locate  per  uso  disonesto  od  illecito?  XXV,  OSl 
V.  Prezzo. 

1.  In  che  deve  consistere?  XXV,  58. 

2.  Quid  se  ò  un  prezzo  vile?  XXV,  59. 

C»  Prova  del  contratto  di  locazione. 

I.  La  prova  si  fa  secondo  il  diritto  comune.  XXV,  66L 
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1.  Salvo  Tapplicazione  della  le^ge  ipotecaria  belga.  XXV,  67. 

2.  E  le  disposizioni  eccezionali  degli  articoli  1715  e^  1716.  XXV,  68. 
II.  Della  locazione  verbale  ohe  non  ha  ricevuto  esecuzione  alcuna. 

ì.  L*art.  1715  deroga  al  diritto  comune,  nel  caso  in  cui   la  locazione  è 
fatta  senza  scritto.  XXV,  69,  70. 
a.  Quid  se  vi  sono  caparre  date?  XXV,  71. 
Z.  La  locazione  verbale  può  essere  provata  per  giuramento.  XXV,  72. 

a.  Quid  della  confessione?  XXV,  72. 

b.  Quid  della  provatestimonialese  vi  ò  un  principio  di  prova  scritta? 

XXV,  73-75. 

III.  Della  locazione  verbale  ohe  ha  ricevuto  un  principio  di  esecuzione. 

l.  Quando  V esecuzione  della  locazione  è  costante.  XXV,  77. 

a.  Come,  in  questo  caso,  si  determina  il  prezzo?  XXV,  78-82. 

b.  Come  si  fìssa  la  durata  della  locazione  verbale?  XXV,  83,  *84. 
e.  Quid  delle  altre  condizioni  della  locazione?  XXV,  85. 

d.  Come  si  determinerà  se  il  limite  di  1500  lire  ò  superato?  XXV,  8G. 
S.  Quando  il  principio  di  esecuzione  è  contestato. 

a.  I  fatti  di  esecuzione  possono  essere  provati   per  testimoni,  se  la 

prova  tende  a  stabilire   resistenza   della   locazione  verbale? 
XXV,  87. 

b.  Quid  se  vi  ò  un  principio  di  prova  scritta?  Quid  per  confessione? 

Quid  per  lettera?  XXV,  88. 

IV.  Casi  nei  quali  gli  articoli  1715  e  1716  non  sono  applicabili. 

1.  Sono  di  stretta  interpretazione.  XXV,  89. 

2.  Non  si  applicano  alla  locazione  di  mobili.  XXV,  90. 

3.  Né  airinterpretazione  della  locazione.  XXV,  91. 

4.  Né  alle  modificazioni  che  sono  state  apportate   da  oon^  anzioni   della 

parti.  XXV,  92,  93. 

5.  Né  in  materia  di  prescrizione.  XXV,  94 

6.  Né  alla  prova  deirindebito  possesso.  XXV,  95. 

LOCAZIONE  DI  MOBIU  ED  IMMOBILI  CHE  NON  SONO  CASE. 

I.  Quali  sono  le  regole  che  regolano  queste  locazioni?  XXV,  96,  97. 

LOCAZIONE  D'OPERA  E  D'INDUSTRIA. 

L  Classificazione.  XXV,  486.  Definizione.  XXV,  484.  Terminologia.  XXV,  485. 
1.  Differenza  fra  la  locazione  d'opera  ed  il  mandato.  XX VII,   333-338. 

A.  Architetti.  Ve<li  questa  voce. 

B.  Locazione  dei  domestici  e  degli  operai.  XXV,  487-517.  Vedi  la   voce  Z>oifia- 
stici  ed  operai. 

C.  Vettori.  XXV,  518-555.  Vedi  questa  voce. 

D.  Appalti  e  Misure. 

L  Definizione.  Appalti,  misure,  prezzo  fatto  e  cottimo.  XXVI,  1. 

1.  Differenza  del  contratto  a  prezzo  fatto  e  la  locazione  d'opera.  XXVI,  8. 

2.  Differenze  fra  la  locazione   degli   operai  e  quella   à&%V  imprendiSorù 

XXVI,  3. 
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a.  Quando  V operaio  è  imprenditore?  XXVI.  4. 
3.  Il  contratto  col  quale  Voperaio  si  obbliga  di  fare  un  lavoro,  fornendo 
il  materiale,  ò  una  locazione  od  una  vendita?  XXVI^  5. 
IL  Dei  rischi. 

1.  Quando  Toperaio  sopporta  la  perdita  della  oosa?  XXVI,  6. 

a.  L*art.  1788  si  applica  ai  lavori  di  costruzioneì  XXVI,  7,  8. 

2.  L*operaio  che  fornisce  soltanto  il  suo  lavoro   non  risponde  che  della 

sua  colpa.  XXVI,  9. 
a.  Applicazione  del  principio  zXY incendio.  XXVI,  10. 

3.  L'operaio  ha  diritto  al  suo  salario  quando  il  materiale  del  principale 

perisce  per  caso  fortuito?  XXVI,  11-13. 
a.  Quid  se  la  cosa  perisce  per  vizio  del  materiale?  XXVI,  14. 
h.  L*art.    1791    è  applicabile  al  contratto  di  costruzione  quanda 
rimprenditore  fornisce  i  materiali?  XXVI,  15. 

4.  L'operaio  è  scaricato  della  sua  responsabilità  quando  il  lavoro  ò  ve- 

ficato  e  ricevuto.  XXVI,  16. 
III.  Fine  della  locazione  d'opera. 

1.  Diritto  del  principale  di  risolvere  il  contratto.  XXVI,  17. 

a.  A  quali  casi  si  applica  l'art.  1794?  XXVI,  18. 

2.  La  morte  delVoperaio  mette  termine  al  contratto.  XXVI,  20. 

a.  Diritti  degli  eredi  dell'operaio.  XXVI,  24. 

h.  A  quali  casi  si  applica  l'art.  1796?  XXVI.  21,  22. 

e.  Si  applica,  per  analogia,  al  contratto  di  trasporto?  XX VL  23. 

LOTTERIE. 

1.  Abolite  per  un  interesse  di  moralità.  Ogni  convenzione  che  ha  per  oggetto 

il  giuoco  del   lotto  è  viziata  per  causa   illecita,  e  quindi   inesistente. 
XVI,  145. 

2.  Il  legislatore  ò  molto  inconseguente  autorizzando  le  azioni  e  le  lotterie  a 

premio^  ciò  ch'è  una  vera  lotteria.  XVI,  146. 

3.  La  vendita  delle  probabilità  unite  ad   un* obbligazione  o  ad  una  lotteria  ò 

permessa?  XVI,  146,  147. 

4.  l  guadagni  di  lotteria  formano  un  acquisto  di  comunione?  XXIII,  134 

LUCE  S  PROSPETTO. 

L  Che  cosa  s'intende  per  luce  e  prospetto?  VIII,  35. 

1.  La  luce  e  il  prospetto  costituiscono  una  servitù? 

a.  Teoria  romana.  VIII,  36. 

b.  Teoria  consuetudinaria.  Vili,  37. 

e.  Gli  autori  del  codice  hanno  seguito   la  consuetudine  di  Parigi. 

Vili,  38  e  39. 
d.  La  tradizione  romana  ha  traviato  Merlin  e  le  Corti   del  Belgio. 

Vili,  38,  39,  62. 

2.  Il  codice  distingue  la  luce  e  prospetto  di  diritto  e  la  luce  e  prospetto 

di  servitù.  Vili,  39. 
II.  Della  luce  e  prospetto  di  diritto. 

1.  Colui  che  pratica  nel  suo  muro  delle  aperture  di  diritto  non  acquista 
alcuna  servitù  sul  fondo  del  vicino.  Vili,  40. 
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2.  Restrizioni  che  la  legge  apporta  al  diritto  di  praticare  delle  aperture 

nel  proprio  muro.  Vili,  51-53,  54-58. 

3.  Quando  sono  applicabili  queste  restrizioni?  Vili,  41,  50. 

4.  Colui  che  pretende  la  comunione  di  un  jnuro  può  domandai-e  che  1» 

aperture  sieno  chiuse?  VII,  517. 
III.  Della  luce  e  prospetto  di  servitù,  VIII,  59. 

1.  Quando  vi  ha  servitù  di  luce  o  di  prospetto?  VIII,  60,  61. 

a.  Critica  della  giurisprudenza  contraria  delle  Corti  del  Belgio.  VIII, 
38,  39,  62. 

2.  Conseguenze  deiracquisto  della  servitù.  Vili,  63-66. 

LUCEI  DI  SOPRATTIVENZA. 

I.  Assenza.  Diritti  eventuali  che  competono  airassente.  II,  252-259. 

II.  Divorzio.  Caducità  delle  liberalità  fatte  al  coniuge  contro  il  quale  è  stato 

pronunciato  il  divorzio.  II,  301.  Vedi  la  voce  Divorzio. 

III.  Ipoteca  legale. 

1.  La  moglie  ha  un*ipoteca  legale   per   i  suoi  diritti   di  sopravvivenza. 

XXX,  344. 

2.  Quale  ne  è  il  grado?  XXX,  344. 

IV.  Separazione  dibeni.  Non  dà  vigore  ai  diritti  di  sopravvivenza.  XXII,  275-277. 

LUTTO  DELLA  VEDOVA. 

I.  Ogni  vedova  ha  diritto  al    lutto,  qualunque  sia  il   regime  sotto  il  quale 
s'è  maritata.  XXII,  435;  XXIII,  441,  585. 
a.  La  donna  può  reclamare  il  lutto  pei  suoi  domestici?  XXII,  436. 
II.  Oli  eredi  della  moglie  non  hanno  questo  diritto.  XXII,  434. 
III.  Privilegio.  Il  lutto  non  ècompresonelle5p«5c/^«c6nprit?i7c^iaie.XXIX,358. 

1.  È  garantito  àdXV ipoteca  legale  della  moglie?  XXX,  345. 

2.  Non  è  a  carico  della  comunione.  XXI,  479. 


im: 


MAGELLBBIA.  Vedi  la  voce  Beccheria. 
MAGGIORITI. 

i.  Maggiorità  ordinaria.  IV,  361. 
II.  Maggiorità  speciale. 

1.  Adozione.  IV,  203,  204. 

2.  Divorzio.  Ili,  277. 

3.  Matrimonio.  Il,  211-282-323. 

III.  La  maggiorità  fa  oessare  la  patria  podestà.  IV,  289,  e   Tamminti^trazione 

legale  del  padre  e  della  madre.  IV,  320. 

IV.  La  maggiorità  fa  oessare  la  tutela  e  la  curatela,  V,  113,  192,  210. 

V.  Retroattività.  Le  leggi  che  stabiliscono  la  maggiorità  retroagiscono.  1, 182-186. 
VI.  Statuti.  La  maggiorità  forma  uno  statuto  personale.  I,  148. 
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HALAFEDB. 

L  Dannir^nteressi  eonvensionalt.   Quando   il  debitore  ò  di  m&Ia  fede.  XVI, 

295-297. 
IL  Dcmni-^nteressi  per  delitto.  XX,  525. 

1.  Il  magistrato  può  pronunziare  V arresto  per ionale  in  caso  di  malafede. 
XX,  549. 

III.  Garanzia.  Danni-interessi  dovuti  dal  venditore  di  malafede.  XXIV,  249. 

IV.  Possessori  di  malafede, 

1.  Debbono  restituire  i  frutti.  VI,  229;  IX,  54a 

a.  Applicazione  alle  congregasioni  religiose  non  riconosciiUe.  VI, 
229;  IX,  543. 
^  Non  possono  prescrivere  in  dieci  o  venti  anni.  XXXII,  406-417. 

a.  La  malafede  non   impedisce  la  prescrizione  .trentennaria,  purché 
siavi  possesso  legale.  XXXII,  369,  371. 

V.  Matrimonio  putativo.  Non  esiste  rispetto  al  coniuge  di  malafede.  II,  512-514, 

524,  528,  529,  530,  541,  542.  Vedi  la  voce  Petizione  di  eredità. 

VI.  Petiiione  di  eredità.  Obblighi  del  convenuto  quando  è  di  malafede.  IX,  520. 
VII.  Ripetizione  delVindebito.  Obblighi  del   convenuto  di   malafede.  XX,  370, 

372,  374-377.  Vedi  la  voce  Pajamento  delVindebito. 
VIII.  Rivendicazione  di  oggetti  mobili.  È  permessa  contro  il  possessoredi  mala- 
fede. XXXII,  559-561. 
IX.  Yizii  redibitoria  Obbligazioni  del  venditore  di  malafede.  XXIV,  208.  Vedi 
la  voce  Buona  fede. 

MALATTIA. 

I.  Incapacità  di  disporre  a  profitto  del   medico.  XI,   339-316,  ed   a  profìtto 

del  ministro  del  culto.  XI,  357,  358  bis. 
II.  Privilegio  delle  spese  di  ultima  malattia.  XXIX,  361-363. 

III.  Rendita  vitalizia  costituita  a  favore  di  una  persona  colpita  dalla  malattia 

di  cui  ò  morta.  XXVIII,  279-288. 

IV.  Società.  Fine  per  oausa  di  malattia  di  un  socio.  XX VI,  405. 
V.  Testamento. 

1.  Fatto  in  istato  di  malattia  contagiosa.  XIII,  442-444. 

2.  Quando  la  malattia  costituisce  ura  inoapaoità  di  testare?  XI,  124 
VI.  Tutela.  Dispensa.  IV,  504. 

XANDATO  CONTENZIONALE. 

A.  Mandato  convbnzìonalb.  Cabàttbrz  dbl  mandato. 

L  Carattere  essenziale  del  mandato.  XXVII,  332,  333. 

1.  Come  può  distinguersi  dalla  locazione  di  opera  o  d*industrie.  XXVII,  333. 

2.  Critica  della  dottrina  tradizionale.  Il  codice  Tha  abbandonata.  XXVII. 

334-337. 

3.  Differenza  fra  il  mandato  salariato  e  la  locazione  adopera.  XXVII,  338. 

II.  Gratuità  del  mandato. 

1.  È  gratuito  per  sua  natura.  XXVII,  339,  e  quindi  unilaterale.  XXVII,  5. 

2.  Può  essere  oneroso.  XXVII,  339.  La  convenzione  per  un  compenso  può 

essere  tacita.  XXVII,  340-346. 
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3.  La  convenzione  per  un  compenso  può  essere  impugnata  per  vizio  di 

consenso.  XKVII,  348. 

4.  Non  può  essere  ridotto.  XXVII,  347.  Critica  della  giurisprudenza  con- 

traria. XXVII,  349-356. 

5.  U  compenso  modifica  la  natura  del  mandato.  Diventa  bilaterale.  XXVII, 

339,  340. 
III.  Mandato,  Raccomandazione^  Consiglio.  Differenze.  XXVII,  357. 

1.  Quando  la  raccomandazione  ed  il  consiglio  implicano  un   mandato? 

XXVII,  358,  359,  od  una  gestione  di  affari  f  XXVII,  359. 

2.  Il  consiglio  e   la  raccomandazione   posaono  costituire   fatti  dannosi. 

XXVII,  360. 

3.  Applicazione  del  principio  ai  notari.  XXVII,  361-376.  Vedi  la  voc» 

Notaro  (Responsabilità). 

B.  Condizioni  richibstb  pbr  la  validità  del  mandato. 

I.  Consenso. 

1.  Deve  esservi  concorso  di  volontà.  XXVII,  377. 

2.  Questo  concorso  può  essere  tacito.  XXVII,  378-390.  Vedi  la  voce  Man^ 

dato  tacito. 

3.  Della  procura  e  deiraccettazione.  XXVII,  391-393. 
n.  Capacità. 

1.  Quale  capacità  ò  necessaria  per  dare  un  mandato?  XXVII,  395,  396. 

2.  Quale  capacità  è  necessaria  per  essere  mandatario?  XXVII,  397. 

a.  Un  cadavere  (o  un  gesuita)  può  essere  mandatario?  XXVII,  394. 

b.  Degrincapaci,  donne  maritate,  minori,  interdetti.  XXVII,  397-399. 
e.  Quid  se  il  mandante  è  incapace  e  se   il  mandatario  ed  il  terzo 

sono  di  buona  fede?  XXVII,  400. 

III.  Off  getto. 

1.  Quali  fatti   possono  essere  oggetto  di  un  mandato?  XXVII,  401-403. 

2.  Il  mandato  può  essere  dato  neirinteresse  del  mandatario?  di  un  terzo? 

XXVII,  404,  405. 

3.  Estensione  del  mandato. 

a.  Quando  il  mandatario  ha  il  potere  di  alienare  t  XXVII,  406-408. 

b.  Spiegazione  degli  articoli  1988  e  1987.  XXVII,  409-410. 

e.  Mandato  dato  dal  marito  alla  moglie  di  prendere  a  prestito  senza 
lìmite  alcuno,  con  o  senza  autorizzazione.  XXVII,  411,  412. 

d.  Mandato  illimitato  di  prendere  a  prestito  dato  dalla  moglie  al 

marito.  XXVII,  396,  413. 

e.  Mandato  dato  dalla  moglie  al  marito  di  obbligarla  per  tittti  i  de- 

biti da  lui  contratti.  XXVII,  414-418. 

4.  Del  mandato  di  amministrazione. 

a.  Che  comprende?  XXVII,  419. 

b.  Il  mandatario  generale  può  fare  atti  di  amministrazione.  Quali 

sono  questi  atti?  XXVII,  420-422. 
e.  Non  può  fare  atti  di  disposizione.  Quali  sono  questi  atti?  XXVII, 

425-431. 
d.  Quid  delle  azioni  giudiziarie f  XXVII,  423,  424. 
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lY.  Interpretazione  del  mandato. 

1.  Le  procure  sono  di  stretta  interpretazione.  XXV [1,  43'B,  433. 

2.  Quid  se  il  mandatario  eccede  i  limiti  del  suo  potere?  XX VII,  434. 

3.  Quando  il  mandatario  ha  il  potere  di  ricevere  un  pagamento? 

a.  Di  coloro  che  sono  autorizzati  dalla  legge   o  dal   tribunale  a  ri- 

cevere pel  creditore.  XVII,  517-519. 

b.  Del  potere  dato  dal  creditore.  XVII,  520-525. 

e.  I  procuratori,  uscieri^  notar i  e  commessi  di  notar!  hanno  il  pò* 
tere  di  ricevere?  XVII,  528535. 

d.  Il  mandato  di  vendere  o  di  locare  dà  il  potere  di  riceverei  XVII, 

536;  XXVII,  435. 

e.  Il  gerente  di  affari  può  ricevere  un  pagamento?  XVII,  527. 

f.  Che  può  fare  il  mandatario  autorizzato  a  ricevere?  XXII,  526; 

XXXII,  436-438. 

4.  Del  mandato  di  locare.  XXVII,  441. 

5.  Del  mandato  di  dividere.  XXVII,  442. 

6.  Del  mandato  di  pagare.  XXVII,  440. 

7.  Del  mandato  di  litigare.  XXVII,  439. 

8.  Il  mandatario  può  fare  gli  atti  che  sono   virtualmente  compresi  nel 

suo  potere?  XXVII,  443. 
V.  Prova  del  mandato. 

1.  Si  applica  il  diritto  comune.  XXVII,  444. 

2.  Della  procura  autentica.  XXVII,  445. 

3.  Della  procura  per  seri  tura  privata.  XXVII,  446. 

4.  Della  prova  testimoniale.  XXVII,  447-451.  I  terzi  vi  sono  ammessi? 

XXVII,  453. 

5.  La  prova  può  risultare  dalle  circostanze  della  causa?  XXVII,  449-451. 

C.  Obblighi  del  mandatabio. 

L  Eccezione  del  mandato.  XXVII,  457,  458. 

1.  11  mandatario  deve  osservare  la  forma  del  mandato.  XXVII,  160,  161. 

2.  Inesecuzione  del  mandato.  Danni-interessi.  XXVII,  462-466. 
IL  Gestione.  Conto. 

\.  Ogni  mandatario  deve  render  conto.  XXVII,  495. 

a.  Il  mandatario  può  essere  dispensato  dal  render  conto?  XXVII,  496. 

b.  Vi  sono  delle  dispense  virtualiì  a   favore   del   commesso  di  no- 

taro?  del  figlio  mandatario  della  madre?  XXVII,  497-199. 
e.  Quid  della  moglie  mandataria  del  marito  e   del  marito  mandar 
tarlo  della  moglie?  XXVII,  500,  501. 
^.  Ciò  che  il  mandatario  deve  mettere  in  conto.  XXVII,  502-604. 

3.  Interessi.  Il  mandatario  deve  gli  interessi. 

a.  Delle  somme  che  ha  adoperato  per  proprio  uso.  XXVII,  506,  507. 

Danni-interessi f  XXVII,  510.  Prova.  XXVII.  508,  509. 

b.  Interessi  del   residuo.  Con  quali  atti    il    mandatario  è  costituito 

in  mora.?  XXVII,  511-516. 

4.  Rendimento  di  conto. 

a.  A  chi  deve  esser  reso  il  conio  ed  in  che  forma?  XXVII,  517,  51S. 

b.  Giustificazione  Ae^Vincassi  e  delle  spese.  XXVII,  ò\9-o2:t. 
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e.  Diritto  di  ritenzione  del  mandatario.  XXVI [,  523. 

d.  Prescrizione  dell'azione  di  rendimento  di  conto.  XXVII,  52-*,  526. 

e.  Rivendicazione.  Il  mandante  può  rivendicare?  XXVII,  525. 

HI.  Responsabilità 

1.  Di  quale  colpa  risponde  il  mandatario?  XXVII,  475,  476. 

a.  Applicazioni  del  principio.  XXVII,  477-481. 

2,  Della  responsabilità  quando  vi  sono  piti  mandatari,  XXVII,  467,  468. 

a.  Quando  sono  obbligati  5oZtc{a2ment«f  Estensione  della  solidarietà. 
Eflfetto.  XXVIl,  469-474. 

IV.  Sostituzione  di  un  mandatario. 

1.  Il  mandatario  può  sostituire  a  so  un  terzo?  XXVII,  482-486. 

2.  Quid  se   il   mandato  autorizza   il   mandatario  a  sostituire?  XXVIl, 

487-489. 

3.  Effetto  della  sostituzione. 

a.  Il  mandante  ha  azione  contro  il  sostituito.  XXVII,  490-493. 

b.  Rapporti  del  mandatario  col  sostituito  e  coi  terzi.  XXVII,  494 

D.   ObBLIOHI   del  MANnANTB. 

I.  Chi  ò  mandante?  Amministratori  legali  e  convenzionali.  XXVIII,  1-4. 
[I.  Obbligo  d'indennizzare  il  mandatario  per  anticipazioni  e  spese.  XXVIII,  6-8. 

1.  Il  mandante  può  chiedere  la  riduzione  delle  spese?  XXVIII,  9,  10. 

2.  Il  mandatario  ha  diritto  agli  interessi  delle  sue  anticipazioni.  XXVIII, 

11-13. 
a.  Come  si  calcolano  questi  interessi.  XXVII l,  21 
a  Applicazione  deirart.  2001.  XXVIII,  14. 
a.  Procuratori.  XXVIII,  16. 
fr.  Donna  maritata.  XVIII,  15. 
e.  Gerente  d'affari.  XXVIII,  18.  19. 
d.  Notare.  XXVIII,  17. 

4.  Prescrizione  di  questi  interessi.  XXXII,  453. 

III.  Obbligo  d'indennizzare  per  perdite.  XXVIII,  31,  32. 

IV.  Pagamento  del  compenso.  Quid  degli  interessi?  XXVIII,  22. 

1.  Il  compenso  non  può  essere  ridotto.  XXVI lì,  23. 

2.  Vi  sono  dei  casi  in  cui  può  essere  rifiutato  f  XXVIII,  24-27. 

3.  Quid  se  il  mandato  è  revocato?  XXVIII,  28. 

4.  Il   mandante   può  ritenere  il  compenso  fino  al  rendimento  di  contj. 

XXVIII,  29. 

5.  Prescrizione  dell'azione  di  pagamento  del  compenso.  XKVUI,  30. 
V.  Solidarietà  dei  comniandanti.  XXVIII,  33-35. 

1.  L'art.  2002  si  applica  agli  arbitri?  XXVIII,  38. 

2.  Ai  procuratoriì  XXVIII,  36. 

3.  Ai  peritiì  XXVIII,  39. 

4.  Ai  gerenti  d'affari?  XXVIII,  42, 

6.  Ai  mandatarii  legali?  XXVIII.  41. 

6.  Ai  notari?  XXVIII,  37. 

7.  Ai  sindaci  o  curatori  di  un  fallimento?  XXVIII,  4(X 
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E,  Mandante  b  mandatario. 

I.  Obblighi  del  mandante  rispetto  ai  terzi. 

1.  Quando  il  mandatario  tratta  in  nome  del  mandante. 

a.  Il  fatto  del  mandatario  ò  il  fatto  del  mandante.  XXVIII,  51 

56^. 

b.  Applicazione  del  principio  alle  sentenze.  XXVIII,  55. 

e.  Quid  delle  colpe  e  del  dolo  del  mandatario  f  XXVIII,  54. 

2.  Quando  il  mandatario  tratta  in  proprio  nome.  XXVIII,  60. 

a.  Quali  sono,  in  questo   caso,  i   rapporti   fra   il  mandatario  ed  il 
mandante?  XXVIII,  61,  e  fra  il  mandante  ed  i  terzi f  XXVIII, 
C2,  63. 
3w  Quando  il  mand€Uario  eccede  i  limiti  del  mandato. 

a.  l  suoi  atti  non  esistono  rispetto  al  mandante.  Conseguenza.  XXVIII, 64. 
ò.  Il   mandante   può   ratificare   Tatto.   XXVIII,   65,   66.   Condizioni. 
XXVIII,  67-69. 

e.  La  ratifica  può  essere  espressa  o  tacita.  XXVIII,  70-72. 
d.  Effetto  della  ratifica.  Retroagisce?  XXVIII,  73-75. 
4.  Del  mandatario  prestornome. 

a.  Suoi  i^oteri.  XXVIII,  76,  77. 

b.  Differenza  fra  il  mandatario  fittizio  ed  il  presta-nome.  XXVIII,  78. 

II.  Obblighi  del  mandatario  rispetto  ai  terzi. 

1.  Secondo  i  principi],  il  mandatario  non  è  obbliff€Uo  e  non  acquista  di* 

ritti.  XXVIII,  43,  44. 

2.  Quid  se  eccede  i  limiti  del  suo  mandato?  XXVIII,  45-47. 

3.  Quid  se 'si  è  obbligato  personalmente?  XXVIII,  48,  49. 

4.  Il  mandatario  risponde  del  fatto  illecito  ohe  ha  commesso  per  ordine 

del  mandante?  XX,  449. 

III.  Terzo. 

1.  L*art.  1321  non  è  applicabile  ai  mandante  ed  al  mandatario.  XXVIII,  53. 

2.  Il  mandatario  non  è  un  terso  nel  senso  delTart.  1328.  XXVIII,  5.2. 

F.  Cessazione  del  mandato. 

I,  Cambiamento  di  stalo  o  di  solvibilità, 

ì.  Fallimento  e  decozione.  XXVIII,  92^  93. 

2.  Interdizione  del  mandante  o  del  mandatario.  XXVIII,  90. 

a.  Quid  del  matrimonio  e  della  nomina  di  un  consulente  giudizia- 
rio? XXVIII,  91. 
II.  Morte  del  mandante  o  del  mandatario.  XXVIII,  79-81. 

1.  Quid  àeWassenza?  XXVIII,  82. 

2.  Obbligo  del  mandatario  in  caso  di  morte  del  mandante.  XXVIII,  83, 

e  degli  eredi  del  mandatario.  XXVIII,  84. 

3.  Qnando  il  mandato  non  cessa  per  la  morte.  XXVIII,  85-87. 

III.  Rinunzia  del  mandatario.  Condizioni.  XXVIII,  105-109. 

IV.  Revoca  del  mandato.  XXVIII,  96-100. 

1.  Quid  se  il   mandato  ò  oneroso?   Diritto  del   mandatario  revocato. 

XXVIII,  77,  79. 

2.  Come  si  fa  la  revoca  e  quale  ne  è  Veffetto?  XXVIII,  101-103. 

3.  Eccezione  alla  revocabilità  del  mandato.  XXVIII,  104. 

Laurent  —  Princ  di  dir.  civ.  —  Voi.  XXXIll.  It^ 
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V.  Regole  generali  concernenti  la  fine  del  mandato. 

1.  Articolo  2008.  XXVIII,  110-114. 

2.  Articolo  2009.  XXVIII,  1 15. 

3.  Articolo  2010.  XXVIII,  116. 

RIANDATO  TACITO. 

I.  Hawi  ancora  un  mandato  tacito?  XXVII,  378-384;  XX,  311. 

1.  Differenza  fra  il  mandato  tacito  e  \d^ gestione  di  affari.  XXVIII,  31 1-319. 
II.  Come  si  prova  il  mandato  tacito  f  XIX,  549;  XXVII,  454-456. 
HI.  I   domestici  hanno  un   mandato   tacito   per  fare   le   provviste  di   casa? 

XXVII,  390. 
IV.  Quando  la  moglie  è  mandataria  tacita  del  marito   per  i   bisogni  di  casa? 

XXII,  105,  107-1 1 1  ;  XXVII,  386. 
V.  Quando  la  moglie  ò  mandataria  del  marito   per  il  commercio  che  questi 

esercita?  XXII,  112;  XXVII,  387. 
VI.  La  giurisprudenza  confonde   V autorizzazione  e  il  mandato.  XXII,  106; 
XXVII,  388,  389;  XIX,  550,  551. 

MANDATO  TESTAMENTARIO. 

I.  V esecutore  testamentario  è  un   mandatario  f  Vedi  la  voce  Esecutore  te^ 

stamentario. 
II.  Il  testatore  può  dare  un  mandato? 

1.  Nominare  un   amministratore  dei   beni   dei   quali  lega  Tusuf rutto? 

VI,  456. 

2.  Può  dare  mandato  di  vegliare  a  che  nessun  ministro  del  culto  penetri 

in  sua  casa  ed  a  che  sia  sepolto  senza  cerimonia  religiosa?  XXVIII^ 
88  e  89. 

MANICOMU. 

Il  direttore  ò  responsabile  in  virtù  delFart.  1384?  XX,  568. 

MANOMORTA. 

I.  Storia  àéìÌA- proibizione  della  manomorta.  I,  302. 

II.  E  délV incapacità  di  ricevere  pronunziata  contro  le  persone  di  manomorta^ 
XI,  170-191. 

1.  L'editto  di  Luigi  XV  del  1749.  XI,  188. 

2.  L'editto  di  Maria  Teresa  del  1753.  I,  302. 

III.  Manomorta  è  sinonimo  di  spogliazione  delle  famiglie,  t,  290.  Vedi  le  voci 
Associazioni  religiose,  Congregazioni  ospitaliere^  Corporazioni  religiose^ 
Persone  civili. 

MANOSCRITTO. 

I.  Dono  manuale.   I  manoscritti   possono  formare  oggetto  di  un  dono  ma-> 

nuale?  Il  donatario  ha  il  diritto  di  fame  la  pubblicazione?  XII,  283. 
II.  Prescrizione.  L'art.  2279  si  applica  ai  manoscritti?  lì  possessore,  supponen- 
dolo proprietario,  ha  il  diritto  di  pubblicazione  t  XXXII,  57a 
III.  Rivendicazione. 

1.  Lo  Stato  può  rivendicare   i  manoscritti  delle  biblioteotte  nazionali  I 
XXXII,  571. 
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2.  Lo  Stato  può  rivendicare  le  carte  che  un  funzionario  possiede  o  rac- 
coglie nella  sua  qualità  di  funzionario?  XXXII^  572. 

MAKCADÉ. 

I.  La  sua  riputazione  effimera  è  dovuta  alla  sua  affettai  ione  di  originalità 

ed  al  suo  tono  reciso  e  presuntuoso.  II,  405. 
H.  Le  opinioni  originali  di  Marcadó  sono  errori, 

1.  La  sua  teoria  del  dolo.  XIX,  76. 

2.  Il  domicilio  si  perde  quando  la  casa  ò  distrutta.  II,  71. 

3.  Il  ratto  di  seduzione.  Disputa  giuridica.  II,  302. 

4.  Sua  teoria  sulla  violenza  in  materia  di  matrimonio.  Morale   immo- 

rale. II,  302. 

5.  Opposizione  al  matrimonio.  Effetti  della  casstuione,  II,  405. 

6.  Matrimonio  di  una  cattolica  con  un  libero  pensatore.  II,  486. 

7.  Teoria  della  vendita  della  cosa  altrui.  XXIV,  102,  103. 

III.  Presunzione.  Temerità.  Tutto  quello  che  pensa  Marcadé  è  evidente.  Egli 
è,  verso  gli  altri,  prodigo  dell'aocusa  di  errore.  III,  64. 
\.  Egli  accusa  Tronchet  di  errore  evidente,  ed   invece  è  Marcadé  che 
s^inganna.  VII,  12. 

2.  Egli  chiama  erronea  un*opinione  di  Zachariae,  ed   invece  ò  Marcadé 

che  sMnganna.  IV,  53. 

3.  Egli  mette  in  ridicolo  Duranton  nella  materia  della  legittima  degli  ascen- 

denti, ed  invece  si  riscontra  oh*egli  non  ha  neppure  capito  il  con- 
flitto dei  principii  che  Duranton  addita.  XII,  27. 

4.  Suo  linguaggio  sprezzante  quando  parla  del  diritto  romano.  II,  450. 

5.  Oli  piace  di  criticare  la  legge,  e  la  sua  critica  è  eccessiva.  XVII,  493. 

6.  Troplong  ha  dato  a  Marcadé  una  dura  lezione,  ma'  meritata.  XII,  190. 
IV   Egli  abusa  dei  lavori  preparatorii  per  servirsene  di  base  alle  sue  novità. 

II,  250,  287. 
V.  Errori  di  Marcadé. 

1.  Effetti  legali  senza  legffe.  Ili,  344. 

2.  Presunzione  legale  senza  legge.  I,  441. 

3.  Il  fatto  della  legge.  II,  421.  Confronta  la  Prefazione  del  mio  Corso 

elementare,  pag.  105. 

MARCHE  DI  FlBBRIGl. 

I.  Usurpazione  delle  marche  di  fabbrica.  XX,  392. 

MARCIAPIEDE. 

Serviti^  di  marciapiede.  Vedi  la  voce  Strada  di  alloggio. 

MARCIAPIEDE  DI  UN  CANALE.  Vedi  la  voce  Sponde. 

MARE. 

I.  Mare.  Proprietà.  VI,  6. 

1.  Siti  occupati  e  abbandonati  dal  mare.  Appartengono  allo  Stato.  VU  42-44. 

2.  Dei  polders  e  sohoores.  VI,  45-47. 

3.  Delle  SjHogge  del  mare.  VI,  6. 

IL  Cose  ristate  dal  mare.  Appartengono  allo  Stato.  VI,  41. 
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III.  Stcao  civile.  Nascite  e  morti  durante  un  viaggio  di  mare.  II,  55,  63. 

IV.  Testamento  fatto  durante  un  viaggio  di  mare.  XIII,  439-441. 

MARITO. 

I.  Disconoscimento.  Diritto  del  marito.  Vedi  la  voce  Impugnazione, 
II.  Potestà  maritale.  Vedi  questa  voce. 

III.  Regimi  matrimoniali. 

1.  Comunione.  Il  marito  ne  è  il  capo  ed  è  amministratore  dei  beni  della 
moglie.  Vedi  le  voci  Comunione  {Amministrazione)  e  Comunione 
(Amministrazione  dei  beni  della  moglie). 
a.  Non  si  può  derogare  ai   diritti  del  marito   come  capo.  XXI, 
123,  128. 
2   Esclusione  della  comunione.  Il  marito  è  amministratore  ed  usufrut" 
tuario.  Vedi  la  voce  Regime  di  esclusione  di  comunione. 

3.  Regime  dotale.  Il  marito  è  amministratore  ed  usufruttuario  dei  beni 

dotali.  L*amministrazione   e   Tusufrutto   sono   regolati  da  principii 
speciali.  Vedi  la  voce  Regime  dotale. 

4.  Separazione  di  beni.  Il  marito  non  ha  diritto  alcuno  sui  beni  della 

moglie,  salvo  sulla  quota  contributiva   di  essa   per  i  pesi  del  ma- 
trimonio. Vedi  la  voce  Separazione  di  beni  (Regime  di). 

IV.  Il  marito  è  tutore  della  moglie  interdetta.  V,  288. 

V.  Egli  può  nominare  un  consulente  alla  madre  tutrice.  IV,  377-333. 

MATRIMONIO. 

A.  Garatterb  del  matrimonio. 

1.  Definizione  di  Portalia.  Critica.  II,  260. 

2.  È  un  contratto  civile.  II,  261. 

a.  Il  matrimonio  religioso  è  subordinato  al  matrimonio  civile,  II,  202. 

b.  Secolarizzazione  del  matrimonio.  Protesta  del  papa  Pio  VII.  II,  205,  266. 
e.  1814  e  1830.  La  costituzione   belga.   L'ordine  civile  domina  Verdine 

religioso.  II,  267-268. 

B.  Condizioni  richibstb  pbr  l^bsistbnza.  dbl  matrimonio.  Vedi  la  voce  Atti  inesi- 

stenti, 

1.  Quali  sono  le  condizioni  richieste  per  resistenza  del  matrimonio?  II,  271-273. 

2.  Il  codice  ha  consacrata  questa  dottrina?  II,  274-280. 

Ciò  che  dico  del  diritto  antico,  specialmente  della  dottrina  di  Pothier,  non 
è  esatto.  Vedi  quello  che  ho  detto  al  titolo  delle  Obbligazioni  (Indice,  alla 
voce  Atti  inesistenti.  IV). 

3.  Effetti  del  matrimonio  inesistente.  Non  ne  produce  alcuno.  II,  446. 

a.  Dà  luogo  ad  Mn  azione  tendente  a  far  dichiarare  che  non  vha  matri- 

monio. II,  440.  , 

b.  I  principii  che  regolano  la  nullità  del  matrimonio  non  si  applicano  a 

quesVazione.  II,  441-444. 
tf.  Il  matrimonio  inesistente  produce  gli  effetti  del  matrimonio  putativo? 

II,  515. 
d.  Lo  stato  dei  figli  ò  cnnst^fAtrì  da  un  matrimonio  inesistente?  IT,  417. 
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C.  Condizioni  richibstb  pbr  la  validità  dbl  matrimonio. 

I.  Età.  II,  281-283.  Vedi  in  seguito.  Ili  {Consenso  degli  a9uc»*,atnu), 

1.  Del  matrimonio  in  extremis.  II,  284. 
II.  Consenso  dei  futuri  coniugi. 
l.  Capacità  di  consentire. 

a.  Matrimonio  inesistente^  matrimonio  nullo.  II,  285. 
&    Quid  del  matrimonio  contratto  d&W interdetto?  II,  286-288. 
HI.   Vitii  del  consenso.  Quali  sono  questi  vizii?  Il  dolo?  Si  possono  applicare 
al  matrimonio  i   principi!   che  regolano  i  contratti  pecuniari?  II,  289* 
290,  303. 

1.  Verrore  sulla  persona  fisica.  II,  291. 

a.  L^errore  sulle  qualità  non  vizia  il  consenso.  II,  292. 

b.  Quid  dell'errore  sulla  persona  civile  f  II,  293-295. 

e.  Applicazioni.    Stato  di   monaco,  II,  296;   di  fonato,  li,  297. 
Vimpotenta.  Il,  298. 

2.  La  violenza.  II,  299,  300. 

a.  Dei  caratteri  della  violenza,  II,  302,  303. 

b.  Quid  del  ratto  di  seduzione?  II,  301. 

IV.  Promessa  di  matrimonio.  II,  304-310.  Vedi  questa  voce. 
V.  Consenso  degli  ascendenti  e  della  famiglia. 

1.  In  quali  casi  il  consenso  degli  ascendenti  ò  necessario?  Il,  311. 

a.  Consenso  del  padre  e  della  madre.  II,  312-315. 
h.  Consenso  degli  ascendenti.  II,  316-318. 

2.  Come  deve  essere  dato  il  consenso?  II,  319-322. 

3.  Consiglio  degli  ascendenti*  II,  323. 

a.  Atti  rispettosi.  II,  323-328. 

b.  In  che  consiste  Vatto  rispettoso?  II,  329,  333. 

e.     Nullità  degli    atti   rispettosi.  II,  334-339.   Conseguenza    Iella 
nullità.  II,  340. 

4.  Figli  naturali.  Il,  341,  342. 

.5.  Consenso  del  consiglio  di  famiglia.  II,  343,  344. 
0.  Sanzione  civile  e  speciale.  II,  345. 
VI.  Impedimenti  al  matrimonio.  II,  346-373.  Vedi  la  voce  Impedimenti  al 

matrimonio. 
VII.  Opposizione  al  matrimonio.  II,  374-408.  Vedi  la  voce  Opposizione  (Ma- 
trimonio). 
VIII.  Formalità  della  celebrazione  del  matrimonio.  Vedi  la  voce  Afatrimonfo 
(Celebrazione  del). 

/).  Nullità  dbl  matrimonio. 

I.  Quali  sono  le  cause  di  nullità?  II,  430-432. 

II.  Chi  può  chiedere  la  nullità?  II,  433. 

HI.  Il  matrimonio  nullo  è  un  matrimonio  annullabile,  li,  435,  4'MS 
IV.  Le  nullità  sono  assolute  o  relative, 

V.  Delle  nullità  relative. 

1.  Vizii  di  consenso.  II,  448. 

a.  Chi  può  agire?  II,  449,  450. 
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b.  Conferma.  II,  451-453. 
e.  Prescrizione.  II,  454. 
2.  Mancanza  di  consenso  degli  ascendenti.  II,  456. 

a.  Chi  può  agire?  II,  457-460. 

b.  Conferma  degli  asceodenti  o  della  famiglia.  II,  461-46^ 
e.  Conferma  del  coniuge.  II,  464-466. 

d.  Non  y*ha  luogo  a  nullità  per  mancanza  di  atti  rispettosi.  Il,  455. 

VI.  Delle  nullità  assolute. 

1.  Bigamia.  Il,  472,  473. 

2.  Clandestinità. 

a.  Mancanza  di  pubblicità.  II,  475-480. 

b.  Incompetenza  deiruffiziale  civile.  II,  481-483. 

3.  Impubertà.  II,  467. 

a.  La  nullità  può  essere  sanata.  II,  468-470. 

b.  Im procedibilità  che  può  essere  opposta  ai  parenti.  II,  471 

4.  Incesto,  li,  474. 

5.  Sonvi  altre  catue  di  nullità?  II,  484-486. 

VII.  Dell'azione  di  nullità  quando  la  ntdlità  è  assoluta. 

1.  Chi  può  agire!  II,  487. 

a.  l  coniugi.  II,  488. 

b.  Gli  ascendenti.  II,  489,  490. 

e.  Il  consiglio  di  famiglia.  II,  491. 

d.  I  collaterali.  Il,  492. 

e.  I  figli  di  un  altro  letto.  II,  493. 

f.  I  terzi  creditori.  II,  494.  Havvi  luogo  k\V azione paulianaf  XVI,  475. 

g.  Il  pubblico  ministero.  II,  495-498. 

2.  Le  nullità  assolute  non  si  sanano.  II,  499. 

3.  Havvi  luogo  a  prescrizione?  II,  500. 

Vili.  E/feito  deWannullamento.  II,  501,  437. 

1.  La  figliazione  dei  figli  è  constatata.  Il,  438. 

2.  I  coniugi  possono  celebrare  un  nuovo  ma  rimonto  senza  chiedere  Tan- 

nullamento  del  primo?  II,  439. 

3.  Questi  principii  ricevono  eccezione  quando  il  matrimonio  è  putativo. 

II,  502-514.  Vedi  la  voce  Matrimonio  putativo. 

E.  Matrimonii  celebrati  all*bstero.  Vedi  questa  voce. 

F.  Obbliohi  che  nascono   dal   matrimonio.   Vedi   le   voci:   Alimenti,   Dovere  di 

educazione^  Coniugi.  II.  Donna  maritata  (Incapacità  della). 

G.  Scioglimento  del  matrimonio.  Vedi   le  voci   Assenza,  Divorzio,  Separazione 

di  corpo. 

H.  Prova  del  matrimonio.  Vedi  la  voce  Matrimonio  {Prova  del). 

I.  Retroattività  (Quistioni  di)  concernente  il  matrimonio.  I,  173-179. 
II.  Seconde  nozze.  Vedi  Nozze  (Seconde). 

III.  Statuto  personale.  Le  condizioni  richieste  per  maritarsi  formano  uno  sta- 
tuto personale.  I,  89. 
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MATBIMOlfU  CELEBRATI  ALL'ESTERO. 

I.  Condizioni  intrìnsejhe.  Ili,  24. 

1.  McUrimonio  degli  stranieri  in  Francia.  Possono  maritarsi  in  chiesa? 
Errore  di  due  ministri  della  giustizia.  II,  504. 
II.  Formalità, 

1.  Il  matrimonio  può  essere  celebrato  dagli  uffiziali  del   paese  dove  el 

fiarti  contraggono  la  loro  unione.  Ili,  20. 

2.  Se  i  futuri  sposi  sono  francesi.  Vagente  diplomatico  può  celebrare  il 

matrimonio.  II,  II,  e  III,  20. 

3.  Formalità  speciale  delle  pubblicazioni.  Ili,  21,  22. 

4.  È  oeoeesario  che  i  futuri  sposi  abbiano  sei  mesi  di  residentat  III,  1!3. 

III.  Nullità, 

1.  Havvi  nullità  in  virtù  delFart.  170?  III,  25-29. 

2.  La  nullità  è  facoltativa.  Ili,  30,  31. 

a.  Da  chi  può  esser  chiesta  la  nullità?  III,  32. 

b.  La  nullità  può  essere  sanata?  III,  33. 

IV.  Trascrizione  dell'atto  di  celebrazione.  Ili,  34,  35. 

1.  Quarò  reifetto  della  mancanza  di  trascrizione?  Ili,  36-38. 

MATRIMOlflO  (CELEBRAZIOXB  DEL), 

I.  Formalità  prescritte  per  resistenza  e  la  validità  del  matrimonio.  II,  409, 410. 

1.  Sanzione  delle  altre  formalità.  II,  411. 
II.  Dove  il  matrimonio  deve  esser  celebrato?  II,  412-416. 

1.  Quid  del  matrimonio  dei  minori!  II,  417. 

III.  Delle  pubblicazioni.  II,  418-423.  Vedi  quesU  voce. 

IV.  Consegna  degli  atti,  IT,  424. 

V.  Formalità  della  celebrazione  del  matrimonio.  II,  425-427. 
1.  Ano  di  matrimonio.  II,  428,  429. 

MATRIMONIO  (COUTRATTO  DI).  Vedi  la  voce  Contratto  di  matrimonio, 

MATRIMONIO  (PROVA  DEL). 

I.  Vatto  di  matrimonio. 

1.  È  la  sola  prova  legale  fra  le  parti  e  rispetto  ai  terzi.  IH,  1-3. 

2.  L'atto  di  matrimonio  non  ò  richiesto  che  per  la  prova;  esso  ò  estraneo 

k\V esistenza  od  alla  validità  del  matrimonio.  Ili,  4,  5. 

3.  Q  possesso  di  stato  sana  i  vizii  delVatto,  III,  6,  7. 

II.  Per  eccezione  i  figli  sono  ammessi  a  prevalersi  del  possesso  di  stato  per 
provare  il  matrimonio  e  la  figliazione.  Ili,  1,  8. 

1.  A  quali  condizioni  f  III,  9-13. 

2.  Quarò  Teffetto  della  prova  fatta  dal  figlio?  Ili,  14. 

3.  Quale  prova  si  può  opporre  alla  prova  data  dal  figlio.  Ili,  15. 

III.  Della  prova  del  matrimonio  risultante  da  xmdk  procedura  penale.  Ili,  l'>>19. 

MATRIMONIO  PUTATIVO. 

^  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  matrimonio  putativo.  II,  503-506. 

1.  Il  matrimonio  inesistente   non   produce  gli  effetti  di  un   matrimonio 
putativo.  II,  513. 
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II.  Effetto  del  matrimonio  putativo.  II,  502,  507. 

1.  In  quanto  ai  figli,  II,  508. 

a.  II  matrimonio  opera  legittimazione?  II,  509. 

2.  In  quanto  ai  coniugi: 

a.  Se  sono  tutti  e  dite  in  buona  fede.  II,  510,  511;  XXI,  9. 
h.  Se  un  solo  è  in  buona  fede.  II,  512-514;  XXI,  9. 

MATRIMONIO  RELIGIOSO. 

1.  Il  matrimonio  non  può  essere  celebrato  che  dopo  quello  civile.  II,  261-203. 

Vedi  la  voce  Chiesa  e  Stato.  Vili. 

2.  Il  matrimonio  religioso  celebrato  prima  di  quello  civile  è  un  concubinato. 

II,  266-268. 

3.  Il  rifiuto  di  procedere  al  matrimonio  religioso  non  è  una  causa  di  nullità.  II,. 
486.  Né  una  causa  di  divorzio.  Ili,  196. 

MATRIMONIO  (SECONDO). 

I.  Donazioni,  Quali  liberalità  può  fare   il  coniuge,  che  si   rimarita,  al  suo 
nuovo  congiunto?  Vedi  la  voce  Quota  disponibile  fra  coniugi, 

IL  Patria  podestà, 

1.  La  madre   vedova  che  si   rimarita  non   ha  il  potere  di  correzione 

IV,  284. 

2.  Usufrutto  legale.  La  madre  che  si  rimarita  perde  Tusufrutto    legale. 

IV,  338. 

m.  Tutela. 

1.  Obbligazione  imposta  alla  madre  tutrice  che  si  rimarita.  IV,  384. 

2.  Potere  del  consiglio  di  famiglia.  IV,  385,  386. 

3.  Del  secondo  marito  contutore.  IV,  387,  388;  XXX,  264. 

4.  Quid  se  la  madre  non  convoca  il  consiglio  di  famiglia?  IV,  389-392. 

a.  Ipoteca  legale.  XXX,  264. 

5.  La  madre  decaduta  dalla  tutela  può  nominare  un   tutore  testamen- 

tario? IV,  397. 

IV.  Vedova  o  donna  divorziata.  Quando  può  rimaritarsi?  II,  363,  365. 

1.  Quale  sarà  lo  stato  dei  figli  se  la  si  donna  rimarita  prima  che  sieno 
trascorsi  dieci  mesif  III,  388. 

MEDIANZA.  Vedi  la  voce  Comunione, 

MEDICI. 

1.  Associazioni  illecite  formate  da  medici.  XXVI,  162. 

2.  Clientela.  Il  medico  può  vendere  la  sua  clientela?  XXVI,  96. 

3.  Obbligazione  a  vita.  Il  medico  può  obbligarsi  a  prestare   per  tutta  la  sua 

vita  le  sue  cure  ad  una  persona?  XXV,  492. 

4.  Tneapacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  XI,  339-356. 

5.  Prescrizione  dell'onorario  dei  medici.  XXXII,  499-600. 

6.  Privilegio  delle  spese  di  ultima  malattia.  XXIX,  362-363. 

7.  Responsabilità  pel  danno  arrecato.  XX,  527-528. 
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ME^rzIOia  IIBBBATOBIS. 

1.  Meniiooi  liberatorie  ohe  si  trovano  nelle  carte  e  registri  di  famiglia,  XIX^ 

349^352. 

2.  La  parte  interessata  può  chiedere  la  presentazione  dei  regi9trit  XIX,  355,  356. 

3.  Menzioni  liberatorie  che  si  trovano  in  margine  od  a  tergo  di  un  titolo. 

a.  Condizioni  richieste  perchè  facciano  fede.  XIX,  357-361. 

b.  L'art.  1332  si  applica  alla  menzione  di  un'obbligazione?  XIX,  362. 

4.  Menzioni  liberatorie  scritte  sulla  copia  di  un  titolo.  XIX,  363. 

5.  Menzioni  liberatorie  fatte  sopra  una  quietansa.  XIX,  364. 

6.  Prescrizione,  fnterrusiane.   I  creditori   possono  prevalersi   delle   menzioni 

liberatorie  scritte  su  registri  per  stabilire  il  fatto  del  pagamento^  e,  con- 
seguentemente, Vinterruzione  della  prescrizione!  XXXII,  134. 

MEBCAHTE^SA  PUBBLICA. 

I.  Capacità  della  donna  meroanteasa  pubblica.  ITI,  116. 
II.  I  ddfiti  contratti  dalla  donna  mercantessa  entrano  nel  passivo  della  eomn* 
ntone.  XXII,  69. 

III.  Se   la  donna  ottiene  un   concordato,   il   marito  sarà  tenuto  ai   debiti? 

XXII,  71. 

IV.  Se  il  marito  ottiene  un  concordato,  i  creditori  della  moglie  conservano  la. 

loro  azione  per  Tintiero  sui  beni  della  comunione?  XXII,  72. 

MEBCATfn. 

Prescrizione  deirorìone  dei  mercanti.  XXXII,  501.  Vedi  le  voci  Commercianti,. 
Registri  dei  n^oziantù 

HEBCATO.  Vedi  la  voce  Fiera. 

KERLIIf. 

I.  Il  più  grande  fra  i  giureconsulti  moderni.  Vili,  348. 

II.  Incomparabile  logico,  egli  ha  il  difetto  delle  sue  qualità.  La  sua  argomen- 
tazione ò  talvolta  meccanica  come  quella  dei  teologi.  XI,  108. 

III.  È  tradizionalista  spinto.  È  causa  della  maggior  parte  dei  suoi  errori. 
VIII,  348. 

1.  Atti  di  disposizione   fatti   òdAV erede   apparente.    La  tradizione  ha 

fuorviato  Merlin.  IX,  564. 

2.  L*eredità   rappresenta  la  persona  del   defunto?  Merlin   riproduce 

questa  finzione  estranea  alle  nostre  leggi.  IX,  21. 

3.  Rinunzia  alla  comunione.  La  donna  può  rinunziare  alla  comunione? 

Merlin  riproduce  la   dottrina  consuetudinaria,   sebbene  il  codice 
abbia  modificato  la  consuetudine  di  Parigi.  XXIII,  395. 

4.  Società.  Art.  1864.  Merlin  segue  il  diritto   romano,  mentre  la  vera 

tradizione  è  quella  di  Pothier.  XXVI,  347. 

5.  Testamento.  La  tradizione  romana  ha  fuorviato  Merlin  nella  teoria 

dei  testamenti.  XII,    180   e   seg.  Vedi   la  voce   Tradizione,  e  la 
Prefazione  del  mio  Corso  elementare^  p.  89. 

KEZZANI. 

La  convenzione  fatta  con  un  mezzano  ha  una  eausa  illecita.  XVI,  150,  151. 
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MEZZI  DI  ESECUZIONE. 

I.  I  mezzi  di  esecuzione,  sebbene  legali,  costituiscono  un  delitto  civile  quando 

vi  ò  abuso  del  diritto.  XX,  414. 

MEZZI  DI  NULLITÀ.  NON  HANNO  TINCOU  IN  FRANCIA. 

Adagio  deirantico  diritto  francese.  Quale  ne  è  il  senso?  XXVIII,  526. 

MIGLIORAMENTI. 

I.  I  miglioramenti  sono  regolati  dal  principio  di  accessione. 

1.  Ipoteca,  Essa  si  estende  ai  miglioramenti.  XXX,  203-208. 

2.  Legati.  Il  legatario  ha  diritto  ai  miglioramenti.  Quid  degli  acquisti  e 

delle  costruzioni?  XIV,  141-146. 
II.  Dei  miglioramenti   o  spese   fatte   dal  possessore  del    fondo.  Vedi  la  voce 
Spese. 

III.  Dei  miglioramenti  fatti  dal  conduttore,  XXV,  175-185. 

IV.  Dei  miglioramenti  fatti  dal  terzo  possessore.  XXXI,  304-309. 

V.  Usufruttuario.  Dei   migllvìi-amenti  e  costruzioni.   Diritti  ed  obblighi  del- 
Tusufruttuario  e  del  proprietario.  XV,  485-491. 

MILITARI. 

I.  Assenza.  Leggi  speciali.  II,  115. 

II.  Atti  dello  stato  civile  dei  militari  in  paese  straniero.  II,  12-14. 
Ili.  Domicilio  dei  militari.  II,  94. 
IV.  Matrimonio. 

1.  Impedimento  al  matrimonio  risultante  dal  servizio  militare.  II,  479. 

2.  Luogo  dove  i  militari  possono  contrarre  matrimonio.  Parere  del  Con- 

siglio di  Stato.  II,  417. 
V.  Testamento  militare.  XIII,  436-438. 
VI.  Tutela.  Causa  di  rinunzia.  IV,  497,  498. 

MINIERE. 

I.  Comunione.  Diritto  sulle  miniere  e  le  cave.  XXI,  251-253. 

II.  Ipoteca.  Le  miniere  concesse  possono  essere  ipotecate  separatamente  dalla 

superficie,  la  quale  è  parimente  suscettibile  d'ipoteca.  XXX,  200. 

III.  Mobili. 

1.  Quando  le  miniere  diventano  mobili  f  V,  407. 

2.  La  vendita  del  diritto  di  esercizio  di  una  miniera  è  mobiliare.  V,  427. 

IV.  Cave.  Si  applicano  loro  i  principii  che  regolano  le  miniere  f  VI,  453. 
V.  Natura  delle  miniere.  Superficie,  miniere,  canoni.  V,  407. 

VI.  Poss(*ssore  di  buona  fede.  Diritto  alle  miniere.  XI,  196,  197 
VII.  Proprietà. 

1.  Il  proprietario  del  suolo  è  proprietario  delle  miniere.  VI,  246,  247. 
Vili.  Usufruttuario.  Diritto  alle  miniere  ed  alle  cave.  VI,  448-454. 

MINISTERO  PUBBLICO. 

I.  Assenza.  Il  ministero  pubblico  può  agire  d'ufficio  in  caso  di  preaunzioiu 
d'assenza?  I,  138,  139. 
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n.  Atti  dello  9tato  civile. 

1 .  Il  procuratore  imperiale  è  incaricato  di  verificare  i  regietri.  II,  28. 

2.  Qoando  può  domandare  à^ufficio  la  rettificazione  degli  atti?  II,  31,32. 

3.  Nel  oaao  previsto  dairart.  200  il  ministero  pubblico  ha  Vazione  ci- 

vile. IH,  17  e  seg. 

III.  Alienati  ricoverati.  Dovere  del  ministero  pubblico.  V,  387. 

IV.  Consiglio  di  famiglia. 

1.  Il  ministero  pubblico  può  chiederne  la  convocazione?  IV,  453. 

2.  Può  impugnare  le  deliberazioni  del  consiglio?  IV,  467. 

V.  Considente  giudiziario.   Quando  il   ministero  pubblico   può  chiedere  la 

nomina  d*un  consulente  giudiziario?  V,  343. 
VI.  Ipoteca  legale  della  moglie.  Riduzione.  Il  ministero  pubblico  è  parte  in 

causa.  XXX,  409,  410 
VII.  Incapacità  degli  ufficiali  del  ministero  pubblico  di  comprare  diritti  liti- 
giosi. XXIV,  55-59. 
Vili.  Interdizione.  Quando  il  ministero  pubblico  deve  o  può  provocare  Tinter- 
dizione?  V,  258. 
IX.  Matrimonio.  Nullità.   Quando   il   ministero   pubblico   può  domandare  la 

nullità?  II,  495,  498. 
X.  Matrimonio.  Opposizione.  Quando  il  ministero   pubblico  può  fare  oppo- 

sizioneì  II,  307. 
XI   Sostituzione.  Articolo  1057.  XIV,  546. 

XniSTRl  DEL  CULTO. 

I.  Domicilio.  I  ministri  del  culto  hanno  un  domicilio  legale!  IT,  95 
11    Incapacità  di  ricevere.  XI,  357-338  bis. 
IH.  Privilegio.  Spe^e  funebri.  XXIX,  3G2,  303. 
I\ .  Responsabilità.  Sermone.  Quasi-delitto.  XX,  520,  521 

MINORI. 

L  I  minori  sono  incapaci.  In  che  senso.  XVI,  45-48. 
1.  Possono  fare  gli  atti  conservativi.  XXX,  303. 

n.  Conseguenze  delPincapacità  dei  minori. 

1.  Sono  rappresentati  dal  loro  tutore  in  tutti  gli  atti  civili.  V,  40-42. 

2.  Se  il  tutore   agisce  nei   limiti  dei  suoi  poteri,  i  minori  non  possono 

impugnare  i  suoi  atti  per  causa  di  lesione.   Garanzia  che  la  legge 
accorda  al  minore  contro  gli  atti  del  tutore  che  lo  ledono.  XVI,  24-34. 
8.  Se  il  tutore  fa  un  atto  senza  osservare  le  forme  legali,  l'atto  ò  nullo, 
lì  minore  ne  può  chiedere  la  niiUttà.  XVI,  35-42. 

4.  Degli  atti  che  il  minore  fa  aoiVaiuorizzazione  del  tutore.  XVI,  43,  44. 

5.  Degli  atti  che  il  minore  fa  da  solo. 

a.  Atti  pei  quali  la  legge  esige  delle  formalità,  lì  minore  può  chie- 
derne la  nullità  per  inosservanza  delle  forme  legali.  XVI,  49-53. 
Vendita  di  un  immobile.  XVIII,  153. 

fr.  Atti  pei  quali  non  è  richiesta  formalità  alcuna.  Il  minore  ne  può 
chiedere  la  rescissione  per  causa  di  lesione.  XVI,  54,  55.  Vedi 
la  voce  Lesione. 
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6.  Azione  di  nullità.  XYIII,  552-557,  ed  azione  di  resciisiane  per  lesione. 
XVIII,  536-551. 

a.  Conferma  degli  atti  nulli  o  rescindibili.  XVIII,  601-604,  610. 

b.  Durata  deìVazione  di   nullità  o  di   rescissione.  XIK,  20,  2U 

24,  44,  45. 
e.  Effètto  deirazione  di  nullità  o  di  resoissione.  XIX,  06-70. 
IIL  Diritti  e  privilegi  dei  minori. 

1.  Accettazione  delle  donazioni  fatte  ai  tninort.  XII,  245-249. 

2.  Accettazione  e  rifiuto  delle  successioni  devolute  ai  minori.  IX,  286L 

a.  V accettazione  deve  farsi  oon  benefizio  d*inventario.  IX,  373. 

3.  Adozione. 

a.  Il  minore  non  può  essere  adottato  fra  vivi.  IV,  205. 

b.  Può  esserlo  dal  tutore   officioso  con  atto  di  ultima   volontà.  IV» 

237,  242. 

4.  Autorizzazione  della  donna. 

a.  Quando  ò  minore.  Ili,  129. 

b.  Quando  il  marito  è  minore.  Ili,  128. 

5.  Confessione. 

a.  Il  minore  non  può  fare  una  confessione.  XX,  170. 

b.  Il  tutore  può  fare  una  confessione  in  nome  del  minore  f  XX,  173. 

6.  Consiglio  di  famiglia.  Il  minore  non  può  essere   membro  di  un  con- 

siglio di  famiglia.  IV,  514,  538. 

7.  Arresto  personale.  I  minori  non  vi  sono  sottoposti.  XXVIII,  434. 

8.  Contratto  di  matrimonio.  Condizioni  alle  quali  il  minore  può  fare  un 

contratto  di  matrimonio.  XXI,  20-36. 

9.  Disposizioni  a  titolo  gratuito. 

a.  Il  minore  non  può  fare  donazione. 

b.  Salvo  a   profitto  del   suo  coniuge.   XI,  141,  142.  Vedi   la  voce 

Donazioni  fra  coniugi  con  contratto  di  matrimonio, 
e.  Il  minore  può  testare  in  certi  limiti.  XI,  143-152. 
d.  Eccetto  che  a  profitto  del  tutore.  XI,  329-338. 

10.  Domicilio  legale  del  minore.  II,  87. 

11.  Donazioni  con  contratto  di  matrimonio  fra  conili^*.  XI,  141;  XV,  197 

a.  Quid  durante  il  matrimonio  f  XI,  142. 

12.  Ipoteca  legale  del  minore.  XXX,  260-332.  Vedi   la  voce  Ipoteca  2e- 

gale  del  minore. 

13.  Lesione.  In  quali  oasi  il  minore  può  agire  per  rescissione  per  causa 

di  lesione?  XVI,  54,  55.  Vedi  la  voce  Lesione,  II. 

14.  MandcUo.  Il  minore  può  essere  mandatario.  XXVII,  397. 

15.  Matrimonio.  A  quaPetà  ed   a  quali  condizioni   il  minore  può  mari- 
*  tarsi?  II,  282,  283,  311-340. 

16.  Divisione  delle   successioni   pervenute  al   minore.  X,  246.   Quando  ò 

nulla?  Quando  è  provvisionale?  X,  275,  276,  278,  281-287. 

17.  Quasi  contratti.  XX,  308. 

a.  Gestione  di  affari.  XX,  312. 

b.  Pagamento  indebito.  XX,  308. 

18.  Riconoscimento  di  un  figlio  naturale  da   parte  di   un  minore.  È  79^ 

lido  ?  IV,  39. 
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19.  Retroattività.   Le   l^gi  sulla  minorità   ragolano   il  passato-  I,  18E- 

184,  186. 

20.  Statuto  personale.  La  minoriti  e  la  maggiorità  formano  uno  statuto 

personale.  II,  97. 

21.  Sospensione  della  prescrizione.  XXXII,  45^. 

22.  Tutela.   11  minore   non  può  essere  tutore  né  prottUore.  IV,  514,  538. 

XUrORI  EMANCIPATI. 

I.  Capacità  ed  ineapaciià  del  minore  emancipato.  Vedi  la  yooe  Emancipa- 
zione, V. 

1.  Il  minore  può  fare  gli  atti  di  amministrazione.  V,  214-222. 

2.  Atti  pei  quali  il  minore  deye  essere  assistito  dal   suo  curatore.  V, 

223-229. 
3L  Per  gli  atti  di  disposizione,  il  minore  emancipato  ò  assimilato  al 

minore  non  emancipato.  V,  230-236. 
4.  Vi  sono  degli  atti  vietati  al  minore  emancipato.  V,  238-245. 

IT.  Effetti  degli  atti. 

1.  II  minore  può  chiedere  la  nullità  degli  atti  di  disposizione  per  vizio 

di  forme.  V,  236;  XVI,  57. 

2.  Può  chiedere   la  rescissione   per  causa   di  lesione  degli  atti  che  fa 

senza  Fassistenza  del  curatore,  quando  questa  assistenza  ò  richiesta. 
V,  229;  XVI,  58. 

3.  Non  può  impugnare  gli  atti  che  ha  il  diritto  di  fare  da  solo.  V,  221; 

XVI,  56,  od  assistito  dal  suo  curatore.  XVI,  58,  59. 

4.  Può  soltanto  chiedere  la  riduzione  delle  obbligazioni  ohe  ha  contratte. 

5.  Azione  di  nullità  o  di  rescissione.  Durata  deirazione.  Conferma.  Ef- 

fetto della  nullità  o  della  rescissione.  Vedi  la  voce  Minori. 

III.  Conseguenze  dello  stato  del  minore  emancipato. 

1 .  Accettazione  di  una  donazione  fatta  al  minore  emancipato.  XII,  250. 

2.  Accettazione  delle  successioni  pervenute  al  minore.  IX,  286. 

3.  Confessione.  Il  minore   emancipato  può  fare  una  confessione  ?  XX, 

170. 

4.  Convenzioni  matrimoniali.  XXI,  361,  362 

5.  Domicilio  del  minore  emancipato.  II,  87. 

6.  Ipoteca  legale.  Il  minore  emancipato  non  ha  ipoteca  legale.  XXX,  270. 

7.  Locazione  dei  beni  del  minore.  XXV,  47. 

8.  Mandato.  Il  minore  può  essere  mandatario.  XXVIII,  397. 

9.  Divisione  delle  successioni  pervenute  al  minore.  X,  247. 

a.  Quando  la  divisione  è  nulla  f  quando  ò  provvisionale  f  X,  277, 
281-287. 

10.  Retroattività.  Le  leggi  concernenti  il  minore  emancipato  retroagiscono. 

I,  185,  186. 

11.  Il  minore  può  transigere?  XXVIII,  338. 

JONORITl.  Vedi  le  voci  Lesione,  lì.  Minori  e  Minori  emancipati.   Patria  po- 
destà {Amministraxifme  legale  del  padre,  Tutela^ 
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MINUTA. 

Debbono  essere  fatti  in  mintita: 

1.  Il  contratto  di  matrimonio.  XXI,  44,  102. 

2.  La  donazione.  XXII,  230. 

3.  Quid  dell'ipoteca,  secondo  il  codice  civile?  secondo  la  legge  belga?  XXX,  43SL 

4.  Quid  del  testamento  per  atto  pubblico  f  XIII,  295. 

MIRABEAU. 

I.  Sue  belle  parole  sul  dovere  d'illuminare  la  coìCfen^a*  XI,  I66i 

MISURE*  Vedi  la  voce  Locazione  d'opera. 

MISURE  €OICS£RTATITE«  Vedi  la  vooe  Atti  cùmervatim. 

MORILI. 

I.  Definizione  e  divisioni, 

1.  Beni  mobili  per  loro  natura.  V,  499. 

8.  Beni  mobili  per  determinazione  della  legge. 

a.  Azioni  che  hanno   per  oggetto  un  fatto.   Sono  mobiliari,  aneh^ 

quando  l'oggetto  del  contratto  è  un  immobile,  V,  495. 

b.  Azioni  ed  interessi  in  una  società  commerciale.  V,  502^505i 
e.  Dei  debiti  mobiliari.  V,  500;  XXI,  400-405. 

d.  Debiti  personali  mobiliari.  V,  500,  501. 

e.  Diritti  reali  mobiliari.  V,  49SI 
fi  Fondi  di  commercio.  V,  513. 
g.  Uffici.  V,  611. 

A.  Proprietà  letteraria.  V,  512. 

ù  Rendite.  Nel  diritto  antico*  V,  509.  Secondo  il  aodice  civUe.  V,  510.^ 
S.  Definizione  degli  art.  533-536. 

a.  Beni  mobili,  mobilio,  effetti  mobili.  V,  520. 

b.  Casa  mobiliata.   Casa  con  tutto  quello  che  vi  si  trova,  V,  5?i, 

522.  Quid  se  le   parti  non  adoperano  le   espressioni  defin.te^ 

dalla  legge?  V,.523,  524. 
a  Mobili.  V,  517,  518. 
d  Mobili  che  mobiliano.  V,  519. 
e.  Principio  d'interpretazione  per  Tapplicazione  degli  art.  SSS-SSQl 

V,  514^16. 

II.  Principii  che  regolano  i  mobili  e  gVimmobUù 

1.  Azioni  mobiliari. 

a.  Gli  amministratori  possono  intentarle.  V,  529. 

b.  La  azioni  mobiliari  non  reagiscono  contro  i  tersti 
Azione  di  nullità.  XIX,  72,  73. 

Azione  pauliana.  XVI,  464-466. 
Azione  risolutiva.  XVII,  118,  149. 

2.  Amministratori  convenzionali.  Possono  alienare  i  mobili?  XXVII,  425^ 

3.  Amministratori  giudiziarii  e  legali.  Pooono  alienare  i  mobili?  II,  478; 

XXII,  161-165. 
a  I  socit  XXVI,  326,  327. 
b.  Immessi  in  possesso  provns^io  àei  beni  deli^asseatef  Di  I7& 
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e.  Donna  separata  di  beni?  XXII,  301-307,  e  XXIII«  445. 

d.  Marito  amministratore  legale?  XXII,  161-165. 

e.  Minore  emancipato  f  V,  218. 

f.  Padre  amministratore  legale  f  IV,  303,  305. 
ff.  Prodighi  e  infermi  di  mente  f  V,  364. 

h.  Tutori?  V,  15,  21. 

4.  Comunione.  Attivo  e  Passivo.  V,  528,  506. 

5.  Donazioni. 

a.  Perizia.  XII,  372-385. 

b.  Dono  manuale.  XII,  274-301. 

G  Diritto  fiscale.  Azioni  in  una  società.  V,  509. 

7.  Ipoteca.  I  mobili  non  subiscono  evizione  per  effetto  deiripoteca.XXX,  19^ 

8.  Legati  dei  mobili  e  degl'immobili.  Azioni  in  una  società.  V,  507. 

9.  Locazione  di  mobili.  Regole  che  le  reggono.  XXV,  96. 

10.  Possesso,  In  fatto  di   mobili  il  possesso  vale  titolo,  XXXII,  540-607. 

Vedi  la  voce  Possesso  (in  fatto  di  mobili). 

11.  Privilegi.  XXIX,  312,  313. 

12.  Collaziofie  dei  mobili.  XI,  5-10. 

13.  Riduzione.  XII,  93,  94. 

14.  Regime  dotale.  La  dote  mobiliare  è  inalienabile.  XXIII,  540-547. 

15.  Statuto  personale  e  reale.  I,  117-121;  V,  525. 

16.  Trasferimento  della  proprietà.  XVI,  363-370.  Vedi  la  voce  Cessione. 

17.  Vendita  di  un*azione  in  una  società.  È  mobiliare?  V,  508. 

a.  Rescissione  per  causa  di  lesione.  XXIV,  422. 

18.  Vilis  mobilium  possessio.  V,  526.  Vedi  la  voce  Vilis. 

19.  Critica  della  dottrina  del  codice.  V,  529. 

MOBILITAZIONE  (CLAUSOLA  DI). 

I.  Definizione.  Carattere.  Interpretazione.  Divisione.  XXIII,  251-256. 
II.  Mobilitazione  determinata: 

1.  Deirimmobile  mobilizzato  completamente.  XXIII,  257-265. 

2.  Deirimmobile  mobilizzato  fino  a  conoorrenza  di  una  certa  somma.  XXIII^ 

266-276. 
3.  La  clausola  deve  essere  trascritta?  XXIX,  75. 
TII.  Mobilitazione  indeterminata,  XXIII,  277-28'3. 
IV.  Diritto  di  indennità.  XXIII,  287-290. 

MONETA. 

l.  In  quali  specie  si  deve   fare   il  pagamento.  XVII,  559-565.  Vedi   la  voce 
Banca  Nazionale. 

MONOMANIA. 

l.  Quando  è  una  causa  d*incapacità  di  disporre?  XI,  115 

MONTESQUIEU. 

1.  Albinaggio.  Montesquieu  distrugge  il  diritto  di  albinajgio  ed  ispira  il  de- 

creto delPAssemblea  costituente  che  Tabolisce.  Vili,  550. 

2.  Celibato.  La  verginità  è  uno  stato  di  perfezione?  XI,  501. 

3.  Proprietà.  La  dottrina  di  Montesquieu  è  nella  sostanza  il  comuni»roo.  VI,  92» 
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4.  Egli  non  ammette  la  legittima,  XII,  9. 

5.  Egli  dica  ohe  la  stéccessione  non  ò  di  diritto  naturale.  VII,  471. 

MONTI  DI  PIETÀ. 

Imprestilo,  I  monti  di   pietà  aono  sottoposti  a  leggi  speciali   che  concernono 

Y imprestito  su  pegno.  XXVIII,  457. 
Furto,  Le  cose  rubate,  depositate  al  monte  di  pietà,  possono  essere  rivendicate 

entro  sei  mesi, 'alle  condizioni  determinate  dalla  legge.  XXXII,  598. 

MORA. 

A.  Principii  generali. 

I.  Quando  il  debitore  è  in  mora?  XVI,  233-241. 
II.  Eff'etti  della  mora. 

1.  11  debitore  deve  i  danni-interessi.  XVI,  242. 

a.  E  necessaria  una  costituzione  in  mora  perchè   il  debitore  debba 
i  danni-interessi?  XVI,  251-254. 

2.  11  debitore  sopporta  i  rischi.  XVI,  243. 

3.  È  necessaria  una  costituzione  in  mora: 

a.  Perchè  vi  sia  luogo  a  danni-interessi?  XVI,  251-254. 

b.  Per  la  escussione  del  fideiussoreì  XX Vili,  203. 

e.  Perchè  il  patto  commissorio  produca  i  suoi  effetti?  XVI,  163. 
d.  Per  la  domanda  di  rimborso  del  capitale  di  una  rendita  costi» 
tuitaì  XXVII,  20-27. 

III.  Quando  cessano  gli  effetti  della  mora? 

IV.  Della  mora  del  creditore,  XVI,  248,  249. 

B.  Applicazione. 

I.  Offerte  reali  senza  deposito. 

1.  Impediscono  la  mora.  XVIII,  197. 

2.  Purgano  la  mora?  XVIII,  198. 

II.  Penale.  La  mora  fa  incorrere  nella  penale.  XVI,  434-439. 
III.  Solidarietà. 

1.  La  domanda  di  uno  dei  creditori  solidali  fa  decorrere  grinteressi  a  fa- 

vore degli  altri.  XVI,  262. 

2.  La  domanda  contro  uno  dei  debitori  solidali  fa  decorrere  grinteressi 

contro  gli  altri.  XVI,  310-312. 

MORALE. 

I.  Codice  Napoleone.  E  concepito  con  un  intendimento  morale. 

1.  E  il  sentimento  morale  che  l'ispira  nelle  sue  di-^posizioni  sui /?^2ì  na- 

turali.  Ma  ha  ecceduto  lo  scopo  vietando  la  ricei'ca  della  paternità, 
e  rendendo  la  ricerca  della  maternità  quasi  impossibile    IX,  103. 

2.  Quale  è  la  vera  immoralità  che  il   legislatore  dovrebbe  condannare? 

IX,  104. 
II.  Giureconsulti, 

1.  I  giureconsulti  stoici  si  distinguono   per   Televatezza   del   loro  senti- 
mento morale.  XVI,  82. 

^  I  friureconsiilti  francesi  più  morali  dei  teologi. 


MORALE  (interesse).  -  MOURLON,  280 

a.  Pothier  ed  i  casisti.  XXVII,  120. 

b.  I  teoloffi  ed  i  leffisti.  XXVI«  101. 
ITI.  Morale  laica  e  morale  religiosa. 

1.  La  morale  è  progressiva.  I,  56. 

a.  Il  diritto  romano,  il  diritto  oattolioo  ed  il  diritto  rivol azionario 
XI,  492. 

2.  Il  coDoepimento  moderno  del  matrimonio  è  superiore  a  quello  di  S.  Paold 

e  dei  Santi  Padri  della  Chiesa.  XI,  492.  Confronta   il   mio   Studio 
sul  cristianesimo. 

3.  La  poligamia  della  Sacra  Serittttra  e  Pothier,  II,  360  e  361. 

4.  Riprovazione  delle  seconde  nozze  da  parte  dei  Padri  della  Chiesa.  XI, 

492;  XV,  381. 

5.  La  condizione  di  non  maritarsi,  in  favore  neirantichità,  oggi  vietata 

come  immorale,  XI,  501. 

6.  La  condizione  di  diventare  frate  o  prete  è  immorale.  XI,  503-506. 

a.  Ciò  che  dice  Montesquieu  sulla  verginità.  XI,  501. 

7.  È  vero  ohe  la  corruzione  dei  costumi  va  crescendo?  XIX,  394,  395. 
IV.  Morale  sociale  e  morale  religiosa.  Il  mutuo  ad  interesse,  condannato  dalia 

Chiesa,  è  oggi  la  base  del  nostro  ordine  economico.  XXVI,  513,  524-526 
V.  Necessità  di  consolidare  il  sentimento  morale.  V,  124. 

MORALE  (BfTERESSE)*  Vedi  la  voce  Interesse  morale. 

MORATORIA*  Vedi  la  voce  Dilazione  al  pagamento, 

MORTE. 

I.  Atti  dello  stato  civile, 

1.  Dichiarazione  di  morte.  II,  62. 

2.  Atto  dx  morte,  II,  62. 

II.  Presunzione.  Havvi  presunzione  di  morte  in  caso  di  asstjnzaf  II,  122. 

III.  Prova  della  morte,  A  chi  incombe.  II,  252,  254. 

IV.  Come  si  fa  la  prova?  Vili,  512,  513. 

V.  Quid  in  caso  di  commorientiì  Vili,  514-523. 

MORTE  CITILE. 

1.  Abolita  in  Francia  e  nel  Belgio.  1,  401-403. 

2.  La  morte  civile  di  uno  straniero  non  è  nn  impedimento  al  matrimonio  nel 

Belgio.  II,  371. 

MORTI. 

1.  Legati  pei  morti.  XI,  316.  Vedi  la  voce  Legati  più 

MOTIVI  (DELLE  LEGGI). 

I  motivi  sono  lanima  della  legge.  Non  si  deve  mai  separare  il  testo  dai  mo- 
tivi. I,  179.  Vedi  le  voci  Principii  e  Testo,  e  V Introduzione  al  mio  Corso 
elementare  di  diritto  civile. 

MOCRLON.  Vedi  la  Prefazione  al  mio  Corso  elementare^  pagine  111-114. 
Confronta.  II,  169,  458;  XXVIIl,  130. 
Laurent  —  Prine.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  19 


cOO  MULINI.  -  MURI  COMUNI* 

MUIJNI. 

I.  Quando  i  mulini  sono  mobili?  quando  sodo  immobili?  V,  408,  409,  408.  Ved 

la  Yooe  Officine. 

MURI  COHUin. 

A.  Quali  muei  sono  comuni.  VII,  496. 

I.  Della  eostnugione  forzata  di  un  muro  comune. 
1.  Dove  la  chiusura  è  forzata?  VII.  497,  498. 

2.  A  quali  fondi  si  applica  Tart.  663?  VII,  499,  500. 

3.  In  che  deve  consistere  la  chiusura?  VII,  501. 

4.  Il  vicino  obbligato  a  costruire   può  sottrarsi  a  quest  obbligo  abban^ 

donando  il  suo  diritto  di  comunione?  VII,  503. 

5.  Quegli  che  costruisce  un  muro  può  costringere  il  vicino  ad  acquistarne 

la  comunione?  VII,  503. 

II.  Del  diritto  di  acquistare  la  comunione.  VII,  504.  Chi   può  acquistarla?' 

VII,  514. 

1.  Condizioni. 

a.  Contiguità.  VII,  507. 

b.  Quid  se  vi  è  una  chiusura  in  tavoleì  VII,  508. 

e.  Quid  se  il  muro  che  si  vuol  rendere  comune  ò  una  dipendenza^ 

del  dominio  pubblico?  VII,  509-510. 
(2.  L'acquisto  della  comunione  può  essere  parziale.  VII,  511. 

e.  Obbligo  del  compratore.  VII,  512,  513. 

f.  Il  diritto  dell'art.  661  è  assoluto  ed  imprescrittibile.  VII,  505,  506. 

2.  Diritti  deW acquirente. 

a.  Quarò  Teffetto  dell'acquisto?  Retroagisce?  VII,  515,  516. 

ò.  Applicazione  del  principio  ai  giorni  di  tolleranza.  VII,  517,  51 S. 

e.  La  servitù   di   prospetto   limita   il   diritto  di   comunione.   VII, 

519,  520. 
d.  In  qual  momento  cominciano  ad  esistere  gli  effetti  della  corau-> 

nione?  VII,  521. 

3.  Diritti  ed  obblighi  del  venditore.  VII,  522,  5Sa 

B.  Prova  della  comunione. 

I.  Presunzione  di  comunione. 

1.  Del  muro  che  separa  due  fabbricati.  VII,  525. 

a.  Quid  del  muro  tra  fabbricati  e  cortili  o  giardini?  VII,  526. 

2.  Del  muro  che  separa  i  cortili  e  giardini  e  recinti.  VII,  527-529. 
8.  Quando  cessano  le  presunzioni  di  comunione. 

a.  Della  prova  contraria.  VII,  530,  531. 

b.  Del  titolo  contrario.  VII,  532,  533. 

II.  Dei  seffni  di  non  comunione. 

1.  Quali  sono  i  segni  dì  non  comunione.  VII,  534-636. 

2.  Come  le  presunzioni  di  non  comunione  possono  essere  combattute.  VII«, 

536  bis,  537. 

III.  J^e  presunzioni  di  comunione  e  di  non  comunione  possono  essere  cof»* 

battute  colla  prescrizione?  VII,  538,  539. 

1.  Quarò  reffeUo  del  possesso  annuale?  Vii,  540. 


MUTI.  -  MUTUO.  £91 

C  Diritti  risultanti  dalla  comunionb. 

I.  Lavori  che  il  comproprietario  del  muro  comune  ptiò  fare»  VII,  551 

1.  Delle  oostruzioni  ohe  può  fare.  VII,  552-554* 

2.  DeU'alzamento  del  muro  comune, 

a.  Del  diritto  di  alzare.  Quid  se  yi  sono  delle  servitù?  VII,  555,  556. 

b.  Conseguenza  deiralsamento.  Diritto  di  chi  alza  e  diritto  del  vicino 

VII,  563-565. 
e.  Obblighi  di  chi  alza.  Indennità.  Danni-interessi.  VII,  557-562 
li.  Limite  dei  diritti  che  risultano  dalla  comunione,  VII,  566-568. 

D.  Obblighi  chb  derivano  dalla  comonionb.  VII,  541. 

I.  Riparazioni  e  ricostruzioni.  VII,  545. 

II.  Della  facoltà  di  abbandonare  la  comunione. 

1.  Condizioni  del  l'abbandono.  VII,  546-549. 

2.  Effetto  deirabbandona  VII,  550. 

MUTI. 

1.  I  muti  possono  essere  testimoni?  XIII,  205 

2.  Sordo-muti.  Vedi  questa  voce. 

MUTUANTE  (Vedi  la  voce  Locatore  di  fondi), 

MUTUAUn. 

1.  I  mutuanti  sono  surrogati  al  privilegio  del  creditore  ch*è  pagato  coi  denari 
mutuati.  XXX,  4,  47. 

MUTUO. 

I.  Definizione  e  divisioni.  XXX T,  451,  452. 

1.  Carattere  dei  due  mutui.  Sono  contratti  reali  XXXI,  452^  451. 

A.  Mutuo  ad  uso.  Vedi  la  voce  Commodato. 

a.  Mutuo  (di  consumo). 

I.  Caratteri  del  mutuo. 

1.  È  un  contratto  unilaterale.  Strana  discussione  del  Consiglio  di  Stato. 

XXVI,  485. 

2.  È  un  contratto  gratuito  per  sua  natura.  XXVI,  489L 

3.  È  un  contratto  reale.  XXVI,  486. 

a.  È  traslativo  di  proprietà.  XXVI,  488. 
h.  Chi  sopporta  i  rischi  f  XXVI,  487. 

II.  Condizioni. 

1.  Capacità,  Chi  può  fare  un  mutuo  di  consumo?  XXVI,  492. 
a.  Effetto  del  mutuo  fatto  da  un  incapace.  XXVI,  496-498. 
h.  Effetto  del  mutuo  fatto  dal  non  proprietario.  XXVI,  493-495. 
e.  Chi  sopporta  la  perdita  della  cosa  mutuata  da  un  incapace  o  dal 

non-proprietario  t  XXVI,  499. 
d.  Gl'incapaci  possono  prendere  a  mutuo?  XXVI,  500. 
III.  Obbligo  del  mutuatario  di  restituire  la  cosa. 

1.  Che  cosa  deve  restituire  il  mutuatario?  XXVI,  505,  506. 
a.  Quale  ò  il  valore  che  deve  restituire?  XXVI,  507. 


29?  MUTUO  AD  INTERE^E.  -  NAPOLEONE. 

h  Della  restituzione  di  azioni  industriali   prestate  oon  facoltà  di 

disporne.  XXVI,  508. 
e.  Restituzione  del  danaro.  XXVI,  509^10. 
2.  Quando  deve  restituire  il  mutuatario?  XXVI,  502-504. 

a.  Quid  se  non  restituisce  al  tempo  convenuto?  XKVI,  511 
IV.  Obbligo  del  mutuante.  Deve  garantire  i  vizii.  XXVI,  501. 

MUTUO  AD  HTTEBESSE. 

I.  Vietato  dal   diritto  antico.   Il   diritto  divino  della  Chiesa  e  la  reali  ì 

XXVI,  513. 
II.  Il  mutuo  ad  interesse  è  un  imprestito  di  consumazione.  XXVI,  512. 

III.  L'interesse  deve  essere  stipulato.  In  termini  formali?  XXVI,  514-516. 

1.  Quid  in  materia  commerciale?  XXVI,  517. 

2.  Chi  prende  a  prestito  è  ammesso,  in  materia  commerciale,  a  provare 

Tepoca  del  versamento  dei  fondi  per  presunzioni?  XXVI,  520. 

IV.  Saggio  dell'interesse.  È  libero.  XXVI,  524-526. 

1.  Deve  essere  stabilito  per  iscritto,  XXVI,  527. 

2.  Può  essere  provato  mediante  la  confessione  %  giuramento  f  XXVI* 

528,  529. 

3.  Quid  se  ò  stato  convenuto  un  interesse  e  se  le  parti  sono  discordi  sul 

saggio?  XXM,  530. 
V.  Pagamento  degl'interessi. 

1.  Presunzione  di  pagamento  (art.  1508).  XXVI,  518,  519. 

2.  Quid  se  gl'interessi  non  sono  pagati?  XXVI,  521. 

3.  Quid  se  il  mutuatario  paga  interessi  ohe  non  erano  dovuti?  XXVI, 

522,  523.  ' 


IsT 


NAPOLEOint. 

I.  Il  codice  Napoleone  è  Topera  della  Rivoluzione  (I,  Introduzione,  1). 
IL  Adozione.  Napoleone  credeva  alla  onnipotenza  della  legge.  Egli  voleva 
ohe  l'adozione  fosse  l'immagine  esatta  della  natura.  IV,  491. 

III.  Divorzio  per  mutuo  consenso.  Napoleone  lo  difese  con  insistenza.  In  che 

senso?  Ili,  273. 

IV.  Donazione.  Errore  di  Napoleone  sulla  natura  della  donazione.  XI^  99. 

V.  Legittimità.  Favore  che  merita.  La  società  non  ha  interesse  che  vi  siano 
bastardi.  III,  368. 

VI.  Matrimonio. 

1.  È  l'unione  delle  anime,  dice  Napoleone.  Ili,  323. 

2.  Condizioni.  Napoleone  sostiene  la  dottrina  del  matrimonio  inesistente. 

II,  277. 

3.  Napoleone  si  ò  ingannato  sulla  nozione  della  persona  civile.  II,  376. 

VII.  Pubblicità  delle  ipoteche.  Napoleone  si  pronunzia   per  la  pubblicità,  con 
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una  restrizione  a  favore  degrincapaci,  ai  quali  la  legge  deve  accordare 
una  ipoteca  efficace.  XXX,  17!S. 
Vili.   Vendita.  Rescissione  per  causa  di   lesione.  Napoleone  si  è  ingannato  e 
Troplong  ha  torto  di  ammirare  gli  errori  giuridici  di  un  uomo  di  guerra 
XXIV,  420. 

MSCITA. 

1.  Atti  di  naeeiuu  II,  55-61. 

2.  Domicilio  d'origine.  Si  determina  dalla  nascita.  II,  73-76. 

3.  Legittimità.  Si  determina  dallVjooca  della  nascita.  Ili,  359,  303,  379,  387. 

4.  NoMionàlità.  Si  determina  dalla  nascita  di  un  padre  francese.  I,  321. 

KATUBALIZZAZIOinB. 

I.  Natur€dijiJi€u;ione  espressa.  Legge  belga.  I,  350-353. 
II.  NatvTaliMzasiùne   tacita   in   seguito    alla  riunione  di  vn  territorio    h 
354-366. 

III.  Perdita  della  qualità  di  Francese  mediante  la  naturalizzazione.  I,  376-378. 

IV.  Perdita  della  qualità  di  Francese  per  effetto  della  cessione  di  un   terri- 

torio. I,  359,  360,  361.  Vedi  la  voce  Francese. 
V.  Retroattività.  Effetto  delle  leggi  nuove  sulla  naturalizzazione.  I,  171,  172. 

NATI. 

I.  Le  navi  sono  sottoposte  alla  regola  dell'ai  t.  2279?  XXXII,  575. 
KAZIOUALITl. 

I.  Come  si  acquista  e  come  si   perde  la  qualità  di  Francese?  Vedi   la  voce 

Francese. 
lì   Influenza  della  nazionalità  sullo  statuto  personale.  I,  95,  96. 

KEMO  AUDITUB  IN  JTDiaO  TTBPIIUDIHEM  SUAM  ALLEGAUS. 

I.  Il  codice  ignora  questo  adagio.  XXX,  470. 

II.  Lo  rigetta  in  materia  di  nullità  di  matrimonio.  II,  488. 

III.  Devesi  rigettarlo  del  pari  in  materia  di  causa  illecita.  XVI,  164. 

IV.  I  tribunali  Tapplioano.  Caso  notevole.  XXI,  236. 

NEMO  PL€8  JIJBIS  UT  ALIXJM  TBANSFEBBE  POTEST,  QUAM  IPSE  IIABET. 

I.  L'adagio  si  applica  ai  diritti  reali.  Non   si  applica  ai  diritti  di  credito- 
Grenier  si  è  ingannato.  XXXI,  429. 

1.  L'art.  1748  non  è  l'applicazione  deiradagio.  XXV,  19,  392. 

2.  Il  creditore  anticresista  non  può  opporre  il  suo  diritto  di  ritenzione 

ai  terzi.  XXVIII,  570. 

3.  Né  tutti  coloro  che  hanno  un  diritto  di  ritenzione.  XXIX,  292. 

4.  Né  alla  cessione  di  beni.  XVIII,  225  e  XXX,  495. 

II.  Controlettera.  Chi  non  é  proprietario  può  trasmettere  la  proprietà.  XIX,  18G. 

K£MO  POTEST  ESSE  AUCTOB  UT  BEH  SUAM. 

I.  Senso  deìVadagio.  III,  134. 

li.  Si  applica  sAVautorizzazione  che  il  marito  dà  alla  moglie?  Ili,  134. 
111.  Puossi   invocarlo  per  estendere  Vincapacità  che  l'art.  1597   stabilisce  ri- 
spetto ai  tutori?  XXIV,  46. 
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NESSUirO  PUÒ  ÀRRICCHIUSl  A  SPESE  ALTRUI. 

I.  Quale  è  il  senso  e  quale  la  conseguenza  deiradagio?  XVI,  373. 
IL  II  codice  Napoleone  consacra  Tadagio. 

1.  Incapacità.    Annullamento  di  un*obbligazione  contratta  da  un  inca- 

pace. A  che  è  obbligato  l'incapace.  XIX,  66-71. 

2.  Pagamento  fatto  ad  un  incapace.  XVII,  540,  541. 

3.  Pagamento  indebito.  A  che  cosa  è  obbligato  quegli  ohe  l'ha  ricevuto 

in  buona  Tede.  XX,  370. 

4.  Indennità.  Comunione  e  coniugi.  XXII,  448,  471. 

NIPOTI.  PROIflPOTI. 

I.  Senso  di  queste  parole  nelle  disposizioni  testamentarie.  XIII,  49 -t,  -.^5. 

NOBILTÀ  (TITOLI  DI). 

I.  Debbono  essere  trascritti  negli  atti  dello  stato  civile.  II,  20. 

NOME. 

1.  Vìisurpazione  del  nome  è  un  delitto  o  quasi-delitto.  XX,  392. 

NON-PRESENTI  (I). 

1.  Le  regole  àaWassenza  non  si  applicano  ai  non-presenti.  II,  218. 

2.  Dei  non  presenti  in  materia  di  successione.  Divisione.  X,  250. 

NON-USO. 

1.  Servitù,.  Si  estinguono  pel  non-'uso.  VIII,  304-319. 

2.  h^  usufrutto  si  estingue  pel  non -uso. 

a.  Differenza   fra   questo   non-uso  e   la   prescrizione   di   trent'  anni    che 

estingue  la.  proprietà.  VII,  60,  61 

b.  Quando  havvi  non  uso?  VII,  62-64 

NOTARI. 

I.  Cauzione.  XXIX,  517. 
IL  Funzioni.  XIX,  102. 

A.  Generalità  concernenti  oli  atti  autbxtici. 

I.  La  competenza   dei    notari  ò  generale   per   tutti  gli  atti  autentici,  salvo 

quelli  che  la  legge  incarica  altri  funzionarli  di  ricevere.  XIX«  102. 

1.  Non  possono  ricevere  atti  che  nella  loro  giurisdizione.  XIX,  HI. 

2.  Quid  se  i  notari  ricevono  atti  pei  quali  non    hanno  qiudità  di  ri- 

ceverli? 0  se  rogano  ftcori  della  loro  giurisdizione?  XIX,  123. 

3.  Incapacità  relative  che  impediscono  ai  notari  di  ricevere  gli  atti. 

XIX,  109,  124,  125. 

4.  I  notari  sospesi  o  destituiti  non  possono  più  rogare.  XIX,  108. 

II.  Redazione  degli  atti. 

1.  Consigli  ai  notari  di  adoperare  i  termini  della  legge. 

a.  Ipoteche.  Specialità.  XXX,  508. 

b.  Testamenti.  XIII,  332. 

2.  I  notari  debbono  fare  essi  stessi  gli  atti.  Se  li  fa  il  commesso,  e  se 

il  notare  si  limita  a  firmarli,  gli  atti  non  sono  autentici.  XIX,  118. 


NOTARI  (responsabilità  DEI). 


3.  Spese  di  atti.  La  onsegna  della  copia  autentica  fa  presumere  il  pa- 

gamento delle  spese?  XVIII,  347. 

4.  U  notaro  può  rifiutare  di  ricevere  gli  onorarli  tassati  dal  presidonte. 

0  il  cliente  può  costringerlo  a  riceverli?  XVIII,  141. 

5.  I  notari  hanno  diritto   agli    interessi  delle   loro   anticipazioni  e  dei 

loro  onorariif  XXVIII,  17,  22. 

6.  Riduzione  delle  spese  ed  anticipazioni.  XXVIII,  10. 

7.  Prescrizione  dell'azione  del  notaro.  XXXII,  493. 

B.   SPECtALlTÀ.   CONCEaNE^m   OU    atti   che   il   notaro    deve    0    NON    PUÒ    PARE. 

1.  Assente.   Divisione  delle   successioni  devolute  airasscnte.   Intervento  de! 

notaro.  II,   142. 

2.  Atti  di  consenso  al  matrimonio,  II,  319. 

3.  Atti  rispettosi.  II,  323-340.  Vedi  questa  voce. 

4.  Divorzio  con  mutuo  consenso.  III,  282,  283. 

5.  Inventario  dei  beni  di  un  minore.  Interpellanza  al  tutore.  V,  12. 

C.  Liberalità  fatte   ai   poveri  o  ad  uno  stabilimento  pubblico.  Obbligo  im- 
posto al  notaro.  XI,  284. 

7.  Pajamento.  Quando  il  notaro  può  riceverlo?  XVIl,  531-536. 

8.  Proibizione  di  farsi  cessionario  di  diritti  litigiosi.  XXIV,  55. 

9.  Testamento.  Il  notaro  che  ha  redatto  il  testamento  può  es.sere  nominato 

esecutore  testamentario  e  ricevere  a  questo  titolo  un  legato?  XiV,  3:i0- 

NOTiRI  (EESPONSABILITl  DEI). 

I.  Responsabilità  dei  notari  come  tali. 

1.  È  la  responsabilità  convenzionale  dell'art.  1137,  e  non   la   responsa- 

bilità degli  articoli  1382  e  1383.  XX,  507-509. 

2.  Quale  è  la  convenzione  che   interviene  fra  le   parti  ed    il  notaro?  È 

un  mandatoì  XX,  510;  XXVII,  333,  385. 

3.  Di  quale  colpa  risponde?  XX,  514. 

a.  Esempio.  XXVII,  480.  Mancanza  di  trascrizione.  XXIX,  156. 

b.  Il  notaro  è  responsabile  quando  non  informa  lo  partii  XX,  51 1. 
e.  Il  semplice  consiglio   rende  il   notaro   responsabile,  senza  che  vi 

sia  mandato  né  gestione  di  affari?  XXVIII,  361,  362,  373-376. 

II.  Il  notaro  è  responsabile  come  mandatario.  XX,  510-512. 
.    1.  Quando  è  mandatario?  XIX,  520;  XX,  510. 

2.  Quando  il  consiglio  costituisce  un  mandatoì  XXVII,  363-366. 

3.  Del  mandato  tacito.  XXVII,  385. 

4.  Il  notaro  ha  mandato  di  ricevere  il  pagamento?  XVII,  53l-53d 

5.  Deve  trascrivere  t  XXIX,  156.  Iscrivere  l'ipoteca |  XXX,  5. 

III.  Il  notaro  è  responsabile  oome  gerente  di  affari.  XX,  513. 

L  Quando  hawi  gestione  di  affari?  Quando  hawi   mandatoì    XXVII, 

367-372. 
2.  Hawi  mandato  o  gestione  di  affari  quando  il  notaro  di  sua  iniziativa 

impiega  i  fondi  del  cliente?  XIX,  521. 

IV.  Il  notaro  è  responsabile  dei   suoi  delitti  e  quasi-delitti  in  virtù  degli  ar- 

ticoli 1382  e  1383. 

1.  Bisogna  che  vi  sia  oolpa  non  oonvenzionale.  XX,  507-515. 
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2.  L'ignoranza  del  diritto  è  una  colpa  convenzionale?  XX,  4K3,  484 

3.  Bisogna  che  il  fatto  sia  dannoso.  XX,  391. 

NOTE. 

1.  Le  note  di  collocamento  si  prescrivono  in  cinque  anni.  XXXIl,  458. 

2.  Note  d'iscrizione  ipotecaria.  Vedi  la  voce  Iscrizione  ipotecaria.  B.  VII. 

XOTOKIETÀ. 

L  Atto  di  notorietà.  Tien  luogo  di  atto  di  nascita  ai  futuri  coniugi.  II,  424, 1. 
II.  Un  atto  di  notorietà  surroga  Tatto  di  morte  degli   ascendenti  in  materia 
di  matrimonio.  Parere  del  Consiglio  di  Stato.  II,  313. 

NOYAZIOXE. 

I.  Definizione.  XVIII,  242. 
IL  Condizioni  generali  richieste  perchè  vi  sia  novazione. 

1.  Una  prima  obbligazione.  XVII I,  243. 

a.  Quid  se  Tobbligazione  è  condizionalef  XVIII,  249,  250, 

b.  Quid  se  ò  inesistente!  XVIII,  244-246. 

Quid  della  donazione  nulla  nella  formai  XVIII,  589. 
e.  Un'obbligazione  naturale  può  essere  novataf  XVII,  29,  30. 

d.  Un'obbligazione  annullabile  può  essere  novata?  Quid  se  è  annul- 

lata? XVIII,  247,  248. 

2.  Un  debito  nuovo.  XVIII,  251. 

a.  Quid  se  l'obbligazione  nuova  è  inesistente  t  annullabileì  e  se  è 

annullata?  XVIII,  252,  253. 

b.  Il  nuovo  debito  può  essere  condizionalef  XVIII,  254. 
a.  Capacità,  XVIII,  255. 

a.  Il  creditore  deve  avere  la  capacità  di  disporre.  Il  creditore  so^ 
lidàle  può  novare?  XVII,  209.  Il  tutore?  XVIII,  255. 

b»  Il  debitore  deve  essere  capace  di  obbligarsi.  Quid  se  ò  incapace? 
XVIII,  257. 

e.  Chi   può   prevalersi   della   nullità  che   risulta  àaAV  incapacitàì 

XVIII,  258. 
4.  Volontà  di  novare.  XVIII,  259. 

a.  Come  deve   manifestarsi  questa  volontà?  e  come  si  prova?  Spie* 

gazione  dell'art.  1273.  XVIII,  2G0,  201. 

b.  In    materia   commerciale   la   prova   può   farsi    per    presunzioni. 

XVIII,  262. 

e.  La  Corte  di  cassazione  è  competente  in  questa  materia?  XVIII,  263. 
lU.  Novazione  obbiettiva.  Condizioni  richieste.  XVIII,  264. 

1.  Volontà  di  novare.  XVIII,  265,  266. 

2.  Non  v'ha  novazione  per  cambiamento  d'oggetto.  XVIII,  267. 

a.  Trasformazione  di  un  debito  di  capitale  in  rendita.  XVIII,  268-270. 

b.  Quid  se  una  rendita  vitalizia  è  cambiata  in  un'altra  prestazione 

vitalizia?  XVIII,  271. 
e  Quid  se  ò  stipulato  che  il  debitore  pagherà  gVinteressi  non  con- 
venuti? XVIII,  272. 

3.  V'ha  novazione  quando  la  natura  deW obbligazione  ò  cambiata.  Debito 

commerciale  e  debito  civile,  XVIII,  273-275. 
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4.  Havvi  novazione  pel  cambiamento  di  modalità.  Condizione.  XVIII,  270. 

a.  Quid  della  dilazione,  del  concordato,  della  sospensione?  XVIII,  277. 

5.  Le  garanzie  aggiunte  o  tolte  non  importano  per  sé  novazione.  XVIH,  278. 

6.  Cosi  pure  il  cambiamento  di  titolo,  atto  autentico  o  scrittura  privata. 

XVIII,  279. 
7    I  cambiamenti  in  quanto  al  modo  di  pagamento  non  fanno  novazione. 
XVIII,  280. 

a.  Il  luogo  di  pagamento.  XVIII,  281. 

b.  Conto  corrente.  XVIII,  282. 

e.  Accettazione  di  biglietti  negoziabili.  XVIII,  283,  284. 

d.  Quid  se  le  cambiali  hanno   per  causale  valore  ricevuto  con- 

tanteì  XVIII,  285. 

e.  Quid  se   il  creditore,  ricevendo  i  biglietti,  rilascia  quitanza? 

XVIII,  286-290. 

f.  Quid  se  il  creditore  fa  tratta  sul  debitore?  XVIII,  291. 

g.  Quid  se  delle  cambiali  non  pagate  sono  rinnovate?  XVIII,  292. 
h.  L^accettazione  di  cambiali  può  valere  novazione.  A  quali  con- 
dizioni? XVIII,  293. 

IV.  Novazione  per  sostituzione  di  un  mu>vo  creditore. 

1    Chi  deve  consentire  ed  a  quale  scopoì  XVIII,  294. 

2.  Differenze  fra  questa  novazione  e  la  cessione  o  surrogazione.  XVIII, 

295-298. 

3.  Non  vi  ha  novazione  quando  Y operazione  è  fittizia,  XVIII,  299. 

4.  Hawi  novazione  quando  il  creditore  fa  un  sequestro f  XVIII,  300. 
V.  Novazione  per  sostituzione  di  un  nuovo  debitore,  o  Espromissione, 

XVIII,  301. 

1.  Chi  deve  consentire?  XVIII,  302. 

2.  Bisogna  ohe  vi  sia  volontà  di  novare,  XVIII,  303. 

3.  Applicazione:  Conti  correnti.  XVIII,  306.  Surrogazione.  XVIII,  308. 

Rendite.  XVIII,  307.  Società.  XVIII,  305.  Vendita.  XVIII,  304. 

4.  Quid  della  semplice  indicazione  di  una  persona  che  deve  pagarsi 

XVIII,  309. 

5.  La  volontà  di  novare  non  deve  essere  espressa.  XVIII,  310. 

VI.  Della  delegazione, 

1.  Condizione  richiesta  perchè  operi  novazione,  XVIII,  311. 

2.  Chi  deve  consentire?  XVIII,  312-314.  Il  consenso  deve  essere  espresso? 

XVIII,  315. 

3.  Debbonsi  osservare  le  formalità  dell'art.  1690?  XVIII,  316. 

4.  Quando  la  delegazione  è  imperfetta  e  non  opera  novazione?  XVIII,  321. 

5.  Quando  è  perfetta  ed  opera  novazione?  XVII 1,  317,  318. 

6.  Effetto  della  delegazione  perfetta.  XVIII,  319. 

7.  Quid  se  il  delegato  diventa  insolvibile?  XVIII,  320. 
Vii.  Effetto  della  novazione. 

ì.  Estinzione  del  debito.  Il  debito  nuovo  non  prende  la  natura  delFan- 

tico.  XVIII,  322. 
2.  Il  debito   resta   estinto  se  vi  ò  stata   dazione  in  pagamento  e  se  il 

creditore  ò  evitto  della  cosa  che  ha  ricevuto?  XVIIf,  323. 
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3.  Effetto  della  novazione  rispetto  ai  fideiussori,  anche  solidali.  XVIII, 

324,  325. 
4   Effetto  della  novazione  fra  il  creditore  ed   uno  dei  debitori  solidali. 

XVIII,  326,  327. 
5.  Effetto  della  novazione  in  quanto  alle  ipoteche. 

a.  Le   ipoteche  del  debito  antico   possono  essere   riservate?  XVIII, 

328-330. 

b.  La  riser\ra  può  farsi  nella  novazione  con  sostituzione  di  un  nuovo 

debitore?  XVIII,  331. 
e.  Quando  la  novazione  si  fa  oon  uno  dei  condebitori  solidali,  si  può 
riservare  l'ipoteca  sui  beni  dei  condebitori  liberati?  XVIII,  332. 
Vili.  Di  una  novazione  speciale  in  materia  d'ipoteca.  XXXI,  364-366. 
IX,  Della  novazione  dell'art.  879.  X,  41-54.  Vedi  la  voce  Separazione  di  pa- 
trimonii. 

NOZZE  (SECONDE).  Vedi  Matrimonio  (Secondo). 

1.  Nome  del  figlio  naturale.  IV,  124. 

2.  Prescrizione.  I  nomi  delle  famiglie  sono  prescrittibili ì  XXXII,  239. 

NUDO  PROPRIETÀRIO. 

I.  Diritti  del  nudo  proprietario. 

1.  Diritto  di  disposizione.  Azioni.  VII,  34-37. 

2.  Diritto  di  godimento.  In  quali  limiti.  VII,  35. 

a.  Può  egli  fare  atti  di  miglioramenti?  VII,  40,  41,  e  di  conserva- 

zione? VII,  39. 

b.  Egli  ha  azione  contro  l'usufruttuario  per  costringerlo   ad    adem- 

piere le  sue  obbligazioni.  VII,  42. 

II.  Obbligazioni  del  nudo  proprietario. 

1.  Quando  ed  in  che  senso  è  obbligato  di  consegnare  e  guarentire.  VII,  43. 

2.  Dell'obbligazione  dell'art.  599.  VII,  44. 

III.  Rapporti  del  nudo  proprietario  e  delV usufruttuario. 

1.  Sono  essi  soci  o  coìnunisti?  VII,  45. 

2.  Il  nudo   proprietario  è  mandatario   dell'usufruttuario?  VII,  47,  48,  o 

l'usufruttuario  è  mandatario  del  nudo  proprietario?  VII,  46. 

3.  Iscrizione  ipotecaria  dell'usufruttuario.  Profìtta  al  nudo  proprietario? 

XXXI,  102,  103. 

4.  Si  rappresentano  l'un  l'altro  in  giudizio?  XX,  124. 

5.  Quid  se  hanno  interessi  comuni  e  che  differiscono  di  parere?  Vìi,  40. 

6.  Prescrizione. 

a.  Interruzione  fatta  dal  nudo   proprietario  contro  il  terzo  posses- 

sore. Profitta  all'usufruttuario,  e  reciprocamente.  XXXII,  157. 

b.  La  sospensione  della   prescrizione  a  profitto  deirwno  può  essere 

invocata  dall'altro?  XXXll,  75. 
e.  Riunione  dei  possessi  del  nudo  proprietario  e  àeXV usufruttuario 
XXXll,  364. 
NULLITÀ. 
A.  Generalità.  Teoria  delle  nullità.  I. 

1.  Atti  contrarii  alla  legge.  Sono  nulli?  I,  36. 
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L  II  codice  civile  non  ha  sistema  completo  sulle  nullità.  I,  41. 

2.  Il  legislatore  non  deve  sempre  sanzionare  la  legge  colla  nullità. 

l  42,  43. 

3.  Le  nullità  non  possono  essere  stabilite  che  dalla  legge,  l,  41. 

II.  Lo  parti  contraenti   possono  derogare  alle   leggi   concernenti  i  con- 
tratti. I,  37,  38. 

1.  Non    possono  fare  ciò  cb*ò  contrario  all'essenza  del  contratto. 

a.  Non    possono  convenire  che  la  licitasione  assimilata  alla 

divisione  deirart.  8S3  sarà  una  vendita.  X,  422. 

b.  I  parenti  che  non  sono  ascendenti  non  possono  dichiarare 

che  la  divisione  che  fanno  dei  loro  beni  avrà  gli  effetti 
di  una  divisione  di  ascendente.  XV,  4-6. 

2.  Nò  ciò  che  il  legislatore  vieta^  quando  ne  risulta  che4a  causa  ^. 

illecita  ed  il  contratto  inesistente.  XVI,  134-156.  Il  contratto 
può  essere  semplicemente  nullo.  Esempio.  Vendita  proibita. 
XXIV,  30-65. 

3.  Anche  nel  contratto  il  più  favorevole,  il  contratto  di  matrimonio, 

vi  sono  delle  clausole  vietate.  XXI,  114-141. 

4.  Le  parti  non  possono  mai  derogare  alle  leggi  d^interesse  gene- 

rale. I,  39,  40. 

III.  Quali  leggi  sono  d*interesse  generale  e  sanzionate  dalla  nullità? 

1.  Leggi  che  interessano  i  buoni  costumi.  I,  54. 

a.  Effetto  delie  convenzioni  contrarie  ai  buoni  costumi.  1,55,  55. 

2.  Leggi  che  interessano  Vordine  pubblico.  I,  46-49. 

a.  Le  convenzioni  contrarie  a  queste  leggi  sono  nulle.  I,  50. 

b.  Applicazioni.  I,  51-53.  Vedi  la  voce  Ordine  pubblico. 

3.  Delle  leggi  proibitive.  Dottrina  di  Merlin.  I,  58-61. 

a.  Applicazioni.    Stato   delle    persone.   Leggi   d'ordine  politico. 

Leggi  concernenti  Tinteresse  dei  terzi.  Condizioni  richieste 
per  la  validità  degli  atti.  I,  62-64. 

b.  Obbiezioni  contro  la  dottrina  di  Merlin.  I,  65,  66. 

4.  Dello  leggi  imperative.  Quando  importano  nullità  I,  67. 

5.  La  nullità  può  essere  virtuale.  I,  45. 

a.  Teoria  delle  formalità  sostanziali  ed  accidentali.  I,  68. 

IV.  Nullità. 

1.  In  che  senso  gli  atti  sono  nulli?  I,  69,  70;  XVIII,  .532. 

a.  I  mezzi  di  nullità  non  hanno  vincoli  in  Francia.  XVIU,  526. 

2.  Chi  può  chiedere  la  nullità?  I,  72. 

3.  Degli  atti  inesistenti.  I,  71;  XVIII,  531.  Vedi  questa  joce.   Vedi 

le  voci  Azione  di  nullità.  Conferma. 

B.  Disposizioni  spbciau.  Diversi  casi  di  nullità. 

I.  Accettazione  di  una  comunione  da  una  donna  minore.  XXII,  388-300. 
II.  Accettazione  di  una  donazione  da  un  incapace.  XII,  25S,  259. 
HI.  Accettazione  di  una  successione  àdXYerede  incapace.  IX,  350-368. 
IV.  Atti  dello  stato  civile.  Sono   nulli   per   inosservanza  delle  forme?  II, 
29-34. 

V.  Atti  autentici.  Quando  sono  nulli?  XIX,  102-113. 
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VL  Atti  rispettosi.  Quando  sono  nulli.  II,  334-340. 
VII.  Atti  per  scrittura  privata, 

1.  Art.  1325.  XIX,  225-227. 

2.  Art.  1326.  XIX,  262-266. 

VIIL  Azione  di  nullità  o  di  resoissione.  XVIII,  5£6^530. 

1.  Atti  annullabili.  XIX,  5^1-534. 

2.  Atti  rescindibilù  XIX,  535. 

IX.  Azione  pauliana  dei  creditori.  XVI,  483-485. 

X.  Amministratori  e  persone  incapaci  ohe  non  hanno  ohe  an  potere  di 
amministrazione.  Gli  atti  ohe  oltrepassano  la  loro  capacità  sono 
nulli: 

1.  Immessi  in  possesso  provvisorio  dei   beni  di   un   assente.  Il, 

175-188. 

2.  Donna  separata  di  benù  XXII,  321-324. 

3.  Minore  emancipato. 

a.  Quando  gli  atti  sono  niaii.  Wl,  &7  ;  rescindibili.  XVI,  58. 

4.  Marito  amministratore  dei  beni  della  moglie.  XXII,  149,  153- 

157,  161-163. 

5.  Padre  amministratore  legale.  IV,  301-316. 

6.  Tutore.  V,  101,  e  amministratore  provvisorio  degli  alienati 

ricoverati.  V,  393-305. 
XI.  Adozione.  Quando  è  nulla.  IV,  227-236.  Vedi  la  vooe  Aui  inesistenti. 
XII.  Alienati  ricoverati.  Nullità  degli  atti  oh^essi  fanno  durante  il  ricovero. 
V,  398-405. 

XIII.  Associazioni  non  riconosciute.  Donazioni,  legati,  società  fraudolenti  e 

nulle.  XI,  161,  165-179,  180-185. 

XIV.  AutorizzcLsione  maritale.  Atti  fatti  se::za  autorizzazione  maritale.  III, 

154-169. 
XV.  Confessione  giudiziaria.  Capacità.  Nullità.  XX,  169-174. 
XVI.  Soccida.  Clausole  vietate  e  nulle.  XXVI,  94-96,  123. 
XVII.  Clausola  di  divisione  ineguale  di  comunione.  Quando  è  nulla.  XXIII, 

464,  465. 
XVIII.  Comunione.    Separazione   di    beni.   Ristabilimento   della    comunione. 
Clausola  nulla.  XXII,  358. 
XIX.  Condizioni  illecite^  impossibili,  potestative.  Nullità.  XVI,  39^55. 
XX.  Contratti.  Vedi  la  voce  Atti  inesistenti. 
XXI.  Contratto  di  matrimonio. 

1.  Clausole  jorotò (fé.  Nullità.  XXI,  114-145. 

2.  Contratto  di  matrimonio  di  un  minore.  Nullità.  XXI,  30-36. 
XXII.  Contro-lettere  in  materia  di  contratto  di  matrimonio.  XXI,  91-95. 

XXIII.  Deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia. 

1.  Quando  sono  nulle.  IV,  477-489. 

2.  Nullità  degli  atti  fatti  in  virtù  di  una  deliberazione  irregolare. 

IV,  490-493. 

XXIV.  Divorzio. 

1.  Per  causa  determinata.  Nullità.  III,  222L 

2.  Per  consenso  naturale.  Ili,  284. 
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XXV.  Danati(mù 

1.  Simulate.  Qa&ndo  tono  nulle.  XI,  324-326. 

2.  Donazioni  fra  coniugi  (art.  1099).  Nullità.  XV,  404-416. 

3.  Nullità  per  causa  d^inoapaoità.  XJ,  142,  153-155,  338-426. 

4.  Nullità  per  infermità  di  mente.  XI,  137-140. 

5.  Nullità  delle  donazioni   revocabili.  XII,  410.  Vedi  la  voce  Atti 

inesistenti. 
XXVI.  Stabilimenti  pubblici. 

1.  Nullità  delle  liberalità  ohe  ricevono  senza  oufonjrscutone.  XI,  187. 

2.  Nullità  degli  atti  che   &nno  oltre   la  loro   missione  legale.  XI, 

197,  198,  249-2.'>l. 
XXVII.  Erede  apparente.  Atti  di  disposizione.  Nullità.  IX,  559-567. 
XXVIIL  Indivisione  forzata  stabilita  dal  testatore.  Nulla.  X,  243,  244. 
XXIX.  Iscrisiani  ipoteoarie.  Nullità.  XXXI,  93-96. 
XXX.  Interdetti.  Nullità  degli  atti   posteriori  od  anteriori   all'in terdizione. 

V,  304-328. 
XXXI.  Legittimazione.  Nullità.  IV,  180-186. 

XXXII.  Legati. 

!.  Della  cosa  altrui.  Nullo.  XIII,  127-135. 

2.  Legati  a  persone  incerte.  XI,  307-325. 

3.  Legati  fatti  da  incapaci.  XI,  388-426. 

4.  NuUità  dei  legati.  XIV,  275,  276. 

XXXIII.  Locasione. 

1.  Capacità.  Nullità.  XXV,  42-47. 

2.  Art.  1780.  XXV,  491,  497. 

XXXIV.  Marito. 

1.  Atti  fatti  in  frode  della  moglie.  Nulli.  XXII,  38-><8. 

2.  Donazioni  fatte  dal  marito  oltre  i  limiti  legali.  XXII,  19-32. 
XXXV.  Matrimonio. 

1.  Nullità.  II,  430-500.  Vedi  la  voce  Atti  inesistenti. 

2.  Matrimonio  contratto  KÌVestero.  III,  20-38. 
XXXVL  Minore. 

1.  Atti  nulli.  XVIII,  552-557. 

2.  Atti  rescindibili.  XVIII,  536-551. 
XXXVII.  Novazione,  Nullità.  XVIII,  243-253,  257,  258. 

XXXVIII.  Obbligazioni  contrattuali.  Vizii  di  consenso.  XV,  510,  511,  523.  Vedi 
la  voce  Atti  inesistenti. 
XXXIX.  Offerte  di  pagamento  e  deposito.  XVIII,  146,  184,  185. 
XL.  Opposizione  al  matrimonio.  Nullità.  II,  388-395. 
XLI.  Divisione.  Nullità.  X,  467-518,  524-545. 
XLII.  Divisione  di  ascendente.  Rescissione.  XV,  105-140. 
XLIII.  Divisione  provvisionale  legale  e  divisione  nulla.  X,  275-287. 
XLIV.  Pagamento. 

1 .  Da  chi  non  è  proprietario  o  ohe  non  è  capace  d'alienare.  X VII, 

493-510. 

2.  Pagamento  fatto  a  colui  che  non  ha  veste  di    lioevere.  XVII, 

537-542. 
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XLV.  Prodighi  e  infermi  di  mente.  Incapacità.  Nullità.  V,  360-368,  373-376 . 
XLVI.  Podestà  paterna.  Le  convenzioni  che  vi  derogano  sono  nulle.  IV,  293-295. 
XLVII.  Riconoscimento  di  figlio  naturale.  Nullità.  IV,  62-71,  138-141. 
XLVIII.  Redime  dotale.  Alienazione  di  un  fondo  dotale.  XXIII,  501,  502. 
XLIX.  Rinunzia. 

1.  Alla  comunione.  XXII,  416-419. 

2.  Alla  successione.  IX,  468-480. 
L.  Separazione  di  beni, 

1.  Nullità  per  mancata  esecuzione.  XXII,  258-263. 

2.  Per  inosservanza  delle  forme  ledali.  XXII,  272,  273. 

3.  Per  frode.  XXII,  267-270. 

LI.  Società.  Quote.  Clausole  proibite.  XXVI,  285-296, 
LII.  Surrogazione. 

1.  Convenzionale.  XVIII,  20-23,  39,  60. 

2.  Legale.  XVIII,  77-80,  88-94,  96,  97,  108. 
LUI.  Sostituzioni. 

1.  Fidecommissaria.  XIV,  389-392,  506-519. 

2.  Sostituzioni  permesse.  Quando  diventano  nulle.  XIV,  (  31,  532» 
LIV.  Testamento. 

1.  Congiuntivo.  Nullo.  XIII,  143-147. 

2.  Nullo  nella  forma.  XIII,  141,  142,  449-458. 

3.  Testamento  verbale.  XIII,  105-112. 

LV.  Transazioni.  Cause  di  nullità.  XXVIII,  403-428. 
LVI.  Tutela. 

1.  Conto  di  tutela.  V,  139. 

2.  Trattato  sulla  tutela.  V,  150-165. 
LVII.  Vendita. 

1.  Della  cosa  altrui.  Nulla.  XXIV,  100-121. 

2.  Proibizioni.  Nullità. 

a.  Art.  1595.  XXIV,  31,  41,  42. 

ó.  Articoli  1596  e  450.  XXIV,  43-50,  51-54. 

e.  Art.  1597.  XXIV,  55,  63,  64. 

3.  Rescissione  per  causa  di  lesione.  XXIV,  420-455. 
LVIII.  Yizii  di  consenso.  XV,  510,  511,523. 


O 


OBBLIGAZIONE  ALIMENTARE.  Vedi  la  voce  Alimenti. 

OBBLIGAZIONE  CONGIUNTIVA. 

1.  Definizione  dell'obbligazione  congiuntiva  ed  effetto.  Differenza    fra  Tobbli- 
gazionc  congiuntiva  e  Tobbligazione  alternativa.  XVII,  224,  225. 

OBBLIGAZIONI. 

I.  Disposizioni  generali. 

1.  Definizione  XV,  424.  Donde  derivano  le  obblif^azionL  XV,  425. 

2.  Storia. 
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a.  È  Yero  che  il  diritto  francese,  in  questa  materia,  sia  il  diritta 

romano?  XV,  417-421,  428. 

b.  Autorilà  di  Pothier.  XV,  422. 

II.  Effetto  delle  obbligazioni.  Vedi  la  voce  Obbligazioni  (Effetto  delle). 

III.  Estinzione  delle  obbligazioni.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Obbligazioni  aUet-native  e   facoltative.  Vedi  la  voce  Obbligazioni  aìter^ 

native. 

V.  Obbligazioni  condizionali.  Vedi  questa  voce. 

VI.  Obbligazioni  di  dare  e  di  fare.  Vedi  questa  voce. 
VII.  Obbligazioni  divisibili.  Vedi  questa  voce. 

Vili.  Obbligazioni  indivisibili.  Vedi  questa  voce. 

IX.  ObbligcLsioni  con  clausola  penale.  Vedi  la  voce  Clausola  penale. 

X.  Obbligazioni  solidali.  Vedi  la  voce  Solidarietà. 
XI.  Obbligazioni  a  termine.  Vedi  la  voce  Termine. 

XII.  Prova  delle  obbligazioni.  Vedi  la  voce  Prova. 

XIII.  Quasi'Contratto.  Vedi   questa   voce  e  le  voci    Gestione   di  affari^  Paga- 

mento indebito. 

XIV.  Qxiasi'delitti  e  deliui.  Vedi  la  voQe  Delitto. 

OBBLIGAZIONI  ILTERNÀTITE. 

1.  Definizione  e  caratteri.  XVll,  216-220. 
II.  Eff'etto. 

1.  La  convenzione  alternativa  trasferisce  la  proprietà?  XVII,  221,  222. 

2.  Chi  sopporta  il  rischio?  XVII,  223. 

III.  Obbligazione  alternativa  ed  obbligazione  condizionale.  XVII,  229. 

IV.  Obbligazione  alternativa  ed  obbligazione   congiuntiva.  XVII,  224,  225. 
V.  Obbligazione  alternativa  e  facoltativa.  XVII,  226-228. 

1.  Applicazione  alla  composizione  attiva  della  comunione  legale.  XXI,  229. 

2.  Applicazione  al  passivo  della  comunione.  XXI,  440. 
VI.  Obbligazione  alternativa  e  penale.  XVII,  430. 

VII.  heWopsione. 

1.  Del  creditore. 

a.  Quando  Tha?  XVII,  235. 

b.  La  scelta  è  indivisibile.  XVII,  236. 

e.  E  necessaria  una  domanda?  XVH,  232. 

2.  Del  debitore. 

a.  Quando  ha  la  scelta?  XVII,  231. 

b.  La  scelta  è  indivisibile.  XVII,  233. 

e.  11  debitore  deve  fare  una  domanda?  XVII,  232. 

(?.  Quid  se  il  debitore  paga  per  errore  le  due  cose?  XVII,  2.?4. 

3.  Degli  eredi. 

a.  L'opzione  passa  agli  eredi.  XVII,  238. 

b.  Quid  se  non  s'intendono?  XVII,  239. 
1.  Effetto  deiropzione. 

a.  Retroagisce?  XVII,  240,  241. 

b.  Le  parti  possono  tornare  sulla  loro  .scelta?  XVII,  242-214. 
Vili.  Perdila  delle  cose  comprese  neW obbligazione.  XVII,  245 
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L  Quando  la  scelta  appartiene  al  debitore,  XVII,  244-248. 
2.  Quando  la  scelta  appartiene  al  creditore*  XVII,  249,  250 
IX.  Trascrizione.  Vendita  di  un  mobile  e  di  un  immobile,  XXIX,  58. 

OBBLIGAZIONI  ANNULLABILI. 

I.  Differenze  fra  le  obbligazioni  annullabili  e  le  obbligazioni  inesistenti.  Vedi 

la  voce  Atti  inesistenti. 
II.  Novazione.  Si  può  novare  un'obbligazione  annullabile?  Puossi  novare  una 

obbligazione  valida  surrogandola  con  una  nulla?  XVIII,  247,  248,  253. 

Vedi  la  voce  Novazione. 
ni.  Radiazione  délV iscrizione  ipotecaria.  Può  essere  chiesta  se  fu  presa  per 

un  debito  nullo.  XXXI,  175. 
IV.  Ripetizione  delV indébito.  Ha  luogo  quando  il  debito   pagato  era  nullo. 

XX,  345. 

OBBLIGAZIONI  A  TEBMINE.  Vedi  la  voce  Termine. 
OBBLIGAZIONI  (AZIONI).  Vedi  le  voci  Azioni  e  Obbligazioni. 
OBBLIGAZIONI  CON  CLAUSOLA  PENALE.  Vedi  la  voce  Clausola  penale. 

OBBLIGAZIONI  CONDIZIONALI. 

I.  Definizione.  Vi  sono  due  specie  di  obbligazioni  condizionali?  XVII,  32-34. 

1.  Condizione.  Definizione.  Condizione   tacita.  XVII,  35-38.  Vedi   le  voci 

Condizione  e  Condizione  tacita. 

2.  Condizione  illecita.  Vedi  questa  voce. 

3.  Condizione  impossibile.  Vedi  questa  voce* 

4.  Divisione  delle  condizioni.  Vedi  la  voce  Condizione. 

If.  Differenza   fra   T obbligazione  condizionale  e   T obbligazione  alternativa. 
XVII,  229. 

OBBLIGAZIONI  DI  DARE  E  DI  FARE. 

I.  Definizione. 

1.  Che  intendesi  per  obbligazione  di  dare?  XVI,  187. 

a.  L'obbligazione  di  dare  ingenera  diritti   mobiliari,  V,  500^13,  o 

immobiliari.  V,  489-491. 

b.  Dei  debiti  mobiliari,  XXI,  400-403,  od  immobiliari.  XXI,  483-487. 

2.  Che  intendesi  per  obbligazione  di  fare?  XVI,  188. 

a.  L  obbligazione  di  fare  ingenera  diritti  mobiliari.  XXI,  221. 
6.  E  flebiti  mobiliari.  V,  495;  XXI,  221. 

3.  Lo  stesso  contratto  può  produrre  un'obbligazione  di  dare  e  un'obbliga- 

zione di  fare.  XVI,  189. 

4.  Quando  havvi  obbligazione  di  dare?  quando  havvi  obbligazione  di  fare? 

a.  Locazione.  XVI,  190. 

b.  Mandato.  XVL  191. 

e.  Obbligazione  alimentare,  XVI,  192. 

d.  Obbligazione  di  un  editore  di  fornire  un  certo  numero  di  esemplar» 
ad  un  libraio.  XVI,  193. 

II.  Eff'etto  deirobbligazione  di  dare.  Consegna.  XVI,  191-19ft. 
111.  Eff'etto  dell'obbligazione  di  fare. 
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1.  L'esecuzione  ne  è  forsosa,  come   quella  deirobbligazione  di   dare. 

XVI,  1^. 

2.  Deirobbligazione  di  non  fare.  XVI,  198,  199. 

3.  Deiresecuzione  deirobbligazione  di  fare  per  mezzo  di  un  terzo.  XV[, 

199,  200. 

4.  Diritto  del  creditore  di  un'obbligazione  di  fare.  XVI,  201. 

5.  Applicazioni  prese  dalla  giurisprudenza.  XVI,  202^204. 
IV.  Rischi,  Vedi  la  voce  Rischi. 

OBBUOAZIONI  DIVISIBILI. 

I.  Definizione  deirobbligazione  divisibile.  XVII,  367,  368 
II.  Effetto  d6irobblig:azione  divisibile.  XVII,  381-383. 
III.  Eccezioni  in  caso  d'indivisibilità  di  pagamento. 

1.  Debiti  alternativi.  XVII,  413-415.  Vedi  questa  voce. 

2.  Debiti  di  un  corpo  certo.  XVII,  409-412. 

3.  Debiti  il  cui  pagamento  ò  messo  a  carico  di  uno  dejli  eredi.  XVII, 

416,  417. 

4.  Debiti  ipotecarli.  XVII,  407,  408. 

5.  Debiti  del  n.  5  dell'art.  1221.  XVII,  418,  419. 

6.  Quarò  Veff'etio  àéiV indivisibilità  del  pagamentoì  XVII,  420-423. 

OBBLIGAZIONI  (EFFETTO  DELLE). 

I.  Le  convenzioni  sono  leggi  per  le  parti  e  pel  magistrato.  XVI,  178-180. 

1.  Sono  irrevocabili.  Quando  possono  essere  revocate!  XVI,  183-186. 
IL  Esecuzione  delle  convenzioni.  Deve  farsi  in  buona  fede.  XVI,  181,  182. 
HI.  fnesecuzione  delle  obbligazioni.  Vedi  le  voci  Anatocismo,  Colpa,  Danni- 
interessi^  Interessi  di  compensazione,  Interessi  moratorii  e  Mora 

OBBLlGAZIOm  FACOLTATITE. 

1.  Definizione.  Differenza  fra  robbligazione  facoltativa  e  robbligazione  altera 

nativa.  XVII,  226-228. 

2.  Applicazione  alla  comunione  legale.  Attivo  e  passivo.  XXI,  2'^9-404. 

OBBLIGAZIONI  INDIVISIBILI. 

I.  Autorità  della  tradizione  in  questa  materia.  XVII,  366. 
II.  Definizioni  e  divisioni.  XVII,  369-371. 

1.  Indivisibilità  assoltUa.  XVII,  369. 

a  Confusione  nella  giurisprudenza  della  Corte  di  cassazione. 
XVII,  372. 

b.  L*obbligazione  di  dare  un*anticresi,  un  pegno  od  un'ipoteca  è  in- 
divisibile? XVII,  373,  374. 

e.  La  determinazione  deiraltezza  di  un  muro  divisorio  odi  un'infer- 
riata è  un  fatto  indivisibile  dal  quale  nasce  un'obbligazione  indi- 
visibile? XVII,  376. 

d.  L*obbligazione  contratta  da  un  usufruttuario  di  sopprimere  dei 
giorni  di  tolleranza  ò  indivisibile?  XVII,  373. 

2.  Indivisibilità  di  obbligazione.  XVII,  370. 

a.  È  una  quistione  di  fatto.  XVII,  377. 

Laurent  —  Prino.  di  dir,  oiv.  —  Voi.  XX XI II.  £0 


306  OBBLIGAZIONI  NATURALI. 

» 

b  L^aggiudicazione  in  blocco  d'immobili  sequestrati  a  favore  di  un 
aggiudicatario  per  un  solo  e  medesimo  prezzo  è  indivisibile? 
XVII,  378,  379. 

t.  L*obbligazione  di  due  comproprietarii  d*immobili  per  lavori  da 
farsi  a  quesVimmobili  è  indivisibile?  XVII,  380. 

IH.  Effetto  della  indivisibilità  assoluta  o  di  obbligazione. 

1.  Diritti  dei  creditori.  XVII,  384-388. 

2.  Obbligazioni  dei  debitori.  XVII,  389-395. 

3.  Effetto  deirindivisibilità  in  quanto  alla   cosa  giudicata.  XVII,  398; 

XX,  122. 

4.  Effetto  della  indivisibilità  in  quanto  alla  prescrizione.  XVII,  396,  397. 

IV.  Indivisibilità  e  solidarietà. 

1.  Differenze.  XVII,  399^05. 

2.  La  giurisprudenza  le  confonde.  XVII,  406. 

3.  Essa  considera  come  solidale  ed  indivisibile  il  debito  alimentario  che 

non  è  nò  indivisibile  né  solidale.  Ili,  66-68. 

V.  Della  indivisibilità  nelle  obbligazioni  penali.  Vedi  la  voce  Clausola  penale* 

A,  IIL 
VI.  Indivisibilità  di  pagamento.  Vedi  la  voce  Obbligazioni  divisibili.  III. 

OBBLIGAZIONI  NATURALI. 

I.  Definizione  e  carattere.  XVII,  6. 

1.  Si  confondono  le  obbligaitioni  naturali  coi  doveri  morali.  XVII,  2,  3. 

2.  Teoria  di  Pothier.  Carattere  distintivo  del   dovere   morale  e  deirob- 

bligazione  naturale.  XVII,  4,  5. 

3.  I  doveri  morali  hanno  un  effetto  civile?  XV! I,  7,  8. 

4.  Le  obbligazioni  naturali  in  diritto  francese  non  hanno  nulla  di  co« 

mune  colla  teoria  romana.  XVII,  1. 

5.  I  tribunali  godono  di  un   potere  discrezionale   in  questa   materia  « 

XVII,  9. 

IL  Esempii  di  obbligazioni  naturali. 

1.  Debito  alimentario.  XVII,  16,  17. 

2.  Dotazione  dei  figli.  XVII,  18. 

3.  Fallito  concordatario.  Obbligo  di  pagare  la  quota  dei  debiti  che  gli 

è  stata  condonata.  XVIII,  21,  22. 

4.  Giuoco.  Debiti  di  giuoco.  XVII,  19. 

5.  Rendite  feudali  soppresse.  XVII,  20. 

HI.  Obbligazioni  impropriamente  chiamate  naturali. 

1.  Debiti  annullabili,  contratti  da  incapaci,  o  civilmente  estinti.  Non  sono 

debiti  naturali.  XVII,  10-12. 

2.  Nò  le  donazioni  o  legati  nulli  nella  forma.  XVII,  13,  14. 

3.  Nò  gl'impegni  d*onore.  XVII,  15. 
iV.  Effetto  delle  obbligazioni  naturali. 

1.  Principio,  secondo  Pothier  e  Bigot-Préameneu.  XVII,  23. 

2.  Il  debito  naturale  non  produce  che  un'eccezione  in  caso  di  pagamento 

volontario.  XVII,  24,  25. 
a.  Non  può  essere  pagato  per  via  di  compensazione^  XVII,  27. 
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3.  Non  si  può  costituire  fideiussione  per  un  debito   naturale.  XVII,  28, 
né  confermarlo,  XVII,  31;  XVIII,  245;  né  novarlo.  XVII,  29,  30. 

V.  Obbligazioni  naturali  e  donazioni* 

1.  Grimpcgni  assunti  in  virtù  di  un  debito  naturale  sono  liberalità  e, 

a  questo  titolo,  sottoposte  alle  forme  delle  donazioni.  XII,  355;  XVI, 
116,  118;  XVII,  30. 

2.  Critica  della  dottrina  e  della  giurisprudenza  contrarie.  XII,  356;  XVI» 

117;  XVH30. 

a.  Alimenti.  XII,  357,  358. 

b.  Impegni  presi  in  esecuzione  di  un   legato  nullo  nella  forma. 

XII,  359. 
e.  Donaziono  per  adempimento  di  un  dovere  morale.  XII,  360. 
d.  Altri  esempii  presi  dalla  giurisprudenza. 

OBBLIGlZIOia  SOUDALL  Vedi  la  voce  Solidarietà. 

OBBLIGHI.  Vedi  la  voce  Impegni, 

OCCULTAZIONE. 

I.  Sottrazione  da  parte  del  coniuge  in  comunione  di  beni  e  da  parte   di   uno 

degli  eredù  Vedi  la  voce  Sottrcuione. 

OCCUPAZIONE. 

I.  L*occupazione  ò  ancora  un  modo  di  acquistare  la  proprietà?  VIII,  437. 

II.  Dei  diversi  modi  di  occupazione.  VIII,  458-460. 

1.  Caccia.  Vili,  439-444.  Vedi  quesU  voce. 

2.  Invenzione. 

a.  Cose  che  non  hanno  padrone.  Vili,  458-460. 

b.  Cose  abbandonate.  Vili,  461-467.  Vedi  questa  voce 
e.  Del  tesoro.  Vili,  447-457.  Vedi  questa  voce. 

3.  Pesca.  Vili,  445,  446.  Vedi  questa  voce. 

OFFERTE  (CONSENSO). 

I.  Obbligazioni  convenzionali. 

1.  La  semplice  offerta  non  obbliga.  XV,  468-470. 

2.  L'obbligazione  non  si  forma  ohe  goìV accettazione.  XV,  468-471.  Vedi 

la  voce  Accettazione. 

3.  Applicazione  di  questi   principii  alla   donazione.  XII,  237,  238.  Vedi 

la  voce  Donazione  (fra  vivi).  B^  III. 

II.  Purgazione. 

1.  Deirofferta  del  terzo  acquirente  che  vuol  purgare.  XXXI,  462^72. 

2.  Effetti  deirofferta.  XXXI,  473-475. 

III.  heimpiego  fatto  dal  marito  per  la  moglie. 

1.  È  un'offerta  che  la  moglie  deve  accettare.  XXI,  372. 

2.  Conseguenze  che   ne   risultano.  XXI,  370,  371,  373-378.  Vedi  la  voce 

Reimpiego. 
rV.   Vendita.  Offerta   di   vendere  o  di   comprare.  Quando   ne  risulta  una  pro- 
messa di  vendita?  Vedi  la  voce  Promessa  di  vendita. 
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OFFERTE  DI  PAGAMENTO  E  DEPOSITO. 

I.  Quando  havvi  luogo  ad  offerte  reali? 

1.  Bisogna  che  vi  sia  un  debito  da  pagare.  XVIIT,  133. 

a.  Esempio.    Quando    il    notaro   rifiuta  di   ricevere  i  suoi   onorarli. 

XVIII,  141. 

b.  Finché  il  debito  non  esiste  legalmente,  non  v*ha  luogo  ad  offerte. 

Tale  è  il  caso  in  cui  il  notaro  incorre  in  un*am menda.  XVIII,  142. 
e.  Dei  debiti  a  termine  o  condizionali.  XVIII,  168,  169. 

2.  Non  v*ha  luogo  ad  offerte  reali  quando  si  tratta  deìVesercizio  di  un 

diritto. 

a.  Esercizio  del  diritto  di  riscatto.  XVIII,  139. 

b.  Esercizio  del  rimborso  litigioso.  XVI II,  140. 

H.  Che  intendesi  per  offerte  reali  e  deposito?  Quale  ne  è  lo  scopo?  XVIIl,  138, 
143,  144. 
1.  La  liberazione  del  debitore  ha  luogo  senza  Tintervento  del   magi- 
strato. XVIII,  145. 
III.  Come  si  fanno  le  offerte  reali  ed  il  deposito?  Vedi  in  seguito.  A^  B^  C. 

A.  Dbbiti  di  danaro. 

I.  Offerte. 

1.  A  chi  debbono  esser  fatte  le   offerte?  XVIII,  147.    Giurisprudenza. 

XVIII,  148. 

2.  Chi  può  fare  le  offerte?  Un  terzo?  XVIII,  149. 

a.  Quegli  che  paga  con  surrogazione?  XVIII,  150. 

3.  Chi  paga  che  cosa  deve  offrire? 

a.  Tutto  quello  ch'è  dovuto.  XVIIl,  151-154. 

b,  Orinteressi.  XVIlI,  157. 

e.  Quid  se  il  debito  non  è  liquido?  XVIII,  155. 
d  Quid  delle  spese?  XVIII,  159-165. 

e.  Delle  offerte   eccessive.  XVII I,  156,  e  delle  offerte  insufficientù 

XVIII,  152-166. 

f.  Le  offerte  debbono  essere  fatte  in  specie  metalliche,  secondo  il  codice 

civile.  XVIII,  167.  Nel  Belgio  possono  farsi  in  biglietti  della 
Banca  Nazionale  (legge  20  giugno  1873,  art.  6)  per  tutto  il 
tempo  ohe  sono  pagabili  a  vista,  in  moneta  legale.  Questa  fa- 
coltà cesserebbe  di  pieno  diritto  se  i  biglietti  della  Banca  non 
fossero  più  ammessi  in  pagamento  nelle  Casse  dello  Stato. 

4.  Dove  debbono  farsi  le  offerte?  XVIII,  170-172, 

a.  Possono  farsi  all'udienza?  XVIII,  174. 

b.  Al  domicilio  eletto?  XVIII,  173. 

5.  Le  offerte  debbono  farsi  da  un  ufficiale  competente,  XVIII,  175,  170, 

e  nelle  forme  legali.  XVIII,  177,  178. 
II.  Deposito. 

1.  Quando  havvi  luogo  a  deposito?  XVIII,  179,  180-183. 

2.  Dove  deve  farsi  il  deposito?  XVIII,  181,  182. 

3.  Forme  prescritte  per  la  validità  del  deposito.  XVIII,  184. 
III.  Nullità  delle  offerte  e  del  deposito. 
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1.  Le  condizioni  e  le  forme  sono  prescritte  sotto  pena  di  nullità.  XVI II, 

146-185. 

2.  Giurisprudenza.  XVIII,  186. 

3.  Il  debitore  può  fare  offerte  oon  riserve.  XVIII,  187. 

4.  Il  magistrato  può  annullare  le  offerte  fatte  in  frode  della  legge  o  non 

serie?  XVIII,  188. 

D.  Debiti  di  cosb  indbtbrminatb. 

1.  Si  applica  rart.  1264.  XVIII,  191. 

2.  Come  si  fa  il  deposito?  XVIII,  192. 

C.  Debiti  di  corpi  certi. 

I.  Come  si  fanno  l'offerta  ed  il  deposito?  XVIII,  189,  190. 

D.  Effetto  delle  offerte. 

I.  Effetto  delle  offerte  indipendentemente  dal  deposito. 
1.  Rispetto  al  creditore. 

a.  L'offerta  rifiutata  ha  un  effetto?  XVIII,  193 

b.  Interrompe  la  prescrizione.  XXXII,  127. 

e.  Costituisce  il  creditore  in  mora.  XVIII,  195. 

d.  Può  essere  ritrattata.  XVIII,  194. 
•'^.  Rispetto  al  debitore. 

a.  Le  sole  offerte  impediscono  la  mora,  XVIII,  197,  e   la  purgana 

XVIII,  198. 

b.  Prevengono  le  decadenze.  XVIII,  196. 

e.  Non  liberano  il  debitore.  XVIII,  199. 
II.  Effetto  delle  offerte  reali  seguite  da  deposito. 

1.  Rispetto  alla  cassa.  XVIII,  211. 

2.  Quali  sono  gli  effetti  del  deposito  rispetto  al  creditore?  XVIII,  201, 202. 
3   FI  debitore  ò  liberato  dal  momento  del  deposito.  XVI II,  200. 

a.  Differenza  fra  il  deposito  ed  il  pagamento.  XVII I,  201. 

b.  Il  debitore  può  ritirare  il  deposito.  XVIII,  204,  205,  206. 
e.  Quando  non  può  più  ritirarlo?  XVIII,  208,  209. 

d.  Quid  se  il  debitore  lo  ritira  col  consenso  del  creditore,  dopo  che 
questi  lo  ha  accettato?  XVIII,  210. 
HI.  Spese  delle  offerte  e  del  deposito.  Chi  le  sopporta?  XVIII,  212-214. 

OFFICII  E  DERIVATI.  Vedi  la  voce  Ufficii  e  derivati. 

OFFIGCfE.  Vedi  le  voci  Gore  (delle  officine).  Proprietà  delle  gore.  Fiumi  (di- 
ritti dei  confinanti).  C,  Corsi  d'acqua  artificiali,  Fiumi  non  navigabili  {Po- 
tere regolamentare  delV amministrazione),  IV,  Concessioni). 

OFFICimB  E  STABILIMENTI  PEBICOLOSI,  INCOMODI  ED  INSALUBRI. 

I.  Legislazione.  VI,  134.  Necessità  di  un*autorizzazione.  Vili,  25. 
IL  Quid  se  le  costruzioni,  autorizzate  o  no,  cagionano  un  danno  ai  vicini?  VI. 
148-152;  Vili,  31.  Vedi  le  voci  Stabilimenti  pericolosi  e  Salubrità. 

OGGETTO  (CONTRATTI). 

L  Qual'è  reggette  dei  contraitif  XVI,  74 
1.  Cose. 
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a.  Quali  SODO  le  condizioni  richieste  perchè  una   cosa   possa  formare 

oggetto  di  un  contratto?  XVI,  75-79. 

b.  Successioni  non  aperte.  Vedi  la  voce  Patto  successorio. 

2.  Fatti.  Condizioni   richieste   perchò  i  fatti   possano   formare  oggetto  di 
un  contratto.  XVI,  80-82.  Vedi  la  voce  Interesse  morale. 

OMOLOeAZIONE. 

I.  Atti  che  dehbono  essere  omologati. 

1.  Atto  di  notorietà  constatante  la  nascita  dei  futuri  sposi.  II,  424 

2.  Adozione,  11  contratto  fatto  dal  giudice  di  pace.  IV,  217-220. 

3.  Consiglio  di  famiglia. 

a.  In  generale  queste  deliberazioni   non   debbono   essere    omologate 

IV<  464. 
d.  Le  deliberazioni  suiripoteca  legale  del  minore  debbono  essere  omo- 
logate quando  autorizzano  la  riduzione  àéiViscì'izione.  XXX,  316. 
4.  Tutela.  Atti  ohe  il  tutore  non  può  fare  che  con  un'autorizzazione  del 
consiglio  di  famiglia  ed  omologazione  del  tribunale.  V,  87-96. 

II.  Effetto.  Le  sentenze  di  omologazione  non  hanno  l'autorità  della  cosa  giudi- 

cata. XX,  8. 

ONERE. 

I.  Donazione  fatta  con   onere.  XII,  493.  Vedi  le  voci  Donazione  onerosa^ 
Privilegi  immobiliari,  D,  e  Revoca  delle  donazioni.  I. 

II.  Legati. 

1 .  Oneri  e  condizioni  nei  legati.  XIII,  546,  547. 

2.  Dell'onere  consistente  nella  distribuzione  di  un  prezzo,  XIII,  549. 

3.  L*onere  dà  un  diritto  ai  terzi  f  XIII,  548. 

4.  Revoca  dei  legati  per  inesecuzione  degli  oneri.  XIV,  248-254. 

III.  Obbligazioni  contrattuali. 

1.  Oneri  stabiliti  a  favore  di  un  terzo  in  forma  di  stipulazione   per  un 

terzo.  XV,  451-570.  Vedi  la  voce  Stipulazione  per  un  terzo. 

2.  Vendita.  Il  terzo,  a  cui  profitto  Tonerò  ò  stabilito,  gode  del  privilegio 

del  venditore?  XXX,  10. 

OPERAI. 

L  Che  intendesi  per  operai?  XXV,  487. 

1.  L'art.  1780  s'applica  agli  operai?  XXV,  492. 

2.  Quid  dell'art.  1781?  XXV,  500. 

3.  Operai  e  principali.  Leggi  speciali  che  li  reggono.  XXV,  490. 

4.  L'operaio  può  impugnare,  per  causa  di  lesione,  la  convenzione  che  sta- 

bilisce il  suo  salario?  XXV,  506. 

5.  Libertà  deiroperaio.  La  convenzione  che  la  distrugge  è  nulla.  XVI,  135. 

a.  Quando  l'interdizione  di  esercitare  un'industria  ò  nulla?  Quando 

questa  interdizione  ò  valida?  XVI,  136-139. 

b.  Quid  delle  convenzioni  che  intralciano  la  libertà  deirindustria? 

XVI,  140-142. 

IL  Locazione  d'opera  e  d'industria,  XXV,  584-587.  Vedi  questa  voce. 
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III.  Prescrizione  deirazione  degli  operai  e  persone  di  servizio.  XXXII,  507. 

i.  Si  applica  ai  oapi^officine  ed  ai  capi^operaiì  XXXII,  508. 
2.  Quando   Toperaio  diventa  commerciante  od  imprenditore,  dal   punto 
di  vista  della  prescrizione  ?  XXXII,  510,  511. 

IV.  Privilegio  degli  operai,  commessi  e  persone  di  servizio.  XXIX,  361-3G6,  308, 

369.  Vedi  la  voce  Privilegi  generali  sui  mobili. 

1.  Essi  hanno  anche  il  privilegio  delle  spese  di  conservazione.  XXIX, 
454  470,  e  quello  delle  spese  di  raccolto  e  di  esercizio.  XXIX, 
447-453.  Vedi  la  voce  Privilegi  speciali  sui  mobili, 
Z,  Quando  gli  operai  hanno  un  privilegio  siiìVimmobile  che  hanno 
restaurato  o  migliorato  coi  loro  lavori?  XXX,  44,  45. 
0.  Come  conservano  questo  privilegio?  XXX,  106-115.  Vedi  le 
voci  Privilegi  immobiliari.  A,  e  Privilegi   immobiliari 
(Conserviuione),  C. 

OPPOSIZIONB  (BENEFIZIO  D^OfTENTÀRIO). 

L  I  creditori  hanno  diritto  di  fare  opposizione  a  ohe  i  danari  sieno  distri- 
buiti senza  che  sieno  chiamati  alla  distribuzione.  Come  si  fa  Topposi- 
zione?  X,  157,  158. 

II.  Come  sono  pagati  i  creditori  in  caso  di  opposizione?  X,  159. 

1.  Conseguenza  per  ciò  che  concerne  la  compensazione.  X,  160. 

III.  Quid  se  Terede  fa  dei  pagamenti  in  onta  alle  opposizioni?  Diritti  dei  cre- 

ditori opponenti.  X,  161-163. 
IV   I  legcUarii  hanno  diritto  di  fare  opposizione.  Effetto  della  loro  opposizione. 
X.  173. 

OPPOSIZIONE  (DinSxJNE). 

I.  I  creditori  hanno  il  diritto  di  fare  opposizione.  X,  524-526. 

1.  In  quali  forme  e  fino  a  qual  momento?  X,  527,  528. 

2.  Chi  sopporta  le  spese?  X,  529. 

II.  L'opposizione  è  un  diritto  individuale?  X,  530. 
IH.  Effetto  deiropposizione. 

1.  In  quanto  agli  eredi.  X,  531,  532. 

2.  Diritti  dei  creditori  opponenti  per  ciò  che  riguarda  la  divisione.  X, 

533^35. 

IV.  Diritti  dei  creditori  non  opponenti, 

1.  Possono  agire  in  virtù  dell'art.  1166.  X,  536. 

2.  Hanno  razione  pauUana?  X,  537,  538. 

3L  a  quali  creditori,  a  quali  atti  ed  a  quali   divisioni  Tart.   882  è  ap- 
plicabile? X,  543-545. 
4.  Quando  Tart.  882  non  è  applicabile?  X,  539-542. 

OPPOSIZIONE  DI  TERZO. 

I.  Quando  havvi  luogo  ad  opposizione  di  terzo  per  violazione  della  cosa  giu^ 
dicataf  XX,  141. 

OPPOSIZIONE  (MàTBIMONIO). 

I.  Chi  ha  il  diritto  di  fare  opposizione  alla  celebrazione  del  matrimonio  f 
lì,  374,  375. 
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1.  Gli  ascendenti.  II,  3n-379. 
E.  I  ooUaterali. 

a.  Quali?  II,  380-383,  384. 

b.  Condizioni.  II,  381,  382. 

3.  Il  coniuge.  II,  376. 

4.  Il  pubblico  ministero.  II,  387. 

5.  Il  tutore  ed  il  curatore.  II,  385,  38& 
11.  Forme  deiropposizione.  II,  388-395. 

III.  Effetto  deiropposizione.  II,  396. 

1.  Danni-interessi.  II,  407,  408. 

2.  Quid  in  caso  di  delUlo  eivileì  XX,  39& 

IV.  Revoca  deiropposizione. 

1.  Volontaria.  II,  397. 

2.  Giudiziaria.  II,  398,  399. 

3.  I  tribunali  hanno,  in   questa   matcìia,  un  potere  discrezionale  f  II, 

400-402. 

4.  Del  giudizio  di  revoca.  II,  403-406. 

ORDINAHZE. 

1.  Ordinanza  di  Luigi  XIV,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Codice  civile.  I,  In* 

troduzione,  5. 
IL  Ordinanze  di  Luigi  XV,  sulle   donasioni,  i  testamenti  e  le  sostituzioni.  I, 

Introduzione,  5,  e  XIII,  104. 

OBDUfB  PUBBLICO. 

1.  Che  intendesi  per  ordine  pubblico,  e  quali  sono  le  le^i  ohe   interessano 
Tordi  ne  pubblico?  I,  46-49. 

1.  Lo  stato   civile  ò  d'ordine   pubblico.  Il  pubblico   ministero   può,  a 

questo  titolo,  chiedere  la  rettifica  degli  atti?  II,  32. 

2.  Lo  stato  delle  persone,  XVI,  149,  e  la  capacità  o  Vincapacitd  che 

ne  risultano,  sono  di  ordine  pubblico. 

a.  Figliazione.  XI,  446. 

b.  L'interdizione.  I,  182. 

e.  Il  matrimonio.  I,  52.  La  capacità  o  la  incapacità  della 
donna.  I,  173-175;  XXI,  118.  Lo  scioglimento  del  matrimo- 
nio mediante  divorzio,  separazione  di  corpo.  1, 180;  X-XI,  1 19. 

d.  La  minorità,  la  potestà  paterna.  I,  52-182;  IV,  293-295,  XI; 

448,  449;  XXI,  120. 

e.  La  nazionalità.  I,  171. 

f.  La  tutela.  I,  182;  XI,  450-452;  XXI,  122. 

3.  La  libertà. 

a.  Dell'individuo.  XI,  44M44;  XVI,  135-139. 

b.  Libertà  dell'industria.  XVI,  140-142. 
e.  Libertà  religiosa.  XI,  445. 

4.  Le  leggi  che  contengono  una  disposizione  od  una  proibizione  d'in^ 

teresse  generale.  XVI,  143-148. 
a.  Le  contravvenzioni  ad  una  legge  penale.  XVI,  132-134 
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b.  Il  divieto  di  alienare.  XI,  460-470;  di  dividere,!,  53;  XI, 
456;  di  sequestrare,  XI,  471-473;  à\mpugnare  il  testa- 
mento, XI,  474-482;  le  sostituzioni.  XIV,  518.  , 
e.  I  delitti  civili,  AsBOciasioni  non  riconosciute.  Vedi   questa 

voce. 
d  Le  disposizioni  concernenti  il  regime  ipotecario.  XXX, 

187-192. 
e.  Limitazione  dei   poteri   àeW esecutore  testamentario,  XI, 
457,  458. 
5.  Sovranità.  XVI,  126-131.  Vedi  la  voce  Causa,  A,  HI. 
a.  Le  leggi  d*imposte.  I,  51. 
IL  Le  convenzioni  contrarie  alPordine  pubblico  sono  inesistenti.  I,  150 
a.  I  contratti  su  causa  illecita  sono  inesistenti.  XVI,  124,  157-164. 
ò.  Ugualmente  le  donazioni  ed  i  testamenti.  XI,  506-511. 
e.  Nelle  donazioni  e  nei  testamenti  le  condizioni  contrarie  alFordine  pub- 
blico sono  cancellate.  XI,  427-434,  439,  440. 
d.  Nei  contratti  a  titolo  oneroso  esse  viziano  la  convenzione.  XVII,  48. 

OSPIZII. 

I.  Sono  uno  stabilimento  pubblico  od  una  persona  detta  civile.  I,  295. 
II.  Capacità  di  ricevere  nei  limiti  della  loro  missione.  XI,  210. 

1.  Culto.  Per  la  celebrazione  di  messe  nella  cappella  delPospizio.  XI,  237. 

2.  Insegnamento.  Per  Tistruzione  degli  orfani.  XI,  212. 

HI.  (Condizioni  reputate  non  scritte  nelle  liberalità  fatte  agli  ospizii.  XI,  274-278. 
IV.  Diritto  di  successione  degli  ospizii.  IX,  160, 161. 

1.  Gli  ospizii  possono,  come  successori  irregolari,  ricercare  la  figliazione 
materna  del  figlio  naturale?  IV,  106. 
V.  Diritto  di  successione  dei  fondatori,  IX,  161. 
VI.  Legato  fatto  per  la  fondazione  d'un  ospizio.  È  valido  e  da  chi  deve  essere 

accetUto?  XI,  226-228. 
VII.  Prescrizione.  Spese  di  mantenimento  negli  ospizii  ;  si  prescrivono  in  cinque 
anni.  XXXI l,  409. 

OSTI.  Vedi  la  voce  Albergatori, 


PADRI  DELLA  CHIESA. 

1.  Comunismo  dei  Padri  della  Chiesa.  VI,  89. 

2.  Essi  riprovano  il  mutuo  ad  interesse  come  un  fkirto,  XXV,  513. 

3.  Essi  riprovano  i  secondi  matrimonii  come  una  prostituzione.  XI,  501 

PADRONI. 

L  Padroni  e  coni,  uttenti.  Responsabilità  del  fatto  altrui  (vedi  questa  voce). 
XXXll,  570-589. 
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II.  Padroni  e  domestici.  Vedi  la  voce  Domestici. 

III.  Padroni  e  istitutori.  Prescrizione  della  loro  azione.  XXXII,  504 
tiV.  Padroni  ed  operai. 

1.  Prescrizione  delle  spese  di  apprendista.  XXXII,  502. 

2.  Responsabilità  del  danno   cagionato  dagli  apprendisti.  XX,  566-^69. 
V.  Padroni  di  pensione  (Pigionanti)- 

1.  Prescrizione.  XXXII,  502. 

2.  Privilegio.  I  padroni  di  pensione  non  hanno  più  il  privilegio  che  il 

codice  civile  accordava  loro  per  forniture.  XXIX,  376 

PAGAMENTO. 

A.  Condizioni  richibstb  per  la  validità  dbl  pagamento. 

I.  Debito.  XVII,  476,  477.  Vedi  le  voci  Obbligazioni  naturali  e  Pagamento 

indebito. 
II.  Da  chi  il  pagamento  deve  o  può  esser  fatto  ì 

1.  Il  debitore  deve  pagare,  e  può   pagare   malgrado  il  creditore.  XVII, 

478.  Vedi  la  voce  Offerta  di  pagamento  e  Deposito. 

2.  Un  terzo  interessato  o  non    interessato  può  pagare.  XVII,  479-483. 

a.  Un  terzo  non  interessato  può   pagare   in   proprio  nome  e  mal- 

grado il  debitore?  XVII,  484,  485. 

b.  Può  fare  delle  offerte  reali?  XVII,  486. 

e.  Può  esigere  che  il  creditore  lo  surroghi  nei  suoi  diritti?  XVII,  487. 

d.  Quale  azione  ha  il  terzo  contro  il  debitore?  XVII,  488-491. 

e.  Le  obbligazioni  di  fare   possono  essere  adempiute  da  un  terzo  f 

XVII,  492. 

III.  Capacità  del   debitore.  Deve   e-ssara   proprietario  e  capace   di   alienare. 

XVII,  493. 

1.  Il  pagamento  fatto  da  un  non-proprietario  è  nullo.  XVII,  494. 

a.  Diritto  del  creditore.  Ili,  495-498. 

6.  11  debitore  può  pure  chiedere  la  nullità.  XVII,  499,  500.  Quid 

se  la  cosa  è  consumata  f  XVII,  501,  502. 
e.  Il  proprietario  può  rivendicare.  XVII,  503,  504. 

2.  Il  pagamento  fatto  da  un  incapace  è  nullo.  XVII,  505. 

a.  Il  solo  debitore  può  chiedere  la  nullità.  XVII,  506,  508,  509 

b.  Conseguenza  in  quanto  ai  rischi.  XVII,  507. 

e.  Quid  se  il  pagamento   non   ha  per  oggetto   di  trasferire  li:- 
proprietà?  XVII,  510. 

IV.  A  chi  il  pagamento  deve  o  può  esser  fatto?  XVII,  511. 

1.  Il  pagamento  deve  esser  fatto  al  creditore  od  ai  suoi  aventi  causa. 

XVII,  512^14. 
a.  Il  creditore  deve  essere  capace  di  ricevere.  XVII,  515. 

2.  Il  pagamento  pìtd  e  deve  esser  fatto  a  colui  che  ha  potere  di  rice- 

vere. XVII,  516. 

3.  Mandatarii  legali  o  giudiziarii.  XVII,  517-519. 

4.  Mandatarii  convenzionali.  XVII,  520,  521. 

a.  Condizioni  richieste  perchè  il  mandato  sia  valido.  XVII,  522-523. 

b.  Puossi  ricevere  il  pagamento  come  gerente  di  afflcari?  XVII,  5'Z7 
0.  Basta  il  mandato  tacito.  XVII,  528. 
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d  Chi  ha  mandato  tacito  f  II  procuratore?  XVII,  530.  L*usciere? 

XVII,  529.   Il   notare?  XVII,  531-534.  11  commesso  di  notaro? 

XVII,  535. 
e.  Il  mandato  di  vendere  o  di  locare  dà  potere  dUnoaasare  il  prezzo? 

XVII,  536. 
5.  Il  pagamento  fatto  a  chi  non  ha  veste  per  ricevere  è  nullo.  XVII,  537. 

a.  Il  creditore  può  ratificarlo,  XVII,  538,  539. 

b.  Il  pagamento  ò  pure  valido  se  il  creditore  ne  ha  profittato.  XVII, 

540,  541. 
e.  Quegli  ohe  ha  pagato  ad  un  incapace  può  domandare  ohe  il  pa- 
gamento sia  confermato  o  che   la  cosa   pagata   gli  sia  resti- 
tuita? XVII,  542. 

0.  Il  paff amento   può  e   deve   esser   fatto  al   possessore  del  credito. 

XVII,  543. 

a.  Chi  è  possessore  del  credito?  XVII,  544-547. 

b.  È  necessario  che  il  debitore  sia  di  buona-fede.  XVII,  548. 

7.  A  chi  deve  pagare  il  debitore  in  caso  di  sequestro?  XVII,  549-554. 
V.  Quale  cosa  il  debitore  deve  pagare?  XVII,  555,  556. 

1.  Quid  se  la  cosa  è  deteriorata?  XVII,  557. 

2.  Quid  se   Tobbligazione   ha   per  oggetto   una   cosa   indeterminata? 

XVH,  558. 

3.  Del   pagamento  dei   debiti  di  danaro.  XVII,  559-561.  Vedi  la  voce 

Offerte  di  pagamento.  III,  A. 

a.  In  quali  specie   metalliche   il   debitore   deve   pagare?  XVII 

562,  563. 

b.  Secondo  quale  valore  si  calookno  le  monete?  XVII,  564,  565. 
VI.  Doirindivisibilità  del  pagamento. 

1.  Il  debitore  non  può  fare  un  pagamento  diviso.  XVII,  566-568.  Salvo 

eccezione.  XVII,  569. 

2.  Della  dilazione  di  grazia. 

a.  Il  magistrato  può  dividere  il  pagamento  od  accordare  una  dila- 

zione; in  qual  caso?  XVII,  570,  572-576. 

b.  Le  parti  possono  derogare  all'art.  1244?  XVII,  571. 

e.  L'art.  1244  si  applica  in  materia  commerciale?  XVII,  577. 

d.  Il  debitore   può  chiedere  una  dilazione  quando  il  creditore   ha 

una  sentenza  od  un  atto  notarile?  Spiegazione  dell'art.  2212, 
e  dell'art.  122  del  codice  di  procedura.  XVII,  578-581. 

e.  Effetto  della  dilazione  di  grazia  in  quanto  al  diritto  di  escutere. 

XVII,  582,  583. 

f.  La  dilazione  di  grazia  non  impedisce  la  compensazione.  XVII,  584. 
VII.  Quando  deve  farsi  il  pagamento?  XVII,  585,  586. 

Vili.  Dove  deve  farsi  il  pagamento? 

1.  Convenzione.  XVII,  587-589. 

2.  Quando  si  tratta  di  un  corpo  certo.  XVII,  590. 

3.  Quando  il  pagamento  si  fa  al  domicilio?  XVII,  591-59T 

a.  Può  farsi  al  domicilio  eletto?  II,  >11. 

4.  Il  debitore  è  responsabile  degl'in  vii  di  danaro  ohe  fa?  XVII,  594. 
IX.  Delle  spese  del  pagamento.  XVII,  594.  596. 
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B.  Effetti  del  pagamento. 

1.  Restitazione  dei  titoli.  XVII,  597-599.  Vedi  le  voci  Ipoteche  (Estimione), 
Imputazione  dei  pagamenti  e  Surrogazione, 

PAGAMENTO  DI  DEBITI. 

I.  In  materia  di  comunione  legale.  Vedi  la  vooe  Comunione  (Passivo). 
II.  In  materia  di  successione.  Vedi  la  vooe  Debiti  {Successione). 

PAGAMEUTO  INDEBITO. 

I.  Il  pagamento  indebito  dà  luogo  alla  ripetizione  dell'indebito.  A  quali  con- 
dizioni? XX,  341,  342. 

II.  Quando  hawi  pagamento  delFindebito  ? 

1.  Quando  non  v*era  alcun  debito  o  oblerà  estinto.  XX,  344-349. 

2.  Quando  il  debito  esisteva,  ma  che  era  dovuto  da  un'altra  persona,  XX, 

350,  0  ad  un'altra  persona.  XX,  351. 
Ili.  Effetto  del  pagamento  indebito. 

1.  Esso  dà  luogo  a  ripetizione  se  è  stato  fatto  per  errore  di  fatto  o  di 

diritto.  XX,  352-354. 

a.  Quid  se  quegli  che  paga  sa  di  non  dovere?  XX,  353. 

b.  Quid  se  quegli  che  riceve  era  incapace  di  ricevere?  XX,  355. 

2.  Del  caso  in  cui  una  persona  che  si  erede  debitrice  paga  per  errore 

il  creditore. 

a.  Condizioni  richieste  perchò  vi  sia  luogo  a  ripetizione.  XX,  356. 

b.  Applicazioni;  giurisprudenza.  XX,  357-361. 

3.  La  legge  ammette  un'eccezione  alla  regola  dell'art.  1377.  XX,  362-364. 
IV.  Dell'azione  di  ripetizione  dell'indebito. 

1.  Chi  può  agire  f  XX,  365. 

2.  Che  deve  provare  l'attore?  XX,  366-368. 

a.  Caso  nel  quale  l'attore  non  deve  provare  Tinesistenza  del  debito 
e  l'errore.  XX,  369. 
V.  Obblighi  di  colui  che  ha  ricevuta  la  cosa  indebitamente.  Devesi  distin- 
guere se  l'ha  ricevuta  in  buonafede,  XX,  370,  o  in  malafede.  XX,  371. 

1.  Applicazione  agl'interessi  ed  alle   rate  dei   debiti  di  danaro  o  di 

cose  fungibili.  XX,  372-374 
a.  Prescrizione  degli  interessi.  XXXII,  4G5 

2.  Debiti  di  cose  determinate. 

a.  Restituzione  di  frutti.  XX,  375. 

b.  Deterioramenti.  XX,  376. 

e.  Quid  se  la  cosa  è  venduta?  XX,  377. 

d.  Quegli  che  ha  pagato  indebitamente   può  rivendicare  la  cosa 
contro  il  terzo  acquirente?  XX,  378,  379. 
VI.  Obblighi  dell'attore   in  ripetizione  in  caso  di   spese   fatte  dal  convenuto. 
XX,  380-383. 

PARAFERNALI. 

I.  Quali  beni  sono  parafernali  sotto  il  regime  dotale?  e  quali  beni  sono  do* 

tali?  XXIII,  459,  582,  583. 
II.  Quale  è  il  regime  di  questi  beni?  XXIII,  582. 
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1.  I  beni  parafernali  sono  alienabilù  Conseguenza  che  ne  risalta.  XXin,58^. 

2.  La  donna  ne  ha  l'amministrazione  ed  il  libero  godimento.  XXIII,  585. 

3.  Obbligandosi,  essa  obbliga  i  suoi  beni  parafernali.  XXIII,  586. 

4.  Lart.  1450  ò  applicabile  ai  beni  parafernali?  XXIII,  5d7. 

5.  Quali  sono  i  diritti  e  gli  obblighi  del  marito  in  quanto  a  questi  beni? 

XXIII,  588. 

6.  La  moglie  ha  un^ipoteca  legale  per  questi  beni?  XXX«  338. 

PABENTELA* 

I.  Definizione. 

1.  Gradi  e  rami.  II,  347,  348. 

a.  Computo  canonico.  Il  testatore  può  seguirlo?  XIII,  504 

2.  Doppio  vincolo.  Parentela  germana.  IX,  34,  35  bis. 
IL  Divisioni. 

1.  Parentela  civile.  L'adozione  crea  una  parentela?  IV,  248-250 

2.  Parentela  ncUurale.  II,  350.  Vedi  la  voce  Figlio  naturale. 

3.  Parentela  legittima.  II,  347. 
III.  Effetti  ohe  produce  la  parentela. 

1.  Alimenti.  Debito  alimentario.  Ili,  58,  59,  60-63;  IV,  251. 

2.  Consiglio  di  famiglia.  Parenti  ohe  vi  sono  chiamati.  IV,  432-436. 
.  3.  Consulente  giudiziario.  Diritto  dei  parenti.  V,  254,  255,  342. 

4.  Impedimenti  al  matrimonio  risultanti  dalla  parentela.  II,  354-359; 

IV,  252. 

5.  Ipoteca  legale  della  danna.  In  quali  casi  i  parenti  possono  e  deb- 

bono richiedere  Y iscrizione.  XXX,  402. 

6.  Interdizione.  Diritti  dei  parenti.  V,  254,  255,  264-2G7. 

7.  Opposizione  al  mittrimonio.  Vedi  questa  voce. 

8.  Successioni. 

a.  I  parenti  succedono  fino  al  dodicesimo  grado.  IX,  b). 

b.  Diritto  di  successione  che  risulta  dalla  parentela  civile.  Vedi  la 

voce  Adozione, 
e.  Diritto  di  successione  dei  parenti  naturali.  Vedi   la  voce  Figli 
naturali  {Successione). 

d.  Come  si  prova  la  parentela  in  materia  di  successione.  IX,  36,  37. 

9.  Testimonii. 

a.  I  parenti  determinati  dalla  legge  non   possono  essere  testimonii 

ad  un  testamento  per  atto  pubblico.  XIII,  275,  277,  278,  280. 

b.  In  un  testamento  segreto.  Atto  di  sottoscrizione.  XIII,  401-406. 
10.  Tutela. 

a.  I  parenti   riuniti   in  consiglio  di   famiglia  nominano   il   tutore 

dativo.  IV,  407. 

b.  La  mancanza  di   parentela  ò  una  causa  di  dispensa  pel   tutore 

dativo.  IV,  499-501. 

e.  La  tutela  legittima  ò  deferita  ai  parenti,  padre  e  madre,  ed  ascen- 

dentL  IV,  374,  401. 

PARLAMENTI. 

I.  Decreti  regolamentari.  Usurpazione  del  potere  legislativo.  I,  Introduzione, 
5  e  1,  25a 
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II.  Registrazione.  Era  un  diritto?  o  un  fatto?  I.  Introduzione,  5. 

III.  Equità.  I  parlamenti  decidevano  secondo  equità,  vale  a  dire  che  esercitavano 

un  potere  arbitrario.  Essi  violavano  le  convenzioni.  XVI,  236;  il  diritto. 
XXV,  220. 

1.  Decisioni  scandalose  neirinteresse  delle  famiglie  potenti.  Ili,  387. 

2.  €  Dio  ci  liberi  dairequità  dei  parlamenti!  »  XVI,  178. 

PARTI  INEGUALI  (CLAUSOLA  DI). 

l.  Il  contratto  di   matrimonio   può  assegnare  a  ciascun    coniuge  delle  parti 

ineguali  nella  comunione.  XXIII,  361. 
II.  Clausola  di  parti  ineguali.  XXIII,  362. 

1.  Condizione  richieste  per  la  divisione  del  passivo.  XXIII,  363-365. 

2.  Quid  se  la  clausola  è  stipulata  oon   la  condizione  di  sopravvivenza? 

XXIII,  366. 
HI.  Cottimo  di  comunione. 

1.  Scopo  della  clausola.  XXIII,  367,  368. 

2.  Il  cottimo  è  obbligatorio  pel  coniuge  che  ha  conservato  la  comunione. 

XXIII,  369,  370. 
a.  Quid  della  moglie?  Ha  essa  il  diritto  di   rinunziare?  XXII I^ 
371.  Conserva  il  benefizio  di  emolumento?  XXIII,  372. 

IV.  Clausola  che  attribuisce  tutta  la  comunione  ad  uno  dei  coniugL 

1.  Effetto  in  quanto  al  coniuge  che  non  prende  nulla  nella  comunione. 

Esso  riprende  i  suoi  conferimenti.  XXIII,  373,  374. 

2.  Effetto  in  quanto  ai  debiti.  XXIII,  375. 

3.  La  moglie  che  prende  tutta  la  comunione  ha  i  beneflzii  di  rinunzia 

e  di  emolumento?  XXIII,  375  bis, 

4.  Come  si  fa  la  ripresa  dei  conferimenti.  Prova.  XXIII,  376,  377. 

5.  Quando  si  apre  il  diritto  del  sopravvivente?  XXIII,  3f8. 
V.  Le  clausole  di  parti  ineguali  sono  liberalità?  XXIII,  379-381. 

1.  Quando  la  clausola  delFart.    1525  ò  una   convenzione  matrimonialet 
XXIII,  382-387. 

a.  Giurisprudenza  francese.  XXIII,  383,  384. 

b.  Giurisprudenza  belga,  XXIII,  385,  386. 

e.  Quando   havvi  donazione?  quando  convenzione   matrimoniale! 
XXIII,  388. 

PASCOLI  E  LIBERA  PASTORIZIA. 

I.  II  diritto  di  pascolo  e  libera  pastorizia  sono  «ervttò  od  ana  comproprietà  f" 
VII,  443. 

l.  Perchè  il  codice  rurale  li  ha  conservati?  VII,  444. 
II.  I  prop  rie  tari  i  possono  affrancarsi  da  queste  servitù  circondando  i  loro  fondi 
con  una  chiusura.  VII,  445. 

l.  Il  diritto  di  chiudersi  riceve  eccezione: 

a.  Quando  il  pascolo  è  convenzionale.  VII,  446. 

b.  Quando  gli  abitanti  hanno  diritto  alle  seconde  erbe.  VII,  447, 448^ 
e.  Come  si   possono  distinguere  i  due  casi  di  libera  pastorizia^ 

VII,  449-451. 
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d.  Che  intendesi   per  titolo  in  queata  materia?  Quid  della  pre- 

scrizione f  VII,  452. 

e.  L'art.  11  del  codice  rurale  è  di  stretta  interpretazioneì  VII,  453. 
2.  Il  proprietario  che  si  chiude  perde  il   suo  diritto  alla  libera  pa- 
storizia? VII,  454-456. 

PASCOLO. 

I.  Servitù  di  pascolo.  È  discontinua,  VIII,  128,  129. 

1.  Non  può  acquistarsi  colla  prescrizione.  Vili,  197. 
H.  Il  pascolo  si  prescrive  quando  ò  l'esercizio  del  diritto  di  proprietà.  Vili,  20 L 

III.  Quando  il  pascolo  è  una  servitù  e  quando  ò  una  proprietà?  VII,  451-453. 

IV.  Quando  ò  una  servitù  rurale,  si  può  affrancarsene  mediante  la  chiusura; 

non  si  può  quando  è  una  proprietà.  Vedi  la  voce  Pascoli. 

PASSAGGIO  (COMPBOPBlETi.  SEBYITU). 

I.  II  passaggio  a  titolo  di  servitù  ò  una  servitù  discontinwi.  Vili,  128,  129. 

1.  La  servitù  non  si  acquista  colla  prescrizione.  Vili,  197;  VII,  164. 

2.  E  non  dà  luogo  ad  un'azione  possessoria.  VII,  169. 

3.  La  comproprietà  può  acquistarsi  colla  prescrizione.  Vili,  201  ;  VII,  164. 

4.  E  dà  luogo  ad  un'azione  possessoria.  VII,  169. 

II   Quando  havvi   comproprietà  e  quando  servitù  se,  in  una  vendita  o  divi- 
sione, le  parti  riservano  un  passaggio?  VII,  162,  163. 
III.  Se  non  vi  ò  titolo,  le  strade  per  esercizio  d*industria  debbono  essere  pre- 
sunte  stabillt'3  a  titolo  di  servitù  od  a  titolo  di  comproprietà?  VII,  1G5. 

1.  Si  è  ammessi  a  provare   la  comproprietà  colla  prescrizione  tren-- 

tennariat  VII,  166. 

2.  Come  si  fa  \9,  provai  Sentenze  di  Gand-e  di  Bruxelles.  VII,  167, 168- 

PASSAGGIO  (DIFITTI  DI).  COMUNI. 

I.  Le  antiche  servitù  di  passaggio  sono  assimilate  alle  strade  vicinali  e  di- 
chiarate imprescrittibili.  VII,  467  bis. 

IL  Prescrizione  delle  strade  pubbliche  a  profitto  dei  Comuni.  II  Comune  può 
esercitare  il  passaggio  a  titolo  di  proprietà  od  a  titolo  di  servitù.  Vili,  207. 

1.  Del  passaggio  a  titolo  di  proprietà, 

a.  Diritto  comune.  Vili,  215. 

à.  La  legge  10  aprile  1841  deroga  al  codice  civile?  Vili,  216-218. 

2.  Del  passaggio  a  titolo  di  servitù. 

a.  Prescrittibile  sec(nio  il  codice  civile.  Vili,  208-210. 

b.  La  legge  10  aprile    1841    ammette  la  prescrizione  di  dicci  a 

venti  anni.  Vili,  211. 
e.  In  quali  casi?  Vili,  212. 

d.  Condizioni  della  prescrizione.  Vili,  213. 

e.  La  legge  del  1841  deroga  al  codice  civile.  Vili,  214.  Vedi   le 

voci  Strade,  Strade  per  esercizio  d'industrie,  Strade  rurali, 
Strade  vicinai. 

PASSAGGIO  (SEBYITÙ  DI). 

i.  Servitù  di  passaggio  quando  una  strada  pubblica  è  impraticabile.  VII,  465. 
2.  Servitù   di  passaggio  ,per   favorire  il  drenaggio.  VII,  409-416  bis.  Vedi  la 
voce  Drenaggio. 
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3.  Servitù  di  passaggio  per  ritirare  gli  oggetti  portati  via  dalle  acque.  VII,  4G5. 

4.  Servitù  di  passaggio  in  caso  di  chiusa.  Vedi  la  voce  Chiusa. 

5.  Servitù  di  passaggio  per  inseguire  uno  sciame  di  api,  VII,  465. 

6.  Servitù  di  passaggio  in  caso  di  naufragio.  VII,  468. 

7.  Quando  nti  proprietario  può  reclamare   un   passaggio   sopra   un  fondo  del 

vicino.  Vedi  la  voce  Diritto  di  scolo. 

PASSIONB  VIOLENTA. 

1.  Una  passione  violenta  ò  una  causa  d*incapacità  di  disporre  a  titolo  gratuito. 

XI,  122. 

2.  L'azione  ab  irato  esiste  tuttora  in  diritto  francese  f  XI,  123. 

PASTOBlZIi.  LIBERA.  Vedi  la  voce  Pascoli. 

PATERNA  PATBRNIS. 

I.  Della  regola  Paterna  patemis.  Fondamento  del  sistema  di  successione  delle 

consuetudini.  VIII,  489.  Vedi  la  voce  Comproprietà  di  famiglia. 

II.  La  legge  17,  nevoso  anno  II,  abolisce  la  regola  consuetudinaria  e  stabilisce 

la  divisione  per  rami.  Vili,  505. 

III.  Cambaoéròs  propose,  al  Consiglio  di  Stato,  di  ristabilire  la  regola  Patema 

patemis.  Vili,  508. 

1.  Risposta  alle  obbiezioni  che  si  fanno  contro   il  sistema  consuetu- 
dinario. Vili,  509. 

PATERiaTl  E  FIGLIAZIONE. 

I.  Figliazione  legittima.  Fatti  che  la  costituiscono.  Prova.  Ili,  359-361. 

II.  Figliazione  naturale.  Come  si  prova.  Ili,  362.  Vedi  la  voce  Figli  naturali 

(Figliazione). 

A.  Figliazione  materna  dei  figli  nati  dal  matrimonio.  Prova.  Ili,  392. 

I.  Atto  di  nascita. 

1.  Stabilisce  la  figliazione  materna  quando  il  figlio  è  concepito  o  nato 

durante  il  matrimonio.  Ili,  393-395.  La  figliazione  patema  ne  risulta 
per  via  di  presunzione  {infra,  B). 

2.  Quid  se  la  dichiarazione  di  nascita  ò  irregolare?  HI,  396-398. 

3.  Videntità  del  figlio  che  produce  un  atto  di  nascita  si  prova  per  te- 

stimonii.  in,  399,  400. 
a.  Quando  la  prova  testimoniale   non   è  più    ammissibile?  IH, 
401,  402. 
Il  Possesso  di  stato. 

1.  Che  cosa  è  il  possesso  di  stato  e  come  se  ne  dà  la  prova?  IH,  403-406. 

2.  Quando  è  ammesso  il  possesso  di  stato?  III,  407. 

3.  Il  possesso  di  stato  prova  la  figliazione,  senza  che  la  prova  contraria 

sia  ammessa.  IH,  408. 

4.  Non  prova  la  legittimità,  salvo  nel  caso  dell'art.  197.  HI,  409. 

5.  Etfetto  del  possesso  di  stato  quando  è  conforme  al  titolo.  IH,  410-413. 
III.  Prova  testimoniale. 

I.  Quando  il  figlio  è  ammesso  a  provare  la  sua  figliazione  materna  per 
testimonii.  IH,  414-416. 
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2.  Conditiùne,  Prìnoipio  di  prova  scritta  o  presunzioni.  Ili,  417-419. 

3.  Il  convenuto  è  ammesso  alla  prova  contraria.  Ili,  420. 

4.  Qaando  la  maternità  ò  provata,  il  convenuto  può  contestare  la  pa- 

ternità con  ogni  prova  legale.  III,  421. 

5.  Effètto  delle  sentenze.  Ili,  422,  423. 

6.  Queste  regole  ricevono  eccezione  nel  caso  deirart.  46.  Ili,  425. 

7.  Harvi  eccezione  quando  razione  è  intentata  dai  coniugi?  Ili,  426. 

£,  F1OUA.ZIONB  PATBRN4. 

I.  La  figliazione  patema  si  stabilisce  mediante  prestmzionù  III,  361. 

IL  II  figlio  concepito  durante  il  matrimonio   ha   per  padre  il  marito  della 
madre.  Ili,  361. 
L  II  padre  non  può  disconoscerlo  ohe  nei  oasi  determinati  dalla  leggo. 
Ili,  363. 

a.  Quando  hawi  impossibilità  fisica  di  coabitazione  in  seguito 

9\V allontanamento.  Ili,  364-366. 

b.  Quando  hawi  impossibilità  morale  di  ooabitazione.  Condi- 

zioni. Ili,  370-376. 
e.  Iro procedibilità  che  possono  essere  opposte  all'azione  di  di.sco- 
noscimento.  Ili,  377,  378. 

ni.  Il  figlio  concepito  prima  del  matrimonio  e  nato  durante  il  matrimonio, 

1.  È  presunto  esser  figlio  del  marito  della   madre  e,  quindi,  legittimo. 

Ili,  385,  ma  il  marito  ha  un  diritto  assoluto  di  disconoscerlo.  Ili,  379. 

2.  Il  figlio  non   può  opporsi  al  disconoscimento   provando  la   paternità 

del  marito,  salvo  nel  caso  dell'art.  340.  Ili,  384. 

3.  Può  opporre  delle  improcedibilità  aira^ton^.  Ili,  380-383. 

IV.  Il  figlio  concepito  dopo  lo  scioglimento  del  matrimonio  è  legittimo,  ma 
basta  constatare  il  suo  stato  perchò  debba  essere  dichiarato  illegittimo. 
Ili,  386,  387. 

1.  Quid  in  caso  di  presunzioni  à'assenzaf  II,  150. 

2.  Stato  del  figlio  quando  vi  è  confusione  di  parto.  Ili,  388. 

3.  Quid  se  il  figlio,  nato  nei  trecento  giorni,  è  riconosciuto  come  figlio 

naturale,  poi  legittimato.  Ili,  389. 
V.  Calcolo  dei  termini.  Ili,  300,  391. 

C  Azioni  coNCKRMBim  la  fioliazionb. 

I.  Stato,  Quistioni  di  stato.  Azioni  che  formano  quistioni  di  stato,  III,  426. 

1.  Natura  dello  stato  considerato  come   diritto  morale,  (Conseguenze. 

III,  427. 

2.  Interessi  pecuniarii  che  derivano  dallo  stato.  Regolati  dal   diritto 

comune.  Ili,  428. 

3.  Diritti  degli  eredi.  Ili,  429. 

4.  Procedura  speciale  nelle  azioni  di  stato.  Ili,  430. 

IL  Azione  di  disconoscimento, 

1.  Quando  si  fa  luogo  al  disconoscimento?  IH,  431-434. 

2.  A  ehi  appartiene  l'azione  di  disconoscimento? 

a.  Secondo  i  principii,  al  solo  marito.  III,  435,  486. 
Laurent  —  Princ,  di  dir.  oiv,  —  Voi.  XXXIII.  Zi 


322  PATERNITÀ  E  FIGLIAZIONE.  -  PATRIA. 

t.  In  quali  oasi  ed  a  quale  condizione  gli  eredi  possono  agire?  Ili» 

437-441. 
e.  L'azione  non  appartiene  alla  madre,  né  al  figlio.  IH,  442. 

3.  Competenza,  III,  443. 

4.  Termine. 

a.  Il  marito.  Ili,  444-447. 

b.  Gli  eredi.  Ili,  448. 

e.  Disposizioni  generali  concernenti  i  termini.  Ili,  449-45 L 

5.  Forme,  Contro  ohi  l'azione  è  intentata?  Ili,  452-456. 

6.  Effetto  della  sentenza.  Ili,  457. 

a.  Rispetto  a  chi  ha  effetto?  Ili,  458. 

b.  Il  marito  può  rinunziarvi?  Ili,  459. 
QI.  Azione  di  contestazione  di  legittimità, 

1.  Quando  si  fa  luogo  aXVazioneì  III,  460. 

2.  Entro  quale  termine  deve  essere  proposta?  Ili,  46i> 

3.  Da  chi?  Ili,  460-462. 

4.  Rispetto  a  chi  la  sentenza  ha  effettoì  III,  463. 
IV.  Del  razione  di  contestazione  di  stato. 

1.  Oliando  si  fa  luogo  airazione  di  oontestazione  di  stato?  Ili,  464. 

2.  Chi  può  intentarla?  Ili,  483,  484. 

3.  L*azlone  ò  imprescrittibile.  Ili,  485. 

4.  Gli  articoli  326  e  327  si  applicano  alla  contestazione  di  stato.  Ili,  486. 

5.  L'azione  di  contestazione  di  stato  può  essere  un  delitto  civile.  XX,  396. 
V.  Azione  di  reclamo  di  stato, 

1.  Appartiene  al  figlio.  Ili,  464. 

a.  Quando  gli  eredi  possono  agire?  Ili,  465-468. 

b.  La  loro  azione  è  prescrittibile.  Ili,  469. 
0.  I  creditori  possono  agire?  Ili,  470. 

2.  Competenza  esclusiva  dei  tribunali  civili.  Il  civile  tiene  in  sospeso  il 

penale.  Ili,  472. 

a.  Ne  risulta  che  il  pubblico  ministero  non  può  intentare  Tazion» 

pubblica?  Ili,  473. 

b.  Diritto  del  figlio.  Può  chiedere  i  danni-interessi   prima  della. 

sentenza?  HI,  474. 
e.  Applicazione  dell'art.  327.  IH,  476,  477. 

3.  A  quali  azioni  si  applicano  i  principii  sui  reclami  di  stato?  Ili,  478-481 

D.  Cosa  giudicata,  im  matbria  di  stato. 

l.  Quando  hawi  cosa  giudicata?  IH,  487. 
IL  Effetto  della  cosa  giudicata.  Teoria  del  contraddittore  legittimo.  HI,  48& 

1.  Rispetto  a  chi  hawi  cosa  giudicata?  IH,  489-492. 

2.  Quid  dei  membri  della  famiglia  che   non   erano  nati  al  momento 

della  sentenza?  IH,  493. 

ìS,  Disposizione  speciale.  Quistione  di  retroattività.  Prova  della  paternità.  Uì9(k 

PATRIA. 

I   Secondo  i  principii,  non  si  può  avere  che  una  patria.  I,  322. 
n.  Di  coloro  che  hanno  due  patrie.  I,  322^  367,  368. 
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III.  Di  ooloro  che  non  hanno  patria^  legalmente  parlando.  I,  369-373. 

IV.  Puossi  abdicare  alla  propria  patria?  I,  374-382.  Vedi  la  voce  Francese, 

PATEIA  POTESTI.  Vedi  la  vooe  Potestà  patema. 

PATTO  COMMISSORIO. 

I.  Generalità, 

1.  Che  ooea  è  il  patto  commissorioì  XVII«  156. 

2.  Effetti  del  patto  oommissorio  quando  riproduce  in  essenza  la  condì- 

jsione  risolutiva  tacita.  XVII,  159,  160. 
a.  È  sempre  necessaria^  in  questa  ipotesi,  un'asione  ^tutÌMiariaT 
Giurisprudenza.  XVII,  159. 

3.  Effetti  del  patto  commissorio  quando  le  parti  stipulano  che  la  con- 

venzione sarà  risoluta  di  pieno  diritto.  Questo  patto  in  che  deroga 
airart.  1184?  XVII,  161-167. 

a.  Il   creditore  deve   manifestare   la  volontà  di  usare  del  patto. 

XVII,  162. 

b.  Il  debitore  può  impedire  la  risoluzione  pagando?  XVII,  164. 
e.  Il  magistrato  può  accordare  una  dilazione?  XVII,  165,  1C6. 

4.  Effetto  del  patto  commissorio  quando  equivale   ad   una   condizione 

risolutiva  espressa,  XVII,  168. 

5.  Quegli  che  agisce  giudiziariamente  rinunzia  al    patto  commissorio? 

XVII,  169. 

6.  Quegli  che  ha  perduto  agendo  in  virtù  di  un  patto  commissorio  può 

ajfire  anche  in  virtù  dell'art.  1184?  XVII,  170. 
II.  Ipoteche. 

1.  Quali  sono  i  diritti  del  creditore  quando  il  debitore  non  dà  le  sicurtà 

promesse?  XVII,  204. 

2.  Quali  sono  i  suoi  diritti  quando  il  debitore  diminuisce  le  sicurtà? 

XVII,  201-203,  205-209. 

3.  Quid  se  Tipoteoa  diventa  insufficiente  per  deperimento  degrimmobili, 

quando  questo  deperimento  non  è  imputabile  al  debitore?  XXX, 
516-524. 
III.  Locazione. 

1.  Quando  il  patto  commissorio  equivale  alla  condizione  risolutiva  ta- 

cita? XXV,  363,  364. 

a.  Potere  di  apprezzamento  del  magistrato.  XXV,  361,  362. 

b.  Quid  nel  caso  dell'art.  1766?  XXV,  440. 

2.  Quando  il  patto  commissorio  equivale  ad  una  condizione  risolutiva 

espressa?  XXV,  365-367. 

a.  Quid  se  le  pigioni  sono  quérablesì  XXV,  371. 

b.  Occorre  una  dichiarazione  di  volontà,  salvo  convenzione  con- 

traria. XXV,  368. 

e.  Il  tribunale  può  mantenere  la  locazione,  se  il  conduttore  paga? 
XXV,  369. 

d.  I  magistrati  hanno,  nel  caso  dell'art.  1766,  un  potere  di  ap- 
prezzamento, se  vi  ò  una  clausola  di  risoluzione  di  pieno 
diritto?  XXV,  447. 
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3.  Della  rinunzia  tacita  al  patto  oommisaorio.  XXV,  372-374. 
IV.  Divisione, 

1.  Non  è  sottoposta  alla  condizione  risolutiva  tacita.  X,  412-460. 

2.  Il  patto  commissorio  può  essere  stipulato,  e  quale  ne  ò  Teffetto?  X, 

461,  462. 

V.  Rendite  costituite. 

1.  In  quali  casi  il  debitore  può  essere  costretto  al  riscatto  della  ren- 
dita? Gli  articoli  1912  e  1913  sono  un*applicazione  dell'art.  1184  o 
dell'art.  1188?  XXVII,  14-17,  33-35. 

VI.  Rendite  vitalizie. 

1.  Il  creditore  non  ha  Fazione  risolutiva  quando  il  debitore  non  paga 

la  rendita.  XXVII,  317. 

2.  Le  parti  possono   stipulare  il  patto  commissoriol  XXVII,  325,  326. 

3.  Qual'è  Veff'etto  del  patto  commissorio?  XXVII,  327-331. 
VII.  Società,  Si  applica  il  diritto  comune.  XXVI,  401-403. 

Vili.  Vendita. 

1.  Il  patto  commissorio  può  essere  stipulato  in  ogni  vendita?  XXIV,  343. 

2.  Della  clausola  di  risoluzione  di  pieno  diritto.  Perchò  la  legge  esige 

una  citazioneì  QuaFò  Peffetto  della  citazione?  XXIV,  344-347. 

3.  Le  parti  possono  stipulare  che  la  vendita  sarà   risoluta  senza  citar 
zione.  XXIV,  34S. 

PATTO  DI  PREFERENZA. 

I.  Che  cosa  è  il  patto  di  preferenza^  e  quale  ne  ò  reffetto?  XXIV,  17,  135. 

PATTO  DI  QUOTA  LITIS. 
I.  Questo  patto  è  proibito  dall'art.  1597?  XXIV,  60. 

PATTO  DI  RISCATTO.  Vedi  la  voce  Riscatto, 

PATTO  SUCCESSORIO. 

I.  Ogni  convenzione  sopra  una  successione  futura  è  vietata.  XVI,  84. 

1.  Quand'anche  non  vertesse  che  sopra  una  parte  della   successione  o 

sopra  oggetti  speciali.  XVI,  85. 

2.  Quid  se  verte  al  tempo  stesso  sopra  una  successione  devoluta  e  sopra 

una  successione  non  devoluta?  XVI,  86;  IX,  419. 

3.  Quid  se  la  convenzione  stabilita  prima  della  morte  ò  firmata  solo  dopo 

la  morte?  XVI,  87. 

4.  Quali  sono  i  motivi  della  proibizione?  XVI,  83. 

5.  Principio  d*interpretazione.  XVI,  83,  84. 
II.  Quando  havvi  patto  successorio. 

1.  Locazione  contenente  un  patto  successorio.  XVI,  93. 

2.  Fideiussione  consentita  dagli  eredi  presuntivi.  XVI,  94,  e  XVII,  46. 

3.  Legatarii.  Convenzione   intervenuta  fra  il  testatore  ed  il  legatario,  o 

fra  il  legatario  ed  un  terzo.  XVI,  95. 
4  Rinunzia  ad  una  successione  futura.  XVI,  88,  e  IX,  418-420. 

a.  Quando  la  rinunzia  ò  la  condizione  di  una  liberalità,  devesi  ap« 
plioare  lart.  900  o  l'art.  1172?  XVI,  89,         90 
5.  Vendita  di  diritti  successorii.  XVI,  91,  92. 
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III.  Dei  patti  8aoo688orii  fatti  oon  contratto  di  matrimonio. 

1.  Soopo  ed  estansione  della  proibizione  dell'art.  1389.  XVI,  129. 

2.  Convenzioni  e  rinunzie  proibite  dalFart.  1389.  XVI,  130,  131. 

3.  Applicazioni  delFart.  1389  fatte  dalla  giurisprudenza.  XVI,  132. 

4.  Clausola  che  assicura  gli  acquisti  ai  figli  nascituri.  XVI,  133. 

IV.  Delle  convenzioni  ohe  non  sono  patti  successorii. 

1.  Principio.  Regola  d'interpretazione.  XVI,  96. 

2.  Casi  nei  quali  fu  deoiao  ohe  non  vi  ò  patto  successorio.  XVI,  99. 

3.  Hawi  patto  suooeseorio  quando  si  tratta  della  successione  di  un  as- 

sente f  XVI,  97. 

4.  Anticipajtione  di  eredità  e  patto  successorio.  XVI,  98. 

5.  Obbligo  di  eseguire  un  legato  non  ancora  pagabile.  XVI,  100. 

6.  Obbligazioni  pagabili  a  morte.  XVI,  101. 

V.  Effetto  dei  patti  suocessorii. 

1.  Sono  inesistenti.   XVI,  83,  106,  e  IX,  463.  Chi   può  prevalersi  della 

inesistenza f  IX,  467. 
S.  Conferma.  Non  si  possono  confermarli  neanche  dopo  Tapertura  della 
successione.  XVIII,  575-577,  IX,  464. 

3.  Prescrisione  di  dieci  anni.  Non  è  applicabile.  XIX,  11  e  12,  e  IX,  465. 

4.  Quid  della  prescrizione  trentennariaf  IX,  466. 

VI.  Delle  eccezioni  alla  proibizione  dei  patti  successorii.  XVI,  102-105. 

PEGNO. 

I.  Definizione  e  caratteri.  XXVIII,  435-437. 

II.  Divisione.  XXVIII,  438.  Vedi  la  voce  Anticresi  e  Pegno  (Contratto). 

PEGNO  COHMEBCIAXE. 

L  Leggi   nuove   in   Francia  e  nel   Belgio  sul   pegno  commerciale..  XX Vili, 
490,  491. 

II.  L*art.  2074  è  applicabile  al  pegno  commerciale?  XXVIII,  457. 

III.  L*art.  2076  è  applicabile  al  pegno  commerciale?  XXVill,  486. 

IV.  Quid  dell'art.  2078?  XXVlll,  517. 
V.  Quid  deirart.  2084?  XXVIIl,  457. 

PEONO  (CONTRATTO). 

L  Condizioni  richieste  per  la  validità  del  contratto. 

1.  Chi  può  costituire  un  pegno?  XX Vili,  439,  440. 

a.  ilpplicazione  del  principio  al  pegno  di  valori  nominali.  XXVIIl, 

441. 
6.  Degrincapoct.  XXVIII,  442. 
e.  Il  pegno  può  essere  costituito  da  un  terzo,  XXVIIl,  443. 

2.  Quali  cose  possono   essere   date  in   pegno.  Cose   incorporali.  XXVIIl, 

444,  445. 

3.  Forme.  Non  sono  richieste  che  per  resistenza  del  privilegio.  XXVIIl, 

446,  447.  Vedi  la  voce  Pegno  (Privilegio). 

4.  Possesso  del  creditore.  Vedi  la  voce  Pegno  (Privilegio), 

5.  Del  pegno  sotto  forma  di  vendita.  XXVIIl,  488,  489. 


326  PEGNO  (diritto  Di).  -  PEGNO  (PRIVILEGIO). 

II.  Diritti  del  creditore  pignoratizia 

1.  Privilegio.  Vedi  la  voce  Pegno  (Privilegio). 

2.  Diritto  di  ritenzione. 

a.  Condizioni.  XXVIII,  500,  501. 
6.  Effetto.  XXVIII,  502. 

e.  Il  creditore  pignoratizio  può  prevalersi  del  principio  deirarti- 
oolo  2279  contro  Fazione  di  rivendicazione?  XXXII,  575. 

d.  IndivisibiUtà  del  pegno.  XXVIII,  503. 

e.  Eccezione  preveduta  dal  secondo  alinea  deirart.  2082.  Condizioni 

ed  effetto.  XXVIII,  504-508. 

3.  Diritto  di  vendita. 

a.  La  giustizia  deve  intervenire.  Forme.  XXVIII,  509-516. 

b.  Convenzioni  proibite  dalFart.  2078.  XXVIII,  518-522. 
III.  Obblighi  del  creditore. 

1.  Conservazione.  Restituzione.  Spese.  XXVIII,  523,  524  e  526. 

2.  Durata  deirazione  di  restituzione  o  d'indennità  che  ha  il  debitore. 

XXVIII,  525. 
IV.  Prescrizione. 

1.  Il  creditore  pignoratizio  non  può  prescrivere.  XXXII,  301. 

2.  L'interruzione  della  prescrizione  da  parte  del  creditore  pignoratizio 

od  anticresista  profitta  al  debitore,  proprietario  deiroggetto  dato  in 
pegno.  XXXII,  158. 

PEGNO  (DIRUTO  DI). 

I.  Chi  obbliga  la  sua  persona  obbliga  i  suoi  beni.  XXIX,  267,  270-272. 

1.  Questo  principio  si  applica  alle  obbligazioni  degrincapaci?  XXIX,  268. 

2.  Si  applica  alle  persone  civili  pubbliche?  XXIX,  275. 

a.  Quid  degli  Stati  esteri?  XXIX,  276,  277.  Vedi  la  voce  Creditori 
(Diritti  dei). 

PBGHO  (PEITILBeiO). 

L  Condizioni  richieste  perchò  la  convenzione  di   pegno  dia  un  privilegio  al 
creditore  pignoratizio. 
1.  Forme  generali. 

a.  Un  atto  pubblico  od  un  atto  per  scrittura  privata  registrato 

XXVIII,  446-453. 

b.  Designazione  della  somma  e  degli  oggetti  dati  in  pegno.  XXVIII, 

454,  455. 
e.  Quando  queste  formalità  non  debbono  essere  osservate.  XXVIII, 
456,  457. 
S.  Forma  speciale  pei  mobili  incorporali.  XXVIII,  458,  459. 

a.  Si  applica  a  tutti  i  mobili  incorporaliì  XXVIII,  460. 

b.  Un  diritto  di  locazione,  un  brevetto  d^nvenzione  possono  essere 

dati  in  pegno?  XXVIII,  461,  462. 
e.  Notificazione.  XXVIII,   463-465.  Quando  deve  o  può   farsi! 
XXVIII,  466,  467.  Diritti  del  creditore  ohe  ha  fatto  la  noti- 
ficazione. XXVIII,  468. 
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3.  Immissione  in  possesso.  XXVIII,  469. 

a.  Caratteri  che  deve  avere  il  possesso.  XXVIII,  471-475. 

b.  Immissione  in  possesso  del  creditore  nel  pegno  di  mobili  incor  • 

porali.  XXVIU,  476^80. 
e.  Applicazione.  Diritto  di  locazione.  Azioni  nominative.  Azioni 

carbonifere.  XXVIII,  484,  485. 
d.  Deiradagio  che  pegno  distrugge  pegno.  XXVIII,  487. 

PENA. 

1.  Clausola  penale.  Vedi  questa  voce. 

2.  Le  pene  civili  come  le  pene  criminali,  sono  di  stretta  interpretazione.  Non 

vi  è  pena  senza  legge  penale.  Ili,  354. 
a.  Applicazione  del  principio  alla  quistione  di  sapere  se  le  pene  stabi- 
lite dall'art.  299,  in  caso  di  divorzio,  sono  applicabili  alla  separa- 
zione di  corpo.  Ili,  301,  354. 

PENALE.  Vedi  la  voce  Criminale 

TENSIONE  DOTALE.  Vedi  la  voce  Dote.  Ili,  5. 

PENSIONE  (PIGIONANTE). 

1.  Contro  chi  ha  egli  azione?  Vedi  Educazione,  Spese 
'^.  Ha  azione  contro  il  fanciullo?  Ili,  81. 
X  Prescrizione  delfazione  dei  pigionanti.  XXXII,  502. 

4.  Privilegio.  La  legge  ipotecaria  belga  non  ht  mantenuto  il  privilegio  che  il 
codice  civile  accordava  ai  pigionanti.  XXIX,  376. 

PENSIONI  (ALIMENTARI). 

1.  Comunione.   Le  pensioni  alimentari  dichiarate  inoedibili  entrano  nell'at- 
tivo della  comunione?  XXI,  279. 
II.  Liberalità.  Le  pensioni  alimentari,  salvo  Tobbligo  legale,  sono  liberalità  e 
sottoposte  alle  forme  prescritte  per  le  donazioni.  XII,  355-360;  XV,  173; 
XVI,  116-118;  XVII,  30. 
111.  Prescrizione. 

1.  Le   rate   delle   pensioni  alimentari   si  prescrivono   in  cinque  anni. 

XXXII,  438  e  439. 

2.  Quid  delle  pensioni  a  carico  dello  Stato?  XXXII,  440. 

3.  La  prescrizione   si  applica  agli   stipendi!   dei   ministri  del  culto? 

XXXII,  441. 

PERDITA  (COSE  PERDUTE).  Vedi  le  voci  Cose  perdute  e  Cose  abbandonale. 

PERDITA  BELLA  COSA  (DIRITTI  REALI). 

I.  I  diritti  reali  si  estinguono  colla  perdita  della  cosa, 
J.  Venfiteusù  Vili,  403,  404. 

2.  L'ipoteca  ed  il  privilegio.  XXXI,  406-408. 

a.  DéiV eccezione  preveduta  dalFart.  IO  della  legge   ipotecaria  belga 
XXXI,  409-413. 

3.  Le  servitù  reali.  Vili,  289-298.  Vedi  la  voce  Servitù. 

4.  Il  diritto  di  superficie.  Rivive  se  il  fabbricato  ò  ricostruito ì  Vili,  425,  426. 

5.  L'ttsufrtato.  VII,  65-71.  Vedi  la  voce  Usufrutto 
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PERDITA  DELLA  COSA  (OBBUeAZIONE). 

A.    PRINCIPII    GENERÀU. 

I.  II  debitore  è  liberato  dalla  perdita  della  cosa.  XVIII,  508,  509. 

II.  Condizioni. 

1.  Bisogna  ohe  la  oosa  perisca.  XVIII,  510. 

a.  Per  caso  fortuito.  XVIII,  516-518.  Quid  della  demolizione  ordi- 
nata dibXV autorità  comunaleì  XVIII,  517. 
h.  0  durante  la  dimora  del  debitore.  Del  ladro.  XVIII,  522,  523. 

2.  Bisogna  che  si  tratti  di  ana  cosa  determinata.  XVIII,  514,  515. 

3.  Il  contratto  deve  essere  puro  e  semplice.  XVIII,  524,  525. 

4.  Deve  esserci  colpa  o  basta  che  vi  sia  fatto?  XVIII,  519-521. 

III.  Eifetto  della  perdita.  Il  debitore  deve  cedere  le  azioni  ai  creditori?  XVIII, 
511^13. 

B.  Applicazione  del  principio  a.i  diversi  contratti. 

I.  Il  depositario  ò  esonerato  dairobbligo  di  restituire. 

1.  Quando  la  cosa  è  perita  per  caso  fortuito.  XXVII,  100. 

2.  Quando  è  stato  spogliato  della  cosa  con  violenza.  XXVII,  108 

3.  Responsabilità  degli  albergatori.  XXVII,  136-162. 

II.  Pegno.  Si  applicano  i  prinoipii  generali.  XXVIII,  523,  524. 

III.  Locazione. 

1.  Di  cose.  XXV,  401-420.  Vedi  la  voce  Locazione  di  cose. 

2.  Appalti  e  misure.  Responsabilità  delloperaio.  XXVI,  6-16. 

3.  Responsabilità  àéiVarchiteUo.  XXVI,  32-35.  Vedi   la  voce  Architetti. 

4.  Vettori.  XXVI,  523-555. 

IV.  Mutuo  ad  uso.  Si  applicano  i  prinoipii  generali.  XXVI,  471-476.  Vedi  la 

voce  Mutuo» 
V.  Società.  Perdita  della  cosa.  Chi  la  sopporta?  XXVI,  268-276,  372,  373. 
VI.  Vendita. 

1.  Perdita  della  cosa  al  momento  della  vendita.  XXIV,  88-92. 

2.  Perdita  della  cosa  dopo  il  perfezionamento  della  vendita.  XXIV,  131-133. 

PERDUTE  (COSE).  Vedi  le  voci  Cose  abbandonate  e  Possesso  (In  fatto  di  mo^ 
bili,  il  possesso  vai  titolo). 

PERENZIONE. 

1.  Mora.  La  perenzione  fa  cessare  gli  effetti  della  mora.  XVI,  246. 

2.  Possesso  di  buonafede.  La  perenzione  impedisce  al  possessore  di  essere  in 

malafede?  VI,  224. 

3.  Prescrizione.  L'interruzione  della   prescrizione  è  considerata  come  noii  av- 

venuta in  caso  di  perenzione.  XXXII,  99,  100. 

PERENZIONE  (ISCRIZIONE  IPOTECARIA). 

I.  Quando  Tiscrizione  ipotecaria  ò perenta?  Vedi  la  voce  Iscrizione  ipotecaria,  D. 

PERITI. 

I.  Nomina. 

1.  In  caso  di  lavori  fatti  dairarohitetto.  XXX,  49-53. 

2.  In  caso  di  rescissione  a  causa  di  lesione.  XXIV,  436-439. 

II.  Sono  mandatariiì  Si  può  applicar  loro  Tart  2002?  XXVlIl.  39 
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r£IUZIA. 

I.  È  in  generale  facoltativa  pel  magistrato.  XXIV,  437 

1.  Divisione.  Lesione.  X,  502. 

2.  11  magistrato  ò  perito.  XXI V,  437. 

3.  Non  ò  vincolato  dal  parere  dei  periti.  XXIV,  439. 

II.  È  obbligatoria. 

1.  Perchè  Tarchitetto  acquisti  un  privilegio.  XXX,  49-53. 

2.  Nel  caso  di  divisione  giudiziaria.  X,  316-318. 

3.  Vendita,  Quando  è  impugnata  per  causa  di  lesione.  XXIV,  437. 

PERMUTA.  Vedi  la  vooe  Cambio. 

PERPETUA  DIMORA.  Quando  havvi  immobilizzazione  per  perpettta  dimora.  V, 
440,  469-471. 

PERSOITA. 

1.  Ogni  itomo  ò  una  persona,  I,  287. 

2.  Ogni  persona  gode  i  diritti  naturali.  I,  318. 

3.  Quali  persone  godono  i  diritti  civili  ed  i  diritti  polìtici    U  317.,  318 

PERSONE  Civili. 

A,  Definizione  b  cAKATTsas. 

I.  La  voce  non   esiste  nei  codice  civile.  Come  il  codice  qualìfica  le  persone 
civili.  I,  291. 

II.  Nel  diritto  antioo,  si  chiamavano  gente  di  manomorta.  Vedi  la  voce  Ma- 

nomorta. 

III.  La  voce  persone  civili  ò  i:na  cattiva  espressione.  I,  292,  294,  299. 

1.  Le  persone  dette  civili  non  sono  persone.  I,  288. 

2.  Sono  esseri  fittizii  che  il  solo  legislatore  può  creare.  I,  289-296. 

3.  E  che  può  sempre  sopprimere.  I,  312. 

a.  Soppressione  degli  ospedali  dei  lebbrosi  e  dei  gesuiti.  I,  312,313. 

b.  Soppressione  di  tutte   le  corporazioni  religiose.  I,  297,  314.  Vedi 

le  voci  Associazioni  religiose,  Corporazioni  religiose.    Mano- 
morta. 

e.  Vi  sono  delle  corporazioni  che  possono  sciogliersi  da  sé  stesse.  1, 315. 

d.  I  beni  delle  persone  civili  soppresse  appartengono  allo  Stato.  1, 316« 

B.  Knumerazionb  delle  persone  civili. 

I.  Lo  Stato.  In  ohe  senso.  1,  292. 

II.  Le  Provincie.  I,  293. 

1 .  I  dipartimenti  non  erano  persone  civili,  secondo  il  codice  civile.  1, 293. 

2.  Le  Provincie  erano  persone  civili,  secondo  la  legge  fondamentale.  I,  293 

III.  I  Comuni.  I,  294;  VI,  62. 

1.  Non  è  vero  ohe  sieno  persone  naturali  che  godono  tutti  i  diritti  che 

appartengono  alVuomo.  I,  294. 

2.  l  Comuni  non  possono  fondare  una  università.  I,  305;  XI,  204. 

3.  Né  ricevere  una  liberalità  a  profitto  del   libero  insegnamento   sussi- 

diato da  essi.  I,  305;  XI,  204. 
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IV.  Gli  stabilimenti  pubblici  o  di  pubblica  utilità.  I,  295. 

1.  Gli  istituti  di  beneficenza.  I,  295. 

2.  Le  fabbricerie.  I,  296,  ed  I  seminarli.  1,  296. 

a.  La  Chiesa  non  è  una  persona  civile.  I,  296. 

b.  I  vescovi  ed  i  vescovadi  non  sono  persone  civili.  I,  296. 

3.  Gli  ospizii.  I,  295. 

4.  Le  congregazioni   ospedaliere,  in  quali   limiti  ed  a  quali  condizioni. 

I,  297. 
a.  I  decreti  che  autorizzano  congregazioni  consacrate  airinse^na- 
mento  sono  illegali.  I.  297. 

V.  Le  associazioni   libere   fondate  in  virtù  della  libertà  di  associazione  non 

sono  persone  civili.  I,  298.  Vedi  la  voce  Associazioni. 

1.  Vi  sono  società  commerciali  che  hanno  la  qualità  di   persona  mo- 

rale. XXVI,  210. 

2.  Le  società  civili  non  sono  persone  civili.  XXVI,  181,  182. 

a.  Salvo  le  società  carbonifere.  XXVI,  420. 
h.  La  comunione  legale  non  è  una  persona  civile.  XXI,  197.  Vedi 
la  voce  Comunione  {Regime).  IV. 

C  Diritti  ed  obblighi  dbllb  pbrsonb  dbttb  civili. 

I.  Le  persone  civili  non  hanno  diritti,  ma  obblighi;  soltanto  la  legge  accorda 
loro  una  capacità  limitata^  necessaria  perchò  possano  adempiere  Tinca' 
rico  di  cui  sono  investite.  I,  296-299. 

1.  Abuso  e  pericoli  della  manomorta.  I,  299. 

2.  Gli  uomini  soltanto  hanno  diritti.  I,  300. 

3.  Differenza  radicale  che  esiste  fra  i  diritti  degli  uomini  e  la  capa- 

cità limitata  delle  persone  civili.  I,  300. 

4.  La  loro  sfera  di  azione  ò  limitata;  non   possono  oltrepassarla.  I, 

304,  305. 

D.  Capacità  di  contrattare. 

1.  Le  persone  civili  contrattano   per  mezzo  dei   loro   rappresentanti   legali, 

nei  limiti  della  loro  missione  ed  alle  condizioni  determinate  dalla  legga 
I,  301-303;  XVI,  62. 

2.  Gli  amministratori  dei  pubblici  stabilimenti  che  contratlano  senza  auto- 

rizzazione possono  essere  condannati  ai  danni-interessiì  XVI,  64. 

3.  Vincapacità  delle  persone  civili  è  relativa  come  quella  dei  minori?  I,  303; 

XVI,  63. 

4.  Le  obbligazioni  contratte   dalle  persone  civili  pubbliche  possono  essere 

eseguite  sui  loro  beni  mediante  sequestro?  XXIX,  275. 

E.  Capacità  di  possedere. 

1.  Le  persone  civili  posseggono,  ma  la  loro  proprietà  è  vincolata.  Non  è  un 

diritto,  ma  un  onere.  I,  301;  VI,  70. 

2.  Possono  acquistare,  ma  con  restrizioni  e  condizioni  che  hanno  per  iscopo 

di  prevenire  i  pericoli  e  gli  abusi  della  manomorta.  I,  302. 

a.  Storia  delle  invasioni  della  gente  di  manomorta  nel  Belgio  e  delle 
ordinanze  fatte  per  reprimerle,  e  specialmente  Teditto  di  Maria 
Teresa  del  1753.  I,  302. 
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F.  Capacità  di  bicbykrb  ▲  titolo  gratuito. 

I.  Condizioni. 

1.  La  capacità  di  rioevere  a  titolo  gratuito  ò  limitata  e  ristretta  in  causa 

degli  abusi  della  manomorta.  I,  302;  XI,  188-191. 

2.  Le  liberalità  non  possono  esser   fatte  ad  uno  stabilimento  prima  del 

suo  riconoscimento.  XI,  192-194. 
a.  Quid  se  la  liberalità  ò  fatta  ad  una  stufcursale  non  autoriz 

zata,  allorquando  la  casa  madre  ò  autorizzata?  XI,  195. 
6.  Si  può  fare  una  liberalità  per  la  ereazione  di  uno  stabilimento? 

XI,  193. 
e.  Gli  stabilimenti,  anobe  riconosciuti,  non   diventano   capaci  di 
ricevere  che  colFautorizzazione.  XI,  187. 
II.  Gli  stabilimenti  pubblici  non   possono  ricevere  liberalità  ohe  nel   limite 

della  loro  missione  legale,  XI,  197. 
III.  Dei  diversi  servizii  ai  quali  le  liberalità  possono  esser  fatte.  XI,  198. 
1    Liberalità  fatte  per  la  pubblica  beneficenza.  XI,  208. 

a.  Istituti  di  beneficenza  ed  ospizii.  XI,  209-217.  Vedi  queste  voci. 

b.  Congregazioni  ospedaliere.  XI,  218-224.  Vedi  questa  voce. 

e-  Comuni.  Pia  casa  di  lavoro.  XI,  225.  Fondazione  di  un  ospizio 
XI,  226-229. 

2.  Liberalità  fatte  pel  culto. 

a.  Delle  fabbricerie.  XI,  230-^1.  Vedi  questa  voce. 

b.  Dei  Comuni.  XI,  252.  Stabilimento  di   un   cimitero.  X,  253.  Se- 

poltura dei  poveri.  XI,  254. 

3.  Liberalità  fatte  per  Vinsepnamento,  XI,  199-207.  Vedi  la  voce  Inse- 

gnamento. 

a.  Quid  deirinsegnamento  religioso  nei  seminarii?  XI,  205. 
rV.  DeW autorizzazione  richiesta  per  la  validità  delle  liberalità  fatte  agli  sta- 
bilimenti pubblici. 

1.  Chi  deve  chiederla!  XI,  281-284. 

2.  Condizioni  e  regole.  Decreto  del  27  ottobre  1825.  XI,  285,  286. 

3.  Può  esservi  un*accettazione  provvisoria?  XI,  287. 

4.  Istruzione  della  domanda.  Deliberazioni  e  parerL  XI,  288. 

5.  Chi  deve  autorizzare?  XI,  289. 

6   Quegli  che  autorizza  può  ridurre  la  liberalitàì  XI,  290. 

a.  Il  governo  può  modificare  la  liberalitàì  XI,  291-293. 

b.  Quid  se  lo  stabilimento  beneficato  è  incapace?  e  se  lo  stabi- 

limento capace  rifiuta?  XI,  292. 

7.  L*autorizzazione  ò  d'ordine  pubblico.  XI,  293. 

a.  Puossi  confermare  una  donazione  non  autorizzata?  XVIII,  590. 

b.  L'art.  2304  si  applica  alle  persone  civili?  XIX,  17-36. 

8.  Effetti  àéiVautorizzazione. 

a.  Dopo  Tautorìzzazione  la  liberalità  deve  essere  accettata.  XI, 

294,  295. 

b.  L*autorizzazione  retroagisce?  XI,  296,  297. 

e.  Il  legato  universale  ridotto  resta  universale?  XI,  299. 
V.  JJoni  manuali  fatti  agli  stabilimenti  pubblici. 
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1.  Sodo  sottoposti  airautorizzazione?  XI,  300-303. 

2.  I  doni  non  autorizzati  sono  nulli.  XI,  304,  305. 

3.  Vi  sono  eccezioni  airautorizzazione?  XI,  306. 

G.  Dellb  condizioni  non  scrittb. 

I.  Il  principio  deirart.  900  si  applica  alle  fondazioni.  XI,  263,  264. 

I.  Quid  se  il  fondatore  subordina  resistenza  del  legato  alla  condizione 
tllecitaì  XI,  265. 
a.  Applicazione  del   principio  alla  clausola  à* inalienabilità,  XI, 
266-268. 
II.  Condizioni  reputate  non  scritte. 

l.  In  materia  di  beneficenza.  XI,  272,  273. 

a.  In  materia  di  doni  fatti  agli  ospizii.  XI,  274-278. 
.  2.  In  materia  di  doni  fatti  alle  fabbricerie.  XI,  279,  280. 
3.  In  materia  à*istruzi<me.  XI,  269-271. 

H.  Disposizioni  speciali  concernenti  le  persone  ciyiu. 

1.  Locazione  dei  beni  nazionali^  dei  Comuni  e  degli  stabilimenti  pubblicL 

XXV,  98. 

2.  Domicilio  delle  persone  civili.  II,  70. 

3.  Enfiteusi.  Le  persone  civili  possono  costituire  xm^enfiteusiì  VIII.  362. 

4.  Interrogatorio  su  fatti  ed  articoli.  Si  applica  alle  persone  civili?  XIX,  507. 

5.  Sentenze,   I  membri  che  compongono  le  persone  civili  sono  legati  dalle 

sentenze  dove  figurano  gli  amministratori?  XX,  112. 

6.  Transazioni.  Le  persone  civili  possono  transigere?  XXVIII,  340. 

7.  Usufrutto.  Durata.  VII,  53. 

PEBSOITE  Cimi  STRANIERE. 

I.  Le  persone  civili  non  hanno  personalità^  dunque  non  hanno  statuto  perso^ 

naie.  I,  307. 
'i.  Non  hanno  esistenza  fuori  del  paese  dove  sono  riconosciute.  I,  306. 

a.  Quid  dello  Stato,  dei  Comuni  e  delle  provincieì  XXX,  254. 

b.  Quid  delle  società  straniere  che   hanno    la   personificazione?  XXVI, 

184,  185. 

3.  Diritto  dei  creditori  sui  beni  delle  persone  civili  straniere.  XXIX,  276,  277. 

4.  Possono  stare  in  giudizio?  I,  308,  309;  XXVI,  184,  185. 

5.  Possono  possedere  all'estero?  I,  311.  Prescriverei  XXXII,  12. 

a.  Non  possono  avervi  ipoteca  legale,  XXX,  254. 

PERSONE  DI  SERVIZIO. 

I.  Vedi  la  voce  Domestici,  Locazione  d'opera, 

II.  Formalità  del  bono.  I  giornalieri  e  le  persone  di  servizio  non  vi  sono  sot» 

toposti.  XIX,  253. 

PERSONE  INCERTE. 

1.  Non  si  può  dare  e  legare  a  persone  incerte.  XI,  307-310. 

1.  Critica  della  giurisprudenza.  XI,  332-324. 

2.  Il  principio  non  si  applica  alle  fondazioni.  XI,  311. 

a.  Tale  ò  il  legato  pei  poveri,  XI,  312. 
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b.  Quid  dei  legati  pei  poveri  vergogno$iì  XI,  313,  314. 
e.  Quid  dei  legati  pei  poveri  ricoverati  in  uno  stabilimento  non  au- 
torizzato? XI,  315. 

d.  Quid  del  legato  fatto  pei  trapassatiì  XI,  316. 
II.  Applicazioni  prese  dalla  giurisprudenza. 

1.  Legato  che  impone  al  legatario  Tenere  di   eseguire   le  volontà  non 

espresse  dal  testatore.  È  nullo.  XI,  317-310. 

2.  Legato  per  opere  buone,  È  valido?  XI,  320. 

3.  Quid  del  legato  per  preghiere,  XI,  321. 

III.  Quid  se  il  legatario  è  mal  designato  f  XI,  327.  Vedi  la  voce  Facoltà  di 
eleggere. 

PESCA. 

1.  Modo  di  acquistare  per  occupazione,  VIII,  445»  44d. 

2.  A  ehi  appartiene  il  diritto  di  pescai 

a.  Al  colono?  XXV,  172. 

b.  Airusufrattuarìol  VI,  381. 

PESCI. 

1.  Pesci  degli  stagni.  Sono  immobili  per  destinazione.  V,  450. 

2.  La  proprietà  se  ne  acquista  per  accessione,  VI,  310,  311. 

PETIZIOHE  DI  EREDITI. 

I.  Generalità. 

1.  Fonti.  Il  diritto  romana  IX,  503. 

2.  Azione  di  divisione  e  petizione  di  eredità.  IX,  508. 

3.  Azione  di  rivendicazione  e  petizione  di  eredità.  IX,  511. 
IL  A  chi  appartiene  Vazione  di  petizione  di  eredità  f 

1 .  Appartiene  airerede.  IX,  504.  Ai  successori  irregolari.  IX,  509.  Ai  suc- 

cessori speciali.  IX,  150. 

2.  Appartiene: 

a,  Airassente  per  le  successioni  aperte  durante  Vassenza.  II,  258 

b.  Agli  eredi  deirassente  se  la  sua  morte  è  provata.  II,  342-344. 

e.  Diritto  dei  figli  naturali  e  dei  collaterali  durante  Timmissione  in 

possesso.  II,  238-241. 

3.  L'azione  è  indivisibile?  II,  505,  506. 

4.  L'attore  può  domandare  che  gli  sieno  comunicate  le  carte?  II,  507. 

III.  Contro  chi  è  data  ÌSk  petizione  di  eredità?  IX,  5I1-013. 

1.  Il  compratore  deireredità  ò  erede  apparente?  IX,  513  bis. 

IV.  Durata  deira^tone.  IX,  514,  515. 

1.  Quid  se  la  successione  è  mobiliare?  IX,  518. 

2.  È  necessario  distinguere  se  il  convenuto  è  un   successore   irregolare? 

IX,  516,  od  un  usurpatore?  IX,  519. 

3.  Quid  se  Terede  agisce  contro  un  donatario  o  legatario  per  nullità  della 

donazione  o  del  testamento?  IX,  517. 
V.  Doveri  e  diritti  del  convenuto, 

1.  Devesi  distinguere  se  é  possessore  di  buona  fede  o  di  mala  fede.  IX, 
520-524. 
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2.  Che  cosa  deve  restituire  Terede  apparente?  IX,  525-528. 

3.  Se  possiede  le  cose  ereditarie?  IX,  529-532. 

a.  Deperimenti.  IX,  531. 

b.  Spese.  IX,  530. 

e.  Quid  in  caso  di  perdita  per  caso  fortuito?  IX,  533. 
4-  Se  Terede  apparente  ha  alienato  le  cose  ereditcwieì  IX,  534-536. 

5.  Disposizioni  speciali  ai  successori  irregolari  quando  non  hanno  adem^ 

piuto  agli  obblighi  che  la  legge  impone  loro.  IX,  537-540. 

6.  Quando  Terede  apparente  gitadagìia  i  frutti f  quando  deve  restituirli  f 

IX,  541-547. 

a.  lì  principio  si  applica  ai  successori  irregolari,  IX,  549-553. 

b.  Deve  gVinteressi  dei  danari  ereditarti  non  impiegatiì  IX,  548« 

VI.  Degli  atti  fatti  àilVerede  apparente. 

1.  Principio  basato  sul  diritto  del  proprietario.  IX,  554-556. 

a.  Atti  di  amministrazione.  IX,  557,  558. 

b.  Atti  di  disposizione.  IX,  561-565. 

e.  L*erede  apparente  rappresenta  il  vero  erede  in  giudizio  ?  IX,  550.. 
d.  Le  transazioni  che  fa  vincolano  il  vero  erede?  IX,  560. 

2.  Il  principio  si  applica  ai  successori  irregolari?  IX^  566,  567. 

piÀin. 

[.  Comproprietà  di  una  casa  divisa  per  piani.  VII,  487-493. 

PIANTAGIONI  (SERVITÙ). 

I.  Distanze  a  cui  debbono   farsi  le  piantagioni.  Vili,  1-24.  Vedi   la  voce  Al- 
beri. IV. 
Il   Si  può  stipulare  a  titolo  di  servitìt  il  diritto  di  piantare  sul  terreno  altrui, 
via  pubblica  o  proprietà  privata.  VIII,  201. 

PIANTAGIONI  (STBADE).  Regolamenti  concernenti  la  piantagione  delle  strade. 

VII,  464. 

PIEDE  ALIFBANDO.  Vedi  la  voce  Diritto  di  scala. 

PIGIONANTI. 

I.  Sono  soggetti  alla  responsabilità  degli  albergatori?  XXVII,  149. 

PIGIONI  E  AFFITTI.  Vedi  la  voce  Affitti  e  Pigioni. 

PIGNOBATIZIO  (CONTRATTO). 

l.  Che  cosa  è  il  contratto  pignoratizio?  quale  ne  ò  Teffettó?  XXVIII,  543,  544 

PLATONE. 

I.  La  sua  dottrina  della  proprietà,  VI,  87. 
IL  Critica  della  facoltà  di  testare.  XII,  95. 

POLDERS. 

1.  A  ehi  appartengono  le  alluvioni  e  grincrementi   prodotti   dalle  aoque   del 

mare  nei  fiumi.  VI,  45. 

2.  Legislazione  speciale  sui  schoores  e  sui  polders.  VI,  46. 

3.  Delle  antiche  concessioni  che  danno  ai  confinanti  la  proprietà  degli  scàoores^ 

VI,  47. 
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POLIZIA  (COMUNALE). 

\.  Potere  regolamentare  à^Wautorità  comunale  per  ciò  che  concerne  Viuo  della 
proprietà.  VI,  115. 

1.  L^ffi  che  definiscono  e  limitano  il  potere.  VI,  117. 

2.  I  Consigli  comunali  poesono  regolare  Tuao  della  proprietà,  per  un  in- 

teresse di  polizia  locale,  come  essa  è  definita  dalle  leggi.  VI,  116- 
118,  119. 

3.  Forza  obbligatoria  degli  antichi  regolamenti.  VI,  130. 

n.  Costrusioni.  I  Consigli  comunali  possono  regolamentare  le  costnuioni  in  un 
interesse  di  saltibrità,  di  sicurezza  e  di  tranquillità  pubblica.  VI,  120. 

1.  Regolamenti  sulle  abitazioni  insalubri.  VI.  122,  123. 

2.  Questi  regolamenti  possono  estendere  razione  dei  Comuni  sui  lavor» 

fatti  neirinterno  delle  case.  VI,  121-124,  126. 
a.  Regolamenti  sui  pozzi  neri,  VI,  127-129. 
8.  Restrizioni  apportate  al  diritto  di  proprietà  neirinteresse  della  si- 
curezza pubblica,  VI,  131. 

4.  I  regolamenti  non  poesono  prescrivere  misure  che  non  mirano  che 

aXVabbellimento  delle  città,  VI,  125.  Vedi  la  voce  Fabbricati.  II,  1 . 

POLIZIA  £  SICUREZZA  (LEGGI  DI). 

1.  Gli  stranieri  sono  sottoposti  alle  leggi  di  polizia.  I,  77. 

2.  Che  intendesi  per  leggi  di  polizia?  Giurisprudenza.  I,  105-107. 

POLLIOITAZIONE. 

I.  La  pollicitazione  o  semplice  offerta  non  obbliga.  XV,  469,  470.  Vedi  le  voci 
Accettazione,  Consenso.  A,  I,  Off'erta  (Consenso), 

PORTI. 

I.  Porti,  porti  di  mare,  rade.  Fanno  parte  del  dominio  pubblico  dello  Stato. 

POSSESSO  ÈSSALE, 

1.  Confine.  11  possesso  annale  ha  influenza  sui  confini?  VII,  430. 

VII,  430. 

2.  Presunzione  di  comunione.  Il  possesso  annale  distrugge  la  presunzione  di 

comunione  dei  muri?  VII,  540;  delle  siepi,  VII,  581. 

POSSESSO  DI  STATO. 

I.  Figliazione  legittima.  La  figliazione   dei   figli   nati   dal   matrimonio   pu<^ 

provarsi  col  possesso  di  stato.  III,  403-413. 
II.  La  figliazione  dei  figli  naturali  non  può  essere  provata  col  possesso  di  stato. 

IV,  13-18. 
III.  Matrimonio. 

1.  Quando  il  possesso  di  stato  può  essere  invocato  per  provare  la  cele^ 

brazione  del  matrimonio  f  IH,  8-15. 

2.  Il  possesso  di  stato  sana  le  nullità  assolute?  II,  500. 

3.  Il  possesso  di  stato  sana  i  vizii  àéìVatto  di  celebrazione.  III.  6,  7. 

POSSESSO  (ESECUTORE  TESTAMENTARIO)  (SAISINE). 

\1  tutore  può  dare  il  possesso  dei  mobili  alTesecutore  testamentario.  XIV,  335- 
351.  Vedi  la  voce  Esecutori  testamentarii,  IIL 
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POSSESSO  (ISTITUZIONE  CONTBÀTTUALE)  (SUSIITE). 

1.  I  doncuarii  universali  hanno  il  possesso?  XV,  237-242.  Vedi  le  voci  Dona- 
zioni con  contratto  di  matrimonio  agli  sposi^  C,  e  Donazioni  con  contratto 
di  matrimonio  fra  coniugi. 

POSSESSO  (LEGALE). 

I.  Comunione,  E  bene  proprio  immobile  del  quale  uno  dei  coniugi  aveva  il 

possesso  legale  prima  del  matrimonio.  Che  intendesi  per  possesso  legalelf 
XXI,  292,  293. 

POSSESSO  (MOBILI). 

I.  In  fatto  di  mobili,  il  possesso  vai   titolo.  Senso  e  fondamento   giuridic(> 
della  regola  stabilite  dairart.  2279.  XXXII,  540-543. 

II.  Condizioni  richieste  per  V applicazione  della  massima. 

1.  Possesso  a  titolo  di  proprietario.  XXXII,  544-546. 

a.  Chi  deve  provare  che  il  possesso  è  o  non  è  a  titolo  di   proprie- , 

tarlo?  XXXU,  547,  548. 
h.  La   tolleranza  o   la  familiarità  ò  un   titolo  precario.  XXXII, 

549,  550. 
e.  Applicazione  del  principio  al  caso  in  cui  il  posse.ssore  possiede  in 

virtù  di  un    delitto  penale  o  civile,  XXXII,  551,  a  colui  che 

possiede  una  cosa  perduta.  XXXII,  552. 

d.  Il  possessore  deve  avere  un  giusto  titolo?  XXXII,  553. 

e.  I  creditori  che  sequestrano  i  mobili   del   debitore   non    possono 

opporre  Tart.  2279  a  colui  che  agisce  per  separazione  dei  mobili 
sequestrati.  XXXII,  554. 
)t.  Possesso  reale.  In  che  senso?  XXXII,  555-^58. 

a.  Quid  se  il  possessore  possiede  in  virtù  di   una  vandita  fittizia? 

XXXII,  556. 

b.  Chi  ha  il  possesso  reale  di  un  credito?  XXXII,  557. 
8.  Buona  fede.  XXXII,  559.  Giurisprudenza.  XXXII,  560. 

a.  In  qual  momento  deve  esistere  la  buona  fede?  XXXII,  561. 

IH.  A  quali  mobili  si  applica  il  principio  dell'art.  2279? 
}.  Ai  mobili  corporali.  XXXII,  562. 

a.  Quid  se  i  mobili  sono  rivendicati  come  accessorii  di  un  immobile? 

XXXII,  563. 

b.  Quid  se   i   mobili   immobilizzati  sono  venduti  separatamente  dal 

fondo?  XXXII,  564. 
^  Il  principio  non  si  applica  ai  diritti  e  crediti,  salvo  i  titoli  al  porta- 
tore. XXXII,  566-568. 

a.  Né  ai  manoscritti  e  carte  di  amministrazione.  XXXII,  570-572 

b.  Quid  delle  navi?  XXXII,  573. 

3.  Il  principio  non  si  applica  alla  petizione  di  eredità.  XXXII,  565. 

fV    Conseguenze  del  principio, 

i,  i  diritti  reali  sopra  una  cosa  mobiliare  non  si  esercitano   contro 
terzo  possessore.  XXXII,  574 
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2.  Il  creditore  pignoratizio  e  l'usufruttuario   poasono  prevalersi  delTar- 

ticolo  2279?  XXXII,  575. 

3.  Le  azioni  di  nullità  e  di  risoluzione   non    reagiscono   contro  il  terzo 

possessore.  XXXII,  576. 
V.  Delle  eccezioni  che  riceve  il  principio.  Esse  sono  di  stretto  diritto.  XXXIl,  577. 

1.  Contro  chi   possono  essere   rivendicate   le  cose  smarrite   o   rubate? 

XXXII,  578.  Contro  un  possessore  di  buonafede?  XXXII,  579. 

2.  Che  intendesi  per  cose  smarrite?  per  cose  rubate?  XXXII,  580,  581. 

3.  Quid  àeiV abuso  éU  fiduciaì  della  truffai  della  violazione  di  un  depo- 

sito? Bottino  preso  al  nemico?  XXXII,  594-596. 

4.  Contro  chi  può  essere  esercitata  la  rivendicazione?  XXXII,  582. 

5.  Entro  qual  termine?  ò  una  prescrizione?  XXXII,  583. 
0.  Che  deve  provare  il  rivendicante?  XXXII,  584. 

7.  Se  chi  compra  una  cosa  rubata  o  perduta  la  rivende,  ne  risponderà  verso 

Tantico  proprietario?  XXXII,  585. 

8.  Il  possessore  evitto  ha  un  regresso?  XXXII,  586. 

a.  Il  rivendicofUte  deve  rimborsare  il  prezzo  che  il  possessore  ha  pa- 

gato? XXXII,  587.  Quid  se  il  possessore  ha  comprato  nelle  cir- 
costanze previste  dallart.  2280?  XXXII,  588. 

b.  Spiegazione  del  testo  deirart.  2280.  XXXII,  590,  591. 

e.  Il  possessore  di  malafede  può  invocare  l'art.  2280?  XXXII,  592. 

d.  Il  proprietario  che  ha  rimborsato  il  possessore  evitto   ha   un   re- 

gresso contro  i  precedenti  possessori?  XXXII,  589. 

e.  Degli  oggetti  smarriti  o  rubati  depositati  in  un   monte  di  pietà, 

XXXII,  593. 
VI.  Del  furto  e  della  perdita  dèi  titoli  al  portatore. 

1.  Diritti  del  proprietario  contro  i  terzi.  XXXII,  597. 

a.  Havvi  luogo  a  rivendicazione.  XXXII,  598. 

b.  Quando  il  possessore  evitto  può  reclamare  il  rimborso  del  prezzo? 

XXXII,  599. 

2.  Diritti  del  proprietario  contro  gli  agenti  di  cambio. 

a.  Questi  ultimi  ne  rispondono  se  sono  in  colpa.  XXXII,  600-603. 
&.  Applicazione  del  principio  ai  cambia-valute.  XXXII,  604. 

3.  Diritto  del  proprietario  rispetto  allo  Stato  od  alle  società.  XIX,  575; 

XXXII,  605,  606. 
a.  Lacuna  della  legislazione.  Legge  francese.  XXXII,  607. 

POSSESSO.  POSSESSORI  DI  BUONAFEDE,  DI  MALAFEDE. 

I.  Definizione  del  possesso.  Caratteri.  È   un  diritto   reale?  XXXII,  260-265* 
VI,  82. 

1.  Acquisto  del  possessa  XXXII,  266,  267. 

2.  Conservazione  del  possesso.  XXXII,  268-270. 

3.  Perdita  del  possesso.  XXXII,  271,  272. 
II.  Diritti  del  possessore. 

1.  Frutti 

a.  Il  possessore  di  buonafede  guadagna   i  frutti.  VI,  205.  Vedi  la 
voce  FruUi. 

Laurent  —  PiHno.  di  dir,  oiv.  —  Voi.  XXXIII.  2? 


338  POSSESSO  (prescrizione). 

t.  Quando  il  possessore  ò  di  buonafede?  VI,  208,  209. 

e.  Il  possetfsore  di  malafede  deve  restituire  i  frutti.  VI,  228.  Vedi 
le  voci  Buonafede,  Frutti,  Malafede. 

d.  L*art.  2277  non  ò  applicabile  al  possessore  di  malafede  condan- 
nato a  restituire  i  frutti.  XXXII,  462. 

2.  Il  possessore  apparente  dell* eredità  rappresenta  il  vero  erede?  XX,  1 15. 

3.  Del  possessore  di  buonafede  di  oggetti   mobili.  Vedi  la  voce  Possesso 

(MobiUy 

4.  Il  possessore  può  acquistare  una  serviti^  pel  fondo  ohe  possiede?  Vili,  166. 

5.  Prescrizione.  Vedi  Possesso  (Prescrigione). 
MI.  Effetti  àiì  possesso. 

1.  Ap  icresù  II  possesso  ò  richiesto  perchò  Tanticresi  produca  i  suoi  ef- 

etti,  sia  fra  le  parti,  sia  rispetto  ai  terzi.  XXVI II,  541,  542. 

2.  I  i^rivilegi  mobiliari  sono  uniti  al  possesso,  salvo  il  diritto  di  riven- 

i  cazione  del  locatore.  XXIX,  435-446. 

a.  Albergatore.  XXIX,  509,  510. 

b.  Creditore  pignoratizio.  XXVIII,  469-487. 
e.  Venditore.  XXIX,  478,  479. 

d.  Vettore.  XXIX,  515. 
''^.   Vefidita  successiva  di  un   oggetto   mobile  a  due  persone.  Colui  ch*è 
stato  immesso  nel  possesso  reale  è  proprietario,  se  è  di   buonafede. 
Vedi  Possesso  (Vendita  mobiliare), 

POSSESSO  (PRESCRIZIONE). 

A,  Condizioni  richiestb  pbbcbà  il  possesso  possa  sbrvirb  di  base  alla  prbscri- 
2I0NB.  XXXII,  274. 

1.  Queste  condizioni  non  concernono  la  prescrizione  estintiva.  XXXII,  273. 
I.  Il  possesso  deve  essere  continuo.  Quando  ò  continuo?  XXXII,  275-277. 
II.  Deve  essere  non  interrotto.  XXXII,  278.  Quale  differenza  havvi  fra  il  pos- 
sesso discontinuo  ed  il  possesso  interrotto?  XXXII,  279. 

III.  Il  possesso  deve  essere  pacìfico. 

1.  Differenza  fra  il  possesso  pacifìco  ed  il  possesso  non  violento.  XXXII,  280^ 

2.  Quando  il  possesso  non  è  pacifìco?  XXXII,  281,  282. 

IV.  Il  possesso  non  deve  essere  rotto  da  violenza.  XXXII,  283,  284. 

1.  La  violenza  ò  un  vizio  assoluto  o  relativo?  XXXII,  285. 
V.  Il  possesso  deve  essere  pubblico.  XXXII,  286,  287. 

1.  Quando  è  clandestino?  La  clandestinità  ò  un  vizio  assoluto?  XXXII« 
288,  289. 
VI.  Il  possesso  non  deve  essere  equivoco. 

1.  Il  possesso  dei  comunisti  è  un  possesso  equivoco.  XXXII,  290-292. 

2.  Critica  deiropinione  contraria.  XXXII,  293. 

VII.  Il  possesso  deve  e^ssere  a  titolo  di  proprietario.  XXXII,  294. 

1.  Puossi  prescrivere  la  comproprietà  con  un  possesso  comune?  XXXII,  295. 

2.  Oli  atti   di  pura  facoltà   non   fondano    nò  possesso    nò  presoriitone* 

XXXII,  296. 
a  Nò  gli  atti  di  semplice  tolleranza.  XXXII,  297,  298. 
Vili.  Del  possesso  precario.  XXXII,  299.  Chi  è  possessore  precario?  XXXII,  300. 
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1.  Gli  amministratori.  XXXII,  303-305. 

a.  Grimmeasi  in  possesso  non  possono  opporre  ^na  prescrizione  al- 

rassente.  II,  232. 

b.  Possono  prescrivere  contro  il  terso  f  II,  24<, 

2.  La  cassa  dei  depositi.  XXXII,  300. 

3.  Il  creditore  pignoratizio.  XXXII,  301. 

4.  I  mandaUriL  XXXII,  302. 

5.  L'usufruttuario  e  Tusuario.  I  Comuni  usuarii.  XXXII,  306,  307. 

6.  Effetto  della  precarietà.  È  un  vizio  assoluto?  XXXII,  308. 

a.  È  un  vizio  eterno.  XXXII,  309. 

b.  Il  principio  si  applica  ai  successori  irregolari?  XXXII,  311. 

e.  I  successori  a  titolo  speciale   possono   prescrivere.  XXXII,  312. 
Quid  deiraoquirente  di  un  fondo  enfiteutico?  XXXII,  313. 

d.  lì  venditore  che  non  fa  la  consegna  può  prescrivere?  XXX,  314. 

e.  L'azione  personale  che  nasce  dal  possesso  preoario  è  prescritti- 

bile. XXXII,  310. 

f.  I  possessori  precarii  possono  prescrivere  quando  la  eausa  del 

loro  possesso  si  trova  invertito.  XXXII,  315. 

IX.  Inversione  del  possesso  precario. 

1.  Il  possesso  è  invertito  da  una  causa  che  viene  da  un  terzo.  XXXII, 

310-318. 
a.  Applicazione  ai  creditori  pignoratizi.  XXXII,  319. 
fr.  Dei  Comuni  che  avevano  un  diritto  di  uso  sui  terreni  sterili 

ed  incolti  prima  delle   leggi   del   1792  e  del  1793.  XXXII, 

320,  321. 
e.  Rispetto  a  chi  Tin versione  ha  effetto?  XXXII,  322. 

2.  Il  possesso  è  invertito  dalla  contraddizione  del  possessore  precario. 

XXXII,  323. 

a.  Applicazione  del  principio  ai  Comuni  usuariL  XXXII,  324, 325. 

b.  Come  si  provano  i  fatti  di  contraddizione?  XXXII,  326. 

X    Conseguenza  della  precarietà. 

1.  Non  si  prescrive  contro  il  proprio  titolo.  XXXII,  328. 

a.  La  prescrizione  deve  sempre   essere   riferita  al  titolo.  XXXII, 

329,  330. 

b.  Si  può  prescrivere  oltre  il  proprio  titolo.  XXXII,  331. 
e.  Il  principio  si  applica  ai  diritti  di  uso?  XXXII,  332. 

2.  Il  principio  non  si  applica  alla  prescrizione  estintiva.  XXXII,  333. 

a.  Applicazione  alle  convenzioni  bilaterali.  XXXII,  334,  335. 

XI.  Prova  del  possesso.  Necessità  di  presunzioni.  XXXII,  336. 

1.  Presunzione  di  continuità  e  prova  contraria.  XXXII,  337,  338. 

a.  L'antico  possesso  fa  presumere  il  possesso  attuale?  XXXII,  339. 

b.  Il  possesso  attuale  fa  presumere  il  possesso  antico?  XXXII,  ^40. 

2.  Vve&Miìzionì  QoncQTneiìXìW  possesso  a  titolo  di  proprietario,  XXXII,  341, 

3.  Airinfuori  delle  presunzioni,  si  applica  il  diritto  comune  sulle  provu. 

XXXII,  341,  343. 

4.  Potere  discrezionale  dei  tribunali  in  materia   di    possesso  che  scivd 

di  base  alla  prescrizione.  XXXII,  344. 
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XII.  Estensione  della  prescrizione. 

l.  È  in  relazione  col  possesso.  XXXII,  345^  346. 

?.  Il  principio  riceve  xxn'eecesione  per  gli  accessorii.  XXXII,  347. 

3.  Si  può  prescrivere  il  sottositolo  senza  prescrivere  il  sttolo  f  XXXII,  348. 

4.  Si  può  prescrivere  la  proprietà  degli  alberi  senza  il  suolo  f  XXXII,  349. 

Sulla  riunione  dei  possessi.  Vedi  la  voce   Prescrizione   acquisitiva 
(A,  II). 

B.  Servitù.  Acquisto  pur  mezzo  del  possesso.  Vedi  la  voce  Servitù  (fi,  IH). 

POSSESSO  (SERVITÙ). 

I.  Il  possesso  determina  V estensione  ed  il  modo  di  esercitare  la  servitù  Vili. 

236-238. 

POSSESSO  (SUCCESSIONI  E  TESTAMEHTI)  (SUSINE). 

I.  Che  cosa  è  il  possesso?  Origine  e  fondamento.  IX,  219-222L 

II.  Conseguenza  del  possesso. 

1.  Trasmissione  del  possesso.  IX,  223-225. 

2.  Diritti  ai  frutti.  IX,  227. 

3.  Acquisto  e  trasmissione  della  proprietà  (9)  IX,  213,  228  e  226  bis. 

4.  Rappresentazione  del   defunto  e  obbligo   del   pagamento   dei  debiti. 

IX,  226. 

III.  Chi  è  evitto  f 

1.  Ordine  del  possesso.  IX,  229,  230. 

2.  Quali  eredi  sono  evitti?  IX,  231-233. 

3.  Quid  se  Terede  evitto  resta  neirinazione?  Diritti  degli  eredi  più  lon- 

tani. IX,  234-236. 

IV.  Dei  successori  irregolari. 

1.  Non  hanno  il  possesso.  Non  acquistano  il  possesso  che  per  la  sentenza 

la  quale  li  immette  appunto  in  possesso.  IX,  237-239. 

2.  Conseguenze  che  ne  risultano.  IX,  240-246. 

3.  Formalità  che  i  successori  irregolari  devono  compiere  per  ottenere  la 

immissione  in  possesso.  IX,  247-257. 

a.  A  quali  successori  s'applicano  gli  articoli  769-773?  IX,  260, 261. 
V.  I  successori  speciali^  in  virtù  della  riversione  suocessoriale,  hanno  il  pos- 
sesso? IX,  198. 

POSSESSO  (VENDITA  MOBILIARE). 

I.  Vendita  di  una  cosa  mobile  fatta  successivamente  a  due  persone.  La  di- 
sposizione deirart.  1141  è  una  conseguenza  del  principio  stabilito  dal- 
l'art. 2279.  XVI,  363-366. 

II.  Che  intendesi  per  possesso  reale  f  XVI,  365. 

III.  Quando  il  possesso  è  di  buonafede t  XVI,  366. 

IV.  L'art.  1141  si  applica  ai  mobili  incorporali  ed  aXie  universalità?  XV i,^&7. 
V.  Conseguenze  che  risultano  dall'art.  1141.  XVI,  370. 

POSTE. 

I.  Amministrazione  delle   poste.  Non   risponde   del   caso   fortuito,  qual'è  il 

naufragio  di  un  bastimento.  XX,  453. 
II.  Oggetti  perduti  affidati  alla  posta.  Leggi  speciali.  Vili,  467. 
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III.   Valori. 

1.  Del  mandctto  di  mandare  dei  valori  per  posta.  Quale  ò   l'obbligo  del 

mandatario  f  XXVII,  479. 

2.  Quasi^delitto.  La  spedizione  di  valori  per  poeta  costituisee  un  quasi- 

delitto  od  una  colpa  contrattuale?  XX,  469. 

posnoLioio. 

I.  Responsabilità  dei  postiglioni  e  dei  corrieri  di  posta.  XX,  47S. 

POTERE  OOSTITUEIVTE. 

1.  Deve  rispettare  i  diritti  naturali  delVuomo.  U  144 

2.  Può  sempre  retroagire.  I,  143. 

POTERE  GIUDIZIÀRIO. 

1.  Applicazione  delle  leggi.  Vedi  questa  voce. 

2.  Giurisdizione  volontaria.  Vedi  questa  voce. 

rt.  Leggi.  È  legato  dalle  leggi,  anche  incostituzionali.  I,  31. 
a.  Non  ò  legato  dalle  decisioni  contrarie  alla  legge.  T,  31. 

4.  Responsabilità.  Quando  i  tribunali  sono  responsabili?  XX,  444.  Vedi  la  voce 

Giudice. 

5.  Retroattività.  I  tribunali  debbono  applicare  le  leggi  che  retroagiscono,   ma 

non  possono  applicare  le  leggi  in  modo   da   farle   retroagire.  I,  141,  142^ 
148.  Vedi  la  voce  Retroattività. 

POTERE  LEGISLATIVO. 

1.  È  legato  dalla  Costituzione.  I,  31. 

2.  Il  principio  della  non  retroattività  è  diretto   al   legislatore  come  consiglio 

I,  141,  142. 

3.  Il  legislatore  deve  rispettare  il  diritto  di  proprietà  garantito  dalla  Costitu- 

zione. I,  145,  147,  148. 

4.  Il  legislatore  può  regolare  Vuso  della  proprietà  per  il  passato.  I,  149,  150 

POTESTI. 

I.  Il  diritto  romano  riposa  suiridea  della  potestà.  I,  Introduzione,  24. 

.  Potestà  maritale.  I,  Introduzione,  24. 
2.  Potestà  paterna.  È  un  vero  dominio.  I,  Introd.,  24. 

II.  Le  consuetudini  germaniche.  L*idea  di  potestà  surrogata  da  quella  di  pro- 
tezione. I,  Introd.  24. 
l.  Non  v*ha  più  potestà  maritale  nò  potestà  paterna.  I,  Introd.,  24. 

III.  Il  codice   ha  consacrato   il   principio   consuetudinario.  I,   Introduzione,  24. 
Vedi  le  voci  Potestà  maritale.  Potestà  patema. 

POTESTI  MARITALE. 

I.  La  potestà  maritale  si  riduce  airobbedienza  che  la  moglie  deve  al  marito. 
Questo  ò  un  principio  d'ineguaglianza.  Strana  giusti .Icazione  della  po- 
testà maritale  fatta  Portalis.  In  fatto  è  Veguaglianzc  <\he  regna.  III,  82,  83. 

II.  Conseguenze  del  principio  deìV ineguaglianza. 

1.  Incapacità  della  donna  maritata.  Ili,  95,  96. 
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a.  Non  è  una  vera  potestà,  poiché  il   magistrato  può  dare  Tauto- 
rizzazione  che  il  marito  rifiuta.  Ili,  126.  Yedi  la  voce  Donna 
maritata  (Incapacità  della). 
2.  Obhligationi  nascenti  dal  matrimonio.  IS adulterio  della  moglie  e  YaduU 
terio  del  marito.  L'ineguaglianza  è  una  lezione  d^immoralità.  HI. 
84  e  179. 
III.  La  potestà  maritale  ò  d'ordine  pubblico. 

1.  Non  vi  si  può  derogare  da  convenzioni  matrimoniali.  XXI,  117, 118. 

2.  Nelle  donazioni  e  nei  testamenti,  le  condizioni  che  derogano  alla  po- 

testà maritale  sono  reputate  non  scritte.  XI,  446, 447. 

POTESTI  PATEBKA. 

I.  Consuetudini  e  diritto  romano. 

1.  Il  diritto  romano  nei  paesi  di  diritto  scritto.  IV,  256  e  Introd.,  U  26, 

2.  Secondo  le  consuetudini,  la  potestà  patema  non  ha  luogo.  IV,  257. 

3.  Il  codice  civile  ha  consacrato  il  principio  delle  consuetudini.  IV,  255, 

258.  Risposta  alle  obbiezioni  che  si  fanno  contro  la  legislazione  ri- 
voluzionaria e  del  codice  civile.  IV,  259. 

4.  Regola  d'interpretazione.  Devesi  tener  conto  anzitutto  del  diritto  del 

figlio.  IV,  260. 

A»  Potestà  paterna  sui  pioli  legittimi. 

I.  A  chi  appartiene  la  potestà  paterna?  IV,  261. 

1.  Durante  il  matrimonio  il  solo  padre  l'esercita.  IV,  261. 

a.  Quid  in  caso  di  assenza  del  padre?  II,  145-150;  IV,  262. 

b.  Quid  se  il  padre  è  collocato  in  una  casa  di  salute  f  V,  397. 
e.  Quid  se  il  padre  è  interdetto?  IV,  262;  V,  302-303  bis. 

d.  Quid  in  caso  di  separazione  di  corpo  t  III,  350. 

2.  Dopo  lo  scioglimento  del   matrimonio  mediante   il  divorzio.  Vedi  la 

voce  Divorzio  {C,  III). 

3.  Dopo  la  morte  del  padre  o  della  madre.  IV,  263. 

'  a.  Quid  se  il  sopravvivente  non  ò  tutore?  IV,  263. 
b.  Quid  88  la  madre  sopravvivente  si  rimarita?  IV,  264-266. 

II.  Gli  ascendenti  non  hanno  la  potestà  paterna.  IV,  267. 

1.  Il  potere  del  padre  ò  limitato  da  quello  degli  ascendenti?  IV,  268,209. 

III.  Diritti  annessi  alla  potestà  patema. 

1.  I  doveri  che  Tart  371  impone  ai  figli  sono  puramente  morali.  IV,  270. 

2.  Diritto  di  custodia.  Conseguenza  e  sanzione.  IV,  271,  272. 

a.  Quid  se  il  figlio  ò  maltrattato  ?  IV,  274. 

b.  Eccezione  al  diritto  di  custodia.  Arruolamento  volontario.  IV,  273, 

3.  Potere  di  correzione.  IV,  275-288.  Vedi  la  voce  Correzione  {Potere  di). 

IV.  Fine  della  potestà  paterna. 

1.  Cause  legali.  IV,  289,  290.  Vedi  la  voce  Emancipazione. 

2.  Il  padre  può  essere  privato  della  potestà  paterna  per  abuso^  eccesso, 

incapacità  o  cattiva  condotta?  IV,  291,  292. 
V.  La  potestà  paterna  è  d'ordine  pubblico, 

1.  Le  convenzioni  che  vi  derogano  sono  nulle.  IV,  293;  XXI,  120. 


POTESTÀ  PATERNA  (AMMINISTRAZIONE  LEGALE).  343 

a.  Tale  sarebbe  la  convenzione  che  regola  l'educazione  religiosa  del 

figlio.  IV,  294,  e  XXI,  120. 

b.  Quid  delle  rinunzie  che  fa  la  vedova  che  si  rimarita?  IV,  295. 
S.  Le  candiMìoni  ohe  derogano  alla  potestà   paterna  nelle  donazioni  e 

testamenti  sono  reputate  non  scritte.  XI,  448. 

VI.  Potestà  paterna  in  quanto  ai  beni, 

1    Amministrazione  legale.  Vedi  le  voci  ^Potestà  patema,  Amministra- 

siane  dei  beni. 
2.  Usufrutto  legale.  Vedi  questa  voce. 

VII.  Retroattività,  Quistioni  di  non  retroattività,  I,  187-189. 

Vili.  Statuto  personale,  I,  95.  Quid  deirusufrutto  legale!  I,  9d 

£,  Potbstì  patbrma  sui  pioli  naturali. 

I.  A  chi  appartiene? 

1.  Principio  d'interpretazione.  IV,  347. 

2.  A  ohi  appartiene  la  potestà  paterna  sui   figli  naturali?  IV,  348.  Chi 

ne  ha  V esercizio?  IV,  349. 

3.  I  tribunali  hanno  un  potere  discrezionale  in  questa  materia!  IV,  350. 

II.  Diritti  del  padre  e  della  madre  sulla  persona  del  figlio. 

1.  Il  padre  e  la  madre  naturali  hanno,   generalmente,  gli  stessi  diritti 

del  padre  e  della  madre  legittimi.  IV,  352-355. 

2.  Il  diritto  di  correzione  è  modificato.  IV,  356-358. 

III.  Diritti  del  padre  e  della  madre  sui  beni. 

1.  Amministrazione  legale.  IV,  359 

2.  Il  padre  e  la  madre  naturali  hanno  Tusuf rutto  legale!  IV,  360 

POTESTI  PATERNA  ( AMMINISTRAZIONE  LEGALE). 

I.  L'amministrazione  legale  appartiene  al  solo  padre.  IV,  '^96 

II.  È  àTordine  pubblico?  IV,  297. 

l.  La  clausola  di  una  donazione  o  di  un  legato  che  toglie  al  padre  Tarn* 
ministrasione  dei  beni  dati  o  legati  ò  valida?  IV,  297-300. 

III.  Dei  poteri  del  padre  ammiìiistratore. 

1.  V amministrazione  legale  non  è  sottoposta  alle  regole  della  tutela.  IV, 

301,  302. 

2.  Il  padre  amministratore  non  può   fare  che  atti  di  amministrazione, 

non  può  fari  atti  di  disposizione.  IV,  302-305. 

3.  Modificazioni  che  Vusufrutto  legale  apporta  ai  diritti  del  padre.  IV,  306. 

a.  Atti  di  amministrazione.  IV,  311,  312. 

b.  itti  di  disposizione.  IV,  313-316. 

4.  Obblighi  del  padre  amministratore.  IV,  317-319 

IV.  Garanzie  del  figlio. 

ì.  Non  v'ha  nò  fideiussione,  nò  ipoteca  legale,  nò  inventario.  IV,  307-309. 
2.  Quando  havvi  luogo  a  nominare  un  tutore  ad  hoc.  IV,  310. 

V.  Quando  cessa  Famministrazione  legale?  IV,  320. 

1.  11  padre  amministratore  può  essere  destituito   per   incapacità,  cattiva 
condona  od  infedeltà?  IV,  321 
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lOTHIHB, 

I.  Autore  dei  codice  civile  insieme  a  Domat.  XV,  420,  422. 
IL  Autorità  di  Pothier.-  Non  deye  essere  seguita  che  con  una  restrizione. 

1.  Egli  faceva  il  diritto;  glHnterpreti   moderni   non    hanno  più  questo 

potere.  I,  Introduzione,  29. 
a.  Esempi.  XXI,  278. 

2.  L'equità  di  Pothier  proviene  dalla  morale.  XXV,  220. 

3.  A  Pothier  piaceva  di  decidere  secondo  equità. 

a.  Egli  oppone  l'equità  consuetudinaria  alle  sottigliezze  romane. 
XXVIII,  64. 

4.  Decidendo  secondo  equità,  egli  faceva  ancora  il  diritto.  XVI,  282-290; 

XXVIII,  216.  Queste  decisioni  non  possono  più  essere  seguite  nel 
diritto   moderno,  a   meno  che  il  codice  non    le  abbia  cor^acrate. 
XXVI,  477: 
III.  Contraddizioni.  Pothier  ha  insegnato  opinioni  contradditorie  suiralienazione 
di  diritti  vitaiìzii  in  materia  di  comunione.  Il  che  deve  ispirarci  indul- 
genza. XXII,  468,  469. 

POTERI. 

1.  I  legati  fatti  pei  poveri  sono  validi?  XI,  312-314. 

2.  Quid  se,  dando  ai  poveri^  il  disponente  ha  voluto  gratificare  una  ccagrcg:  - 

zione  non  autorizzata?  XI,  315. 

3.  Legati  fatti  ai  poveri  vergognosi.  XI,  313,  314. 

4.  Poveri  e  ricchi.  Doveri  dei  ricchi.  Vedi  la  voce  Eguaglianza. 

POZZI  NERI. 

I.  Regolamenti  comunali  sui  pozzi  neri.  Restrizione  al  diritto  di  propriefiì.  rie! 
rinteresse  della  salute  pubblica.  VI,  127-129. 

PRECARIETÀ. 

1.  La  precarietà  del  possesso  impedisce  la  prescrizione.  XXXII,  299,  315. 

2.  E  l'applicazione   dell'art.   2279.  XXXII,  544-554.  Vedi  le  voci  Possesso  {fn 

fatto  di  mobili^  il  possesso   vai  titolo)^  Possesso  e  Inversione  del  p'js^ 
sesso. 

'PRECETTO.  Vedi  le  voci  Atti  rispettosi,  Ingiunzione. 

PRECETTORI. 

Prescrizione  deiro^ione  dei  precettori.  XXXII,  503,  504. 

PRELEVAMENTI. 

I.  V'ha  luogo  a  prelevamento  sulla  massa  divisibile  quando  i  coniugi  hanno 
delle  indennità  da  esercitare  contro  la  comunione.  XXII,  498-542.  Vedi 
le  voci  Ricompense  e  Riprese. 

1.  Dei  prelevamenti  e  indennità  nella,  comunione   di  acquisti.  XXI  li» 

169-191.  Vedi  la  voce  Acquisti  {Comunione  di), 

2.  Nelle  clausole  di  realizzazione.  XXIII,  219,  220,  249,  250. 

3.  Nella  clausola  d'indennità  di  conferimenti.  XXIII,  326-34  L 

4.  Nella  clausola  di  antiparte.  XXllI,  352. 
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li.  Successione  devoluta  &  Beigi  o  a  stranieri.  In  quale  caso  v'ha  luogo  ad 
un  prelevamento  a  profitto  dei  Belgi  sui  beni  .situati  nel  Belgio.  WìiU 
554-568.     . 

FREMII.  Vedi  le  voci  Assicurojsioni^  Imprestito  a  premio  •  Lotterie 

PRESCRIZIONE. 

A.  Gbnbralità. 

I.  Definizione.  XXXII,  1-4,  e   fondamento  della   prescrizione  acquisitiva  ed 
estintiva.  XXXII,  5,  6. 

II.  Divisione.  XXXII,  7. 

1.  A  quali  beni  si  applica  la  prescrizione  acquisitivaì  A  quali  diritti  si 

applica  la  prescrizione  estintiva?  XXXII,  8. 

2.  ^usucapione  dà  un'astone  ed  un'eccezione.  La   prescrizione   estintiva 

non  dà  che  un'eccezione.  XXXII,  9. 

3.  I  termini  stabiliti  sotto  pena  di  decadenza  sono  prescrizioni?  XXXII,  10. 

III.  Chi  può  prescrivere?  Gli   stranieri?  Le   associazioni    non   riconosciute?  Le 

persone  civili  in  paese  estero?  XXXII,  11,  12. 

IV.  Contro  chi  si  può  prescrivere?  Contro  gli  assenti?  CJontro  coloro  che  igno- 

rano il  corso  della  prescrizione?  XXXII,  14. 

I.  Contro  i  gravati  di  sostituzione?  Contro  grimraessi?  XIV,  571,  572. 

V.  Della  prescrizione  quando  il  contratto  è  fatto  con  condizione  sospensiva  o 
risolutiva. 

1.  Il  compratore  con  condizione  risolutiva  può  prescrivere,  e  la  pre- 

scrizione decorre  contro  di  lui.  XVII,  107. 

2.  Nella  vendita  con  patto  di  riscatto,  se  si  fa  il  riscatto,  la   prescri- 

zione profitterà  al  venditore?  XXIV,  389. 

3.  Nella  vendita  con  patto  sospensivo,  se  il  debitore  condizionale  è  un 

semplice  possessore  in  corso  di  prescrizione,  la  prescrizione  decorre 
contro  il  venditore  o  contro  il  compratore?  XVII,  95. 

B,    Di:7  T.K    COSE   SOOOBTTB   A   PRESCRIZIONE. 

I.  Le  cose  che  sono  in  commercio  possono  essere  prescritte.  Quelle  che  sono 
fuori  di  commercio  sono  imprescrittibili.  XXXII,  221-223. 

1.  Non  si  può  derogare,  per  convenzione  o  per  testamento,  al    prin- 
cipio della  prescrittibilità  o  della   imprescrittibilità.  XXXII,  224. 

IL  I  diritti  reali  possonsi  acquistare  o  perdere  per  prescrizione. 

1.  V enfiteusi.  VIII,  369-407. 

2.  Le  servitù  continue  ed  apparenti  si  acquistano  colla  prescrizione.  Le 

servitù  discontinue  o  non  apparenti  non  si  acquistano  colla  pre- 
scrizione. Vili,  192-194.  Tutte  le  servitù  si  estinguono  colla  prescri- 
zione. Vili,  304-332. 

a.  I  diritti  di  passaggio  non  si  acquistano  colla  prescrizione  quando 
sono  servitù;  sono  prescrittibili  quando  sono  una  proprietà. 
VII,  160,  164-166. 
ff.  l  diritti  di  ^a^co^o  sono  prescrittibili  quando  sono  una  proprietà; 
sono  imprescrittibili  quando  sono  una  servitù.  VIII,  201. 


346  PRESCRIZIONE. 

3.  Il  diritto  di  superficie.  Vili,  418-433. 

4.  Vusufrutto.  VI,  338;  VII,  60-64,  e  Vtiso.  VII,  106  6  124. 
III.  Sono  imprescrittibili  i  diritti  di  stato: 

1.  Lo  stato  politico  degli  uomini  è  imprescrittibile.  XXXII,  237 

2.  Lo  stato  civile  è  imprescrittibile.  XXXII,  238. 

a.  I  nomi  delle  famiglie  sono  prescrittibili?  XXXII,  239. 

3.  La  figliazione  degU  uomini  è  imprescrittibile.  III,  427. 

a.  Il  principio  si  applica  alla  figliazione  fittizia  che  risulta  dallV 

dozionsì  IV,  235 
h.  L*azione  di  contestazione  di  stato  è  imprescrittibile.  Ili,  85. 
e.  L*azione  di  contestazione  del  riconoscimento  di  un  figlio  naturale. 
IV,  83. 

d.  L'azione  di  reclamo  di  staio  ò  imprescrittibile  cispetto  al  figlio 

legittimo  o  naturale.  Ili,  464,  IV,  24. 

e,  È  prescrittibile  rispetto  agli  eredi.  Ili,  469. 

4.  La  libertà  è  imprescrittibile,  la  libertà  delle  persone  e  la  libertà  delle 

terre.  XXXII,  225. 
cu  I  diritti  feudali,  aboliti  dalle  leggi  della  rivoluzione,  non  pos- 
sono rivivere  con  una  lunga  prescrizione.  XXXII,  226. 
Tv.  I  diritti  d'interesse  generale.  Non  si  prescrive  contro  T  interesse  generale, 
né  in  materia  di  diritti  personali,  né  in  materia  di  diritti  patrimoniali. 
XXXII,  236-240. 

1.  Il  dominio  pubblico  dello  Stato,  delle  Provincie  e  dei  Comuni  è 

imprescrittibile.  XXXII,  241;  VI,  56,  57. 

2.  LHmprescrittibilità  si  applica  alle  chiese  ed   ai   loro   accessorii  e 

dipendenze?  XXXII,  253-256. 
a.  Quid  degli  archivi  delle  corporazioni  religiose  soppresse  dalla 
rivoluzione?  XXXII,  25r 

3.  Le  fortificazioni  ed  i  terreni  che  ne  dipendono  sono  imprescritti- 

bili. XXXII,  250-252. 

4.  Le  vie  navigabili  e  le  loro  dipendenze.  VII,  269;  XXXII,  246-249. 

5.  La  via  pubblica  e  le  sue  dipendenze.  XXXII,  242-245. 

a.  Le  antiche  serviti^  di  passaggio  stabilite  a  profitto  dei  Comuni 

sono  assimilate  alle  strade  pubbliche.  VII,  467  bis. 

b.  Della  prescrittibilità  delle  strade   pubbliche  a  profitto  dei  Co- 

muni secondo  il  codice  civile  e  secondo  la  legge  belga.  VIUi 
207-218. 

6.  Chi  può  prevalersi  della  imprescrittibilità.  XXXII,  258. 

7.  Quando  le  cose  del  dominio  pubblico  diventano  prescrittibili  ?  XXXII, 

259;  VI,  58,  59. 

V.  Le  facoltà  non  si  prescrivono.  XXXII,  227-229. 

1.  Applicazione  del  principio  ai  diritti  dei  Comuni  e  degli  abitanti.  XXXII 

230,  231. 

2.  Le  facoltà  diventano  prescrittibili  quando  vi  si  riscontra  una  contraddi 

zione?  XXXII,  232." 

3.  Le  facoltà  convenzionali  sono  prescrittibili.  XXXII,  233. 

a.  Casi  in  cui,  per  eccezione,  sono  imprescrittibili.  XXXII,  234. 
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C.  Del  corso  dblla.  prbscrizionb. 

I.  Del  punto  di  partenza  della  prescrizione.  Distinzione  fra  le  azioni  reali  e 

le  azioni  personali.  XXXII,  15. 
U.  Delle  azioni  personalu 

1.  La  prescrizione  incomincia  a  decorrere  dal  momento  eh* esiste  Vob^ 

bligazione.  XXXII,  16. 

a.  Applicazione  ai  erediti  ohe  producono  interessi,  XXXII,  17.  Quid 

delle  rendiiet  XXXII,  la 

b.  Qwd  se  il  credito  consiste  in  annualità  distinte?  XXXII,  19. 

2.  Eccezione  deirart  2257.  Non  concerne  la  sospensione  della  prescri- 

zione. La  condizione  ed  il  termine  rendono  la  prescrizione  impossi- 
bile. XXXII,  20,  21;  XVII,  88-107. 

a.  Condizione.  Quid  della  condizione  risolutivaì  XXXII,  22. 

b.  Garanzia.  La   prescrizione  decorre   dalla   turbativa  o  dairevi- 

zìone?  XXXII,  23. 
e.  Termine.  Quid  del  termine  inoertoì  Quid  se  vi  sono  più  ter- 
mini? XXXII,  24. 
ni.  Delle  azioni  reali. 

1.  L*art.  2257  non  si  applica  alle  azioni  reali.  XXXII,  25. 

2.  La  prescrizione  decorre  a  profitto  del  terzo  possessore  dal  momento  in 

cui  poesiede.  XXXII,  26-28. 

3.  Applicazione  del  privilegia 

a.  Terzo  possessore  d'immobili  compresi  in  una  donazione  fatta  con 

clausola  di  regresso.  XXXII,  34. 

b.  Terzo  possessore  d^ immobili  ipotecati  quando  il  diritto  del  creditore 

è  condizionale  od  a  tempo.  XXXII,  33  bis. 
e.  Terzo  possessore  d'immobili  compreso  in  un  legato  od  in  una  ven- 
dita fatta  con  condizione  sospensiva  o  risolutiva.  XXXII,  32  e  3^. 

d.  Terzo  possessore  d*immobi1i  compresi  in  una  sostituzione.  XXXII, 30. 

e.  Terzo  possessore  d'immobili  alienati  da  un  usufruttuario.  XXXII,  29 

4.  Il  principio  è  applicabile  ai  diritti  subordinati  alPapertura  di  una  suc- 

cessione? XXXII,  34-36. 

D.  Dbllb  causb  d*intbrruzionb,  XXXII,  77-172,  e  dblla  sospbnsionb  dblla  fre- 

scRizioNB.  XXXII,  37-76.  Vedi  queste  voci. 

E.  Effetto  dblla  fbbsgrizionb. 

I.  Come  opera? 

1.  Deve  essere  opposta,  non  può  essere  supplita  di  officio.  XXXII.  173,  174. 

2.  Può  essere  opposta  in  ogni  stadio  di  causa.  XXXII,  L75-178,  179. 

3.  Come  deve  essere  opposta?  XXXII,  180-182. 

4.  Non  può  più  esserlo  quando  vi  ha  rinunzia.  XXXII,  176,  177. 
IL  Quando  forma  un  di^tto  acquisito?  I,  232,  233. 

1.  I/immobile,  del  quale  il  coniuge  in  comunione  di  beni  aveva  il    pos- 

sesso legale  prima  del  matrimonio,  gli  resta  proprio.  XXI,  292. 

2.  Vendita.  È  dovuta  garanzia  pel  titolo  di  utìa prescrizione  incominciata 

al  momento  della  vendita  e  compiuta  dopo.  XXIV,  222. 
III.  Rinvnzia  alla  prescrizione.  Vedi  questa  voce. 
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/''.  Tempo  richiesto  per  prescrivere. 

I 

I.  Calcolo  dei  termini. 

1.  La  prescrizione  si  conta  a  giorni  e  non  ad  ore.  XXXII,  350.  . 

2.  I  giorni  non  contano  che  quando  sono  compititi.  Quid  del  primo  e  del-^ 

rultimo  giorno?  XXXII,  351,  352. 

3.  Come  si  contano  i  mesiì  XXXII,  353.  Gli  anni?  XXXII,  351. 

4.  Quid  se  Tultimo  giorno  è  un  giorno  festivo?  XXXII,  355. 

G.  Disposizioni   transitorie.  XXXII,  608-616;  I,  234.  Vedi   le  voci  Prescrizione 
acquisitiva.  Prescrizione  estintiva,  Brevi  prescrizioni.  Prescrizioni  speciali, 

PRESGBIZIONE  ACiJUISITITA. 

A.  Condizione  obnerale  delle  prescrizioni  acquisitive. 

I.  Possesso,  Vedi  la  voce  Possesso  (Prescrizione), 
II.  Unione  dei  possessi.  Principio.  XXXII,  356. 

1.  Distinzàone  fra  il  successore  universale  ed  il  successore  a  titolo  spe-^ 

ciale.  XXXII,  357. 

2.  Conseguenza  che  ne   risulta  in  quanto  ai  vizii  del   posses.so.  .XXXII,. 

358-361. 

3.  Che  intendesi  per  aiUore  in  questa  materia?  XXXII,  362. 

a.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  XXXII,  363-366. 

B.  Prescrizione  da  dieci  a  venti  anni.  XXXII,  386. 

I.  Non  si  applica  che  a^V immobili.  XXXII,  387. 
l.  Quid  delle  universàlitàì  XXXII,  388. 

lì.  Buonafede.  XXXII,  406. 

1.  Quando  il  possessore  è  di  malafedeì  XXXII,  407,  408. 

2.  Quid  se  il  titolo  deirautore  era  soggetto  ad  annullamento  od  a  riso^ 

luzione?  XXXII,  409-412. 

3.  Il  possessore  può  invocare  Terrore  di  diritto?  XXXII,  413. 

4.  Quando  la  buonafede  deve  esisterei  XXXII,  416,  417. 

5.  Come  si  provano  la  buonafede  e  la  malafede.  XXXII,  414,  iìh. 

III.  Giusto  titolo,  XXXII,  389. 

1.  Quid  del  titolo  prò  heredeì  XXXII,  390. 

2.  Il  titolo  deve  essere  valido.  XXXII,  391. 

a.  Gli  atti  inesistenti  non  costituiscono  un  giustotiiuio.  .vaXIT,  395, 3i?!^. 

b.  Quid  delle  nullità  di  forma  negli  atti  non  solenni?  XXXII,  394. 
3.  L'atto  ohe  constata  il  titolo  deve  essere  trascritto.  XXXII,  395. 

SJ.  L*atto  deve  essere  traslativo  di  proprietà.  XXXII,  397. 

a.  Del  titolo  con  condizione  sospensiva  o  risolutiva.  XXXII.  398. 

b.  Titolo  putativo.  XXXII,  399,  400. 

e.  La  divisione  non  è  un  giusto  titolo.  XXXII,  401.  Quid  della  divi- 
sione di  ascendente?  XXXII,  402. 

d.  Le  sentenze  sono   giusti  titoli?   XXXII.  403.  Quid   della  legge. 

XXXII,  404. 

e.  La  transazione  è  un  giusto  titolo?  XXXII,  403. 

IV.  Possesso  di  dieci  a  venti  anni.  XXXII.  418-420. 
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\.  Quid  se  rimmobile  appartiene   per   indiviso  a  più   comproprietari i, 

gli  uni  presenti,  gli  altri  assenti f  XXXH,  42:^. 
2.  Si  ha  riguardo  al  domicilio  od  alla  residenza?  XXXII,  421 
V.  Effetto  della  prescrizione. 

1.  La  prescrizione  ha  per   effetto  di  acquistare  la  proprietà,  libera  da 

ogni  onere.  XXXII.  423. 

2.  Applicazione. 

a.  Alle  azioni  di  nullità  o  di  rescissione.  XXXU,  425. 

b.  Alle  senritù.  XXXU,  420. 

3.  Il  principio   non  si   applica  alle  ipoteche,  nò  nel  cado  delVart.  966. 

XXXII,  426. 

4.  L'usucapione  non  estingue   Fazione   personale  che  appartiene  al  pro- 

prietario contro  colui  che  ha  alienato  la  cosa  ohe  si  era  obbligato 
di  restituire.  XXXII,  427. 

a.  Conseguenza  che   ne   risulta   in    quanto   ai   visii  relativi  da 
^         cui  è  affetto  il  titolo  dei  terzo  possessore.  XXXU,  428. 

C\  Prescrizione  trbntbnnalb. 

I.  E.<tóa  è  fondata  sul  possesso.  XXXU,  367-383. 

1.  Il  solo  fatto  del    proprietario  di   non  usare  del   suo  diritto    non  Ic- 

stingue.  XXXU,  384. 

2.  I  diritti   reali  si  estinguono  col   non   uso.  XXXU,  384.  Vedi  la  voc» 

Prescrizione. 
il.  La  prescrizione  trentennale  non  esige  né  titolo  nò  buonafede.  XXXII,  360, 

371,  385. 
HI.  Le  servitù  reali  si  acquistano  colla  prescrizione  di  trent*anni.  VIII,  192-lQl. 

1.  Quid  àeWenfiteusi?  Vili,  369. 

2.  Quid  della  superficieì  Vili,  418. 

3.  Quid  à%\V usufrutto?  VI,  338,  e  dell'w^o?  VII,  106. 

PRESCRIZIÓNE  DECENNALE. 

1.  Prescrizione  dell'azione  del  minore  contro  il  tutore.  V,  183-18S. 

2.  Prescrizione  deirazione  di  nullità.  XIX,  1-56. 

PRESCRIZI0NB  ESTINTITA. 

^.  Prbscrizionb  trbntbnnalb.  XXXU,  367. 

I.  Ogni  azione  si  prescrive.  XXXII,  372. 

1.  V eccezione  è  perpetua?  V,  188;  XIX,  57-60;  XXXU,  372. 

II.  La  prescrizione  trentennale  ò  la  regola.  Le  eccezioni  sono  di  stretta  in- 

terpretazione. XXXU,  373. 

1.  Le  regole  generali  del  titolo  delia  Prescrizione  sono  applicabili  allo 

prescrizioni  di  cui  è  trattato  in  altri  titoli?  XXXU,  374. 

2.  Prescrizione  del  diritto  di  scavi,  XXXU,  376. 

3.  Prescrizione  àeWistanza  giudiziaria.  XXXU,  375 

4.  Prescrizione  delVazione  di  rimborso  dei  debiti  soggetti  a  brevi  pre- 

scrizioni, quando  un  terzo  li  ha  pagati.  XXXU,  377. 
III.  L'eccezione  di  malafede  non  può  essere  opposta  al  debitore.  XXXU,  370,  371. 
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IV.  Del  titolo  naoYO  che  il  creditore  della  rendita  ed  il  creditore  ipotecano 
possono  esigere.  XXXI,  399,  400,  e  XXXII,  378-382.  Vedi  la  voce  Titolo 
nuovo. 

B,  ObLLA   PRBSCRIZIONB  di   CINQnB  ANNI   DBLL*ABT.   2277. 

I.  Origine  e  fondamento  della  prescrizione  quinquennale.  XXXII,  431. 

1.  Può  essere  opposta  in  appello?  XXXII.  434. 

2.  Si  può  opporre  al  debitore   la  ricognizione  ohe  ha  fatto  del  debito? 
XXXII,  433. 

3.  Gli  si  può  deferire  il  giuramento?  XXXII,  432. 
IL  A  quali  casi  si  applica  l'art.  2277?  XXXII,  435. 

1.  Rate  di  rendite  perpetue  o  vitalizie.  XXXII,  436. 

a.  Quid  delle  rendite  dovute  dallo  Stato?  XXXII,  4S7. 

2.  Interessi  convenzionali.  XXXII,  444-447. 

3.  Interessi  moratorii.  XXXII,  448-450. 

a.  Interessi  della  dote.  XXXII,  452. 

b.  Anticipazioni  fatte  dal  mandatario.  XXXII,  453. 

e.  Interessi  dovuti  da  un  mandatario  infedele.  XXXII,  453. 

d.  Interessi  delle  quote  sociali.  XXXII,  451. 

e.  Interessi  dovuti  per  le  ricompense.  XXXII,  454. 

4.  Applicazione  del  principio. 

a.  Note  di  collocamento  in  un  riparto.  XXXII,  458» 

b.  Fremii  di  assicurazioni.  XXXII,  457. 

e.  Salario  di  una  governante.  XXXII,  456. 

5.  Locazioni  ed  affitti.  XXXII,  442. 

a.  Oneri  che  fanno  parte  del  prezzo.  XXXII,  443. 

6.  Pensioni  alimentari.  XXXII,  438. 

a.  Spese  di  mantenimento  degrindigenti  collocati   in  un  ospizio  da 

un  Comune.  XXXII.  439. 

b.  Pensioni  a  cario  dello  Stato.  XXXII,  440. 
e.  Mantenimenti.  XXXII,  441. 

III.  La  prescrizione  di  cinque  anni  non  è  applicabile: 

1.  Quando  il  debito  consiste  in  un  capitale.  XXXII,  459,  461,  4G2. 

a.  Agrinteressi  capitalizzati.  XXXII,  460. 

2.  Quando  le  prestazioni  non    sono   pagabili  e  non    scadono    periodica- 

mente. XXXII,  463-467. 

3.  Quando  non  v'ò  negligenza  alcuna  da  rimproverare  al  creditore.  XXXII, 

468-474. 

IV.  Quando  incomincia  a  decorrere  la   prescrizione   di   cinque   anni?  XXXII, 

475-479. 
V.  L'interruzione  della   prescrizione  ha  per  effetto  di  trasformare  la  prescri- 
zione di  cinque  anni  in  prescrizione  trentennale?  XXXII,  480. 

C.  DbLLB    brevi   prescrizioni   STABILITE   AL   TITOLO    DELLA   PrBSCRIZION*. 

I.  Durata  della  prescrizione.  XXXII,  498. 
1.  Prescrizione  di  sei  mesi.  Azioni  degli 

a.  Osti  e  Trattori.  XXXIII,  505.  Quid  dei  bettolieri?  XXXII,  506 

b.  Padroni  ed  istitutori.  XXXII,  504. 
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e.  Operai  e  gente  da  lavoro.  XXXII,  507,  508.  Quid  dei  commexsiì 
XXXII,  509.  Quid  dei  tipografi?  XXXU,  512. 

d.  Quando  Voperaio  diventa  negoziante  od  imprenditoret  XXX II, 
510,  511. 

2.  Prescrizione  di  un  anno.  Azione  dei 

a.  Domestici.  XXXII,  503.  Quid  dei  fattori,  governanti,  precettori 

e  segretariif  XXXII,  503. 

b.  Uscierù  XXXU,  494-497. 

0.  Pigionanti  e  capi  di  operai.  XXXII,  502. 

d.  Negozianti.  Quando  la  prescrizione  è  di  trent*anni?  XXXU,  501. 

e.  Medici,  chirurgi,  farmacisti.  XXXII,  499,  500. 

f.  Quid  delle  levatrici  e  degrinfermieri?  XXXU,  496. 

3.  Prescrizione  di  due   anni  e  di  cinque  anni  dei   procuratori.  XXXII, 

487-490. 

a.  Che  devesi  intendere  per  spese  e  salariii  Quid  delle  anticipa- 

zioni? XXXU,  491. 

b.  Quid  se  il  procuratore  agisce  fuori  delle  sue  funzioni?  XXXII,  492. 
e.  Quid  deirazione   degli   agettti  di  affari,  tiotari  ed  avvoc€Uiì 

XXXII,  493. 
IL  Quando  le  brevi  prescrizioni  incominciano  a  decorrere?  XXXII,  521. 

1.  Applicazione  del  principio  alle  diverse   prescrizioni.  XXXU,  522-529. 
UI.  Interruzione  e  cessazione  delle  brevi  prescrizioni 

1.  Come   possono  essere  interrotteì  Quale  ò  Teffetto   dell*interruzione? 

XXXII,  530,  531. 

2.  Quando  le  brevi  prescrizioni  danno  luogo  alla  prescrizione  ordinaria  ? 

XXXII,  532-537. 
IV.  Sospensione  delle  brevi  prescrizioni.  Esse  non  sono  sospese  dalla  minorit.V 

XXXU,  538,  539. 
V.  Effetto  delle  brevi  prescrizioni.  XXXU,  517.  Della  prova  contraria. 

1.  Del  giuramento,  XXXU,  513,  514. 

2.  Del  giuramento  di  credulità.  XXXU,  515,  516. 

3.  Possonsi  ammettere  altre  prove  oltre  il  giuramento?  Giurisprudenza, 

XXXU,  518-520. 

PEESCBIZIOlfl  BBE7I.  Vedi  la  voce  Prescrizione  estintiva,  C. 

PRESCRIZIONI  PARTICOLARI. 

I.  Si  applicano  a  queste  prescrizioni  le  regole  generali   sulla  prescrizione. 

XXXU,  374. 
il.  Le  prescrizioni  speciali  sono  di  stretta  interpretazione.  XXXU,  373. 
IlL  Quali  sono  le  prescrizioni  speciali? 
1.  Assenza. 

a.  I  figli  deirassente  hanno  un'azione    per  ottenere   il  possesso  di 

preferenza  agrimmessi.  Debbono  agire  entro  i  trent*anni,  a  da- 
tare àéìV immissione  definitiva.  Il,  238. 

b.  Gli  altri  parenti  non  hanno  questa  azione.  II,  240. 
%■  Azione  pauliana. 

a.  Prescrizione.  XVI,  467-47J. 
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b.  Durata  della  prescrizione  quando  i  creditori  impugnano  la  sepa- 
razione di  beni  per  causa  di  frode,  XXII,  270,  271. 

3.  Architettù  Responsabilità  durante  dieci  anni.  XXVI,  25-31. 

4.  Procuratori.  Irresponsabili  dei   documenti   cinque   anni  dopo  la  sen- 

tenza. XXXII,  481-486. 

5.  Locatore.  Termine  entro  il  quale   può  rivendicare  i   mobili  che   ar- 

redano i  locali  locati.  XXIX,  444. 

6.  Cose  perdute. 

a.  Durata  delibazione  contro  colui  ohe  le  ha  trovate  e  contro  i  terzi 

possessori.  Vili,  466. 
d.  Leggi  speciali.  Vili,  467. 

7.  Corsi  d*acqua. 

a.  Corsi  d^acqw  artificiali.  I  confinanti  vi  possono  acquistare  un 

diritto  colla  prescrizione?  VII,  264. 

b.  Acque  correnti.  Il  diritto  del  proprietario  superiore  (art.  640)  può 

essere  modificato  dalla  prescrizione  a  profitto  dei   proprietarii 

inferiori.  VII,  371-374. 
€,  Acque  pluviali.  I  proprietarii  inferiori  acquistano  un  diritto  alle 

acque  per  prescrizione?  VII,  231,  237-239. 
d.  Stagni.  I  confinanti  possono  acquistare  un  diritto  per  prescrizione? 

VII,  245,  252. 
«.  Fiumi  non  navigabili.  In  che  senso  non  sono  prescrittibili.  VII, 

269.  I  diritti  dei  confinanti  sono  prescrittibili?  VII,  306-313,  345. 

II  potere  regolamentare  ò  limitato  dai  possessi  dei  confinanti? 

VII,  326-329. 
fm  Sorgenti.  Quando  i  proprietarii   inferiori   acquistano    un   diritto 

sulle  acque  della  sorgente  per  prescrizione?  VII,  187-210 
S.  Consegna.  Mancanza  d*oggetto.  Durata  delle  azioni.  XXIV,  201-207. 
9.  Disconoscimento.  Tempo  nel  quale  Fazione  deve  essere  intentata.  Ili, 

444-451. 

10.  Donazioni: 

a.  Azione  di  revoca  per  causa  d'ingratitudine.  XIII,  31-34. 

b.  Revoca  per  sopravvenienza  di  figli.  Prescrizione.  XIII,  97-101. 

11.  Garanzia.  Rendite.  Prescrizione  (art.  886).  XXIV,  564. 

12.  Uscieri.  Discarico  degli  atti.  XXXII,  481-486. 

13.  Ipoteche.  Con  quale  prescrizione  l'ipoteca  si  estingue?  XXXI,  388-391. 

14.  Magistrato.  Discarico  dagli  atti.  Prescrizione.  XXXII,  481-486. 

•15.  Legati.  Revoca  per  causa  d'ingratitudine.  Prescrizione.  XIV,  268,  269. 
Q6.  Mandatario.  Azione  di  rendimento  di  conto.  XX VII,  524. 

17.  Comunione. 

a.  Il  diritto  di  acquistarla  ò  imprescrittibile.  VII,  505,  506. 

b.  Le  presunzioni  di  comunione  e   di  non  comunione   possono  es- 

sere combattute  colla  prescrizione?  VII,  538-540,  572. 

18.  Nullità.  Azione  di  nullità  odi  rescissione.  Prescrizione  di  dieci  anni. 

XIX,  1-6. 
4O.  Divisione.  Quando   Fazione  di  divisione  ò  imprescrittibile?  Quando  ò 
prescrittibile?  X,  260-269. 
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20.  Petizione  di  eredità  e  rivendicazione.  X,  514-519. 

21.  Regime  dotale.  Alienazione  del  fondo  dotale.  Azione  di  rivendicazione 

e  di  nullità.  Prescrizione.  XXIII,  503-509. 

22.  Rendita  vitalizia.  Prescrizione  del  diritto  e  delle  rate.  XXVII,  306-308. 

23.  Rescissione  della  vendita  per  causa  di  lesione.  Prescrizione.  XXIV,  444. 

24.  Separazione  di  beni.  Azione  di   nullità   per  inosservanza  di  forme  e 

per  frode.  XXII,  270,  271-273. 

25.  Separazione  di  patrimonii. 

a.  Qual'ò  il  termine  in  quanto  ai  mobili?  X,  25-27. 

b.  La  domanda  è  imprescrittibile  in  quanto  Agl'immobili?  X,  28. 

26.  Successione,  Prescrizione  del  diritto  ereditario.  IX,  481-483. 

27.  Tutela,  Prescrizione  di  dieci  anni.  V,  183-191. 

28.  Venditore,  Durata  deirazione  di  rivendicazione  di  una  cosa  mobi- 

liare. XXIX,  444. 

29.  Vendita  della  cosa  altrui.  Prescrizione  dell'azione  di  nullità.  XXIV,  1 18. 

30.  Vizii  redibitorii.  Prescrizione  delle  azioni.  XXIV,  299-304. 

PKESlDEirrS  DEL  TEIBUIf  ALE* 

l.  Divorzio  per  causa  determinata. 

1.  Consegna  del  ricorso  al  presidente.  Tentativo  di  riconciliazione.  Ili, 

224-228. 

2.  Il  presidente  può  prescrivere  le  misure  provvisorie  concernenti  i  figli  ? 

Ili,  254,  255. 
IL  Divorzio  con   mutuo  consenso.  Procedura.  Tentativi  di  conciliazione.  Ili, 
282,  283. 

III.  Stato  civile.  Il  presidente  deve  contrassegnare  e  segnare  i  registri.  II,  15. 

IV.  Ipoteca  ricevuta  iiVestero.  Visto  del  presidente.  XXX,  456-460. 

V.  Ipoteca   legale  della  moglie.  È  il   presidente  che  fa  la  specializzazione 

durante  il  matrimonio.  XXX,  394-399. 
VI.  Privilegio  dell* architetto.  Il  presidente  nomina  i  periti.  XXX,  5. 
VII.  Patria  potestà.  Potere  di  correzione. 

1.  Quando  Tordina  il  presidente.  IV,  276-284. 

2.  L*ordine  di  arresto  è  sempre  dato  dal  presidente.  IV,  28b 
Vili.  Separazione  di  corpo. 

1.  Il  presidente  indica  la  residenza  provvisoria  della  moglie  durante  la 

procedura.  IV,  319. 

2.  Autorizza  la  moglie  ad  agire.  IV,  328. 

•  3.  Interviene  nel  tentativo  di  conciliazione.  IV,  329,  332-334. 
IX.  Separazione  di  beni.  Il  presidente  autorizza  la  moglie  ad  agire.  XXII,  240. 
X.  Testamento  olografo  e  segreto. 

1.  Presentazione  del  testamento  al  presidente  e  deposito.  XIV,  16-20. 

2.  Immissione  in  possesso.  XIV,  21-30. 

PRE8TA-N0ME. 

1.  Che  cosa  è  un  presta-nome?  XXV III,  76. 

1.  Differenza  fra  il  presta-nome  ed  il  mandatario.  XXVIII,  76,  77. 

2.  Differenza  fra  il  presta-nome  ed  il  mandatario   fittizio.  XXV III,  78. 

AURBNT  —  /Vtwo.  di  dir.  civ.  —  VoL  XXXIir.  Zi 
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n.  Il  presta-nome  rappresenta  il  vero  debitore?  XX,  117* 

III.  Iscrizione  ipotecaria,  presa  dal  presta-noine.  Giova  al  pero  proprietaria 

del  credito?  XXXI,  30. 

IV.  Incanto.  Il  mutuante  può  mettere  airincanto?  XXXI,  543. 

PRESUNTO.  Vedi  la  voce  Censé, 
PRESTITO.  Vedi  la  voce  Imprestiti 
PRESUNZIONE  DI  ASSENZA.  Vedi  la  voce  Assenzm 
PRESUNZIONI. 

A.  Generalità. 

1.  Definizione.  XIX,  605w 

2.  Divisione.  XIX,  606. 

B.  Presunzioni  dsll'uoiio. 

I.  Quando  queste  prentnsioni  sono  ammesse  come  prowL  XIX,  624,  625. 

1.  Dei  fatti  puri  e  semplici  e  dei  fatti  giuridici.  XIX,  626-628. 

2.  Le  presunzioni  delFuomo  non  sono  ammesse  oltre  e  contro  il  conte- 

nuto negli  atti.  XIX,  629. 

3.  Sono  ammesse  quando  vi  ò  un  principio  di  prova  scritta,  XIX,  630. 

4.  E  quando  il   creditore  è  stato   nella   impossibilità  di  procurarsi  una 

prova  letterale.  XIX,  631,  632. 

5.  Le  presunzioni  deiruomo  possono  essere   invocata  in  oaao  di  dolo  e 

di  frode,  XIX,  633-635. 
II.  Forza  probativa  delle  presunzioni  delVuomo, 

1.  Dove  i  magistrati  possono  attingerle?  XIX,  639. 

2.  Caratteri  che  debbono  avere  le  presunzioni.  XIX,  6309  637* 

3.  Potere  discrezionale  dei  magistrati.  XIX,  638. 

C  Presunzioni  lboali. 

I.  Definizione,  Condizioni  richieste   perchè  siavi   presunzione  legale.  Regola 

d'interpretazione.  XIX,  608. 
IL  Forza  probativa  delle  presunzioni  legali. 

1.  Esse  dispensano  da  ogni  prova  cohii  a  cui  profitto  esistono,  salvo  a 

colui  che  le  invoca  provare  che  esistono  per  lui.  XIX,  613,  614. 

2.  Le  presunzioni  legali  ammettono  ih  prova  contraria,  XIX,  615.  Quale 

è  questa  prova?  XIX,  616. 
9.  Casi  nei  quali  la  prova  contraria  non  è  am^nessa.  XIX,  617-619. 
a,  A  meno  che  il  codice  non  Tabbia  riservata.  XIX,  620. 
ò.  La  confessione  ed  il  giuramento  sodo  ammessi  contro  le  presun- 
zioni juris  et  de  jure.  XIX,  621,  622. 
e.  Salvo  quando  la  presunzione  ò  d'ordine  pubblico,  XIX,  623. 

D,  Enumerazione  delle  presunzioni  legali. 

I.  Cosa  giudicata.  Presunzione  di  verità.  XX,  1  e  2. 
II.  Costruzioni  e  piantagioni.  Presunzioni  degli  articoli  552  e  553.  VI,  250-258. 
III.  Donazioni  fra  coniugi.  Persone  presunte  interposte.  XV,  409-413. 
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IV.  Donazioni  a  profitto  di  un   incapace  per  penone  interposto.  Persone 
presunte  interposte.  Xt,  39^08. 

Y.  Infermi  di  mente  e  prodighi.  Nullità  degli  atti  eh^eeei   fanno  fondata 

sopra  una  presunzione  d*incapacità.  V,  373. 
M.  Interdetti.  Nullità  degli  atti  ohe  fanno.  Presunzione  d^inoapacità.  V,  304. 
\il.  Liberazione. 

1.  Presunzioni  di  liberazione  degli  articoli  1282  e  1283.  XVIII,  340-367. 

2.  Prteunzione  di  pagamento  sUbilita  dalFart.  1908.  XXVI,  518,  519. 
Vili.  Leggu  Pubblicazione. 

1.  Presunzione  che  ne  risulta.  I,  23. 

2.  Hawi  presunzione  ohe  nessuno  si  reputa  debba  ignorare  il  diritto? 

I,  24.  Vedi  la  voce  Ignoranza. 
IX.  Locazione.  Presunzione  dell'art.  1731.  XXV,  272,  278. 
X.  Paternità  e  figliazione.  Presunzioni  stabilite  dalla  legge  per  argomen- 
tarne la  paternità.  IH,  361. 
XI.  Prescrizione. 

1.  La  buonafede  si  presume.  XXXII,  414,  415. 

2.  Presunzioni  stabilite   per  provare  i  caratteri  del   posseeso.  XXXII, 

336-344. 
XII.  Mutuo  ad  interesse.   Presunzione   di   pagamento  degl'interessi.  XXVI, 

518,  519. 

XIII.  Proprietà. 

1.  Presunzione  di  comunione  e  non  «omunione.  VII,  524^37,  569,  570, 

576-581. 

2.  Presunzione  di  proprietà  in   materia  di  oomonione   legale.  XXI, 

273,  274. 

3.  Presunzione  di  proprietà  dello  stagno.  VII,  241-247. 

XIV.  Collazione.  Gli  articoli  847  e  849  stabiliscono  delle  presunzioni?  X,  559-56 1 . 

XV.  Legittima.  Presunzione  stabilita  dall'art.  918.  XII,  116-136. 

XVI.  Successioni.  Commorienti.  Presunzione  di  sopravvivenza.  Vili,  514-523. 
XVII.  Tutela.  L'art.  472  ò  fondato  sopra  una  presunzione  d'incapacità.  V,  150. 

K  Delle  presunzioni  bstraleqali. 

I.  Confusione  ohe  regna  nella  dottrina  e  nella  giurisprudenza  in  materia  di 
presunzioni.  Si  confondono  ^le  presunzioni  legali  e  le  presunzioni  del- 
Vuomo.  Si  ammettono  presunzioni  legali  su  semplici  probabilità;  il  che 
porta  a  creare  presunzioni  legali  senza  legge.  XIX,  607. 

1.  Assenza.  Presunzione  legale  senza  legge  (Marcadé).  II,  173. 

2.  Assenza.   Immessi    in    possesso.   Presunzione    legale    senza  legge 

(Toullier).  II,  180. 

3.  Accessione.  Presunzioni  di  proprietà  ammesse  dalla  dottrina  e  dalla- 

giurisprudenza.  VI,  185-195.  Vedi  la  voce  Accessione,  A,  II. 

4.  Autorizzazione  maritale.  Azione   pubblica  o  civile   diretta  contro 

la  moglie.  Presunzione  senza  legge  ammessa  da  Zachariae,  Trop^ 
long,  Rodière  e  Pont.  XXI l,  66. 
•5  Presunto.  Questa  parola   implica   una  presunzione?  Vedi  la  voce 
Presunto. 
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6.  Competenza  dei  tribunali  francesi  rispetto  agli  stranieri  in  materia 

oommerciale.  Presunzione  senza  leffffe  (Marcadé),  I,  441. 

7.  Consenso  degli  ascendenti  al  matrimonio.  Presunzione  senza  legge 

(Mourlon).  II,  457. 

8.  Contratto  presunto  della  Corte  di  cassazione.  XXI,  339. 

9.  Comproprietà  di   cose  accessorie  all'uso  di   più   fondi.  VII,  165, 

480,  481. 

10.  Domicilio.  Presunzione  legale  senza  legge  ammessa  dalia  Corte  di 

cassazione.  II.  93. 

11.  Domicilio  in  quanto  al  matrimonio.  Residenza  di  fatto   ammessa 

da  una  presunzione  legale  senza  legge  {Demolombe).  II,  417. 

12.  Stillicidio,  Presunzione  di  proprietà  ammessa  dalla  giurisprudenza. 

VII,  72. 

13.  Moglie  in  comunione  di  beni. 

a.  Pretesa  presunzione  che  si  deduce  dall'art.  1419  (Aubry  e  Rau). 

XXII,  89,  90. 

b.  Pretesa  presunzione  che  si  deduce,  secondo  Topinione  generale, 

dallart.  1431  in  favore  della  moglie.  XXII,  94  e  95. 

14.  Incapacità,  Presunzione  ideata  da  Delvincourt,  XI,  391. 

15.  Proprietà  presunta  senza  legge  per  induzione.  Fosso,  Riparo.  Vili, 

34.  Vedi  la  voce  Accessione  (Diritto  di)f  A,  IL 

16.  Quintus  Mutius.    Presunzione    romana   risuscitata   da    Troplong  e 

falsamente  applicata.  XXIII,  416. 

17.  Ri1oendicazio1^e,  Presunzioni  senza  legge  ammesse  dalla  dottrina  e 

dalla  giurisprudenza.  VI,  170-172. 

18.  Separazione  di  beni.  Autorizzazione  di  alienare.  Presunzione  senza 

legge  (Marcadé).  XXU,  331. 

19.  Servitù  presunta  ammessa  dalla  giurisprudenza.  XXII,  264. 

IL  Le  presunzioni  sono  della  più  stretta  interpretazione.  Non  si  possono  esten- 
dere, nemmeno  per  analogia  o  identità  di  motivi.  XIX,  608;  VII,  536. 

1.  Applicazione  alle  presunzioni  di  sopravvivenza.  Vili,  518-523. 

2.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  estendono  le  presunzioni  legali;  il 

che  conduce  a  creare  delle   presunzioni   legali  senza  legge.  Pre- 
sunzioni sulla  durata  della  gravidanza  si  estendono: 

a.  Alla  figliazione  naturale.  IV,  4. 

b.  Alla  materia  delle  successioni,  VIII,  537,  538. 

3.  Si  estende  la  presunzione  deirart.  1781  all'art.  126.  II,  173. 

4.  Si  estende  la  presunzione  stabilita  per  le  riparazioni  locative  alle 

altre  riparazioni  {Colmet  de  Santerre),  XXV,  272. 

PRESUNZIONI  DI  UBEBÀZIONE. 

I.  Presunzioni  stabilite   dagli   articoli    1282  e  1283.   XVIII,  340-347,  375-378. 

Vedi  la  voce  Rimessione  del  debito, 

PREZZO  (LOCAZIONE). 

1.  Pigioni  ed  affitti.  Vedi  questa  voce  e  la  voce  Locazione. 

II.  Prezzo  fatto.  Vedi  le  voci  Appalti  e  Misure. 
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PUZZO  (INDMJNITl)» 

1.  DeìV onere  di  un  legalo  consìstente   in   un  prezzo.  Diritti   dei  ooncorrenti. 
XIII,  549. 

PREZZO  (TENDITI).  Vedi  U  Toce  Vendita. 

PRIKCIPE  (FATTO  DEL), 

1.  Che  intendesi  per  f€Uto  del  principe?  XVI,  261, 

2.  Quando  ò  il  fatto  della  legge  non  oostituisce  un  ea$o  fortuito.  XVI,  261, 269. 

3.  Quando  ò  un  atto  di  violenza  esclude   Fincolpabilità   nelle  obbligazioni. 

XVI,  261. 

4.  Applicaiione  dei  principii  ai  portatori  di  obbligazioni  delle  strade  ferrate 

romane.  XVI,  274. 

5.  Garanzìa. 

a.  Non  ò  dovuta  garanzia,  in  m-^teria  di  divisione,  se  il  possessore  è  evitto 

per  £atto  del  principe  o  per  fatto  della  legge.  X,  442. 

b.  Lo  stesso  ò  in  materia  di  vendita.  XXIV,  224. 

e.  V*ha  luogo  a  garanzia  quando   il   fatto  del   principe  ò  iondato  sopra 
un  diritto  preesistente.  XXIV,  224  e  seg. 

PRINOPII. 

I.  I  principii  ed  i  motivi  dei  principii  sono  tutto  il  diritto.  XXVII,  284.  Vedi 
la  Prefazione  del  mio  Corso  di  diritto  civile  elementare,  pag.  5-12. 

II.  Debbonsi  attingere  i  principii  nella  legge  e  nei  motivi  della  legge,  altri- 
menti il  diritto  diventa  arbitrario,  perchè  Tinterprete  si  fa  legislatore. 
Vedi,  per  esempio,  la  dottrina  degli  autori  (Proudhon,  gli  editori  di  Za» 
chariae,  Troplong)  sul  diritto  di  ritenzione.  XXIX,  297-300. 

MI.  Non  si  debbono  introdurre  nel  codice  civile  i  principii  del  diritto  an^ 
tico,  a  meno  che  il  codice  non  li  abbia  consacrati;  altrimenti  si  fa  ri- 
vivere un  diritto  ch*ò  abrogato  e  si  fa  un  nuovo  codice  civile.  Vedi, 
per  esempio,  la  giurisprudenza  romana  della  Corte  di  cassassione  di 
Francia  in  materia  di  legittima.  XII,  12-14. 

IV.  Non  devesi  introdurre  nel  codice  civile  ciò  ch*è  stato  detto  nei  lavori 
preparatorii.  Questi  lavori  non  sono  la  legge  e  non  debbono  servire 
che  ad  interpretare  la  leg<^e.  Gli  autori  si  servono  sovente  dei  lavori 
preparatorii  per  introdurvi  le  loro  opinioni,  facendo  dire  al  codice  tut- 
t*altro  di  quello  che  dice.  Vedi  le  voci  Consiglio  di  Stato,  Discorsi^ 
Lavori  preparatorii, 

V.  Bisogna  guardarsi  daloreare  principii  pei  bisogno  della  causa.  VIII,  164-160 
Tale  ò  il  preteso  principio  che  la  separazione  di  corpo  è  il  divorzio  dei 
cattolici,  principio  contrario  al  testo  ed  allo  spirito  del  codice  (111,314, 
327,  330),  e  che  non  fu  ideato  che  per  estendere  alla  separazione  di 
corpo  le  perdite  di  diritti  che  il  codice  pronunzia  in  materia  di  di- 
vorzio contro  il  coniuge  colpevole  (IH,  313),  il  che  conduce  ad  un'eresia 
giuridica,  ad  effetti  legali  senza  legge. 

VI.  I  principii  immaginarii  introducono  nel  codice  dottrine  che  il  legisla- 
tore ignora  o  che  sono  contrarie  a  ciò  ch'egli  dice.  Tale  ò  la  teoria 
della  cavza  prossima  in  materia  di  cosa  giudicata  (XX,  72-80);  la  di- 
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visibilità  della  confessione^  che  il  codice  dichiara  indivisibile  (XX,  202); 
ja  solidarietà  imperfetta^  della  quale  non  si  trova  una  i^aroZa  nel  testo. 
XVII,  313-325. 
VII.  I  principii  arbitrarii  non  sono  principii.  Di  qui  Tincertezza  deplorevole 
che  regna  nella  dottrina  e  nella  giurisprudenza.  XI,  108  bis.  Confronta 
la  Prefazione  del  mio  Corso  elementare^  pag.  76,  II. 

1.  Assenza,  Dottrina  estralegale  ideata  dagli  autori.  II,  123-132. 

2.  Donazioni.  Contratto  solenne.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  am* 

mettono  liberalità  esonerate  da  ogni  formalità;  di  modo  che  un 
contratto  solenne  diventa  un  contratto  non  solenne,  XII,  302-362. 

3.  Figliazione  naturale.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  creano  delle 

prove  estral^ali,  di  modo  ohe  non  si  sa  più  quali  prove  sono 
o  non  sono  ammesse.  IV,  7  e  seg. 

4.  Ipoteca  convenzionale.  Non  si  sa  s'è  una  convenzione  o  no.  Non 

si  sa  se  è  un  contratto  solenne  o  non  solenne.  La  sostanza  dei 
capitalisti  abbandonata  alle  fluttnazioni  della  giurisprudenza. 
XXX,  424-430. 

5.  Interdizione.  Applicazione  delFart.  502  ai  testamenti.  Tanti  autori, 

altrettante  distinzioni.  XI,  107,  108. 

6.  Loc€Lzione.  Costruzioni  fatte  dal  conduttore.  Incertezza  della  dottrina 

e  della  giurisprudenza.  XXV,  181-183. 

7.  Matrimonio.  Dove   devesi  celebrarlo?  Al   domicilio  od  alla  resi-- 

denzaì  Non  si  sa,  e  pure  la  legge  ò  formale,  II,  412-416. 

8.  Proprietà.  Conflitti  di  diritti.  Havvi  un  principio?  La  dottrina  ò 

vaga  e  la  giurisprudenza  è  esitante.  VI,  137,  138. 
0.  CoUazione  delle  donazioni.  Dispensa.  Deve   essere  espressa?  In- 
certezza  della  giurisprudenza  in  presenza  di   un  testo  formale. 
X,  573-583. 

10.  Separazione  di  beni.  Retroattività.   Incertezza  della  dottrina  e 

della  giurisprudenza.  Vi  è  però  un  principio  certo.  XXII,  338-348 

11.  Teoria  delle  prove.  Incertezza.  Confusione.  Errori.  XIII,  482.  Vedi 

le  voci  Giurisprudenza  (Errori)  e  Presunzioni.  E. 
VIII.  In  mancanza  di  principii,  si  sta  contenti  a  parole.  X,  86. 
IX.  £  si  decidono  le  liti  secondochè  garbi  o  meno  la  causa.  IV,  55. 

PBOCIFIO  DI  PBOTA. 

I.  I  registri  dei  negozianti  fanno  un  principio  di  prova  contro  i  non  nego- 
zianti; il  ohe  permette  al  magistrato  di  deferir  loro  il  giuramento  sup- 
pletorio. XIX,  338-340. 

II.  l\  giuramento  suppletorio  non  può  essere  deferito  che  quando  vi  ò  un  prin- 
cipio di  prova.  XX,  285-290. 

PRINCIPIO  DI  PBOYÀ  SCRITTA. 

I.  Figliazione, 

1.  Figliazione  legittima.  Quando  può  essere  provata  per  testimoni^  oonan 

principio  di  prova  scritta.  HI,  417. 

2.  Figliazione  naturale.  La  ricerca  della  maternità  non  ò  ammessa  ohe 

con  un  p'incipio  di  prova  scritta.  IV,  108-118. 
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II.  Obbligazioni  convenzionali.  Prova  testimoniale.  Ammessa  per  eccezione 
sopra  un  principio  di  prova  scritta.  XIX,  486-543.  Vedi  la  voce  Prova 
testimoniale^  Eccesionù  A, 

PRITILEOl  (DIRITTI  DEI  CREDITOBI). 

I.  I  creditori  hanno  an  diritto  di  pegno  sui  beni  dei  loro  debitori.  XXIX,  2G7. 

1.  Questo  principio  si  applica  agrincapaoi.  XXIX,  S68. 

2.  Si  applica  a  coloro  che  sono  obbligati  personalmente.  XXIX,  269. 

3.  Il  debitore  risponde  con   tutti  i  $uoi  beni,  corporali   ed  incorporali, 

mobili  ed  immobili,  presentì  e  futuri.  XXIX,  270-272. 
a.  Vi  sono  delle  eccezioni.  Beni  insequestrabili.  XXIX,  274. 

4.  Il  diritto  di  pegno  non  dà  il  diritto  di  evizione.  Questo  principio  ri- 

oeve  una  modificazione  dalla  legge  ntuìva,  I  creditori  conservano 
il  loro  diritto  di  pegno  sui  beni  del  debitore  fino  a  che  Taliena^ 
zione  che  ne  ha  fatta  non  ò  trascritta.  XXIX,  273. 

5.  Le  persone  civili  pubbliche,   lo  Stato,   le   Provincie,  i   Comuni  sono 

sottoposti  al  diritto  di  pegno,  nel  senso  che  i  creditori  possano  se- 
questrare i  loro  beni?  XXIX,  275 
a.  Quid  degli  Stati  esteri?  XXIX,  276,  277. 

II.  Diritti  dei  creditori  fra  loro. 

1.  Dei  creditori  personali  o  chirografarii.  Sono  pagati  per  contributo. 

L*anzianità  non  dà  alcun  diritto  di  preferenza.  XXIX,  278-280. 

2.  Dei  creditori  ipotecarii  e  privilegiati.    Quali   sono   i   loro   diritti?  In 

che  differiscono  dai  creditori  personali?  In  che  differiscono  fra  loro? 
XXIX,  281,  282. 

3.  Sonvi  altre  cause  di  preferenza,  oltre  le  ipoteche  ed  i  privilegi?  XXIX, 

283.  Vedi  le  voci  Ritenzione  e  Creditori  ohirojrafarii  (Diritti  dei). 

PRIVILEGI  ED  IPOTECHE. 

I.  La  legge  16  dicembre  1851  sulla  revisione  del  regime  ipotecario  surroga  il 

titolo  XVIII  al  libro  III  del  codice  Napoleone.  XXIX,  1. 

1.  Questa  legge  contiene  inoltre  disposizioni  sulla  pubblicità  degli  atti  che 
interessano  i  terzi  e  sopra  altre  materie  di  diritto  civile.  XXIX,  1-3. 

II.  Vedi  le  voci  Ipoteche^  Privilegi, 

PRIVILEGI  GENERALI  SUI  MOBILL 

I.  Enumerazione  e  cla.ssificazione.  XXIX,  355. 
II.  Forniture  di  sussistenze.  XXIX,  370. 

1.  Spiegazione  del  testo  (art.  19,  ^).  Che   intendesi   per  sussistenze?  e 

per  famiglia?  XXIX,  371,  372. 
a.  Quid  delle  forniture   fatte  ad  un  albergatore  o  ad  un  pigio- 
nante? XXIX,  373. 

2.  Estensione  del  credito  privilegiato.  XXIX,  374. 

3.  Chi  può  esercitarlo?  XXIX,  375.  I  pigionanti?  XXIX,  376. 
Ili.  Spese  giudiziarie.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Spese  di  ultima  malattia  XXIX,  361,  362. 

1.  Estensione  del  credito  privilegiato.  XXIX,  363. 
V.  Spese  funerarie.  XXIX,  357,  358. 
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1.  Quid  delle  spese   funerarie  dei  figli  del   debitore  e  dei  parenti  eh» 

abitano  con  lui.  XXIX,  359. 

2.  Estensione  del  credito  privilegiato?  XXIX,  360. 

VI.  Salarti  dei  commessi^  persone  di  servizio  ed  operai.  XXIX,  364,  365. 

1.  Gli  artisti  drammatici  hanno  un  privilegio?  XXIX,  366. 

2.  Quale  è  il  credito  privilegiato.  Quid  delle  anticipazioni  ì  XXIX,  360. 

3.  Quale  è  Testensione  del  privilegio?  XXIX,  367,  368. 
VII.  Regole  generali, 

1.  LVt.  2275  è  applicabile  al  privilegio  deirart.  19.  XXIX,  377. 

2.  I  crediti  privilegiati  dell'art  19  godono  di   un  diritto  di  preferenza 

sulla  parte  del  prezzo  degVimmobili  che  non  ò  assorbita  dai  cre^ 
ditori  ipotecarti.  XXIX,  378. 

PRIYILEei  (GRADO  DEI  PRIVILEOI  MOBILIARI). 

L  Lacuna  del  codice  civile.  Principio  della  legge  belga.  XXIX,  52 L 
li.  Grado  dei  privilegi  generali  fra  loro.  XXIX,  522. 

III.  Concorso  dei  privilegi  generali  coi  privilegi  speciali 

1.  Spese  giudiziarie.  XXIX,  523. 

2.  Spese  di  oonser\'azione.  XXIX,  524-526. 

3.  Spese  funerarie.  XXIX,  527. 

IV.  Concorso  dei  privilegi  speciali  fra  loro.  XXIX,  528. 

1.  Concorso  dei  creditori  pignoratizii  col  venditore.  XXIX,  529. 
'  2.  Concorso  del  locatore  e  del  venditore.  XXIX,  530-533. 

3.  Locatore  e  creditore  delle  spese  di  raccolta.  XXIX,  534,  535. 

4.  Locatore  e  creditore  delle  spese  per  utensili.  XXIX,  536. 

V.  Concorso  di  privilegi  che  hanno  lo  stesso  grado.  XXIX,  537-539. 

l.  Quid  dei  diversi  cessionarii  di  un  credito  privilegiato  f  XXIX,  540. 
VI.  Disposizioni  generali  dell'art.  26.  XXIX,  541. 

PRITILEOI  IMMOBILIARI  (CONSERVAZIONE  DEI). 

A,  Pubblicità  dbi  privilegi  immobiliari. 

I.  \  privilegi  immobiliari  debbono  essere  resi  pubblici.  XXX,  66.  Motivi.  XXX,  67. 

1.  Perchè  i  privilegi  mobiliari  now  debbono  essere  resi  pubblici?  XXX,  68. 

2.  Il  privilegio  delle   spese  giudiziarie  non   ò  sottoposto   alla   pubbli- 

cità? 

3.  Come  si  fa  la  pubblicità?  XXX,  70. 

B.  Dbi  privilegi  che  si  conservano  colla  trascrizione. 

I.  Privilegi  dei  mutuanti,  XXX,  75,  dei  condividenti,  XXX,  74,  dei  com per- 
mutanti, XXX,  72,  del  donatore,  XXX,  73,  del  venditore,  XXX,  si  con- 
servano mediante  la  trascrizione. 

1.  Questi  privilegi  si  conservano  pure  mediante  Viscrizione.  XXX,  70. 

2.  Perchè  la  legge  stabilisce  due  modi  di  pubblicità?  XXX,  77. 

II.  Quarè  Io  scopo  della  trascrizione  come  mezzo   di  conservare  i  privilegi? 

XXX,  78. 

1.  La  legge  belga  modifica   il   privilegio  come   lo  defìniaoe   il  codice 

civile.  XXX,  81-84. 

2.  I   privilegi   non   retroagiscono  più   a   pregiudizio   delle    ipoteche. 

XXX,  79,  80. 
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III.  Applicazione  del  nuovo  principio  ai  privilegi  ohe  nascono  da  un  atto  tras- 

lativo di  proprietà. 

1.  Se  la  trascrizione  si  fa  prima  delle  concessioni  d'ipoteche  dal  com- 

pratore. XXX,  85. 

2.  Se  il  compratore  oonoede  delle  ipoteche   prima  di  avere  trascritto. 

XXX,  86-88. 

3.  Se  il  compratore  aliena  senn  avere  trascritto  e  sa  il  sub-oompra- 

tore  trascrive?  XXX,  89. 

IV.  Applicazione  del  principio  ai  privilegi  che  nascono  dalla  divisione,  XXX,  90. 

1.  Quando  la  divisione  è  trascritta.  XXX,  91-93. 

2.  Quando  la  divisione  non  è  trascritta.  XXX,  94-96. 

V.  Del  riscrizione  d^ufficio  da  parte  del  conservatore  delle  ipoteche. 

1.  Scopo  deirisorizione  d'ufficio.  XXX,  97.  (^tcis'ò  incompleta?  XXX,  99. 

2.  Quali  sono  i  privilegi  che  il  conservatore  deve  iscrivere?  XXX,  98,  100. 

3.  I  creditori  possono   dispensamelo.  XXX,    101.  Effetto  della  dispensa. 

XXX,  102-103. 

4.  L*iscrizìone  deve  essere  rinnovala.  XXX,  104,  105. 

€.    PRIVILBOIO   DBLLARCBITBTTO. 

I.  Si  conserva  con  una  doppia  iscrizione,  XXX,  106-106. 

1.  Effetto  deirisorizione  presa  entro  il  termine  di  legge.  XXX,  109-110. 

II.  Quid  se  Tarchitetto  non   ha   redatto  od   iscritto  i   due  processi  verbali? 

XXX,  111,  112. 

III.  Quid  se  non  ha  redatto  ed  iscritto  il  secondo  processo  verbale?  XXX,  113. 

IV.  Quid  se   non    ha  fatto   redigere  od    iscrivere   il    primo  processo  verbale? 

XXX,  114. 

1.  Quid  se  questo   processo   verbale   fu  redatto   dopo  cominciati  i  la- 
vori? XXX,  115. 

Z).  Dbi  cbssionarii  dbi  crbditx  privilegiati. 

L,  Diritti  dei  cessionarii.  XXX,  117-119.  Vedi  la  voce  Iscrizione  ipotecaria. 

PRIYILEGI  IMMOmUARI  (RISOLUZIOITE  £  PRIYILEGIO). 

I.  Il  venditore^  il  permutante  ed  il  donatore  hanno  un  privilegio  ed  un*azione 

risolutiva.  XXX,  122-125. 

1.  Sistema  del  codice  civile.  L'azione  risolutiva  restava  segreta,  ed  era 

indipendente   dalla   conservazione   del   privilegio.  Funeste  conse- 
guenze di  questo  sistema.  XXX,  122-125. 

2.  Sistema  della  legge   belga.  Pubblicità   della   condizione  risolutiva. 

Essa  dipende  dalla  conservazione  del  privilegio.  XXX,  126-128. 

II.  L*art.  28  non   è   applicabile  che  alla  condizione   risolutiva  tacita.  XXX, 

129-131,  135. 

1.  Quid  in  caso  di  patto  commiasorio?  XXX,  132,  133. 

2.  Caso  in  cui  non  v'ha  luogo  ad  applicare  Tart.  28.  XXX,  134. 

3.  Casi  nei  quali  il  creditore  è  obbligato  di  optare  fra  il  privilegio  e 

Vazione  risolutiva.  XXX,  137. 

III.  L*art.  28  non  è  applicabile  che  rispetto  ai  terzi.  XXX,  137. 

1.  Quali  sono  i  terzi  che  possono  opporre   la  decadenza  dell'azione  riso- 
lutiva? XXX,  138.  140-143. 
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2.  L'art.  28  è  applicabile  quando  il  compratore  fallisce?  XXX,  139. 
IV.  Diritto  dei  terzi  quando  il  creditore  agisce  per  risoluzione.  XXX,  144,  145. 

PRIVILEGI  (ISTORIA). 

1.  Diritto  di  primogenitura  e  di  mascolinità.  Vili,  492,  493,  498-500. 

2.  Sostituzioni  fidecommissarie.  Vili,  494. 

3.  I  privilegi  e  sostituzioni  aboliti  dalle  leggi  della  rivoluzione.  Vili,  501-503. 

PRITILEei  (NOZIONI  GENERALI). 

1.  Definizione.  Differenza  fra  il  privilegio  e  Vipoteca  legale.  XXIX,  303,  304. 
II.  Quali  sono  le  cause  di  preferenza  che  fondano   i   privilegi?  E  ohi  deter- 
mina queste  cause?  XXIX,  305,  307,  309,  310. 

1.  Si  tien  conto  delPanzianità?  XXIX,  310. 

2.  Quid  se  più  privilegi  hanno  la  stessa  causa?  XXIX,  311. 

III.  Il  privilegio  ha  un  doppio  grado  di  preferenza. 

1.  In  che  senso?  XXIX,  303. 

2.  I  privilegi  mobiliari  retroagiscono?  XXX,  78-96. 

IV.  Quali  beni  il  privilegio  può  gravare?  Differenze  fra   i  privilegi   mobiliari 

e  quelU  immobiliari.  XXIX,  312,  313,  317. 
V.  Il  privilegio  è  un  diritto  reale,  XXIX,  314. 

1.  I  privilegi  immobiliari  sono  ipoteche  privilegiate,  XXIX,  315. 

2.  Quando  degenerano  in  ipoteche?  XXX,  249. 

VI.  Come  si  stabiliscono   i  crediti  privilegiati?  Debbono  essere  constatati  per 

{scrittoi  XXIX,  316. 
VII.  Regola  d* interpretazione  dei  privilegi.  XXIX,  317. 
Vili.  Divisione  dei  privilegi.  XXIX,  318,  319,  354. 

IX.  Del  privilegio  delle  spese  giudiziarie.  Vedi  la  voce  Spese  giudiziarie. 

PRIYILEGI  SPECIALI. 

I.  Privilegio  dei  mutuanti  sulla  caitzione  dei  funzionarii.  XXX,  155. 

II.  Privilegi  commerciali, 

1.  Del  commissionario.  XXX,  153. 

2.  Dei  commessi  ed  operai  del  fallito.  XXX,  Vói, 

3.  Privilegi  marittimi.  XXX,  152. 
III.  Privilegi  risultanti  dai  lavori  pubblici. 

1.  Prosciugamento  delle  paludi.  XXX,  158. 

2.  Drenaggio  (legge  francese).  XXX,  160. 

3.  Forniture  pel  servizio  della  guerra  o  della  marina.  XXX,  157. 

4.  Fornitori  ed  operai  per  lavori  dello  Stato.  XXX,  156. 

5.  Ricerca  di  una  miniera  e  costruzione  di  macchine.  Mutuanti.  XX,  159. 
IV    Privilegi  del  tesoro.  XXX.  259. 

1.  Sui  beni  dei  contabili,  XXX,  151. 

2.  Sui  beni  dei  condannati  per  spese  giudiziarie.  XXX,  150. 

3.  Per  Tesazione  della  tassa  fondiaria.  XXX,  147. 

4.  Contribuzioni  indirette,  dogane  ed  assise.  XXX,  148. 

5.  Contribuzioni  pubbliche.  XXX,  146. 

6.  Diritti  di  successione.  XXX,  149 
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PRITILEGI  SU  TALUNI  MOBILI. 

A.  Abusi  b  pRByi.iucAU0Ni  (Crxditi  pbb). 

1.  Quali  funzionarii  ed  uffiziali  sono  obbligati  di  dare  una  cauzione  per  la  ga- 

ranzia dei  privati  che  sono  costretti  di  ricorrere  al  loro  ministero?  KXIX,517. 

2.  Quali  sono  i  crediti  privilegiati?  XXIX,  518. 

3.  Su  che  cosa  si  esercita  il  privilegio?  XXIX,  519. 

4.  Privilegio  del  mutuante.  XXIX,  520. 

JS.  Albbroatorb.  XXIX,  505,  506. 

1.  Quid  del  locatore  di  cose  mobiliate?  Quid  del  bettolieret  XXIX,  506. 

2.  Quarò  il  credito  privilegiato?  XXIX,  507. 

3.  Su  quali  mobili  verte  il  privilegio  ed  a  quale  condizione  Tha  l'albergatore? 

XXIX,  508,  509. 

4.  L*albergatore  ha  il  diritto  di  evizione?  ha  il  diritto  di  ritenzione?  XXIX,  510. 

C.  LocATORB,  XXIX,  379,  pbr  logazionk  d'immobiu.  XXIX,  380,  381. 

I.  Chi  ha  diritto  al  privilegio  t  XXIX,  382,  ed  a  quale  condizione?  XXIX,  382. 
II.  Quali  sono  i  crediti  privilegiati  t  XXIX,  384. 

a.  Locazioni  ed  affitti, 

1.  Diritto  del  locatore.  XXIX,  385-388. 

2..  Influenza  della  deeotione  e  del  fallimento  sulla  locazione,  XXIX, 
391-398. 

3.  Diritto  degli  altri  creditori.  XXIX,  389. 

4.  Del  diritto  di  subaffitto,  XXIX,  399,  400. 

Condizioni.  XXIX,  401-405. 

b.  Obbligazioni  che  nascono  dalla  locazione.  XXTX,  406-409. 
UI.  11  privilegio  verte: 

1.  Sui  mobili  che  arredano. 

a.  Quali  sono  i  mobili  che  arredano  i  locali  locati?  XXIX,  411-416. 

2.  Il  privilegio  verte  sugli  oggetti  che  non  appartengono  al  conduttore? 

XXIX,  417-421. 

a.  Quid  degli  oggetti  destinati  ad  essere  confezionati?  XXIX,  422. 

b.  Quid  delle*meroi  depositate  presso  un  commissionario?  XXIX,  423. 
e.  Quid  degli  oggetti  venduti  e  non  pagati?  XXIX,  424. 

d.  Quid  degli  oggetti  rubati  o  perduti?  XXIX,  425. 

e.  Degli  oggetti  che  appartengono  al  sublocatario.  XXIX,  426, 427. 

3.  Il  privilegio  verte  sui  frutti.  XXIX,  428-432. 

a.  Quid  se  il  colono  vende  i  frutti?  XXIX,  433. 

b.  II  privilegio  sui  frutti  appartiene   al   proprietario  che  affitta  le 

terre  a  colonia  parziaria?  XXIX,  434. 
IV.  Diritto  di  rivendicazione.  XXIX,  441. 

1.  Dello  spostamento  degli  oggetti  che  arredano.  XXIX,  435-437. 

2.  Il  locatore  ha  il  diritto  di  evizione.  XXIX,  438,  439. 

a.  Quid  se  i  mobili  che  arredano  sono  sufficienti?  XXIX,  440. 

b.  Quid  se  gli  oggetti   rimossi   non   appartenevano  al  conduttore? 

XXIX,  442. 
e.  Quid  se  gli  oggetti  sono  sequestrati?  XXIX,  443. 
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3.  Entro  qaal  termine  la  rivendicazione  deve  esercitarsi?  XXIX,  414. 

4.  Il  locatore  non  può  rivendicare  gli  oggetti   rimossi  col  suo  consenso. 

XXIX,  445,  446. 

D.  Spesb  di  conservazioni.  XXIX,  445,  458. 

I.  L*operaio  non  ha  privilegio  nò  diritto  di  ritenzione   per  le  spese  di  mi- 

glioramento.  XXIX,  456,  457. 
IL  II  privilegio  si  applica  ai  crediti  f  Giurisprudenza.  XXIX,  459-466. 

III.  Estensione  del  privilegio.  XXIX,  467. 

IV.  Condizione  deiresercizio  del  privilegio.  XXIX,  468,  469. 

V.  II  privilegio  cessa  quando  la  cosa  diventa   immobile   per  destinazione  od 
incorporazione.  XXIX,  470.  Vedi,  in  seguito,  G  (Privilegio  del  venditore)^ 

X  Spbsb  di  bsbrcizio  b  di  baccolta.  XXIX,  447. 

I.  Quali  sono  i  crediti  privilegiati  e  su  che  vertono?  XXIX,  448. 

1.  Le  forniture  d'ingrasso  sono  privilegiate?  XXIX,  452. 

2.  Gli  utensili  impiegati  nella  raccolta  dei  vini?  XXIX,  452. 

3.  Gli  utensili  impiegati  in  un  esercizio  industriale?  XXIX,  453. 
II.  Chi  può  reclamare  il  privilegio?  XXIX,  449,  450. 

F.  Privilboio  dbl  crbditorb  piqnoratizio.  Vedi  la  voce  Pegno, 

G.    PRlVILBaiO   DEL  VENDITORE. 

I.  Quali  sono  i  diritti  del  venditore  quando  il  compratore  non  paga  il  prezzo? 

XXIX,  471. 
IL  11  venditore  ha  un  privilegio.  XXIX,  472. 

L  II  privilegio  appartiene  a  tutti  coloro  che  hanno  diritto  ad  un  prezzo 
di  vendita;  per  esempio  alla  moglie  dotale  che  consegna  la  sua  dote 
al  marito  con  stima  equivalente  a  vendita.  XXIX,  473. 

2.  Il  privilegio  appartiene  a  colui  che  vende  un  credito?  XXIX,  474. 

3.  Non  v*ha  da  far  distinzione  se  la  vendita  è  fatta  con  o  senza  termine. 

XXIX,  477. 

4.  Condizione.  Possesso.  Quid  se  il  compratore  rivende  la  cosa?  XXIX, 

478-481. 

a.  Quid  se  i  compratori  formano  una  società  per  Tesercizio  della 

cosa?  XXIX,  482. 

b.  Quid  se  il  compratore  la  dà  in  pegno?  XXIX,  483. 

e.  Quid  se  il  compratore  è  un  locatario  od  un  colono?  XXIX,  484. 

5.  &  necessario  che  la  cosa  venduta  sìa  nello  stesso  stato  f  XXIX,  485,  486. 

6.  Il  privilegio  si  estingue  colla  novazione  del  prezzo.  XXIX,  476. 

7.  Si  estingue  quando  le  cose  vendute  sono  immobiliari.  XXIX,  487. 

a.  Vi  è  eccezione  per  le  macchine   XXIX,  488. 

b.  Condizione  di  pubblicità.  XXIX,  489-491. 

e.  Il  privilegio  sussiste  se  il  debitore  fallisce  o  diventa  decotto  nel 
termine  di  due  anni.  XXIX,  492. 

8.  Il  privilegio  non  si  esercita  in  caso  di  fallimento  dei  compratore,  salvo 

per  le  macchine.  XXIX,  498. 
III.  Il  venditore  ha  un  diritto  di  rivendicazione,  vaie  a  dire    di  sequestro^  la 
vendita  restando  intatto.  XXIX,  498. 
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1.  Condizioni   deireaeroizio  del  diritto  di   rivendicazione.   XXIX, 

49d-502. 

2.  Come  8i  esercita  la  rìvendioazione?  È  necessaria  u umazione  gin- 

diziariat  XXIX,  502. 

3.  Quali  sono  gli  effetti  della  rivendicazione?  XXIX,  503. 

IV.  II  venditore  ha  il  diritto   di  risoluzione.   La  decadenza   della   rivendica- 
zione  porta  la  decadenza  delFazione  di  risoluzione.  XXIX,  504. 

JST.  Privilboio  dbl  vbttorb.  XXIX,  512,  513. 

I.  Per  quali  crediti  il  vettore  ha  un  privilegio?  XXIX,  514. 

II.  Condizione  deiresistenza  e  della  conservazione  del  privilegio.  XXIX,  515. 

III.  Effetto  del  privilegio.  XXIX,  516. 

PRIVILEGIO  SUGI/IMMOBILI. 

I.  Condizioni  richieste  per  Vesistensa  e  per  la  conservazione  dei  privilegi  im- 

mobiliari. XXX,  I, 

A.  Privilegio  dell* architetto. 

I.  Quale  ò  la  causa  del  privilegio  ed  a  chi  appartiene?  XXX,  42,  43. 
IL  Condizioni  richieste  per  resistenza  del  privilegio. 

1.  Convenzione  fra  oolui  ohe  eseguisce  i  lavori  ed   il   proprietario  dol 

fondo.  XXX,  44,  45. 

a.  I  terzi  possessori  non  hanno  privilegio   pei   lavori   che   fanno. 

XXX,  46. 

b.  I  mutuanti  di  danari  sono  surroffati  al  privilegio,  XXX,  47. 

2.  Quale  è  il  credito  privilegiatoì  XXX,  48. 

3.  Doppia  perizia.  XXX,  49,  50. 

a.  Prima  perizia.  XXX,  51,  52. 
6.  Seconda  perizia.  XXX,  53. 

III.  Quale  è  Vammantare  del  privilegio  ed  a  quarepoca  si  stima?  XXX,  54-56. 

1.  Quid  se  si  tratta  di  lavori  di  conservazione?  XXX,  56  bis. 

IV.  Quid  se  le  condizioni  prescritte  dalla  legge  per  Vacquisto   del   privilegio 

non  furono  adempiute?  XXX,  57. 

£.  Privilegio  obi  condividenti. 

I.  Causa  del  privilegio  e  crediti  privileffiatù  XXX,  26. 
II.  Chi  ha  diritto  al  privilegio?  XXX,  28. 

1.  I  comunisti  durante  V indivisioneì  XXX,  27. 

III.  Privilegio  di  garanzia.  Condizioni.  XXX,  38,  39-41. 

1.  Estensione  del  credito  privilegiato.  XXX,  36. 

2.  Su  quali  beni  verte  il  privilegio?  XXX,  35. 

3.  Può  essere  ristretto  od  esteso  dalle  parti.  XXX,  37 

IV.  Privilegio  di  licitazione.  XXX,  33,  34. 
V.  Privilegio  di  supplemento. 

1.  Su  quali  beni  verte?  XXX,  32. 

2.  Per  quali  crediti?  XXX.  29-31. 

C  Privilegio  del  compbbiiutante. 

I.  Privilegio  del  supplemento.  Condizioni.  Estensione.  XXX,  19,  £0l 

II.  Privilegio  in  caso  di  evizione.  Condizioni.  XXX,  21. 
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1.  Vazione  di  risoluzione  dei  permutante  è  ìndii^nàento  adi  privilegio  f 
XXX,  22. 

D.  Privilegio  del  donatore. 

I.  Causa  e  condizioni  del  privilegio.  XXX,  23,  24. 

II.  Vazione  di  revoca  della  donazione  ò  subordinata  alla   conservazione  dei 

privilegio.  XXX,  25. 

L     PRIVILBOIO    DEL   VENDITORE. 

I.  Diritti  del  venditore  non  pagato.  Perchè  non  ha  la  rivendicazione  ?  XXX^  2. 
1.  Il  diritto  di  risoluzione  ò  subordinato  alla   conservazione  del  privi- 
legio, XXX,  120-145.  Vedi  le  voci  Privilegi  immobiliari  [Privilegio 
e  Risoluzione), 

II.  Condizione  richiesta  per  inesistenza  del  privilegio. 

1.  È  necessario  che  siavi  vendita.  XXX,  3. 

a.  L*atto  di  vendita  dev'essere  autentico?  XXX,  5. 

b.  Il  mutuante  surrogato  ha  il   privilegio   in  virtù  della  surrogar 

zione,  XXX,  4. 

2.  È  necessario  che  il  prezzo  sia  dovuto  in  tutto  od  in  parte.  XXX,  6. 

a.  Che  intendesi  per  prezzo?  XXX,  7,  8. 

b.  Quid  degli  oneri  imposti  al  compratore?  XXX,  9,  10. 

e.  Quid  delle  speseì  diritti  di  registro  e  di  trascrizione?  XXX,  1 1,  12. 

d.  Gl'interessi  sono  privilegiati  con  la  oondixione  stabilita  dall'ar- 

ticolo 87.  XXX,!13. 

e.  Quid  dei  danni-interessiì  XXX,  14. 

f.  Quid  se  il  credito  del  prezzo  è  novatoì  XXX,  15. 

III.  Su  che  verte  il  privilegio?  XXX,  16. 

1.  Sulle  costruzioni?  XXX,  17. 

2.  Sui  mobili  immobilizzati  ì  XXX,  18. 

F,  Grado  dei  privilegi  immobiliarl 

I.  La  legge  non  lo  regola.  Perchè?  XXX,  58. 

IL  Concorso  fra  l'architetto  ed  il  condividente,  il  donatore  e  il  permutante, 
XXX,  63. 

III.  Concorso  fra  Varchttetto  ed  il  venditore.  XXX,  62. 

IV.  Concorso  fra  mutuanti.  XXX,  65. 

V.  Concorso  fra  più  imprenditori.  XXX,  64. 
VI.  Concorso  fra  il  condividente,  il  compermutante,  il  donatore  ed    il  ven^ 

ditore.  XXX,  61. 
VII.  Concorso  delle  spese  giudiziarie  coi  privilegi   immobiliari    neirinteresse 

dei  quali  sono  state  fatte.  XXX,  59. 
Vili.  Concorso  di  venditori  successivi  dello  stesso  immobile.  XXX,  60. 

PROBI-TIRI  (CONSIGLIO  DI). 

I.  Giurisprudenza  del  consiglio  dei  probi-viri  sul  salario  degli   operai   cassata 
come  contraria  alFessenza  delle  convenzioni.  XXV,  506. 

PROCEDURA  CRDONALE  (FROVA  TESTIHONIALE). 

1.  L^art.  1923,  sulla  prova  del  deposito  volontario,  è  applicabile  nelle  proc^ 
dure  penali  ì  XXVIl,  88. 
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PBOCEDITBA  (FORME  DI).  Questione  di  retroattività,  U  ^1* 

PROCESSI  (SPESE  DEI). 

I.  Usufruito.  Chi  sopporta  le  spese  dei  processi?  rusufruttuario  o  il  uudo  ^ro-> 
prietariof  VII,  14-16. 

PROCURA. 

I.  Che  intendesi  per  procura?  Come  si  fa  V accettazione t  XXVII,  391-393. 
II.  Il  consenso  può  sempre  darsi  per  procura?  l  futuri  coniugi  possono  mari* 

tarsi  per  procura?  II,  427. 
III.  Forma  della  procura. 

1.  Può  essere  data  con  atto  per  scrittura  privata  e  con  lettera,  XXVII, 

446-448. 

2.  Quando  ò  ammessa  la  prova  testimoniale?  XXVII,  449. 
iV.  Quando  la  procura  deve  essere  autentica?  XX VII,  445. 

1.  Atti  solenni. 

a.  Donazione.  La  procura  per  dare  e  quella  per  accettare  debbono 
essere  autentiche.  XII,  236-242. 

6.  Ipoteca.  La  procura  per  costituire   ipoteca  e  quella  per  accettare 
debbono  essere  autentiche.  XXX,  447-449. 

e.  Matrimonio  (contratto  di).  È  necessaria  la  presenza  degli  sposi  od 
una  procura  autentica.  XXI,  50,  51. 

d.  Riconoscimento  di  un  figlio  naturale.  La  procura  deve  essere  au- 
tentica. IV,  51. 
2l  Atti  non  solenni.  La  procura  è  regolata  dal  diritto  comune. 

a.  Accettazione  con  benefizio  d'inventario.  IX^  379. 

b.  Rinunzia  ad  una  successione.  IX,  429. 

PROCURATORE  IMPERIALE. 

1.  Assenza.  Il  procuratore  imperiale  è  incaricato  di  rimettere  le  sentenze  pro- 

nunciate in  materia  di  assenza  al  ministro' della  giustizia  (art.  118).  Vedi 
la  voce  Pubblico  ministero. 

2.  Atti  dello  stato  civile.  Il  procuratore  imperiale  verifica  i  registri  ed  agisce 

contro  gli  uffiziali  dello  stato  civile.  II,  28. 

3.  Alienati.  Ricovero.  Il  procuratore  del  re  è  incaricato  di  tutelare  la  libertà 

delle  persone.  V,  387. 

4.  Ipoteca  legale  della  moglie.  Il  procuratore  del  re  ha  Tinoarico  di  prendere 

iscrizione.  XXX,  403. 

5.  Matrimonio.  Pubblicazioni.  Dispensa.  II,  419. 

6.  Potestà  patema.  Potere  di  correzione.  Quando  il  figlio  detenuto  può  inviare 

una  memoria  al  procuratore  imperiale.  IV,  288. 

7.  Tutela.  Transazioni.  II  procuratore   imperiale   nomina  i  tre   giureconsulti. 

V,  96. 

PROCURATORI. 

I.  Azione  solidale,  l  procuratori  hanno  nutazione  solidale  contro  coloro  ohe 

li  hanno  costituiti?  XXVIII,  36. 
n.  Anticipazioni.  Il  procuratore  ha  diritto  agrinteressi  sulle  sue  anticipa- 

zioni?  XXVIII,  16 
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III.  Confessione,  lì  procuratore  può  fare  una  confessione?  XX,  172. 

IV.  Cessione  di  diritti  litigiosi.  I  procuratori  non    possono   diventare  cessio- 

narii  di  diritti  litigiosi.  XXIV,  55-59. 
y.  Garanzia.  La  legge  che  obbliga  i  procuratori  a  dare   garanzia  è  andata 

in  disuso.  XXIX,  517. 
VI.  Compensazione.  Il  credito  del  procuratore  che  ha  ottenuto  la  separazione 
delle  spese  è  personale  al  procuratore,  e  per  conseguenza  compensabile? 
XVIII,  436. 
VII.  Mandato. 

1.  Il  mandato  del  procuratore  ò  oneroso.  XXVMI,  342-344. 

2.  Ha  egli  mandato  tacito  di  ricevere  il  pagamento?  XVII,  530. 
VIII.  Prescrizione. 

1.  Durata  della  prescrizione  in  quanto  ai  documenti  ohe  sono  in   pos- 

sesso del  procuratore.  XXXII,  481-484. 

2.  Dell'azione  di  pagamento  del  compenso  e  delle  anticipazioni  del  pro- 

curatore. XXXII,  487-492. 

IX.  Responsabilità  del  procuratore  come  uffiziale  ministeriale.  XX,  505,  506. 

1 .  Bisogna  che  vi  sia  colpa.  L'ignoranza  del  diritto  costituisce  una  colpa. 

XX,  483,  484. 

2.  Q  fatto  deve  essere  dannoso.  XX,  891. 

X.  Società.  Associazione  illecita  formata  da  procuratori.  XXVI,  159, 160. 

PRODIGHI. 

1.  Nel  diritto  antico  erano  interdetti.  I  prodighi  interdetti  hanno  potuto  chie- 

dere la  liberazione  dairinterdizione  dopo  la  pubblicazione  del  codice  civile. 
I,  191. 

2.  Secondo   il  codice  civile,  si   nomina   loro   un  consulente  gittdiziario.  Vedi 

questa  voce. 

PROIBIZIOM  DELLA  LEGGE. 

I.  Quando  le  proibizioni  della  legge  costituiscono  una  causa  illecita  in  materia 
di  obbligazioni?  XV,  143-147. 

PROMESSA. 

1.  La  promessa,  fino  a  che  non  è  accettata,  non  è  che  una   semplice  pollici' 

tazione  che  non  obbliga  il  pollicitante.  XV,  469,  470. 

2.  Perchè  la  promessa  diventi   un'obbligazione,  è  necessaria   Taccettazione  di 

colui  al  quale  ò  fatta;  la  promessa  e  Taocettazione  debbono  essere   iden- 
tiche. XV,  468-471.  Vedi  le  voci  Accettazione  ed  Offerte. 

PROMESSA  D'EGUAGLIANZA. 

1.  Che  cosa  è  la  promessa  d'eguaglianza?  XV,  248. 

2.  QuaVè  Veffetto  della  promessa  d'eguaglianza  rispetto  al  figlio  a  cui  profitto 

è  fatta?  XV,  249,  250.  Vedi  la  voce  Istituzione  contrattuale. 

3.  Quarò  Tefietto  della  promessa  di  eguaglianza  rispetto  agli  altri  figli?  XV, 

252,  253. 

4.  La  promessa  di  eguaglianza  fatta  con   contratto  di   matrimonio   impedisce 

sìV ascendente  di  dividere  i  suoi  beni?  XV,  46-47. 
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S.  La  promessa  d^eguaglianza  impedisce  al  padre  di  fare  delle  liberalità  a  prò» 
fitto  di  terzi?  XV,  251. 

PROMESSA  DI  FITTO. 

1.  Effetto  della  promessa  unilaterate  e  bilaterale.  XXV,  40. 

2.  Effetto  delle  caparre  che  aocompagnano  la  promessa  di  locazione.  XXV,  41. 

Vedi  la  voce  Promessa  di  vendita, 

PROMESSA  DI  MATRIMONIO. 

I.  Nel  diritto  antico  le  promesse  di  matrimonio  erano  usi  tate  sotto  il  nome 
di  sponsali,  II,  304. 

II.  Secondo  il  codice  civile  queste  promesse  sono  niUle.  II,  305,  306. 

III.  Del  pari  che  le  clausole  penali  che  vi  si  aggiungono.  II,  307. 

IV.  Quegli  che  ha  sottoscritto  una  promessa  di  matrimonio  dandole  una  falsa 

causa  ò  ammesso  a  provare  la  simulazione  per  testimoniiì  XIX,  578-598. 
V.  Quando  hawi  luogo  4b  danni^interessiì  II,  308-310;  XX,  397.  Vedi  la  voce 
Seduzione. 

PROMESSA  IFIPOTEGA. 

1.  Che  cosa  ò  la  promessa  d*ipotecaì  XXX,  453. 

2.  Quarè  Teffetto  della  promessa?  Quid  se  il  debitore  rifiuta  di  adempierla? 

XXX,  454,  455. 

PROMESSA  DI  VENDITA* 

I.  Promesse  unilaterali  di  vendere, 

1.  Finchò  non  ò  accettata,  ò  una  pollicitazione.  Quando  ò  accettata^  v'ha 

contratto  unilaterale.  XXIV,  8-10. 
a.  L*apt.  1325  non  ò  applicabile  alla  promessa  unilaterale.  XXIV,  11. 

2.  Effetto  della  promessa  unilaterale, 

a.  Qual'è  il  diritto  del  creditore?  XXIV,  13, 14.  Può  cederla?  XXIV,  12. 

b.  Il  consenso  del  creditore  retroagisce?  Gli  atti  di  disposizione  fatti 

dal  debitore  sono  validi?  XXIV,  15,  16. 
e.  Entro  qual  termine   il   creditore  deve  dichiarare  la  sua  volontà? 
XXIV,  18. 

3.  Questi  principii  si  applicano  al  patto  di  preferenza?  XXIV,  17. 
II.  Promessa  unilaterale  di  comprare. 

1.  Quale  ne  è  l'effetto?  XXIV,  19. 

2.  Chi  sopporta  i  rischi  della  cosa?  XXIV,  20. 

III.  Della  promessa  bilaterale  di  vendita. 

1.  Quando  hawi  promessa  bilaterale?  XXIV,  24,  25. 

2.  La  promessa  bilaterale  è  una  vendita  e  ne   produce  tutti   gli   effetti. 

XXIV,  21,  22. 

3.  Differenza  fra  la  promessa  bilaterale  e  la  promessa  unilaterale.  XXIV,  23. 

4.  La  promessa  bilaterale  deve  essere  trascritta.  Quid  della  promessa  uni- 

laterale? XXIX,  57. 

PROMESSE  E  STIPULAZIONI.  Che  intendesi  per  obbligarsi  e   stipulare  nel- 
rart.  1119?  XV,  531. 

.4.  Eppbtto  dbllb  proiìbssb  b  stipulazioni  rispetto  aoli  eredi  ed  aoli  aventi  causa. 

I.  Degli  eredi, 

1.  Le  promesse  e  stipulazioni  passano  agli  eredi.  XVI,  1,2. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  civ.  —  Voi.  XXXIII.  24 
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2.  11  principio  riceve  eccezione  a  favore  degli  eredi  leffittinuurii  in  quanto 

agli  atti  fatti  in  frode  della  legittima,  XVI,  3. 

3.  Le  parti  possono  stipulare  che  le  loro  convenzioni  saranno  personali. 

XVI,  4-6. 

4.  Quando   la  convenzione  è  personale  o  trasmissibile   di  sua  natura  f 

XVI,  7,  8. 

5.  Le  obbligazioni  personali  passano  agli  eredi  dal  momento  che  il  debitore 

è  costituito  in  mora,  XVI,  3.  Vedi  la  voce  Azioni  personali, 

6.  Si  può  promettere  e  stipulare  direttamente  pei  proprii  eredi?  XVI,  9-11. 

a.  Un  erede  può  essere  incaricato  solo  del  debito  o  del  pagamento' 
del  debito?  XVII,  416,  417. 

II.  Degli  aventi  causa, 

1.  Di  quali  aventi  causa  è  quistione  nelPart.  1122?  XVI,  12. 

2.  Gli  aventi  causa  a  titolo  particolare  succedono  ai   diritti  reali  e  ri* 

spendono  degli  oneri  reali.  XVI,  13. 

3.  Succedono  ai  diritti  di  credito,  e  non  sono  tenuti  ai  debiti.  XVI,  14. 

4.  Applicazione  del  principio  alle  promesse^  XVI,  15,  16,  ed  alle  stipula- 

zioni. XVI,  17,  18. 

B,  Delle  promesse  e  stipuijlzioni  per  un  terzo. 

I.  1  due  principii, 

1.  Non  si   può,  in   proprio  nome,   che  promettere  per  sé  stesso.  XV,. 

532,  533. 

2.  Non  si  può,  in  nome  proprio,  stipulare  per  altri.  XV,  534,  535. 

3.  Regola  d*interpretazione,  XV,  536. 

4.  1  due  principii  non  si  applicano  quando  vi  è  mandato  o  gestione  di 

affari,  XV,  537,  538. 

11.  Della  promessa  per  un  terzo. 

1.  Casi  nei  quali  questa  promessa  diventa  valida.  XV,  539-541. 

2.  Del  compromittente. 

a.  Quando  havvi  clausola  di  compromittente  e  quali  ne  sono  gli  ef-^ 

fetti?  XV,  542,  543. 

b.  Applicazioni.  XVI,  202;  XXVIII,  48. 

e.  Le  parti  possono  estendere  questi  effetti.  XV,  544. 

d.  Quando  il  compromittente  può  agire  direttamente?  XV,  545,  54  6 

3.  La  ratifica  del  terzo  convalida  la  promessa  fatta  per  un  terzo.  XV,  547. 

a.  Come  deve  farsi  la  ratifica?  XV,  548. 

b.  Quale  ne  è  Peffetto?  XV,  549.  Retroagisce?  XV,  550.  Vedi  la  voce 

Ratifica. 

4.  Questi  principii  non  si  applicano  ai  contratti  solenni, 

a.  Donazione.  XII,  241.  Ipoteca.  XXX,  448-450. 

III.  Delle  stipulazioni  per  un  terzo. 

1.  La  stipulazione  diventa  valida  quando  lo  stipulante  si  costituisce  oom^ 

promittenteì  XVI,  551. 

2.  Quando  la  stipulazione  diventa  valida?  XVI,  552. 

a.  L*art.  1121  può  essere  applicato  per  analogia?  XVI,  553. 

b.  Applicazioni  delPart.  1121.  Giurisprudenza.  XVi,  554. 
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3.  Il  principio  non  si  applica  ai  casi  in  cui  v'ha   mandato  o  gestione  di 

affari.  XVI,  555. 
a.  Quando  hawi  gestione  d*affaril  Ogni  stipulazione  per  un  terzo  è 
gestione  d'affari?  XVI,  556-558. 

4.  Effetto  della  stipulazione  rispetto  ai  terzL 

a.  Dà  un  diritto  al  terzo?  XVI,  559. 

b.  A  quale  condizione?  DelFacoettazione.  XVI,  560-562. 

e.  L'offerta  può  essere  revocata  fino  a  che  non  vi  ò  stata  accetta- 
zione. XVI,  563-567. 

d.  Il  terzo  ha  nutazione  diretta  contro  il  promittente?  XVI,  568. 

e.  Il  terzo  ha  i  privilegi  e  le  ipoteche  annesse  al  colhratto?  Ha  Fazione 

risolutiva?  XVI,  569. 

f.  Quid  se  la  stipulazione  principale  è  risoluta?  XVI,  570. 

5.  Quid  se  lo  stipulante  od  il  teczo  muoiono  prima  deiraccettazione?  La 

stipulazione  passa  ai  loro  eredi?  XVI,  571,  572. 

PROMULGAZIONE  (DBLLA  LEGGE). 

1.  Che  cosa  è  la  promulgazione?  Origine  della  distinzione  fra  la  promulgazione 

e  la  pubblicazione.  I,  8-11. 

2.  Effetto  della  promulgazione.  Differenza  fra  la  promulgazione  e  la  registra- 

zione. I,  12-14. 

PRONIPOTI.  Vedi  la  voce  Nipoti. 

PROPRIETÀ. 

I.  Definizione  e  caratteri  della  proprietà  assoluta.  VI,  100-103. 

1.  Le  concessioni  di   vie  di  comunicazione  hanno  dato  luogo  ad   una 

nuova  specie  di  proprietà  che  la  legge  non  ha  ancora  definita,  e  della 
quale,  per  conseguenza,  Testensione  ò  dubbia.  VI,  29-35. 

2.  La   proprietà  delle  persone  civili  non  ò  una  vera  proprietà.   È  un 

onere.  I,  301-303;  VI,  3-70.  Vedi  la  voce  Persone  civili. 
II.  La  proprietà  ò  un  diritto  costituzionale.  Ed  in  ohe   senso  è  inviolabile? 
VI,  114. 

1.  La  legge  non  può  togliere  ai  cittadini  un  diritto  ch*è  nel  loro  do- 

minio. I,  145-147. 

2.  La  legge  può  regolare  Tuso  della  proprietà,  anche  pel    passato.  I, 

149,  150. 

III.  La  proprietà  è  un  diritto  naturale. 

1.  Attacchi  contro    la   proprietà   neWantichità.   Platone  e  le  politiche 

greche.  VI,  87,  88. 

2.  Comunismo  dei  Padri  della   Chiesa  e  del  monachismo.  VI,  89,  90. 

3.  Grido  di  guerra  del  secolo  XVIII  contro  la  proprietà.  Montesquieu, 

Mirabeau.  VI,  94. 

4.  Dottrina  che  attribuisce  la  proprietà  allo  Stato.  Cochin.  V,  340. 

5.  Il  sodcUismo.  A  che  conduce.  VI,  93-95. 

6.  Quello  che  v'ha  di  legittimo  nel  socialismo.  VI,  96-99. 

7.  La  proprietà  giustificata  da  Portalis  e  Troplong.  VI,  94. 

IV.  Proprietà  feudale.   Abolita  d&ÌV Assemblea  costituente.  Lìberìk  dei  suolo 
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e  delle  persone.  VI,  130.  Vedi   le  voci  Feudalità  e  Si^vori  alti  giU" 
sttzien, 

V.  Lesione  della  proprietà.  Costituisce  un  delitto.  XX,  407. 

VI.  Prescrizione. 

1.  La  proprietà  non  si  estingue  pel  non -uso.  VII,  00;  XXXII,  384. 

2.  Applicazione  alla  petizione  di  eredità.  IX,  514. 

VII.  Restrizione  ohe  riceve  il  diritto  di  proprietà  per   un  interesse  generale. 
VI,  133. 

1.  Allineamenti.  Prosciugamenti.  Stabilimenti   pericolosi.  Espropria- 

zione per  causa  di  utilità   pubblica.   Polizia  sanitaria.    Servitù 
legali.  VI,  132-135. 

2.  Restrizioni  che  riceve  Fuso  della  proprietà.  Regolamenti  comunali. 

VI,  115-131.  Vedi  la  voce  Polizia  (comunale).  Vedile  voci  Azione 
pubbliciana.  Azione  rivendicatoria. 
VIII.  Revoca  della  proprietà.  VI,  104. 

1.  Annullamento  o  rescissione.  VI,  106. 

2.  Pagamento  indebito.  VI,  108. 

3.  Collazione  e  riduzione.  VI,  107-109. 

4.  Risoluzione.  (Condizione  risolutiva  espressa  o  tacita.  VI,  105-110. 

5.  Revoca.  Ea  tuno.  Ex  nunc.  VI,  110-113. 

IX.  Uso  del  diritto  di  proprietà.  Quando  costituisce  un  delitto  od  un  quasi^ 
delitto.  Vedi  la  voce  Proprietà  (Conflitto  dei  diritti  privati). 

PROPBIETl  (ACQUISTO  E  TBASMISSIUirE  DELLA). 

A.  Acquisto  dblla  proprietà. 

L  Ck>me  si  acquista  e  si  trasmette  la  proprietà.  Vili,  436.  Vedi  le  voci  Ac^ 
cessione,  Donazione,  Occupazione,  Successione,  Testamenti,  Tradizione 
(Acquisto  della  proprietà). 

B.  Trasmissionb  bblla  pboprubtì  per  eppbtto  dei  contratti. 

I.  Fra  le  parti. 

1.  Principio  del  diritto  antico.  XVI,  354,  355. 

2.  Principio  del  codice  civile.  Spiegazione  deirart.  1138.  *XVI,  356,  357. 

3.  Da  quale  momento  la  proprietà  è  trasferita? 

a.  Nei  contratti  a  tempo?  XVI,  358. 

ò.  Nei  contratti  con  condizione  sospensiva?  XVII,  80. 

e.  Nei  contratti  con  condizione  risolutiva?  XVII,  104. 

4.  Quando  si  trasferisce   la  proprietà  allorcbò  la  cosa  è  indetermina t ai 

XVI,  359. 

a.  Quid  nei  contratti  con  altemativaì  XVII,  221,  222. 
II.  Rispetto  ai  terzi. 

1.  Cessione  di  crediti.  Vedi  questa  voce. 

2.  Immobili. 

a.  Il  codice  civile  ed  il  codice  di  procedura.  XVI,  360,  361. 

b.  La  legge  ipotecaria  belga.  XVI,  362.  Vedi   la  voce  Trascrizione. 
HI.  Mobili  corporali.  XVI,  364. 

1.  Caso  previsto   dairart  1141.  È  una  conseguensa  deirart  2279.  XVI,  * 
364-366. 
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E.  Condizioni  richieste  perchè  il  secondo  compratore  diventi  proprietario. 
XVI,  367,  368, 

3.  L*art.  1141  non  si  applica  ai  mobili  incorporali.  XVI,  369. 

4.  Conseguenze  che  risultano  dalFart.  1141.  XVI,  370. 

PBOFRlETl  (CONFLITTO  DI  BlfilTTI  PBITATI). 

I.  Quando  Vttso  della  proprietà  ò  un  diritto,  sebbene  ne   risulti  un  danna 
ad  altrui!  Quando  questo  uso  ò  un  delitto  o  un  quasi^delittof 

1.  Il  proprietario  usa  del  suo  diritto,  e  non  è  obbligato  a  nessun  ri- 

sarcimento se  non  lede  alcun  diritto,  quand'anche  ledesse  Tinte- 
resse  di  un  terzo.  VI,  136,  137. 

2.  La  giurisprudenza  confonde  Tinteresse  ed  il  diritto.  VI,  138;  XX,  415. 

3.  Essa  confonde   pure  la  proprietà   (usolvta  e  la  comproprietà  dei 

confinanti  dei  corsi  d'acqua  non  navigabili.  VI,  139. 

4.  Chi  usa  del  proprio  diritto  al  solo  scopo  di  nuocere  commette  un 

delitto  civile,  quand'anche  non   ledesse  un  diritto.  VI,  140.  Giu- 
risprudenza. 

11.  Casi  nei  quali  vi  ò  lesione  di  un  diritto  e  fatto  dannoso. 

1.  Costrtuioni.   Il   proprietario  ò  responsabile  quando  costruisce  usur- 

pando sui  diritti  del  vicino.  VI,  143. 

2.  Il  rigore  di  questo   principio  ò  modificato  dagli  obblighi  del  vicino. 

VI,  144,  e  dalle  esigenze  deirindustria.  VI,  144. 
a.  Dove  è  il  limite?  VI,  145. 

3.  Applicazioni.  VI,  146. 

a.  Lo  strepito  che  fanno  le  macchine.  VI,  147. 

b.  Quid  del  rumore  ohe  fanno  le  sale  da  ballo?  VI,  147. 
e.  Il  /ìifno.  Lotta  fra  T  industria  e  la  proprietà.  VI,  146. 

4.  Acque, 

a.  Il  proprietario  di  una  sorgente  può  servirsi  delle  acque  alteran- 

dole? VII,  188. 

b.  I  proprietarii  inferiori  possono  dolersi  che   ricevono  le  acque  al- 

terate quando  ne  godono  senza  avervi  diritto?  VI,  182. 
e.  Il  proprietario  è  responsabile  quando  costruisce   un   serbatoio  di 

acque  che  spandono  un  cattivo  odore  nel  vicinato.  XX,  415. 
d.  0  quando  acque  nocive  s'infiltrano  nel  vicinato.  XX,  415. 

5.  Stabilifnenti  pericolosi,  molesti,  insalubri.  Diritto  dei   vicini  anche 

quando  lo  stabilimento  ò  autorizzato.  VI,  148,  149. 

a.  I  tribunali  possono  pronunziare  danni-interessi  per  Tavvenire? 

VI,  152. 

b.  Possono  tener  conto  del  danno  futuro?  VI,  153. 

e.  I  tribunali  possono  pronunziare  la  soppressione  degli  stabili- 
menti pericolosi  quando  sono  autorizzati,  e  quando  non  lo 
sono?  VI,  150. 

d.  Conciliazione  del  diritto  dei  tribunali  e  del  diritto  delTammi- 

nist razione  pubblica.  VI,  151. 

e.  I  Consigli  comunali  possono  fare  dei  regolamenti  per  prevenire 

U  conflitto  dei  diritti  fra  vicini?  VI,  121. 
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6.  La  vicinanza  di  una  casa  di   tolleranza  dà  un'azione  di  danni-inte- 

ressi. VI,  154.  ■ 

7.  Quid  della  vicinanza  di  un  teatro?  VI,  155. 
III.  Casi  nei  quali  non  v'ha  lesione  di  un  diritto. 

1.  Costruzioni  ohe  privano  il  vicino  di  un  vantaggio.  VI,  142. 

2.  Scavi  ohe  un  proprietario  fa  nel  proprio  fondo.  VI,  142. 

a.  Applicazione  alle  acque  minerali.  VI,  142  e  seg. 

h.  Lavori  di  miniere.  VI,  142  e  seg. 

e.  Il  diritto  di  scavare  ò  assoluto?  VI,  142  e  seg. 

3.  Quid  se  un  proprietario  ha  cagionato  un  danno  ai  suoi  vicini,  tra- 

scurando di  difendere  le  sue  terre  àsAVasione  delle  acquei  VI,  141. 
a.  11  proprietario  ohe   non  conserva  i  suoi  diritti  ò  responsabile 
'  del  danno  che  cagiona  la  sua  negligenza?  Usurpazione  del  suolo 
di  una  foresta.  XX,  471. 

4.  Quegli  che  risente  un  danno  per  propria  colpa  ha  diritto  ai  danni- 

interessi,  allorquando  non  v'ha  colpa  da  parte  del  vicino?  XX,  416. 

PBOPBIETI  LETTEKABIA. 

1.  È  un  diritto  mobiliare.  VI,  512,  che  entra  neirattivo  della  comunione  le- 

gale. XXI,  226. 

2.  Il  dono  di  un  manoscritto  od  il  possesso  danno  il  diritto  di  pubblicazione? 

Vedi  la  voce  Manoscritto. 

3.  Successione  alla  proprietà  letteraria» 

a.  Legislazione  belga.  IX,  192-194. 
d.  Legislazione  francese.  IX,  191,  192. 

PBOPRIETl  (PRESUNZIONE  DI).  Vedi  la  voce  Ptesuntione,  D,  XIII,  e  £*,  3, 
15,  e  la  voce  Accessione  {Diritto  di),  A^  li. 

PBOPBIETI  (SEBTITU). 

I.  Interesse  della  quistione  di  sapere  quando  hawi  proprietà  e  quando  ser- 

wtù.  VII,  158,  159. 
II.  Per  sapere  se  v'ha  proprietà  o  servitù  debbonsi  consultare  i  titoli.  VII, 
160,  161. 

1.  Se  v'ha  comproprietà  stipulata,  si  applicano  i  principii  che  rego- 

lano la  proprietà.  VII,  162. 

a.  La  giurisprudenza  chiama  questa  comproprietà  servitù  re^ 

eiproca  quando  ò  una  cosa  accessoria  che  serve  a  più /bnd< 
principali.  Questa  è  una  cattiva  espressione.  VII,  162. 

b.  Può  essere  una  servitù  od  una  comproprietà,  secondo  la  vo- 

lontà delle  parti  contraente  VII,  163. 
e.  Differenza  fra  la  comproprietà  e  la  servitù.  VII,  164. 

2.  Se   non  vi  è  titolo,  debbonsi  consultare  i  caratteri  del  possesso, 

VII,  166. 

a.  Giurispradenza.  VII,  167,  168. 

b.  Quando  il  possesso  dà  le  azionr  posseeaorieP  VII,  169. 
à-  La  giurisprudenza  presume  la  comproprietà.  Critica.  VII,  165. 

a.  La  inedifieasione  è  un  segno  di  proprietà?  VII,  1(X),  e  VI,  256. 
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PROPRIETABU. 

1.  Conflitto  dei  diritti  fra  proprietarìi  vicini.  Vedi  la  vooe  Proprietà  (Conflitto 

di  diritti). 

2.  Incendio. 

a.  Proprietario  e  looatarìi.  Diritto  del  proprietario  contro  i  looatarii,  quando 

abitano  U  stessa  casa.  XX,  301  bis;  XXV,  295-301. 

b.  Proprietarii  vicini.  Responsabilità  in   virtù  deirart  1382.  XX,  309, 

XXV,  309.  Vedi  la  voce  Loctuione  di  ease  (C,  VI). 

3.  Servitù  legali  stabilite   neirinteresse  dei   proprietarii  vicini.  Vedi  le  voci 

Distanze^  Costnuioni  e  piantagioni,  Stillieidio,  Luce  e  prospetto,  Muri 
comuni, 

4.  Servitii  fra  vicini  derivante  dalla  situazione  dei  luoghi.  Vedi  le  voci  Con^ 

fini,  CAtiotira,  Acque,  Sorgente. 

PR0SGIU6AMBNTO  DELLE  PALUDL 

I.  Restrizione  alla  proprietà.  VI,  134. 

II.  Lavori  di  prosciugamento.  Privilegio.  XXX  4S 

PROSPETTO  (SERVITÙ  DI). 

I.  In  che  consiste? 

1.  È  apparente  o  non  apparente  ?  VIII,  139. 

2.  È  continua  o  discontinua?  Vili,  130. 

IL  La  servitù  di  prospetto   risulta  dalla  serviti^  di  luce  o  dalla  servitù  di 
non  edificare!  VUI,  254. 

III.  Casi  nei  quali  fa  giudicato  che  oravi  servitù  di  prospetto.  VIII,  225  e  seg. 

PROTESTA  (RISERVA). 

I.  Protestatio  actui  contraria  nihil  operatur.   Senso  dell* adagio.   IX,  3ìy  e 

seg.;  XVIII,  265. 
II.  La  protesta  o  riserva  contraria  airatto  ò  inoperante. 

1.  Accettazione  della  comunione,  XXII,  381. 

2.  Accettazione  di  una  successione.  IX,  291,  318,  319 

3.  Rinunzia  alla  prescrizione.  XXXII,  193. 

PROTESTAHTI. 

I.  Il  loro  stato  civile  in  Francia  sotto  Tantico  regime.  II,  3,  4. 

PROTUTELA. 

1.  Quando  havvi' luogo  alla  protutela  t  IV,  409-411. 

2.  La  protutela  è  una  tutela.  Conseguenze  che  ne  risultano.  IV,  412. 

PROTUTELA. 

« 

I.  La  tutela  è  dativa.  IV,  421. 

1.  Quando  il  protutore  deve  essere  nominato?  Sanzione.  IV,  422,  423. 

2.  Chi  può  essere  nominato  protutore?  IV,  424-426. 

II.  Causa  di  rinunzia.  IV,  537;  d'incapacità.   IV,  538-540;   di   esclusione  e  di 

destituzione.  IV,  541-543. 

III.  Quando  finisce  la  protutela.  V,  115. 
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PROTUTORB. 

I.  Fungiani  del  protatore.  IV«  427. 

1.  Locazione  dei  beni  del  pupillo  oonsentita  al  tutore.  Il  protutore  la  fa. 

V,  108. 

2.  Convocazione  del  consiglio  di  fiamiglia  quando  la  tutela  ò  vacante  e 

quando  si  tratta  di  destituire  il  tutore.  IV,  452. 

3.  Destituxiofie  del  tutore.  Il  protutore  deve  provocarla.  IV,  527. 

4.  Donazione  fatta  al  pupillo  dal  tutore.  Il  protutore   può  accettarla? 

Xil,  249. 

5.  Mutuo  fatto  dal  tutore  per  pagare  ciò  ohe  gli  è  dovuto.  Il  protutore 

deve  intervenire.  V,  108. 
d.  Ipoteca  Ugole  del  minore  sui  beni  del  tutore. 

a.  Il  protutore  può  fare  opposizione  contro  le  deliberazioni  del  con- 
siglio di  famiglia  sulla  specializzazione  deiripoteca.  XXX,  269. 

b.  Deve  prendere  iscrizione  sotto  la  sua  responsabilità.  XXX,  305. 

7.  Interessi  del  tutore.  Quando  sono  in   opposiùone  oon  quelli  del  mi- 

nore, il  protutore  deve  agire.  V,  108-111. 
a.  Transazioni.  V,  108. 

8.  Sorveglianza. 

a.  Il  protutore  sorveglia  il  tutore.  V,  104-106. 
fr.  Il  tutore  deve  dare  dei  conti   prowisorii  al  protutore,  in   virtù 
della  decisione  del  consiglio  di  famìglia.  V,  121. 
n.  Le  incapacità  e  decadenze   pronunziate  contro  il  tutore  non  si  applicano 
al  protutore.  V,  107. 

1.  Egli  può  comprare  i  beni  del  minore.  XXIV,  46. 

2.  Può  ricevere  una  liberalità  dal  minore.  XI,  33& 

3.  Non  ò  sottoposto  all'ipoteca  legale.  XIX,  269. 
III.  Responsabilità  del  protutore. 

1.  Come  gerente.  V,  179,  180. 

2.  Come  sorvegliante.  V,  176-178. 

FROVA. 

[.  Come  si  provano  i  fatti  litigiosi  t  XIX,  81,  82» 
II.  Quali  sono  le  prove  leyalif  XIX,  83,  84. 

1.  I    magistrato  può  attingere  i  suoi  elementi  di  oonvinzione  in  un*altra 

istanza  civile  o  penaleì  XIX,  85-88. 

2.  Non  può  ammettere  la  prova  che  di  fatti  rilevanti.  XIX,  89. 

III.  Le  prove  legali  stabilite  al  titolo  delle  Obbligazioni  si  applicano,  in  ge- 
nerale, in  materia  di  stato,  ma  con  modifìoazioni. 

1.  Atti  dello  stato  civile.  II,  35-53. 

2.  Adozione.  È  un  atto  solenne  sottoposto  a  forme  speciali  Vedi  que- 

sta voce. 

3.  Autorizzcuione  della  donna  maritata.  Disposizioni   speciali.  Vedi 

questa  voce.  Ili,  138-141. 

4.  Divorzio  per  cause  determinate.  Prove.  Ili,  201-207. 

5.  Emancipazione  fatta  dal  padre  e  dalla  madre  o  dal  tutore.  E  un 

atto  solenne.  Forme.  V,  197,  198. 
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6.  Figliazione   legittima.  Ili,  359-361.  Possesso  di  stato.  IH,  403-405. 

Prova  testimoniale.  Ili,  414-425. 

7.  Figliazione  naturale.  Ili,  362. 

8.  Identità.  Prova  testimoniale.  Ili,  399-402. 

9.  Matrimonio.  Prova  fatta  dai  figli,  dai  ooniagi.  Ili,  1-19. 
JO.  Nomina  di  un  consiglio  di  tutela.  IV,  377. 

11.  Nomina  di  un  tutoro  dativo  o  testamentario.  IV,  407. 

12.  Ttttéla.  Conti.  La  giustificazione  non  deve  farsi   secondo  il  diritto 

comune.  V,  135. 

IV.  Le  prove  legali  sono  puro  ammissibili  in  materia  di  diritti  patrimoniali, 

a.  Proprietà.  Rivendicazione.  Prova.  VI,  159,  172. 

b.  Servitù.  Destinazione  del  padre  di  famiglia.  Vili,  181. 

e.  Estinzione  delle  serviti^  per  effetto  del  non^uso.  Vili,  315-317. 

y.  A  chi  incombe  la  prova. 

1.  Il  principio.  XIX,  90,  91. 

a.  Applicazione  alle  obhligcLzioni.  XIX,  92. 

b.  Applicazione  in  malteria  reale,  XIX,  93. 

2.  Il  principio  riceve  delle  eccezioni? 

a.  Quando  si  tratta  delia  prova  di  un  fatto  negativo  f  XIX,  95. 

b.  Quando  il  convenuto  rinunzia  al  diritto  ohe  gli  accorda  Tart.  1315? 

XIX,  94. 

3.  Applicazione  del  principio. 

a.  Annullamento.  Incapaci.  Chi  deve  provare  ohe  il  contratto  ha 
profittato  airincapaoe?  XIX,  70. 

ò.  Caso  fortuito.  Chi  deve  provaro  il  caso  fortuito?  e  ì" imputabilità  f 
XVI,  278;  XVill,  520,  specialmente  in  materia  di  locazione, 
quando  la  cosa  perisce.  XXV,  274,  e  quando  ò  distrutta  da  un 
incendio?  XXV,  276-280. 

e.  Causa.  Quando  la  cambiale  non  contiene  causale,  Vattore  non 
deve  provare  che  il  debito  ha  una  causa  lecita;  ò  il  sottoscrit- 
tore détta  cambiale  che  deve  provaro  ohe  il  debito  non  ha 
causa  lecita.  XVI,  166-168. 

dL  Sottrazione  (comunione  e  successione).  Chi  deve  dare  la  prova 
delU  frode?  IX,  341. 

e.  Enfiteusi.  Estinzione  collo  spirare  del  tempo.  Chi  deve  dare  la 

prova,  Venfiteuta  od  il  proprietarioì  Vili,  406. 

f.  Indennità   (comunione).   Il  coniuge  che    reclama  una   inden- 

nità deve  provare  che  il  prezzo  fu  versato   nella   comunione. 
XXII,  457. 

g.  Servitù.  A  chi  incombe   la  prova?  al  proprietario  che   reclama 

la  proprietà  del  suo  fondo  od  a  colui  che  ò  in   possesso  della 
servitù?  Vili,  288. 
k.  Successione.  Chi  deve  provare  la  non-vitalitàf  Vili,  547. 

VI.  Mezzo  di  prova.  Retroattività^  I,  230.  Vedi  le  voci  Confessione,  Presun- 
zioni, Prova  letterale.  Prova  testimoniale.  Prova  dei  diversi  fatti  giu- 
ridici. Giuramento, 
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PROVA  (DEI  DIVERSI  FATTI  GIURIDICI). 

I.  Causa.  Prova. 

1.  Della  tnancansa  di  caiisa,  XVI,  165-168. 

2.  Della  falsa  causa.  XVI,  169-175. 

3.  Della  caiisa  illecita.  XVI,  176. 

II.  Clausola  di  comunione  di  ac^isto.  Prova  della  proprietà  dei  mobili.  XXITI. 
172-189. 

III.  Clausola  di  realizxazùme.  Prova  del  conferimento.  XXllI,  219,  220. 

IV.  Clausola  di  indennità  di   conferimenti.  Prova  del  oonferimento.  XXI li, 

343, 344. 

V.  Deposito.  Prova.  XXVII,  86-94. 
VI.  Locazione. 

1.  Prova.  XXV,  66-68. 

2.  Prova  della  locazione  verbale.  XXV,  69-75.  . 
VII.  Mandato.  Prova.  XXVII,  444-456. 

Vili.  Pegno.  Forme  prescritte  neirinterease  dei  tersL 

1.  Anticresi.  XXVIII,  535-539. 

2.  Pegmo.  XXVIII,  446-448.  . 

IX.  Divisione,  È  neoessario  uno  scrittoi  X,  302-306. 
X.  Mutuo  ad  interesse.  Saggio.  Scritto.  XXVI,  527-530. 

XI.  Regime  dotale.  Restituzione  della  dote.  Prova.  XXIII,  561-565. 
XII.  Ripetizione  delVindebito.  Che  deve  provare  Fattore  ?  XX,  366-369. 
XIIL  Servitii  oonvenzionali.  Forme.  VIII,  116-153. 

XIV.  Società.  Prova.  XXVI,  170-178. 

XV.  Testamento. 

1.  Data.  Può  essere  rettificata  oon  prove  esterne?  XIII,  193-199. 

2.  Distruzione.  Quale  prova  deve  dare  il  legatario?  XIII,  113-119. 

XVI.  Transazione.  Scritto.  Prova.  XXVIII,  367-379. 

XVII.  Trasporto  (contratto  di).  Prova.  XXV,  520-522? 

XVIII.  Vendita.  Prova.  XXIV,  126-130. 
XIX.   Vettore.  Responsabilità: 

1.  iProva  del  caso  fortuito.  XXV,  526. 

2.  Prova  del  valore  degli  effetti  contenuti  in  un  paooo  od  in  nna  «o- 

ligia.  XXV,  533. 

PROVA  LETTERALE. 

I.  Che  cosa  ò  la  prova  letterale?  XIX,  96. 

1.  QuaFò  il  senso  delle  parole  titoli  ed  attiì  XIX,  97.  Vedi  le  voci  Atti 

e  Titoli. 

2.  Non  devesi  confondere  il  fatto  giuridico  collo  scritto  ohe  lo  constata. 

XIX,  98,  99. 

3.  La  giurisprudenza  confonde  sovente  la  convenzione  e  la  prova.  XIX, 

100,  101. 

II.  Negli  atti  solenni  lo  scritto  d  della  sostanza  delratto.  Vedi  le.  voci  Atti 

autentici,  A,  e  Atti  solenni. 
III.  Negli  atti  non  solenni  lo  scritto  non  serve  che  di  prova.  XV,  446.  Vedi  le 
voci  Atti  autentici  ed  Atti  per  scrittura  privata. 
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PROVA  TESTIMONIALE. 

A,   PROIBIZIONB   DBLLA.   PROVA  TBSTIUONULS. 

I.  Motivi  divorai  pei  quali  la  prova  testimoniale  è  vietata.  XHC,  394-396. 

1.  La  proibizione  ò  la  regola.  Senso  della  proibizione.  XIX,  40M03. 

2.  La  proibizione  ò  à*ordine  pubblico.   Conseguenze  che   ne   risultano. 

XIX,  397-400. 

3.  Il  magistrato  deve  ordinare  rinch lesta  quando  la  prova  testimoniale 

Ò  ammessa  e  che  è  domandata?  XIX,  404. 

B.  Privo  principio  stabilito  dallVrt.  1341. 

I.  La  proibizione  non  si  applica  che  ai  fatti  giuridici;  essa  non   si  applica 
ai  fatH  materiali,  XIX,  405-408. 

1.  Quali  fatti  sono  giuridici: 

a.  Approvazioni  di  conto,  XIX,  417. 

h.  Assistenza  dei  curatori  e  consigli;  autorizzazione  del  marito. 

XIX,  409. 
e.  Convenzioni,  anche  depositi  e  mandati.  XIX,  410-414. 

d.  I  doni  manuali  fatti  ad  uno  stabilimento  pubblico.  XIX,  415 

e.  Interruzione  della  prescrizione.  XIX,  419. 

f.  Indicazioni  di  non  comunione.  XIX,  420. 
g.  Pagamento  di  una  rendita.  XIX,  418. 

h.  Sottoscrizioni.  XIX,  416. 

t.  Vendita  di  beni  di  minori.  Avvisi.  XIX,  438. 

2.  Quali  fatti  sono  materiali. 

a.  Caso  fortuito  che  dà  al  colono  diritto  ad   un  condono  àeWaf- 

fitto.  XIX,  428. 

b.  Conferma  e  tacite  ratifiche.  XIX,  429. 

e.  Costruzioni.  Lavori  fatti  da  un  possessore  evitto.  XIX,  425. 

d.  Demenza  od  ubbriachezza.  XIX,  426. 

e.  Divorzio  e  separazione  di  corpo.  Fatti  che  servono  di   ba!*c 

alla  domanda  e  fatti  di  riconciliazione.  XIX,  421. 

f.  Fatti  ohe  si  collegano  alla  convenzione.  Vizii  della  cosa  ven- 
duta. XIX,  427. 

g.  Possesso  e  possesso  di  stato.  XIX,  422-424. 

h.  Proprietà  delle  cose  mobili  e  di  un  tesoro.  XIX,  423. 
..  Restitìizione.  XIX,  430. 
Quid  se  il  fatto  è  insieme  giuridico  e  materiale?  XIX,  431. 

a.  La  colpa  contrattuale t  XIX,  433. 

b.  Vinterruzione  della  prescrizione?  XIX,  434. 
e.  Il  possesso  da  parte  del  colono?  XIX,  432. 

d.  Quando  i  fatti  di  riconoscimento  di  un  debito   possono  essere 
provati  per  testimonii.  XXXII,  130. 
II.  Estensione  della  proibizione. 

l.  Limite  di  centocinquanta  lire.  XIX,  435,  436. 

a.  Gasi  nei  quali  la  prova  testimoniale  è  proibita  al  di  sotto  di  que- 
sta cifra.  XIX,  437. 
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2.  Valutazione  della  cosa.  Ck>me  si  fa.  XIX,  439-441. 

3.  Per  determinare  se  la  prova  testimoniale  è  ammissibile  a  causa  del 

yalore  della  cosa,  devesi   tener  oonto  del   momento  in  cui  avviene 
•Z  fatto  giuridico.  XIX,  442. 

a.  Del  caso  previsto  dall'art.  1344.  Spiegazione  deirarticolo.  XIX» 

443,  444.  Applicazioni,  XIX,  445-449. 

b.  Del  caso  preveduto  dairart  1313.  XIX,  450,  451. 

e.  Del  oaso  in  cui  ii  fatto  giuridico  ò  inferiore  a  centocinquanta 
lire.  XIX,  452. 

4.  Bisogna  tener  conto  delle  prestazioni  accessorie  stipulate   nel  con- 

tratto. XIX,  463-455. 
a.  Quid  dei  danni-interessi  ffiudiziariif  XIX,  456. 

5.  Ciome  si  determina  Voggetto  che  forma  la  materia  del   fatto  da  prò» 

varsi?  XIX,  457. 

III.  Sanzione  della  proibizione, 

1.  Art.  1345. 

a.  Origine  ed  oggetto  dell'art.  1345.  XIX,  458. 

b.  Spiegazione  deirarticolo.  XIX,  459-461. 

2.  Art.  1346. 

a.  QuaFÒ  Toggetto  delFart.  13461  Ha  per  iscopo,  oltre  la  sanzione 

deirart.  1345,  di  prevenire  il  moltiplicarsi  delle  litit  X,IX,  462. 

b.  A  quali  erediti  si  applica?  XIX,  463-467. 

e.  Quale  è  la  sanzione  che  pronunzia  Tart.  1345?  XIX,  4t>o. 

C.  Sboondo  PKiNapio  stabilito  bìlll'art.  1345w 

I.  Le  lettere  fanno  le  veci  dei  testimonii. 

1.  Senso  del  principio.  XIX,  469-472. 

2.  Si  applica  qualunque  sia  il  valore  della  cosa.  XIX,  475. 

3.  Non  si  applica  quando  vi  ò  un  principio  di  prova  scritta.  XIX,  474. 

4.  Si  applica  agli  scritti  che  non  sono  attif  XIX,  476. 

5.  È  applicabile  ai  terzi  ì  XIX,  475. 

II.  Applicazioni. 

1.  Data  di  un  atto  per  scrittura  privata.  Può    provarsi  per  testimonii? 

XIX,  477,  478. 

2.  Estinzione  delTobbligazione^^Può  provarsi  per  testimonii.  XIX,  483. 

3.  L'interpretazione  può  farsi  per  testimoniiì  XIX,  479,  480. 

4.  Le  modificazioni  apportate  ad   una  convenzione  scritta  si   provano 

per  testimonii.  XIX,  481,  482. 

PROVA  TESTIMONIALE  (DISPOSIZIONI  PARTICOLARI). 

I.  La  prova  testimoniale  è  esclusa,  anche  al  di  sotto  di  centocinquanta  lire, 
in  taluni  contratti: 

1.  ^J anticresi.  XXVIII,  536. 

2.  La  locazione  verbale.  XXV,  69-87. 

3.  Le  transcusionù  XXVIII,  374. 

IL  La  prova  testimoniale  è  ammessa,  in  questo  caso,  se  vi  è  un  principio  di 
prova  scritta?  Controversia. 
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1.  Anticresi.  XXVIII,  537. 

2.  Locazione  verbale.  XXV,  74. 

3.  Transazioni.  XXVIII,  376. 

4.  Autorizzazione  della  donna  maritata  (Controversia}.  III,  118. 

III.  Stato  civile,  I  fatti  dello  stato  oivile  non  possono,  secondo  i  principii,  pro- 
varsi per  testimonii;  si  provano  cogli  atti  fatti  dairufliziale  dello  stato 
civile.  Quando,  per  eccezione,  la  legge  ammette  la  prova  testimoniale, 
essa  prescrive  delle  condizioni  per  diminuire  il  pericolo  di  questa  prova. 

1.  I  fatti  dello  stato  civile  si  provano  per  testimoni,  alle  condizioni 

determinate  dalla  legge,  quando  non  sono  esistiti  registri  o  che 
sono  perduti.  II,  43-53. 

2.  La  prova  testimoniale  della  maternità  le^ttima  è  ammessa  nei  casi 

previsti  dalla  legge,  se  vi  è  un  principio  di  prova  scrìtta.  Questo 
principio  di  prova  è  regolato  da  principii  speciali.  Ili,  414-423. 

3.  La  ricerca  della  maternità  naturale  ò  ammessa,  se  vi  è  un  prin- 

cipio di  prova  scritta.  Quando  esiste  questo  principio  di   prova? 
Controversia.  IV,  108-120. 

PROTI  TESTIMOHriALE  (ECCEZIOirE  ALLA  PROIBIZIONE^ 

1.  Il  codice  ammette  tre  eccezioni.  XIX,  484. 

2.  DeW eccezione  che  riguarda  il  commercio.  XIX,  485. 

A,  Principio  di  prova  scritta.  XIX,  486. 

I.  È  necessario  uno  scritto  ed  ogni  scritto  basta.  XIX,  487-490. 

1.  Lo  scritto  deve  emanare  da  colui  al  quale  si  oppone.  XIX,  491,  492? 

a.  Quando  può  dirsi  che  l'atto  emana  da  colui   al  quale  si  oppone? 

XIX,  493-495. 
h.  Come  si  prova  che  Tatto  emana   da   colui  al  quale  si  oppone? 

XIX,  496-503. 
e.  Confessioni  e  dichiarazioni  giudiziarie»  XIX,  510-512. 

d.  V interrogatorio  su  fatti  ed  articoli  può  servire  di   principio  di 

prova  scritta.  Potere  discrezionale  del  magistrato.  XIX,  504-509. 

e.  Dichiarazioni  fatte  in  una  procedura  penale,  XIX,  513,  514. 

2.  Scritti  emanati  dai  rappresentanti. 

a.  Mandatarii.  XIX,  518-521. 

b.  Quid  dei  gerenti  di  affari?  XIX,  522. 

e.  Quid  di  coloro  che  sono  interessati  neiraffarel  XIX,  522. 

3.  Scritti    emanati  dai   rappresentati.  Chi   rappresenta?  XIX,  515-517. 
IL  Lo  scritto  deve  rendere  verosimile   il   fatto  allegato.  Potere  discrezionale 

del  magistrato.  XIX,  527. 

1.  Atti  irregolari  autentici,  o  per  scrittura  privata.  XIX,  528-530. 

2.  Scritti  che  non  sono  atti.  XIX,  531.  Principio  di  prova  scritta: 

a.  Liberalità  simulata  sotto  forma  di  un  contratto  oneroso.  XIX,  535. 

b.  Mandato,  XIX,  533-537. 
e.  Pagamento,  XIX,  532-534. 

d.  Mutuo:  ammontare  della  somma  mutuata.  XIX,  538. 

e.  Vendita,  Prova  che  il   debitore  del   prezzo  è  il   compratore, 

XIX,  536. 
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III.  Competcnjga  della  Corte  di  cassazione  in  questa   materia.  XIX,  539,  540. 

IV.  Effetto  del  principio  di  prova  scritta.  In  quali  casi  rende  la  prova  testi- 

moniale ammissibile?  XIX,  541-543. 
1.  Applicazione  ai  fatti  d*  interruzione  della  prescrizione.  XXXII,  131» 
132. 
V.  Del  principio  di  prora  scritta  in  materia  di  figlicuione^ 

1.  Figliasiùne  legittima.  III,  417-419. 

2.  Figliazione  naturale.  IV,  111-117. 

B.  Quando  l^attorb  non  ha  potuto  procurarsi  una  prova  lbttbralb. 

I.  Motivo  di  questa  eccezione  ed  estensione  delle  applicazioni  che   la  leggo 
ne  £&.  XIX»  544,  545. 

1.  Delitti  e  quasi-^elitti.  XIX,  555. 

a.  Quid  se  vi  ò  un   elemento   convenzionale  nel  delitto?  Abuso 

di  firma  in  bianco.  Violazione  del  deposito.  XlX,  556-560. 

b.  Quid  se  la  consegna  non  costituisce   una  convenzione?  XIX, 

561,  664. 
e.  Quid  se  vi  è  sottrazione  di  un  titolo?  XIX,  562,  563. 

d.  Gli  stessi  principii  si  applicano  ai  quasi-delitti.  XIX,  565. 

2.  Depositi  necessarii.  XIX,  566. 

a.  Depositi   fatti  dai   viaggiatori  ohe   alloggiano   in   un'osteria. 

XIX,  567. 

b.  Potere  di  apprezzamento  del  magistrato.  XIX,  568. 

e.  Deposito  di  oggetti  destinati  ad  essere  trasportati.  XIX,  569. 

3.  Obbligazione  impreveduta.  XIX,  570. 

4.  Quasi'contratti.  Gestione  d'affari.  XIX,  546-548. 

a.  Il  mandato  tacito  deve  essere  assimilato  alla  gestione  di  affari? 

XIX,  549-551. 

b.  Prova  deirazione  de  in  rem  verso.  XIX,  552. 

5.  Pagamento  indebito.  XIX,  553,  554. 

6.  Perdita  del  titolo.  Condizioni: 

a.  Caso  fortuito.  XIX,  571,  572,  576. 

b.  Che  cosa  deve  provare  il  creditore?  XIX,  573,  574. 

e.  L'articolo  si  applica  alle  obbligazioni   al   portatore  di  un  im- 
prestito? XIX,  575. 
d.  L'articolo  si  applica  al  testamento?  XIII,  450. 
II.  Dei  casi  non  previsti  dalla  legge. 

1.  Il  principio  dell'art.  1348  si  applica  a  tutti  i  casi  dove  vi  è  impoMi" 
bilità  morale  di  procurarsi  una  prova  letterale.  XIX,  577. 

a.  Carattere  che  deve  avere   Timpossibilità   morale.  Applicazioni. 

XIX,  578,  579. 

b.  Patti  che  interrompono  la  prescrizione.  XXXII,  132. 
%,  Vizii  di  consenso. 

a.  Le  parti.  Errore.  Violenza.  Dolo.  XIX,  580-584. 

b.  I  terzi  possono  sempre   provare   per  testimoni i  i  vizii   dell'atto. 

XIX,  585. 
e.  Gli  eredi,  in  ispecie  i  legittimarii.  XIX,  586.  587. 
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cL  Applicazione  del  priucipio.  Liberalità  fatte  ad  incapaci.  XIX,  588. 
e.  Revoca  di  una  donazione  per  sopravvenienza  di  figlio.  XIX,  589. 
8.  Simulazione, 

a.  Fra  le  parti  la  omulasione  non  può  provarsi  per  testimoni i. 
XIX,  690-502. 
1  Quid  degli  eredi?  XIX, 593. 

2-  Quid  se  la  simulazione  consiste  in  una  frode  alla  legge? 
XIX,  594^2. 
h,  I  terzi  sono  sempre  ammessi  a  provare  la  simulazione  per  testi- 
moni!. XIX,  603,  604. 

PROYINCIB. 

I.  Beni  provinciali. 

1.  Dominio  pubblico  provinciale.  VI,  62-64. 

2.  Dominio  privato  provinciale.  VI,  68. 

3.  Principii  ohe  regolano  il  dominio  provinciale.  VI,  67. 

II.  Capacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito,  XI,  201. 

1.  Per  rinsegnamento  ch'è  a  carico  delle  provincie.  XI,  20U 

III.  Corsi  d* acqua, 

1.  Potere  regolamentare  dei  consigli  provinciàlù  VII,  314. 

2.  Delle  deputazioni  permanentù  VII,  321,  322. 

IV.  Le  Provincie  sono  persone  civili.  Lo  erano  già  sotto  il   regno  dei   Paesi 

Bassi.  I,  293;  VI,  62. 
V.  Prescrizione.  Le  provincie  prescrivono  e  ti   prescrive  contro  di  esse,  se- 
condo il  diritto  comune.  XXXII,  11-13. 
VI.  Responsabilità, 

1.  Le  Provincie  sono  responsabili  in  virtù  deirart.  1382.  XX,  439-442. 

2.  A  titolo  di  committenti  (art.  1384).  XX,  595. 

FROTYIGIONE  AUMENTARE.  Divorzio.  Quando  havvi  luogo  alla  provvigione 
alimentare.  Ili,  260-264. 

PROYTIGIONB  fi  DOVUTA  AL  TITOLO.  Senso  dell'adagio.  XIX,  131. 

PROXÉNfiTES.  Vedi  la  voce  Mezzani, 

PUBBLICAZIOHE  (DELLE  LEGGI;. 

1.  Che  cosa  è  la  pubblicazione  delle  leggi?  Pubblicazione  di  diritto  e  pubbli- 

cità di  fatto.  I,  16,  17-22. 

2.  Come  si  fa  la  pubblicazione?  I,  18-21. 

3.  Effetto  della  pubblicazione.  I,  23-25. 

4.  Ignoranza  del  diritto.  In  che  senso  non  sousa.  1, 24.  Vedi  la  voce  Ignoranza 

del  diritto. 

5.  Differenza  fra  la  pubblicazione  e  la  promulgazione.  I,  26-29. 

6.  Le  leggi  francesi  (come  le  leggi  olandesi)  non^  pubblicate  nel  Be'U/io  non 

vi  hanno  alcuna  forza  obbligatoria,  I,  23.  Esse  sono: 

a.  11  titolo  XXVI  dell'ordinanza  del  1669.  VI,  429. 

b.  La  sentenza  del  Consiglio  del  25  febbraio  1765.  I,  23. 

e.  Ed  il  decreto  legge  del  principe  sovrano  dei   Paesi   Bassi  del  27  lu- 
glio 1814.  XXIX,  617. 
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PUBBLICAZIOHI  (DI  MATRIMONIO). 

I.  Matrimonii  pubblicati  nel  Belgio. 

1.  Pubblicazioni  orali  ed  affissioni.  II,  418. 

2.  Numero  delle  pubblicazioni.  Dove  debbono  farsi.  II,  419-422. 

3.  Quando  il  matrimonio  può  essere  celebrato.  II,  423. 

4.  Il  matrimonio  è  nullo  per  mancanza  di  pubblicazioni?  II,  478. 
II.  Matrimonii  celebrati  UVestero. 

1.  Formalità  speciale  delle  pubblicazioni  in  Francia.  III,  21-23. 

2.  Il  matrimonio  è  nullo  per  mancanza  di  pubblicazione?  Ili,  26-29. 

3.  Giurisprudenza.  Ammetto  la  nullità  facoltativa.  III,  30,  31. 

4.  Da  chi  può  esser  chiesta  la  nullità?  Ili,  32. 

5.  Può  essere  sanata?  IH,  33. 

PUBBLICIAK A.  Vedi  le  voci  Azione  pubblUsiana  e  Azione  Ripendicatoria. 

PUBBLICITl. 

I.  Atti,  ohe  interessano  i  terzi,  i  quali  sono  soggetti  alla  pubblicità  mediante 
la  trascrizione  o   Viscrizione,  in   virtù   della   leg^e  ipotecaria    belga. 
XXIX,  4. 
II.  Del  principio  di  pubblicità. 

1.  Il  codice  civile  non  prescrive  la  pubblicità  che   per  eccezione.  È  la 

clandestinità  romana  che  vi  domina.  XXIX,  5,  6. 

2.  Critica  del  sistema  del  codice  civile.  XXIX,  7-10. 

3.  La  pubblicità  tutela  tutti  grinteressi.  XXIX,  11,  12. 
III.  Origini  della  pubblicità.  Dio  nella  storia.  XXIX,  13. 

1.  Consuetudini  di  registrazione  e  del  pegno.  XXIX,  14.    ' 

2.  Doveri  della  legge  prescritti   neirinteresse  dei  terzi.  XXIX,  14,  15. 

3.  Il  pegno  consuetudinario  è  identico  alla  trascrizione.  XXIX,  16-18. 

4.  Salvo  ohe  il  pegno  si  faceva  giudiziariamente.  XXIX,  19,  20. 

5.  Le  origini  del  pegno  rimontano  alla  feudalità.  XXIX,  21-23. 

6.  Il  possesso  feudale  surrogato  dalla  clandestinità  romana.  XXIX,  24' 

7.  L'editto  di  Colbert  Tentativo  di  riforma.  XXIX,  25. 

8.  Legge  delFAssemblea  costituente.  XXIX,  26. 

9.  Leggi  dell'anno  III  e  dell'anno  VII.  XXIX,  27. 

10.  Lavori  preparatorii  del  codice  civile.  La  pubblicità  proposta,  adottata, 

poi  omessa,  non  si  sa  come.  XXIX,  28,  29. 

11.  La  pubblicità  ristabilita  nel  Belgio  ed  in  Fi-ancia.  XXIX,  30. 

iV.  Pubblicità  del  contratto  di  matrimonio.  Vedi  la  voce   Contratto   di  ma- 
trimonio. 
V.  Pubblicità  delle  ipoteche  e  dei  privilegi.  Vedi  la  voce   Iscrizione    ipotc 

caria. 
VI.  Pubblicità  mediante  l'iscrizione.  Vedi  la  voce  Iscrizione. 
VII.  Pubblicità  mediante  la  trascrizione.  Vedi  la  voce  Trascrizione. 
PUBBLICO  MINISTERO.  Vedi  la  voce  Ministero  pubblico. 
PURGAZIONE. 
A.  Generalità. 

I    Oggetto  della  purgazione  e  giustificazione.  XXXI,  414-420. 

II.  Chi  può  purgare?  XVII,  105;  XXXI,  421-431 
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III.  Quali  beni  possono  esaere  purgati?  XXXI,  432-435. 

IV.  Dei  casi  nei  quali  la  purgazione  ha  luogo  di  pieno  diritto.  XXXI,  436-431>. 

B.   CONDUIONX  DELLA   PUROAZIONB. 

I.  Trascrizione,  XXXI,  440-442, 
II.  Notìficazionù 

1.  Scopo.  XXXI,  443. 

2.  Quali  menzioni  debbono  comprendere!  XXXI,  444-451. 

3   Quid  ne  queste  formalità  non  so   )  state  ouervatef  XXXI,  452-456. 
4.  A  chi  le  notificazioni  debbono  essere  fatte?  XXXI,  457-461. 
III.  Dell'omertà  di  pagare  il  prezzo, 

1.  Cht  deye  offrire  Tacquirentet  XXXI,  462-472. 

2.  Effetto  deirofferta,  XXXI,  473-475. 

3.  Chi  può  fare  l'offerta!  XXXI,  476-479. 

IV".  Dei  creditori  privilegiati  che   possono   intentare  \Vazione  risolutiva.  Essi 

debbono  optare  fra  il  privilegio  e  la  risoluzione.  XXXI,  480-483. 
V.  Diritto  dei  creditori  di  richiedere  l'esperimento  degrincantù 

1.  Quando  havvi  luogo  aireseroizio   di   questo  diritto!  XXXI,  484,  435. 

2.  Chi  può  mettere  airincanto.  XXXI,  486-497. 

3.  Della  capacità  richiesta  per  mettere  alFincanto.  XXXI,  498-503. 

4.  Entro  qual  termine  Tinoanto  deve  farsi!  XXXI,  503-507. 

5.  Deir oyTerta  del  richiedente.  XXXI,  508-516. 

6.  Deirobbligo  di  dar  cauzione,  XXXI,  517-520. 

7.  Queste  formalità  e  oondizioni  sono   prescritte  sotto  pena  di  nullità, 

XXXI,  521,522.  . 

8.  Notificazione  dellHncanto.  XXXI,  52S-529. 

9.  Effetto  dell'incanto.  XXXI,  530-536. 

10.  Della  meosa  in  vendita,  XXXI,  537-541. 

a.  Il  terzo  possessore  resta  proprietario  fino  airaggiudioazione.  XXXI, 

538-540. 

b.  Quid  se  il  terzo  possessore  si  fa  aggiudicatario?  XXXI,  542. 

0.  Quid  se   il   terzo   possessore  non  si  fa  aggiudicatario  f  XXXI, 
543-552. 

11.  Del  caso  in  cui  non  v*ha  incanto. 

a,  Quarè  Teffetto  deiraccettazione  deirofferta  fatta  dal  terzo  puss.^s- 

sere!  XXXI,  553-555.  Le  iscrizioni  non  debbono  più  'ìnsito  >'./ì- 
novate.  XXXI,  140-144. 

b.  Le  ipoteche  si  purgano  mediante  il  pagamento  del  p<^»'7./o.  X  X  \  f. 

556,  557. 
e.  Il  terso  possessore  può  pure   depositare  il  prezzo.  XXX!,  rì*8  TrV: 

d.  Quid  se  non  paga  e  se  non  deposita!  XXXI,  562  bis. 

12.  Formalità  speciali  nei  casi  previsti  dalPart.  122.  XXXI,  ìyf'>?\ 

a.  In  quali  casi  havvi  luogo  a  stimai  XXXI,  564-569. 

b.  Su  quali  beni  Tincanto  può  o  deve  farsi  in  caso  distn.ia?  XXXI. 

570,  571. 

e.  Qual'ò  la  oonaeguenia  deirincanto  parziale!  XXXI,  5^2. 

Laurent  —  Ptino.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  2J 
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<tUAD1lI. 

1.  fnimobilizza sione   per   perpetua  dimora.  Condizione.  V,  469.  Per   destina"^ 

'/.ione.  V,  468. 

2.  Quadri  delle  chiese  sono  fuori  di  commercio.  Vendita  di  quadri  della  catte* 

drale  di  Gand  fatta  da  alcuni  canonici.  V,  468. 

3.  Vendita  di  quadri.  Errore  sulla  sostanza  della  cosa,  XV,  492. 

<{UASI-€ONTRATTI. 

I.  Destinazione.  XX,  307,  308. 

1.  Gestione  di  affari.  Vedi  questa  voce. 

2.  Pagamento  indebito.  Vedi  questa  voce. 

3.  Sonvi  altri  quasi-contrattiì  XX,  309. 

a.  V accettazione  di  una  eredità  è  un  quasi-con tratto?  IX,  346. 

b.  La  comunione  di  fatto?  XXVI,  432. 

n.  I  quasi-con tratti  non  esigono  la  capacità  di  obbligarsi.  XX,  308.  Applica-^ 

zione  alla  donna  maritata.  Ili,  101. 
IH.  Prova  dei  quasi  contratti.  La  legge  ammette  la  prova  testimoniale.  XX,  546. 

1.  Gestione  di  affari. 

a.  Il  principale.  XX,  517. 

b.  Quid  del  gerente?  XX,  548. 

e.  Quid  del  mandato  tacito  f  La  giurisprudenza  confonde  la  gestione 
di  affari  ed  il  mandato  tacito.  XX,  549-551. 

2.  Pagamento  indebito.  XX,  553,  554. 

QUASI'DELITTO. 

1.  Che  intendesi  per  quasi-delitto?  XX,  384-387.  Vedi  la  voce  Delitti  e  quasi- 

delitti. 

2.  Prova.  Si  fa  per  testimoni,  salvo  quando  entra  nel  quasi-delitto  un  elemento 

convenzionale.  XIX,  555-565. 

3.  Responsabilità  solidale  degli  autori  di  un  quasi-delitto.  XVII,  318-323;  XIX« 

51 1-543. 

QUASI-'FOSSEdSO.  È  il  possesso  che  serve  di  base  alla  prescrizione   delle   ser- 
vitù. ^  IH,  202. 

QUASI-USUFRIJTTO. 

I.  Differenza  fra  il  quasi- usufrutto  e  Vusufrutto.  VI,  407. 

1.  Quale   è   l'obbligo   dell' usufruttuario   al    termine   dell'usufrutto?    VI^ 

408,  409. 

2.  li  quasi-usu frutto  può  essere  stabilito  su  cose  non  oon«um^bili?  VI,  410. 

II.  La  comunione  diventa  proprietaria  delle  cose  consumabili  che  sono  proprio 

dei  coniugi  a  titolo  di  quasi-usufruttuaria.  XXIII,  148. 
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in.  Sotto  il  regime  di  esclusione  di  comunione,  il  marito  diventa  proprietario 
delle  cose  consumabili  appartenenti  alla  moglie.  XXIII,  436,  colFobbligo 
di  restituzione.  XXIII,  438. 

IV.  Lo  stesso  sotto  il  regime  dotale.  XXIII,  288-566. 

1.  Le  quietanze  non  ventrate  fanno  fede  della  loro   data  rispetto  ai  terzi 

XIX,  332-336. 

2.  Le  quietanze  sono  sottoposte  alle  forme  delTart.  1326? 

3.  I  contratti  di  locazione  contenenti   quietanza   anticipata  di  tre  anni  di  pi- 

gione debbono  essere  trascritti  perchè  la  quietanza  possa  essere  opposta  ai 
terzi.  XXIX,  1 19,  202-2U4. 

4.  Il  debitore  che  ha  ipotecato  un  immobile  può  darlo  in  affitto  con  pagamento 

anticipato?  QuaFè  Teffetto  della  quieUnza?  XXX,  238-242. 

5.  Sentenza,  Il  debitore  condannato  a  pagare  può  opporre  una   quietanza  an- 

teriore alla  sentenza?  XX,  154. 

6.  Menzioni  liberatorie  che  valgono  quietanza,  sebbene  non   sottoscritte.  Vedi 

la  voce  Menzioni  liberatorie» 

7.  Quietanza  del  capitale.  Fa  presumere   il    pagamento   degrinterestsi.  XXVI, 

518,  519. 

8.  Quietanze  da  parte  di  un  debitore  solidale  nel  debito.  Fanno  presumere  la 

rimessione  della  solidarietà.  XVIII,  348-353. 

QU18TI0NI  DI  STATO. 

1.  Che  intendesi  per  quistioni  di  stato?  IH,  426. 

2.  Esse  hanno  un  carattere  morale  e  degli  effetti  pecuniarii.  Conseguenze  che 

ne  risultano.  Ili,  427-429. 

3.  Le  quistioni  di  stato  sono  comunicàbili  al  pubblico  ministero.  Ili,  430. 

4.  Esse  sono  dispensate  dal  preliminare  di  conciliazione.  Ili,  430. 

5.  Nelle  quistioni  di  stato  il  civile  tiene  in  sospeso  il  penale.  IH,  471-473. 

6.  Competenza  esclusiva  dei  tribunali  criminali  quando  Vatto  di  celebrazione 

del  matrimonio  fu  falsificato  o  soppresso  finché  l'autore  del  delitto  è  in 
vita  (consenso).  HI,  18. 

qui  suo  JUBE  UTITUB  NEMII9I  FACIT  UIJURIAM. 

1.  Senso  deiradagio.  XX,  408,  409. 

a.  Difesa  propria.  XX,  411. 

2.  Quegli  che  usando  del  suo  diritto  di  proprietà  lede   il  diritto  di  un  terzo 

commette  un  quasi-delitto  o  un  delitto.  Vedi  la  voce  Proprietà  (Coìxflitto 
di  diritti). 

3.  Quando  v'ha  intenzione  di  nuocer  e,  v*ha  delitto.  XX,  440. 

4.  Lite.  Il  litigante  temerario  risponde  dei  danni-interessi?  XX,  412,  413. 

5.  Vie  di  esecuzione.  Quando  costituiscono  un  fatto  dannoso?  XX,  414. 

({DI  TACET  CONSENTIBE  TIDETUR. 

1.  Quando  il  silenzio  vale  consensoì  XIV,  68;  XV,  484. 

2.  Quando  il  silenzio  vale  confessione?  XIX,  505;  XX,  157. 

^.  Quando  il  silenzio  o  la  reticenza  costituisce  un  quasi-delitto?  XX,  389. 


3^8       QUOTA  DISPONIBILE.  -  QUOTA  DISPONIBILE  (PRA  CONIUGI). 

<)UOTÀ  DISPOIOBILS. 

1.  Disponibile  ordinaria.   Quando  vi   sono  disoendenti  ed  ascendenti.  Xlf,  1. 

Vedi  la  voce  Legittima. 

2.  Disponibile  fra  coniugi.  Vedi  la  voce  Quoto  disponibile  {fra  coniugtj. 

3.  Dei  beni  di  cui  non  si  può  disporre   quando  il  defunto  è   minore.  Xf,  !4^- 

152.  Vedi  la  voce  Disposizione  a  titolo  grattUto. 
QUOTA  DlSPOlflBILE  (FRA  CONIUGI). 

1.  Perchè  la  legge  stabilisoe  una  disponibile  eccezionale  fra  coniugi? 

A.    DrLLA   DISPONIBILB    quando   il   CONIUGB   non  LASCfA    PIOLI   DI    (TN    PRBCBDBNTB   MA- 
TRIMONIO. 

I.  Della  disponibile  quando  il  coniuge  lascia  ascendenti.  XV,  343,  344. 

1.  Quale  è  la  quota  di  cui  può  disporre  il  coniuge  minore?  XV,  345. 
II.  Della  disponibile  quando  il  coniuge  lascia  discendenti. 

1.  Ammontare  della  disponibile.  XV,  346-350. 

a.  Quale  ò  la  disponibile  quando  il  donatore  non  lascia  che  un  figlio 
naturale?  XV,  351. 

2.  L'intenzione  di  gratificare  il  donatario  del  mawimum  dev'essere  espresf^a 

in  termini  formali?  XV,  352.  Giurisprudenza.  XV,  353-355. 

3.  Se   la  disposizione  ò  fatta   in   usufrutto,  Tart.  917   sarà  applicabile? 

XV,  356. 

4.  Quid  se  la  disposizione  ò  fatta  in  rendita  vitalizia?  XV,  357. 

5.  Gli  articoli  1099  e  1100  si  applicano  al  caso  preveduto  dal  Fa  rt.  1094? 

XV,  358. 
UT.  Concorso  di  due  disponibili, 

1.  Le  due  disponibili  possono   cumularsi?  XV,  359.  Possono  entrare  in 

concorso?  XV,  360. 

2.  In  quale  senso  ed  in  quali  limiti  il  coniuge   può   disporre   a  profitto 

del  suo  congiunto  ed  a  profitto  di  un  estraneo?  XV,  361,  362. 

3.  Secondo  Vopinione  generale,  il  coniuge  può  dare  la  disponibile  ordi- 

naria ad  un  estraneo  e  la  disponibile  eccezionale  al   suo  congiunto, 
in  quanto  eccede  la  disponibile  ordinaria.  XV,  363. 

4.  Critica  deiropinione  generale.  XV,  364-366. 

5.  Concorso  dell'art.  913  e  del  1094.  Vi  è  lacuna.  XV,  312. 

a.  Critica.  XV,  367.  Incertezza  della  dottrina  ed  inconseguenze  della 
giurisprudenza.  XV,  368-371. 
IV.  Della  riduzione, 

i.  Le  liberalità  eccessive  sono  riducibili.  XV,  372. 

a.  Quid  se  il  coniuge  donatario  rinunzia  in  tutto  od   in   parte  alla 

donazione?  XV,  373,  374. 

b.  I  donatarii  ed  i  legatarii  possono  chiedere  che  le  liberalità  fatte 

al  congiunto  sieno  ristrette  nei   limiti   dell'art.  1094?  XV,  375. 

2.  Come  si  fa  la  riduzione  ?  Valutazione  dell'usufrutto.  XV.  376-378. 

3.  Modo  di  riduzione.  XV,  379,  380. 

B.  Della  disponibile  quando  il  coniuge  lascia  pioli  di  un  primo  letto, 

I.  Disponibile  limitata.  Origine  e  motivo.  XV,  381. 

1.  Quando  havvi  luogo  alla  disponibile  limitata?  XV,  382-385. 
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2.  Quid  se  vi  è  an  figlio  naturale?  XV,  386. 

3.  Come  si  calcola  la  quota  del  figlio?  XV,  388-393. 

a.  Quid  se  il  coniuge  ha  dato  una  quota  di  figlio  e  se  i   figli  prc* 

muoiono?  XV,  389. 

b.  Quid  se  il  donatario  premitoreif  XV,  390. 

e.  Quid  se  il  coniuge  contrae  più  matrimonii  susseguenti?  XV, 387. 
d.  Il  coniuge  può  disporre  a  profitto   di  estranei,  secondo   il   diritto 

comune.  Coma  si  regolano,  in  questo  caso,  i  diritti  dei  diversi 

donatarii.  XV,  388,  389. 

II.  Della  riduzione  delle  liberalità  eccessive. 

1.  Quali  liberalità  sono  riducibili.  XV,  394-397. 

2.  Chi  può  chiedere  la  riduzione?  XV,  398-400. 

3.  Come  si  fa  la  riduzione.  XV,  401-403. 

III.  Sanzione, 

1.  L'art.  1099.  XV,  404-408. 

2.  L'art  1100.  XV,  409-413. 

^  Deirazione  di  nullità.  XV,  414-416. 


Ui.UX>]UkDlZIONB« 

1.  Quando  la  raccomandazione  eostituisoe  un  fatto  dannoso?  XX,  C79,  <30l 
BADIAZlOinS  8  KIDUZIOirB  (DELLB  ISCRIZIONI). 

I.  Che  cosa  ò  la   radiazione   delle   iscrizioni?  Quale   ne   è    i*oggetto?  XXXI, 
147,  148. 

1.  La  radiazione  è  volontaria  o  forzata,  XXXI,  149,  150. 

2.  Della  radiazione  delle  iscrizioni  prese  perle  ipoteche  legali.  XXXI,  151. 

3.  Della  radiazione  àeWiscrizione  d*uffizio  dei  privilegi.  XXXI,  152. 
II.  Dv)lla  radiazione  volontaria. 

1.  È  un  atto  unilaterale,  ma  la  radiazione  si  fa  ordinariamente  in  virtù 

di  una  convenzione.  XXXI,  153. 

2.  Deve  essere  consentita  dalle  parti  interessate.  XXXI,  154. 

3.  Le  parti  debbono  essere  capaci.  XXXI,  155,  156. 

4.  Applicazione  del  principio.  Radiazione  consentita  dopo  che  il  debito 

è  pagato. 
€L  DegVincapaci.  Minori  e  donne  maritate.  XXXI,  157-159. 
b.  Amministratori  dei  beni  altrui.  XXXI,  160.  Tutore,  XXXI,  161. 
Marito,  XXXI,  162. 

5.  Chi  può  consentire  la  radiazione  prima  del  pesamento  del  debito? 

a.  3Ì30gna  vedere  quarò  Toggetto  della  convenzione.  XXXI,  163. 

b.  I  minori  sono  sempre  incapaci  in  questa  ipotesL  XXXI,  164, 165. 
e.  La  moglie  separata  di  beni  e  la  moglie  dotale  pei  suoi  crediti 

parafernali.  XXXI,  1G3. 
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d.  Gli  amministratori  di  beni  altrui.  XXXI,  167.  Il  tutore.  XXXI, 

167-169.  Il  marito  amministratore  legale  dei  beni  della  moglie. 
XXXI,  170.  Quid  del  marito  amministratore  della  comunione? 
XXXI.  171. 

e.  Il  mandatario  cono^njrtonaZe  può  consentire  in  virtù  di  un  man- 

dato autentico  e  speciale.  XXXI,  172,  173. 
IH.  Della  radiazione  forzata. 

1.  Quando  deve  essere  pronunziata  la  radiazione?  XXXI,  171-173. 

2.  Da  chi  può  essere  chiesta  la  radiazione?  XXXI,  179-184. 

3.  La  radiazione  deve  essere  chiesta  contro  il  creditore.  XXXI,  185,  18^ 

4.  Dinanzi   a   quale   tribunale   l'azione  deve   essere   intentata?    XXXI, 

187-194. 

5.  ^iscrizione  non  può  essere  radiata  che   quando  la  sentenza  ha  ac- 

quistato forza  di  cosa  giudicata.  XXXI,  195,  196. 
a.  Quid  in  caso  di  ricorso  in  cassazione  f  XXXI,  197,  198. 
IV.  Della  riduzione  deiriscrizione. 

1.  Analogia  fra  la  riduzione  e  la  radiazione.  XXXI,  199. 

2.  Della  riduzione  volontaria.  XXXI,  200. 

3.  Della  riduzione  forzata.  XXXI,  201,  202. 

V.  Delle  forme  della  radiazione  e  della  riduzione. 

1.  Documenti  che  il  richiedente  deve  presentare  al  conservatore.  XXXI. 

203-306. 

2.  Il  conservatore  può  rifiutare  la  radiazione   quando  i    documenti  eh» 

gli  si  presentano  non  coprono  la  sua  responsabilità.  XXXI,  207-208. 

a.  Può  esigere  i  documenti  che  stabiliscono  la  capaci  ili  di  quelli 

ohe  hanno  consentita  la  radiazione.  XXXI,  209. 

b.  Se  Tatto  ò  fatto  in    paese  estero,  il  conservatore   può  esigere 

che  sia  vistato  dal  presidente.  XXXI,  210. 
e.  Giustificazione  che  deve  fare  il  tutore  quando  si  tratta  di  un 
prezzo  di  vendita.  XXXI,  211. 

d.  Giustificazione  che  deve  fare    il   minore  diventato    maggiore. 

XXXI,  212. 

e.  Se  si  tratta  di  una  donna  maritata,  il  conservatore  può  farsi 

presentare  Tatto  di  celebrazione  del  matrimonio  e  le  con- 
venzioni matrimoniali,  o  la  giustificazione  dei  poteri  del  ma- 
rito. XXXI,  213-217. 
/!  Quando  sono  prese  iscrizioni  in  nome  di  una  società  com- 
merciale, chi  consente  la  radiazione  deve  giustificare  ai 
conservatore  i  suoi  poteri.  XXXI,  218,  219. 

3.  Quando  la  responsabilità  del  conservatore  è  al   coperto,  deve   fare  la 

radiazione.  XXXI,  220. 

a.  Può  essere  condannato  ai  danni-interessi  se  la  rifiuta?  XXXL22I. 

VI.  Effetto  della  radiazione  e  della  riduzione. 

1.  La  radiazione  ha  per   effetto   di   estinguere   Tipoteca   in  tutto  od  in 

parte?  XXXI,  222. 

2.  Effetto  della  radiazione  quando  il  creditore   oonserva  la  sua  ipoteca 

XXXI,  223,  224. 
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3  La  cancellazione  del  riscrizione  produce  il  suo  effetto,  non  dal  mo- 
mento in  cui  fu  consentita,  ma  da  quello  in  cui  il  conRcrvatoro 
ha  radiato  riscrizioD e.  XXXI,  2*^5. 

4.  Fino  a  quel  tempo  il  creditore  che  ha  consentito  la  radiazione  ptiò  re- 

vocarla. XXXI,  226-229. 

5.  Se  la  radiazione  è  annullata  e  se  riscrizione  radiata  è  ristabilita,  ri- 

prende il  suo  primo  grado.  XXXI,  230,  231. 
a  Crìtica  deiropinione  contraria.  XXXI,  232-234. 
b.  Conseguenza  che  risulta  da  questa  opinione  in  quanto  al  grado 
deirisorizione  ristabilita.  XXXI,  235. 

KlPPRSSENTlllZÀ  (SUCCBSSIONE). 

I.  Definizione  e  regola  d'interpretazione.  IX,  53-55. 

II.  Origine  della  rappresentanza.  Le  consuetudini   del   Belgio  non  rammcttc- 
vano.  IX,  56. 

III.  Chi  rappresenta? 

1.  I  discendenti  in  linea  diretta.  IX,  57-59. 

2.  Discendenti  di  fratelli  e  sorelle.  IX,  60,  61. 

3.  Gli  ascendenti  ed  i  collaterali  non  hanno  il  diritto  di  rappresentanza. 

IX,  62^. 

IV.  Condizioni. 

1.  Il  rappresentante  deve  es.sere  capace   di   succedere  a  colui   al   quale 

succede  per  rappresentanza.  IX,  65. 
a.  Il  suo  diritto  gli  viene  non  dal  rappresentato,  ma  dalla  legge. 
IX,  66-68. 

2.  Il  rappresentato  dev*essere  premorto.  Differenza  fra  la  rappresentanza 

e  la  trasmissione.  IX,  69,  70. 
a.  I  figli  déìV €as ente  ponono  rappresentare  ì\  loroj»a(2r«?  II,  225. 

3.  Non  si  può  rappresentare  Terede  rinunziante  od    indegno.  IX,  71,  73. 

Vedi  la  voce  Indegnità. 

4.  La  rappresentanza  ha  luogo: 

a.  Neiristituzione  contrattuale?  XV,  233. 

b.  Nelle  sostituzioni  fidecommissarie?  XIV,  530. 

e.  Nei  testamenti?  Il  testatore  può  ammetterla.  Interpretazione  dello 
clausole  usuali.  XIII,  500-504. 
V.  Effetti  della  rappresentanza. 

1.  Il  rappresentante  rimonta  al  grado  del  rappresentato.  IX,  73,  74. 

2.  La  divisione  si  fa  per  stipite.  IX,  75,  76. 

3.  I  rappresentanti  sono  tenuti  alle  obbligazioni  del    rappresentato.  IX, 

77;  X,  562. 

4.  Il  testatore  può  derogare  agli  effetti  della  rappresentanza?  IX,  78. 

HATE*  Vedi  la  voce  Annualità. 

RATIFICA. 

1.  Che  cosa  è  la  ratifica?  In  che  differisce  dalla  con/'<?rmaf  XVII,  538;  XXVIII,  G5. 

2.  La  giurisprudenza  confonde  la  ratifica  e  la  conferma.  XXVIII,  66. 

3.  Condizioni  richieste  perchè  la  ratifica  sia  valida.  XXVIII,  27-29. 
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4.  La  ratifica  può  essere  espressa  o  tacita,  XXVIII,  70-72.  Vedi  le  voci  Com"^ 

messo  maggicUore  e  Silenzio. 

5.  La  ratifica  noD  ha  effetto  ohe  fra  le  parti.  XXVIII,  75. 

6.  Retroagisce  sia  fra  le  parti,  sia  rispetto  ai  terzi?  XXVIII,  74,  75. 

7.  Ratifica  del  pagamento  fatta  a  chi  non  aveva  potere  per  riceverlo.  XVII,  539. 

RATTO. 

1 .  Matrimonio.  Il  rtUto  di  seduzione  costituisoe  una  violenza  che  vizia  il  con- 

senso ed  annulla  il  matrimonio?  II,  300,  301. 

2.  Ricerca  della  paternità  naturale.  È   ammessa,  in   caso  dì  ratto,  alle   con-^ 

dizioni  determinate  dalla  legge.  Ili,  94-100. 

RE. 

I.  Accettazione  di  doni  e  legati  fatti  agli  stabilimenti  pubblici.  Il  re  li  au- 
torizza. XI,  289.  Vedi  le  voci  Deputojsione  permanente  e  Persone  civili. 
II.  Leggi. 

1.  Il  re  sanziona  le  leggi,  come  ooncorrente  col  potere  legislativo.  I,  6,7. 

2.  Le  promulga  e  le  pubblica,  come  capo  del  potere  esecutivo.  I,  8-29. 
III.  Potere  regolamentare.  I  decreti  reali   non  sono  obbligatorii  se  non  sono^ 

conformi  alla  legge.  VII,  134. 

REALIZZAZIONE  (CLAUSOLE  DI). 

I.  Che  intendesi  ^^rclatuola  di  realizzazione  e  per  stipulazione  di  benipropriiì 
XXIII,  203. 

1.  Scopo  di  queste  clausole.  XXIII,  204.  In  quali   termini  debbono  es- 

sere stipulate?  XXIII,  204-205. 

2.  Divisione.  XXIII,  204. 

A.  Dblla  KBAUZZÀSIOMB  bsprbssa. 

I.  Estenstaf^MXe  clausole  di  realizzazione.  Principio  d^thterpr^^aj^toif e.  XXIII» 

206,  207. 

II.  Effetto  della  clausola. 

1.  Proprietà  dei  mobili  realizzati.  Resta  al  coniuge.  XXIII,  208,  209. 

a.  Conseguenze  in  quanto  ai  diritti  del  marito  e  dei  creditori  ed 

in  quanto  ai  ritdbt.  XXIII,  210,  211. 

b.  V immobile  dato  in  pagamento  di  un  credito  realizzato  è  un  bene 

proprio  od  un  acquisto?  XXIII,  212. 
e.  Può  esservi  reimpiego  per  un  credito  realizzato?  XXIII,  213. 

2.  Effetto  in  quanto  al  passivo.  Il  passivo  segue  Tattivo.  XXIII,  214-218. 

3.  Indennità   dei  conferimenti.  Come  si  fa  la  giustificazione?  XXIII^ 

219,220. 

B.  Clausola  di  gonferikonto,  Divisione.  XXIII,  224. 

I.  Clausola  di  conferimento  di  oggetti  determinati. 

1.  Importa  realizzazione  tacita  di  tutto  il  dippiù   dei  mobili  presenti  e 

futuri.  XXIII,  225,  226. 

2.  Importa  separazione  dei  debiti  anteriori  al  matrimonio?  XXIII,  227. 

3.  Il  coniuge  che  ha  promesso   il   conferimento  ò  debitore  e  garante. 

XXIII,  228. 

C.  Clausola  di  confbrxmbnto  dell* art.  1500. 
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1.  Definizione  e  aoopo.  XXJII,  229.  In  quali  termini  dev*  essere  stipulata? 
XXIII,  230. 

1.  I  mobili  dei  conii^' entrano  in  comunione.  Conseguenze.  XXIII,  231. 

2.  La  clausola  porta  teparcuione  di  débiti.  XXIII,  233. 

3.  Il  coniuge  ò  debitore  illimitato  e  garante*  XXIII,  234. 

4.  La  clausola  di  conferimento  dell'art.  1511  e  la  clausola  dell'art.  1500. 

XXIII,  232. 
II.  Effetti  delia  clatuola, 

1.  Diritti  della  comunione.  XXIII,  235-238. 

2.  Diritti  del  coniuge.  XXIII,  239-244. 

3.  Deirimputazione  sul  conferimento.  XXIII,  245-24& 

4.  Dei  prelevamenti.  XXIII,  249. 

5.  Diritto  della  moglie  che  rinunzia.  XXLII,  250. 

2>.  Clausola  d'ihfiboo. 

I.  In  che  consiste?  QuaVò  il  suo  effetto?  XXIII,  221,  222. 

II.  Ha  effetto  rispetto  ai  terzi?  XXIII,  223. 

BEAUZZAZlOinB  (PUBBUQTi). 

Le  opere  di  legge  erano  pure  qualificate  realixzaMione,  XXIX,  14.  Vedi  la  voce 
Pvhblicità.  IH. 

REGiirri. 

I.  Regolamento  sai  recinti.  Restrizione  del  diritto  di  proprietà.  VI,  iXÓ, 
BECIlfTO. 

L  Del  diritto  di  chiudersi.  VII,  440-442. 
IL  Recinto  forzato.  VII,  497-503.  Vedi  la  voce  Muri  comuni,  A^  I. 

III.  Libera  pastorizia  e  pascoli.  Vedi  queste  voci. 

RECIPBOClTl.  Vedi  la  voce  Trattati  di  reciprocità. 

BECLAMO  (DI  STATO). 

Azione  di  reclamo  di  Stato.  Vedi  le  voci  Paternità  e  Figliazione. 

BEDAZlOIfE  (DEeU  ATTI). 

I.  Consigli  ai  pubblici  uffizioli  sulla  redazione  degli  atti.  Se  si  attengono  ai 
termini  della  legge,  preverranno  molte  liti.  XXXI,  251.  Vedile  yooX  Atti. 
I,  4,  e  Notori,  il,  IL 

RE9IME  (COHTBNZIONI  MATBIMOHUU). 

I.  Che  intendesi  per  regime?  Quali  sono  i  diversi  regimi?  XXI,  3  e  4.  Vedi 
Comunione  legale.  Comunione  convenzionale.  Regime  di  esclusione  di 
comunione.  Regime  dotale.  Separazione  di  beni. 

II.  I  coniugi  possono  combinare  i  diversi  regimi.  XXI,  5;  XXIII,  591. 

1.  Essi  possono  stipulai'C  V inalienabilità  dei   beni  della   moglie  sotto  il 

regime  di  comunione.  XXI,  151. 

2.  È  necessaria  una  dichiarazione  espressa.  XXIII,  457. 

III.  La  comunione  è  il  regime  di  diritto  comune;  il   regime  dotale  è   un  re- 
gime essenzialmente  eccezionale.  XXI,  150. 

1.  È  sempre  necessario  interpretare   le  convenzioni  dei   coniugi  collo 
regole  della  comunione  legale?  XXI,  152 
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BEGIME  DI  ESCXUSIOXE  DI  COMUNIOUE. 

I.  È  una  clausola   che   dice   che   i    coniugi  si  maritano   senza  comunione, 

XXIII,  412. 

1.  Perchè  gli  autori  del  codice  trattano  di  questo  regime  sotto  la  ru- 

brica della  comunione  convenzionale.  XXIII,  411. 

2.  Caratteri  di  questo  regime.  XXII I,  412. 

3.  Analogia  di  questa  clausola  e  del   regime   dotale.  Devesi  interpre- 

tare la  clausola  di  esclusione  col  regime  dotale?  XXIII,  413. 
n.  Il  regime  implica  separazione  di  beni.  XXIIF,  414. 

1.  La  donna  è  proprietaria  dei  beni  che  acquista  durante  il  matrimonio. 

XXIII,  415-417. 

2.  Quid  dei  beni  comprati  dal  marito  per   Timpicgo   dei  danari  dotali? 

XXIII,  418. 

3.  La  moglie  può  alienare  i  suoi  beni.  Il  marito  ò  garante?  XXIII,  419« 

4.  I  beni  della  moglie  sono  a  suo  rischio.  XXIII,  421. 

5.  II  marito  non  può  alienare  i  beni  della  moglie;  i   suoi  creditori  non 

possono  sequestrarli.  XXIII,  422-424. 

III.  La  clausola  implica  separazione  dei  debiti.  XXIII,  425. 

1.  Diritti  dei  creditori  in  quanto  ai  debiti  della  moglie  anteriori  al  ma* 

trimonio.  XXI II,  426. 

2.  Quid  dei  debiti  contratti  dalla  moglie  con  autorizzazione  maritai iì 

XXIII,  427. 

IV.  Il  marito  ha  V amministrazione  dei  beni  della  moglie.  XX III,  428. 

1.  Quali  azioni  può  esercitare?  XXII I,  42:),  430. 

2.  La  moglie  può  riservarsi  Tamminislrazione  parziale.  XXIII,  431. 
V.  11  marito  ha  il  godimento  dei  beni  della  moglie.  XXIII,  432,  433. 

1.  È  usufruttuario  e  tenuto  agli  oneri  dell'usufrutto.  XXIII,  431,  43."). 

2.  Quando  il  marito  diventa  proprietario  dei  beni  dotali.  XXIII,  436. 
VI.  La  moglie  può  chiedere  la  separazione  detieni.  XXUI,  437. 

VII.  Della  restituzione  dei  beni  dotali.  XXIII,  438,  439. 

1.  Prova  del  valore  dei  mobili.  XXIII,  440. 
Vili.  La  moglie  ha  diritto  al  lutto?  XXIII,  441. 

REGIME  DOTALE. 

I.  Definizione.  XXIII,  454. 

1.  Omesso  nel  progetto  del  codice,  il  regime  dotale  fu  ammesso  in  se- 

guito ai  reclami  dei  paesi  di  diritto  scritto,  ma  soltanto  come  re- 
gime eccezionale.  XXI,  148. 

2.  Deve  essere  espressamente  stipulato.  XXIII,  455,  456. 

3.  Non  ha  influenza  alcuna  sui  beni  del  marito.  XXIII,  458. 

II.  Dei  beni  dotali, 

1.  Quali  beni  sono  dotali?  XXIII,  458,   459.    Regola   d'interpretazione. 

XXIII,  460. 

2.  Beni  dati  alla  moglie  con  contratto  di  matrimonio.  XXIII,  461,462. 

3.  Beni  che  la  moglie  si  costituisce.  XX 111,  463-466. 

a.  La  dote  non  può  essere  costituita  né  aumentata  durante  il  ma- 
trimonio. XXIII,  467. 
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4.  Beni  dotali  per  surrogazione  (art.  1553).  XXHI,  468. 

a.  Surrogazione  ordinata  dairart.  1558.  XXIII,  469. 

b.  Sunx)gazione  in  caso   di  cambio.  XXIII,   470,  e   di  licitazione 

XXIII,  471. 

III.  Diritti  del  marito  sui  beni  dotali. 

1.  Egli  ò  amministratore.  XXIII,  472,  473.  Potere  di  amministrazione. 

XXin,  474-478. 

2.  È  usufruttuario.  XXIII,  471).  Diritti  del  marito.  XXIII,  480-484.  Ob- 

blighi. XXIII,  485. 

IV.  Diritti  della  moglie, 

1.  A  chi  appartengono  i  beni  che  la  moglie  compra,  se  non  ha  danari 
parafernali?  XXIII,  487. 
V.  Diritti  del  marito  quando  diventa  proprietario  dei  beni  dolali. 

1.  Quando  il  marito  diventa  proprietario  della  dute: 

a.  Mobiliare.  XXIII,  488,  489. 

b.  Immobiliare.  XXIII,  490-492. 

2.  Diritti  del  marito  proprietario.  XXIII,  493. 

VI.  Inalienabilità  della  dote. 

1.  Motivo  deirinalienabilità.  È  à" ordine  pubblico?  XXIII,  494. 

2.  In  che  senso  la  dote  ò  inalienabile f  XXIII,  495,  490. 

a   I  beni  dotali  sono  sottoposti  alle  servita  legali.  XXIII,  497. 
b.  La  donna  può  disporre  de'  suoi  beni  per  testamento.  XXIII,  498. 
e.  Non  può  fare  una  divisione  di  ascendente  fra  vivi.  XV,  133. 

d.  Non  obbliga  i  suoi  beni  colle  obbligazioni  clic  contrae.  XXIII,  499. 

e.  Non  può  rinunziare  alla  sua   ipoteca   legale  per  via  di  sano- 

gazione.  XXIII,  500. 

3.  Conseguenze  delV inalienabilità. 

a.  Nullità  deiralienazione.  XXIII,  501,  502. 

b.  Deirazione  intentata  dalla  moglie  o  suoi  eredi.  XXIII,  503-506. 
e.  Deirazione  intentata  dal  marito.  XXIII,  507,  508. 

d.  Detrazione  che  appartiene  ai  due  coniugi.  XXIII,  509. 

e.  Della  conferma  e  della  ratifica  della  vendita.  XXIII,  510,511, 

4.  Imprescrittibilità  del  fondo  dotale.  XXIII,  512. 

a.  Eccezioni.  Quando  il  fondo  dotale  è  prescrittibile.  XXIII,  513-515. 

VII.  Delle  eccezioni  M" inalienabilità. 

1.  Il   contratto   di    matrimonio   può   permettere    T alienazione.    XXIII, 

516,  517. 
a.  Delle  clausole  dUmpiego  o  di  reimpiego.  XXIII,  518-520. 

2.  Il  fondo  dotale   può  essere   alienato   per   il  collocamento  dei  figli. 

XXIII,  521-523. 

3.  Può  esaere  alienato  con  autorizzazione  giudiziaria  noi  casi  previsti 

dalla  legge.  XXIII,  524-529. 

a.  Condizioni.  XXIII,  530-532. 

b.  Quid  se  la  vendita  si  fa  senza  autorizzazione  o  senza  osser- 

vanza delle  forme?  XXIII,  533. 
e.  Quid  se  il  magistrato  ha  accordato  Tautoi  izzazione  oltre  i  ca.si 
previsti?  XXIIL  534. 
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4.  Del  cambio  del  fondo  dotale.  XXIII,  535-539. 
Vili.  La  dote  mobiliare  ò  inalienabile?  XXIII,  540,  541. 

1.  In  che  senso  la  dote  mobiliare  è  inalienabile  secondo   la  glurispru-^ 
denza.  XXIII,  542-547. 
a.  I  crediti  dotali  sono  compensabili  ì  XVIII,  450. 
IX.  Delle  obbligazioni  contratte  dalla  donna. 

1.  Debiti  anteriori  al  matrimonio.  Diritti  dei  creditori.  XXIII,  548,  549. 

2.  Debiti  contratti  durante  il  matrimonio.  XXIII,  550.  Diritti  dei  cre- 

ditori. XXIII,  551,  552. 

X.  Della  separazione  di  beni. 

1.  Scopo  ed   effetto   della   separazione  sotto   il   regime   dotale.  XXIII, 

553,  554. 

2.  GVimmobili  dotali  restano  inalienabili,  ma   diventano  prescrittibili. 

XXIII,  555. 

3.  Quid  della  dote  mobiliare  e  delle  rendite?  XXIII,  556,  557. 

4.  Rimborso  delle  indennità  e  capitali.  XXIIL  558. 

5.  Concorso  ai  pesi  del  matrimonio.  XXIII,  559. 

XI.  Restituzione  della  dote. 

1.  Quando  la  dote  dev^essere  restituita?  XXIII,  560. 

2.  Come  prova  la  moglie  il  ricevimento   della  dote?  XXIII,  561-564,  e 

la  sua  consistenza?  XXIII,  5G5. 

3.  Quando  la  restituzione  si  fa  in  natura?  Quando  in    valore?  XXIII^ 

566,  567. 

a.  Restituzione  dei  crediti.  XXIII,  569. 
6.  Dell'usafrutto.  XXIII,  570. 

e.  Disposizione  eccezionale  concernente   le   biancherie  e  panni 
XXIII,  568. 

4.  I  frutti  e  gVinteressi  sono  dovuti  di  pieno  diritto.  XXIII,  571. 

a.  l  frutti  e  gVinteressi  appartengono  al  marito  proporzionalmente 
alla  durata  del  regime.  XXIII,  572-574. 

5.  Dall'epoca  della  restituzione.  XXIII,  575,  576. 

6.  Collazione  della  dote.  Disposizione  eccezionale  del fart.  1573.  XXIII^ 

577,  578. 

7.  Garanzia  e  privilegi  della  moglie.  Alimenti.  Lutto.  XXIII,  579-581. 
XII.  Dei  beni  parafemali. 

1.  Quali  beni  sono  parafernali?  XXIII,  582,  583. 

2.  Questi  beni  sono  alienabili.  XXIII,  584. 

3.  La  donna  ne  ha  Tamministrazione  ed  il  godimento.  XXIII,  585. 

4.  La  donna  può  obbligarsi  ed  obbliga  i  suoi  beni  parafernali.  XXIII,  586 

5.  L'art.  1450  è  applicabile?  XXIII,  587. 

6.  Diritti  e  doveri  del  marito.  XXIII,  588. 

XIII.  Oneri  del  matrimonio.  XXIII,  589,  590. 

XIV.  I  coniugi  possono  combinare  il  regime  dotale^  la  oom «in io» e  di  acquisti. 

XXIII,  531. 

UEGISTRAZIOXE. 

I.  Data  certrì. 
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1.  La  registrazione  dà  data  oerta  agli  atti   per  sorittura  privata.  XIX  « 

280-282. 

2.  Quid  degli  atti  registrati  iiV estero?  XIX,  281. 

II.  Farga  probativa  della  menzione  di  registrazione.  XIX,  384,  385. 
in.  Pefftio. 

1.  L*atto  per  scrittura  privata  che  lo  costituisce  deve  essere  registrato. 

XXVIII,  451-453. 

2.  Eccezione  che  riceve  questo  principio.  XXVIII,  456,  457. 

IV.  Testamenti  fatti  airestero  debbono  essere  registrati  in  Francia.  XIII,  165. 

ItEGISTRI  DEI  OOMMBBCIAlfn. 

1.  Che  intendesi  per  libri  dei  commercianti?  XIX,  337. 

2.  Non  fanno  fede  per  essi.  XIX,  338,  salvo  la  disposizione  delKart.  1329.  XI \. 

338-340. 

3.  I  libri  dei  commercianti  fanno  fede  contro  di  essi.  XIX,  341-343. 

11E6I8TBI  DELLO  STATO  CITILE. 

1.  Perchè  si  tengono  registri?  Pcr^^hè  in  doppio?  Numero.  II,  15. 

2.  Forza  probativa  dei  registri.  II,  35-42. 

3.  Pvbblicità  dei  registri.  II,  16. 

BBCOSTBI  E  CARTE  DI  FAMIGLIA.  Vedi  la  voce  Carte  e  registri. 
REGOLA  CATOKIAHA.  È  ammessa  ancora  in  diritto  mederno?  XI,  382. 
REGOLAMENTI  (TRIBUNALI). 

1.  I  maffistrati  non  possono  pronunziare  per  via  regolamentare.  1,  258-263. 

2.  Potere  regolamentare  dei  tribunali  ìxi  materia  di  corsi  (Tacqua.  VII,  335-353. 

3.  I  tribunali  hanno  il  diritto  ed  il  dovere  di  non  applicare  i  regolamenti  ille- 

gali. 1,  31;  VII,  314. 

REGOLAMENTO  (POTERE  BSBOUTITO). 

I.  Consigli  comunali. 

1.  Potere  regolamentare  per  ciò  che  concerne  la  proprietà.  VI,  115,  116. 

Vedi  la  voce  Polizia  {comunale), 

2.  Possono  fare  regolamento: 

a.  Sulle  beccherie?  VI,  118. 

b.  Sulla  chiusura  delle  terre  contigue  alla  via  pubblica?  VI,  HO. 
e.  Sulle  costruzioni?  VI,  120. 

d.  Sulle  cose  abbandonate?  VI,  118. 
Il    Corsi  d'acqìM.  Potere  regolamentare. 

1.  Dei  Consigli  provinciali.  VII,  314. 

2.  Delle  Deputazioni  permanenti.  VII,  321,  32!3. 

3.  Quid  dei  Consigli  comunali.  VII,  315. 

REGRESSO  CONVENZIONALE  (DONAZIONI). 

I.  La  donazione  può  essere  fatta  come  clausola  di  regresso.  E  una  condizione 
risolutiva.  XII,  419. 

1.  Delle  diverse  clausole  di  regresso.  Intepprctazione.  XII,  450-456. 

2.  È  necessaria  una  clausola  espressa.?  XII,  457,  458. 
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a.  Interpretazione  di  diverse  olausole.  XII,  459-463. 

b.  Quando  la  clausola  di  regresso  contiene  una  sostituzione  fidecotn--  ! 

missaria  vietata?  XIV,  468-474. 
3.  La  condizione  di  regresso  opera  di  pieno  diritto,  XII,  464. 

a.  Il  donante  può  rinunziare  al  regresso?  XII,  466. 

b.  Durata  deirazione  contro  i  terzi  acquirenti,  XII,  465. 
II.  Effetto  del  regresso. 

1.  Diritto  del  donante  mentre  la  condizione  è  in  sospeso.  XII,  467. 

2.  Diritto  del  donante  quando  la  condizione  si  adempie.  XII,  468-470. 

a.  Il  donante  deve  restituire  i  frutti?  XII,  471,  472. 

b.  Gli  atti  di  amministrazione  sono  mantenuti?  XII,  473. 

3.  Eccezione  delFart.  952.  XII,  474-477. 

a.  Le  parti  contraenti  vi  possono  derogarci  XII,  478. 
&.  Quid  se  la  donazione  è  mobiliare?  XII,  479. 

REGRESSO  (LEGALE  0  SUCCESSORIO). 

I.  Che  cosa  è  il  diritto  di  regresso?  IX,  162. 

1.  Del  diritto  di  regresso  nella  giurisprudenza  antica.  IX,  163,  164. 

2.  Il  codice  ha  seguito  il  diritto  consuetudinario.  Il  regresso  è  un  diritta 

di  successione.  IX,  164. 

3.  Differenza  fra  il  regresso  convenzionale  ed  il  regresso  legale.  IX,  162. 

4.  I  diversi  casi  di  regresso  possono  interpretarsi  Tu  no  mediante  Taltro  ? 

IX,  165,  166. 
11.  Chi  succede? 

1.  L*adottante.  IX,  167,  168,  ed  i  discendenti  deiradottante.  IX,  160,  170. 

2.  L*ascendente  donante.  IX,  171-173. 

3.  I  fratelli  e  sorelle  legittimi  del  figlio  naturale.  IX,  174-176. 

a.  Possono  ricercare  la  maternità?  IV,  105. 
HI.  Condizioni, 

1.  Premorti  del  donatario  senza  posteri. 

a,  Deiradottante  e  deirascendente  donante.  IX,  177-179. 

b.  Dei  fratelli  e  delle  sorelle  legittimi.  È  necessario   che  il  padre  e 

la  madre  sieno  premorti?  IX,  180. 

2.  Su  quali  beni  si  esercita  il  diritto  di  regresso? 

a.  Sui  beni  dati  fra  vivi.  IX,  181-183. 

b.  Il  regresso  dei   discendenti   deiradottante  e  quello   dei    fratelli  e 

delle  sorelle  si  estendono  ai  beni  ereditarli.  IX,  184. 

3.  Bisogna  che  i  beni  donati  si  trovino  in  natura.  IX,  185,  186. 

a.  Quid  se  il  figlio  ha  disposto  dei  beni  fra  vivi  o  per  testamento  f 

IX,  188. 

b.  Quid  se  il  prezzo  è  dovuto  o  se  vi  sono  delle  azioni  d*indennitù^ 

IX,  190. 
e.  Havvi  luogo  alla  surrogazione  reale?  IX,  187-191,  192. 
d.  Il  regresso  verte  sopra  una  somma  di  danaro?  IX,  193. 
IV.  Effetto  del  regresso.  * 

1.  Coloro  che  Tesercitano  sono  successori  ab  intestato,  9enz&  essere  eredi*. 

IX,  194-197. 

2.  Conseguenze  che  ne  risultano  in  quanto  ii  possesso  ed  ai  frutti.  IX,  198.. 
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3.  I  successori  speciali  sono  tenuti  ai  debiti?  IX,  200-203. 

4.  Havvi  luogo  ad  indennità  in  caso  di  deteriorazione  o  di  miglioramento? 

IX,  199. 
V.  Successione  speciale  e  successione  generale.  Possono   coesistere.  IX,  204. 
l.  Sono  indipendenti  Tuna  dairaltra.  IX,  205,  206. 

BBIMPIBGO. 

I.  Che  cosa  è  il  reimpiego?  e  quale  ne  ò  lo  scopo?  XXI,  359,  360. 
II.  Del  reimpiego  fatto  dal  marito.  Condizioni. 

1.  Bisogna  che  i  danari   reimpiegati   provengano   dairalienazione   di  ut> 

bene  proprio.  XXI,  3G 1-363. 

2.  È  necessaria  una  doppia  dichiara/Jone  deirorigine   dei   danari   e  del- 

rintenzionc  di  farne  reimpiego.  XXI,  364,  365. 
a.  In  quale   momento   il   marito   deve   fare  queste   dichiara/ioni? 
XXI,  366. 

3.  Se  queste  condizioni  non  sono  state  adempiute,   Timmobile    resta   ac- 

quistato. XXI,  367. 

III.  Del  reimpiego  fatto  per  la  moglie.  Condizioni. 

1.  La  moglie  può  fare  Tacquisto  con   dichiarazione   di   reimpiego.  XX 1, 

368,  369. 

2.  Se  il  marito  lo   fa,  occorre,  oltre  alle   altre   condizioni    richiesto  pel 

reimpiego  del  marito,  che  la  moglie  accetti.  Che  cosa  è  Taccetta- 
zione?  Come  deve  farsi?  Il  marito  può  revocare  Tofferta  prima  deU 
raccettaziono?  XXI,  370-374. 

3.  Quando  la  moglie  può  accettare?  L'accettazione  retroagisce?  XXI,  375,. 

376-378. 

4.  Quid  se  la  moglie  non  accetta?  XXI,  377. 

5.  Quid  se  una  delle  condizioni  prescritte  pel  reimpiego  non  fu  osservata? 

XXI,  379. 

IV.  In  che  beni  deve  farsi  il  reimpiego  per  la  moglie.  XXI,  380. 

1.  Quid  se  vi  è  una  differenza  di  valore  fra  Timmobile  alienato  e  Tim- 

mobile  acquistato  per  reimpiego?  XXI,  381. 

2.  Chi  sopporta  le  spese  di  reimpiego?  XXI,  382. 

REIMPIEGO  (CLAUSOLA  DI). 

I.  Regime  di  comunione. 

1.  La  moglie  può  stipulare  ohe  il  reimpiego  sarà  obbligatorio  pel  fnarito, 

XXI,  383,  384. 

2.  Questa  clausola  dà  azione  alla  moglie  contro  il  marito?  XXI,  385,  386- 

3.  La  clausola  ha  effetto  contro  i  terzi?  XXI,  387,  388,  389. 

4.  La  clausola  esonera  il  marito  dalla  dichiarazione  e  la  moglie  dalPac- 

cettazionef  XXI,  390,  391. 

II.  Regime  dotale. 

1.  Effetto  della  clausola  d'impiego  o  di  reimpiego.  XXIII,  518-520. 

2.  La  clausola  di  reimpiego  obbligatoria  ha  per  effetto  di  sottoporre  i  beni 

al  regime  dotale?  XXIII,  456,  457. 

RELIGIONE. 

1.  Distrazione  religiosa.  Delle  donne  ohe  spogliano   il    marito   ed   i  fìgli    per 
scopo  pio,  XXIII,  22. 
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2.  Educazione  religiosa.  È  il  padre  ohe  la  dirige.  Ogni  convenzione  contraria 

è  nulla.  IV,  294;  XXI,  120. 

3.  Secolariaut azione  degli  atti  civili.  Vedi  la  voce  Chiesa  e  Stato.  Vili. 

BELieiOSI  S  RELIGIOSE  (MOlfÀGI), 

1.  Un  cadavere,  vale  a  dire  un  frate,  può  essere  mandatario?  XXVII,  394. 

2.  Diritti  ed  obblighi  dei    religiosi   quando   abbandonano  il  monastero.  XVI, 

71;  XXVI,  200-201. 

RENDITE* 

I.  Le  rendite  sono  mobili.  V,  509,  510;  rendite  costituite,  XXVIl,  6,  e  fon* 
diarie.  XXVII,  54-58. 
1.  Esse  entrano  neirattivo  e  nel  passivo  della  comunione  legale.  XXI, 
214,  215. 
II.  Compensazione.  Quando  il  capitale  delle  rendite  diventa  compensabile? 
XVIIl,  413. 

III.  Novazione.  La  trasformazione  di  un  debito  da   capitalo  in  rendita  porta 

novazione?  XVIII,  268-270. 

IV.  Divisione.  Durata  àeìVatione  di  garantia  per  insolvibilità  del  debitore  di 

una  rendita.  X,  457. 

V.  Pctgamento  dei  débiti.  Diritto  degli  eredi  quando  grimmobili  di  una  suo- 

cessione  sono  gravati  di  rendite  con  ipoteca  speciale.  XI,  71-74. 
VI.  Prescrizione  delle  rendite. 

1.  Quando  comincia  a  decorrere  la  prescrizione?  XXXII,  18. 

2.  Prescrizione  delle  rate.  XXXII,  436. 

3.  Il  creditore  della  rendita  può  interrompere  la  prescrizione  esigendo  un 

titolo  nuovo.  XXXII,  135.  Può  pure  provare  il  pagamento  delle  rate, 
e,  per  conseguenza,  la  ricognizione  secondo  il  diritto  comune, 
XXXII,  136. 

VII.  Collazione.  Le  rate  di  rendita  non  sono  soggette  a  collazione.  X,  C29. 

VIII.  Vendita. 

1.  Il  venditore  ha  un  privilegio  pel  pagamento  delle  rate.  XXX,  7. 

2.  Il  venditore  può  agire  per  risoluzione  per  mancanza  di  pagameuto 

delle  rate  di  una  rendita?  XXIV,  340. 
IX.  Divisione  delle  rendite.  XXVII,  1. 

BENDITE  OOSTITIJITE. 

I.  Carattere  della  rendita 

l.  Nel  diritto  antico,  sono  assimilate  ad  ana  vendita  onde  conciliare  la 
perfezione  evangelica  coìTinteresse  della  Chiesa.  XXVII,  3. 

ic.  11  contratto  di  rendita  è  un  mutuo  ad  interesse.  Carattere  ohe  distin 
gue  la  rendita  dal  mutuo.  XXVII,  4,  5. 

3.  Del  saggio  delle  rate.  XXVII,  7,  8. 

4.  Si  può  acquistare  una  rendita  per  prescrizione?  XXVII,  9 

II.  Riscatto  delle  rendite  perpetue. 

1.  Le  rendite  perpetue  sono  redimibili.  XXVII,  10,  Il  bis,  19 

2.  Diritto  degli  eredi.  Il  riscatto  ò  indivisibile?  XXVII,  13. 
III.  fn  quali  casi  il  debitore  può  essere  costretto  al  riscattoì 
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1.  Gli  articoli  1912  e  1913  sono  un'applic&zione  delFart.  1188.  XXVII, 

14-17. 

2.  Il  debitore  paò  essere  costretto  al  riscatto  per  manccUo  pagamento  della 

rendita.  XXVII,  18,  19. 

a.  Condizioni.  È  necessaria  una  costituzione  in  mora?  XXVII,  20, 21. 

b.  Giarisprudenza.  Critica.  XXVII,  22-28. 

e.  In  quali  jasi  il  debitore*non  incorre  nella  decadenza.  XXVII,  29. 

d.  L'art.  1912  si  applica  alle  rendite  antiche?  XXVII,  30,  e  I,  226. 

e.  Si  applica  alle  rendite  a  titolo  gratuito?  XX VII,  31. 
/*.  Si  applica  alle  rendite  fondiarie?  XXVII,  32. 

S.  Il  debitore  può  essere  costretto  al  riscatto  quando  non  dà   le  sicurtà 

promesse  o  ohe  le  diminuisce.  XXVII,  33-36. 
4.  È  decaduto  dal   benefizio  del   termine  quando  è  in  fallimento  od  in 
istato  di  decozione.  XXVII,  37. 

BENDITE  FEUDALI. 

1.  Le  rendite  feudali  soppresse  sono  debiti  naturali.  XVII,  20 

RENDITE  FONDIiUE. 

1.  Le  rendite  fondiarie  del  diritto  antico.  XXVII,  2. 
IL  L^art.  530  conaenra  le  rendite  fondiarie?  XXVII,  38-41. 

III.  Quando  hayvi  locazione  di  rendita  nel  senso  deirart.  530?  XXVII,  43-45. 

IV.  Carattere  ed  effetti  delle  rendite  fondiarie  dell'art.  530.  XXVII,  50. 

1.  Sono  mobili.  XX VU,  54-60. 

a.  Conseguenze  della  mobilizzazione.  XXVII,  57.  58. 

2.  Rendite  costituite  con  contratto  di  vendita.  XXVII,  60. 

a.  Il  creditore  della  rendita  ha  il  diritto   di   riscatto  forzato  degli 
articoli  1912  e  1913?  XXVII,  61,  62. 

3.  Rendite  costituite  a  titolo  gratuito.  XXVII,  63. 

4.  Diritti  ed  obblighi  delle  parti.  XXVII,  64,  65. 

5.  Diritti  ed  oneri  dei  terzi  possessori.  XXVII,  66. 

a.  Vusufruttuario  vi  ò  obbligato?  VII,  12. 
V.  Riscatto  delle  rendite  fondiarie. 

1.  Le  rendite  fondiarie  sono  redimibili.  XXVII,  46-48. 

a.  Saggio  della  ricompra.  Rendite  antiche.  XXVII,  49,  50. 

b.  Delle  rendite  nuove.  XXVII,  51-53. 

Vi.  Rendite  fondiarie  e  rendite  oostitmte.  Analogie  e  differenze.  XXVII,  67. 

RENDITE  SULLO  STATO. 

1.  La  separazione  di  patrimonio  non  si  applica  alle  rendite  sullo  Stato.  X, 
24  bis. 

RENDITE  TITALIZIE. 

A.  Contratto  di  rendita  vitalizia.  XXVII,  258. 

L  Condizioni  richieste  per  la  validità  del  contratto. 

L  È  necessario  che  vi  sia  contratto  aleatorio.  XXVII,  256,  259. 
a.  Il  contratto  ò  un  mutuo  od  una  rendita?  XXVII,  260,  261. 
6.  Quid  se  la  rendita  è  costituita  a  titolo  gratuito?  XXVII,  25i 
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2.  La  prestazione  deve  consistere  in  danaro  od  in  cose  fungtbilù  XXVII^ 

262-264. 

3.  Havvi  una  condizione  di  format  XXVIl,  265-267. 

II.  In  testa  di  chi  la  rendita  può  essere  costitieitaì  XXVII,  268-271. 

1.  Quid  s'ò  costituita  su  più  testeì  XXVII,  Z72r-'Z7ò. 

2.  Se  la  persona  sulla  cui  testa  la  rendita  ò  costituita  era  morta  al  mo-^ 

mento  del  contratto,  non  v'ha  contratto.  XXVII,  276-278. 

3.  Se  la  persona  muore  nei  venti  giorni,  il  contratto  ò  inesistente.  XXVII, 

279-283. 

a.  L*art.  1975  ò  applicabile  alle  rendite  costituite  a  titolo  gra* 

tuito?  XXVII,  284. 

b.  Casi  nei  quali  Tart.  1975  ò  applicabile.  XXVII,  285-287. 
e.  Quistione  di  prova.  Fede  della  data.  XXVII,  288. 

III.  Saggio  della  rendita.  A  quale  saggio  può  essere  costituita?  XXVII,  289-291. 

IV.  Effetto  del  contratto. 

1.  Il  debitore  può  mcattare  la  rendita?  Può  stipulare  ilViscatto?  XX  VII^ 

292,  293. 

2.  Diritto  del  creditore  della  rendita.  XXVII,  294-296. 

3.  La  rendita  ò  cedibile  e  sequestrdbìle.  XXVII,  297. 

a.  Può  essere  stipulata  sequestrabile  t  XX VII,  298-300. 

b.  Può  essere  stipulata  incedibile  t  XXVII,  301-303. 
V.  Estinzione  della  rendita. 

1.  La  morte,  XXVII,  304,  305.  . 

2.  Prescrizione. 

a.  Del  diritto  alla  rendita.  XXVII,  306,  307. 

b.  Delle  rate.  XXYII,  308. 

e.  L'art.  2263  si  applica  alle  rendite  vitalizie?  XXVII,  308. 

3.  Risoluzione  del  contratto.  Se  il  debitore  non  fornisce  le  sicurtà  pro^ 

messe.  XXVII,  309-31 1. 

a.  Quid  se  le  sicurtà  diventano  insufficienti?  XXVII,  312-314. 

b.  Quid  se  il  creditore  della  rendita  muore  prima  che  la  risolu* 

zione  sia  chiesta  o  pronunziata?  XXVII,  315. 
e.  Effetto  della  risoluzione.  XXVII,  316. 

4.  Diritto  del  creditore  quando  il  debitore  non  paga  la  rendita, 

a.  Il  creditore  non   ha  il   diritto  di   risoluzione.  XXVIT,  317-320. 

Quistione  di  retroattività.  I,  224. 
ò.  Quale  ò  il  diritto  del  creditore  quando  il  debitore   non   paga  1» 

rate?  XXVII,  321-324. 
6.  Patto  commissorio. 

a.  Le  parti  possono  stipularlo?  XXVII,  325,  326. 

b.  Quale  ò  Teffetto  del  patto  commissorio?  XXVII,  327-329 
e.  Gli  eredi  profittano  della  clausola?  XXVII,  330. 

d,  Quarè  reffetto  della  risoluzione?  XXVII,  331. 

0.  DisposinONi  PÀRTiooLaai. 

1.  ComtstUone. 

1.  Le  rendite  vitalizie  entrano  nelFattivo  e  nel  passivo  della  comunione 
legale.  XXI,  215,  402. 
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a.  Quid  delle  rendite  vitalizie  acquistate  coi  danari  della  comu- 
nione e  costituite   in   testa  ai  coniugi  o  sopra   uno  di   essi? 
XXI,  218. 
h.  Quid  se  la  rendita  è  stipulata  riversibile  sulla  testa  ed  a  pro- 
fitto del  sopravvivente?  XXI,  219,  e  XXIII,  100. 
e.  Le  rcue  entrano  in  comunione.  Quid  se  sono  reimpiegateì  XXI, 

241. 
d.  Le   rendite  vitalizie  date  a  titolo  di  alimenti  restano  beni 
propriiì  XXI,  278. 
2.  Indennità, 

a.  Il  coniuge  ohe  vende  un  bene  proprio   per  una  rendita  vitalizia 

ha  diritto  ad  una  indennità?  XXII,  466,  467. 
6.  Il  coniuge  che  aliena  una  rendita  vitalizia  ha  il  diritto  ad  una 
indennità!  XXII,  468-470. 
II.  Legati,  Quando  la  rendita  vitalizia  è  legata  a  titolo  di  alimenti^  il  legatario 
ha  diritto  ai  frutti.  XIV,  80. 

III.  Novazione. 

1.  La  trasformazione  di  un  debito  da  capitale  in  rendita  vitalizia  opera 

novazione?  XVIII,  268. 

2.  La  trasformazione  di   una   rendita  vitalizia   in  un'altra   prestazione 

vitalizia  porta  novazione?  XVIII,  271. 

IV.  Legittima. 

1.  Disposizione  fatta  in  rendita  vitalizia  (art.  917).  XII,  151-160. 

2.  Imputazione  del  valore  dei  beni  alienati  con  onere  di  rendita  vitalizia. 

XII,  116-136.  Vedi  la  voce  Legittima. 
V.  Retrcuto  successorio.  Che  deve  rimborsare  il  retraente  se  il  prezzo  consiste 
in  una  rendita  vitalizia?  X,  383. 

VI.  Sostituzione.  Il  legato  di  una  rendita  vitalizia  può  essere  fatto  con  sosti- 

tuzione? XIV,  413. 

VII.  Usufrutto. 

L  L'usufruttuario  guadagna  le  rate  a  titolo  di  frutti.  VI,  424. 
2.  Il  legato  di  una  rendita  vitali^jia  è  con  f  onere  deirusufrultùario.  VII,  22. 
Vni.  Vendita.  La  rescissione  per  causa  di  lesione  ha  luogo  nella  vendita  fatta 
per  una  rendita  vitalizia?  XXIV,  427. 

RESCISSIONE. 

1.  La  rescissione  non  differisce,  in  generale,  dalla  nullità.  XVIII,  526,  527. 

2.  In  un  senso  speciale  s'intende  per  azione  di  rescissione  quella  ch*ò  fondata 

sulla  lesione.  XVIII,  528. 

3.  In  che  la  rescissione   per  causa  di  lesione  differisce  dalFazione  di  nullità? 

XVIIl,  528-530.  Vedi  le  voci  Azione  di  nulUtà,  Lesione. 

RESIDENZA. 

•I.  In  che  cosa  la  residenza  differisce  dal  domicilio.  II,  71. 
II.  Atti  che  debbono  farsi  alla  residenza, 

1.  La  celebrazione  del  matrimonio.  II,  425. 

2.  Le  pubblicazioni  di  matrimonio.  II,  420. 

III.  Casi  nei  quali  la  legge  tien  conto  deìV abitazione  reale  e  non   del    domi^ 
cilio  di  diritto 
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1.  Divorzio  e  separazione  di  corpo.  Adulterio  del  marito.  Concubina  nella 

easa  comune.  Ili,  182. 

2.  Padre  e  madre.   Responsabilità  quando   il   figlio  abita  con   loro. 

XX,  560. 

3.  Usucapione.  Termine  fra  i  presenti.  È  di  dieci  anni.  La  presenza  si 

argomenta  dalla  residenza.  XXXII,  421. 

RES  PERIT  DOìUlfO. 

1.  Quando  questo   principio  è  vero  e  quando  non  lo  è.  Errore  dell'oratore  del 
•     governo  e  del  relatore  del  Tribunato.  XVI,  208;  XVIII,  508. 

2.  Quando  il  debitore  ò  in  mora,  sopporta  il   rischio,  sebbene  il  creditore  sia 

proprietario.  XVI,  212. 

3.  L^immobile  rilasciato  perisce  pel  terzo  possessore^  perchè  non  v'ha  legame 

di  obbligazione.  XXXI,  297. 

4.  Il  fondo  gravato  di  usufrutto  perisce  pel  proprietario.  VI,  527. 

RESPOirSÀBILITl. 

L  Ogni  persona  ò  responsabile  della  propria  colpa:  se  v*ha  convenzione,  in 
virtù  della  propria  colpa:  se  non  v*ha  convenzione,  in  virtù  delParti- 
oolo  1137.  XVI,  213;  XX,  384. 
IL  Gli  amministratori  dei  beni  altrui  sono   responsabili  come  mandatari! • 
Tali  sono: 

1.  Il  marito  amministratore  dei  beni  della  moglie.  XXII,  126. 
.2.  Il  padre  amministratore  legale.  IV,  317. 

3.  Il  tutore.  V,  166;  il  protutore.  V,  176-178,  ed  i  membri  del  consi- 
glio di  famiglia.  V,  181. 

III.  Agenti  di  cambio  e  cambia  valute^  in  caso  di  pm'dita  o  di  furto  di  titoli 

al  portatore,  XXXII,  600-604. 

IV.  Coloro  che  prestano  la  loro  assistenza  o  che  danno  un  consiglio  sono  pure 

responsabiU. 

1.  Il  consulente  giudiziario  dei  prodighi  e  degrinfermi  di  mente.  V,  355. 

2.  Il  curatore  dei  minori.  V,  228. 

V.  I  mandatari!  convenzionali  sono   responsabili  in  virtù  delFart.  1137.  Tali 
sono: 

1.  I  notari.  Vedi  la  voce  Notari  (Responsabilità) 

2.  I  procuratori.  XX,  505,  506. 

3.  Gli  uscieri.  XX,  506. 

4.  Quid  degli  esecutori  testamentarii  ?  XIV,  375-380. 

VI.  Gli  ufficiali  pubblici  ed  i  funzionari  sono  responsabili  dei  delitti  e  quasi- 
delitti.  Per  esempio  in  caso  àUmperizia,  XX,  483^  484. 

1.  I  procuratori  e  gli  uscieri.  XX,  506. 

2.  I  pubblici  funzionari.  XX,  501,  502. 

a.  I  conservatori  delle  ipoteche.  XX,  503.  Vedi  la  voce  Conscr- 

vatore  delle  ipoteche,  C 

b,  I  cancellieri.  XX,  504. 

e.  I  notari.  Vedi  la  voce  Notari  (Responsabilità) 
d.  Gli  uffiziali  dello  stato  civile.  II,  28. 
VII.  Coloro  che  esercitano  una  professione  liberale. 
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1.  Gli  avvocati.  XX,  519. 

2.  I  medici.  XX,  516^18. 

3.  I  ministri  del  culto.  XX,  520. 

Vili.  Differenza  fra  la  responsabilità  convenzionale  e  la  responsabilità  delFar- 
tioolo  1382.  XVI,  230,  e  XX,  583.  Vedi  la  voce  Delitti  e  Quasirdelitti. 

RESPONSABILITÀ  DEL  FATTO  ALTRUI. 

I.  La  responsabilità  del  fatto  altrui  è  un  delitto  civile.  XX,  387,  .550. 

1.  CandiMiani  richieste  perchè  vi  sia  responsabilità.  XX,  552. 

2.  Regola  dUnterpretazione,  XX,  551. 

A.  Rbsponsabiutì  nii  emiTOBi.  XX,  553. 

L  Chi  ò  responsabile?  Lo  ò  il  tutore?  <}ut(2  degli  zii  e  delle  zie?  XX,  554, 556» 
li.  Condizioni, 

ì.  Minorità  del  figlio.  XX,  557. 

a.  Quid  del  minore  emancipato!  XX,  558. 

b.  Quid  del  figlio  maggiore  ed  alienato?  XX,  5^i 

2.  Il  figlio  deve  abitare  coi  suoi  genitorL  XX,  56CL 

3.  Patto  dannoso.  XX,  561. 

III.  Quando  cessa  la  responsabilità.  XX,  562-565. 

B,  Rbspomsabilità  nseu  istitutori  bd  àbtioianl  XX,  666i 

I.  Condizioni.  XX,  567,  568. 

II.  Quando  cessa  la  responsabilità.  XX,  569. 

C.    ReSPOMSABIUTÀ   2>BI   PRINClPiJL.1  B  DBI  COMIIITTBNTI.   XX,  570. 

I.  Che  intendesi  per  principali  e  committenti?  XX,  571-574. 

1.  Quali  sono  i  committenti  e  preposti  ai  quali  si  applica  Tart.  1384? 

XX,  578-581. 

2.  Oli  operai  sono  preposti  da  coloro  che  grimpiegano?  X\,  578-531. 

II.  Condizione  della  responsabilità.  XX,  582-587. 

III.  Quando  eessa  la  responsabilità?  XX,  588,  580. 

IV.  Applicazione  della  responsabilità  allo  Stato. 

1.  Lo  Stato,  le  Provincie  ed  i  Comuni  sono  committenti  e  responsabili 

secondo  il  diritto  romano.  XX,  590-595. 

2.  Applicazione  del  principio  ai  lavori  pubblici.  XX,  596,605. 

3.  Leggi  speciali  sulle  poste  e  telegrafi.  XX,  606. 

V.  Dei  casi  nei  quali  non  v*ha  luogo  alla  responsabilità  dell'art.  1384. 

1.  Il  marito  non  ò  responsabile,  come  tale,  dei  fatti  dannosi  della  moglie, 

salvo  in  virtù  di  leggi  speciali.  XX,  607-610. 
a.  Egli  è  responsabile  a  titolo  di  committente,  secondo  il  diritto 
comune.  XX,  608,  609. 

2.  La  moglie  risponde  dei  fatti  del  marito  quando  questi  ò  in  istato  di 

demenza?  XX,  611. 

3.  Il  locatore  ò  il  committente  del  conduttore?  XX,  612. 

VI.  Effetto  della  responsabilità. 

1.  La  persona  responsabile  deve  rifare  il   danno  cagionato  dall'autore 

del  fallo.  XX,  614-619. 

2.  Deira^ione  di  responsabilità.  Competenza.  XX,  623. 
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a.  Chi  può  agire  e  contro  chi?  XX,  620,  621.  Entro  qual  termine? 

XX,  624. 
b.ì  La  persona  responsabile  ha  an  regresso  contro  Fautore  del  fatto? 
XX,  622. 

D.  Responsabilità  dbl  panno  cagionato  dagli  animali. 

I.  La  responsabilità  ò  fondata  sopra  una  presunzione   di  colpa.  XX,  625,  626. 
II.  Su  chi  pesa  la  responsabilità?  XX,  627,  628. 

III.  Che  deve  provare  Fattore?  XX,  629. 

IV.  La  responsabilità  cessa  per  colpa  della  parte  lesa?  XX,  630. 
V.  Applicazione  della  responsabilità. 

1.  Agli  animali  domestici.  XX,  631-634. 

2.  Alla  selvaggina.  XX,  635,  636. 

a.  I  conigli  debbono  essere  assimilati  alla  selvaggina?  XX,  637, 638. 

E.  Responsabiutà  dbl  danno  cagionato  da  cose. 

I.  Condizione,  Bisogna  ohe  vi  sia  colpa.  La  colpa  è  presunta?  XX,  639. 
II.  Chi  è  respotisabile?  XX,  640-644. 

III.  DeìVazione  damni  infectù  Vedi  questa  voce. 

IV.  Responsabilità  del  proprietario  di  uno  stagno.  VII,  253. 

RESTITUZIONE. 

L  I  minori  sono  reHihiiti  per  causa  di  {e^ton^.  XVIII,  528.  Vedi  le  yoQi  Azione 
di  nullità^  Lesione,  Rescissione. 

RETBÀTTO  DI  FAIUGLIA. 

Abolito  dalle  leggi  della  rivoluzione.  VIII,  495-497,  504. 

RETRATTO  D»INDIVISIONE. 

I.  LUmmobile  acquistato  dal  coniuge  che   ne  era  comproprietario   per  indi- 
viso forma  un  bene  proprio.  IX,  323-332. 
II.  La  moglie  ha  il  diritto  di  opzione  e  di  retratto  alle  condizioni  determinate 
dalla  legge.  XXI,  333. 

1.  È  un  diritto  eccezionale.  Conseguenze  ohe  ne  risultano.  XXI,  334-337. 

2.  A  quale  condizione  la  moglie  ha  il  diritto  di  opzione?  XXI,  338-341. 

3.  Quando  la  moglie  può  e  quando   deve  esercitare   il  suo  diritto  di 

opzione?  XXI,  342-344. 

4.  La  moglie  può  rinunziare  al  suo  diritto  di  opzione?  XXI,  345. 
III.  QuaFè  Yeff'etto  della  opzione!  XXI,  346. 

1.  La  opzione  della  moglie  ha  un  effetto  retroattivo  f  XXI,  347-350. 

2.  Conseguenze  che  risultano'  dalla  retroattività.  XXI,  351-353. 

RETRATTO  (DIRITTI  DI). 

I.  La  risoluzione  che  si  fa  mediante  retratto  ò  sottoposta  alla  trascrizioneì 
XXIX,  116. 

L  II  retratto  d*indivisione  deve  essere  trascritto.  XXI,  348;  XXIX,  110. 
2.  Il  retratto  litigioso  e   il  retratto  successorio   non   devono  essere  tra- 
scritti. X,  386;  XXIV,  604-610;  XXIX,  110. 
II.  Vedi  le  voci  Retratto  d' indivisione,  Retratto  litigioso,  Retratto  successorio. 

RETRATTO  LITIGIOSO. 

I.  Motivo  del  diritto  di  retratto  della  cessione  di  crediti  litigiosi.  XXXI V,  581 . 
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li.  Quando  ha^i  luògo  al  retratto!  XXIV,  582-585. 
1.  Quando  il  diritto  è  litigioso  f  XXIV,  586. 

a.  Quando  havvi  lite?  XXIV,  587,  588. 

b.  Quando  hayri  contestazione  sul  merito  del  diritto?  XXIV,  580-592. 
e.  Applicazioni.  Giurisprodenza.  XXIV,  593-596. 

IIL  Quando  il  retratto  deve  o  paò  essere  esercitato?  XXIV,  597-600. 

IV.  Come  esercita  il  debitore  il  retratto?  XXIV,  601,  602. 

V.  Obblighi  del  retraente.  XXIV,  603. 
VI,  Etì^etH  del  retratjto.  XXIV,  604-606. 

VII.  Delle  eccezioni  al  diritto  di  retratto.  XXIV,  607-610. 

RETBATTO  SUGGE8S0BI0. 

I.  Origine  del  retratto.  Critica  del  principio.  X,  341. 
II.  È  à^ordine  pubblico  f  X,  342.  Regola  à\nterpretazione.  X,  343. 

III.  Contro  chi  può  essere  esercitato?  X,  344-346. 

1.  Chi  è  successibile  nel  senso  deirart.  841?  X,  347-351. 

IV.  Chi  può  esercitare  il  retratto?  X,  352-360. 

1.  I  creditori  non  possono  esercitarlo?  X,  361. 
V.  Quale  cessione  dà  luogo  al  retratto? 

1.  Bisogna  che  la  cessione  sia  fatta  dal  successibile.  X,  362. 

2.  Che  abbia  per  oggetto  il  diritto  ereditario  del  cedente.  X,  363-365. 

3.  Che  sia  anteriore  alla  divisione.  X,  366. 

4.  E  fatta  a  XìXxàq  oneroso.  X,  367-370. 

5.  Dei  retratti  fatti  in  frode  alla  legge.  X,  371. 

VI.  BelVazione  di  retratto, 

1.  Il  diritto  di  retratto  appartiene  ad   ogni  erede  indivldoalmente.  X, 

372-374. 

2.  Quando  Terede  può  e  quando  deve  agire?  X,  375. 

3.  Quando  cessa  il  diritto  di  retratto?  376,  377. 
VII.  Condizioni  del  retratto. 

1.  Che  deve  rimborsare  il  retraente?  X,  378,  384,  381,  382. 

2.  Quid  se  il  prezzo  non  consiste  in  danaro?  X,  380. 

a.  Quid  se  consiste  in  una  rendita  vitalizia?  X,  383. 

3.  Il  retraente  deve  fare  delle  offerte  reali?  X,  379. 

4.  Gode  del  benefizio  del  termine?  Deve  cauzione?  X,  385. 
Vili.  Effetti  del  retratto. 

1.  È  una  surrogazione.  La  cessione  ò  mantenuta.  X,  386,  387. 

2.  Effetto  del  retratto  fra  il  retraente  ed  il  retratta  X,  388. 

3.  Effetto  del  retratto  fra  il  cedente  ed  il  cessionario.  X«  389-391. 

4.  Diritto  del  retraente.  X,  392. 

BETBOATTITITl  (NON-BETBOATTITlTl  DELLA  LEOOE). 

A.  Il  principio  dblZé^  non-rxtroattività. 

I.  Il  principio  della  non-retroattività  si  applica  al  potere  legislativo! 

1.  Non  ò  un  principio  costituzionale.  I,  141-143,  144. 

2.  Il  potere  l^islativo  deve  rispettare  i  diritti  stabiliti  dalla  costituzione. 

U  145. 

a.  Dunque  il  diritto  di  proprietà;  in  che  senso?  I,  147-193,  191. 
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3.  Ma,  pel  potere  legislativo,  il  principio  non  ò  che  un  consiglio,  I,  142. 

a.  Le  leggi  che  violano  la  proprietà  non  sono  meno  obbligatorie.  I» 
31-148. 

ft.  Hawi  violazione  della  legge  quando  crea  delle  scuole,  mentre  esi- 
stono scuole  libere?  Pretese  dei  vescovi  del  Belgio.  I,  146. 

4.  Il  legislatore  può   regolare  Tuso  della  proprietà,  anche   pel    passato. 

I,  149,  150. 

II.  Quando  il  magistrato  può  o  non  può  appìieare  la  legge  al  passato, 

1.  Il  magistrato  può  applicare  la  legge  al   passato  quando  vi  ò   conflitto 

fra  Vinteresse  generale  e  Vinteresse  privato,  I,  151-153. 

a.  Le  leggi  politiche  regolano  il  passato.  I,  154,  155. 

b.  Tali  sono  le  leggi  d*imposte.  I,  156-158. 

0.  Tale  Ò  la  legge  sulle  fondazioni  di  borse.  Reclamo  dei  vescovi  del 
Belgio.  I,  159. 

2.  Il  magistrato  non  può  applicare  la  legge  al  passato  quando  da  questa 

applicazione  risulterebbe  la  lesione  di  un  diritto.  Ma  Tinteresse   ge- 
nerale non  prevale  sul  diritto  dei  cittadini,  I,  160-166. 

3.  Le  leggi  interpretative  e  quelle  che  non  fanno  che   formulare   antichi 

principii  regolano  il  passato.  I,  167,  168. 

B.  Appucazionb  dbl  principio  hi  Diarm  di  stato  pbrsonalb.  Lb  lbooi   che  re- 

gol  ako  LO  STATO  RBTr.0AaiSC0N0.  I,   169,    170. 

I.  Tali  so^no  le  leggi  che  concernono  lo  stato  politico.  Naturalizzazione.  I,  171. 

II.  Le  leggi  che  regolano  le  condizioni  del  matrimonio,  il  divorzio,  regolano 

il  passata  del  pari  che  quelle  che   concernono  la  capacità  della  donna 

maritata,  i,  173-175,  177,  178-180. 

1.  Ma   i   fatti   legali   compiuti   sotto  T  antica  legge  sussistono.  I,  173^ 

176-181. 
3.  La  prova  del  matrimonio  si  fa  secondo  la  legge  antica.  I,  174. 
3.  Il  diritto  di  alienare  grimmobili  ò  regolato  dalla  legge  antica.  Non  ò 
un  diritto  di  stato  personale.  I,  179. 

III.  Le  leggi  sulla  minorità,  la  potestà  patema,  la  tutela,  Vinterdizione  re- 

golano il  passato.  I,  182-185,  187-189,  191. 

1,  Oli  atti  legali  fatti  sotto  Tantica  legge  sono  mantenuti.  I,  178. 

2.  I  modi  di  prova  si  regolano  colla  legge  antica.  1,  190. 

C.  Diritti  patrimoniali. 

I.  In  materia  di  diritti  patrimoniali,  vi  sono  dei  diritti  acquisiti,  e  si  segue 
il  principio  che  il  magistrato  non  può  applicare  la  legge  al  passato,  se 
risultasse  da  questa  applicazione  una  lesione  di  un  diritto  acg[uisito.  In 
ohe  senso  devesi  intendere  questo  principio.  I,  192-197. 

1.  Quando  un  diritto  ò  acquisito?  Diritti  condizionali.  Diritti  facol- 

tativi. I,  198,  199. 

2,  La  legge  nuova  può  dare  alle  parti  contraenti  un  diritto  che  non 

avevano  in  virtù  del  contratto?  I,  200. 
IL  Contratti, 

1.  Condizioni  di  validità.  Si  applica  la  leggo  antica.  I,  204-206. 

2.  Effetti  dei  contratti,  Q>iando  applicasi    la  legge   antica?  quando  la 

legge  nuova?  207  210. 
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3.  Forme  Ù6i  contratti.  Sono  regolate  dalla  legge  antica.  I,  201. 

III.  Contratto  di  matrimonio. 

1.  Le  convenzioni   matrimoniali  sono  regolate  dalla  legge  antica.    I, 

21 1-216. 
2w  Gli  articoli  1394  e  1305  sono  applicabili  alle  oonvenzioni  fatte  sotto 

il  diritto  antico.  I,  205,  206. 

IV.  Rigoluzione  dei  contratta  È  regolata  dalla  legge  antica.  I,  223. 

1.  Gli   articoli  959,    1912  e   1978  non  sono  applicabili  al  passato.  I, 

224-226. 

2.  Il  diritto  di  espellere  il  conduttore  ò  regolato  dalla  legge  anj,ica. 

1,238. 

3.  La  locazione  fatta  dairusufruttnario  è  regolata  dalla  legge  del  giorno 

in  cui  fu  costituito  Tusufrutto.  I,  222. 

V.  Prescrizione.  Compiuta,  è  un   diritto  acquisito;  incominciata,  non  ò  un 

diritto  acquisito.  I,  232-234. 

VI.  Prove,  Sono  regolate  dalla  legge  antica.  I,  230. 

VII.  Procedura, 

1.  Le  forme  sono  regolate  dalla  legge  nuova.  I,  231. 

2.  Cosi  pure  i  modi  di  esecuzione.  Arresto  personale.  1, 227-220. 
Vili.  Proprietà, 

1.  11  diritto  reale  trasmesso  forma  un  diritto  acquisito.  I,  217. 
2  La  legge  può  prescrivere  delle  forme  di  pubblicità  nuove  applicabili 
al  passato.  I,  218-220. 

3.  Ciò  che  può  fare  il  legislatore  lo  può  pure  il  magistrato?  I,  219. 

IX.  Successioni. 

1.  L^eredità  non  aperta  non  dà  alcun  diritto.  Quid  deiristituzione  con- 

trattuale? I,  235. 

2.  La  capacità  è  regolata  dalla  legge  nuova.  I,  236-238. 

3.  Come  pure  i  diritti  di  primogenitura  e  di  devoluzione.  I,  240, 241. 

4.  Da  quale  legge  è  regolata  la  riduzione  delle  liberalità?  I,  244-249. 

5.  Casi  nei  quali  la  legge  antica  ò  applicabile  in  materia  di  eredità.  I, 

239-242,243. 

X.  Testamenti,  Forme.  Sono  regolate  dalla  legge  antica.  I,  202^  203. 

RETROATTinTl  (OBBUGlZIONi  CONDIZIONALI). 

I.  La  condizione  adempiuta  retroagisce.  Quali  sono  lo  oonse^uenze  della  re- 
troattività? XVII,  78-«6,  117. 

RETTIFICA» 

I.  Atti  dello  stato  civile, 

1.  Deve  esser  chiesta  giudiziariamente.  Il,  29,  30. 

2.  Chi   può  chiederla?  Le   parti   interessate.  Il   pubbnoo  ministero?  II, 

30-32. 

3.  La  rettifica  non  ha  effetto  rispetto  ai  terzi.  II,  23. 

4.  Dei  casi  nei  quali  gli  atti   irregolari  non   debbono  essere  verificati. 

II,  34. 

II.  Conti  di  tuteUL 

1.  La  revisione  dei  conti  di  tutela  non  è  ammessa,  salve  alle  parti   di 
agire  dinanzi  ai  medesimi  magistrati,  se  v*ha  errore.  V,  138. 
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2.  L'azione  di  rettifica  di  conto  ò  sottoposta  alla,  prescrizione  di   dieci 
anni?  XIX,  31. 

III.  Iscrizioni  ipotecarie.  Il  conservatore  può  rettificare  le  iscrizioni  o  trascri- 

zioni. 

IV.  Sentenze. 

1.  Le  sen^nze  passate  in  forza  di  cosa  giudicata  non  possono  essere  r^ 

formate  per  causa  di  errore.  XX,  151. 

2.  Quando  gli  errori  di  calcolo  possono  essere  rettificati!  XX,  15?.- 

3.  Quid  degli  errori  materiali?  XX,  153,  154. 

RETEBSALI.  Il  magistrato  può  rilasciare  reversàliì  I,  261 

BEYOCà.  Vedi  la  yoce  Cessazione. 

REVOCA  (DELLE  DOHAZIOim  E  DEI  TESTAMENTI). 

A.  Revoca  delle  donazioni  fra  vivi.  XII,  485,  486. 
L  Inesecuzione  degli  oneri. 

L  Effetto  deironere  sulla  donazione.  XII,  487-493. 

a.  Il  donatario  può  rinunziare  alla  liberalità?  XII,  488-492. 

2.  Azione  di  revoca. 

a  Deve  essere  chiesta  giudiziariamente.  XII,  494, 495.  Entro  qual  ter- 
mine? XII,  510. 
h.  Pnò  essere  chiesta  dal  donatario  e  suoi  aventi  causa.  XII,  496-500. 
e.  L'azione  è  divisibile.  XII,  502. 

d.  Non  è  necessaria  una  costituzione  in  mora.  XII,  501-503. 

e.  Quando  il  magistrato   deve   pronunziare  la  revoca?  XII,  506-509. 

Può  accordare  una  dilazione?  XII,  504. 

f.  Le  parti  possono  stipulare  ohe  la  risoluzione  avrà  luogo  di  pieno 

diritto.  XII,  505. 

3.  Effetto  della  revoca. 

a.  Fra  le  parti.  XII,  511-515. 
h.  Rispetto  ai  terzi.  XII,  516-52('. 
II.  Ingratitudine. 

1.  ingratitudine  ed  indegnità.  XIII,  1,  2. 

2.  Fatti  che  costituiscono  Tingratitudine.  XIII,  14-18. 

3.  Ogni   donazione  è  revocabile  per  ingratitudine.  XIII,  14-18. 

a.  Eccezioni.  XIII,  19-23. 

4.  Chi  può  agire?  XIII,  24,  25-28,  29.  Quid  degli  eredi?  XIII,  26,27. 

5.  L'azione  deve  essere  intentata  contro  il  donatario.  XIII,  30.  Entro 

quale  termine.  XIII,  31-36. 

6.  Effetto  della  revoca. 

a.  Fra  le  parti.  XIII,  44-47. 
&.  Rispetto  ai  terzi.  XIII,  48-52. 
III.  Sopravvenienza  di  figlio. 

1.  Motivo.  Principio  d'interpretazione.  XIII,  53-55. 

2.  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  revoca.  XIII,   56-66. 

3.  Ogni  donazione  ò  revocabile  per  sopravvenienza  di  figlio.  XIII,  67-77. 

a.  Eccezioni.  Xill,  78<-80. 
l   La  revoca  ha  luogo  di  pieno  diritto.  XIII,  81-84. 
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a.  Chi  può  prevalersi  della  revoo&?  XIII,  85. 
V  Effetto  della  revoca. 

a.  Fra  le  parti.  XIII,  86-90. 

b.  Rispetto  ai  terzi.  XIII,  91-95. 

e.  Presorizione  rispetto  al  donatario  ed  ai  terzi.  XIII,  96-100. 

B.  Donazioni  pra  coniuoi  burantb  il  matrimonio. 

1.  Queste  donazioni  sono  revocabilù  XY,  314,  315.  Vedi  la  voce  Donazioni 
flra  coniugi  durante  il  matrinumio. 

C.  REVOCA  DBi  TRSTAMBNTi.  Vedi  U  Tooo  Testamento  (Revoca  e  cadìicità), 

BEYOCA  (PBOPBIETl). 

I.  Dei  casi  nei  quali  la  proprietà  ò  revocabile.  VI,  104-109. 

1.  Quando  la  revooa  retroagisce?  quando  non  retroagisce?  VI,  UO-USw 

II.  Nel  linguaggio  del  codice  Napoleone  la  parola  revoca  si  adopera  special- 
mente per  le  donazioni.  Vedi  la  voce  Revoca  delle  donazioni. 

III.  Secondo  la  legge  ipotecaria,  razione  di  revoca  degli  atti  traslativi  di 
proprietà  immobiliare  deve  esser  resa  pubblica.  Ciò  ohe  intendasi,  in 
questo  caso,  colla  parola  revoca.  XXIX,  207,  208. 

BICCHI  E  POVERI.  Doveri  dei  ricchi.  La  ricchezza  ha  degli  obblighi.  Vedi  la 

voce  Eguaglianz€i. 

RICERCA  DELLA  PATERITITA  E  DELLA  MATERNITi  NATURAU. 

A.  Paternità. 

L  La  ricerea  della  pcuemità  è  interdetta  sia  per  parte  del  figlio,  sia  contro 

11  figlio.  Critica  del  codice.  Ili,  362;  IV,  88,  89. 
IL  Conseguenze  della  proibizione. 

1.  La  proibizione  non  impedisce  che  la  donna  sedotta  abbia  un*azione  di 
danni-interessi.  IV,  90-93.  Vedi  le  voci  Promesse  di  matrimonio  e 
Seduzione. 
Ili  Eccezione  alla  proibizione.  Motivo  e  condizioni.  IV,  94,  95-97. 
1.  Come  si  determina  V epoca  del  concepimentoì  IV^  98. 
2^  L*art.  340  si  applica  al  ratto  di  seduzione?  IV,  96. 

3.  Chi  può  intentare   Fazione  e  dinanzi  a  quale   tribunal^?  IV,  99,  100 

B.  MATBRNrrÀ.  Può  bssbrb  ricbrcata  dal  e  contro  il  piqlio,  IV,  107,  108.. 

I.  Chi  può  agire?  IV,  101-106. 
IL  Condizioni  della  ricerca, 

1.  Principio,  di  prova  scritta.  IV,  IH,  112. 

2.  D'onde  può  risultare  il  principio  di  prova?  IV,  113-117. 
a  Della  identità.  IV,  118,  119. 

4.  Quid  se  la  madre  non  sa  scrivere?  IV,  110. 

5.  Come  si  prova  la  figliazione  materna?  IV,  120. 

6.  L'art.  323  ò  applicabile  alla  figliazione  naturale?  IV,  109. 

C.  La  ricerca  della  fioliazionb  naturale  è  d^ordine  pubblico 

1.  Le  condizioni  contrarie  sono  reputate   non   scritt?   nelle   donazioni  e  nei 

testamentL  XI,  446. 

2.  Oli   eff'etti  della  ricerca  sono  quelli  del  ticonoscimento   voloatario.   IV, 

121,  122, 
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3.  Salvo  Tart.  337  che,  a  nostro  avviso,   non   si  applica  al  riconoscimento 
forzato.  IV,  130. 

RICBYIHENTO  DEL  PAGAMEIVTO  DBLI/INDBBITO, 

1.  Dà  Inogo  alla  ripetizione  delVindebito.  Vedi  la  voce  Pagamento  indebito. 

2.  Debiti  di  giuoco.  Quando  ohi  perde  può  ripetere  ciò  che  ha  pagato.  XXVII» 

207-209. 

3.  Debiti  naturali.  Quando  quegli  ohe  ha  pagato  può  ripetere?  XVII,  25,  26. 

4.  Mutuo  ad  interesse.  Il  mutuatario  non  può  ripetere  grinteressi  che  ha  pa- 

gati senza  che  fossero  stipulati.  XXVI,  522,  523. 

RICHIESTA  CITILE. 

1.  Quando  havvi  luogo  a  richiesta  civile  per  violazione  della  cosa giudicataì 
XX,  140. 

RICOMPENSE;  Vedi  la  voce  Indennità. 

RICOMPRA*  Clausola  di  ricompra.  Vedi  la  voce  Riscatto  (Patto  di} 

RICONCILIAZIONE. 

1.  Estingue  razione  del  divorzio.  IH,  200-212. 

2.  E  Fazione  di  separazione  di  oorpo.  Ili,  327. 

RICONDUZIONE  TACITA. 

I.  Quando  hawi  la  riconduzione  tacita f  XXV,  331-333. 
II.  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  riconduzione  tacita.  XXV,  334-338. 

III.  Quando  non  v*ha  rioonduzione  tacita.  3. 

1.  Licenza  notificata.  XXV,  339-342. 

2.  Quando  la  rioonduzione  tacita  è  vietata.  XXV,  343. 

3.  Sonvi  altri  atti  che  impediscono  la  tacita  riconduzioneì  XXV,  341. 

IV.  Effetti  della  tacita  riconduzione. 

1.  La  nuova  locazione  ò  regolata  dalle  clausole  delPantica  locazione, 

salvo  la  durata  e  le  garanzie.  XXV,  345-347. 

2.  Quale  è  la  durata  della  nuova  locazione?  XXV,  348-350. 
V.  Quistione  di  retroattività  concernente  la  nuova  locazione.  I,  208. 

RICONOSCIMENTO  (FIGLIAZIONE). 

1.  Rtconoseimento  dei  figli  naturali,  adulterini  ed  incestuosi.  Vedi  le  voci 
Figli  adulterini  ed  incestuosi.  Figli  naturali  (Figliazione)^  Ricerca 
della  paternità  e  della  maternità. 

RICONOSCIMENTO  (PRESCRIZIONE). 

1.  Il  ricoBOSoimento  interrompe  la  prescrizione.  XXXII,  119-136. 

2.  Effetto  àeìVinterruzione.  XXXII,  109-172.  Vedi  la  voce  Interruzione  (della 

prescrizione). 

RICONOSCIMENTO  (PROVA). 

1.  Atto  di  riconoscimento.  Vedi  questa  vooe. 

9.  Atto  per  scrittura  privala.  Non  ha  forza  probativa  che  quando  è  riconosciuto 

0  verificato  giudiziariamente.  Vedi   la  vooe  Alti  per  scrittura  privata 

(Porza  probativa)» 
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3.  Vatto  per  scrittura  privata,  riconosciuto  àìtìKmì  notaro  o  giudiziariamente, 

ò  assimilato  ad   un   atto  a'utentico  dalla  legge   ipotecaria,  per  ciò  che 
concerne  la  trascrizione  e  le  ipoteche.  XXIX,  127,  128;  XXX,  431. 

4.  Lo  stesso  avviene  per  la  donazione.  XII,  235,  e  pel  contratto  di  matrimonio. 

XXI,  45. 

BIOONYEIZIOlfB. 

1.  Che  intendesi  per  domande  riconvenzionalif  XVIII,  473. 

1.  Esistono  ancora  nel  nostro  diritto!  XVIII,  474. 

2.  Sono  regolate  dal  diritto  antico  o  dUVe^itàì  XVIII,  475. 

3.  Differenza  fra  la  riconvenzione  e  la  compensazione  legale  e  facolta- 

tiva. XVIII,  476.      . 

4.  D^la  oompensasione  mediante  opposizione  su  sé  stesso,  XXIII,  477 

II.  Condizioni  della  riconvenzione. 

1.  È  necessario  ohe   la  domanda  rioonvenzionale  sia  connessa  colla  do- 

manda principale?  XVIII,  478-480. 

2.  È  necessario  ohe  la  domanda   riconvenzionale   sia  di   una   decisione 

pronta  e  facile.  XVIII,  481. 

3.  I  crediti   non  oom pensabili   possono  essere  opposti  in  riconvenzione? 

XVIII,  482. 

4.  Ck>mpetenza  in  materia  di  riconvenzione.  XVIII,  483. 

BIDUZiONE  (DELLE  LIBEBAUTl  CHE  BCCEDOITO  LA  DISPONIBILE). 

I.  È  una  risoluzione  in  virtù  di  una  condizione  risolutiva  tacita?  VI,  107. 
IL  L'azione  di  riduzione  deve  essere  iscritta  in  virtù  deirart.  3  della    legge 
ipotecaria.  XXIX,  213.  Vedi  la  voce  Legittima, 

BILASCIO. 

I.  Rilascio.  Diritto  del  terso  possessore  di  rilasciare.  Forme.  Dilazione.  XXXI, 

275-283. 
II.  Condizioni,  Chi  può  rilasciare?  XXXI,  284. 

1.  Coloro  ohe  sono  debitori  personali  non   possono  rilasciare.   XXXI, 

285-293. 

2.  n  terzo  possessore  deve  avere  la  capacità  di  alienare  per  rilasciare, 

XXXI,  294,  295. 

III.  E/jTetti  del  rìlasoio.  XXXI,  296-300. 

'RIMBORSO.  Vedi  la  voce  Retratto. 
BIMEDU  SEGRETI» 

1.  Vendita  di  rimedi  segreti.  È  una  eonvenzione  su  eausa  illecita.  XV 1,  144. 
Vedi  la  voce  Causa. 

RIMESSIONE  (DI  DEBITO).  ESTINZIONE  DELLE  OBBLIGAZIONI* 

I.  Come  si  fa  la  rimessione.  XVIII,  333. 

1.  La  rimessione  a  titolo  gratuito  ò  una   liberalità  in  quanto  alla  so- 
stanza, ma  non  in  quanto  alla  forma.  XVIII,  334,  335. 

a,  È  soggetta  a  oollazione.  X,  611;  XVIII,  336. 

b.  A  riduzione.  XII,  171;  XVIII,  336. 

e.  Ed  a  revoca  per  ingratitudine.  XIII,  18,  e  sopravvenienza  di 
figli.  XIII,  76. 
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2.  La  rimessione  esige  il  concorso  di  consenso,  XVIII,  337,  338. 

3.  È  espressa  o  tacita.  XVIII,  339. 

II.  Presunzioni  di  liberazione  stabilite  dagli  articoli  1282  e  1283.  XVIII,  340. 

1.  Condizioni  richieste  perchò  esistano  le  presunzioni.  XVIII,  341-345 

2.  Le  presunzioni  si  applicano: 

a.  Ad  una  convenzione  bilaterale?  XVIII,  316. 
(.  Ài  nótaro  ohe  rimette  al  suo  cliente  la  copia   autentica  del  ti- 
tolo di  cui  sono  dovute  ancora  le  spese?  XVllI,  347. 

3.  Sonvi  altre  presunzioni  di  liberazione?  XVI II,  348,  349. 

4.  La  legge  presume  il  pagamento  o  la  rimessione  gratùita?  XVIH, 

350-354. 

III.  Forza  probativa  delle  presunzioni  di  liberazione. 

1.  Il  debitore  che  invoca  la  presunzione  deve  provare  i  f^tti  costitutivt 
della  presunzione.  XVIII,  355. 

a.  Il  possesso  del  titolo  fa  presumere  la  consegna?  X Vili,  356-359. 

b.  Come  si  fa  la  prova  se  il  creditore  pretende  di  non  aver  fatto 

la  consegna  volontaria,  del  titolo  al  debitore?  XVIII,  360. 
2b  La  presunzione  di  liberazione  ammette  la  prova  contraria? 

a.  La  presunzione  dell'art.  1382  non   ammette   la  prova  contraria. 

XVIII,  361, 362,  salvo  la  confessione  ed  il  giuramento.  XVIII,  3C3. 

b.  Questa  presunzione   riceve  eccezione   in   materia  commerciale? 

XVIII,  364;  in  caso  di  concordato?  XVIII,  365. 
0.  La  presunzione  dell'art.  1383  ammette  la  prova  contraria.  Quale 
è  questa  prova?  XVIII,  366,  367. 

IV.  Effetto  della  rimessione. 

1.  Rimessione  espressa,  È  reale  o  personale.  XVIII,  368. 

a.  Quando  ò  reale  e  quando  ò  personale?  XVIII,  369-374. 

2.  Rimessione  tacita.  È  sempre  reale.  XVIII,  375-378. 

3.  Rimessione  fatta  da  uno  dei  creditori  di  nn* obbligazione  indivisibile. 

XVI,  387. 

4.  Rimessione  fatta  da  uno  dei  creditori  solidali.  XVII,  265. 

5.  Rimessione  fatta  ad  uno  dei  condebitori  solidali. 

a.  Rimessione  del  debito.  XVII,  340-343. 

b.  Rimessione  della  solidarietà.  XVII,  344-353. 
RINUNZIA. 

I.  La  rinunzia  esige  un  concorso  di  consenso? 

1.  In  materia  di  diritti  reali  la  rinunzia  è  un  atto  unilaterale.  VII,  72; 

VIII,  336;  XXXI,  372. 
a.  Cancellazione  deU'wcrmone  ipotecaria.  XXXI,  153. 

2.  In  materia  di  obbligazioni,  la  rinunzia  esige  il  consenso  del  creditore 
•   e  del  debitore.  XVIII,  337,  338. 

a.  Quid  della  rinunzia  alla  prescrizione?  XXXII,  138. 
II.  La  rinunzia  può  essere  espressa  o  tacita.  Ma  non  si  presume,  ed  è  di  stretta 
interpretazione.  XVIII,  260. 

III.  La  rinunzia  può  essere  a  titolo  oneroso  od  a  titolo  gratuito.  Vedi  la  voce 

Rinunzia  (Liberalità). 

IV.  La  rinunzia  trasferisce  proprietà  e  deve  essere   trascritta?  Vedi  la  voce 

Rinunzia  (  Trascrizione). 
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^   Chi  può  rinunziare? 

tetrt  le  Yooi:  Rinunzia  (alla  comunione);  Rinunzia  {alV ipoteca  ed  alV iscri- 
zione ipotecaria);  Rinunzia  (alVistituzione  contrattuale);  Rinunzia  {ad  un 
l^ato)  ;  Rinunzia  (Liberalità)  ;  Rinunzia  (alla  prescrizione)  ;  Rinunzia  (alle 
servitii  reali  e  personali)  :  Rinunzia  ad  una  successione» 

RIXUNZU  (ALLA  COMUNIOITE). 

A,  Diritto  ■  gonduioni. 

L  La  moglie  in  comunione  di  beni  ha  il  diritto  di  accettare  o  di  rinunziare. 
XXII,  361-363. 

1.  Ogni  oonvensione  contraria  è  nulla.  XXII,  363,  364. 

2.  Gli  eredi  della  moglie  hanno  lo  stesso  diritto.  XXII,  366. 

3.  Quid  degli  aventi  causa  e  creditori?  XXII,  367,  368. 

4.  Capacità.  XXII,  416,  417. 

II.  Quando  la  moglie  vedova  può  rinunziare? 

1.  La  vedova  può  rinunziare  nel  termine  di  tre  mesi  senza  aver  fatto 

inventario.  XXII,  395. 

2.  Essa  deve  fare  inventario  entro  questo  termine  se  vuole  conservare  il 

diritto  di  opzione.  Se  non  fa  inventario,  è  decaduta  dal  diritto  di 
rinunziare.  XXII,  396-402. 

3.  L*inventario  può  esser  fatto  dopo  lo  spirare  dei  tre  mesi?  XXII,  403. 

4.  Può  essere  supplito  da  atti  equivalenti?  XXII,  404. 

5.  Se  la  moglie  decaduta  rinunzia,  può  prevalersi  della  nullità  della  ri- 

nunzia? XXII,  405. 

III.  Quando  la  moglie  divorziata,  separata  di  corpo  e  di  boni  può  rinunziare? 

XXII,  406-411. 

IV.  Forma  della  rinunzia. 

1.  Moglie  vedova.  XXII,  412,  413. 

2.  Moglie  divorziata  o  separata  di  corpo.  XXII,  414. 

3.  Moglie  separata  di  beni.  XXII,  415. 

V.  Da  chi  e  per  quali  cause  la  rinunzia  può  eisero  impuffnc-^^^ 

1.  La  moglie.  XXII,  416,  417. 

2.  I  creditori.  XXII;  418. 

3.  Effetto  deirannullamento.  XXII,  419. 
VI.  Diritti  degli  eredi  della  moglie.  XXII,  421. 

1.  In  caso  di  scioglimento  della  comunione  per  effetto  della  morte  della 
moglie. 

a.  Il  diritto  della  moglie  si  divide.  Conseguenze.  XXII,  422-427. 

b.  Gli  eredi  della  moglie  debbono  fare  inventario?  XXII,  428. 

2»  In  caso  di  scioglimento  della  comunione  per  effetto  Ideila  morte  del 
marito,  XXII,  429  433. 

B.  Effetto  dblla.  rinunzia. 

I.  Principio.  XXIII,  98. 
II.  Effetto  della  rinunzia  in  quanto  sAVattivQw 
l.  Diritti  della  moglie  rinumiante, 

a.  Essa  perde  ogni  diritto  sui  beni  della  comunione.  XX TU,  99-100. 

b.  Essa  conserva  i  suoi  diritti  in  quanto  alle  sue  indennità.  XXIII» 

101-105. 
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2.  Privilegi  della  mogplie  rinunziante.  Biancheria  ed  abiti.  XXIII,  106- 109 
III.  Effetto  della  rinunzia  in  quanto  al  passivo. 

1.  Obbligazione  della  moglie  rùipetto  ai  creditori.  XXIII,  110-112. 

2.  Della  contribuzione  ai  debiti  XXIII,  113. 

3.  Degli  eredi  della  moglie,  XXIII,  114. 

RINUNZIA  DI  BENI. 

Differenza  fra  la  rinunzia   di  beni  delFantioo   diritto  e  la  divisione  d'asoen* 
dente.  XV,  2. 

RINUNZIA  (IPOTECHE). 

1 .  Differenza  fra  la  rinunzia  airipoteca  e  la  rimessione  del  debito.  XXXI,  372. 

2.  La  rinunzia  airipoteca  può  non  essere  che  una   rinunzia  al   grado  che  dà 

riscrizione.  XXXI,  372  e  seg. 

3.  Secondo  i  principii  la  rinunzia  ò  un  atto  unilaterale.  XXXI,  372. 

4.  Per  rinunziare  airipoteoa  bisogna  avere  la  capacità  di   disporre  dei   diritti 

reali  immobiliari.  XXXI,  373. 

5.  La  rinunzia  può  essere  espressa  o  tacita.  XXXI,  374. 

6.  Quando  hawi  rinunzia  tacita?  XXXI,  376-378,  380. 

a.  Di  una  rinunzia  speciale  in  materia  di  fallimento.  XXXI,  379. 

7.  Rinunzia  BÌViscrizione  ipotecaria.  Vedi  la  voce   Radiazione  e  riduzione 

delle  iscrizioni. 

RINUNZIA  (ISTITUZIONB  CONTRATTUALE). 

1.  GVistituiti  hanno  il   diritto  di  rinunziare  ò   accettare.  Come  si   fa  la  ri* 

nunzia?  XV,  235. 

2.  Quegli  che  ha  accettato  può  ancora  rinunziare?  XV,  236. 

RINUNZU  (LEGATI). 

1.  Capacità.  Sonvi  delle  forme  f  La  rinunzia   può  esser  tacitai  XV,  554,  555. 

2.  Effetto  della  rinunzia.  XV,  556,  557. 

3.  Chi  può  prevalersene?  XV,  558. 

4.  I  creditori  del  legatario  possono  impugnarla?  XV,  559;  IX,  430. 

RINUNZIA  (LIBERALITl). 

L  La  rinunzia  alla  comunione,  ad  un  legato^  ad  una  successione  è  una  libe- 
ralità f  XII,  347,  348. 

1.  Quid  della  rinunzia  al  diritto  d' accrescimento  f  XII,  349. 

2.  Quid  della  rinunzia  alla  clausola  che   attribuisce  tutta   la  comu' 

nione  al  coniuge  sopravvivente?  XII,  350,  351. 
IL  Rinunzia  ad  un  debita.   È  una  liberalità.  XII,  353,  354.  Vedi  la  voce  Ri" 
messione. 

III.  Rinunzia  alla  prescrizione,  E  una  liberalità.  XII,  352;  VII,  75. 

IV.  La  rinunzia  UVusufrutto.  XII,  353. 

V.  Le  rinunzie  che  costituiscono  una  liberalità  sono  soggette  alle  forme  delle 

donazioni?  XII,  446-354,  alle  condizioni  di  capacità?  XVIII,  335. 

VI.  Le  rinunzie  sono  soggette  a  collazione  f  X,  605,  606;  a  riduzione?  XII, 

171;  XVIII,  336;  a  revocaf  XIII,  18  e  76. 

RINUNZIA  (PRESCRIZIONE). 
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I.  Non  si  può  anticipatamenie  rinunsiare  alla  preaorìzione.  Si  può  rinunziare 

alla  prescrizione  cuspiisitae  ad  una  presorizione  ohe  decorre,  XXXII,  183. 

1.  L*art  2220  si  applica  alla  pretcrUione  aepiititivat  XXXII,  186. 

2.  Si  applica  alle  decadenze  di  procedura?  XXXII,  187. 

3.  Tutte  le  convefisioni  concernenti  la  durata  e  la  sospensione  della 

prescrizione  sono  nulle  f  XXXII,  184,  13& 

II.  Come  si  fa  la  rinunzia.  XXXII,  188. 

1.  Della  rinunzia  espressa.  XXXII,  189,  190. 

2.  Della  rinunzia  tacita.  XXXII,  19M93. 

3.  La  rinunzia  è  un  atto  vnHaterale.  XXXII,  188. 
ili.  Chi  può  rinunziare!  XXXII,  194. 

1.  La  rinunzia  alla  presorizione  è  una  aUencuionef  Incertezza  della 

teoria  leggale  e  della  dottrina  degrinterpreti.  XXXII,  195-199. 

2.  Perchè  la  legge  esige  la  capacità  di  alienare  f  XXXII,  200. 

a.  Grinoapaoi  non  possono  rinunziare.  XXXII,  201. 
IV.  Effetto  della  rinunzia. 

1.  In  quanto  ai  diritti  deirontieo  proprietario  o  del  creditore.  XXXII, 

204-^SOd. 

2.  Rispetto  a  chi  ha  efTettot  Quid  in  caso  di  debito  solidale?  XXXII, 

207,208. 

3.  Rispetto  ai  creditori  del  rinunziante.  XXXII,  209,  210. 

4.  Quid  dei  tersi  interessati  che  non  sono  i  creditori?  XXXII,  211. 

a.  Quali  sono  questi  terzi?  Aventi  causa,  fideiussori,  condebitori  so- 

lidali, creditori  ipotecarli  e  privilegiati,  terzi  possessori.  XXXII, 
212-217. 

b.  Quali  sono  i  diritH  dei  terzi?  XXXII,  218-220. 

RINUNZIA  (SERVITÙ). 

1.  La  rinunzia  è  espressa  o  tacita.  VIII,  337-338. 

2.  È  un  atto  unilaterale.  Vili,  336. 

3.  Capacità.  Vili,  336. 

RUrUNZIA  (SUCCESSIONE). 

A.  Rinunzia  ad  una   succbssionb  non   apbrta    IX,  418-420.  Vedi  la  voce   Patto 

successorio. 

B.  Rinunzia  ad  una  succbssionb  apbrta. 

L  Condizioni  richieste  per  la  validità  della  rinunzia.  IX,  421-426. 
II.  Formalità  della  rinunzia. 

1.  È  un  ano  solenne.  IX,  427-429.  Quid  rispetto  agli  altri  eredi?  IX,  432. 

2.  L*erede  deve  fare  inventarici  IX«  430.  Deve  notificare   la   rinunzia 

alle  parti  interessate?  IX,  431. 

III.  Effetto  della  rinunzia. 

1.  Principio  (art.  785)  e  conseguenze  ohe  ne  risultano.  IX,  433-435. 
a.  Le  parti  interessate  possono  derogare  agli  effetti  della  rinunzia? 
IX,  436,  437. 
2  Diritto  di  accrescimento  fra  eredi  legittimi. 

a.  A  chi  si  accresce  la  parte  del  rinunziante ì  IX,  438-440. 

b.  L*aocre8CÌmento  ò  forzato  o  facoltativo?  IX,  441. 

Laursnt  —  PHno.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  27 
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e.  Quid  se  un  erede  rinunzia  dopo  essersi  fatto  restituire  oontro  ì^ 
sua  accettazione?  IX,  442. 

d,  A  ohi  appartiene  la   parte  dell'erede  il  cui  diritto  ò  prescritto? 

IX,  443. 

e.  Quid  se  un  legato  è  fatto  airerede  di  una  linea  a  condizione 

di  rinunziare  all'eredità  ?  IX,  444. 

3.  Concorso  deìV ascendente  donante  con  eredi   legittimi.  IX,  445,  446. 

4.  Concorso  fra  il  figlio  naturale  e  parenti  legittimi.  IX,  447. 

5.  Concorso  fra  siuicessori  irregolari.  IX,  448. 
IV.  Revoca  della  rinunzia. 

1.  La  rinunzia  è  irrevocabile  per  principio.  IX,  449. 

2.  Eccezione  delPart.  790.  IX,  450.  Condizioni.  IX,  451-456. 

3.  La  rinunzia  può  essere  condizionale  t 

a.  Quando  si  fa  per  convenzione.  IX,  457. 
h.  Se  si  fa  alla  cancelleria.  IX,  458-460. 
V.  Nullità  della  rinunzia, 

1.  Quando  la  rinunzia  è  inesistente?  IX,  461,  462. 

a.  Conseguenze  che  ne   risultano.  Rinunzia  ad  una  successione  fu- 
tura. IX,  463-467.  Vedi  la  voce  Patti  successorii,  n.  V. 
VI.  Quando  la  rinunzia  è  nullaì  IX,  468-472. 
VII.  Diritti  dei  creditori. 

1.  Art.  788.  IX,  473-477. 

2.  Effetto  àéiV annullamento  rispetto  ai  creditori.   IX,  478,  e  rispetto 

airerede  rinunziante.  IX,  479. 

BINUirZIA  (TRASCRIZIONE). 

1.  Quali  sono  le  rinunzie  che  la   legge  sottopone   alla   trascrizioneì  XXIX, 

92,  93. 

2.  Applicazioni.  Rinunzia  alla  prescrizione  acquisitiva,  ad  un   privilegio  o  ad 

un'ipoteca,  alla  successione  ad  un  diritto  di  usufrutto.  XXIX,  95-98. 

3.  Quid  del  diritto  di  abbandono  stabilito  dagli  articoli  656  e  699?  XXIX,  94. 

4.  Quid  delle  .sentenze  che  constatano  una  rinunzia  verbale?  XXIX,  99. 

5.  Quid  degli  atti  confermativi?  XXIX,  100. 

RINUNZIA  (USUFRUTTO). 

1.  La  rinunzia  può  essere  espressa  o  tacita.  VII,  74. 

2.  A  titolo  oneroso  od  a  titolo  gratuito.  VII,  75. 

3.  È  un  atto  unilaterale.  VII,  72.  L'usufruttuario  può  recedere   dalla  sua  rt- 

nunzia?  VII,  72,  73. 

4.  Havvi  luogo  a  trascrizione?  VII,  76. 

5.  Effetto  della  rinunzia.  VII,  77. 

6.  Diritto  dei  creditori  deirusufruttuario  che  ha  rinunziato.  VII,  78. 

RIPARAZIONI. 

I.  Gli  amministratori  legali  e  convenzionali  hanno  il  diritto  ed   il   dovere 
di  fare  le  riparazioni. 

1.  Il  mandatario  generale.  XXVII,  420. 

2.  Il  marito,  amministratore  legale.  XXII,  129. 

3.  11  tutore.  V,  44. 

II.  Locazione.  I  locatarii  sono  obbligati  alle  riparazioni  locative.  XXV,  425-429. 
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III.  Usufrutto,  L*u8afruttuario  Ò  obbligato  alle  riparazioni  di  manutenzione  ed 
il  nudo  proprietario  alle  grandi  riparazioni.  Yl,  535^51.  Vedi  la  voce 
Usufrutto, 

BIPEnZIONS. 

1.  Azione  per  ripetirìone,  È  soggetta  alla  preacrizione  decennale  dell'art.  1304? 

XIX,  30. 

2.  Ripetizione  delTìndebito,  Vedi  la  voce  Pagamento  indebito. 

RIPRESA  DEL  CONFERIMENTO  (COMUNIONE   CONVENZIONALE).  Vedi  la 

voce  Indennità  del  conferimento, 
RIPRESE.  Vedi  la  voce  Indennità. 
RISCATTO  (PATTO  DI). 

I.  Carattere. 

1.  È  una  condizione  risolutiva^  espressa,  potestativa,  XXIV,  381. 

2.  Quando  deve  essere  stipulata?  XXIV,  382. 

3.  Oggetto  della  clausola.  XXIV,  379. 

4.  Per  qual  tempo  può  essere  stipulato  il  riscatto?  XXIV,  384-387. 

5.  Può  esserlo  nelle  vendite  mobiliari?  XXIV,  383 

6.  Differenza  fra  il  riscatto  ed  il  mutuo  su  pegno?  XXIV,  380. 

II.  Effetto  del  patto  mentre  la  condizione  ò  in  sospeso, 

1.  Il  compratore  ò  proprietario   con   condizione  risolutiva^  e  può  fare 

gli  atti  di  disposizione.  XXIV,  388. 

a.  Può  espellere  il  conduttore?  XXIV,  391. 

b.  Può  oppore  il  benefizio  di  escussione  ai  creditori  del  venditore. 

XXIV,  390. 
G.  Può  prescrivere.  XXIV,  389. 

2.  Il  venditore  ò  proprietario  con  condizione  sospensiva.  XXIV,  392. 

a.  Può  alienare  ed  ipotecare  alla  stessa  condizione.  XXIV,  393,  394. 

b.  Può  stabilire  una  servitù  sul  fondo  venduto.  XXIV,  395. 
III.  Effetto  del  patto  quando  la  condizione  si  realizza. 

1.  Come  si  adempie  la  condizione?  XXIV,  396. 

a.  Il  venditore  deve  agire  giudiziariamente?  XXIV,  397,  e  fare  delle 

offerte  reali?  XXIV,  398. 

b.  In  quale  forma  deve  dichiarare  le  sua  volontà?  XXIV,  399. 
e.  Quando  la  vendita  sarà  risoluta?  XXIV,  400. 

2.  Effetto  del  riscatto  in  quanto  ai  diritti  ed  obblighi  del   compratore. 

XXIV,  407-409. 

3.  Effetto  del  riscatto  contro  i  terzi. 

a.  Cadono  i  diritti  consentiti  ai  terzi.  XXIV,  416,  ad  eccezione  delle 

locazioni.  XXIV,  417. 

b.  Il  venditore  ha  azione  contro  i  terzi.  XXIV,  409,  410. 

4.  Obblighi  del  venditore.  XXIV,  401-405. 

a.  Il  compratore  ha  un  diritto  di  ritenuta.  XXIV,  406. 

b.  Come  si  esercita  razione  se  la  cosa  venduta  è  indivisa?  XXIV,  412. 
e,  L^azione  si  divide  da  parte  dei  venditori  e  da  parte  dei  compra- 
tori. XXIV,  413-415. 

tv.  Effetto  del  patto  quando  non  si  avvera  la  condizione.  XXIV,  418,  419. 
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RISCHI. 

I.  Chi  sopporta  %  rischi: 

1.  Nelle  obbligazioni  pure  e  semplici?  XVI,  205-212. 

a.  Quid  se  il  debitore  è  in  mora?  XVI,  243. 

2.  Nelle  obbligazioni  a  condizione  risolutiva?  XVI,  110,  111 

3.  Nelle  obbligazioni  con  condizione  sospensiva?  XVI,  96-99. 

4.  Nelle  obbligazioni  altemativeì  XVI,  223,  246-250. 

II.  Dei  rischi  nei  diversi  contratti. 

1.  Albergatori  ed  osti.  XXVII,  137-146. 

2.  Comunione  convenzionale, 

a.  Comunione  di  acquisti.  XXIII,  146. 

h.  Clausole  di  mobilitazione.  XVI,  261,  270-280. 

a  Clausole  di  conferimento  degli  articoli  1500  e  1511.  XXIII,  207. 

(2.  Clausola  di  realizzazione.  XXIII,  211. 

3.  Soccida.  XXVI,  89-93;  di  ferro.  XXVI,  116;  colono  parziario.  XXVI,  122, 

4.  Deposito  ordinario.  XXVII,  100  e  103. 

5.  Locazione  di  cose. 

a.  Obbligo  di  restituzione.  XXV,  274-311. 

b.  Perdita  della  cosa,  fine  della  locazione.  XXV,  401-420. 

6.  Locazione  d* opera.  XXVI,  6-16. 

a.  Appalti  e  misure.  XXVI,  6-16. 

b.  Architetti.  XXVI,  25-61. 

7.  Mutuo  ad  uso.  XXVI,  472-475. 

8.  Regime  di  esclusione  di  comunione.  XXVIII,  421. 

9.  Società.  XXVI,  268-270. 
10.  Vendita: 

a.  A  prova.  XXIV,  150. 

b.  Delle  cose  che  si  gustano.  XVI,  143. 
Ok  A  numero,  a  misura,  a  peso.  XIV,  13. 
d.  Promesse  di  vendita.  XVI,  20,  21. 

BISCOSSIOIfE  DEI  CREDITI. 

I.  È  un  atto  di  amministrazione  che: 

1.  Gli  amministratori  ledali  possono  fare?  II,  175;  V,  52;  XXII,  131. 

2.  Quid  dei  minori  emancipati  ì  V,  216-224. 

II.  Così  pure  i  mandatarii  generali.  XXVII,  420. 

III.  Mandato  d'incassare  un  credito.  Quali  poteri  dà  questo  mandato  al  man- 

datario? XXVII,  422. 

1.  Responsabilità  del  mandatario  incaricato  d*incassare   effetti  com- 

merciali. XXVII,  477. 

2.  D^incassare  dei  tagliandi  di  azioni  industrialù  XXVII,  478. 

BISEBTÀ  (PROTESTA). 

1.  La  riserva  contraria  sAVatto  ò  inefficace.  Vedi  la  voce  Protesta, 

RISOLUZIONE  (DEI  CONTRATTI). 

I.  Condizione  risolutiva  espressa.  Vedi  questa  voce. 
IL  Condizione  risolutiva  tacita.  Vedi  questa  voce. 
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1.  Risoluzione  per  mancato  pagamento  del  prezMO.  Vedi  le  voci:  Loca' 

sioni  di  case  (i>.  III),  Vendita  (V,  4). 

2.  Patto  commissorio.  Vedi  questa  voce. 

111.  Comunione*  L'acquisto  di   un   immobile,  risoluto  dorante  il  matrimonio, 

costituisce  un  bene  proprio.  XXI,  294,  295. 
iV.  Pubblicità. 

1.  La  risoluzione  ohe  ha  luogo  di  pieno  diritto  in  virtù  di   una  condì" 

zione  risolutiva  espressa  è  sottoposta  alla  pubblicità t  XXIX,  211. 
2^  Quid  della  risoluzione  che  ha  luogo  in  virtù  della  legge?  XXIX,  210. 

3.  V azione  di  risoluzione  o  di  revoca  deve  essere  iscritta.  XXIX,  205-209. 

RISOLUZIONE  TOLOHTÀBU  (DEI  CONTBÀTTI). 

1.  In   che  senso   i  contratti  possono  essere   risoluti   per   contrario  consensa 

XVI,  183. 
a.  Il  consenso  può  essere  tacito,  XVI,  185. 

&.  Le  convenzioni  matrimoniali  sono  irrevocabili.  Vedi  la  voce  Contratto 
di  matrimonio. 

2.  I  principii  ohe  regolano   la  condizione  risolutiva  tacita  si   applicano  alla 

risoluzione  volontaria  f  XVII,  143. 

3.  Specialmente  in  materia  di  vendita.  XXIV,  371. 

4.  Gli  atti  di  risoluzione  volontaria  sono  sottoposti  alla   trascrizione.  XXIX, 

106-109. 

RISPÀRMIO*  Vedi  la  voce  Cassa  di  risparmio. 
RITENUTO.  Vedi  la  voce  Censé. 
RITENZIONE  (DIRITTO  DI). 

I.  Hawi  un  diritto  di  ritenzione  a  titolo  di  diritto  generale  ed   opponibile 

ai  terzi?  XXIX,  284, 285. 

1.  Il  diritto  di  ritenzione  è  personale.  XXIX,  292. 

II.  Casi  nei  quali  il  codice  civile  dà  il  diritto  di   ritenzione.  Lo  dà  a  titola 

di  diritto  reale? 

1.  Il  compratore  con  patto  di  riscatto.  XXIV,  406;  XXIX,  288. 

2.  11  creditore  anticresista,  XXVIII,  552-555;  XXIX,  291. 

3.  Il  depositario.  XXVII,  131  ;  XXIX,  290. 

4.  Gli  affittaiuoli  ed  i  locatari.  XXV,  400-454;  XXIX,  289. 

5.  Il  creditore  pignoratizio.  XXVIII,  500-508. 

6.  L^erede  che  fa  il  rimborso  in  natura  di  un  immobile.  XI,  19;  XXIX,  286. 

7.  Il  venditore.  XXIV,  170;  XXIX,  287. 

III.  11  diritto  di  ritenzione  non  esiste  oltre  i  casi  in  cui   la  legge  Tammette. 
XXIX,  293,  294. 

1.  Casi  nei  quali  si  ammette  generalmente  il  diritto  di  ritenzione. 

a.  U albergatore  privilegiato.  XXIX,  511. 

b.  Il  commodatario.  Critica  deiropinione  generale.  XXIX,  295. 

e.  II  mandatario.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  sono  senza  prin« 
cipio.  XXIX,  296. 

d.  ^operaio  ha  il  diritto  di  ritenzione  pei  lavori  di  miglioramenti 
che  fa  sopra  una  cosa  mobiliare?  XXIX,  297.  La  giurispru- 
denza fa  la  legge. 
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e.  II  terzo  possessore  ha  un  diritto  di  ritenzione  contro  i  creditori 

ipotecarli?  Contraddizione  di  Troplong.  XXIX,  299. 
/!  Il  terzo  possessore  ha  un  diritto  di  rivendicazione  contro  il  pro- 
prietario rivendicante?  XXIX,  298.   Incertezze  della  dottrina 
e  della  giurisprudenza.  VI,  181. 
g,  L*u8afruttuario  ha  un  diritto  di  ritenzione?  XXIX,  300. 
IV.  Quali  sono  gli  effetti  del  diritto  di  ritenzione?  Contraddizioni.  XXIX,  302. 
1.  È  indivisibile?  XXIX,  301. 

BIUiaONE  DI  UN  TEBBITOBIO. 

I.  Influenza  della  riunione  di  un  territorio  sulla  nazionalità,  l,  354*366,  388. 

Vedi  la  voce  Francese. 

BIYENDICÀZIOirE  (PBITILEGI  MOBILIÀBI). 

I.  Il  locatore  ha  il  diritto  di  evizione.  XXIX,  435-443.  Vedi  la  voce  Privilegi 

su  taluni  mobili. 

II.  Il  venditore  ha  il  diritto  di  rivendicazione,  vale  a  dire  di  sequestro.  XXIX, 

494-504.  Vedi  la  voce  Privilegi  su  taluni  mobili. 

BITENDICAZIONE  (PBOPBlETl). 

I.  La  rivendicazione  si  esercita  contro  il  possessore,  VI,  157. 

1.  Quid  se  il  possessore  è  una  congregazione  religiosa?  VI,  158. 

II.  Come  Vattore  prova  il  suo  diritto?  Quale  ò  la  situazione   del  convenuto? 

VI,  159,  160. 

1.  Differenza  fra  il  titolo  e  Tatto.  Quali  atti   può  Tattore  opporre  al 

convenuto?  VI,  161-165. 

a.  Applicazione  dei  principi i  alle  congregazioni  religiose.  VI,  166. 

b.  Applicazione  dei  principii  airazione  di  confini.  VI,  167. 

2.  L*attore  può  invocare  la  prescrizione,  VI,  168. 

3.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza  ammettono  ch'egli  può  invocare  un 

diritto  migliore  di  quello  del  convenuto.  Critica  di  questa  opinione. 
VI,  169-172. 
II.  Effetti  della  rivendicazione. 

1.  Restituzione.  VI,  173-175. 

2.  Il  convenuto  deve  restituire  i  frutti?  VI,  203-238.  Vedi  la  voce  Frutti, 

3.  Delle  spese  necessarie,  utili  e  di  lusso.  VI,  176-178. 

4.  Diritto  del  possessore  evitto.  VI,  179. 

5.  Ha  egli  il  diritto  di  ritenzione?  VI,  181;  XXIX,  298. 

6.  Il  proprietario  deve  rispettare  le  locazioni  consentite  dal  possessore  ? 

IV,  180. 
IV.  Rivendicazione  e  confine.  Differenze.  VII,  433,  434. 

KITEBSIONE  CONTENZIOITALE.  Vedi  la  voce  Regresso  convenzionale, 

BITEBSIONE  LEGALE  0  SUCCESSOBIA  (BIYEBSIBILITl).  Vedi  la  voce  Re- 
gresso  legale  o  successorio. 
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i^ÀCEKDOZlO. 

I.  Adozione,  l  preti  oattolioi  poaaono  adottare.  IV,  202. 
II.  Delle  condizioni  di  farsi  e  di  non  farsi  prete.  XI,  503,  504. 
HI.  Impedimento  al  matrimonio.  Il  sacerdozio  oattolico  non  ò  un  impedimento 
al  matrimonio.  II,  369,  370.  Vedi  la  voce  Ministri  del  culto, 

SàLARII  (DEI  DOMESTia),  Vedi  U  voce  Domestici, 
SALDO. 

I.  Comunione  ledale. 

1.  Attivo.  Il  saldo  dovuto  ad  uno  dei  coniugi  in  una  successione   immo- 

biliare forma  un  bene  proprio?  Quid  se  la  successione   è   parte  mo- 
biliare, parte  immobiliare?  XXI,  283. 

2.  Cambio,  L*im mobile  ricevuto  in  cambio  di  un  bene  proprio  è  proprio 

per  rintiero  se  vi  ò  una  differenza  di  valore   fra   i   due   immobili? 
XXI,  357,  358. 
II.  Privilegio. 

1.  Del  permutante  in  caso  di  saldo.  XXX,  19,  20. 

2.  Dei  conditndenti  in  caso  di  saldo.  XXX,  26,  29-32. 

III.  Regime  dotale.  Cambio  di  un  fondo  dotale.  Condizione  richiesta  in  caso  di 
saldo.  XXIII,  359. 

SALE  DÀ  BALLO. 

I.  Lo  strepito  che  cagionano  dà  luogo  ad  un*azione  di  danni-interessi  quando 

ne  risulta  una  lesione  del  diritto  dei  vicini.  VI,  147. 

SALUBRITÀ. 

I.  Decreti  e  Ze^^rche  restringono  la  proprietà ,  per  un  interesse   di  salubrità 
pubblica,  VI,  134. 

1.  Leggi  sul  prosciugamento  delle  paludi.  VI,  134. 

2.  Leggi  sulla  polizia  sanitaria.  VI,  134. 

II.  Repolamenti  comunali  che  restringono  la  proprietà  per  un  interesse  di  sa^- 

lubrità.  VI,  120. 

1.  Regolamento  sui  recinti  e  le  abitazioni  insalubri.  VI,  122-124. 

2.  Regolamenti  sui  pozzi  neri.  VI,  126-129. 

SALUTE  PUBBLICA. 

1.  È  vero  che  la  salute  pubblica  è  la  le^^pe  suprema?  I,  160. 

2.  L'interesse  pubblico  prevale  bvlìV interesse  privato  ;  ma  l'interesse   pubblico 

nen  prevale  sui  diritti  dei  cittadini,  perchè  il  rispetto  del  diritto  è  il  pii^ 
grande  fra  tutti  gVinteressi,  I,  160-166;  VI,  132. 

SANZIOlfE  (DELLE  LEGOI). 

1.  Che  cosa  è  la  sanzione  delle  leggi  e  quale  ne  è  l'effetto?  I,  6,  7. 
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schutftìj. 

L  Della  schiavitù  per  causa  pia,  XXV,  491  e  seg. 

SCHOOBES. 

1.  I  prinoipii  saiValluvione  non  si  applicano  agli  schoores.  VI,  291. 

2.  Delle  antiche  concessioni  che  comprendono  degli   schoores.  VI,  47.  Vedi  la 

voce  Pólders. 

SCOLO  DELLE  ACQUE  COERENTI.  Servitù  legale  che  grava  i  fondi  inferiori. 

Vedi  la  voce  S&rnitù  naturali,  V. 
SCOLO  DELLE  ACQUE  D'IRRIGAZIONE  (SERVITÙ). 

1.  Condizioni  richieste  per  resistenza  di  questa  servitù.  VII,  391,  392.  Vedi  la 

voce  Acquidotto  (Servitù  di). 

2.  Il  magistrato  deve  intervenire  per  lo  stabilimento  della  servitù^  VII,  393. 

3.  I  proprietarii  inferiori  hanno  diritto  ad  ìin' indennità?  VII,  394. 

SCOLO  DELLE  ACQUE  DI  UNO  STAGNO. 

I.  Il  diritto  di  fare  scolare  le  acque  per  la  pesca  ò  una  servitù   continua  ? 

Vili,  131. 

SCOLO  DELLE  ACQUE  PER  USO  DOMESTICO.  Vedi  la  voce  Acqiu^'o  (Servitù  di). 

SCOMMESSA. 

I.  La  scommessa  non  dà  luogo  ad  alcuna  azione.  XXVII,  197. 

1.  L^eccezione  delFart.  1966  si  applica  alla  scommessa?  Quid  delle  scom- 
messe fatte  in  occasione  di  corse  di  cavalli?  XXVil,  200. 

II.  La  scommessa,  del  pari  che  il  giuoco,  dà  luogo  ad  xin^eccezione,  XXVII,  207. 

Vedi  la  voce  Giuoco. 

SCRITTURE  PRIVATE  NON  SOTTOSCRITTE.  Vedi   le  voci  Menzioni  libera- 
torte.  Carte  e  registri  di  famiglia. 

SCRIVANO.  Vedi  la  voce  Commesso. 

SECOLARIZZAZIONE. 

1.  Secolarizzazione  ditW ordine  civile.  II,  7.  Vedi  le  voci  Chiesa  e  Stato,  VI  11^ 

Matrimonio,  A,  e  Matrimonio  religioso. 

SECONDE  NOZZE.  Vedi  la  voce  Matrimonio  (Secondo). 
SEDUZIONE. 

i.  Quando  la  sedìizione  ò  un  quasi-delitto  che  dà  luogo  ai  danni-interessi.  IV^ 
90;  XX,  397.  Vedi  la  voce  Promessa  di  matrimonio. 

2.  Distinzione   fra   la  ricerca  della  paternità   e   lozione  di  danni-interessi 

IV,  91. 

3.  Quando  non  v'ha  luogo  ai  danni-interessi.  IV,  92. 

4.  DeìV obbligo  assunto  dal  padre  del  figlio  naturale  di  provvedere  ai  bisogni 

della  madre  del  figlio.  IV,  93. 

5.  Riconoscimento  del  figlio  naturale  con  un  atto  per  scrittura  privata. 

a.  Con  obbligo  assunto  rispetto  alla  madre.  IV,  126. 

b.  Senza  alcun  obbligo.  IV,  127. 

SEGRETARII.  Prescrizione  deirazione  dei  segretari!.  XXXII,  503. 
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SELTAGOIIfA. 

I.  Occupazionem 

1.  Che  intendesi  per  selvaggina?  Vili,  440. 

2.  Quando  la  selvaggina  diventa  proprietà  del   cacciatore?  Vili,  44M44. 
IL  Responsabilità  del  danno  oagionato  dalla  selvaggina.  XX,  635-638.  Vedi  la 

voce  Responsabilità. 

SEMINARII. 

1.  I  seminarii  possono  ricevere  liberalità  per  Tinsegnamento  religioso.  XI,  205. 

2.  I  piccoli  seminarii  sono  incapaci  di  ricevere.  XI,  206. 

SENTENZE 

L  Cosa  giudicata.  Quali  sentenze  hanno  Tautorità  di  cosa  giudicata?  XX,  1, 2. 
1.  Gli  atti  di  giurisdizione  volontaria  non  Thanno.  XX,  5-9. 
2   Quid  delle  deliberazioni  del  consiglio  ^  famigliai  XX,  8. 

3.  Disposizioni  comminatorie.  Costituiscono  cosa  giudicata?  XX,  142-147. 

4.  Le  sentenze  interlocutorie^  preparatorie,  provvisionali  hanno  l'auto- 

rità della  cosa  giudicata?  XX,  22-28. 

5.  Quid  delle  sentenze  pronunciate  dai  tribunali  stranieri,  XX,  3,  4. 
II.  Interpretazione,  I  tribunali  hanno  il  diritto  d'interpretare  le  loro  sentenze  ? 

XX,  148-150.  Vedi  la  voce  Interpretazione  delle  sentenze. 

III.  Prescrizione.  La  sentenza  forma  un  gittsto  titolo?  XXXII,  404. 

IV.  Rettifica. 

1.  Le  sentenze  non  possono  essere  rettificate.  XX,  151. 

2.  Quid  degli  errori  di  calcolo?  XX,  152. 

3.  Quid  degli  errori  materiali?  XX,  153. 

4.  Il  debitore  condannato  a  pagare  può  opporre  una  quietanza  anteriore 

al  pagamento?  XX,  154. 

V.  Trascrizione.  Quali  sentenze  poascno  essere  trascritte?  XX,  87-91. 

SENTENZE  DI  ESPEDIENTE. 

L  Le  sentenze  d^espediente  sono  transazioni  giudiziarie.  XXVIII,  371. 

SEPARAZIONE*  I  creditori  che  sequestrano  i  mobili  del  loro  debitore  non  po»- 
sono  opporre  Tart.  2279  a  colui  che  agisce  per  separazione  del  mobile  pigno- 
rato. XXXII,  554. 

SEPARAZIONE  DEI  PATRIMONU. 

I.  V*ha  luogo  alla  separazione  dei  patrimonii  quando   la  successione  ò  ao^ 

cettata  puramente  e  semplicemente  da  un  erede  legittimo.  X,  1,  2. 
II.  Chi  può  chiedere  la  separazione?  X,  3-9. 

III.  Contro  chi  la  separazione  può  esser  chiesta?  X,  10-14. 

IV.  I  creditori  e  legatarii  debbono  chiedere  la  separazione  ^tt^^^i^iariamenfe. 

X,  15-19. 
V.  Su  quali  beni  si  esercita?  X,  20-24  bis. 
VI.  Condizioni  deiresercizio  del  diritto. 

1.  In  quanto  ai  mobili.  Termine.  X,  25-27. 

2.  In  quanto  agrimmoòiZi.  Il  codice  civile   e   la  legge  ipotecaria.  X» 

28-31. 

a.  Deiriscrizione  ohe  i  creditori  debbono  prendere.  X,  32-38. 
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VII.  I  creditori  e  legatarii  possono  rinunciare  al  benefizio  della  separazione. 
X,  39,  40. 

1.  Della  novazione  speciale  deirart.  879.  X,  41-43. 

2.  Quando  havvi  novazione?  X,  44-54. 
VIIL  Effètto  della  separazione. 

1.  Fra  i  creditori  e  legatarii.  X,  55-61. 

2.  Fra  i  creditori  del  defunto  o  legatarii  ed  i  creditori  deireredità.  X, 

62-69. 

3.  Rispetto  all'erede.  X,  70-74. 

4.  La  separazione  dei  patrimonii  ò  un  privilegio?  X,  16-62. 

SEPABAZIOITE  DI  BENI  (GIUDIZIARIA). 

I.  Comunione  ledale.  Si  scioglie  colla  separazione  di  beni  pronunziata  con 
sentenza.  Ogni  separazione  volontaria  ò  nulla.  XXII,  197,  198. 

1.  Lo  stesso  ò  del  regime  di  esclusione  di  comunione.  XXIII,  137,  e 
del  regime  dotale.  XXII,  553-559. 
IL  II  diritto  di  chiedere   la  separazione  di   beni  non   appartiene  ohe  alla 
moglie.  XXII,  199,  200. 

1.  I  suoi  creditori  non  possono  chiederla.  XXII,  201. 

2.  Quale  ò  il  diritto  che  la  legge  dà  loro?  XXII,  202-207 

III.  Delle  cause  per  le  quali  la  moglie  può  chiedere  la  separazione. 

1.  Spiegazione  delFart.  1443.  Che  intendesi  per  dote,  indennità  e  diritti? 

XXII,  208-212. 

2.  La  moglie  può  chiedere  la  separazione. 

a.  Quando  la  sua  dote   mobiliare  ò  messa  in  pericolo.  XXII,  21 3w 

b.  Quando  le  rendite  dei  suoi  beni  proprii  non  sono  impiegate  giusta 

la  loro  destinazione.  XXII,  214. 
e.  Quid  se  la  moglie  non  ha  beni,  ma  abbia  xinh  professione^  un*tn- 
dustria,  un  commeroioì  XXII,  215. 

d.  Quid  se  la  moglie  non  ha  beni,  nò  professione?  XXII,  216. 

e.  Quando  può  chiedere  la  separazione  a  causa  delle  sue  indennità? 

XXII,  217. 

IV.  La  moglie  deve  provare  l'esistenza  delle  cause  per  le  quali  chiede  la  se- 

parazione. Devesi  distinguere  il  pericolo  della  dote  ed  il  pericolo  delle 
indennità.  XXII,  218. 

1.  Quando  la  dote  è  messa  in  pericolo? 

a.  La  dote  mobiliare?  XXII,  219,  220. 

b.  Le  rendite  dei  beni  proprii?  XXII,  221. 

e.  Quid  se  il  marito  non  ha  ancora  ricevuto  la  dote?  XXII,  222. 
2.  Quando  le  indennità  della  moglie  sono  in  pericolo? 

a.  Bisogna  che  vi  sia  disordine  negli  affari   del   marito.  XXII, 

223,  224. 

b.  E  che,  in  conseguenza  di  questo  disordine,  vi  sia  pericolo  che 

i  beni  del  marito  sieno  insufficienti  per  coprire   la  moglie 

delle  sue  riprese.  XXII,  225-229. 
e.  La  comunione  è  sciolta  di   pieno  diritto   pel   fallimento  del 

marito?  XXII,  230. 
d.  La  moglie  può  chiedere  la  separazione  quando  il  marito  è  in 

istato  di  contumacia.?  XXII,  233. 
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3.  Il  marito  può  opporre  a  titolo  à'improcedibilità  che  il  disordine  dei 
suoi  affari  è  imputabile  alla  moglie?  XXII,  234-238. 

V.  DeWistanza  di  separazione.  Importanza  delle   formalità.  XXII,  239-211. 

1.  La  domanda.  Introduzione  della  domanda.  XXII,  240. 

a.  Pubblicità  della  domanda.  XXII,  242-245. 

b.  Prova  dei  fattL  La  moglie  può  invocare  la  confessione  del  ma- 

rito? XXII,  244. 

2.  La  sentenza  dev'essere  resa  pubblica.  XXII,  245-247. 

a.  Quid  della  sentenza  ohe   pronunzia  la  separazione  di  corpo? 

XXII,  24a 

3.  Esecuzione  della  sentenzoL 

o.  Entro  qual  tempo  deve  farsi.  XXII,  249-251. 

b.  Può  essere  volontaria.  XXII,  252. 

o.  Regole  prescritte   per  assicurare  la  esecuzione  reale  della  sen- 
tenza, XXII,  253-257. 

4.  Della  nullità  per  mancanza  di  esecuzione. 

a.  Carattere  della  nullità.  È  un'eccezione   perentoria.  Non  è  d'or- 

dine pubblico.  XXII,  258,  259. 

b.  Chi  può  opporre  la  nullità?  XXII,  260-263. 

5.  Diritti  dei  creditori  del  marito. 

a.  Essi  possono  intervenire  neiristanza  ed  opporsi  alla  separazione. 

XXil,  264-266, 268. 

b.  Essi  hanno  anche  razione  pauliana.  XXII,  267,  269-271. 

e.  Diritto  dei  creditori  quando  le  forme  legali   non  sono  state  os- 
servate. XXII,  272,  273. 

VI.  Effetti  della  separazione  di  beni. 

1.  Scioglimento  della  comunione. 

a.  Diritto  della  moglie.  XXII,  274-275. 

b.  Quid  dei  diritti  di  sopravvivenza?  XXII,  276,  277. 

2.  Contribuzione  ai  pesi. 

a.  Come  la  moglie  contribuisce  ai  pesi.  XXII,  278-280. 

b.  Come  la  moglie  pa^a  la  sua  quota  confn&uftvaf  XXII,  281-283. 
e.  La  donna  ò  tenuta  rispetto  ai  terzi?  XXII,  284. 

d.  I  coniugi  che  vivono  separatamente  hanno  un*azione  alimentaiv. 
l'uno  contro  l'altro?  XXII,  285. 

VII.  Effetto  della  separazione  di  beni  in  ciò  che  concerne  la  moglie. 

1.  La  donna  separata  amministra  i  suoi  beni  e  ne  gode;  sotto  questo 

rapporto  non  ò  vincolata  àsXV autorizzazione  maritale.  XXII,  286, 287 
a.  Quid  se,  di  fatto,  amministra  il  marito?  XXII,  288-291. 

2.  La  moglie  può  fare  gli  atti  di  amministrazione.  XXII,  292-296 

a.  Può  fare  acquisti  di  mobili  e  d'immobili.  XXII,  297-300. 

ò.  Può  alienare  i  suoi  mobili  a  titolo  oneroso.  XXII,  301-307. 

e  Può  obbligarsi  pei  bisogni  della  sua  amministrazione,  ed  obbli- 
gando la  sua  persona,  obbliga  i  suoi  beni.  XXII,  308-314. 

d.  La  moglie  può  accettare  una  donazione  od  una  successione? 
XXII,  315,  316;  costituire  fideiussione?  XXII,  318;  prendere 
a  mutuo?  XXII,  317;  contrarre  una  società? XXII,  319;  giuo- 
care  alla  Borsa?  XXII,  320. 
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3.  La  moglie  separata  resta  incapace  per  gli  altri  attù  XXII,  321. 

a.  Non  può  stare  in  giudizio.  XXII^  322. 

b.  Ck)m promettere.  XXII,  323. 

e.  Non  può  alienare  i  suoi  immobili.  XXII,  324. 

d.  Il  marito  è  garante  della  mancanza  ò^impiego  o  di  reimpiego 

quando  la  moglie  vende  un  immobile?  XXIf,  325-333. 

e.  Nelle  mani  di  chi  il  compratore  deve   pagare  il  prezzo?  XXII, 

334,  335. 
Vili.  Retroattività  della  separaiione. 

1.  Principio.  XXII,  336,  337. 

a.  Si  applica  alla  separazione  di  beni  risultante  della  teparcLzìone 
di  corpo?  XXII,  338,  339. 

2.  Consegtiense  della  retrocutività. 

a.  In  quanto  ai  beni.  XXII,  340-344. 

b.  In  quanto  ai  debiti,  XXII,  345,  346. 

e.  In  quanto  agli  atti  di  amministrazione  o  di  disposizione  che 
il  marito  fa  come  capo  della  comunione  o  come  amministra- 
tore legale.  XXII,  347-351. 

d.  La  moglie  può  accettare  la  comunione  o  rinunziarvi  durante 

Viztanza  di  separazione  f  XXII,  352. 
IX.  Del  ristabilimento  della  comunione. 

1.  (Condizioni  richieste  pel  ristabilimento.  XXII,  353-358. 

2.  Effetto  del  ristabilimento  della  comunione.  XXII,  359,  360. 

SEPABAZIOITE  DI  BENI  (BEOIME  DI). 

I.  Nozione  e  critica  di  questo   regime.  t^XIII,   442.  Vizio  di  daasificazioi  e. 

XXIII,  411. 
1.  È  identico  alla  separazione  giudiziaria.  XXIII,  443. 

II.  Diritti  della  moglie  separata  di  beni.  XXIII,  444-447. 

III.  La  separazione  di  beni  porta  separazione  di  debiti.   Diritti   dei  creditori. 

XXIII,  448. 

IV.  Chi  sopporta  i  pesi  del  matrimonio?  XXIIl,  449-453. 
V.  DiritH  del  marito.  XXIII,  452,  453. 

1.  Quando  è  mandatario,  non  può  più  invocare  la  prescrizione  deirarti- 
colo  2277,  XXXII,  477. 

8EPABAZI01IS  DI  COBPO. 

I.  Motivo.  Puossi  applicare,  per  analogia,  alla  separazione  di  corpo  le  di- 
sposizioni del  codice  civile  sul  divorzio?  Ili,  313. 

II.  Cause.  Ili,  314,  315. 

1.  Prova.  III.  316. 

2.  Riconciliazione.  Ili,  317. 

III.  DéìVistanza  di  separazione. 

1.  Misure  provvisorie.  Ili,  318. 

a.  Residenza  provvisoria  della  moglie.  Ili,  319,  320.  Provvigione. 

Ili,  321,  322. 

b.  Misure  conservative.  Ili,  323-325. 

e.  Dei  figli.  Ili,  326. 
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2.  Procedura, 

a.  Domanda  di  separazione.  Ili,  327-334. 

b.  Istrusione.  m,  335-338. 

e.  Domande  rioonvenzionalt.  Ili,  342,  343. 

d.  Sentenza.  Ricorso.  Ili,  339-341. 
IV.  Effetti  della  separasione  di  corpo, 

1.  In  quanto  ai  eoniuffù 

a.  Regola  d*interpretazione.  Ili,  344. 

b.  Diritti  ed  obblighi  dei  coniugi.  Ili,  345-349. 

e.  Responsabilità  del  padre  e  della  madre  separati.  XX,  554. 

2.  In  quanto  ai  fyli.  III,  350. 

3.  In  quanto  ai  beni.  Ili,  351-353. 

a.  La  separazione  di  beni  retroagisoef  XXII,  338,  339. 

4.  In  quanto  alle  libercditàf  il  coniuge  colpevole  le  perde?  Ili,  354,  355. 

a.  Quid  deirantiparte?  XXIII,  357-359. 

5.  Se  uno  dei  coniugi  muore  durante  Tiatanza,  questa  può  esser  ripresa 

in  quanto  agrinteressi  pecuniariit  III,  356. 
y.  Cetsiuiione  della  separazione  di  corpo.  Ili,  357. 

VI.  Separazione  volontaria,  di  corpo.  È  nulla.  Forma  una  oondUione  illecita. 
XVII,  44. 

ISEPABAZIONE  DI  DEBITI  (CLAUSOLA  DI). 

A.   SBPABASIOiat  BSPRBSSA. 

L  Scopo  della  clausola.  XXIII,  291. 

1.  Essa  verte  sui  debiti  anteriori  al  matrimonio.  XXIII,  292,  294-297. 

2.  Essa  è  estranea  alla  composizione  deirattivo  della  comunione.  XXIII, 

293. 
II.  Effetto  della  olausola: 

1.  Fra  coniuffi,  XXIII,  298-301. 

2.  Rispetto  ai  creditori,  XXIII,  302-304 

0.  Diritti  dei  oreditori  durante  la  oomunione.  XXIII,  305-309. 
d.  Dopo  lo  scioglimento  della  oomunione.  XXIII,  310. 

B.  Sbparazionb  di  nnum  tacita.  XXIII,  311,  31& 
€.  Clausola  di  libbbo  b  franco. 

L  Definizione.  Scopo.  XXIII,  313»  314. 
IL  Effetto  della  clausola. 

1.  Separazione  di  debiti  fra  coniugL  XXIII,  315-318. 

2.  Il  congiunto  del  coniuge  dichiarato  libero  e  franco   ha   diritto   ad 

un*indennità.  XXIII,  319-32a 

3.  Deirazione  contro  il  debitore  della  indennità.  XXIII,  324,  325. 
D,  Vi  à  sbparazionb  di  dbbiti  nbllb  clausolb  sbouenti: 

I.  Della  oomunione  di  acquisti.  XXIIF,  155-163. 
II.  Di  conferimento.  XXIII,  233,  e  di  realizzazione.  XXIII,  214-218. 
in.  E  sotto  i  regimi: 

1.  Di  esclusione  di  comunione.  XXIII,  425-427. 

2.  Di  separazione  di  beni.  XXIII,  448-451. 

3.  E  sotto  il  regime  dotale.  XXIII,  548-552. 
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SEQUESTRO. 

I.  Che  cosa  ò  il  sequestrof  Divisione.  XXVH,  163,  164,  171. 
A.  Sbqubstro  convbnzionalb. 

I.  Definizione.  Gratuità.  XXVII,  165-167. 
IL  Prinoipii  che  regolano  il  sequestro  convenzionale.  XXVII,  168-170. 

B,   SbQUBSTBO   aiUDIZIA.RIO. 

I.  È  un  contratto?  XXVII,  172. 
II.  Del  sequestro  facoltativo.  XXVII,  173-176. 

1.  n  magistrato  può  ordinarlo  oltre  i  casi  previsti  dall'art.  1961?  XXVII» 
176-178. 

3.  Quid  in  caso  di  abuso  di    godimento  delFusufruttuario?  VII,  84. 

III.  Del  sequestro  obbligatorio,  XXVII,  180. 

IV.  Chi  nomina  il  depositario  e  quali  sono  le  sue  funzioni?  XXV,  181-185 
C.  Del  deposito  giudiziario. 

1.  Differenza  fra  il  deposito  giudiziario  ed  il  sequestro  giudiziario.  XXVII,  171 . 

2.  Vi  ha  luogo  al  deposito  giudiziario  quando  dei  mobili  sono  sequestrati 

contro  un  debitore.  XXVII,  186. 
«.  Obblighi  del  custode.  XXVII,  187,  188. 
b.  Quid  se  il  sequestrato  presenta  un  custode?  XXVII,  189,  190. 

3.  Del  deposito  giudiziario  in  caso  di  offerte  reali,  XXV,  191. 

SEQUESTRO. 

I.  Diritti  dei  creditore 

1.  Essi   possono   sequestrare  i  beni  del   loro  debitore.    XVI,  183;  XXIX^ 

276-281. 

2.  I  creditori  sequestranti  diventano  terzi  nel  senso  dell'art.  1528.  XIX« 

323,  324. 

3.  Essi  possono  opporre   la  nullità  àeW alienazione  consentita   posterior-^ 

mente  alla  trascrizione  del  sequestro.  XXIX,  181. 

4.  Possono  prevalersi  della  mancanza  di  trascrizione  di  ogni  atto  tras- 

lativo di  diritti  reali  immobiliari,  XXIX,  172-181. 

5.  Possono  prevalersi  dellla  mancanza  di  trascrizione  degli  atti  dichia- 

rativi di  diritti  reali  immobiliari.  XXIX,   195-197. 

II.  Prescrizione.  Il  sequestro  interrompe  la  prescrizione.  XXXII,  114-117. 
MI.  Successione  benefiziata. 

1.  I  creditori  della  successione  hanno  il  diritto  di  sequestrare  i  beni  ere- 

ditarii.  X,  135-137. 

2.  Quid  dei  creditori  dell'erede  benefiziato?  X,  140. 

SEQUESTBO  (ESPROPRIAZIONE). 

I.  Il  locatore  privilegiato  può  rivendicare  gli  oggetti  che  sono  sequestrati? 

XXIX,  443. 
il.  Creditori  sequestranti.  Vedi  questa  voce  e  la  voce  Distrazione. 
IH.  Espropriazione,  L'art.  1637  è  applicabile  alla  vendita  forzata?  XXIV,  252- 
IV.  La  moglie  dev'essere  autorizzata  quando  è  rivolta  contro  di  lei  una  pro- 
cedura di  espropriazione?  IH,  106. 
V.  Garanzia, 
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1.  II  sequestrato  ò  garante  in   caso  di   evizione   deiraggiudicatario? 

XXIV,  226. 

2.  L'aggiudicatario  evitto  ha  un   regresso  contro  il   creditore  seque- 

strante? XXIV,  227. 

3.  V aggiudicatario  ha  un   diritto   di  ripetizione  contro  i   creditori 

nelle  mani  dei  quali  ha  pagato  il  prezzo?  XXIV,  228. 
VI.  Ipoteca. 

1.  I  beni  sequestrati  non  possono  più  essere  ipotecati  dopo  la  trascri» 

xione  della  ingiunzione  o  del  sequestro.  XXX,  197,  494. 
2. 7«cn>ton«.  Dev'essere  rinnovata  fino  airo^^tuitca^tone.  XXXI,  131-134. 

VII.  Insequestrabilità. 

1.  Quali   beni   sono   insequestrabili?  Vedi   la  vooe  Inseguestr abilità ^ 

n.  1-3,  5^  6. 

2.  Clausola  d'insequestrabilità  nei  testamenti.  È  valida?  XI,  471-473. 

VIII.  Sentenze  di  aggiudicazione.  Debbono  essere  trascritte?  XXI K,  87. 

IX.  Prescrizione.  Il  sequestro  interrompe  la   prescrizione,  anche   rispetto  ai 
creditori  non  sequestranti.  XXXII,  114-117,  155. 

X.  Rendite  privilegiate  od   ipotecarie.  Il   sequestro  di  queste   rendite   deve 

esser  reso  pubblico.  XXIX,  238. 

XI.  Sequestro  e  vendita.  Le  spese  sono  privilegiate?  XXIX,  331,332. 

XII.  Statuto.  Il  sequestro  dei  mobili  appartenenti  ad  uno  straniero  in  Francia 

è  uno  statuto  reale.  I,  121. 
XIII.  Vendita. 

1.  Con  condizione  sospensiva. 

a.  L'acquirente   può  chiedere  la  distrazione  deirimmobile  seque- 

strato  contro  il  suo  autore?  XVII,  90. 

b.  I  creditori  del  venditore   possono  sequestrare  Timmobile.  L^ag- 

giudicazione  può  essere  opposta  all'acquirente  condizionale? 
XVII,  93. 

2.  Vendita  con  condizione  risolutiva,  quando  si  compie  la  condizione. 

I  sequestri  operati  dai  creditori  dell'acquirente  e  Tespropriazione 
possono  essere  opposti  al  venditore?  XVII,  119. 

XIV.  Vie  concesse.  Possono  essere  sequestrate  dai  creditori  dei  concessionarii  ? 
VI,  34. 

SEQUESTRO  (OPPOSIZIONE  AL). 

I.  Che  cosa  è  l'opposizione  al  sequestro?  XVII,  549,  550. 
II.  Compensazione.  Può  farsi  in  caso  di  opposizione?  XVIII,  429. 

III.  Deposito.  La  restituzione  non  può  farsi  in  caso  di  opposizione.  XXVII,  122. 

IV.  Novazione.  Il  sequestro  importa  novazione?  XVII,  18. 

V.  Pagamento.  Il  terzo  sequestrato  non  può  pagare  al  sequestrato,  in  danno 
del  sequestrante.  XVII,  55^3-554. 

VI.  Quietanze  senza  data  certa.  Possono  esser  opposte  al   creditore   seque- 

strante. XIX,  335. 

VII.  Successione.  Divisione  dei  crediti. 

1.  Gli  eredi  hanno  il  diritto  di  opposizione  prima  della  divisione?  XI. 

45,  46,  48. 

2.  I  creditori  di  uno  degli  eredi  possono  sequestrare  durante  l'indivi- 

sione?  XI,  54. 
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Vili.  Vendita  Sun  credito. 

1.  La  notifioa  della  oessioDe  fatta  dopo  che  il  credito  è  stato   seque- 

strato da  un  creditore  del  cedente  vale  opposizione.  XXIV,  525. 

2.  Quid  se  la  cessione  è  posteriore  airopposizione?  XXIV,  526. 

3.  Quali  sono   i  diritti   del  creditore  sequestrante   e  del  cessionario? 

XXIV,  527. 

4.  Quid  se  vi  hanno   delle  opposizioni   posteriori   alla   notifioazioue  ? 

XXIV,  527  bis,  528. 

SERVITÙ* 

I.  Che  cosa  ò  una  servitù?  VII,  125.  Differenza  fra   le   servitù  e  gli   oneri 

feudali.  VII,  126.  Vedi  la  voce  Feudalità, 
II.  Caratteri  delle  servitù. 

1.  Sono  necessari  due  fondi.  VII,   127-129. 

a.  È  necessario  che  grim mobili  sieno  in  commercio?  VII,  130. 

b.  Vuso  che  i  confinanti  fanno  della  via  pubblica  ò  una  servitili 

Carattere  particolare  di  questa  servitù.  Conseguenze  che  ne  de- 
rivano.  VII,  131,  132. 
e.  Quid  se  queste  servitù  sono  soppresse?  Hawi  luogo  ad  indennità? 
133-136. 

d.  Si  può  avere  una  servitù  sopra  un  canale?  VII,  137.  Sul  dominio 

privato  dello  Stato?  VII,  141.  Sopra  un  edifizio  destinato  al 
culto?  VII,  140.  Sul  muro  di  cinta  di  una  città?  VII,  139.  Sopra 
un  pubblico  passeggio?  VII,  138. 

2.  I  due  fondi  debbono  appartenere  a  proprietarii  diversi,  VII,  142. 

3.  Debbono  essere  contiguiì  VII,  143. 

4  La  servitù  dev'essere  stabilita  a  profitto  di  uno  e^et' /bneft.  VII,  144, 145u 
a.  Il  diritto  di  caccia  può  essere  stipulato  a  titolo  di  servitù  reale? 

VII,  146. 
ò.  La  servitù  non  può  essere  stabilita  a  profitto  di  una  pertona. 
VII,  147. 

e.  Differenza  ìtz.  i  diritti  stipitati  a  titolo  di  credito,  di  serviti^ 

reale  o  di  tervitii  personale.  VII,  148. 
d.  Gli  oneri  stabiliti   nelFinteresse  del   commercio  o  deìVindustria 

di  un  altro  fondo  non  sono  servitù.  VII,  149,  150. 
e.  Quid  se  il  diritto  di  tagliar  legna  in  un  bosco  è  surrogato  dal 
Tobbligo  imposto  al  proprietario  di  fornire  la  legna?  VII,  151. 

5.  La  servitù  è  reale  come  onere  e  come  diritto.  VII,  152,  153. 

6.  Le  servitù  sono  perpetue.  In  che  senso?  VII,  154,  155. 

7.  Le  servitù  sono  indivisibili  f  VII,  156,  157. 

III.  Servitù  e  proprietà  (esclusiva  o  comproprietà).  VII,  158-169.  Vedi  le  voci 

Proprietà  {Servitù). 

IV.  Classificazione  delle  servitù.  VII,  170. 

1.  Le  servitù  ledali  e  naturali  sono  vere  servitù?  VII,  171-174. 
V.  Regole  d" interpretazione.  VII,  175-177. 

SERVITÙ  ACCESSORIE.  Il  proprietario  del  fondo  dorainaate  ha  diritto  alle  ser- 
vitù accessorie.  Vili,  248-254. 


SERVITÙ  LEGALI  (DI  UTILITÀ  PRIVATA).  -  SERVITÙ  NATURALI,  ecc.    ^^33 
SEBYITU  LEGALI  (DI  UTlUTl  PBIYATA). 

A.   Ck>DICE   CIVILE. 

1.  Costruzione  Vedi  la  voce  Costruzioni,  D, 

2.  Comproprietà  con  indivisione  forzata.  Vedi  questa  voce  e  la  Toce  Pas- 

saggio  {Comproprietà,  Servitù). 

3.  Stillicidio.  Vedi  questa  voce. 

4.  Chiusa  {Servitù  di).  Vedi  questa  voce. 

5.  Fossi^  siepi  e  muri  comuni.  Vedi  queste  voci. 

6.  Piantagioni.  Vedi  questa  voce. 

7.  Diritto  di  scolo.  Vedi  questa  voce. 

8.  Luce  e  prospetto.  Vedi  questa  voce. 

B.  Servitù  eblàtive  all^irrioazionb  stabilite  in  Francia  b  nel  Bbloio. 

1.  Servitù  di  appoggio.  Vili,  395-402.  Vedi  la  voce  Appoggio  (Servitù  di) 

2.  Servitù  di  acquidotto.  VII,  175-390.  Vedi  la  voce  Acquidotto  {Servitù  di), 

3.  Servitù  di  scolo  in  caso  di  drenaggio  e  à^^ inondazione.  VII,  405-408.  Vedi 

la  voce  Drenaggio. 

4.  Servitù  di  scolo  delle  acque  d'irrigazione.  VII,  391-394.  Vedi  questa  voce. 

5.  Servitù   di  passaggio  pel  drenaggio.  VII,  409-416  &i>.  Vedi  la  voce  Drc- 

naggio. 

6.  Queste  servitù   non   debbono   esser  rese   pubbliche   colla  tnucifizione. 

XXIX,  81. 

SSRYITU  LEGALI  (DI  UTILITÀ  PUBBLICA). 

I.  Quali  sono  le  servitù  d*utilità  pubblica  f 

1.  Servitù  concernenti  le  acque.  VII,  471. 

2.  Servitù  boschive.  VII,  470. 

3.  Servitù  di  allaggio  e  di  marciapiede.  VII,  459-462. 

4.  Servitù  imposta  ai  confinanti  del  mare  in  caso  di  naufragio.  VII,  468. 

5.  Ser>'itù  militari.  VII,  469. 

6.  Servitù  di  salubrità  relativa  ai  cimiteri.  VII,  472* 

7.  Servitù  di  edilizia.  VII,  463-467  bis. 
II.  Principii  che  regolano  queste  servitù. 

1.  Le  convenzioni  delle  parti  non  vi  possono  derogare.  VII,  479. 

2.  1  beni  del  dominio  pubblico  ne  sono  gravati.  VII,  478;  VII,  92. 

3.  Non  costituiscono  una  espropriazione  e  non  danno  luogo  ad  indennità 

alcuna.  VII,  473-475,  e  XX,  423. 

a.  Specialmente  le  servitù  militari.  XX,  424. 

b.  Conseguenza  che  ne  risulta  in  quanto  all'indennità  in  materia 

di  espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità.  VII,  477. 
e.  Casi  nei  quali,  per  eccezione,  v'ha  luogo  ad  indennità.  VII,  476. 

4.  Queste  servitù   danno  luogo  alla  garanzia  in   materia  di  vendita! 

XXIX,  271. 

5.  Debbono  essere  trascritte?  XXIV,  79. 

SEBYITÌJ  NATURALI  (DEBIYANTI  DALLA  SITUAZIONE  DEI  LUOGHI^ 

I.  Confine.  417-439.  Vedi  la  vooe  Confini. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  ^^ 
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II.  Recinto  e  libera  pastorizia,  VII«  44(M56.  Vedi  le  voci  Recinto  e  PascolL 

III.  Corso  (Tacqua  (Proprietà). 

L  Acque  correnti.  Vedi  la  voce  Fiumù  VII,  253,  254. 

2.  Acque  pluviali.  Vedi  questa  voce.  VII,  223-240. 

3.  Stagni.  VII,  241-253.  Vedi  la  voce  Stagni 

4.  Sorgenti.  VII,  178-222.  Vedi  la  voce  Sorgenti. 

IV.  Servitù  concernenti  i  corsi  (Tacqua.  VII,  354-356. 
V.  Della  servitù  stabilita  dairart.  640.  VII,  357. 

1.  A  quali  acque  si  applica  Tart.  640?  VII,  357. 

2.  Bisogna  ohe  le  acque  scolino  naturalmente  dal  fondo  superiore.  VII, 

360-363. 

3.  È  necessario  che  il  fondo   inferiore  sia  attiguo  a  quello   superiore? 

VII,  350. 

4.  Obblighi  del  proprietario  inferiore.  VII,  364,  366. 
6.  Obblighi  del  proprietario  superiore.  VII,  367,  370. 

6,  La  servitù  può  essere  modificata  per  convenzione,  destinazione  del 
padre  di  famiglia  e  prescrizione.  VII,  371-374. 
VI.  Servitù  relative  sXV irrigazione.  Vedi  la  voce  Servitù  l^ali  d*utilità  pri» 
vata.  B. 

SERVITÙ  PERSONAU. 

1.  Non  vi  sono  più  servitù  personali  in  diritto  francese,  salvo   Tusufrutto  e 

ruso.  VI,  323,  324;  VII,  147. 

2.  Si  può  stipulare  un  onere  a  profitto  di  una  persona    quando  Tenere  ò  uu 

diritto  di  uso.  VII,  148. 

3.  Non  può  esservi  servitù  sopra  un  fondo  per  un  interesse  industriale  o  com- 

merciale.  VII,  149. 

4.  Se  Vesercizio  di  unindustria  ò  vietato  neirinteresse   di   un   fondo,  vi  ha 

servitù.  VII,  t50. 

5.  Il  diritto  stipulato  a  profitto  di  una  persona  ò  ìin'obbli'jazione.   Differenza 

fra  V obbligazione  e  il  diritto  reale.  VII,  148,  151-153. 

8ERTITU  STARIIITE  PER  FATTO  DELVUOMO. 

A.  Divisione  dbllb  sbrvitù. 

I.  Apparenti  %  non  apparenti.  VIII,  135,  136. 

a.  Interesse  della  divisione.  VIII,  137.  Garanzia?  XXIV,  270.  Trascrizione? 

XXIX,  78. 

b.  Applicazioni.  Servitù  di  stillicidio.  Vili,  140;  d'inondazione.  Vili,  142; 

di  presa  d'acqua.  Vili,  141  ;  di  prospetto,  Vili,  139;  di  luce,  Vili,  138. 
IL  Continue  e  discontinue.  Vili,  126-128. 

a.  Interesse  di  questa  classificazione.  Vili,  129. 

b.  Applicazioni.  Scolo  delle  acque  di  uno  stagno.  Vili,  131  ;  delle  acque 

di  uso  domestico.  Vili,  132;  lavatura  di   lane.  Vili,  133;  luce   pro- 
spetto. Vili,  130. 
e.  Quid  del  diritto  di  un  Ck)mune  di  tenere  delle  fiere  sul  terreno  di  un 
privato?  Vili,  134. 
IIL  Servitù  positive  e  n^ative.  Vili,  I43L 
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IV.  Servitù  rurali  ed  urbane.  Vili,  123. 
B.  Costituzione  dellb  sbrtitù. 

I.  Destinazione  del  padre  di  famiglia. 

1.  Definizione,  VIII,  172,  173. 

a.  Condizioni  richieste  perohè  vi  sia  destinazione  del  padre   di  fa- 

miglia. Vili,  174-180. 

b.  Prova  della  destinazione.  Vili,  181. 

2.  Quali  servitù  possono  acquistarsi  per  destinazione?  Vili,  182,  183. 

3.  Del  caso  preveduto  dairart.  694.  Vili,  184-189. 

4.  Effetto  della  destinazione.  Vili,  190,  191. 

IL  Sentenza,  Il  magistrato  può  stabilire  delle  sermtùì  Vili,  144. 

III.  Prescrizione, 

1.  Trentennaria.  Vili,  192. 

a.  Quid  del  possesso  immeihoriale?  Vili,  193. 

b.  Quid  della  prescrizione  di  dieci  a  venti  anni?  Vili,  194. 

2.  Quali  servitù  si  acquistano  colla  prescrizioneì  VIII^  195,  196  bis. 

a.  Servitù  di  scolo  delle  acque  di  un  canale  e  delle  acque  per  uro 

domestico.  VIII,  198. 

b.  Servitù  di  passaggio,  di  abbeveraggio  e  di  pascolo.  VIII,  197. 
e  Servitù  di  sporto.  Vili,  200. 

d.  Servitù  di  luce  e  prospetto.  VJIf,  199. 

3.  Prescrizione  dei  diritti  di  proprietà  analoghi  alle  servitù.  ^VllI,  201. 

4.  Condizioni  della  prescrizione  ,j(tcondo  di  diritto  comune. 

a.  Quasi-posaeaso.    VIII,   20^,   203.   Caratteri   del    possesso.    Vili, 

205,  206. 

b.  In  quale  fondo  i  lavori  debbono  essere  -praticati.  VIII,  204. 

5.  Condizioni  speciali  della   prescrizione  delle  pubbliche  vie  a  profitto 

dei  Comuni.  Vili,  207. 

a.  Passaggio  a  titolo  di  servitù.  Sistema  del   codice   civile.  Vili, 

208-210.  Sistema  della  legge  belga  del  10  aprile  1841.  Vili, 
211-214. 

b.  Passaggio  a  titolo  di  proprietà.  Condizioni   della   prescrizione. 

Vili,  215-218. 

IV.  Titolo.  Tutte  le  servitù  si  acquistano  per  titolo.  Vili,  144,  145. 

1.  Uno  scritto  è  necessario  fra  le  partii  Vili,  146-149. 

a.  Del  titolo  di  ricognizione.  Vili,  151-153. 

b.  Delle  enunciazioni.  Quid  se  sono  antiche?  Vili,  150. 

2.  Uno  scritto  è  necessario  rispetto  ai  *erzi  f  Della  trascrizione  richiesta 

dalla  legge  ipotecaria.  Vili,  154,  155;  XXIX,  78-80. 

3.  Chi  può  costituire  una  servitù?  Vili,  158. 

a.  Bisogna  essere   proprietario.  Vili,  157,  158.   Quid  deirenfiteuta? 
Vili,  375;  del r usufruttuario?  Vili,  156. 
b.  È  capace  di  alienare.  Vili,  160-163. 

4.  Chi  può  acquistare  una  servitù?  Vili,  164-170. 

5.  Si  può  costituire  una  servitù  a  tempo  o  con  condizione?  Vili,  171. 
V.  Quali  servita  possono  essere  costituite. 

l.  La  regola  è  la  libertà.  Vili,  219. 
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2.  L*onere  di  edificare  imposto  agli  acquirenti  di  un  terreno  comunale  è 

una  servitù?  Vili,  221. 

3.  L*onere  imposto  al  venditore  di  costruire   case   borghesi  sui   terreni 

stati  riservati  ò  una  servitù?  Vili,  234. 

4.  L'obbligo  di  tollerare  glUnoon venienti  del  fumo?  Vili,  223. 

5.  Il  diritto  di  piantare  sul  terreno  altrui?  Vili,  220. 

C  Esercizio  della  servitù. 

I.  Il  modo  di  esercitare  la  servitù  si  determina  col  titolo.  Vili,  225-227. 

1.  Interpretazione  dei  titoli.  Giurisprudenza.  Vili,  228-234. 
IL  Colla  destinazione  del  padre  di  famiglia.  Vili,  235. 

III.  E  col  possesso.  Vili,  236-233. 

IV.  Diritto  del  proprietario  del  fondo  dominante. 

1.  Può  fare  lavori  necessarii  alla  servitù.  Vili,  239,  240. 

a.  Chi  sopporta  le  spese  di  questi  lavori?  Vili,  241,  242. 

b.  Diritto  del  proprietario  del  fondo  serviente  di  abbandonare  il  fondo 

per  affrancarsi  daironere  ohe  gUimpone  il  titolo.  Vili,  243-247. 

2.  Ha  diritto  alle  servitù  accessorie.  Vili,  248-255. 

a.  Esempi  di  servitù  accessorie.  Vili,  249-254. 

3.  I  Diritti  del  proprietario  del  fondo  dominante  sono  ristretti. 

a.  DsAVoggetto  della  servitù  ;  essa  non  può  essere  estesa.  Vili,  256-262. 

b.  Dalla  libertà  del  fondo  serviente.  Vili,  263-266. 

V.  Diritti  del  proprietario  del  fondo  serviente.  Vili,  272-274. 

1.  Può  chiedere  la  remozione  della  servitù?  Vili,  275-277. 
VI.  Obblighi  del  proprietario  del  fondo  serviente.  Vili,  267-271. 
VII.  Effètto  della  divisione  dei  fondi. 

1.  Del  fondo  dominante  durante   la   indivisione  e  dopo   la  divisione. 

Vili,  278-283. 

2.  Del  fondo  serviente  duTMìte  Tindivisione  e  dopo  la  divisione.  Vili,  284. 
Vili.  Delle  azioni  che  nascono  dalla  servitù.  Vili,  285-287. 

1.  A  chi  incombe  la  prova?  Vili,  288. 

D.  Estinzione  delle  servitù. 

I.  Del  caso  previsto  dagli  articoli  703  e  704.  Vili,  289-294. 
II.  Confusione.  Vili,  299,  300.  Quid  se  la  confusione  cessa?  Vili,  301-303. 

III.  Spirare  del  tempo.  Vili,  333. 

IV.  Espropriazione  per  causa  d'utilità  piibblica.  Vili,  339. 

V.  Prescrizione  o  non-tiso  per  trent*anni.  Vili,  304-306.  Quid  della  prescri- 
zione di  dieci  a  veni' anni  t  Vili,  314. 

1.  Quid  se  il  diritto  litigioso  è  un  diritto  di  proprietà?  Vili,  305. 

2.  Quando  comincia  a  decorrere  la  prescrizione?  Vili,  307-309. 

a.  Quando  havvi  atto  contrario  alle  servitù?  Vili,  310,  311. 

3.  Si  applicano  al  non-ìiso  i  principii  che  regolano   la  prescrizione. 
Vili,  312,  313. 

4.  Prova  del  non-uso.  Vili,  315-317. 

5.  Effetto  della  prescrizione.  Vili,  320-324. 

6.  Prescrizione  del  modo  della  servitù.  Vili,  325-332. 
VI.  Rinunzia  espressa  e  tacita.  Vili,  336-338. 

VII.  Revoca  e  risoluzione.  VIII,  334,  335. 
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SSYIZIE. 

I.  Le  seTisie  sono  au&  causa  di  divorzio.  Ili,  187-189.  Vedi  la  vooe  Eccesso. 
IL  Le  donoMÙmi  possono  essere  revocate  per  causa  di  sevizie.  XII,  4. 

SICUREZZA  FUBBUCÀ. 

L  I  Consigli  comunali  possono  fare  dei  regolamenti  neirinteresse  della  sicu- 
resza  pubblica.  IV,  120. 

1.  Sulla  chiusura  dei  terreni  contigui  alla  via  pubblica.  VI,  119. 
2  Sulle  costruzioni.  In  quali  limiti?  VI,  120. 

a.  1  regolamenti  possono  vietare  di  costruire  i  tetti  di  stoppia. 
Possono  ordinare  la  distruzione  dei  tetti  che  sono  di  stoppia? 
VI,  131.  Vedi  la  voce  PolUia  comunale. 

SIBPI. 

1.  Confine,  Una  siepe  può  servire  di  confine.  VII,  429. 

2.  Distanza  per  piantagioni  di  siepi.  VIII,  1-6. 

3.  Comunione, 

a.  Quali  siepi  sono  comuniì  VII,  576-481 . 

b.  Diritti  ed  obblighi  derivanti  dalla  comunione.  VIII,  582. 

e.  Uno  dei  vicini  può  costringere   Taltro  a   piantare  una  siepe  comune? 
VII,  585. 

d.  Od  a  cedergli  il  suo  diritto?  VII,  585. 

e.  Uno  dei  vicini  può  chiedere  la  divisione  della  siepe  comune?  VII,  586. 

SIGNORI  (ALTI  GIUSTIZIERI). 

1.  Corsi  d*acqua  non  navigabili.  Erano   reputati  appartenenti  ai   signori  alti 

giustizieri  in  mancanza  di  titoli  particolari.  Coloro  che  sotto  il  diritto  an- 
tico hanno  acquistato  la  proprietà  di  un  fiume  la  conservaiio  sotto  il  co- 
dice civile.  VI,  15. 

2.  Le  leggi  che  hanno  abolito  il  feudalismo  sono  estranee  agli  atti  di  sovra- 

nità. Di  qui  segue  che  le  concessioni  fatte  dagli  antichi  signori  in  virtù 
della  loro  sovranità  feudale  sono  mantenute.  VII,  270-332. 

3.  I  canali  stabiliti  prima  del  1789  dai  proprietarii  dei  molini  nella  loro  qua- 

lità di  signori  alti  giustizieri,  sono  presunti  stabiliti  neirinteresse  di  tutti 
i  confinanti  ed  assimilati  ai  oorsi  d^acqua  naturali.  L*art.  644  ò  loro  ap- 
plicabile. VI,  266. 

SILENZIO. 

1.  Il  silenzio  vale  consenso?  Vedi  la  voce  Qui  tacet  consentire  videtur. 

2.  Il  silenzio  del  mandante  vale  ratifica?  XXVIII,  71. 

SIMULAZIONE. 

I.  La  simulazione  non  è  una  causa  di  nullità  quando   Tatto  simulato  non  è 
fatto  in  frode  ad  un  diritto.  XII,  303. 

1.  Applicazione  del  principio  alla  causa  simulata,  XVI,  120,  121. 

2.  Applicazione  del  principio  alla  donazione.  XII,  303. 

3.  Quid  delle  donazioni  fatte  in  forma  di  contratto  oneroso?  XII,  304-306. 

II.  Quando  la  simulazione  implica  una  frode.  Tatto  è  nullo, 

1.  Tali  sono  le  donazioni  fatte  Sif^Vincapaci  sotto  forma  di  un  contratto 
a  titolo  oneroso.  XI,  388-392. 
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2.  Le  doncLgioni  simulate  fatte  fra  coniugi^  ohe  eccedono  la  disponibile, 
sono  nulle  o  riducibili?  XV,  404-408. 

III.  Prescrizione.  L'azione  di  simulazione  ò  sottoposta  alla  prescmione  di  dieci 

anni  delfart.  1304?  XIX,  33. 

IV.  Prova  testimoniale. 

1.  Non  ò  ammessa  fra  le  parti  per  provare  la  simulazione.  XIX,  590-59:^ 

a.  Quid  se  la  simulazione  consiste  in  una  frode   alla   legge?  XIX, 

594-596. 

b.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  XIX,  397-602. 

2.  I  terzi   poswno  sempre   provare   la  simulazione   per  testimoni.  XIX, 

603,  604. 

V.  Collasione.  Le  donazioni  simulate  sono  esonerate  dalla  collajrtonef  X,  581. 
VI.  Terzi.  Simulazione.  Frode.  Differenza  fra  Vazione  pauliana  e  Vazione  di 

simulazione.  XXI,  497-499. 

SITI  OCCUPATI  E  ABBANDONATI  DAL  MABB. 

1.  A  chi  appartengono  i  siti  occupati  e  abbandonati  dal  mare.  VI,  42,  43. 

2.  Lo  Stato  può  concederli.  VI,  44. 

3.  I  concessionarii  godono  àeìV alluvione?  VI,  291. 

SOBBOBOO  (aTTi). 
I.  Che  intendesi  per  sobborgo  e  per  città  dopo  rabolizione  del  dazio?  Vii,  497. 

SOCCIDA  (CONTBATTO  DI  SOCCIDA). 

I.  Definizione  e  classificazione.  XXVI,  83  85l 
II.  Soccida  semplice.  XXVI,  86-109. 

III.  Soccida  a  metà.  XXVI,  110-113. 

IV.  Soccida  di  ferro.  XXVI,  114-120. 

V.  Soccida  data  al  colono  parziario.  XXVI,  121-125. 
VI.  Del  contratto  impropriamente  detto  di  soccida.  XXVI,  126-130. 

SOCIALISMO. 

1.  Socialismo  filosofico,   religioso  e  politico.  A   che  conduce.   VI,  87-95.   Vedi 

le  voci  Comunismo  ed  Eguaglianza. 

2.  Ciò  che  v*ha  di  legittimo  nel  socialismo.  Dovere   dello   Stato.  Dovere   dei 

ricchi.  VI,  96-99.  Vedi  la  voce  Eguaglianza. 

SOCIETÀ.  (ANONIME). 

1.  Le  società  ohe  formano  una  persona  civile  possono  stare  in  giudizio  alfe- 
steroì  I,  308. 

SOaETl  CABBONIFEBE. 

1.  Sono  società  civili  che  formano  una  persona  morale.  XXVI,  139,  419-421. 

2.  Esse  formano  una  associazione  di  capitali.  Gli   articoli    1859  a  1861    sono 

applicabili  alla  società  carbonifera?  XXVI,  422,  423. 

3.  Amministrazione  della  società.  XXVI,  427. 

4.  Diritti  ed  obblighi  dei  soci.  XX VI, .  424-426,  428,  429. 

5.  Diritti  dei  creditori.  XXVI,  425. 

6.  Le  società  carbonifere  hanno  termine  colla  morte  e  colla  rinunziaì  XXVI« 

430,  431. 
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SOCIETi  Cimi  (CONTRATTI  DI  SOaBTi). 

A.  Condizioni  b  carattbri. 

I.  Definizione  e  condizione.  XXVI,  134. 

1.  Ogni  socio  deve  fare  un  conferimenta  XXVI,  142-144. 

2.  Consenso.  Capacità  di  contrature.  XXVI,  135-141. 

3.  Causa  lecita, 

a.  È  richiesta  per  Vesistensa  della  società,  XXVI,  156,  157.  Vedi  la 
▼oce  Società  illecite. 

4.  Partecipaiione  ai  benefisii,  XXVI,  145. 

a.  Associazioni  ohe  non  sono  società  civili,  perchè  non  T*è  benefizio 

cornane.  XXVI,  166-149. 

b.  In  che  deve  consistere  il  benefizio.  XXVI,  150,  151. 

e.  Basta  che  vi  sia  partecipazione  ai  benefiziì  perchò  vi  sia  società? 
XXVI,  152-154. 

5.  Partecipazione  alle  perdite,  XXVI,  155. 

(I.  Forma,  Si  applica  il  diritto  cornane.  XXVI,  170-171. 

1.  Prora  letterale.  XXVI,  172,  173. 

2.  Prova  testimoniale.  XXVI,  174-178. 

3.  Notificazione.  L*art.  1690  è  applicabile?  XXVI,  180. 

4.  Trascrizione,  Quando  Tatto  di  società  deve  essere  trascritto?  XXVI, 

179;  XXIX,  67-69. 

III.  Persone  civili. 

1.  Le  società  non  formano  ana  persona  civile.  XVII,  430;  XXVI,  181, 182. 

2.  Quid  se  sono  costituite  in  forma  commercialeì  XXVI,  183. 

3.  Le  società  estere  che  formano  una  persona  morale  possono  esercitare 

i  loro  diritti  nel  Belgioì  in  Francia?  XXVI,  184,  185. 

IV.  Classificazione,  XXVI,  108,  230.  Vedi  la  voce  Società  comm^eiali, 

B.  SoCIBTÌ   universali   B  COMMERCIALI. 

I.  Divisione.  Le  società  universali  sono  di  pura  teoria.  XXVI,  231. 

II.  Società  di  tutti  i  beni  presenti,  XXVI,  232-237. 
III.  Società  universale  di  guadagni,  XXVI,  238,  239. 

IV.  Disposizioni  generali.  XXVI,  240-242. 
V.  Società  speciali,  XXVI,  243. 

C.  ObBUOHI  DBI   SOCI  FRA  LORO. 

I.  Conferimento, 

1.  Trasferimento  della  proprietà  e  del  godimento.  XXVI,  244-248. 

2.  Del  conferimento  di  una  somma  di  danaro,  XXVI,  249,  250. 

3.  Conferimento  àeW industria,  XXVI,  251,252. 

II.  Colpa,  Di  quale  colpa  rispondono  i  soci.  XXVI,  253-255. 
III.  Obbligo  di  vegliare  s^Vinteressi  comuni. 

1.  Quando  i  soci  debbono  gl'interessi  ed  i  danni-interessi.  XXVI,  256-253. 

2.  Deirimputazione  prescritta  dall'art.  1848.  XXVI,  259-262. 

3.  Disposizione  dell'art.  1849.  XXVI,  263-265. 
l).  Obblighi  dblla  socibtà  vbrso  i  soci. 

I.  Quando  hawi  luogo  alla  restituzione  del  conferimentoì  XXVI,  266. 

1.  Conferimento  della  proprietà.  XXVI,  267-269 

2.  Conferimento  di  godimento.  XXVI,  270-276. 
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II.  Crediti  del  socio  verso  la  società.  XXVI,  277-280. 

E.  Rboolambnto  delle  quote. 

I.  Quando  hawi  una  convenzione  sulle  quote.  XXVI,  281-284. 
II.  Clausole  proibite. 

1.  Concernenti  i  benefizii.  XXVI,  285-289. 

2.  Conoernenti  le  perdite,  XXVI,  290-296. 

III.  Regolamento  delle  quote  stabilite  dalla  lep^e.  XXVI,  297-300. 

F.   AiaiINISTRA.ZIONE   DELLA   SOCIETÀ.    XXVI,  311. 

I.  Deiramministrazione  affidata  ad  un  mandatario. 

1.  Nomina  e  revoca  del  mandatario,  XXVI,  302-306. 

2.  Pàtere  deiramministratore. 

a.  Il  gerente  è  assimilato  ad  mù  mandatario  generale?  XXVI,  307. 

b.  Può  fare  gli  atti  di  disposizione  f  XXVI,  308-311. 
e.  Quid  se  vi  sono  piti  gerenti?  XXVI,  312. 

(L  I  soci  hanno  il  diritto  d^intervenire  f  XXVI,  313. 
II.  IMV amministrazione  esercitata  dai  soci. 

1.  Nel  silenzio  dell'atto,  i  soci  hanno  un  mandato  tacito  e  generale  di 

amministrare.  XXVI,  314,  315. 
a.  Diritto  di  opposizione  degli  altri  soci.  XXVI,  317-322. 

2.  I  soci  hanno  il  diritto  di  servirsi  delle  cose  appartenenti  alla  società. 

XXVI,  323. 

3.  Ogni  socio  ha  il   diritto  di   obbligare  i  suoi   soci.   In  quali   limiti? 

XXVI,  324. 

4.  Il  socio  può  innovare?  XXVI,  325. 

5.  Può  alienare?  Spiegazione  dell'art  1860.  XXVI,  326-328. 

6.  Il  socio  può  associarsi  un  terzo  f  XXVI,  329,  337-342. 

7.  Il  socio  non  può  associare  un  terzo  alla  società.  XXVI,  329-336. 

III.  Obblighi  dei  soci  rispetto  ai  terzi. 

\.  Quando  la  società  ò  obbligata  rispetto  ai  terzi?  XXVI,  343-347. 
2.  I  soci  non  sono  obbligati  solidalmente;  ognuno  è  obbligato  per  la  sua 
parte  civile.  XXVI,  348-353. 

IV.  Diritti  dei  creditori. 

1.  Creditori  dei  soci.  XXVI,  354-356. 

2.  Creditori  della  società.  XXVI,  357-361. 

G.  Termine  della  società  e  divisione. 

I.  Cessa  di  pieno  diritto?  XXVI,  362,  363. 
II.  La  società  finisce  di  pieno  diritto. 

1.  Per  Y esaurimento  dello  scopo  del  commercio^  XXVI,  374. 

2.  Per  la  decozione  o  pel  fallimento  dì  un  socio.  XXVI,  386-391 

a.  Sonvi  eccezioni  a  questa  regola?  XXVI,  393. 

3.  Per  lo  spirare  del  tempo.  XXVI,  364-367. 

a.  La  società  può  «ssero  prorogata.  XXVI,  368-371. 

4.  Per  Vestinzione  della  cosa.  XXVI,  372,  373. 

5.  Per  Vinterdizione  di  un  socio.  XXVf   384,  385. 

6.  Per  la  morte  di  un  soc^n.  XXVI,  375-383. 

a  Vi  sono  eccezioni?  XXVI,  392. 
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III.  Dei  casi  nei  quali  la  società  non  cessa  di  pieno  diritto. 

1.  Quando  la  società  cessa  per  volontà  di  un  socio.  XXVI,  394-399. 

2.  Cause  legittime  che  autorizzano  il  magistrato  a  pronunziare  lo  scio- 

glimento sulla  richiesta  di  un  socio.  XXVI,  400-406. 

IV.  Della  divisione. 

1.  Quando  può  esser  chiesta?  XXVI,  407,  409. 

2.  Liquidazione.  XXVI,  408. 

3.  Quali  sono  le  redole  della  divisione  delle  successioni  che  ricevono  la 

loro  appliecuione  alla  divisione  fra  soci?  XXVI,  410-418. 

SOCIETl  COMMEBCULI. 

I.  Quali  società  sono  commercialiì  XXVI,  225-229. 

1.  Quali  differenze  vi  lono  fra  queste  società  e  le  società  ctot{t7  XXVI, 
209,211-216. 
II  Le  società  commerciali  sono  persone  civili.  XXVI,  410. 

1.  Sono  come  tali  considerate  alPestero?  I,  308;  XXVI,   184,  185. 

III.  Diritti  dei  soci.  Sono  mobiliari.  V,  502-506. 

1.  Entrano  nel  Fattivo  della  comunione  legale.  XXI,  234. 

IV.  Portatori  di  azioni.  Sopportano  il  caso  fortuito  che   colpisce  la   società, 

XVI,  274. 
V.  Società  civili.  Possono  essere  trasformate  in  Società  commerciali  XXVI, 
217-224. 

SOCIETÀ  (COMUinONB). 

1.  Comunione.  Differenza  fra  la  società  e  la  comunione.  XXVI,  433,  434. 

2.  Società  fra  persone  maritate  col  rito  religioso.  È  una  società  fra   concubini, 

e  non  una  comunione  di  diritto.  XXVIII,  361.  Vedi  la  voce  Comunione 
di  fatto. 

SOCIETÀ  (FONDATE  IN  TIRTU  DELLA  LIBERTÀ  DI  ASSOCIAZIONE). 

I.  Carattere. 

1.  Non  sono  persone  civili.  XXVI,  186.  Vedi  la  voce  Associazioni. 

2.  Non  sono  neppure  società  civili,  a  meno  che  non  presentino  i  carat- 

teri voluti  dal  codice  Napoleone.  XXVI,  187,  197,  198.  Vedi  le  voci 
Società  per  diletto  e  Società  religiose. 

SOCIETÀ  ILLECITE. 

1.  Quali  società  sono  illecite?  XXVI,  158-162.  Vedi  la  voce  Pubblico  uffiziale. 

2.  Queste  società  sono  inesistenti.  XXVI,  156,  157,  163. 

3.  Come  si  regolano  le  indennità  dei  conferimenti  e  la  divisione  dei  benefizii. 

XXVI,  164-168. 

4.  Effetto  delle  società  illecite  rispetto  ai  terzi.  XXVI,  169. 

SOCIETÀ  PER  DILETTO. 

1.  Le  società  per  diletto  non  sono  società  civili.  XXVI,  187. 

2.  A  chi  appartengono  gli  oggetti  acquistati  in  nome  della  società  fWWl^  188. 

3.  Come  questi  soci  contrattano  e  come  stanno  in  (fiudiziof  XXVI,  189,  190. 

4.  I  tribunali  sono  competenti  per  decidere  le  dispute  fra  i  membri  delle  so- 

cietà per  diletto?  XXVI,  191,  192. 
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SOGKETl  BELI6I0SE. 

1.  Associazioni  religiose   formate   in  virtù  della   libertà   di  associazione  allo 

scopo  di  ricostituire   le  corporazioni  religiose  abolite.   Sono   inesistenti. 
XXVI,  193-199. 

2.  Diritti  dei  membri  di  queste  associazioni.   XXVI,    200-206.  Vedi   la  voce 

Associazioni  religiose. 
SOLIDÀRIBTI  (GONCREDITORI). 

I.  Che  cosa  è  la  solidarietà  fra  concreditori?  XVII,  251-254. 

II.  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  solidarietà.  XVII,  255,  256. 
\II.  Diritti  dei  concreditori  solidali, 

1.  Non  sono  proprietarii  del  credito,  ma  soci  e  mandatarii  XVII,  257,258. 

2.  Ciò  che  i  creditori  possono  fare. 

a.  Domanda  del  pagamento.  XVII,  259-262. 

b.  Interruzione  e  sospensione   della   prescrizione.   XVII,  263,  264. 

XXXII,  74  bis, 

3.  Ciò  che  i  creditori  non  possono  fare.  XVII,  267. 

a.  Compensazione.  XVII,  268. 

b.  Confusione.  XVII,  270. 

e.  Sentenza  ottenuta  dal  debitore  contro  uno  dei  creditori.  Può  es- 
sere opposU  agli  altri?  XVII,  271,  e  XX,  121. 
d."  Novazione.  XVII,  269. 
e.  Rimessione  del  debito.  XVII,  26S. 
f  Giuramento.  XVII,  2r>6. 
^.  Transazione.  XVII,  269. 
IV.  Obbligo  dei  creditori  in  quanto  al  ben^zio  del  credito,  XVII,  272. 

SOUDàEIETÀ  (CONDEBITORI). 

A.  Quando  havti  solidìjiibtà? 

I.  Che  cosa  ò  la  solidarietà  fra  condebitori?  XVII,  273-275.  Donde   risultai 
XVII,  276. 

II.  Solidarietà  convenzionale. 

1.  Condizioni  richieste  perchè  vi  sia  solidarietà.  XVII,  277-281. 

a.  I  condebitori  solidali  possono  obbligarsi  in  diversa  misura.  XVll,  286. 

2.  Senza  stipulazione  espressa  non  v*ha  solidarietà.  XVII,  282-28&., 

III.  Solidarietà  legale.  k 

1.  Non  esiste  che   in  virtù  di   una   disposizione   espressa.  XVII,   287. 

288,  292, 

2.  Quali  sono  i  oasi  di  solidarietà  legale  f  XVII,  289-291 . 

3.  Havvi  solidarietà  legale  ]pei  delitti  civili  e  pei  quasi- delitti?  XVII,  293. 

IV.  Sonvi  dei  casi  di  solidarietà  senza  convenzione  ni  legge? 

1.  L'azione. alimentaria  è  solidale?  Ili,  67. 

2.  Le  spese  di  educazione  sono  un  debito  solidale?  Ili,  43 

3.  L'azione  di  consegna  dei  legati  è  solidale?  XIV,  55. 

B.    EpFBTTI   OBLLà    SOLIDARIETÀ.   FRA  IL  CRBDrrORB  BD  I  DEBITORI.  PRINCIPIO.  XVII,  294. 

I.  Il  creditore  ha  il  diritto  di  agire  contro^ciascun  debitore  per  Tintiero.  XVII, 
295,  298.  »  '     . 

1.  Il  debitore  escusso  può  chiedere  che  sieno  chiamati  in  causa  i  suoi 
condebitori?  XVII,  296,  297. 
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2.  Qaali  eocezioni  può  opporre  il  debitore  escusso?  XVII,  299-302. 

3.  Se  uno  dei  oondebitori  perde   il  benefizio  del  termine,  il  creditore 

può  escutere  gli  altri?  XVII,  217. 

4.  Diritto  di   espropriazione   del   creditore  quando  vi*  sono   immobili 

ipotecati.  XVII,  303. 

II.  Gli  atti  fatti  contro  uno  dei  debitori  interrompono  la  prescrizione  contro 

gli  altri.  XVII,  302-309. 

III.  Effetto  della  costituzione  tn  mora  di   ano   dei  oondebitori   rispetto  agli 

altri.  XVII,  310-312. 

IV.  Della  solidarietà  imperfetta. 

1.  Havyi  una  solidarietà  imperfetta?  XVII,  313-317. 

2.  Della  solidarietà  che  si  ammette  nel  caso  dell'art.  1382.  XVII,  318-323. 

3.  Havvi  solidarietà  pei  danni'interessi  in  materia  di  contratti  e  quasi- 

contratti  e  per  le  spese  f  XVII,  324,  325. 

C.  De(.l*bstinzxonx  totale  o  parziale  obll^obblioazionb  solidalb 

1.  Distinzione  fra  Testinzione  totale  e  parziale  del  debito.  XVII,  326. 

a.  Effetto  della  morte  di  un  condebitore  sulla  solidarietà.  XVII,  327- 
328  bis. 

2.  lì^W estinzione  totale  del  débito. 

a.  Condizione  risolutiva.  XVII,  333. 

b.  Novazione.  XVII,  330,  e  XVIII,  324-327. 

e.  Nullità.  XVII,  332. 

d.  Pagamento.  XVII,  329. 

«.  Perdita  fortuita  della  cosa  dovuta.  XVII,  331. 

f.  Prescrizione.  XVII,  334,  335.  I  debitori  solidali  possono  opporre  la 

prescrizione  a  cui  ha  rinunziato  il  creditore   XXXII,  214. 

3.  Estinzione  parziale  del  debito. 

a.  Compensazione.  XVII,  338,  339. 

b.  Confusione.  XVII,  336,  337. 

e.  Divisione  del  debito.  XVII,  340,  341;  XVIII,  379,  376. 

d,  I  condebitori   poE3ono   invocare   il   benefizio  dell'art.  2037?  XVII, 
342»  343. 

L.   RllfBSSlONB  DBLLA  80LIDAB1BTÀ.  XVII,  344. 

■ 

I.  Rinunzia  espressa.  XVIII,  345. 

1.  Effetto.  XVII,  346. 

2.  Spiegazione  dell'art.  1210.  XVII,  347. 
II.  Rinunzia  tacita.  XVII,  348-351.  . 

1.  Effetto.  XVII,  352. 

2.  Può  esservi  rimessione   tacita  della   solidarietà  oltre  i  casi  previsti 

dagli  articoli  1211  e  1212?  XVII,  353. 

E.  Effetto  della  solidarietà  fra  i  condbbitobi  solidali. 

1.  Principio.  XVII,  354. 

2.  Divisione  del  debito.  XVII,  35o. 

3.  Regresso  diviso.  XVII,  356-359. 

4.  Quid  se  il  debitore  si  fa  surrogare?  XVH  360. 

5.  Quid  se  uno  dei  condebitori  è  insolvibileì  XVII,  362,  363. 
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6.  Quaré  Vo^etto  del  regresso?  XVII,  361. 

7.  Non  v'ha  represso  quando  il  debito   non  concerne  che  uno  dei   condebi- 

tori? XVII,  364. 

8.  Uno  dei  debitori  può  agire   contro   gli  altri  prima   di  aver  papato? 

F.  Differenze  fra  la    solidarietà  e  l^indivisibilità.  XVII,  399-406,  IV.  Vedi  la 

voce  Obbligazioni  indivisibili. 

G.  Disposizioni  speciali. 

I.  Cosa  giudicata.  Il  debitore  solidale  rappresenta  i  suoi  condebitori?  XX^  120. 
il.  Giuramento,  XX,  877. 
III.  Transazioni.  XXVIIl,  384,  385. 

SOLLECITAZIOia. 

I.  L'obbligazione  che  ha   per  oggetto  di  pagare   le   sollecitazioni  presso  il  go-^ 
verno  ha  una  caiisa  illecita.  X VI,  228. 

SOPPRESSIONE  DI  STATO. 

1.  Competenza  esclusiva  dei  tribunali  civili.  III,  471,  472. 

2.  Il  figlio  può  chiedere  dei  danni-interessi   per  soppressione  di  stato   prima 

della  sentenza  sulla  quistione  di  stato?  III,  475. 

SOPRASTANTI.  Prescrizione  della  loro  azione.  XXXII,  508. 

SOPRAVVIVENZA. 

1.  Lucri  di  sopravvivenza.  Vedi  questa  voce. 

2.  Presunzioni  di  sopravvivenza  in  caso  di  commorientù  VIII,  514-523. 

SORDI. 

I.  I  sordi  possono  fare  un  testamento  autentico!  XIII,  321. 
SORDOMUTI. 

A.  Capacità. 

I.  I  sordomuti  sono  capaci.  XI,  125. 

1.  Salvo  le  eccezioni  risultanti  dalla  legge.  XI,  125. 
II.  Possono  consentire  delle  convenzioni  matrimoniali.  XXI,  39. 

III.  Possono  contrarre  matrimonio.  II,  272. 

IV.  Donazioni. 

1.  I  sordomuti  possono  fare  una  donazione?  XIII,  125. 

2.  Possono  accettare  una  donazione?  XII,  253,  254. 
V.  Testimoni. 

1.  I  sordomuti  possono  essere  testimoni  ad  un  atto  autentioof  XIII,  1^. 

2.  Quid  dei  muti?  XIII,  265. 
VI.  Testamenti. 

1.  I   sordo-muti   possono   fare   un  testamento  olografo   o   segreto.    XI* 

125;  XIII,  422, 

2.  Non  possono  fare  un  testamento  autentico.  XIII,  312. 

B.     I.   I   SORDOMUTI   POSSONO   ESSERE  INTERDETTI?    V,   249. 

II.  0  posti  sotto  un  consulente  giudiziario?  V,  339. 
SORGENTI. 

A.  Proprietà  della  sorgente. 
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L  A  chi  appartengono  le  sorgenti,  al  proprietario  del  fondo  dove  sgorgano, 
od  al  proprietario  del  fondo  dove  nascono?  VII«  186. 

1.  11  proprietario  della  sorgente   conserva  il   suo  diritto  quando  le 

acgiue  della  sorgente  formano  V affluente  di  un  fiume?  VII,  183. 

2.  Conserva  il  sno  diritto  oUre  il  fondo  dove  nasce  la  sorgente  f  VII,  184. 

3.  Il  proprietario  ohe,  fìBioendo  degli  aoavi,  taglia  le  vene  di  una  sor- 

gente è  responsabile?  VII,  186. 
il.  Se  il  proprietario  della  sorgente  le  lascia  il  suo   libero  corso,  i  proprie^ 
tarii  inferiori  potranno  servirsene  in  virtù  delFart.  644?  Della  pretesa 
comunione  irritativa,  ammessa  dalla ^iurtjrprtMien^a.  VII,  187, 185, 192. 
1.  Quid  se  le  acque   sono  inutili  al  proprietario   della  sorgente  ed 
utili  ai  proprietarii  inferiori?  VII,  188. 

III.  Il  diritto  dei  confinanti  deìVacqua  corrente  restringe  il  diritto  del   pro- 

prietario della  sorgente?  VII,  193. 

IV.  Il  proprietario   può   cedere  le  oc^ìàc  ad   un  proprietario   inferioreì  VII, 

191,  192. 

B.    RbSTRIZIONB   DBl    DIRITTI   DBL   PROPRIBTÀBIO. 

I.  I  diritti  del  proprietario  possono  esaere  ristretti: 

1.  Per  convenzione,  VII,  190,  194. 

2.  Per  destinazione  del  padre  di  famiglia,  VII,  195,  196. 

3.  Per  prescrizione. 

a.  Condizioni.  VII,  197-203. 

b,  I  lavori  possono  essere  surrogati  dalla  opposizione?  VII,  206. 

e.  Chi  deve  fare  la  prova  che  i  lavori  sono  stati  fatti  dal  proprie- 

Urio  inferiore?  VII,  205. 
d.  È  necessario  che  i  fondi  sieno  contigui?  VII,  204. 
II.  Diritto  degli  abitanti  di  un  Comune  alle  acque  della  sorgente. 

1.  Il  diritto  stabilito  dall'art.  643  è  una  ser/itù.  VII,  210-211. 

2.  Chi  può  reclamarla  ed  a  quale  condizione?  VII,  212-214. 

3.  A  quali  acque  si  applica  Tart.  643?  VII,  215,  216. 

4.  In  che  consiste  la  servitù?  Quali   sono  i  diritti  degli  abitanti?  VII, 

217-220. 

5.  Quale  ò  il  diritto  del  proprietario  della  sorgente  f  VII,  221,  222. 

SOSCRIZIOITE. 

I.  La  aoscrizione  ad  un'opera  di  utilità  pubblica  deve  farsi  nella  forma  dello 

donazioni?  XII,  361. 

SOSPENSIONE  DELLA  PRESCRIZIONE. 

A.  Cause  della  sospensione. 

1.  La  prescrizione  non  ò  sospesa  che  nei  casi  previsti   dalla   Ugge,  XXX li, 
37-39. 

1.  L'adagio  Centra  non  valentem  agere  non  currit  praescriptio  non  è 

consacrato  dal  codice  civile.  XXXII,  40,  41. 

2,  Critica  delle  applicazioni  che  se  ne  fanno.  XXXII,  42-44. 

II.  La  prescrizione  non  decorre: 

1.  Contro  i  minori.  XXXII,  45-52; 
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a.  Quando,  per  eccezione,  la   prescrizione   decorre   contro  i  minori? 
XXXII,  53. 

2.  Contro  %Vinterdettù  XXXII,  51. 

a.  Quid  degli  alienati  non   interdetti?  XXXII,  52,  e  delle  persone 
soggette  a  un  consulente  giudiziario?  XXXII,  53. 

3.  Corre  contro  le  donne  maritate.  XXXII,  54.  Salvo  nei  casi  eccettuati 

dalla  legge.  XXXII,  55-60. 

4.  È  sospesa  fra  coniugi,  XXXII,  61-63. 

III.  Sospensione  della  prescrizione  in  materia  di  sì^ccessione* 

1.  Decorre  rispetto  alFerede  benefiziato?  XXXII,  64-67. 

2.  Decorre  durante  i  tre  mesi  e  quaranta  giorni  per  fare  inventario  e  de* 

liberare.  XXXII,  70. 

3.  Decorre  durante  lindivisione.  X,  222;  XXXII,  71. 

4.  Decorre  contro  il  creditore  di  una  successione  che  fosse  usufruttuario 

dei  beni  eredi tarii.  XXXII,  72. 

5.  Decorre  contro  la  successione  vacante  e  in  suo  favore.  XXXII,  59,  69. 

IV.  La  prescrizione  decorre  fra  gli  amministratori  e  coloro  di  cui  amministrano 

il  patrimonio.  XXXII,  73. 

B.  Effetti  della  sospensione. 

1.  QuaVÒ  Teifetto  della  sospensione  della  prescrixionef  XXXII,  74. 

2.  Chi  può  prevalersi  della  sospensione  se  fra  i  com  proprie  tarii  o  con  cre- 

ditori ve  ne  è  uno  contro  il  quale  la  prescrizione  non  decorre?  XVII, 
264;  XXXII,  74  bis, 

3.  La  sospensione  della  prescrizione  a  profitto  deirusufruttuario  profitta  al 

nudo  proprietario  e  viceversa?  XXX,  75. 

4.  Questi  principii  ricevono  eccezione  quando  i  diritti  reali  e  le  obbligazioni 

sono  indivisibili.  XVII,  396,  397-423;  XXXII,  76. 

SOSTITUZIONE  TOLGABfi. 

1.  Che  cosa  è  la  sostituzione  volgare?  Perchè  la  legge  Tammette?  XIV,  a428-43U. 

2.  Può  farsi  con  donazione  fra  vivi?  XIV,  429. 

3.  Quando  contiene  una  sostituzione  fidecommissariaì  XIV,  431. 

4.  Quid  della  sostituzione  compendiosa?  XIV,  490-493. 

SOSTITUZIONI  PEBMESSB. 

il.    CONDIZIONL 

I.  Quali  s  istituzioni  sono  permesse.  Regola   d*interpretazione.  XIV,  523,  524. 

1.  Da  chi  può  essere  fatta  la  sostituzione?  525,  526. 

2.  A  favore  di  chi?  XIV,  527-530. 

3.  Conseguenze.  Nullità.  XIV,  531,  532. 

II.  Quali  beni  possono  essere  sostituiti.  XIV,  533-537. 
III.  In  Quali  forme  deve  farsi  la  sostituzione.  XIV,  538. 

B.    MlSVRE   CONSERVATIVE. 

I.  Nomina  di  un  tutore.  XIV,  539,  540. 

1.  Obbligo  del  gravato.  XIV,  540,  541. 

2.  Decadenza  del  tutore.  XIV,  543-547. 
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II.  Inventario.  XIV,  548. 
ni.  Vendita  dei  mobili.  XIV,  549  553. 
IV.  Impiego  dei  danari.  XIV,  554-556. 

V.  Pubblicità  delle  sostituzioni.  XIV,  557-559;  XXIX,  41. 

VI.  Responsabilità  del  gravato  e  del  tutore.  XIV,  560,  561. 

V.  Diritti  bd  obbuobi  dbl  orayato. 

I.  Diritti  del  gravato  prima  delPapertura  della  sostituzione. 

1.  È  proprietario.  Conseguenze  ohe  ne  risultano.  XIV,  562-569. 

2.  Rappresenta  i  chiamati  in  causa?  XIV,  570;  XX,  114. 

a.  La  prescrizione  decorre  contro  il  gravato.  Quafè  Teffetto  della  pre- 
scrizion«i  rispetto  ai  chiamati?  XIV,  571,  572. 
II.  Diritti  del  gravato  se  si  apre  la  sostituzione.  XIV,  573,  574 
IH.  Obblighi  del  gravata  XIV,  575-580. 

D.    DiUITTI  DEI  CHIAMATI. 

I.  Prima  delPapertura  della  sostituzione.  XIV,  581-583. 

1.  Apertura  della  sostituzione.  XIV,  584-589. 

2.  Diritti  dei  chiamati.  XIV,  590-593. 

SOSTITUZIOM  PROIBITE. 

I.  Le  sostituzioni  deirantico  regime.  Abolite  nel  1792.  XIV,  38d. 

1.  Motivi  della  proibizione.  XIV,  390-392. 

2.  Regola  dUnterpretasione.  XIV,  393. 

A.  Caratteri  delle  sostituzioni  pidecommissarib. 

L  Occorrono  due  liberalità,  XIV,  394-396,  una  a  favore  deirìstituito,  XIV,  397, 
398,  e  raltra  a  favore  del  sostituito.  XIV,  399-401. 

1.  Il  diritto  di  eleggere  il  sostituito  non   impedisce  che  vi  sia'  sosti- 

tuzione. XIV,  405,  406. 

2.  La  fiducia  non  ò  una  sostituzione.  XIV,  402-404.  Vedi  la  voce  Fi- 

ducia. 

3.  Voggetto  delle   due   liberalità   non   deve   essere  identicamente  lo 

stesso.  XIV,  407-40§. 

4.  La  disposizione  àeìV usufrutto  e  della  nuda  proprietà   non  è  una 

sostituzione.  XIV,  417-424. 

a.  Vusufrutto  può  essere  sostituito  f  XIV,  410-416^ 

II.  Occorre  Verdine  successivo.  XIV,  425-427. 

1.  La  sostituzione  volgare  non  è  una  sostituzione.  XIV,  428-431. 

2.  Le  disposizioni  congiuntive  non  sono  sostituzioni.  XIV,  432-434. 

3.  Le  sostituzioni  fatte  condizionatamente  sono  nulle.  XIV,  435. 

a.  Quando  havvi  sostituzione  eondizionale?  XIV,  436-439. 

4.  I  legati  fatti  condizionatamente  sono  sostituzioni?  XIV,  440. 

a.  Legati  con  condizione  sospensiva.  XIV,  441,  442. 
b».  Legati  con  condizione  risolutiva.  XIV,  443-448. 
HI.  Occorre  Tenere  di  restituire  alla  morte.  XIV,  449-453. 

1.  I  fidecommessi  sono  validi.  XIV,  454-456. 
IV.  Occorre  obbligazione  giuridica  di  conservare  e  di  restituire.  XIV,  457-459. 
1.  L'onere  può  essere  virtuale.  XIV,  460. 
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a.  Qaando  Tonere  è  virtuale?  XIV,  461-467. 

b.  Quando  la  clausola  di  restitiuione  contiene  una  sostitiuioneì  XI\\ 

468-474. 
0.  Il  fidecommesso  de  residuo  ò  una  sostituzione?  XIV,  475-485. 

B,  Intbrprbtazionb  delle  sostituzioni. 

I.  Vinterpretcuiane  congetturale  non  ò  ammessa.  XIV,  486,  487. 
1.  In  caso  di  dubbio  devesi  mantenere  Tatto.  XIV,  488,  489. 
II.  Quando  la  disposizione  deve  essere  interpretata  come  sostituzione  vo2^ar6? 

quando  come  sostituzione  fidecommissaria?  XIV,  490-493. 
ili.  Quando  una  disposizione  può  essere  interpretata  come  contenente  una  do- 
nazione o  legato  deìVusufrutto  a  profitto  delTuno  e  della  nuda  proprietà 
a  profitto  deiraltro?  XIV,  494-501. 
IV.  Quando  una  disposizione  può  essere  interpretata  come  disposizione  condì- 

xionaUÌ  XIV,  502. 
V.  Quando  una  disposizione  può  valere  come  fidecommesso  de  residuoì  XIV, 

503,  504. 
VI.  Quando  una  disposizione  può  valere  come  disposizione  congiuntiva,  con  cfc- 
ritto  di  accrescimento  f  XIV,  505. 

C    CONSEOUBNZB  DBLLA   PROIBIZIONE. 

I.  Vistituzione  e  la  sostituzione  sono  annullate.  XIX,  506. 

1.  Quid  se  la  sostituzione  non  è  parziale?^  XIV,  507-510. 

2.  Quid  se  le  due  disposizioni  sono  distinte  ed  indipendenti  Tuna  dal- 

l'altra? XIV,  511,  512. 
II.  Delle  eccezioni  che  riceve  questa  regola^  XIV,  513-518. 

III.  La  sostituzione  ò  nulla  o  inesistenteì  XIV,  519-521. 

IV.  Prova  della  sostituzione.  XIV,  522. 

SOTTIGUEZZl. 

I.  Del  rimprovero  di  sottigliezza  che  si  rivolge  ai  giureconsulti  romani.  In 
realtà,  ò  un  elogio.  Il  diritto  ò  una  scienza  sottile.  Esempio  delle  costru- 
zioni fatte  da  un  locatario,  V,  413. 

SOTTOSCRIZIONE.  Vedi  la  voce  Firma. 

SOTTRAZIONE  DEGLI  OGGETTI  DI  UNA  COMUNIONE  0  DI  UNA  SUCCrS* 
SIONE. 

I.  Condizioni. 

1.  Quando  hawi  distrazione  o  occultazione  f  IX,  335;  XXIII,  20. 

2.  È  necessaria  intenzione  fraudolenta.  IX,  336;  XXIII,  20. 

a.  Conseguenza  in  quanto  alla  responsabilità  dei  complici.  IX,  337. 

b.  È  un  delitto  di  cui  gli  incapaci  rispondono.  IX,  338;  XXII,  284. 
6.  Il  fatto  deve  essere  personale  al  coniuge  o  airerede.  XXIII,  21. 
d.  Della  distrazione  religiosa.  XXIII,  22. 

3.  È  d*uopo  che  la  distrazione  abbia  luogo  dopo   lo  scioglimento    della 

comunioneì  XXII,  23.  0  dopo  Tapertura  deireredità?  IX,  339. 
4^  Vi  ha  distrazione,  qualunque  sieno  gli  effetti  distratti.  XXIII,  22. 
Ó.  E  qualunque  sieno  i  mezzi  impiegati   per   distrarre^  XXIII,  24,  25* 

IX,  335  e  345 
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6.  Non  yì  h«k  più  distrazione  quando  il  colpevole  restituisce  la  oosa  di- 
stratta? XXIII,  26. 
II.  Cons^uense  della  distrazione  quanto  9,\V accettazione, 

1.  Uerede  che  distrae  è  erede  puro  e  semplice.  IX,  334-342. 

a.  Quid  se  Terede  è  donatario  o  legatario?  IX,  313. 
S.  La  moglie  ò  accettante  e  decaduta  dal   benefizio  d*emolumento.  XII, 
382,  383. 
a.  Quid  della  moglie   divorziata,  separata  di  corpo  o  di   beni? 
XII,  387. 
3.  Quid  se  la  distrazione  si  fa  dopo  la  rinunziaì  IX,  839;  XXII,  386. 

III.  Conseguenza  della  distrazione  quanto  agli  effetti  distratti. 

1.  Il  colpevole  ò  privato  dalla  sua  parte  negli  oggetti  distratti.  IX,  345; 

XXII,  382;  XXIII,  27,  28. 

2.  11  coniuge  può  esercitare  le  sue  indennità  sui  beni  distratti?  XX IH,  29. 

3.  Il  coniuge  resU  obbligato  alla  metà  dei  debiti.  XXIII,  29. 

4.  La  pena  delFart.  1477  può  estendersi  ai  diritti  che  il  coniuge  ha  come 

donatario  o  legatario?  XXIII,  31. 

IV.  Azione  nascente  dalla  distrazione. 

1.  Chi  paò  agire?  IX,  344;  XXIII,  33. 

a.  Le  parti  interessate  possono  rinunciare  airazione?  XXIII,  30. 

b.  Come  si  esercita  razione?  IX,  245  bis. 

2.  Contro  chi  Fazione  può  essere  intentata?  XXIII,  34-36 

3.  Entro  qual  termine  deve  essere  promossa?  IX,  340;  XXIII,  37. 
4   Che  cosa  deve  provare  Fattore?  IX,  241;  XXIII,  38. 

a.  Come  si  fa  la  prova?  XXIII,  39. 

5.  I  colpevoli  sono  condannati  in  solido.  IX,  345  bis. 

SOYBAlfITi. 

I.  Le  convenzioni  concernenti  la  sovranità  hanno  una  causa  illecita.  XVI,  126- 
131.  Vedi  la  voce  Causa,  A,  III,  5. 

SPECCHI.  Immobilizzazione  degli  specchi  per  perpetua  dimora.  V,  409. 

SPECULITI  (IPOTECHE). 

I.  La  specialità  è  àeìVessenza  delle  ipoteche   convenzionali.  XXX,  497-537 . 
II.  Le  ipoteche  legali  sono  sottoposte  alla  specialità.  XXX,  255-259. 

III.  Le  ipoteche  testamentarie  debbono  essere  speciali.  XXX,  541. 

IV.  Differenza  fra  la  specialità  deiripoteca  e  la  specialità  deW iscrizione  ipo* 

teearia.  XXX,  499,  500. 

SPESE. 

1.  Atti  {spese  d'atto).  Il  notare  può  rifiutarle?  e  se  ler  rifiuta,  gli  si  possono  fare 

offerte  realif  XVIII,  141. 

2.  Fideiussore,  Il  Fideiussore  ha  regresso  per  le  spese.  XX Vili,  234. 

3.  Comunione.  Chi  sopporta  le  spese  fatte  durante  i  tre  mesi  e  quaranta  giorni 

che  la  donna  ha  per  fare  inventario  e  deliberare?  XXII,  375. 

4.  Conservazione  (spese   di)   di   una  cosa   mobile.  Sono  privilegiate.  XXIX, 

454-470. 

5.  Deposito.  Restituzione.  Spese,  a  carico  Hi  chi?  XXVII,  123. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  civ.  —  Voi.  XXXIII.  29 
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6.  J^dueazione,  Chi  sopporta  le  spese  di  educsxione?  Vedi  la  yoQ%  iEduc<uiau€. 

7.  Funebri  (spese), 

a.  Privilegio.  XXIX,  357-360. 

b.  Obblighi  del  padre  usufruttuario,  IV,  333. 

8.  Pegno.  Diritto  di  ritenzione  del  creditore  pignoratizio  fino  al  pagamento 

delle  spese.  XXVIII,  500. 

9.  Ipoteca, 

a.  Spese  deiriscrizione  ipoteoaria.  XXXI*  39,  40. 

10.  Giudiziaria  (spese).  Vedi  la  voce  Spese  giudiziarie. 

11.  Legati.  Spese  della  consegna.  XIV,  61. 

12.  Malattia.  Spese  di  ultima  malattia. 

a,  Ptivilegio,  XXIX,  361-363. 

b.  Padre  usufruttuario,  IV,  333. 

13.  Mandato.  Il  mandante  deve  rimborsare  al  mandatario  le  spese.  XXVIII,  6. 

14.  Offerte  reali. 

a.  Quali  spese  deve  offrire  quegli  che  fa  le  offerte  reali?  XVIII,  158-167. 

b.  Chi  sopporta  le  spese  delle  offerte  reali  del  deposito?  XVllI,  212-214. 

15.  Pagamento,  Spese.  Chi  le  sopporta?  XVII,  595,  596. 

16.  Purgazione,  Chi  ne  sopporta  le  spese?  XXXI,  419. 

17.  CoUazione.  Spese  non  soggette  a  collazione  (art.  852).  IX,  623-627. 

18.  Sueeessione. 

a.  Spese  fatte  durante  i  termini  della  eccezione  dilatoria.  IX,  272-274. 
.  b.  Successione  beneficiata.  Spese.  X,  180,  181. 

19.  Tutela,  Spese  del  conto.  V,  136,  137. 

20.  Usufrutto. 

a.  Spese  delle  liti.  Quando  Tusufruttuario  le  sopporta  o  vi  oontribiùsco. 

VU,  14-16. 

b.  Usufrutto  legale.  Spese  di  educazione  e  spese  funebri.  IV,  331-334 

21.  Vendita. 

a.  Spese:  a  carico  di  chi?  XXIV,  308. 

b.  Consegna.  XXIV,  169. 

e.  Evizione.  XXIV,  244,  245. 

d.  Garanzia  dei  vizii  redibitori!.  XXIV,  29Ì-298. 

e.  Riscatto.  XXIV,  403. 

f.  Rescissione  per  causa  di  lesione.  XXIV,  450  bis. 

22.  Vettore.  Spese  di  vettura.  Privilegio.  XXIX,  514. 

8PBSE  E  MIGLIORIE. 

1.  Divisione  delle  spese  in  necessarie,  utili  e  di  lusso.  VI,  176-178. 

2.  Antìcresi.   Diritti   del   creditore  anticresista    che   ha   fatto   delle  speso. 

XXVIII,  550.         . 

3.  Depositario,  Per  quali  spese  ha  un  regresso?  XXVII,  128. 

4.  Donazione.  Revoca  per  ingrtttitudine.  Diritto  del  donatario  che  ha  fatto 

delle  spese.  XIII,  47. 

5.  Enfiteusi.  Dìrìiio  del  locatore  e  deirenfiteuta  in  caso  di  spese.  Vili,  381, 

303  bis. 

6.  Pegno.  Diritto  del  creditore  pignoratizio  che  ha  fatto  delle  spese.  XX Vili, 

526.  
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7.  G€9tunie  di  affari.  Diritti  del  gerente.  XX,  329. 

8.  Petizione  di  eredità.  Erede  apparente.  Spese.  IX,  530. 

'    d.  Mutuatario.  Diritto  del  mutuatario  sulle  costruzioni  e  ifiiglioramenti.  XXV, 
175-185. 

10.  Mutuo.  Mutuatario.  Spese.  XXVI,  482. 

11.  Colganone.  Diritto  deirerede  donatario.  XI,  15-18. 

12.  Ricompense  dovute  alla  comunione.  Lavori  fatti  sul   fondo  proprio  di  un 

coniuge.  Devesi  distinguere  fra  le  diverse  spese?  XXII,  492-484. 

13.  Ridìizione.  Diritto  del  donatario  a  titolo  delle  sue  spese.  XU,  212. 

14.  Ripetizione  delVindebito.  Diritto  di  colui  che  ha  ricevuto  il   pagamento 

indebito.  XX,  381-383. 

15.  Rivendicazione.  Diritto  del  possessore:  VI,  17t5-178,  262-270. 

16.  Soitituzione.  Diritto  del  gravato.  XVI,  578. 

17.  Successione.  Indivisione.  Diritto  deirerede.  X,  218. 

18.  Terzo  possessore  evitto  da  un*i^ione  ipotecaria.  XXXI,  304-309. 

19.  Usufrutto.  Diritto  dcirusufruttuario  per  costruzioni  e  miglioramenti.  Vili, 
^      485-491. 

20.  Vendita. 

0.  Garanzia.  Diritto  del  compratore.  XXIV,  248. 

h.  Riscatto,  HÌTÌiXo  del  compratore  XXIV,  404,  405. 

e.  Rescissione  per  causa  di  lesione.  Diritto  del  compratore.  XXIV,  452. 

8PBSB  DI  CAUSA. 

I,  Ipoteche  e  privilegi» 

1.  Le  spese  di  causa  non  wono  privilegiate  in  virtù,  della  legge.  XXIX, 

322-332. 

2.  Godono  del  privilegio  o  deiripoteca  annessa  al  credito?  XXIX,  324; 

XXXI,  273. 

a.  Specialmente  il  privilegio  del  venditore?  XXX,  14. 
8.  Ipoteca  legale  della  moglie.  Essa  ha  un'ipoteca  per  la   garantia  delle 
spese,  quando  ha  un  ricorso,  di  questa  natura,  contro  il  marito.  XXX, 
360-363. 

SPESE  eiUDlZLABIE. 

I.  Che  intendesi  per  spese  giudiziarie?  Perchò  sono  privilegiate?  XIX,  322,  323. 

1.  Le  spese  di  causa  non  sono  privilegiate.  XXIX,  324.  Godono  il  pri- 

vilegio del  credito  ?  XXIX,  324-329. 

2.  Quid  delle  spese  di  causa  fatte  per  fare  rientrare  un  bene   nel   pa- 

trimonio del  debitore?  XXIX,  325,  326. 

3.  Quid  delle  gpese  di  causa  fatte  contro  Terede  benefìziato,  il  cura- 

tore ad  una  eucoessione  vacante  od   il   sindaco  di   un   fallimento? 
XXIX,  327. 
II.  Carattere  relativo  del  privilegio  delle  spese  giudiziarie.  XXIX,  328. 

III.  Come  si  esercita  il   privilegio  quando  verte  sui   mobili  e  sugFim mobilila 

XXIX,  352»  353. 

IV.  Quali  sono  le  spese  giudiziarie  privilegiate? 

1.  Le  spese  di  conservazione,  apposizione  di  sigilli  ed  inventario.  XXIX, 

329,  330, 

2.  Le  spesa  di  liquidazione,  sequestro  e  vendita.  XXIX,  331,  992. 
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3.  Le  spese  di  distribuzione  e  di  graduazione.  XXIX,  333,  334-337. 
a.  Quid  delle  spese  di  contestazioni  contro  un   creditore   per  fkro. 
ricettare  o  ridurre  il  di  lui  credito  o  per   farlo  cambiare  di 
grado?  XXIX,  338. 
V.  Applicazionù 

1.  Fallimento  (spese). 

a.  Quali  spese  sono  privilegiate?  XXIX,  347. 

b.  Le  spese  di  amministrazione  sono  privilegiate  rispetto  al  loca- 

tore ?  XXIX,  348. 
e.  Quid  rispetto  ai  creditori  ipoteoariif  XXIX,  340,  350,351. 

2.  Divistone  (spese). 

a.  Quali  spese  sono  privilegiate.  XXIX,  338-340. 

b.  Quid  delle  spese  di  una  divisiono  volontaria?  XXIX,  341. 

e.  Quid  delle  spese  di  un'azione  di  divisione  intentata  nel  solo  in- 
teresse dell'attore?  XXIX,  338-342. 

3.  Successione  benefiziata  fspese).  XXIX,  343. 

a.  Quid  delle  spese  delle  liti  sostenute  dairerede?  XXIX,  344. 

4.  Successione  vacante  (spese).  XXIX,  345. 

a.  Queste  spese  sono  privilegiate  rispetto  al  locatore?  XXIX,  346. 

SPIAGGE.  Fanno  parte  del  dominio  pubblico  dello  Stato.  VI,  5.  Vedi  la  voce 
Mare,  I. 

SPIRITO  DELLA  LEGGE  E  TESTO. 

I.  Puossi  invocare  lo  spirito  della  legge  contro  un   testo  chiaro  e  formale? 
Vedi  la  voce  Testo  della  legge, 

SPOLIATUS  ANTE  OMNIA  RESTITUENDUS. 

1.  Applicazione  dell'adagio  alla  compensazione.  XVIII,  441. 

SPONDE. 

L  A  chi  appartengono.  VI,  190,  191. 

SPONSALI.  Vedi  la  voce  Promessa  di  matrimonio. 

SPORTO  (SERVITÙ  DI). 

1.  Può  acquistarsi  per  prescrizione?  Vili,  200. 

SPOSI»  Vedi  la  voce  Coniugi. 
STAAEGEWTZE  EN  BT  REPRESENTATIE. 

I.  Senso  di  questa  clausola  nei  legati.  XIII,  501. 
STABILIMENTI  PERICOLOSI,  INSALUBRI  ED  INCOMODI. 

I.  Legislazione.  Vedi  la  voce  Officine. 

II.  I  tribunali  possono  pronunziare  la  soppressione  dello  stabilimento  che  ca- 

giona un  danno?  XX,  524. 

STABILIMENTI  PUBBUCI. 

I.  Stabilimenti  pubblici  o  di  utilità  pubblica.  Il  codice  dà  questo   nome  alle 

persone  dette  civili.  Vedi  la  voce  Persone  civili. 
II.  Quali  sono  gli  stabilimenti  che  hanno  una  ipoteca  legale  sui  beni  dei  loro 
contabili?  XXX,  247,  416-420. 


STAGNI.  -  STATO  CIVILE.  '  '  «3 

III.  Tneapacità,  Oli  stabiUmenti  sono  minorit  E   si   devono   loro   applicare  i 

principii  deirart.  1125?  XVI,  63. 

IV.  LegtUi  fatti  agli  stabilimenti,  L^accettazione  deve  essere  autorizzata.  XI, 

281-306. 

1.  Si  applica  agli  stabilimenti  il   principio  della  consegna  e  del  di- 
ritto ai  frutti?  XIV^70. 
V.  Quali  liberalità  possono  ricevere  gli  stabilimenti    pubblici?  Vedi    la  voce 

Persane  civili  e  le  voci  concernenti  i  diversi  stabilimenti.  -     > 

VI.  Prescrittane.  Si  segue  il  diritto  oomune.  XXXII,  13. 

STAGNI. 

L  Proprietà  degli  stagni. 

1.  Presunzione  di  proprietà.  Quando  ò  applicabile.  VII,  241-244. 

2.  Ammette  la  prova  contraria?  VII,  242. 

3.  Quid  se  non  v'ha  canale  di  diversione?  ose  le  acque  si  sono  spostate? 

VII,  223-244. 

4.  Non  vi  ha  luogo  ad  alluvione,  VI,  289. 

II.  Responsabilità  del  proprietario  dello  stagno  in  caso  d'in  nondazione.  VII,  253^ 

III.  Frontisti, 

1.  Gli  articoli  640,  644  e  645  sono  applicabili  agli  stagni?  VII,  248-251. 

2.  I  frontisti  possono  acquistare  un  diritto  sulle  acque?  VII,  252. 

IV.  Servitù  di  scolo  delle  acque.  Vili,  131.  Vedi  la  voce  Drenaggio. 

STAMPA  (DELITTI  DI). 

1.  I  delitti  di  stampa  danno  luogo  ad  wxCazione  \di  danni-interessi  in  virtù 

degli  articoli  13S2  e  1383.  XX,  399. 

2.  Regolamento  dei  danni  interessi.  XX,  525,  533. 

STAMPATORI.  Vedi  la  voce  Tipografi,  < 

STAMPERIA.  Vedi  la  voce  Tipografia. 

STATO  CITILE. 

I.  Diritto  antico  e  diritto  nuovo.  Secolarizzazione  dello  stata  civile.  II,   1-8. 
II.  Formalità  degli  alti  dello  staio  civile. 

1.  Formalità  generali.  II,  17-20. 

a.  Quid  se  le  formalità  sostanziali  non  sono  state  osservate?  II,  23-2^. 

b.  Formalità  non  sostanziali.  Non  importano  la  nullità.  II,  21,  22. 
e.  Applicazione  del  principio.  If,  26,  27. 

2.  Rettifica  degli  atti  irregolari.  II,  29-34.  Vedi  la  voce  Rettifica.  I. 

3.  In  quali  forme  sono  fatti  gli   atti  dello  stato  civile  dei   Francesi  al- 

Vesteroì 

a.  Dagli  uffiziali  locali,  secondo  la  regola:  Locus  regit  actum.  II,  9. 

b.  Dagli  agenti  diplomatici.  II,   10,  11. 

e.  Regole  speciali  concernenti  i  militari.  II,  12-14. 

4.  Registri  dello  stato  civile  e  pubblicità.  II,  15,  16. 

5.  Prova  risultante  dagli  atti  dello  stato  civile.  II,  35-42.  Vedi  la  voce 

AtH  autentici,  C,  I-III. 

a.  Quid  se  gli  atti  sono  irregolari?  Atti  di  nascita.  III,  398. 

b.  Ne  risulta  un  principio  di  prova  scritta?  Ili,  419. 

6.  Prova  dei  fatti  dello  stato  civile  quando  non  vi  sono  registri.  II,  43, 

46-53. 
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a.  L'art.  46  ò  restrittivof  H,  47,  48. 

b.  A  quali  casi  si  applica!  II,  49^2. 

7.  Responsabilità  degli  uffiziali  dello  stato  civile.  XX«  602. 
III.  Formalità  dei  diversi  atti  dello  stato  civile. 

1.  Atti  di  nascita,  II,  55-61. 

2.  Atti  di  morte,  II,  62,  63. 

3.  Atti  di  matrimonio.  Vedi  la  voce  Matrimonio  (Celebrazione  del) 

STATO  (DELLE  PERSONE;. 

J.  Che  iDtendesi  per  stato?  I,  46. 
II.  Leggi  concernenti  lo  stato. 

1.  Queste  leggi  sono  aderenti  alla  persóna,  e  la  seguono  ovunque.  Esse 

chiamansi  leggi  o  statuti  personali.  I,  74-76. 

2.  1  privati  non  possono  derogare  alle  lejgi  che  concernono-  lo  stato.  I, 

46, 47.         . 

3.  Le  leggi  concernenti  lo  stato  retroagiscono,  I,  169. 

III.  Le  persone  civili  non  hanno  stato.  I,  306-311. 

IV.  Possesso  di  stato.  Prova  della  figliazione  legittima.  Ili,  403.  Vedi  la  voce 

Figli  naturali  {Figliazione), 
V.  Quistioni  di  stato. 

1.  Natura  dello  stato  e  conseguenze  che  ne  risultano  in  quanto  alle 
azioni  ohe  concernono  lo  stato.  Ili,  426-429.  Vedi  la  voce  Quistioni 
di  stato, 
VI.  Reclamo  e  contestazione  di  stato. 

1.  Azione  di  disconoscimento.  Vedi  questa  voce. 

2.  Azione  di  contestazione  di  legittimità.  Vedi  questa  voce. 

3.  Azione  di  reclamo  di  stato.  Vedi  questa  voce. 

4.  Azione  di  contestazione  di  stato.  Vedi  la  voce  Azione  di  reclamo  di 

stato  e  di  contestazione  di  stato. 

5.  Cosa  giudicata  in  materia  di  stato.  Vedi  la  voce  Cosa  giudicata.  C,  IV 
VIL  Prescrizione,  Lo  stato  degli   uomini  è  imprescrittibile.  XXXII,  237,238. 

STATO  DELLE  TUTELE.  Vedi  la  voce  Ipoteca  legale  dei  minori. 

STATO  ESTIMATIVO. 

1,  Donazione  fra  vivi.  XII,  372-386. 

II.  Donazione  di  beni  futuri  con  contratto  di  matrimonio.  XV,  189. 
in.  Donazione  cumulativa  di  beni  presenti  e  futuri.  XV,  261. 
IV.  Donazione  fra  coniugi  durante  il  mcUrimonio.  XV,  320. 

V.  Divisione  d'ascendenti.  XV,  17. 
VI.  Collazione.  X,  593. 

STATO  (PERSONA  CITILE). 

I.  Lo  stato  ò  una  persona  civile, 

1.  In  che  senso?  I,  292.  '■ 

2.  Quid  degli  Stati  stranieri?  XXIX,  276,  277. 
II.  Capacità  di  ricevere  a  titolo  gratuito, 

1.  Per  rinsegnamento  pubblico.  XI,  200-202. 
IH.  Compensazione.  Può  essere  opposta  allo  Stato?    ' 
1.  In  materia  d^imposte?  XVIII,  453. 
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2.  All*ammtnÌ8traiion6  del  registro?  XVIII,  454. 

3.  Pei  debiti  e  erediti  oontrsttualif  XVIII,  455-457. 

IV.  Dominio  dello  Stato.  Vedi  le  tooì  Beni,  II;  Cose  abbandonate,  I;  Foreste; 

Sìiceessori  irregolarù  1  e  3,  e  Caducità. 
V.  Ipoteca  legale  dello  Stato. 

1.  Sai  beni  dei  contabili.  XXX,  416,  421,  42^. 

2.  In  materia  d'impoete.  XXX,  146-148. 

VI.  Sentente, 

1.  Possono  essere  eseguite  oon  sequestro  contro  lo  Statof  XXIX,  275. 

2.  Quid  contro  gli  Stati  esteri?  XXIX,  276, 277. 

VII.  Prescrizione. 

1.  Lo  Stato  yì  è  sottoposto  e  ne  gode  secondo  il  diritto  comune.  XXXII,  13. 

2.  La  distinzione  delFart.  2265  concernente  la  durata  del  '  possesso  si 

applica  allo  Stato?  XXXIl,  419. 

VIII.  Privilegio  dello  Stato  in  materia  d^imposte.  XXX,  146-151. 
IX.  Responsabilità,  Lo  SUto  ò  responsabile  in  virtù  degli  articoli  1382  •  1383? 

1.  Lo  Stato  è  responsabile  come  potere  legislativo?  XX,  418. 

2.  Lo  Stato  ò  responsabile  come  potere  esecutivo.  XX,  419,  420. 

a.  Devesi  distinguere  fra  lo  Stato  potere  politico  e  lo  Stato  persona 

ei9ilet  XX,  421,  426,  427. 

b.  La  legge  deirS  luglio  1791   consacra  [il   principio  della  respon- 

sabilità dello  Stato  come  potere  politico,  XX,  425. 
e.  Quid  in  materia  di  servitù^  legalit  XX,  423,  424. 

d.  Lo  Stato  non  ò  responsabile  come  potere  politico  quando  agisce 

in  virtù  del  suo  potere  regolamentare,  XX,  430. 

e,  È  responsabile  qnando  lede  un  diritto,  anche  quando  agisce  come 

potere  politico,  XX,  431. 
/*.  Discussione  della  giurisprudenza,  XX,  428,  429-431  bis, 
g.  Applicazione  del  principio  ai  lavori  pubblici.  Giurisprudenza.  XX, 

432-438. 

3.  La  giurisprudenza  applica  il   principio  di  responsabilità  ai  Comuni 

quando  agiscono  come  potere  pubblico.  XX,  439-442. 
X.  Responsabilità  dello  Stato  a  titolo  di  committente. 

1.  L^art.  1384  si  applica  allo  Stato.  XX,  422,  591-594. 

2.  Il  principio  si  applica  al  Comune  ed  alla  Provincia.  XX,  595. 

3.  Applicazione  ai  lavori   pubblici.  Quando  un   canale  manca  d*aoqua 

per  fktto  degli  ingegneri.  XX,  605. 

4.  Lo  Stato  è  responsabile  quando  esercita  la  strada  ferrata.  XX,  597-602. 

5.  Specialmente  per  causa  di  ritardo  nel  trasporto  delle  persone  e  delle 

cose.  XX,  604. 

XI.  Successione,  Diritto  di  successione  dello  Stato.  IX,  158,  159.  Vedi  la  vooe 
Petizione  di  eredità, 

STATO  (SOClSTl). 

I.  È  vero  che  lo  Stato  assorbe  tutti  i  diritti  dei  privati?  Ili,  126. 

II.  Diritto  e  dovere  dello  Stato  d'insegnare..  Vedi  la  vooe  Insegnamento  > 

III.  Secolarizzazione  dello  Stato,  Vedi  la  vooe  Chiesa  e  Stato.  VIIL 
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STATUA. 

I.  Quando  le  statue  sono  immobili  per  perpetua  dimora.  V,  460-471. 
STA'TIJTI  PBB80NALI  B  REALI. 

I.  Che  intendesi  per  statuti  personali  e  reali?  I,  73. 

1.  Deirantico  diritto.  I,  81. 

2.  Il  codice  Napoleone  inoompleto.  Inoertexsa  della  dottrina.  I«  82. 

A.  Statuti  personali. 

I.  Statuto  personale  dei  Francesi  ed  effetto  delle  leg^i  personale  1, 74*76, 88. 
IL  Statuto  personale  dello  straniero.  I,  83,  84,  97. 

1.  A  quali  leggi  ò  sottoposto  in  Francia.  I,  85,  87,  88. 

2.  Non  devesi  con  fendere   la  quistione   degli   statuti  e  la  quistione  dei 

diritti  dei  quali  lo  straniero  gode  in  Francia.  I,  79. 

III.  Lo  statato  dipende  dalla  nazionalità  e  non  dal  domicilio.  I,  127. 

IV.  Quale  ò  lo  Statuto  del  Francese  ohe  ha  perduto  la  sua  nazionalità?  I,  86. 
V.  Quali  statuti  sono  personaliì 

1.  Il  divorzio. 

a.  Lo  straniero  può  divorziare  in  Francia^  ae  tale  ò  il  suo  statuto 

personale.  I,  92. 

b.  Lo  straniero  divorziato  può  rimaritarsi  in  Francia?  I,  93,  94. 

2.  Incapacità  della  donna  maritcUa.  I,  91. 

3.  Interdizione.  I,  98.  ' 

4.  LegitUmazUme.  IV,  168,  169. 

5.  Maggiorità.  I,  97. 

6.  Matrimonio.  I,  89,  90. 

7.  Potestà  patema.  Usufrutto  legale.  I,  95»  96. 

B.  Statuti  ubali.  Loro  bpfbtto.  1,  78,  80. 

I.  Quali  l^rgi  sono  reali? 

1.  Quale  è  la  legge  che  regola  V effetto  dei  contratti  dove   intervengono 

degli  stranieri?  I,  104. 

2.  Leggi  concernenti  le  forme  istrumentarie.  I,  80,  99-101. 

a.  Quid  delle  forme  abilitanti  ed  intrinseche?  I,  102,  103. 

3.  Leggi  concementi  gV immobili.  I,  78,  108-116. 

4.  Leggi  concernenti  i  mobili.  I,  117-120. 

a.  Il  principio  si  applica  alla  caducità,  alla   rivendicazione  ed  al 
sequestro?  I,  121. 

5.  Leggi  di  polizia.  I,  105. 

«.  Quali  leggi  sono  leggi  di  poliziaì  I,  77^  105-107. 

C.  Critica  della  dottrina  degli  statuti. 

I.  Per  princìpio^  non  vi  sono  leggi  reali.  I,  122-125. 

II.  Le  leggi  sono  reali  per  eccezione  quando  concernono  Tinteresse  sociale.  I, 

126,  127. 
l.  ApplicazionL  I,  128-133. 
III.  Storia  dei  due  principii  della  personalità  e  della  realità?  II   principio 
della  personalità  tende  a  prevalere.  I,  135-140. 

STILLICIDIO  (SBRTITÙ). 

L  Lo  stillicidio  è  una  servita?  Quando  è  applicabile   Tart.  681?  VIII,  67-81. 
Vedi  la  voce  Diritto  di  scala. 


STIMA  (vendita).  -  STORIA.  457 

n.  Presunsione  di  proprietà,  DelU  pretesa  presunsione  di  proprietà  ohe  si 
deduoe  dairart.  681.  Vili,  72. 

STIMA  (TENDITA). 

L  La  stima  vale  venditat  XXIIT,  489. 
II.  Ctisi  nei  quali  la  stima  vale  vendita. 

1.  Regime  dotale.  Stima  dei  mobili  dotali.  XXIIT,  409. 

2.  Società.  Cose  oonsegnate  dal  socio  dietro  stima.  XXVI,  276. 

3.  Usufrutto.  Cose  oonsumabili  consegnate  airusufruttuario  dietro  stima. 

VI,  408,  409.  % 

III.  CoDseguenia.  Colui  che  consegna  una  cosa  dietro  stima  a  valor  di  vendita 

ha  il  privilegio  del  venditore.  XXIX,  473. 

IV.  Cast  nei  quali  la  slima  non  vale  vendita. 

1.  Animali    consegnati   dal    proprietario  airaffittajaolo  dietro   stima. 

V,  444. 

2.  Soccida.  XXVI,  83. 

a.  Quale  ò  lo  scopo  della  stima?  XXVI,  115. 

3.  Fondo  di  commercio  legato  con  stima.  VI,  423. 

4.  Mutuo.  Cose  consegnate  dietro  stima  al  mutuatario.  XXVI,  475. 

5.  Regime  doUle.  Stima  òef^Vimmobili  dotali,  XXIIF,  490. 

STIPULAZIONI  (E  PROMBSSE). 

I.  Effetto  delle  stipulazioni  e  promesse  rispetto  agli  eredi  ed  agli  aventi  eausa. 

Vedi  la  voce  Promesse  e  stipulazioni,  A. 

II.  Delle  promesse  e  stipulasioni  per  un  terso.  Vedi  la  voce  Promesse  e  sti' 

pulitzianit  B, 

STORIA. 

I.  La  storia  serve  ad   interpretare  la  legge.  I,  Introduzione,  28,  30.  Vedi  la 
voce  Tradizione, 

II.  Le  origini  del  diritto  e  Vazione  della  Provvidenza, 

1.  Il  pegno  feudale  e  la  pubblicità.  XXIX,  13. 

2.  Rinunzia  alla  comunione.  XXH,  361,  362. 

3.  Indennità  di  conferimenti  in  caso  di  rinunzia  alla  comunione.  XXtlI,  326. 

III.  Origini  del  codice  civile.  I,  Introduzione,  l  a  18. 

1.  La  codificazione.  I,  Introduzione.  9-18. 

2»  Il  codice  ed  il  diritto  antico.  L*elemento  consuetudinario  prevale.  I, 
Introduzione,  19-22. 

3.  Il  diritto  consuetudinario  ed  il  diritto  romano.  I,  Introduzione.  23,  24. 

4.  L^antico  diritto  abrogato.  I,  Introduzione.  25-29. 

IV.  Storia  delle  diverse  parti  del  diritto  civile. 

1.  Atti  dello  stato  civile.  Secolarizzazione  deirordine  civile,  specialmente 

del  matrimonio.  II,  1-7,  260-268. 

2.  Adozione.  Il  diritto  consuetudinario  e  le  leggi  della  rivoltizione.  IV, 

190-192. 

5.  Comunione  (Regime  della).  Origine.  XXI,  146,  147. 

4.  Arresto  personale.  Sviluppo  storico.  XXVI,  432. 

5.  Corpoì'azioni  religiose. 
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n.  La  mano-morta  sotto  rantico  regime*  Editti  del  1749  e  del  1753. 

XI,  182,  184.  189. 
b.  Abolita  dalle  leggi  della  rivoluzione  e  ricostituita  colla  frode. 
XI,  161-168;  190,  191;  XXVI,  193-196. 
6.  DonoMtoni  e  testamenti.  XII,  220-223. 

a.  Condizioni  repiUate  non  scritte.  Diritto  della   Chiesa  e  leggi 
della  rivpluzione.  XI,  263,  264,  430-434. 
.    7.  Enfiteusi,  Diritto  romano»  diritto  feudale  e  leggi  della   rivoluzione. 
Vili,  340-345. 

8.  Fiffli  ncuuralù  Diritto  consuetudinario  e  diritto  della  rivoluzione.  IX, 

101-104. 

9.  Stranieri,  Diritto  degli  stranieri.  Diritto  antico.  Decreto .  dell* Assem- 

blea costituente.  Discussione  al  Tribunato.  I,  405-429. 

10.  Ipoteche.   Pubblicità.   Diritto  antico.   Diritto    rivoluzionario.   XXX, 

161-172. 

11.  ìfandato  e  locazione  adopera.  Teoria  tradizionale.  XXVII,  333-337. 

12.  Obblighi. 

a.  Diritto  antico  e  diritto  consuetudinario.  XV,  417-422. 

b.  Aventi  causa  e  terzi.  Molineo  e  Pothier.  XIX,  304-308. 
e.  Colpa.  Teoria  francese.  XVI,  214-216. 

d.  Indivisibilità.  Molineo  e  Pothier.  XVII,  366. 

e.  Prova  testimoniale.  Teoria  consuetudinaria.  XIX,  394-396. 

f.  Trasmissione  della  proprietà  per  effetto  dei   contratti.  XVI, 

354-356. 

13.  MiUtto  ad  interesse.  Il  diritto  divino  della  Chiesa.  XXVI,  513. 

14.  Proprietà.  Storia.  Comunismo  cristiano  e  comunismo  socialista.  VI, 

87-99. 

15.  Potestà  patema.  Diritto  consuetudinario  e  diritto  romano.  IV,  225-259. 

16.  Rendita  costituita.  La  perfezione  evangelica  e  Tinteresse  della  Chiesa. 

XXVII,  3. 

17.  Rendita  fondiaria  nel  diritto  antico.  XXVII,  2,  38-40. 

18.  Legittima,  Diritto  romano  e  diritto  consuetudinario.  XII,  1-8. 

19.  Servitit. 

a.  Libera  pastorizia  e  pascoli.  VII,  443-453. 
■    b.  Luce  e  prospetto.  Diritto  romano  e  consuetudini.  Vili,  35-38. 

20.  Statuti  personali  e  reali.  I,  135-140. 

21.  Sostituzioni.  Il  regime  aristocratico  delFeguaglianza.  XIV,  389-393. 

22.  Successioni.  Diritto  romaao  e  consuetudini.  VIII,  468-4 lÓ. 

a.  Divisione  dichiarativa.  X,  393,  394. 

b.  Possesso.  IX,  219-221. 

23.  Testamento.  Diritto  romano  e  consuetudini.  XI,  89H95;  XIII,  102-104, 

477-479. 

STBADS. 

I.  Proprietà, 

1.  Le  strade  formano  parte  del  dominio  pubblico  dello  Stato,  dei  Comuni 

e  delle  Provincie.  VI,  28  e  65. 

2.  Diritto  dei  confinanti.  VII,  131,  132. 
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S.  Quid  se  una  strada  ò  abbandonata!  Diritti  dei  confinanti.  VI,  60,61  ; 
VII,  133-136, 
IL  Preserixione,  Le  strade  pubbliche  sono   imprescrittibili.  XXXV,  242*345. 
1.  I  Comuni  possono  acquistare  una  strada  di  passaggio  a  titolo  di  pro- 
prietà 0  di  servitù.  VII,  207. 

a.  Del' pcusaggio  a  titolo  di  servitù.  Sistema  del  codice  civile. 

Vili,  20S-210.  Sistema  della  legge  belga  del  10  aprile  1841. 
VIII,  211-214. 

b.  Del  passaggio  a  titolo  di  proprietà.  Vili,  215-218. 

TU.  Servitù  di  passaggio  stabilita  sui  fondi  confinanti  quando  le  strade   pub- 
bliche sono  impraticabili.  VII,  465. 

STRADE  CÀMPESirBI. 

I.  Si  presume  ohe  appartengano  ai  proprietarii  dei  quali  traversano  i  fondi? 

VI,  258i 

STRIDE  DI  ALLÀ6GI0. 

I.  Serviti^  legale  di  allaggio  e  di  marciapiedi.  VII,  459-462. 

1.  Del  marciapiedi  in  caso  di  alluvione.  VI,  292. 

II.  I  tribunali  nò  il  governo  non  possono  aooordarvi  un  diritto  di  passaggio  ai 

vicini.  Vili,  77. 

STRADE  FERRATE. 

I.  Benù 

1.  La  strada  ferrata  ò  immobile  per  natura.  V,  410. 

2.  Il  materiale  di  esercixio  ò  immobile  per  destinazione.  V,  410. 

II.  Esercizio, 

1.  Le  società  ed  il  governo  che  esercitano  le  strade  ferrate  sono  respon« 

sabili  a  titolo  di  eommittentù  XX,  597,  598. 

2.  Sono  responsabili  della  loro  imprudenza  e  negligenza^  secondo  il  di- 

ritto comune  degli  articoli  1382  e  1383.  Esempio.  XX,  390. 

3.  Sono  responsabili  come  vettori.  Vedi  la  voce  Vettori.  V  e  VI. 

III.  Le  strade  ferrate  concesse  non  possono  sequestrarsi.  VI,  34. 

IV.  Serviti^  create  per  la  strada  ferrata.  VII,  467. 

STRADE  nCOALI. 

1.  Delle  servitù  di  passaggio  acquistate  dai  Comuni  sulle   proprietà  private. 

VII,  467  bis. 

2.  I  Comuni  possono  acquistare  una  strada  pubblica  mediante  la  prescrizione, 

sia  a  titolo  di  servitù,  sia  a  titolo  di  proprietà?  Vedi  Strade.  II,  1 

STRAM  PER  ESERCIZIO  D'UTDDSTRIE. 

I.  Formano  una  comproprietà  o  una  servitù?  VII,  165. 
II.  Prescrizione.  VII,  166.  Applicazioni.  VII,  167,  168. 
IH.  Azione  possessoria.  VII,  169. 

STRAEIERI. 

I.  Compendio  storico. 

1.  Nel  diritto  antico  lo  straniero  non  godeva  i  diritti  civili.  Tàla  «ra 
la  dottrina  di  Domat  e  di  Pothier.  I,  409,  410. 
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2.  Il  progetto  di  oodioe  civile  consaorava  U  dottrina  tradisionale.  I, 

41 1-413. 

3.  Discussione  del  progetto  al  Tribunato.  Opposizione  del  Tribunato.  I, 

414-416. 

4.  Conclusione  sui  lavori  preparatorii.  I,  417. 

5.  Il  testo  dell'art.  11  riproduce  la  dottrina  tradizionale.  I,  405.  Giurìa- 

prudenza.  I,  418. 

6.  Critica  deirinterpretazione  contraria.  I,  406.  E  risposta  alle  obbie- 

zioni. I,  419-426. 

7.  Critica  della  teoria  tradizionale  dei  diritti  oivilL  I,  423.  Essa  tende 

a  sparire.  I,  424,  425-429. 

8.  I  veri  principii  furono  consacrati   dair Assemblea  costituente  e  prò* 

clamati  dal  Tribunato.  I,  426-428. 
LI.  Diritti  civili, 

1.  Quali  sono  i  diritti  civili  di  cui  non  gode  lo  straniero!  I,  435-444. 

2.  Lo  straniero  può  avere  un  domicilio  in  Francia?  II,  68. 

3.  Del  diritto  di  stare  in  giudizio.  I,  443-445. 

4.  II  codice  di  procedura  belga  mette  lo  straniero  alla  stessa  stregua 

del  Belga.  (Vedi  un  articolo  del  Giornale  di  diritto  intemasio^ 
naie  privato,  nel  numero  di  gennaio  1878,  deirautore  dei  Prin- 
cipii di  diritto  civile). 

III.  Diritti  natiiràli, 

1.  Diritto  di  matrimonio  e  di  proprietà.  I,  430,  431. 

2.  Consulente  giudiziario.  II  magistrato  può  nominare  un  consulente  ad 

uno  straniero  infermo  di  mente^  su  domanda  del  pubblioo  mini- 
stero. V,  343. 

3.  Ipoteca  legale.  La  legge  belga  gliela  accorda.  I,  432. 

4.  Prescrizione.  Lo  straniero  prescrive.  I,  433;  XXXII,  12. 

5.  Clausole  proibitive  dei  capitolati  imposti  alle  società  nelPinteresM 

del  commercio.  Lo  straniero  può  invocarle.  I,  434. 

6.  Successione.  Lo  straniero  è  ammesso  a  succedere   in   Francia  e  nel 

Belgio.  I,  429;  Vili,  549-568. 

IV.  Come  lo  straniero  acquista  il  godimento  dei  diritti  civilù 

1.  Coiraoquisto  della  qualità  di  Belga.  Vedi,  retro.  Nazionalità. 

2.  Coirautorizzazione  di  stabilire  il  suo  domicilio  in  Francia.  I,  454-459. 

3.  Con  trattati  di  reciprocanza.  I,  452,  453. 
V.  Nazionalità. 

1.  Come  lo  straniero  nato  nel  Belgio  acquista  la  qualità  di   Belga.  I, 

332-339. 

2.  Naturalizzazione.  Principii  della  legge  belga.  I,  323,  350-353. 
'6.  Annessione  di  un  territorio.  I,  324,  354,  361-366. 

a.  Riunione  del  Belgio  alla  Francia  e  separazione.  I,  355. 

b.  Legge  fondamentale  del  1815. 1,  356,  e  Costituzione  belga.  1, 357. 
e.  Separazione  del  Belgio  e  deirOlanda.  I,  358. 

4.  Quid  quando  Provincie  e  Comuni  sono  smembrati!  359,  360. 

VI    l'atrio.  Di  coloro  che  non   hanno   patria  e  sono  stranieri  ovunque.  I, 

369-373. 
VII.  StattUo  personale  dello  straniero.  I«  81-98* 
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Vili.  StattUo  reale.  Lo  str&Didro  è  sottopost'ì  alle  leggi  di  polizia  ed  alle  leprgi 
reali,  l,  77,  78,  ed  alle  leggi  che  regolano  le  forme  istrumentarie.  I,  80. 

SUBAFFirrO  E  CESSIONE  DI  CONTRITTO  DI  HTTO. 

1.  Dirti' o  del  conduttore  di  sublocare  o  di  cedere   la  saa  locazione.  Vedi  la 

▼oce  Locazione  di  beni  rurali  e  case.  B,  III,  1,  2. 

2.  Della  proibizione  di  sublocare  o  di  cedere  la  locazione,  Ibid»  B,  [II,  3. 

SVCCESSlOHS  BENEFICIATA..  Vedi  la  voce  Benefizio  d'inventario, 
SUCCESSIONE  (DICHIABàZIONE  DEI  DIRITTI  DI). 

I.  Vi  si  debbono  comprendere  i  diritti  estinti  per  confusione,  XVII  l,  489. 
IL  Gli  eredi  possono  comprendere  i  debiti  estinti  per  oonfusione  nella  divisione 
per  diminuire  i  diritti  di  successione?  XVIII,  489. 

SUCCESSIONE  (DIRITTO  EREDITARIO.  PRESCRIZIONE). 

L  La  prescrizione  stabilita  dalPart.  789  è  quella  del  diritto  ereditario.  È  la 
dottrina  consacrata  dalla  giurisprudenza  dello  Corti  del  Deljio,  IX, 
481-483. 

1.  Deiropinione  che  ammette  che   dopo   trentanni   V erede  è  accet- 

tante,  IX,  481-486. 

2.  Sistema  di  Zaccariae.  Critica.  IX,  487-490. 
IL  Applicazione. 

1.  Prima  ipotesi.  Nessun  successore  si  ò  messo  in  possesso.  IX,  49U496. 

2.  Seconda  ipotesi.  Dei  successori  non  chiamati   airercdità   si    mettono 

in  possesso  dei  beni.  IX,  497,  498. 

SUCCESSIONE  FUTURA.  Vedi  la  voce  Patto  successorio, 
SUCCESSIONE  TESTAMENTÀRIA.  Vedi  la  voce  Legati  e  Testamenti, 

SUCCESSIONE  YàCìlNTE. 

I.  Quando  le  successioni  sono  vacanti?  X,  184-188. 

1.  Differenza  fra  la  successione  vacante  e  la  successione  in  caducità.  X, 
189-191. 
IL  Curatore  alla  successione  vacante.  X,  192-197. 

1.  Amministrazione  del  curatore.  X,  198-202. 

2.  Diritti  dei  creditori.  X,  203-205. 

3.  Conto.  X,  206,  209. 

III.  Le  spese  di  saooessione  vacante  sono  privilegiate.  XXIX,  345-348. 

SUCCESSIONI. 

A,  Storia  e  tboru. 

I.  Le  successioni  sono  di  diritto  naturale?  VITI,  468. 

1.  Dottrina  di  Chabot  e  di  Siméon.  È  quella   del  secolo  XVIII.    Conduce 

al  socialismo.  Vili,  469-472. 

2.  Il  diritto  di  successione  ò  una  conseguenza  del  diritto  di   proprietà. 

Vili,  473. 

3.  Teoria' diDomat.  È  la  vera.  Vili,  475,  476. 

II.  Successioni*  Ugittima  e  testamenti, 

1.  Il  codice  segue  la  dottrina  consuetudinaria.  VIU,  48i.    La  successione 
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legittima  ò  la  regola,  la  successione  testamentaria  Teocezione.  Vili, 
477-480. 
2.  Teoria  romana  apprezzata  da  Domat.  Vili,  481,  482,  483. 
III.  La  successione  romana  e  la  successione  consuetudinaria.  Vili,  485. 

1.  Il  sistema  romano.  Vili,  483,  476,  487. 

2.  Il  sistema  consuetudinario. 

a.  I  diritti  della  famiglia.  Patema  patemi$.  Comproprietà  di   fa- 

miglia. Vili,  488-491,  495-497. 

b.  I  privilegi.  Origine  jed  apprezzamento.  Vili,  492-494,  498-500. 

3.  Legislazione  rivoluzionaria. 

a.  L*eguaglianza.  Abolizione  dei  privilegi.  Vili,  501-503. 

b.  Il  diritto  delle  famiglie.  Leggi  di  nevoso.  Vili,  504^507. 

4.  Il  codice  civile.  Transazione.  Critica.  Vili,  508-510. 

B.  Apertura  dbllb  successioni.  Qualità  richibstb  pbr  suocbdbrb. 

I.  Le  successioni  si  aprono  alla  morte.  Vili,  511. 

1.  Pròva  della  morte. 

a.  Il  diritto  comune.  Vili,  512,  513. 

2.  Dei  cotnmorienti.  Le  presunzioni.  Vili,  514-523. 

3.  Dove  si  aprono  le  successioni?  Competenza,  Vili,  524-529. 
IL  Quali  sono  le  persone  capaci  di  sttccedere.  Vili,  530-534. 

1.  Sonò  incapaci: 

a.  Il  figlio  non  concepito.  Vili,  535-540. 

b.  Il  figlio  morto  nato.  Vili,  541-544. 

e.  Il  figlio  che  non  può  vivere.  Vili,  545-548. 

2.  Degli  stranieri, 

a.  Il  diritto  antico,  il  codice  civile  e  la  nuova  legislazione.  VIII^ 

549-553. 
/•  Disposizione  eccezionale  della  legge  del  1865.  VIIF,  554. 

1.  In  quali  casi  v'ha  luogo  al  prelevamento.  Vili,  555*559. 

2.  In  quali  successioni  si  esercita  il  prelevamento?  Vili;  560-563. 

3.  Competenze^  Vili,  567,  568. 

IH.  Quali  sono  le  persone  indine  di  succedere,  IX,  1-31.  Vedi  la  voce  Inde- 
gnità, 

C,  DbI  ORADl  DI  SUCCBSSIONB. 

L  Composizione  della  famiglia.  IX,  32-35  bis, 
1.  Prova  della  parentela.  IX,  36,  37. 

II.  Regole  generali  sui  gradi  di  si'ccessione. 

1.  Abolizione  della  regola  Paterna  patemis.  IX,  ó(k 

2.  Divisione  per  gradi.  IX,  39-41. 

3.  Divisione  per  linee.  IX,  42-52.  Vedi  la  vooe  Linee^ 

III.  Della  rappresentanza,  IX,  53-78.  Vedi  questa  voce. 

IV.  Dei  diversi  gradi  di  successione, 

1.  Primo  grado.  Dei  discendenti. 

a.  Chi  succede?  IX,  79.  Deiradottatò  e  dei  discendenti  deiradottata 

IX,  80-82. 
b  Della  divisione  per  capi  e  per  stipitei,  IX,  84. 
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2.  Secondo  grado.  Il  padre  e  la  madre,  fratelli  e  sorelle  •  loro  diseen- 

denti. 

a.  Chi  succede?  IX,  85-91. 
fr.  Della  divistone.  IX,  92,  93. 

3.  Terso  grada  Ascendenti  nelle  due  linee. 

a.  Chi  succede  ?  IX,  94. 

b.  Divisione.  IX,  95. 

4.  Qìiarto  grado.  Ascendenti  e  collaterali. 

a.  Chi  succede?  IX,  96. 

b.  Divisione.  IX,  97. 

5.  Quinto  grado.  I  collaterali. 

e.  Chi  succede?  IX,  98. 
b.  Divisione.  IX,  99. 
V.  Sueeessori  irregolari.  Vedi  questa  vede. 
VI.  Successioni  speciali, 

1.  Diritto  dei  fondatori  (ospizii  ed  istruzione),  FX,  16L 

2.  Successione  alla  proprietà  letteraria.  IX,  161. 

3.  Del  regresso  successorio.  Vedi  questa  voce. 

D.  Tràsmissionb  dblla  succbssionb. 

I.  Trasmissione  della  proprietà. 

1.  Sistema  del  diritto  romano,  IX,  209. 

2.  Sistema  del  codice  civile.  IX,  210-213. 

3.  Conseguenze  del  nuovo  principio.  IX,  214-216. 

4.  Si  applica  ai  successori  non  in  possesso,  IX,  217,  21S. 
IL  Trasmissione  del  possesso: 

1.  Agli  eredi  legittimi.  Vedi  la  voce  Possesso, 

2.  Ai  successori  irregolari.  Vedi  questa  voce. 

B,    ACCBTTAZIONB   B   RIFIUTO   DBLLB    SUCCESSIONI. 

I.  T)e\V accettazione.  Vedi  le  voci  Accettazione  delle  successioni  e  Benefizio 

dHnventario, 
II.  Della  rinunzia.  Vedi  la  voce  Rinunzia  (siiccessione), 

F.  Pbbscrizionb  dbl  diritto   brbditario.  IX,  481-500.  Vedi   la  voce   Sìtceessione 

(Diritto  ereditario,  Prescrizione), 

G,  DnuTTO  DBLL*BRBDB.  Vedi  la  voce  Petizione  di  eredità. 

H,   OfiBLiqBI  DBLL^BRBOB. 

1.  Benefizio  d'inventario.  Vedi  questa  voce. 

2.  Separazione  dei  patrimoni.  Vedi  questa  voce. 

/.  DiVISIONB  B  GOLLAZIONB.   Vcdi   qUOStC  V00Ì. 

K.  Paqaiibnto  dbi  dbbiti  b  divisiunb  OBI  CRBom.  Vedi  le  voci  Débiti  (Successione 
e  Crediti  ereditarii, 

SUCCESSIONI  (LBGITTIHE,  TESTAHBNTABIE  E  CONTRATTUALI). 

I.  Retroattiviià. 

li  L'eredità  non  aperta  non  dà  diritti.  1,  235. 

a.  Questioni  ài  non  retroattività   I,  237-241. 

b.  Separazione  di  matriinonio<  Da  quale  légge  è  reiroìatal  T,  232 
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2.  Vistituzione  contrattuale  dà  un  diritto  acquisito?  I,  235. 

3.  Il  legato  non  dà  diritto  acquisito.  I,  236. 

4.  Collazione.  QuaUò  la  legge  che  lo  regola.  I,  243. 

5.  RidìAzione.  Secondo  quale  legge  si  esercita?  I,  244-249. 

II.  Statuti. 

1.  Le  successioni  costituiscono  uno  statuto  reale  o  personale  f  I,  108,  109. 

2.  Oli  articoli  907,  908  e  1093  formano  uno   statuto  reale  o  personale  f 

U  110,  111,  113. 

SUCCESSORI. 

1.  Successori  a  titolo  speciale.  Non  sono  obbligati  ai  debiti;  ì  successori  a  titolo 

universale  vi   sono  obbligati.  XI,  56-61;  XIV,  86;  XVI,  1.  Vedi  la  voce 
Promesse  e  stipulazioni. 

2.  I  successori  che  succedono  ai  beni  a  titolo  di  regresso  sono  successori  spe^ 

cialiì  IX.  200,  201. 

3.  I  successori  \tniversali  sono  rappresentati  nei  giudizii  dai  loro  autori.  XX, 

94-96. 

4.  Quid  dei  successori  a  titolo  speciale?  XX,  97-125.  Vedi   la  voce  Cosa  giu- 

dicata. 

5.  Prescrizione.  Congiungimento  di  possesso.  DifTorenza  fra  i  successori  gene- 

rali ed  i  successori  a  titolo  speciale.  XXV,  356-366. 

6.  Prova,  Atti  per  scrittura  privata.  Data  certa.  Che  fede    fanno  gli    atti   per 

scrittura  privata  rispetto  ai  successori  universali?  XIX,  295  303.  Vedi  la 
voce  Atti  per  scrittura  privata  (Forza  probativa). 

SUCCESSORI  IRREGOLARI. 

I.  Quali  sono  i  successori  irregolari?  IX,  106. 

1.  Congiunto  sopravvivente.  IX,  151-157.  Vedi  questa  voce. 

2.  Figli  naturali.  101-111. 

a.  Diritti  del  figlio  naturale  in  concorso  cogli   eredi    legittimi.  IX, 

112-124. 

b.  Diritti  del  figlio  naturale  chiamato  in  raanoanza  di  parenti    le- 

gittimi. IX,  125-130.  Vedi  la  voce  Figli  naturali  (Successione), 
e.  Dei  successori  al  figlio  naturale  ed  ai  figli    adulterini  ed    ince- 
stuosi. 

3.  Stato,  IX,  158,  159. 

4.  Ospizii.  IX,  160,  161.  Vedi  questa  voce. 

il.  Acccttazione  e  rinunzia.  Prescrizione  del  diritto  ereditario.  IX,  599,  500. 

III.  Acquisto  della  proprietà  e  del  possesso. 

1.  I  successori  irregolari  acquistano  la  proprietà  come  gli    erodi    legit- 

timi, in  virtù  della  legge.  IX,  209-212,  217,  218. 

2.  I  successori  irregolari  non  hanno  il  possesso  che  colla  sentenza  che 

!i  immette  in  possesso.  IX,  237-239. 

a.  Conseguenze  che  ne  risultano  in  quanto   ai    loro   diritti.  IX, 

240-243,  246. 

b.  Conseguenza  che  ne  risulta  in  quanto  alla  confusione.  X  Vili,  493. 

3.  Immissione  in  possesso  dei  successori  irregolari.  Pormalttà  e  garanzie 

prescritte  dalla  legge.  IX,  247-257. 


SUGGESTIONB*  •«  SURROGAZIONE  PERSONALE.  465 

4.  Conseguente  deirimfliii««tVm«.   Diritti   dei   suocessori   irregolari.  IX, 

258,259. 

5.  A  quali  suooessori  si  applicano  gli   articoli  769,  772?  IX,  260,  261. 
'  6.  Diritti  dei  successori  irregolari  in  caso  dì  petizione  di  eredità. 

a.  Quale  ò  la  situazione  dei  successori  irregolari  quando  non  hanno 

adempiuto  alle  condizioni  prescritte  dalla  legge?  IX,  537-540. 

b.  In  quanto  ai  frutti,  sono  assimilati  agli  eredi   legittimi.  IX, 

549-553. 
e.  Degli  atti  di   amministrazione  e  di  disposizione   fatti  dai  suc- 
cessori irregolari.  IX,  566,  567. 
IV.  Obblighi  dei  successori  irregolari. 

1.  Sono  tenuti  ai  debiti  fino  alla  concorrenza  dei  beni  che  raccolgono. 

IX,  244;  XI,  58-60. 

2.  I  successori  irregolari  possono  essere  escussi  dai  creditori  per  la  parte 

alla  quale  sono  tenuti  nei  debiti,  XI,  65. 

a.  I  titoli  esecutivi  contro  il  defunto  lo  sono  contro  i  successori 
irregolari?  XI,  76. 

3.  Il  Buocessore  ch*è  escusso  ipotecariamente  ò  surrogato   ai   diritti   del 

creditore.  XI,  80,  81. 

4.  V erede  sequestrato  che  paga  oltre  la  sua  quota  contributiva  ha   un 

regresso  contro  i  successori  irregolari.  XI,  66,  79,  83. 

SUOGBSTIOIfE.  Vedi  la  voce  Artifizio  e  suggestione, 
SUICIDIO. 

1.  Demenza.  Il  suicidio  è  una  prova  di  demenza?  XI,  120. 

2.  Il  suicidio  premeditato  è  una  malattia  nel  senso  delTart.  1975?  XXVII,  281. 

SUPERnCIE  (DIRITTO  DI). 

I.  Definizione  e  caratteri.  VIII,  409-114,  434. 
II.  Come  si  costituisce  il  diritto  di  superficie,  VIII,  415-418 
lU.  DiriUi  ed  oneri  del  super floiario,  VIII,  419,  420. 

1.  Può  ipotecare  il  diritto  di  superficie.  XXX,  214 
IV.  Dirini  ed  calighi  del  proprietario.  Vili,  427-420. 
V.  Estinzione  del  diritto  di  superficie.  Vili,  430-433. 

SUPPOSIZIONE  DI  PARTO. 

1.  Quando,  per  prevenire  la  supposizione  di  parto,  si  fa  luogo  alla  nomina  di 
un  curatore  al  ventre,  IV,  393-395. 

SURROGAZIONE.  Vedi  la  voce  Affrancazione. 

SURROGAZIONE  ALI/IPOTECA  LEGALE  DELLA  MOGLIE.  VoAÌ  la  voce  Ipo- 
teca {Trasmissione). 

SURROGAZIONE  PERSONALE. 

A.  DurmiziONB  b  carattbrb. 

1.  Scopo  della  surrogazione  e  motivo  pel  quale  la  legge  Tam mette.  XVII 1, 1,2 
1.  La  surrogazione  è  il  trasferimento  del  credito   od   il   trasferimento 
delle  garanzie  annesse  al  credito?  Dottrina  di  Merlin.  XVIII,  3-5. 
3.  Secondo  la  dottrina  del  codice,  la  surrogasione  è  una  cessione  fittizia 
XVIII,  6,  7. 

Laukvnt  —  Princ.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXTII.  SO 
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a.  Critica  della  dottrina  flaoale.  XVIII,  10. 

b.  Critica  della  dottrina  che  confonde  la  «orrogasione  eolia 

sione.  XVIII,  8,  9. 
e.  Differenze  fra  la  surrogazione  6  la  cessione.  XVIII,  1 1-17. 
d.  Come  ai  può  sapere  se  vi  è  surrogazione  o  cessione?  XVIII,  18L 

3.  Differenza  fra  la  surrogtuione  e  la  novazione.  XVIII,  205-296. 

4.  Divisione.  XVIII,  19. 

B.   SURROOAZIONB  CONVENZIONALE. 

I.  Surrogazione  consentita  dal  creditore. 

1.  Chi  può  consentire  la  surrogazione  ed  a  profitto  di  ohi?  XVIII, /dO-23. 

2.  Condizioni  richieste  perchè  esista  la  surrogazione.  XVIII,  24-26 

3.  Forme, 

a.  Il  codice  non  ne  prescrive.  XVIII,  27,  28. 

b.  La  legge  ipotecaria  prescrive  la  pubblicità,  e,  oonseguentemeiite, 

un  atto  autentico  perchè  la  surrogazione  possa  essere  opposta 
ai  terzi.  XXIX,  236-243. 

4.  È  necessario  che  tm  solo  e  stesso  atto  constati  la  surr4^a:sione  ed  il 

pagamento?  XVIII,  29,  30. 

5.  Forza  probativa  dell'atto  surrogatorio.  XVIII,  31-33. 

6.  Elfetto  deiratto  surrogatorio  rispetto  ai  terzi,  XVIII,  34,  35. 

7..  Il  surrogato  ha  un  regresso  contro  il  surrogante,  quando  la  ,swrrogar 
zione  è  nulla?  XVIII,  36. 

II.  Surrogazione  consentita  dal  debitore, 

1.  Essa  è  contraria  ai  principii.  Origine  ed  tuUità,  XVIII,  37,  38. 
2k  Condizioni. 

a.  Occorre  un  mutuo.  XVIII,  39,  40. 

b.  Chi  può  consentire  questa  surrogazione?  XVIII,  41,  42^ 
e.  Condizione  di  forma.  XVIII,  43-46. 

d.  Dichiarazioni  che  debbono  contenere  Fatto  di  mutuo  e  la  quie- 

tanza. XVIII,  48-52. 

e.  Quando  gli  atti  debbono  essere  redatti  e  quando  i  denari  deb- 

bono essere  pagati?  XVIII,  53^. 
III.  Se  il  creditore  interviene  nel  pagamento,  vi  sarà  surrogaiione  in  virtù  del 
n.  1  o  del  n.  2?  XVUI,  60. 

C.  Surrogazione  lboalb. 

I.  Condizione  e  motivo  della  surrogazione  legale. 

1.  Sonvi  condizioni  di  forma?  XVIII,  64,  65. 

a.  Deve  esser  resa  pubblica  in  virtù  della  legge  ipotecaria?  XXIX,  236. 

2.  Il  surrogato   può  rinunziare  al  benefisio .  della  surrogazione   legale? 

XVIII,  66. 
II.  Surrogazione  stabilita  dalFart  1251,  n.  1.  XVIII,  ffT, 

1.  Ogni  creditore  posteriore  può  usare  di  questo  diritto.  XVIII,  68-71. 

2.  Contro  un  creditore  ohe  gli  è  preferibile  a  ragione  dei  suoi  privilegi 

e  delle  sue  ipoteche.  XVIII,  72-76. 

3.  Il  creditore  deve  pagare  coi  suoi  danari  il  creditore  anteriore.  XVUI, 

77-80. 
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4.  Prora  della  surrogazione.  XVIII,  81. 
IH.  Surro^atione  stabiliU  dallVt.  1251,  n.  2.  XVIIl,  82-84. 

1.  A  obi  ò  accordata  la  surrogazione?  XVIII,  85-87. 

2.  Condizione.  L*acc|uironte  deve  pagare  il  suo  prezzo  ai  creditori  iaoritti. 

XVIII,  88^a 

3.  Havri  una  condizione  di  forma?  XVIII,  91. 
IV.  Surrogasione  deirart.  1251,  n.  3.  XVIII,  95. 

1.  Chi  è  surrogato?  XVIII,  06,  07. 

a.  lì  fideiusBoro.  XXVIII,  242-251. 

b.  Il  debitoro  solidale.  XVII,  356-365. 
e.  Il  coerede.  XI»  80-82. 

d.  Il  donatario.  XII,  394. 

e.  Il  legataria  XIV,  95. 

f.  Quid  deirusufruttuario?  VII,  31. 

2.  Quistioni  di  applicazione.  XVIII,  98-104. 

8.  Che  deve  provaro  quegli  che  invoca  la  surrogazione?  XVIII,  105* 
V.  Surrogasione  deirart.  1253,  n.  4  XVIII,  106-108. 
D.  Effetti  dblejl  subbooazionb. 
1.  Rispetto  al  surrqffato, 

1.  DirUii  del  surropato.  XVIil,  109,  114. 

a.  Ha  egli  i  diritti  del  croditoro  contro  i  terzi?  XVIII,  110-112. 
•        b.  Ha  egli  Vàziane  di  responsabilità  contro  il  notare  t  XVIII,  113* 
e.  Può  eedero  i  suoi  diritti?  XVIII,  130. 

2.  Non  ri  ò  differenza  aUrnna  fra  la  surrogazione  legale  e  la  surroga- 

zione convenj^tonaZe.  XVIII,  115. 
a.  Questa  regola  soffre  delle  eccezioni?  XVIIF,  116-122. 

3.  Effetto  della  surrogazione  rispetto  ai  fidfifiasori  ed  ai  terzi  possessori 

obbligati  ipotecariamente  pel  debito  sottoposto  a  fid^ussione,  XVIII, 
123-126. 

4.  Effetto  della  surrogazione  fra  i  terzi  possessori,  XVIII,  127-129. 
IL  Rispetto  al  creditore, 

1.  La  surrogazione  non  nuoce  al  croditore.  XVIII,  131. 

2.  In  caso  di  pagamento  parziale,  il  surrogante  è  proferito  al  surrogata 

XVIII,  132-136. 

3.  Il  surrogante  può  cedere  il  suo  diritto  di  preferenza?  XVIII,  137. 

SDRBOeiZIOlfE  BEALE. 

L  La  surrogazione  reale  ò  una  finzione;  dunque  non   esiste  che  in  virtù 
della  le^ge.  IX,  187;  X,  23.  Vedi  la  voce  Azione  universale. 

1.  Può  esservi  una  surrogazione  fondata  sulla  equità?  IX,  187  e  seg. 
II.  Quando  havvi  surrogazione  realeì 

].  Assenza,  L^assente,  se   ritorna,  prende  i  beni  che  grimmessi  in  pos- 
sesso definitivo  hanno  acquistati  in  roimpiego  dei  beni  alienati. 
II,  236.  Ha  diritto  al  presso  dei  beni  venduti.  II,  235. 
&  Comunione. 

a.  Cambio  di  un  bene  proprio.  XXI,  354,  355. 

b.  Reimpiego  di  un  bene  proprio.  XXI,  359,  360. 
3.  Ipoteche, 
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a.  Il  creditore  ipotecario  o  privilegiato  ha  diritto  airindennità  do- 

vuta al  debitore  in  caso  di   perdita  della  oosa  giavata  da  una 
ipoteca  0  da  an  privilegio.  XXX,  408. 

b,  U  creditore  ipotecario  ha  diritto  al  prezzo  non  pagato  dei  tagli 

di  boschi  fatti  dal  debitore.  XXX,  230,  231. 

4.  Redime  dotale,  Cdimbio  deirim mobile  dotale.  XXIII,  535-539. 

5.  Regresso  successorio. 

a.  Il  regresso  si  esergita  salle  cLzioni  di  indennità  e  sul  prezzo  ohe 

resta  dovuto.  IX,  185. 
h.  Non   si  esercita  sulle  cose  che  surrogano  i  beni  dati.  IX,  187« 

191-193. 

6.  Separazione  di  patrimoniù 

a.  Si  esercita  sul  prezzo  dei  beni  alienati  dairerede,8e  resta  dovuta 

b.  Si  esercita  sui  beni  ricevuti  in  oambio.  X,  24. 


TACCHE*  Che  intendesi  per  tacche?  Forza  probativa  delle  tacche.  XIX,  365-3^. 

TACITA  RICONDUZIONE.  Locazione  tacita.  XXV,  331-350.  Vedi  la  voce  Riean-^ 
dazione  tacita. 

TANTUM  PRAESCRIFTUM  QUANTUM  F0SSE8SUM. 

I.  Senso  ed  estensione  del  principio.  XXXI [,  345,  345. 

1.  Applicazione  alle  servitù.  Vili,  237. 

2.  La  Corte  di  cassazione   ha  fìitta  una  falsa  applicazione  alle  pianta* 

gioni.  Vili,  13. 

II.  Il  principio  riceve  \in^ eccezione  per  gli  aocessorii*  XXXII,  347. 

III.  Puossi  prescrivere  il  sottosuolo  senza  il  siioloì  XXXII,  348. 

IV.  Puofisi  prescrivere  la  proprietà  degli  àlberi  senza  il  suolo  f  XXXII,  319. 

TEATRO. 

I.  Le  macchine  e  gli  apparecchi  di  un  teatro  sono  immobili  per  destinazione. 

V,  467. 
II.  GV inconvenienti  ed  i  danni  ohe  cagiona  la  vicinanza  di  un  teatro  possono 

dar  luogo  ad  un*azione  di  danni-interessi.  VI,  155. 

TELEGRAFO. 

I.  Consenso.  Offerta  ed  accettazione  per  telegramma. 

1.  Fino  a  qual  momento  Tofferta  può  esser  ritrattata?  XV,  476w 

2.  Fino  a  qual  momento  Taccettazione  può  farsi?  XV,  477. 

II.  Mandato  di  vendere  per  telegrafo.  Quid  se  vi  ò  errore   nella  somma?  XV, 
495;  XXVllI,  59. 
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TBKMDn  (OOmmiTTI). 

A.  Obbuoaxioni  oonvbnzionau  ih  obnbralb. 

I.  Definizione  e  diviBÌonL 

1.  Che  eoea  è  il  terminef  Differenxa  fra  Tobbligazione  a  tempo  e  Tob- 

bligaaioiie  para  e  aemplìoe.  XVII,  171-173. 

2.  Del  tonnine  eerto  e  del  termine  incerto.  XVII,  174-176. 

3.  Del  termine  di  diritto  e  di  quello  .di  grazia.  XVII,  177. 

4.  Del  termine  espresso  e  di  quello  tacito.  XVII,  178. 

5.  Del  termine  risolutivo.  In  ohe  differisoe  dalla   condizione  risolutiva. 

XVII,  179. 
IL  A  ftgeore  di  ehi  il  termine  può  essere  stipulato?  Il  debitore  ed  il  credi- 
tore? possono  rinunziare?  XVII,  180-182. 

III.  Effetto  del  termine  prima  della  sua  scadenza. 

1.  Non  modifica  in  nulla  gli  effetti  del  contratto,  del  quale  ritarda  sol- 

tanto la  esecuzione.  XVII,  183. 

2.  Il  debito  a  termine  non  è  esigibile,  quindi  non  compensabile.  XVII,  18  i. 

a.  Quid  se  il  debitore  paga?  Può  egli  ripetere?  XVII,  185,  186. 

b.  Il  creditore  non  può  fare  nessun  atto  di  esecuzione.  XVII,  187. 
e.  Può  fare  gli  atti  conservativi.  XVII,  188,  189. 

8.  Prescrizione.  Finohò  il  termine  non  ò  scaduto,  la  prescrizione  è  tm- 

possibOe.  XXXII,  20,  21. 

a.  Quid  se  il  termine  è  incerto?  XXXII,  23. 

b.  Quid  se  vi  sono  più  termini?  XXXII,  24. 

IV.  Effetto  del  termine  dopo  la  sua  scadenza. 

1.  Il  debito  diventa  esigibile.  Da  qual  momento?  XVII,  190-192. 

a.  Il  creditore  deve  agire  alla  scadenza  del  termine?  XVIII,  193. 

2.  Proroga  del  termine.  Non  porta  novazione.  XVIII,  277. 

3.  Terzo  possessore.  Gode  dei  termini  del  debitore  personale  ed  ò  sotto- 

posto al  termine  stipulato  contro  il  debitore.  XXXI,  470. 
V.  Decadenza  del  termine.  Il  debitore  è  decaduto  dal  benefizio  del  termine: 

1.  Quando  ò  in  fallimento  od  in  decozione.  XVII,  194-197. 

a.  Quid  se  la  successione  è  accettata  con   benefizio  d'inventario? 

X,  153. 
h.  L*art.  1188  ò  applicabile  quando  il  termine  è  illimitato?  XVII,  198. 
e.  I  creditori  ipotecarii  possono  prevalersene  ?  Quale  è  la  loro  situi^ 

rione  in  oaso  di  fallimento  del  debitore?  XVII,  199,  200. 

2.  Quando,  per  fatto  proprio,  ha  diminuito  le  sicurtà  contrattuali  del 

creditore.  XVII,  201-203;  XXXI,  471,  472. 

a.  Quid  se  il  debitore  non   fornisce  le  sicurtà  promesse?  XVII,  204. 
h.  Quid  se  aliena  Timmobile  ipotecato  o  se  lo  grava  di  un  di- 
ritto reale?  XVII,  205-207. 
e.  Quid  se  Tipoteca  si  estingue  coiraggiudicazione  su  licitazione? 

XVII,  208. 
d.  Il  debitore  è  decaduto  dal  termine  nei  oasi  previsti  dairart.  124. 
del  codice  di  procedura?  XVII,  209. 

9.  ^gUH  della  decadenza. 

a.  Fra  le  parti.  XVII,  210-212. 
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b.  Rispetto  al  fideiussore.  XVII,  213,  al  condebitore  solidale.  XVIi, 
214,  o  al  terzo  possessore,  XVII,  215. 

D,  Ipotbca  convenzionale.  Vedi  questa  voce. 

1.  Il  creditore  può  chiedere  il  rimborso  del  credito   nel  caso  di  perdita  o 

di  deterioramento  àegVimmobili  ipotecati,  XXX,  516-522. 

2.  Il  creditore  può  chiedere  un  supplemento  d'ipoteoaì  li  debitore  quando 

può  offrirlo?  XXX,  523,  524. 

C.  Rendite  costituite.  Vedi  questa  voce. 

I.  Oli  articoli  1912  e  1913  sono  un*applioazione  deirart.  1 188.  XXVII,  4-17. 
II.  Gli  articoli  1912  e  1913  sono  applicabili  alle  rendite  fondiarie?  XXVII, 
61,  62. 

TEHMEf E  DI  GBÀZIA. 

I.  Quando  il  magistrato  può  accordare  un  termine  al  debitore.  XV (II,  560- 
584.  Vedi  la  voce  Pagamento,  A,  VI. 
1.  Il  termine  di  grazia  non  impedisce  la  compensazione.  XVIII,  412. 
II.  Se  la  risoluzione  è  chiesta  in  virtù  della  condizione  risolutiva  tacita^  il 
magistrato  può  accordare  un  termine  al  debitore.  XVII,  133-135. 

1.  In  caso  di  locazione,  il  magistrato  ha  un  potere  di  apprezzamento. 

Egli  può  non  risolvere  il  contratto,  secondo  le  circostanze.  XXV, 
361,  362. 

2.  Egli  ha  un   potere  discrezionale,  se  la  risoluzione  è  chiesta  per 

abuso  di  godimento.  XXV,  264  e  265,  o  per  cambiamento  di  de- 
stinazione. XXV,  268. 

TERMINE  (LEGATI). 

1.  Quarò  Teffetto  del  termine  aggiunto  al  legato?  XIII,  532. 

2.  Quando  il  termine  incerto  fa  condizione?  XIII,  535,  536. 

TERMINE  PER  FARE  INVENTARIO  E  DELIBERARE.  Vedi  la  voce  DOasione, 
TERMINI. 

I.  Come  si  computano.  XVII,  191,  192. 

1.  Assenta, 

a.  Dichiarazione.  Ck>me  si  calcolano  i  termini  di  quattro  e  di  cinque 

anni?  II,  156. 
ò.  Immissione  definitiva.  Come  si  calcola  il  termine  di  trentanni f 

II,  222. 

2.  Atti  rispettosi.  Termini.  II,  328. 

3.  Adozione  testamentaria.  Termine  di  cinque  anni.  IV,  243. 

4.  Concepimento.  Legittimità, 

a.  Del  calcolo  generalmente  seguito  fondato  suiresolusione  del  dies 

a  quo.  Ili,  390. 

b.  Del  calcolo  ad  ore.  Ili,  391,  390. 

5.  Disconoscimento.  Durata  dei  termini.  Ili,  444-448.  Come  si  contano  i 

mesi?  Ili,  449. 

6.  Divorzio.  Termine  nel  quale  deve  essere  pronunziato. 

a.  In  caso  di  divorzio  per  causa  determinata.  Ili,  250. 
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b.  In  oaao  di  divorzio  per  mutuo  consenso.  Ili,  286. 

7.  Inventario  &tto  dalla  donna  in  comunione  di  beni,  XXII,  401,  408. 

8.  Loeoiione,  Lioenza.  Termine.  Galoolo.  XXV,  330.  Licenza  in  caso  di 

eiptdsione;  XXV,  396  bis, 

9.  Maggiorità.  Galoolo  dei  rentan^anni.  IV,  363. 

10.  Opposi$ione  contro  le  deliberazioni  del  consiglio  di  famiglia  relative 

sÀVifioteoa  legale  del  minore.  XXXI,  294. 

11.  J^escrisione.  Come  si  calcolano  i  diversi  termini?  XXXII,  350-355. 

12.  Rinnovazione  delle  iscrisionù  Come  si  calcola  il  termine  di  quindici 

anni?  XXXI,  111,  US. 

13.  Rendita  vitàlisia^  art  1975.  Termine  di  venti  giorni.  XXVII,  382. 

14.  Suoeessiane,  Termine  per  fare   inventario  e  deliberare.  Calcolo.  IX, 

268-270. 

15.  JS:9i:fton6(i)frtttodt).  Del  termine  di  trenta  giorni  deirart.  99.  XXXI,  261. 

16.  Vendita.  Patto  di  riscatto.  Termine.  Calcolo.  XXIV,  387. 

TEBBE  INCOLTE  E  STEBILI. 

1.  Le  terre  incolte  e  sterili  appartengono  ai  Comuni.  VI,  194. 

2.  In  che  senso  le  leggi  dei  10  e  11  giugno  1795  attribuiscono  queste  terre  ai 

Comuni?  XXXII,  307. 

3.  Se  i  Comuni  avevano  posseduto  a  titolo  di  usuarli,  non  possono  invocare 

delle  leggi.  Critica  della  giurisprudenza  che  considera  queste  leggi  come 
aventi  invertito  il  possesso  dei  Comuni.  XXXII,  320,  321. 

4.  Si  applica  ai  Comuni  il  principio  ohe  il  possessore  precario  non  può  pre- 

scrivere. XXXII,  330. 

5.  I  Comuni  usuarii  possono  prescrivere. oltre  il  loro  titolo.  XXXII,  332. 

TEBZI. 

I.  Le  convenzioni  e  le  sentenze  non  hanno  effetto  alcuno  rispetto  ai  terzi, 
XVI,  371-382;  XX,  88-91. 

1.  Chi  è  terso  e  ohi  ò parte  in  materia  di  cosa  giydicataì  XX,  92-130. 
II.  Le  contro-lettere  non  possono  essere  opposte  ai  terzi.  Chi  ò  terzoì  XIX, 

188-190. 
ni.  Contro^lettere  in   materia  di  convenzioni  matrimoniali.  A  quali  condi- 
zioni possono  essere  opposte  ai  terzi.  XXI,  102-105. 
rV.  La  moglie  ò  un  terzo  rispetto  al  maritof  XXII.  113-116. 
y.  Forza  probcuiva. 

1.  Atti  autentici  Fanno  fede  rispetto  ai  terzi.  XIX,  134. 

2.  Atti  per  scrittura  privata.  Fanno  fede  rispetto  ai  terzi  quando  sono 

riconosciuti  o  verificati.  XIX,  277,  278. 

3.  Che  intendesi  per  aventi  caìisa  e  per  terzi  in   materia  di  atti  per 

scrittura  privata?  XIX,  292-336. 
VI.  Prova  testimoniale.  I  terzi  sono  sempre  ammessi  a  provare  per  testimoni 
i  &tti  giurìdici.  XIX,  585^89. 
1.  Del  pari  che  la  frode  e  la  simulazione.  XIX,  603,  604. 
VIL  TSOMeUà. 

1.  Cessione  di  erediti.  Come  il  cessionario  ò  in  possesso  rispetto  ai 
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a.  Codice  civile.  XXIV,  475^17. 

b.  Legge  ipotecaria.  XXIX,  235-238. 

2.  Quali  sono  i  terzi  ohe  possono  prevalersi  della  mancanza  d'iscrizione 
deiripoteca?  XXX,  551-535,  e  della  mancanza  di  trascrizione  degli 
atti  traslativi  o  dichiarativi   di  diritti  reali  immobiliari?  XXIX, 
165-194. 
Vili.   Terzi. 

1.  In  che  senso  le  azioni  di  nullità^  di  risoluzione  e  di  revoca  reagi- 

scono contro  i  terzi.  XVII,  118;  XIX,  72-80. 

2.  La  conferma  di  un  atto  nullo  non  può  essere  loro  opposta.  XVIII, 

657-659. 

TERZO  (OPPOSIZIONE  DI).  Quando  vi  ha  luogo  a  opposizione  di  terzo  per  vio* 
lazione  della  cosa  giudicata?  XX,  142. 

TERZO  POSSESSORE. 

I.  Chi  ò  terzo  possessore?  XXXI,  236. 
II.  Non  sono  terzi  possessori  coloro  che  sono  obbligati  personalmente.  XXXI,  287. 

1.  Quid  degli  eredi  quando  hanno  pagato  la  loro  quota  ereditaria  nel 

debito?  XI,  70,  XXXI,  288. 

2.  Quid  della  donna  in  comunione  di  beni?  XXXI,  289. 

III.  Quid  se  il  terzo  possessore  ha  riconosciuto  il  debito  o  fu  condannato  in 

questa  qualità?  XXXI,  290. 

IV.  Quid  se  V acquirente  si   obbliga  col   suo  contratto  a  pacare  i  creditori 

iscritti?  XXXI,  291,  292. 

V.  Quid  se  offre  ai  creditori  di  pagar  loro  il  prezzo  f  XXXI,  295. 

VI.  Quarè  la  situazione  del   terzo  possessoref  Quali  sono  i  suoi  diritti?  Ha 

egli  degli  obblighi?  Vedi  la  voce  Evizione  {Diritto  di). 
VII.  Il  terzo  possessore  può  opporre   la  prescrizione  acquisitiva  al   debitore 
personale,  sebbene  questi  vi  rinunzi,  XXXII,  215. 

TESORO  (RINVENIMENTO). 

1.  A  chi  appartiene  il  tesoro?  VIII,  447-452. 

2.  Quando  hawi  tesoro?  VIII,  453-457. 

3.  Comunione  legale.  Il  tesoro  entra  nella  comunione.  XXI,  220. 

4.  Comunione  di  acquisti.  Il  tesoro  non  vi  entra   XXIII,  141. 

5.  Possessore  di  btumafede.  Non  ha  diritto  al  tesoro.  VI,  205. 

6.  Usufruttuario.  Non  ha  diritto  al  tesoro.  VI,  382. 

TESORO  (STATO). 

1.  Ipoteche  e  privilegi  del  tesoro.  XXX,  146-151.  Vedi  la  voce  Privilegi  spe^ 

ciali.  IV. 

2.  Le  ipoteche  del  fisco  sono  esonerate  dairiscrizione.  XXX,  259. 

TESTAMENTI  (BISPOSIZIONI  TESTAMENTARIE). 

L  Definizione  e  caratteri.  XI,  102-104.  Uatto  che  modifica  un  testamento  è 
un  testamento.  XIII,  178. 

1.  Disposizioni  che  il  testatore   può  fare.  XIII,  477-484.  Vedi  le  voci 

Legati  e  Legatarii. 

2.  lì  testatore  può  ristringere  il  diritto  di  proprietà  degli  eredi?  Li- 
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mite  dei  poteri  ohe  può  acoordare  aireseoatore  testamentario.  XIX, 
332,  333,  365-368.  Vedi  la  voce  Esecutore  testamentario. 
8.  Può  dare  mandato  di  vegliare  a  ohe  il  prete  non  penetri  in  casa  sua 
ed  a  ohe  sia  sepolto  senza  cerimonia  religiosa?  XXVIII,  88,  89. 

II.  Può  vietare  à*impì4gnare  il  testamento  f  XI,  474. 

1.  Il  divieto  ò  nuUo  quando  tende  a  mantenere   ana  disposisione  con^ 

traria  airordine  pitbblico,  XI,  475-478. 

a.  Quid  se  la  disposizione  intacca  la  legittima?  XI,  479-481. 

b.  La  nullità  fondata  su  vizii  di  forma  è  d*ordine  pubblico?  XI,  483. 

2.  La  clausola  penale  ò  valida  quando  tende  a  garantire  isìteressi  pri" 

vati.  XI,  483,  484. 
a.  Applicazioni.  XI,  485,  486. 

3.  Quid  se  vi  sono  disposizioni  lecite  e  disposizioni  iUeottef  XI,  487,  488. 

TESTAMENTI  (FOBME). 

A.  Gbnbbautì. 

I.  Il  diritto  antico  ed  il  codice  civile.  Il  oodioe  ha  seguito  le  oonsuetudini, 

XIII,  lOa-104. 
II.  il  testamento  è  un  atto  solenne.  XI,  102;  XIII,  104,  105,  109. 

III.  Testamento  congiuntivo.  È  nullo.  XIII,  143-147. 

1.  Non  v*ha  testamento  verbale,  XIII,  106-108, 

2.  La  promessa  degli  eredi  di  eseguire  le  disposizioni  testamentarie  del 

defunto  ò  validaì  XIII,  110. 

3.  Il  mandato  verbale  oonoemente  un  testamento  ò  nullo.  XIII,  111. 

4.  Gli  eredi  non  sono  ammessi  a  provare  per  testimoni  ohe  le  disposi^ 

snoni  del  defunto  non  sono  Vespressione  della  sua  volontà.  XIII,  1 12. 

IV.  Distruzione  del  testamento.  Diritti  del  legatario. 

1.  Egli  può  agire  in  virtù  degli  articoli  1382  e  1383.  XIII,  114, 117-119. 

2.  Può  agire  in  virtù  deirart.  1348.  XIII,  115,  116. 

3.  Caso  in  cui  la  distruzione  del  testamento  vele  revoca.  XIII,  121. 

4.  Quid  se  il  legatario  ha  smarrito  il  testamento?  XIII,  122. 

V.  Quid  se  il   defìmto  fu   impedito  di  testare  t  Azione   di  danni-intersKi. 

XIII,  122-124. 
VI.  Del  testamento  incompleto. 

1.  Il  magistrato  può  completare  il  testamento?   Entro  quale  limite? 

XIII,  125-127. 

2.  Il  magistrato  può  interpretare  il  testamento  oon  prove  estrinseohe? 

XIII,  128. 
3  II  testatore  può  riferirsi  ad  altri  scritti?  A  quale  condizione?  XIII, 

130-135. 
4.  Il  testatore  può  riferirsi  ad  una  consuetudine?  XIII,  136-140. 
fll.  Sanzione  delle  solennità.  Nullità.  XIII,  141,  142. 

VIII.  Statuto  reale.  Le  forme  del  testamento  sono  uno  statuto  reale?  I,  80,  100. 
IX.  Testamento  fatto  all'estero  da  un  Francese,  od  in  Francia  da  uno  strti^ 
niero. 

1.  Come  possono  gli  stranieri  testare  in  Francia?  XIII,  160-162. 

2.  Come  un  Francese  può  testare  sAVesterof 

a.  Si  tratta  di  uno  statuto  personale?  XIII^  148. 
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6.  Dei  testamenti  autentici.  XIIl,  149-167. 
e.  Dei  testamenti  olografi.  XIII,  158,  159. 

d.  I  consoli  hanno  il  diritto  di  ricevere  i  testamenti  dei  Fran- 

cesi? XIII,  163. 

e.  Gli  agenti  diplomatici  possono  testare  alFestero  secondo  le 

leggi  del  paese  che  rappresentano?  Xllf,  164. 

f.  Esecuzione  dei  testamenti  fatti  alPestero.  XIII,  165é 

B.  Testamento  olografo. 

I.  Definizione.  Chi  può  testare  in  forma  olografa?  XIII,  166-168. 
II.  Forme. 

1.  Lo  scritto  fatto  dal  testatore.  XIII,  169-175. 

a.  È  necessario  che  il  testatore  manifesti  in  termini  espressi  Tin- 

tensione  di  testare?  XIII,  176,  177. 

b.  Le  disposizioni  testamentarie  possono  essere  fatte  con  ogni  specie 

di  atti,  anche  per  lettere.  XIII,  179,  180. 
e.  Delle  postille,  interlinee,  rinyii  e  aggiunte.  XIII,  181-184 

d.  Delle  raschiature.  XIII,  185,  186. 

e.  Quid  se  il  testamento  è  lacerato?  XIII,  187. 

2.  La  data.  XIII,  188.  Che  cosa  è  la  data?  XIII,  189,  807-211,  220. 

a.  Quid  se  la  data  è  aggiunta  dopo?  XIII,  190.  IncerU?  XIII,  191* 

b.  Se  non  vi  è  data  completa  e  certa,  il  testamento  ò  nullo.  XIII,  192. 
tf.  Il  magistrato  può  stabilire  o  rettificare  la  data  con  prove  intrin- 
seche? XIII,  198-196. 

d.  Quid  con  prove  estrinseche?  XIII,  197-200. 

e.  Quid  delFantidata  e  della  data  posteriore?  XIII,  201-204. 

f  Come  si  fa  la  prova  della  falsità  della  data?  XIII,  205,  206. 
g.  Quali  disposizioni  debbono  essere  datate?  XIII,  112-219. 

3.  La  sottoscrizione.  XIII,  221.  Che  cosa  è  la  sottoscrizione?  XIII,  222-226. 

a.  La  firma  dove  deve  essere  apposta?  XIII,  227,  228. 
III.  Forza  probativeu 

1.  Il  testamento  olografo  ha  la  forza  probativa  di  un  atto  per  scrittura 

privata.  XIII,  229-232. 

2.  Il  legatario  universale  deve  verificare  la  scrittura^  se  ò  impugnata. 

XIII,  233-239. 

3.  Il  testamento  riconosciuto  fa  fede  della  sua  data?  XIII,  240-244. 

4.  Fa  fede  della  sua  data  Qno  ad  iscrizione  in  falso  o  fino  a  prova 

contrariai  XIII,  245-249. 

C.  Testamento  per  atto  pubblico. 

I.  Devesi  applicare  simultaneamente  la  legge  di  ventoso  ed  il  codice  civileì 

XIII,  250. 
II.  Capacità  e  competenza  del  notare.  XIII,  25],  252. 
[II.  Testimoni. 

1.  Numero.  XIII,  253-255. 

2.  Condizioni  legali  di  capacità.  XIII,  256-262. 

3.  Incapacità  naturali  od  accidentali.  XIII,  263-268. 

4.  Incapacità  relative.  XIII,  269,  270. 

a.  Dei  legatarii  e  dei  loro  parenti  ed  afflnL  XIIL  271-275. 
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b.  Dei  oom messi  di  not&ro.  XIII,  27d. 

e.  Parenti  ed  affini  del  testatore.  XIII,  277.  Del  notaro.  XIII,  278. 

d  Domestici  del  testatore  e  dei  legatarii.  XIII,  279. 

e.  I  testimoni  possono  essere  fra  loro  parenti  od  affini?  XIII,  280. 

5.  La  capacità  ptaativa  dei  testimoni  ò  sufficiente?  XIU,  281-276. 

6.  A  quale  epoca  i  testimoni  debbono  essere  capaci?  Prova.  XIII,  287,  288 

7.  Effetto  deirincapacità.  XIII,  289. 
IV.  Le  forme, 

1.  Le  formalità  della  Ugge  di  ventoso,  XIII,  290-296. 

2.  Pretenza  del  notaro  e  dei  testimoni.  XIII,  2(r7-302. 

3.  Dettatura.  XIII,  303-312. 

4.  Scrittia^a.  XIII,  313-319. 

5.  Lettura,  XIII,  320-323. 

6.  Menzioni.  XIII,  324,  335,  336. 

a.  Chi  deve  farle?  XIII,  325-327. 

h.  Le  menzioni  debbono  essere  espresse.  XIII,  328-332; 

e.  Pena  di  nullità.  XIII,  334. 

7.  Quali  menzioni  il  notaro  deve  fare? 

a.  Della  detutura.  XIII,  337-339. 

d.  Dello  scritto  fatto  dal  notaro. 

e.  Della  lettura  fatta  al  testatore  in  presenza  dei  testimoni.  XIII, 

344-356. 

8.  Le  firme.  XIII,  357. 

a.  Firma  del  testatore.  XIII,  358-374. 
h.  Firma  dei  testimoni,  XIII,  375-379. 
e.  Firma  del  notaro.  XIII,  380. 
V.  Forza  probativa  del  testamento  per  atto  pubblici 

1.  Ha  la  forza  probativa  di  un  atto  autentico. 

a.  Quando  fa  fede  fino  ad  iscrizione  in  falso?  XIII,  382,  383, 
fr.  Quando  il  testamento  non   fa  fede  che  fino  a   prova  contraria? 
XIII,  384-388. 

D.  Testamento  sborbto. 

I.  Che  cosa  ò  il  testamento  segreto?  Scopo  delle  formalità.  XIII,  389,  390. 
II.  Forme  quando  il  testatore  sottoscrive, 
ì.  Scrittura  e  firma.  XIII,  391-393. 

2.  Chiusura.  XIII,  394,  395. 

3.  Presentazione  del  testamento  al  notaro  ed  ai  testimoni.  XIII,  396-402. 

4.  Atto  di  sottoscrizione. 

a.  Forme.  XIII,  403-406. 

b.  Menzioni  che  deve  contenere  Tatto  di  sottoscrizione.  XIII,  407-415. 
6.  Unità  di  contesto.  XIII,  416,  417. 

ni.  Forme  del  testamento  segreto  guan^^o  il  testatore  non  firma.  XIII,  418-420. 
IV.  Forme  del  testamento  segreto  qiumdo  il  testatore  non  sa  parlare.  XIII, 

421-428. 
V.  Disposizioni  generali. 

1.  Bisogna  saper  leggere  il  manoscritto  XIII,  424-427. 

2.  II  testamento  nullo  come  segreto  può  valere  come  testamento  oìografoì 

XIII,  428,  429, 
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VL  FoTMa  probativa  del  testamento  segreto.  XIII,  430-434 

E,  Tbstambnti  privileoiati. 

I.  Che  intendesi  per  testamento  privilegiato?  XIII,  435. 
IL  Testamento  marittimo.  XIII,  439-441. 

III.  Testamento  militare.  XIII,  436-438. 

IV.  Testamento  fatto  in  tempo  di  peste.  XIII,  442-444. 

V.  Regole  applicabili  a  tatti  i  testamenti  privilegiati.  XIII,  445-448. 

F,  Nullità  dbi  testamenti. 

I.  Il  testamento  nullo  nella  forma  ò  annvllaJbile  od  ine9ittent9Ì  XIII,  449-450, 
II.  Deiro^tone  di  nidlità.  XIII,  451-458. 
III.  Conferma  del  testamento. 

1.  Il  testatore  non  può  confermarlo.  XIII,  469-473. 

2.  Gli  eredi  possono  confermare  il  testamento  nullo  nella  forma?  XIII, 

461-465. 
3w  L'esecuzione  volontaria,  secondo  Topinione  generale,  implica  conferma. 
lU,  466-468. 

a.  Quando  hawi  esecuzione  di  testamento.  III,  469-473. 

b.  È  necessario  che  Terede  conosca  il  vizio  e  che  abbia  rintensione 

di  ripararlo.  Ili,  474-476. 

TESTAMEIVTI  (REVOCA  E  CADUCITl). 

A,  Revoca  dei  testamenti. 

I.  Della  revoca  da  parte  del   disponente.  Diritto  di  revoca.  Come  si  fa.  XIV, 

175,  176. 

1.  Revoca  espressa,  È  un  atto  solenne.  Conseguenze  che  ne  risultana 

XIV,  177-179. 

a.  Revoca  per  atto  autentico,  XIV,  180-182. 

b.  Revoca  con  un  testamento  autentico,  XIV,  183. 

1.  Del  testamento  olografo.  XIV,  184-187. 

2.  Del  testamento  autentico.  XIV,  188-192. 

3.  Del  caso  previsto  dairart.  1037.  XIV,  193-196 

4.  Ritrattazione  della  revoca.  XIV,  197-200. 

2.  Revoca  t4icita  con   un  legato  posteriore  incompatibile  o  contrario, 

XIV,  201-203. 

a.  L'incompatibilità  intenzionale  basta?  XIV,  204-206. 

b.  Regola  d'interpreUzione.  XIV,  207,  208. 

0.  Applicazioni.  Il  magistrato  non  deve  decidere  in  diritto,  ma 
ponendosi  dal  punto  di  vista  del  testatore,  estraneo  alla 
scienza  del  diritto.  XIV,  209^18. 

3.  Revoca  mediante  la  disposizione  ohe  il  testatore  fa  della  cosa  lo* 

gaia,  XIV,  219-229. 

a,  A  quali  atti  di  disposizione  si  applica  Tart  1038?  XIV,  230-232. 

b.  Quid  se  il  testatore  dà  la  cosa  al  legatario?  XIV,  233-237. 

4.  Revoca  colla  distruzione  del  testamento.  XIV,  238-245. 

5.  Hawi  revoca  per  la  sopravvenienza  di  figlio?  XIV,  246|  247. 

II.  Revoca  per  fatto  del  legatario. 

1.  Par  it^ecusione  de^li  oneri.  XiV,  248-252L 
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2.  P«r  «ansa  d'ingratitudine. 

a.  Quali  sono  le  oauae  d^ingratitudine?  XIV,  255-266 

b.  Chi  può  agire  per  revoca?  XIV,  267-271. 

e.  Quale  è  Teffetto  della  revoca?  XIV,  272-274. 

B,  Nullità  ■  caducità  obi  lbgati. 

I.  Quando  i  legati  sono  nuUif  XIV,  275,  276. 
U.  Quando  i  legati  aooo  eaduMÌ  XIV,  277. 

1.  Premorta  del  legataria  XIV,  27&-281. 

2.  Incapacità  o  rifiuto  del  legatorìo.  XIV,  282. 
d.  Quando  manca  la  condizione.  XIV,  283. 

4.  Perdita  della  ooea.  XIV,  284-291. 

5.  Quid  te  i  motivi  del  legato  vengono  a  ceasare?  XIV,  292. 

C.   A   Cm  PROFITTANO   LA  REVOCA,  LA  NULLITÀ   B   LA   CADUCITÀ   DBL  LEGATO?  XIV,  293, 

296.  Vedi  la  voce  Accrescimento  {Diritto  di). 
nSTAMSHTO. 

I.  DefiniMÙme  e  caratteri.  Vedi  la  voce  Testamenti  (Disposizioni  testamen- 
tarie\  i. 

II.  Della  olauiola  penale  in  materia  di  testamenti*  Vedi  la  steaea  voce,  li. 
IIL  Porrne.  Vedi  le  voci   Testamenti  (Forme\  Testamento  congiuntivo,  se- 
greto olografo,  per  atto  pubblico,  privilegiato, 

IV.  Nullità.  Vedi  la  voce  Testamento  (Nullità). 

V.  Revoca  e  caducità.  Vedi  la  voce  Testamento  (Reooca,  Caducità), 

TESTAMENTO  CONGIUNTIVO. 

I.  Il  codice  civile  lo  proibisce.  XIII,  143-147. 

TE8TIM0NL 

L  Chi  può  essere  testimone: 

1.  Agli  atti  dello  sUto  civile?  II,  40. 

2.  Ad  un  atto  autenticoì  XIII,  261. 

3.  Ad  un  testamento  per  atto  pubblico  f  XIII,  256-289. 

4.  AlVatto  di  sottoscrizione  di  un  testamento  segreto.  XI  IL  401,  4Q2L 

II.  Chi  può  essere  testimone  in  giudizio?  Ili,  334. 

1.  Quid  nella  procedura  di  divorziai  III,  334. 
IIL  Della  prova  per  testimoni.  Vedi  la  voce  Prova  testimoniale. 

TBOTO  DELLA  LEGGE  (INTERPRETAZIONE  DELLE  LEGGI). 

L  Quando  il  tèsto  della  legge  è  chiaro,  non  bisogna  eluderne  la  lettera, 
sotto  pretesto  di  penetrarne  lo  spirito?  Questa  regola,  estratta  dal 
progetto  di  librò  preliminare  del  oodice  civile,  ò  fondamentale.  I,  278. 
Vedi  la  giustificazione  della  regola  nel  mio  Corso  elementare  di  dir 
ritto  civile^  Prefazione,  pag.  32,  g  2. 
II.  È  la  dottrina  dei  nostri  antichi  autori. 

1.  Ciò  che  dice  Pithou  sulPautorìtà  del  testo.  XII,  39. 

2.  L'interprete,  dice  Demante,  non  può  far  prevalere  la  sua  volontà, 

neppure  quando  dovrebbe  farlo,'alla  volontà  del  legislatore,  quando 
questa  è  formale.  iX,  176. 
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3.  II  testo  prima  di  tuUo^  dice  Demolonibe.  Xll«  39. 

4  È  il  sistema  d'interpretazione  di  Merlin  ;TropIoQg  glielo  rimprorera; 
accusa  di  materialismo  gli  autori  che  si  attengono  al  testo.  XIII, 
19  e  seg.  Vedi  le  voce  Interpreti,  Merlin,  Troplong, 

III.  Ma  gli  autori  non  si  mantengono  fedeli  a  questa  regola  d'interpretazione. 

Essi  invocano  il  testo  quando  è  £Bkvorevole  alla  loro  opinione,  Teludono 
quando  li  impiccia.  IX,  173.  Vedi  la  vooe  Principiù 

IV.  I  migliori  autori  s'ingannano  quando  trascurano  il  testo.  VIII^  308.  (Duprei\ 
V.  Di  qui  le  controversie  senza  fine  ohe  fanno  della  scienza  del  diritto  un 

mare  di  dubbii.  La  maggior  parte  di  queste  controversie  non  sarebbero 
mai  nate  se  gVinterpreti  avessero  più  rispetto   pel  testo.  II,  190;   IV 
17;  X,  538. 
VI.  Sonò  grinterpreti  che  creano  le  difficoltà  allontanandosi  dal  testo;  il  che 

conduce  pure  ad  allontanarsi  dallo  spirito  della  legge.  X,  642;  XI  8. 
Vii.  L'interpretazione  che  si  fonda  sul  testo  non  ò  Tinterpretacione  giudaica, 

come  si  pretende.  IX,  180. 
Vili.  E  questa  interpretazione  non   deve  essere  un'interpretazione  meccanica. 
XIII. 
IX.  Le  leggi  debbono  sempre  interpretarsi  coi  motivi,  vale  a  dire  consultare 

il  testo  e  lo  spirito  della  le^e.  Vedi  la  voce  Principia 
X.  Il  rispetto  del  testo  ò  il  fondamento  dell'ordine  sociale.  XV,  536. 

TIPOGRAFI. 

I.  Prescrizione  dell'azione  dei  tipografi.  XXXII,  512. 
TIFOeRAFIA. 

I.  I  torchi  di  una  tipografia  sono  immobili  per  destinazione f  V,  4G5. 
TIROCmiO:  APPRENDISTA. 

I.  Spese  di  tirocinio:  non  sono  rimborsàbili.  X,  624. 

II.  Responsabilità   degli  artieri  pel  danno  cagionato  dagli  apprendisti,   XX, 

566,  569. 

TITOLI  AL  PORTATORE. 

1.  L'art  2279  si  applica  ai  titoli  al  portatore,  XXXII,  568. 

2.  Della  perdita  o  del  furto  dei  titoli  al  portatore.  XXXII,  597-607 

TITOLI  (DI  IirOHILTl). 

1.  Debbono  essere  menzionati  negli  atti  dello  stato  civile.  II,  20. 
TITOLO 

I.  La  parola  titolo  significa  un  fatto  giuridico. 

1.  In  fatto  di  mobili^  il  possesso  vai  titolo.  XXXII,  543. 
Z.  Possesso, 

a.  Il  possessore  guadagna  i  frutti  quando  possiede  in  virtù   di  un 

titolo  del  quale  ignora  i  vizii.  VI,  209-216. 

b.  Proscrive  in  dieci  a. ventanni  quando  ha  un  giusto  titolo  e  la 

buona  fede.  XXXII,  389-391. 

3.  Le  servitù  si  acquistano  per  titolo.  Vili,  148. 

4.  Il  titolo  putativo  ò  sufficiente   per  essere  possessore,  di  buona  fede! 

VI,  209,  e  per  prescriverei  y^\l^\,  399,  JQO. 
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II.  La  parola  titolo  significa  pure  lo  scritto  che  constata  il  titolo.  XIX,  97,  08. 

1.  Copie  dei  titoli.  Forza  probativa.  XIX,  369-385. 

2.  Consegna  della  cosa  venduta.  Si  fa  colla  consegna  dei  titoli.  XXIV, 

160,  168,  474. 
a  Pegno  di  un  credito.  Tradizione,  dei  Htoli.  XXVIII,  476-478. 

4.  Pagamento.  Il  oreditore  ohe   ha  ricevuto  il  suo  pagamento  deve  re- 

stituire i  titoli.  XVII,  597,  598. 

5.  Successione,  I  titoli  esecutivi  contro  il  defunto  sono  eseoutivi  contro 

gli  eredi!  XV,  75,  76;  I,  228. 

6.  Soppressione  di  titolo.  L'art.  1923  è  applicabile!  XXVII,  87. 

7.  Titolo  nuovo. 

a.  Prescrizione  di  rendite.  XXXII,  378-382. 

b.  Questa  disposizione  si  applica  alle  servitiit  VIII,  153. 
e.  Diritto  del  creditore  ipotecario.  XXXI,  389. 

a  Titolo  di  rtco^ijrton0.  XIX,  386-393.  Vedi  la  voceAtU  di  rieognisiotie. 
ni.  Non  devesi  confondere  il  titolo  ooìVatto.  XIX,  97-101. 
IV.  Negli  atti  solenni,  lo  scritto  ed   il  titolo  si  confondono,  lo  scritto  essendo 

deU^essenza  del  titolo.  XXXII,  391. 

T0LLEBA9ZA  (CASE  DI). 

1.  Le  convenzioni  per  lo  stabilimento  o  Teeercizio  di  case  di  tolleranza  hanno 

una  eausa  illecita.  XVI,  152. 
.2.  Vi  ha  luogo  ad  4uione  di  danni-^nteressi  contro  coloro  che  le  tengono  a 
causa  deirincomòdo  e  dello  scandalo  che  ne  risultano  pel  vicinata  VI,  154. 

VeLLllUirZA  (PBBSCBIZIOIIB). 

L  Oli  atti   di  tolleranza  non  fondano  ni  possesso  né  prescrisione.  XXXII« 
297,  298. 

a.  Applicazione  alFart.  2279.  XXXII,  549,  550. 

b.  Le  senntiA  discontinue  non  si  acquistano  colla  prescrizione,  perohò 

il  possesso  può  essere  di  tolleranza.  Vili,  195. 

TOETINB*  Le  tostine  sono  società  civili  f  XXVI,  148. 

TRABIZIONB  (ACHtUISTO  DELLA  PROPRIETi). 

1.  La  tradizione  ò  un  modo  di  acquistare  la  proprietà!  VIIT,  43d. 

2.  Spiegazione  deirart.  1141,  XVI,  363-366. 

3.  Spiegazione  deU^art  2279.  XXXII,  540-543. 

TRABIZIOHB  (CONTRATTI  BEAU). 

L  La  tradizione  ò  richiesta  per  la  perfezione  dei  contratti  reali. 

1.  Deposito.  XXVII,  69-71. 

2.  Pegno.  XXVIII,  435;  XXVIII,  469,  470.  Antìcresi.  XXVIII,  541. 

8  Mutuo,  n  commodato  ed  il  mutuo  di  consumo.  XXVI,  453,  454,  486,  487. 

TRADIZIOIIE  (INTERPRETAZIOlfE  DELLE  LEGGI). 

L  Quale  è  Vautorità  della  tradizione  per  Tinterpretazione  del  codice   civile? 
1.  Il  diritto  antioo  è  abrogato.  I,  Introduzione,  25-27. 
JL  Importanza  che  conserva  la  tradizione  o  la  storia  del  diritto.  I,  Intro- 
duzióne, 28,  e  n.  è74. 
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3.  Non  8i  può  invocare  la  tradisiùne  che  quando  il  codice  Tha  eonwrrata. 

m,  15-64;  VII,  203. 

a.  La  giurisprudenza  ò  in  questo  senso.  Corte  di  Parigi  e  Corte  di 
cassazione.  IX,  164-173. 

4.  Non  devesi  invocare  la  tradizione  an^o  il  tetto.  XYI,  366;  XXIV,  21. 

5.  Nò  introdurre  la  tradizione  nel  codice  civile,  come   fa  Troplong.  XV, 

275;  XXXII,  304.  Vedi  la  voce  Troplong. 

6.  I  giureconsulti  sono  nomini  di  tradizione.  Vedi  la  voce  Giwrecomulti, 

a.  Di  qui  la  troppo  grande  influenza  della  tradizione  nella  dottrina 
e  nella  giurisprudenza. 

h.  La  tradizione  romana  ha  traviato  i  nostri  migliori  giureconsulti. 
Daniele  e  dopo  lui  la  Corte  di  cassazione.  XIX,  75.  Merlin 
tradizionalista  esagerato.  II,  498.  Vedi  la  voce  Merlin.  Avìbry 
e  RaUf  che  invocano  i  lavori  dei  romanisti  moderni  per  intro- 
durre nel  codice  dottrine  che  lo  stesso  codice  ignora.  XVIII, 
316,  317.  Tovlier,  Demante,  Troplong,  nella  quistione  degli 
atti  fatti  dai  tutori  e  dai  minori.  XVI,  31-34,  48,  51,  53. 

0.  La  tradizione  romana  ha  fatto  errare  la  Corte  di  cassazione  di 
Francia  nella  materia  della  legittima.  XII,  12. 

d.  Cosi  pure  le  Corti  del  Belgio  nella  quistione  delle  aperture  di 

servitù.  VIII,  38,  39,  62. 

e.  Le  nostre  Corti  hanno  a  torto  seguito  la   tradizione  consuetudi- 

naria per  la  prova  del  pagamento  delle  rate.  XXXII,  134. 

7.  La  tradizione  presenta  pure  un  altro   pericolo,   quello  deirincertezza. 

XIII,  26  e  seg.  Vedi  la  Prefazione  del  Corso  elementare  di  diritto 
civile,  p.  38,  §  IV. 

8.  La  vera  tradizione  si  trova  in  DomcU  e  Pothier.  XV,  430.   ^ 

TRANSAZIOm. 

I.  Definizione  e  caratteri.  XXVIII,  322,  323. 

1.  La  transazione  deve   intervenire   sopra   un   punto  dahbio   XX Vili, 

324-326. 

2.  Ognuna  delle  parti  deve  rinunziare  ad  una  parte   delle  sue  pretese. 

XXVIII,  327. 

3.  È  un  contratto  sinallagmatico.  XXVllI,  328. 

4.  Differenza  fra  la  transazione  ed  il  compromesso.  XXVIII,  929,  330. 
II.  Condizioni  richieste  per  la  validità  delle  transazioni, 

1.  Consenso.  XXVIII,  331,  332. 

a.  Deirerrore  nella  persona.  XXVIII,  333,  334. 

2.  Capacità  di  disporre.  XXVIII,  335. 

a.  L*erede  apparente  può  transigere?  XXVIII,  336. 

b.  Non  possono  transigere: 

1.  Gli  amministratori  legali  e  convenzionali.  XXVIII,  345-352. 

2.  Orincapaci.  XXVIII,  337-341. 

3.  Grinsolvcnli.  XXVIII,  342-344. 

3.   Oggetto.  Quali  diritti   possono  formare  oggetto  di  una  transazione? 
XXVIII,  353-355. 

a.  Non  si  può  transigere  su  diritti  che  sono  à'ordine  pubblico. 
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«ti^  XXVm,  356,  357;  matrimonio,  XXYIII,  360;  patria 
podestà,  XXVIII,  358;  tutela.  XX Vili,  359. 
b.  Quid  su  diritti   ohe  sono  à" interesse   pubblico  f    XXVIII, 
361-366. 
4.  Forme.  XXVIII,  367-369. 

a.  Come  si  prova  la  transazione?  Lettere.   Testimoni.  Confessione. 

Giuramento.  XXVIII,  370,  374-370. 

b.  Delle  transazioni  giudiziarie.  XXV -II,  371-373. 
IIL  Effetto  della  transazione. 

1.  La  transazione  ò  dichiarativa  dei  diritti  sui  quali  verte.  XXVIII,  393. 

0.  Conseguenze  del  principio.  XXVIII,395-397;  XXI,297;  XXX1I,403. 
ò.  Diritto  fiscale.  XXVIII,  398,  399. 

2.  Quando  la  transazione  ò  traslativa  di  diritti?  XXVIII,  394. 

3.  HeW indivisibilità  delle  transazioni.  XXVIH,  400-402. 

4.  La  transazione  mette  fine  alla  lite  e  dà  luogo  ad  una  eccezione  ana^ 

Ioga  a  quella  che  risulta  dalle  sentenze.  XXVIII,  383-387. 
IV.  Interpretazione  delle  transazioni.  XXVIII,  383-390. 

1.  Competenza  della  Corte  di  cassazione.  XXVIII,  391,  392. 
V.  Della  penale  aggiunta  alla  transazione.  XXVIII,  380-382. 

VI.  Nullità  delle  transazioni.  XXVIII,  403. 
L  Visi  di  eonsenso. 

a.  Dolo  e  violenza.  XXVIII,  404. 

b.  Errore  di  diritto.  XXVIII,  405,  406. 
e.  Errore  sull'oggetto.  XXVIII,  407. 

d.  Lesione.  XXVIII,  406.  Quid  se  una  divisone  ò  fatta  in  forma  di 
transazione?  X,  485-490;  XXVIII,  407-410. 

2.  Del  caso  previsto  dall'art.  2054.  XXVIII,  412-417. 
a  Del  caso  previsto  dall'art.  2055.  XXVIII,  418,  419. 

4.  Del  caso  previsto  dall'art.  2056.  XXVIII,  420-422. 

5.  Del  caso  previsto  dall'art.  2057.  XXVIII,  423-425. 

6.  Effetto  àòWannuOamento.  XXVIII,  429,  430. 

TRAPASSATI*  Legato  fatto  pei  trapassati.  XI,  316. 
TRASORIZIOme  (FORZA  PRORATITA). 

I.  Forza  probativa  dell'atto  trascritto.  XIX,  332,  333. 

TRASCRIZIOETE  (MATRIMONIO).  Gli  atti  di  matrimonio  fatti  all'estero  deb- 
bono essere  trascritti  sui  registri  dello  stato  civile  in  Francia.  Qual'ò  lo  scopo 
di  questa  trascrizione?  Ili,  34-38. 

TRASCRIZIONE  (TRASFERIMENTO  DELLA  PROPRIETÀ). 

.4.  Gbnbrautà. 

I.  Codice  civile.  Clandestinità  delle  mutazioni  immobiliari.  XXIX,  5,  6. 

1.  Critica  della  clandestinità.  XXIX,  7-10. 
IL  Lef^e  ipotecaria  M  16  dicembre  1851.  Prescrive  la  pubblicità  degli  atti  che 

interessano  i  terzi.  La  pubblicità  tutela  tutti  gl'interessi.  XXIX,  11, 12. 
III.  Origini  della  pubblicità.  Le  consuetudini  di    registrazione   del   pegno.  La 

Laurknt  -^  Prine.  di  dir.  oiv.  -  Voi.  XXXIII  Si 
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legislazione  riyoluzìonaria.  Il  codice  civile.  La  legge  belga  a  la  legge 
francese.  XXIX,  13-30.  Vedi  la  voce  Pubblicità, 
:V.  Quistioni  di  retroattività.  I,  218,  219  e  220. 

/>.  Degli  atti  sottoposti  alla  trascrizionb. 

!.  Principio, 

1.  Non  v'ha  luogo  a  trascrizione  che  quando  la  legge  Tordinà.  XXIX,  31. 

a.  Degli  atti  anteriori  alla  legge  nuova.  XXIX,  122,  123. 

2.  È  necessario  che  la  trasmissione,  della  proprietà   sia   constatata   da 

un  atto.  Conseguenze  che  ne  risultano.  XXIX,  32-36.' 

3.  Bisogna  che  si  tratti  di  diritti  immobiliari.  XXIX,  37,  38. 

4.  E  che  gli  atti  siano  fra  vivi.  XXIX,  39-42. 

5.  Atti  che  interessano  i  terzi,  che  non  sono  sottoposti  alla  trascrizione. 

XXIX,  43. 
II.  Atti  fra  vivi  a  titolo  gratuito.  XXIX,  44-48. 

1.  Quid  deW istituzione  contrattuale?  XXIX,  49-51. 

2.  Quid  della  donazione  deirart.  1086?  XXIX,  52. 

3.  Quid  della  donazione  fra  coniugi  durante   il    matrimonio?  XXIX, 

54^. 
[II.  Atti  a  titolo  oneroso  traslativi  di  diritti  reali  immobiliari.  XXIX,  54-56. 

1.  Atti  di  risoluzione  volontaria.  XXIX,  106-410  bis. 

2.  Atti  traslativi  di  servitii,  XXIX,  77-81,  e  di  usufruito.  VI,  347-351. 

3.  Clausole  aggiunte  al  contratto.  XXIX,  111-113. 

4.  Contratto  di  matrimonio.  XXIX,  72-76. 

5.  Dazione  in  pagamento.  XXIX,  63-65. 
d.  Permuta.  XXIX,  66. 

7.  Sentenze  ohe  constatano  una  mutazione  immobiliare.  XXIX,  87-01. 

8.  Rinunzie.  XXIX,  92-100. 

9.  Società.  XXIX,  67-69. 

10.  Trtmsazione,  XXIX,  70,  71. 

11.  Vendita  immobiliare.  XXIX,  57-62. 

a.  Quid  della  cessione  di  azioni  immobiliari?  XXIX«  87-91. 
IV.  Atti  dichiarativi  di  diritti  reali  immobiliari.  XXIX,  101-105. 
V.  Locazioni. 

1.  Locazioni  di  più  di  nove  anni.  XXIX,  114-118. 

2.  Locazioni  contenenti  pagamento  anticipato  di  pigioni.  XXIX,  1 19«121. 

C.  Formalità  dblla  trascrizione. 

1.  Atti  ammessi  alla  trascrizione.  Principio.  XXIX,  124. 

1.  Gli  atti  autentici.  XXIX,  126,  e  le  sentenze.  XXIX,  125. 

2.  Gli  atti  per  scrittura  privata  anteriori  alla  legge.  XXIX,  129. 

3.  Gli  atti  per  scrittttra  privata  riconosciuti  in  giudizio  o  avanti  notare. 

XXIX,  127,  128. 

4.  Le  precide  autentiche.  XXIX,  130,  131. 

5.  Qwd  àeiVautorizzuztone  maritaleì  XXIX,  132. 

6.  Quid  degli  atti  fatti  hWesteroì  XXIX,  133. 

7.  Il  oonservatore  delle  ipoteche  è  obbligato  di  trascrivere  tutti  gli  atti 

che  gli  vengono  presentati?  XXIX,  134,  135. 
IL  Coma  ai  f^  la  tn^fipizione?  XXIX,  136.U4 
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IH.  La  traaorìzione  qtumdo  può  e  quando  deve  farsi?  XKIX,  147-149. 
IV.  Chi  può  e  chi  deve  faro  trascrivere?  XXIX,  150-156. 
V.  Registri.  Pubblicità,  Certificati  ohe  deve  rilasciare  il  copservatoro.  XXIX, 
145-146. 

D,  Efpbtto  della  trascrizionb. 

I.  L'atto  non  trascritto  non  esiste  rispetto  ai  tersi,  XXIX,  157-160,  163. 

1.  Questo  principio  non  si  applica  alla  locazione.  XXIX,  161. 

2.  Influenza  del  principio  in  quanto  ai  diritti  del  possessore,  XXIX,  168. 
IL  Quali  sono  i  terzi  che  possono  prevalersi  della  mancanza  di  trascrizione? 

XXIX,  165-172. 

1.  Quid  dei  creditori  chirografariiì  XXIX,  173-181. 

III.  Conflitti  di  aventi  causa  di  autori  diversi.  XXIX,  182-184. 

IV.  Quali  sono  le  persone  ohe  non  possono  prevalersi  della  mancanza  di  tra^ 

scrizione? 

1.  Le  parti  ed  i  loro  eredi.  XXIX,  185-188. 

2.  Le  persone  che  sono  incaricate  di  fare  trascrivere.  XXIX,  189-190. 

3.  I  terzi  che  oonosoono  Tatto  non  trascritto.  XXIX,  191,  192. 

4.  Conflitto  fra  possessori  che  non  hanno  trascritto.  XXIX,  193,  194. 
V.  Qual'ò  l'effetto  della  divisione  non  trascritta? 

VI.  QuaFè  l'effetto  delle  locazioni  non  trascritte? 

L  Locazione  di  oltre  nove  anni.  XXIX,  198-201. 

2.  Locazioni  contenenti  quietanza  anticipata.  XXIX,  202-204. 

E,  PubbucitA.  mediante  l'iscrizione.  Vedi  la  voce  Iscrizione. 

TBASFERIMENTO  (CESSIONE).  Vedi  la  voce  Cessione  di  crediti, 

TRASMISSIONE  (DELLA   PROPRIETÀ).  Vedi   la  voce   Proprietà  {Acquisto  e 
trasmissione  della), 

TRASMISSIONE  DELL'IPOTECA.  Vedi  la  voce  Ipoteca  (Trasmissione  della). 
TRASMISSIONE  (DIRITTO  DI). 

1.  Della  trasmissione  della  successione  aperta.  IX,  70.  Accettata,  IX,  215.  Vedi 

la  voce  Rappresentanza, 

2,  La  trasmissione  ò  una  conseguenza  del  possesso?  IX,  223. 

TRASPORTO  (DELLE  PARSONE  E  DELLE  MERCI).  Vedi  la  voce  Vettori, 

TRATTATI  (CONVENZIONI  INTERNAZIONALI). 

i.  Necessità  di  trattati  per  decidere  il  conflitto  che  risulta  dalla  diversità  delle 
leggi  nelle  quistioni  di  diritto  internazionale  privato.  Esempi: 

1.  Alimenti,  Se  lo  statuto  personale  dello  straniero  gli  dà  diritto  ad 
alimenti,  e  la  legge  francese  glieli  neghi.  I,  88. 

2.  Art.  10.  I,  86. 

3.  Legittimazione.  Conflitto  della  legge  francese  e  della  legge  inglese.  IV,  169. 

4.  Persone  civili.  Esistono  all'estero  e  possono  esercitarvi  i  loro  diritti?  Spe- 

cialmente ripoteca  legale?  XXX,  258;  Invocare  la  prescrizione?  XXXII,  12; 
Rioevere  delle  liberalità?  XI,  196. 

TRATTATI  DI  RECIPROCITi. 

I.  Il  codice  segue  il  principio  dei  trattati  di  reciprocità  come  condizione  del 
godimento  dei  diritti  civili  accordati  agli  stranieri.  I,  413,  452;  Vili,  550. 
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[I.  Questo  prinoipio,  oombattato  dal  Tribanato,  fu  abbandonato,  in  Francia  a 
nel  Belgio,  dalle  leggi  che  hanno  abolito  il  diritto  di  albinaggio.  I,  428; 
Vili,  551. 

TRATTATI  (TUTELA). 

1.  In  che  senso  la  legge  vieta  al  minore  diventato  maggiare  di  fare  ool  ano 

antico  tutore  accordi  sulla  sna  gestione.  V,  150-155. 
%.  Chi  può  prevalersi  della  nullità?  Y,  15^-162. 

3.  Condizioni  richieste  per  la  validità  degli  accordi.  V,  151,  152. 

4.  L'art.  472  non  è  applicabile  quando  non  v*ha  da  render  conto.  V,  154. 

5.  Effetto  della  nullità.  V,  161.  L'accordo  può  essere  confermato?  V,  165. 

6.  Durata  della  prescrizione.  V,   163. 

7.  Applicazione,  Quando  vi  è  accordo.  B  quando  non  vi  à  V,  156-161. 

TRATTORI.  Sono  sottoposti  alla  responsabilità  degli  aZò^^atortf  XXVII,  150,  151. 
Vedi  la  voce  Deposito  necessario,  B,  IV. 

TRIBUNALI*  Vedi  le  voci  Applicazione  della  legge.  Interpreti^  Giudici^  Oiw 
risdisione  gratuita. 

TRIBUNATO. 

I.  Anche  dopo  la  saa  costituzione,  il  Tribunato  rappresenta  V elemento  pro" 
gressivo  del  potore  legislativo.  I,  20. 

1.  Non  è  vincolato  dalla  tradizione  come  i  giureconsulti  del  Consiglio 

di  Stato.  I,  321. 

2.  Si  pronunzia  contro  il  diritto  Òl^ albinaggio,  1,  414  e  427,  e  Intro- 

duzione, n.  15. 

3.  Stabilisce  i  veri  principii  sai  godimento  dei  diritti  civUù  I,  428. 

4.  Vota  contro  la  morte  civile,  I,  402,  403. 

5.  Stabilisce  il  vero  principio  in  materia  di  nazionalità.  I,  429;  Vili, 

550^2. 

6.  Si  pronuncia  contro  il  sistema  di  reciprocità,  I,  453.  Le  nuove  leggi 

introdotte  in  Francia  e  nel  Belgio  gli  hanno  dato  ragione.  1,429; 

Vili,  550-552. 
II.  Osservazioni  della  sezione  di  legislazione  del  Tribunato.  Relazioni  e  di- 
scorsi. Sono  lelemento  più  importante  dei  lavori  preparatori!.  Vedi  le 
voci  Discorsi  degli  oratori  del  Governo  e  del  Tribunato,  Lavori  prepa* 
ratorii, 

TROPLOKe. 

I.  U  suo  sdegno  per  Merlin  e  gli  autori  attaccati  al  testo.  Egli  li  chiama 

formalisti  e  materialisti.  XIII,  SI. 

II.  Quando  ha  interesse  di  prevalersi  del  testo,  diventa  egli  pure  materialista 

e  formalista.  Mancanza  di  pnncipii.  XX li,  400. 

HI.  Dove  va  a  cercare  lo  spirito  della  legge   KXVUl,  304. 

IV.  Gli  piace  la  storia^  ma  ha  torto  di  confondere  la  tradizione  col  codice  ci- 
vile. XVI,  53.  La  tradizione  romana  lo  travia  nelle  quistioni. 

1.  Deirincapacità  del  min^e,  XVI,  53. 

2.  Dei  diritti  del  marito  sulla  dote  sotto  il  redime  dotale,  Quasi-pro- 

prietà  della  doto.  XXIII,  472. 
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3.  È  lo  stesso  deirantioo  diritto  consaetudinarìo.  XX,  32. 
V.  Oli  errori  abbondano  nei  suoi  lavori. 

1.  Errore  sulla  conseffna,  allorquando  rimprovera  agli  autori  del  oodioe 

di  eaaersi  ingannati.  XXIV,  158. 

2.  Egli  fa  del  fideiussore  un  debitore  principale.  XVIII,  125. 

3.  Singolare  teoria  sulle  convenzioni  che  concernono  lo  stato.  Ili,  484. 

4.  Facoltà  di  eleggete^  Egli  critica  ed  approva  la  stessa  dottrina.  XI, 

326-328. 

5.  Effetto  delle  convenzioni  matrimoniali  rispetto  ai  terzi.  XXI,  154, 155. 

6.  Errori: 

a.  Sull'art.  1252.  XVIII,  132. 

h.  Sairart.  1408.  XXI,  347. 

e.  Tanti  errori  quante  parole.  XXI,  300. 

7.  Rivendicazione  del  venditore  in  materia  di  privilegi.  XXIX,  494-497« 

VI.  Paradossi  di  Troplong: 

1.  Realità  del  diritto  di  locazione.  XXV,  9. 

2.  La  pr«)sunzione  Quintus  Mucius.  XXIII,  416. 

3.  Ridazione  quando  non  vi  d  nulla  nella  successione.  XII,  97. 

VII.  Fraseologia  di  Troplong. 

1.  Fid'iittssione.  Benefizio  di  escussione.  XXVIII,  200. 

2.  Legtuario.  Possesso.  XIV,  8. 

3.  Locazione,  Diritto  reale.  XXV,  17. 

4.  Cattive  ragioni  in  appoggio  di  una  buona  causa.  XXII,  84,  482. 

5.  Ritenzione,   Contraddizioni  di  Troplong,  e,  secondo  lui,  queste  con- 

traddizióni sarebbero  una  verità  evidente.  XXIX,  299. 

6.  Testamento  olografo,  Porza  probativa.  XIII,  229.  Confronta  la  Prefor 

zione  del  mio  Corso  elementare  di  diritto  civile^  p.  92-98. 

TRUFFA.  Si  può  assimilare  al  fvrto  nelfart.  2279?  XXXII,  595. 
TUBBATITA  (GARANZIA). 

1.  Locazione, 

a.  Turbativa  di  fatto.  XXV,  160-163. 

b.  Turbativa  di  diritto.  XXV,  164-169. 

2.  Garanzia  della  turbativa  in  materia  di  successione,  X,  439,  440. 

3.  Vendita.  Turbativa  di  fotte  e  di  diritto.  XXIV,  218,  219. 

TUTELA. 

A,  Oroanizzazionb  dblla  tutela. 

I.  Quando  i  minori  sono  sotto  tutela?  IV,  363. 

1.  Hawi  luogo  a  tutela  in  caso  di  mancanza  del  padre  o  della  madre 
II»  145-150,  219-221. 
II.  Definizióne. 

1.  Potestà  patema  e  tutela.  IX,  364. 

2.  Tutela  francese  e  tutela  romana.  IV,  365. 

3.  La  tutela  ò  d'ordine  pubblico.  IV,  366. 

a.  Applicazione  alle  convenzioni  itaatrimoniali.  XXI,  122. 

b.  Ed  ai  doni  e  legati.  Condizioni  reputate  non  scritte.  XI,  449-451. 
UL  Diverse  specie  di  tutela.  IV,  3C7-370. 
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1.  Oacranzie  del  minore.  Contratto  della  tutela.  IV,  371,  372% 
IV.  Tutela  del  sopravvivente  padre  o  madre. 

1.  Il  sopravvivente  è  tutore  legittimo.   Là   madre   può   rifiutare.  IV, 

374-376. 

2.  Il  padre  può  nominare  un  consulente  alla  madre.  IV,  377,  378. 

a.  Funzioni  del  consulente.  IV,  379-383. 
-  3.  Obblighi  imposti  alla  madre  che  si  rimarita.   Potere  del   oonsigllo 
di  famiglia.  IV,  384-388. 

a.  Quid  se.  la  madre  non  convoca  il  consiglio?  IV,  389-392. 
4.  Del  curatore  al  ventre.  IV,  393-395. 
V.  Tutela  testamentaria.  Chi   può  nominare  un   tutore   testamentario?  IV, 

396-399. 
VI.  Tutela  degli  ascendenti.  IV,  400-405. 

VII.  Tutela  dativa.  IV,  406-408.  Vedi  la  voce  Consiglio  di  famiglia. 
Vili.  Protutela.  IV,  409-412. 
IX.  Tutela  dei  figli  naturali,  IV,  413-418. 
X.  Tumori  ad  Aoc.  IV,  419,  420. 
XI.  Protutore, 

1.  Nomina.  IV,  421-426. 

2.  Funzioni.  IV,  427.  Vedi  le  voci  Protutela  e  Protutoré, 
XU.  Dispense.  Incapacità.  Esclusione  e  Destituzione, 

1.  Che  cosa  sono  le  dispense?  Da  chi  possono  essere  invocate?  IV,  494, 

495. 

a.  Dispense  fondate  sopra  un  servizio  pubblico.  IV,  496-498. 

b.  Dispense  d'interesse  privato.  IV,  499-507. 
e.  Dispense  di  fatto.  IV,  508,  509. 

d.  Effetto  delle  dispense.  IV,  510-512. 

2.  Incapacità.  IV,  513. 

a.  Delle  cause  d^incapacità.  IV,  514-517. 
b:  Effetto  deirincapacità  IV,  518. 

3.  Cause  di  esclusione  di  destituzione.  IV,  519-521. 

a.  Per  quali  cause   il   tutore   può  essere   escluso  o  destituita  IV, 

522-526. 

b.  Chi  pronunzia  la  destituzione?  Procedura.  IV,  527-534. 
e.  Effetto  deiresclusione  e  della  destituzione,  IV,  535,  536. 

4.  Cause  di  dispensa,  à" incapacità y  di  esclusione  e  di  destituzione^  in 

quanto  al  consiglio  di  famiglia  ed  al  protutore,  IV,  537-543. 

B.  Amministrazione  oblla  tutela. 

1.  Amministrazione  della  persona.  Potere  di  educazione  e  di  correzione.  V,  1-5. 
II.  Amministrazione  dei  beni.  Obblighi  del  tutore  quando  entra  in  funzioni.  V,  6. 

1.  Specializzazione   del  Pi  pò  teca   legale   del    minore.  V,  7.  Vedi   la  voce 

Ipoteca  legale  del  minore. 

2.  Inventario.  V,  8-11.  Dichiarazione  del    tutore  concernente  i  suoi  cre- 

diti contro  il  pupillo.  V,  12-14. 
a  Vendita  di  mobili.  V,  15-20. 

4.  Regolamento  delle  spese  di  educazione  e  di  mantenimento.  V,  23,24. 

5.  Regolamento  delle  spese  di  gestione.  V,  25-27. 
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6.  Collocamento  deirecocdenza  delle  rendite  sulle  spese.  Capital izz&ziouo 

degrinte  ressi.  V,  2S-3a 

7.  Bilanci.  V,  36. 

8.  Delle  eocezioni  ammesse  a  favore  del  padre  e  della  madre.  V,  22, 37-39. 

III.  Potere  d' amministrazione  del  tutore. 

i.  Il  tutore  hou  ha  ohe  un  potere  di  amministrazione.  V,  40*42. 

2.  Egli  può  e  deve  fare  gli  atti  conservativi.  V,  43-44 

3.  Può  coltivare  da  so  stesso.  V,  45,  o  dare   in  affitto.  Durata  degli  af- 

fitti. V,  46-49. 

4.  Il  tutore  può  esigere  i  crediti  del  minore;  può  e  deve  ^garne  i  de- 

biti. V,  50-54. 
a.  Dei  crediti  del  minore  contro  il  tutore  e  del  tutore  contro  il 
minore.  V,  55-58. 

5.  Collocamento  dei  capitali  e  delle  rendite.  V,  50-62. 

6.  Il  tutore  può  disporre  dei  mobili  e  diritti  mobiliari  del  minore?  V, 

21,  63-65. 

7.  Delle  azioni  giudiziarie.  V,  ^-88. 

IV.  Degli  aiti  pei  quali  il  tutore  ha  bisogno  delFaiUorisxatione  del  consiglio 

di  famiglia, 

1.  Accettazione  di  una  donazione.  V,  79,  80,  e  di  una  successione.  V, 

70-73. 

2.  Azi(  ni  immobiliari.  V,  81-84.  Acquiescenza.  V,  85.  Desistenza.  V,  86. 

3.  Locazione  dei  beni  del  minore.  V,  69. 

4.  Divisione.  V,  74-76.  In  quali   forme  deve  farsi?  V,  77-78.  Vedi  la 

voce  Divisione  provvisionale. 
V.  Degli  atti  pei  quali  il  tutore  lìa  bisognò  deiromològazione  del   tribunale. 

1.  Alienazione  degrimmobili.  V,  87,  88.  In  quali    forme  deve   farsi?  V, 

89-92. 

2.  Mutuo.  V,  94,  95. 

3.  Ipoteca,  V,  93. 

4.  Transazione.  V,  96. 

VI.  Atti  interdetti  al  tutore,  V,  97-100. 
Vii.  Effetto  degli  atti  fatti  dal  tutore. 

1.  Collazioni  fra  il  tutore  ed  il  minore.  V,  101. 

2.  Collazioni  fra  il  minore  ed  i  terzi.  V,  102, 103.  Vedi  la  voce  Minori.  IL 

C.  SéVLwmauAnzA  dblla  tutbla.  Funzioni  dbl  protutorb. 

L  Sorveglianza.  V,  104-106. 

n.  Il  protutore  deve  agire  quando  grintere»<i  del  tutore  sono  in  opposi- 
zione con  quelli  del  minore.  V,  108-112.  Vedi  le  voci  Protutela  e  PrO' 
tutore. 

D.    FiNK    DE?J.A   TUTELA    B    DEf.LA    PROTUTBLA. 

L  Quando  finiscono  la  tutela,  la  con  tutela  e  la  protutela?  V,  113-115. 
1.  Gli  effetti  della  tutela  finiscono  colla  tutela.  V,  116. 
£  Quid  se  la  tutela  continua  di  fatto?  V,  117-120.  Vedi  la  voce  Ttaela 
di  fatto, 
E.  Conto  di  tutela. 

L  Dei  conti  provvisarii  durante  la  tutela.  V,  121,  122. 
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IL  Del  conto  definitivo. 

1.  Chi  deve  render  conto?  V,  123-128.  Delle  spese,  V,  136,  137. 
III.  Forme  del  conto.  V,  129-131. 
lY.  Esazioni  e  spese.  Giustificazione  delle  spese.  V,  132^135. 

V.  Della  nullità  e  della  revisione  del  conto.  V,  138,  139. 
VI.  Quali  sono  gli  effetti  del  conto?  V,  140-142. 

1.  Interessi  del  residuo.  V,  143-148. 

2.  Quando  il  tutore  ha  diritto  agrinteressi?  V,  149. 
VII.  Delle  convenzioni  sulla  tutela. 

1.  Queste  convenzioni   sono  nulle,  V,  150.  Quando   havvi   convenzione? 

V,  155. 

2.  A  quali  condizioni  le  convenzioni  sono  valide?  V,  151,  152. 

3.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  V,  156-161. 

4.  Carattere  della  nullità.  V,  153-162.  Conferma.  V,  165. 

5.  Durata  della  prescrizione.  V,  163. 

6.  Effetti  deirannullamento.  V,  164. 

F.  Responsabilità  dbl  tutore,  dbl  protutorb  b  dbl  consiglio  di  pamiglcà. 

I.  Di  quale  colpa  risponde  il  tutore?  V,  165,  167. 
1.  Applicazioni.  Giurisprudenza.  V,  168-175. 
II.  Protutore.  È  responsabile: 

1.  Come  gerente.  V,  179,  180. 

2.  Come  sorvegliante.  V,  176-178. 
ITI.  Consiglio  di  famiglia.  V,  181. 

IV.  Garanzia  ipotecaria  del  minore»  V,  182.  Vedi  la  voee  Ipoteca  legale  del 

minore, 
V.  Durata  delle  azioni  relative  alla  tutela. 

1.  Prescrizione  speciale  di  dieci  anni.  V,  183-188. 

2.  Applicazione.  Giurisprudenza.  V,  189-191. 

TUTELA  DELL'INTERDETTO.  Vedi   la  voce  Interdizione  giudiziaria,  V. 

TUTELA  DI  PATTO, 

I.  V*ha  tutela  di  fatto  quando  la  madre   rimaritata  gestisce  la  tutela  senza 

aver  convocato  il  consiglio  di  famiglia.  IV,  390. 
IL  E  quando  il  tutore  continua  a  gestire  dopo  che  la  tutela  ha  cessato.  V«  1 17. 
IH.  La  tutela  di  fatto  è  regolata  dai  principii  della  tutela  di  diritto?  IV,  373. 

1.  Quale  ò  Teffetto  degli  atti  della  madre  rimaritata  e  decaduta  dalla 

tutela?  IV,  391. 

2.  Quale  è  Teffetto  degli  atti  del  tutore  che  amministra  quando  la  tu- 

tela è  cessato?  V,  1 17-1 19. 

3.  Quid  della  gestione   provvisoria  degli  eredi  del  tutore?  V,  120. 

4.  Il  tutore  di  fatto  ò  sottoposto  alla  ipoteca  legale?  XXX,  204-278. 

5.  Quid  delle  incapacità  che  colpiscono  il  tutore?  XI,  335,  336. 

TUTELA  OFnCIOSA. 

1.  Che  cosa  è  la  tutela  officiosa?  Condizioni   richieste  da  parte  del   tutore  e 

del  minore.  [V,  237,  238. 
U.  Effetto  della  tutela  officiosa.  IV,  239-241. 

III.  Adozione  testamentaria;  IV,  242-247. 

IV.  Il  tutore  officioso  è  sottoposto  airipoteoa  legale.  XXX,  266. 
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TUTELE  (STATO  DELLE). 

L  Obbligo  impoato  al  oanoelUere  per  garantire  Tesecuzione  della  legge  sul- 
ripoteoa  del  minore.  XXX,  321-326.  Vedi  la  Tooe  Ipoteca  ledale  del 
minore. 

TUTOEI, 

I.  Rappresentano  il  minore  negli  atti  della  yita  civile.  Questo  potere  è  li- 
mitato dal  titolo  della  Tutela  in  quanto  alla  persona  del  pupillo  ed  in 
quanto  ai  suoi  beni.  Per  questo  potere  il  tutore  è  sottoposto  all'ipoteca 
legale  del  minore.  Vedi  le  tooì  Ttuela,  B  {Amfnxnx8tras\ime\  Ipoteca 
legale  dei  minori, 

1.  Il  tutore  può  intentare  razione  di  disconoscimento.  Ili,  436. 

2.  Il  tutore  di  un  interdetto  non  può  agire  per  divorzio.  IH,  216. 

3.  Il  tutore  può  fare  una  oonfessione  a  nome  del  pupillo?  XX,  173. 

4.  Il  tutore  non  può  deferire  il  giuramento,  e  non  gli  può  essere  de- 

ferito. XX,  237,  260.  Salvo  il  giuramento  di  eredulità.  XX,  249. 
If  Decadenze^  proibizioni  ed  incapacità, 

1.  II  tutore  deve  dichiarare,  al   momento  deirinventario,  quanto  il  mi- 

nore gli  deve  sotto  pena  di  decadenza.  V,  12-14. 

2.  Il  tutore  non  può  comprare  i  beni  del  minore.  XXIV,  51-54. 

3.  Il  tutore  è  incapace  di  ricevere  dal  minore  a  titolo  gratuito.  XI,  329, 

338. 

TCTOU  AD  HOC 

L  Che  cosa  è  un  tutore  ad  hocf  Quando  hawi  luogo  alla  nomina  di  un  tu- 
tore ad  hocf  IV,  419. 

1.  L^azione  d*impugnazione  ò  proposta  contro  il  iuiOTe  ad  hoc.  111,453. 

2.  Il  consenso  al  matrimonio  di  un  figlio  naturale  non  riconosciuto 

è  dato  da  un  tutore  ad  hoc.  li,  342. 

3.  La  donazione  fatta  al  minore  dal  suo  tutore  o  dal  padre  deve  essere 

accettata  da  un  tutore  ad  hoc.  Xll,  249. 

4.  Divisione  di  una  successione   nella  quale  i  minori  hanno  interessi 

opposti.  IV,  420. 
II.  Chi  nomina  il  tutore  ad  hoc?  IV,  420. 
IlL  II  tutore  ad  hoc  non  ò  colpito  àHVipoteca  legale.  XXX,  268. 
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UBBRIACHEZZA. 

1.  Quando  è  assoluta,  non  v*ha  consenso,  quindi   neppure  contratto.  XV,  453. 

2.  L*ubbriachezza  ò  pure  una  causa  di  nullità  o  d'inesistenza  dei   testamenti. 

XI,  121. 

UFFICII. 

1.  Le  caricke  venali,  immobili  nel  diritto  antico,  sono  mobili  secondo  la  legis- 
lasione  franoese.  V,  511. 
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2.  Convenzioni,  Secondo  il  diritto  belga,  la  dimissione  da.  un  ufficio  non  può' 
formare  oggetto  di  una  convenzione.  XVI,  127. 

UFFIZIALE  DI  MARINA. 

.....  I 

1.  Incapaci  di  ricevere  a  titolo  gratuito.  XI,  359.  i 

UFFIZIÀLI  PUBBLICL 

1.  Le  società  formate  da  pubblici  uflflziali,  sia  fra  loro,  sia  oon  terzi^  per  Te- 

aercizio  del  loro  ufficio,  sono  illecite,  XV,  131;  XXVI,  157. 

a.  Società  fra  un  procuratore  ed  un  difensore.  XVI,  159. 

b.  Società  fra  un  procuratore  ed  un  usciere.  XVI,  129. 

e.  Società  per  Tiscrizione  di  un  ufficio  di  usciere.  XVI,  130.  ' 

d.  Società  fra  uscieri,  XVI,  131. 

2.  Effetto  di   queste  società.    Sono   inesistenti,  XXVI,  157,  161-1C9.  i 

Vedi  la  voce  Società  illecite.  ! 

UNIONE  DI  POSSESSO.  Vedi  la  voce  Prescrittone  acquisitiva.  A,  U; 

UNIONE  DI  TERRA.  Differenza  fra  Vunione  di  terra  (atermoisement)  e  la  ces^ 
sione  di  beni,  XV III,  219. 

UNIVERSALIl"!  GIURIDICA. 

L  L'art.  2279  non  si  applica  alle  universalità  giuridiche  XXXII,  565.  Vedi  la 
voce  Azione  universale. 

USCIERI. 

1.  Cauzione.  XXIX,  517. 

2.  Cessione  di  crediti  litigiosi.  Incapacità  degli  uscieri.  XXIV,  55-59. 

3.  Pagamento, 

a.  Gli  uscieri  possono  ricevere  un  pagamento?  XVII,  529. 

b.  Possono  consentire  una  surrogazione)  XVIII,  22. 

4.  Prescrizione, 

a.  In  quanto  agli  atti  dei  quali  sono  incaricati.  XXXII,  485,  486. 

b.  In  quanto  alle  loro  competenze.  XXXII,  494-497. 

5.  Responsabilità  in  virtù  di  un  quasi-delitto.  XX,  506. 

a.  Bisogna  che  il  fatto  sia  loro  imputabile.  XX,  391. 

b.  Sono  risponsabili  delFìgnoranza'  del  diritto.  XX,  483,  484. 
USI  LOCALI.  CONSUETUDINI  LOCALI 

I.  Gli  usi  antichi  sono  abrogati  dalla  legge  del  30  ventoso  anno  XU.  I,  In- 
troduzione, 25. 
II.  Il  codice  civile  mantiene  le  consuetudini,  gli  usi  locali: 

1.  Primieramente  perchò  servono  ad-  interpretare  le   clausole   ambigue 

di  un  contratto.  XVI,  505-508. 

2.  Poi  per  supplire  a  ciò  ohe  non  fu  convenuto  espressamente.  XVI,  509^ 

3.  Le  consuetudini.  Gli  usi  servono  ad  interpretare  gli  affitti.  XXV,  100; 

ed  a  supplire  alle  clausole  che  non  vi  sono  previste,  per  esempio, 
in  ciò  che  concerne  Tobbligo  di  concimare  le  terre.  XXV,  437,  438. 

III.  La  consuetudine  tiene  luogo  di  convenzione  tacita  in    materia   di  affitto  t 

XXV,  474-476,  ed  in  materia  di  prescrizioneì  XXXII,  524,  525-527. 

IV.  Vi  sono  dei  casi  nei  quali  il  codice  conserva  le  antiche  oonsuetudim:  questa 

consuetudini  hanno  fona  legale. 
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1.  In  materia  di  locazione.  Articoli  1736,  1745,  1748, 1754,  1757,  1750, 

1762.  1777. 

2.  Sorritù  legali.  Art.  671.  Consuetudini  costanti  e  riconosciute.  Arti- 

colo 674,  im  particolari: 

3.  Usufrutto.  Art.  590,  uso   costante  dei  proprietarii.  Art.  593,  cofi- 

suetudini^  usi  dei  proprietarii.  Art.  591,  tisi  depli  antichi  proprie* 
torti.  Art.  590,  usi  locali. 

4.  Vendita.  Art.  1648.  Visi  redibitoriù  Durata  delVasione.  Vedi  tutti 

questi  articoli  neirindice  degli  articoli  del  codice  civile. 

USO  (DIIUTTO  DI). 

I.  11  diritto  di  uso  è  un  usufrutto  limitato  ai  bisogni  deirusuario.  VII,  109,  103. 
IL  Come  si  sUbilisce  il  diritto  d*uso?  VII,  105-107. 

1.  Il  diritto  d'uno  stabilito  da  convenzione  deve  essere  trascritto.  XXJX,  17 

III.  Diritto  deirusuario.  VII,  108-1 17. 

IV.  Obblighi  deirusuario.  Vili,  118-123. 
V.  Estinzione  deiruso.  VII,  124. 

USO  (DIRITTO  DI  USO  DEI  COMUm). 

1.  Diritto  di  uso  dei  boschi  e  foreste.  Vii,  104. 

2.  I  Comuni  usuarii  non  possono  prescrivere,  perchè  possedono  a  titolo  preca<» 

rio.  XXXII,  307  e  330. 

a.  Quando  il  loro  titolo  ò  invertito?  XXXII,  320,  32Ì,  324,  325. 

b.  I  Comuni  possono  prescrivere  oltre  il  loro  titolo.  XXXII,  332. 

e.  Il  Comune  che  ha  un  titolo  può  invocare  la  presunzione  di  conti- 
nuità deirart.  2232.  XXXII,  339.  Vedi  la  voce  Terre  incolte  e 
sterili. 

USO  (DIRITTO  DI  USO  IRREGOLARE). 

!.  Le  parti  possono  stabilire,  a  titolo  di  diritto  reale,  un  diritto  d*uso  ohe  non 
sia  quello  di  cui  tratta  il  codice  civile?  VII,  108. 

USUCAPIONE.  Vedi  la  voce  Prescrizione  acquisitiva. 

1.  L'enfiteusi  si  acquista  colla  prescrizione?  Vili,  369. 

2.  Le  servitù  si  acquislano  coirusucapione  di  dieci  a  vent*anni  ?  VII,  194« 

3.  L'usufrtiUo  SI  acquunta  colla  prescrizione.  Vi,  3;^. 

4.  Casi  in  cui  l'usufrutto  si  estingue  coirusucapione.  VII,  89-91. 

USUFRUTTO. 

A.  Gbnbralità. 

!.  Definizione.  VI,  223. 

1.  È  una  servitù  personale.  V,  322-325. 

2.  Del  diritto  di  godere.  Differenza  fra  il  legato  di  usufrutto  ed  il  legato 

delle  rendite  di  un  fondo.  Vi,  326,  327. 

3.  Conservazione  della  sostanza.  VI,  328. 

IT.  Su  quali  beni  può  essere  stabilito  Pusufrutto? 

1.  Usufrutto  mobiliare  ed  immobiliare.  VI,  330. 

2.  Del  quasi  usufrutto.  VI,  331. 
HI.  Costituzione  delFuiufrutto. 
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1.  Usufrutto  legale.  VI,  332. 

a.  È  d^ordine  pubblico?  XXI,  121. 

b.  Forma  uno  statuto  personale?  I,  96.  Vedi  U  voce   Usufirutto  le- 

gale  del  padre  e  della  madre, 

2.  L*ttsufrutto  si  stabilisce  per  prescrizione?  VI,  338. 

3.  Si  stabilisce  per  volontà  deiruomo.  VI,  333-3.36. 

a.  L'usufrutto  è  d'ordine  pubblico?  VI,  333. 

6.  Dei  legati  in  usufrutto.  XIII,  520;  XIV,  105-117. 

4.  L'usufrutto  può  stabilirsi  per  sentenza?  VI,  337. 

5.  Durata  deirusufìputto.  VI,  352-354. 

6.  Intepretazione  degli  atti  che  importano  oostitusione  di  usufrutto.  Giu- 

risprudenza. VI,  341-345. 
rV.  Forme, 

1.  Fra  le  parti.  VI,  339,  340. 

2.  Rispetto  ai   terzi.   Codice  civile  e  la    legge   ipotecaria   belga.  VI, 

346,  347. 
a.  L'usufrutto  convenzionale  deve  essere  trascritto.  VI,  350,  351. 
h.  L'usufrutto  legale  non  deve  essere  trascritto.  VI,  318,  349. 
V.  Uodalità. 

1.  L'usufrutto  con  alternativa.  VI,  361. 

2.  Usufrutto  condizionale.  VI,  359. 

3.  Usufrutto  puro  e  semplice: 

a.  Fra  vivi.  VI,  355. 

h.  Per  testamento.  VI,  356-358. 

4.  Usufrutto  a  tempo,  VI,  360. 

B,  Diritti  dbll'usufruttuario. 

I.  Azioni, 

1.  Regola  d'interpretazione.  VI,  361. 

2.  Azione  personale,  VI,  362^  confessoria,  VI,  363,  364,   possessoria.  VI, 

365,  366. 

3.  Azione  di  confini.  VI,  367. 

4.  Azione  di  divisione  provvisionale.  VI,  368. 

5.  L'usufruttuario  può  agire  contro  i  debitori.  VI,  539. 

6.  Ha  le  azioni  di  nullità  o  di  risoluzione  che  appartengono  al  proprie- 

tario? VI,  370. 
n.  DiriHi  sui  beni, 

1.  Egli  prende  i  beni  nello  stato  in  cui  li  trova.  VI,  371.  Deve   rispet- 

tare gli  affitti?  VI,  375. 

2.  Ha  diritto  agli  accessorii  ed  alle  servitù.  VI,  372-374. 

3.  Quali  sono  i  diritti  dell'usufruttuario  sui  beni?  VI,  375-382.' 

•1.  Egli  ò  possessore  precario  e  non  può  prescrivere.  XXXII,  306,  307. 
III.  Diritto  ai  frutti.  Principii  generali, 

1.  Dei  frutti  naturali.  Spelte*  di  sementi  e  di  arature.  VI,  383-389. 

a.  L'usufruttuario  guadagna  i  frutti    per  percezione.  VI,  390-393. 

2.  Dei  frutti  civili. 

a.  L'usufruttuario  li  guadagna  giorno  per  giorno.  VI,  394-399. 

b.  Quid  dei  frutti  civili  irregolari?  VI,  400.- Rendite  delle  fìibbrìehe. 

VI,  401.  Azioni  nelle  società.  VI,  4^^ 
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iV.  Regole  speciali,  ^ 

1.  Deirasafruttoohe  yerte  sopra  animali  o  sopra  un  armento.  VI,  411, 412. 
S.  Boschi. 

a.  Selve  ed  alberi.  VI,  423-43a 

b.  Alberì  d*alto  fusto.  VI,  434-437. 

e,  QìUd  se  rusufrattuario  fa  un  taglio  antioipato,  od  un  taglio  ohe 
non    aveva  diritto  di  fare?  VI,  438-440. 

d.  Diritti  deirusttfruttoario  sopra  ogni  sorta  di    legna.  VI,  441-445. 

e.  Diritti  deirusufmttuario  sugli  alberi  da  frutta.  VI,  447,  e  sui 

vivai.  VI,  446. 

3.  Cote  eansumcifnli.  Diritti  del  quasi-usufruttuario.  VI,  407-410. 

4.  CrediH,  VI,  413-415.  Azioni  a  premii.  VI,  427.  Diritto  di   locazione. 

VI,  426. 

5.  Fondi  di  commercio,  VI,  417-423. 

6.  Mobili  che  si  deteriorano  ooiruso.  VI,  403-406. 

7.  Miniere  e  cave.  VI,  448. 

a.  Quando  Tesercizio  era  incominciato.  VI,  449-451. 
6.  Miniere  aperte  durante  Tusuf rutto.  VI,  45^-454. 

8.  Bendita  vitalizia.  VI,  424-427. 

9.  Usufrutto  di  un  usufrutto.  VI,  425. 
V.  Modo  di  godimento  deirusufruttuario. 

1.  L*u8ufruttuario  ò  amministratore.  Vi,  455,  456. 
Z.  Può  dare  in  affitto.  VI,  457. 

a.  Durata  degli  affitti.  Rinnovazione.  Scioglimenta  Condizioni  del- 
raffitto.  YU  455-465,  468,  469. 

6.  ApplioazionL  Giurisprudenza.  VI,  464-467. 

e  Quistione  di  retroattivitèk  I,  222. 

3.  Locazione  dei  mobili.  VI,  470-473. 

4.  Geasionc  deirusufrutto.  VI,  474-476.  Ipoteca  delFusufrutta  XXX,  212. 

5.  L^osufnittuario  non  può  vendere  gli  oggetti  gravati  di  usufrutto.  VI, 

479-480. 

a.  Può  vendere  i  frutti  pendenti.  VII,  477,  478. 

b,  Paò  acquistare  una  servitù?  Vili,  167. 
e.  Può  stabilire  una  servitù?  Vili,  159. 

&  L*nsufruttuario  può  fare  dei  cambiamenti  alla  cosa?  VI,  481-484. 

a.  Ha  egli  il  diritto  di  edificare  e  di  piantare?  VI,  485-491. 

b.  Quali  sono  i  diritti  e  gli  obblighi  deirusufruttuario  e  del   pro- 

prietario allo  spirare  deirusufrutto?  VI,  486-490. 
e.  L\isufruttuario  ha  il  diritto  di  ritenzione?  XXIX,  300. 

C.  Obbliohi  dbll*U8Ufbuttuar(0.  Oneri. 

I.  Obblighi  deirusufruttuario  prima  di  entrare  in  godimento, 

1.  L*usufruttuario  deve  fare  inventario  dei  mobili  ed  uno  stato  degrim- 
mobili.  VI,  492-496. 

a.  Quid  se  non  fa  inventario?  VI,  500-503. 
6.  E  se  n  )n  fa  uno  stato  degrimmobili?  VI,  504. 
e*,  il  teutitore  può  derogare  alla  legge?  VI,  497-499. 
Ei  L*usufr  ttuario  deve  dare  cauzione.  VI,  505-509.  .'Outct  se  non  dàcau- 
ziont  ?  VI,  520-524. 


494  USUFRUTTO. 

a.  Dispensa  accordata  dall'atto  costitutivo.  VI,  513-510. 

b.  Eccezioni  stabilite  dalla  legge.  VI,  510^512. 
n.  Obblighi  deirusufruttuario  durante  il  godimento. . 

1.  L*u8ufruttuario  deve  godere  da  buon  padre  di  famiglia.  VI,  525,526. 
a.  Risponde  del  caso  fortuito?  VI,  527,  528. 
&.  Deirinceiidio?  VI,  529,  530.  Oli  articoli  1302  e  1733  si  applicano 

airusufputtuario.  XX,  305. 
e.  Deve  fare  gli  atti   conservativi.  VI,  531.  Deve   aasicarare  i  fab- 
bricati? VI,  530, 

d.  Obblighi  concernenti  la  cultura.  VI,  532. 

e.  Diritti  del  proprietario  contro  Tusufruttuario.  VI,  533,  534. 

2*  L*usufruttuario  deve  riparare  le  cose  delle  quali   gode.  VI,  .535  530. 
a.  Disposizioni    speciali    sulle   riparazioni   di   mantenimento.    VI, 

537-542. 
&.  Da  quale  momento  Tusufruttuario  è  incaricato  delle  riparazioni? 

VI,  453-455. 
e.  Il  nudo  proprietario  ò  obbligato  alle  grosse  riparazioni.  VI, 
548-550. 

d,  Quando  Tusufruttuario  ò  obbligato  alle  grosse  riparazioni?  Vi, 

542-546. 

e,  L*usufruttuario  può  esonerarsi  dalle   riparazioni  abbandonando 

il  fondo?  VI,  547. 

f,  Deireccezione  preveduta  dall'art.  607.  VI,  551. 

III.  Oneri  anmtali  pubblici  e  privati. 

1.  L*usufruttuario  deve  sopportare  quelli  che  gravano  la  rendita.  VII,  1-5. 
2k  Gli  oneri  ohe  gravano  Tinti^ra  pr(>pn><<i   sono  sopportati   dal    nudo 

proprietario  pel  capitale  e   dall'usufruttuario  per  gì"  interessi.  VIU 

6-12. 

a.  Quid  dei  diritti  di  mutazione?  VII,  13. 

IV.  Spese  delle  liti.  Quando  Tusufruttuariò  le  sopporta  per  Tintiero  e:!  in  ra- 

gione del  suo  godimento?  VII,  14-16. 
V.  Pagamento  dei  debiti, 

1.  Quando  Tusufruttuario  deve  contribuire  al  pagamento  dei  debiti?  VII, 

17-22. 

2.  Estensione  del  contributo.  VII,  23-28. 

3.  Modo  di  contribuire.  VII,  29-33. 

D.  Diritti  bd  obblighi  dbl  nudo  propribta.rio.  Vedi  la  voce  Nudo  proprietario. 

\.  Diritto  di  disposizione.  VII,  34^. 

2.  Di  godimento.  VII,  38-42. 

3.  Obblighi.  VII,  43,  44. 

4.  Rapporti  del  nudo  proprietario  e  deirusufrattuaria  VII,  44-49. 

E.  ESTtNZI04NB  dbll'usufrutto. 

I.  Cause  di  estinzione. 

1 .  Abuso  di  godimento.  VII,  79-82. 

a.  Il  magistrato  pronunzia  la  decadenza.  Può  ncn  nronunziarla.  VII, 
83,  84. 
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h.  Diritti  dei  creditori  deirueufruttuario.  VI,  85,  86. 

2.  AnnuVatnento,  Risoluzione,  Revoca  dei  diritti,  del  costituente  o  del 

titolo  costitutivo  deirasufrutto.  VII,  87,  8a 

3.  Consolidazione  54-56. 

4.  Spirare  del  termine,  VII,  57-59. 

5.  Morte  deirusufruttuario.  VII,  50-52.  Quid  ee  si  tratta  di  ìuktk  persona 

detta  civileì  VII,  53. 

6.  Non  uso,  VII,  60-64. 

7.  Perdita  della  coea.  VII,  65-71. 

8.  Rinunzia.  VII,  72-78.  Vedi   U  voci  Azione  pauliana^    Trascrizione 

9.  Usucapione   VII,  89-91. 
IL  Conseguenze  deirestinzione. 

1.  Diritti  del  proprietario  e  deirusufruttuario^  VII,  92-99. 

a.  L*usiifruttuario  ha  il  diritto  di  ritenzioneì  XXIX,  30(X 

2.  Effetto  àeW estinzione  rispetto  h\  terzi,  VII,  100,  lOi. 

rSUFBUTTO  LEGALE  DEL  PADRE  E  DELLA  MADRE. 

I.  È  un  diritto  pecuniario,  IV,  323. 

1.  Non  ò  d^ordine  pubblico.  XXI,  121. 

2.  È  d*ordine  consuetudinario.  IV,  322. 

3.  Regola  d^interpretazione.  IV,  324. 
il.  A  ehi  appartiene?  IV,  325. 

HI.  Su  piali  beni  vertef  IV,  326,  327. 

IV.  Diritti  deirusufruttuario  legale.  IV,  328,  329. 

1.  Può  ipotecare  il  suo  diritto?  «XXX,  209  bis 
V.  Obblighi  deirusufruttuario  legale.  IV,  330-334. 
VI.  Fine  dell'usufrutto  legale 

1.  Caso  preveduto  dalla  legge.  IV,  335-342. 

2.  L'usufrutto  cessa  colla  morte  del  figlio,  IV,  343. 

3.  Può  essere  revocato  per  notoria  cattiva  condotta?  IV,  345. 

4.  Può  essere  revocato  per  inesecìizione  degli  obblighi  deirusufruttuario? 

IV,  344. 
Il  padre  o  la  madre  sopravvivente  che  si  scusa  o  eh 'è  destituito  dalla 
tutela  può  essere  privato  delV amministrazione  dei  beni  dei  quali 
conserva  l'usufrutto?  IV,  345. 
6.  Quando  si  estingue  l'usufrutto  del  padre,  passa  alla  madre,  se  questa 
ba  l'usufrutto  legale.  IV,  346. 

FSURA* 

1.  La  legge  3  settembre  1807  ò  abrogata  nel  Belgio.  XVI,  315-317. 

2.  Le  disposizioni  restrittive  dell'anaroci^mo  sono  mantenute.  XVI,  340.  Vcài 

le  voci  Anatocismo  ed  Interessi, 

USUBPAZIONE. 

L  Delitto  civile, 

1.  L'usurpazione  di  nome,  di  marche  di  fabbrica  è  un  quasi-delittaXX, 
i96,  49ft        ' 
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2.  Cosi  pure  Tusurpasione  d^inaagne  e  di  disttniioni  aooordato  ad  lu  &b» 

bricante.  XX,  497-499. 

3.  Come  ogni  imitazione  d'uno  stabiiimeoto  esistente,  quando  oostitoisoe 

un  fatto  dannoso.  XX,  498. 
IL  Petizione  d'eredità.  L'usurpatore   può  invocare  ia  presorisione  treatannale 
dontro  il  vero  erede?  IX,  519. 


"V" 


VACANZA  (SUCCESSIONB).  Vedi  la  voce  Suceessitme  fHteame^ 
VANTAOQI  DI  SOPBAWIVEirZA.  Vedi  la  vooe  Lucri. 
VECCHIAIA. 

I.  Quando  la  veoohiaja  ò  una  oausa  d'incapacità  di  disporre  a  titolo  ffrmtuiiof 

XI,  126. 

VEDOVA  (DIRITTI  DELLA). 

I.  Comunione  ledale. 

1.  Diritto  di  etceettare  o  di  rinunsittre,  XXII,  36 1-367.  Vedi  le  ¥SOÌ  Xo- 

cettaxione  {della  comunione)  e  Rinunzia  (alla  comunione^, 

2.  Diritti  speciali  della  vedova  in  comunione  di  beni, 

a.  Alimenti.  XXH,  437-440. 

b.  Lutto.  XXII,  435,  436. 

e.  Abitazione.  XXII,  441-444. 

II.  Regime  dotale, 

1.  Alimenti  durante  Tanno  del  lutto.  XXIII,  580 

2.  Lutto  e  abitazione.  XXIII,  581. 

3.  Interessi  della  dote.  XXIII,  571. 

III.  Successione.  Perchò  gli  autori  del  codice  non  hanno  mantenuto  i  diritti  ohe 
il  diritto  romano  e  le  consuetudini  dayano  alla  vedova.  Incredibile  leg- 
gerezza di  Treilhard.  IX,  154,  155. 

VENDITA. 

1.  Definizione.  Oggetto  della  vendita.  Innovazione  del  codice  civile,  XXIV, 
1-4. 
1.  La  dazione  in  pagamento  ò  assimilata  alla  vendita.  XXIV,  151- 
153.  Vedi  la  voce  Dazione  in  pagamento, 
II.  Condizioni  richieste  per  resistenza  o  la  validità  della  vendita.  XXIV.  o, 

A,  Il  consenso.  XXIV,  6,  7. 

1.  Delle  promesse  di  vendita.  Vedi  questa  voce. 

B,  Capacità.  Quali  sono  le  pbrsonb  incapaci?  XXIV,  29,  30. 

1.  La  vendita  fra  coniugi  ò  vietata.  XXIV,  31,  32. 

a.  Salvo  le  eccezioni  previste  dalFart.  1595.  XXIV,  33-39. 
0,  Effetto  della  vendita  fra  coniugi.  XXIV,  40-42. 

2.  Gli  amministratori  e  mamlatariù 
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a.  L'art  1598.  XXIV,  43-50. 
6.  L'art.  450.  XXIV,  51^4. 
3.  Magistrali f  notori,  ufficiali  ministeriali  ed  avvocati.  XXIV,  55-65. 

Il  piuuzo.  XXIV,  66,  67. 

1.  Il  prezzo  deve  consistere  in  danaro.  XXIV,  68-70. 

2.  Deve  essere  certo  e  determinato  dalle  parti.  XXIV,  71-78. 

3.  Il  prezzo  deve  essere  serio,  XXIV,  79-81. 

a.  Il  prezzo  deve  essere  in  proporzione  del  valore  della  cosa?  XXIV, 
82-84. 

^.  La  vendita  fatta  per  una  rendita  vitalizia  è  valida  quando  la  ren- 
dita dei  beni  venduti  uguaglia  il  prezzo  o  gli  è  superiore?  XXIV, 
85-87. 

D,  OOOBTTO. 

1.  Quid  se  la  oosa  fosse  perita  in  tutto  od  in  parte  al  momento  della  ven- 
dita? XXIV,  88-92. 
2i  Quali  cose  possono  essere  vendute?  XXIV,  93-99. 
3    Vendita  della  cosa  altrui.  È  nulla.  XXIV,  100-103. 

a.  Quando  havvi  vendita  della  co5^  altrui?  XXIV,  101-110. 

b.  Chi  può  chiedere  la  nullità? 

1.  Il  compratore.  XXIV,  111-114. 

2-  Il  venditore  può  agire.  XXIV,  115,  116. 

3-  Il  proprietario  della  cosa  ha  razione  di  rivendicazione.  XXIV,  1 17. 
e.  L'azione  di  nullità  si  prescrive  in  dieci  anni.  XXIV,  118. 

d.  La  nullità  si  sana: 

1.  CJoirusucapione?  XXIV,  119.       . 
&  Colla  conferma?  XXIV,  120. 

e.  Effetto  della  vendita.  Danni-interessi.  XXIV,  122-125. 

JE*.  Forme. 

1.  La  vendita  è  un  contratto  non  solenne.  XXIV,  126,  127. 

2.  Le  parti  possono  subordinare  l'esistenza  della  vendita  alla  redazione  di 

un  atto?  XXIV,  128-130. 

III.  Effetti  della  vendita. 

1.  Rischi  e  trasferimento  della  proprietà.  XXIV,  131-135. 

2.  Della  vendita  a  numero,  a  misura  od  a  pe^o.  .XXIV,  136-139. 

3.  Della  vendita  sAVassaggio.  XXIV,  148-150. 

4.  Della  vendita  delle  cose  ch'ò  nella  consuetudine  di  gustare.  XXIV, 

140-147. 

IV.  Obblighi  del  venditore.  Regola  d'interpretazione.  XXIV,  154-156. 

1.  Consegna.  XXIV,  158,  159. 
a.  Come  si  fa. 

1.  Per  gl'immobili.  XXIV,  160-162. 
«-  Per  gli  effetti  mobili.  XXIV,  163-167. 
3.  Per  le  cose  incorporali.  XXIV,  168. 
b.  Dove  e  quando  deve  farsi  la  consegna.  XXIV,  169-172. 
e.  Diritto  del  compratore  quando  il  venditore  fa  la  consegna.  XXIV, 
173-180. 
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d.  In  quale  stato  la  cosa  deve  essere  consegnata?  XXIV,  ì81^286. 

e.  Consegna  della  oosa.  XXIV,  187,  188,  189-200. 

I-  Quando  la  vendita  si  fa  a  tanto  la  misura.  XXIV,  189-192. 
2>  Quando  la  vendita  non  si  fa  a  tanto   la  misura.  XXIV, 

193-197. 
&  Della  durata  delle  azioni.  XXIV,  201-207. 
2.  Garangia,  Vedi  le  voci  Garanzia  (Vendita)  e  Vizi  redibitani, 

V.  Obblighi  del  compratore. 

1.  Le  spese  della  vendita  sono  a  suo  carico.  XXIV,  308. 

2.  Deve  prendere  la  consegna  della  cosa.  XXIV,  309-317. 

3.  Deve  pagare  il  prezzo,  XXIV,  318-320. 

a.  Quando  può  sospendere  il  pagamento  del  preizof  XXIV,  321-331. 

b.  Quando  deve  gl'interessi  del  prezzo?  XXIV,  332-335. 
e.  Prescrizione  ^e%V interessi.  XXXII,  449,  450. 

4.  Del  diritto  di  risoluzione  quando  il  compratore  non  paga  il  prez»>. 

XXIV,  336-342. 

a.  Privilegio  del  venditore.  XXX,  2-18,  71  a  75.  Vedi  le  voci 
Pirivilegi  immobiliari  e  Privilegi  {Conservazione). 

b  Del  diritto  di  risolitzione  e  del  privilegio.  Disposizioni  della 
legge  ipotecaria.  XXX,  120-145.  Vedi  la  voce  Privilegi 
immobiliari  {Privilegi  e  Risoluzione). 

e.  Vazione  di  risoluzione  è  un  accessorio  del  prezzai  La  co- 
munione che  profitta  del  prezzo  ha  Fazione  di  risoluzione? 
XXI,  282,  295. 

5.  Del  patto  commissorio.  XXIV,  343-352.  Vedi  questa  voce. 

6.  Effetto  della  risoluzione: 

a.  Fra  le  parti.  XXIV,  353-357. 

b.  Rispetto  ai  terzi: 

1.  Nelle  vendite  immobiliari.  XXIV,  358-364. 
&  Nelle  vendite  mobiliari.  XXIV,  365-368. 

VI.  Nullità  e  risoluzione  della  vendita.  XXIV,  369-372. 

1.  Annullamento  della  vendita.  XXIV,  373-375. 

a.  Rescissione  della  vendita  per  causa  di  lesione.   Vedi  la  vooe 
Lesione  {Vendita). 

2.  Risoluzione  della  vendita.   XXIV,  376-378.  Vedi   la  voce  Riscatto 

{Patto  di). 
VII.  Della  licit€Lzione.  Vedi  questa  voce. 
Vili.  Cessione  di  crediti.  Vedi  questa  voce. 
IX.  Cessione  di  diritti  litigiosi.  Vedi  la  voce  Retratto  litigioso. 
X.  Cessione  di  un'eredità.  Vedi  questa  voce. 

VENDITA  COMMERCIALE. 

1.  L*art.  1153  è  applicabile  alle  vendite  commerciali?  XVI,  335. 

2.  L'art.  1657  ò  applicabile  alle  vendite  commerciali?  XXIV,  312  bis. 

VENDITA  DI  DIRITTI  SUCCESSORIA  Vedi  la  vooe  Vendita  di  una  eredità. 

VENDITA  FORZATA. 

1.  Le  regole  sulla  consegna  deiroggetto  si   applicano  alle  vendite  forzate? 
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XXIV,  108.  Vedi  le  yooi  Espropriazione  per  causa  di  pubblica  utilità  e 
Sequestro.  " 

VENDITE  FATTE  CON  AUTORIZZAZIONE  GIUDIZIARIA. 

1.  L*art.  1684  non  è  applicabile  ohe  alle  vendite  che  debbono  essere  fatte  dal- 

raatorità  giudisiaria.  XXIV,  426. 

2.  Lo  stesso  è  delFart.  1649.  XXIV,  S88. 

VERIFICA  DI  SCRITTURA. 

1.  Quando  hawi  luogo  a  verifioa  di  scrittura?  XIX,  268-270.  Vedi  la  voce  Atti 

per  scrittura  privata  (Forza  probativa). 

2.  Il  Creditore  a  tempo  può  chiedere  il  riconoscimento  della  scrittura  o  la  ve- 

rifica giudiziaria?  XXII,  189. 

VESCOVI  DEL  BELGIO. 

I.  Loro  opposizione  contro  le  leggi.  Vedi  la  voce  Chiesa  e  Stato.  V,  2.    - 

VETTORI  PER  TERRA  E  PER  ACQUA. 

I.  Che  intendesi  per  vettori?  In  che  senso  il  codice  si  occupa  del  trasporto! 
II.  Come  si  forma  il  contratto  di  trasporto?  XXV,  519. 

III.  Prova  del  contratto. 

1.  La  prova  testimoniale  ò  ammessa?  XXV,  520;  XIX,  560. 

2.  Prova  secondo  il  diritto  comune.  XIX,  569;  XXV,  521,  522. 

IV.  Privilegio  dei  vettori.  XXIX,  512-516. 

V.  Responsabilità  dei  vettori. 

1.  Il  vettore  risponde  della  perdita  e  del  furto.  XXV,  523-526. 

2.  Estensione  della  responsabilità.  Che  deve  rimborsare  il  vettore?  XXV, 

527-533. 

3.  Responsabilità  in  caso  di  ritardo  del  trasporto.  XX,  394,  603,  604. 

VI.  Del  trasporto  per  strada  ferrata. 

1.  Le  tariffe-regolamenti  non  hanno  che  una  forza  convenzionale.  XXV, 

535,  536. 

2.  In  ohe  senso  possono  derogare  al  codice  civile.  XXV,  537-544. 

a.  Le  parti  possono  stipulare  ohe  lo  Stato  non  risponderà  della  sua 

eolpaì  XXV,  545-548. 

b.  Quale  ò  il  senso  delle  clausole  di  non-garanzia  e  àHrresponst^ 

bilità  ohe  si  trovano  nel  regolamento-tariffa?  XXV,  549. 
VII.  Dei  regolamenti  delle  compagnie. 

1.  Secondo  la  legislazione  belga.  XXV,  550. 

2.  Secondo  la  legge  francese.  XXV,  551-555. 

VETTURE. 

I.  h*imprudenza  dei  conduttori,  quando  cagiona  un  danno  ai  passeggieri»  co- 
stituiBoe  un  quasi-delitto.  XX,  468. 

1.  Quid  se  v*ba  colpa  della  persona  lesa?  XX,  489.  Vedi  la  voce  De^ 
littù 

VIA  PARATA. 

1.  Che  intendesi   per  clausola  di  via  parata?  A   quali  condizioni  è  valida? 

XXX,  539;  XXXI,  87. 
?.  La  clausola  può  essere  opposta  al  terzo  passe^sore?  XXXI,  230. 
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TIE* 

L  Strade,  vis  e  eorsi  appartonenti  al  domÌDÌo   pubblico  dello  Stato.  VI,  28. 
1.  Le  strade  abbandonate  entrano  nel  dominio  privato  dello  Stato.  VI, 
58,  59,  60. 

II.  Strade,  le  vie  e  corsi  appartenenti  o  al  dominio  pubblico  delle  Provincie 

e  dei  Comuni.  VI,  65. 

III.  Diritti  dei  confinanti  di  aprire  finestre  e  porte  sulle  strade  e  vie  di  pub- 

blico dominio.  Vili,  47,  48. 

1.  L^aso  che  i  confinanti  fanno  della  pubblica  via  è  una  servitù!  VII, 

131,  132. 

2.  I  confinanti  conserveranno  queste  aperture  a  titolo  di  servita  quando 

la  strada  ò  abbandonata}  VI,  61. 

3.  I  confinanti  hanno  diritto  ad  unUndennitàì  VII,  133-136. 

IV.  Delle  vie  concesse.  A  chi   appartengono?  Quali  sono  i  diritti  dei  oenoas- 

sionarii?  XI,  29-35.  Vedi  la  voce  Concessioni. 

TIE  CONCESSE. 

1.  Le  vie  concesse  danno  al  concessionario  un  diritto  analogo  alla  proprietà, 
ma  diverso  dalla  proprietà  defìnita  dairart.  544.  VI,  29-35. 

TIE  FERRATE*  Vedi  la  voce  Strade  ferrate. 

VIE  PUBBLICHE. 

I.  Prescrizione.  Le  pubbliche  vie  e  le  loro  dipendenze  non  tono  presorittibili. 
XXXII,  242-245. 

II.  Regolamento.  I  Consigli  comunali  possono  fare  dei  regolamenti  sulla  chiu- 
sura dei  terreni  contigui  alla  pubblica  via?  VI,  119. 

III.  Servitù.  I  diritti  che  i  confinanti  esercitano  sulla  pubblica  via  sono  servitù 

di  una  natura  speciale.  VII,  131,  132. 

1.  Queste  servitù  danno  diritto  ad  una  indennità  quando  la  via  è  sop^ 

pressa.  VII,  133,  135.  Chi  paga?  VII,  136. 

2.  Non  v'ha  luogo  ad   espropriazione  per  catisa  di  pubblica  utilità. 

VII,  134. 
8.  Non  v'ha  neppur  luogo  ad  un'indennità  quando  i  confinanti  hanno 
fatto  qualche  cosa  sulla  pubblica  via  per  tolleranza.  VII,  135. 

TIOTAJUOLI. 

Non  soiio  sottoposti  alla  formalità  del  bono.  XIX,  353. 

YIL1S  HOBILIUM  POSSESSIO. 

1.  D'Argentré  dice  ch'era  un  proverbio  popolare,  l,  119. 

2.  Il  proverbio  ha  influito  sul    diritto.   Differenze   fra  i  mobili  e   grimmobili 

mantenute  dal  codice,  sebbene  il  proverbio  non   esista  più.  V,  525-528; 
XX  Vili,  188. 
S.  Queste  differenze  non  hanno  ragione  di  essere.  I,  120;  V,  529. 

TIOLENZA. 

1.  Vizio  di  consenso  nei  contratti.  XV,  511-521. 

2.  Differenza  fra  la  violenza  che  vizia  i  contratti  pecuniarii  e  la  violenza  che 

vizia  il  matrimonio.  II,  299-303. 
X  Ìj&  violenza  vizia  il  possesso  invocato  come  fondamento   della  prescrizione. 


VITA.  -  VIZI  REDiniTORII.  50i 

TITÀ. 
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• 

270-272. 

275-277 

Ili,  277. 

278 

Ili,  278. 

279 

HI,  279,  280. 

280 

IH,  281. 

281-288 

IH.  282,  284. 

289,290 

Ili,  283. 

291-293 

HI,  285. 

294 

HI,  286. 

295-305 

Effetti  del  divoralo.  IH,  287,  288. 

295-296 

IH,  289-292. 

299,300 

IH,  301-307. 

301 

HI,  308-312. 

302r304 

HI,  293-296. 

305 

HI,  297-300. 

306  e  seg.  Sejparazione 

Principio  d*interpretazione.  È  vero  che  la  separazione 

di  corpo. 

di  corpo  è  H  divonio  dei  cattolici?  IH,  313,  314. 

306,307 

HI,  314-317. 

307 

Misure  provvisorie.  IH,  318-326.  Vedi  Tlndice  alfabe- 

tico, alla  voce  Separasione  di  corpo. 

308-311 

Effetti  della  separazione  di  corpo: 

1.  Quanto  ai  coniugi.  IH,  344-349. 

2.  Quanto  ai  /Igli.  HI,  360. 

3.  Quanto  ai  beni.  IH,  351-356. 

4.  Cessazione  della  separazione  di  corpo.  HI,  357» 

358. 

310 

Ili,  198-200,  223. 

311 

Ili,  351.  Vedi  gli  articoU  1448-1452. 

Titolo  VII. 

Della  paternità  e  della  figliazione.  IH,  350-362. 

312 

HI,  361,  363-366. 

510 


Axtioolf 
813 


314 

315 

316-318 


ìndice  DEGLI  ARTICOLI  (313-338). 

HI,  367-369  (Impotenza  accidentale),  HI,  770-376  (/m- 
possibilitd  morale  di  coabitare).  III,  377,  378  (Ini- 
procedibilità). 

Ili,  379-385. 

HI,  386-389. 

1.  Principii  generali  sulle  astoni  oonoernenti  ìd^/ifflia- 

zione,  IH,  426-430. 

2.  h^Wazione  di  disconoscimento.  IH,  431-459,  300. 

391.  Vedi  rindice  alfabetico  aHa  vooe  Disconosci- 
mento. 

3.  Dell'astone  per  contestazione  di  legittimità.  Ili,  460- 

463. 


Prove  della  figliazione 
legittima. 

319 
320-322 
323-325 
326-330 


Dei  figli  naturali. 

331,332 

333 
334 


335 

336 
337 
338 


III,  392,  360,  361. 
IH,  393-402. 

HI,  403-413. 
IH,  414-425. 

1.  Delle  questioni  di  stato,  HI,  426-430. 

2.  Dell'azione  per  reclamo  di  stato. 

a.  A  chi  appartiene.  HI,  464-470. 

b.  Competenza.  IH,  471-477. 

3.  I>eirastone  per  contestazione  di  stato,  IH,  482-486. 

4.  Della  cosa  giudicata  inr  materia  di  stato.  IH,  487-493. 
Principii  generali.  Hi,  362;  IV,  1-3.  Dello  stato  dei  figli 

naturali.  IV,  20-25. 

IV,  164-186.  Vedi  Flndice  alfabetico  alla  voce  Legitti- 
mazione. 

IV,  187-189. 

1.  Prove  legali  della  figliazione  naturale.  IV,  4,  5. 

2.  Prove  estralegali  ammesse  dalla  dottrina  e  dalla  giu- 

risprudenza. IV,  6-19. 
8.  Del  riconoscimento  volontario. 

a.  Chi  può  riconoscere?  IV,  26-34. 

b.  Capacità.  IV,  35-41. 

e.  Quando  può  farsi  il  riconoscimento?  IV,  42, 43. 

d.  Forme.  IV,  44-57. 

e.  Conseguenze  deirinosservanza  delle  condizioni. 

Riconoscimento  inesistente,  IV,  58-61  (Cfr.  la 
voce  Atti  inesistenti  neirindice  alfabetico). 
Riconoscimento  nullo,  IV,  62-71.  Riconosci- 
mento non  sincero.  IV,  72-83.  Effetto  del 
riconoscimento.  IV,  84-87. 

IV,  136-163.  Vedi,  neirindice  alfabetico,  la  voce  Figli 
adulterini  e  incestuosi. 

IV,  27-34. 

IV,  128-135. 

ÌV,  121-127.  Vedi  gli  articoli  756-766,  908,  e,  nelPIn- 
dice  alfabetico,  la  voce  Figli  naturali. 


mDICB  DEGLI  ARTICOLI  (33U-36o). 


òli 


Articoli 

' 

339 

IV,  72-83. 

340 

IV,  488-100 

341 

IV,  101-120. 

342 

IV,  150-154 

Titolo  VllL  Adozione. 

Storia.  Motivi.  IV,  190-193. 

343, 344 

IV,  194-202. 

345, 346 

IV,  194,  200,  203-211. 

347,348 

IV,  248-250,  252^253;  H,  359 

349 

IV,  251. 

350 

IV,  254;  IX,  80-83. 

351,352 

IX,  162-166,  167,  168,  177-179,  181-203. 

353 

IV,  212,  213,  215,  216. 

354-356 

IV,  217. 

357,358 

IV,  218-221. 

359 

IV,  25>?,  214. 

360 

IV,  223. 

Dei  casi  in  cui  l'adozione  è  inesistente  o  nuUa  per  In- 

osservanta  delle  condizioni  prescritte  dalla  legge. 

IV,  221-230.  Cfr.  la  voce  Atti  inesistenti  neirindice 

alfabetico. 

361-364 

IV,  237,  238. 

304 

IV,  239. 

365 

IV,  240. 

366 

IV,  242-247. 

367 

IV,  239. 

368 

IV,  241. 

369 

IV,  241. 

370 

IV,  240. 

Titolo  IX. 

Che  oosa  è  la  patria  pofiestàf  Nozioni  storiche.  IV, 

Tatrìa  podestà 

255-360. 

371 

IV,  270. 

372,373 

IV,  261-269.  Fino  a  quando  dura  la  patria  podestà? 

IV,  289-295. 

374 

IV,  271-274. 

375 

IV,  275. 

376,377 

IV,  276. 

378 

IV,  285-288. 

379 

IV,  281. 

380 

IV,  277. 

381 

IV,  282-284. 

382 

IV,  278-280. 

?83 

IV,  347-358. 

384-387 

Usufrutto  legale.  Origini.  Motivi.  Principio  d*int4rpre- 

tazione.  IV,  322-324. 

384 

IV,  325-329.  Dei  genitori  naturaliì  IV,  360. 

385 

IV,  330-334. 

.386 

Pine  deirusufrutto  legale.  Oause  di  decadenza.  IV,  335, 

346. 

512 


INDICE  DEGLI  ÀRTICOU  (387-444). 


Ajtiooll 

387 

IV,  326. 

Titolo  X,  388 

IV,  361-363. 

389 

IV,  296-321.  Doi  genitori  nmturàlL  IV,  3o9. 

390 

Tutela.  Nozioni  generali.  IV,  364-373.  Tutela  dei  ge- 

nitori superstiti.  IV,  374-376. 

391,392 

IV,  377-383. 

393 

IV,  393-395. 

394 

IV,  376. 

395, 396 

IV,  384-392. 

397-401 

IV,  396-399. 

402-404 

IV,  400-405. 

405 

IV,  406-408.  Tutela  dei  fijli  naiuràli.  IV,  113-418.  Tu- 

tori ad  hoc.  IV,  419-420. 

406 

IV,  452,  453,  454. 

407 

IV,  428-436. 

408 

IV,  437-440. 

409 

IV,  441-443. 

410 

IV,  444-446.  Del  domicilio  della  tutela.  IV,  447-451 

Delle  oause  di  dispensa^  d'incapacità^  d'esclusione 

e  di  destitusione  quanto  al  consiglio  di  famiglia. 

V,  537-543. 

411-4U 

IV,  455-458. 

415,416 

IV,  459-464.  Del  ricorso  contro  le  deliberasioni  del  con- 

siglio. IV,  465-493   (Gfr.  la  voce  Atti  inesistenti 

neirindioe  alfabetioo).  Responsabilità  del  consiglio 

di  famiglia.  V,  181. 

417 

IV,  409-412. 

418 

V,  6. 

419 

V,  120. 

420 

IV,  421,  427;  V,  104-112. 

421,122 

IV,  422,  423. 

423 

IV,  424-426. 

424 

V,  113. 

425 

V,  115. 

426 

IV,  537-540.  Responsabilità  del  protutore.  V«  176-180. 

427-441 

Teoria  delle  dispense.  IV,  194,  195. 

427-431 

IV,  496-498. 

432 

IV,  499-501. 

433 

IV,  502,  503. 

434 

IV,  504. 

435 

IV,  505-606. 

436,437 

IV,  507.  Vi  hanno  altre  cauM  di  dispensa?  IV,  508, 500. 

438-441 

IV,  510^512. 

442 

IV,  513^18. 

443 

Cause  di  esclusione  e  di  destitusione,  IV,  519-521.  Con- 

danna penale.  IV,  522. 

444 

IV,  &Ì3-526. 

INDICE  DEGÙ  ARTICOU  (445-479). 


a» 


ArliooU 
415 
446-449 

4S0 


451 

452 

453 

454 
455.456 
457-460 

461 

462 

463 

464 
465,466 

467 

468 

469-475 

469 
470 
471 
472 
473 

474 
475 
Emancipasiane. 
476 
477 
478, 479 

LàURXNT  —  Pt-in 


IV,  541-543. 

IV,  527-534.  Effètto  della  eteUitione  •  della  dutihh 
zione,  IV,  535,  536. 

I.  Amministrazione  della  partono.  V,  M.  Vedi  art  46à. 
II.  Amministrazione  dei  beni. 

1.  Divieto  di  comperare  e  di  fiirsi  ce$$i<mariù, 

V,  97;  XXIV,  43-45,  51-54. 

2.  A  quali  condizioni  il  ttttwe  può  prendere  i  beni 

del  minore  a  fitto  f  V,  09. 

3.  Potere  à" amministrazione.  V,  40-68. 

4.  jyeìVeffetto  degli  atti  fatti  dal  tatore.  V,  101-103. 

5.  Gli  atti  regolari  fatti  dal  tutore  possono  essere 

impugnati  dal  minore  per  causa  di  lesione? 
XVI,  24-34. 
è.  Gli  atti  irregolari  sono  nulli  e  danno  luogo  ad 
un*aziotto  in  nullità.  XVI,  35-42. 

7.  Responsabilità  del  tutore.  V,  166-175. 

8.  Ipoteca  ledale  del  minore,  V,  182. 

V,  8-14.  Specializzazione  àéìVipoteea  ledale  del  mi- 

nore, V,  7;  XXX,  283-285. 
V,  15-21. 
V,  22. 

V,  23-27,  37,  38. 
V,  28-35,  39. 
V,  87-95. 
V,  70-73. 

V,  72;  IX,  460-456. 
V,  79,  80. 
V,  81-86. 
V,  74-78;  IX,  275, 276, 282-287  (divisione  provvisionale). 

IX,  308,  309  (forme).  Vedi  art  840. 
V,  96.  Atti  vietati  al  tutore.  V,  97-100. 
V,  5. 
Fine  della  ttuela  e  come^ttenze  che  ne  risultano.  V^ 

113-120. 
V,  123-128. 
V,  36,  121,  122. 

Spese.  V,  136,  137.  Incassi  e  spese.  V,  132-135. 
V,  150-165. 
V,  129-131.  Della  revisione  e  della  nullità  del  conto; 

V,  138,  139.  Effetto  del  conto.  V,  140-112. 
V,  143-149. 
V,  183-191  ;  lì,  384. 
V,  192-194. 
V,  195,  196. 
V,  197-204. 
V,  205-207. 

e.  di  dir.  oiv,  —  Voi.  XXXUl. 


«14 


Articoli 

480 
481 


482^484 


485,485 

487 

Titolo  XU.  Interdizione,, 


488 
489 
490 
491 
492 
493 
491,495 
490 
497 
498 
499 
500 
.  501 
502 
503  . 
50t 

.1 

505 

506 
507 
508 
509 
610 
511 

512 

013-615 

513 


NDICE  DEGLI  ARTICOLI  (480-513). 


Del  curatore.  V,  208-211.  Conto  di  tutela.  V,  223. 
Effetti  àéiV emancipazione, 

1.  Quanto  alla  persona  del  minore,  V,  212. 

2.  Quanto  ai  beni.  V,  2>3. 

3.  Degli  atti  ohe  il  minore  può  fare  da  solo.  V, 

214-222. 

4.  Atti  pei  quali  il   minore  deve  essere  assistito 

dal  suo  curatore,  V,  223-229. 

V,  230-236.  Atti  vietati  al  minore.  V,  237.  Quando  il 
minore  può  domandare  la  riduzione  dei  suoi  im- 
pegni. V,  222.  Quando  può  domandarne  la  nullità 
o  la  rescissione,  V«  222,  229,  236. 

V,  238-215. 

V,  234. 

V,  246-248.  Degli  alienati  ricoverati  senza  esMre  inter* 

'  detti.  V,  380-405.  Vedi  la  voce  Alienati  Hcoveraii 
nel rin dice  alfabetico. 

IV,  361-363. 

V,  249-252. 

V,  253-257,  259.  Contro  ehi  l'azione  ò  proposta!  V,  26 
V,  258. 
V,  261,  262. 
V,  263. 
V,  264-267. 

V,  268,  269   Inchiesta.  V,  ?75,  276. 
V,  270-274. 
V,  277-280,  282. 
V,  338-339. 
V,  281,  282. 
V,  283-285. 
V,  304-310. 
V,  311-322. 
V,  323-328. 

Gli  articoli  602-504  s'applicano  alle  donazioni  e  ai  te- 
stamenti? XI,  107-110. 
V,  286,  287,  289,  290. 
V,  288. 
V,  291-292. 
V,  293. 
V,  294. 
V,  294-296. 
V,  297-299.  Influenza  delVinterdizione  sul  matrimonio 

e  la  patria  podestà.  V»  300-303  bis. 
V,  329-335. 

Consulente  giudiziario.  V,  3*^,  337. 
V,  338,  339,  340,  341.  Effetti  della  curatela. 

1.  Quanto  ai  coniugi.  V,  358,  359. 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (514-545). 


515 


Articoli 


514,515 

Libro  II.  Titolo  I. 

516 

517 

518 

519 

520,521 

522-525 

522 
523 
524 

525 


528 

527 

528 

529 

530 
5:^1,532 
533-536 

537 

538 


539 
510 
541 
542 


543 

Titolo  lì. 

Della  proprietà. 

544, 545 


2.  Inoapaoità  delle  persone  soggette  a  caratela.  V, 

358-376. 

3.  Donazioni  e  testamenti.  XI,  111-113.  Vedi  la 

▼ooe  ConsuUnie  giudiziario  neirindice  alfa- 
betico. 
V,  342-350.  Revooa  della  sentenia.  V,  377-379. 

Prìnoipii  differenti  che  regolano  i  mobili  e  gli  immo- 
bili. V.  525-529. 
V,  406,  407. 
V,  408-418. 
V,  409.  Vedi  art  531. 
V,  419,  420.  Quid  se  rtncorporajrtone  Tiene  a  cessare  ? 

V,  421-432. 

Della  immohiUzzaxione  per  destinazione.  V,  433-441. 
Conseguenze  deirim  mobilizzazione.  V,  472-475. 

V,  445. 

V,  409. 

V,  442-468.  Vedi  la  voce  Immohili  {DiitinzUme  dei 
bent),  C. 

V,  469-471.  Qaando  cessa  rimmobilizzazione  per  desti- 
nazione? V,  476.  Stimi  della  classificazioBe  degli 
immobili.  V,  477-482. 

V,  483-499.  Vedi  la  vooe  Immobai.  D. 

V,  497. 

V,  498. 

V,  469-508,  511-513.  Vedi  la  voce  Mobili,  1,  2. 

V,  509,  510;  XXVII,  2,  38-67. 

V,  498. 

V,  514-524. 

VI,  3,  4,  70.  Dei  principii  che  regolano  il  dominio  pub- 

blico e  il  dominio  privato  dello  Stato.   VI,  50-61. 
Vr,  5-14,  28,  36,  37.  Quid  dei  fiumi  non  navigabiliì 

VI,  15-27.   Quid  delle  concessioni  di  cave?  VI, 
29-35. 

VI,  38. 

VI,  36. 

VI,  49. 

Del  dominio  pubblico  dei  comuni  e  delle  Provincie* 
VI,  63-67.  Del  dominio  privato  dei  comuni  e  delle 
Provincie,  VI,  68.  Dei  beni  degli  stabilimenti  ptdh 
blici.  VI,  69.  Dei  beni  dei  privati.  VI,  70,  71. 

VI,  72-86. 

La  proprietà  è  di  diritto  naturale?  VI,  87-90. 

1.  Definizioni  e  caratteri  della  proprietà.  VI,   100- 103. 

t'   Della  proprietà  revocabile.  VI,  104  113. 


516 


Articoli 


546 


547, 548 
549,550 


551 
562 
553 
554 
555 


556,557 

558 

559 
560-562 

563 

564 

565 
566-569 
570-572 
573,574 
575-577 
Titolo  III.  578 

579 

580 

581 


582 

583,584 
585 
586 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (546-586). 

3.  Delle  restrizioni  ohe  rioeve  il  diritto  di  proprietà. 

VI,  114-131. 

a.  Per  un  interesse  generale.  VI,  132-135. 

b.  Restrizioni  che  risultano  dal  conflitto  dei  diritti 

privati.  VI,  136-155. 

4.  Azioni  ohe  nascono  dalla  p4t>priet&.  VI«  156.  Della 

rivendicazione.  .157-181. 
VI.  182,  183. 

1.  DB\Vaeees9orio  e  del  prineipale.  VI,  184,  185. 
Gore  delle  officine,  VI,  186-189. 

Z  Delle  sponde.  VI,  190,  191. 

3.  Delle  presunzioni  di  proprietà.  VI,  192-195. 
VI,  196-202.  Vedi  la  voce  Flutti  neirindice  alfabetica 
VI,  203-207. 

1.  Del  possessore  di  buona  fede.  VI,  208-227. 

2.  Del  possessore  di  mala  fede.  VI,  228-244. 
Classificazione. 

VI,  245-249. 
VI,  250-258. 
VI,  259-261. 
VI,  262-270. 

1.  A  quali  poBBeseori  si  applica  Tart.  555.  VI,  271- 

275. 

2.  Delle  indennità  dovute  al  possessore.  VI,  270- 

280. 
Vr,  281-295. 
VI,  289;  VII,  241-253. 
VI,  296-300. 
vr,  301-305. 

VI,  306-304,  IhìVinondasiatie  VI,  308, 
VI,  310,  311. 
VI,  312,  313. 
VI,  314,  315. 
VI,  316-318. 
VI,  319. 
VI,  320-322. 
VI,  323-328. 
VI,  332-338. 

VI,  355-362.  Durata  deirusufrutto.  VI,  352-354. 
VI,  329-331.  Forme: 

1.  Fra  le  parti.  VI,  339-345. 

2.  Rispetto  ai  terzi.  VI,  346-351. 

VI,  371-375,  376-382.  Astoni  che  appartengono  alfasu- 

fruttuario.  VI,  362-370. 
VI,  197-199. 
VI,  383-389,  390-393. 
VI,  391-402. 


INDICE  DEGLI  ART1CX)L1  (587-624).  ;5J.y 


Artie 

* 

587 

VI,  407-410. 

588 

VI,  424-427. 

1.  DeiraBufrutto  di  erediH.  VI,  413-416. 

2.  Deir  usufrutto  di  un  fondo  di  oommercia  VI, 

417-423. 

589 

VI,  403-406.  Usufrutto  degli  animaU.  VI,  411,  412. 

500-592 

VI,  428-440.  Vivai.  VI,  446. 

593' 

VI,  441-445. 

594 

VI,  447. 

595 

VI,  455-475.  Cessiof^  VI,  474-480. 

596 

VI,  373. 

597 

VI,  374. 

596 

VI,  448-454. 

599 

VII,  38-44.  Diritto  del  proprietario  di  disporre,  VII, 

34-37.  Rapporti  del  nudo  proprietario  e  deiriou- 

flrtittttario* 

600 

VI,  371,  492^4. 

601-601 

VI,  505-524.  L'omifrnttuario  deye  godere  da  buon  padre 

di  famiglia.  VI,  525-534 

605,606 

VI,  535«0. 

607 

VI,  551. 

606 

VII,  1-5. 

609 

VII,  6-13. 

610 

VII,  22. 

611,612 

VII,  17-33.  Pagamento  dei  h^aU.  XIV,  117. 

613 

VII,  14-16. 

614 

VI,  528-526. 

615, 616 

VI,  411,  412,  535,  536. 

617 

Estinzione  dell* usufrutto. 

1.  Morte  deir usufruttuario.  VII,  50-S2.  :. 

2.  Scadenza  del  termine.  VII,  54-56. 

3.  Consolidamento.  VII,  57-59. 

4.  Non  uso.  VII,  60-64. 

5.  Perdite  della  oosa.  VII,  65-71. 

6  Rinuncia.  VII,  72-78. 

7.  Risoluzione.  VII,  87,  88. 

618 

VII,  79-86. 

619 

VII,  53. 

620 

VII,  55. 

621 

VII,  35. 

622 

VII,  78. 

623 

VII,  67-69. 

«24 

VII,  e  5,  66,  68.  Conseguenze  deirestinzione  dcirusu- 

frutto. 

1.  Diritto  del  proprietario.  VII,  92-99. 

2.  Effetto  deirestinzione  rUpetto  ai  tersi,  Vl(,  100, 101. 

Oeiruao. 

VII,  102-104. 

6l6 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (625-649). 


Aniooii 

625 

VII,  105-107,  124. 

626 

VII,  118. 

627 

VII,  119- 

628 

VII,  118. 

629,630 

VII,  109-112. 

.     .    631 

VII,  113-117,  119. 

632 

VII,  no. 

633 

VII,  109. 

634 

VII,  113-115,  117,119. 

635 

VII,  120-123. 

636 

VII,  104. 

Titolo  IV.  Servitù, 

637 

1.  Definizioni.  VII,  lì 

638 
G39 
640 


641,612 


«43 


614 


645 


646 

647 
618 
649 


2.  Caratteri.  VII,  127-157. 

3.  Servitù.  Proprietà  e  comproprietà.  VII,  158-169. 

4.  Principio  d*interpretasione,  VII,  175-177. 
VU,  126. 

VII,  170-174. 
VII. 

1.  Servitù  concernenti  i  corsi  d*acqua.  VII,  354-356. 

2.  Articolo  640.»  VII,  357-374. 

3.  Leggi  del  1848  e  del  1851.  VII,  375-416  hi$; 

VII.  394. 

1.  Proprietà,  VII,  178-185. 

2.  Diritto  dei  proprietarii  inferiori.  VII,  186-189. 

a.  Titolo.  VII,  190-194. 

h.  Destinazione  del  padre  di  famiglia.  VII,  19.>- 
196.  Prescrizione.  VII,  197-206.  Effetto.  VII, 
207-209. 
VII,  210-222. 

I.  Delle  aeque  pluviali.  VII,  223-240. 
II.  Degli  stagni.  VII,  241-257. 
III.  Acque  correnti. 

1.  Fiumi  navigabili.  VII,  258-267. 

2.  Fiumi  non  navigabili.  VII,  268-270. 

VII.  Chi  ò  frontista?  271-275.  Diritto  de)  frontista,  il 
cui  fondo  ò  lambito  dalPacqua,  286-292.  Regole 
comuni  a  tutti  i  frontisti,  293-299.  Delle  conven- 
zioni fra  i  frontisti,  300-305.  Prescrizione,  306-313. 

VII.  Potere  regolamentare: 

1.  DeìYautorità  amministrativa.  VII,  314-334. 

2.  Dei  tribunali.  VII,  335-353. 

VU,  417-439.  Vedi  la  Toce  Confini  neirindioe  alfabe- 
tico. 
VII,  440-442. 
VE,  443-456. 
VII,  457.  458. 
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Artiooli 
050 

651,652 

653 

654 

665 

656 

657 
658-660 

661 

602 

663 

664 

665 
666-668 

669 

670 
671,672 

673 

674 

675 
676-080 


681 
682-085 


686 

687 

688 

689 

690-694 


VII,  459-467  bis. 

VII,  468-479. 

VII,  494,  495,  524-529,  530-533. 

VII,  534-537.  Della  presorisione.  \lì,  538-54a 

VII,  541-545. 

VII,  546-550. 

VII,  551-554. 

VII,  555-565. 

VII,  504-523. 

VII,  554,  566-568. 

VII,  497-503. 

VII,  487-493.  Cfr.  tit.  VII,  480-486,  162-109. 

VII,  295,  p.  354- 

VII,  569-573. 

VII,  574,  575. 

VII,  576-58^1. 

Vili,  1-24.* 

VII,  583,  584.    Principìi  «comuni  ai  foasati  e  alle  eiepL 

VII,  585,  586. 
Vili,  25-34. 
VII,  566-568. 

1.  La  luce  e  il  prosp^o  sono  una  servitù?  Teoria  ro- 

mana. Teoria  oonsuetudinaria.  Dottrina  del  oodioe 
civile.  VII,  35-39. 

2.  Della  luce  e  prospetto  di  diritto.  VII,  40-58. 

3.  Della  luce  e  prospetto  di  servitù.  VII,  58-66. 
VII,  67-72. 

1.  Il  passaggio  in  caso  di  chiusa  ò  una  servitii.  Vili, 

73-91. 

2.  Su  quali  fondi  il  passaggio  può  essere  reclamato? 

Vili,  92-94. 

3.  DéiVindennità.  Vili,  95-98. 

4.  Della  prescrizione  in  materia  di  chiusa.  Vili,  99- 

107  bis, 

5.  Effetti  della  serviti^  di  chiusa.  Vili,  108,  109. 

6.  Estinzione  della  servitù.  Vili,  110-115. 

7.  Del  diritto  di  scala  o  deWinvestitura.  Vili,  116-124. 
Vili,  219-224;  VII.  144-151.  Delle  serYiiii  personali.  VI, 

323-325;  VII,  102,  1Ó3. 

Vili,  125.  Servitù  positive  e  negcuive.  Vili,  143. 

Vili,  126-134. 

Vili,  135-142. 

Vili,  144. 
I.  Del  titolo.  Vili,    145-155.  Chi  può  costituire  una 
servitù?  Vili,  156-163.  Chi  può  acquistare  una  ser- 
vitù? Vili,  164-170.  Modalità.  Vili,  171. 

IL  Destinazione  del  padre  di  famiglia.  Vili,  172-183, 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (695-710), 
ArtlooU 

190,  191.  Del  caso  previsto  dairartioolo  694.  VIIU 
184-189. 
HI.  Prescrizione.  Vili,  19^4^1.  Condùùmi  della  pre- 
scrizione. Vili,  202-206.  Prescrizione  delle  strade 
pubbliche  a  profitto  dei  eomunù  Vili,  207-118. 
695  Vili,  161-153. 

696-609  l.  Del  tnodo  (Teserciiare  le  servitù. 

1.  Del  titolo.  Interpretazione.  Vili,  225-234. 

2.  Destinazione  del  padre  di  famiglia.  Vili,  235l 

3.  Possesso.  Vili,  236-238. 

IL  Diritti  dei  proprietari  del  fofido  dominante. 

1.  Delle  opere  necessarie  alla  semtù  (articoli  697- 

699).  Vili,  239^247. 

2.  Delle  servitù  accessorie  (art.  696).  Vili,  248-255. 

700  Vili,  278-284.  Cfr.  Vili,  256-262. 

701  Vili,  267-277. 

702  Vili,  263-266.     * 

Ajuoni  ohe  nascono  dalla  servitù.  Prova.  Vili,  285-288* 

703, 704  Vili,  289-298. 

705  Vili,  299-303. 

706,707  Vili,  304-319. 

708  Vili,  325-332. 

709,710  Vili,  320-324. 

Cause  d'estinzione  non  prevedute  dalla  sezione  IV: 

1.  Scadenza  del  tempo.  Vili,  333. 

2.  Risoluzione  del  titolo  costitutivo  della  servitù. 

Vili,  334. 

3.  Revoca  dei  diritti  del  oostituente.  Vili,  335. 

4.  Rinunzia.  Vili,  336-338 . 

5.  Espropriazione  per  utilità  pubblica.  Vili,  339« 
Appendioe  al  libro  IL  Enfiteusi. 

I.  Origine.  Vili,  340-345. 
IL  Caratteri.  Vili,  346-352. 

IH.  L'enfiteusi  e  la  locazione.  Vili,  353-360.  L'enfi- 
teusi e  Vusuflrutto.  Vili,  361. 
IV.  Come  si  costituisce  Tenfiteusi.  Vili,  362-869. 
V.  Diritti  deirenfiteuta.  Vili,  370-381. 
VI.  Obblighi  delFenfiteuta.  Vili,  382-390. 
VII.  DiritH  e  obblighi  del  proprietario.  Vili,  391- 

395. 
Vili.  EsUnzione  delFenfiteusi.  Vili,  396-408. 
Superficie.  !•  D^nizione.  Caratteri.  Costituzione.  Vili,  409, 

418,  434. 
IL  Diritti  e  (Mlighi  del  superfieiaric.  Vili,  419- 

426. 
ni.  Diritti  e  Mflighi  del  proprietario.  Vili,  427- 
429. 
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ArttooU 


Libro  in.  711,712 
713 
714 
715 
716 
717 
Titolo  II.  Suceessionu 


718,719 

720-722 

723 

724 


725 

726 


727,728 

729 

730 

731 

732 
733,734 
735-738 

739 
740 
741 
742 
743 
744 

745 
746 
747 


IV.  EsHnzione.  VIU,  430-433. 
Vin.  435-437. 
VI,  39-41;  Vm,  458^60. 
VI,  1.  , 

VIII,  438-446. 

VIII,  447-457. 

Vili,  461-467.  Vedi  gli  artiooli  2279  e  2280. 
I.  Le  BuccesBioni  sono  di  diritto  n&tarale!  Teoria  di 

Domat.  Vili,  468-476. 
II.  Della  saooeasione  legittima  e  dei  testamenti.  Vili, 

477-484. 
IH.  Della  suooessione  romana  e  della  suooeesione  oon- 

saetudinaria.  Vili,  485-500. 
IV.  Legislazione  rivolìuionaria.  Vili,  501-507. 
V.  Godioe  civile.  VIU,  508-510. 
Vili,  51 1-51  a 
Vili,  514-523. 
Classificazione.  Dorè  s*aprono  lesuoooasioniy  Vili,  524- 

529. 
I.  Trasmissione  della  proprietà  e  del  po9ses$o  del- 

Veredità.  IX,  507,  208. 
IL  Trasmissione  della  proprietà.  IX,  209-218. 

III.  Trasmissione  del  possesso.  Possesso.  IX,  219-236. 

IV.  Vedi  gli  articoli  769-773. 

Vili,  533-538.  Effetto  deirincapaoità.  IX,  10,  11. 

I.  Il  diritto  d*albinaggÌQ,  il  oodioe  oiyile  e  le  nuore 

leggi.  VIII,  549-553;  I,  405-453. 
II.  Disposizioni  eccezionali  della  legge  del  1865.  Vili, 
554-568. 

IX,  1-9. 

Effetto  deirindegnità.  IX,  \Z4t9. 

IX,  30,  31,  72. 

IX,  39-41. 

IX,  38. 

IX,  42-50,62. 

II,  347-353;  IX,  32-35  bis.  Prova  della  parentela.  IX, 

36,  37. 
IX,  53^. 
IX,  57-69. 
IX,  62-64. 
IX,  60,  61. 
IX.  73-78;  X,  562, 

1.  Chi  può  rappresentare?  IX,  65-68. 

2.  Chi  può  essere  rappresentato?  IX,  69-72. 
IX,  79-84. 

IX,  94.  95. 

I.  Dei  casi  io  cui  vi  ha  luogo  al  regresso  successorio. 
IX,  162-166. 
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748, 749 
750 
751 
752 
753 
754 
755 

756-760 


756 
757, 758 

109 
760 
761 
762-764 
765 
766 
767 
768 

Appendice. 


769-773 

774,775 


T78 


777 
778 

779 
780 

781,782 

783 


INDICE  DEGLI  ARTÌCOLI  (748-783). 

IL  L'ascendente  donante.  IX,  171-173, 177-179, 181-183, 

185,  187-193,  194-209. 
IX,  85-90. 
IX,  89-91. 
IX,  86-88. 
IX,  92,  93. 
IX,  96-99. 
IX,  97. 
IX,  51. 
Storia  del  diritto  dei  figli  naturali. 

1.  L'antìoo  diritto.  IX,  101-104. 

2.  Il  codice  civile.  IX,  105-110. 

3.  Il  figlio  naturale  ba  una  legittima?  Vedi  arti- 

colo 913. 
IX,  108,  109,  129,  13a 
IX,  111-126. 
IX,  127,  128. 
XI,  37-44. 
IX,  131-140. 
IX,  141-144. 
IX.  145-153. 

IX,  162-166,  174-176,  180,  181-20a 
IX,  154-157. 

IX,  158,  159.  Caducità  e  vacanza  della  saoceasionc.  X, 
189-191. 

L  Diritto  di  successione  degli   ospisiù  IX,  160,  161. 

Diritto  dei  fondatori.  IX,  161. 
II.  Istruzione,  Diritto  dei  fondatori.  IX,  161. 
III.  Successione  alla  proprietà  letteraria,  IX,  161. 
Trasmissione  del  possesso  ai  suoeessori  irregolari.  IX, 

237-261.  Cfr.  art.  724. 

I.  Che  cosa  ò  Taocettazionet  IX,  262,  263,  277,  372- 

376. 
IL  Condizioni  richieste  per  la  validità  dell* accettar 

adone.  IX,  378-383. 
IX,  584-287.  Il  marito  in  comunione  di  beni  può  ao- 

cettare  una  successione  devoluta  alla  moglie!  XXI^ 

434-441. 

IX,  346-349. 

I.  Accettazione  espressa,  IX,  288-298. 
IL  Tacita.  IX,  299-345  ter. 
IX,  308-318  bis, 
IX,  321-327. 
IX,  70,  374. 

L  Diritto  deirerede  accettante  dUmpugnare  Tacoettar 
zione.  IX,  350-363. 


INDICE  DEGLI  ARIICOLI  (784-802).  528 

ArtleotI 

IL  Diritti  dei  creditori  e-  aventi  causa.  IX,  364. 

III.  Ck)nseguensa  deirannallamento  o  della  reeoissione. 
IX,  365-368. 

784  I.  Condizioni  richieste  per  la  rinansia.  IX,  421-426. 

H.  Forme.  IX,  427-432. 

785  IX,  433-437. 

786  Diritto  d^aooreacimento: 

1.  Degli  eredi  legiuimi.  IX,  438-444. 

2.  Dei  tticcessori  epeeiali,  IX,  445,  446. 

3.  Dei  euooe$s&ri  irregolari,  IX,  447,  448. 

787  IX,  71. 

788  I.  Dei  oasi  in  cui  la  rinanzia  è  ineeietente.  IX,  461- 

467. 
IL  Dei  oasi  in  cai  è  nulla.  IX,  468-472. 
HI.  Diritti  dei  creditori.  IX,  473-480. 

789  IX,  481-500. 

700  l^evoca  della  rinunsia. 

L  Gaso  deirart.  790.  IX,  449-456. 
IL  Rinunzia  eondìsùmale,  IX,  457-460. 

791  IX,  418-420.  Vedi  Tart   1130,  e,  nelllndioe,  la  voce 

Patto  tìtccessorio. 

792  IX,  334-345  ter. 

Diritti  e  azioni  degli  eredi  e  successori  irregolari.  IX,  501,  502.  Petizione  di 

eredità.  IX,  503-567.  Vedi  questa  voce  neirindioe 
alfabetico. 

Benefizio  d'inventario.      I.  Carattere.  Motivo.  IX,  369-372. 

IL  Dei  casi  in  cai  Taocettazione  beneficiaria  è  forzata. 
IX,  373-376. 

793  IX,  377-380. 

794  IX,  381-386. 
795-7  >9  IX,  264-S76. 

800  IX,  385,  387-391. 

801  I.  Decadenza  dal  benefizio  d*inventario.  IX,334-345  ter, 

337. 
IL  Della  rinunzia  al  benefizio  d*inventario.  IX,  392- 

414. 
IlL  Effetto  della  decadenza  e  della  rinuncia.  IX,  415- 

417. 
80%  L  II  benefizio  d^inventario  impedisce  gli  effìeui  della 

confusione  dei  patrimonii.  X,  1,  2. 
II.  Della  separazione  dei  patrimonii  che  risulta  dal- 

Taocettazione  beneficiaria.  X,  75-89. 
IIL  Conseguenze.  IX,  90-100. 

IV.  Del  diritto  d'abbandonare  i  beni  ai  creditori.  IX, 
103-110. 

y.  L*erede  benefiziato  non  pad  rinunciare.  IX,  I li- 
lle. 


524 


Artioolf 
803 


804 
805,806 


807 
808,809 


810 

811 

812 

813,814 


Divisione. 
815 


816 
817, 818 


818 

819 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (803-819). 

X,  101,  lOa.  117-128,  124. 

1.  L'erede  benefiziato  rappre$enia  i  eredOùrif  X, 

130-134. 

2.  Diritti  dei  creditori.  X,  135-140. 

3.  £!f  tentùme  del  potere  d*&mministraKÌone.X,  141- 

144. 

4.  Conto  deirerede  benefiziato.  X,  174-I8a 
X,  123. 

Liquidazione. 
I.  Riscossione  dei  erediti.  X,  145,  146. 
II.  Vendita  dei  mohili.  X,  147-150. 
in.  Vendita  degli  immobili.  X,  151,  152. 
X,  125-129. 
Pagamento  dei  creditori  e  legatarii.  X,  153-155. 

1.  Dei  ereditori  ipoteoarii,  X,  156. 

2.  Dei  creditori  ehirografariL 

a.  Se  yi  eono  opposizioni.  X,  157-163. 
h.  Se  non  vi  ha  opposizione.  X,  164-170. 

3.  Dei  legatarii.  X,  171-173. 

X,  180,  181.  Le  spese  sono  primhffiateì  XXIX,  343, 

344. 
X,  184-188.  Vacanza  e  caducità.  X,  189-191. 
X,  192-195. 

I.  Obblighi  del  curatore.  X,  196,  197. 

II.  Amministrazione.  X,  198-205. 

III.  Conto.  X,  206-209. 

IV.  Le  spese  di  curatela  Bono  privilegiateì  XXIX,  345, 
346. 

Lo  regole  del  capitolo  VI  sono  generali.  X,  210,  211. 
I.  Diritti  degli  eredi  durante  Vinditnsione.  X,  212, 

218. 
II.  Obblighi  degli  eredi  durante  Vindivisione.  X,  219- 

224. 
in.  DeìVerede  amministratore.  X,  225,  226. 
IV.  Fine  deirindivisione  (art.  815).  X,  227  236. 
V.  Deroga  alVart  815.  Per  convenzione.  X,  237-242, 

e  per  testamento.  X,  243,  244. 
X,  260-269. 

I.  Della  capacità  rioìiiesta  per  proporre  Vazione  di 
divisione.  X,  245-251  bis. 

II.  Chi  può  intentare  Vazioneì  X,  252-255. 
III.  Contro  ohi  razione  deVessere  intentata!  X,  256- 

259. 
X,  251,  280.  Vedi  art.  840. 
I.  Condizioni  intrinseche  della  divisione.  X,  288-293. 

II,  Divisione  convenzionale  e  giudiziaria.  X,  294-300. 
III.  Fonne  della  divisione  convenzionale.  X,  301-306, 

e  giudiziaria.  X,  307-309. 
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820.821 


822 
823 

824,825 
826,827 
828^30 

831-836 
«37 
838 
839 
840 


841 

842 

Collezione- 

843-850 


851 


852 
853 
854 


855 
856 


857 

858 
859,860 


I.  Divisione  giudiziaria.  X,  310-312^ 
IL  Formalità  preliminarL  X,  313-315. 

III.  Diritti  dei  creditorL  X,  525-529.  Vedi  art.  882. 
Vili,  524-529;  X,  314. 

X,  299,  314,  325. 

X,  316-318. 

X,  319-323. 

X,  324-329.  Collazione  dei  doni.  Vedi  art.  851-854.  Col- 
lazione dei  débiti.  X,  635-642. 

X,  330-340. 

X,325. 

X,  307-309  bis,  294-299. 

X,  308,  309  bis. 

I.  Che  intendesi  per  diyiaione  propvisùmàM  X,  270 
IL  Divisione  provvisionale  volontaria.  X,  271-274. 

IH.  Divisione  prowiaionale  ledale.  X,  275-281. 

IV.  Effetti  della  divisione  provvisionale  Uffole.  X,  282- 
287. 

X,  341-392.  Vedi  la  voce  Retraito  sueeessorio  nelFIn- 

dice  alfabetioo. 
X,  339. 
X,  546-552. 

I.  Chi  deve  la  eoUazionet  X,  553-556  bis. 

II.  Bisogna  essere  donatario  o  legatario.  Spiegazione 
degli  articoli  847  e  849.  X,  557-564. 

IH.  Bisogna  venire  alla  sucoessione  del  donante.  X, 

565,  .566. 
IV.  Della  dispensa  dalla  oollazione.  X,  567-583. 

1.  Ogni  liberalità  ò  soggetta  a  oollazione.  X,  593. 

2.  Le  donazioni  per  atto.  X,  594,  595. 

3.  I  doni  manuali,  X,  596,  597. 

4.  Le  spese  di  collocamento.  X,  598,  599. 

5.  Pagamento  dei  débiti  deirerede.  X,  600-602. 
X,  623-627. 

X,  607-612. 

X,  613*619.  Donazioni  indirette.  X,  603-606.  Che  cosa 

si  deve  conferire,  in  caso  di  donazione  indiretta? 
X,  620-622. 

XI,  12. 

X,  628-633. 

Collazione  dei  legati.  X,  634.  Collazione  dei  debiti.  X, 
635-642. 

X.  584-587  bis.  Deira^tone  di  collazione.  X,  588-592. 

XI,  1-4. 

1.  Collazione  delle  donazioni  immobiliari.  Si  fa  in 

natura.  XI,  11-13. 

2.  Quando  può  fìtrsi  prendendo  meno.  XI,  25,  26. 
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INDICE  DE»  LI  ARTICOLI  (861-886). 

Quando  deve  farsi  prendendo  meno.  XL  27, 28. 

Consegaenza.  XI,  29,  32. 
XI»  14-22. 
XI,  29. 

XI,  23,  24. 

XII.  Vedi  art.  924. 

XI,  19.  Vedi  la  >oce  Ritenzione  neirindioe  alfieibetico. 
XI,  5-10.  Disposizioni  generali  nel  caso  in  cui  la  col- 
lazione si  fa  prendendo  meno.  XI,  33-36. 
I.  Divisione  dei  creditù  XI,  45^4.  Vedi  art.  1220. 
II.  Chi  è  tenuto  ai  debiti.  XI,  55-61. 

III.  Del  pagamento  dei  debiti.  XI,  62-70. 

IV.  Della  contribuzione  ai  debiti.  XI,  77-79. 

1.  Debiti  ipotecarii.  XI,  80-82. 

2,  Debiti  chirojrafarii.  XI,  t^3  88. 
XI,  75,  76. 

I.  Oggetto  della  separazione  (ìeì  patrimonii,  X,  1, 2. 
II.  Chi  può  domandare  la  separazione?  X,  5-9. 

III.  Contro  chi  la  separazione  ò  domandata?  X,  10- 
14.  Comet  X,  15-19. 

IV.  Su  quali  beni  si  effettua  la  separazione?  X,  20- 
24  bis. 

V.  Condizioni.  Mobili.  X,  25-27. 
VI.  Immobili.  X,  28-38  (ar.  880  e  legge  ipotecaria, 

art.  39). 
VII.  Della  rinunzia  al  diritto  di  separazione.  X,  39- 

54  (art.  879). 
Vili.  Effetti  della  separazione. 

1.  Fra  i  creditori  della  successione.  X,  55-61. 
2.  Fra  i  creditori  del  defunto  e  quelli  deìVerede. 

X,  6^69. 
a  Rispetto  òìVerede.  X,  70-74. 
I.  Diritto  dei  creditori  di  provocare  la  divisione.  X, 

519-523. 
IL  Diritto  d'opposizione.  X,  524  529. 

III.  Diritto  dei  creditori  opponenti.  X,  530-535. 

IV.  Diritto  dei  creditori  non  opponenti.  X,  536-545. 

I.  La  divisione  ò  dichiarativa  di  proprietà.  X,  393- 

402. 
IL  Conseguenze  del  principio.  X,  403-414. 

III.  A  quali  atti  s'applica  Tarticolo  883.  X,  415-431. 

IV.  Limiti  del  principio.  X,  432-435. 

V.  Il  principio  dell'art.  883  e  quello  dell'art.  1220  .XI, 
49-54. 

X,  436-445. 
X,  446-452. 
Quando  cessa  la  guarentia.  X,  453-4.'>ft. 


delia  divisione. 


887 
888 
889 

890 

891 
892 


Titolo  II.  Donazioni 
e  testamenti. 
893 
894 
895 
896 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (887-905).  527 

Articoli 
Risolìisione  ^rescissione      I.  Risolusione  della  divisicme.  X,  459«462. 

II.  Divisioni  inesistenti,  X.  463-466. 
HI.  Nullità  della  divisione. 

1.  Incapacità,  X,  467. 

2.  Yisii  di  consenso.  X,  468-474  (art.  887). 
Resoiflsione  per  causa  di  lesione.  X,  475-479. 
X,  480-490. 

X,  491-494. 

*I.  DéiVazione  di  nullità  o  di  rescissione,  X,  495-498. 

IL  Stinui  della,  lesione.  X,  499-502. 

lU.  Del  diritto  stabilito  dalPart.  891.  X,  503-508. 

IV.  Effetto  delPannullamento.  X,  509-513. 

V.  Conferma  delle  divisioni  nuUe,  X,  514>  515. 
VI.  Conferma  delle  divisioni    in  caso  di  lesione.  X, 
516-518. 
Della  facoltà  di  testare  secondo  il  diritto  romano  e  se- 
condo le  consuetudini.  Il  codice  civile.  XI,  89-95 

XI,  96-98  (della  donazione  per  catisa  di  morte). 
XI,  99-lOL 
XI,  102. 

L  Abolizione  delle  sostitusùmù  Regola  dUnterpreta- 

zione.  XIV,  389-393. 
IL  Caratteri  delle  sostituzioni  vietate.  XIV,  394-485. 
Vedi  rindice  alla  voce  Sostittusione. 

III.  Interpretasùme  detle  sostituzioni.  XIV,  486-505. 

IV.  Conseffuense  del  divieto.  XIV,  52^^26. 
XIV,  52a 
XIV,  428-431. 
XIV,  410-424. 

I.  Motivo  e  estensione  del  principio.  XI,  427-434. 

•  IL  Delle  condizioni  impossibili.  XI,  435-438. 

IH.  Delle  condizioni  contrarie  alle  leggi.  XI,  439-490. 

IV.  Delle  condizioni  contrarie  ai  buoni  costumL  XI, 

491-505. 
V.  Della  cavLsa  in  materia  di  donazioni  e  testamenti. 
XI,  506-511. 

VL  Delle  condizioni  reputate  non  scritte  nelle  libera- 
lità fatte  alle  persone  civili.  XI,  263-280.  Vedi 
rindice  alla  voce  Condizioni  reputate  non  scritte. 

Principio  d*interpretazione.  XI,  105. 

XI,  106-140.  Vedi  la  voce  Disposizioni  a  titolo  gra- 
tuito  neirindice  alfabetico. 

XI,  105.  In  qual  tempo  deve  esistere  la  capacità  di  di- 
sporre t  XI,  374-387. 

XI,  141-152. 

\l,  153.  Dei  falliti.  XI,  154.  Delle  religiose  ospita- 
liere. XI,  155.  Delle  incapacità  abolite.  Morte  ci- 
vile. Interdizione  legale.  Stranieri.  XI,  156. 


897 
898 
899 
900 


Capacitd. 
901 

902 

903,904 
905 


628  INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (906-917). 

Artiooli 

1906  I.  Dei  figli  non  ooncepiti.  XI,  15M60. 

II.  Delle  assoeiationi  libere  e  speeialmente  delle  con- 
gregaxiani  religiose.  XI,  161-185. 

Vedi,  neirindioe,  la  vooe  AsMOciaxiùni  reli- 
gióse, 
III.  In  qual  tempo  deve  esistere  la  capaeiià  di  disporre 
e  di  ricevere  f  XI,  373-394. 
y07  XI.  329-336. 

9C8  XI,  360-372. 

909  I.  I  medici.  XI,  339-356. 

II.  I  ministri  del  culto.  XI,  357,  358  bis. 

III.  Gli  ufficiali  marittimi.  XI,  359. 

910  L*articolo  910  è  la  sola  disposizione  che  il  codice  con- 

tenga solle  liberalità  fatte  allo  persone  dette  civili. 
Gli  autori  non  trattano  la  materia,  che  pure  è  di 
una  grande  importanza  (XI,  186).  La  giurispru- 
denza lascia  molto  a  desiderare;  più  che  giudisiaria, 
essa  ò  amministrativa.  I  veri  principii,  a  nostro 
avviso,  sono  stati  stabiliti  dal  Ministero  liberale 
del  1847.  Noi  abbiamo  tentato  di  colmare  la  la- 
cuna. Vedi  la  voce  Persona  eivile  neirindice  al- 
fabetico. 

I.  Deirincapacità  delle  persone  di  manomorta.  XI, 
187-196. 

II.  Oliali  sono  le  persone  civili  capaci  di  ricovero  I  XI, 
197,  198. 

1.  Liberalità  fatte  per  V insegnamento.  XI,  199- 

207. 

2.  Liberalità  fatte  per  la  beneficensa  pubblica.  XI. 

208-229. 

3.  Liberalità  fatte  per  il  culto.  XI,  230-254. 

III.  Diritti  dei  fondatori.  XI,  255-262 

IV.  Condizioni  reputate  non  scritte.  XI,  263-280. 
V.  DeìVautorizzazione.  XI,  281-306. 

VI.  Delle  persone  incelate.  XI,  307-325. 
VII.  Della  facoltà  d'eleggere.  XI,  326-328. 

91 1  XI,  388-420. 
^12                    XI,  156. 

Quota  disponibile.  I.  Disponibile  e  legittima.  XII,  1-8. 

II.  Natura  della  legittima.  XII,  9-14. 
III.  Coloro  che  rinunziano  alla  successione   non  lianno 
più  diritto  alla  legittima.  XII,  36-39. 
913,914  XII,  15-23. 

915  XII,  24-39. 

916  XII,  9.  Quid  del  figlio  naturaUÌ  ILW^  40-52.  Quid  dei 

genitori  naturali?  XII,  53. 
^^'^  XII,  151-160. 
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923 
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S26 

927 
928, 929 

930 
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Solennità.  931 
932 


933 
934 
935 

936 

937 

Eecesione 

alla  solennità» 


XII,  116-136. 
XII,  5. 
XII,  54,  55. 
I.  Chi  può  esercitare  l'azione  di  ridazione?  XII,  137-1  il. 
IL  Quando  i  legittimarii  possono  agire?  XII,  142-143. 
IIL  Sotto  quali  condizioni?  XII,   144-150.  Vedi  Tarti- 

oolo  917. 
IV.  Improoedibilità. 

l  Rinunzia.  XII,  161-166. 
2.  Preterizione.  XII,  167-169. 
I.  Formazione  della  massa.  XII,  56* 
IL  Beni  che  si  trovano  nella  successione.  XII,  57-61. 

III.  Beni  donati  fra  mvi.  XII,  62-85. 

IV.  Stima  dei  beni.  XII,  86-102. 

V.  Imputazione  delle  liberalità.  XII,    104-115.  Vedi 
l'art.  918. 

I.  Delle  liberalità  soggette  a  riduzione.  XII,  170-173. 
II.  In  qual  ordine  si  fa  la  riduzione?  XII,  174-191. 
XII,  192-195. 
XII,  175. 

XII,  176-178,  183-191. 
XII,  179-181. 
XII,  202-205.  Restituzione  dei  frutti.  XII,  206-211.  In- 

dennità.  XII,  212-214. 
XII,  215,  216. 
Condizioni  richieste  per  l'esistenza  o  per  la  validità 

delle  donazioni.  XII,  217-229. 
XII,  230-236. 
XII,  237,  238.  Notificazione  deiraooettazione.  Xll,  264- 

269.  Effetto  àeìVaccettazione  o  della  mancanza  di 

accettazione.  XII,  256-263. 
XII,  239-242. 
XII,  243,  244. 
XII,  245-251.   Quid  dei  prodighi  e  degli   infermi  di 

mente  t  Xll,  252. 
XII,  253,  254. 
XII,  255.  Vedi  Tart.  910. 


Eooezioni  legali  ed  estralegali.  XII,  274-276. 

Doni  manuali.  XII,  274-301.  Vedi  la  voce  Dono  ma- 
nuale neirindice. 

Finte  donazioni.  XII,  302-332. 

Donazioni  mutue,  XII,  342,  343;  onerose,  XU,  339-341; 
remuneratole.  XII,  333-338. 

Disposizioni  di  famiglia.  XII,  344,  345. 

Liberalità  fatte  pel  pagamento  di  un  debbio  naturale, 
Xll,  '355-36:3. 

t»àfjRKifT  —  Prine.  di  dir.  oiv.  —  Voi.  XXXIII.  34 
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INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (938-970). 


Rinunzie.  XII,  336-354. 

XII,  363-365. 

XII,  366-371;  XXIX,  44-53. 

Del  prinoipio  ohe  dare  e  ritenere  non  vaU.  XII,  407; 
412. 

Xm  413-429. 

XII,  430-433. 

XII,  434-439. 

XII,  440-445. 

Vedi  gli  artiooli  1081  e  seguenti 

XII,  372-386. 

XII,  446-448. 

XU,  449-466. 

XII,  467-479. 

XII,  480-481 

11  donante  deve  garanzia?  XII,  387-398^ 

il  donatario  deve  pagare  i  dMti  del  donante,  se  la 
donazione  comprende  tutti  i  beni  presenti?  Può 
essere  caricato  dei  debiti?  XII,  399-406. 

XII,  485,  486. 

XII,  487-520.  Vedi,  neirindicc  alfabetico,  la  voce  Re- 
voca delle  donazioni»  A,  I. 

XIII,  1-13. 
XIII,  24-36. 
XIII,  37-52. 
XIII,  14-23. 

XIII,  53-80.  Vedi,  neirindioe  alfabetico,  la  voce  Revoca 
delle  donazioni.  A,  III. 
1.  E/fetto  della  revoca.  XIII,  81-85. 
II.  Effetto  della  revoca  fra  le  p€trti.  XIIT,  86-90. 
III.  Effetto  della  revoca  rispetto  ai   terzi.  XIII,  91-95. 
XIII,  96-101. 

La  facoltà  di  testare  ò  di  diritto  naturale?  XII,  89-95. 
XIII,  102-104. 

I.  Testamento  verbale.  XIII,  105-112. 
II.  Distruzione  del  testamento.  XIII,  113-124. 
III.  Testamento  incompleto. 

1.  Gasi  in  cui  il  testamento  può  essere  coni' 

pletato.  XIII,  125-129. 

2.  Il  testatore  può  riferirsi  ad  altri  scrini  f 

XIII,  130-135. 

3.  Il  testatore  può  riferirsi  ad   una  consuetu- 

dine? XIII,  136-140. 
XIII,  143-147. 
XIII,  105-104. 

XIII,  166-219.  Vedi,  neir Indice,  la  voce  Testamento 
(Forme).  B. 


INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (971-1008). 


531 
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XIII,  250-289.   Vedi,   nelFIndioe,   la  voce  Testamento 
{Forme).  0. 

1.  Le  formalità  della  leff^e  di  ventoso,  XIII,  290- 
296. 

2.  Preeenxa  del  notaio  e  dei  testimoni.  XIII,  297- 
902. 

3.  Dettato.  XIII,  303-313. 

4.  Scnttura,  XIII,  313-319. 

5.  Lettura.  XIII,  320-323. 

6.  Le  menzioni.  XIII,  321-356 

7.  Le  firme.  XIII,  357-379. 

8.  Forsa  probativa  del  testamento  per  atto  pub* 
blico.  XIII,  381-388. 

XIII,  389-417.  Vedi,   nelPIndioe,   la  rooe  Testamento 

(Forme).  D. 
Xni,  418-420. 
XIII,  424-427. 
XIII,  421-423. 
XIII,  401,  402.   Nullità  del   testamento  segreto.  XIII, 

428,  429.  Forza  probativa.  XIII,  430  434. 
Testamonti  privilegiati.     XHI,  435. 

XIII,  436-438. 

XIII,  442-444. 

XIII,  439-441;  XI,  359. 

XIII,  445-448. 

I.  Come  un   francese  può  testare  sAVesterof   XIII, 
148-159. 

II.  Come  uno  straniero  può  testare  in  F^anciaì  XIII, 
160-162. 

HI.  Dei  testamenti  rìoeyuti  dai  consoli.  XIH,  163, 164. 
Vedi,  neirindioe,  la  voce  Console. 

I.  Nullità.  XIII,  141,  142,  449,  450. 
II.  Deirazione  di  nullità.  XIII,  451-460. 

III.  Della  conferma  da  pirte  del  testatore.  XIII,  459, 
460;  da  parte  degli  eredi.  XIII,  461-476. 

I.  Qualifica  dei  legati.  XIII,  477-484. 

II.  Condizioni  dei  legati.  Designazione  del  legatario. 
XIII,  485-490. 

111.  Senso  delle  voci  figli,  XIII,  491-493;  nipoti.  XIII, 

494,  495;  cugini.  XIII,  496-504. 
XIII,  205-520. 
I.  Trasmissione  della  proprietà.  XIV,  1-4. 

1.  Accettazione.  XIII,  550-553. 

2.  Rinunzia,  XIII,  554-559. 
II    Trasmissione  del  possesso. 

1.  Quando  i  legatarii  hanno  il  possesso?  XIV, 
5-13. 
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INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (1009-1031). 

III.  LegAtarìi  istituiti  da  un  testamento  olografo  o  se- 
greto. XIV,  14,  15. 

1.  PresentoMione  e  depoitto  del  testamento.  XIV, 

16-20. 

2.  ImmUeùme  in  posseeso*  XIV,  21-31. 

3.  Delle  misure  canserpatwe,  XIV,  32-38. 

IV.  Del  legatari!  non  immessL 

1.  Domanda  di  consegna.  XIV,  39-61. 

2.  Effetti  della  consegna.  XIV,  62-65. 

3.  Dei  frutH.  XIV,  66-77. 

I.  Pagamento  dei  debiti.  XIV,  86-89;  XII,  178. 
II.  Pagamento  del  legato.  XIV,  107-125. 
III.  Spiegazione  deirart.  1009.  XIV,  HO,  IH. 
I.  Legato  a  titolo  universale.  XIII,  521-524. 
-    II.  Come  i  legatarii  acquistano  la ^oprietd.  XIV,  1-4. 

III.  Come  acquistano  il  possesso.  Consegna.  XIV,  39- 
61.  Effetti  della  consegna.  XIV,  62-65.  Dei  frutti. 
XIX,  66-77,  81. 

IV.  Pagamento  dei  debiti.  XIV,  86-92. 

V.  Pagamento  dei  legati.  XIV,  112-125. 

I.  Legati  a  titolo  particolare.  XIII,  525^31. 

II.  Trasmissione  della  proprietà.  XIV,  1-4. 

111.  Trasmissione  del  possesso.  Consegna.  XIV,  39  CI. 

Effètti  della  consegna.  XIV,  62-65. 
Dei  frutU.  XIV,  78-86. 
XIV,. 61. 
XIV,  107,  108,  1 18.  Asioni  ohe  nascono  dai  legati.  XIV, 

171-174.  I  legatarii  non  hanno  più  ipoteca  legale. 

XXX,  543. 
XIV,  140-141. 
XIV,  142-146. 
XIV,  147. 

XIV,  127-135.  Cfp.  l'art  1423. 
XIV,  148-150.  Legato  d'un  fatto.  XIV,  151. 
XIV,  164. 
I.  Regole  generali  à'interpretasione.  XIV«  152-163^ 

II.  Applicazioni.  XIV,  164-170. 
XIV,  93-99. 

XIV,  322-331. 
XIV,  332-351. 
XIV,  325. 
XIV,  327. 
XIV,  326. 
I.  Sigilli  e  inventano.  XIV,  352-358. 
IL  Vendita  dei  beni.  XIV,  363-368. 

III.  Esecuzione  del  testamento.  XIV,  359-362. 

IV.  Pagamento  dei  legati.  XIV,  369-371. 
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1046, 1047 
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1054 
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V.  Pagamento  dei  debiti.  XIV,  372-374. 
VI.  Conto.  XIV,  385-388. 
Quando  finisce  reaeouzione   testamentaria?  XIV,  381* 

384. 
XIV,  375-380. 
XIV,  387. 

I.  Revoca  per  parte  del  tettatore.  XIV,  175,  176. 
II.  Revoca  espressa.  XIV,  177-179. 

III.  Per  atto  autentico.  XIV,  180-182. 

IV.  Per  testamento.  XIV,  183-192  (art.  1036). 
V.  Ritrattazione  della  revoca.  XIV,  197-200. 

VI.  Revoca  tacita.  XIV,  201-218. 
XIV,  193-196. 
I.  Revoca  tcunta  per  la  disposizione  della  cosa  legata. 
XIV,  219-237. 

II.  Revoca  per  la  distmzione  del  testamento.  XIV, 
238-245. 

IIL  Vi  ha  revoca  per  sopravvenienza  di  figlioì  XIV, 

246,  247. 
XIV,  277-280;  XIII,  503. 
XIV,  281;  XIII,  532-545.  Quid  se  il  legato  ò  fatto  sotto 

condizione  sospensiva  e  la  condizione  mancai 

XIV,  283. 
XIV,  284-291.  Quid  se  i  motivi  del  legato  vengono  a 

cessare  f  XIV,  292. 
I.  Rinuncia.  XIII,  554-559. 

II.  Incapacità.  XI,  157-262. 

I.  A  chi  profittano  la  revoca^   la  nullità  e  la  cadur 

cita  dei  legati  ?  XIV,  299-302. 
IL  Quando  vi  ha   luogo   al   diritto  d^accrescimentoì 

XIV,  303-312. 

III.  Condizioni  richieste  perchè  raooresoi mento  si  fac- 
cia. XIV,  313-321. 

I.  Revoca  per  causa  à' inesecuzione  degli  oneri,  XIV, 

248-254;  XIII,  546-549. 

II.  Revoca  per  causa  d'ingratitudine.  XIV,  255-274. 
XIV,  523,  524. 

I.  Da  chi  e  in  favore  di  ohi  possono  farsi  le  sostitu- 
zioni permesse  ?  XIV,  525-530. 
IL  Le   disposizioni  ohe  oltrepassano  i  termini  degli 
articoli  1048  e  seguenti  sono  nulle.  XIV,  531,  532. 
IH.  Quali  beni  possono  essere  sostituiti?  XIV,  533-536. 

IV.  Forme.  XIV,  537. 
XIV,  584-589. 

XIV,  574 
XIV,  538-547. 
XIV,  548. 
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XIV,  649-553. 
XIV,  554-556. 
XIV,  557-559. 
XIV,  520. 

XIV,  561.  Diritti  del  gravato  prima  deirapertora  della 
sostituzione,  XIV,  562-572;  e  dopo  Tapertura.  XIV, 
573,  574.  Obbligazioni  del  gravato,  XIV,  575-580. 

Diritti  dei  chiamati  prima  deirapertiira  della  sostitu- 
zione. XIV,  581-583,  e  dopo  Tapertura.  XIV,  590- 
593. 

XV,  1-3.  Per  i  dettagli  di  questa  materia,  vedi,  nel- 
rindice  alfabetico,  la  vooe  Divisione  d^ accendente. 

I.  Forme.  XV,  14-30. 

U.  Condizioni  intrinseche  ^Mla  divisione  considerata 
oome  atto  di  disposizione: 

1.  Della  divisione-donazione.  XV,  31-52. 

2.  Della  Divisione-testamento.  XV,  53-59. 

III.  Condizioni  della  divisione  considerata  come  af<o  dt 

riparto  dei  beni.  XV,  60-70. 

IV.  Effetto  della  divisione: 

1.  Come  atto  di  esposizione,  XV,  71-80. 

2.  Come  atto  di  distribuzione.  XV,  81-92. 
XV,  93-104. 

1.  Della  rescissione  per  causa  di  lesione.  XV,  106- 

140. 

2.  Della  riduzione  per  offesa  alla  Ultima.  XV, 

141-159. 
XV,  172-176. 

1.  DeWistituzione  contrattuale.  XV,  177-185. 

2.  Condizioni.  XV,  186-^11. 

3.  Eff^etti  dell'istituzione.  XV,  212-«17. 

4.  Promessa  d* eguaglianza.  XV,  218-253. 

Della  donazione  dei  beni  presenti  e  futurL  XV,  254- 
281.  Vedi,  snìV istituzione  contrattuale^  Tlndicc, 
alla  voce  Donazione  per  contratto  di  matrimonio 
in  favore  dei  coniugi. 

XV,  282-284. 

XV,  160-164. 

XV,  165-171. 

XV,  244,  264,  293,  294. 

XV,  295-297. 

XV,  298-300. 

XV,  301-308. 

XV,  309-312. 

XV,  341-358. 

1.  Del  concorso  delle  due  disponibili.  XV,  359- 
371. 
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1093 

1096, 1097 

1098 

1099 

1100 

Titolo  IH.  Obbligasioni 

oonTenzionali. 

1101 
1102,1103 

1104 
1105,1106 

1107 


1108 


Consenso, 


1109 
Ilio 
111M115 
1116 
1117 
1118 
1119 
1120 
1121 
1122 
1123 
1124 


1125 

1126-1129 

1130 

1131 


2.  Della  riduzione.  XV,  372-380. 
XV,  345. 
XV,  313-340. 
XV,  381-403. 
XV,  404-408. 
XV,  409-413.  Deirazìone  di  nullitlL  XV,  414-416. 

Fonti.  XV,  417-422. 

XV,  423-430. 

iV,  431-435. 

XV,  436-439;  XXVII,  192  (art  1964). 

XV,  440^42. 

Contratti  nominali  e  innominali.  XV,  443-444. 

1.  Contratti  reali  e  eonsensualù  XV,  445. 

2.  Contratti  solenni  e  non  solenni.  XV,  446-449. 
Delle  condizioni  richieste  per  Vesistenta  e  per  la  va- 
lidità dei  contratti.  XV,  450-465.  Cfr.  la  voce  AtH 
inesistenti  n  eirindice  alfabetico^  e  redi  le  voci 
Ajtione  di  nuUitd.  D,  II;  Conferma,  li;  Prescri- 
Mione.  B,  III,  2. 

I.  Chi  deve  consentire  f  XV,  466,  467. 
II.  Offerta  e  aecettasione.  XV,  468-481. 

IIL  Consenso  espresso  o  tacito.  XV,  482,  483. 

XV,  484,  485. 

XV,  486-510. 

XV,  511-521. 

XV,  522-530. 

XV,  510,  521,  524. 

XV,  485. 

XV,  531-538. 

XV,  539-550. 

XV,  651-572. 

XVI,  1-18. 
XVI,  19. 

XVI,  20-22.  Vedi  gli  articoli  1305-1312,  1314.  Dei  fal- 
liti. XVI,  60,  61.  Degli  stabilimenH  ptibbliei  o  delle 
persone  dette  civili,  XVI,  62-64.  Delle  associasioni 
non  riconosoitue  e,  special  mente,  delle  congrega' 
Mioni  religiose.  XVI,  65-75. 

XVIII,  553-557. 

XVI,  7579.  Dei  fatti.  XV,  80-82. 

XVI,  83-106. 
I.  Che  8*intende  per  causa?  XVI,  107-111. 

IL  Quando  Tobbligazione  ò  sensa  causa  f  XVI,  112- 
1 19,  o  su  faUa  causa  f  XVI,  120-123. 

II.  Della  causa  illecita.  XVI,  124-156. 

IV.  Questa  teoria  s*applica  alle  donasioni  e  ai  testa- 
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ÀrtiMU 


menti?  XI,  506-^11.  Liberalità  fatte  a  an  fyUo 

naturale,  XI,  366,  o  a  figli  adìdterini  o  ineestuosL 

IV,  159,  160. 

1132 

XVI,  165^176. 

1133 

^VI.  157-164. 

1134 

XVI,  178-180,  183-186. 

1135 

XVr,  181,  182,  505.  Vedi  gli  articoli  1382  e  1383. 

1136 

L  Deirobbligo   di   dare  e  deirobbligo  di  fare.  XVI, 

187-193. 

II.  Deirobbligo  di  consegna.  XVI,  194-196. 

1197 

XVI,  213-232. 

I.  Dei  rischi.  XVI,  205-212. 

IL  Traslazione  della  proprietà: 

1.  Fra  le  parti.  XVI,  354-359. 

2.  Rispetto  ai  terzi.  XVI,  360-362. 

1139 

XVI,  233-249. 

1140 

XVI,  360-362. 

1141 

XVI,  363-370. 

1142-1145 

I.  Deirobbligo  di  fare.  XVI,  188-193. 

II.  Esecuzione  forzata  dell'obbligo  di  fare.  XVI,  197- 

204. 

1146-1155 

Vi  hanno  principii  speciali  per  i  danni-interessi  ri- 

sultanti dai   delitti  e  dai  quasi-delitti.  XVI,  250. 

Vedi  gli  articoli  1382  e  1383. 

1146,1147 

XVI,  251  256,  279-281. 

1148 

XVI,  257-278. 

lM»-n51 

XVI,  282-297. 

1152 

XVI,  298-304. 

1153 

XVI,  305-337. 

1154 

XVI,  338-349. 

1155 

XVI,  350-353. 

1156-1164 

XVI,  500-501.  Vedi,   neirindice,   la   voce  Interpreta- 

zione delle  convenzioni. 

1156 

XVI,  502-505. 

1157 

XVI,  506. 

1158 

XVI,  507. 

1159 

XVI,  508. 

1160 

XVI,  509. 

1161 

XVI,  510. 

1162 

XVI,  511. 

1163 

XVI,  512. 

1164 

XVI,  513. 

1165 

XVI,  371-382. 

1166 

XVI,  383-430.  Vedi,  neir Indice,  la  voce  Creditori  {Di- 

ritti  dei  creditori^  1166. 

1167 

XVI,  431-499.  Vedi,   neirindice,   la  voce  Azione  pau- 

liana. 
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1168 
1169-1171 
1 172, 1 173 

1174 

1175 
1176,1177 

1178 

1179 

1180 

1181 

1182 


1183 

1184 


1185,1186 
1187 
1188 

1189 


1190 

1191 

1192 
1193-1196 
1197-1199 


1200-1202 


1203, 1204 
1205 
1206 
1207 
1208 
1209 


XVII,  32-38. 
XVII,  51-54.  Condizioni  poiiiive  e  negative, 

XVII,  39-50. 

XVII,  554J6. 

XVII,  68-72. 

XVII,  73-75. 

XVII,  76,  77. 

XVII,  78-86. 

XVII,  89,  90. 

XVII,  87-95. 

XVII,  96-99.  Effetto  della  condizione  sospensiva  quando 
▼iene  a  mancare.  XVII,  100.  Effetto  della  condi- 
zione sospensiva  quando  si  verifica.  XVII,  101, 102. 
Vedi  rart.  1179. 

XVII,  103-121.  Vedi  rart  1179. 

XVII,  122-155.  Del  patto  commissorio.  XVII,  156-170. 
Cfr.  gli  articoli  1912,  1913  (XXVII,  14-16)  e  1977 
(XXVII,  309). 

XVII,  183-193. 

XVII,  180-182. 

XVII,  194-215.  Cfr.  Tart.  113  della  legge  ipotecaria. 
XXXI,  471,  472. 

XVII,  216,  217,  220-223.  Obbligazioni  aitemaiive  e 
obbligazioni  congiuntive,  XVII,  224, 225.  Obbliga- 
zioni facoltative  e  alternative.  XVII,  224,225,  e 
XXI,  229. 

XVII,  231-244. 

XVII,  233. 

XVII,  218. 

XVII,  219,  245-250. 
I.  Quando  vi  ha  solidarietà  fra  eonereditoriì  XVII, 

251-256. 
II.  Diritti  dei  concreditori  solidali  XVII,  257-271. 

Ili  Obbligazioni  dei  creditori.  XVII,  272. 
I.  Quando  vi  ha  solidarietà  fra  condMioriì  XVII, 
273-276. 

II.  Della  solidarietà  convengionale,  XVII,  277*286. 

III.  Della  solidarietà  legale,  XVII,  287-293. 

IV.  Vi  ha  ana  solidarietà  imperfetta  t  XVII,  313-317. 
V.  Vi  ha  solidarietà  in  materia  di  delitti  civili  t  XVII, 

318-325. 
XVII,  295-298. 
XVII.  311,  312,  327,  32a 
XVII,  304-308,  327,  32a 
XVII,  310,  327,  328. 
XVII,  299-308. 
I.  DeìVestinsione  totale  deirobbligasione  solidale. 

XVIU  326-335. 
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Artie  >ll 


II.  Estinzione  parziale. 

1.  Con/t/none.  :LVII,  336-337. 

tò.  Compensazione.  XVII,  338-339. 

3.  Rimessione  del  debito.  XVII,  340-343. 

1210 

XVII.  344-347. 

1211 

XVII,  348-349. 

1212 

XVII,  350-353. 

1213 

XVII,  354,  355. 

1214 

XVII,  356-362. 

1215 

XVII,  363. 

1215 

XVII,  364,  365. 

1217 

XVU,  366-369,  372-376. 

1218 

XVII,  370,  377-380. 

1219 

XVII,  399-406. 

1220 

XVII,  381-383. 

1221 

XVll,  371,  407-423. 

1222, 12^J 

XVII,  389-395. 

1224,1225 

XVII,  384-388   Effetto  deirindivisibilità: 

I.  Quanto  alla  prescrizione.  XVII,  396  e  ^97. 

2.  Quanto  alla  cosa  giudioaita.  XX,  122. 

1226 

XVII,  424-426,  431-433. 

1227 

XVII,  427-430. 

1228 

XVII,  443-450. 

1229 

XVII,  458-46L 

1230 

XVII,  434-442. 

1231   ■ 

XVII,  451-457. 

1232,1233 

XVII,  462-468. 

1234 

XVII,  469-475. 

1235 

XVII,  476-477.  Obbligaiioni  naturali.  XVII,  1-31.  Vedi, 

neirindioe,  la  Tooe  Obbligazione  naturale. 

1236 

XVII,  478-491. 

1237 

XVII,  492. 

1238 

XVII,  493-504. 

1239 

XVII,  511-639. 

1240 

XVU,  543-548. 

1241 

XVII,  540-542, 

1242 

XVII,  549-554. 

1243 

XVII,  655,  556. 

1244 

XVU,  566^4. 

1245 

XVII,  558.  Debiti  di  denaro.  XVII,  559-565.  Vedi  Hn- 

dioe  alla  voce  Banca  Nazionale. 

1246 

XVII,  558. 

1247 

I.  Quando  deve  farsi  il  pagamento?  XVU,  585, 586.  E 

dove  ì  XVII,  587-594. 

1248 

XVU,  295,  296. 

1249 

I.  Effetto  del  pagamento.  XVII,  697-59Q. 

'     U.  Surrogazione.  XVUI,  I-IO. 
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IIL  Surrogazione  o  cessione,  XVIII,  11-18. 

1250  XVIIl,  20-36  (Surrogazione  consentita  dal   creditore). 

XVIII,   37-60  (Surrogazione  oonaentita  dal  debi- 
tore). 

1251  XVIII,  61-108.  Vedi,  nelFIndioe,  la  yooe  Surrogasione 

personale, 

1252  Effetti  della  surrogazione.  XVIII,  109-137. 
1253,1254  L  Quando  vi  ha  laogo  ad  imputazione?  XVII,  600- 

602. 
IL  Deirimputazione  fatU  dal  editore.  XVII,  603-610 

1255  XVII,  611-613. 

1256  XVII,  614-631. 

1257  XVIII,  138-145.  Effetto  delle  offerte  indipendentemente 

dal  deposito.  XVIII,  193-199.  Effetto  delle  offerte 
reali  seguite  da  deposito.  XVIII,  200-211. 

1258  XVIII,  146-17a 

1259  XVIII,  179-184.  Della  nullità  delle  offerte.  XVIII,  185- 

188. 

1260  XVIII,  212-214. 

1261  XVIII,  204-207. 
1262, 1263  XVIII,  208-210. 

1264  XVIII,  189,  190.  Debiti  di  oose   indeterminate.  XVIII, 

191,  192. 
1265, 1266  XVIII,  215-228.  Del  differimento,  V,  379  bis;  XVIII, 

219. 
1267  XVlll,  229-233. 

1268-1270  XVIII,  234-241. 

1271  XVIII,  242-263.  Vedi  art.  1274 

1272  XVIII,  255-258. 

1273  XVIII,  259-263. 

1274  Delle  diverse  specie  di  novazioni, 

I.  Della  novazione  oggettiva.  XVIII,  264-293. 

II.  Della  novazione  per  sostituzione  d'un  nuovo  credi- 
tore, XVIII,  294-300. 

III.  Della  novazione  per  sostituzione  d*un  nuoro  de&>- 
fore.  XVIII,  301-310. 
1275, 1276  XVIII,  31 1-321. 

1277  XVIII,  309. 

1278-1280  XVIII,  328-332. 

1281  XVIII,  322-327. 

1282, 1283  I.  Come  si  fa  la  rimessione  del  débito.  XVIII,  333- 

339. 
IL  Casi  in  cui  la  legge  presume  la  liberazione,  XVIII, 
340-349. 

III.  Oggetto  della  presunzione.  XVIII,  350-354. 

IV.  Forza  probativa  della  presunTÌonA.  XVIII,  35.5-367. 
12«4                    XVUL  375-37R. 
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Articoli 

1285  XVII,  340-343;  XVIII,  368,  369. 

1286  XVIII,  348. 

1287  XVIII,  370-373. 

1288  XVIII,  374. 

1289  XVni,  379,  380. 

1290  XVIII,  381-387.  Della  compensazione  facoltativa,  XVIII, 

468-472. 

1291  XVIII,  388-4 1 8.  Della  compensazione  ffiudiziaria  o  della 

riconvenzione.  XVIII,  473-483. 

1292  XVIII,  412. 

1293  XVIII,  437-439,  444-455. 

1294  XVIII,  419-427,  430-436;  XVII,  338,  339. 

1295  XVIII,  428,  466,  467. 

1296  XVIII,  440. 

1297  XVIII,  395. 

1298  XVIII,  429,  441-44a 

1299  XVm,  457-467. 

1300  XVIII,  484-499. 

1301  L  Dei  coii  in  cui  tì  ha  eonfuiioike,  XVIII,  500-504. 

II.  Effetto  della  confusione.  XVIII,  505-507. 

1302  XVIII,  508-525;  XX,  305. 

1303  XVIII,  511-512. 

1304  L  Vi  ha  differenza  fra  Vazione  di  nullità  e  Vasione 

di  rescissione  t  XVIII,  526-530. 

II.  Delle  obbligazioni  annullabili.  XVIII,  531-534. 

III.  Della  rescissione  per  causa  di  lesione.  XVIII,  535. 

1.  I  minori  non  possono  impugnare,  per  causa  di 

lesione^  gli  €Uti  fatti  dtU  loro  tutore^  nel  Zt- 
mite  delle  sue  attribuzioni.  XVI,  24-34. 

2.  Possono  domandare  la  nullità  degli  atti  che  il 

tutore  ha  fatto  senza  osservare  le  formalità 
prescritte  dalla  legge.  XVI,  35-41. 

3.  Si  applica  la  stessa  distinzione  quanto  agli  atti 

che  il  minore  farebbe  con  autorizzazione  del 
tutore.  XVI,  42,  43. 

IV.  Della  prescrizione  deirazione  di  nullità.  XIX,  1-60; 
XXXII,  49.  Vedi,  nelllndioe,  la  voce  Azione  di 
nullità. 

1S05  I.  Degli  atti  che  il  minore  ha  fatto  da  solo.  Quando 

può  agire  in  nullità  e  quando  può  agire  in  resciS' 
sione  per  lesione^  XVI,  45-55. 

II.  Quando  i  minori  emancipati  possono  agire  in  i^ 
scissione  per  causa  di  lesione?  XVI,  56-59. 

III.  Deirortone  di  rescissione  per  lesione.  XVIII,  536- 
544.  Effetto  della  rescissione.  XVIII,  551. 

IV.  DeìVazione  di  nullità  dei  minori.  XVIU,  552-557. 
1306                   XVIII,  539.  Il  minore  non  deve  essere  restituito  con- 
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tro  gl*imp6gni  ohe  si  formano  serua  consenso. 

XVIII,  550. 

1307  XVIII,  547.  Il  minare  può  agire  per  restituzione  eofi- 

tro  un  minore  t  XVIII,  545. 

1308  XVIII,  548. 

1309  XVHI,  549.  Vedi  art.  1396. 

1310  XVIH,  546. 

1311  Vedi  art  1305.  Della  conferma.  XVIII,  558-668.  Vodl 

artiooli  1337-1340. 

1312  I.  Effètto  deirannullamento. 

1.  Fra  le  parti.  XIX,  61-71. 

2.  Rispetto  ai  tersi.  XIX,  72-80. 

1313  XV,  485;  XVK,  535. 

1314  XVI,  29. 

1315  XIX,  90-95. 

1316  XIX,  81-89. 

1Ì517  L  Titolo  e  atto.   Fatto  giuridico  e  prova.  XIX,  96- 

101. 
IL  Del  titolo  autentico.  XIX,  102-115. 

1318  XIX,  116-120. 

1319  XIX,  130166,  194,  195.  Vedi,  neirindtoe,  la  vooo  Atto 

autentico.  C. 

1320  XIX,  167-181. 

1321  XIX,  182-193. 

1322  XIX,  271-278. 
1323, 1324  XIX,  267-270. 

1325  L  Delle  forme  delPatto   per  aorittura  privata,  in  ge- 

nerale. XIX,  196-206. 

II.  Detratto  constatante  convenzioni  sinallagmatiche. 

XIX,  207-237. 
13)126                    XIX,  238-266. 
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XXV,  263-268. 

1730, 1731 

XXV,  269-273. 

1732 

XXV,  274,  275. 

1733 

XXV,  276-291. 

1734 

XXV,  292-294.  Della  responsabilità  quando  il  proprie- 

tario abita  la  casa,  XXV,  29o  301  d'f.  Dei  cast  in 
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cui  gli  articoli  1733  e  1734  non  sono  applicabili. 

XXV,  302^11. 

1735 

XXV,  275. 

1730  1751 

Cause  non  prevedute  dal  oodioe  che   fanno  cessare  il 

fitto.  Evizione,  XXV,  381.  Annullamento.  XXV, 

382.  Riiolusione.  XXV,  383,  384.  Espropriazione, 

XXV,  385.  Conseguense.  XXV,  386-387. 

1736, 1737 

XXV,  313-330. 

1738  1740 

XXV,  331-350. 

1740 

XXV,  345-350. 

1741 

I.  Condizione  Hsoltaiva  taeiia.  XXV,  354*'362. 

IL  Con4izione  risolutiva  espressa.  XXV,  363-380. 

III.  Risoluzione  per  consenso  delle  parti,  XXV,  351- 

353. 

IV.  PerdiU  della  cosa.  XXV,  401-420. 

174-2 

XXV,  318. 

1743 

XXV,  388-393.  Risulta  dalPart.  1743  che  il  fitto  ò  un 

diritto  reale?  XXV,  9-30: 

1744    • 

XXV,  394-396. 

1745-1717 

XXV,  398,  399. 

1748 

XXV,  396  bis,  397. 

1749 

XXV,  400. 

1750 

XXV,  398. 

1751 

XXV,  396. 

175i 

L  Definizione  delle  pigioni  e  dei  fitti.  XXV,  421, 422. 

IL  Deirobbligo  di  arredare.  XXV,  423-426. 

1753 

XXV,  201-204. 

1751-1750 

XXV,  427-429. 

1757 

XXV,  430. 

1758 

XXV,  431. 

1759 

XXV,  315-350.  Vedi  gli  articoli  1738  e  1739. 

1760 

XXV,  379. 

1761, 1762 

XXV,  433,  434. 

1763, 1764 

XXV,  477-483. 

1765 

XXV,  445. 

1766 

XXV,  4^5-442. 

1767 

XXV,  443. 

1768 

XXV,  444. 

1769 

XXV,  445-464. 

1770 

XXV,  459. 

1771 

XXV,  465-467. 

1772, 1773 

XXV,  468,  469. 

1774 

XXV,  470-475. 

1775 

XXV,  476. 

1776 

XXV,  476,  345-350.  Vedi  gli  articoli  1738  e  1734 

1777, 1778 

XXV,  446-354. 

1779 

XXV,  484-486. 

hSS 
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1780 

XXV,  487-497. 

1781 

XXV,  498^6.  Fine  della  locazione  d*opera.  507-517. 

1782 

XXV,  518,  524-533. 

1783 

XXV,  519. 

1784 

XXV,  523. 

1785 

XXV,  520-522. 

1786 

XXV,  518.  Del  trasporto  per  ferrovia.  XXV,  534-535 

1787-1799 

Appalti  e  misure,  XXVI,  1-5. 

1787 

XXVI,  5. 

1788 

XXVI,  6-8. 

1789 

XXVI,  9-10. 

1790 

XXVI,  11-12,  14,  16 

1791 

XXVI,  13,  15. 

1792 

XXVI,  25^4. 

1793 

XXVI,  65-75. 

1794 

XXVI,  17-19. 

1795 

XXVI,  20. 

1796 

XXVI,  21-24. 

1797 

XX VL  Vedi  Tart  138; 

1798 

XXVi,  76-82. 

noy 

XXVI,  77. 

1800-1803 

XXTI,  83-85. 

1804 

XXVI,  86,  87. 

1805 

XXVI,  88. 

1806 

XXVI,  89. 

1807, 1808 

XXVI,  89^^. 

1809 

XXVI,  90. 

1810 

XXVI,  91-93. 

1811 

XXVI,  94-96. 

1812 

XXVI,  97-102. 

1813 

XXVI,  103. 

1814 

XXVI,  104. 

18)5 

XXVI,  105,  106. 

1816 

XXVI,  107. 

1817 

XXVI,  L08,  109 

1818 

XXVI,  HO,  HI 

1819, 1820 

XXVI,  112,  113 

1821 

XXVI,  114. 

1822 

XXVI,  115-118. 

1823 

XXIV,  119. 

1824 

XXVI,  120. 

1825 

XXVI,  116,  117. 

182J 

XXVI,  115. 

1827 

XXVI,  122. 

1828 

XXVI,  123,  lE'l 

1829 

XXVI,  125. 

1830 

XXVI,  121. 
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1831 

XXVI,  126-130. 

1832 

XXVI,  134-185.  Delle  società  per  diletto.  XXVI,  186- 

192.  Delle  associazioni  religiose.  XXVI,  193-207. 

1833 

XXVI,  156-169. 

1834 

XXVI,  170^180. 

1835 

XXVI,  230.  Delle  società  civili  e  eomiKerciali,  XXVI, 

208-229. 

183^. 

XXV i,  ^S\. 

1837 

XXVI,  232-t.'37 

1838 

XXVI,  238,  239. 

18i\^ 

XXVI,  240. 

1840 

XXVI,  241,  242. 

18^1 

XXVI,  243. 

18  i3, 1844 

XXVI,  365.  Vedi  Tart.  18C5 

1845 

XXVI,  244-248. 

1846 

XXVI,  249,  250,  25&^Sè. 

1847 

XXVI,  251,  252. 

1848 

XXVI,  259-262. 

1819 

X  \VI,  263-265. 

1850 

XXVI,  253-255. 

1851 

XXVI,  166-269.  Del  eonfeTÌmento  di  poditnemc.  JXVU 

27G-Sr76. 

1852 

XXVI,  277-280. 

ÌSòó 

XXVI,  281-281,  297-300. 

1854 

XXVI,  296. 

1855 

XXVI,  285-295. 

1856-1868 

XXVI,  301-313. 

1859 

XXVI,  314-325. 

1860 

XXVI,  325-328. 

1861 

XXVI,  329^2. 

1862 

XXVI,  343-345,  348-350. 

1863 

XXVI,  351-353.  Diritti  dei  creditori: 

1.  Della  mieta.  XXVI,  357-361. 

2.  Dei  sodi.  XXVI,  354-366. 

1864 

XXVI,  346,  347. 

1865 

XXVI,  362,  363. 

1865,  1.0  e  1866 

XXVI,  364-371. 

1865,  2.®  e  1867 

XXVI,  372-374. 

1865,  3.0  e  1868 

XXVI,  375-383,  392,  430,  431. 

1865,  4.0 

XXVI,  384-391,  396. 

1865,  5.*  1869  e  1870 

XXVI,  394-399. 

1871 

XXVI,  400-406. 

1872 

XXVI,  407-418. 

Annesso, 

1.  Velie  società  carbonifere.  XXVI,  419^3L 

II.  Della  comunione.  XXVI,  432-460. 

1873 

XXVI,  208. 

1874 

XXVI,  451-454. 
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1875 

XXVI,  455,  456.  Chi  può  eansentire  un  muluo.  XXVI, 

458,  459.  Prova.  XXVI,  462. 

1876 

XXVI,  457. 

1877 

XXVI,  461. 

1878 

XXVI,  460. 

1879 

XXVI,  455,  p.  463. 

1880 

XXVI,  471. 

1881 

XXVI,  463^70. 

1882 

XXVI,  472-474. 

1883 

XXVI,  475. 

1881 

XXVI,  463,  464. 

1885 

Vedi  rart.  1293. 

1886 

XXVI,  465. 

1887 

XXVI,  476. 

1888 

XXVI,  477,  478,  481.   Diritti  del  mutuante  e  aiioni 

che  gli  appartengono.  XXVI,  484. 

18S0 

XXVI,  479. 

1890 

XXVI,  482. 

1891 

XXVI,  483. 

1892 

XXVI,  485-487.  Gratuità.  XXVI,  489.  Capacità,  XXVI, 

.      492-500. 

1893 

XXVI,  488. 

1894 

XXVI,  490,  491. 

1895 

XXVI,  509. 

1896,  1897 

XXVI,  510. 

1898 

XXVI,  501. 

1899 

XXVI,  502. 

1900 

XXVI,  503. 

1901 

XXVI,  504. 

1902 

XXVI,  505. 

1903 

XXVI,  506-508. 

1904 

XXVI,  511. 

1905 

XXVI,  512-517.  Quid  ae  il   mutuatario   non   paga  gli 

tiU«-«Wf  XXVI,  521. 

1906 

XXVI,  522,  523. 

1907 

XXVI,  524,  525,   527-530.   Legge   beUa.    XXVI;  526. 

XVI,  307. 

1908 

XXVI,  518-520. 

1909 

XXVII.  1,  3-9. 

1910 

Vedi  rart.  1968» 

1911 

XXVII,  10-13. 

1912,1913 

XXVII,  14-37. 

1914 

Vedi  gli  articoli  1968  e  segncn'i.. 

1916 

XXVII,  68-75. 

1916 

XXVII,  76. 

1917 

XXVII,  77. 

1918 

XXVII,  78,  7ft. 
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1919 

XXVII,  69-71. 

1920 

XXVII,  80. 

1921 

XXVII,  81. 

1922 

XXVII,  82. 

1923 

XXVII,  86-90. 

1924 

XXVII,  91-94. 

1925,1926 

XXVIF,  83-85. 

1927 

XXVII,  95-97 

1928 

XXVII,  98^9. 

1929 

XXVII,  100. 

1930 

XXVII,  101-103 

1931 

XXVIT,  104. 

1932 

XXVII,  105,  106. 

1933 

XXVII,  107. 

1934 

XXVII,  108. 

1935 

XXVII,  109. 

1936 

XXVII,  uo-iia 

1937 

XXVII,  113-114. 

1938 

XXVII,  120. 

1939 

XXVII,  117,  118,  119 

1940 

XXVII,  115. 

1941 

XXVII,  116. 

1912, 1943 

XXVII,  123,  124. 

1944 

XXVII,  121,  122 

1945 

XXVII,  125. 

1946 

XXVII,  126,  127. 

1947 

XXVII,  128-130. 

1948 

XXVII,  131. 

1949 

XXVII,  132-134. 

1950 

Vedi  rart.  1348. 

1951 

XXVII,  135.  Vedi  l'art.  1318. 

1952 

XXVII,  136-140. 

1953 

XXVII,  141-162. 

1954 

XXVII,  142. 

1955 

XXVII,  163,  161. 

1956 

XXVII,  165. 

19^,1958 

XXVII,  166-168. 

1959 

XXVII,  168. 

1960 

XXVII,  169,  170. 

1961 

XXVII,  172-185. 

1962, 1963 

XXVII,  186-191. 

1964 

XXVII,  192-195. 

1965 

XXVII,  196,  197,  201-206. 

1966 

XXVII,  198-200. 

1967 

XXVII,  207-222. 

Appendice. 

Dei  oontratti  a  termine  o  piuoéhi  di  Borsa. 
.       223-255. 

XXVII 
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19G8 

XXVII,  256,  258-267. 

1969,  1970 

XXVII,  257. 

1971 

XXVII,  268-271. 

1972 

XX VII,  272-275. 

1973 

XXVII,  266. 

1974 

XXVII,  276-278. 

1975 

XXVII,  279-288. 

1976 

XXVII,  289-291. 

1977 

XXVII,  309-315. 

1978 

XXVII,  317-324.  Patto  commissario.  XXVII,  325-331. 

1979 

XXVII,  292-293. 

1980 

XXVII,  294-595. 

1981 

XXVII,  297-303. 

1982 

Abrogato  col  l'abolizione  della  morte  civile.  Estinzione 

della  rendita.  XXVII,  304-308.  Capacità.  XXVII, 

394-400.  Ogffetfo,  XXVII,  401-405.  Mandato  tacito. 

XXVII,  377-390. 

1983 

XXVII,  296. 

1984 

XX VII,  332-338.  Mandato  e  consiglio,  XXVII,  357-37a 

Procura  e  accettazione,  XXVII,  391-393. 

1985 

XXVII,  444-456. 

1986 

XXVII,  339-356. 

1987,  1988 

XXVII,  406-418. 

1988 

XXVII,  419-431  {Mandato  d^amministrazione) 

1989 

XXVII,  432-443. 

1990 

XXVII,  895-400. 

1991 

XXVII,  457-466. 

1992 

XXVII,  475-481. 

1903 

XXVII,  495-504.  DelPazione   per  reDdimento  di  costi 

XXVII,  517-526. 

1994 

XXVII,  482-494. 

1995 

XXVn,  467-474. 

1996 

XXVII,  506^16. 

1997 

XXVIII,  46, 

1998 

X5LV1II,  1-4.  Pagamento   di  salario.  XXVIII,  22-30 

Delle  obbligazioni  del  mandante  rispetto  ai  terzi 

XXVIII,  50-78. 

1999 

XXVIII,  5-13. 

2000 

XXVIII,  31,  32 

2001 

XXVIII,  14-21. 

2002 

XXVIIF,  33-42. 

2003  1.0  e  2004-2006 

XXVIII,  96-104. 

2003  2.0  e  2007 

XXVIII,  105-109. 

2003  a»  e  2008 

I.  Morte.  XXVIU,  79-89. 

IL  Interdizione.  XXVIII,  90-91.  Decozione  e  fallimenUK 

:Ci:VIII,  92-95. 

2006 

XXVIII,  110-114. 
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2909 

2010 

2011 

2612 

2013 

2014 

2015 

2010 

2017 
2018, 2019 

2020 

2021 
2022-2024 

2025 
2026-2027 

2028 

2029 

2030 

2031 

2032 

2033 

2034 

2035 

2036 
2037 
2038 
2039 
2040 
2041 
2042,2043 
'2044 


2045 
2046 

2047 
2048 
2049 
2050 
205i 
20oz 
2053 
2051 
2055 
2056 


XXVIII,  115. 

XXVIII,  116. 

XXVIII,  117-127. 

XXVIII,  128-149. 

XXVIII,  161-166. 

XXVIII,  150-160. 

XXVIII,  153,  167-173. 

XXVIII,  174-179. 

XXVIII,  152. 

XXVIII,  180-194. 

XXVlir,  195-199. 

XXVIir,  203-?09. 

XXVIII,  210-218. 

XXVIII,  219-221. 

XXVIII,  222-230. 

XXVIII,  231-241. 

XXVIII,  242-251. 

XXVIII,  248-250. 

XXVIII,  240,  241. 

XXVIII,  252-262. 

XXVIII,  263-267. 

XXVIII,  268-271. 

Estinnone  deirobbligasioDe   principale.    XXVIII,  272- 

293. 
XXVIII,  294-301. 
XXVIII,  302-321. 
XXVIII,  279^28a 
XXVIII,  278. 
XXVIII,  200. 
XXVIII,  202. 
XXVIII,  201. 
XXVIII,  322^30,  367-379.  La  transazione  ò  dichiarn- 

Uva  0  traslativa  di  diritto?  XXVIII,  393-399.  La 

transazione  ò  divisibile  f  XXVIII,  4  0-402. 
XXVIII,  335-352. 
QuaU  diritti  possono  formare  oggetto  di  una  transor 

zioneì  XXVIII,  353-366. 
XXVIII,  380-382. 
XXVIII,  388. 
XXVIII,  386. 
XXVIII,  387. 
XXVIII,  386. 

XXVIII,  383-392,  405,  406,  408-410. 
XXVIII,  407,  404. 
XXVIII,  412-417. 
XXVIII,  418,  419. 
XXVIII,  420-422. 
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Articoli 

• 

2057 

XXVIII,  423-425.  Ann^dlamento,  XXVIII,  42C-428.  Ri^ 

soluzione.  XXVIU,  429,  430. 

2058 

XXVIII,  411. 

2059-2070 

XXVIII,  431-434. 

2871 

XXVUI,  435-437. 

2072 

XXVUI,  438. 

Del  pegno. 

Condizioni  richieste  per  la  validità  del  pegno.  XXVIII, 

439-445. 

2073 

XXVIII,  492. 

2074 

XXVUI,  446-457. 

2075 

XXVIII,  458-468. 

2076 

XXVIII,  469-487. 

2077 

XXVIII,  443. 

2078  • 

XXVIII,  509-522. 

2079 

XXVIII,  493^98. 

2080 

XXVIII,  523-526. 

2081 

XXVIII,  499. 

2082 

XXVIII,  500^8. 

2083 

XXVIII,  503. 

2084 

XXVIII,  457,  490,  491. 

2085 

XXVIII,  527,  535^40.  Capacità.  XXVIII,  530-534.  Pot- 

sesio^  XXVIII,  541,   542.   Deiranticresi  simulata. 

XXVIII,  543,  544.  DiHtto  ai  frutti.  XXVIII,  545- 

551. 

2086 

XXVIII,  548. 

2087 

XXVIII,  552-555. 

2088 

XXVIII,  556-560. 

2089 

XXVUI,  547. 

2090 

XXVm,  529,  554. 

2091  . 

XXVIII,  561-582. 

Legge  ipotecaria. 

xxrx,  1-3. 

1 

L  Del  principio  di  pubblicità.  XXIX,  4-30. 

IL  AtH  soggetti  alla  trascrizione.  XXIX,  31-123. 

III.  Effetto  della  trasorizione.  XXIX,  157-204. 

XXIX,  124-135. 

I.  Come  si  fa  la  trascrizione^  XXIX,  124-149. 

II.  Chi  può  e  chi  deye  traaorìyerer  XXIX,  150-156u 

3,4 

XXIX,  205-234. 

5 

XXIX,  235-253. 

6 

XXIX,  254-266. 

e  8  (2092  e  2093) 

XXIX,  267-283. 

9  (2091) 

Del  diritto  di  ritensione.  XXIX,  284-302. 

10 

XXXI,  409-413. 

11  (2120) 

XXIX,  321. 

12  (2095) 

XXIX,  303,  304,  314. 

13  (2096) 

XXIX,  311. 

15  (2098) 

XXIX,  320. 
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16  (2099) 

XXIX,  311^^15,  318,  319. 

17 

}:XIX,  322-353. 

18  (2100) 

XXIX,  354. 

19  (2101) 

XXIX,  356-37a 

20  (2102)  1.0 

XXIX,  379-446. 

»         2.0 

XXIX,  447-453. 

»        3.C 

XXIX,  307.  Vedi  gli  artiooli  2073-207^ 

»         4.0 

XXIX,  455-470. 

»         5.0 

XXIX,  471-604. 

>         6.0 

XXIX,  505-511. 

»         7.0 

XXIX,  512-516. 

»         8.0 

XXIX,  517-520. 

21-26 

XXIX,  521-542. 

21 

XXIX,  523. 

22 

XXIX,  524-526. 

23 

XXIX,  528-533. 

24 

XXIX,  534-536. 

25 

XXIX,  527. 

26 

XXIX,  541-542.  Concarso  di  privilegi  aventi  lo  siesco 

grado.  XXIX,  537-540. 

27  (2103)  1.0 

XXX,  1-18. 

>         2.0 

XXX,  19-22. 

>         3.0 

XXX,  23-35. 

»         4*» 

XXX,  26-41. 

»         5.0 

XXX,   42-57.    Del   grado  dei   priyilegi   immobiliari.* 

XXX,  58-65. 

28 

XXX,  120-145. 

29  (2106) 

XXX,  66-70. 

30-34 

XXX,  71-77.  Scopo  ed  effetto  della  trascrizione,  XXX, 

78-96. 

35 

XXX,  97-100. 

36 

XXX,  101-103. 

37 

XXX,  104,  105. 

38 

XXX,  106-115. 

39 

Vedi  gli  artiooli  878-^81. 

40 

XXX,  117-119. 

Appcn«Uce. 

Privilegi  stabiliti  da  leggi  spedali.  XXX,  146-160. 

41  (2114) 

L  Introduzione  storica,  XXX,  161-172. 

n.  Definizione  e  caratteri  deiripoteca.   XXX,  173-186. 

12  (21 15) 

XXX,  187. 

43  (2116) 

XXX,  188. 

44  (2117) 

XXX,  189.  Abolizione  deiripoteca  giudiziaria.  XXX, 

190,  191.  Ipoteca  testamentaria.  XXX,  541-545. 

45  (2118) 

XXX,  192-220.  Effetto  àeWipoteca  sui  'dritti  del  prò- 

prietario.  XXX,  221-242.                                    « 

46  (2119) 

XXX,  193. 

47  (2121) 

XXX,  243-259. 

500     INDICE  DEGLI  ARTICOLI  (2122-2160,  LEGGE  IPOTECARIA,  48-95). 


Articoli 

48  (2122) 

XXX,  416-422. 

49-51 

XXX,  260-302,  308-311. 

52,53 

XXX,  303,  306. 

54 

XXX,  307. 

55-57 

Vedi  tomo  V,  n.  53 

58,59 

XXX,  312-314. 

60 

XXX,  315-aao. 

61 

V,  53. 

62 

V,  53. 

63 

X:CX,  321-332. 

64 

XXX,  333-335,  360-372. 

64  e  65 

XXX,  373-393. 

66 

XXX,  376. 

67 

XXX,  377,  394-399. 

68-70 

XXX,  400-403. 

71 

Della  tratmissiime  dei  privilegi!  e  ipoteche  e  della 

surroffazione  ilVipoteca  legale  della  moglie.  XXXT, 

322-356. 

72 

XXX,  404-412.   Della   prova  dei   diritti  della  moglie. 
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ACCRESCIMENTO  (DIRITTO  DI). 

DrL  diritto  di  ACCKB8CERK  SECONDO  IL  CODICE  CIVILK  ITALIANO  B  LE  PREK8I- 

8TITB  LEGISLAZIONI  d' ITALIA.  Voi.  XIV,   App.   II  (ptof.  G.  Cannada-Bartoli). 

1.  Il  sistema  successorio  italiano. 

2.  Il  diritto  di  accrescere  seooudo  le  preesistite  legislazioni  italiane. 

3.  Fondamento  f^iaridico  del  diritto  d'accrescere. 

4.  Qnali  Hpecie  di  congiunzioni  danno  luogo  al  diritto  d'accrescere. 

4.  Quali  condizioni  si  richiedono  per  far  luogo  al  diritto  d'accrescimento. 

6.  a)  Mancanza  del  coerede  e  del  collegatario. 

7.  h)  Capacità  negli  altri  coeredi  o  ooUegatarii  di  ricevere  la  quota  va- 

cante. 

8.  e)  Una  specie  di  congiunzione  riconosciuta  dalla  legge. 
H.  In  qual  modo  si  svolge  il  diritto  d'accrescere  : 

a)  nella  successione  legittima; 
h)  nella  testamentaria. 

10.  Qnali  siano  gli  eifetti  del  diritto  d'accrescere. 

11.  Dello  accrescimento  nei  legati  d'usufrutto. 

ACQUA. 

Se  Vacqìia  sia  capace  di  ftirtOj  di  rendita  o  dHpoteca,    Voi.  V,  App.    VI  (S.  Gian- 
zana). 

ACqUE. 

Lt  acque  sono  inimobilif  Vedi  la  voce  Beni.  B, 

A.  Acque  demaniali  k  acque  di  privata  proprietà  secondo   il   Codice  ita- 

liano. Voi.  VII,  App.  VI  (prof.  Riccardo  Jannuzzi). 

1.  Novero  delle  acque  appartenenti  al  demanio  pubblico. 

2.  Restrizione  del  diritto  di  proprietà  delle  acque  private. 

B,  Acque  sorgive  (le)  nel  Codice  civile  italiano.  Voi.  VII,  App.  V  (prof.  E. 

Jannuzzi). 
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C.  ANTINOMIA  APPARENTE  TRA  IL  CODlCE  CIVILE  K  LA  LBGOK  SUI  LAVORI  PUBBLICI 

IN  MATERIA  d'acque.  VoL  VII,  App.  XVI  (Alfredo  Mazza). 

I.  Posizione  del  quesito. 

1.  In  ohe  senso  si  prende  la  qnalifica  dì  denutniali  e  di  pubbliche  data  alle 
acque?  Sono  il  Codioe  e  la  legge  sai  lavori  pubblici  in  antinomia? 

2.  Pareri  del  ConsigUo  di  Stato  26  ottobre  1856  e  23  febbraio  1867. 

3.  Parere  del  Consiglio  di  Stato  21  gennaio  1848. 

4.  Necessità  della  conciliazione  tra  il  Codice  civile  e  la  legge  sui  lavori 
pubblici. 

I.  Del  demanio  pubblico. 

5.  In  che  consiste  la  demanialità? 

6.  Non  vi  ha  differenza  fra  cosa  pubblica  e  cosa  demaniale. 

7.  Beni  di  esclusiva  proprietà  patrimoniale  dello  Stato. 

8.  Fiumi  e  torrenti. 

9.  Lo  Stato  non  ha  alcun  diritto  di  proprietà  sulle  acque  pubbliche. 

10.  Per  la  cosa  che  è  nell'uso  pubblico  può  usarsi  indifferentemente  tanto 
la  denominazione  di  pubblica  che  quella  di  demaniale. 

11.  Confronto  dell'art.  427  del  Codice  civile  colla  legge  21  marzo  1865, 
ali.  7. 

III.  Della  divisione  delle  acque. 

12.  Rivi,  fossati  e  colatori  naturali. 

13.  Categoria  delle  acque. 

IV.  Delld  demanialità  dei  fiumi  e  torrenti. 

14.  Teoria  del  Romagnosi. 

15.  Teoria  di  altri  scrittori. 

16.  Giurisprudenza. 

17.  Tutti  1  corsi  naturali,  eccezion  fatta  per  le  sorgenti,   sono   demaniali. 
V.  DelV interpretazione  degli  articoli  543  e  544  del  Codice. 

18.  Rivi. 

19.  Casi  contemplati  dall'art.  543. 

20.  Diritti  dei  frontisti  sull'uso  dell'acqua. 

21.  Teoria  di  Gianzana. 

22.  Teorie  di  altri  autori. 

23.  Parte  pih  importante  del  quesito  relativo  all'art.  543. 
VI.  Della  natura  giuridica  delle  acque  di  cui  alVart,  543. 

24.  I  giureconsulti,  concordi  per  quanto  riguarda  la  quantità,  sono  discordi 
nel  determinare  la  natura  giuridica  delle  acque  di  cui  all'art.  543.  Le 
varie  teorie  si  possono  raggruppare  in  tre  categorie  distinte: 

a)  1.^  Sistema. 

*.  1  corsi  d^acqua  di  cui  alVart.  543  sono  proprietà  dei  rivieraschi  nei 
limiti  delle  loro  fronti, 

25.  Teoria  di  Borsari. 

26.  Teoria  di  Gianzana. 

27.  Teoria  di  Dionìsotti  e  Marcadé. 

28.  Teoria  di  Laurent. 

29.  Teoria  di  altri  giureconsulti  francesi. 

30.  Giurisprudenza  italiana. 

31.  Ragioni  sulle  quali  si  fondano  i  sostenitori  di  questo  sistema. 

<.  Confutazione  degli  argomenti  addotti  in  sostegno  di   questo  sistema. 
32  a  34.  Confutasione  del  primo  argomento. 
35.  Confutazione  del  secondo  argomento. 
36  a  38.  Confutazione  del  terzo  argomento. 
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39.  Ai  frontisti  spetta  il  diritto  d'usare  delle  acque,  come  di  qaalanqne 
altra  cosa  pabblica,  così  illimitatamente  per  quanto  sia  compatibile 
con  Pai  imi  uso. 

h)  2.0  Sistema. 

Delle  aeque  dei  rivi  coiuiderate  come  comproprielà  dei  riviereu*ohi, 

40.  Teoria  di  Mazzoni. 

41.  Questa  teorìa  non  è  accettabile. 
e)  3.0  Sistema. 

Delle  acque  dei  rivi  coneiderate  comuni. 

42.  Teoria  di  Romagnosi. 

43.  Essa  fu  accolta  in  Italia  e  in  Francia. 

VII.  Della  pubblicità  delle  acque  di  cui  all'art.  543  del  Codice, 

44  a  46.  La  denominazione  di  comune  data  alle  acque  d^iu  rivo  è  inesatta. 

47.  Queste  acque  devono  considerarsi  pubbliche,  cioè  demaniali.  Requisiti 
necessarii  perchè  una  cosa  possa  dirsi  pubblica. 

48.  Concorrono  tali  requisiti  nelle  acque  di  cui  trattasi  alPart.  543  del  Co- 

dice? 

49.  Occorre  anche  un  altro  requisito. 

50.  Conseguenze  del  nostro  principio. 

51.  52.  Risposta  a  due  obbiezioni. 

53.  Quali  sono  le  ragioni  che  hanno  indotto  il  legislatore  a  far  distinzione 
tra  i  rivi  e  fiumi  e  torrenti  f 

54.  Conclusioni. 

/>.  Canone  bulle  acque.  Degli  articoli  437  e  S43  del  Codice  drile  combinati  coìr 
l'art,  i  della  legge  BO  marzo  i865y  allegato  F.  Voi.  VII,  App.  ^VII  (dott.  En- 
rico Gadda).  * 

E,  Competenza  in  ordine  alla  classificazione  delle  acque.  Voi.  VI,  App.  XI 

(avv.  Enrico  Gandolti). 

1.  Acque  di  pubblica  e  acque  di  privata  ragione.  Giurisprudenza  della  Corte 
di  cassazione  di   Roma. 

2.  Esame  degli  articoli  1,  91  e  124  dell^  legge  sulla  opere  pubbliche. 

3.  Conseguenze  derivanti  dal  falso  principio   posto   dalla   Cassazione   di 
Roma. 

4.  Giurisprudenza  della  Corte  di  Genova. 

F,  Consorzii. 

I.  Disposigioni  legislative.  Voi.  VII,  App.  Vili  (G.  F.). 

II.  /  oonsorzii  ordinarii  per  acque  e  scoli  sono  parte  e  organismi   della  pubblica 
amministrazione  f  Voi.  VII,  App.  XI  (P.  S.  Mancini). 

O.  CoRi«i  d'acqua  in  generale  (dei).  Disposizioni  legislative.  Voi.  VI,  App.  II 
(prof.  N.  De  Crescenzio). 

1.  Disposizioni  dell'art.  427.  Esso  riproduce  il  sistema  stabilito  dall'art.  420 

del  Codice  albertino;  la  demanialità  di  tutti  i  corsi  d'acqua  è    in  ge- 
nerale un  ritorno  al  sistema  del  diritto  romano. 

2.  Disposizione  della  legge  sui  lavori  pubblici  riflettenti   i  corsi   d'acqua. 

Essa  non  modifica  il  disposto  dell'art.  427. 

3.  Se  la  demanialità  dei  fiumi  e  dei  torrenti  si  estenda  anche   alle   sponde 

ed  agli  alvei.  Stato  della  dottrina  prima  della  pubblicazione    del  Co- 
dice civile  italiano.  Precodenti  legislativi. 

4.  Gli  alvei  dei  fiumi  demaniali  sono  demaniali.  Confutazione   di  altri  si- 

stemi. 
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H,  Destinazione  delle  acque. 

Vari,  578  del  Codice  civile  italiano  allora  eoltanto  è  applicabile  quando  il  Hcina 
abbia  già  di  fatto  destinato  le  acque  alla  irrigazione  dei  beni  od  al  giro  degli  edi- 
fizii.  Voi.  VII,  App.  XIII  (prof.  G.  Loiuonaco). 

/.  Passaggio  forzato  delle  acque.  Voi.  VII,  App.  XII  (prof.  S.  Foscl^iiii). 

R.  Scarico   naturale   delle   acque  dai   fondi   superiori   suoli  inferiori. 
Voi.  VII,  App.  X  (Riccardo  Januazzi). 

I.  Le  ragioni  che  informano  Part.  536  sono  quelle  ohe  governano  Pintero 
sistema  delle  servitti  stabilite  dalla  legge. 

II.  Cenno  delle  innumerevoli  controversie  che  derivano  nelle  applicazioni 
couorete  del  snddetto  articolo.  Necessità  di  risolvere  le  pih  importanti,  ra- 
gionando prima  di  quelle  relative  agli  obblighi  e  diritti  del  proprietaria 
inferiore  e  poi  di  quelli  del  proprietario  superiore. 

III.  Quistione  preliminare.  «  Quale  debba  intendersi   per  lo  stato   primitivo 
e  naturale  dei  luoghi?  ». 

IV.  Il  proprietario  inferiore  è  egli  tenuto  a  ricevere,  oltre   le   acque,    anche 
altre  materie,  come  pietre,  terre,  ecc.  f 

V.  Il  proprietario  superiore  può  ricuperare  la   terra,  le  pietre  ed  altre  cose 
trascinate  dal  corso  naturale  delle  acque  nel  terreno  sottostante  f   Distin- 
zioni a  fare  nella  proposta  controversia. 
VI.  Il  proprietario  del  fondo  inferiore  è  tenuto  a  nettare  gli  alvei  del  corso 

d'acqua  quando  i  medesimi  sono  ingombrati  t 
VII.  Dei  ripari  lungo  i  fondi  attraversati  o  costeggiati  dalle  acque   private. 
Vili.  Il  proprietario  del  fondo  superiore  può  fare  lavori  di  coltura  dai    quali 
fosse  aggravata  la  serviti!  di  scolo  delle  acque  sui  fondi  inferiori  t 

IX.  Il  proprietario  del  fondo  superiore  può  con  lavori  di  costruzione  e  si- 
mili aggravare  la  suaccennata  servitù  di  scolo  f 

X.  Vi  ha  liberazione  da  parte  del  fondo  inferiore  quando  il  proprietario  del 
fondo  superiore  assiste  in  silenzio  ai  lavori  eseguiti  sul  fondo  inferiore 
che  lo  liberano  dalla  servitù? 

ACQUEDOTTO  (SEBYITD'  D'). 

La  servitù  di  acqukdotto  nella  legislazione  italiana.  Voi.  VII,  App.  XV 
(Francesco  Varcasia). 

1.  Obbìetto  di  questo  studio.  Accenno  di  differenza  fra  la  nostra  legisla* 
zione  e  ciò  che  scrive  il  Laurent  della  servitil  di  acquedotto. 

2.  Tela  delle  disposizioni,  in  rapporto  ai  snbbietti,  agli  obbietti,  ai  fatti 
ed  ai  fini,  cui  quella  servitù  si  riferisce. 

3.  Alte  considerazioni  economiche  e  sociali,  che  costituiscono  il  fondo  del- 
l'istituto. 

4.  Suo  doppio  aspetto.  Parte  di  esso,  ch'è  regolata  dal  Codice  civile,  e 
parte,  ch'è  regolata  da  leggi  di  ordine  pubblico. 

5.  Il  modo  di  normalizzare  i  diritti  concorrenti  del  privato  e  della  so- 
cietà, e  i  riguardi  della  proprietà,  dell'agricoltura,  dell'industria  e 
delle  necessità  della  vita. 

6.  Fondamento  razionale  e  giuridico  della  servitù  di  acquedotto.  Stregua 
da  seguire  per  evitare  ogni  invadimento.  Enumerazione  dei  testi  che 
se  ne  occnpano. 

7.  Punti  principali  di  tal  servitù.  Referenza  ad  altri  lavori. 

8.  Cenni  storici.  Il  Giure  romano.  Legislazione  intermedia.  Codice  NaxK>- 
leone  ed  albertino. 
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^,  Necessità  delFaiato  continao  di  disoipline  idrauliche,  nell' interpretare 
questa  parte  della  legislazione  su  cui  esse  hanno  avuto  tanta  influenza. 

10.  Differenza  fra  il  semplice  diritto  ad  attuare  P acquedotto j  e  P acque- 
dotto effettualmeute  attuato.  Quest'ultimo  è  servitii  prediale»  continua, 
apparente.  Natura  ed  estensione  dei  reciproci  diritti  e  doveri  che  ne 
vengono. 

11.  L'acquedotto,  anche  considerato  indipendentemente  dal  terreno  su  cui 
sta,  è  immobile:  mobile  è  Pacqua  a  misura  ch'è  presa  comunque,  e 
portata  altrove.  Locuzione  delPart.  426  loo.  cit. 

12.  Conseguenze  che  derivano  dalPessere  immobile  l'acquedotto,  sia  circa 
al  modo  di  provarlo,  sia  per  Pobbligo  di  renderne  pubbliche  le  con- 
venzioni relative,  sia  sulla  idoneità  di  esse  a  potersi  assoggettare  ad 
iscrizione  ipotecaria,  e  formare  obbietto  anche  di  azione   possessoria. 

13.  Come  e  perchè  può  dirsi  ohe  avvenga  il  furto  d'acqua.  Rinvio. 

14.  Criteri i  per  discemere  se,  parlando  di  acquedotto,  si  tratti  di  una  vera 
e  propria  servitù  prediale,  ovvero  di  una  locazione  o  vendita  di  acqua. 

15.  Malgrado  che  all'acquedotto,  quando  trattasi  di  servitù,  si  applichino 

tutte  le  norme  comuni  alle  servitù  prediali,  pure  esso,  in  molti  punti, 
ha  norme  peculiari,  sia  circa  la  durata,  sia  per  l'uso,  sia  per  altri  fini. 

16.  Subbietti  che  possono  esercitare  la  servitù  attiva  d'acquedotto,  fondi 
su  cui  si  può  chiedere;  scopi  pei  quali  può  essere  determinata.  Con- 
cordanza del  Codice  civile  colla  legge  sulle  opere  pubbliche  su  tale 
obbietto. 

17.  Facoltà  occorrenti  per  concedere  l'acquedotto. 

18.  Condizioni  per  chiederlo.  Disponibilità  e  sufficienza  dell'acqua.  Maggior 
convenienza  a  ohi  la  chiede,  e  minor  pregiudiaio  a  chi  la  dà.  Paga, 
mento  d'indennità.  Sviluppi. 

19.  Modi  speciali  d'ottenere  validamente  l'acquedotto  sul  fondo  enfiteu- 
ti  co,  e  Sul  fondo  soggetto  ad  ipoteca. 

20.  Norme  del  pagamento  del  prezzo  e  delle  indennità,  per  l'acquedotto 
perpetuo  e  pel  temporaneo.  Natora  dei  danni  risarcibili. 

21.  Tempo  in  cui  si  debbono  determinare  le  condizioni  dell'acquedotto. 
Non  si  può  affidare  ad  un  perito  l'incarico  di  determinarle,  uè  si  può 
autorizzare  l'inizio  dei  lavori,  in  via  provvisoria  e  con  cauzione. 

22.  Condizioni  per  riprodurre  modifiche  all'acquedotto. 

23.  Condizioni  per  l'acquedotto  convenzionale.  Natura  delle  prove  occor- 
renti. Equipollenti.  Tolleranza  del  fondo  serviente. 

24.  Prescrizione  trentennale,  o  decennale,  come  modo  e  causa  di  acquisto 
dell'acquedotto. 

25.  Destinazione  del  padre  di  famiglia. 

26.  Rinvio  ad  altre  disposizioni,  circa  l'acquisto  dell'acquedotto. 

27.  Continua.  E  circa  la  perdita  di  esso. 

28.  Sviluppi.  Può  chiedere  la  servitù  di  acquedotto  il  comunista,  che  vuol 
trasportare  nel  suo  fondo  l'acqua  scaturita  dalla  fontana  comunale, 
onde  servirsene  in  una  fabbrica  di  oliof  Quid,  se  l'acquedotto  serve  a 
scaricare  da  qnesta  fabbrica  le  acquacele  prodotte  dalla  stessa? 

29.  Continua.  Può  domandare  l'acquedotto  coatto  per  un  sito  colui  che 
prima  l'aveva  ottenuto  per  convenzione  e  in  sito  diverso? 

30.  Continua.  Sviluppi  di  tali  questioni.  Ai  comunista  basta  il  semplice 
uso  o  godimento  dell'acqua  della  fontana,  per  chiederne  il  passaggio 
pel  fondo  altrui. 

31.  Può  fare  altrettanto  chi  acquista  diritto  alle  acque  piovane,  che  scor- 
rono per  luoghi  pubblici.  Che  cosa  è  acqua  piovana.  Norme  diverse 
sull'uso  di  essa,  secondo  che  scorre  sul  fondo  pubblico  o  privato. 
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32.  Continua.  Prinoipii  sa  questa  delicata  materia. 

33.  Continua.  Rinyio  ad  altro  lavoro. 

34.  Malagevolezze  ohe  s'incontrano  nel  precisare  le  azioni  giudiziali  rela- 
tive all'acquedotto. 

35.  Continua.  Di  una  npecie  analoga,  in  cui  equivochi  somiglianti  si  sono 
verificati  fra  due  rivieraschi,  che  regolano  il  sito  e  il  modo  degli  ar- 
gini da  costruire  a  reciproca  difesa  dei  fondi. 

36.  Continua.  Può  aver  luogo  questione  di  confini  per  quei  fondi?  Di  che 
natura  è  Pazioue  che  occorre  per  richiamare  all'osservanza  della  con- 
venzione alPuopo  interceduta  t 

37.  Di  altre  dificoltà,  sia  per  Pesecutorietà  delle  sentenze,  o  dell'incarico 
dato  ai  periti  intorno  alle  condizioni  dell'acquedotto. 

3S.  Altre  difficoltà  par  determinare  la  competenza  del  magistrato  che  deve 
conoscere  dell'azione  per  costituzione  di  acquedotto. 

39.  O  per  fissare  la  natura  e  misura  dei  diritti  e  doveri  reciproci  dei  fondi 
dominante  e  servente. 

40.  O  per  isvolgere  le  azioni  possessorie  intorno  all'acquedotto.  Natura  dei 
fatti  di  molestia  e  turbativa. 

41.  Di  taluni  punti  rifermati  in  giurisprudenza  su  questa  materia. 

42.  Triplice  ordine  di  provvedimenti,  a  gnarentia  dei  diritti  sulle  acque 
di  ogni  specie,  cioè  :  l.o  d'ordine  penale,  2.o  d'ordine  civile  (petitoriale 
o  possessoriale),  3.^  d'ordine  amministrativo. 

43.  Passaggio  alla  trattazione  di  questi  ultimi,  che  riguardano  un  tti«  sin- 
golare. Le  acque  pubbliche  in  rapporto  al  giure  comune,  e  le  private 
in  rapporto  al  giure  singolare. 

44.  Ingerenza  dell'Autorità  amministrativa  nelle  acque  pubbliche  o  private 
per  moltissimi  fini,  nell'interesse  sociale. 

45.  Concordanza  del  Codice  civile  e  della  legge  sulle  opere  pubbliche,  nel 
regolare  i  varii  diritti  e  doveri  dei  subbietti  diversi  e  per  diversi  fini, 
intorno  all'uso  delle  acque, 

46.  non  che  intorno  alla  determinazione  del  magistrato  competente  a  defi- 
nire il  carattere  giuridico  delle  acque  stesse,  degli  argini,  dei  devia- 
tori, ecc.; 

47.  e  intorno  all'Autorità  che  deve  fame  la  concessione  ai  privati,  e  deve 
invigilare  sull'uso  da  costoro  fattone. 

48.  Esagerazioni  che  prima  si  facevano  delle  attribuzioni  amministrative, 
in  ordine  alle  questioni  di  acque.  Necessità  di  distinguere  quando  sì 
tratta  d'un  interesse  generale  o  d'un  vero  e  proprio  diritto. 

49.  Possibilità  del  concorso  del  provvedimento  dato  dall'Autorità  ammini- 
strativa, jure  imperii,  e  l'indennizzo  dei  danni  recati  al  privato. 

50.  Continua.  Sviluppi  delle  teorie  relative  a  queet'obbietto. 

51.  Continua.  L'art.  124  della  legge  sulle  opere  pubbliche  studiato  in  rela- 
zione agli  articoli  2  3,  4  della  legge  sul  contezioao  amministrativo. 

52.  Continua.  Interpretazione  che  si  è  fatta  di  esso  art.  124. 

53.  Continua.  Sviluppi.  Decisioni  delle  Corti  giudiziarie  al   riguardo. 

54.  Continua.  Obbiezioni  e  risposte  sulla  esatta  applicazione  di  esso  arti- 
colo, senza  manomettere  l'indipendenza  della  potestà  ammiuistrativa. 

55.  Continua.  Distinzione  fra  provvedimento  diretto  a  prevenire  Vaìm$o,  e 
rimuovere  le  opei'c  già  fatte. 

56.  Continuazione  e  fine. 

ADOZIONE. 

J.  Dell'adozione  dkl  diritto  italiano  posta  a  raffronto  coll' adozione 
DEL  DIRITTO  FRANCB8B.  Vol.  IV,  App.  V  (S.  Gianzaua^. 
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B.  Dei  mezzi  per  impugnare  l'adozione.  Voi.  IV,  App^.  VI  (prof.  P.  Grippo). 

I.  Della  competenza  delia  Corte  di  caeeazione  in  materia  di  adozione.  Sentenze 

della  Corte  di  cassazione  di  Napoli. 
II.  Sotto  Vimpero  del  codice  napoletano  del  1819  un^adozione^  valida  per  la  Jorma, 
poteva  euere  impugnata  dalVerede  déW adottante. 

1.  Falsa  teoria  dei  ginreconsnlti  francesi  sul  l'azione  dì  nullità. 

2.  Non  è  ammissibile  Pasione  di  nullità  dell'adozione. 

3.  Differenza  fra  Parrogazione  e  l'adozione  propriamente  detta  nel  diritto 
romano. 

4.  Forme  dell'adozione  secondo  le  abolite  leggi  cìtìH. 

5.  Adoptio  imitatur  naturam. 

6.  L'adozione  nel  diritto  romano. 

7.  Argomenti  contro  il  principio  che  non  è  ammissibile  l'azione  di  nullità 
dell'adozione. 

8.  Anche  la  forma  del  procedimento  resiste  all'azione  di  nnllità  dell'a- 
dozione. 

9.  Risposta  alle  obbiezioni: 

10.  Il  figlio  naturale,  legalmente  riconosciuto,  può  essere   adottato  dal  ge- 
nitore? Sentenza  della  Corte  di  Bordeaux. 

11.  Risposta  alle  obbiezioni. 

12.  Confronto  fra  l'art  60  Codice  ciyile  e  l'art.    160   delle   abolite   11.  ce. 
napoletane. 

13.  Caso  in  cui  l'adozione  può  impugnarsi. 

III.  Un^adosione  compiuta  nelle  forme  di  legge  può  sempre  eesere  impugnata  per  nul- 
lità eoeianziale. 
L'azione  di  nullità  è  inammissibile: 

1.  Perchè  la  legge  ha  omesso  di  parlarne. 

2.  Perchè  l'adozione  riforma  lo  stato  civile  dell'uomo,  e  gli  atti  della  su- 
prema potestà,  e  però  lo  stato  che  si  acquista  è  immutabile. 

3.  Perchè  il  Pubblico  Ministero  rappresenta  nelle  adozioni  la  società 
intera,  come  nei  gindizii  penali;  e  se  in  questi  non  si  ammette  il  hie 
in  idem,  non  lo  si  può  nemmeno  ammettere  in  quelle. 

4.  Perchè  la  leggo  ha  voluto  che  tutte  le  indagini  fossero  fatte  prima  di 
compiersi  il  prooedimeuto  dell'adozione;  dopo  questa  è  inattaccabile, 
giacché  imitatur  naturam. 

5.  Perchè  dovunque  lo  stato  si  costituisca,  l'opera  del  magistrato  che  lo 
compie  diventa  irretrattabile. 

6.  Perchè  se  la  teoria  dei  contratti  fosse  applicata  all'adozione,  questa 
potrebbe  rivocarsi  col  mutuo  consenso  delle  parti. 

7.  Perchè  resiste  ad  essa  la  forma  del  procedimento. 

8.  Perchè  il  legislatore,  vietando  alla  Corte  la  motivazione  del  decreto,  ha 
scongiurato  ogni  vìzio  dirimente. 

Sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Napoli. 

C.  Sulla  questione  se  la  funzione  attribuita  dell'articolo  213  del  Codice 

CIVILE  al    presidente    DELLA    CORTE    DI     APPELLO    POSSA    ESSERE    DELEGATA. 

Voi.  IV,  App.  VII  (oomm.  Michele  Narici). 

1  Giurisprudenza. 

2.  Importanza  della  questione. 

I.  Monumenti  etorioi  e  testi  del  diritto  antico. 

3.  Effetti  dell'adozione  presso  i  Romani. 

4.  Differenza  fra  Parrogazione  e  l'adozione  propriamente  detta. 
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5.  Disposizioni  legislative  romane  intorno  alPadozione. 

6.  Distinzioni  della  ginrisdizione  presso  i  Romani. 

7.  Organismo  romano  per  Pamministrazione  della  ginstizia. 

8.  Ginrisdizione  dei  pretori 

9.  Indelegabilità  dell'attribuzione  in  fatto  di  adozione  per  diritto  romano. 
Risposta  alle  obbiezioni. 

10.  Continua. 

11.  Solo  al  pretore  erano  attribuite  in  Roma  le  funzioni  relative  agli  atti 
di  adozione. 

12.  I  presidi  o  proconsoli,  cui  erano  deferite  le  stesse  funzioni  nelle  Pro- 
vincie non  potevano  delegarle  ai  loro  legati. 

18.  Opinione  contraria  di  qualche  commentatore. 

14.  Conclusione. 

II.  PrinoipH  direttivi  della  giurisdizione  secondo  la  legislazione  vigente  e  loro  appli- 
cabilità alVart,  Si3  del  Codice  civile. 

15.  Organamento  del  potere  giudiziario  secondo  la  vigente  legislazione. 

16.  Attribuzioni  speciali  del  primo  presidente. 

17.  Distinzione  delle  attribnzioni  del  primo  presidente. 

18.  Questa  dichiarazione  è  arbitraria. 

19.  Prinoipii  stabiliti  dal  Codice  di  procedura  civile  circa  la  competenza 
e  la  delegazione  della  giurisdizione. 

20.  Occorre  una  speciale  disposizione  di  legge  per  derogare  al  divieto  san- 
cito dalPart.  68  del  Codice  di  procedura  civile  in  merito  alla  delega- 
zione della  giurisdizione. 

21  a  24.  Obbiezione  sulla  estensione  ed  influenza  dell'art.  68  del  Codice  di 
procedura  civile. 

25.  Il  divieto  di  delegare  la  propria  giurisdizione  si  riferisce  non  solo  alla 
materia  civile,  ma  anche  alla  penale,  non  meno  alla  giurisdizione  con- 
tenziosa che  alla  volontaria. 

26'  L'adozione  nel  medio  evo.  Disposizioni  del  Codice  civile  e  della  le- 
gislazione napoletana  del  1819  intorno  alPadozione. 

27.  La  funzione  attribuita  dalPart.  213  del  Codice  civile  deve  essere  eser> 
citata  da  ohi  rappresenta  la  Corte  d'appello  per  diritto  proprio  e  non 
per  demandata  giurisdizione. 

28  a  30.  Risposta  alle  obbiezioni. 

31.  Conclusioni. 

ALIMENTI. 

J.  Il  diritto  agli  alimenti  dei  figliuoli  semplicemente  naturali  studiato 
NEL  Codice  civile  italiano.  Voi.  Ili,  App.  II  (prof.  Giulio  Petroni). 

I.  £same  di  alcune  legislazioni  italiane  pi'ecedenti  il  Codice  civile. 
II.  Progetti  del  Codice  civile  italiano.  L'art.  193  del  Codice  invile. 

III.  Esame  di  questo  articolo  in  confronto  col  Codice  francese. 

IV.  Dubhii. 

V.  Risposta  alle  obbiezioni. 

VI.  Il  diritto  agli  alimenti  in  favore  dei  figliuoli  semplicemente  naturali   t-  reclamato 

dai  più  alti  fini  etici,  economici  e  giuridici, 

B.  Se,  nel  diritto  italiano,  sia  dovuto  alla  donna  sedotta  indennizzo  per 

TITOLO  DI  SEDUZIONE,  B  SE  SIA  VALIDA  L'OBBLIGAZIONE  DEL  PADRE    DI  PROV* 
VEDERE  Al  BISOGNI  DELLA  MADRE  E  DBI  FIGLI  SEMPLICEMENTE  NATURALI  NON 

RICONOSCIUTI.  Voi.  IV,  App.  Ili  (S.  Gianzana). 

I.  La  donna,  che  reclama  indennizzo  a  titolo  di  seduzione,  ha  diritto  ad  otto- 


INDICE  DELLE   APPENDICI.  573 

nerlo,  quando  le  reìaHoni  colpevoli  non  9ono  oontetiaief   e  non  $%  invoca   la 
paternità,  o,  «e  Za  tt  invoca,  non  la  H  conteelal 
IL  Vale  V obbligazione  aeeunta  dal  padre  in  favore  del  figlio  naturale  non   rieo- 
«oeeiuto,  0  della  nutdre,  di  alimentarli,  ovvero  pagar  loro  unaeommat 

<■,  Il  diritto  agli  alimenti   dei  figli  semplicemente  naturali,  incestuosi 

ED  adulterini  NEL  CODICE  CIVILE    ITALIANO,  —  QUANDO    E    CONTRO    CHI    Sj 
CONCEDONO    GLI    ALIMENTI,    —    El>    IN    CHE    CONSISTANO.    Vol.    Ili,    App.     IV 

(S.  Qianzana). 

1.  Innovazione  portata  dall'art.  193  Cod.  civ.  al  diritto  francese. 

2.  L'art.  193  ai  applica  anche  ai  figli  semplicemente  naturali. 

3.  Esame  dell'art.  193  al  riguardo  dei  figli,  la  cai  filiazione  risalti  da  Hen- 
tensa  civile  o  penale. 

4.  Che  prova  desidera  il  capoverso  n.  1  dell'art.   198 1 

o.  Ipotesi  in  coi  la  paternità  o  maternità  risalti  da  an  matrimonio  dichia- 
rato nullo. 

6.  Ipotesi  se  la  paternità  o  maternità  riìiulti  da  scritto.   Carattere  dello 
scritto. 

7.  Effetti  di  un  riconoscimento  di  figlio  adulterino  od  incestuoso  di  fronte 
al  diritto  italiano. 

8.  Diritto  transitorio  ~  se  i  figli  nati  prima  del  1846  abbiano  diritto  agli 
alimenti,  trovandosi  nelle  condizioni  dell'art.  193  Codice  civile  italiano. 

9.  Che  sia  il  diritto  agli  alimenti. 

10.  Che  comprenda  il  vocabolo  <  alimenti  »  usato  nell'art.   198  Codice  ci- 
vile italiano. 

11.  Oli  alimenti  competono  tanto  sulla   suooessione  testata   che  sulla   in- 
testata. 

12.  Da  quando  decorre  l'obbligo  degli  alimenti. 

13.  Quando  cessa  l'obbligo  degli  alimenti. 

14.  La  sentenza  pronunciata  sull'obbligo  alimentario  non  pregiudica  la 
questione  di  filiazione. 

ALLUVIONE. 

Della  divisione  del  terreno  alluvionale.  Voi.  II,  App.  VII  (prof.  N.  De  Cre- 
scenzio). 

ASCENDENTI. 

Del  consenso  degli  ascendenti  {Innovazioni  del  oodioe  civile  italiano).  Voi.  II, 
App.  IV  (Giuseppe  Pisanelli). 

AUTORIZZAZIONE  MARITALE. 

A.  Dei  diritti  e  doveri  che  nascono  dal  matrimonio,  e  dell'autorizzazione 
maritale  nel  Codice  civile  italiano.  Voi.  Ili,  App.  Ili  (Giuseppe  Pisanelli). 

B,  Sist>:ma  del  Codice  civile  francese  e  del  Codice  civile  italiano  circa 
l'autorizzazione  della  donna  maritata.  Voi.  XX,  App.  III. 

AZIONE  DI  TURRATIVA.  Vedi  la  voce  Servito  prediali. 

AZIONE  NEGATORI  A. 

Chi  propone  l'azione  negatoria  è  dispensato  dalla  prova  della  ubbrtà, 

QUANDO  IL  contenuto  HA  PER  St  UNA  SENTENZA  DI  MANUTENZIONE  NEL  POS- 
SESSO ANNALB  DELLA  SERVITÙ?  Vol.  VIII,  App.  IX  (avv.  Vlucenzo  Luparia). 

AZIONE  POSSESSORIA  DI  MANUTENZIONE* 

8S  NELLE  SERVITÙ,  CHE  NON    POSSONO    ESSERE    ACQUISTATE  PER    MEZZO  DELLA 
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PRESCRIZIONE,  POSSA  DA.R6I  AZIONK  DI  MANUTENZIONE  NEL  POSSESSO    ANNAIJE^ 

QUANDO  ESSO  NON  È  CONPORTATO  DA  UN  TITOLO.  Vol.  Vili,  App.  XV  (ftvv.  Vin- 
cenzo Luparia).  Vedi  la  voce  Servita  ditoantinue. 


B 


BENI. 

A,  Della  distinzione  dei  beni  mobili  ed  immobiu.  Cat^fronii  del  diritio  firan^ 

cese  col  diritto  romano  e  col  codice  civile  italiano,  VoL  V,  App.  IV  (S.  Giansana). 

B.  Se  l'acqua,  le  sorgenti,  i  serbatoi  ed  I  CORSI  d'acqua  sono  immobili.  8r 

l'acqua  sia  capace  di  furto,  di  vendita  o  d'ipoteca  (art.  412  Codice  ci- 
vile italiano;  523  Codice  francese).  Voi.  V,  App.  VI  (S.  Gianzana). 


G 


CANONE  ENFITEUTIGO.  Vedi  la  voce  Enfiteuei. 
CAUZIONE.  Vedi  la  voce  Legatario. 

CITTADINANZA. 

A.  Confronto  del  Codice  italiano  col  Codice  francese.  Voi.  I,   App.    Ili 

(Giuseppe  Pisanelli). 

B.  Possesso,  acquisto,  perdita  k  riacquisto  della   cittadinanza.   Voi.    I, 

App.  IV  (prof.  Stefano  Jannuzzi). 

I.  Idee  generali  sul  concetto  della  cittUdinanMa  e  sulle  canee  generali  delle  quali 

si  forma. 
II.  Della  cittadinanga  originaria  o  poseeduta  per  nascita.    Nel  determinare   la 

cittadinanza  per  origine  la  legge  riguarda  tre  oriterii,  dai  quali  può  essere 

dedotta  : 

a)  La  condizione  dei  genitori  ;  donde  la  cittadinanza  Jure  sanguinisi 

b)  lì  luogo  del  nascimento;  donde  la  cittadinanza  ^'artf  loci  (territorio). 

e)  La  condizione  dei  genitori  ed  il  luogo  del  nascimento;  in  questo  senso 
che  il  nascimento  determina  la  cittadinanza  non  per  sé  solo,  ma  sussi- 
diato dalla  condizione  passata  o  presente  del  genitori. 

III.  Della  cittadinanza  acquisita  per  ele$ione. 

IV.  Dell'acquisto  della  cittadinanza  per  matrimonio. 
V.  DelVacquisto  della  cittadinanza  per  naturalità. 

VI.  Della  perdita  della  cittadinanza.  Prindpii  generali. 
VII.  Della  perdita  della  cittadinanza  per  elezione. 
VIII.  Della  perdita  della  cittadinanza  per  rinunzia. 
IX.  Della  perdita  della  cittadinanza  delle  donne  pel  matrimonio  con  uno  straniero. 
X.  Del  riacquisto  della  cittadinanza. 
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COLLAZIONE. 

J.  I  Fattori  dell'istituto  dklla  cot.lazionb.  Voi.  X,  App.   II  (avv,   Filippo 
Manduca. 

I.  Genesi  dell'istituto  della  collazione. 
II.  La  collazione  secondo  il  diritto  vìgente. 

III.  Capacità  ginridlca  di  chi  ha  diritto  a  domandare  la  collazione. 

IV.  Anche  i  figli  adottivi  hanno  il  diritto  di  chiedere  la  collazione  ed  il  do- 
vere di  conferire. 

V.  n  diritto  di    chiedere  la  collazione  ed  il  dovere  di   conferire  sono  re- 
ciproci. 

//.  Sunto  storico  della  materia  delle  collazioni.  Voi.  X,  App.  III  (prof.  Pa- 
squale Melucci). 

I.  Diritto  roiMino. 

1.  Le  origini   dellMstituto   della   collazione   risalgono   al   diritto   romano 

pretorio. 

2.  Delle  bonarum  po«8es9ian€$, 

3.  La  honorum  collaiio  fu  una  conseguenza  della  honorum  posseseio. 

4.  Conseguenze  dei  principi!  che  presiedevano  alla  honorum  collatio, 

5.  Continuazione. 

6.  Continuazione. 
7. .  Continuazione. 

8.  Della  doti*  collaiio. 

9.  Continuazione. 

10  Modificazioni  apportate  alla  honorum  collatio  ed  alla  dotia  collaiio  dalle 
imperiali  costituzioni. 

11.  La  dispensa  dalla  collazione  nella  codificazione  giustinianea. 
II.  Diritto  oon$ueiudinario  franceae, 

12.  Consuetudini  di  égalité  Hmple  o  d^opHon,  Consuetudini  d^égalite  parfaiie. 
Consuetudini  di  precipui, 

13.  Della  incompatibilità  fira  le  qualità  di  erede  legatario. 

III.  Diritto  intermedio. 

14.  Decreto  del  7  marzo  1798  e  del  5  brumaio  anno  II. 

15.  Legge  del  17  nevoso  anno  II. 

16.  Decreto  del  5  fiorile  e  9  fruttidoro  anno  III.  Legge  del  4  germinale 
anno  Vili. 

17.  L'art.  5  della  legge  4  germinale  anno  Vili  fu  la  base  del  sistema  di 
collazione  adottato  dal  Codice  Napoleone. 

IV.  Codice  Napoleone, 

18.  Il  sistema  generale  di  collazione  adottato  dal  Codice  Napoleone  fu 
una  transazione  ed  una  conciliazione,  non  sempre  ed  in  tutto  felice,, 
fra  il  diritto  romano,  le  consuetudini  e  le  leggi  della  rivoluzione. 

V.  Diritto  italiano  anteriore  al  Codice  civile  del  1866. 

19.  I  Codici  italiani,  preesistenti  all'unificazione  legislativa  del  1866,  fu- 
rono quasi  generalmente  modellati  sul  Codice  Napoleone.  Riforme 
introdotte  da  alcuni  di  essi  nella  materia  delle  collazioni. 

VI.  Codice  civile  italiano, 

20.  Base  del  sistema  di  collazione  nel  diritto  patrio  sono  il  Codice  Napo- 
leone e  la  legislazione  giustinianea. 

Fondamento  razionale  e  giuridico  della  collazione  nel  codice   civile 
itauano. 

21.  Fondamento  della  collazione  è  la  volontà  del  de  euju$m  Nel  sistema  del 
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Codice  questa  volontà  è  presunta,  sino  ad  una  manifestazione  con- 
traria del  disponente.  Critica  di  tal  sistema. 

22.  Necessità  ed  utilità  dell'istituto  della  collazione. 

23.  Continuazione.  Ragioni  che  giustificano  l'istituto  della  collazione» 
teoricamenie  e  praticamente. 

24.  La  donazione  couferibile  non  è  che  aniicipasione  di  eredità.  Questo  prin- 
cipio però  non  spiega  il  conferimento  della  donazione  fatta  all'erede 
non  presuntivo^  uè  il  diritto  dell'erede  rinunziante  di  ritenere  la  li- 
beralità. 

25.  Altro  criterio  giuridico  che  spiega  il  conferimento  della  donazione 
fatta  alla  persona  non  erede  presuntivo  al  tempo  della  liberalità,  e  la 
disposizione  dell'art.  1003. 

26.  Riepilogo. 

t\  Condizioni  neckssarib  pf.r  l'obbligo  della  collazioni.  Voi.  X,  App.  IV 
(prof.  Pasquale  Melucci). 

I.  Bisogna  esaere  dieeendenie. 

1.  Se  il  figlio   naturale  debba  la  collazione    al   figlio   legittimo   e  se  da 

questo  gli  sia  dovuta.  Soluzione  affermativa  del  quesito. 

2.  Continuazione. 

3.  Continuazione. 

4.  La  collazione  ha  luogo  fra  i  diversi  figli  naturali  del  comune  genitore. 

5.  Se  il  figlio  legittimo  del  figlio  naturale^  venendo  jure  proprio  alla  suc- 

cessione del  suo  avo  naturale,  debba  conferire  agli  altri  discendenti 
legittimi  del  de  cujus  la  donazione  che  questi  aveva  fatto  al  figlio 
naturale. 

6.  Soluzione  di  una  questione  preliminare  necessaria  per  lo   scioglimento 

della  questione  precedente. 

7.  Soluzione  negativa  della  questione  posta  nel  n.  5. 

8.  La  collazione  ha  luogo  fra  i  figli  legittimi  e  gli  adottivi. 
II.  Bisogna  essere  erede. 

9.  Se  la  collazione  abbia  luogo  nella  sola  successione  legittima  o  eziandio 

nella  testamentaria.. 

10.  Continuazione. 

11.  Continuazione. 

12.  Il  donatario  per  essere  tenuto  a  conferire  basta  che  venga  alla  suc- 
cessione del  donante,  quantunque  non  erede  presuntivo  dello  stesso  al 
tempo  della  donazione. 

13.  Il  donatario  è  tenuto  a  conferire,  sia  egli  erede  puro  e  semplice  o  con 
beneficio  d'inventario. 

14.  Il  donatario  che  rinunzia  alla  successione  del  donante  non  è  obbligato 
a  conferire  la  liberalità  ricevuta. 

15.  Particolare  opinione  del  Marcadé  sul  diritto  dell'erede  rinnnsiante  a 
ritenere  la  liberalità  ricevuta.  Confutazione. 

16.  Sebbene  la  donazione  sia  fatta  al  successibile  espressamente  a  titolo 
di  anticipata  successione,  mercè  la  rinunzia  all'eredità  egli  non  è  più 
obbligato  a  conferirla.  Per  tale  effetto  è  necessario  che  il  donante 
stipuli  espressamente  la  condizione  del  conferimento. 

17.  La  disposizione  dell'art.  1003  è  applicabile  nel  caso  della  indegnità 
a  succedere  o  della  premorienza  del  donatario. 

18.  Se  gli  eredi,  ai  quali  si  accresce  la  parte  del  rinunziante  dell'indegno, 
siano  obbligati  a  conferire  la  liberalità,  fatta  a  costui. 

19.  Il  donatario  che  rinunzia  alla  successione  del  de  enfus  non  può  rito- 
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nere  e  coDsegaire  nulla  a  titolo  di  legittima.  Sviluppo  storico  di  questa 
disposizione  del  nostro  Codice. 

20.  Continuazione. 

21.  La  disposizione  dell'art.  1003  è  applic4ibi]e  egusilnicnte  ed  a  forliori 
nel  caso  che  il  donatario  rinunziante  fosse  stato  dispensato  dalla  col- 
lazione. 

III.  Bisogna  essere  donatario. 

21  bis.  Critorio  secondo  il  quale  debba  giudicarsi  qnal  sia  il  donatario 
obbligato  a  conferire. 

22.  Vero  signi Acato  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  1004  e  1006. 

23.  Svolgimento  storico  dei  due  succitati  articoli.  Diritto  consuetudinario 
francese. 

24.  Continuazione.  Codice  Napoleone. 

25.  Continuazione. 

26.  False  conseguenze  che  derivano  dalla  interposizione  di  persona  volata 
da  taluni  scrittori  ravvisare  negli  articoli  1004  e  1006. 

27.  Se  gli  intervenuti  possouo  essere  ammessi  a  provare  che  il  figlio  ed  il 
coniuge  del  successibile  siano  interposti  e  costringere  quindi  il  suc- 
cessibile a  conferire  la  liberalità  che  per  loro  mezzo  gli  sia  per- 
venuta. 

28.  Continuazione. 

29.  Esattezze  del  criterio  stabilito  nel  n.  21  in  confronto  di  tutte  le  dedn- 
duzioni  da  esso  sviluppate. 

30.  Esame  dell'art.  1005,  primo  comma. 

31.  Continuazione. 

32.  Esame  delPart.  1005  capoverso. 

33.  Continuazione.  Se  il  rappresentante,  oltre  la  liberalità  fatta  al  rap- 
presentato, debba  pur  conferire  la  liberati tà  fatta  a  lui  personalmente 
dal  de  eujus.  —  Il  solo  Marcadé  propugna  la  negativa.  Confutazione. 

34.  Quid  delle  donazioni  fatte  agli  ascendenti  intermedi  fra  il  rappresen- 
tato ed  il  rappresentante  f 

35.  Se  alcuno  dei  nipoti  ex  filio^  essendo  chiamati  alla  successione  del- 
l'avo per  rappresentazione  del  loro  promorto  genitore  donatario,  e 
rinunziando  a  quella  successione,  possono  essere  obbligati  a  conferire. 
Se  i  nipoti  rinunzianti  non  sono  obbligati  a  conferire;  siano  invece  i 
nipoti  accettanti  e  tenuti  a<l  una  collazione  integralo  della  liberalità 
fatta  al  loro  premorto  genitore. 

36.  Esame  del  primo  quesito. 

37.  Continuazione. 

38.  Esame  del  secondo  quesito. 

39.  Continuazione. 

40.  La  disposizione  dell'art.  1005,  oltre  che  allo  liberalità,  si  applica  anche 
alla  collazione  dei  debiti,  di  cui  nell'art.  091.  Rimando. 

41.  Il  rappresentante  deve  in  ogni  caso  conferire  la  liberalità  fatta  al  rap- 
presentato, ancorché  possa  con  ciò  venir  leso  nella  sua  legittima.  Mi- 
gliorata dizione  dell'art.  1005  del  Codice  italiano  rispetto  all'arti- 
colo 848  del  Codice  Napoleone. 

42.  Quid  delle  collazioni  alle  quali  possa  essere  tenuto  l'erede  jure  trùns" 
missionis^ 

43.  L'esame  dell'art.  1006  capoverso. 

44.  La  disposizione  dell'art.  1006,  come  quella  dell'art.  1005,  oltre  che  alla 
liberalità,  si  applica  anche  alla  collazione  dei  debiti. 

45.  In  quale  successione  la  collazione  è  dovuta.  Qnosta  indagine  trova  spe- 

Laukent  —  Pìino.  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXXIII.  87 
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cialmeute  applioaziooe  a  oansa  delle  liberalità  fatte  per  contratto  di 
matrimonio.  Della  collazione  della  dote  costituita  dal  padre  e  dalla 
madre  conginntamente. 

46.  Continuazione. 

47.  Della  collazione  della  dote  costituita  dal  genitore  superstite. 

48.  Della  collazione  della  dote  costitìtuita  dal  solo  padre,  vivente  la  madre, 
ma  per  i  diritti  patemi  e  materni. 

49.  Della  collazione  della  dote  costituita  da  ambedue  i  genitori^  ma  con 
la  clausola  che  la  dote  dovesse  imputarsi  nella  sua  totalità  alla  suo- 
cessione  del  genitore  che  primo  mancasse  di  vita. 

50.  Il  nipote  donatario  dell'avo  non  deve  conferire  la  liberalità  ricevuta 
alla  successione  di  suo  padre. 

51.  Questa  collazione  però  avrà  luogo  se  si  dimostri  che  l'avo,  donando 
al  nipote,  donava  in  nome  e  per  conto  del  figlio.  Esame  di  due  pro- 
nunziati di  patria  giurisprudenza  intorno  la  prova  della  intenzione 
dell'avo  di  donare  per  conto  e  in  nome  del  figlio. 

52.  Per  essere  costretto  a  conferire  è  necessario  che  il  donatario  abbia  effet- 
tivamente ricevuto  la  liberalità.  —  Prova  per  mancata  esecuzione  della 
liberalità. 

53.  Quid  se  la  mancata  esecuzione  della  liberalità  sia  imputabile  al  fatto 
del  donatario  f 

54.  La  moglie  che  ricupera  la  sua  dote  dal  marito  in  forza  dell'art.  1414 
può  essere  costretta  a  conferirla,  quando  essa  viene  coi  suoi  fratelli 
e  sorelle  alla  successione  del  padre  dotante,  il  quale  non  abbia  mai 
sborsato  la  doto  promessa? 

/).  Dklla  dispensa  dalla  collazione.  Voi.  X,  App.  y  (prof.  Pasquale  Melnoci). 

1.  La  dispensa  dalla  collazione  attribuisce  definitivamente  al  successibile 
la  fattagli  liberalità,  che  viene  a  cumulare  con  la  sua  quota  ereditaria. 

2.  Ipotesi  nelle  quali  obbietto  della  dispensa  può  essere  il  modo  dì  esecu- 
zione della  collazione,  così  degl'immobili  che  dei  mobili. 

3.  La  dispensa  dalla  collazione  può  aver  luogo  per  tutta  la  liberalità  o 
parte  di  essa. 

4.  Ogni  donante  può  dispensare  il  donatario  dalla  collazione.  —  Non  può 
dispensare  che  il  solo  donante;  applicazione  di  tal  principio  nella  ipo- 
tesi di  una  costituzione  di  dote  da  parte  di  entrambi  i  genitori. 

5.  Può  dispensarsi  da  collazione  la  liberalità  fatta  al  successibile  in  anti- 
cipazione di  eredità  per  contratto  di  matrimonio. 

6.  Non  può  invece  convertirsi  in  donazione  conferibile  la  liberalità  fatta 
al  successibile  con  dispensa  di  collazione  per  contratto  di  matrimonio, 
come  qualunque  altra  liberalità  fatta  sulla  disponibile. 

7.  I  limiti  della  dispensa  sono  i  medesimi  che  quelli  della  donazione. 

8.  La  dispensa  può  essere  contestuale  o  posteriore  alla  donazione. 

9.  La  dispensa  contestuale  alla  donazione  sarà  valida  nella  stessa  forma 
che  riveste  la  donazione. 

10.  La  dispensa  posteriore  alla  donazione  non  può  essere  racchiusa  ohe 
nelle  forme  della  liberalità  tra  vivi  o  testamentarie. 

11.  La  dispensa  posteriore  alla  donazione  non  può  concedersi  sotto  forma 
di  contratto  oneroso. 

12.  Continuazione. 

13.  La  dispensa  posteriore  può  rivestire  le  forme  delle  disposizioni  tra 
vivi  o  testamentarie,  indifferentemente  dalle  forme  che  riveste  la  dona- 
zione cui  si  riferisce.  —  La  efficacia  della  dispensa  posteriore  è  subor* 
dinata  alla  efficacia  della  precedente  liberalità  cui  si  riferisce. 
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14.  Continn azione.  —  Si  ritiene  lo  stesso  principio  nella  ipotest  di  nna 
liberalità  testanioiitaria  esprossamento  sottoposta  a  collazione  e  di* 
«pensata  con  atto  tra  vivi  posteriore  al  testamento. 

16.  La  dispensa  posteriore  da  collazione  rispetto  ai  terzi  è  operativa  di 
diritti  dalla  sua  data. 

16.  Applicabilità  di  tal  principio  nellii  ipotesi  di  dae  donazioni  successive 
dispensate  con  anice  atto  posteriore. 

17.  Lo  stesso  principio  non  trova  applicazione  nella  ipotesi  della  concor- 
renza di  nu  legato  e  di  una  dispensa  di  collazione  per  atto  di  ultima 
volontà.' 

E.  Chi  può  domandare  la  collazione.  Voi.  X,  App.  VI  (prof.  Pasquale  Meluoci). 

1.  Per  poter  domandare  e  profittare  della  collazione  bastano  le  due  sole 
condizioni,  di  essere  cioè  discendente  ed  erede  del  de  cujus. 

2.  I  creditori  personali  dell'erede  discendente,  cui  sia  dovuta  la  colla- 
sione,  possono  in  nome  del  loro  debitore  esercitare  lo  stesso  diritto. 

3.  I  creditori  ereditarii,  di  ana  successione  cioè  accettata  con  beneficio 
d'inventario,  non  possono  in  nome  dell'erede  dimandar  la  collazione 
al  coerede  di  costui,  né  profittare  della  collazione  fra  i  coeredi    eseguita. 

4.  Obbiezioni  di  taluni  scrittori,  i  qnali  sostengono  che  il  divieto  fatto 
dalla  legge  ai  creditori  del  defunto  di  dimandar  la  coUsBione  e  pro- 
fittarne debba  mantenersi  eziandio  nel  caso  di  accettazione  pura  e 
semplice  dell'eredità.  —  Loro  confutazione. 

5.  Quid  nel  caso  della  separazione  dei  patrimonio 

6.  Se  il  divieto  fatto  ai  creditori  ereditari  di  profittare  della  collazione 
importi  che  l'erede  benetìciato  possa  prelevare  dalla  successione  la 
liberalità  a  lui  promessa,  ma  non  conseguita  in  vita  del  de  oujue, 

7.  Se  l'erede  beneficiato  sia  egli  stesso  il  creditore  dell'eredità,  non  può 
in  tale  qualità  dimandare  la  collazione  e  profittarne. 

8.  In  che  senso  debba  ritenersi  che,  se  la  collazione  non  debba  giovare 
ai  creditori  ereditari i,  non  possa  neppure  loro  nuocere. 

9.  Continuazione. 

10.  Continuazione. 

11.  In  che  senso  1  creditori  ereditsirii,  non  potendo  protìttare  della  colla- 
zione delle  liberalità  tra  vivi,  possano  profittare  della  collazione  delle 
liberalità  testamentarie  espressamente  ordinata  dal  de  cujus» 

12.  I  legatarii,  egualmente  che  i  creditori  della  successione,  non  possono 
dimandare  la  collazione  delle  liberalità  tra  vivi,  né  profittarne. 

13.  Come  debba  intendersi  lo  stesso  divieto  per  le  liberalità  testamentarie 
fatte  agli  eredi  e  delle  quali  il  de  oujuB  abbia  espressamente  ordinato 
la  collazione. 

14.  La  volontà  del  de  cnjua  può  modificare  le  regole  innanzi  stabilite. 
—  Interpretazione  della  dispoftizione  contraria  del  donante  o  testatore,  di 
cui  parla  il  primo  comma  dell'art.  1014. 

15.  Questa  disposizione  contraria  è  tutta  in  balia  del  disponente  riguardo 
ai  limiti  della  sua  efficacia.  —  Può  anche  essere  espressa  o  virtuale' 

16.  Esame  dell'art.  1014  capoverso.  —  Quistione  cui  mira  il  testo  della 
disposizione:  se  il  legatario  della  disponibile  cioè,  non  potendo  di- 
mandar la  collazione  uè  profittarne,  possa  dimandare  la  riunione  fittizia 
dei  boni  donati  a  quelli  CMJstenti  nella  Hucccssiono  secondo  l'art.  822, 
per  determiuai-e  così  sull'intera  massa  il  valore  di  quella  quota  a  lui 
attribuita. 

17.  Stato  della  giurisprudenza  e  della  dottrina  intorno  a  siffatta  quistione 
prima  della  coditicazioue  italiana.  —  Sentenza  Saint- Arroman,  8  lu- 
glio 1726  della  Cassazione  franccKe. 
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18.  Esame  delPart.  996  del  Codice  parmense  intomo  la  medesima  qnl- 
stione. 

19.  Il  capoverso  delPart.  1014  dei  Codice  italiano  risolve  affermativamente 
la  proposta  qiiistione.  —  Inesattezze  ed  ambiguità  della  sna  dizione. 
—  Si  formula  la  nostra  teorica  e  se  ne  determinano  gli  effetti. 

20.  Confutazione  di  altri  argomenti  addotti  in  sostegno  di  una  contraria 
dottrina. 

21.  Continuazione. 

22.  Continuazione. 

23.  Confutazione  di  un'altra  interpretaBione  data  al  capoverso  dall'arti- 
colo  1014. 

24.  Si  esaminano  alcuni  risultati  della  collazione  secondo  l'autore  della 
precedente  interpretazione  dell'art.  1014. 

^.  Ultime  conseguenze  della  nostra  interpretazione  intorno  al  capoverso 
dell'art.  1014. 

26.  Proposta  di  riforma  del  capoverso  dell'art.  1014.  —  Spiegazioni  e 
commenti. 

27.  Stato  della  patria  giurisprudenza  circa  l'interpretazione  dell'art.  1014. 

28.  Qvid  se  l'istituito  nella  disponibile  sia  egli  stesso  donatario? 

F.  Dell'azione  di  collazione.  Voi.  X,  App.  VII  (prof.  Pasquale  Melucci). 

1.  L'azione  di  collazione  si  compenetra  con  l'azione  di  divisione  ereditaria 
per  gli  effetti  della  prescrizione. 

2.  L'azione  di  collazione  si  distingue  dall'azione  di  divisione  per  il  ca- 
rattere divisibile  dell'una  ed  indivisibile  dell'altra. 

3.  L'azione  di  collazione  non  può  essere  rivolta  che  contro  il  donatario, 
i  suoi  rappresentanti  o  i  suoi  eredi. 

4.  Della  prova  in  fatto  di  collazione.  —  Ammissibilità  della  prova  testi- 
moniale per  qualsiasi  valore  della  liberalità.  Della  inscindibilità  della 
confessione  giudiziale  o  stragiudiziale  del  donatario. 

G,  Collazione  delle  donazioni  dirette.  Voi.  X,  App.  VIII  (prof.  Pasquale  Me- 

lucci). 

1.  Delle  donazioni  rimuneratone. 

2.  Continuasione. 

3.  Continuazione. 

4.  Delle  donazioni  onerose. 

5.  Delle  donazioni  manuali. 

6.  Della  dote.  —  Capoverso  dell'art.  1007.  —  Conferimento  dell'azione 
della  dotata  verso  il  patrimonio  del  marito. 

7.  Continuazione. 

8.  Ancora  del  capoverso  dell'art.  1007. 

9.  Del  corredo  nuziale. 

10.  Del  patrimonio  ecclesiastico. 

11.  Di  un'altra  categoria  di  liberalità  dirette.  —  Del  pagamento  dei  debiti 
del  successibile  eseguito  dal  de  cujus, 

12.  Continuazione.  Dei  debiti  del  successibile  minore  di  età. 

13.  Delle  somme  erogate  dal  de  ouJub  per  la  surrogazione  del  discendente 
nel  servizio  militare. 

14.  Continuazione. 

15.  Del  volontariato  di  un  anno  nel  servizio  attivo  di  prima  categoria. 

16.  Delle  somme  pagate  dal  de  cujìis  come  civilmente  responsabile  pei 
delitti  e  quasi-delitti  del  successibile. 

17.  Delle  somme  impiegate  dal  de  cujwt  i>er  procurare  al  successibile  un 
ufficio. 
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18.  Delle  somme  impiegate  dal  de  cufu8  per  procurare  al  suooessibile  un 
collocamento. 

19.  Quid  delle  somme  impiegate  dal  de  oujwt  per  ascrivere  an  discen- 
dente o  una  discendente  in  una  associazione  religiosa,  di  beneficensa, 
d'istruzione  e  simili  f 

20.  Per  le  spese  erogate  dal  de  cujus  delle  quali  è  parola  nel  numeri  178 
e  seguenti,  bisogna  distinguere  se  il  defunto  abbia  agito  cum  animo 
donandi,  ovyero  causa  credendi. 

21.  Continuazione. 

22.  Continuazione.  Si  esamina  la  stessa  quistione  specialmente  riguardo 
alle  somme  sborsate  dal  defunto  per  la  surrogazione  militare  o  il  vo- 
lontariato di  un  anno  del  successibile. 

23.  Esame  delParticolo  1009.  —  Criterio  generale  della  disposisione.  — 
Divisione. 

24.  Delle  spese  di  mantenimento,  educazione  ed  istruzione. 

25.  Continuazione. 

26.  Continuazione. 

27.  Delle  spese  ordinarie  di  abbigliamento,  di  regali  d'uso  e  di  nonze. 

28.  Apprezzamento  incensurabile  del  giudice  di  merito  nel  defluire  il  ca- 
rattere delle  spese  indicate  negli  articoli  1007  e  1009. 

29.  Per  le  spese  di  cui  nelParticolo  1009  bisogna  pur  distinguere,  come 
per  le  altre  indicate  nelParttoolo  1007,  se  il  de  cujtu  abbia  agito  oauea 
credendi  o  oauea  donandi. 

30.  Il  de  eujue  non  potrebbe  per  le  spese  indicate  nell'articolo  1009  impome 
al  successibile  la  collazione  posteriormente  alla  loro  erogazione. 

H.  Delle  donazioni  indirette.  Voi.  X,  App.  IX  (prof.  Pasquale  Melucoi). 

1.  Divisioni  delle  liberalità  indirotte  in  due  classi:  1.*  liberalità  indirette 
nelle  quali  il  vantaggio  risultante  all'erede  sia  l'effetto  di  un  atto  cui 
egli  non  prenda  alcuna  parte,  ma  che  invece  promani  o  dalla  volontà 
unilaterale  del  de  cìijuHy  o  da  una  convenzione  interceduta  fra  questo 
ed  un  terzo;  2.*  liberalità  indirette  nelle  quali  il  vantaggio  risultante 
all'erede  sia  l'effetto  di  un  atto  o  di  una  convenzione  passata  diretta- 
mente fra  il  de  cujus  ed  il  successibile. 

2.  PHma  classe  di  liberalità  indirette.  —  Delle  donazioni  per  interposi- 
zione di  persone. 

3.  Della  rinunzia  del  de  cujus   ad   una   successione   o   legato    perchè   ne 

profìtti  il  successibile. 

4.  Continuazione. 

5.  Continuazione. 

6.  Delle  costruzioni,  opere,  piantagioni  ed  altre  spese  fatte  dal  de  eu^mw 
col  proprio  danaro  sull'immobile  del  successibile. 

7.  Degli  acquisti  che  l'ascendente  faccia  col  proprio  danaro  in  testa  ed 
in  nome  del  successibile. 

8.  Degli  acquisti  che  il  successibile  faccia  egli  stesso  col  danaro  del  de 
cujus  e  dolia  dichiarazione  che  questi  emetta  sulla  spettanza  ed  appar- 
tenenza al  successibile  dei  beni  acquistati. 

9.  Non  costituisce  vantaggio  indiretto  soggetto  a  collazione  il  fatto  che 
il  de  cujus,  mercè  il  suo  nome,  i  suoi  offici  ed  interposizione,  procuri 
un  utile  acquisto  al  suo  successibile. 

10.  Della  tideìussione  prestata  dal  de  cujus  al  successibile. 

11.  Seconda  classe  di  liberalità  indirette.  —  Della  rimessione  dei   debiti  del 
successibile. 

12.  In  qual  modo  possa  concedersi  la  dispensa  da  conferimento  del  van- 
taggio indiretto  risultante  dalla  rimessione  del  debito. 
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13.  Se  la  rimessione  del  debito  fatto  a  caasa  di  morte  possa  considerarsi 
un  legiito  di  liberazione,  esente  perciò  da  conferimento. 

14.  Dell'efìfetto  in  rapporto  alla  collazione  di  nua  rimessione  parziale  del 
debito  consentita  o  subita  dal  defunto  nel  concordato  in  segnito  al 
fallimento  del  successibile. 

15.  Continuazione. 

16.  Se  la  prescrizione  del  debito  possa  dar  luogo  ad  nn  vantaggio  indi- 
retto soggetto  a  collazione. 

17.  Continuazione. 

18.  Delle  liberalità  indirette  risultanti  da  convenzioni  a  titolo  oneroso 
stipulate  fra  il  de  cujus  ed  il  successibile.  — Criterii  giuridici  ai  quali 
si  informa  la  disposizione  dell'art.   1010. 

19.  Circostanze  di  fatto  da  prendersi  in  considerazione  per  scernere  in 
quali  casi  a  norma  dell'art.  1010  il  contratto  oneroso  possa  racchiu- 
dere nn  vantaggio  indiretto  soggetto  a  collaziono. 

20.  Per  massima  generale  è  iudifferente  riguardo  alla  disposizione  del- 
Part.  1010  il  genere  di  convenzione  che  procuri  al  successibile  il  van- 
taggio indiretto. 

21.  Sotto  un  punto  di  vista  particolare  è  a  distinguere  per  lo  stesso  og- 
getto fra  le  convenzioni  nelle  quali  il  vantaggio  indiretto  del  succes- 
sibile si  riduca  ad  un  valore  capitale,  e  le  altre  nelle  quali  tal  van- 
taggio si  limiti  ad  un  semplice  godimento  dei  frutti  e  rendite  sui  beni 
del  de  cujus, 

22.  Del  vantaggio  indiretto  risultante  da  un  contratto  di  società.  —  In- 
terpretazione delle  parole  eenza  frode  contenute  nell'art.  1011. 

23.  Della  data  certa  dell'atto  di  società. 

24.  Sanziono  della  legge  por  la  mancanza  della  formalità  della  data  certa. 

25.  Se  per  gli  effetti  dell'art.  1011  sia  a  distinguere  fra  le  varie  specie  di 
società. 

26.  L'art.  1011  è  applicabile  ai  soli  veri  contratti  di  società. 

27.  La  data  certa  di  cui  nell'art.  1011  può  risultare  da  tutti  i  meszi  con- 
sentiti dalla  legge. 

28.  Del  quid  e  del  quantum  debba  conferirsi  nelle  liberalità  indirette. 
—  Sviluppo  della  quistione  per  ciò  che  riguarda  il  modo  di  conferire. 

29.  Continuazione  dello  stesso  argomento  per  quanto  concerne  Pobbietto 
vero  della  liberalità  conferibile.  —  Ipotesi  della  vendita  di  un  immo- 
bile fatta  a  vii  prezzo  dall'ascendente  al  successibile. 

30.  Ipotesi  dell'acquisto  di  un  immobile  fatto  dal  de  cuJus  in  nome  e  van- 

taggio del  successibile. 

31.  Ipotesi  dell'acquisto  di  un  immobile  fatto  dal  successibile   col    danaro 

del  de  eujus. 

32.  Qaid  del  vantaggio  indiretto  risultante  da  una  locuzione  o  oostitaztone 
di  reudita  a  vii  prezzo,  o  da  un  mutuo  a  lievi  interessi  t 

33.  Osservazione  generale  intorno  alla  valutazione  quantitativa  del  van- 
taggio indiretto  oonferibilcr 

/.    Dbi  frutti  b  DKGLi  INTERESSI  DKLLK  LIBERALITÀ.  Vol.  X,  App.  X  (prof.  Pa- 
squale Melucci). 

1.  Fondamento  e  criterio  giuridico  della  disposizione  dell'art.  1013. 

2.  La  disposizione  dell'art.  1013  è  applicabile  ad  ogni  specie  di  libera- 
lità. —  Quid  per  una  liberalità  consistente  in  una  rendita  vitalìzia  o 
di  un  diritto  di  usufrutto,  di  uso  e  di  abitazione? 

3.  In  qual  modo  ed  in  qual  tempo  il  successibile  donatario  fa  suoi  ì  frutti 
e  gl'interessi  delle  liberalità  conferibili. 
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Se  Pari.  1013  sia  applicabile  anche  quando  i  fratti  e  le  rendite  non 
siano  l'accessorio  di  una  liberalità  principale,  ma  costitniscano  essi 
stessi  L'obbietto  diretto  della  liberalità. 

5.  Continuazione. 

6.  Il  conferiménto  dei  fratti  ed  interessi  dopo  l'apertura  della  sacoea- 
sione  ha  luogo  ipao  jure. 

7.  In  qnal  modo  debbano  valutarsi  i  frutti  ed  interessi  delle  liberalità 
conferibili  dal  giorno  dell'aperta  successione. 

8.  Quid  nel  caso  del  conferimento  di  un  immobile  per  imputazione f 

9.  Della  compensazione  dei  frutti  ed  interassi  nella  ipotesi  di  pih  eredi 
donatarii. 

K,  Della  collazione  delle  liberalità  testamentarie.  Voi.  X,  App.  XI  (pro- 
fessore Pasquale  Mei  acci). 

1.  L'art.  1008  del  Codice  cÌTÌle  italiano  proclama  il  principio  generale 
della  non  conferibilità  delle  liberalità  testamentarie.  —  Ragione  giu- 
ridica della  disposizione.  —  La  collazione  delle  liberalità  testamentarie 
può  ayer  luogo  eccezionalmente  per  volontà  espressa  del  de  cujus, 

2.  Regole  da  applicarsii  alla  collazione  delle  liberalità  testamentarie,  e 
conseguenze  di  questa  collazione. 

L.  Della  collazione  dki  debiti.  Voi.  X,  App.  XII  (prof.  Pasquale  Melaoci). 

1.  In  quanto  i  principii  della  collazione  delle  liberalità  siano  applicabili 
a  quella  dei  debiti  del  successibile.  —  Sistemi  all'uopo  proposti. 

2.  Fondamento  storico  e  giuridico  della  collazione  dei  debiti,  di  cui  nel- 
l'art. 991. 

3.  Conseguenze  che  derivano  dall'applicabilità  delle  regole  comuni  di 
collazione  ai  debiti  del  successibile.  —  Esigibilità  immediata  del  de- 
bito quantunque  non  ancora  scaduto  all'epoca  dell'aperta  successione. 
—  Decorrimento  ipso  jure  degl'interessi  sulle  somme  dovute  dal- 
l'erede. 

4.  Diritto  doi  coeredi  di  prelevare  sulla  massa  l'ammontare  del  debito  del 
8ucce8.sibile  a  prefereuza  dei  creditori  personali  dello  stesso. 

5.  La  obbligazione  del  conferimento  del  debito  non  si  prescrive  che  Con 
l'azione  di  divisione,  quantunque  il  debito  del  successibile  avesse  po- 
tuto prescriversi  contro  il  de  cujua, 

6.  Se  il  conferimento  del  debito  costituisca  una  facoltà  dei  soli  coeredi 
del  successibile  debitore,  ovvero  se  anche  questi  possa  invocare  a  suo 
vantaggio  l'applicabilità  delle  regole  di  collazione. 

7.  Conferito  il  debito,  la  obbligazione  originaria  del  successibile  si  estin- 
gue con  tutte  le  modalità  e  guarentie  che  l'accompagnavano. 

8.  A  quali  debiti  si  applica  la  collazione  di  cui  nell'art.  991 T  —  Debiti 
dei  quali  il  successibile  sia  tenuto  verso  il  de  cujus  prima  dell'aper^ 
tura  della  successione. 

9.  Se  sia  conferibile,  a  norma  dell'art.  991,  il  capitale  trasmesso  dal  de 
CUJU8  al  successibile  in  costituzione  di  rendita  perpetua.  —  Quid  della 
rendita  vitalizia  nella  ipotesi  del  secondo  comma  dell'art.  811,  e  dello 
immobile  dato  dal  de  cujua  in  enfiteusi  al  successibile? 

10.  Sono  conferibili  i  debiti  del  successibile  nascenti  da  quasi-con tratti, 
delitti  e  quasi-delitti. 

11.  Sono  pure  conferibili  i  debiti  dell'erede  contratti  originariamente  verso 
un  terzo,  e  del  quale  il  defunto  sia  in  seguito  divenuto  l'avente  causa, 
erede  o  cessionario.  —  Non  sono  però  conferibili  i  beni  di  cui  il  suc- 
cessibile sia  tenuto  verso  il  de  cì/^us  per  una  causa  gratuita  a  pro- 
fitto dello  stesso. 
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12.  Di  altri  debiti  dou  couferibili. 

13.  Per  la  collazione  dei  debiti  sono  applicabili  le  «tesse  regole  che  per  la 
collazione  delle  liberalità,  iu  quanto  rignardano  le  condizioni  ^ia-* 
ridiche  del  successibile  enanciate  negli  articoli  1001  »  1003,  1004, 
1005  e  1006. 

14.  Debiti  dei  quali  il  sncoessibile  sia  tenuto  verso  i  coeredi  per  caasa 
posteriore  all'apertura  della  snccessione  e  dalla  medesima  dipendenti. 
*-  Se  i  coeredi  possano  prelevare  salila  massa  anche  l'ammontare  dì 
questi  debiti  del  successibile  a  preferenza  dei  creditori  personali  dello 
stesso. 

15.  Continuazione. 

16.  Sui  debiti  di  cui  nel  numero  14  sono  pare  dovuti  ipso  jure  gl'inte- 
ressi legali. 

17.  Osservazione  generale  sulla  collazione  di  questi  debiti  in  rapporto  colla 
antica  massima  romana:  fraotua  augent  haereditatem, 

COMPENSAZIONE. 

A.  Di  ux'apparkxtk  antinomia,  fra  il  trrzo  capoverso,  i  precedenti  capo- 
versi dell'art.  102  Codice  procedura  civile  e  l'art.  101  dello  stesso 
Codice.  Voi.  XXIII,  App.  I  (prof.  Stefano  Jan n uzzi). 

B.  Quando  trattasi  di  compensazione  giudiziale  (riconvbnzionale),  a  dif- 
ferenza DELLA  compensazione  DI  DIRITTO,   LA  SENTENZA  NON    SI    RETROTBAB, 

MA  PRODUCE  I  SUOI  EFFETTI  SOLTANTO  DAL    GIORNO     DELLA     SUA    EMANAZIONE. 

Voi.  XVIII,  App.  II  (prof.  Giovanni  Lomouaco). 

C.  Della  compensazione  delle  obbligazioni,  principu  e  loro  applicazione 
SPECIALMENTE  IN  MATERIA  MERCANTILE.  Vol.  XVIII,  App.  III  (Adolfo  Sa- 
cerdoti). 

I.  Ufficio  delViatiiuto  e  suo  caraitere  giuridico, 

1.  Ufficio  della  compensazione. 

2.  Fondamento  della  compensazione. 

II.  Analisi  della  di$po8i»ione  di  legge  che  dichiara  operativa  ipso  jure  la  eow^ 
pensazione, 

3.  Esame  critico  di  questo  principio. 

4.  Conseguenze  pratiche  dell'azione  ipso  jure  della  compensazione. 

III.  Esposizione  e  motivi  dei  requisiti  per  la  compensazione  legale, 

5.  Definizione  della  compensazione  legale. 

IV.  Analisi  dei  requisiti  per  la  compensazione  legaU, 

a)  Reciprocità. 

6.  Varii  casi  di  reciprocità. 

1.0  Casi  di  reciprocità  fino  dall'origine  dei  crediti. 

7.  Su  qnesto  punto  si  presentano  due  questioni. 

8.  a)  Compensazione  Jra  il  debito  del  terzo   verso  il  sodo   ed   il   eredito   del 
medesimo  verso  la  società. 

9.  h)  Compensazione  fra  il  terzo  ed  il  socio  per  crediti  e  debiti  sooiali, 

2.0  Casi  di  reciprocità  per  snccessione  singolare. 

10.  Compensazione  attiva  e  passiva.  Notifica  della  compensazione. 

11.  Accettazione  implicita  del  cessionario. 

12.  Casi  in  cui  il  cessionario  subisce  la  compensazione  seguita  anche 
posteriormente  alla  cessione. 

13.  Il  cessionario  può  valersi  di  tutti  i  mezzi  di  difesa  spettanti  al  bug 
autore. 

14.  Applicazione  del  principio  dell'art.  1291. 
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5.  Il  principio  che  regola  la  cessione   avvenuta  per  contratto  ai   applica 
anche  ai  casi  di  cessione  avvenuta  per  legge. 
3.0  Casi  di  reciprocità  per  successione  nniversale. 
IB.  a)  Norma  nei  riguardi  di  più  coeredi. 

17.  b)  Effetti  delPaccettazione  dell'eredità  col  beneficio  dell'inventario. 

18.  e)  Effetti  della  separazione  fra  il  patrimonio  del  defunto  e  quello  del- 
l'erede. 

4.*^  Casi  di  compensazione  mediante  il  credito  di  un  terzo  verso  il 
creditore  e  mediante  il  credito  professato  dal  debitore  verso  di  nn 
terzo. 

19.  Esposizione  di  questi  varii  casi. 

20.  a)  Del  fideiussore. 

21.  b)  Dei  condebitori  solidali,  uno  dei  quali  abbia  fatto  uso  della  compen- 
sazione. 

22.  e)  Contìnua. 

23.  d)  Del  terzo  che  concede  che  il  suo  credito    verso   il   creditore   venga 
opposto  dal  debitore  in  compensazione.- 

24.  e)  Del  debitore  dell'eredità  che  è  insieme  creditore   verso  uno  dei  coe- 
redi. 

25.  Altro  caso  aggiunto  dal  Dembnrg. 

5.0  Casi  in  cui  è  vietata  a  tutela  dei  terzi  la  compensazione  fra 
crediti  reciproci. 

26.  Ennraerazione  dei  casi. 

27.  a)  Società. 

28  a  32.  b)  Fallimento. 

33.  e)  Separazione  fra  il  patrimonio  del  defunto  e  quello  dell'erede. 

31.  d)  Pegno  e  sequestro. 

6.0  Casi  in  cui  non  ha  luogo  la  compensazione  per  ragioni  di  favore 
speciali  ad  alcuni  crediti  o  di  eqnità,  o  per  rinancia  della  parte. 

35.  Enumerazione  dei  casi. 

a)  Ingiusto  spoglio. 

36.  b)  Deposito  e  comodato. 

37.  e)  Alimenti  dichiarati  non  soggetti  a  sequestro. 
38  a  30.  d)  Contribuzioni  erariali. 

40.  e)  Rinunzia  preventiva. 

b)  Esigibilità. 

V esigibilità  importa  che  non   militino  eccezioni   diUUorie   o  perentorie 
contro  il  credito  che  ei  fa  valere  in  compeneaeione. 
41  a  44.  Eccezioni  dilatorie. 
45  a  48.  Eccezioni  perentorie. 

e)  Omogenkità  degli  oggktti  da  prestarsi. 
49,  50.  Elementi  perchè  le  obbligazioni  riescano  omogenee  fra  loro  in  senso 
giuridico. 

51.  Applicazione  ai  debiti  pecuuiarii. 
d)  Liquidità. 

52.  Che  cosa  è  un  credito  liquido  f 

53.  Giurisprudenza. 

5i.  Differenza  fra  la  compensazione  facoltativa,  giudiziaria  e  legale. 
V.  Effetti  giuridici  della  compensazione, 
55.  Massimo  relative. 

GOHUNIONB. 

Della  comunione  dei  beni  tea  coniugi  nel  diritto  antico   e  nel  Codice 
italiano.  Voi.  XXIII  (A.  Guarracino). 
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lai.  Origine  della  comnnione. 

5.  Esteusione  della  comunione. 

6.  La  comnnione  in  Francia. 

7.  Comunione  legale. 

8.  Convenzioni  che  modificano  la  comnnione  legale. 

9.  La  comunione  dei  Codici  napoletano  ed  albertino.  I 

10.  La  comunione  nella  nostra  legislazione  civile. 

11.  Disposizioni  generali  e  epeciali  nel  sistema  della  comunione. 

12.  Scopo  e  contenuto  attivo  e  passivo  della  comunione. 

13.  Amminittragùme  della  comunione. 

14.  Patti  della  comunione. 

lo.  Scioglimento  della  comunione. 

COMUNIONE.  Vedi  la  voce  Edifici  comuni. 

CONDITIO  YIDUITATIS.  VoL  XI,  App.  I  (Giuseppe  Polignani). 

I.  Pregio  della  vedovanza, 
n.  Legislaaione. 

III.  Dottrina. 

IV.  Giurisprudenza. 

y.  La  vedova  che.  passa  a  seconde  nozze  col  solo  matrimonio  religioso  deve 
incorrere  nella  perdita  degli  effetti  della  conditio  riduitaiie. 
VI  e  VII.  Interpretazione  della  eonditio  tiduitatie. 

CONDIZIONI. 

Sistema  dkl  Codice  civile  italiano  ciuca  lb  condizioni  impossibili  k  con- 
tbabie  alla  lbg6b  ed  al  buon  costrme  appostk  ai  testamenti  bd  allk 
donazioni.  Voi.  XVI,  App.  II  (Alessio  Di  Mnjo). 

1.  Ragione  dell'appendice. 

2.  Nel  diritto  romano  le  condizioni  impossibili  e  contrarie  alla  legge  ed 
al  buon  costume  rendevano  nulle  le  donazioni,  e  si  avevano  come  non 
apposte  nei  testamenti. 

3.  L'antica  giurisprudenza  francese  manteneva  questo  sistema.  Modifica- 
zione arrecata  dalla  legge  del  1791  e  dal  Codice  Napoleone. 

4.  Nell'antico  regno  di  Napoli  vigeva  il  sistema  romano. 

5.  Sistema  dei  Codici  sardo  e  parmense,  simile  al  romano.  Sistema  del  Co- 

dice austriaco. 

6.  Il  Codice  civile  ha  adottato  il  sistema  del  diritto  romano. 

CONFINI. 

Studio  legale  sull'azione  di  regolamento  di  confini.  Voi.  VII,  App.  XIII 
(Francesco  De  Filippis). 

CONIUGE  SUPERSTITE.  Vedi  la  voce  Legittima. 
CONSENSO.  Vedi  la  voce  Contratti, 
CONSORZII.  Vedi  la  voce  Acque,  F. 

CONTEATTI. 

A.  Il  contratto  fra  lontani  secondo  il  diritto  italiano.  Consenso  tele- 
fonico. Voi.  XV. 

B,  Sistema  del  Codice  civile  italiano  in  materia  di  nullità  o  rbscissioxe. 
Voi.  XVI,  App.  I  (Giuseppe  Pisanelli). 
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C.  La  yaliditI  dki  contratti  k  l' interesse  grnrralb  dell'industria  e  del 

COMMERCIO.   Voi.    XVI,   App.   III. 

CORSI  D'ACQUA.  Vedi  la  voce  Acque,  G. 
I  oorii  d* acqua  «ofio  immobili  t  Vedi  li»  voce  Beni,  B, 

COSTRUZIONI. 

A,  Delle  costruzioni  vatte  dal  proprietario  con  materiali  altrui.  Voi.  VI, 
App.  IV  (prof.  N.  De  Crescenzio). 

B.  Delle  costruzioni  fatte  da  un  terzo  con  materiali  altrui  b  del  caso 
contemplato  dall'art.  425  Codice  civile  italiano.  Voi.  VI,  App.  V  (prof. 
N.  De  Crescenzio).' 


D 


DBHANII  COMUNALI. 

Dei  demanii  comunali  e  degli  usi  oivici.  Voi.  VII,  App.  II  (avv.  Antonio  Rinaldi). 

I.  Utilità  della  coneervaHone  delle  terre  demaniali. 

Come  sorsero  gli  usi  civici:  formano  un  contrapposto  alla  signoria  fen- 
dale. —  Quotizzazione  dei  demanii;  vantaggi  che  ne  derivano;  si  ac- 
cenna alle  consegaenze  dannose  della  vendita  e  della  locazione.  —  Spi- 
rito trasformatore  del  secolo  XIX:  gli  eccessi  sono  sempre  esiziali:  lo 
scopo  de'demanii  in  rapporto  alla  quotizzazione  e  conservazione,  studiato 
nella  loro  natura  ed  in  diverse  fonti  di  diritto.  —  Come  si  può  prov- 
vedere ai  bisogni  del  Comune  senza  distruggere  i  boschi:  della /da. 
In  quali  casi  eccezionalmente  si  può  ricorrere  all'alienazione  o  locazione. 

II.  Natura  dei  beni  demaniali. 

Differenza  tra  i  beni  pairimonialif  demaniali  comunali  e  demaniali  pubblici, 

—  Caratteri  della  demanialità:  prove  onde  risulta.  Delle  difese:  si 
dimostra  come  queste,  se  sono  legalmente  costitaite,  escludono  il 
demanio;  ma  la  sola  parola  non  fa  argomentare  la  detta  esclusione. 

III.  Del  diritto  agli  nei  civici  ed  astoni  relative. 

Funzione  sociale  del  diritto.  —  Opporsi  un'esorbitanza  del  potere  è  neo- 
cessi tà  logica,  etica  e  sociale.  Indole  delle  actionee  popularea,  con  riguardo 
al  diritto  vigente.  —  Art.  4  della  legge  sul  contenzioso  amministrativo. 
L'alTermazione  contenziosa  del  diritto  agli  usi  civici  appartiene  al 
mondo  moderno.  —  Sistema  romano  o  degli  antichi  municipi  d'Italia 
in  relazione  ai  bona  publica  ed  al  patrimonio  della  città.  Origine  degli 
usi  civici  in  relazione  ai  fondo,  e  estensione  fattane  sui  beni  comunali. 

—  Essenziale  differenza  storico-razionale  tra  il  demanio  ed  il  patrimonio 
del  Comune:  su  quello  si  possono  individualmente  esercitare  le  azioni 
giuricbe  per  diritto  proprio;  sull'altro  non  già.  Si  cercano  le  prove 
di  questa  dottrina  nelle  leggi,  nella  storia  e  nelle  autorità  degli  scrit- 
tori antichi.  —  L'art.  176  della  legge  12  dicembre  1816  s'informa  agli 
stessi  principi!.  —  Come  la  dottrina  degli  antichi  scrittori  ed  il  conte- 
nuto delle  celebri  prammatiche  De  Salario  e  De  Baronibue  vadano 
conciliate  con  le  leggi  civili  e  comunali  vigenti. 
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IV.  Dei  giudizii  di  reintegra. 

Natura  del  giadizio  di  reintegra.  —  K  Bommario  peti  torio.  —  Consegaense 
di  questa  definizione.  —  Valore  de'  sovrani  rescritti  e  loro  contenuto. 
~~  Ginrisprudensa  pratica. 

DISCONOSCIMENTO. 

Drllb:  presunzioni  che  il  possesso  di  Stato  produce  in  ordine  all'azionr 
DI  disconoscimento.  Voi.  Ili,  App.  VII  (Assuero  Tartufari). 

DIVISIONE. 

Sull'applicazione  dell'art.  1034  del  Codice  civile  italiano  al  caso  di 
divisione  dei  beni  con  conguaglio.  Voi.  X,  App.  I.  (cav.  avv.  Alessandro 
Biagioni). 

1.  Come  deve  applicarsi  il  diepoeio  del  nostro  articolo  nei  oasi  di  divisione  con 

conguaglio  e  quali  possono  esserne  le  oonseguenze, 

2.  Se  gli  atti  di  divisione  oon  eonguaglio  debbano  essere  trascritti. 

8.  Quale  è  la  tassa  di  registro  da  corrispondersi  nei  casi  di  divisione  oon  con- 
gnaglio, 

DOMICILIO. 

Voi.  II,  App.  I  (G.  Pisanelli). 

DONAZIONI. 

A.  Tranne  il  caso  di  meri  doni  manuali,  qualunque  donazione  di  oggetti 
mobili  o  di  danari  deve  redigersi  per  iscritto.  Voi.  XII,  App.  II  (prof.  Fran- 
cese De  Filippi  s). 

B.  Della  revocazione  per  causa  d'ingratitudine  secondo  il  Codice  italiano. 
Voi.  XIII,  App.  II  (prof.  A.  Fulci). 

C.  Sulla  prescrizione.  Giurisprudenza  della  Cassazione  di  Napoli  e  sua 
critica.  Voi.  XIII,  App.  II  (prof.  P.  Grippo). 

D.  Quando  il  donatario,  accettata  la  donazione,  spontaneamente  rinunzia 
in  favore  del  donante  alle  cose  donate,  viene  a  porsi  in  essere  una 
donazione  nuova  la  quale  può  rivogarsi  per  sopravvenienza  di  figli. 
Voi.  XIII,  App.  Ili  (prof.  G.  Lomonaco). 

Vedi  la  voce  Condizioni. 

DONI  MANUALI. 

Se  i  doni  manuali,  perchè  vadano  esenti  dalla  formalità  dell'atto  pub- 
buco,  DEBBONO  AVERE  PER  REQUISITO  LA  TENUITÀ  DELLA  COSA  DONATA.  Vol.  XII, 

App.  I  (avv.  D.  Dialti). 

DONNA  MARITATA. 

A.  Sulla  costituzione  di  parte  civile  della  donna  maritata.  Voi.  IH, 
App.  IV  (avv.  Francesco  Cooito). 

B.  Delle  contrattazioni  della  donna  maritata  in  cui  il  marito  è  interes- 
sato. Voi.  Ili,  App.  V  (prof.  F.  De  Filippis). 

DOTE. 

Del  sistema  dotale  secondo  il  Codice  civile  italiano.  Voi.  XXII  (prof.  Giovanni 
Lomonaco). 
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EDIFICI  COMUNI. 

A.  La  tkoria  degli  kdivici  comuni  nel  Codice  civile  italiano.  Voi.  VII, 
App.  XXIII  (prof.  Q.  Scalamandrè). 

1.  Legialaeioni  diverse  degli   antichi  Stati  d'Italia,  le  quali  imperavano 

sugli  edifici  comuni. 

2.  Come  le  dette  legislazioni  varie  sono  unificate  negli  articoli  562,  663  e 

564  del  nuovo  Codice  civile  italiano. 
8.  Passaggio  degli  edifici  comuni  dalle  legislazioni  precedenti  alla  nuova. 

B,  Il  diritto  introdotto  dagli  articoli  556  e  552  Codice  civile,  di  appog- 
giarsi con  nuove  costruzioni  ai  muri  contigui  di  un  sdifizio  destinato 

AD  uso  pubblico,  NON    RIGUARDA    IL  COMPROPRIETARIO    DEL  MURO  COMUNE    IN 
TUTTO  OD  IN  PARTE  DI  CUI   È  PAROLA  NEGLI  ARTICOLI  546,   551,   553   e  556  DETTO 

Codice.  Voi.  VII,  App.  XXIV  (prof.  Q.  Lomonaco). 
C  La  FACOLTÀ  congessa  al  vicino  dall'art.  571  Codice  civile,  di  acquistare 

LA  COMUNIONE  d'UN  METRO  E  MEZZO  DAL  CONFINE,  NON  RIGUARDA  LE    COSTRU- 
ZIONI avvenute  SOTTO   UNA    LEGISLAZIONE  CHE    TAL  FACOLTÀ  NON    CONCEDEVA. 

Voi.  VII,  App.  XXV  (prof.  G.  Lomonaco). 

EMANCIPAZIONE. 

Dell'emancipazione  del  diritto  italiano,  confrontata  coll'bmancipazione 
DEL  Codice  Napoleone,  e  di  una  questione  speciale  relativa  all'auto- 
rizzazione occorrente  al  minore,  che  ha  per  curatore  il  padre,  circa 
GLI  atti  di  disposizione.  Vol.  V,  App.  III  (S.  Qianzana). 

ENFITEUSI. 

A,  Della  divisibilità  del  canone  enfiteutico.  Voi.  Vili,  App.  XVIII  (P.  S. 

Mancini). 

I.  Norme  della  legge  speciale* 
II.  Xa  nuova  enfiteusi  nel  Codice  civile  italiano. 

B,  Della  indivisibilità  del  canone  enfiteutico  secondo  l'antico  e  il  moderno 
diritto.  Voi.  Vili,  App.  XIX  (prof.  Nicola  De  Crescienzio). 

C.  L'enfiteusi  ed  il  diritto  di  devoluzione  per  il  mancato  pagamento 
BIENNALE  DELL'ANNUO  CANONE.  Voi.  Vili,  App.  XX  (Filippo  Manduca). 

I.  Giurisprudenza. 

II.  Sentenza  della  Corte  d'Appello  di  Catania,  4  marzo  1876. 
III.  a  XII.  Critica  di  questa  sentenza. 

XIII.  Critica  dello  osservazioni  del  prof.  Fulci  su  questa  sentenza. 

XIV.  Teoria  di  Pacifici-Mazzoni. 

XV.  Teoria  di  Mancini,  Sci  al  oj  a,  Sclopis,  Panettoni,  Crìspi. 
Alleg.  Sentenza  della  Cprte  d'Appello  di  Messina,  9  aprile  1879. 

D.  Devoluzione  del  fondo  enfiteutico.  Ritorno  in   piena  proprietà  del 

FONDO  enfiteutico  NEL  PATRIMONIO  DEL  CONCEDENTE,  STANTE  LA  RISOLUZIONE 

dell'enfiteusi.  Voi.  Vili,  App.  XXI  (prof.  Antonio  Fulci). 
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B.  L'ftNFiTKUsi  NBL  CODICE  CIVILE  ITALIANO.  VoL  Vili,  App.  XXII  (prof  Gio- 
vanni Lomonaco). 

F.  Del  modo  di  broolarb  la  competenza   nelle  questioni   d*enfiteu8I- 
VoL  Vili,  App.  XXIII  (prof.  Francesco  Ricci). 
Alleg,  Giarisprudenza  italiana. 

EBBDI. 

A»  Erede  apparente.  Della  condizione  giui'idica  delV erede  apparente  e  degli  atti 
compiuti  dal  medeeimo  coi  terzi.  Voi.  IX,  App.  V  (prof.  Riccardo  Jannuzzi). 

a)  Importanza  delPargomento  per  le  controversie  agitate  nelPantico  e  naovo 

diritto  intorno  alla  condizione  giuridica  degli   atti  compiuti  dall'erede 
apparente. 

b)  L'art.  933  del  Codice  civile  italiano  le  ha  risolute  in  parte. 

o)  Disposizioni  contenute  nel  Senatusconsulto  di  Adriano  e  nelle  fonti  del 
diritto  romano^  e  dubbie  interpretazioni  dei  glossatori  e  dei  moderni 
pandettisti. 

d)  Dottrine  adottate  dall'antica  giurisprudenza  francese  e  dal  Codice  Napoleone, 

al  quale  si  uniformarono  le  abolite  leggi  civili  napoletane. 

e)  Opinioni  discordi  tra  la  maggioranza  degli   scrittori  e  la  giurisprudenza 

delle  Corti  di  cassazione  di  Francia  e  delle  Due  Sicilie  circa  la  validità 
degli  atti  di  alienazione  compiuti  dall'erede  apparente. 

f)  Il  Codice  civile  italiano  ha  troncate  talune  questioni  col  testo  dell'articolo, 

ma  non  ha  quietato  pienamente  le  obbiezioni  degli  oppositori. 

g)  La  soluzione  di  tutte  le  questioni  potrebbe  forse  ottenersi  mercè  un  com- 

pleto sistema  di  pubblicità  dei  libri  fondiarii. 

£.  Erede  fiduciario.  Il  Codice  civile  italiano,  art,  826,  permette  di  nominare  un 
erede  fiduciario,  chiamato  ad  eseguire  la  volontà  confidatagli  a  voce.  Voi.  XIII, 
App.  VII  (prof.  Giovanni  Lomonaco). 


FERROVIE.  Vedi  la  voce  Servitù  legali,  A. 

FIDUCIE.  Vedi  la  voce  Istituzioni  fiduciarie,  B. 

FIGTjT.  Vedi  la  voce  Testamenti,  A. 

FIGLI  ADULTERINI  ED  INCESTUOSI.  Vedi  la  voce  Alimenti,  e, 

FIGLI  NATURALI.  Vedi  la  voce  Alimenti,  J,  B. 

FILIAZIONE.  Voi.  III,  App.  VI  (Giuseppe  Pisauelli). 


I 


IMMOBILI.  Vedi  la  voce  Beni,  A, 
IMPEDIMENTI    Vedi  la  voce  Matrimonio,  D, 
INABILITAZIONE.  Vedi  la  voce  Interdizione. 
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ISTITUZIONI  FIDUCIARI!]. 

A.  Lb  istituzioni    FIDUCIARIR    NBL  CODICB  CIVILB  ITALIANO.  VoL  XIV,  App.  Ili 

(prof.  Giovanni  Lomonaco). 

B.  Dkllb  piducie  nel  diritto  civile  italiano.  Voi.  XIV,  App.  V  (prof.  E.  Qlan- 
tnrco). 

Parte  prima. 

I.  Nozioni  delle  fiducie, 
II.  Diritto  rotnano. 

III.  Origine  delle  fiducie  nel  medio  evo, 

IV.  Dottrina  degli  acritiori  e  pratici  antichi, 
V.  Le  fiducie  nel  diritto  moderno. 

1.  Diritto  francese. 

2.  Diritto  italiano. 

Parte  srconda. 

I.  Diritti  del  fiduciario f  dell*  erede  vero  e  degli   eredi  legittimi.   Prima  della 
dichiarazione  di  fiducia, 

1.  L'art.  829  del  Codice  civile. 

2.  Il  fiduciario  dove  essere  capace  di  ricevere. 

3.  DiiTerenza  fra  l'antica  e  la  vìgente  dottrina  sulle  fiducie. 
II.  Dichiarazione  spontanea  di  fiducia. 

4.  Validità  ed  efficacia  della  spontanea  confessione  del  fiduciario. 

5.  Natura  propria  dell'obbligazione  del  fiduciario. 

6.  Chi  ]iuò  fare  la  dichiarazione  di  fiducia? 

7.  La  dichiarazione  del  fiduciario  deve  essere  adminicnlata,  ossia  sorretta 
da  altri  elementi  di  prova? 

8.  Il  fiduciario  può  revocare  la  dichiarazione  di  fiducia? 

9.  Il  testatore  può  confidare  le  sue  segrete  disposizioni  a  due  o  piti  fidn- 
ciarii)  che  no  curino  insieme  l'adempimento.  Elegantissima  questione 
sollevata  a  questo  proposito  da  Bartolo. 

10.  Come  deve  farsi  la  dichiarazione  di  fidnoia? 

11.  Quando  può  esser  fatta  la  dichiarazione  di  fiducia? 

12.  Quidae  il  fiduciario  fa  la  dichiarazione  di  Kducia  in  favore  d'incapaci? 

III.  Effetti  generali  della  dichiarazione  fra  il  fiduciario  e  il  vero  chiamato, 

13.  Il  fiduciario  deve  restituire  l'eredità  cum  omni  causa. 

14.  Gli  obblighi  del  fiduciario  verso  l'erede  variano  secondoohè  egli  ha  rite- 
nuta l'eredità  in  buona  o  cattiva  fede. 

IV.  Effetti  della  dichiarazione  fra  il  fiduciario  e  i  terzi,  e  fra  questi  e  il  vero 

chiamato, 

15.  L'antico  diritto  e  i  legislatori  piemontesi. 

16.  Validità  dogli  atti. 

V.  Delle  fiducie  ordinate  in  favore  d'tncajpaot. 

17.  È  permessa  la  prova  delle  fiducie,  quando  fossero  ordinato  per  inter- 
posta persona  in  favore  d'incapaci. 

18.  La  prova  dell'interposizione  di  persona  è  ammessa  in  ogni  caso. 

19.  Quid  se  la  disposizione  fiduciaria  è  fatta  per  interposta  persona  in 
favore  di  enti  morali  che  non  hanno  personalità  giuridica? 

20.  A  chi  spetta  la  prova  dell'interposizione  di  persona  e  dell'incapacità. 

21.  Quando  può  farsi  la  dichiarazione  giudiziale  di  una  fiducia  ordinata 
in  favore  di  incapaci? 

22.  23.  Efl^etti  della  dichiarazione  giudiziale  di  fiducia.  Conchinsioue. 
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INTERDIZIONE. 

Dell'intebdizionk  k  dell'inabiutazionr  nel  diritto  civile  italiano,  e  voti 
PER  UNA  legislazione  SUI  PAZZI.  Vol.  Y,  App.  Ili  bis  (S.  Gianzana). 

1.  Ragioni  dell'appendice. 

2.  Perchè  nell'art.  ^24  Codice  civile  Hiasi  omesso  l'inciso  del  diritto  fran- 
cese relativo  ai  lucidi  intervalli  dell'interdicendo. 

3.  Facoltà  del  Pubblico  Ministero. 

4.  Come  vada  intesa  la  parola  qualsiasi  congiunto  dell'art.  326  Codice  civile 
italiano.  Si  comprendono  anche  gli  affini.  Argomenti  tratti  dalle  discus- 
sioni legislative. 

5.  Se  il  minore  possa  essere  interdetto.  Confronto  fra  i  due  C'Odici. 

6.  Accordo  dei  due  Codici  sul  modo  di  provocare  l'interdizione.  Degli 
effetti  dell'interdizione  a  partire  dalla  pubblicazione  della  sentenza. 
Della  natura  della  tutela  dell'interdetto. 

7.  Nel  nostro  Codice,  a  differenza  del  francese,  la  tutela  dell'interdetto  è 
legale,  testamentaria  e  dativa,  o  deputata  per  atto  tra  vivi. 

8.  Altra  innovazione  in  punto  al  non  essere  il  tutore  tenuto  a  far  vendere 
i  mobili. 

9.  È  omesso  nel  nostro  diritto  l'art.  510  Codice  civile  francese. 

10.  Discrepanza   dei   duo  Codici  in  punto  alle  condizioni    voluto  per  l'im- 
pugnativa degli  atti  dell'interdetto. 

11.  Provvidenze  relative   alla  pubblicità  delle  sentenze.    Quid   dell'omessa 
pubblicità  in  relazione  agli  atti  stipulati  dall'interdetto. 

12.  Revoca  dell'interdizione.   Se  all'interdetto  ò  concessa   facoltà  di  chie- 
dere esso  stesso  la  revoca  dell'interdizione. 

13.  Inabilitazione.  Innovazioni  introdotte  del  nostro  Codice  circa  gl'infermi 
di  niente  ed  i  sordomuti. 

14.  Discussioni  della  Commissione  senatoria  e  di  coordinnmento,    in  punto 
al  doversi  i  prodighi  inabilitare,  od  interdire. 

15.  Revoca  dell'inabilitazione. 

16.  Voti  per  una  legislazione  sagli  informi  di  mente. 

INTERPRBTATIO  CONTRI  STIPDLATOREII. 

Di  un'antica  regola  di  diritto  (inierpretaiio  contra  stipulatorcm)  riprodotta 
NEL  Codice  civile  italiano.  Voi.  XVII,  App.  I  (Giuseppe  Polignani). 

1.  Quale  è  il  significato  di  questa  regola  f 

2.  Il  patto  oscuro  deve  interpretarsi  contro  lo  stipulatoref 

3.  Commenti  alle  leggi  romane. 

4.  Quale  è  il  principio  del  diritto  romano  f 

5.  Esame  del  diritto  romano. 

6.  Esposizione  del  principio  romano. 

7  a  12.  Il  principio  romano  e  i  varii  responsi  dei  giureconsulti. 
13.  Il  Codice  Napoleone  e  il  Codice  civile  italiano. 

IPOTEGHE. 

Note  intorno  al  diritio  ipotecario  delle  vigenti  legislazioni  europee,  in 
confronto  del  Codice  civile  italiano  e  della  futura  sita  evoluzioni*. 
Voi.  XXXI  (G.  Caunada-Bartoli). 

Awortetufa, 

CAPO  I.  — -  Nozioni  generali. 
I.  Importanza  del  sistema  ipol ecario  e  scopo  del  laroro. 
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1.  Il  diritto  ipotecario  contempla  le  private  transazioni  e  la  economia  poli- 
tica del  credito  e  del  diritto  fondiario;  donde  il  gran  lavorìo  legislativo 
del  nostro  secolo^  dalle  leggi  messidoro  e  brumaio  alle  leggi  prassiaue 
del  1872. 

2.  Da  qui  la  difficoltà  del  soggetto,  e  gPinconvenienti  rilevati:  si  è  fatto 
molto,  ma  rimane  ancora  da  consegaire  qoalche  riforma  reclamata  dai 
bisogni  veri  della  vita,  in  armonia  con  qnelli  della  scienza. 

II.  Credito  sopra  ooae  immobili. 

3.  La  proprietà  dei  beni  stabili  è  la  più  repngnante  allo  scambio  e  alla 
permutabilità,  anche  come  oggetto  da  richiamare  il  concorso  del  credito. 

4.  Perciò  si  distingue  il  credito  sopra  beni  stabili  da  quello  conceduto 
sopra  i  beni  mobili,  mentre  il  credito  tondiario  è  più  sicuro  di  quello 
personale. 

5.  Fino  dai  tempi  antici  fu  riconosciuta  necessaria  al  credito  fondiario  la 
pubblicità  e  la  sicurezza  dell'ipoteca,  e,  se  fu  tale  verità  disconosciuta 
per  lungo  tempo,  oggi  nessuno  più  ne  dubita  anche  nell'interesse  stesso 
del  debitore. 

ni.  Condizioni  eeonomicke  del  credito  fondiario  e  modo  di  attuarle. 

6.  Le  leggi  fondamentali  di  ogni  sistema  ipotecario  si  desumono  dalla 
natura  dell'ipoteca  e  dalle  sue  funzioni  economiche. 

7.  Le  condizioni  economiche  del  credito  fondiario  mirano  ad  assicurare  il 
capitale  col  valore  del  fondo,  e  mettere  il  creditore  fuori  il  concorso 
di  altri  creditori. 

8.  Come  si  attua  la  prima  e  come  la  seconda  condizione. 

9.  Pratiche  più  semplici  di  quelle  da  noi  adoperate  potrebbero  far  rag- 
giungere tali  lini,  dando  al  contratto  esistenza  giuridica  contempora- 
neamente alla  trasmissione  pubblica  del  dominio  e  alla  pubblica  co- 
stituzione dell'ipoteca. 

CAPO  II.  —  Storia  della  pubblicità  dkl  dominio  e  dell'ipoteca. 

.  IV.  Nel  diritto  greco. 

Nota.  La  storia  della  pubblicità  del  dominio  e  del  diritto   ipotecario   secondo 
la  tradizione  biblica. 

10.  Documenti  del  diritto  greco  intorno  alla  pubblicità  del  dominio  ricavati 
dal  codice  degli  Ateniesi  che  il  Marietti  raccolse  dalle  orazioni  di  De- 
mostene. 

11.  Simili  documenti  intorno  alla  pubblicità  della  ipoteca  anche  secondo 
la  testimonianza  di  Peyron,  Caillemer  e  Dareste. 

V.  Nel  diritto  romano. 

12.  Perchè  il  diritto  romano,  che  sopravvisse  alla  sua  civiltà,  ed  è  in  gran 
parte  trasfuso  nel  diritto  moderno,  fu  incapace  ad  organizzare  l'ipoteca  T 

13.  Ragioni  per  cui  Roma  antica  e  repubblicana,  pur  avendo  creato  quasi 
tutto  il  diritto  civile,  non  conobbe  l'ipoteca. 

14.  Per  quali  mutate  condizioni  civili  e  politiche  sorse  l'ipoteca  senza  po- 
tersene indicare  la  data  e  l'autore. 

15.  La  tradizione  nella  trasmissione  dei  dominii  suppliva  la  pubblicità. 

16.  L'ipoteca,  costituita  col  solo  consenso,  senza  le  forme  solenni  e  senza 
la  tradizione,  era  un'aperta  contraddizione  col  diritto  romano. 

17.  L'ipoteca  però  doveva  temperare  le  gravose  condizioni  del  pegno  e  della 
fiduciaf  e  conferirono  a  ciò  i  due  istituti  dell'azione  serviana  e  dell'in- 
terdetto Salviano. 

18.  Come  e  perchè  nacquero  questi  due  istituti,  mercè  dei  quali  il  possesso 
potevasi  dire  simbolico  nel  locatore  dei  beni  urbani  e  rustici. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  civ.  —  Voi.  XXXIII.  38 
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19.  Come  qaindi  yenna  fuori  l'azione  quasi  seryiana  o  V  azione  ipotecaria. 

20.  Perchè  ai  tempi  dell'Impero  non  si  seppe  nemmeno  organi ssare  ad  isti* 
tnzione  l'ipoteca. 

21.  Perciò  il  sistema  ipotecario  romano  restò  sempre  assurdo  ed  impossibile. 

22.  Enumerazione  delle  diverse  specie  di  pegni,  preferenze  tra  i  diversi 
creditori,  e  complicazione  di  tutte  le  regole  ipotecarie  secondo  il  diritto 
romano. 

23.  Il  sistema  romano  è,  dunque,  la  negazione  di  ogni  principio  di  pubbli- 
cità e  di  specialità  nella  trasmissione  del  dominio  e  della  ipoteca. 

VI.  Nel  fnedio  evo. 

24.  Come  cadde  P Impero  romano,  e  con  la  distruzione  del  passato  le  in- 
vasioni barbariche  prepararono  le  moderne  civiltà. 

25.  L'opera  di  Carlo  Magno,  detta  perfezionamento  di  feudalismo,  affievolì 

l'ordine  feudale. 

26.  Ottone  il  grande  favorì  la  potestà  ecclesiastica  a  petto  della  secolare, 
e  tra  la  lotta  tra  Impero  e  Papato  nacquero  i  Comuni. 

27.  Il  Comune  surse  sulla  tradizione  del  Municipio  romano,  rinnovato  dal- 
l'elemento germanico  e  cristiano. 

28.  La  libertà  comunale,  esagerando  la  libertà  stessa,  diede  luogo  ai  par^ 
titi  e  alle  fazioni  e  al  sorgere  dei  tiranni,  e  quindi  generarono  le  ser^ 
vitù  e  lo  straniero. 

29.  Il  principato,  elevatosi  dalle  rovine  comunali,  agglomerando  intomo 
ad  un  centro  le  varie  repubbliche,  non  attecchì  in  Italia  per  tema  che 
ogni  città  perdesse  il  suo  primato;  donde  la  divisione  e  la  preponde^ 
rauea  straniera.  Sorge  frattanto  l'età  moderna. 

30.  Nei  mille  anni  che  corsero  dalla  caduta  dell'Impero  romano  all'età 
moderna,  la  legislazione  si  addimostrò  improntata  al  carattere  stesso 
tumultuoso  e  preparatorio  della  nuova  civiltà,  e  dai  quattro  fattori  di 
quel  tempo,  l'Impero,  il  Papato,  il  Feudalismo  ed  il  Municipio,  gli 
elementi  di  pubblicità  fecondati  nei  secoli  futuri,  ci  furono  lasciati  da 
due  secondi. 

31.  La  raccolta  giustinianea,  risorta  coi  glossatori  di  Bologna,  e  divenuta 
diritto  comune  europeo,  perpetuò  gli  errori  della  legislazione  romana 
nel  sistema  ipotecario. 

32.  Il  diritto  canonico  con  la  proprietà  astratta  ed  inalienabile  e  con  la 
proibizione  del  mutuo  funeratizio  non  ci  fornì  nessun  elemento  per  la 
pubblicità  dei  dominii  e  dell'ipoteca. 

33.  Il  diritto  feudale  e  municipale  ci  danno,  per  intendimenti  diversi,  i 
primi  elementi  della  pubblicità  nei  dominii  e  nell'ipoteca. 

34.  Come  il  diritto  feudale  organizzò  la   pubblicità   dei   dominii  e  delle 
ipoteche. 
35.  Come  provvidero  gli  Statuti  veneti  e  qualche  altro  Statuto  italiano. 
VII.  Nel  diìHUo  moderno, 

30.  Il  diritto  moderno  attraversò  un  lungo  periodo   di  preparazione  prima 
di  ordinare  il  sistema  ipotecario  sulle  basi  della  pubblicità  e  della  spe^ 
cialità.  Se  ne  discorrerà  sommariamente. 
VIU.  Nella  Francia. 

37.  L'Editto  di  Enrico  III  del  1581,  applicando  alle  provìncie  rette  a  dritto 
scritto,  il  sistema  ipotecario  feudale,  non  ha  quel  pregio  di  originalità 
che  gli  scrittori  francesi  gli  attribuiscono. 

38.  Degno  di  considerazione  rimane  pertanto  il  sistema  di  nantieeem^t  ana- 
logo, se  non  simile,  a  quello  della  nostra  trascrizione. 

39.  In  che  consiste,  e  come  differisce  dalla  tradizione  romana  e  dalla  nostra 
trascizione. 
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40.  LMstituto  del  nantiéiemmt  s'ispirò  a  tre  ooucetti: 

*  Il  fatto  della  dimissione  e  deIPacqnisÌ£ÌODe  della  eosa; 

*  Un  atto  cbe  lo  constatasse,  indicandola  cosa; 

3  Un  libro  o  registro  pabblico,  dove  Patto  fosse  inserito. 

41.  Qaali  atti  erano  soggetti  alla  formalità  del  tumiiséement  secondo  la  di- 
stinzione di  atti  inter  vivo9  o  martU  cau9a. 

42.  Come  venne  abolito  l'Editto  del  1681.  Editto  Colbert  del  1673  ed  Editto 
di  Luigi  XV  del  1771. 

43.  Movimento  della  rivolazione;  e  singolare  fenomeno  come  si  mantenne 
il  sistema  feudale  con  la  legge  19  settembre  1790  dall'Assemblea  Costi- 
tuente. 

44.  Legge  dell'Assemblea  Nazionale  9  messidoro  anno  111(30  giugno  1795). 

45.  In  savio  modo  provvide  quella  legge  al  bisogno  di  pubblicità. 

46.  Meno  felicemente  risolse  quello  della  specialità,  segnatamente  per  la 
necessità  del  giudi eìo  di  purga. 

47.  Parte  rivoluzionaria  della  legge  fu  l'ipoteca  del  proprietario  cedibile 
come  la  realwechsel  e  la  nostra  cartella  fondiaria.  Crìtica  e  giudizio  su 
questa  innovazione. 

48.  Ma  dopo  venne  la  legge  IL  brumaio  anno  VII  dell'Assemblea  Legisla- 
tiva dei  cinquecento,  e  s'indietreggiò. 

49.  E  sconsigliatamente  s'indietreggiò  col  Codice  francese:  errore  di  questo 
Codice  nel  sistema  ipotecano. 

50.  I  miglioramenti  furono  poscia  introdotti  con  la  legge  23  dicembre  1655. 
Codice  del  Principato  di  Monaco  del  gennaio  1885. 

IX.  Nella  Spagna. 

51.  La  Tejf  hipotecaria  rtfarmada  del  29  agosto  1870  è  riproduzione  della 
legge  ipotecaria  8  febbraio  1861,  e  fu  riformata  per  quistioni  di  diritto 
transitorio;  ha  per  note  caratDerihticlie  la  pubblicità,  la  specialità, 
l'ordinamento  dei  registri  fondiarii. 

52.  Antico  sistema  ipotecario  spaguuolo,  e  sue  principali  norme. 

53.  Principii  fondamentali  della  nuova  legge  ipotecaria  e  suoi  caratteri 
principali. 

54.  Quali  beai  sono  capaci  d'ipoteca  e  quali  non  lo  sono  affatto. 

55.  Ipoteca  volontaria,  cioè  convenzionale  e  testamentaria,  e  ipoteche  le^ 
gali.  Privilegi. 

56.  Iscrizione  ipotecaria  nella  sua  evoluzione  dell'ipoteca  volontaria  e  della 
legale. 

57.  Indivisibilità  dell'ipoteca,  e  speciale  modalità  nel  caso  in  cui  uno  stesso 
credito  sia  iscritto  sopra  più  fondi. 

58.  Dei  libri  fondiarii  istituiti  con  la  nuova  legge  e  i  suoi  effetti  giuridici 
in  confronto  alle  legislazioni  germaniche. 

59.  Atti  soggetti  alle  formalità  dell'iscrizione  compresi  quelli  traslativi. 

60.  Effetto  dell'iscrizione. 

61.  Delle  annotazioni  preventive,  e  casi  in  cui  esse  sono  ammesse. 
X,  Nel  Portogallo. 

62.  Principii  generali  del  regime  ipotecario  portoghese  secondo  il  Codice 
civile  l."*  luglio  1867. 

XI.  Nel  Belgio  e  nelV  Olanda. 

63.  Prima  della  codificazione  moderna,  Belgio  ed  Olanda  regolarono  la 
materia  ipotecaria  secondo  la  consuetudine  feudale  e  quella  del  nan- 
tieeenumU  Sistema  olandese  spiegato  da  Woet. 

64.  Diverse  fasi  della  legislazione  olandese  da  quando  fece  parte  dell'Im- 
pero francese  fino  a  che  si  separò  dal  Belgio. 
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65.  Dei  principii  fondamentali  adottati  dal  Codice  olandese  del  10  aprile  1838 

e  dalla  nuova  legge  5  giugnp  1878. 

66.  Della  legge  belga  del  16  dicembre  1851,  e  dei  principii  fondamentali  da 
esfia  riconosciuti. 

XII.  NelV Inghilterra. 

67.  La  difficoltà  di  comprendere  e  significare  in  breve  il  sistema  ipotecario 
inglese  nasce  dalle  condizioni  di  qnella  legislazione  e  dalPindole  spe> 
cìale  dell'istituto  giuridico  del  dominio. 

68.  Antichità  e  abbondanza  delle  sorgenti  del  diritto  inglese;  atatute  law 
e  common  late  ;  stattUa  vetwa  e  staiuta  nova.  Che  cosa  è  staiuie  e  Vaet  e 
modo  di  citarli  e  riscontrarli.  Il  diritto  tradizionale  e  storico  comincia 
a  cedere  il  posto  alle  leggi  speciali  e  positive,  specialmente  dopo  l'or- 
dinamento giudiziario  1873,  1875,  1876  e  1881. 

69.  L'ordinamento  delia  proprietà  inglese  è  la  causa  principale  per  cui 
manca  colà  un  sistema  ipotecario.  Sua  origine  storica  e  suo  carattere 
predominante.  TenemenU,  ora  real  property,  e  goods  and  eh^tteU,  oggi 
per8onal  property.  Sulle  cose  immobili  non  c'è  dominio  assoluto  e  pieno, 
come  nel  diritto  del  continente;   esiste   solo   per  la  personal  property. 

70.  Pnr  abolite  le  tenures  fendali,  rimasero  diverse  specie  di  condizioni 
giuridiche  della  proprietà  inglese. 

71.  Dei  franchi  po:»éedimenti  (freeholds)  ereditarìi  e  non  ereditarli.  Modo 
di  alienazione  del  feudo  semplice  (eimple  fee)  e  sue  limitazioni. 

72.  Del  feudo  ereditario,  estate  tail  e  sue  specie.  Come  il  diritto  inglese 
armonizzò  la  perpetuità  del  feudo  ereditario  e  la  facoltà  di  alienarlo, 
Patto  speciale  denominato  deed,  limitazione  alla  facoltà  di  alienare  lo 
estate  tail.  Come  si  tutelano  gli  interessi  della  famiglia. 

73.  Dei  freeholds  non  ereditarli,  possedimenti  temporanei  e  diritti  dei  pos- 
sessori. 

74.  Dei  possedÌQienti  temporanei  a  titolo  di  locazione  (leaseholds), 

75.  DM  CopyholdSf  possedimenti  precarii  o  vitalizi!  o  trasmissibili  agli  eredi 
del  possessore.  Modo  di  trasmissione.  Legge  di  affranco. 

76.  Dei  trusts  fedecommessi. 

77.  Varii  modi  di  alienazione,  secondo  la  natura  dei  possedimenti,  e  se- 
gnatamente per  Copyholds  mercè  retrocessione  al  signore  e  novella  am> 
missione  dell'acquirente  (by  surrénder  and   admittance), 

78.  Alienazione  per  successione  e  per  acquisto  :  by  descendanoe  and  hy  pur- 
ohase.  Alienazione  volontaria  mercè  il  deed  ofgrant.  Inesistenza  di  tra- 
scrizione, meno  pei  Codyholds;  e  modo  speciale  come    vi  si   supplisce. 

79.  In  alcune  contee  esiste  il  sistema  della  pubblicità:  movimento  legisla- 
tivo per  introdurla,  e  stato  attuale. 

80.  In  materia  ipotecaria  la  legge  inglese  riconosce  un  living  pledge^  vivum 
vodtum,  e  un  deed  pleadge,  mortum  vadium,  mortage.  Natura  giurìdica 
di  entrambi,  e  segnatamente  dell'ipoteca,  che  maschera  una  vendita 
con  patto  di  riscatto. 

81.  Titolo  costitutivo  dell'ipoteca,  o  come  per  equità  si  riuscì  a  lasciai^  il 
possesso  nel  debitore. 

82.  Meno  alcune  contee,  nessuna  pubblicità  accompagna  l'ipoteca. 

83.  Tra  i  beni  capaci  d'ipoteca,  secondo  il  diritto  inglese,  si  comprendono 
le  locazioni,  e  modo  come  il  diritto  ipotecario  vi  si  svolge. 

84.  Dell'ipoteca  sopra  i  mobili  conosciuta  come  bill  of  sale,  istituto  ben 
diverso  dal  pegno. 

85.  Dell'ipoteca  navale,  registrata  nel  register  book, 

86.  Il  diritto  di  riscatto  è  anch'esso  capace  d'ipoteca. 
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87.  Dei  diritti  del  creditore  ipotecario  e  dalla  surroga  ipotecaria. 

88.  Il  grado  ipotecario  si  determina  dalla  data  e  non  dall'iscrizione:  mo- 
di Hcazìoni  delle  leggi  7  agosto  1874  e  del  1881  intorno  alla  the  iaóking 
e  alla  the  consolidation  of  secaritiee, 

89.  Delle  doe  specie  d'ipoteche  giadìziali  denominate  estate  by  eìegit  e  re- 
gietered  Jiidgments. 

90.  Dei  privilegi  sopra  mobili  e  sopra  immobili,  detti  lien»  e  quaei  liens. 

91.  Principi i  generali  del  sistema  ipotecario  dell'isola  di  Malta,  a  tipo 
francese,  secondo  l'ordinanza  del  1868. 

XIII.  Nella  Bueaia. 

92.  Della  legislazione  rassa,  Svod  Zakonoe,  e  della  legge  ipotecaria  polacca 
del  1816  e  1825,  e  di  quelle  vigenti  nelle  provincie  baltiche. 

93.  Forme  di  pabblicità  nella  trasmissiona  dei  dominii,  secondo:  a)  il 
regime  russo;  h)  il  polacco;  e)  il  baltico. 

94.  Minore  precisione  s'ebbe  nella  materia  ipotecaria.  Antico  è  in  Polonia 
però  l'nso  dell'iscrizione  dei  pegni. 

95.  Il  creditore  ipotecario  non  ha  azione  personale  ma  soltanto  quella  reale 
sulle  cose.  Forme  con  le  quali  si  rende  pubblica  l'iscrizione  in  Russia 
e  principii  fondamentali  del  sistema. 

96.  Principii  generali  del  regime  ipotecario  secondo  le  leggi  polacche  del 
26  aprile  1818  e  6  agosto  1825,  regolate  a  base  di  una  perfetta  pubbli- 
cità e  specialità. 

97.  Principii  generali  dei  sistemi  vigenti  nelle  provincie  baltiche,  dove 
l'ipoteca  è  auche  generale  e  comprende  pure  i  beni  futuri. 

XIV.  tfella  Rumenia. 

98.  Dei  priucipii  generali  del  regime  ipotecario  secondo  il  Codice  civile 
rumeno  del  26  novembre  1864. 

XV.  Nella  Turchia  e  neWEtiiito, 

99.  Il  diritto  mnsnlmauo  è  la  negazione  di  ogni  sistema  di  certezza  e  di 
pubblicità  nei  trasferimenti  dei  dominii  e  dei  diritti  reali  ;  e  il  sistema 
diverso  del  Codice  egiziano  del  28  dicembre  1875  è  dovuto  all'ingerenza 
delle  potenze  europee.  Principii  generali  di  questo  Codice. 

XVI.  Nella  Germania, 

100.  Il  tipo  germanico  del  sistema  ipotecario  è  ben  diverso  da  quello  fran- 
cese, con  metodo  di  perfetta  pubblicità,  coi  libri  fondiarii,  che  costi- 
tuiscono il  sistema  tavolare.  Suoi  vantaggi  ;  ingiustamente  si  accusa 
di  materialismo. 

101.  Deriva  direttamente  dalle  consuetudini  e  dal  diritto  feudale,  sebbene 
oggi  fornisca  ben  altri  bisogni. 

102.  Benché  di  origine  feudale,  il  sistema  tavolare  in  Qermania  è  antichis- 
simo. Vecchi  statuti  che  riconobbero  in  Germania  i  libri  fondiarii  co- 
munque non  vi  fossero  ignote  le  ipoteche  tacite,  e  leggi  che  impianta- 
rono nelle  provincie  te<lesche  e  slave  dell'impero  d'Austria  le  tavole 
provinciali. 

103.  Sistema  adottato  dal  Codice  austriaco  1.^  giugno  1811  così  in  ordine 
alla  trasmissione  de'  dominii,  come  per  le  ipoteche.  Contenuto  dei  libri 
fondiarii. 

101.  Cotal  sistema  vive  da  quasi  un  secolo  in  tutta  la  Germania  dall'ordi- 
nanza del  1722  alle  quattro  leggi  prussiane  del  5  maggio  1872. 

105.  Si  spiega  il  sistema  tavolare  secondo  il  Codice  civile  sassone  del  1863 
e  le  leggi  prussiane  del  1872. 

106.  Note  caratteristiche  del  regime  ipotecario  germanico. 
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XVII.  Nella  Canfedera$i4me  elvetica, 

107.  I  ventioinque  Cantoni  della  B  aizzerà  sono  regolati  dal  Codice  federale 
del  14  giugno  1881,  comune  a  tutti,  e  da  un  Codice  speciale  proprio  a 
ciascun  Cantone. 

108.  Il  Codice  federale,  entrato  in  vigore  al  1.°  gennaio  1883,  rignardo  »1 
nostro  istituto,  si  rimette  al  diritto  cantonale ,  e  questo  segue  il  doppio 
tipo  del  sistema  francese  della  trascrizione,  opponibile  ai  terzi,  OTYcro 
il  tedesco  della  iniavolazione  nei  libri  fondiarii,  senza  di  che  l'atto  non 
ha  ef acacia  neanco  verso  le  parti. 

XVIII.  NeWltalia. 

109.  Il  diritto  intermedio  nulla  ci  presenta  d'importante  in  ordine  alla  pub- 
blicità del  sistema  ipotecario.  Notevoli  sono  però  le  annotazÌ4m%  secondo 
gli  Statuti  veneti,  il  bando  annuale  della  repubblica  di  Sassari,  il  ca- 
tasto ftorentino  e  il  giudizio  delle  grida  lombarde,  equivalenti  al  giu- 
dizio di  purga. 

110.  Né  mutarono  le  cose  con  la  costituzione  dei  principati,  o  durante  le 
preponderanze  straniere,  meno  alcune  norme  dirette  più  allis  validità 
dei  contratti  nei  rapporti  tra  le  parti,  anziché  verso  i  terzi;  solo  mu- 
tarono con  la  introduzione  delle  leggi  francesi. 

111.  Del  movimento  legislativo  degli  Stati  italiani,  poco  avanti  la  rivolu- 
zione francese:  impulsi  e  miglioramenti. 

112.  Non  seppero  però  emanciparsi  dairautorità  del  Codice  francese  dopo  la 
restaurazione. 

113.  Miglioramenti  furono  introdotti  però:  a)  negli  Stati  pontificii;  —  h)  nella 
Toscana,  e)  negli  Stati  estensi;  d)  nel  Lombardo-Veneto;  e)  nel  Regno 
delle  Due  Sicilie. 

114.  Unificata  l'Italia,  venne  il  Codice  civile  italiano  del  25  giugno  1866, 
modellato  sul  tipo  francese  e  belga. 

XIX.  Cause  Htardatrici  della  riforma  ipotecaria. 

115.  Il  ritardo  nella  riforma  ipotecaria  è  avvenuto,  perchè    essa  non  poteva 
sorgere  che  nei  tempi  di  maggiore  libertà. 

116.  Perchè  l'aristocrazia  volle  sempre  mantenere  alto  il  prestigio  del  suo 
credito.  Si  combattono  le  veccl^ie  idee  economiche  e  politiche  di 
Agnessau. 

117.  Perchè  si  volle  richiamare  il  capitale  in  soccorso  d'industrie  e  commerci, 
allontanandolo  dalla  proprietà  fondiaria. 

118.  Perchè  i  giureconsulti  non  seppero  spastoiarsi  della  tradizione  della 
dottrina  romana  e  mutare  diversi  rapporti  di  diritto  civile,  e  poco  dif- 
fusi erano  i  principii  della  scienza  economica. 

XX.  Impulso  dato  dagli  ee<momisti  alla  riforma  ipotecaria, 

119.  I  cultori  delle  scienze  economiche  hanno  sempre  fatta  udire  la  loro  voce 
in  favore  della  riforma  ipotecaria. 

120.  Rassegna  delle  piti  autorevoli  opinioni  degli  economisti  da  Genovesi  a 
Mac  Colloch,  intorno  al  bisogno  della  riforma  ipotecaria, 

CAPO  III.  —  Critica  sui  sistemi  di  pubblicità. 

XXI.  La  pubblicità  delle  ipoteche  dev^ essere  preceduta  da  quella  dei  dominii:  sistema 
francese  e  sistema  tedesco, 

121.  La  certezza  e  la  pubblicità  dei  dominii  e  dei  diritti  reali  è  condizione 
essenziale  ad  un  buon  sistema  ipotecario. 

122.  Diversa  è  la  maniera  di  conseguire  cotesto  intento  secondo  il  sistema 
francese  e  il  tedesco,  così  nella  sostanza  come  nella  forma. 

XXI] .  Difetti  del  sistema  a  tipo  francese  in  confronto  a  quello  tedesco, 

123.  A  parte  i  suoi  meriti,  il  nostro  Codice  civile  presenta  difetti  intorno  al 
sistema  della  pubblio itit. 
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124.  II  primo  difetto,  oomone  alla  legge  ffranoese,  belga  e  italiana,  è  ohe 
Patto,  valido  tra  le  parti  contraenti,  per  la  sola  manifeetazione  del 
consenso,  diventa  poscia  efficace  verso  i  terzi  con  la  trascrizione. 

123.  Diversamente  è  disposto  nei  Codici  di  Aastria  e  di  Germania,  secondo 
i  quali  Patto  o  ^  completamente  valido  per  tatti,  o  non  lo  è  per  nes- 
suno. 

136.  Se  il  venditore  col  solo  consenso,  nei  rapporti  con  l'acquirente,  si  spo- 
glia della  cosa  venduta  come  può  trasmettere  al  secondo  compratore 
diritti  che  pih  non  haf 

127.  Non  è  questione  di  escludere  il  consenso  dagli  atti  di  trasferimento  del 
dominio,  ma  bensì  di  disciplinarne  la  forma,  adattandola  ai  bisogni 
della  pubblicità. 

XXIII.  Necessità  di  trascrivere  gli  atti  mortis  causa. 

128.  Il  maggior  difetto  dei  sistema  di  pubblicità  a  tipo  francese  è  che  la 
trascrizione  viene  limitata  soltanto  agli  atti  inter  vivos,  esclusi  quelli 
mortis  causa.  Opinione  del  Gabba. 

129.  Pericolo  che  il  legato  della  cosa  immobile  arreca  alle  ipoteche  e  ai 
diritti  reali  acqnistatì  ma  non  iscritti  vivente  il  testatore. 

190.  Ragioni  per  le  quali  vennero  esclusi  dalla  trascrizione  gli  acquisti 
compiuti  causa  mortis. 

131.  Maniera  come  si  dovrebbe  rimediare  al  principio  che  i  beni  del  defunto 
passano  di  diritto  nella  persona  dell'erede. 

132.  Nelle  successioni  legittime  si  dovrebbe  disporre  Vaditio  haereditatis  e 
la  trascrizione  di  essa  nei  libri  fondiarii  per  quanto  si  riferisce  ai  benf 
immobili  e  ai  diritti  reali  sopra  i  medesimi. 

133.  Nelle  successioni  testate  si  potrebbe  trascrivere  il  testamento,  e  l'omessa 
trascrizione  da  parte  dell'erode  dovrebbe  equivalere  a  rinunzia  im- 
plicita. 

134.  Trascritto  il  testamento,  sarebbero  assicnrati  i  diritti  del. legatario. 

135.  La  difficoltà  vera  è  che  non  si  vogliano  mutare  certi  priucipii  di  di- 
ritti già  adottati.  Dell'erede  apparente  e  presunto  nel  tempo  intermedio 
tra  la  morte,  l'acquisto  dell'eredità  e  la  trascrizione. 

XXIV.  Domande  di  nullità j  revocazione,  risoluzione  e  rescissione, 

136.  In  entrambi  i  sistemi  di  pubblicità,  sistema  francese  e  sistema  tedesco, 
è  comune  il  difficile  problema  di  regolare  il  conflitto  degl'interessi 
delle  parti  contraenti  e  dei  terzi,  quando  per  le  condizioni  e  le  moda- 
lità che  precedettero,  accompagnarono  o  seguirono  l'acquisto  origi- 
nario, venisse  questo  ad  essere  annullato,  revocato,  risoluto  o  rescisso. 

137.  Sistema  del  Codice  italiano  secondo  che  si  tratti  di:  1.^  atti  nulli,  che 
all'annullamento  trascinano  eziandio  i  diritti  dei  terzi;  2,^  condizioni 
risolutive  di  facile  e  presunta  ricognizione,  riversabilità  (1071-1072), 
condizione  risolutiva  espressa  (1079),  patto  di  riscatto  (1515,  1528),  op- 
ponibile ai  terzi  ;  3.^^  condizioni  ragionevolmente  non  prevedibili,  e  ohe 
non  pregiudicano  i  terzi  nei  casi  indicati  nel  n.  3  dell'art.  1933. 

138.  Prima  del  Codice  italiano,  la  legge  belga  aveva  seguito  il  medesimo 
sistema,  che  di  fronte  al  nostro  presenta  pregi  maggiori,  ma  qnalche 
difetto  di  più. 

139.  Incomparabilmente  inferiore  alla  legge  italiana  e  belga  è  quella  fran- 
cese del  1855^  dove  è  solo  regolata  l'annotazione  delle  sentenze  di  nul- 
lità e  di  revocazione,  e  la  condizione  risolutiva  nel  contratto  di  vendita. 

140.  Come  è  regolata,  secondo  le  legislazioni  d'Italia,  Belgio  e  Francia,  l'a- 
zione del  venditore  così  per  il  pagamento  del  prezzo,  come  per  la 
condizione  risolutoria. 


600  INDICE   DELLE   APPENDICI. 

141.  Sistema  delle  prenotazioni  secondo  il  Codice  austrìaco,    il  sassoiio  e   le 
nuove  leggi  pmssiane.  Critica  del  Gabba  ;  nostro  modesto  parere. 

142.  I  diritti  del  terzo  acquistati,    regolarmente   iscritti,  dorrebbero    essere 
preferiti  solo  se  concorresse  la  buona  fede? 

XXV.  Quali  altri  atti  dovrebbero  trascriversi  oltre  quelli  iudieati  dalla    legge   patria» 

143.  Non  tutti  gli  atti  che    trasferiscono  il   dominio,  o  ne  modificano  l'esi- 
stenza, sono  soggetti  a  trascrizione  secondo  il  nostro  Codice. 

1.0  Sentenze  che  dovrebbero  essere  trascrìtte. 

144.  2.0  Si  dovrebbero  trascrivere  le  divisioni  dei  beni  fra  coeredi,  e  lo  scio- 
glimento delle  società,  fra  i  soci,  quando  ricadano  sopra  beni  immollili 
o  diritti  capaci  d'ippteca. 

145.  3.0  Si  dovrebbe  trascrìvere  la  transazione,  ricaduta  sopra  beni  capaci 
dMpoteca,  benché,  generalmente  parlando,  abbia  essa  un  carattere  di- 
chiarativo anziché  traslativo. 

XXVI.  Libri  fondiarii,  effetti  ohe  dovrebbero  produrre. 

146.  Il  modo  di  tenere  i  libri  fondiarii  o  conferisce  ad  ottenere  i  larghi  ef- 
fetti della  pubblicità  come  in  Germania,  e  conduce  ad  effetti  limitati 
e  incompleti,  come  in  Italia,  Francia  e  Belgio. 

147.  I  libri  fondiarii  non  possono  funzionare  regolannente  senza  che  un 
buon  catasto  con  figure  geometriche,  faccia  l'elenco  preciso  di  tutte  le 
proprietà.  Nostrì  voti  espressi  sin  dal  1879. 

148.  A  quei  voti  la  legge  del  riordinamento  dell'imposta  fondiarìa  del 
1.0  marzo  1886,  rispose  promettendo  di  regolare  gli  efi'etti  civili  e  giu> 
rìdici  del  catasto  con  altra  nuova  legge. 

149.  Non  bisogna  però  disconoscere  i  pregi  della  nuova  legge  1.°  marzo  1886, 
specialmente  in  quanto  riguarda:  l.o  Paccertameuto  matematico  delle 
proprietà;  2.o  Pintestazione  dei  possessorì;  3.o  gli  elementi  costituitivi 
del  catasto. 

150.  pestano  a  determinarsene  gli  eflfetti' civili  e  giuridici:  e  la  promessa 
nuova  legge  dovrebbe  ispirarsi  ai  bisogni  della  reclamata  riforma  ipo- 
tecaria, adottando  due  semplicissimi  principii:  l.o  il  catasto  costituisca 
prova  assoluta  a  favore  di  chi  vi  sia  iscritto:  2.o  finché  duri  Piscrìzione, 
i  terzi  in  buona  fede  acquistino  validamente  i  loro  dirìtti  dal  proprie- 
tarìo  iscritto. 

151.  Come  dovrebbe  provvedersi  alla  conservazione  del  catasto  e  alle  ope- 
razioni relative:  nostri  voti  al  rìguardo. 

152.  Nulla  dovrebbe  mutarsi  al  codice  e  alla  procedura  civile,  finché  non  si 
vorrà,  come  si  dovrebbe,  riformare  1  nostri  istituti  della  trascrizione  e 
delle  ipoteche. 

XXVII.  Ipoteca  legale;  casi  net  quali  dovrebbe  abolirsi, 

153.  Il  legislatore  nostro  é  stato  più  che  gli  altri  felice  nel  trattare  la  que- 
stione delle  ipoteche. 

154.  L'ipoteca  legale  dovrebbe  abolirsi  nei  casi  delPalienante  e  del  condi- 
vidente, lasciando  libero  alle  parti  il  modo  di  tutelare  i  loro  dirìtti 
per  il  pagamento  del  prezzo  e  le  plusvalenze. 

XXVIII.  Dell'ipoteca  giudiziale. 

155.  L'ipoteca  giudiziale,  come  quella  che  contraddice  principii  di  diritto 
aumenta  il  numero  delle  i)relazioni,  e  presenta  altri  inconvenienti,  do- 
vrebbe abolirsi. 

XXIX.  Dell'ipoteca  testamentaria-, 

156.  L'ipoteca  testamentaria  ammessa  nel  Belgio  e  nella  Spagna,  ricono- 
sciuta dal  diritto  romano,  potrebbe  rimediare  alla  mancata  trascrizione 
degli  atti  moì'tis  causa  e  assicurare  meglio  i  legati. 
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157.  In  im  sistema  che  facesse  trascrivere  le  trasmissioni  snocessorie  sarebbe 
cosa  inutile. 

XXX.  Selbstandighypotek  e  GrunéUchuld, 

158.  L'ipoteca  indipendente  o  sostanziale  (Selb$ta9ulighypotek)  e  il  debito 
fondiario  {Crrundschuld)  rappresentano  Tardità  novità  del  sistema  prus- 
siano. In  che  consìstano. 

159.  Il  Gabba  svolse  contro  di  essa  gravi  censure,  tanto  sotto  il  punto  di 
vista  giuridico,  come  dal  punto  di  vista  della  convenienza  pratica. 

160.  8i  potrebbe  forse  tentare  la  costmsione  giuridica  dell' ipoteca  del  pro- 
prietario; benché,  d'altronde,  sia  sempre  a  considerare  lecito  derogare 
i  principii  giuridici  per  generali  necessità. 

161.  L'ipoteca  del  proprietario  non  resta  in  quella  legge  un'idea  astratta, 
ma  s'applica  all'istituto  del  debito  fondiario:  riconosciuta  la  necessità 
di  questo  nuovo  istituto,  il  sistema  della  legge  prussiana  è  coordinato 
con  logica  giuridica  inappuntabile. 

162.  Organismo  e  funzioni  della  Grund^ohuld. 

163.  Sarebbe  utile  ed  opportuna? 
XXXI.  Proposte  e  conclu$ioHi. 

l&l  Quali  sono  le    nostre    proposte   intese   a   migliorare    gli    istituti    della 

trascrizione  e  delle  ipoteche. 
165.  Quali,  in  conseguenza,  le  nostre    conclusioni. 

ISOLE. 

DELL?;  ISOLE,  I80I.ETTE  ED  UNIONI  DI  TERRA.  Vol.  VI,  App.  II  (prof.  N.  De  Cre- 
scenzio). 

1.  Disposizione  degli  artìcoli  157,  158,  159  Codice  civile  italiano. 

2.  Distinzione  tra  fiumi  navigabili  e  non  navìgabiii  quanto  all'attribu- 
zione dell'isola  nata. 

3.  Qaale  la  ragione  della  distinzione  consacrata  negli  articoli  457  e  458? 
Alla  questione  non  si  può  dare  una  risposta  adegnata.  La  disposizione 

"   *  dell'attribuzione  delle  isole  secondo  la  qualità  dei  fiumi  è  effetto  delle 

tradizioni  giuridiche  della  Francia. 

4.  La  medesima  distinzione  introdotta  nel  Codice  civile  italiano  non  può 
avere  una  giuridica  spiegazione.  Non  la  giustifica  l'interesse  pubblico 
per  la  navigazione  ed  il  commercio. 

5.  Le  isole  sorte  nei  fiumi  navigabili  od  atti  al  trasporto  appartengono 
allo  Stato  in  qualunque  modo  esse  si  formino. 

6.  Quid  juris  se  il  fiume  è  parte  navigabile  e  parte  no? 

7.  Le  isole  sorte  nei  fiumi  navigabili  attribuite  allo  Stato  fanno  parte 
dei  beni  patrimoniali  dello  Stato  medesimo.  Esse  sono  alienabili  e 
soggette  a  prescrizione.  Considerazioni. 

8.  Relativamente  alle  isole  sorte  nei  fiumi  navigabili  sono  stati  ri- 
tenuti i  principii  di  diritto  romano.  Divisione  delle  isole  secondo  l'ar- 
ticolo 461. 

9.  L'isola  attribuita  al  rivierasco  può  essere  base  di  altre  accessioni 
fluviali. 

10.  Casi  in  cui  non  si  ammette  acquisto  dalle  isole  per  accessione.  Eksce- 
zione  dell'art.  459  e  dell'art.  460.  Riserva  fatta  dallo  Stato  in  favore 
della  navigazione  e  del  commercio. 
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LEGATARIO. 

Il  legatario  sub  modo  deve  dar  cauzione  all'erede  per  r/ adempimento  dkl.- 
l'okere,  sebbene  l'erede  non  vi  abbia  alcun  interesse.  Voi.  XIII,  Àpp.  XXV 
(prof.  Giovanni  Louionaco). 

LEGGI. 

A.  Sulla  sanzione^  promuiaìazione  e  pubblicazione  delle  leggi.  Voi.  I,  App.  I 
(prof.  Stefano  Jannuzzi). 

I.  Della  ragione  per  la  quale  le  disposizioni   sulla  pubblicazione   ed   applica- 
zione delle  leggi  in  genere  furono  collocate  innanzi  al  Codice  civile. 
II.  Della  formazione  e  sanzione  della  legge, 

III.  Della  promulgazione, 

IV.  Della  pubblicazione, 

V.  Osservtizioni  critiche  sulVart.  i.^  delle  disposizioni  della  pulblicazionef  tiiler- 

pretazione,  eoe, 
VI.  Dell'eccezione  alla  regola  che  non  scusa  Vaddun^e  Vignoranza  della  legge. 

B.  Sulle  leggi  personali  e  reali.  Voi.  I,  App.  II  (P.  S.  Mancini). 

I.  Cenni  storici  snlle  legj^i  personali  e  reali. 

II.  L'unità  del  diritto  civile. 

III.  Quattro  questioni  si  presentano  nel  diritto  intemazionale   privato.  Solu- 

zione della  prima  questione:  Esiste  secondo  il  diritto  delle  genti,  in 
ciascuna  sovranità  indipendente,  l'assoluta  potestà  di  ricusare  intera* 
mente  sul  proprio  territorio  qualunque  applicazione  di  leggi  straniere? 

IV.  Soluzione  della  seconda  questione  :  L'applicazione  di  leggi   straniere  sul 

territorio  sottoposto  all'altrui  sovranità  ha  fondamento  in    una   libera 
concessione  di  cortesia  {comitas)  e  nel  consenso  espresso  o  tacito  delle  altre 
nazioni  ob  mutuam  uiilitatem,  ovvero  nella  esistenza  di  un  dovere  inter- 
nazionale, imposto  dal  diritto  delle  genti  f 
V.  Soluzione  della  terza  questione:   Se    questo    dovere   intemazionale   esiste, 
debbono  tutte  le  nazioni  in  eguale  misura  e  perciò  con   identiche  norme 
prestarlo  a  prescriverne  e  realizzarne  V osservanza  con  la  propria  nella 
loro  legislazione  e  nelle  decisioni  de'  loro  tribunali t 
VI.  Soluzione  della  quarta  questione:  Quali  mezzi  possono  condurre  a  questa 
eguale  osservanza  ed  alla  necessaria  identità  di   norme  circa   la  ricogni- 
zione e  garantia  di  persone,  beni  ed  atti  stranieri  f 
VII.  Disposizioni  del  Codice  civile  italiano. 

LEGITTIMA. 

La  quota  di  legittima  del  coniuge  superstite.  Voi  IX,  App.  II  (avv.  Rosario 
Scarlato-Previtora) . 

PARTE  PRIMA. 
Genesi  filosofico-storica  della  legittima  del  coniuge  superstite. 
Capitolo  I.  Elemento  razionale. 

1.  Fondamento  giuridico  della  legittima  in  genere. 

2.  Indagine  sulla  base  filosofica  della  legittima  del  coniuge  superstite. 
Inconvenienti  attribuiti  a  questo  dritto  da  illustri  giureconsulti  francesi. 

3.  Risposta  a  tali  obbiezioni. 

4.  Altra  obbiezione  e  suo  confutameuto. 

5.  Opinione  del  prof.  Luigi  Mattirolo  sul  fondamento  razionale  del  diritto 
di  legittima  del  coniuge. 
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6.  Quftli  sonoy  secondo  noi,  i  prìnoipìi  iilosolici  sui  quali  si  adagia  questo 
istituto  giuridico,  e  loro  STolgimento. 

Capitolo  II.  Elemento  etarioo. 

Skzione  I.  Dritto  antico, 

7.  Legislazione  orientale.  Principio  razionale  ohe  la  informa.  Dritto  8uc> 
cessorio  dei  coniugi  presso  gli  Ebrei  e  grindiani. 

8.  Legislazione  dell*antica  Grecia. 

9.  Dritto  romano:  l.^^  periodo;  2,^  periodo;  8.^  periodo. 

Skzioxk  il  Dritto  medioerale. 

10.  Antica  giurisprudenza. 

11.  Epoca  degli  statuti. 

Sezione  III.  Diritto  moderno. 

12.  Codice  francese.  Codice  di  Valois. 

13.  Leggi  d'Inghilterra  e  degli  Stati  Uniti  d'America. 

14.  Codice  della  Prussia.  Leggi  del  Wurtemberg,  del  Saxe- Weimar,  di 
Francoforte  e  di  Appenzell. 

15.  Codici  della    Russia  e  della  Danimarca. 

16.  Codici  degli  ex  Stati  italiani. 

17.  Codice  del  Regno  d'Italia. 

PARTE  SECONDA. 
Natura  giuridica  del   dritto  di  legittima  del  coniuge  superstite. 

Capitolo  I.  Opinioni  diverse  sul  oartUtere  della   qitota  di    legittima    del   coniuge 

f^perniite, 

18.  Opinioni  del  Pulci,  del  Filomnsi,  del  Buscemi,  del  Mazzoni  e  del 
Bnniya. 

19.  Punto  di  contatto  dei  loro  sistemi,  ed  epilogo  degli  argomenti. 

20.  Conseguenze  giuridiche  che  ne  derivano. 

Capitolo  II.  Esame  critico  degli  espósti  sistemi. 

21.  Risposta  al  primo  argomento. 

22.  Ragione  della  diversa  epigrafe  posta  nel  Codice  per  la  risei^va  del  pa- 
renti legittimi,  e  per  quella  del  coniuge  e  dei  tìgli  naturali. 

23.  Esame  dell'art.  819.  del  Codice  civile. 

21.  L'usufruttuario  di  tutto  o  di  parte  di  un  patrimonio  è  un  vero  erede. 
Obbiezioni  e  risposte  alle  medesime. 

25.  Analisi  dell'art.  818. 

26.  La  quota  di  riserva  del  coniuge  non  può  essere  un  nudo  dritto  ore- 
ditorio,  né  un  credito  garantito  dal  possesso  legale,  né  un  dritto  ano- 
malo, né  una  semplice  riserva  senza  attribuire  al  coniuge  la  qualità 
di  erede. 

Capitolo  IH.  QuaVè  il  cero  carattere  della  quota   di   legittima   del  coniuge  su- 
perstite, 

27.  Nostra  opinione.  Argomenti  in  appoggio  della  medesima. 

28.  La  riserva  in  esame  è  fondata  sulla  stessa  base,  su  cui  si  poggia 
quella  dei  parenti  legittimi. 

29.  E  una  vera  legittima.  Genesi  storica  dell'art.  808.  Sua  applicazione 
al  dritto  in  disamina. 

30.  Della  successione  intestata  il  coniuge  ha  la  qualità  di  erede. 

31.  Ha  l'azione  di  riduzione  contro  le  liberalità  del  defunto,  che  ecce- 
dono la  quota  dhiponibile. 

32.  Ha  della  legittima  il  possesso  di  diritto. 

33.  È  tennto  ad  imputare  nella  sua   quota  i   legati  a  lui  fatti  dal   pre- 
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defunto  consorte,  e  i  doni  ricevuti  per  effetto  delle  convenzioni  ma- 
trimoniali. 

34.  Sopporta  la  sua  porzione  dei  debiti  del  defunto. 

35.  Conseguenze  giuridiche  del  sistema  da  noi  propugnato. 

36.  Se  il  coniuge  sia  tenuto  alla  formazione  dell'inventario   e   ali»   pre— 
stazione  della  cauzione. 

37.  Couchiusioui. 

LIDI.  Vedi  la  voce  Spiaggie. 

LOCAZIONE. 

Il  contratto  di  locazione  nbl  Codice  francese  e  nel  Codice   italiano. 
Voi.  XXV.  App.  I  (prof.  Giov.  Lomonaco). 

LOGUS  RBGIT  ACTDM.    Vedi  la  voce  MaiHmonio,  E. 


M 


MAITRE.   Vedi  la  voce  Alimenti,  B.       * 

MATERNITÀ. 

Delle  prove  relative  alle  indagini   sulla    maternità.    Voi.  IV,   App.    II 
(S.  Gianzana). 

1.  Daplice  disposto,  racchiuso  nell'art.  190.  Codice  civile  italiano,  —  fa- 
coltà della  prova  in  genere,  —  limitazione  per  la  sola  prova  per  testi. 

2.  Su  che  debba  aggirarsi  la  prova,  riflettente  le  indagini  snlla  mater- 
nità —  identità  e  parto. 

3.  Ammessibilità  della  prova  per  testi  —  discrepanza  tra  il  diritto  ita- 
liano ed  il  francese  —  alPammessione  della  prova  per  testi  richiedesi 
o  un  principio  di  prova  per  isoritto,  o  delle  presunzioni. 

4.  Che  si  intenda  per  principio  di  prova  per  iscritto  —  è  applicabile 
qui  Part.  174,  ovvero  il  1347?  —  ragioni  delP applicabilità  delParti- 
colo  1347. 

5.  Da  chi  deve  provenire  la  prova  per  iscritto. 

6.  Che  si  intenda  per  iscritto. 

7.  L'atto  di  nascita  vale  come  principio  di  prova  per  iscritto  —  distin- 
zione —  può  valere  come  presunzione. 

8.  Quid  di  un  atto  di  riconoscimento  in  scrittura  privata. 

9.  Dichiarazioni  contenute  in  atto  pubblico. 

10.  Quid  dì  una  dichiarazione  di  gravidanza  —  soluzione  differente  da 
quella  adottata  da  Laurent,  a  causa  della  diversità  del  nostro  diritto. 

11.  Delle  presunzioni  —  innovazione  del  nostro  Codice  al  diritto  francese. 

12.  Che  siguiflca,  dovere  le  presunzioni  derivare  da  fatti  già  certif  ed 
abbastanza  ^ravi  —  in  qual  senso  Patto  di  nascita  è  una  presunzione. 

3.  Specie  decisa  dalla  Corte  d'appello  di  Torino,  in  cui  si  enumerano 
varie  presunzioni,  che  vennero  ammesse. 

14.  Come  il  possesso  di  Stato  possa  costituire  una  presunzione. 

15.  Ammissibilità  degli  altri   mezzi   di   prova   —  interrogatorio  —  obbie> 

zioni  —  confutazione. 

16.  Se  le  presunzioni  possano  ammettersi,  come  equivalente  della  prova 
testimoniale,  in  base  all'art.  1354  —  discrepanza  della  dottrina  del 
Laurent  —  ragioni. 

17.  Il  giuramento  decisorio  alla  madre  sulla  maternità  è  ammissibile? 

18.  È  ammissibile  lo  scritto  solo  a  prova  della  maternità  t 
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19.  Il  principio  di  prova  per  iscritto  h  richiesto,  qaando  la  madre  è  illet- 
terata f 

MATRIMONIO. 

A,  Natura  dbl  matrimonio  secondo  il  Codice  civile  italiano.  Voi.  II,  App.  II 

(Giuseppe  Pisanelli). 

B,  St'LL\  secolarizzazione  del  matrimonio.  Voi.  II,  App.  Ili  (prof.  Francesco 

De  Filippis). 

C.  Del  consenso  dkcsli  ascendenti  (Jnnovógione  del  Codice  civile  italiano).  Voi.  II, 

App.  IV  (Giuseppe  Pisanelli). 

D.  Dell'impedimento   canonico  c  voti  et  ordinie  »  secondo   il  diritto   civile 
italiano.  Voi.  II,  App.  V  (prof.  Domenico  Viti). 

E.  La  rbc^ola  locue  regit  actum  nel  matrimonio.  Voi.  III.  App.  I  (prof.  F.  Filo- 

mnsi-Gneltì). 

F,  Dei  diritti  e  doveri  che  nascono  dal  matrimonio,  e  dell'autorizzazione 

maritale   nel   codice   civile   italiano.   Voi.   Ili,  App.  Ili   (Giuseppe  Pi- 
sanelli). 

MATRIMONIO  (CONTRATTO  DI). 

Delle  capacità  del  minore  secondo  Vart.  i386  del  Codice  civile  italiano.  Voi.  XXI 
(prof.  Riccardo  Jannnzzi). 

MOBILI.  Ve<li  la  voce  Beni,  A. 


N 


NASCITURI. 

A.  Della  capacità  giuridica  dei  nascituri.  Voi.  Vili,  App.  XXV  (avv.  I  Ri- 

gnano). 

B.  Idem.  Voi.  Vili,  App.  XXVI  (avv.  Giuseppe  Castelbolognesi). 

NOTAJO.  Vedi  la  voce  Tentamenii,  O, 
NULLITÀ .  Vedi  la  voce  Contratti,  B» 


O 


OPPOSIZIONE  DI  TERZO. 

La  opposizione  di  terzo  avanzata  dai  creditori,  anche  ipotecari,  contro 

LA  sentenza  emessa  IN  CONTRADDIZIONE  DEL  LORO  DEBITORE  È  AMMESSIBILE 
«JUANDO  LA  SENTENZA  NON  È  EFFETTO  DEL  DOLO  O  COLLUSIONE  A  LORO  DANNO? 

Voi.  XX,  App.  IL 

1.  Partizione. 
I.  Natura  ed  indole  della  ipoteca:  diritti  che  per  e$ia  ha  il   creditore  t^w   il 

debitore  e  verso  i  tergi. 
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2.  L'ipoteca  nel  diritto  romano,  p.  536. 

3.  L'ipoteca  nel  diritto  vigente,  p.  539. 

4.  Concetto  ed  indole  della  ipoteca,  p.  541. 

II.  La  opposizione  di  terzo  rispetto  ai  creditori  nelle  legislagioni  precedenti   al* 
ntaliana. 

5.  Diritto  romano,  p.  543. 

6.  Esame  dei  fr.  11  $  10  e  29  $  1,  D.  ^  except,  rei  jud,  ed  altri,  p.  543. 

7.  Diritto  intermediario  francese,  p.  546. 

8.  Codice  di  procedura  francese  del  1806  e  napoletano  del  1819,  p.  546. 

9.  I  creditori  e  l'opposizione  di  terzo  nella  legislazione  francese  e  napo- 
letana, p.  547. 

I.  Discussione  del  progetto  innanzi  al  Consiglio  di  Stato,  p.  547. 
II.  Esame  degli  scrittori  francesi   che  hanno  trattata  la   quistione,    p.  547. 
Scrittori  di  procedura  civile, 

a)  Merlin,  p.  548. 

b)  Berriant-Saint-Prix  e  Rogron,  p.  549. 
e)  Thomme-Desmaznres,  p.  549. 

d)  Poncet  e  Pigeau,  p.  550. 

e)  Carré,  p.  552. 

Sot*ittor%  di  diritto  oivilCf  p.  554. 
/)  Pothier,  p.  555. 
g)  Prondhon,  p.  556. 
h)  Larombière,  p.  557. 
i)  Anbry  e  Rau  in  Zacbariae,  p.  558. 
{)  Duranton,  p.  559. 
m)  Marcadé,  p.  561. 
n)  Laurent,  p.  564. 
III.  Giurisprudenza  francese  e  napoletana,  p«  568. 

10.  Riassunto  e  transizione  al  seguente  paragrafo,  p.  571. 

III.  L^ opposizione  di  terzo  l'ispetto  ai  creditori  nella  legislazione  italiana, 

11.  Confronto  tra  la  disposizione  del  codice  francese  e  quella  del  codice 
italiano,  p.  572. 

12.  Sorgenti  storiche  di  questa  disposizione,  p.  573. 

a)  Legge  di  procedura  civile  del  Cantone  di  Ginevra,  p.  573. 
h)  Codici  di  procedura  civile  sardi  1854  e  1859,  p.  574. 
e)  Dottrina  del  Pisaselli,  p.  575. 

d)  Progetto  del  Codice  di  procedura  civile,  p.  577. 

e)  Relazione  premessa  al  detto  progetto,  577. 

13.  Caratteri  della  opposizione  di  terzo  nel  Codice  di  procedura  civile,  p.  578. 

14.  I  creditori  sono  rappresentati  dai  creditori:  contraddizioni  del  sistema 

contrario,  578. 

15.  Analogia  del  Codice  civile,  p.  581. 

16.  Scrittori  italiani,  p.  586. 
Borsari,  p.  586. 
Mattirolo,  p.  588. 

17.  Giurisprudenza  italiana,  p.  589. 


P 


PAGAMENTO. 

Pagamcnti  pecctniari.  Voi.  XYII,  App.  II  (oona.  Giorgio  Giorgi). 
I.  Valore  della  moneta. 
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II.  Con  quale  specie  di  moneta  si  paga  un  debito  pecuniario. 

III.  Quando  si  dà  una  specie  di  moneta  invece  di  un'altra,  quale  valore  o 

corso  deve  nel  ragguaglio  tenersi  presente  f 

IV.  Norme  da  seguirsi  per  le  alterazioni  sofferte  dalla  moneta  tra  la  nascita 

dell'obbligazione  e  il  giorno  del  pagamento. 

PATERNITÀ. 

La  proibizione  delle  indagini  sulla  paternità.  Voi.  IV,  Àpp.  I  (prof.  De  Viti). 

I.  Nozioni  storiche  sullo  8tat4>  della  filiazione  naturale. 

II   e  III.  Moderna  disposizione  che  proibisce  le  indagini  sulla  paternità. 
IV.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza. 
V.  Conclusione. 

PATRIA  POTESTÀ. 

Della  patria  potestà  del  Codice  civile  italiano  posta  a  raffronto  con 
l'identico  istituto  del  Codice  francese.  Voi.  IV,  App.  Vili  (S.  Gianzana). 

PAZZI.   Vedi  la  voce  Interdizione, 

PIANI  (DI  UNA  CASA). 

J.  La  disposizione  del  secondo  capoverso  dell'art.  552  Codice  civile  che 
il  proprietario  di  ciascun  piano  o  porzione  di  esso  fa  e  mantiene  il 

PAVIMENTO  su  CUI  CAMMINA,  LE  VÒLTE,  I  SOLAI  ED  I  SOFFITTI  CHE  COPRONO 
I  LUOGHI  DI  SUA  PROPRIETÀ,  DEV'ESSERE  INTESA  IN  MODO  CHE  NON  AVVENGA 
AL  PROPRIETARIO  DEL  PIANO  SUPERIORE  DI  INTRODURSI  NEI  LOCALI  APPAR- 
TENENTI   AL    PROPRIETARIO    DEL   PIANO    INFERIORE.     Vol.     VII,    App.     XVIII 

(prof.  6.  Lomonaoo). 
B.  Se  nella  ricostruzione  dei  lastrici  solari  il  proprietario  dell'ultimo 

PIANO  È  COSTRETTO  A  PROCURARSI  ALTROVE  UNA  TEMPORANEA  ABITAZIONE, 
HA  DIRITTO  DI    ESSERE    COMPENSATO    DAI     PROPRIETARI     DEGLI    ALTRI    PIANI. 

Voi.  VII,  App.  XIX  (prof.  G.  Lomonaoo). 
C  Le  spese  della  perizia  per  conoscere  se  le  fabbriche  possono  portare 

LA  SOVRAIMPOSIZIONE  SONO  A  CARICO  DEL  PROPRIETARIO  DELL'ULTIMO  PIANO, 
ANCHE  QUANDO  I  SOTTOSTANTI  NON  PRESTINO  IL  LORO  CONSENSO  ALLA  SO- 
VRAIMPOSIZIONE, E  PER  LA  MANCANZA  DEL  DANNO  QUESTA  VENGA  AUTORIZ- 
ZATA DAL  MAGISTRATO.  Vol.  VII,  App.  XX  (prof.  G.  Lomonaco). 

D.  L'INTERPRETAZIONE  DELL'ART.  562  DEL  CODICE  CIVILE  SECONDO   LA    DOTTRINA 

K  LA  GIURISPRUDENZA.  Vol.  VII,  App.  XXI  (avv.  Luigi  Laserra). 

E.  La  POSIZIONE   GIURIDICA    DEL    PROPRIETARIO    DELL'ULTIMO    PIANO.     Vol.  VII, 

App.  XXII  (prof.  Domenicantonio  Galdl). 

PIANTAGIONI. 

Piantagioni   verso   il  confine  del   vicino   (art.  579  Cod.  oiv.).  VoJ.  Vili, 
App.  I  (Vito  La  Mantia). 

I.  Il  Codice  albertino  e  il  nuovo  Codice  italiano. 

II.  Classi  delle  distanze  per  le  piantagioni. 

POSSESSO.  Vedi  la  voce  Siiooe»sioni  C. 
PBBSGBIZIONE.  Vedi  la  voce  Donazioni,  C. 

PRESUNZIONE.  Vedi  la  voce  Di%conos<ÀmenU>. 

PROPRIETÀ  PREDIALE. 

I  TEMPERAMENTI  DELLA  PROPRIETÀ  PREDIALE.  Vol.  VI,  App.  Ili  (prof.  Giovanni 

Lomonaoo). 
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Introduzione. 
Capitolo  I.  —  La  proprietà  prediale  nel  diritto  romano. 

Il  diritto  romano  non  ha  favoreggiato  Passolutismo,  considerato  come  dottrina 
politica;  8i  combatte  l'ingiusta  accasa  del  Tocqueville.  Ma  esso  ha  stabilito 
l'assolutismo  nell'ordinamento  dei  diritti  privati;  assolutismo  nella  famigUn, 
assolutismo  nei  principii  regolatori  del  diritto  di  proprietà.  I  dottori  ed  i  ro- 
manisti moderni,  nel  definire  la  proprietà,  si  informarono  al  concetto  latino 
—  Influenza  dello  stoicismo  nel  temperare  l'asiftolutismo  famigliare;  esso  però 
non  valse  a  cangiare  le  basi  dell'ordinamento  della  proprietà.  —  La  espro- 
priazione per  causa  di  pubblica  utilità  fu  ignota  ai  Romani. 

Capitolo  II.  —  La  proprietà  prediale  nel  diritto  intermedio. 

Importanza  della  proprietà  prediale  nel  diritto  intermedio.  —  Questo  diritto  non 
ci  porge  la  formola  dei  temperamenti  della  proprietà.  —  Principio  accolto 
nell'antica  giurisprudensa  :  Omnia  sunt  regU;  del  dominio  emtiiei»t«  rioonosciuto 
nel  sovrano.  La  civiltà  moderna  non  può  accettare  questo  principiO|  che  si 
oppone  al  rispetto  della  personalità  umana. 

Capitolo  III.  —  La  proprietà  prediale  nel  diritto  razionale. 

Elemento  individuale  ed  elemento  sociale  della  proprietà  ;  il  legislatore  veramente 
civile  deve  armonizeare  questi  due  elementi.  —  L'accrescimento  della  libertà 
civile  trae  seco  una  ragionevole  limitazione  dei  diritti  individuali.  — >  La 
teoria  dei  contemperamenti  della  proprietà  è  riconosciuta  dal  Vico,  che  at- 
tribuisce allo  Stato  la  giiutisia  architettonica.  — -  Svolgimento  che  ci  pre- 
sentano di  questa  teoria  il  Romagnosi  ed  il  Rosmini;  il  primo  nelle  due 
opere  intorno  alla  Btigion  civile  delle  acque  ed  alla  Condotta  delle  acque; 
il  secoudo  nella  Filoeofia  del  Diritto.  Tale  dottrina  è  accolta  eziandio  nelle 
opere  dei  pih  eminenti  pubblicisti  stranieri;  citasi  l'autorità  del  Trendelen- 
burg  e  del  Bluntsohli.  La  dottrina  dei  temperamenti  della  proprietà  pre- 
diale, svolta  egregiamente  dalla  scuola  giuridica  italiana,  non  ha  niente  di 
comune  col  socialismo. 

Capitolo  IV.  —  La  proprietà  prediale  nel  Codice  civile  italiano. 

Il  principio  dei  temperamenti  della  proprietà  prediale  informa  tutto  il  secondo 
Libro  del  Codice  civile  italiano.  —  Esame  dell»  deKnizione  della  proprietà 
data  nell'art.  436,  mutuata  dall'art.  544  del  Codice  francese.  —  Disposizioni 
culminanti  del  Codice  italiano,  nelle  quali  i  diritti  dei  privati  possessori  si 
ravvisano  armonizzati  coi  diritti  della  convivenza.  —  l.°  Concessione  for- 
zata dell'acqua  imposta  al  proprietario  o  possessore  della  medesima,  a  fa- 
vore di  quei  fondi  a  cui  potesse  profittare  senza  cagionar  pregiudizio  agli 
utenti  superiori  (art.  545).  —  2.^  Distanze  da  osservarsi  nell'aprire  sorgenti, 
stabilire  capi  od  aste  di  fonte,  canali  od  acquedotti,  oppure  scavarne,  pro- 
fondarne od  allargarne  il  letto,  aumentarne  o  diminuirne  il  pendìo,  o  va- 
riarne la  forma  (art.  578).  —  Z.^  Servitù  di  acquedotto;  tale  servitù  nel  Di- 
ritto romano  poteva  stabilirsi  solo  in  forza  del  consenso  dei  proprietari;  se- 
condo il  Codice  italiano  è  servitù  legale  (art.  598).  —  4.<>  Passaggio  forzato 
nel  caso  di  chiusura  dei  proprio  fondo;  il  germe  di  questa  servitù  legale  si 
trova  nel  Diritto  romano  :  suo  sviluppo  posteriore  (art.  593).  —  5.^  Teoria 
della  comunione  del  muro;  questa  teoria  fu  ignota  al  Diritto  romano:  essa' 
non  era  conciliabile  col  principio  dell'assolutismo  del  diritto  individuale  nel 
godimento  della  proprietà  (art.  556).  —  6.^  Diritto  ooucesso  dal  Codice  ita- 
liano al  proprietario,  durante  l'usufrutto  goduto  da  altra  persona,,  di  servirsi 
dell'area  e  dei  materiali  dell'edifizio  perito  per  la  costruzione  di  un  altro 
edifizio  (art.  520).  —  Considerazioni  generali  intorno  al  sistema  accolto  nella 
compilazione  del  Codice  civile  italiano;  questo  Codice  vuole  essere  ritenuto 
come  una  delle  opere  legislative  più  importanti  del  secolo  decimonono. 
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Capitolo  V.  —  La  proprietà,  prediale  nelle  leggi  speciau. 

La  teoria  dei  temperamenti  della  proprietà  prediale  trovasi  applicata  nella  Legge 
sulle  espropriazioni  per  causa  di  pubblica  utilità  e  nella  Legge  forestale,  —  Dispo- 
sizioni calminanti  di  queste  due  leggi ,  in  cai  si  rileva  evidente  il  concetto  dei 
temperamenti  della  proprietà.  —  Esame  dei  principii  che  dovrebbero  gover- 
nare la  legislazione  mineraria;  il  Diritto  romano  anche  in  tal  materia  consa- 
crava Passolntismo  dei  diritti  del  proprietario:  questo  assolutismo  fu  in  vi- 
gore, come  regola  generale,  anche  negli  ultimi  secoli  dell'Impero.  —  Conside- 
razioni generali. 

Conchiusione, 


^ 


R 


BAPPRB8KNTAZI0NB. 

A.  La  rappresentazione  per  testamento  (Studii  sulVari.  890  del    Codice   civile 
italiano) f  Voi.  XI,  App.  II  fcons.  Francesco  Vareasia). 

Capo  primo.  —  Cenno  dei  varii  sistemi  che  si  sono  prodotti  su  tale  ob- 

BIBTTO. 

1.  Necessità  di  riordinare  gli  studii  molteplici  fatti  sull'art.  890  del  nostro 
Codice  civile,  per  farli  servire  alla  critica  razionale  dei  principii  che 
si  riferiscono  all'intera  materia. 

2.  Se  dovesse  continuarsi  a  rimanere  negli  studii  isolati  e  particolari, 
grave  danno  ne  deriverebbe  alla  verità  e  sviluppo  dell'istituto. 

3.  Enumerazione  delle  dispute,  che  continuano  a  farsi  dalla  giurispru- 
denza pratica  delle  Corti  giudiziarie,  e  da  scrittori. 

4.  Metodo  col  quale  si  continua  a  condurre  la  trattazione  che  se  ne  fa: 
metodo  che  occorrerebbe  per  tentare  uno  studio  riassuntivo  dei  prin- 
cipi! comuni  a  tutta  la  materia  esaminata. 

5.  Tre  sistemi  d'idee  si  sono  finora  prodotti    su   questo   obbietto:    uno  di 
'   essi  si  è  spartito  in  tre  altre  suddivisioni. 

6.  A)  Primo  sistema.  Vari.  890  è  una  sjyecie  di  tacita  sostituzione.  Prece- 
rutti,  Vaccarone.  La  Cassazione  di  Torino,  in  una  sentenza  del  1876, 
disse  che,  piuttosto  che  una  rappresentazione^  esso  articolo  tratta  di 
una  sostittizione  tacita.  Pulci  e  Pacifici-Mazzoni  scrivono  delle  parole 
analoghe. 

7.  Conlutazione  ohe  Bavarese  fa  di  codesto  primo  sistema,  che  oggi  non 
è  piti  seguito.  Il  Pacifici-Mazzoni  sviluppa  uu  argomento  analogo. 

8.  Continua.  Sviluppi  del  ragionamento  del  Snvarese.  L'art.  890  non  può 
considerarsi  sostituzione,  perchè  esclude  i  discendenti  del   rinnnziante. 

9.  B^  Secondo  sistema.  L*art.  890  ripi-odtice  fra  noi  la  trasmissione  teodo- 
siana.  Concetti  che  implicano  quest'altr'ordine  d'idee. 

10.  Sighele  e  Bonacci,  Pulci,  Borsari,  Diena,  Grossi  se  ne  fanno  propugna* 
tori.  Forza  con  cui  taluno  di  essi  lo  sostenne. 

11.  Valore  di  taluni  argomenti  prodotti  in  appoggio  della  loro  tesi. 

12.  Confutazione  che  il  Savarese  ne  ha  fatto,  sulla  considerazione  che, 
nella  eredità  non  deferita,  sarebbe  assurdo  parlare  di  trasmissione. 

13.  Continua.  Sviluppi  di  tale  concetto.  Il  Niutta  aveva  preceduto  Savarese 
nel  propugnare  codesta  idea. 

Laurent  —  Princ.  di  dir.  oiv.  —  Voi.  XXXIII.  39 
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14.  Il  legislatore  italiano,  non  solo  non  disse  sillaba  che  acoennasse  a  ri- 
prodarre  r istituto  romano,  ma  anche  espressamente  disse  ohe,  nel  testo 
in  esame,  introduceva  la  rappresentazione  nell'eredità  testata. 

15.  Continua.  Sviluppo  di  questo  concetto. 

16.  C;  Terzo  sistema.  Uart.  890  estende  la  rappresentazione  dalla  euooeeeiane 
intestata  alla  testata.  Suddivisioni  di  quest'ultimo  sistema. 

17.  I.  La  rappresentazione  delVari.  890  deve  applicarsi  nelle  identiche  con- 
dizioni di  quella  deWeredità  intestata.  Autori  che  sostengono  una  inter- 
pretazione restrittiva, 

18.  Continua.  Sviluppi.  L'art.  890  non  dovrebbe  applicarsi  nel  caso  che  i 
chiamati  non  fossero  prossimiori  ;  o  fosse  stato  omesso  qualcuno  dei 
figli  e  fratelli  esistenti  del  testatore;  o  fossero  istituiti  in  proporzioni 
disuguali. 

19.  II.  La  rappresentazione  delVart,  890  può  applicarsi  anche  ad  estranei» 
Borsari  e  Bnniva  propugnano  un'interpretazione  estensiva,  Paoifici- 
Maszoni  si  allontana  da  entrambe   le  opposte  interpretazioni. 

20.  III.  La  rappresentaMione  delVart,  890  è  jus  singolare,  con  norme  proprie 
e  spedali, 

21.  Pisanelli  fu  il  primo  a  riconoscerlo  come  «  rappresentazione  anomala  »  ; 
Vacca  segu)  l'esempio.  Savarese  la  trattò  come  un  sistema  intero  di  idee. 

32,  Continua.  Di  altri  scrittori  che  ne  parlarono  in  tal  senso. 

Capo  Secondo.  —  La  rappresentasuoiie  nella  eredità  testata,  come  JUS 
SINGULARE. 

28.  La  parola  della  legge  dice,  che  nella  seconda  parte  dell'art.  890  Codice 
civile  è  introdotta  la  rappresentazione, 

24.  Lo  spirito  deUa  stessa  legge  ribadisce  il  medesimo  concetto.  Autorità 
che  determinano  appunto  codesto  concetto. 

25.  Trattasi  però  di  jus  singulare.  Deroga  al  diritto  comune.  Coordinamento 
degli  articoli  880,  884,  890  Cod.  civ.  Personalità  delle  disposizioni  te- 
stamentarie, e  loro  caducità,  per  giure  comune;  deroghe  per  l'art.  890, 
Presunzioni  diverse  e  contrarie  nelle  due  singole  rappresentazioni. 
Anomalie  che  derivano  all'istituto  nuovo  dalla  necessità  di  concordare 
elementi  opposti  e  discordanti.  Ciò  che  le  due  rappresentazioni  hanno 
di  simile  e  di  dissimile  fra  loro. 

26.  Basta  dire  che  quella  dell'art.  890  è  singolare  ed  anomala,  per  respin- 
gere la  identità  perfetta,  che  Pescatore  vorrebbe  trovare  fra  essa  e 
l'altra  di  ginre  comune.  Sviluppi. 

27.  Continua.  Conseguenze  cavate  dall'opinione  di  Pescatore. 

28.  Continua.  Scrittori  che  mostrarono  quanto  diverse  sono  fra  loro  le 
dne  rappresentazioni.  La  anomala  riguarda  anche  i  discendenti  del  le- 
gatario; è  pur  modo  di  successione  a  titolo  particolare  ;  abilita  il  testatola 
a  beneficare  uno  o  più,  fra'  prossimi,  o  lontani  parenti,  in  proporzioni 
uguali  o  no. 

29.  Continua.  Omaggio  alla  volontà  del  testatore,  che  può  peggiorare  la 
condizione  dei  parenti  cni  sarebbe  dato  succedere  ab  intestato. 

30.  Continua.  Confutazione  della  pretesa  |<  eguaglianza  di  tutte  le  stirpi  > 
anche  nella  successione  intestata. 

31.  Continua.  Confutazione  dell'argomento  cavato  dalla  «  pi'ossinUtà  »  dei 
chiamati. 

32.  Continua.  Applicazioni  che  Corti  giudi  siane  e  scrittori  han  fiitto  in 
pratica  della  dottrina  vera,  ohe  mena  a  preferire  i  parenti  pih  pros- 
simi, o  a  chiamarne  uno  o  piti,  in  parti  uguali  o  no. 

33.  Basta  altresì  dire  che  trattasi  di  jus   singularCf   per   respingere   anche 
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P interpretazione  esiwmva  del  Borsari,  ohe   vorrebbe   beneficare   anche 
gli  eètranei, 

34.  Continua.  Fra  ciò  ohe  la  rappresentazione  anomala  ha  di  simile  con  la 
nintiiale  e  comune,  vi  è  la  condizione  della  consanguineità  tra  testatore, 
rappresentato  e  [rappresentante. 

35.  Continua.  Ciò  si  desume  dalla  parola  <  rappreientaieUme  »  e  dalle  altre 
«  11^  oasi  in  cui , . ,  *  usate  dall'art.  890  e.  e. 

36.  Continua.  Nonché  dalle  altre  parole  e  quegli  >  e  e  eredi  e  legatarii  > 
adoperate  dal  testo  medesimo.  Sviluppi. 

37.  Continua.  Interpretazione  autentica  in  tal  senso  data  da  Pisanelll  e 
Vacca. 

38.  Continua.  Conclusione.  Se  si  affermasse  che  il  gratificato  o  il  suo  di- 
scendente possa  essere  un  non-parente  del  testatore,  si  guasterebbe  la 
purità  delPistituto. 

39.  Continua.  Altri  scrittori  che  ribadiscono  tale  conclusione. 

40.  Significato  della  frase  <  la  rappreaeniagione  deWari.  890  ti  riparta  a  quella 
della  nueoefirione  legittima  ».  Riporto  agli  articoli  728,  730,  732,  735,  748, 
749,  764  Codice  civile. 

41.  La  rappresentazione  anomala  allarga  1  confini  della  ordinaria,  da  cui 
attinge  la  base  e  la  causa  del  proprio  istituto. 

42.  Il  quale,  non  assolutamente  simile,  uè  assolutamente  dissimile,  dal- 
l'altra,  permane  nella  peculiarità  sua. 

43.  Esso  riguarda  i  figli  o  discendenti  dell'erede  istituito  o  del  legatario,  o 
nati  od  anche  semplicemente  concepiti  alla  morte  del  testatore. 

44.  Non  riguarda  mai  però  gli  ascendenti  del  legatario  o  dell'erede  istituito. 

45.  Applicazione  di  codesto  principio  al  caso  in  cui  si  dispone  a  favore  di 
un  fratello  e  del  genitore,  e,  premorto  quest'ultimo,  al  testatore  so- 
pravvivono la  moglie,  il  fratello  istituito  e  una  sorella. 

46.  Continua.  Dimostrazione  del  modo  onde  fra  essi  si  ùl  la  divisione  del- 
l'asse del  fratello  defunto. 

47.  La  rappresentazione  anomala  prevale  sul  diritto  d^accresoere  fra  oli 
EREDI  ISTITUITI,  e  lo  csclude:  non  così  sul  diritto   di  accrescere  fra 

LEGATARII. 

48.  Continua.  Ragione  della  difl;*erenza  fra'  due  diversi  casi  di  accresci- 
mento. 

49.  Singolarità  della  rappresentazione  anomala,  dal  lato  della  contraria 
volontà  espressa  o  tacita  del  testatore.  Dottrina  del  Savarese. 

50.  Continua.  La  volontà  del  testatore  contraria  alla  rappresentazione  basta 
desumerla  anche  dalla  natura  della  disposizione.  Opinione  di  PlsaneUi, 
e  del  Relatore  del  Senato. 

51.  Continua.  Significato  delle  parole  <  eccettoochò  il  testatore  abbia  altri' 
menti  dispostOf  ovvero  si  tratti  di  legato,  ecc. . .  ».  Fatti  di  tacita  mani- 
festazione della  volontà  del  testatore. 

52.  Continua.  Quando  si  istituiscono  due  legatarii  e  si  aggiunge  il  diritto 
di  accrescere  fra  loro,  ovvero  ad  uno  si  sostituisce  un  altro,  sorge  la 
presunzione  che  esclude  la  rappresentazione  anomala.  Disporre  che  la 
parte  di  chi  manca  si  accresca  all'altro  chiamato  vale  a  fare  una  so- 
stituzione Tolgare. 

53.  Continua.  La  sostituzione  espressamente  disposta  esclude  la  presun- 
zione di  volontà  su  cui  basa  l'anomala  rappresentazione. 

54.  Continua.  Sviluppi  che  il  Savarese  fa  di  tale  dottrina. 

55.  Continua.  Ragioni  per  le  quali  questo  giureconsulto  svolge  il  valore 
giuridico  della  disposizione  fatta  con  espressa  clausola  del  diritto  di 
accrescere  fra  i  chiamati. 
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66.  CoDtinaa.  Byiliippi  e  ohÌ«riiiieiiti  di  tale  dottrìDa» 

57.  Continaa.  Riepilogo  di  essa.  Coordin amento  degli  articoli  879,  890,  805. 

58.  Continaa.  Ragioni  degli  effetti  direni  del  diritto  di  accreBcere  legale, 
e  di  quello  ditposio  con  te$iametUo:  il  primo,  basando  sa  d'una  preean- 
zione  di  diritto,  cede  ad  altra  contraria  presanzione  parimente  di  di- 
ritto; contro  il  secondo,  non  y'è  presanzione  che  tenga. 

59.  Continaa.  Confa tazione  d'una  obbiezione  fatta  alla  tesi  sugli  effetti  del 
secondo  tipo  d'accrescimento. 

60.  Ragioni  per  le  quali  la  rappresentazione  dell'art  890  rimane  esclns» 
quando  il  testatore  sostitaisce  taluno  al  primo  chiamato. 

61.  Sviluppi  che  il  Gargiulo  fa  di  codesta  tesi.  Ragioni  cavato  dalla  natura 
speciale  della  sostituzione,  per  dinotare  che  il  testatore  chiama  perso- 
ualmento  gli  istituiti  o  i  sostituiti. 

62.  Diritto  transitorio.  La  rappresentazione  anomala  disposta  con  testa- 
mento scrìtto  prima,  ed  aperto  dopo  l'attuazione  dell'attuale  nostro 
Codice  civile.  Opinioni  conflittanti. 

68.  La  parola  «  incapace  »  usata  dall'art.  890  riguarda  anche  «  ^indegno  >. 
Pareri  contrarìi  di  scrittori  e  di  magistrati. 

64.  Si  caduca  il  testamento  per  effetto  della  condizione  sospensiva?  Opi- 
nioni contrarie  di  Ricci  e  Pacifici-Mazzoni. 

65.  Del  testamento  nullo  per  violenza,  dolo,  ecc.,  di  fronto  all'art.  800. 

Capo  trbzo.  —  Diffhhbnza  fba  la  rappbbshntazions  anoicala,  la  trasmis- 
8ionb  tbodobiana  b  la  sostituzionb. 

66.  Per  la  trasmissione  teodosiana  il  trasmittente,  benché  morto  prima  del- 
l'apertora  dell'eredità,  se  ne  considerava  proprietario,  quasi  l'avesse 
accettota  ;  e  i  suoi  discendenti,  surrogati  alla  sua  personalità,  e,  consi- 
derati d'avere  por  accettato  quell'eredità,  escludevano  ogni  diritto  di 
accrescere  e  la  sostituzione. 

67*  Argomenti  usati  per  sostenere  che  l'art.  890  e.  e.  riproduce  fira  noi  tale 
épecie  di  trasmissione.  Significato  della  parola  e  iraemettono  ». 

68.  Continua.  Confatazione  di  tale  opinione.  Si  parla  appositamente  di 
rappresentazione,  che  riguarda  anche  i  collaterali  e  produce  effetti  di- 
versi, circa  il  diritto  di  accrescere  e  la  sostituzione. 

69.  Continua.  La  legge  è  da  interpretersi  quale  è  scritta. 

70.  Continua.  Né  Pisanelli,  né  Vacca,  né  alcuno,  in  seno  della  Conunia- 
sione  consultiva,  disse  che  nel  diritto  romano  vi  fosse  istituto  simile  a 
quello  dell'ari.  890. 

71.  Continua.  Troppo  lieve  argomento  sarebbe  la  mera  analogia  fra  i  due 
istituiti. 

72.  Continua.  Ipotesi  sostenzialmente  distinte  che  essi  guardano.  Noi 
avremmo  dovuto  avere  una  legge  apposite  che  introducesse  la  novità 
stete  introdotte  colla  trasmissione  teodosiana  in  Roma. 

73.  Continua.  Altri  argomenti  cavati  dagli  articoli  878,  889,  895  e.  e. 

74.  Continua.  Confutezione  di  teli  argomenti. 

75.  Considerazioni  per  escladere  che  l'art.  890  non  é  una  sostituzione. 

76.  La  rappresentazione,  la  trasmissione,  la  sostituzione,  considerati  come 
modi  di  successione  mediata. 

77.  Esse  han  di  comune  che  differiscono  dalla  successione  jwre  proprio; 
però,  a  misura  che  l'intermediario  non  esisto  all'apertura  della  suc- 
cessione, o  é  sopravvissuto,  parlasi  di  rappresentazione  o  di  trasmis» 
sione. 

78.  Continua.  Sviluppo  di  teli  differenze. 
79.'  Continua  lo  stesso  sviluppo. 
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80.  Continna  ancora. 

81.  Conci  usi  one.  Riasftnnto  dell'intera  dottrina  esegeticamente  esposta.  Ac- 
corgimenti necessarii  alVapplicasione. 

R.  Di  un  muovo  dijutto  di  rapprbskntanza  brspitaria,  o  a  dir  meglio  drl 

GIUS  DI  RAPPRKBBNTAZIONB  BSTESO  DAL  CODICB  CIVILB  ITALIANO  Al  DISGKN- 
DKNTI  DBLL'ERKDB  TBSTAMBNTARIO  B  DEL  LEGATARIO  PREMORTI  AL  TESTATORE 
OD  INCAPACI  A  RICEVERE  E  DELLA  SUBORDINAZIONE  AL  MEDESIMO  DEL  DIRITTO 

DI  ACCRRHCiMBNTO  (artìcoli  739,  740,  1042,  1044  del  Cod.  civ.  francese;  articoli 
924,  925,  864  del  Codice  civ.  alb.  ;  articoli  729,  730,  879,  890  del  Codice  civile 
italiano).  Voi.  XIII,  App.  V  (avv.  Giuseppe  Grassi). 
I.  La  8W3cession€  legitiima  nel  diritto  giu9tini4i/neo, 
II.  La  9ìU!0€B9Ìone  tettamentaria. 
III.  Chrave  questùme  ira  %  Pragmatici  e  i  Dommatici. 
TV.  LegiBÌOMiane, 
y.  n  Codice  civile  italiano. 

RRGI8TBI. 

I  REGISTRI    DELLE    TUTELE    DEI  MINORI  B  DEGLI    INTERDETTI    B    LE    CURE    DEGLI 
EMANCIPATI  OD  INABILITATI  NEL  DIRITTO  CIVILE  ITALIANO.     Vol.    Y,    App.  IV 

(S.  Gianzana). 
RITC  DEL  MABB.  Vedi  la  voce  Qpiaggie, 
RBSGISSIONB.  Vedi  la  voce  Contraiti,  B. 
REYOOAZIONB.  Tedi  la  voce  Donanoni,  S. 


s 


8AISINB  JUBIS. 

Sulla  SAISINE  JURIS  nel  codice  civile  italiano.  Voi.  IX,.  App.  Ili   (prò* 
fesoore  Francesco  De  Filippis). 

SCOLI. 

A.  Servitù  degli  scoli.  Voi.  VII,  App.  IX  (G.  T.). 

B.  Dell'aggravamento  della  servitù  lbgale  di  scolo   delle  acque   dal 

FONDO  SUPERIORE  ALL'INFERIORE,  NELL'INTERESSE  DELL'AGRICOLTURA  O  DEL- 

l'industria.  Voi.  Vili,  App.  XVI  (C.  Lobeì).  Vedi  la  voce  SHUioidio,  C. 
SBGOLABIZZAZIONB.  Vedi  la  voce  MatHmonio,  B. 
SEDUZIONE.  Vedi  la  voce  Alimenti,  B, 

SENTENZE. 
Efficacia  delle  bbntbnze  arbitrau.  Voi.  XX,  App.  I. 

1.  Occasione  e  scopo  di  qneeta  appendice. 

2.  La  giurisdizione  degli  arbitri  ha  suo  fondamento  nel  diritto  di  natura 
e  nella  legislazione  positiva,  al  pari  di  ogni  altra  giurisdizione. 

3.  Il  lodo  degli  arbitri  è  una  sentenza  al  pari  di  quella  dei  magistrati 
ordinarii  f  8i  dimostra  l'affermativa  mercè  l'esame  delle  diverse  legisla- 
zioni. 
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4.  Conforme  opinione  di  Poncet. 

5.  Gli  effetti  del  lodo  degli  arbitri,  roborato  di  eseonsione,  sono  pari  a 
quelli  delle  sentenze  dei  magistrati  ordinarii  per  virtù  di  legge. 

6.  Confutazione  delPopinione  del  Laurent. 

7.  Le  sentenze  sono  arbitrali,  munite  di  esecuzione  dal  magistrato  4Sompe* 
tente,  sono  vere  sentenze  e  non  contratti.  E  perciò,  per  essere  esecutive 
nel  territorio  straniero,  debbono  andar  soggette  al  giudizio  di  revisione 
e  di  delibazione  come  quello  dei  magistrati  ordinarii. 

8.  Disposizione  del  Codice  civile  del  Cantone  Ticino,  oonsegnenza  logica 
delle  disposizioni  degli  altri  Codici. 

SERBATOI.  Vedi  la  voce  Beni,  B. 

SEBTITIJ  DISCONTINnE. 

A,  Trattandosi  di  .servitù  discontinur  non  si  ammkttk  l'azione  possessoria 

DI  MANUTENZIONE,  SE  NON  SI  PROVI  CHE  LA  SERVITÙ  È  STABILITA  PER  TITOLO 

Voi.  VIII,  App.  VI  (prof.  Giovanni  Lomonaoo). 

B,  Il  SEMPLICE  NON  USO  POSSIBILE  DI    UNA    SERVITÙ    DISCONTINUA    FA     PERDERE 

IL  POSSESSO?  Voi.  VIII,  App.  X  (avv.  Vincenzo  Luparia). 

C.  StUDII  intorno  all'art.   69i,   O  DELLA   DESTINAZIONE  DEL  PADRE  DI  FAMIGLIA 

NELLE  SERVITÙ  DISCONTINUE  APPARENTI,   SOTTO  L'IMPBRO  DEL  CODICE    FRAN- 
CESE, IN  CONFRONTO  AGLI  ARTICOLI  632  E  633  DEL    CODICE    CIVILE    ITALIANO. 

Voi.  VIII,  Appendice  XVII  (prof.  Riccardo  Jannnzzi;. 

sebyitCj  legali. 

A.  Delle  servitù  legali   in  ordine  alle  strade  e  ferrovie  secondo   la 

LEGISLAZIONE  ITALIANA.   Vol.   VII,   App.   XVII. 

I.  Strade  imzionali  e  provinciali, 
II.  Strade  oamunali, 

III.  Strade  vicinali, 

IV.  Servita  legali  delle  ferrovie  pubbliche  e  delle  proprietà  coerenti. 

B.  Delle  servitù  legali  ed  in  ispecie  di  quella  di  fabbricare  a  distanza 

LEGALE  DAL  MURO  ALTRUI.  Vol.  Vili,  App.  XI  (cous.  Camillo  Bertolini). 
I.  Missione  del  legislatore  di  uno  Stato, 
II.  Restrizioni  della  proprietà  privata  e  servita  legali, 

III.  Servita  legale  della  distanza  sulle  costruzioni  e  servita  di  comunione   del^ 
V altrui  muro  contiguo, 

a.  Articoli  570  e  571  Codice  civile  italiano. 

b.  Articoli  556  e  584.  Codice  civile  italiano. 

IV.  Servitù  di  luce,  prospetto  e  di  non  alzare  piti  altOf  in  rapporto  colla   oomu- 
fnunione  forzosa  a  favore  del  vicino, 

a.  Il  Codice  civile  austriaco. 
h.  Servitù  apparenti  e  non  apparenti. 
V.  Due  questioni, 

1.  Acquisito  il  diritto  di  luce  o  prospetto,  spetterà  tuttavia  al  vicino  il 
diritto  di  fabbricare  contro  tali  aperture  senza  alcun  limite  di  distanza, 
o  di  acquistare  la  comunione  del  muro,  in  cui  sono  aperte? 

2.  L'esistenza  di  una  finestra,  aperta  dal  proprietario  in  due  fondi,  non 
sarà  un  testimonio  continuo  ed  apparente  di  nna  servitù? 

VI.  Giurisprudenza.  Applicazione  del  divieto  di  fabbricare  a  distanza  minore  di 

tre  metrif  sebbene  vi  sia  di  mezzo  uno  spazio  altrui. 
VII.  Se  il  divieto  di  fabbricare  a  distanza  minore  della   legale  possa  venire  meno 
per  convenzioni  private. 
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C  Osservazioni  sugli  articoli  570,  571,  572  dkl   Codice  civilk.  YoL  VIII, 
App.  XII  (avT.  Vincenzo  Di  Marco). 

1.  Art.  570  Codice  oivile  italiano. 

2.  Art.  571  Codice  cÌTÌle  italiano. 
3  e  4.  Commento  all'art.  571. 

5.  L'art.  571  cessa  di  imperare  nel  caso  di  ana  proprietà  intermedia    fra 
due  fondi. 

8BBYITÙ  PBBDIALL 

I/azionb  di  turbativa  in  rapporto  allr  srrvitù  prbdiali.  Voi.  vili,  App.  VII 
(aw.  Francesco  Ciaborri). 

I.  Delle  serv^itù  disoontìnne  non  oostitaite  da  an  titolo. 

II.  Delle  servitù  discontinue  costitoite  da  un  titolo. 

III.  Qaal  è  il  titolo  costitativo  della  serv^itù   discontinua,  capace   ad   aprire 

l'adito  all'azione  di  turbativa? 

IV.  Quando  il  titolo  costitutivo  della  servitù  discontinua  sia  impugnata  di 
nullità,  il  possesso  può  dirsi  legittimo?  £  cbe  cosa  è  tenuto  a  fare  in 
questa  ricorrenza  il  giudice  del  possessorio  chiamato  a  mantenere  nel 
possesso  della  servitii  colui  che  ne  venne  turbato? 

V.  Quid  Juri8  pel  caso  in  cni  nella   sede  del    giudisio   possessorio   il   titolo 

costitutivo  della  servitù  discontinua  sia  impugnato  di  falso? 
VI.  Il  titolo  della  servitù  discontinua  può  risiedere  anche  nella  legge. 
VII.  Interessante  questione  intomo  alla  servitù  legale  di   passaggio   stabilita 

dall'art.  693  del  Codice  a  favore  del  fondo  interchiuso. 
Vili.  La  destinazione  del  padre  di   famiglia  può   essere   titolo  della  servitù 
diseontinua? 
IX,  La  servitù  discontinua  può  essere  costituita  da  un  possesso  decennale  ac- 
compagnato al  giusto  titolo  ed  alla  buona  fede? 
X.  È  legittima  e  capace  di  indurre  la  prescrizione,  e  quindi  suscettibile  del- 
l'azione in  manutenzione,  il  possesso  delle  servitù  discontinue  esercitato 
mercè  formali  opposizioni  ai  diritti  del  proprietario  del  fondo  servente 
seguite  dalla  di  lui  acquiescenza? 
XI.  È  legittimo  e  oapace  di  indurre  la  prescrizione,  e  quindi  manutenibile, 
il  possesso  deUe  servitù  discontinue  esercitate  mercè  opere  esteme   vi- 
sibili e  permanenti? 
XII.  Il  giudicato  può  costituire  il  titolo  della  servitù  ? 

XIII.  Nella  sede  del  giudizio  possessorio  si  può  deferire  alla  controparte  il  giu- 
ramento o  l'interrogatorio  allo  scopo  di  constatare  la  convenzioiie  colla 
quale  fu  stabilita  la  servitù? 

XIV.  Delle  servitù  continue. 

XV.  Disposizione  dell'art.  681,  parte  1«*  del  Codice  civile. 
XVI.  Trattandosi  di  servitù  continue  ed  appparenti  l'azione  di  turbativa  è  di 
regola   inammissibile,   essendo   questa  specie  di   servitù  regolata   alla 
stessa  stregua  delle  servitù  discontinue  dell'art.  6.H0  del  Codice. 
XVII.  È  fatta  eccezione  per  le  sole  servitù  contfnue  negative  le  quali,  sebbene 
siano  cempre  non  apparenti,   pure   danno   luogo    ad   un    possesso   utile 
per  la  prescrizione,  e  quindi  per  l'azione  possessoria,   dal   giorno   della 
proibizione   fatta  con   atto  formale   dal   proprietario   del   fondo  domi- 
nante a  quello  del  fondo  servente  per  contrastargli  il  libero  uso  del  me- 
desimo. 
XVIII.  Quid  pel  caso  in  cui  la  servitù  continua  negativa   sia   costituita  da  un 
titolo? 
XIX.  L'azione  di  turbativa  è  applicabile  alle  servitù  discontinue   e  continne 
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I 

DOD  appareoti  acquietate  in  fona  di  prescrizione  per  le  ìef^  preeai-  1 

§tite  al  DOYelIo  Codice  civile? 
Se   nelle  servitù,  che  non   possono  essere  acquistate  per  messo  della  pre- 
scrizione, possa  darsi  azione  di  manntensione  nel  possesso  annale  quando 
esso  non  è  confortato  da  nn  titolo.  Voi.  Vili,  App.  XV   (arv.   Vincenso 
Superiore). 

SBRYITUS  LUMnrnH. 

Voi.  VITI.  App.  XIV  (avY.  O.  B.  Impallomeni). 

1.  Esiste  una   $erìnÌH§  luminum  in  modo  distìnto  da  nna  $ervHiu  ne  ham- 
nibv$  officiaiurf 

II.  La  9erviiu9  luminum  è  istituita  al  solo  scopo  d'illuminare  qnei  predii  che 
per  diritto  comune  rimarrebbero  oscuri  o  potrebbero  essere  oscurati. 

III.  Quanto  di  cesi  della  serv%tu%  luminum  deve  estendersi  alla  sem<M  ae  Iv- 
minihus  officiatur, 

lY.  La  qusntità  di  luce,  concessa  ai  corpi  protetti  dalla  »&ffvitu$  lunUnum,  non 
è  determinabile  in  modo  assoluto,  ma  è  sempre  relativa  ai  corpi  da  illa- 
mi nare,  all'uso,  cioè,  che  di  essi  dee  farsi. 

y.  Consistenza  della  servitù. 

VI.  Falsità  della  opinione  ohe  la  $ervituè  luminum    sia   il    diritto   di    aprire 
delle  finestre  nel  muro  del  vicino  o  nel   muro   comune    a   diffexensa   di 
quelle  ne  luminibu»  officiaturf  in  cui  le  finestre  starebbero  nel  muo  del 
predio  dominante. 
VII.  La  prescrizione  come  modo  di  acquistare  la  eervitu»  luminum. 

SERTITUTEB  UBBANAB. 

Sulla  facoltà  di  dark  in  pegno  lb  iervitutes  urbanae.  Voi.  YIII,  App.  XIII 
(prof.  Vittorio  Scialoja). 

SO  BG  ENTI.  Vedi  la  voce  Beni,  B. 

SOSTITUZIONE. 

Se  la  successione  testamentaria  si  devolva  per  diritto  di  rappresenta- 
zione AI  successori  dell'erede  sostituito  {Studio  eugli  artieoH  890  e  895 
del    Codice  civile  italiano).  Voi  XIV,  App.  I  (cav.  F.  S.  Garginlo). 

SOSTITUZIONE  FEDECOMHBSSABIA. 

Di  una  controversia  relativa  alla  sostituzione  fbdrcommrssaria.  Voi.  XIV, 
App.  IV  (avv.  Luigi  Olivi). 

Vedi  la  voce  UenfruttOf  B, 

SPIAGGIE. 

Delle  spiagoib,  rive  del  mare,  lidi  e  terreni  arenili  secondo  la  legisla- 
zione IN  Italia.  Voi.  VI,  App.  X  (avv.  F.  Vaicasia). 

1.  Ordine  col  quale  va  trattata  la  materia  del  presente  studio. 

2.  Ricerche  da  fare  intorno  ad  essa. 
a)  Teeti  che  vanno  meditati, 

3.  Ragioni  della  precedenza  che  si  dà  ai  testi.  Parole  da  essi  adoperate. 
^»)  Sìfjnifii'ito  fìflfp  aiftffole  parti  sopraddette. 

i.  Pt)l  i.aiin.iit,  ]'nUt  o  n\ii,  di  maro  ^  il  terreuu  coperto  e  scoperto  a  pe- 
riodi regolari  dalle  onde  del  mare,  cou  la  più  alta  marea  di  marzo,  e 
con  la  marea  bassa:  la  spiaggia  è  adiacente  al  lido:  lido  e  sponda. 

5.  Ciò  è  conforme  a  quanto  ritenevasi.  Il  lido  è  la  zona  che  trovasi  fra 
il  punto  dove  giunge  il  flutto  minimo,  e  Paltro  dove  si  spinge  il  mas- 
simo flutto  invernale. 
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6.  Si  goAidano  perciò  soltauto  gli  ondeggiamenti  periodici  e  regolari;  la 
burrasca  è  fenomeno  diverso  che  non  può  essere  preso  a  guida  per  in- 
tendere il  lido.  Definizione  che  di  questo  era  stata  fatta  nell'art.  157 
del  progetto  del  Codice  per  la  mar.  mere,  attuale.  Importanza  di  quel 
progetto,  malgrado  non  fosse  stata  ritenuta  la  sua  definizione. 

7.  La  riva  intema  e  la  estema:  il  piano  soprastante  all'inclinazione  del 
terreno,  e  il  piano  inclinato:  sponda  perdente,  e  sponda  acquirente 
dei  fiumi. 

8.  Tre  punti  da  disceraere  nelle  adiacenze  del  mare.  Battigie,  lido,  spiaggia. 

9.  Lido  e  spiaggia  debbono  essere  adiacenti  al  mare.  Si  distinguono  in 
ciò,  ohe  la  spiaggia  comincia  dove  finisce  il  lido.  Fatto  che  li  genera  ; 
loro  spazio  e  confini.  È  questione  di  fatto  il  dire  cos'è  flutto  ordinario, 
e  se  questo  eopre  o  scopre  periodicamente  un  terreno. 

10.  Le  rive  sono  designate  dai  flutti  marini  nei  loro  ondeggiamenti  rego- 
lari e  periodici.  Si  trasferiscono  quindi,  o  verso  monte,  o  verso  mare, 
a  seconda  che  il  mare,  avanzandosi,  o  retrocedendo,  fa  quegli  ondeg- 
giamenti più  avanti  o  più  indietro.  Avanzandosi  (mercè  alluvioni)  toglie 
il  terreno  al  rivierasco. 

11.  Retrocedendo  lascia  dei  terreni  che  il  Laurent  dice:  «  abbandonaci  dal 
mare  ». 

12.  L'avanzare  o  il  retrocedere  del  mare  può  derivare  o  da  fatto  naturale» 

o  dal  fatto  dell'uomo;  e  può  essere   o   permanente,  o   momentaneo   e 
transitorio.  Conseguenze  diverse. 

13.  Non  spetta  all'uomo  creare  le  rive.  Quid  quando  le  fa  lo  Stato!  Inden- 
nizzi. Durata  delle  sommersioni. 

14.  Diflerenza  dell'ordinanza  i^ncese  del  1881,  e  del  diritto  romano,  in 
ordine  al  fatto  generatore  del  lido. 

15.  Il  nostro  legislatore  usa  lido  e  spiaggia  per  denotare  due  cose  distinte. 
Definizione  della  spiaggia  nell'art.  157  del  progetto  del  Codice  per  la 
mar.  mero.  Importanza  di  questo  documento,  malgrado  la  definizione 
non  sia  passata  nel  Codice. 

16.  L'art.  161  dell'abolita  legge  sulle  opere  pubbliche  del  1859  è  altro  pre- 
zioso documento  per  fissare  il  limite  della  spiaggia  e  la  sua  estensione. 
Una  nota  Circolare  della  Direzione  della  marina  •  mercantile  in  tal 
senso. 

17.  Altri  testi  del  Codice  ]>er  la  mar.  mere,  e  suo  regolamento,  ohe  riba- 
discono lo  stesso  concetto  della  spiaggia. 

18.  La  spiaggia  dunque  comincia  dal  punto  dove  arriva  la  massima  ma- 
reggiata,  e  finisce  là  dove  incontra  le  proprietà  private.  Ragioni  per 
le  quali  le  spiaggie  debbono  essere  quali  il  legislatore  fa  intendere  che 
siano.  Il  Codice  civile  non  può  apprendere  le  spiaggie  in  modo  diverso 
del  Codice  x>er  la  mar.  mere. 

19.  Decisioni  che  rifermano  codesta  dottrina. 

20.  Continua.  Molte  porzioni  di  spiaggie  oggi  non  necessarie  all'industria  o 
difesa  marittima,  potrebbero  domani  ridivenirlo.  Ecco  la  ragione  per 
cai  le  spiaggie  rimangono  demaniali,  fino  a  che  non  è  dichiarato  il 
contrario. 

21.  Né  un  lungo  possesso  del  privato,  né  il  ritirarsi  del  mare  per  lungo 
tratto,  né  una  strada  che  tagli  la  spiaggia,  fa  che  tutte  le  sue  parti 
continuino  ad  essere  tali. 

22.  La  spiaggia  comincia  dove  finisce  il  lido  e  si  estende  verso  terra,  disse 
la  Cassaaione  e  la  Corte  di  appello  di  Palermo.  Parole  del  Mantellini 
che  sembrano  accennare  a  distinguere  lido  e  spiaggia.  Vinnio  aocenna 
anche  alla  ragionevolezza  di  tale  distinzione. 
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23.  Il  Fa  varo  svilappa  colla  massima  eridenza  codesto  concetto.  La  spiag- 
gia è  il  terreno  dove  una  volta  pianse  il  mare,  ma  dove  ora  non  ar- 
riva pili  col  massimo  flutto.  Dove  oominoia  e  dove  finisce  :  sua  esten- 
sione 

24.  Varia  sìtaasione  dei  luoghi  ;  misura  varia  della  spiaggia,  figora  ohe 
presenta  ;  mezsi  per  poterla  oaratterizsare  e  riconoscere. 

25.  Altri  sviluppi  dello  stesso  Favaro,  circa  l'estensione  delle  spiaggie.  In- 
coerenze che  sarebbero  derivate  dal  prescrivere  una  misura  ad  esse- 
Prova  per  riconoscerle. 

26.  Norme  per  precisarne  i  limiti.  Il  fatto  del  fiosso  e  rifiusso  del  mare. 

27.  Argomenti  per  dire  che  le  spiaggie  rimangono  sempre  demaniali  qua- 
lunque cambiamento  avvenga  nel  mare. 

28.  È  una  questione  di  &tto  il  fissare  ohe  nn  terreno  fu  oconpato,  una 
volta,  dal  mare. 

29.  Metodo  fino  a  questo  punto  da  me  serbato.  Confutazione  di  un'equi- 
voca definizione  della  spiaggia  fatta  da  Borsari  e  Casorati.  La  spiaggia 
non  può  contenere  parte  del  mare  territoriale. 

80.  Equivoci  che  deriverebbero  dal  dare  alla  spiaggia  Pestenzione  di  dieci 
chilometri  dal  lido. 

31.  Il  Consiglio  di  Stato,  in  due  pareri  del  1870  e  1875,  e  il  Mantellini  ri- 
tengono lido  e  spiaggia  una  cosa  sola  ;  genere  l'uno,  specie  l'altra. 

32.  Tentativo  d'iuterpretare  quei  due  pareri  in  modo  da  ritenere  la  spiag- 
gia come  una  cosa  materialmente  distinta  dal  lido. 

33.  Nessun  argomento  in  senso  contrario  può  cavarsi  dal  trovare  nei  di- 
zionari di  lingua  usate  indistintamente  quelle  due  parole.  Il  legislatore 
invece  le  usa  per  denotare  due  cose  assolutamente  distinte. 

34.  Ciò  che   dice  il  Laurent  è  applicabile   da  noi  intomo  al  fatto  da  cu 
dipendono  i  terreni  abbandonati  dal  mare,  non  però  circa  il  sito  dove 
si  trovano  e  la  loro  natura. 

35.  Ragioni  della  differenza  fra  il  nostro  art.  417,  ed  il  corrispondente  ar- 
ticolo 538  del  Codice  francese. 

36.  Che  vuol  dire  che  invece  se  ne  occupa  l'art.  454  del  nostro  Codice 
civile! 

37.  L'art.  527  virtualmente  ne  parla. 

38.  Gli  scrittori  italiani  serbano  il  silenzio  su  questa  materia. 
o)  Indole  degVisiituU  giuridioif  lido  e  spiaggia, 

39.  Rapporti  tra  il  lido  e  la  spiaggia,  come  beni  e  le  singole  persone  ;  di- 
ritti concorrenti:  altri  obbietti  su  tal  proposito  esaminati. 

40.  Né  del  mare,  né  del  mare  territoriale,  e  del  mare  chiuso  ci  occupiamo. 

41.  A  che  si  limita  il  Codice  civile  nel  parlare  di  lido  e  spiaggia. 

42.  Ragioni  per  le  quali  li  ritiene  demaniali  e  fuori  commercio. 

43.  Su  codesto  è  applicabile  da  noi  ciò  che  dice  il  Laurent. 

44.  L'istantaneo  avanzarsi  e  ritirarsi  del  mare  nulla  significa  :  mentre 
quello  definitivo  toglie  al  privato  del  terreno  e  fa  cessare  d'esser  riva 
la  zona  non  piti  coperta  e  scoperta  dai  flutti. 

45.  Pel  Laurent  cessa  d'esser  demaniale,  e  si  appella  aito  abbandonato^  ohe 
rientra  in  commercio,  senza  bisogno  d'atto  alcuno  dell'autorità  ammi- 
nistrativa. 

46.  Tale  atto  però  è  richiesto  dalla  nostra  legislazione.  Qaale  Ministero 
deve  fare  la  dichiarazione  del  passaggio  di  quei  terreni  dalla  classe 
dei  beni  demaniali  a  quella  dei  patrimoniali. 

47.  Continua.  Necessità  di  quella  dichiarazione. 

48.  Continua.  Suoi  effetti  giuridici. 
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49.  Confutazione  degli  argomenti  contrarli.  Il  terreno  che  ceeaa  d'esaer  lido 
passa  ad  essere  spiaggia;  ma  permane  demaniale. 

50.  Argomento  cavato  dalla  legge  65  D.  de  acquirend,  rer.  dom.f  e  da  un 
commento  che  ne  fa  Romagnosi. 

51.  Continua. 

62.  Dei  terreni  ahbandonati  dal  mare  si  occupa  Part.  459  del  Codice  ci- 
vile, e  per  fini  con  esso  regolati. 

o8.  Borsari  ritiene  demaniali  i  terreni  che  il  mare,  ritirandosi,  lascia  sco- 
perti. 

54.  Continua.  Conclusione. 

56.  Paciilci-MasBoni  si  accosta  invece  alle  dottrine  francesi.  Ricci  sembra 
di  altro  parere. 

56.  Mattei  propende  alle  dottrine  francesi.  Manca  di  chiarezza  il  Vignali. 
Silenzio  serbato  da  tanti  altri  che  commentano  il  nostro  Codice  civile. 

67.  Il  Consiglio  di  Stato  nel  1870  ritorna  al  sistema  francese.  Suo  ragio- 
namento. 

58.  Confutazione.  Confusione  dei  più  elementari  concetti. 

69.  Lo  stesdo  Consiglio  <U  Stato,  nel  1875,  mantiene  il  medesimo  parere. 

60.  Confutazione  dei  nuovi  argomenti.  Arbitrio  cui  danno  luogo. 

61.  Spostamento  dei  concetti  di  lido  e  spiaggia,  circa  il  sito  loro,  e  Pin- 
dole  del  loro  istituto. 

62.  Sono  preferibili  le  ragioni  adottate  dal  Consiglio  di  Stato  a'  3  novem- 
bre 1868. 

63.  Sviluppi  di  tali  ragioni.  Conseguenze.  Che  sono  gli  arenili  f 

64.  Continua.  Idee  elementari  che  implicano  quelle  ragioni. 

65.  Fatti  che  occasionarono  il  parere  del  1868.  Suo  testo.  Punti  principali 
in  cui  esso  riassume  l'intera  materia. 

66.  Nota  circolare  del  ministro  della  marina  ohe  ne  ingiunge  Posservanza^ 
come  norma  nelPamministrazione  dei  lidi  e  delle  spiaggie. 

67*  La  Cassazione  di  Palermo,  nel  1875,  ritenne  le  dottrine  di  quel  parere 
Specie  trattata.  Sentenza  della  Corte  d'appello  di  Palermo,  in  senAO 
contrario. 

68.  Critica  fattane  colla  sentenza  che  Pannnllò.  Massime  fondamentali. 

69.  È  da  riformare  la  nostra  legislazione,  in  ordine  al  lido  o  alla  spiaggiaf 

70.  Importanza  che  oggi  ha  Part.  157  del  progetto  del  Codice  per  la  Ma- 
rina mercantile,  comunque  non  accettata  la  detinizione  che  faceva 
della  spiaggia  e  del  lido.  Altri  testi  dello  stesso  Codice  e  del  suo  re- 
golamento, che  rifermano  il  concetto  medesimo.  Valore  di  ootali  testi, 
di  fronte  ai  pareri  del  Consiglio  di  Stato  del  1870,  1875. 

71.  Concordanza  tra  il  Codice  per  la  marina  mercantile  e  il  Codice  civile 
italiano. 

72.  Riassunto  dei  principii  oggi  universalmente  accolti  da  noi,  in  questa 
materia. 

73.  Lavori  del  Favaro  e  del  Muzi,  che  ne  fanno  splendida  esplicazione. 

74.  Espropriazione  del  lido  e  della  spiaggia,  per  pubblica  utilità. 

75.  Revocabilità  delle  concessioni  che  la  pubblica  amministrazione  fa  di 
quei  siti  ai  privati.  ^ 

76.  Quis tieni  di  diritto  transitorio  sul  riguardo. 

d)  Attribuzioni  della  potestà  amminietrativa  e  giudizitria  sui  lidi  e  sulle 
spiaggie. 

77.  Disposizioni  legislative  di  varia  natura  sul  riguardo.  Quistioni  di  pro- 
prietà. Dichiarazione  di  passaggio  dei  beni  demaniali  e  patrimoniali. 
Concessioni.  Provvedimenti  in  caso  di  occupazione  abusiva.  Revindi- 
che»  Contravvenzioni  e  pene.  Riduzioni  ad  pristinum  dei  luoghi. 
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78.  Applicazioni  di  altre   leggi  speciali  d'indole  amministrativa  su  qnesta 
materia. 
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Maurt,  GeografiA  fisica  del  mare  e  sua  meteorologia,  —  Gaskibr,  Sa- 
gìone  delle  acque,  o  trattato  delle  acque  del  mare.  —  Dalloz  Répértoire, 
Y.  Eaux.  —  Merlin,  v.  Acqua,  mare,  riva  del  mare.  —  Qtmkbrsobch, 
De  dominio  maris,  —  Qrotius,  De  Jure  belli  et  paois.  —  Hautktbuiixb, 
Istoria  delle  origini,  dei  progressi  e  variazioni  del  diritto  marittimo  inter- 
nazionale, —  DoNELLi,  ViNNiOy  Sbldbno,  Maffei,  Instit.  jas  civil.  Ne»- 
poi.  —  Laurent,  Corso  di  diritto  civile.  —  Dbmolombb,  Corso  di  diritto 
civile.  —  AuBRY  e  Rau,  id.  —  AzuNi,  Diritto  marittimo.  —  Enciclopédia 
giuridica  italiana,  V.  Accessione,  Acqua.  —  Giannonb,  Opere  postarne. 
—  Puffendobf,  De  Jure  nat.  et  gentium.  —  Troplong,  Prescrizione.  — 
Sabpi,  Del  dominio  del  mare  Adriatico.  -^  Belazionb  ministeriale  snl 
progetto  di  legge  presentato  al  Senato  dai  Ministro  della  Marina  nella  tor- 
nata 15  dicembre  1876.  —  Mantrllini,  Belaaione  per  le  avvocature  era- 
riali, e  lo  Stato  e  il  Codice  civile.  —  Proudhon,  Trattato  del  dominio  pub- 
blico o  distinsione  dei  beni.  —  Pacifici-Mazzoni,  Diritto  civile.  —  Ricci, 
Diritto  civile.  —  Mattbi,  Diritto  civile,  —  Favaeo,  Del  lido  e  delle  spiag- 
gie  del  mare.  —  Cepolla,  Servitù.  —  Decisioni  gindiciarie.  ~  Pareri 
del  Consiglio  di  Stato.  —  Varie  leggi  romane.  —  Leggi  sulle  Opere  pub- 
bliche del  1869. 

STILLICIDIO. 

A.  Sulla  servitù  di  stillicidio.  Voi.  Vili,  App.  Ili  (avv.  Emanuele  Lagomag- 

giore). 

B.  Della  servitù  di  non  deviarb  lo  stillicidio  {tMlUndii  non  awertmdi).  Vo- 

lume Vili,  App.  IV  (avv.  Rosario  Scarlata  Previtera). 

1.  Genesi  razionale  e  storica  della  servita  aiillioidii  non  avvertenéH. 

2.  Obbietto. 

3.  Caratteri. 

4.  Rapporti. 

5.  Modi  di  acquisto. 

6.  Qnal'è  il  criterio  regolatore  per  conoscere  se  la  servita  che  si  è  ac- 
quistata per  prescrizione  sia  attiva  o  passiva? 

7.  Effetti,  ossia  dei  diritti,  degli  obblighi  e  delle  asioni  da  esse  serviti^ 
risultanti  a  prò  e  contro  1  proprietarti  dei  due  fondi,  dominante  e  ser- 
vente. Quistioni  varie. 

8.  Dei  modi  di  estinsione, 

9.  Conclusione. 

C.  SuGU  ARTICOLI  536  E  591  del  Codice  civile  italiano.  VoL  Vili.  App.  V   (av- 

vocato Giuseppe  Leoni). 

STB  AD  E.  Vedi  la  voce  Servita  legali,  A. 

STRADE   VICINALI.  Voi.  Vili.  App.  Vili.  (Biagio  Punture). 
Capo  primo.  ^  Del  carattere  delle  strade  vicinali. 

I.  Della  classificazione  delle  strade. 
IL  Le  leggi  romane  e  le  strade  vicinali. 

III.  Importanza  delle  strade  vicinali, 

IV.  Differenza  fra  la  legge  SO  marzo  i865  e  la  legge  20  novembre  1859. 
V.  La  via  vicinale  quamdo  è  pubblica  e  qwindo  è  privata. 
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Capo  secondo.  —  Degli  elenchi  di  olassipicazione  delle  strade  vicinali. 
VI.  8é  si  deve  eompUare  l'elenco  di  eitueifleagUme  delle  atrutde  vicinali. 
VII.  Ragione  per  cui  non  debbono  compilarei  gli  elenchi. 
YIII.  Se  poeea  eopprimerei  una  e^ada  vicinale  e  venderei  it  euolo. 

SUGGBSSIOIfL 

A.  OlURISPBUDENZA    ITALIANA    IN    MATERIA  DI  COMPETENZA  PER  LE  SUCCESSIONI 

APERTE  all'estero.  Vol.  YIII,  App.  XXVIII. 

B.  Delle  successioni  nel  Codice  civile  italiano.  Voi.  IX,  App.  I  (avv.  Giu- 

seppe Trono). 

Ordine  di  eueoeeeione. 
Capaeiià  di  eueoedere. 

1.  Della  sucoessione  dei  parenti  legittimi. 

a.  Discendenti. 

b.  Ascendenti. 
0.  Collaterali. 

d.  Congiunti   pih  vicini. 

2.  Della  successione  dei  figli  naturali. 

3.  Della  snocessione  del  conjuge  superstite. 

4.  Della  successione  dello  Stato. 

C.  Della  trasmissione  del  possesso   di  diruto.   Voi.  IX ,  App.  IV  (cons.    As- 

suero Tartufa  ri). 

A.  Del  diritto  del  Codice  francese. 

1.  Concetto  dell'istituto  della  successione  universale. 

2.  Il  Ju$  adeundae  vel  aequirendae  hereditatie  e  il  jus  hereditarium. 
3  e  4.  Differenza  fra  i  due  diritti. 

5.  I  due  diritti  presso  i  Bomani. 
6'  E  nel  diritto  canonico. 

7.  Modi  per  fare  la  trasmissione  dei  diritti  dall'una    all'altra  persona 
negli  ultimi  tempi  del  giure  romano. 

8.  Differenza  fra  le  trasmissioni  fra  vivi  e  le  successioni  a  causa  di  morte. 

9.  Il  principio  le  mori  saieit  le  vtf. 

10.  Confusione  fra  il  jus  audendae  heredUatis  e  il  Jus  hereditarium. 

11.  Al  principio  le  mort  saisit  le  vif  fu  sostituito  l'articolo  224  del    Codice. 

12.  La  dottrina  e  la  giurisprudenza. 

13  a  16.  Interpretaziore  restrittiva  dell'art.  724  del  Codice. 

17.  Cattivo  fondamento  delle  teorie  francesi. 

I.  Esposizione  dommatica  e  narrativa  del  sistema  del  Codice  francese. 

18.  Che  cosa  è  la  sucoessione  T 

19.  Come  si  apre  la  successione  t 

20.  L'accettazione  antica  e  l'adizione  moderna. 

21.  Importanza  dell'accettazione. 

22.  La  rinunzia  ad  una  successione  non  si  presume. 

23.  Acquisto  dell'eredità. 

24.  Come  si  trasmette  il  possesso  della  eredità? 

25.  A  chi  appartiene  la  facoltà  di  rinunziare? 

26.  Effetto  della  rinunzia. 

27.  Formalità  della  rinunzia. 

II.  L'eredità  deferita  si  acquista  per  il  Codice  francese,  mercè   Vàcoettasione   o 
l'adizione. 

28.  Avvertenze  preliminari. 

29.  Condizioni  sotto  le  quali  può  operarsi  la  trasmissione  vera  e  completa 
dell'eredità. 
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30.  Dottrina  degli  sorittori  franoesi. 

31.  Confatasione  di  qaesta  teorìa. 
3?.  L'art.  424  del  Codioe. 

33.  Gli  articoli  1004,  1006,  1014,  1096  del  Codice. 

34.  Distri bazione  che  il  legislatore  francese  ha  dato  alla  materia  snc- 
oessoria. 

35.  li  legislatore  ha  disciplinato  in  ogni  sna  parte  Paocettacione. 

36.  Una  cariosa  crìtica  del  Laurent. 

37.  L'art.  779  del  Codioe. 

38.  Parola  e  spirito  di  questo  articolo. 

30.  La  legge  ha  regolato  nell'art.  778  il  modo  onde  può  estrìnseoarsi  la  ma- 
nifestazione della  volontà,  e  dichiarato  quale  forma  ha  da  prendere, 
per  essere  yalutabile  ed  efficace,  l'accettazione. 

40.  La  legge  ha  fatto  dipendere  dall'accettazione  l'obbligazione  di  soste- 
nere tutti  i  pesi  della  eredità  onde  parla  l'art.  724. 

41.  Altro  requisito  per  la  validità  delPaccettAsiooe. 

42.  Casi  in  cui  il  maggiore  può  impugnare  la  sua  accettazione  di  una 
eredità. 

43.  Le  nullità  della  acoettazione,  dipendentemente  dalla  capacità  dell'ac- 
cettante, sono  assolute  o  relative? 

44.  La  legge  ha  moderato  e  ristretto  la  estensione  delle  obbligazioni  ere- 
ditarie, secondo  la  forma  e  i  limiti  dell'accettaaione. 

45  e  46.  La  legge  ha  delineato  la  condiaione^  i  diritti  e  i  doveri  dei  suc- 
cessibili, finché  non  abbiano  accettato. 

47.  Diritti  del  successìbile  fino  a  che  non  abbia  rinunziato. 

48.  Diritti  degli  eredi  e  legatarìi  verso  il  successibile  secoado  il  diritto 
romano. 

49  e  50.  Sostanza  della  teoria  del  Codice  francese. 

51.  Vacuità  delle  dottrine  degli  scrittorì. 

52  a  57.  Interpretazioni  e  dispute  sulla  disposizione  dell'art.  889  eoncer- 

nente  la  prescrizione  della  facoltà  di  accettare  e  di    rinunciare,  che  ai 

effettua  in  30  anni. 

58.  Pel  Codice  francese,  come  pel  diritto  romano,  la  eredità,  non   ancora 

adita,  o  accettata,  è  semplicemente  deferita. 

59.  Gli  articoli  781  e  796  del  Codice. 

III.  La  vera  SAisiNB  h^réditairb  é  un   fintù  poMesto   di   diritto^  il   quaU   8i 
acquista  anch' esso  per  viriii  di  legge^  mercè  Vadigiane  o  aoceita^ione. 

60.  Formalità  per  la  trasmissione  dei  diritti. 

61.  Diflerenza  fra  la  trasmissione  dell'eredità  e  quella  del  possesso. 

62.  Modi  ed  esercizio  del  possesso. 

63.  Indole  ed  effetti  della  aaieine  héréditaire. 

64.  La  trasmissione  immediata  del  possesso  ereditario  tìn  dall'origine  non 
fu  che  l'attribuzione  di  un  finto  possesso  all'erede. 

65.  Motivi  razionali  per  la  trasmissione  immediata  del  possesso. 

66.  La  eaieine  héréditaire  è  generale  ed  abbraccia  la  universa  sostanza 
ereditarìa. 

67.  Il  possesso  ereditario  si  estende  a  ciascuno  dei  beni  esistenti  nel  pa- 
trimonio, ancorché  su  di  essi  il  defunto  non  avesse  il  diritto  e  dovesee 
ad  altri  restituirli  o  consegnarli.  Altra  cosa  quindi  é  il  poasesiso,  altra 
la  proprietà. 

68.  Altri  casi  in  cui  il  possesso  nulla  ha  di  comune  colla  proprietà. 

69.  Il  posHesso  dell'eredità  acquistato  ipso  jurcy  il  possesso  finto,  si  perde 
cumo  u^ni  altro  possesso. 
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70.  Dottrina  di  Championnière  snlla  aaitine, 

71.  La  distinzione  fra  il  possesso  e  il  diritto  è  fatta  a  maggior  protezione 
del  diritto  stesso. 

IV.  A  quali  eredi  «i  triiemetie  per  Vagione  stessa  della  legge  U  possesso   delVere- 
diiàf  a  quali  per  immissione  giudiziale. 

72.  Distinzione  fra  gli  eredi,  secondo  il  Codice  francese. 

73.  Distinzione  degli  eredi  legittimi  dagli  eredi  irregolari. 

74.  Per  questa  distinzione  si  ebbero  in  vista  la  notorietà,  il  favore  del  san- 
gue, la  certezza  dei  diritti.* 

75.  Questioni  riguardanti  la  estensione  della  responsabilità  dei  successori 
irregolari  e  dei  legatarii  circa  gli  oneri  ereditarii. 

76.  Il  possesso  si  trasmette,  per  sola  azione  di  legge  ai  soli  eredi  piti 
prossimi,  ciascuno  per  la  sua  parte,  oppure  a  tutti,  compresi  i  piti 
lontani,  e  per  la  intera  eredità T 

77.  In  quale  relazione  è  il  possessore  accettante  al  cospetto  degli  altri 
eredi  legittimi  e  dei  terzi  f 

78.  Le  eocessioni  di  merito  nelle  quistioni  possessorie. 

79.  La  trasmissione  immediata  del  possesso  si  fa  una  sola  volta,  all'istante 
dell'aperta  successione,  a  benefìzio  dei  più  prossimi,  oppure  si  ripete 
a  benefizio  degli  eredi  più  lontani  e  dei  coeredi,  a  misura  che  gli  al- 
tri, per  rinunzia,  mancano? 

80.  Anche  i  successori  irregolari  sono  eredi. 

81.  Quale  è,  secondo  la  mente  del  legislatore,  la  posizione  del  successore 
irregolare,  e  prima  e  dopo  la  immissione  in  possesso? 

82.  I  successori  irregolari,  prima  di  avere  avuto  la  immissione,  mancano  di 
facoltà  per  pigliare  di  fatto  il  possesso  reale  di  proprio  arbitrio. 

8S.  Antitesi  tra  i  possessori  legittimi  e  gl'irregolari, 

84.  La  trasmissione  immediata  del  possesso  e  l'immissione  giudiziale. 

85.  L'eredità  giacente. 

86.  Teoria  di  Anbry  e  Rau. 

87.  Il  conseguire  una  quota  di  una  universalità  come  una  eredità,  non  co- 
stituisce successione  universale;  ma  ciò  dipende  dal  titolo,  non  dai 
beni  che  ne  formano  l'oggetto. 

88.  Il  Codice  civile  ha  voluto  fare  degli  eredi  anche  de'  successori  irre- 
golari. 

F.  Degli  effetti  del  possesso  di  diritto  in  ordine  aUa  eredità, 

89.  L'eifetto  immediato  e  palese  del  possesso  di  diritto  si  è  la  facoltà  di 
pigliare  di  proprio  moto  il  possesso  reale,  ed  esercitare  le  analoghe 
azioni  possessorie. 

90.  È  erronea  la  dottrina  che  insegna,  dal  possesso  di  diritto  dell'erede,  che 
è  un  possesso  finto,  derivare  : 

91.  a)  L'acquisizione  immediata  dello  stesso  diritto  ereditario  nell'istante 
dell'aperta  successione; 

92.  b)  La  trasmissibilità  del  diritto  stesso  negli  eredi  : 

9S.  e)  La  rappresentazione  e  continuazione  della  persona  del  defunto  ool- 
l'obbligazione  di  soddisfare  i  pesi  e  pagare  i  debiti  della  eredità,  an- 
corché ne  soverchiassero  le  forze  ; 

94.  d)  La  legittima  percezione  dei  frutti; 

95.  e)  La  facoltà  di  accettare  o  repudiare  ; 

96.  f)  La  qualità  dichiarativa  delle  divisioni,  O;  come  per  alcuno  si  vuole, 
l'effetto  retroattivo  delle  medesime  ; 

97.  g)  La  facoltà  a  un  coerede  di  rivendicare  la  intera  eredità  dei  terzi, 
senza  che  da  questi  si  possa  opporre,  non  essere  l'attore  d'ogni  parte 
della  medesima  investito. 
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B.  Del  diritto  del  Codice  civile  Ualiano, 

98.  II  processo  ohe  la  teoria  ha  fatto  nel  Codice  italiano  è  dovuto  in 
parte  anche  ai  varii  Codici  che  in  yarie  epoche  farono  saocessivamente 
nelle  diverse  parti  d'Italia  pubblicati. 

99.  Il  Codice  napoletano  e  il  Codice  austriaco. 

100.  I  nuovi  Codici,  in  materia  di  snocessioni,  abbandonarono  il  conoetto 
seguito  dal  Codice  francese,  e  che  fu  già  delle  consueiadini,  gli  eredi 
cioè,  esseri  creati  da  Dio,  e  tornarono  al  sistema  più  corretto  e  piti 
radicale  del  giure  romano. 

101.  Non  vi  ha  più  diflferensa  fra  eredi  testamentari  e  legittimi,  e  fra  eredi 
regolari  ed  irregolari. 

102.  Nei  Codici  italiani  non  è  conosciuto  l'istituto  della  mMim. 

108.  Analogia  tra  il  possesso  trasmesso  per  opera  della  legge  e  la  honarwm 
poseeBsio  edictalis, 

104.  L'art.  710  del  Codioe  italiano  e  l'art  711  del  Codice  francese. 

105.  Il  primo  effetto  dell'apertura  di  una  successione,  ohe  è  quanto  dire  del 
primo  avverarsi,  del  cominciamento  della  sua  esistenia,  si  è  la  devo- 
luzione della  medesima,  sia  che  proceda  da  legge,  sia  che  proceda  da 
testamento  o  disposisione  dell'uomo. 

106.  I  successibili  per  legge  e  i  successibili  per  testamento,  per  oiò  stesso 
che  furono  designati  dalla  legge  o  nominati  dal  testamento,  acqutsteao 
subito  il  diritto  di  accettare  o  repudiare  l'eredità,  e  trasmettono  co- 
testo diritto  ai  loro  successori. 

107.  Ma  non  per  questo  i  suocessibili  acquistano  la  eredità  e  diventano  eredi. 
106.  Non  vi  ha  disposizione  alcuna  che   trasmetta,  indipendentemente   dal- 

l'accettasione,  la  proprietà  del  diritto  ereditario. 

109.  Chi  non  ha  acquistato,  o  per  lo  meno  non  sia  in  condizione  di  poter 
acquistare  la  eredità,  non  deve  uè  può  essere  divenato  erede. 

110.  Quale  è,  secondo  il  Codice  civile  la  condizione  della  persona  nominata 
erede  nel  testamento  o  tale  designata  dalla  legge? 

111.  L'art.  980  del  Codice  italiano  e  l'art.  811  del  Codice  francese. 

112.  La  prescrizione  della  facoltà  di  accettare. 

113.  Senza  accettazione  non  può  acquistarsi  la  proprietà  del  diritto  ere 
ditario. 

114.  Il  Codice  civile  ha  formato  del  possesso  un  istituto  giurìdico  a  sé 
diverso  dalla  proprietà  e  da  tutti  gli  altri  diritti. 

115.  n  possesso  che  trapassa  o  continua  nell'erede,  qnal  successore  uni- 
versale, e  per  il  suo  sostanziale  concetto  e  per  espressa  dichiarazione 
di  legge,  è  un  possesso  di  diritto  e  non  di  fatto. 

116.  Chi  apprende  materialmente  la  eredità,  con  animo  di  possederla,  mi^ 
nifesta  sufficientemente  la  volontà  di  accettarla;  tuttavia  l'insistere 
fisicamente  sopra  i  beni  ereditarii,  l'apprensione  materiale  dei  mede- 
simi non  è  sempre  argomento  certo  di  adizione  o  di  accettazione. 

117.  Ma,  sia  perchè  non  è  conveniente  ohe  la  condizione  di  un'eredità  abbia 
a  durare  lungamente  in  sospeso,  sia  perchè  il  colore  della  vigilanza 
e  dell'aiuministrazione  temporanea  non  serva  a  coprire  un  effettivo  go- 
dimento della  sostanza  ereditaria,  il  legislatore  è  venuto  nel  savio  di- 
visamente di  argomentare,  per  presunzione  di  diritto,  che  la  insistenza 
materiale  sopra  i  beni  ereditarii,  il  possesso  reale,  per  un  certo  tempo 
protratto,  importasse  necessariamente  accettazione,  quando  quel  pos- 
sesso non  si  fosse  manifestamente  esercitato  in  nome  altrui,  o  non  si 
fossero  adottate  certe  cautele,  intese  a  guarentire  l'interesse  dell'ere- 
dità e  degli  credi. 
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118.  Gli  è  perciò  che  il  Codice  civile,  m  sncoessibili,  che  si  troyano  nel 
possesso  reale  dei  beni  eredi  tarii,  fa  perdere,  nei  tre  mesi  dall' apertura 
della  snccessione  o  dalla  notizia  dell'eredità  devoluta,  il  diritto  di  ri- 
nnnziarvi  se  non  si  sono  conformati  alle  disposizioni  circa  il  benefizio 
dell'inventario. 

119.  Il  Codice  civile  ha  nettamente  stabilito  la  distinzione  di  possesso  di 
diritto  e  possesso  effettivo,  reale,  di  fatto. 

120.  Anche  il  possesso  di  diritto  deve  acquistarsi  mercè  l'adizione  o  accet- 
tazione. 

121.  L'obbietto  dal  possesso  di  diritto  deve  essere  universale. 

122.  Il  possesso  di  diritto  spetta  agli  eredi,  senza  distinzione  fra  testamen- 
tarii  e  legittimi. 

123.  La  legittima  del  coniuge  superstite  e  dei  figli  naturali  nelle  succes- 
sioni testamentarie. 

124.  L'art.  925,  il  quale  dispone,  in  generale,  che  il  possesso  passa  di  diritto 
nell'erede,  è  applicabile  cosi  ai  figli  naturali,  come  al  coniuge  ed  allo 
Stato,  allorché  sono  eredi. 

125.  La  condizione  del  coniuge,  in  quanto  al  possesso,  varia,  secondochè 
il  coniuge  è  o  non  è  istituito. 

126.  I  figli  naturali,  che  succedono  al  genitore,  morto  con  testamento  o 
senza,  sono  sempre  eredi. 

127.  A  quale  dei  successibili^  cui  la  legge  designa,  a  quale  di  coloro  che 
sono  chiamati  da  un  testamento,  si  deve  ritenere  passato  ipèo  jure  il 
possesso? 

128.  Soluzione  della  proposta  tesi  per  gli  eredi  legittimi. 

129.  Idem  per  gli  eredi  testamentari. 

130.  Idem  se  concorrono  eredi  legittimi  e  testamentari. 

131.  La  volontà  del  testatore  non  può  derogare  alla  legge. 

132.  Effetti  che  produce  il  possesso  di  diritto  per  opera  di  legge  trasmesso 
negli  eredi. 

133.  Quid  ae,  mentre  Terede  si  sta  pago  del  possesso  di  diritto  trasmessogli 
dalla  legge,  altri  piglia  il  possesso  reale  della  intera  eredità  o  di 
alcuni  oggetti  ad  essa  appartenenti,  ma  a  titolo  ereditario,  quale  pre- 
teso erede f 

134.  Quid  se  l'OTede  si  mette  nel  possesso  reale  di  alcuni  diritti  o  beni,  come 
di  cose  singole  e  a  titolo  particolare? 

136.  Quid  se  tra  1  beni  compresi  nella  eredità  ve  ne  hanno  taluni,  sui  quali 
il  diritto  del  defunto  spira  colla  morte?  Osservazione  generale. 


T 


TBBBBNI  ABBNILL  Vedi  la  voce  Spiaggie, 

TBSTAHBNTI. 

A.  NBGLI  atti  di  ultima  volontà  la  parola  FIGLI  non    comprende  I  NASCI- 
TURI   NON    ANCORA    CONCEPITI    AL    GIORNO    DELLA     MORTE    DSL    TESTATORE. 

Voi.  VIII,  App.  XXIV  (prof.  Giovanni  Lomonaco). 

B.  Studio  sull'appucazione  dell'art.  890 Codice  civile.  Voi.  VIII,  App.  XWII 
(avv.  Marco  Diena). 

C  La  disposizione  racchiusa  nel  capoverso  dell'art.  S90  Codice  civile  si 

Laurent  —  Princ  di  dir.  eiv.  —  Voi.  XXX[II.  40 
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APPLICA  IN  TUTTI  I  CAHI  IN  CUI  L'rRBDK  OD  IL  LKGATARtO  PRRMOBTO  OD 
INCAPACE  SI  TROVA8SK,  IN  RAPPORTO  AL  TK8TAT0RR,  IN  QUELLA  CERCHIA  DI 
PARENTELA,   NELLA  QUALE  VIENE  AMMESSA  NELLE  SUCCESSIONI    LEGITTIME    X«A 

RAPPRESENTAZIONE.  VoL  XIII.  App.  IV.  (prof.  Giovanili  Lomonaoo). 

Z>.  Dilucidazione  storico-interpretativa   dell'art.  890  del  Codice  civilr 
ITALIANO.  Voi.  XIII,  App.  VI  (avv.  Giuseppe  Grassi). 

I.  Il  diritto  romano. 
II.  La  costituzione  di  Teodosio  e  Valentiniano. 

III.  Int«rpretazione  di  questa  costituzione  fiitta  dai  commentatori    e   compi- 

latori degli  statuti  italiani. 

IV.  Quali  erano  gli  estremi   richiesti   per  l'applicazione  della    costituzione 

teodosiauaf 

V.  La  dottrina  della  scuola  italiana,  anteriore  alle  riforme  francesi,  può  eoo- 

durre  alla  sana  intelligenza  dell'art.  880  f 
VI.  Discrepanze  fra  i  commentatori  sull'interpretazione  dell'art.  890. 
VII.  Sentenze  delle  Corti  d'appello  di  Torino  e  di  Venezia. 
Vili.  Il  nosrro  Codice  ha  sancito  due  specie  di  trasmissione  ereditaria,    quella 
cioè  che  si  opera  per  ragione  di  sangue  (art.  890)  e  quella  ohe  si  effettaa 
per  diritto  di  suità  o  in  altra   guisa  a  favore  di  quelli    che  non   sono 
nella  categoria  dei  discendenti  (art.  939). 

IX.  Altra  giuridica  novità  non  havvi  nell'art.  890  tranne  quella  della  esten- 

sione del  privilegio  teodosiano  a  vantaggio  dei  successori  nella  linea 
collaterale  del  testatore  sopravvissuto  all'erede  ed  al  legatario  chia- 
mati -a  raccogliere  la  successione  di  lui. 

X.  L'art.  890  del  Codice  civile  italiano  ha  cambiata  la  essenziale  distinsione 

tra  la  rappresentazione  e  la  trasmissione,  oppure  ha  sanzionata  la  stessa 
trasmissione  privilegiata  di  Teodosio  f 
XI.  La  trasmissione  ordì  usta  dalla  costituzione  di  Teodosio  avveraci  soltanto 
a  prò  dei  discendenti  nella  linea  retta  del  testatore,    non    mai   a  van- 
taggio dei  collaterali  o  discendenti  da  essi. 
XII.  Giurispnidenza  italiana. 

£,  Giurisprudenza  delle  Corti  italiane  sulla  scritturazione  dei  testa- 
menti. Voi.  XIII,  App.  IX. 

F.  Della  riviviscenza  delle  disposizioni  testamentarie  revocate.  Voi.  XIII. 

App.  XXII  (avv.  Rosario  Scarlata-Previtera). 

1.  Concetto  giuridico  della  riviviscenza  delle  disposizioni  testamentarie 
revocate. 

2.  Evoluzione  storica  di  tale  istituti)  giuridico. 

3.  Della  revoca  dello  disposizioni  per  testamento.  In  che  essa  differisce 
dalla  nullità,  inoffìcacia  e  distruzione  dei  testamenti.  Varie  specie  di 
revoca  dei  testamenti. 

4.  Della  riviviscenza  delle  disposizioni  testamentarie  revocate  in  modo 
espresso. 

5.  Della  riviviscenza  di  quello  revocate  tacitamente. 

6.  Della  rivivisoenza  delle  altre  revocate  di  diritto,  ossia  presuntivamente. 

7.  Conclusione. 

G,  Sulla  responsabilità  del  notaio  per  nullità  di  testamento.  Voi.  XIII, 
App.  XXIII  (avv.  Angelo  Livio  Ferrcri). 

H,   È  CONTRARIA    ALLA     LEGGE,  E     QUINDI     NULLA,   LA  CONDIZIONE    IMPOSTA     DAL 
TESTATORE  AD  UNO  DEGLI  EREDI  DI  STARE  UNITO  CON    GLI    ALTRI    E     DI     NON 

FARE  ECONOMIA  SEPARATA.  Vol.  XIII,  App.  XXIV  (prof.  Giovanni  Lomonaoo). 
Vedi  la  voce  Condisiioni. 
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A.  Tettamento  congiuntivo, 

I.  Osservazioni  intorno  alla  quistionr  della  efficacia  retroattiva  del- 
l'art. 761  DEL  Codice  civile  che  vieta  il  testamento  congiuntivo.  Alle- 
galo, Voi.  XIII,  App.  VIII  (G.  T.  Gabba). 

B.  Teatamenio  olografo, 

K»  Una  postilla  di  mano  estranea  al  testatore,  apposta  in  un  testamento 

OLOGRAFO,  NON  À  CAUSA  DI  NULLITÀ   DEL  MEDESIMO,  SK  LE  PAROLE    O     FRASI 
PER  TAL  MODO  AGGIUNTE  NON  ALTERANO  K  NEMMENO    8KKVONO    A    SCHIARIRE 

IL  SENSO  DELLA  ORAZIONE,  CUI  SI  lu FERISCONO.  Vol.  XIII,  App.  X  (prof.  Gio- 
vanni Lomouaco). 

L.  Il  TESTAMENTO  OLOGRAFO  È  NULLO,  NON  SOLO  SE  SIA  MANCANTE  AFFATTO  DI 
DATA,   MA  ANCHE  SE  LA  DATA  APPOSTAVI    NON     SIA    VERA.   Vol.   XIII,   App.  XI 

(prof.  Giovanni  Lomonaco). 

M,  Della  scrittura  del  testamento  olografo.  Voi.  XIII,  App.  XII  (avv.  Vit- 
tore Vitali). 

I.  Delle  attitudini  morali  e  fisiche  necessarie  per  testare   nella  forma  olografa. 

1.  Chi  sa  scrivere  pnò  disporre  con  testamento  olografo. 

2.  Non  ne  è  incapace  il  suicida. 

3.  Ne  è  incapace  chi  non  sa  leggere. 

4.  Non  ne  è  incapace  il  cieco.  Onere  della  prova. 

5.  Se  il  cieco  possa  farsi  aiutare  da  un    terzo  durante   la  scrittura  del 
testamento.  —  Opinione  del  Troplong  —  del  Franchetti. 

6.  Confutazione  dell'opinione  di  questo. 

7.  Come  la  nostra  opinione  trovi  appoggio  nei  giudicati  dei   tribunali. 

8.  Il  sordomuto  può  fare  un  testamento  olografo.  —  Diritto  antico. 

9.  Il  diritto  francese  e  Pitaliano  in  relazione  coi  progressi   della   scienza. 

10.  Osservazioni  circa  Pinutilità  dell'art.  786. 
II.  Della  lingua  e  etile  riohieeti  per  V olografo, 

11.  Le  disposizioni  olografe  si  risolvono  in  voleri  pensati  e  nelle  loro  rap- 
presentazioni orali  -^  varietà  delle  lingue. 

12.  Sotto  il  rispetto  della  lingua  l'olografo  si  avvantaggia  sul  pubblico, 
potendo  essere  scritto  in  qualunque  lingua  —  lingua  nazionale,  stra- 
niera —  viva  e  morta  —  condizione  nell'uso  di  queste. 

13.  A  carico  di  chi  sia  l'onere  della  prova. 

14.  Che,  se  il  testatore  faccia  uso  di  frasi  di  oscuro  signi  Acato  T 

15.  La  legge  non  prescrive  formolo  solenni. 

16.  Sebbene  uno  del  pregi  dell'olografo  sia  il  segreto,  non  ne  è  però  cou- 
dizione essenziale  ed  è  valido  anche  in  forma  epistolare. 

17.  Diritto  romano  e  statutario  francese.  —  Ordinanza  del  1735  vietante  la 
forma  epistolare. 

18.  Dichiarazione  di  Bigot-Préameneu. 

19.  Dottrina  e  giurisprudenza. 

20.  Condizione  alla  validità  dell'olografo  in  epistola  non  è  che  questa  sia 
giunta  alla  sua  destinazione  prima  della  morto  del  testatore. 

21.  Per  giudicare,  se  in  un  autografo  vi  si  contenga  un  olografo,  bisogna 
por  mente  a  tutto  il  contesto  dell'atto. 

22.  Opinioni  divergenti  di  interpreti.  —  Trattandosi  di  una  questione  di 
volontà  essa  è  rimessa  all'arbitrio  illuminato  dell'autorità  giudiziaria. 

23.  Uautografla  la  data  e  la  sottoscrizione,  essendo  i  soli  tre  elementi  for- 
mali essenziali  del  testamento  olografo,  non  richiede   altre   formalità. 

24.  Validità  di  testamento  olografo  in  più  esemplari,  nel  cui  involto  sia 
enunciato  il  deposito,  che  poi  non  fu  eseguito. 
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III.  Dei  mezzi  grafici  ed  ietrumeniali  intervienti  alla  oompiUuiane  di  un  olografo. 

25.  Del  segno  grafico. 

26.  Che  dobbiamo  intendere  per  testamento  scritto  di  mano  del  testatore. 

27.  Difficoltà  della  prova  nel  caso  in  cui  il  testamento  non  sia  scritto  colla 
scrittura  abituale. 

28.  Il  deposito  di  una  carta  fatta  dal  testatore  presso  di  un  notaio  e  la 
dichiarazione  che  essa  contiene  il  suo  testamento  non  equivale  alla 
prova  dell'autografia.  —  Decisione  del  tribunale  di  Vesonl  e  della 
Corte  d'appello  di  Besanzone. 

29.  Caratteri  in  cui  deve  essere  scritto  il  testamento  olog^fo. 

30.  Della  stenografia.  —  Condizioni. 

81.  Se  il  testamento  olografo  possa  scriversi  in  ana  calligrafia  diversa  diU- 
Pordinaria. 

32.  Mezzi  grafici  ed  istrumentali. 

33.  Materia  con  che  il  testamento  può  essere  scritto.  —  Speciali  materie. 
Opinione  di  un  interprete. 

Si.  Materia  su  cui  deve  essere  scritto. 

35.  Altre  modalità,  in  più  fogli  staccati ,  in  carta  libera  o  bollata.  —  Di- 
ritto ropiano. 

IV.  Della  forma  della  scrittura» 

36.  Transizione.  —  Due  perìodi  distinti. 

37.  Modificazioni  dorante  la  scici ttura. 

38.  Cancellazioni.  —  Diritto  romano.  —  Codice  estense  ed  Editto  toscano. 

39.  Opinione  di  chi  sostiene  che  la  mancanza  di  approvazione  alle  can- 
cellature e  correzioni  abbia  per  effetto  di  produrre  la  nullità. 

40.  Confutazione:  per  quanto  numerose  le  cancellazioni  e  [correzioni  il 
testamento  olografo  non  divien  nullo. 

41.  Il  testatore  non  è  tenuto  d'interlineare  gli  spazi  vuoti. 

42.  Quale  sia  l'eiìetto  delle  cancellazioni  fatte  dal  testatore. 

43.  Presunzione.  —  A  chi  incombe  l'onere  della  prova  che  siano  fatte 
dal  terzo. 

44.  Che  delle  correzioni  di  parole  —  degli  interlineamentif 

45.  Forma  ellittica,  errori  ortografici  e  di  stile. 

46.  Aggiunto,  postille,  note,  margini. 

47.  Presunzione  di  contemporaneità. 

V.  DelVingerenza  del  terzo  nella  formazione  di  un  olografo. 

48.  La  scrittura  di  mano  del  testatore  escludo  l'intervento  del  terzo. 

49.  Si  ammette  che  il  testatore  possa  sopraccaricare  di  suo  carattere  lo 
scritto  a  matita  da  un  terzo. 

50.  Il  testamento  scritto  sotto  la  guida  dell'altrui  mano  è  nullo. 

51.  Non  così  se  il  concorso  del  terzo  fu  per  mero  aiuto  estrinseco,  non 
influente  sulla  scrittura. 

52.  Cause  che  possono  giustificare  l'intervento  del  terzo. 

53.  Distinzione  tra  l'ingerenza  acconsentita  e  non  acconsentita  dal  te- 
statore. 

54.  Distinzione  tra  l'inserzione  di  parole  o  frasi  contemporanee  alla  for- 
mazione del  testamento  e  le  aggiunte  posteriori. 

55.  Si  riconfermi  la  necessità  dell'autografìa.  —  Osservazioni  di  Bouijon  e 
della  Corte  d'appello  di  Firenze. 

56.  Quanto  alle  inserzioni  contemporanee  vi  sono  due  sistemi:  Pano  per 
la  nullità  assoluta,  l'altro  per  la  nullità  relativa.  —  Dottrina  e  giu- 
risprudenza, pel  primo  sistema  e  poi  secondo. 

37.  Quale  sia  più  conforme  ai  principii.  —  Se  l'interpunzione  aliena  possa 
produrre  la  nullità  dell'atto. 
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58.  L'atto  sarebbe  nallo  anche  ae.la  parola  Boritta  nel  con  testo  fosse  stata 
2^.  approvata  dal  testatore,  ripetendola  di  suo  carattere.  —  Dottrina  di 
^       ^  Delaporte^  della  Corte  di  Bourgea  e  delPArcieri  (in  nota), 

59.  Le  parole  di  mano  aliena  scritte  contestualmente  non  rendono  nullo 
l'atto,  se  scritte  con  frode. 

7  60.  A  carico  di  ohi  sia  la  prova  dell'estraneità  del  carattere. 

,^  y.   Definizione   della   data   e   maniera    di    esprimerla    nel    testamento 

OLOGRAFO.  Voi.  XIII,  App.  XIII  (avv.  Vittore  Vitali). 

1.  Richiami  storici  intorno  alla  data. 

2.  Opinoni  circa  l'utilità  della  data. 

i  3.  Duplice  fine,   per   cui,   storicamente  parlando,    fu   richiesta.  —   Con 

seguensa. 
4.  La  data  deve  richiedersi  per  tutti  i  fini  della  legge. 
i  5.  A  quali  formalità  appartenga. 

6.  Definizione  comune  della  data  ;  se  occorra  l'indicazione  del  luogo. 

7.  Come  si  dovesse  esprimere  la  data  secondo  l'£ditto  toscano  del  1814; 
come,  secondo  il  Codice  napoleonico  e  l'italiano. 

8.  Elementi  della  data. 

9.  Nella  data  non  si  richiede  l'indicazione  dell'ora.  —  Conseguenze  impor- 
tanti —  presunzioni. 

10.  So  può  essere  necessaria  anche  l'indicazione  dell'ora. 

11.  Come  può  scriversi  la  data. 

12.  Dove. 

13.  Se  prima  o  dopo  la  sottoscrizione.  ~  Opinione  predominante. 

14.  Pluralità  di  date;  quale  nel  loro  conflitto  debba  prevalere. 

15.  Se  nella  data  debba  indicarsi  il    giorno,   mese  ed  anno.  —  Dottrina  e 
ginrispradenza. 

16.  Se  possa  supplirsi  la  data  colle  oquipollenze. 

17.  Indicazioni  sommarie  e  per  relazione, 

18.  Esempio  desunto  da  un  giudicato  della  Cassazione  di  Torino. 

19.  Il  giudizio  circa  l'equipollenza  è  di  fatto. 

20.  Snddistiusione  di  data  per  relazione^  procedente  dalla  causa  soggettiva 
con  disegno  di  datare  e  contestuale. 

21.  Esempi  (in  noia), 

O,  Del  difetto  e  della  irregolarità  della  data.  Voi.  XIII,  App.  XIV  (avvo- 
cato Vittore  Vitali). 

1.  Caratteri  della  data.  —  Partizione. 
I.  Velia  verità  della  data, 

2.  Definizione  della  data  vera  e  falsa. 

3.  Da  chi  possa  procedere  la  falsa  data.  —  Della  falsa  data  apposta  dal 
testatore.  Motivi  impellenti  a  scrivere  una  falsa  data. 

4.  Kfiutti  di  una  data  capziosa  o  suggestiva. 

5.  Distinzione  della  data  fittizia  per  lo  causo  e  x)ol    tempo.  —  Postdata  e 
suoi  effetti. 

6.  Antidata.  —  Sistema  che  difende  l'antidata,  ed  epilogo  delle    ragioni, 
cui  quello  si  appoggia. 

7.  Sistema  ohe  l'oppugna. 

8.  Confutazioni  delle  ragioni  che  stanno  per  la  data  fittizia. 

9.  Quali  le  conseguenze  giuridiche,  se  nell'olografo  sia  scritta   la  data  di 
mano  aliena. 

II.  Della  certezza  della  data. 
10.  Definizione  della  data  incerta,  incompleta,  erronea. 
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11.  Cause. 

12.  Differenze. 

13.  Qaali  siano  gli  effetti  della  data  erronea.  —  Partisioiie. 

a.  Delle  regole  e  dei  megn  efficaci  per  iscoprire   la  falsità  e  V erroneità 
della  data. 

14.  Mezzi  intrinseoi  ed  eetrinseei. 

15.  Lingna. 

16.  Qualità  del  carattere. 

17.  Inchiostro. 

18.  Materia. 

19.  Filigrana.  —  Cenno  storico  in  Francia  ed  in  Italia  (in  noia). 

20.  Se  la  filigrana  sìa  un  mezzo  intrinseco  di  prova  della  falsa  data.  — 
Mezzo  impropriamente  tale  e  dubbi  i  circa  la  sua  concludenza. 

21.  Non  varrebbe  asserire  che  il  testamento  scritto  su  di  una  filigrana  po- 
steriore alla  sua  data,  è  copia  di  un  precedente. 

22.  Osservazione.  —  La  filigrana  non  costituisce  che  una  presunsione. 

23.  Mezzo  analogo. 

24.  Mezzi  intrinseci  o  contestuali.  Condizione  perchè  si  verifichino  cotesti 
mezzi.  —  Disposizione  e  data.  —  Pluralità  di  disposizioni  ed  una  sol 
data. 

25.  1  '  Ipotesi.  —  Prima  figura.  —  Una  sola  disposizione. 

26.  Disposizione  concepita  in  modo,  impersonale. 

27.  Relazione  a  fatti  di  prossimo  compimento. 

28.  Se  un  giudicato  abbia  fatto  una  giusta  applicazione  dei  precedenti 
prinoipii. 

29.  Seconda  figura.  —  Mezzo  desunto  dall'indicazione  contestuale  di  cosa. 

30.  Non  sarebbe  motivo  per  ritenere  erronea  la  data  la  sola  indicazione  di 
una  cosa  indicata  come  preesistente  nel  patrimonio  benché  già  ne  fosse 
uscita. 

31.  Terga  figura.  Qualità  attribuite  alle  persone. 

32.  2.*  Ipotesi.^  Una  sol  data  e  sottoscrizione  e  pih  disposizioni. 

33.  Annullamento  di  disposizioni  in  un  solo  contesto. 

34.  Se  a  stabilire  la  falsa  data  possano  ammettersi  anche  1  mezzi  estrinseci. 

35.  Sistemi. 

36.  Quale  menti  la  preferenza. 

37.  Se  a  stabilire  l'erroneità  o  falsità  della  data  si  ammetta  lo  stesso  cri- 
torio  ohe  serve  per  la  rettifica.  —  Diritto  del  convenuto  alla  prova 
contraria.  —  Si  confuti  il  sistema  olio  confonde  la  solennità  coU'au- 
tenticità  dell'atto. 

38.  Provata  falsa  parte  della  data  coi  mezzi  intrinseci,  si  può  provare  il 
rimanente  cogli  estrinseci. 

(.  Delle  regole  e  dei  mezzi  efficaci  per  rettificare  Verroneiià  della  data, 
i.  Con  quali  criterii  e  mezzi  vuoisi  operare  la  reitifi<M  della  data, 

39.  Criteri  per  la  rettifica. 

40.  Prova  dell'errore. 

41.  Sua  correzione.  —  Criterii  di  Ricard  e  d'Aguesseau. 

42.  Sistemi  per  la  sua  applicazione. 

43.  Loro  esame  e  criterio  da  preferirsi.  —  Parole  del  Laurent. 

44.  Mezzi  di  rettifica.  —  Differenza  da  quelli  che  si  impiegano  per  lo 
scoprimento. 

45.  Se  i  mezzi  intrinseci  della  filigrana  o  dell'inchiostro  rispondono  al  pre- 
detto criterio. 

46.  Se  possa  servire  per  la  rettifica  la  data  di  un'epigrafe  scritta  sopra  un 
involto  o  sul  dorso  esterno  del  testamento. 
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47.  Quando  il  giudice  può  ricorrere  a  prove  estrinseche. 

48.  Può  anche  valersi  delle  provo  estrinseche  per  confermare  una  rettifica 
già  compiuta  con  elementi  intrinseci. 

49.  n  notorio  non  è  esclusivamente  un  mezzo  estrinseco. 

50.  Regole  ciroostantiali  per  la  rettifica.  —  Loro  fondafbento  ed  applica- 
zioni all'omissione  di  una  parola  o  di  una  cifra,  componente  un  nu- 
mero complesso,  od  all'inversione  delle  suo  cifre.  —  AlPeliminaKione 
e  sostituzione  di  parola.  —  Esempi. 

51.  Perchè  tali  regole  siano  operative  di  rettifica  debbono  associarsi  ad  eie* 
menti  intrinseci  che  escludono  la  possibilità  del  contrario.  -—  Appli- 
cazione 9ÌV antidata  e  postdata  ed  all'omissione  di  qualche  elemento 
della  data. 

52.  A  carico  di  chi  sia  la  prova  dell'errore  e  della  rettifica. 

2.  In  che  senso  vuoisi  intendere  il  principio  che  la  data  è  indivisibile, 

53.  In  qual  senso  deve  intendersi  il  piincipio  dell'indivisibilità  della  data- 

54.  In  qual  senso  si  deve  ritenore  divisibile. 

55.  Applicazione  del  principio  della  divisibilità  alla  correzione  della  data. 

56.  Per  tale  rispetto  vuoisi  distioguore  lo  sbaglio  grafico  della  falsa  data 
che  ebbe  per  causa  l'opinione  erronea  del  testatore. 

57.  In  cotesto  caso  non  pnò  applicarsi  il  principio  della  divisibilità  ulte- 
riormente  all'espressione  di  nno  dei  tre  olonionti. 

58.  Erronea  applicazione  del  principio  della  divisibilità  al  secolo. 

59.  Alle  sue  frazioni  —  alla  decina. 

60.  Al  mese. 

61.  Al  giorno.  —  Gindicati  delle  Corti  d'appello  di  Brescia  e  di  Milano  e 
delle  Cassazioni  di  Torino  e  di  Firenze. 

P.  O1URI8PRUDRNKA  DBLLK  Corti  italiank   rklàtivambnte  alla    data  nbi  tr- 

8TAMB!fTI  OLOGRAFI.   Voi.  XIII,  App.   XV. 

Q,  Dklla  S0TT08CRIZIONK.  Vol.  XIII,  App.  XVI  (avv.  Vittore  Vitali). 

1.  Motivo  generico  della  sottoscrizione. 

2.  Cenno  storico. 

3.  In  che  debba  consìstere. 

4.  Di  quali   elementi  deve  risultare.   —  Sistema  rigido  per  la  nullità  in 
difetto  del  nome  o  del  cognome. 

5.  Sistema  che  ammette  l'equipollenza,  richiedendo  il  segno  abituale. 

6.  Generica  definizione  della   sottoscrizione   e   conseguenze.  —  Sottoscri- 
zione di  non  facile  lettura  od  ortogratioumeute  scorretta. 

7.  Della  croce. 

8.  Se  la  firma  possa   esprimersi    colle  sole  iniziali   o   con    qualche  segno 
grafico. 

9.  Firma  anormale  —  pseudonimo  —  soprannome. 

10.  Iniziali  seguite  dal  nomo  di  qualità,  dignità  o  possesso.  —  Esempi  ce- 
lebri. 

11.  Non  soddisferebbe  al  voto  della  legge  chi  sottoscrivesse  col  nome  o  co- 
gnome altrui  o  con  altro  nome  strano. 

12.  La  sottoscrizione  è  valida  auche  col  solo  nome  di  battesimo,  quando 
sia  apposta  ad  nua  lettera  diretta  ad  un  parente  od  amico.  —  Si- 
stema contrario. 

13.  Se  basti  il  solo  cognome  colle  iniziali  od  altre  qualità.  —  Se  vi  può 
fare  ostacolo  il  fatto  che  il  testatore  firmasse  abitualmente  gli  atti 
pubblici  col  nome  e  cognome.  —  Decisione  contraria  francese  —  fnvo- 
revole  della  Corte  d'appello  di  Torino. 

14.  Altre  ipotesi.  —  Incostanza  nel  modo  di  sottoscriversi. 
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15.  Sede  della  Bottoeorisione. 

16.  SottoBcrìzioue  oontestaale.  —  Bisteml. 

17.  Solazione  in  caso  di  dubbio.  —  Binvio. 

22.  La  forza  probante  dkl  tbstamrnto  olografo  k  la  viobntb  ciyilRi  codifica- 
zioni^. Voi.  XIII,  App.  XVII  (av7.  oav.  Filippo  Mandaoa). 

I.  Attualità  della  questione. 

II.  Svolgimento  storico  delUa  pubblieaaione  e  dell'indole  giuridica  del  testa- 
mento olografo. 

III.  Elemento  genesiaco  dell'art.  914  del  Codice  civile. 

IV.  Teorie  di  Pisanelli  e  Mancini. 

y.  Il  Codice  francese  e  il  Codice  italiano.  Fattori  costituenti  la  forza  giuri- 
dica di  un  testamento  olografo. 

VI.  Il  testamento  olografo  ha  la  stessa  forza  giuridica  del  testamento  pub* 
blico. 

VII.  Questa  teoria  è  stata  sempre  vagheggiata  dalla  scuola  italiana. 

Vili.  Confutazione  della  teoria  avversaria. 

e.  Testamento  per  aito  pubblico 

8.  Se  la  leoor  obbliga  il  notaio  a  dare  lettura  della  menzione  della  dichia- 
razione DELLA  CAUSA  CHE  IMPEDISCE  ALLA  PARTE  DI  SOTTOSCRIYEREy  E  SE  TALE 
OBBLIGO  VI  SIA  ANCHE  PEL  TESTAMENTO,  E  SE  L'ORDINE  DELLE  MENZIONI 
PERSCRUTO  DAL  N.  10  DELL' ART.  43  DELLA  LEGGE  6  APRILE  1879|  PRR  GLI 
ATTI     NOTARILI,     DEBBA     OSSERVARSI     ALTRESÌ    PEI     TESTAMENTI.     Vol      XIII, 

App.  XVni  (avv.  Vittore  Vitali). 

D.  Teeiamento  segreto. 

T.  Della  sigillazione  richiesta  come  formalità  nel  testamento  segreto.  Vo- 
lume XIII,  App.  XIX  (avv.  P.  Ballanti). 

{7.  È  VALIDO  IL  legato  A  FAVORE  DELLA  PBRSOMA  CHE  HA  SCRITTO  IL  TESTAMENTO 
SEGRETO,  QUANDO  IL  TESTATORE  SCRIVA  AI  PIEDI  DBLL'aTTO  B88RR  QUELLO 
IL  SUO  TESTAMENTO  SCRITTO  DI  ALIENO  CARATIBRE,  B  POSCIA  IL  RIPETA 
NELLA  CONSEGNA  AL  NOTAIO,   AGGIUNGENDO  DI  AVE1U<0    INTBBAMBNTU  LETTO. 

Voi.  XIII,  '^PP*  ^X  (prof.  Giovanni  Lomonaco). 

F.  Il  testamento  segreto,  dal  momento  che  VIBNB  CONSBQNATO  al  NOTAIO 
DIVIENE  ATTO  AUTENTICO,  E  PERCIÒ  LA  FIRMA  DEL  TESTATORE  NON  Ò  SOGGETTA 
A  VERIFICAZIONE,  SIBBENE  A  QUERELA     DI  VALSO.    Vo]   XIII,  App.   XXI  (prof. 

Giovanni  Lomanaco). 

TRASPORTO 

Le  imprese  di  trasporto  nel  diritto  italiano.  Voi  XXVy  Appi  IL 

TUTBLA 

A.  Della  tutela  nel  diritto  civile  italiano  posta  a  confronto  con  quella 
diritto  francese.  Voi.  IV,  App.  IX  (8.  Gìauzana). 

JB.  Della  tutela   legale  dei  figli  naturali  riconosciuti,  e  della  tutela 

DATIVA  DEI  figli  NATURALI  RICONOSCIUTI,  E  NON  RICONOSCIUTI  NEL   DIRITTO 

CIVILE  ITALIANO.  Vol.  IV,  App.  X  (S.  Giauzaua). 

1.  Confronto  fra  il  Codice  italiano  e  il  Codice  francese. 

2.  La  tutela  legale  del  figlio  naturale  per  parte  dei  genitori. 
8.  A  ohi  appartiene  la  tutela  legale? 

4.  In  qual  modo  deve  essere  fatto  il  riconoscimento  t 

5.  Quale  è  F  autorità  competente  al  tutore  legale  f 

6.  Le  disposizioni  dell'  art.  184,  quanto  alle  facoltà  pel  padi-e,  sono  <<u- 
sative  o  difnoetra^ivet  Nel  dubbio,  si  applicano  al  genitore  naturale  le 
regole  disciplinanti  la  patria  podestà  o  la  tutela  ì 
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7.  Il  genitore  notarile  può  nomiAMe  un  lutove  ai  flglit 

8.  Inoonoiliftbilità  ohe  ti  originano  nella  tntela  legale. 

9.  Dell'  esercizio  della  datela. 

10.  Il  genitore  naturale  ha  diritto  di  avere  il  figlio  quando  egli  lo  rioonosca, 
da  ohinnqne,  preaso  cai  ni  trovi,  si  tratti  di  nn  privato,  ovvero  d'uno 
stabilimento  di  rieovero  dei  trovatelli. 

11.  Crìtioa  di  nna  sentensa  della  Corte  d' appello  di  Milano. 

12.  Il  padre  naturale  deve  dar  oanaione  al  pari  del  tutore  T 

13.  Il  padre  naturale  deve  il  rendiconto  della  gestione  avuta  f 

li.  È  lecito  ad  un  estraneo  istituire  il  figlio  naturale  erede,  nominandogli 
un  tutore? 

15.  Differenza  fra  la  tutela  legale  e  la  patria  podestà. 

16.  Quando  cessano  i  diritti  del  padre  e  della  madre  alla  tutela  legale? 

17.  Dei  doveri  di  educazione,  di  slimenti}  eco.|  competenti  al  genitore  del 
figlio  naturale  riconosciuto. 

18.  La  tutela  dativa. 

19.  Disposizioni  coD(iuni  alla  tutela  dativa  e  alle  tutele  ordinarie. 

20.  Altre  disposizioni  identiche.  Ecoerìone.  , 

21.  Dei  fanciulli  esposti  negli  ospizi. 

C.  DSLLB  TUTBLK    GOBSISTEIVTI    COLLA    PATRIA  PODBSTI    NSL    DIKITTO  ITALIANO. 

Voi.  Vy  App.  I  (8.  Qianzana). 

1.  Bagione  dell'  art.  283  Codice  civile  italiano,  —  diverse  disposisioni  del 
Codice  francese. 

2.  L' art.  283  lascia  in  sospeso  la  questione  sulla  natura  della  tutela  da 
esso  inaugurata  —  ragione  di  questo  studio. 

3.  Si  perde  forse  nei  oasi  dell'  art.  238  la  patria  potestà? 

4.  Quali  limitazioni  essa  soffire  per  l'art.  233? 

5.  Motivi,  per  coi  l'articolo  si  applica  —  distinzioni  in  punto  al  vedere, 
quando  il  padre  abusi  del  dovere  d'educazione. 

6.  L'art.  283  riflette  il  padre  e  la  madre. 

7.  Quando  la  patria  potestà  poi  sia  esercitata  dal  padre,  la  tutela,  di  cui 
all'art.  233,  non  passa  di  diritto  alla  madre. 

8.  A  chi  spetti  l'nsufimtto  legale  competente  al  padre,  cui  si  limitò  la 
patria  potestà. 

9.  Quali  sono  le  faedtà  del  tutore  e  curatore  nominati  in  virtù  dell'arti- 
colo 233?  —  Vi  sono  attributi  della  patria  potestà,  che  non  possono 
togliersi. 

10.  Chi  ha  l'usufhitto  legale,  deve  però  prestare  al  tutore  e  curatore  i  mezzi 
di  provvedere  all'educazione  dei  figli,  ed  all'amministrazione  del  loro 
patrimonio,  —  altrettanto  hanno  diritto  di  pretendere  tutore  e  curatore 
sui  beni  dei  genitori,  se  i  figli  non  hanno  beni  proprìi. 

11.  Che  cosa  siano  in  sostanza  i  tutori  e  curatori,  di  cui  all'art.  233. 

12.  Chi  nomina  questi  amministratori,  —  con  quale  procedimento,  e  sul- 
l'istanza di  chi. 

13.  Della  tutela,  che  si  apre  per  l'amministrazione  dei  beni  del  minore, 
figlio  di  nn  padre  indegno  di  succedere  nell'eredità,  ohe  quindi  si  de- 
volve al  figlio  stesso. 

14.  Tutela,  che  si  apre  nel  caso  della  madre  che  passa  a  seconde  nozze,  — 
poteri  del  curatore  nominato,  —  basta,  perchè  vi  siano  seconde  nozze, 
il  matrimonio  ecclesiastico? 

15.  Natura  della  tutela,  che  si  apre  pel  passaggio  della  madre  a  seconde 
nozze. 

16.  La  madre  non  potrebbe  mai  essere  assolutamente  spogliata  del  diritto 
di  educare  la  prole  —  salvo  il  caso  d'abuso. 
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17.  In  qual  modo  possano  fissani  le  condizioni  alla  madre  per  Pedaoazione 
della  prole  —  natura  del  potere  d'omologaBÌono  del  tribunale. 

18.  In  quale  qualità  la  madre  gerisce  i  beni,  quando  è  decaduta  dalPam- 
mlnistrazìone. 

19.  Scioltesi  le  seconde  nozze,  la  madre  rientra  ip80  jure  nell'amministra- 
zione del  patrimonio  dei  Agli  —  o  deve  esservi  riammessa  dal  consiglio 
di  famiglia  t 

20.  Se  il  marito  della  donna,  passata  a  seconde  nozze,  nel  diritto  italiano, 
è  un  vero  contutore,  come  nel  diritto  francese. 

TUTORB. 

DkLLB  facoltà  dei.  TUTORB  RKLATIVABRNTB  ALLO  8TARB  IN  GIUDIZIO  NEL  DIRITTO 

ITALIANO.  Voi.  y,  App.  II  (S.  Gianaans). 

1.  Diversità  del  nostro  diritto  nel  tema  in  esame  da  quello  dei  Oodiol 
francese  ed  albertino. 

2.  11  nostro  Codice  richiede  Pantorizzazione,  ìk  differenza  delle  preceilenti 
legislazioni,  tanto  per  le  azioni  mobiliari,  che  per  le  immobiliari. 

3^  Il  tutore  abbisogna  d'autorizzaeiono  quando  è  attore,  non  quanilo  è 
convenuto. 

4.  Quid  in  caso  d'intervento. 

5.  Quid  delPautoriezazione  pei  diversi  stadi i  d'appello,  di  oassasione,  di 
ri  vocazione,  ecc. 

6.  Be  Pantorizzasione  valga  per  tutti  gli  stadi i  di  giudizio  —  Qatd  pel 
giudizio  di  cassazione  T 

7.  Applicazione  delle  facoltà  del  tutore  di  stare  in  giudizio  alle  cause 
arbitrali  —  distinzioni  secondo  che  si  tratta  di  compromesso,  o  di  clau- 
sola compromissoria. 

8.  Quid  dei  giudizii  di  nullità,  di  ri  vocazione,  d'appello,  o  oassasione,  ohe 
susseguono  il  giudizio  arbitrale! 

9.  Quid  nel  caso  di  un  giudizio  esecutivo. 

10.  Della  facoltà  di  fare  acquiesoenxa  —  distinzioni. 

11.  Può  il  tutore  ammettere  il  debito,  o  gli  estremi  dell'azione  avversaria  f 
-^  distinzioni  —  art.  1361  Codice  civile. 

12.  Dottrina  al  riguardo. 

13.  Quid  del  giuramento  —  distinzioni,  seoondoehè  è  prestato,  deferito  o 
riferito. 

14.  Discrepanza  della  giurisprudenza  in  qmiiito  al  sapere,  se  sia  ammissi- 
bile la  deduzione  dell'interrogatorio  o  del  giuramento  al  tutore  —  vario 
decisioni  in  contrario  senso  —  nostra  opinione. 

15.  Acquiscenza  colla  rinuncia  all'azione  od  agli  atti  dì  lite  —  distinzioni. 

16.  Acquiescenza  tacita,  rinunciando  col  silenzio  ad  esperire  ulteriori  rimedii. 

17.  Casi,  in  cui  il  tutore  può  agiro  senz'autorizzazione  —  azioni  posses- 
sorie —  esazioni  delle  rendite  —  casi  d'urgenza. 

18.  Non  vi  ha  necessità  per  il  tutore  di  speciali  autorizzazioni  pel  giudizio 
di  divisione. 

19.  Effetti  della  mancata  autorizzazione  —  il  giudizio  non  è  nullo  —  bi- 
sogna regolarizzarlo  —  il  tutore  può  ciò  chiedere. 

20.  Come  il  minore  può  opporsi  all'esecuzione  di  una  sentenza,  resa  in  nu 
giudizio,  nel  quale  il  tutore  difettava  d'autorizzazione. 
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UNIONI  DI  TERRE.  Vedi  la  voce  Isole. 
USI  CITICI.  Vedi  la  voce  Demanii  comunali. 

USUFRUTTO. 

A.  La  ipotegabiutA  dell'usufrutto  causale,  k  la  yioektk  civile   legisla- 

zione. Voi.  VI,  App.  IX  (avv.  oav.  Filippo  Mandaoa). 

I.  L'ipoteca  salP usufrutto  può  essere  costituita  soltauto  dal  vero  e  proprio 
usufruttuario,  o  può  costituirla  pure  chi  ha  la   piena   proprietà  della 
cosa  f 
II.  Per  diritto  romano  è  un   principio  legislativo  la  ipotecabilità  ^dell'usu- 
frutto. 

III.  Testi  del  diritto  romano. 

IV.  La  ipotecabilità  dell'usufrutto  è  inerente  alla  proprietà  causalia, 
V.  La  scuola  classica  romana. 

VL  L'ipoteca  dell'usufrutto  formale  e  l'ipoteca  dell'usafrutto  causale. 
VII.  Nello  esclusivo  diritto  di  disporre  si  comprende  il   diritto  di   disnorre  di 
tutte  le  utilità  comprese  nel  diritto  di  proprietà,  donde  la  conseguenza 
logica  dell'ipotecabilità  dell'usufrutto. 
Vili.  Il  proprietario  ha  il  diritto  di  alienare  l'usufrutto  e  conservare  per  sé  la 
nuda  proprietà;  tanto  maggiormente  quindi  avrà  il  diritto  di  ipotecare 
l'usufrutto. 
IX.  Confritazione  della  teoria  contraria. 
X.  Il  diritto  scientifico  avvalora  la  nostra  teoria. 
XI.  Conclusione. 

B.  L'usufrutto  successivo  e   la   sostituzione   fkdkcommessaria  nel  loro 

RAPPORTO  E  SVILUPPO  STORICO.  Vol.  VII,  App.  I  (prof.  F.  Filomusi-Guelfi). 
I.  Diritto  ramano. 
II.  Diritto  intermedio. 

III.  Il  Codice  franoeee  e  le  legislazioni'  moderne  delle  varie  regioni  italiane. 

IV.  Codice  italiano. 

C.  La  disposizione  dell'art.  901  Cod.  civ.,  che  l'usufruito  lasciato  succes- 

sivamente A  più  persone  ha  effetto  soltanto  nei  primi  chiamati,  si 
applica  senza  distinzione,  se  le  psrmone  chiamate  successivamente  fos- 
sero O  NO  NATE  AL  MOMENTO  DELLA  MORTE  DEL  TESTATORE.  Vol.  VII,  App.  III 

(prof.  G.  Lomonaco). 

Z>.  Il  TESTATORE  NON  PUÒ,  LASCIANDO  A  PERSONA  DI  ETÀ  MAGGIORE  L'USUFRUTTO 
DEI  SUOI  BENI,   DARNE  IL  POSSESSO  AD  ALTRI,  CHE  LI  AMMINISTRA  PER  PROPRIO 

CONTO.  Voi.  VII.  App.  IV  (prof.  G.  Lomonacoj. 

USUFRUTTUARIO. 

A.  L'USUFRUTTUARIO  NON  HA   DIRITTO   DI  ESSERE  RIMBORSATO  DAGLI    EREDI    PRO- 

PRIETARII  DELLE  SPESE  FATTE  PER  MIGLIORARE  IL  FONDO,  QUANDO  ANCHE  RI- 
SULTI CHE   PER  DETTE  SPESE  IL  FONDO  AUMENTÒ   DI   VALORE.  Vol.  VI,  App.  VI 

(prof.  G.  Lomonaco). 

B.  1  DIRITTI  DELL'USUFRUTTUARIO  E    GL'ISTITUTI    SOCIALI.     Vol.     VI,    App.     VIII 

(avv.  Filippo  Manduca). 
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I.  L'nsnfrattiiaiio  ha  diritto  sai  fondo  di  riflenra  delle  banche  o  di  altri 
bilimeuti  industriali  f 
II.  Elemento  storico  delPosafmtto. 

III.  La  forza  dei  principi!  del  giure  latino  e  l'elemento  storico  sorreggono  1a 

teoria  che  Posufruttoario  non   ha  diritto  sul    fondo   di   riserva   delle 
Banche  o  di  altri  stabilimenti  industriali. 

IV.  E  cosi  pure  la  vigente  codificazione. 

y.  É  necessario  che  il  fondo  di  riserva  sia  intangibile. 
VI.  Pacifici-Mazzoni  e  Borsari  sostengono  una  teoria  contraria  alla  nostra. 
VII.  La  nostra  teoria  è  avvalorata  dagli  esempi  che  la  legge  stessa  oi  pori^e. 
VIII.  Conclusione. 


V 


TANI  SOTTERBAVRl. 

ESAMK  CRITICO  DEGLI  ARTICOLI  584  B  585  DRL  CODICB  CIVILK    RRLATIVAMKNTR  AI 

VANI  SOTTERRANBI.  Vol.  VIII,  App.  II  (avv.  Francesco  Ciaburri). 

I.  Il  sistema  del  nostro  Codice,  i  principi!  informatori  di  questo  sistema 
dimostrano  la  prima  applicabilità  degli  articoli  584  e  585  ai  vani  sot- 
terranei. 
II.  Voti  e  proposte  perchè,  in  una  revistone  avvenire  del  nostro  Codice,  l'at- 
tuale sistema  legislativo  venga  ad  essere  modificato  in  rapporto  ai  vani 
sotterranei. 

VENDITA. 

Studio  di  lbgislazionb  comparata  sul  trattato  dblla  vbndita  nrl  Codice 

ITALIANO  in  rapporto  AL  CODICE  FRANCESE.   Voi.   XXVI   (V.   MasUCci). 

I.  Sciapo  e  limiti  di  que$ia  appendice. 
IL  Degli  elementi  eeeenziali  alVeeistenMa  della  vendita. 

1.  Caneeneo. 

2.  Come  va  interpretato  l'art.  1589  del  Codice  Napoleone?  Vi  sono  due 
interpretazioni  in  proposito? 

3.  Quale  delle  due  interpretazioni  è  conforme  al  testo? 

4.  Argomenti  a  sostegno  di  una  delle  due  interpretazioni. 

5.  L'altra  interpretazione  rivela  il  concetto  esatto  della  legge. 

6.  Il  nostro  Codice  non  tratta  della  promessa  di  vendita, 

7.  Se  le  parti  non  dichiarano  espressamente  la  loro  volontà,  ma  cionon- 
pertanto  usano  in  tutto  il  corpo  del  contratto  la  enpressìone  pnnneeea 
di  vendita,  ed  il  contratto  non  è  seguUo  né  dalla  tradizione  della  cosa, 
né  dal  pagamento  del  prezzo,  costituisce  esso  una  vendita  perfetta  con 
trasferimento  immediato  di  proprietà,  e  di  ogni  rischio  e  pericolo  nel 
compratore,  ovvero  una  semplice  obbligazione  di  fare,  di  effettuare  cioè 
una  vendita  in  un  tempo  futuro? 

8.  Tutti  i  civilisti  italiani,  quasi  tutti  gli  scrittori  francesi,  e  la  nostra 
giurisprudenza,  quasi  concorde,  sostengono  la  prima  opinione. 

9.  Considerazioni  contro  questa  opinione. 

10.  Il  criterio  errato  dei  nostri  civilisti  si  accentua  maggiormente,  quando 
affermano  perfino  che  la  promessa  a  termine  costituisca  una  vendita 
attualo. 
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11.  Quali  Bouo  gli  effetti  della  promessa  di  vendita  f 

12.  Co§a, 

13.  Prezzo, 

14.  Data  la  clausola  della  nomina  di  un  perito  per  la  determinazione  del 
prezzo,  quid  Juri»,  se  una  delle  parti  rifiuti  di  nominare  il  perito  f 

15.  La  scrittura  è  nel  contratto  di  vendita  d'immobili,  oltre  il  consenso, 
la  cosa,  ed  il  prezzo,  altro  elemento  essenziale  alla  sua  esistenza  f 

16.  La  vendita,  per  il  nostro  Codice,  non  può  risultare  ohe  da  scrittura. 

17.  Ma  la  scrittura  è  richiesta  ad  prob€Uioni$f  ovvero  ad  9olemnUaiis  causam  f 
è  un  mezzo  di  prova,  ovvero  un  elemento  essenziale  alla  esistenza  del 
contratto  f 

18.  La  vendita  nel  Codice  albertino. 

19.  Secondo  alcuni  scrittori,  quando  per  un  atto  è  richiesta  la  scrittura, 
la  mancanza  di  questa  lo  rende  inesistente.  ' 

20.  Mazzoni  e  De  Foresta. 

21.  Secoudo  noi,  la  scrittura  non  è  richiesta  ad  solemnitaUm  per  gli  atti 
indicati  nell'art.  1314,  ma  non  è  richiesta  però  esclusivamente  od  prò- 
hation&m. 

22.  In  qual  modo  bisogna  interpretare  gli  articoli  1314,  1310,  1364,  1032, 
num.  8f 

23.  Contraddizioni  dei  sostenitori  delle  due  scuole  opposte  alla  nostra. 

24.  Rossi  e  Natoli. 
26.  Altri  scrittori 

26.  Gli  articoli  1314  e  1932. 

III.  Degli  elemenii  essenziali  alla  validità  del  catUratlo  di  vendita. 

27.  Enumerazione  di  questi  elementi. 

28.  Validità  del  consenso. 

29.  Capacità  dei  contraenti. 

30.  Motivi  che  hanno  determinato  il  divieto  della  vendita  tra  coniugi  nella 
legislazione  francese,  e  motivi  che  l'hanno  permessa  nella  legislazione 
italiana. 

31.  Inconvenienti  notati  dal  Portalis  e  dai  civilisti  francesi  nel  sistema  che 
permette  la  vendita  fra  coniugi. 

32.  L'art.  1506  del  Codice  francese  e  Part.  1457  del  Codice  italiano. 

38.  Il  diritto  romano  e  il  divieto  al  tutore  e  al  curatore  di  comperare  i 
beni  del  minore. 

34.  In  qual  modo  deve  intendersi  il  divieto  contenuto  nell'art.  1457  in  rap- 
porto al  protutore  r 

35.  L'art.  1467  del  nostro  Codice  estende  espressamente  il  divieto  al  cura- 

tore ed  al  protntore.  Però,  in  rapporto  al  protutore,  esso  va  ristretto 
ai  soli  casi  determinati  dall'art.  266,  quando  cioè  egli  esercita  tempo- 
raneamente funzioni  di  tutore.  Teoria  contraria  dei  nostri  civilisti. 

36.  Le  loro  ragioni  non  sono  sorrette  dalle  disposizioni  che  si  trovano  nel 
Codice  intorno  agli  incarichi  speciali  del  protutore. 

37.  Il  protutore,  pel  nostro  Codice,  non  esercita  nessuna  azione  sorveglia- 
trice  sull'amministrazione. 

38.  Anzi  tale  incarico  nel  protutore  è  del  nostro  Codice  del   tutto  escluso. 

39.  Confutazione  di  un  altro  erroneo  argomento  dei  nostri  avversarli. 

40.  La  legge  non  crea  obblighi  ai  quali  non  risponda  una  responsabilità 
in  colui,  che  è  tenuto  ad  adempierli,  nel  caso  che  vi  venga  meno.  Ma 
non  vi  ha  uns  sola  disposizione  nel  Codice,  che  determini,  o  lasci  pre- 
sumere una  responsabilità  qualunque  nel  protutore. 

41.  Dunque  non  è  applicabile  al  protutore  il  divieto  di  acquistare  i  beni 
del  minore. 
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42.  Quid  del  caratore  e  del  oonsnlente  giudixiarto  T 

43.  Qaid  degli  amministratori  dei  beni  dei  Comuni  e  degli  stabilimenti 
pubblici  t 

44.  Il  diritto  romano. 

45.  Oli  articoli  1597  del  Codice  francese  e  1458  del  Codice  italiano. 

46.  Le  norme  sancite  nelle  due  ultime  disposizioni  dell'art.  1458  del  nostro 
Codice  sono  implioitamente  contenute  nell'art.  1597  del  Codice  Na- 
poleone, ovvero  costituiscono  una  innovazione  apportata  dal  nostro  le- 
gislatore f 

47.  Esame  di  queste  disposizioni. 

48.  La  eccezione  posta  dal  2  *  capoverso  dell'art.  1458  al  divieto  sancito 
dall'articolo  stesso  è  stabilita  in  vantaggio  delle  sole  persone  indicate 
nell'articolo  stesso,  ovvero  anohe  in  quelle   considerate  nell'art.   1457. 

49.  Opinione  del  Ricci. 

50.  Esame  del  3.o  capoverso  dell'art.  1458. 

51.  Capacità  della  cosa, 

52.  L'art.  1599  del  Codice  francese  e  l'art.  1459  del  Codice  italiano. 

53.  Il  nostro  legislatore  col  2.*  capoverso  dell'art.  1459  ha  troncato  ogni 
questione,  cui  dava  origine  la  dicitura  equivoca  dell'art.  1599  del  Co- 
dice francese. 

lY.  Delle  modaliià  del  oantraito  di  vendita, 

54.  Principii  generali. 

55.  Caparra, 

56.  L'art.  1590  del  Codice  francese. 

57.  Motivi  di  questo  articolo. 

58.  L'ert.  1217  del  Codice  italiano. 

59.  Quale  è  il  carattere  giuridico  della  caparra  nella  vendita  perfetta  ?  La 
questione  è  controversa  nel  diritto  romano. 

60.  La  controversia  rinacque  dopo  la  formazione  del  Codice  Napoleone. 

61.  Soluzione  della  controversia. 

y.   Vendita  in  masea  o  a  pesoy  numero  e  misura, 

62.  Criterii  ohe  la  regolano.  Nell'applicazione  del  Codice  francese  si  solleva 
una  questione. 

63.  Esame  pratico  della  questione. 

64.  Difficoltà  che  si  oppone  al  criterio  oonsacrato  nel  nostro  Codice. 

65.  Qaid  juris  se,  stipulandosi  la  vendita  in  blocco  di  una  merce  col  patto 
del  pagamento  del  prezzo  ad  un  tanto  per  ogni  peso,  nnmero  o  mi- 
sura, il  venditore  poi  ne  indichi  approssimativamente  il  peso  o  la 
quantità? 

66.  Patto  di  precedente  assaggio, 

67.  Vendita  dHmmobili  a  corpo  o  a  misura. 

68.  P€Ute  di  ricompra. 

69.  Questione  a  cui  dà  luogo  la  disposizione  dell'art.  1528  del  nostro  Co- 
dice relativamente  alle  locazioni. 

70.  Opinione  dei  nostri  civilisti. 

71.  Giurisprudenza  della  Corte  di  cassazione  di  Torino. 
VI.  Degli  effetti  della  vendita, 

72.  Principii  generali. 

73.  Degli  obblighi  del  venditore, 

74.  Interpretazione  dell'art.  1602  del  Codice  francese. 

75.  Ragioni  che  si  adducono  a  sostegno  di  questo  articolo. 

76.  Confutazione  di  queste  ragioni. 

77.  Interpretazione  delle  clausole  oscure  nel  contratto  di  vendita  secondo 
il  nostro  Codice. 
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78.  Dell'obbligo  nel  venditore  di  garentire  al  compratore  il  pacifico  poe- 
sesso  della  cosa  venduta. 

79.  Ck>ntinuazione. 

80.  Dell'obbligo  nel  venditore  di  gareutire  il  compratore  dei  vizi!  e  dei 
difetti  occulti  della  cosa  venduta. 

81.  L'art.  1648  del  Codice  francese  contiene  due  gravi  difetti  : 

a)  Sollevando  le  consuetudini  diverse  ed  incostanti  a  forza  di  legge, 
non  assegna  un  termine  preciso  ed  immutabile,  entro  il  quale  la 
redibitoria  debba  a  pena  di  decadenza  esercitarsi  ; 

82.  h)  Non  stabilisce  da  quale  momento  debba  tal  termine  decorrere. 

83.  Prescrizione  dell'azione  redibitoria. 

84.  Le  consuetudini  e  il  contratto  di  compra- vendita. 

85.  Per  il  nostro  Codice  l'efficacia  giuridica  delle  consuetudini  è  ristretta 
ai  soli  mobili,  ed  unicamente  in  rapporto  al  termine  utile  a  proporro 
la  redibitoria. 

86.  Delle  obbligazioni  del  compratore. 

VII.  Della  risoluzione  della  vendita  mobiliare  e  della  immobiliare, 

87.  Principii  generali. 

88.  Del  patto  commissorio. 

89.  Della  risoluzione  della  vendita  mobiliare. 

90.  Continuazione. 

91.  Continuazione. 

92.  L'azione  concessa  dal  nostro  Codice  per  impedire  la  rivendita  dei  mo- 
bili consegnati  e  non  pagati  è  diversa  dall'azione  rivendioatoria. 

93.  Prescrizione  di  questa  azione. 

94.  Decaduto  il  venditore  da  amendne  le  azioni  concessegli  dall'art.  1513, 
per  non  averle  proposte  nei  termini,  gli  rimane  salvo  il  diritto  di  agire 
per  la  risoluzione  della  vendita? 

95.  Decaduto  il  venditore  da  amendne  le  azioni  riconosciutegli  dall'art.  1513, 
quale  diritto  gli  rimaue  contro  il  compratore  f 

96.  Quali  effetti  preduce  in  rapporto  ai  terzi  la  risoluzione  della  vendita  f 
Be  la  vendita  è  mobiliare,  il  Codice  francese  e  l'italiano  hanno  dispo- 
sizioni analoghe.  Se  è  immobiliare,  i  due  Codici  sanciscono  sistemi  re- 
cisamente opposti. 

97.  La  nuova  legge  francese  sulla  trascrizione. 

98.  Ragioni  che  si  adducono  dagli  scrittori  a  sostegno  del  nuovo  ed  opposto 
sistema  creato  dal  nostro  Codice. 

99.  Confutazione  di  queste  ragioni. 

100.  Continuazione. 

101.  La  risoluzione  della  vendita  immobiliaro  ha  luogo  in  vantaggio  del 
venditore  anche  per  causa  di  lesione  nel  prezzo. 

102.  Differenza  fra  l'art.  1674  del  Codice  francese  e  l'art.  1529  del  Co- 
dice italiano.  Svolgimento  storico  delPazione  di  rescissione  per  causa  di 
lesione. 

103.  Continuazione. 

104.  Quale  procedura  deve  seguirsi  per  decidere  se  vi  sia  ovvero  no  le- 
sione f 

105.  Differenza  fra  il  Codice  francese  e  il  Codice  italiano. 

106.  Disposizioni  del  Codice  italiano  e  del  Codice  francese  nel  caso  che  venga 
accolta  l'azione  di  rescissione. 

107.  Effetto  che  produce  l'azione  di  rescissione  in  rapporto  ai  terzi. 


